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I PALOMBARI 


S 27 febbraio. 

Vi sono al mondo degli esseri infelici, che, 
viceversa; non vi sono più, chel’avverso de- 
stino perseguita anche dopo morti. Tragica- 
mente passati. al mondo di là per un colpo 
d'arma da fuoco o di pugnale, o per veleno 
iniquamente propinato, periti vittime delle 
‘alirai\iniguità, questi infelici sono dopo morti 
sottoposti alle torture di altri periti, tristi 
ispettori della scienza e della giustizia, che 
dilaniano le loro carni per sapore como sono 
morti. I bambini sfaciano î giocattoli per 
sapere come sono fatti; i periti sfasciano i 
morti per sapero come furono disfati 

Tl morto intanto è morto, e, non v'è pe- 
rito che possa farlo ritornare in vita. E pe- 
rito abbastanza da. «è, senza bisoguo degli 
altri. Ma la giustizia deve fare il suo corso, 
e per farlo ha bisogno di essere illuminata 
dalla scienza. La giustizia, se non può ri- 
mettere al mondo la vittima, ha però il do- 
vere di vendicarla. La vendotta ! Ecco quello 
che restà da fare. 

L'incrociatore è scoppiato e, con esso, sono 
periti gli sventurati che vi si trovavano. E' 
scoppiato, dicono, per un accidente, per di- 
sgrazia, per triste fatalità. Dicono; ma, în 
cosa così grave, non basta dire, bisogna an- 
che provare, tanto più che vi sono sospetti, 
non interamente infondati, che le cose siano 
andato diversamente da come sì vogliono 
far credere. To e voi non eravamo, per for- 
tua, nell’incrociatore quando scoppiò; ma 
credo che.se avessimo avuto la disgrazia di 
esservi, non ne avremmo capito niente, per- 
chè, molto probabilmente, avremmo perduto 
la, testa. 

Gli americani si sono messi però in capo 
di capire, e hanno mandato a Cuba i palom- 
bari perchè esaminino di quale morte è morto 
il Maine. La notizia ha allarmato gli spa 
griolî, i quali temono che i palombari fac- 
ciano una perizia ad usum delphini, per daro 
argomento all'America di immischiarsi delle 
faccende cubane. Essi hanno chiesto che 
scendano nel triste luogo anche i palombari 
spagnoli per sorvegliare quelli americani. 
Agli Stati Uniti, intanto, sì delibera di for- 
mare dei reggimenti di artiglieria e sì fanno 
armamenti, e la pubblica opinione, irritatis- 
sima, eccita il Governo ad agire contro la 
Spagna e a dichisrarle la guerra. Il Governo 
attende che i palombari, che sono gli uomini 
della situazione, abbiano fatto la loro perizia, 
e intanto va asciugando le polveri. 


Ho detto che i palotbari sono gli uomini 
della situazione e lo confermo, aggiungendo 
che essi dominano presentemente non sol- 
tanto a Cuba, ma anche altrove. Anche nelle 
acque del Niger è scoppiato un malanno che 
ha fatto scoppiare lo sdegno degli Inglesi, i 
quali hanno intimato al Governo di dichia- 
rare, nientemeno, la guerra alla Irancia. 
Due guerre in tempo di pace. Il Governo 
inglese ha protestato fieramente e ha av- 
vertito quello ffancese che non avrebbe tol- 
leraté gli scherzi di cattivo genere che lo 
trappe francesi volevano fare al Sultano di 
Sokoto, grande amicono della Gran Bretta- 
gna. Il Governo francese ha risposto, pru- 
deutemente, che non sapeva niente e che a- 


I giornali francesi hanno preso în burletta 
l'allarmo della Borsa di Londra e le sfuriate 


‘abilmente giuvcato dalla speculazione ribas- Societ Ta Velore: 
sista che ha voluto ricomprare a prezzi bassi 
i valori che aveva venduto allo scoperto. 
Anche questa è una affermazione che avrebbe 
bisogno di essere controllata ma che non 
può intanto, a rigore di senso comune, non 
appérire esagerati. Che i ribassisti abbiano 
cercato di tirare l’acqua al proprio mulino, 
ed abbisno approfittato della agitazione 0 
dello sgomento che lo notizie politiche del 
Niger e di Cuba hanno prodotto nel mer- 
cato, è cosa che non può essere messa in 
dubbio; mà che essi abbiano potuto montare 
una macchina infernale e far credere a tante 
coso inesistenti, mi par poco probabile avuto 
riguardo specialmente alla serietà e alla so- 
lidità del mercato inglese, poco facile ad 
allarmarsi © a commuoversi. 

I ribassisti, sia detto senza l'intenzione di 
offendere alcuno, sono come i piccoli bor- 
saiuoli che approfittano della confusione e 
del pànico della folla per mettere, per sha- 
glio, le mani nelle tasche del prossimo e 
trovare in esse gli oggetti... prima che sieno 
stati smarriti; come i borsaiuoli, essi stessi 
provocano talvolta l'allarme e lo sgomento 
della folla per riuscire a fare i loro affari. 
Niente di naturale che anche i ribassisti in- 
glesi facciano quelio che hanno fatto tante 
volte... quelli francesi. Ma v'è il discorso di 
Lord Chamberlain il quale dimostra che il 
partito ribassista non ha inventato le noti- 
zie del Niger; vè il voto del Senato ameri- 
cano il quale attesta che non sono essi che 
hanno inventato il pericolo di una guerra 
tra la Spagna © l'America. 

Con tutto questorio non ho affatto l’inten- 
zione di difendere quei valentuomini, e di 
sostenere che essi non hanno avuto alcuna 
parte nelle agitazioni della settimana pas- 
sata. Quel che essi hanno fatto s'è veduto, 
del resto, nello variazioni avvenute al mo- 
mento della liquidazione, vale a dire nel mo- 
mento in cui le acque del mercato si rischia- 
rano e non v'è bisogno di far scendòre i pa- 
lombari per vedere quello che v'è nel fondo. 
E la liquidazione ha messo appunto in chiaro 
che la speculazione ribassista aveva venduto 
largamente allo scoperto. 

* 

Sì deve appunto alle ricompre della spe- 
culazione ribassista so il mereato ha potuto 
risollevarsi nella liquidazione. Questa passata, 
le cose sono però di nuovo peggiorate sul 
mercato inglese, il quale ha mostrato chia- 
ramente di essere turbato e preoccupato delle 
faccende politiche e di quelle monetarie che 
non vanno come esso vorrebbe. 

Niente di più naturale, intanto, che il ma- 
lumore e la pesantezza del mercato inglese 
abbisno esercitato una influenza sfavorevole 
anche sugli altri. A Parigì, non ostante gli 
attacchi della stampa e le beffe da essa git- 
tato sul mercato di Londra, il contegno poco 
soddisfacente di questo ha prodotto un certo 
sconcerto e ha calmato îl buon umore della 
Borsa che sì preparava a festeggiare la con- 
danna di Zola. Bisogna sapere che la Borsa 
di Parigi, come quelle di tutti i paesi, non 
ha che una opinione sugli avvenimenti che 
sì succedono, opinione affatto soggettiva. Alla 


tito per Singapore 
9_Hong-Kong il piroscato Bormida, della Na- 
vigazione generale italiana. 

— 


firorno PER forno 


Il « Rifugio Re Carlo Alberto ». 

In memofia dell'atto di emancipazione con cui 
Carlo Alberto parificara nei diritti e nei doveri 
verso lo Stato la popolazione valdese, venne ve- 
nerdì inaugurato ulficialmente a Luserna» San 
Giovanni un ospizio destinato a dare ricovero ai 
derelitti che per malattia incurabile non possono 
trovare assistenza in altri istituti ospitalieri. 

Inspiratore e zelante promotore della benefica 
opera fu il pastore di Luserna San Giovanni, 
cav. Guglielmo Moille, animo mite e generoso 
sempre aperto alle voci dei miseri. Il « Rifugio 
Re Carlo Alberto » fu fondato il 15 dicembre 
1896 con due soli letti, e poco a poco, mereè 
l’aiuto delle diverso parrocchie valdesi, allargò 
ed abbelli î suoi Igcali, in modo che oggidi può 
dare amorevole ospitalità a parecchi miseri. 

L'edifizio sorge sopra un'amena collinetta nella 
regione San Giovanni, a circa mezz'ora da Lu- 
serna. E' ad un piano oltre al terreno. I letti per 
gli ammalati sono nel piano superiore, le cui 
nestre guardano da un lato gli alti maestosi 
monti, candidi di neve, e dall'altro le collinette 
digradanti verso Luserna 

L'orizzonte è da questo lato vasto e sorridente 
nella serenità del cielo ed inspira all’animo quiete 
© raccoglimento, 

All'entrata del Rifugio sorge sopra un piede 
stallo un bel busto in bronzo di Carlo Alberto, 
lodata opera dello scultore cav. Calandra. 

Lo circonda un piccolo giardino chiuso da una 
cancellata. 

* 


Società degli autori e Associazione libraria. 

A Milano, ambedue queste associazioni hanno 
tenuta un'adunanza nella quale, a proposito dei 
libri di testo ufficiali, pigliando argomento della 
risposta data dal sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione agli onorevoli Greppi e Mol- 
menti, con un motivato ordine del giorno rile- 
vano: la Società degli autori, la necessità che 
lo Stato deve astenersi dalla proclamazione del 
libro di testo ufficiale, e riservandosi il giudizio 
sulla legalità dei provvedimenti presi, quando 
saranno meglio chiariti, fa voti perchè il Mini- 
stero interpelli prima d'ogni deliberazione il pa- 
rere del Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione — la Associazione libraria, egualmente la 
necessità di revocare la convenzione lamentata, 
costituendo essa un monopolio d'autore, tipo- 
grafico editoriale, alline di togliere un precedente 
pericoloso negli interessi degli autori e del com- 
mercio librario. La lettera che comunica la pro- 
testa della Associazione libraria è firmata dal- 
l'avv. Bocca presidente, dal vicepresidente Pollini 
è dal segretario Vigliardi. 


* 

Un inventore. 

Un inventore inglese lanciava, tempo fa, sul 
mercato di Londra, un maraviglioso istromento, 
economico quanto ingegnoso, che grazie a una 
combinazione di fili elettrici doveva rendere im- 
possibile lo scasso di casseforti, porte 0-finestre. 
Il ladro sfiorava appena la cassa, eccetera, ed 
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Le pro; 
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grande di 


contro i giudici del 


vrebbe assunto informazioni, ed ha assicu- 
rato il Governo inglese che se le truppe 
francesi sì erano spinte troppo oltre nelle 
loro passeggiate, il Governo non vi aveva 
alcuna colpa. Tutto può essere, come può 
essere che il Maine sia morto, dirò così, di 
morte naturale. 

Vedremo che cosa diranno i palombari 
francesi mandati a verificare quello che v'è 
nelle torbide acque del Niger; ma intanto 
possiamo aggiungere questa altra causa di 
malumore alle tante che tengono inquieti e 
preoccupati il mondo politico e quello finan 
ziario. Difatti, nella settimana passata, lo 
scoppio di indignazione prodotto dalle no- 
tizie del Niger ha agitato il mare degli af 
furi in Inghilterra; un mare in fondo al quale 
non sì vede chiaro da qualche tempo. Si nota 
in esso una nervosità insolita che fa pensare 
se non sia per scoppiare qualche grosso 
guaio. Come spiegare altrimenti la condotta 
della Banca d'Inghilterra che si ostina a te- 
nere alto il prezzo del denaro; come spie 
gare la nervesità del mercato, di solito così 
calmo, resistente, impassibile alle questioni 
anche importanti che agitano facilmente tutti 
gli altri mercati? 

1 palombari della finanza vanno scratando 
nelle acque del mercato e in quelle della 
Banca per riuscire a trovare la spiegazione 
di una situazione anormale. della quale non 
appariscono alla supsrficio lo cause. Essi 0s- 
servano che le relazioni monetarie tra l'In- 
ghilterra e gli Stati Uniti non sono molto 
tassieuranti, come apparisce anche dal corso 
dei cambi tra Londra e New-York; ma non 
credono che ciò basti s giustificare la con- 
dotta sospettosa delia. Banca d'Inghilterra, 
che si conduce in modo da far credere che 
essa veda avvicinarsi difficoltà serie politi» 
cho'o finanziarie, 


ecco che il « detective » automatico, così si chia- 
mava quel congegno, faceva subito squillare una 
soneria terribile, seguita e aggravata da colpi di 
fuoco. C'era di che dar da pensare a tutti i ladri 
di Londra; eppure no: nulla, pare arresti la loro 
audacia ; infatti la casa appunto dell'inventore è 
stata în questi giorni intieramente svaligiata. I 
ladri sì sono introdotti nei magazzini di Cray 
Yun road, dopo avere abilmente smontati e tolti 
i « detectives » automatici che ne difendevano 
l’accesso. Han potuto portar via, senza destar 
l'inventore meccanico, addormentato in una ca- 
mera adiacente, il contenuto della cassa, molti 
mobili, e - colmo di audacia - quasi trecento 
< detectives » automatici perfezionati dei quali 
Si serviranno naturalmente perla loro personale 
difesa nelle proprietà che ‘hanno intenzione di vi- 
sitare. 


Borsa importa poco di sapere chi ha torto 
© chi ha ragione: essa si occupa soltanto di 
sapere quale sarà l’effetto e la impressione 
che deriveranno dagli avvenimenti. Ora, nel 
caso del processo Zola, essa aveva giudicato 
che l'assoluzione avrebbe provocato una pe- 
ricolosa crisi ministeriale ed agitazioni che 
avrebbero potuto avere conseguenze gravis- 
sime. In questo stato di cose, essa ha accolto 
con lieto animo la condanna ed il voto della 
Camera che ha confermato le sue previsioni. 
Viceversa, essa si è sgomentata perchè ha 
sentito parlare nuovamente della tassa sulle 
rendite estere, e, più ancora, delle notizie 
relative ai preparativi guerreschi degli Stati 
Uniti, e della eventualità che i palombari 
americani dichiarino che il Maine fu fatto 
scoppiare dalla collera spagnola concentrata 
in una torpedinier: 

‘Tuttavia la Borsa di Parigi è finita in con» 
dizioni abbastanza soddisfacenti e con un 
discreto aumento dei prezzi, ad eccezione 
della rendita spagnola che attende il giudizio 
dei palombari sul disastro dell’incrociatore 
americano. Per altro, diffidente come uno 
yankee, ho voluto vedere chiaro nelle acque 
infide del mercato parigino e vi ho fatto 
scendere il palombaro del senso comune, Il 
brav'uomo è risalito ed ha espresso l'opi- 
nione che il mereato sia risalito anche esso 
perchè ha avuto paura di urtare contro lo 
scoglio della liquidazione che si avvicina. Il 
che vorrebbe dire che, in fondo in fondo, 
non v'è molto da fidarsi, perchè, passata la 
liquidazione, potrebbe mutare di nuovo il 
vento, ovverosia potrebbe scoppiare qualche 
caldaia... torpediniera, dalla quale sarebbe, 
i oppio prudente stare lontani, per mo- 
si 


salute. 
Nabab. 


ziere null 


che 
dersi 


11 cappello rivelatore 

Sì legge nelle notizie americane; 

— ll signor Dingley, l’autore della tariffa pro- 
tezionista attuale, è stato biasimato al Congresso, 
perchè ai è notato che sulla fodera della sua tuba 
si leggera « fatto a Londra ». Si è rimproverato 
al padre della tariffa di non praticare egli pel 
primo la protezione che impone al paese e di 
fernirsi all'estero. Il signor Dingley, volendo giu- 
atificarsi, ha telegrafato al cappellaio di Lewiston 
dal quale aveva comprato. il cappello, chieden- 
dogli se realmente quel cappello fazse di nazione 
inglese. Il commerciante ha calmato i suoi seru- 
rispondendo che il cappello è stato fabbri- 
cato în America, ma che egli invariabilmente vi 
stampara «-fatto a Londra» per lusingare l'an- 
giomania dei suoi clienti. — 


lo sforzo 
stessa gli 
spingo al 


Victor Hugo e Alessandro Dumas 

La « Comédie francaise > ha solennizzato ieri 
il novantesimo anniversario di Victor Hugo. A 
questo proposito si racconta che Vietor Ugo pensò 
a dirigere quel teatro con Alessandro Duras con- 
direttore, 

Sì legge infatti nella « Revue de Paris » del 
1890: 

«I siguori V. Hugo e A: Dumas hanno presen» 


mondo al 


lo ipnoti: 


SAPSAZOT 


tato in questa settimana alla Commissione del 
Teatro Francese un progetto per 
loro rischio e pericolo, del teatro di via Richelieu. 
< Il progetto non chiede al Coverno sovven- 
signori, impegnandosi a 
rappresentare una volta la settimana l’antico re- 
pertorio, Voltaire e Racine, chiedono solo che 
l'autorità loro assicuri perognuna di queste rap. 
presentazioni duemila franchi. Sarebbero quindi 
cinquantaquattro rappresentazioni all'anno a due- 
mila franchi, cioè centottomila franchi >. 


della stampa. Essi hanno anche espresso il | _T©neriffa, 26. — Il. piroscafo Sud-Ame- 
dubbio che tutto il baccano che è stato fatto | 750% della Società La Veloce, è partito per |. 
‘= Londra altro non sia stato che un colpo | Colon, 20. — È gianto il pi porre aan 


— Non esci a passeggio oggi? 
— No: ho la testa che mi pesa. 
— Ebbene: togli î tuoi capelli. 


E. ZOLA E LA QUESTIONE DREYFUS 


M parere di uno di Medan. 

sito dell’attitudino assunta da E. 
la questione Dreyfus, delle sue e- 
scandescenze, dello sue requisitorio e del 
processo che ne è seguito, il Gaulois ha a- 
niale di chiedere un articolo 
su E. Zola, © la sua facilità 2 s'emballer a 
uno dei suoi intimi, uno del cenacolo di 


io assai curioso, assai coscien- 
so, imparziale e nel tempo stesso pieno 
di rispetto per il maestro: si vede che chi 
l'ha scritto è addolorato di veder Emili 
Zola avviato per una strada în cui quasi 
nessuno dei suoi antichi amici e seguaci può 
accompagnarlo. Ma non per questo egli fa 
tacere l'affetto o la riverenza, che 
sempre forti in lui per l'uomo coni 
Senna. 
zioni dell’articolo non mi per- 
i tradurlo interamen: 
che i lettori mi saranno grati di riprodurne 
con la maggior larghezza possibile alcuni 
frammenti fra i più importanti. 

L'articolo incomincia cosi 

— « Condannato Emilio 
veva, per ingiurie alla patria, resta da de- 
terminare per quale fatalita del suo tempe. 
ramento egli sia stato indotto agli eccessi, 
legittimamente puniti dalla Corte di assisie 

< E' un problema di cui nè l'accusa, né 
la difesa hanno cercato la soluzione. 

< Un giorno un impiegato del dazio che 
esercitava il suo dovere di vigilanza, visitò 
i bagagli di Emilio Zola alla stazione di 
Saint-Lazare, e, durante la sua ispezione, 
ruppe un barattolo di cetrioli. Per la qual 
cosa il signor Emilio Zola, subitamente îr- 
ritato contro quell'ispezione, scrisse ai gior- 
nali una lettera nella quale si leggevann te 
stualmente queste parole: 
questo, da tanti anni, parigini, fratelli miei 
Sapete che voi aveto fatto delle rivoluzioni 
per meno di questo e che il mio stupore è 

‘edere che voi non avete ancora 

rigi di barricate per sfuggire alle 
del dazio? » 
Zola voleva delle barricate con- 
tro un inconveniente molto mediocre, e, con 
parola infiammata, disconosceva la legge, 
come recentemente egli dichiarava di vo- 
lerla ignorare, in Corte di assisi. 

« Gli osservatori troveranno qui il segreto 
patologico dell'intervento si 
mancanza di misura di E. Zola nella que- 
stione Dreyfus. Il sign 

Consiglio di guerra con 
la stessa violenza di perola, con la stessa 
passione passeggera ® tenace con la quale 
egli si scagliava contro l'agento goffo che 
non aveva saputo toccare le conserve dome- 
stiche del romanziere senza far danni ». 

E dopo aver giustamente osser; 
Emailio Zola è uno di quegli uomini che vi- 
vono ad alta voce, il suo antico discepolo 
ravvicina ancora una volta i cetrioli all’atti- 
tudine attuale di E. Zola nella questione 
Dreyfus per dimostrare che per il roman- 

ll è indifferente: nò barattoli nè col: 
pevoli. E cita queste parole di E. Zola stesso 
proposito della sua facilità ad accen- 

scriti 


or E. Zola è insorto 


« Mi hanno rimproverato la mia passione. 
E vero, io sono un uomo di passione © ho 


rabile rassegnazione degli altri ». 

L'uomo sì spiega così abbastanza, ma il 
signor Céerd continua a-farne pi È 
SN gene profonda” | rale e ad introdurre il sistema della rappre 

< E. Zola chiama Inco ciò che gli sembra 
meglio d'accordo coi suoi sentimenti. Chiama 
verità la dimostrazione che egli fa dei suoi 
paradossi... Per menzo di questa. passione, 

cui egli studia di lasciarsi guidare, egli 
crea l'esperimento, gli elementi” dell'esperi- 
mento, i risultati sopratutto, e peosenta come 
verità efficace ciò cia è soltanto il risultato 
della 502 ascanita applicazione, della sua im- 
maginazione potente, e il prodotto arbitrario 
della genialità della sua allucinazione. Con 
quotidiano, col lavoro, la cui fatica 

ugo la soveeccitazione che lo 

jrismo e all'e lì si va e- 
TE le pe ei so SZ 
chiuso per mesi dsvanti al suo calamaio, 
prigioniero del suo romanzo come i cenqbiti 
Rello cello di una certosa, © lontano dai 
to che non pensa più a nulla 
so non al asa opera. Quest'opera alla fine 

îvendo per lei, egli giunge 
cia viventa I-@iari delle car nen 
di quelli che egli riceveva una. volta alle: 
gramnente fra GR capitolo e l'altro del ro- 
fianzo incominciato, sì ricordano ancora di 


aver veduto un giorno Zola singolarmente 
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Gli &nnunsi e le inserzioni sul Fenfwlfa si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Pisa $. Claudio, n. %. 
‘» Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Viti. Emannole, 
4 Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 
2 Genova presso | fratelii Casareto di Francesco. 
per la Sicilia eselnaivamento dal sigg. Guarnieri e Mul- 
Racceesori della Casa di Pubblicità Basscmpell in Palermo. 
queaso il signo? A. Scia- 


sl'fat 

‘Pizza del Vosgi, & Parigi. 
PREZZI la 2 
i a i gegio ssi Tn ferma dopo. 


‘Pagamento antieipato. 


l'impresa, 2 


mour, l'artista aveva, scritto l'episodio del 
seppellimento di un bambino; e deposta la 
‘penna, per un notevole eifetto di auto-sug- 
gestione, egli era rimasto commosso dei fu- 
nerali che sveva poco prima inventato. I. 
canti religiosi, le candele, la bara, la terra 
che cade è palate sonore sopra una cassa, 
tutto l'apparecchio immaginario del corteo, 

È lo turbavano come uno spettacolo reale al 

quale avesse assistito. » 

Dato un temperamento simile le condi- 
zioni în cui il romanzieresi trovava 
per aver celebrato durante mesi © mesi, nello 
scrivere il Paris, l'avvento futuro della bontà, 
della fratellanza, della giustizia, si capisce 
come sia stato possibile che egli abbia cre- 
duto di ravvisare la difosa di tutte queste 
belle cose nella tesi che gli ha alienato ogni 
simpatia nel suo paese. 

< Egli ha portato nella battaglia - seguita. 

il Céard - gli stessi metodi che gli riusci- 
rono così felicemente nel romanzo: un e- 
gualo ingrandimento delle circostanze e dei 
fatti. I documenti rassomigliano egualmente 
a quelli che ha l'abitudine di consultare: în- 
certi e tutti di seconda mano. Ma egli co- 
nosce da lungo tempo la maniera di servir- 
sene per il fine che si propone. E poi, in 
questa controversia di giurisprudenza, come 
nella sua vita letteraria, non è egli soste- 
nuto da questa energica illusione che egli 
fait de la verite? » 

Dovremmo  dilungarei troppo per ripro- 
durro qui il lango svolgimento che ka nel- 
l'articolo del Céard la dimostrazione del pa- 
rallelismo perfetto fra lo Zola scrittore e 
critico letterario e lo Zola scrittore polemico 
d'occasione. Gli stessi eccessi, le stesso esa- 
gerazioni, le stesse violenze. 

< Ma i battibecchi letterari restano sen- 
za sanzione legale. Botta e risposta, e_pas- 
sata le vivacità, presto si arriva allo strette 
di mano aspettando l'oblio La patria non ha 
nulla da temere da queste scaramucce. 

« Ora, è qui che con le sue abitudini di vo- . 
lontario allontanamento dalla vita normale E- 
milio Zola, non pare abbia prevedute le conse- 
fuenze exiraletterarie della sua polemica. 

fe colpe alle quali lo ha trascinato il_<a 
calemalo:: ». > ani 

E l'articolo finisco en un ricordo, un ri- 
cordo che ve aver fatto lungamente pen- 
sare E. Zola se la prosa dell’antito suo com- 

10 d'armi nelle lotte per il naturalisma 
letterario gli è caduta sotto gli occhi. 

Ecco il periodo finale col ricordo: 

« E con le lacrime agli occhi, dinanzi a 
un giudizio che il signor Emilio Zola ha 
reso inevitabile, noi cerchiamo il ricordo di 
Gustavo Flaubert, che abbandonava la sua 
scrivania per andare a fare l'esercizio con 
la guardia nazionale di Rouen, quando i e- 
deschi minacciavano d’invadere Îa città. » 

Emilio Zola, certo a torto, apparisco ne- 
mico del suo paese, e queste parole di un 
antico suo ammiratore devono riuscirgli più 
amare della sentenza ‘seve non ingiu. 
sta, che lo ha Golgi. e on el 


N. Nanni. 


lano 
innato 


‘ma io credo 


ola, come si do- 


E voi soffrite 


Quidam. 


CRONACA ESTERA 


Dopo l’attentato contro il re Giorgio. 

Atene, 27. — Nel pomeriggio la fami- 
glia reale è uscita in vettura e fu accolta 
con ovazioni dalla popolazione. 

X re ricevette calorosi dispacci di congra- 
tulazione per lo scampato pericelo dallo Czar, 
dalla regina Vittoria e dall'imperatore Gu: 
glielmo. 

Il Corpo diplomatico si è recato oggi a 
Palazzo per esprimere al re ed alla fami- 
glia reale le su congratulazioni. 

Solenni 7s Deum sono stati cantati nella - 
maggior parte delle città.del Regno. 

Atene, 28. — Uno degli autori dell’atten- 
tato contro il re è stato arrestato e sì chiama 
Korditzi, 

_E' un impiegato subalterno del municipio 
di Ateno; egli si rifiuta assolutamente di rì- 
velare il nome del suo complice. 

AI Consiglio federale. 

Zurigo, 27. — I delegati dei i del- 
l'estrema sinistra del Consiglio &eioralo vos 
tarono, all’unanimità, una mozione tendente 
a presentare all'Assemblea federale una pro- 

ta in favore dell'elezione diretta, da parto 
el popolo, dei membri del Consiglio fede- 


lare © della 


to che 


e la mise- 


sentanza proporzionale per le elezioni dei 
membri del Consiglio nazionale, onde con- 
trobilanciare l'aumento del potere del Go- 
yerno contralo della. Coniederazione, in se 
guito all'approvazione del progetto per 

Hazionalizzazione della ferrovie. cs 


La parola di Lord Salisbury. 

Londra, 27. — Ecco il testo delie parole 
pronunciate dal presidente del Consiglio e 
mimstro degli ri esteri alla Camera dei 
Lords, a proposito delle relazioni greco- 
turche. 

Lord Salisburr dice che l'Inghilterra, la 
Francia e la Russia sono ron ia 
cipio di concedere la loro garanzia per una 
grossa parte del prestito greco; egli 
Che i dettagli siano sul punto di essere re 
golati” fra Je potenze, il che permetterà alla 
garanzia di effettuarsi. Egli è certo che; una 
volta emesso il prestito, l'indennità diguerra 
sarà pagata; e crede che anche prima del 
pagamento, cioè appena il prestito compa- 
rirà sul mercato, comincierà l'obbligo 
Sultano di evacuare la Tessaglia. 

A questo im) il Sultano non cercherà 
di sottrarsi, già la Turchia si è obbligata 


ni 


i 


il 


cas TI 


iasuparo 


ni _"_———r———————————_———_T_—_—————_————— rr kTT 


allo sgombero appena il prestito per l'in- 
dennità sia stato ufficialmente pubblicato: 
1 dervisci. 

Wadi-Malfa, 23. — I dervisci, coman- 
dati da Osman Digma e da Mahmud, si sono 
concentrati a Shendy con intenzione di at- 
taccare il campo di Atbara. 

Le truppe inglesi hanno ricevuto ordine 
di recarsi in soccorso delle egiziane. 

Armamenti navali in Spagna. 

Madrid, 28. — Ilavorî per gli armamenti 

navali prosegliono attivamente al Ferro]. 
La politica di Chamberlain. 

Londra, 27. — Tutta la stampa sì oc- 
cupa della figura fatta gal doputato radi 
cale Labouchére alla Camera dei Comuni, 
in occasione dei crediti per l'Africa occiden- 
taie. Sebbene fossero presenti oltre cento 
membri dell'opposizione, appena 27 hanno 
seguito -Labouchère, contro 234 voti che 
hanno approvato la politica di Chamberlain. 

I giornali dicono che questa lezione è 
stata ben meritata da un deputato inglese, 
il quale è nella Camera dei Gomuni il por- 
tavoce degli interessi francesi a detrimento 
di quelli inglesi. 

N Times, il Daily Graphic, ecc., consta- 
tano che l'immensa maggioranza del Parla- 
mento e della naziono approvano la politica 
ferma e patriottica di Chamberlain. 


Il Metropolitano della -Serbia. 
Relgrado, 27. — Il vescovo ortodosso di 
Nisch, Innocenzo, è stato eletto Metropo- 
litano della Serbia con 25 voti su 35 vo- 
tanti. 
Belgrado, 23. — Il re ha confermato la 
elezione del metropolita Innocenzo. 


Le Delegazioni convocate a Budapest. 

Budapest, 28. — Il Consiglio dei mini 
stri, presieduto dall'imperatore, ha deliberato 
di convocare le Delegazioni a Budapest per 
la fine di aprile. 


MW vaiuolo a Middleshorugh. 
Miadlesborugh, 23. — Sono stati de- 
nunciati 610 casì di vaiuolo. 


Il disastro del “ Legislator ,,. 
Boston, 28. — Un piroscafo ricondusse 

il capitano © trentun marinai del vapore Le- 

gis'ator, incendiatosi in alto mar 
Sei marinai rimasero annegati. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Firenze, 27. — Il conte Carlo Gentili. — 
Il conte Carlo Gentili, ex-deputato per due 
logislaturo per il collegio del Mugello, o già 
tenento colonnello di cavalleria, decorato 
della Croce di Sivoia per merito militare, si 
trova gravemente ammalato. 

Al sto palazzo, in via Gino Capponi, mol- 
tissimi si recarono ad iscriversi nel registro 
della visite. 

Alico:= l'evasione dall'Ambrogiana. — 
Eocesi 4 ak altro particolare sull’audace 
evasione &sî reclusi del Manicomio crimi- 
nalo dell'Ambrogiana. 

Gli evasi Bono Giovanni Moriani, condan- 
nato a 29 ani, @ mesi e 10 giorni dalla 
Corte d’Assiso Ùì Pisa, per estorsioni, ra- 
pine © mancato oîilcidio; e Federigo Fer- 
Taresi, assoluto cor°5 omicida, perchè rite- 
nuto pazzo dai giurati; si trovava all'Am- 
brogiana per decreto delle Assise, a perpe- 
tuità, sin dal 30 novembre dell’anno scorso. 

Il Moriani — che non era biso — do- 
veva essere inviato alla Casa di pena. 

‘Essi, per compiere l'evasione, sì servirono 
delle fasce, che vengono adoprate per le- 
gare gli agitati. Attacearono quelle fasce al 

rafulmine e aggrappandosi a quelle si ca- 
larono disotto da un’altezza di 36 metri. 
Quando i guardiani se ne accorsero i due 
Svasi battevano già la campagne. 

Sembra che il Moriani ed il Ferraresi si 
sieno diretti verso Castelfiorentino e in quelie 
parti vengono attivamente ricercati. 

E' risultato che essi sono riusciti — dopo 
aver attraversato i campi di S. Quirico, il 
colle di Bottinaccio — a farsì consegnare 
delle scarpe e del pane dal contadino Bo- 
nanni. 

Le indagini dell'autorità sono addirittura 
febbrili, perché il Moriani specialmente è un 
pericoloso delinquente, essendo una volta 
Priccito & tenersi nascosto in nu macchia 
per tre anni e 

Torino, 26. — Tentato suicidio d'un ca: 

itano di cavalleria. — Il capitano di caval 
leria a ri) Carlo Accornero era da molto 
tempo affetto da malattia nervosa. Stanco di 
soffrire © disperandp. di poter guarire, ieri 
Sera approfittò d'un momento în cui era ri 
masto solo in casa e si sparò un colpodiri- 
voltella al capo. Al rumore dello sparo ac- 
corsero i familiari, che provvidero tosto al 
Soccorso ed al trasporto dell'infelice capitano 
all'ospedale di San Giovanni, ove venne ri- 
coverato d'urgenza el în gravissimo stato. 

Savona, 27. — Un carabiniere che salva 
un suo superiore. — La notto del 23 al UA 
volgente mese l'appuntato Giuseppe Morello 
è il milite Giuseppe Logno, entrambi della 
stazione dei carabinieri di Millesimo, verso 
le 19 si diressero ad Oxilia, onde recar colà 
i manifesti per la chiamata sotto lo armi. 
Giunti nella regione detta Ferriere: si die- 
dero ad attraversare sopra una pedanca il 
Bormida, straordinarinmenta ingrossato dal- 
l’acqua caduta în questi ultimi giorni. In 
quel mentre l'appuntato Morello, preso da 
capogiro, precipitò nel torrente dall'altezza 
di té metri. Malpratibo del nuoto e vestito 
ed armato com'era, al certo egli sarebbe mi- 
seramenta annegato, se il suo dipendente 
Logno, noù curando il grave pericolo, non 

Eco con cofaggio proftaziente getiato 
nel Bormida vorticoso, e, benchè all'oscuro, 
Finsci, dopo non pochî stenti, a raggiungere 
© ad ‘afbrraro il: suo superiore, Sraeniolo 
sano ‘@ salvo alla riva. 

Siccome nella caduta l'appuntato aveva ri. 

rato ferite al capò e alla mano destra, il 
Travo Logno lo accompagnò in un vicino ca- 
scinale, ove gli apprestò Îe prime cure. 

Non contento d'avere salvato il suo supe- 
riore, il coraggioso Logno pensò di ricupe- 
rare anche il moschetto de Pappuntato, can 
dendo in acqua, aveva perdul ittosi ac- 
Sompagnaro da due coloni del éascinale nuo- 
vamente al Bormida, volle da solo calare 
nell'aequ,ziusondo i ricuperare I moschetto 
pImarTitO, > - 


Dopo di che, essendo l’appuntato nell'im- 


FANFULLA 


al'ministero delle poste © telegrafi, l'onore 


possibilità di proseguire il servizio, il brava | volo Palberti rappresentante.il i onsiglio pro- 


Logno, fedele alla consegna avuta, coi ve- 
stiti inzuppati d'acqua, volle recarsi da solo 
ad Osilia, distante ben nove chilomatri, ove 
giunto, effettuata la consegna dei manifesti, 


Vinciale di Torino © l'onorevole Casana per 
il sindaco di Torino. SU: 

ivano îl carro il comm. Villanis,. zio 
del defanto ministro, i cognati. onorevole 


senzanemmeno riposarsi, ritorno subito presso | Bonvicino e cav. Voli, i due cugini Villanis, 


l’amico che trovò alquanto migliorato e în |.il conte 


grado di poter secoluî far Fitorilo in casermi 

Napoli, 27. — Ospite iMustre. — È giunto 
nella nostra città, ed è sceso all'Hotel Vie- 
toria, il celebre pittore francese Pietro Puvis 
da Chavanne, il grando autore di L'enfant 
prodigue; Le bois sacré aux arts et aux muses; 
Vision antique, Le pauvre pécheur © di tanti 
altri quadri di'una bellezza suggestiva, nei 
quali si rivela una intensità ed acutezza di 
pensiero sempre vigile ed una smaglian- 
tezza di colore di una rara efficacis 

Bologna, 27. — La morte di uno dei 
mille. — La valorosa Schiera va rapidamente 
assottigliandosi, e pochissimi sono ormai i 
superstiti che vivono nella nostra città. 

Al glorioso manipolo apparteneva il cava- 
lioro Giovanni Bordin, veneto d’origine,. ma 
da parecchi anni residente a Bologna. 

'u ardente patriotta e bravo soldato @ 
conquistò sul campo i galloni di ufficiale rag- 
giungendo il grado di capitano. 

‘Trovandosi a riposo partecipava allo m: 
mnifestazioni liberali, appartenne si sodalizi 
di reduci dando prova di giovanile energia 
© di interessamento e amore a tutto ciò che 
era patriottico, 

Ghiavari, 27. — Una bomba nella casa 
d'un sindaco. — Teri l’altro notte, a Lorsica 
(Cicagna) un ignoto gettò una grossa e pe- 
sante bomba sul tetto della casa del signor 
Do Martino, sindaco del luogo. La bomba, 
sfondato îl tetto, penetrò: nel piano sotto 
stante, dove scoppiò, producondo gravi gua- 
sti al fabbricato. 

Per fortuna nessuna disgrazia di persone. 
La bomba, almeno da quanto fu dato giudi- 
care dai frammenti raccolti, pesava non meno 
di dieci chilogrammi. Scopo dell'attentato 
pare sia la vendetta. 


I funerali dell'on. Sineo 


Stamani hanno avuto luogo i funerali del- 
l'onorevole ministro Sineo, che sono riusciti 
veramente solenni ed imponenti, degni del- 
l’egregio uomo, del quale ora tutta l'Italia 
piange la perdita. 

Il trasporto funebre era fissato per le 10. 

Fin dalle $ le vie, che doveva percorrere 
il corteo erano gremito di gente. 

Allo 6 di stamani la salma fu rinchiusa 
entro una cassa di zinco, la quale venne poi 
posta in un’altra splendida di noce, imbot- 
tita di raso celeste con trine. Sul coperchio 
vera un crocifisso di metallo dorato ed una 
targa con la scritta: — Emilio Sineo — Mi- 
nistro delle poste e telegrafi — Nato a To- 
rino il 23 luglio 1850 — Morto a Roma il 
26 febbraio 1898. 

La cassa fu deposta nel mozzo della stanza; 
intorno furono accesi dei ceri 

Alle 9, giunse al portone dell’albergo di 
Roma il carro di prima classe tirato da 
quattro cavalli. 

Gli sbocchi delle vie del Grottino, della 
Croce e degli Otto Cantoni erano chiusi da 
cordoni di guardie e carabinieri, dietro cui 
sì accalcava un'immensa folla. 

Anche gli accessi alla piazza San Lorenzo 
in Lucina erano chiusi da guardie di città. 

Lungo la via del Corso il servizio di po- 
lizia era diretto dagli ispettori Mazzullo e 
Calabrosi. 

Innumerevoli corone sono state nelle prime 
ore del mattino portata all’albergodi Roma 
© furono poste nelle sale a piano serreno. 

Fra le più belle notammo, quella grandis. 
sima e splendida di S. M.il Re con la soritta: 
Umberto I ad Emilio Sineo, di Visconti-V. 
nosta, Brin, Mazziorti, del conte Codronch 
di Donna Anna Branca, del conte Bonin, dei 
cognati, del municipio di Roma, del conte 
dogli Alberti, degli impiegati di gabinetto, 
dei ministeri delle poste e telegrati, marina, 
esteri, lavori pubblici, della Croce rossa, del 
l'on. Berti, del Circolo della caccia, deglîim- 
piegati delle poste e telegrafi di Roma, 
Uhieti, Firenze, della Società uscieri del mi 
nistero delle poste, delin famiglia Rattazzi, 
di Angelo Quintini, degli ex scrivani di 
ruolo, deila Società Umberto I, del ministero 
di grazia o giustizia, degli impiegati tele- 
grafici di Roma, del ministero industria ‘0 
commercio, dei fattorini telegrafici, del sine 
dacato dei ‘giornalisti, della marchesa Di 
Rudini, del presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, dolia Camera dei doputati, dol duca 
Canevaro ministro del Perù, del’ municipio 
di Roma, del comm. Ferrero, dell’Associa 
zione della stampa, della Società di M. S. 
fra i fattorini telegratici, della federazione 
fra î fattorini telegrafici del regno, della So- 
cietà di M. S. fra uscieri, della sezione fo 
minile telegrafica di Roma, degli impiegal 
straordinari al ministero dello poste e della 
sezione fomininilo telegratica d'Italia. 

Le corone della Corte 0 dei parenti farono 
poste sul carro; molte altre vennero portate 
î mano, e lo rimanenti furono collocate su 
di un alto carro. 

Poco prima delle 10 la salma venne presa 
a braccia dagli uscieri del ministero dello 
poste © telegrafi Bellini,. Bargellini, Fiaschi 
e Caldarelli, © posta nel carro. Su questo fa 
collocata l'uniforme del defunto ministro, il 
cappello e lo spadino. 

Alle 10 în punto il corteo si mise in moto. 

Pyecedeva un plotono di guardie munici- 
pali in alta uniforme, poi un battaglionedel 
69° reggimento fanteria con musica e ban- 
diora, indi la banda comunale. 

Veniva poi una compagnia di vigili in alta 
uniforme comandati dai tenenti Giuliani © 
De Paulis, e poi il clero, composto dei frati 
concettini, cappuccini e di preti col padre 
Raffaele Do Coris, parroco di San Lorenzo 
în Lucina. Seguiva il carro, ai fianchi del 
quale marciavano una compagna del 69° fan- 
teria, gli uscieri della Casa Reale, del Se- 
nato, della Camera, di tutti i ministeri. 

‘gevano i cordoni del carro: 
A destra: l'onorevole senatore Cremona 


© l'onorevole principe Ru- 


della Camera, l'onorevole senatore Casalis, 
l'onorevole Mazziotti sottosegretario di Stato 


ione, ‘Biancheri presidente ! 


i Alberti segretario particolare 
dell'onorevole Sineo, l'ustiere Nozioli cl è- 
veva assistito il defunto fino agli ultimi mo- 
menti; il generale Avogadro di Quinto, il 
maggiore Verdinois ed” fl capitano di cor- 
vetta Revel aiutante di campo di SM.il Re, 
il marchese di Santasilia, cerimoniere di 
Corto, il maggiore Carpaneito, di Bagnasco 
aiutante di campo di S. A. R. il conte di 
Torino, tutti rappresentanti la Casa. Reale. 

Appresso venivano l'onorevole marchese Di 
Rudini presidente del Consiglio, l'onorevole 
Visconti-Venosta ministro degli esteri, l'o- 
norevole generale di San Marzano ministro 
della guerra, l'onorevole Luzzatti ministro 
del tesoro, l'onorevole Zanardelli ministro'di 
razia e giustizia, l'onorevole Gallo ministro 
[ella pubblica istruzione, l'onorevole Cocco- 
Orta ministro dell'agricoltura e commercio 
© l'onorevole Pavoncelli ministro dei lavori 
pubblici, tutti i sottesegretari di Stato, gli 
ammiragli Coltelletti, Serra e Masdea, uno 
stuolo infinito di senatori ‘e deputati, tra cui 
l'on. Giolitti, l'on Pinchia, l'on. Zeppa, l'o- 
norevolo Lacava, l'on. Gialletti, l'on. Giaco- 
mini, l'on. Bonfadini, l'on. Todaro, l'on. Cae- 
tani, l'on. Griffini, l'on. Ronfigli. 

Venivano poi le società tra gli impiegati 
postali, degli uscieri ed inservienti del mi- 
nistero dello poste o telegrati, degli uscieri 
del ministero d’agricoltura, del personale 
balterno delle poste, dei fattorini telegrafici 
e dei piemontesi, liguri 6 sardi, con le 
spettive bandiere. Seguivano tutti gli impio 
gati al ministero delle poste, molti amici del 
ffetanto, gli impiegati al Consiglio di Stato, 
le autorità © moltissimi generali in alta uni 
forme, tra cui notammo i generali Adami, 
Orero, Gobbo, Nevo, Roeger, ecc. Venivano 
poi innumerevoli ufiiciati di terra edi mare 
© molte corone portate a mano dai fattorini 
telegrafici, dai guardafili © dai portalettere. 

Seguivano un'altro plotone di guardie mu- 
nicipali, una com) del 69° fanteria, la 
berlina del carro con il parroco di San Lo- 
renzo in Lucina, il carro coperto di corone, 
altro quattro carrozze con corone, una ber- 
lina di gala della Casa reala, la carrozza del 
defunto ministro e moltissime altre carrozze. 

Il corteo si formò vicino alla chiesa di San 
Lorenzo in Lucina, innanzi alla quale da 
quattro uscieri del ministero venne tolto il 
feretro dal carro e condotto in chiesa. En- 
trarono nel tempio le autorità, il concerto 
comunale, i vigili, il clero e molti del so- 
guito. 

Qui venne data l'assoluzione dal parroco, 
e dopo aver riposto il feretro nel carro il 
corteo si rimise in mote. 

Le vie, como ho detto, erano gremite, e 
varie guardio e carabinieri, comandati dal 
tenente Franchi, riuscivano a stento ad a- 
prire un varco al corteo. Anche tutte lo fi- 
nestre ed i balconi erano affollati. 

Ti corteo continuò per il Corso, piazza Ve- 
nezia, via Nazionale © piazza Termini. 

Pochi minuti prima del mezzogiorno sì 
arrivò alla stazione. 

Il corteo si fermò dalla parte degliarrivi. 
La truppa si allneò, © reso al passaggio del 
carro gli onori dovuti, mentre le duo musi- 
che suonavano la marcia funebre. 

La salma, portata a braccia, venne subito 
collocata in un vagone parato a nero con 
bordi dorati e deposta entro una cassa d'im- 
ballaggio. Erano presenti i parenti dell'e- 
stinto ed i ministri, 

La salma è partita per Torino alle 14 40 
accompagnata dal cav. Voli, dall'onorevole 
Bonvic:no, cognato dell'estinto, e dal segre- 
tario particolare conte Degli Alberti. 

x 

I parenti intimi dell’onorevolo Sinoo par- 

tirono ieri sera alla volta di Torino. 
Xx 

Torino, 27. — La Giunta municipale ha 
deliberato di rendere alla salma del mini- 
stro Emiiio Sineo le massimo onoranze, in- 
tervenendo all'accompagnamento funebre con 
tutti i consiglieri. 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi. 

Sala affollata in ambedue lo rappresenta 
zioni del D'Artagnan. La graziosa operetta 
venne spesse volte applaudita e gli esecutori 
furono chiamati al proscenio. 

Stasera replica. 

— Vallo. 

Teri sera fu confermato pienamente il suc 
cesso della commedia di Edoardo Scarpetta. 
Zitiello vidovo e ’nzurato. E stasera si re- 
plica. 

Degli esecutori, oltra Don Felice, ebbero 
applausi fragorosi la Gagliardi, la signorina 
De Crescenzo, il De Crescenzo, il Mancini. 

Sala affollatissima. 

— Quirino. 

Eliminate le incertezze, la compagnia Bo 
rardi rappresentò ieri molto lodevolmente 
D'Artagnan. La graziosa operetta procurò 
applausi alia De Petris, all’Arrigoni, al Be- 
rardi, al Rotti, al Rosa. 

Stasera replica. 

— Politeama reale. 

Lo spettacolo della compagnia equestre 
condotta dal Roussiére si svolse ieri. sera fra 
gli applausi del pubblico numeroso. Festeg- 
giata > special modo la ‘roupe Pichet. 

Sta_sra rappresentazione straordînaria con 
nuovo ed attraente programma. 

— Manzoni. 

Questa sera sì replica il dramma Juan 
osè che ieri sera, rappresentato dinanzi ad 
una vera folla di spettatori, riportò indiscu- 
tibile successo. 

= Teatro Nuovo. 

Ottima accoglienza cbbe ieri sera la com- 
pagnia drammatica diretta dal Zerri. Si rap- 
presentò l'Onore © î principali artisti furono 
festeggiati © chiamati al proscenio. 

Stasera Casa paterna. 

Domani 1 nostri vuonti villici. 


—___ ————_— 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


acquista antichità © particolarmente mobi 
stoffe, marmi, bronzi. © monete. La) 
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© erostico: 
VIOLETTO 
x E E 2882 E 
SS E GORE 3 È 
Que Ss #03 A 
8 BR Be 
s_È 
Logogrifo. 


— 0 fiori fragrantissimi 

— 0 agenti di questura, 

— quadrupedi 

E e colperoli 

— Phi celebre în pittura. 

— - lo rassomiglio a vipera. 

— Son morto l’altra sera, 

— Oppure reperibile 
fra Mantova e Rubiera. 

—  Soglion destarmi in genere 
le lepide parole.» 

— Gontiamo il Tronto e l'Adige. 

8. Specifico viole. 


Parola diagonale. 

— Mi desidera più d’un malato. 

— Giaccio al norte dell’italo Stato. 
— Ciò che corre per mare e sul suol. 
— Rosso, verde, arancione, turchino. 
— Dò buon gusto al fervente poncino. 
— 0 sapol, 0 abrador, o dermol. 


ROMA 


ALL’ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA. 


L'Associazione della stampa tenne iersera 
l'annunciata assemblea straordinaria di se- 
conda convocazione. Dopo che il presidente 
Ponfadini ebbe commemorato, con elevate 
parole, il defunto socio Emilio Sineo, si di. 
seusse l’interpellanza mossa da vari soci 
circa le dimissioni presentato dal consigliere 
segretario Baffico, © accettate dal Consiglio 
direttivo, a causa del noto telegramma a 
Zola. 

Per gli interpellanti parlarono i soci Ci 
meni, Vico Mantegazza, Dal Medico, Palma- 
rinî, Ascoli ed altri, convenendo che il si. 
gnor Baflico aveva esorbitato dalle sue fun- 
zioni coll’inviare, senza previo avviso del- 
l'ufficio di presidenza, nè del Consiglio di- 
rettivs, il noto telesramma a Zola, ma so- 
stenendo che il Consiglio direttivo aveva a 
sua volta ecceduto coll’accettaro non solo le 
dimissioni del Baffico da segretario ma be- 
nanco quelle da consigliere, la cni accetta- 
zione sembrava di competenza dell'assemblea 
dei soci e non del Consiglio. 

Il socio Baffico fece poi una lunga e pa- 
tetica difesa del suo operato e delle sue in- 
tenzioni nell'invio del noto telegramma, la- 
mentando che îl Consiglio direttivo l'avesse 
sconfessato troppo bruscamente, coll'accet- 
tare quelle dimissioni da segretario e da 
consigliere che egli aveva presentate al Con- 
siglio stesso con insistenza. 

A nome del Consiglio direttivo, rispose, 
con grande eflicacia, il vicepresidente Mag: 
giorino Ferraris, che difese eloquentemente 
l'opera corretta, e consona a tutti î prece- 
denti, del Consiglio stesso. 

Ci si trovava di fronte al caso di un se- 
gretario, che, esorbitando dalle fanzioni, che 
l'articolo 84 dello statuto sociale gli assegna, 
della pura direzione dell'ufficio di segreteria, 
di sua iniziativa, senza intendersi coll’ufficio 
di presidenza che ha îa morale e giuridica 
indelegabilo rappresentanza dell’Associazione, 
aveva spedito un telegramma su di una que! 
stione, che indubbiamente, merito a parte, 
era ed è complessa © sentite in modo dif 
forme e vario dai soci del sodalizio. 

Il lasciar passare la cosa avrebbe costi 
tuito un precedente dei più pericolosi; il 
Consiglio direttivo, convocato dall'onorevole 
Ferraris, in assenza del presidente Bonfa- 
dini, non poteva approvare e non approvò 
operato del Baflico, e da che questi si era 
da sè stesso giudicato, col presentare le di- 
missioni e da segretario e da consigliere, al 
Consiglio direttivo non restava che accet- 
tarle, come le accettò, infatti, all'unanimità. 
Tl Consiglio direttivo sentiva e sente, con- 
cluse l onorevole Ferraris, d’aver fatto il suo 
dovere. Dopo l'on. Ferraris aggiunsero nello 
stesso senso alcune considerazioni i soci 
Merlino e Ottorino Raimondi, accennando 
come l'approvazione del precedente stabilito 
dal Baffico avrebbe giustifitato che un se- 
gretario futuro dell'Associazione potesse 
mandare, se anarchico, un telegramma di 
plauso agli anarchici di Chicago o di Bar- 
cellona, 6, se clericale, un telegramma al di- 
rettore antisemita della Libre Purole, che 
sareòbe suonato ostico a molti presenti, ap 
partenenti per la maggior parte a confos 
sioni religiose della mmoranza! 

Il socio Raimondi concluso presentando 
l’ordine del giorno puro e semplice, con si-. 
gnificato di approvazione all'operato del Con- 
siglio direttivo. 

Altri ordini del giorno vennero presentati” 
dai soci Mantegazza, Dal Medico, Palmarini, 
ma vennero poì ritirati. 

Il presidente Bonfadini riassunse la di- 
scussione, 0, fatta una volata in senso zo- 
liano e dreifusiano, ottenne un nutrito ES 
plauso da quegli stessi che pochi istanti 
dopo, allorché si dichiarò solidale col Con- 
siglio e col suo operato, lo disapprovarono 

Tranto per far tardi — 6 s'era già lla 
mezzanottet — e per diradare le Bie dei 
fautori del Consiglio direttivo, venne chiesto 
l'appello nominale sull'ordine del giorno Rat 
mondi. La votazione, seguita con molto in: 
teresse dall'onorevole Attilio Luzzatto © da 
Ulisse Bacci, diede per risultato la reiezione 
dell'ordine del giorno Raimondi. 

Fra i votanti contrari notato il no del 
socio Baffico, în contrasto coll’astensione di 
tutti i componenti il onsiglio direttivo: 

L'assemblea terminò, verso il tocco, fra i 
PPTI Consiglio. direct 

nsiglio direttivo s'adune: n 
per prendete lo sue decisioni. co e omani 


X. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


romano 
Massima 13° 2 - Minima 5°0, 


Argentina — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — D'Artagnan: . 

Valle (ore 9) — Zitiello, vidovo e ‘nzurato. 

Quirino (ore 9) — D’ 

Mianzoni (ore 9) — Juan José. 

Metastasio (orè 9) — Maria Stuarda. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Casa paterna. 

Circo Reale (oroy 9) — Compagnia e- 
questre Roussiére. 

Per il 50° anniversario dello Sta- 
tuto. — Tutti i sindaci dei capoluoghi di 
provincia e di circondario hanno di già ay- 
ertito il nostro sindaco, onorevole principe 
Ruspoli, ed il ministero dell'interno che în- 
terverranno personalmente alla solenne co- 
rimonia del 4 marzo. 

Il municipio ha già provveduto agli al- 


L LL 

‘lavori di addobbo della grande aula del 
Palazzo Senatorio sono_a buon porto. Sulle 
pareti saranno collocati gli stemmi dello 
vario regioni d’Italia, intorno ai quali si rag- 
gropperanno, a forma di trofeo, le bandiere 
consegnate al Comuno di Roma nel 1870 
dalle rappresentanze provinciali e comunali 
del Regno. 

Il trono per ì Sovrani sorgerà ove già tro- 
vasi il banco della Giunta municipale. 

L'invito E la seduta reale sarà rigoro- 
samente ufficiale. 

— Ieri tornarono a riunirsi in prefettura, 
sotto la presidenza del comm. De Seta, pre- 
fetto della provincia, il generale Orero, il 
colennello La Vista, dei reali carabinieri, il 
cav. Cingolani per il municipio, il senatore 
Massarucci, il comm. De Angelis ed i rap 
Rresonianti di vario associazioni allo scopo 

î prendere acéordì sulla dimostrazione po. 
polare che avrà luogo il 4 marzo alle ore 15, 
quando S. M. il Re si recherà in Campido- 
glio alla seduta reale. 

Fu deciso di pubblicare un manifesto e di 
invitare tutte le società a trovarsi il 4 marzo 
alle 2 pomeridiano in piazza del Collegio 
Romano per recarsi a far ala in via del Pie- 
biscito al passaggio del Re e della Regina. 
E'stata eseguita, a cura del Comitato ese- 
cativo pel monumento a Carlo Alberto, una 
pergamena commemorativa, che insieme ad 
alcune monete, verrà collocata in un foro 
praticato nella prima pietra. Autrice della 
pergamena è la signora Francesca Cocchetti. 
' in stile XVI. Nel centro c'è la seguente 
iserizione : 

Regnando Umberto I, Ro d'Italia — Il 
Comitato per un monumento a Roma — Al 
Re Carlo Alberto — Iniziatore magnanimo 
© martire — Della indipendenza italiana — 
Ne colloca la prima pietra sul Quirinale — 
Oggi IV Marzo MDCCCXCVII — Cinquan- 
tesimo anniversario dello Statuto. 

La Regina ad un artista. — $. M.la 
Regina, con atto di sovrana compiacenza, 
degnavasi gradire un ritratto in bassorilievo 
di S. A. R. la principessa di Napoli ad Essa 
offerto dallo scultore Lamberto Goria. 

A questi faceva esprimere l’alta sua sod- 
disfazione con una lusinghiera lettera del suo 
cavaliere d’onore, marchese Guiccioli, ac- 
compagnata da un ricco gioiello, reso più 
prezioso ancora dalla iniziale dei nome di 
Sua Maestà, e corona in brillanti. 

Lo scultore Goria — un giovane piemon- 
tese di molto valore, chesi è acquistato nel 
campo dell’arte un bel nome per pregevoli 
lavori e per la vittoria conseguita în parec- 
chi concorsi — era davvero meritevole di 

uest'attestato lusinghiero, che gli è venuto 

la nostra Sovrana, così fine e intelligente 
conoscitrice d'arte e d’artisti. 

Note Vaticane. — Il Papa ha nominato 
mons. Alessandro Solari, dell’Accademia dei 
Nobili ecclesiastici, segretario della Delega- 
zione apostolica di Colombia. 

__— Il Papa ha ricevuto-in udienza privata 
il signor Giorgio Buxenstein de Waal, ret- 
tore del Camposanto dei tedeschi. 

Il sig. Baxenstein ha offerto al Pontefice 
gli ultimi cinque fascicoli dell'opera illustrata: 
< La Chiesa cattolica dei nostri tempi ». 

— Con rescritto papale sî è costituito un 
tribunale ecclesiastico allo seopo di racco- 
gliere î documenti pol processo apostolico 
nella causa di beatiticazione del ven. Gio 
vanni di Newman, membro della Congrega- 
ziono dei redentoristi e vescovo di Filadeltia. 

Nota triste. — Nella notte scorsa, dopo 
breve ma violenta malattia, è mancato un 

‘ano egregio che dava splendida prova di 

sé per la forza dell'ingegno, per il tenace 
roposito negli studi, per le squisite doti 
oll'animo : Giuseppe Garneri, socondogenito 
del generale Garneri senatore del Fegno. 
Non aveva che 19 anni! Fatti con grande 
onore î primi tre anni di giurisprudenza 
nella nostra Università, stava compiendo il 
volontariato militare, quando lo sorprese il 
male, che lui robusto, aitante della persona, 
= inesorabilmente fiaecato in breve volgere 

Ai genitori, al nonno — il venerando ro- 
stro amieo professore Giuseppe Bertoldi — 
al fratello, non ci attentiamo di rivolgere 
parole di conforto, che sarebbero inadeguate 
al grande dolore, ma ci limitiamo a por 
gere l’espressione della nostra vivae sincera 
condoglianza. 

| Teresa Barzellotti. — Il nostro caris 
simo amico, professore Giacomo Barzellotti, 
è stato colpito dalla più dolorosa delle sven- 
ture: la morte della sua carissima madre. 

Fila fu donna di atti sonsi. Figlia al ce- 
ia pittore Pietro Benvenuti. autore, fra 
le altre opere pregevolissime, degli affreschi 
nella cupola di San na 
madre del nostro amico, negli ottantaquattro 
anni di vita, fu modello di squisite virtù 
d’intellettò e di animo. 

A Giacomo Barzellotti è alla sua fami- 
glia mandiamo le ‘nostre più vive condo 
glianze. 

Per l'attentato al Ie di Grecia. — 
DIE il Re, in nome proprio e delia Regina, 

ia persoalmente telegratato al Re di Grecia 
rallegramenti per lo scampato pericolo. 

Aucho il ministro degli esteri ha incari- 
cato il rappresentante italiano în Atene di 
esprimere gli stessi sentimenti a Re Giorgio 
in nome del Governo italiano. 

La conferenza di Clelia Bertini-A: 
tilj. — La brillante oratrice tenne ieri l'a 
nunziata conferenza su Lucrezia Borgia, © 
trattò l’interessantissimo tema con squisita 
abilità artistica, mettendo in evidenza tutte 
le. più importanti vicende della fine del se- 


colo xv, in mezzo al quale la nofasta funi- 
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glia dei Borgia elbe potenza e comando. 

Gli intrighi delle Corto dì Forrare © del 
pontificato di Alessandro VI ebbero una e 
dente illustrazione dalla signora Bertini-At- 
tili, la quale — pur non scusando le frivo- 
lezze #e colpe della bionda Lucrezia — con- 
cluse:colì gitenerla forse meno colpevole di 
quanto lasStoria e la leggenda ci rivelarono. 

Varie volte la chiara conferenziera venne 
interrotta dagli applausi degli ascoltatori, in 
mezzo ai quali notammo: il senatore Ca- 
lenda, il comm. Caroselli, il regio provvedi 
tofe agli studi comm. Bacci, il prof. Regnoli, 
il comm. Pagni, il comm. Laccetti, il colon: 
nello Moretti, îl marcheso Guglielmi, ed una 
larga ed elegante schiera di signore © signo- 
rine, che offersero belli fiori alle esimia poe- 
tossa romana. 

Onorificenza. — L'onorevole senatore 
Gaspare Finali è stato nominato cavaliere 
dell'Ordine civile di Savoia. 

@spiti augusti. — Ieri è giunto in Roma 
S. A. il granduca Ernesto Ludovico d'Assia 
fratello dell'imperatrice di Russia e ha preso 
alloggio all'albergo del Quirinale. 

Per Paolo Mercnri. — Questa sera 
all'Associazione artistica internazionale in 
via Margutta l'onorevole Pilade Mazza par- 
lerà di Faolo Mercuri. 

Domani, alle 15, in Campo Verano, si sco- 
prirà un busto, dell'illustre pittore ed in 
Kore romano, eretto a;cura di uno speciale 
Comitato. 

Educatorio Pestalozzi. — Ieri. ha a- 
vuto luogo l'assemblea dei soci del Comitato 
di soccorso e di patronato a favor degli 
alunni poveri della scuola E. Pestalozzi. 
rano presenti quasi tutti i componenti della 
Giunta esecutiva, molte patronesse e un gran 
numero di soci. 

Il presidente sen. Finali ha comunicato lo 
splendido risultato avuto dal ballo di benc 
ficenza al Grand Hotel, e l'assemblea ha de- 
liberato un voto di plauso a S. E. la mar- 
chesa Di Rudinì e al Comitato delle Patro- 
nese. Indi sono stati «pprovati il conto con- 
suntivo del 1897 e il preventivo 1898. Las. 
seblea ha trovato molto commendevole l’i- 
stituzione delle colonio Marina, Appennina e 
delle Acque Albule e ha applaudito all'opera 
gratuita del comm. dott. Caccialupi. In ul- 
timo ha riconfermato ad unanimità i consi- 
glieri uscenti comm. Pietro Regnoli, cavaliere 
Giulio De Angelis, cav. Giuseppe De Giuli. 
cav. Francesco Giannone, cav. Luigi Anto: 
lini, cav. Alfonso Vigoriti ed ha nominato ad 
unanimità un nuovo consigliere nella per- 
sona del comm. avv. Ettore D'Ambrosio. 

Gronaca spicciola. 

Grave disgrazia. — Stamattina, verso 
il mezzogiorno, l'operaio Ignazio Nardi, di 
annî 43, romano, abitante al vicolo del Piede, 
nello stabilimento Fulconis e Galliano, nel 
fermare un motore fa preso dalla cinghia 
che lo sbattè violentemente a terra. Il di- 
sgraziato mori istantaneamente. 

‘Sì recarono sul posto il maresciallo dei 
carabinieri Severini ed il pretore del sesto 
mandargento. 

Un cattivo soggetto. — Teri sera verso 
le 10, certo Adolfo Bartolomei, ùn pessimo 
soggetto, cominciò, secondo il Solito, ad in- 
veire contro la propria madre Angela Cam- 
pini, nella bottega dell pustaiolo in via del 
Seminario, n. Il 

La povera donna, corse in istrada ed il 
birbante fu chiuso dentro il negozio. 

Il capitano dei bersaglieri Ottavio Carrotti 
che passava di là, indignato dal contegno 
dl giovinotto, aprì la porta della bottega, 
ma il Bartolomei gli si lanciò addosso egli 
tirò due colpi di coltelio senza feririo. 

Il figlio inumano fa arrestato ed inviato 
a Regina Coòli. 

11 fermento d'una guardia di pub 
biica sicurezza. — La scofsa notte in 
piazza della Madonna dei Monti il briga- 
die sa Francesco Pra 


cupato. Gli chiesero le generalità, ma que- 
sto estratto di tasca un lungo pugnale ferì 
la guardia Gaetano Aretusi, d’anni 31, alla 
coscia destra. Fu subito disarmato e con- 
dotto a San Marcello, ove disse di aver tro- 
vato il pugnale fuori di porta San Giovanni 
e di essere stato spinto a commettere il fatto 
dalla fame. 

L'Aretusi fa condotto alla Consolazione 
ove il suo stato venne giudicato molto grave. 
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i} Parlamento dalle Tnbuno 

Il Parlamento dalle 

Seduta del 8 febbraio. 
Senato del Regno. 

Aperta la seduta ed approvato il verbale 

quella precedente, il presidente senatore 

sona comunica un messaggio con cui la 
presidenza della Camera dei deputati tri 
“mette il progetto di legge per assegni v 
‘alizi ai veterani del ’48 ‘49. 

Partecipa quindi che il senatore Codron- 
chi ha chiesto d’interpellare il presidente del 
Consiglio sui recenti disordini avvenuti in 
Sivilia. L 

Di San Marzano, ministro della guerra, ri- 
sponde che dell’interpellanza darà comuni 
cazione all'onorevole presidente del Con. 
siglio. a 

Îl presidente commemora quindi i senatori 
Marignoli, Robecchi, Alessandro Rossi e il 
ministro Sineo. n 

Alle nobili parole del senatore Cremona si 
associano i senatori Fano, Boccardo, Finali, 
Lampertico, Di Pramporo e, a mome del 
Governo, i ministri Visconti- Venosta. Luz 
gatti e Di San Marzano. Aggiungono altre 
parole i senatori Serena @ Casalis, poî si de- 
libera di inviara condoglianze alle famiglie 
dei defunti. È 

Il presidente invita quindi il sentore Fi- 
nali a leggere la proposta dell'indirizzo da 
inviarsi a S. M. il Re in occasione del 50° 
anniversario della promulgazione dello Sta- 

E' il seguente: 

« Sire, 

Glorie immortali. della Vostra Augusta 
Casa sono la restaurazione degli ordini li- 
berali dello Stato, la indipendenza © l’unità 
delì’Italia. Per questi -supremi benefizi, il 
Ssuato del regno rinnova alla Maestà Vo. 


stra la devota espressione della propria, 
che è pur gratitudine nazionale, in questo 
50> anniversario della. promulgazione dello 
Statuto, che fu il principio del flisorgimento 
italiano, dato dal animo Vostro Avo 
con lealtà di Re e con affetto di Padre, man- 
tenuto ed osservato con eguali sentimenti 
dal Vostro grande Genitore. Lo Statuto na- 
zionale del 4 marzo 148. diventò per virtà 
dei plebisciti il patto indissolubile di libertà 
e di fede fra la Monarchia e la nazione, o 
Voi în venti anni di regno avete insegnato 
colla parola e coll’esempio il più autorevole 
come esso sì debba rispettare ed osservare. 

La promulgazione dello Statuto fu foriera 
della guerra per la indipendenza nazionale, 
giacchè nei propositi della Vostra dinastia, 
come negli affetti © nei voti del popolo ita- 
liano, non furono mai disgiunte libertà e 
indipendenza. 

Dopo gli avversi casì di guerra, rimase 
nel forte Piemonte lo Statuto come simbolo 
luminoso a cui sì voltano fidenti tutti gli 
oppressi; sotto il suo impero maturarono” î 
consigli e si prepararono le armi onde poi, per 
misniiio ocmpardia di qoleri © dio 10, potò 
compiersi: la unità della patria. Bastarono 
pochi anni ad una impresa che in altri paesi 
fu il risultato dello sforzo perseverante di 
secoli. Non furono tutte liete le vicende di 
questi 50 anni, ma, così nelle tristi come 
nelle liete, la osservanza leale dello Statuto 
e la sua larga esplicazione giovarono al buon 
governo dello Stato. I principii ai quali esso 
Si informa 6 che sono în esso contenuti non 
contrastano ad alcun progresso e si adat- 
tano alla necessità dei tempi ed alle nuove 
contingenze della vita politica © sociale. 

Nella vita dei popoli vi sono momenti di 
depressione e di sconforto © noi ne attra- 
versiamo uno; ma questo non è colpa delle 
liberali istituzioni, le quali coll’esercizio dei 
poieci Bfatatari,che da niuna parte trasmodi, 

anno bisogno del senno politico che le ri 
volga sempre a retto fine coltivando e invi- 
gorendo queste civili virtù che le rendono 
rigogliose e feconde I grandi e fausti ricordi, 
che questa ricorrenza ravviva, elevano gli a 
nimi e fanno riguardare serenamente all’av- 
venire. 

Sire! 

Colla fede inconcussa nel vigile e fermo 
custode della dignità nazionale e del diritto 
di tulti, in mezzo alla emulazione dei par- 
titi, soito gli auspici e coll’osempio del suo 
Re, incroliabile presid'o delle. pubbliche li- 
bertà che non può avere interesse diverso 
da quello del suo popolo, l'Italia proseguirà 
animosa per la sua via perfozionando di 
continuo ì suoi ordinamenti e migliorando 
la sua fortuna. E quando compirà ii secolo 
dal memorabile giorno che oggi sì celebra, 
gl'Italiani lo celebreranno in una patria l°- 
bera, grande e felice quale Voi la desiderate 
e quale fu nel pensiero del Re liberatore. 

L' indirizzo è accolto da acclamazioni v:- 

ime. L'onorevole senatore Cremona ag- 
iunge che la presidenza si recherà ad onore 
Îi presentare questo Indirizzo a S. M. il Re 
e rinuova la preghiera che alla presidenza 
vogliano unirsi tutti i senatori presenti in 
Roma. 

Il Senato intraprende quindi la discussione 
del progetto per i provvedimenti bancari. 

Prende fa parola il senatore Vacchelli per 
criticarne alcune parti. 

La seduta continua. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza Biancheri. 

Ale ore 14,5 scende dal consueto scalone 
‘di destra l’on. Bianeherî, tomplimentato ap- 

ena- salito al suo posto dagli on. Tasca- 
Tsnzas Cesallott, Vischi, capian Radice cd 
altri. 

AI banco del Governo sono presenti l'o- 
norevole Di Rudini. Pavonelli, Visconti Ve- 
nosta, Luzzatti, Zanardelli, Cocco Ortu © 
Brin. 

Notato în principio di seduta un colloquio 
in erocchio fra l'onorevole Di Rudinì, Pal 
berti, Giolittì, e Pinchia. 

Si essurisce elle 14 174 la lettura del pro 
cesso verbale della seduta proc, 

GALLETTI, a proposito dell'approvazione 
della leggo sui vetorani votata nella seduta 
di sabato, raccomanda che anche la campa 
gna del: 1867 sia considerata come campagna 
nazionale 

PRESIDENTE comunica una lettera del 
deputato Bertolio,. che- rassegna le dismis 
sioni per ragioni di malattia. 

Sono accetiate. 

Dichiara vacante il collegio di Chiavari. 

Comunica quindi una domanda di autoriz- 
zione a procedere. contro l'onorevole depu: 
tato Garavetti, per responsabilità civile in 
seguito a diffamazione ced ingiurie a mezzo, 
delle stampa. fi 

Il PRESIDENTE, fra l’attenzione generale 
della Camera, Jegge un affotinoso ologio sulia 
morte del compiaato ministro Si 
turatamente ieri l’altro a sera spirato. Lo? 
date le virtù di uomo pubblico 6 privato, 
ricorda le sue qualità di oratore: parlament 
tare facile, pronto. Studioso di scienze ec: 
nomiche ed amministrative, feco parto di 
‘molte importanti Commissioni parlamentari, 
ove, come in qualunque altro ufficio pubblico, 
fu sempre scrupoloso osservatore della ret 
titudine e della-giustizia, portando sempre 
in ogni manifestazione la sua ‘intelligenza e 
il contributo del suo ingegno lucido e bril- 
lante. 

Per la sua cortesia squisita, la gentilezza 
proverbiale, per.ì meriti suoi tutti di mente 
è di cuore, non lascia, esempio raro, nemici. 

Manda un ssluto reverente alla madre de- 
solata, ed augurio ai figli perché seguano le 
orme del padre, che tanta eredità d'afietti e 
di plauso lascia, © che tanto onorò la patria. 
(Benissimo +) 

Sorge grandemente commosso l'onorevole 
PINCHI4,.il quale, colla voce tremula dalla 
‘mozione, dice che, amico d'infanzia, quasi 
fratello di Emilio Sineo, suo compagno. di 
studi e di speranze, non può dire meglio di 
quanto nobilmente disse il presidente. 

Fra la commozione sempre crescente, lo- 
ratore pregs la Camera di mandare a To- 
tino il rimpianto della patria per la perdita 
del nobile e grando figlio. (Vive approva 
FT Ca ja ad ‘vmanimità approva 

La Camera poscia ad © a 
di Mandare le condoglianze alla famiglia cî 
alla città di Torino. 

Il presidente. un telegramma annun- 
ziante la morte del senatore Alessandro Rossi 
di Schio. n 


Con nobili parole ne-deplorano la morte 
€ ne rilevano i meriti -gli on. DONATI e 
CAVALLI e pel Governo l’on. COCCO.ORTU. 

Approvasi la proposta. dell'on. PIOVENE 
per le condoglianze della Caméra alla fa- 
miglia. 

Ù o legge una lettera del mini- 
stro di Casa Reale, colla quale vien detto 
che il Re riceverà la rappresentanza della 
Camera il 4 marzo alle 15 al Campidoglio. 
(Bened). 

Si svolgono quindi le interrogazioni 
l'ordine del giorno degli on. Socci, Santini, 
Pausini e Pantano, ai quali rispondono per 
competenza il ministro Zanardelli, l'on. Àr- 
coleo e l'on. Afan de Rivera. 

Dopo la-risposta del quale un plico dalla 
tribuna pubblica vien lanciato nell'aula. 

Gli uscieri di questa corronò a racco- 
glierlo, quelli della tribuna invitano il lan- 
ciatore che è un simpatico 6 rubicondo vec- 
chietto sulla sessantina a seguirlo alla que- 
stura, ove si sa che è un tal Pirotti, già te- 
nente garibaldino, il quale, avendo combat- 
tuto a Mentana, chiede una pensione, es- 
sendo în scarsissime condizioni economiche. 

Viene poi în discussione l’alezione di Pie- 
trasanta. 

Parlano in yario senso BARZILAI oil re- 
latore DONATI, dopo di che la Camera an- 
nulla ad unanimità l'elezione, e il presidente 
dichiara vacante quel collegio. 

Si discute dopo l'autorizzazione a proce- 
dere contro l'on. GUERCI per ingiurie a 
mezzo della stampa. La Commissione pro- 
pone che si neghi. e la Camera dopo le os- 
servazioni di BIZZETTI, SOCCI, CAVA 
LOTTI e FARINA, approva le conclusioni 
della Commissione, negando l'autorizzazione. 
(Commenti). 

Il presidente dà la parola all'onorevole 
BOVIO, il quale svolge la sua interpellanza 
al ministro dell'interno « sugli ultimi fatti 
di Sicilia », e vuol sapere « a qual termine 
di utilità pubblica riesca il sistema di Go- 
verno ». 

S'intrattiene delle condizioni dolorose della 
Sicilia, delle sue oligarchie locali sollevate, 
se non incoraggiate dal Governo, ed invoca 
atti di vera giustizia e di voro risorgimento 
economico per quelle popolazioni, e non di- 
spense dî pane © di beneficenze. 

I contratti agrari li ritieno produttivi di 
effetti lontani, e la promessa di opere pub- 
bliche si fa sempre abbondante, e mai però 
segue il fatto. 

Solo atti di vera giustizia, crede l'oratore, 
valgono a rialzare la fade del popolo nel Go- 
verno. 

RUDINT. Dice che Bovio è stato, come 
sempre, temperato nella forma, e lo ringra. 
zia. Dice che la resistenza al male, cui ac- 
cenna l'onorevole Bovio, è stata una dolo- 
rosa necessità. Îl Governo può aver sba- 
gliato, può aver în qualche cosa mancato, 
ma non mancò di amorevole cura per le cose 
di Sicilia. Nessun Ministero erede abbia fatto 
per la Sicilia quanto il suo. 

Ricorda la leggo sugli zolfi, per la quale 
80,000 operai ebbero quel pane che non a- 
vevano per la crisi zolfifera; ricorda la. re- 
visione dei bilanci comunali, che furono no- 
tevolmente migliorati; la legge sulla con- 
versione dei debiti comunali, “per la quale 
fa tolto ai Comuni un onere di lire 1,400,000; 
l'appalto per le opere del bacino di carenag* 
gio a Palermo, che procurerà lavoro a mi- 
Gliaia di operai. 

Ciò mostra che il Governo ha avuto tutte 
le possibili sollecitudini per la Sicilia, dove- 
rose, se si”vuole, ma lo ha avute. Respin 
quindi con energia l'asserzione di Bovio che 
per quell'isola non siasi avuta che resistenza 
armata. (Here). 

Questo pei passato. 

Venendo al presente combatto Î'ilea che 
esista un vera 9 propria questione siciliana. 
In Sicilia si sollre como nel resto . d'Italia. 
Rileva il dovere del Governo di provvedere 
ni mali d'Italia, senza preoccuparsi di re- 
gioni. Protesta contro l'affermazione dell’o- 
norevole Bovio che in Sicilia il sentimento 
dell'autonomia sia effetto del malessere, s 
nega :ecisamento che colà sianvi sent menti 
di autonomi 

BOVIO.. Allora sbaglia la storia! 

RUDINI. No, sbaglia lei. Dive che al 
1859-50 si parlava di autonomia, ma d'allora 
quanto cammino non si è fatto? Aferma 
rocisamente non esistere oggi alcun nemico 
dell'unità în Sicilia, ove il sentimento italico 
& forsepiù polente.che altrose. (Benissim). 

Continua, fra l’attenzione della Camera, a 
dombattere le affermazioni delonoreoie Bo- 
vio, del-qualé è disposto di accettare aiuto 
per guarire i mali di cuò la Sicilia è afflitta. 

Espone mimutamen:® lo ragioni perchè 
difficile il frazionamento del latifondo sici- 
liano, e ricorda tuttavia d'aver presentîto 
alléSàmo della Commissione. dei Diciotto'uns 
disegmotdi legge sulle borgate rîtali. e _4 

Non crede neanco attuabile la revisiohe 
dei confratti ‘agrari, poiché variano dî co- 
mune în comune; ma assicura che si cer- 
cherà, per quanto è possibile, di discipli- 
narne la materia. 

Conchiade respingedo nuovamente le as- 
serzioni dell'onorevole Bovio circa alla man- 
canza di curo del Governo per la Sicilia, 6 
circa l'assenza di sentimenti unitari dell'isola. 
(Approvazioni). 

Sono le 5 12 v la seduta è tolta. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Ierì sera, come abbiamo anunziato, ebbe 
Inogo al Quirinale, alle 191,9, il pranzo mi- 
litara. 

Dopo il pranzò le Loro Maestà tennero 
lo. 


circol 


4 duca degli Abruzzi. 


Confermando le notizie da noi date nei 
giorni scorsi, l'Agenzia Stefanî ha da Cri- 
stiania, 28: 

« Il Verdens Gang annunzia che il duca 
degli Abruzzi ha conferito, circa la speli 
zione che si propone dî fare al Polo Nord, 
col capitano Sverdrup, Îl quale fece parte 
della spedizione Nansen. 

Il duca degli Abruzzi partirà colla sua 
spedizione l'estate prossima per lo Spitzberg, 
onde riconoscervi il terreno. 

La spedizioné incominciòrà nell'estate del 
1899 e-sì recherà. anzitutto alla Terra-di 


{ dei 


Francesco Giuseppe, donde tenterà di rag- 
giungere'la Terra di Petermann. 

Qaivi, se lo stato'dei ghiacci lo permet- 
terà, saranno raccolti i mezzi necessari per 
il proseguimento della spedizione; e, me- 
diante slitte trascinate da cani, questa ten- 
terà di raggiungere il. Polo Nord. 

Se ciò sarà impossibile, la 5 
limiterà ad esplorare la Terra di Francesco 
ca Clirmità cal pian 

conformi! iglio del capitano 
Sverdrap, il duce dogli Alpussi si dicigora 
al Governo per. ottenere cani della 
Groenlandia, che sono riconosciuti come i 
più idonei per lo scopo da raggiungere. 
Consiglio di ministri. 

Jeri sera, alle 5, si è riunito a- palazzo 
Braschi il Consiglio doi ministri. Il Consi- 
glio deliberò di presentare alla. Camera un 
lisegno' di ce per rtecipazione del- 
I'Talia all'Esposizione di "Parigi del 1900, © 
poi discusse lungamente dei Îavori paria- 
mentari. 

L'onorevole Codronchi e la Sicilia. 

L'onorevole Codronchi ieri e l'altro 
conferì lungamente col marchese Di Rudini 
intorno all'attuale agitazione in Sicilia. 

In segui! questi colloqui, l'onorevole. 
Di Rudini mandò ai prefetti di Sicilia spe- 
ciali istruzioni. 


La Camera d’oggi 


Approvatosi il verbale deil’ultima seduta, 
l'on. Galletti raccomanda che anche la cam- 
pagna del 1867 sia dichiarata nazionale. 

Ti presidente poi comunica le dimissioni 
dell’on. Bertollo per motivi di salute che 
sono accettate dalla Camera. Indi comme- 
mora il ministro Sineo con nobili ed elo- 
quenti parole, alle quali fanno eco gli ono- 
revoli Pinchia, Cavallotti, Magliani, Borsa- 
relli, Chiapusso, e pel Governo gli on. Ra- 
dini'e Brin. La Camera ad unanimità ap- 
prova le condoglianze alla famiglia dell’e- 
Stinto ed alla città di Torino. 

Il presidente commemora pure il senatore 
Rossi con parole di ammirazione, alle quali 
sì associano gli on. Donati e Cavalli per lu 
Camera, ed il ministro CoccoOrtu pel Go- 
verno. 

Indi sono svolte talune interrogazioni da- 
gli onoreyoli Socci, Santini, Pansini e Pan- 
tano, cui rispondono gli onorevoli Zanardelli, 
Arcoleo, Afan de Rivera. 

Viene annullata l'elezione di Pietrasanta 
€ negata l'autorizzazione a procedere contro 
l’on. Guerei. 

Infine l'onorevole Bovio svolgo la sua in- 
terpellanza sulla Sicilia, alla quale risponde 
l'onorevole presidente del Consiglio, dimo. 
strando come il Governo da lui presieduto 
ha fetto per quell’isola molto più di quanto 
non fecero i suoi predecessori. 

Notizie parlamentari. 

L'Ufficio IX è convocato per domani alle 
ore 11 per discutere ed eleggere il proprio 
commissario sulla proposta di legge di ini- 
ziativa del deputato Luchini Odoardo « sugli 
atti di malafede nei rapporti commerciali col- 
l'estero ». 

Promozioni di generali. 


Il Re ha firmato i decreti che promuo- 
vono a tenenti generali i maggiori generali 
Rogier e Rey, ed a maggiori generali i co- 
lonnelli Crema e De Giorgis. 

Alla Corte dei conti. 

Domattina, alle 9, nella gran sala della 
Maggioranza al ministero delle finanze, co- 
‘minceranno gli esami scrii‘i per Îl concorso 
a sedici posti di volontario di prima cate- 
goria della Corte dei conti. I concorrenti 
sono circa duecento. 

La Commissione esaminatrice, presieduta 
daì com. Martuscelli, consìgliere-della Corte 

conti, è composta del prof. Facelli del- 
l'Università di Roma, del comm. Zanfî, del 
cav. Nîni ragioniere di prima classe della 
Corte dei conti e del cav. Pozzi segretario 
della Corte dei conti; fugge da segretario 
della Commissione il cav. Armelissano, capo 
sezione della Corte dei conti. 


La principessa Clementina. 
Venna,28. — Îl bollettino di stamani 
delia principessa Ciementina di Coburgo 
dice « Lo stato dell'augusta malata peg- 
jora; la debolezza di cuore aumenta; le 
forze ‘diminuiscono ». 


Un disastro ad Avezzano. 

Arizzano, 28. — Stamane alle ore $ sono 
crollate due case travolgendo otto persone 
sotto le rovine. 

Le autorità, i carabinieri, la truppa @ nu- 
meiosi cittattini sbobrsl sdl luogo | del. dist 
stro riuscirono ‘ad ‘ostrarré dalle miîcerio 
cinque persone, che avevano. riportato rsol- 
tanto lievi contusioni, e una donna @ due 
bambini morti. 


ERERZTZN 
Il senatore ALESSANDRO ROSSI. 


Un telegramma: da Schio ci annunzia che 
stamani allo 8,30, nella propria villa di San- 
t'Orso, ha cessato di vivere il senatore Ales 
sandro Rossi. 

“Alessandro Rossi nacque a Schio il 21no- 
vembro 1819: uveva quindi poco più di sot 
tantotto anni 

Di sentimenti schiettamente liberali, lungo 
la IX e la X legislatura sedette alla Camera 
per rappresentare ii collegio della nativa 
città; con regio decreto del 6 fobbraio 1870 
fu creato senatore del regno e in ambedue 
le assemblee più che alle lotte politiche egli 
pose mente alle questioni sociali, comîner- 
ciali e industriali. La dotta e aiitorevole sua 
parola sorse sempre in difesa degli interessi 
economici dei pese, dello sviluppo della no- 
Stra stidastria, del miglioramento delle .con- 
dizioni degli operai. 

Degli operai, dei quali amava considerarsi, 
più ‘che amicb ‘fratello. 
Quando îl 21 di settembre del 1899 un tes- 
sitore a nome ‘dei suoi compagni di lavoro 
gli offrì una pergamena procamandolo « il 
grande operaio >, Alessandro Rossi pianse di 
gioia ed esclamò: Si, figliuolo mio, grazie; 
questo è il più bel titolo che «io mi abbia 
mai avuto... Il lavoro è fede: il lavoro è pre- 


jera 
A Schio per ‘opera di Alessandro Rossi, 
che da molti anni vi ia impiantato tn mo- 
gnifico lanificio; cent operai vivono 
una vita rigogliosa ed hanno, scuole, asili 
ed; altri istituti, 
Protezionista Bossi 


lizione si 


IMufatiti spendendo Lire ‘5 -alPanno ? 
È ui Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baeci 


lascia scritti pregevolissimi @ fra questi: Del 
credito popolare nelle odie:me associazioni c0o- 
e. 

Era membro di parecchie Società ed Acca- 
demie scientifiche nazionali e straniere: mem- 
bro effettivo dell'Istituto veneto di scienze. 
lettere ed arti. 

La dipartita di Alessandro Rossi è un lutto 
pel Senato e per il paese. 

e uil 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La rendita italiana st mantiene in Borsa 
a Parigi ben sostenuta, dimostrando eviden- 
temente di essere destinata a corsi più ela- 
vati degli attuati non appena che siano ces- 
sate le cause d' indole generale che oggi ne 
impediscono il movimento ascendente. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14,15. — Tendenza soste: 
nuta — Affari pochi causa risposta premi — 
Rendite francesi deboli — Italiana esordita 
calma 9 65 fa poi M55 — Exterieure 
59 1516 olferta — Turca 22 45 — Russa 
9715. 

Genova, 28, ore 14.40. — Mercato oscil- 
lante agitato. Rendita 4 00 99.33. 4 11200 
198 50. Tralia 896 poi 827 50. Meri 
dionali 716. Mediterranee 515. Raffinerio 341. 
Cambi calmi. Francia chequ? 105 17. Lon: 
dra 26 585. Berlino 150. 

Borsa di Roma. 

La tendenza sfavorevole della borsa fran- 
cese ha paralizzato le buone disposizioni che 
sì erano manifestate stamane all’aprirsi del 
mercato. Il timore di complicazioni fra la 
Spagna e gli Stati Uniti ha determinato qua 
e là non trascurabili vendite di realizzo. 

Esordito a 99 42 il 4 0j0 chiuse a 99 32 
fine prossimo. 

Contante da 99 20 a 99 17. 

Il 4 12 0/0 fece 108 75. 

I valori poco attivi ebbero lievissime o- 
scillazioni nei prezzi 

Cartelle Santo Spirito M5 fattosi 

Condotte in aumento da 222 salirono a 226 
ultimo prezzo fatto. 

Omnibus deboli 208 — Acciaiorio 448 
Mulini 160 — Risanamento 35 — Marcia 
1259 — Gas 8% — Banca Generale 69 — 
Metaliurgica 155 50. 


Cambi calmi 

Francia vista 105 17 12. 
Londra 26 59. 

Berlino 129 95. 


BORSA DI PARIGI del 28 febbraio. 
| Apertara | Chiusura 


Rend. Franc. 30/0 am.a 
>» > 300perp. 
>» >» 31200. 
Rendita italiana 5 0j0. 
Cambio sopra Londra 
Consolidati înglesi . . 
Cambio sull'itatia |‘ 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . . 
Rend. Spag. est. nuo 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. .. 
Azioni Suez. . . .. 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 
N prezzo del cambio pei 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
mani, 1° marzo, a lire 105 18. 
BONAVENIURA SEVERINI gerente responsabile, 
Stab. Carlo Mariani e O,, Vic. Guardiola, 22. 


Volete dilettarvi istruendovi 


ini - Si 
pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
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ditore Licinio Cappelli, di Rocca-S. Casciano. 
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Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine la d'illustrato 
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4 Si spediscono numeri di saggio gratis a 
chiesta. 


Per preservarsi «da funeste- malattie 
sono indispensabili ls Maglierie igieniche. 
“(Védi avvisoin quarta pagina). 


Com’ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlare pro- 
sto come me, Si diverta a loggere, tradurre 
e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
DE 


La Fontaine, de Florian 
spe 
Fénelon 
nati en prose et accompagudes de nombreusee notes 
caniieatives en ilollen, poss; mazimos, adageo, 
prevorben, sima det avrca deo grando écrivano 
francia ci elrangero aseo ua Dictionnaire Batone: 
quo. Mytologigue et Iconlogigne 


par 
ARMAND HUBERT 
Professenr de lanques 

parlerà presto come me. In queste favole 
tutti i gallicismi © tutte le parole che pre- 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
duzione in italiano. Convinto che per onaro 
la mente ed educare il cuore della gioventi: 
nulla giova di più doi grandi pensieri e delle 
‘savio massime, il Pro£ Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensieri morali 
relativi al soggetto trattato e scelti nélle 
opere di 888 sommi scrittori francesi, ita- 
liani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. 
Questa parte del suo lavoro ne rendela let- 
tura e la traduzione istruttive ed interes- 
santi al massimo grado, <= 
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Secizità ici FRATELLI BRANCA di MILANO, via Broletto. 35 
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ll VERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


MAYPOLE SOAP| 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
© con minima spesa, in colori di qualunque [il 


Volete uua prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


i CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


1 gradazione, resistenti al sole ed in bucato: è = Ù s 

di | ipse ica died chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
fi piume ece. #3 Ri : 

si Applicabile anche per la fotominiatura sui barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


tessuti. 
Prezzo "7© Cent. per saponetta che 
basta per 4 172 litri di tinta. Nero L. Una 
In vendita presso i principali Negozi del É 
Regno. A. Roma presso: A. Taboga — Finzi 
© Bianchelli — Luigi Olivieri 
nocchi, ecc, cce. 


BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L.2 ed in bottiglie grandi per 
l'uso delle famiglie da L. 5 — 6 L. 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e dro- 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 


ed în ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Profumeria Luciani, 390: R. Capocaceia, dro- 

ghiere, Piazza in Luci È mporio di Profumeria, Piazza 55 Garibaldi 

Trombetta e è Angolo viale Marg | Piazza di 
Pratelli l'omeucci, Via Flavia: Cooperativa R. P. € 

\otegen Giovanni, Drogh. Via Due Macelli; 

l de Nuder: via Goito e via Volturno, 44; A. 


(SAPONE MAYPOLE) 
LAVA (vince 
NON 1iySUpICIA _f 

LIRE Deposito generale presso: 
BREVETTATO E DEPOSITATO GIULIANO FOLENA - Livorno 
Unici proprietari The Maypole Company London 
Capitale 5 milioni | 
j Controi contratfattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
giudizialmente. 


doletadine rif Bons I. FERRO-CHINA BISLERI yQLETELA 
olete digerir DEN: è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri 
costituenti del sangue. 

Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustra- 
zioni d’Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed eflicacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 
ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altro pre- 
parazioni gli conferisce una indiscutibile superiori 


ù « Do 
tiny l'Acqua ni NOCERA-UMBRA 


Bry,__ alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne 
DD UE giudicata da scienziati di fama europea quali Mole 
i) 


SALUTE?2 
G Cal 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 3 


DA 
H. ROBERTS & C. 


NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO, 

PER PIÙ DI 4© ANNI. 

BABARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


hr 


n 
ao 


scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 


DeGiovanniedaltrila migliore acqua a tavola del mondo. 


Una cassa da 50 Voltiglie L. 18, 


. F. BISLERI & C. 
ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 
' 


CENTESIMI 
la parola 


‘anco Nocera. 


DEPOSITO IN ROMA 
ELLI, Via Celsa, n. 4 e 5 


- Ogni Pillola confierie:' Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res Scammon. 08, Pulv. 
Bher.:08, Pulv.:Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxysî, 008, Polv. Ipecac. 004, 01. Carm. 04, OI. Caryoph 008. 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi dalle malattie di 
è petto, del ventre, dei reni, della gotta, 
Pregievoli —artrito, reumatismi, ecc. devesi fare uso 


2244: delle potenti salutari ferie di pu-| 
‘Panciotti rissima lana Agnello primo taglio della 


Rn al 2 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE TRECREOLG, RE To e > = 

x 3 5 . P. REGGIA Milano; : 121 2 gna = 

e 26-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA Cremona, Via Prato, n.10 [Foligno-Ancona (1111 6.10 = 
Fervidamente raccomandate dalle ce-Ml| rirenza Milano» > - > > - + > 2.90 = 

lebrità medico-chirurgiche. =_= Mlcivitave a tto ’ ia = 

A scanso d’inganno, per acquisti di- Fs cre 

 dreboetradatri CL E e Tr: rigersi esclusivamente alla fabbrica. 6:85 = 
tI TOSSI, CATARRI, BRONCHITI, E MALATTIE DI PETTO Si rin E z 
. 7.6 — 

È > 7 4 .1 8.12 a 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI è 


i dI STOMAGO IMPOTENZA Fix [sn 
PILLOLE DI CREOSOTINA 33 5.0 
5 k 
11.45 È 10 
DOMPÈ E ADAMI 15.10 | 19-10 = 
9-| = | 126 256] L 
Si-verdono în tutte lo Farmacie — Flacone di 60 Pillolo L. 2. — Unici I gi fa 
proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. Notizia Anzio Alleno Mali 0° È Sn DO 19.49] — 
= î n » ==" See Terracina-Velletri. . . . . . . | 7. 9.40 | 14.85 A deal 
" Tabor, Sequardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO Î] [Viterbo Ronciglione: ‘ ‘1/2 !| 984| 1695] 90.54 Tai es 
Chiedere gli Opuscoli den a it sd ea — l- 
"i ss: TRAMWAY RO! 
FUMATORI! gI| Sari os “er 
3 Edi nostra grande soddisfazione il con- DI Saline 2 nh 
statare come i nostri articoli e special- Tivoli ie 6.85 = _ 
mente Je nostre spagnolette senza carta, 20 ESTRATTO di @; RA —- | = |» 
cor bocchino di penna d'oca e muniti di E ARNE R È 836 | 20.40 = ii 8. 
un filtro brevettato FA 8899, siano molto c È — 1 1o9 
riearoati dai fumatori d'Italia. 


Onde r2eVolare il pubblico, le Direzione 
morale Cello jrivative in Roma ha dre- 
luto bene di entrare in relazione diretta 


rsone deboli - anemiche - pallido 


LIEBIG 


II 3 
"Sie Pensabileinogni famiglia- 


Esigere troni 


|| Le pe 
| 


con la fiostra ditta, ed offrire in dor! #pre- 'ininchiostà ACQUISTERANN®O IN BREVE TEMPO 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- azzurai 


bacchi esteri, in tutto il Regno d’Italia, 
compreso Sicilia e Sardegna, tro specie 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 
Hong Kong» 10 nes 
Coqueta 80 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


IL FERRENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uva del Marsala. 
Contiene allo stato organico-naturalo rilevanti quantità di Ferro e 
Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 

Numerosi attestati Mediol - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trevas] in sutte lo principali Farmacie del mondo li 

Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. $; detta piccola L. 1,50 | 
Ì 


Pepronta:C 


ss 
€ preparato dalte 


srt i 3 ssaa im Cc 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 


Raccomandiamo i nostri articoli alle 
5. V. e con tutta, stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 
EGGIMANN &. HEDI 


GER 
Fornitori dell'amministrazione delle privativò dol Regno d'Italia. 


p—Ty a 

| WuTRIMENTO DIET 

)'EcorRrOBOR: 
DIA 


su 


Per Roma e Provincia, Ra; tan i si Gr 
NOTTI, Vi n via, Rappresentante è Depositario il Sig. G. MARTI 


OMA 


coco NNO AUDI, sone 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 


In Roma e nel Rogno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Gio: 
letta, e Assb . 18 10 
Stati dell’Unione postale. | 36 20 
Stati non compresi nelPU- 
nione postale . . ... 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazîàì S. Claudio, n. 96 


Cent. $ in tutta alia 


ROMA, i ‘Niarzo 1898. 


Contro gli studi classici 


Eccone un altro che si avanza conla 
penna în resta ‘contro l’antichità. clas- 
sica. Anche lui viene, naturalmente, dalle 
scuole classiche, d>vè prima ha studiato 
seriamente e poì ha seriamente inse- 
gnato. E lî si è nutrito di .midollo di 
fsone. gli per parecchi ami “l'ha di 
stribuito anzi ai giovani, mostrando loro 
come sè ne dovessero alirnentare. Eb- 
bene oggi, seguendo una moda molto 
letteraria e che consiste nel rinnegare 
le origini auguste della letteratura nei 
paesi latini, anche egli viene fuori a 
dire come altri aveva già fatto : 

— Ma che latino, che greco! A che 
serve questa roba ? Io non so più nulla 
di greco e non mi capita tre volte l'anno 
di leggere del latino. Nè sento che lo 
studio di queste lingue abbia lasciato în 
me tracce di cui io mi possa giovare. 

L'uomo che si calunnìa così, che vor- 
rebbe negare ogni influenza allo studio 
dei classici sugli uomini moderni, pro- 
prio nel momento che il pensiero mo- 
derno ritorna fatalmente verso- l’anti- 
chità, la sempre giovane maestra di 
umanità, luomo che parla contro il 
greco e contro il latino come contro 
qualcosa d'inutile è quasi quasi di mal- 
sano, è un accademico di Francia, uomo 
di studi, che all’Accademia è giunto dal 
giornalismo e dal teatro, ma che al tea- 
îro e al giornalismo era venuto dall’in- 
segnamento, e all'insegnamento. dalla 
seuola normale superiore, da quella ce- 
lebrata scuola normale. francese che a- 
veva creato, fra tutti i mandarini della 
Ieiteratura, la classe privilegiata dei nor- 
maliens. 

E con lo zelo profanatore di tutti co- 
loro che hanno abiurato una fede, Giulio 
Lemaitre bestemmia contro i classici 
confondendo Orazio con Francisque Sar- 
cey e non discoprendo nel poema di 
Lucrezio altro interesse che non so qual 
presentimento darviniano. (In parentesi 
questo dimostra che Giulio Lemaitre non 
ha gettato uno sguardo sopra il De re- 
rum natura da un pezzo e che egli ha 
una nozione molto vaga delle teorie dar- 
viniane). 

To credo che non ci sia bisogno di 
bestemmiare per persuader la gente che 
gli studi classici non possono, non de- 
vono essere il pane intellettuale della 
totalità degli scolari d’oggi, come invece 
poteva e doveva essere il pane intellet- 
tuale della totalità degli scolari di una 
volta. 

E Giulio Lemaîtr» ha avuto ragione 
finchè nel suo articolo, pubblicato nel 
Figaro di qualche giorno fa, si è con- 
tentato di osservare le condizioni attuali 
del mondo: 

« Tutto è cambiato: le scoperte della 
scienza applicata hanno profondamente 
modificate le condizioni della vita per i 
privati e per le comunità, e la faccia 
medesima del mondo. Il regno definitivo 
dell'industria, del commercio e del de- 
naro è arrivato: noi siamo una società 
democratica e industriale, minacciata o 
piuttosto mezzo rovinata dalla concor- 
renza di possenti nazioni : e i figli della 
nostra piccola borghesia e parecchi fi- 
gli del popolo passano otto o dieci anni 
a imparare — molto male — le stesse 
cose che î padri gesuiti insegnavano al- 
tre volte — molto bene — ai figli della 
nobiltà, della magistratura e delle classi 
privilegiate ». ri 

Non per la vanità di citarmi, ma per 
dimostrare quanto io sia convinto che 
gli studi classici non siano fatti per le 
maggioranze, ecco ciò che io scrivevo 
qui nel Fanfulla sette giorni fa, a pro- 
posito della « scuola unica » disappro- 
vata dal Consiglio superiore. : 

« M'inchino alle alte competenze di- 
dattiche del Consiglio superiore per ciò 
che riguarda la scuola unica. Ma în ve- 
rità, trovare una via efficace per sfollare 
il ginnasio di tutti coloro che non hanno 
attitudini a studi superiori, un espediente 
pratico per. sfrondare i programmi di 
tutto ciò che impedisce ai giovani più 
volenterosi e ai professori più zelanti 
di conseguire queì frutti che una volta 
si ottenevano nei più oscuri seminari 6 
nei collegi di provincia, mi pare più 
che necessario, urgente. In un tempo in 
cui tutte le classi sociali mandano i loro 
ragazzi nelle scuole superiori, non sa 
rebbe fuor di luogo che l'ordinamento 
stesso delle scuole operasse una prov 
vida. selezione. » È È 

Da questo però a bandire cli studi 
classici da qualsiasi programma come 
vorrebbe l’iconoclasta Lemaître, che forse 
ha studiato i sofisti della decadenza 
greca più che egli non voglia ora con- 
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15 


differenza. 


coloro ?che devono per qualsiasi ragione 
affrettarsi a operare nella vita.-Gli studi 
classici sono certo dannosi per î cer- 


sponibile come gli appartamenti moderni, 
dove non sarebbe possibile collocare una 
statua, nè qualsiasi opera d’arte di pro- 
porzioni grandiose. Ma una nazione che 
fosse ridotta soltanto al lavorìo pratico 
della. gente industriosa, cosserebbe pre- 
sto dal rappresentare qualche cosa nel 
mondo. LIaghilterea, che mon ha oti- 
gine latina € che vive dell'attività com- 
merciale e industriale spinta all'ultimo 
segno, ci addita ì suoi uomini di Stato 
che consacrano le vacanze della vita 
politica a studiare Omero. E' un esem- 
pio, che nel fervore della sua propaganda, 
Giulio Lemaitre ha fatto male a dimen- 


ticare. 
Plongial. 
“—“— 
A proposito di veterani 
Riceviamo: 


S. Piero Isola d'Elba. 
Tll.mo signor direttore, 

Permetta cho un'altro vecchio assiduo 
del Fanfulla faccia un piccolo appunto, che 
Roi non guasta, all'aticoletto « Classi 28.29 » 

lel num. 52. 

Le classi 28-29 non presero parto alla 
guerra del 1848. Furono chiamate, ed istruite, 
e Presero poi parte a quella del 1849. 

classi che presero parte attiva alla cam- 
pagna del 1848 furono quelle del 25, 26 627 
quella d'ordinanza. Le altro classi più vec- 
chie vennero chiamate în seguito, fino & 
quella del 1811. Ma in modo tanto lento, da 
giungere sul teatro della guerra a cose fi- 
nite. 

E ora mi permetta di aggiungere qualche 
a cosa che pure riguarda i Sotorgai del 
1 

I pochi veterani del 1848 lontani dal Pio- 
monte, e a cui, in causa della loro grave 
età, poco garba di viaggiare in comitive, 
sarebbero molto riconoscenti verso il Comi- 
tato dell'Esposizione di ‘Torino, se questi po- 
tesse-trovare il modo di farli viaggiare. col 
ribasso ferroviario, individualmente; ed an- 
che favorirli delle facilitazioni per l’entrata 
individuale all'Esposizione, come si pratica 
pei corpi costituiti, società operaie e mili- 
tari, eco. ecc. 

Senza di questo, credo che ben pochi di 
questi vecchi soldati, superstiti della cam- 
pagna 1848, potranno andare a Torino per 
presenziare alle teste del 50° auniversario 

ell'’entrata delle truppe piemontesi in Lom- 


bardia. 
5 Dev.mo S. A. 
- 


forno PER fiiorho 


Giacinto Gallina. 

Dopo la soleane commemorazione fatta a Trieste 
nel giorno anniversario della morte dî Giacinto 
Gallina, un'altra se ne fece, nella sala della Mi- 
nerva, oratore Ettore Dominici. 

Nella bella relazione che ne fa il « Piccolo » 
si legge, tra l’altro: 

« Inieressantissimi î brani delle è Confessioni » 
di Giacinto Gallina, dei quali il Dominici iersera 
ci diede lettura, e veramente caratteristici per 
mettere in luce la psiche di quel bellissimo in- 
gegno. Talora lo vediamo tracciarsi un pro- 
gramma di attività e di lavoro, tal’altra abban- 
donarsi in preda a un indicibile scoraggiamento; 
quante battaglie! e tra i sorrisi dell’arte, anche, 
quante amarezze ! Lo sconforto, infatti, si rispec- 
chia anche nell’intonazione delle ultime sue com- 
medio. Quell'ottimismo roseo ch» aleggiava nelle 
prime sue produzioni è scomparso; « Fora del 
mondo » inizia la nuova serie, e « La base de 
tuto » la compie. E ciò, non per il proporsi vo- 
lontario di un nuovo metodo, di una nuova scuola, 
no; Gallina abborriva questi vocabili ; era l'am- 
biente che l'assorbiva ; che esercitava, lui incon- 
«ciente, il suo naturale inffusso sui suoi pen- 
Sieri, sull'anima sua. Ed erano tanti i dubbi che 
tormentavano il povero Giacinto! Quasi incousa- 
perole della propria grandezza, si. rodeva di ve- 
dere che una sola compagnia recitava i suoi la- 
tori; il tedtro veneziano rifulse col Goldoni e 
Aveva dato gloria sempre alla scena nazionale ; 
ma non bastava ad esser teatro veneziano che gli 
Attori vi parlassero dialetto; el'acqua pura della 
fimpida fonte ond'egli aveva attinto si veniva ora 
inquinando di Iubricità forestiere. Goldoni avera 
soppresso le maschere antiche che, in fin dei 
donti, erano argute e bonaccione; ora le ma- 
che erano ricomparse sotto altra’ forma, assai 
più buffonesche di prima. x 

‘< La modestia del Gallina risultò rispecchiata 
poi in modo singolare da un curioso brano delle 
Phe memorie che il conferenziere ci oflerse. È 
quello dove egli abbozzaa il progetto di una pro- 
fosta ad un capocomico: il Moro-Lin. « Ti darò 
commedie în un anno — scriyera — ciascuna 
fn tre atti, vale a dire 12 atti, vale a dire, un 
Atto al mese e tu mi darai 150 lire mensili cioè 
Ziteettanto per atto >. E nell’abbozzo di questo 
disegno annotava in margine, in carattere mi- 
Stai come un avvertimento a se stesso: potrei 
Festringermi anche a 130 lire mensili. Non am- 
biva ad arricchirsi, il povero Giacinto, dunque; 
non domandara tesori ai tesori del proprio inge- 
gno ; gli bastava quant'era puramente necessario 
per isfamarsi 

"7 Appiò dun elenco delle sue commedie, scritte 
dal lui, che terminava col titolo « La base de 
‘tuto », egli aveva posto. l'osservazione, .tra lo 
‘scherzoso e l'amaro ; « Si spera che ‘mon conti- 


fessare, mi pare che ci. sia. parecchia 


Gli studi classici non servono certo a 


velli che non hannò troppo ‘spazio dis 


Mereoledì 2.Marzo 1898. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Fonfulle si rl 


covono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
‘mistrazione del giornale, Piazza 


Clandio, n. 96. 
‘2 Milano presso F. E. Oblieght, Galloria Vitt. Emanuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 1. 
4 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri o Mul- 


or, Bacocsuori della Casa di Pubblicità Bontempeili ia Palerino. 


per la Francia esclusivamente presso il signor A. Scia- 


rel Piazza dol Vosgi, 4, PaLiek 
PREZZI: la quirio pagina conti SQ Ia linea — Interza dopo 
19 firma del gerente c60È St la 


Ja linea. 


‘Pagamento anticipato? 
Arretrato {© Centesin! 


nui ». - E, infatti, pon continuò, chè la morte 
reciso la sua utile esistenza. Ma ‘un. altro-voto 
egli aveva espresso, un giorno, e questo_seria- 
mente, în compagnia, del poeta Vittorio Salmini, 
ed esso voto fu pure esaudito : «In qualsiasi mo- 
mento io avessi a morire-scrivera in lingua ve- 
nezianeggianto - desidero esser: sepolto a San Gri- 
stoforo, con la testa. rivolta. verso le fondamenta 
nove,.cussì me pararà de gentie ciacolax.la.mia 
Venezia e d'esser morta s}iò. a metà 2, . 

3: 

Società speledlogiea © idrologieni - 

È sorto in Udine, sotto gli auspicii della So- 
cietà alpina friulana, un « Cireolo speleologico e 
idrologico ». Lo scopo della nuova istituzione, la 
prima nol genere che compaia in Italia, è indi- 
cato nell'articolo 2.0 dello Statuto, così formu- 
lato: « Il Circolo ha per iscopo di esplorare © 
far conoscere sotto l'aspetto scientifico e pratico 
le caverne, le grotte, i baratri, i ‘corsi d’acqua 
superficiali © sotterranei, le sorgenti, i laghi e le 
paludi, con speciale riguardo alla. regione fri 
lana ». Presidente della nuova associazione è il 
chiaro naturalista professor Achille Tellini. 

Xe 

Associazione elettrotecnica italiana. 

Nell’assemblea del 25 corrente, presieduta dal 
cav. ing. R. Pinna, venne presentato il conto con- 
suntivo e quello preventivo per l'anno in corso; 
venne approvata ad unanimità la. relazione per 
le modifiche allo statuto, che saranno discusse 
nel futuro Congresso generale. 

Vennero nominati consiglieri l'ingegnere Et- 
tore Thoyez e l'ing. Lorenzo Garrone. Quest'ul- 
timo intrattenne poscia l'assemblea sulla falsa 
ed arbitraria applicazione da parte degli agenti 
del Governo della legge 11 luglio 1895 in rela: 
zione alle officine di produzione di energia elet- 

ica. La conferenza verrà stampata e distribuita 

I soci ingegnere Oliva, di Voghera, a: dottor 
Sassernò annunziarono che in una prossima riu- 
nione daranno rispettivamente comunicazione del: 
l'impianto elettrico dell’Agognetta, che ha un 
raggio di azione di 40 chilometri e distribuisce 
luce e forza a molti Comuni della Lomellina, e 
del nuovo impianto telegrafico centrale di Torino. 


Il granduca Paolo. 

Il granduca Paolo Alerandroviteh, zio dell’im- 
peratore di Russia, è di una statura così gigan- 
tesca che non è possibile trovare un letto che 
abbia ta sua lunghezza. Così non solamente quando 
il granduca viaggia esso porta con sè un letto 
speciale da montarsi negli alberghi ovo discende, 
“maruonori è alcun-pol-zz2 imperiale ove non si 
trovi < il letto del granduca Paolo ». 


Spedizioni polari. 

Nel maggio partirà dalla Svezia la spedizione 
condotta dal dottor Nathorst, che fu compagno 
del barone Nordenski3ld nella sua spedizione in 
Groenlandia. Scopo di essa è l'esplorazione del 
bacino che si estende fra le Spitzberghe e la 
Terra di Francesco Giuseppe. Essendo però pro- 
babile che al principio dell'estate quest'area non 
ia ancora aperta alla navigazione, il dottor 
Nathorst farà dapprima delle ricerche nelle 
Spitzberghie occidentali, nella Terra di Nord-Est, 
nell'Isola degli Orsi, ecc. 

La nave « Antaretit », la stessa che nel 1594 
fece un viaggio nelle regioni polari australi, 
avrà per capitano E. Nilsson, che nel 1583 co- 
mandava la « Sofia » durante la spedizione Nor- 
denskiold. I compagni del dottor Nathorst. sono 
tutti uomini già provati nei mari glaciali: egli si 
occuperà specialmente della parte geologica; gli 
zoologi saranno G. Kolshoff, altro membro della 
spedizione nel 1883, e Axel Ohlen, membro della 
recente spedizione svedese nella’ Patagonia; il 
botanico sarà il dottor Gruner Andersen e l’i- 
deografo probabilmente il dottor Axel Hamberg. 
L'idrografia formerà una parte essenziale delle 
ricerche, specialmente în riguardo alle condizioni 
di pescosità di quelle regioni che sono frequen- 
tate da un grande numero di pescatori norre- 
gesi. Il tenente Otto Kjellstrom attenderà ai la- 
vori cartografici, allo studio dei ghiacciai e alla 
fotograîia; infine il medico della spedizione, dot- 
tor E. T- Levin, studierà la presenza dei mi- 
crobi nelle regioni artiche. 

Il dottor Nathorst spera di poter essere di ri- 
torno per il mese di ottobre; ad ogni modo, però, 
tutto è disposto per un possibile sverno in quelle 


* 

Paolo Verlaine. 

E° quasi compiuto il monumento a Paolo Ver- 
laine : è dello scultore de Niederhausen-Rodo: 
Su una colonna sorge il busto in bronzo del Ver- 
laine; intorno alla colonna tre figure simbolizze- 
ranno l’opera del Verlaine : la Giovinezza, lA- 
more, la Saggezza. Questo monumento verrà col- 
locato nel giardino del Lussemburgo, presso la 
fontana Medici 

z * 

24 febbraio 1848. 

A proposito di questa data un giornale fran- 
cese racconta che quel giorno, nel quale le bande 
rivoluzionarie invasero le‘ Tuileries, il Palaîs- 
Royal e il Castello di Neuilly, costò alla fami- 
glia reale con la corona di Francia, anche circa 
sette milioni di franchi. 

Per trent'anni Laigi Filippo aveva abbellito 
con grandi lavori il Palais-Rosal e il castello ci 
Neuilly. In poche ore tutto fu distrutto. 

Inoltre gli insorti bevvero : 79,961 bottiglie di 
vini fini, e 450 fusti di vini di Bordeaux. Tutte 
le maratiglie d’arte raccolte al Palais-Royale a 
Neuilly — quasi 950 quadri e disegni — furon 
portati via o distrutti 

Fra le altre perdite : la biblioteca, 85,100 fran- 
chi; il mobilio, 2,460,750 franchi; le scuderie, 
231,757 franchi 


regioni. 


Lo Reviste. 
< Nuova Antologia ». — Fascicolo 623 (16 feb- 
braio ’98) Anno 33. 
Sommario : 
< Il ministero italiano e Mentana », G. Gadda. 


= è Capelli bianchi > (Storia antica e moderna) 
(fine), S. Farina. — « Cina e Giappone nello 
scorcio del' secolo xix — L'inizio delta lotta 
nel 1994 », Luchino dal: Verme. — « Venezia: Im- 
pressioni e Ricordi », Versi; A. Graf. — « Cit 
tadinanza e Municipio di Napoli » (Parte seconda), 
P. Turiello. — « Tiepolo », P. Molmenti. — 
< Luigi Uhland poeta», Avv. Zardo. — e No: 
stalgie nordiche >, @.; Fusinato. — « L'italianità 
sulla scienza dell’amministrazione », L., Rava. 


<e musiche vecchie», E. Panzacchi. — « Feste 
«d'ovolazioni dal patriottismo », N. Nasi 
dito peg e ot az 
Per finiv si 


Giuseppe da pochi giorni è cameriere di due 
vecchi scapoli, due fratelli, che si rassomigliano 
perfettamente, e zo dei quali è sordo. 
Ieri, credendo Tosse il sordo, Giuseppe gli con- 
segna lo lettere e i giornali aggiungendo : 
— Eeco la posta, vecchia scimia! 
E si sento rispondere, placidamenti 
— Caro, è mio fratello il sordo! 


% fessor Biondi. Sach un premio alle rioltà 
< fatiche sostenute pel pubblico bere, ed il 
Senato avrà un forte integerrimo cstttters 
< e un dotto di più. » 

E qui terminiamo, lieti di ayer potuto ren: 
dere questo pubblico tributo di ammirazione 
al venerando superstite dî quei tempi, che 
oggi la patria si appresta a degnamente so- 
lennizzare. 

Q 


o e rica 


-$ Alagiiore dell'attentato contre: Re Giorgio 


Atene, 2. — L'arrestato Karditzi è un 
ox-sottufffciale : ha 85 anni. 

Egli è di corta intelligenza, ha qualche 
idea di anarchia © fu eccitato in seguito ai 
violenti attacchi pubblicati da alcuni gior- 
nali contro Re Giorgio. 

L’Asty dice che un'associazione segreta, 
composia di alcuni oporaî disoccupati, di 
mente squilibrata, e di giovani esaltati, della 
quale faceva parte Karlitzi, decise di assas- 


PER UN SEGRETARIO 
dell'Assemblea Costituente toscana del 1948 


Da un egregio amico di Arezzo riceviamo 
la seguente corrispondenza, che, in questi 
giorni di patriottiche ricorrenze e d’ono 
ranze ai gloriosi superstiti delle epiche lotte 

r l'indipendenza e per l’unità della patria, 

1a uno speciale sapore di attualità. Noi, 
pubblicandola, saremo lieti se ne sortirà l’ef- 
fetto di vedere onorato dal Governo cen- 
trale un illustre e benemerito patriota: e 
soddisfatta nelle suo aspirazioni legittime la 
nobile regione aretina: 

Arezzo; 28 febbraio 1898. 

L'articolo pubblicato nel n.9 del periodico 
aretino La Provincia, del 26 corrente, ba 
risollevata una questione per noi di massima 
importanza, quella cioé della rappresentanza 
della città è provincia di Arezzo nella Ci 
mera Alta — E quando in quell'articolo si 
asserisce che nessuna delle altre provincie 
del Regno è stata trattata dal Governo cen- 
tralo come la nostra nella distribuzione dei 
rappresentanti nel Senato, sì dice cosa vera 
non solo, ma giusta ed opportuna. 

E diluiti, è par troppo, esatto che dalla 
sostituzione del regno d'Italia al ni 
2a bellezza di 87 sunì, la proriada di A- 
rezzo, di oltre 260 mila abitanti, non ha 
avuto ché soli cinque senatori, che sono 
stati il cavaliore Griffoli di Lucignano, il 
cavaliere Giovan Battista Collacchioni di 
Bozzo San Sepolereto, il conte_Enrico Fos 
sombroni, l'avvocato Leonardo Romanelli di 
Arezzo e il prof. Tommasi-Crudeli. E morti 
i primi quattro da molto tempo, dice îl pe- 
riodico aretino, attualmente non ha in Se- 
nato che il prof Tommasi-Crudeli, il quale 
per nascita appartiene a questa provincia, 
mentre per ragione di studi e di insegna” 
mento non vi ha mai dimorato. 

Ora domandiamo all'autorità centrale se è 
equo tutto ciò. E mentre vediamo che in 
altre provincie non si è lesinaio in tali no- 
mine, nella nostra invece si è ssarseggiato 
fino alla esagerata parsimonia, tanto da ‘la. 
sciare indietro uomini che per qualità di 
carattere 0 di intelletto, e per pubbliche be- 
nemerenze sarebbero stati degnissimi di rap. 
presentarla in quell’insigne Consesso. 

Noi segnaliamo questo stato di cose al 
Governo, che non potrà a meno di ricone- 
scerne la evidente anormalità. 

Il periodico La Provincia fa dei nomi, e 
tatti agregi sotto ogni rapporto, quelli cioè 
dell'avy. Marco Biondi presidente del Consi- 
lio provinciale, dell'avv. Maggi presidente 
ella Deputazione provinciale, è del cavalier 
Giov. Batt. Martin exdeputato. — Ma noi 
crediamo opportuno, designandolo alla pub- 
blica attenzione, di fermarci al primo, a quello 
dell'avv. Marco Biodni, uno dei pochi super- 
stiti dell'Assemblea costituente toscana del 
1818, e lo facciamo (al presente che si fe- 
steggerà la data memoranda del gran patto 
nazionale che tra Re e Popolo si strinse or 
sono cinquanta anni) come riverente omaggio 
al benemerito cittadino avanzo del periodo 
memorando di quei moti che preludiarono al 
nostro risorgimento nazionale e ci dettero di- 
poi la patria una © indipendente. 

E ci pizce, più che con le nostre parole, 
accennare all'opera dell’uomo egregio col ri 
portare quelle, certo non sospette per data 
© per colore politico, dell'altro giornale lo- 
cale L'Appennino, cha fino dal 1892, rendendo 
conto di una di lui pubblicazione letteraria, 
così sì esprimeva a questo proposito: « ... Ma 
< più che del pensatore è bene dare un cenno 
< dell'uomo. 
< Volontario nei campi lombardi, deputato 
e segretario della Costituente toscana del 
181$, dove pronunziò le ormai famose pa- 
role: « Piuttosto morire che lasciare per 
viltà il seggio di deputato (1) >; maestro 
di diritto civile nel Liceo Aretino, presi 
dente di questa Accademia di scienze, let- 
tere ed arti, presidente del Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati, vicepresidente del 
Consiglio provinciale (ciò nel 1892, ora pre- 
sidente con tre elezioni a unanimità), anima 
e vita di tutte le nobili iniziative e isti- 
tazioni della nostra città, il prof. Biondi 
ha portato e porta în tuite le opere sue 
quella serenità di mente, quella onestà di 

ropositi, quel vasto sapere che formano 
Zi lui uno degli nomini. più ragguardevoli 
del nostro tempo. Quanto & noi, non sem- 
pre concordì nei suoì apprezzamenti, fac- 
ciamo voti perchè le porte della Camera 
vitalizia, che accolse il suo collega ed amico 
Leonardo Romanelli, si schiudano al pro- 


(Î) Gian Domenico Guerrazzi. « Apologia ». 


sinare il Re allorchè la Camera dei rappre- 
sentanti votò il progetto sul controllo finan- 
ziario. 

Il Re ne era stato prevenuto ed aveva an 
che ricevuto lettere anonime. 

Ma non volle prestar fede a questi avver- 
timenti, e continuò ad uscire come di cone 
sueto. 

Atene, 28. — La polizia ha scoperto, nella 
località ove fu commesso l'attentato contro 
il Re, una bomba piena di dinamite. 

Le informazioni sull’associazione di cui 
faceva parte Karditzi sono confermate. 

Atene, I. — Sone stati arrestati duo a- 
mici di Karditzi; uno di essi è ritenutocom- 
plice dell'attentato contro il Re 
Karditzi confessò di aver 
sparato sei colpi contro il re ed il suo com- 

È Ambedue volevano uccidere il 
ed i cavalli, poi il ro a colpi di 
pistola, ma volevano risparmiare la priaci 
pessa Marin. 

L’attitudino del re turbò l'altro aggres- 
sore. 

Il generale Vassos espresse al ro i senti- 
menti di devozione dell'esercito. 


L'assassinio di Pellegrino Rossi 


Ad Alfredo Fabrizi, fra i giovani avvocati 
di Roma, uno dei più noti e dei più pre- 
giati, è capitata una di quelle combinazioni 
avventurose per le quali i ghiotti di curio- 
sità bibliografiche e i raccoglitori di docu- 
menti storici sentirebbero venirsi l’acquo- 
lina in bocca. Gli è capitato, cioò, di tro- 
vare un volume rarissimo, contenente gli 
atti del processo istruito per la uccisione di 
Pellegrino Rossi: processo iniziato dal tri- 
bunale criminale di Roma, a malapena com- 
messo il nefando assassinio, lusciato a dor- 
mire durante il periodo del Governo repub- 
biicano, ripreso nel ‘49 dopo restaurato il 
dominio papale, e condotto a termine nel 
maggio del 1554 con condanne di morte, di 
galera perpetua e di galera a tempo, per i 
mandatarii e per i complici. Il nome del- 
l'individuo che vibrò il coipo mortale a Pe: 
legrino Rossi non risulta dagli atti del pro- 
cesso. 

Alfredo Fabrizi, in una lucida e serrata 
argomentazione, riassume brevemente le 
mille e più pagine del volume: volume non 
destinato alla diffusa. pubblicità, ma stam- 
pato soltanto in pochissime copia per disti- 


uirle ai componenti il Supremo tribunale. 
La copia toccata in sorte all'avvocato Fa 
brizi era appartenuta a monsignor Pietro 
Benvenuti, procuratore generale del Fisco. 
Chi conosca anche mediocremente la storia 
del Risorgimento italiano, non può ignorare 
chi fosse Pellegrino Rossi: una delle menti 
più profonde, uno degli ingegni più acuti 
che vantasse in quelli anni l’Italia. Esulò 
giovanissimo in Isvizzera e in Francia, e ac- 
quistò nei due paesi tale rinomanza, da e 
sere preferito negli onori e nelle pubbliche 
cariche a cittadini anche eminenti. Così in 
Francia, per le dotte opere pubblicate di 
Filosofia e di Diritto, ottenne una cattedra 
nell'Università di Parigi, poi da Luigi Fi- 
lippo fu inviato ambasciatore a Roma. 
Caduta la monarchia francese degli Or- 
léans, il Rossi fu chiamato da Pio Nono a 
far parte del Ministero liberale nel "48, et 
egli vagheggiò, for: il primo, una con- 
ciliazione fra gli interessi della libertà © 
uelli della Chiesa : non ostante che il Papa, 
fho dall'aprile di quell'anno, avesse pubbli: 
cata la celebre enciclica con la quale si ri- 
traeva dalla guerra, pur da lui benedetta, 
per la indipendenza italiana. È questo ten- 
tativo di conciliazione fu appunto quello che 
scatenò i torbidi umori nella irrequieta 
Roma, contro la politica e contro la persona 


izî, con la scorta del prezioso vo- 
lume da lui rintracciato, racconta con molta 
precisione il formarsi € l'ingrossarsi delle 
cospirazioni, riferisce le adunanze tamultuo- 
se, le grida di minaccia, le nascoste trame 
del partito rivoluzionario per venire alla 
sanguinosa catastro!e. Rimane così lumino- 
samente provato che dragoni, carabinieri, 
poliziotti erano stati di nascosto comprati 
dalle sètte, sì che nel giorno dell'assassinio 
il povero Rossi, abbandonato a sè stesso, 
caldo indifeso per mano di un ignoto sica” 
rio: cadde di pieno giorno, nel cortile del 
palazzo della Cancelleria, in mezzo a una 
folla tumultuante; e nessuno în quella folîa, 
nessun milite, nessuna dello guardie propo- 
ste alla custodia del Parlamento si mosse 
non dirò ad im }il misfatto, ma nep- 
pure a metter la mano sull'assassino, che 
potè indisturbato uscire di là senza che al- 


i 
i 


cuno, neanche più tardi, osasse dire di a- 
verlo conosciuto. 

Pare certo chel’omicida appartenesse alla le- 
gione dei reduci di Vicenza, rimpatriati do 
l'armistizio Salasco. Prepararono il colpo, tr 
eseguirsi il 15 novembre 1848, giorno fissato 
alla riapertura della Camera che sedeva nel 
palazzo della Cancelleria. In quel giorno il 
ministro Pellegrino Rossi avrebbe dovuto 
pronunziare un importante discorso: e ben- 
chè avvertito segretamente che qualche cosa 
sì tramava contro di lui, sollecitato anzi a 
non andare in quel giorno alla Cancelleria 
perchè c'era pericolo di morte; il Rossi fie- 
ramente rispose dî voler eseguire la mis- 
sione affidata»? dal Papa, e volerla eseguire 
senza piecare nè retrocedere. 

Recconta il Fabrizi, sempre segnendo gli 
ntti del processo, come fino dalle prime ore 
della mattina del 15 novembre sì videro 
presso la Cancelleria molti dei legionari di 

icenza, vestiti della loro leggera tunica 
‘igia e armati di daga. Essi occuparono l': 
trio del palazzo, si radunarono în gruppi 
presso lo scalone, e si notò fra quei gruppi 
un discorrere sommesso, come si stesso pre- 
parando qualche cosa d'importante © di so 
Jenne. 

Verso le due dopo mezzogiorno il Rossi, 
accompagnato dal cavalier Righetti, entrò 
con la carrozza nel cortile, ma appena av- 
viato verso la scala del palazzo un colpo lo' 

rcosse nel collo, ed egli cadde semivivo. 

Îl Righetti, interrogato nel processo, fece 
questo interessante racconto : 

< Appena formato il legno e apertosi lo 
sportello, un numero d’individui, che mi par- 
vero circa cinquanta o sessanta, vestiti nel 
massimo numero alla vicentina e divisi in 
due ali verso la scala, cominciarono ad emet- 
tere fischi ed urli. Questi individui poi, al- 
lorché Rossi ed io fummo incamminati, si 
mescolarono a noi e con molta naturalezza 
ci divisero. Avvenne in seguito che circa 
otto o dieci passi vicino alla scala io vidi 
prima vibrare un colpo di daga da unlegio- 
mario a me incognito, e questo colpo non 
giunse a ferire il ministro, ma vidi lo stesso 
individuo replicarne un altro a me cheandò 
pure a vuoto, senza sapere se questo se 
‘condo colpo fosse a me diretto o al ministro 
suddetto, poscia vidi barcollare lo stesso mi- 

ro, sebbene a me coperto in parte dai 
centini che gli si erano affollati intorno, e 
lo vidi appoggiarsi con una mano al muro e 
cadere in terra. Allora tutti sì scostarono e 
o solo mi approssimai per sollevarlo, e sen- 
tendo che era abbandonato nelle for.e mi ri- 
voltai e vidi quelli individui delle ali stare 
in semicerchio ad una certa distanza in atto 
minaccioso, armati di daga, che qualcuno te- 
neva sfoderata ». 
‘on meno interessante, e molto più ricca 
di particolari, è la deposizione di Giuseppe 
Deck cocchiere del Rossi, che da cassetta 
della carrozza assistette alla fulminea ucci- 
sione dei ministro. Ma non vogliamo troppo 
spigolare dalla importantissima pubblicazione 
del Fabrizi, che uscirà nel prossimo numero 
della Rivista politica e letteraria. 


Didimo. 


La salma dell'on. Sineo 


Pisa, 1. — Durante il viaggio da Roma a 
Pisa del treno che conduceva la salma del 
ministro Sineo, alle stazioni di Civitavecchia, 
Orbetallo e Grosseto gli impiegati postali 6 
telegrafici si recarono a rendere omaggio 
alla memoria del ministro, ed a deporre co- 
rone sulla bara. 

Alla stazione di Pisa il prefetto, il sin- 
daco, gli assessori © tutto il personale tele- 
grafico e postale presenziarono l’arrivo della 
salma. 

Il personale postale © telegrafico depose 
sul feretro una ricca corona. 

Genova, 1. — Al passaggio della salma 
del ministro Sineo per questa stazione gli 
impiegati telografici © postali deposoro sul 
feretro una splendida corona. 

‘Torino, 1. — La salma del ministro E 
milio Sineo è arrivata alle 8 

Alle ore 9 il corteo funebre si mosse dalla 
Stazione. 

Veniva aperto da un picchetto di guardie 
municipali colla musica. Poi seguivano la 
truppa, le Confraternite, gli Istituti pii ed 
il clero. Poi il feretro in una vettura di 
prima classe. 

Reggevano i cordoni: il sottosegretario 
Stato alle poste e telegrafi, onorevole Ma: 

otti; il prefetto, conte Municchi; il sin- 
laco, conte Rignon; il senatore Bruno, i de- 
putati onorevoli Compans e Di Cambiano, i 
Signori Besozzi, Rabbi e Pellegrini, ed il 
rappresentante del collegio di Carmagnola. 

Dopo il feretro, segnivano i parenti, i rap: 
presentanti di i dep: 
tati, le autorità civili e militari, gli studenti 

Associazioni con ere ed i fattorini 
postali e telegrafici. Venivano indi carri 
pioni di corone. Il cortoo veniva chiuso dalla 

uppa. 
Una folla immensa stazionava nello vie 6 
piazze percorso dal corteo. 

ando il corteo giunse alla chiesa di San 
«simo, i futtorini postali trasportarono la 
salma dal carro nella chiesa. 

Dopo la funzione religiosa, il carro pro- 
seguì per Il cimitero, scortato da uno squa- 
drone di cavalleria. 


CRONACA DEL MARE 


iroscafo Ius- 
sia, della Compagnia amburgheseamericana, 
è partito per Genova. 


“CRONACA ESTERA 


I crediti per la flotta gernsanica 
e la questione Dreyfus. 

Rerlino, 28. — I crediti per la flotta se- 
rauno certamente votati, essendosi l'’ammi 
raglio Tirpitz assicurata una maggioranza 

che raggiunge i due terzi del Reichstag. 
Però, per difendero nei limiti del possibile 
le prerogative parlamentari, il Reichstag 
concederà i crediti straordinari divisibili in 
sette anni, riservandosi di votare anno per 
anzo il bilancio della marina al pari di tutti 
gii altri. Il Governo accetta questo muta- 
mento, che con diversa forma gli accorda in 

sostanza tutto quello che esso domanda” 
T° sentimento pubblico è irritatissimo pel 
contegno della stampa francese verso la 


i E GITE oe SI 


Germania nella questione Dreyfus. Tuttavia, 
per opera sopratutto dell'imperatore, non si 
accenderanno nuove polemiche, a meno che 
non vengano riaperte dall'altra parte. 

Ul colonnello Picquart. 

Parigi, 28. — Si dice che il tenenteco- 
lonnello Picquart abbia inviato i suoi padrini 
al colonnello Henry. 

Armamenti nell’Argentina. 

Buenos-Ayres, 1. — Il Governo ha de- 
ciso fare nuov 


Un rapporto dell’ambasciatore tedesco 
a Costantinopoli. , 

Merlino, 28. — In un suo rapporto al mi- 
nistro de Bulow, l'ambasciatore tedesco a 
Costantinopoli riferisce che nella cerimonia 
del baciamano imperiale, che apre la festa 
del Baîram, tutti hanno potuto constatare 
che il Sultano ha colmato di gentilezze e di 
attenzioni non solo i membri dell'ambasciata 
tedesca, ma anche gli impiegati di origine 
germanica intervenuti alla cerimonia.’ _ 

Il tedesco Raffauf consigliere del mini- 
stero delle finanze, benchè nominato da po- 
chissimo tempo, è già stato insignito di tali 
onori, che gli manca soltanto un passo per 
giungere al posto e titolo di visir. 

La Russia, per mostrare il suo malcon- 
tento della recente attitudine del Sultano 
nella questione cretese, non sì è fatta rap- 
presentare al baciamano che da un semplice 
segretario. 

Zel momento attuale nessuna influenza 
europea può essere paragonata a quella on- 
nipotente della Germania. 

La malattia di Lord Salisbury. 


Londra, 28. — Lord Salisbury è malato 
d'influenza. 


Nel Brasile. 

Rio-Janeiro, 1 — Il Journal pubblica 
un manifesto del vicepresidente della repub- 
blica, Manoel Victorino, diretto alla nazione. 

Victorino attacca i: presidente della Con- 
federazione, dottor Prudento Morass, che ac- 
cusa di esser la causa di tutte le agitazioni; 
biasima lo stato d'assedio; si dichiara supe- 
riore alle accuse che lo indicano come com- 
plice dell'attentato commesso il 5 novembre 
contro il presidente, e soggiungo chele leggi 
votate dal Congresso durante lo stato d’as 
sedio, dal 10 novembre, possono essere at- 
taccate. 


L’arciduchessa Stefania. 
Vienna, 28. — L’arciduchessa Stefania è 
ammalata di polmonite. 
Secondo il bollettino oggi pubblicato, lo 
stato dell’augusta inferma non inspira finora 
alcun timore. 


Una notizia del “ Daily Maill ,,. 

Londra, 1. — Il Doily Maîl annuoz 
che a Portsmouth vennero fitti esperimenti 
di un nuovo sisteraa per proteggere le nivi 
contro le torpedini. 

Il conte de Muraview. 

Pietroburgo, 1. — Il conte de Muraview, 
completamente ristabilito, è partito per la 
Finlandia. 


Tristi notizie della Spagn: 
Madrid, 23. — Secondo lo notizio che 
ervengono giornalmente al ministero del- 
l'interno, la situazione di parecchie provin- 
cie è divenuta critica per l’incrudelite della 
miseria. 

A Salamanca, città che per le sue speciali 
condizioni è considerata tra le meglio prov- 
viste del regno, una dimostrazione impo- 
nente, composta di tremila operai e di cen- 
tinaia di donne, ha percorso le vie, portando 
delle bandiere 6 domandando con grida for- 
tissime pane 6 lavoro 

Si sono lanciate delle pietre contro parec- 
chie case; è stata presa d’assalto la stazione 
ferroviaria, © i sacchi di grano preparati per 
essere spediti fuori sono stati sventrati e 
dopredati dalla folia. 

Ina deputazione è stata ricevuta dal pre- 
fotto © dal sindaco, i quali hanno raccoman- 
dato di non turbaro l’ordine pubblico, e 
hanno promesso di procurare del lavoro. 

Anche da altre provincie arrivano notizie 
poco rassicuranti. 


Le elezioni generali nel Brasile. 
Rio-Janeiro, Ì. — Oggi si procederà alle 
elezioni generali. 
Le elezioni di Campo Salles como presi- 
dente e di Rosa Sylva come vice--c-“lente 
sono considerate certe. 


CRONACA ITALIANA 


(Da veltere e cartoline. | 
Terni, 23 (L. Aminale). — Ieri una squa- 
dra della nostra Palestra marziale fece una 
marcia fino a Itieti, percorrendo in 5 ore ben 
36 chilometri. 

La Società di Rieti mosse con musica e 
bandiera ad incontrare fuori della città il 
drappello dei ternani, i quali furono fatti 
segno alle più fervide dimostrazioni di af- 
fettuosa simpatia. 

Rieti e "Terni prenderanno parte (e siamo 
certi con onore) al futuro concorso ginna- 
stico di Torino. 

— In occasione del cinquantenario dello 
Statuto, il nostro convitto comunale si ri 
cherà a Roma per deporre sulla tomba di 
Vittorio Emanuele una corona. 

Di fronte alle mene dei partiti estremi che 
aspirerebbero al monopolio della educazione, 
sarebbe la fortuna d’Italia che in tutte le 
città la gioventù fosse indirizzata virilmente 
© patriotticamente, come si viene indiriz- 
zando la nostra, e di ciò sia lode solenne a 
tutti coloro che în vario modo vi contribui- 
scono. 

Firenze, 23. — La morte del marchese 
Corsini. — Dopo breve e violenta malattia 
cessava di vivere oggi alle 3 1,2 pomeridiane, 
nel suo palazzo a Porta al Prato, il mar- 
chese Cino del principi Corsini. 

Era stato brillante ufficiale di cavalleria, 
decorato della medaglia al valore; sedette 
per varii anni in Palazzo Vecchio come con- 
sigliore comunale © coprì altri importanti 
uflici — in tutti portando un'intelligenza © 
un’assiduità lodevolissime. 

Tn questi ultimi tempi condirigeva la So- 
cietà di assicurazione la Fondiaria. Î 

Era un perfetto gentiluomo e un uomo 
di cuore. 

1 trasporto funebre avrà luogo domani. 

— Un ucmo sfracellato dal trammwai. — 
Stamani il tramwaî a vapore che fa il ser- 


vizio da Firenze a Prato, giunto che fu 

Confini, presso Capulle, investiva un vecchio 
jendicante, sordo © zoppo. 

Pa sbinielice rimaso. orribilmente sfracellato 

sotto la locomotiva. À 

I carabinieri hanno luto all'arresto 
del macchinista, il quale sembra non abbia 
alcuna colpa. }: 

Tì disgraziato vocchio è stato identificato 
per Giuseppe Zipoli d'anni 76. 

Il macchinista e il fuochista — dopo un 
sommario interrogatorio — furono posti in 
libertà. FR 

Milano, 28. —In memoria di Luigi Boc- 
coni. — La famiglia dell'industriale Bocconi, 
disperando ormai di rivedere il primogenito 
Luigi, che seguendo en touriste lo truppe 
eritreo colle quali combatté valorosamente 
nella giornata di Adua e con osse soccom- 
botte, senza che ciò si sia potuto accertare, 
decise di onorarne la memoria intitolandogli 
un’opera pubblica di beneficenza perla quale 

rà ducentomila lire. 
” allo studio un progetto utile e oppor- 
tuno. pis E 

Frattanto domattina la famiglia Bocconi 
farà celebrare nella chiesa di San Balila un 
ufficio funebre commemorativo della battaglia 
d'adua; e dispensò dal lavoro tutto il per- 
sonale dei propri stabilimenti di Milano e 
dello filiali di fuori. “ È 

— Furto di 12500 lire. — Nel pomeriggio 
il fattorino della ditta bancaria Belloni-Frie- 
drischen mentre attendeva il turno per i 
versamenti allo sportello della stanza di com- 
pensazione della Banca. d'Italia, fu borseg- 
giato di un pacco di 12, lire. 

Cuneo, 23. — Scoppio di dinamite. — In- 
cidentalmente è scoppiato il laboratorio di 
inneschi di dinamite, annesso al cantiere 
della galleria del Colle di Tenda all'imbocco 
di Vievola. È 

Il guardiano Giorcelli Alessandro rimase 
morto e l'operaio Frana Teodoro è stato 
estratto dalle macerie mortalmente ferito. 
Alessandria, — Per il 50° dello Sta- 
iuto — In onore del generale Corvetto. — 
Questa Giunta municipale ha stabilito un 
programma di festeggiamenti per comme: 
inorare il 50° anniversario dello Statuto, il 
quale comprende un concerto di beneficenza 
ed una conferenza storica che terrà il pro- 
fessore Bonardi del Liceo di Como. 

In detto giorno presenterà al generale Cor- 
vetto, senatore del regno e comandante di 
questo corpo d’armata, una pergamena mi 
niata dall'ingegnere Dalbesio di Torino, quale 
attestato di ricordo e reverente affetto verso 
l'ottimo concittadino. 

E dovere ricordare, che in occasione dello 
Statuto, il 4 marzo 1818, il generale Cor- 
Vetto, passava la rivista su questa piazza 
Vittorio Emanuele, quale semplice soldato 
rappatore e che il 4 marzo p. v., selo stato 
di sua salute glie lo permetterà, passerà nuo- 
vamente tale rivista quale comandante in 
capo delle truppe del presi 

Îl generale Corvetto, nativo del vicino Co. 
mune di Masio, si arruolò volontario nel 
1846 ed è attualmente il più anziano fra i 
generali per anzianità di servizi 

A lui i migliori auguri. 

Lodi, 27. — La morte di un consigliere 
provinciale. — Questa notte per polmonite 
fulminante moriva l'avv. Giuseppe Martini, 
consigliere provinciale della nostra città. 

Il partito clericale perde una delle più in- 
fluenti personalità. 

L'avv. Martini era deputato provinciale. 
D'ingegno vivace e di una volontà inflessi- 
bile era l'elemento più attivo del suo partito, 
n seno alla Deputazione. A lui si deve la 
proposta dell'introduzione delle suore nel 
manicomio di Mombello, nonchè l'iniziativa 
del Congresso delle deputazioni provinciali 
italiane, che ebbe luogo mesi sono a Milano, 
per discutere la nuova legge sui manicomi. 

Susa, 27. — Furto al municipio. — Sta 
mani gli impiegati municipali ebbero la 
brutta sorpresa di trovare aperte le porte 
dell'ufficio e tutte le carte messe sossopra. 

Il segretario-capo, signor Amadio Tassini, 
rilevò subito che dalla cassetta del suo scri! 
toio erano state portate via lire 95, nonchè 
le due medaglie d’oro accordate dalla Ca 
mera di commercio ai giovani del terzo corso 
tecnico, le quali dovevano consegnarsi in 
forma solenne venerdì prossimo. 

Chi siano gli autori di questo audace furto 
finora non sì sa. 

A quanto pare i ladri passarono per una 
porticina del teatro che di nel vicolo dei 
Fossali e poi, attraversato il cortile, salirono 
negli uffici, di cui scassinarono le porte. 

Genova, 27. — Il processo Perrone-Mo- 
sconi. — La sezione d'accusa presso il no 
stro tribunale, accettando le conclusioni del 
sostituto procuratore generale cav. Brengola, 
ha respinto la domanda di libertà provvi: 
ria presentata Ferruccio Mosconi, adducendo 
il fatto dell'appello interposto dal pubblico 
ministero e la flagranza del reato. 

— Cinquantamila lire di truffe. — Mi 
chele Piacentini accusat> di truffe con falso 
per un valore di oltre 50,000 lire, venne oggi 
condannato, per solo titolo di appropriazione 
fadebita, a un anno e undici mesi di reclu- 
sione. 

Il Piacentini era conosciutissimo nei ritrovi 
della gioventù elegante genovese. 


Fra le Quinte e fuori 


Confesso la verità. Quando lessi che l'ila- 
stre organista Widor, nel laborioso pro- 
gramma d'ierì, ci dava anche una sinfonia 
in quattro temipi per organo soltanto, mi 
tornò în mente la frase di quel personaggio 
del Mondo della noia che ripete un po’ im. 
paurito a sè stesso: « devo sentir leggero 
una tragedia! e una tragedia in cmque 
atti >! 

Mi accostai dunque tremando al sancta 
sanctorum di Santa Cecilia, e un sacro ter- 
rore mi prese quando vidi Carlo Maria Wi 
dor, impassibile come un operatore chirur- 
gico, apprestarsi a tirar fuori dalle viscere, 
che mi parevano fumanti, del mostro me- 
tallico tutto quel diluvio di note, tutta quella 
tempesta di suoni, tutta quell’ira di Dio che 
si diffondeva per l'ampia sala: una sala a cui 
augurai ieri le ampie navate d'una catte- 
drale gotica, perchò lo solenni armonie al- 
largandosi non andassero a sbatacchiare pri- 
ma del tempo e a rimbalzare sulle pareti. 
Se non che, innanzi di giungere a questa 
sinfonia per organo solo, ‘il maestro Widor 


‘meravigliato 11 pubblico con le 
Sirali esecuzioni della musica di qualche 
de, è aveva diretto qualche sua geniale 
E mposizione per orchestra, come una ou 
Sertbre spagnuola, © un’altra sua sinfonia 
'oreliestra e organo. Quando dunque ca- 
itò il pezzo forte del programma, cioè li 
Sinfonia per organo solo, l'attenzione e le 
simpatie del pubblico erano tutte per l’arti- 
sta eminente, che volle presentarsi ieri come 
esecutore e come compositore; esecutore ve- 
tamente straordinario per la varietà delle 
espressioni che sa cavare dal religioso stru» 
mento, compositore di non comune dottrina, 
di gusto finissimo; talvolta anche di felic 
trovate, come lo provano il Cantabile e l'4- 
dagio della quinta sinfonia. Ù 

"l'accoglienza fatta all'illustre artista fran- 
cese fu grandemente lusinghiera, in alcuni 
momenti anche entusiastica : Sua Maestà la 
Regina, che assisteva al concerto col conte 
di ‘Torino, fatto chiamare il Widor nel palco 
reale, gli disse parole di caldissimo elogio. 
Argentina. 

Stasera e domani Mefistofele. 

Ecco poi l’ordine dei giorni stabiliti per le 
iltime quattro rappresentazioni di abbona- 
mento. Domenica 6 marzo prima rappresen- 
tazione dell'Ero e Leandro, lunedì seconda, 
mercoledì terza e giovedì quarta. 

— Costanzi. 

Stasera ancora D'Artagnan. 

Domani Rolundino del maestro Valente. 

— Valle. 

La commedia Zitiello, 
continua a furoreggiare. 

‘Stasera replica a richiesta generale. 

— Quirino. 

D'Artagnan, la graziosa operetta procurò 
ieri sera fragorosi ‘applausi ai principali a. 
tisti della compagnia Berardi. Stasera ultima 
replica. 

Domani Orfeo 
integrità. 

Manzoni. 

Stasera Guerra in lempo di pace. Quanto 
prima il nuovo dramma / plebei 

— Circo Reale. 

Stasera debutto dell’equilibrista e danza- 
trice spagnola Mile Melanio o della diva 


viduro e ‘nzurato 


ferno in tutta la sua 


— Teatro Nuovo. 
Con la rappresentazione di Casa paterna 
fa confermato ieri sera il successo della 


compagnia Zeri. 
Stasera / nostri buoni villici 
cile Ta 
Ai padri di famiglia. — La preoccu- 
no più grave e più importante d'un 
Bhon padro di famiglia è certamente la sorte 
dei figli. Se son maschi, gli studi e gli im- 
ieghi; se femmine, un buon partito. Ma un 
Ruch Impiego, con' la concorrenza odierna, 
non è facile trovarlo. Del buon partito poi... 
Ebbene, tante ansie, tanti affanni di cuore 
no facilmente essere consolati. Un bi- 
glietto da 5 lire della Lotteria dell'Esposi- 
zione di Torino può essere il foglietto ma- 
gico della fortuna. Due milfoni di premi, 
pagabili in contanti e esenti da ogni tassa; 
premi da 200,000 lire, gradatamente sino a 
125; probabilità accresciute în modo gran- 
dissimo per gli acquisi*ori; ecco i vantaggi 
della nuova Lotteria sulle precedenti. 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: Ros& - spIE - ORSI 
REI - SERPE - SINEO - PO - RISO - PENSIERO; 
e parola diagonale 
SALUTE 
PADOVA 
raPIDO 
coLori 


*_ Per dir difetto p 
io sono la parola. 
Sea 


scolo 


1 marzo 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 
Massima 12' 0 - Minima 5° 1. 


TEATRI 

Argentina (ore 9) — Mefistofele. 
sstanzi (ore 9) — D'Artagnan. 

Valle (oro 9) — Zitiello, vidovo e ‘nzurato. 

@uirino (ore 9) — D'Artagnan. 

lanzoni (ore 9) — Guerra in tempo di 
pace. 

Metastasio (ore 9) — Il romanzo d'un gio- 
vine povero. 

Teatro Nuovo (ore 9) — I nostri buoni 
villici. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia e. 


questre Roussibre. 


Per il 50 anniversario dello Sta- 
tuto. — La presidenza del Senato e della 
Camera si souo già messe d'accordo sulle di- 
sposizioni relative all'intervento dej senatori 
e deputati alla seduta reale che avrà luogo 
in Campidoglio il 4 marzo. 

Tanto il Senato che la Camera si reche- 
ranno in Campidoglio in treno di gala muo. 
vendo rispettivamente da palazzo Madama e 
da Montecitorio. 

Sono pervenuti alla presidenza della So 
cietà del tiro a segno nazionale di Romn altri 
cospicui premi per la gara che avrà luogo 
în occasione dei cinquantesimo anniversario 
dello statuto. 

Notiamo fra gli altri: S. E. il ministro 

rdasigilli: Sertizio da the in argento — 
archese Gravina, senatore del regno: Re- 
volver da tasca —- Conte Spalletti, senatore 
del regno: Spilla in oro per cravatta — Cav. 
Archimede Tranzi: Quadro ad olio — Com- 
mendator Adriano Lemmi <Orologio d'argento 

o Fratelli Alessandro e Giuseppe 
Di Capua: Servizio în bronzo dorato da serit- 
toio — Società Romana dei tranvia e omni- 
bus: Grande medaglia d’oro con astuccio — 
Avroeato Tirompeo; presidente della Società 

Tiro a segno di Roma: Grande coppa ar- 
tistica. a 

La gara promette di riuscire brillante- 
mente: sono più di 50 le Società che hanno 
finora mandato la loro adesione. 

Fra quelle che interverranno notiamo: 


inerolo, Alessandria, Recanati, 0 
, Città della Pi 


*riste anniversario. — Oggi ricorre 
l'anniversario della battaglia di Adua. Tristo 
iversario I 
Alftamani alle 10, nella cappella gentilizia 
della casa Chigi, per cura di Don Lodovico 


Chigi è stata celebrata una messa funebre 
1 Don Agostino Chigi, perito eroicamente 
hella battaglia fatale. 
Alla cerimonia assisteva Don Lodovico 
Chigi e moltissimi personaggi dell’aristo. 


SFEOtto la direzione dell'abate Muller fù eso. 

ito il Dies irae del Palestrina ed il Litera 
Gi Felice Anerio. 

Onoranze al colonnello Galliano. — 
Per accordi presi dal Comitato promotora 
col generale Orero, comandante la division 
‘militare di Roma, il busto dell’eroico col 
nello Galliano sarà collocato di fronte al 
caserma Principe di Napoli, ai Prati di C: 
Stello, nell’aiuola che dè sui viale di piazza 

SÙ ; 
SAFE colonna si legge: Aldifensore di Mfa- 
callè — Giuseppe Galliano — Tenente color 
nello — Del valore militare italiano — 
sempio altissimo — La nazione. 

Il busto sarà inaugurato il 1 marzo, g>- 
netliaco di S. M. il 

‘Monumento a Carlo Alberto. — Il 
Comitato ha oggi iniziato la distribuzione 
dei biglietti per il collocamento della prima 
pietra. 2 

La cerimonia avrà luogo alle ore 5 pome- 
ridiane del 4 marzo. SR 

Tn tale occasione il Comitato pubblicheri 
un manifesto, ed un numero speciale del boì. 
lettino a cui hanno collaborato valenti let 
terati, e la cui compilazione fu affidata dal 
Comitato alla poetessa Clelia Bertini ed 
cav. Severino Attilj. se 

Oltre l'opera gratuita che cortesemente 
prestano per là costruzione e l'addobbo del 
padiglione l'ingegnere Vaselli ed il cavalier 
TTraversari, hanno offerto al Comitato gre- 
tuita opera loro gli operai della Cooperativa 

Arti costruttrici per il cavo, la fotografia 
Montabone per un album di fotografie rela 
tive al monumento da offrirsi alle Loro Mae- 
stà, il fioraio Ferrarini per i fiori da offrirsi 
a S. M. la Regina, e l'operaio Sabatini Apol- 
linare per il cilindro di metallo, entro cui 
deve rinchiudersi la pergamena. 

Per Paolo Mercuri. — Dinnanzi a un 
rubblico numeroso ed eletto, nella sala del- 
Associazione artistica internazionale, l'ono- 
revole Mazza parlò ieri sera diffusamente 

della vita 6 delle opere di Paolo Mercuri. 

L'oratore fu spesso volte interrotto dagli 
applausi. 

Întervennero l'onorevole Bonardi sottose- 
gretario della pubblica istruzione ed il com- 
mendator Cruciani-Alibrandi in rappresen- 
tanza del municipio, nonchè il ministro di 
Rumania ed altre personalità notevoli del- 
l'arte, delle lettere e della politica. 

Oggi allo tre, nel cimitero del Verano, con 
una certa solernità, è stato inaugurato un 
monumento che ricordi il grande pittore © 
incisore romano. 

All’ambasciata austro-ungarica. 
Jeri sera il barone Pasetti, ambasciatore 
Austria-Uagheria, diede un pranzo in onore 
di S. A. R. ìl conte di Torino. Al pranzo fu 
anche invitato il sindaco principe Ruspoli. 

Conferenza Blaserna. — La terza con- 
ferenza del senatore Blaserna avrà luogo 
domani alle 3 12 pomeridiane nel locale del. 
l'Istituto fisico a Panisperna. L'argomento 
verterà sull'intensità del suono e sulle c: 

carattere musicale che vi influiscono. 
Scuola serale di commercio. — 
sera, alle otto, avrà luogo la distribuzione 
dei premi agli alunni che nel decorso anno 
scolastico frequentarono la Scuola "di com 
mercio alla Maddalena. . 

ellegrinaygi. — È giunto in Roma il 
pellegrinaggio americano diretto da inon- 
signor Perfetto Amisquita, vescovo di Puebla, 

e da monsignor Fierro, vescovo di Tramau: 
lipas. 

La vittoria del notal. 
Corte di cassazione di Roma si è 
giorni discussa una causa importantissima e 
che interessa tutta la classe dei notai. Trat 
tavasi di vedere se il notaio, prima di 
gere un atto, sia obbligato di accertarsi de! 
capacità giuridica di tutti | contraenti 

Corte di appello di Roma aveva rite- 
nuto l'atfermativa, ed avev 1 
notaio Venuti di Roma al risarcimento dei 
danni verso gli eredi della signora Isabella 

Brenci-Lami, perchè egli aveva stipulato 
mutuo în cui era intervenuto come file 
sore generale il manchese Andrea L... men- 
tre sì è poi saputo, ciò che allora tutti igno 
ravano, che il L.. era inabilitato. 

Il notaio Venuti produsse ricorso in Cas 
sazione, affidando la sua difesa, su proposte 
del Consiglio notarile, all'avv. Giuseppe G 
ini; gli eredi Brenci-Lami erano difesi d 
Giovanni Villa. 

La discussione fu vivacissima, ed ha ri- 
chiamato l'attenzione di tutti î notai 

Roma. 

Il pubblico ministero, comm. Righetti 
cluse per il rigetto del ricorso, ma la C 
presieduta da S. E. il conte Ghiglieri. pr 
presidente, e su relazione del’ consigliera 
Bandini, con sentenza pubblicata in data è 
ieri, accogliendo la tesi sostenuta dall'avv 
cato Guarini, ha annullato la sentenza della 
Corte d'appello di Roma, ed ha ritenuto 
la legge notarile non impone al notaio l'o 
bligo di fare ricerche sulla capacità giurì 
dica dei contraenti, perchè questi debbono 
conoscere reciprocamente la Îoro condizione 
giuridica, 

Lavoro, carità, educazione! — La 
Società contro l’accattonaggio procedo ala 
cremente sulla via, diflicilissima, per la quale 
si è messa con audace generosità. 

Oltre che provvede alla distribuzione ea 
ritiro dei boni di soccorso, ora ha impreso 
l’opera di fornire occupazione e lavoro a chi 
ne la richiede. 

Così, per ora, î suoi sforzi sono stati co 
ronati felicemente ed ha potuto dare oceu- 
pazione ai seguenti disoccupati: — Al ma- 
novale Caterinelli Giovanni, come commesso 
provvisorio della Società Reale — A Fabbri 
cini Virginia, quale sorvegliante negli asili 
della Sacra Famiglia — Ad Angeloni Andrea, 
che ha occupato nella tipografia Balbi. 


Inoltre ha collocato în varii opifici citta- 
dini i seguenti ragazzi : 


ento 
use 


Sta 
zione 
com- 


mail 
mmon- 
bla, 
mau 


fi alla 
uesti 
ima e 
[Prat- 
redi- 
della 


rite- 
to il 
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o un 
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[men- 
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Gua- 
dal 


la ci- 
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La 
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‘a chi 
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[nesso 
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ita 


Ha poi collocato nell’Asilo Umberto I — 
per gentile concessione del comm. Mariotti 
ie seguenti bambine: — D'Alfonsi Nunziata, 
Cialdoni Annita, Fabricini Francesca, Flavi 
Nunziata, 


o p raggiungimento dei fini dolla 
ietà: contro Paccattonaggio, e che il loro 
esempio produca la moltiplicazione dei soc- 
corsi, corrispondente alla infinita e sempre 
crescente marea dei miseri, dei bisognosi. 
Una guardia forestale terribile. — 
Le guardie campestri Andrea © Giovanni 
Cecconi, nel territorio di Jenne, a poca di- 
stanza da Subiaco, dichiararono ‘in contray- 
venzione il legnaiuolo Giovanni De Santis. 
Egli oppose vivissima resistenza; allora 
Andrea Cecconi con un colpo di fucile l'uc- 
cise! Le due guardie vennero arrestate. 
e 


ÎI Parlamento dalle Tribune 


Seduta del 1.0 marzo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Biancheri. 

Siamo alle 14 e nell'aula non si vede che 
l’onoravole Arcoleo che discorre piuttosto a- 
nimatamente coll'onorevole Della Rocca e poi 
coll'onorevole Tasca. Lanza. 

Si vedono, oltre Bovio, gli onorevoli Pi- 
cardi, Galletti, Pinchis e qualche altra dio- 
cina di onorevoli. 

Lettosi ed approvato il verbale della pre- 
cedonte seduta, chiede di parlare sul pro- 
cesso verbale 

‘ASCE, il quale, riferendosi alle dimis- 
sioni per grave malattia dell'onorevole Ber- 
tollo, nom presente ieri, manda oggi un au- 
gurio per la guarigione dell'ottimo collega. 

Il presidente, per la Camera, si associa. 

FARINA sî associa altresì alle parole dol- 
l'onorevole Fasce. 

FRANCHETTI. A proposito dell 
pellanza di ieri dell'onorevole Bov sulla 
Sicilia, rettifica che egli non si è dichiarato 
soddisfatto delle dichiarazioni del Governo. 

BOVIO. Risponde all’onorevole Franchetti 
riaftermando gli intenti per i quali si mosse 
2 parlare sulla Sicilia, lasciando ai deputati 
siciliani certo di lui più competenti a pro- 
porre rimedi. 

S. GIULIANO, Dice qualche parola, in- 
terrotto dal presidente che vuole sì limiti 
ad una semplice dichiara zione. 

TASCA-LANZA. Ricordando la sua solle- 
citazione di parecchi giorni fa circa il la- 
voro sulle circoscrizioni territoriali di Sici- 
lia, che a suo parere sono pure causa di 
forte malcontento nell'isola, insiste perchè 
la Commissione all'uopo nominata da circa 
due anni si affretti a compiere il sao do- 
vero. (Bene). 

Rispondo MAURIGI per la Commissione, 
în assenza del presidente Nocite, adducendo 
le ragioni perchè il lavoro non è. stato: fi- 
nora espletato. 

LUZZATTI risponde ad un’interrogazione 
dell'onorevole Guerci che vuol supero se il 
Governo ripresenterà un progetto sulle coo- 
perative. 

GUEROI fa affidamento sull'opera del- 
Ton. ministro e ringrazi 

PALUMBO risponde all’on. ‘'ripepi che 
vuol sapere le ragioni del contegno tenuto 
dal comandante la corazzata Ruygero di 
Tauria, nell'occasione della festa alla brigata 
Calabria. 

'TRIPEPI. Dichiarandosi soddisfatto, fa 
qualche osservazione sulla condotta del co- 
mandante suddetto, sulla quale fi delle ret- 
ese replicando, il sottosegretario Pa- 

ambo. 

BONARDI risponde all'on. Santini che în- 
terroga il Governo almeno un paio di volte 
al giorno, © che vuol sapere qualcosa sul 
deliberato della Giunta Superiore di Belle 
Arti in ordine alla prossima Esposizione di 
Parigi, e sulle idee del Governo per facili- 
tarvi l'intervento degli artisti italiani, chia- 
rendo gli intenti. dei Ministero suila que 
stione, © le disposizioni prese a favore degli 
operai che desiderano prender parte alla mo- 
stra mondiale di Pari 

Santini piglia atto © ringrazia. 

AFAN DE RIVERA. Agli onorevoli Gal- 
letti, Costa Alessandro, le Gaglie e Cima- 
relli che vogliono sapere se il Governo crede 
aumentare le guarnigioni ed il numero dei 
reggimenti dislocati permanentemente nella 
circoscrizione territoriale del corpo d'armata 
d'Ancona, enumera le ragioni d'ordine mili- 
tare ed economico per le quali la richiesta 
degl’interroganti non può essere soddisfatta. 

GALLETTI. Insiste perchè il ministero 
della guerra studi meglio la questione. 

DE GAGLIE. Psrla sullo stesso senso. 

RUDINI”. Comunica il decreto che nomina 
interim del ministero delle poste l'on. Luz- 
zatti Luigi. È 

Esauriti i quaranta minuti destinati alle 
interrogazioni, ha la parola l'on. SANT'ONO 
FRIO che svolge una proposta di legge sui 
provvedimenti in favore dei proprietari col 
pìti dalla; filosse: la Camera gli accorda 
la presa în considerazione. 

S'inizia la discussione sul progetto di 
legge relativo ali'avanzamento nei corpi mi- 
litari della regia marina. 

Presenti al banco dei ministri, gli onore- 
voli Rudiui, Gallo, Balenzano, Arcoleo, Brin, 
San Marzano. 

Parla per il primo FARINA; che, pur 
plaudendo al concetto generale della legge; 
fa delle riserve © raccomandazioni sui verii 
articoli, e si ferma in special modo a notare 
gli inconvenienti, n suo giudizio, derivanti 
dall'articolo 38, che ritiene in aperta oppo- 
sizione colle norme che regolano la nO- 
zione deì tenenti di vascello non ma 
colie regole della giustizia. 


inter- 


Durante il suo discorso, nel quale 
lasi la competenza dell’antico ufficiale 
marina, l'onorevole Brin ascolta atten! 
monte 6 prendo degli appunti. 

Dopo molte altre osservazioni al progetto, 
Rropone talune modificazioni che ritiene in: 

ispensabili, facendo una carica a fondo sulle 
modalità dei varii articoli. 

Ad un certo punto l'on. BRIN, evidente 
mente contrariato da talune affermazioni, 
che qualifica destituito di fondamento, im- 
pegna una vivace conversazione coll’oratore, 
& botte © risposte, alla quale la Camera st 
interessa; ed il presidente la tollera con sor- 
riso bonario. 

Lon. Farina però non si sgomenta, e coa- 
tinua, spesso interrotto dal ministro Bi 
sempre rivelando nuovi inconvenienti del 
rogetto di legge, e termina infine il suo 
lungo discorso durato per più di un'ora, fa- 
cendo un'invocazione patriottica sull'avve- 
nire e la prosperità dell'esercito 6 della 
marina. 

Sorge SANTINI, che logge la confutazione 
al discorso dell'on. Farina E. al qualo dice 
che, uscito da-molto tempo dalla marina, ha 
dimenticato la precisa conoscenza del suo 
ambiente, dei suoi bisogni, della sua fiso- 
nomia, la quale afferma esser affatto diffe- 
rente da quella concepita e descritta spesse 
volte alla Camera dall’on. Farina nei suoi 
attacchi. 

Si profonde in lodi all'onorevole Brin per 
questo progetto di legge che riconosce ispi- 
rato si veri interessi degli ufficiali di ma- 
rîna, contrariamente a quanto, certo in buona 
fede, ha voluto affermare l'oratore. prece- 
dente, addentrandosi nell'esame tecnico dei 
vari articoli. 

Sono le 5 112 © la seduta continua. 


Il reporter. 
Ieri sera, nella fretta per l'impagina- 


ione, rimase fuori un pacchetto di compo» 
sizione, e il resoconto riescì perciò incom- 


pleto, specio nella parte che riguardava la 


‘commemorazione del ministro Sineo. 


DI QUA E DI LÀ 


Un principe predicatore. 

Scrivono da Copenhagen, 24: Il principe 
Oscar Bernadotte, secondogenito del ro di 
Svezia, tiene attualmente delle prediche mo- 
rali a Copenhagen. Il principe ha bensi il 
grado di ufficiale di marina; le sue occupa- 
zioni principali però sono le opere pie, nelle 
quali gareggia con la consorte. 

Parecchi anni or sono fece molto chiasso 
il suo matrimonio con la signorina Ebba 
Munck. Già da ragazzo, il principe si distin- 
gueva dai compagni per la religiosità, per 
la dolcezza dell'animo e perciò divenne il 
Rrodiletto della madre, regina Solis, donna 

animo pio e religioso. 

Ebba Munck era dama di Corte della prin- 
cipessa ereditaria Vittoria; la vita di Corte 
però non le piaceva, tanto che ella decise di 
abbandonarla per fare la suora di carità 
negli ospedali. Questa sua bontà meritò l’am- 
mirazione e quindi l’amore del giovane prin- 
cipe. Un giorno che uscivano insieme da un 
ospedale, egli le offerse il suo cuore e la sua 
mano. Ebbe però a lottare contro gravi diffi- 
coltà per ottenerla. Ma: o Ebba Munck, o 
nessuna ? dichiarò, © i genitori finirono con 
l’accondiscendere. 

Il principe Oscar e la moglie vivono riti- 
ratissimi, sempre dedicandosi solamente a 
far del bene: egli dirige la Società della gio- 
ventù cristiana; lei si occupa degl 
degli ospizi. Preilicando, la coppia principesca 
gira da un luogo all'altro ed ora è giunta a 

opeuhagen: “Alla prima predica tenuta dal 
principe erano presenti più di duomila per- 
sone, per la maggior parte Spintevi dalla 
curiosità di vederio. Ha 38 anni, ma no di- 
mostra di più; ha i lineamenti fini della fa- 

slia Bornadotto, © una grande raso: 
glianza col padre. Gli ascoltatori rimasero 
edificati dallo sue perole. 
Za 

I prodigi della memoria 

Dopo l’Inaudi, il Diamandi. Anche questo 
è un calcolatore straordinario; egli si di- 
stingue dai suoi predecessori per una specie 
di memoria che sì può dire visuale. 

Si traccia su di una lavagna, alla quale îl 

di volge le spalle, un gruppo di 10, 

cifre, © gli si chiede” di_ ripeterle 

în cui sono disposte. Egli getta 

un colpo d'occhio sulla lavagna, poi volgen. 
dosi verso gli astanti, cita tutte le cifro le 
une dopo le altre, sia, a volontà, per co- 
lonna orizzontale, sia per colonna verticale, 
sia per colonna diagonale, oppure a zig-zag. 

Si direbbe che Diamandi ha la lavagna 
sotto gli occhi, e, veramente, egli l'ha obiet- 
tivamente, e; ciò cho è più Strano, egli 
serva per diversi giorni la facoltà di 
durle a volontà. Basta mostrargli un gruppo 
di cifre, lasciargliele osservare” per qualche 
secondo; dopo quattro o cinque giorni, il 
Diamandi lo ripeterà a vostro piacimento. 

Il calcolo gli riesce ancora più facile. Vo- 
lete sapere, per esempio, quanti secondi 
stanno in 87 secoli; compresivi gli anni bi- 
sestili? Cinque minuti di conteggio non ba 
‘terebbero per rispondere; Diamandi invece 
în meno di un minuto, col calcolo mentale, 
vi risponderà che S7 secoli, si suddividono 
în minuti secondi 2,745,551,120,000. Ciò che 
è matematicamente esatto. 

Diamandi é nato a Pylaros (isole Jonie) 
nel 1865. Egli è anche posta e scrive dei 

ira gli intervallî da una seduta di 
colo mentale ad un'altra. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 
Ter lo Statuto e per le classi bisognose 


Munificenza reale. 

8. E. il primo aiutante di campo generale 
di S. M..il Re ha diretta a S. fe re 
dente del Consiglio la seguente lettera: 

« Sua Maestà 51 Re ha rilevato con intima 
soddisfazione la opportuna iniziativa presa 
dal Governo nel chiedere al Parlamento un 
aumento di lire centomila ai fondo di bi- 
lancio per erogazioni di beneficenza, nell'in- 

nto di porgere qualche maggior Soccorso 
al disagio delle classi povere, reso più pe- 
noso nell'attuale stagione in alcuno parti 
del regno, 

« L'sugusto Sovrano desidera associarsi a 
tale caritatevole provvedimento e uole che 
la prossima ricorrenza del cinquantesimo 
anniversario dello Statuto sia pure inaugu- 
rata con un atto di sua particolare munifi- 
cenza, onde non si separi il ricordo di un 
fausto e glorioso avvenimento dall’esercizio 
comune della carità, per alleviare nello 
stesso tempo la pubblica indige; 

<S. M. mi ha quindi ordinatodi rimettere 
a V. E. la somma di lire centocinquantamila 
nel concetto che questa somma contribuisca 
almeno in parte al soccorso delle classi più 
bisognose, aggiungendosi allo opere benefiche 
locali che già funzionano con lodevoli emu- 
lazioni mediante la istituzione di cucine eco- 
Romiche © altre gratuito distribuzioni popo- 
ari. 

« La E. V. nella cognizione generale delle 
necessità più vere © più immediate, assu- 
mendo, secondo il Sovrano desiderio, il de- 
Îicato incarico di regolare la erogazione del 
contributo Reale agli stessi fini, saprà bene 
utilmente compiere l’intento filantropico del- 
l’Augusto benefattore ». 


Servizio di Corte. 

Il servizio di Corte per il mose di marzo 
è così stabilito: 

Casa civile delle Loro Maestà.— Di ser- 
vizio: conte di Santa Ross; di sottoservizio 
conte Scozia di Calbiano; a disposizione mar- 
chese di Santasilia, conte Tozzoni 

Di servizio presso S. M. la Regina: prin 
cipessa Adelaide Strongoli-Pignatelli, conte 
Zeno gentiluomo di Corte. 

da nia di M. il Re 

’rima quindicina: aiutante di cam) 
nerale, ammiraglio, Do Broochetti... P. © 

Seconda quindicina: aiutante di campo 
generale, generale Ponza di San Martino. 

Prima decade: aiutante di campo, colon: 
nello Santi. 

Seconda decade: aiutante di campo, te- 
nente colonnello Zoppi. 

Terza decade: aiutante di campo, mag- 
giore Raimondi, 


Wl conte di Torino. 

Civitavecchia, 1. — Proveniente da Roma 
con treno speciale è arrivato alle ore 12 
S. A. R. il conte di Torino, in istretto in- 
cognito, con altre venti persone tra signore 
ed'ufficiali, per una gita di piacere. Sua Al- 
tezza Reale fu ricevuta alla stazione dal sot- 
toprefetto e dal conte de Castellaine. 

Sua Altezza Reale si recò subito a bordo 
del yacht Alhalla, ove il proprietario, conta 
de Castellaine, dette un pranzo in suo onore. 

Sua Altezza Reale tornerà alle ore 16 a 


Roma. 
Senato del Regno. 

Oggi alle tre il Senato si è riunito in Co- 
mitato segreto per prendere in esame la 
sentenza della Corte di Cassazione di Roma 

I 21 dicembre 1896 in rapporto all'articolo 
87 dello Statuto, e vedere se e quali dolibe- 
razioni dovessero prendersi a tutela delle 
prerogative senatorie. 

Si tratta di questo: È 

Un funzionario di pubblica sicurezza sporse 
querela contro il senatore Sensales, direttore 

enerale della pubblica sicurezza, perchè a 

‘a dato di lui non ottime informazioni. 

La Corte di cassazione, esaminata la que 
stione, non ritenendo il caso di rinviare gli 
atti all'esamo del Senato, deliberò non farsi 
luogo a procedere. 

Là discussione, nella seduta sogrota, è stata 
lunga ed nnimata; 

Finalmente, alle 5, si è deciso di delibe. 
rare in seduta pubblica, © così allo cinque e 
un qrarto le porte sono state uperte, e il 


presidente ha messo subito in votazione il | 
seguente ordîno del giorno presentato dalla 


Comm 
sti 

« Il Sonato essendo, per l’art. 37 dello Sta- 
tuto, solo competente ‘a giudicare i reati im- 
putati ai suoi membri, dichiara essere in con- 
seguenza di sua esclusiva competenza il rac. 
cogliere le prove, nonchè qualsiasi pronunzia 
di non farsi luogo a procalimento 


sione incaricata di esaminare la que 


L'ordine del giorno è stato approvato al- | 


l'unanimità. 

La Commissione era presieduta dal sena 
tore Saracco, relatore il senatore Tajani. 

Dopo ciò l'on. ministro Di Rudivi ha co- 
municato il decreto realé con cui venne af 
fidato al ministro Luzzatti l’inferim dello po- 
ste © telegrafi. 

Il Senato ha ripreso quindi la discussione 
del progetto di legge per î provvedimenti 
bancari, 

La Camera d'oggi. 

Sul processo verbale parlano gli onorevoli 
Fasce © Farina E., che mandano un augurio 
per la pronta guarigione dell’onorevole Ber. 
tollo. Anche gli onorevoli Franchetti, Bovio 
e Di San Giuliano fannodichiarazioni a pro- 
posito di quanto dissero alla Camera sulla 
Sicilia. L'onorevole T'asca-Lanza ta vivissime 
istanze perchè vengano sollecitati i lavori 
della Commissione parlamentare già da molto 
tempo nominata per la circoscrizione terri 
toriale della Sicilia, © l'onorevcie Maurigi dà 
spiegazioni sul lamentato ritardo. 

Svolgono le loro interrogazioni gli onore- 
voli Guerci, Tripopi, Santini, Galletti o De 
Gaglia, cui rispondono brevemente il mi 
stro Luzzatti ed i sottosegretari Palumbo, 
Bonardi ed Afan de Rivera. L'onorevole 
Sant'Onofrio poscia svolge, a nome di varii 
altri colleghi, una sua proposta di logge in 
favoro dei proprietari colpiti dalla filossera. 

Assenziente il Governo, colle debite ri- 
serve; la Camera la prende in considerazione. 

L'onorevole Rudini annuncia che la reg- 
genza del ministero delle è stata.in- 
terinalmente affidata con decreto. reale al- 
l'onorevole ministro. Luzzatti. 


L'onorevole Do Na 


presenta la relazione 
sul disegno di l 


go di approvazione della 
convenzione per Îa produzione e fornitura di 
corrente elettrica a di illuminazione e 
di altri servizi nol porto*di Napoli e suodi- 
pendenze. 

Incominciatasi poi la discussione sul di- 
segno di legge concernente l'avanzamento 
nei corpi militari della marina, parlano gli 
onorevoli Farina E., Santini o Bettàlo. 

Notizie parlamentari. 

L'Ufficio IX ha, nell'adunanza di stamani, 
discusso la proposta di legge d'iniziativa del 
deputato Luchini Odoardo sugli atti di mala 
fede nei rapporti commerciali con l'estero, 
cd ha proceduto alla ‘nomina; del peeprio 
commissario nella persona dell'onorevole Mau- 


rig 

TA Cliacisioa coat i composta degli 
onorevoli Luchini Odoardo, Fili-Astolfone, 
Sciacca d&la Scala, Niccolini, Frascara Giu- 
seppe, Papadopoli, Nocito, Luzzatto Attilio 
© Maurigi. 

Per domani, 2 marzo, sono convocate le 
seguenti Commissioni : 

‘Alle oro 2: la Sotto giunta bilanci lavori 
pubblici, agricoltura © commercio, © posto o 
tell 5 

Alle ore la Commissione incaricata di 
riferire sul disegno di legge-« Disposizioni 
sui Monti di pietà » (Approvato dal Senato). 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole sottosegretario di Stato De 

Martino è partito per Bologna. 
Nelle prefetture. 

Il cavaliere Pietro Veyrat, un valoroso 
fanzionario, che fu già consigliere delegato 
a Firenze col prefetto Guala, © poi reg 
gente la prefettura di Catanzaro, è stato no- 
minato prefetto a Rovigo. 

Per le feste del 4 marzo. 

Si conferma che S. M. il Re riceverà l'in 
dirizzo deliberato dalla Camera, alle ore 8 
pomeridiane del 4 corrente nell'aula capi 
tolina. 

Sembra inveco abbandonata l'idea del ban- 
chetto ai sindaci che si annunziava per l'una 
pomeridiana del 4 marzo. Il presidente del 
Consiglio inclinerebbe ad erogare la somma 
che sarebbe occorsa per il banchetto 8 scopo 
di beneficenza. 

La salma dell'on. Sineo. 

Torino, 1.— Giunta la salmadel ministro E. 
Sineo al cimitero, parlarono il sottosegretario 
di Stato per le poste © telegrafi onorevole 
Mazziotti, il prof. Carle, l'onorevole Daneo, 
il prefetto Municchi ed il prof Sommeiller, 

‘onorevole Mazziotti recò l'estremo sa- 
luto del Governo al collega ed amico eletto, 
intelligente, innovatore, la cui memoria vi- 
vrà per i continui ed efficaci pi re 
cati all'ammivistrazione a lui affidata. 

Una lapide ai caduti d'Adua. 

Verona, 1. — Stamani, nell'atrio della sede 
del comando del 6° reggimento alpini, è 
stata inaugurata solennemente una lapide 
commemorativa ai caduti nella battaglia di 
Adua appartenenti al detto reggimento. 

Presenziarono la solenne cerimonia le 
torità militari, lo rappresentanze di tutti i 
Corpi © molta popolazione. 

Il colonnello Somale pronunziò un applau- 
dito discorso. 


L'ospedale Gesù e Maria di Napoli. 
Su proposta del prefetto Cavasola — che 


i oggi è giunto iy Roma — è stato sciolto il 


Consiglio d'amministrazione dell'ospedale cli- 
nico di Gesù e Maria in Napoli. Il provve- 
dimento è stato preso di piena intesa col 
Consiglio d’amministrazione presieduto dal 
comm. Domenico Pagliano, al quale il pre- 
fetto Cavasola ha diretto una lettera molto 
Jusinghiera, 

Regio commissario è stafò nominato il 
prefetto a riposo comm. Ferdinando Per- 


| rino che ciggi stesso ha preso possesso dol 


l'uflicio. 
L’imperatrice d’Austria-Ungheria. 
Savona, î. — Stamani è giunta da San 
Remo l'imperatrice d’Austria-Ungheria. Sua 


| Maestà visitò la città, accompagnata dalla 


contessa di Trani, e riparti per Torino alle 
ore Il 45, ossequiata alla stazione dal sot- 
toprefetto cav. Sinigaglia e dal viceconsole 
austro-ungarico cav. Ricci. = 

Il principe Alberto di Prussia. 

Genora, 1. — E” giunto principe Alberto 
di Prussia per visitare la città. Ripartirà nel 
pomeriggio per San Remo. 

Colonie spagnuole. 

L'Avana, 1. — Il generale Castellanos 
diede nella regione di Najasa pareechi co 
battimenti agli insorti, î quali ebbero 
fra morti © feriti. 

Gli ifsorti furono ugualmente sconfitti a 
Cartagen 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La tensione dei rapporti fra la Spagna e 
gli Stati Uniti ha determinato un movimento 
di ribasso nei principali titoli nord ameri- 
cani ed ha altresi depresso nof@volmente il 
prezzo dei cambi europei sull America per 
modo che non è improbablo una ripresa 
nelle esportazioni di oro daì mercati al di 
qua e quelli al di là dell’atlantici 

Il corso delta sterlina è sccso a New York 
in pochi giorni da 4 83 a 481 112 (60 giorni), 
@ poichè il momento è tutt'altro che propi- 
zio per le condizioni monetarie della piazza 
inglese, la quale è pressata da urgenti © im- 
portanti richiesto di numerario, avviene che 
ii prezzo del danaro tende semplicemente a 
sanre nella piazza medesima Nò è probabile 
che siffatta tendenza abbia a cessare in 
breve tempo, perchè oltre a queste impre 
vedute insorgenze vi ha il prestito chinese 
il quale dovrà essere emesso senza ulteriore 
ritardo, o in causa di esso vi sarà certo un 
forte assorbimento di medio circolante. 


In questo stato di cose non è agevole fare 
previsioni sull'andamento futuro dei mer- 
cati. Crediamo però che ‘nonostante la non 
fucile prospettiva della situazione monetaria 
internazionale non sarà improbabile un mo- 
yimento di ripresa so rimartà. scongiurato 

ricolo di guerra tra la Spagna e gli 
Stati Uniti, © la questione di Cube potrà in 
un modo © nell'altro essere una buona volta 
convenientemente sistemata. 


Xx 
A Parigi si inizia oggi la rialiliiiono 
mensile, ia quale, all'infuori che per l'erté- 
rieure spagnuola, si presenta in complesso 
abbastanza facile. 
Tele; di Borsa. 

, ore 14 45. — Tendenza calma. 
Rendite francesi invariate. Ita- 
poi M 60. Turca 22 40. Ezté 

rieure 59 58 in ripresa. Russa 97 90. 
Genova, 1, ore 14 40: — Calma. Poco a- 
nimati. Rendita 4 0;0 99 35.4 12 0/0 108 70. 
Bancs Italia 825 50. Meridionali 717. Medi- 
terraneo 515. Raffinerie 348. Cambi soste- 


Esordito con disposizioni abbastanza buone, 
il meréato si mantenne ben tenuto durante 
tutta la giornata. 

Trattato in apertura a 99.35 il 4 0/0 chiuse 
99 40 fermo. Contante da 99 22 a 99 20, Il 
4 112 0}0 fece da 108 70 a 108 75. 

I valori non molto attivi ebbero trascu- 
rabili oscillazioni nei prezzi. 

Marcie 1260 — Risanamento 35 — Mulini 
160 — Condotte attive 224 55 — Generali 
69 — Metallurgiche 147 chiudono 146 ex di 
lire 8 — Gas da 840 declina a 832 — Omni- 
bus 210 Santo Spirito 345 50 — Isti- 
tuto italiano 476 — Acciaierie 448. 

Cambi calmi: 

Francia vista 105 17. 

Londra 26 58. 

Berlino 129 95. 


BORSA DI PARIGI del 1° marzo. 


Rend. Franc. 30/0 am.a 
» » 3 A x 
> OR] 

Rendita italiana 5 00. | 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati inglesi . . 

Cambio sull'Italia . . 

Rendita turca (nuova). 

Banca di Parigi . . . 

Egiziano 600. . . . 

Rend. Spag. est. nuova 

Banco sconto di Parigi | 


2181 
181 


a 


SITI 


Credito fondiario. .”. 
Azioni Suez. . . . + 
Azioni Panama . . :| 
Ferrov. Merid. a term. 


Iiirig1ERItI 


I prezzo del cambio pei certificati di par 


gamento di dazi doganali è fissato, per 


mani, 2 marzo, a lîre 105 20. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


DUE MILIONI 


di Premi 
(Veli avviso in quarta pagina) 


— SALUTE E LONGEVIFA 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Bars di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Profuniga la vita umama di 20 2/20 ami, com- 


fallendo, lo cattivo digestioni (ispepsio, gastriti 
Prendete esita li gino 
ffble, Retuosità, diarrea, goniament palpitazioni 
acidità pic, nana vomito dipl pasto vd 
fo timpo. di gravidanza, dolori, granchi e spt 
Kimi: ubi Giasrdine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, fosse, asma, 
ironehiti, tei (consunzione), malaitie cutanee; 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbris 
Salario, nefralgia, idropisia, mancanza di fre: 
chesta e di ensrgia nervosa, 50 anni d'invaria= 
tile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altredi S. M. 
l’imperatore Nieota di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini, di Torino, come dè 
moli gltri medici, del duca di'Plaskowy della 
Marchesa di Bréhan, ece. 

Questo apprezzamento è del dott. Emalie: «Là 
Vostra Rettlenta vale a peso d'oro ». 

"l celebre prof: Dodè, guarito da otto anni di 
ditpepsia è di catarro alla vescica, aggiunge: Se 
Avessì a scecliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degni intestini 
TINI, Tigato. petto, cervello ‘o, sangne, non'e 
terci Un istante a preferire la Mevafemta, sicuro 
Some sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili». 

fi suo effetto sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere 

tl dottor Penecke, professore, di medicina al- 
LUniversità fees il segnente rapporto alla cli- 

Berlino 3 aprile 1872 

7° Kbm dimenticherò. giamoiai “che im devo Ta 
cohsersazione della vita di un mio bambino alla 
Resalenta Da Barr 

"1 bambino, all'età di quattrò mesi, soffriva 


a arrestò immediatamente i vomiti è 
letamente la sua salute nel corso 

cine. Tutte le mie esperienze fatte in 

appresso colla Revelenta ebbero il medesimo suc- 


Parigi, 11 Aprile 1838. 
figlia lion poteva più né di 
ire: era gecasciatà dalll'insonnia; 
‘dx irritazione nervosa. Ora sì 

rova molto bene co'l'uso della Revalenta che 
rata la salute, l'appetito, la buona dige- 
ne ed una gaiezza di spirito, a cui nom era 

molto tempo abituata. 

< H. Dx Modriovrs ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volts il sno prezzo în altri rimedi 6 
ristabilisce i temperamenti i più sposati per l'età, 

il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 12 chilo- 
grammo lîre 4,50; 1 chit. lire 8: ® 112 chilo» 
grammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Pi o, 
Viliani è €. Milamo, via Leoparti, No 15._ 

Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri.. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64: 
Brown e Figlio. Via Condotti, 
ghiere, Piazza. Montecitorio, "11 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
‘inglese piazza di Spagna. 
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FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tariffa delle inserzioni====—--=- 


iti ecc. ogni esi 10 centesimi. 
‘Per avvisi replicati sconto a conventrsi. 


Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 


> PUBBLICITÀ” STRAORDINARIA SENICI RATOITA IN QUARTI PA 


L. 0.80] Peri locali de affittarsi, compie vendite, offerta e ri 
1. 0:30 | e d'impieghi rectame di esercizi e d'indastrie; e corrispo: 
centesimi Cinque la parola — Tetti ea fare 
| rispondenze da inserirsi in quarta pagine n 


96 — Roma “DS 


LOTTERIA NAZIONALE 


ESENTE DA OGNI TASSA ; 
PROMOSSA DAL COMITATO ESECUTIVO PER L’ESPOSIZIONE GENERALE IN ‘TORINO 


Legge 1° Luglio — Decreto 27 Luglio 1697 


DUE MILIONI DI PREMI 


GARANTITI DA BONI DEL TES 


pagabili tutti in contanti a domicilio dei Vineitori in Italia ed all'Estero, senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 


3» UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI = 


I biglietti che compongono la Lotteria sono in tutto OTTOMILA CENTINAIA da un numero cadauno distinti colla sola 


numerazione progressiva SENZA SERIE 0 CATEGORIA. 


La data dell'Estrazione verrà ufficialmente notificata nel prossimo mese. 


L'Estrazione avrà luogo in TORINO alla presenza del pubblico coll’assistenza di un R. Notaio, e coll’intervento della Rappresentanza 
del Frefetto, del Sindaco del Direttore del Lotto, e del Comitato esecutivo dell’Ex spo: 


za Verrà eseguita con un metodo assolutamente nuovo, rapido, chiaro e semplicissimo. 
Domandate il programma dettagliato che si distribuisce Gratis da tutti gli incaricati della Vendita dei biglietti. 


Prerzo del bi 
si raccomanda di unire Centesimi 15 per lo spese d'invio 


Scrivete ben chiaro senza abbrevazioni il nome, cognome e l'indirizzo per evitare errori nella spedizione. 


in TORINO presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione (Sez. Lotteria). In GENOVA DD: la Banca FRATELLI CASARETO di F.sco, 
wia Carlo Felice, 10/4n ROMA presso M. MOZZI, Piazza S. Silvestro, di faccia alla Posta - Banco GIACOMO PRATO, via 


I biglietti ‘si vendono: 


Spagna, 88- Giornale «il BUON CONSIGLIERE» Via della Vite, 
ia S.Andrea delle Fratte, 12 e pr.sso tutti gli Uffici Postali autorizz 


a) 


x persone te GEA pallide | 
SALUTE - FORZA - COLORE 
iiL FERRENOSIO FAVARA 


Prcduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (S 
| Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 


ORO 


e 


ietto intero franco di ogni spesa in tutto il Regno IL, 5, - Prezzo del quinto di biglietto LIRE UNA, - alle rich: 


44 - Ufficio del « BOLLETTINO DELLE FINAN 
i dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi. 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


USANDO ‘CONTINUAMENTE 


MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 


Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


ilia) 


Trevasi in inite le principali Farmacie del mondo 
» pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 


Provinela, Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI 
Vi Via della Vite, 6. — 


costruito apposita: 
Nazionale 
Concerti. Altro 


ORARIO DELLE FERROVIE 


all'Esposizione del 
recenti. 


Partenze da Roma per le linee di 


Foligno-Ancona 
ii -Milano . 


Marino-Albano-Anzio-Nettuno  ‘ ‘ 
Velietri-To 


Avezzano-Tivoli 


Civitavecchia 
Frascati . 
Nettuno-An: 


AI 
Terracina-Velletri, 
Viterbo Ronciglione; | ‘1.1! 


Fiumicino... 


Diploma 


rino, (Casa propria) la Ditta 


G. 


|| Nel suo unico deposito in via Nizza, ; 
| 
| 


GRANDE ORGANO DA CHIESA | 


Torino per la splendila Rotonda dei | 


ORGANO A DUE TASTIERE 


Medaglia speciale del Ministero per l'Esportazione 
Cataloghi a richiesta 


primo e più vasto Stabi-| 
fimento Italiano a vapore 


tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armonium 
ed 


Organi da Chiesa! 


se 


mente pel Comitato dell'Esposizione 


ll'Arte Sacra collo innovazioni più | 


di 1° grado - Chicago 1898. i 


LO SCIROPPO PAGLIANO | 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


DI peg o illa Boccetta c sulla Sestola la Marea di 


20.101 gliano della Casa F 

22:10 fiente in Napoli, 4 Calata $. 
2:10 00 ha meccimnle altivre 
22.10 Dil Tortona, Via Tribonatt i 
= fabbrica deposita 


pubblico resti ingannato da ec È 


unto celerissimo| 
ogni martedì alle 22 e 35 e partirà alle 8 e 37 di ogni Sabato. Frrgion cene 


RONCEGNO 


È lapiù forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
ana AVO comandata alt Frari Aste mediche fono» 
SIT] 930] STASI | I ‘ Hoan Clr, meet da Hem, è a 
DO E RE TA ali em ÎLà Coin dana abita 
8. 11.7 13.21 { 19.25 -_ _ bal Pury 
di | 152 12:2| — | — |.16.17|vienfatta dietro prescrizione medica tutto l’arino. 
7:80 | 988 | 12/57] 1624| — | = |18:51| L'acquasi vende in tutte le primarie farmacie e negozi d'ac 
8.36 | 10.40 | 18.434 17.80 de; ped 19/57/qua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al 
CL a suna Frat. D.ri Waiz e sopravi la marca depositata. 
i Milano è stato’ aggiunto un treno settimanale 


dalle contraffazioni e dall’aoqua artifi- 
, Perchè inefficaci. 


di quinti di 


Nazionale, 


L. CORBUCCI, 
FERROVIE E 


Piazza di 
NDUSTRIE » 


BALE « EDWARDS 


MILANO — = FOGGIA = _NAPOLI 


RRANDI MAGAZZIVI DI MACCRINE AGRICOLE 


FALCIATRICI 


modificate per leggerezza di tiro © 
perfezione di lavoro. 


SPANDIFIENO 


con parafieno l’unico che lavora con 
precisione. 


RASTRELLI 


delle migliori falbriche estere adatti 
& qualsiasi podere. 


e Cataloghi 2 richiesta £ 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio a la sifilide più ostinata 
altri sistemi di cura, depurando il san L. 
INIEZIONE ANTIGONORMOICA I. è —© PILLOLE L. 5 per gonorree lo 


più ostinate, stta e perdite bi 
ont goccetta © perdite bianche. 


‘0 solvente per glandole ingrossate, gozzo o stri ti ur 
fuariti senza siringa e candelette due 
sorBzione per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattie se: 


Beto recenti ed invecchiato da anni. 


Depositi generali pei Farmacisti in 
[Tenca © ia Ditta Carlo Erba 0 succursale fa; 


Vittorio Emanuele, che spediscono i rim in 
‘domicilio. (Con seprteti = 


DS LC BRONCATI, mo PETTO 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


Si vendono in tutte coni Farmacie — Fi 
resin Domal ranno ito =" Grato Gdo da 


un 


ANNO XXIX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE” 
anno - sem trim, 


In Roma enel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


letta, Massaua o Assab . 18 10 

Stati dell’Unione postale. . 36 ‘20 

Stati non compresi nelP'U- 

nione postale . . . .. 60 30 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutto Italia 


ROMA, 2 Marzo 1898. 


LA NOTA ALTA 


La munificenza sovrana ha dato-ieri 
sera la nota alta alle feste per la com- 
memorazione dello Statuto. Bi 


È LZ na che 
ie classi meno fortunate-a cui i benefizi 
delta libertà appariscono di certo meno 


evidenti che a chi della libertà conosce 
l'uso perchè ha 2gdo @ occasione di u- 
sarné, — possanò associare la fausta 
ricorrenza, gl sentimento che in alto si 
peasa a chi si dibatte nelle difficolu 
materiali della vita. 

Così nella medesima circostanza si 
trovano insieme associati î due principii 
che si sono divisi il secolo che tra- 
monta. Poichè tutto questo secolo, al- 
lo studioso futuro che potrà abbrac- 
ciarne la sintesi, apparirà certamente 
bipartito in due tendenze, in due movi- 
menti che ‘ne ispirarono e ne spieghe- 
ranno la storia. 

Nella prima parte del secolo fa come 
un’agitazione di tutta l'Europa per .il 
conseguimento delle libertà. politiche, 
per ottenere le istituzioni costituzionali 
a cui ripugnava la tradizione secolare 
dei troni. Fu una lotta durata oltre la 
metà del secolo, ma che nel fatidico 
anno 1848 assunse proporzioni epiche, e 
affermò, anche nella sconfitta, l’irrevo- 
cabile aspirazione generale alle istitu- 
zioni liberali. 

Per il Piemonte, e quinii per Pitalia, 
l’anno 1848 fu la leale conclusione di un 
patto che dopo cinquanta anni stringe 
insieme Re e Popolo in una concor 
dia indissolubile d'intenti e di senti- 
menti. Ed ecco la ragione delle feste at- 
tali. Ragione patriottica e politica, ra- 
gione nobilissima che ha come risolle 
vato lo spirito di tutta la nazione dalle 
tristezze odierne alla contemplazione di 
un radioso passato. 

Ma un’altra tendenza, un altro movi- 
mento ha agitato questo secolo nella sua 
‘onda parte, ed è stato, a traverso 
glî errrorì e i traviamenti teorici e pra- 
tici dî sognatori ora ingenti, ora peri- 
colosi, come un avviamento processio 
nale. di tutti gli animi, di tutte le menti, 
di tutti i cuori al sollievo delle miserie, 
all'esercizio illuminato e generoso della 
carità, alla beneficenza coordinata e lar- 
gamente. efficace. 

Per quanto i socialisti si sforzino di 
dare a questo movimento un indirizzo 
di odio, di vendetta, o almeno di oppo- 
sizione e reazione alla corrente liberale, 
è evidente che il sentimanto di solida- 
rietà umana che si è così vivamente 
manifestato nella seconda metà del se- 
colo, son è senza rapporto con quelle 
audi tendenze liberali e nazionali che 
finirono col trionfare in quasi tutta l’Eu- 
ropa; l’altruismo, come preferiscono cl 
mare ora il santo e cristiano amore del 
prossimo, trovò quasi facilitata la via 
deile sue benefiche propagande da quel- 
l'esercizio dell’abnegazione e del sacri- 
ficio che l'esenzione dei programmi di 
libertà e d’indipendenza territoriale ave- 
vano imposto. 

E così come la prima metà del se- 
colo xix ci mostra l'Europa tutta fr 
mente di generosi ardimenti, di cospira- 
zioni minanti il sottosuolo politico e 
divampanti nello scoppio di insurrezioni 
patriottiche, la seconda metà apparisce 
© apparirà meglio più tardi un graduale 
raggruppamento di sforzi per combat- 
tere quanto più è possibile le fatali con- 
seguenze della vita sociale. Rimediare 
ai mali non sarà certo mai possibile in- 
teramente. Ma diminuire sempre più l’in- 
tensità e la estensione delle miserie ma- 
teriali e morali ecco il.còompito che si 
propone, con un rinnovellamento di en- 
tusiasmo che è parso veramente inaspet- 
tato per gli scettici figli dei secolo x1x, 
oramai tutto il mondo civile. k 

Col dono ieri annunziato dal primo 
aiutante di campo al presidente del Con- 
siglio, S. M. il Reha voluto mettere în 
rilievo la connessione storica che c'è fra 
le due grandi correnti dello spirito 
mano del secolo x1x, e metterla în ri- 
lievo praticamente ai miseri, spesso 
troppo disposti alle suggestioni dello spi- 
rito rivoluzionario. 

E così la nota alta e consolante della 
festa per la commemorazione dello Sta- 
tuto è stata data dalla munificenza so- 


vrana. 
* il FANFULLA. 
TE 
Parlamenti este: 


Camera francese. 

Parigi, 1 — Il ministro degli affari e- 
steri, Hanotaux, rispondendo ad un’interro- 
Sazione del deputato principe d’Arenberg 
relativamente alla vertenza franco-inglese 
nell'Africa Occidentale, dichiara che i lavori 
delia Cormissieno internazionale pel. Niger 


5 
10 


15 


_I governi in 
istruzioni siti) 
rispe 

l'assassinio del 501 


Giorn e, la Maina della seta, 


I 


lano. 
Messa ai voti la proposta del Governo e 


della Commissione, risulta approvata dalla 
Camera la prima parte sul premio di 400 
franchi per bacinella filante bozzoli francesi. 

La discussione del premio per bacinella 
filante bozzoli esteri vieno rinviata a do- 
mani. 


Camera dei Comuni. 

Londra, 2. — Si approva un ordine del 
iorno, she prende atto delle dichiarazioni 
lel sottosegretario di Stato per gli affari e- 
steri, Curzon, il quale affermò che l’indipen- 
denza della China è la base della politica 
inglese nell'estremo Oriente. 

— 


forno PER frrorno 


La sortita di Mestre, 

Il Comitato per la commemorazione del cin- 
quantesimo anniversario della sortita di Mestre 
(È7 ottobre) — scrive « Z » da Mestre all' « Adria- 
tico» — ha proposto di dare un nome alla via 
Buse prossima al Palazzo Talia, che în quella 
giornata fu teatro di strage. I nomi che si pro- 
porrebbero sono quelli di Alessandro Poerio, te 
nente Olivi e capitano Boldoni 

Ecco un po'di storia a spiegate i nomi pro- 
posti. 

Dopo la sortita, messi in fuga gli austrineiy 
circa 500 di essi coi loro ufficiali si erano riti: 
rati nel palazzo Talia, e chiuso il rastrello di 
ferro, essendo quel caseggiato tutto circonduo 
di mura, avevano deciso di resistere. Dalle fine- 


stre sortivano spesse le fucilate contro i nostri”) 
che a piccoli drappelli tentavano l'assalto del 
idro 


palazzo. Fra questi trovavasi pure Ales 
Poerio, zio dell’onorevole Imbriani, che col 
da una palla di cannone 0 scheggia di mitr: 
(questo non è bene accertato) da un pezzo posto 
al ponte della Campana, s'ebbe fracassata una 
gamba. Trasportato in Borgo Cappuccini e pre- 
cisamente nella casa (ora forno Franzoi detto 
Sesin) presente il venerale Pepe e il nostro pa- 
triota sacerdote don Giuseppe Frisatto chiamato 
d'urgenza, si procedette all’amputazione. Nel 
mentre si procedeva alla dolorosa operazione, 
quel prode soldato improvvisava versi inegriando 
alla vittoria. Fu poi condotto a Venezia all’ospe- 
dale militare di S. Chiara, dove, dopo poco giunto, 
cessava di vivere. 3 

Il tenente Olivi (figlio del podestà di Trieste) 
fu colpito da una fucilata in Campiello Bellio, 
mentre con altri si recava al palazzo Talia. Il 
capitano Boldoni, comandante una patteria, ve- 
dendo la resistenza degli austriaci, ed i nostri 
inviperiti perchè quautunque invitati a « parla- 
mentare » esponendo bandiera bianca, avevano 
per due volte ucciso il parlamentario, diede l’as- 
salto al palazzo rompendo il rastrello di ferro: 
« contemporaneamente » il Boldoni ordinava il 
fuoco a due cannoni che aveva' appostati dietro 
il palazzo Furlan e che colpirono il fianco destro 
del palazzo. Fu allora che i nostri poterono en- 
trare e ci fa del hello e‘del buono da parte de- 
gli ufticiali, per rattonere Msoldati a non far di 
quei 500 un vero carnaio. Feriti morti ce ne 
furono, poichè si afferma che giù per le scale 
il sangue scorreva a rigagnoli. 

Anche questo palazzo ha dunque una storia e 
fu qui che vi lasciarono la vita î due polecchi 
Miskiewiez e Dembowski pei quali si è fatta una 
lapide che li ricorda. 

E' bene dunque che la via abbia un nuovo 
nome che ricordi uno dei nostri martiri. 


* 

Per la scuola. î 

Il direttore di un istituto berlinese d'istru- 
zione primaria ha pubblicato recentemente in una 
Rivista medica alcune osservazioni interessanti 
a proposito del « surmenage » scolastico. 

L'autore dell'articolo ha osservato, în seguito 
a studi comparati, che i giorni della settimana 
nei quali gli scolari studiano meglio sono il lu- 
nedì e Îl martedì, come i primi due giorni che 
seguono un periodo di vacanze. Egli erede quindi 
che l'istituzione di un giorno di riposo completo 
durante la settimana darebbe eccellenti risultati. 

Le ore della giornata nelle quali gli scolari 
mostrano maggiore applicazione souo le due prime 
ore del mattino. Bisognerebbe, in regola generale, 
destinare queste ore ai lavori che esigono da 
parte degli scolari una attenzione particolare, 
L'insegnamento durante le ore dopo il mezzo- 
giorno stanca troppo. Si dovrebbe sempre divi 
dere questa seconda parte della giornata con una 

ga ricreazione: S È 
107% ncanze, secondo l'opinione già notata del 
direttore berlinese, hanno un eccellente risultato 
sulle giovani intelligenze. Ma non debbono du- 
fare più di quattro settimane. Siano invece brevi 
© frequenti per riuscire veramente utili. 


La depressione mentale che subiscono gli sco- 
lari varia molto secondo la materia dell'insegna- 
mento. Stancano di più le matematiche, le lingue 
traniere — e specialmente — la ginnastica.o 
studio del canto © quello del disegno hanno gli 
stos$ì elletti per aleuni orgatitmi. Invece, la re- 
ligione, le scienze naturali e la'istoria sono di una 
assimilazione relativamente facile. 
direttore berlinese términa il suo studio rac- 

comandando vivamente ai genitori di dare ai fi- 
gliuoli, che frequentano la scuola, una nutrizione 
piuttosto abbondante. - 
Esposizione della musica. 
A Berlino, durante l'estate, verrà aperta una 
Esposizione generale della musica a beneficio del 
monumento da erigere a Riccardo Wagner. Tutte 
le epoche della musica e tutte le nazioni musi- 
cali vi saranno rappresentate în sezioni speciali 
Gli autografi musicali, le pubblicazioni antiche è 
moderne, l'istruzione e la letteratura musicali e 
gl'istrumenti di musica formeranno classi spe- 
ciali. Si daranno anche concerti storici. 


Il battesimo di uno studente. 

Telegrafano da Wiesbaden al e N. W. 1 
blatt».: 

< Un ragazzo sedicenne, israelita, allievo presso 
il locale ginnasio, pregò un suo compagno, di re- 
ligione protestante, di battezzarlo secondo il rito 
cattolico. Ora, a quanto ne riferisce il « Rhein- 
ìscher Courier », questo battesimo sarebbe stato 
riconosciuto valido dalle autorità ecclesiastici 
cattoliche, e ciò nonostante l'opposizione dei ge- 
nitori del ragazzo. I due studenti furono riman- 
dati dalla scuola. Tale fatto forma l'argomento 
di tutti i discorsi iu città ». 


* 

Leconte de Liste. 

Il monumento di Leconte de Lisle sarà inau- 
gurato a Parigi, al Lussemburgo, nei primi giorni 
di maggio. Il gruppo, tutto in marmo, rappre 
senta la Poesia (nella forma di un genio femn 
nile alato) che circonda col braccio nudo il busto 
di Leconte de Lisle, presentandogli un ramo di 
alloro, 


Il socialismo in Ungheria. 

Esistono attualmente iî Ungheria tre forme di 
socialismo, 

Il socialismo industriale delle grandi città, che 
ha per capo îl dottor Adler di Vienna 

Il socialismo agrario comunista delle gampagu 
il capo del quale sì chiama Stefano Barkon, 
intraprenditore @ possessore di parecchie case, è 
îl cui organo è il « Foelomiveloe » (Agricoltore). 

Il socialismo anarchico, che ha per capo il 
dottor Eugenio Schmitt, un adepto di Tolstoî. 


Il portafoglio di Fabre d'Ezlantine, 

A Parigi, all'Hotel Drouot, è stato venduto il 
portafoglio del celebre convenzionale Fabre d'E- 
glantine: un portafoglio di marocchino rosso dai 


fermagli d'argento. E' il portafoglio co 
Fabre d’Eglantine assisteva alle sedu 
Convenzione. E" stato aggiudicato 301 franchi 


* 


scoperta Szetanik 
ustriaco Szetanik ha scoperto il metodo per 
la riproduzione dei quadri — nei loro colori na 
turali — a distanza, trasformando le vibrazioni 
della luce în vibrazioni elettriche, 

La scoperta, che non è stata ancora pubblicata 
nei suoi particolari, ha già ottenuto la patente 
in uno Stato. 

Si dice che la nuova scoperta verrà applicata 
în grande all'Esposizione mondiale di Parigi nel 
1900 


Le Riviste. 

Sommario della « Revue des Revues », fascicolo 
del 1° marzo: 

Comment la Grèce a été trabie (® gravures), *** 
— L'exil de la dernière reine de Madagascar, 
Sern Carol — Le roman de Marceline, Frédéric 
Lollier — Werner von Heidenstam (1 gravure), 
Jacque de Constanzes — Molière en Hongrie, S. 
Kant — Les merveilles de la gresse animale (3 
gravures), Jean de Lorerdo — Une révolution 
dans la télégraphie (1 gravure), D.r L. Caze — 
Le Kholstomier (suite et fin) (3 gravures), comte 
Léon Tolstoî — Un espion allemand en France 
(4 gravures) — La vie et la mort du Gracchus de 
Naples (7 gravures), Charles Smond, etc. ete. 


Per finire. 
— Babbo, comprami una bella bambola. 
la comprerò domani. Oggi i negozi sono 


chiusi. 
Poco dopo il babbo prende la figlietta sulle gi- 
nocchia: 
— Su, Lilì, un bacio a papà. 
tardi. La mia bocca è chiusa. Ti bacerò 


N. Nanni. 
== 


Le elezioni in Spagna 


Madrid, 2. — Le elezioni, indette con de- 
creto della reggente pel 27' marzo quanto 
alla Camera, è pel 10 aprile quanto al Se- 
nato, avramio luogo questa volta con_po- 
chissima lotta, salv-da parte dei repubbli- 
cani e federalisti. = 

Il partito conservatore aveva deciso di 
combattere a oltranza i candidati del Go- 
verno; altrettanto erano risoluti a farei 
carlisti nelle provincie setentrionali ove le 
forze lore son venute rapidamente facendosi 
‘minacciose. 

Ma lo minacco dogli Stati Uniti, e la ferma 
dignitosa attitudine del Ministero Sagasta, 
hanno fatto giudicare dei Coruitati direttivi 
di quei duo partiti che fosse di opportunità 
paci il ricominciare a nigi tempo 

battaglia, © lo stringersi nel frattempo in- 
torno all Governo rd difesa dei diritti © 
della dignità della Spagna. ù 

Tn questo sonso sì attendo prossimamente 


domani. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfwlle si ri 


Sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8, Claudio, n. %. 


a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emannelo,: 
# Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


la 


pal lettere di Don Carlos, 
Romeo Robledo e di Silvela. 

Il Ministero avrà quindi nelle prossime 
Cortes una maggioranza numerosa © com- 
patta, che gli permetterà di difendere con la 
massima autorità la causa del prese. 


I funerali del ministro Sineo a Torino 
Torino, 1. Stamani, alle 745, giun- 


va alla stazione di Porta Nuova la salma 
i 8 E Emilio Sineo. A riceverla si trova- 


zano, ti il prefetto conte Municchi, il 
stnlaco ERgNOE dl Eovral- osa om: È 
dante il corpo d’armata, il sindaco e il Con- 


siglio comunale di Carmagnola, i direttori © 
i funzionari dell'amministrazione delle poste 
è telegraîi, il capostazione cav. Nigra ed al- 
tro autorità. 

Dal treno scesero prima i membri della 
famiglia Arnò, Bonvicino, Villanis, Voli, il 
sottosegretario del ministero dello poste © 
telegrafi onorevole Mazziotti, il conte Alberti 
segretario particolare dell’estinio. 

Îl vagone funebre, parato a Intto, ora 
pieno di fiori, ed altre molte e grandi co- 
rone erano state deposte în scompartimenti 
vicini. 

Otto fattorini postali @ telegrafici tolgono 
la salma dal carro, 0 fra la commozione ge- 
nerale la trasportano lentamente nella ca- 
mera ardente, disposta nella notte în una 
delle sale prospicenti il lato arrivi e desti- 
nate ni nuovi uffici postali della stazione di 
Porta Nuova. 

Deposta la bara sul catafalco, circondato 
da ceri accesi, e da guardie municipali, vione 
stesa su di essa l'uniforme ed il cappello del 
ministro con le decorazioni e cor lo spadino 
sfoderato. 

I fattorini fanno servizio d'onore e dua 
suore pregano ai lati. 

Dalle $ sino alle 9 sfilano davanti al fe- 
retro le autorità, personaggi ufficiali, nume. 
rosi senatori, deputati, consiglieri comunali, | 
cittadini d'ogni classe. 

Intanto, fuori nell’atrio, nella via Sacchi, 
in piazza Carlo Felice, giù pel Corso Vitto 
rio Emanuele la folla’ sì addensa in modo 
straordinario. 

Balconi, finestre, persino i tetti sono gre- 
miti di gente. 

Giunge il carro municipale di gala a sei 
cavalli, condotti da staffieri, © si dispongono 
su di esso varie splendide ed enormi coro- 
ne: di Re Umberto, del Consiglio comunale 
di Torino, della sorella e dei ripoti della 
provincia di Torino. 

Continuano a giungere altri fiori ed altre 
Uoromò, @ vengono disposte con quelle giunte 
da Roma col feretro su varii carri. 

La grande tettoia di arrivo è tenuta sgom- 
bra da guardie municipali, e non vi hanno 
accesso che le autorità, lo rappresentanze, 
gli ufliciali intervonun în gran numero. 

Le rappresentanze con bandiere fauno ala 
dall’atrio sino al cancello di via Sacchi, dal 
quale il carro deve uscire. 

Alle ore 9 precise il feretro viene solle- 
vato nuovamente dai fattorini postali e te- 
legrafici © trasportato sul carro funebre. 

Îl corteo si ordina e sì avvia lentamente. 

Precedono tre ufficiali superiori dei cara- 
binieri col questore comm. Sandri. 

Apre il corteo un drappello di guardie 
municipali armate di moschetto; segue la 
banda municipale e quindi tre compagnie 
del 13° reggimento fanteria con bandiere. 

Vengono ‘lopo, il ritiro della Sacra Fami- 
glia, le Confraternite e le Rosine. 

Sei frati e sedici sacerdoti col parroco di 
San Massimo precedono il feretro. 

Questo è fiancheggiato da un picchetto di 
guardie municipali armate, dai valletti mu- 
nicipali con torcie e dai fattorini postali e 
telegrafici, ai quali toccò l'onore ambito di 
trasportare la salma del ministro. 

I cordoni sono tenuti a destra dal sindaco 
di Carmagnola, dal comm. Edoardo Daneo 
pel Consiglio provinciale, dal generale Be- 
sozzi, comandante il corpo d’armata, da S. E. 
Mazziotti, sottosegretario del ministero po- 
ste © telegrafi, e dal senatore Bruno, in rap- 
presentanza del Senato. À sinistra li reg- 
gono il presidente della Camera di commer- 
cio, il comm. Rabbi pel Comitato dell’Es 
sizione e per la Camera di commercio, il 
prefetto, il sindaco Rignon, in rappresen- 
tanza anche del ministro Brin, ed il rappre- 
sentante della Camera onorevole Compans. 

Seguono immediatamente il carro, alcuni 
fattorini postali e telografici, che recano a 
braccia la grande corona della Federazione 
dei fattorini. i FERIRE, 

Vengono quindi i parenti Arnò, Villanis, 
Voli, il contò Alberti. 

Il duca d'Aosta è rappresentata dal suo 
1° aiutante di campo, il duca di Genova dal 
comandante Galleani di Sant'Ambrogio e la 
principessa Laetitia dal marchese Vivalda, 
gentilnomo d’onore. => 

Seguono senatori, deputati in gran nu- 
mero, le autorità civili e militari, i Consi- 
gli comunali di Torino e Carmagnola in 
massa, illustrazioni delle lettere, delle arti e 
delle scienze, i generali Ottolenghi, Pistoia, 
Naccarini, Incisa di Camerana, ‘anzi e altri 
ufficiali d'ogni grado e arma, molte signore, 
cittadini d’ogni classe, ecc. 

Un'altra corona portata a mano da fatto- 
rini telegrafici sì nota nel corteo, che si 
svolge interminabile per un lungo tratto 
del Corso. 

Oltre ottanta bandiere seguono con nu- 
merose rappresentanze di sodalizi ed asso- 
giazioni militari ed operaie di. ‘Torino, Car. 
magnola, Carignano ed altri comuni del 
collegio del defito.. i 

Anche il collegio di Carmagnola e la banda 
musicale di Carmagnola sono intervenuti 
con bandiera, 


per la Sicilia eseluaivamente dai sig. 
let, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli im Palermo. ja 


relti, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI: la quarta pagina cent. 0 la linea — In terza dopo 


;. Guarnieri © Mut- 


la Francia cselusivamenta presso il signor A. Scia- 


del gerenio cent BÒ la linea. 
Pagamento anticipato. i 


Arretrato f© Ceniesimi 


Chiudono il corteo una squadra di fatto 
rini postali e telegrafici con bandiera ed ura 
compagnia di fanteria. Poi vengono ben sette 
carri coperti di corone bellissime, tra le 
quali notammo quelle dei ministri Rudini è 
Brin ed altre dieci vetture pubbliche puro 
cariche di fiori e di corone. 

Sempre fra due fittissime ali di popolo, il i 
lunghissimo corteggio arriva per il Corso 
Vittorio e la via S. Massimo alla chiesa. 

Sulla piazzetta lo truppe formano 
grato © rendono alla salma gli onori mi 
litari. 

Di nuovo i fattorini tolgono la pesante ì 
‘tison-o-la portano nelia chiesa, intieramente 
parata a lutto, seguiti dalle atitoriti è rap» È 
presentanze che assistono alla messa can- 
tato. 

La funzione religiosa ha termine verso 
le ore 11. 

Quindi la salma, alla quale la truppa rendo 
nuovamente gli onori, prosegue verso il ci- il 
mitero scortata da uno squadrone del se- i 
condo reggimento cavalleria « Roma». i 

Al cimitero pronunciarono nobili discorsi 
S. E Mazziotti, Daneo, il prof Carle del- 
PUniversità di Torino. 

Torino ha dato al suo illustre cittadino 
così immaturamente rapito il saluto più co: 
movente quale il moribondo certo presenti 
quando con la tremula mano scrisse l’ultima 
sua volontà: « / funerali a Torino » a To- 
rino che egli amava con affetto filiale. 


Felicitazioni al Papa. 

Praga, 2. — La curia dei grandi pro- 
prietari della Dieta Boema inviò al cardi- 
nale Rampolla un telegramma di felicita- 
zione al Papa. 


Anticlericalismo e liberalismo i 


Ieri sera l’egregio Scipio Sighele, per i 
cui ingegno e per la cui cultura io ho sem- j 
pre avuto molta stima e molta simpatia, ha 

voluto dimostrare... che anche una persona i 
d'intelligenza © di studio può qualche volta i 
ripetere delle opinioni che costituiscono la 
gloria immortale degli illustri Buvard e Pe- 
Cuchet. 

TI sentenziare che non si possa essere cre- 
denti ©... studenti di medicina è una ma- 
niera alquanto arbitraria di risolvere que: 
stioni che comportano altrettante soluzioni 
quanti sono gli individui che si possano tro- 
vare tra i dogmi da un lato, e certe non i 
meno dogmatiche negazioni pseudo-scienti- i 
fiche, le quali non impedirono, per esempio, 
al grando scienziato Pasteur di essere nel 

stesso un cattolico fervente. 

da ringraziare l’egregio Sighele del 

permesso che egli dà ai pensatori di am- 

mettero l’Inconoscibile spencerieno, © al 
persone di minor levatura di poter credere 
in Dio; questa specie di deisiio a doppio 
grado è certamente una concessione che 
l'antropologo si è risoluto a fare, 
considerazione di avvenimenti recent 
non sgomentare troppo le anime ti 
che lunno accettato la tesi da lui sostenuta 
nella questione Dreyfus. 

Ma l'indicare il cattolicismo come ii ter- 
mine antitetico della ragione e della scie 
per i suoi dogmi, quando tutte le altre con- 
fassioni cristiane, scismatiche © riformato 
ammettono dogmi non meno ostici al ragio- 
namento umano, rivela un partito preso che 
non è troppo conforme alle abitudini dî vera H 
imparzialità scientifica. 

* 

E molti che sono nelle stesse disposizioni 
di spirito del Sighele parlano allo stesso 
modo, seguendo la passione che travisa le 
cose @ fa vedere precipizi e pericoli. dove 
non c'è assolutamente nulla di male. 

To non so se l'Associazione del 
tembre istituirà dei ricreatorii mi 
se în questi ricreatorii sì cercherà di dare 
un'istruzione e un'educazione ai soldati. po. 
veri e ignoranti, come in quelli fondati dal 
Circolo dell’Immacolata Concezione {a pro 
posito, l’annunzio della proibizione ai soltlati 
di frequentare i ricreatorii di carattere reli Ù 
gioso non era che un ballor d'essai), io non 
vedo perchè se ne dovrebbero rattristare gii 
amici delle istituzioni e dell'esercito. Ma in 
tendiamoci : bisogna che quell'istruzione e 
quell’educazione non abbiano altre mire fuor 
chè quella di migliorare intellettualmente © 
moralmento il soldato fuori di ogni tendenz 
politica, proprio come accade nei ricreatorii 
del Circolo dell'Immacolata. 

1 ricreatorii di carattere religioso hanno 
risposto e rispondono allo scopo di miglio 
rare il soldato, senza. perturbarne in alcun 
modo la coscienza politica. 

Faranno altrettanto anche quegli che sa- i 
ranno istituiti nel campo opposto? i 

Tanto meglio per tutti. Questa è la sola 
tesi liberale davvero: libertà per tutti, spe- 
cialmente nella concorrenza per il bene. 

* j 

A quelli che credono in buona fede i ri 
creatorii religiosi semenzai d'idsa contrario 
alle istituzioni dedicherò questo semplice 
fatto. Il 14 marzo dell'anno passato i scl- 
dati avevano avute la solita licenza straor- 
dinaria, per il genetliaco del Re. p 

Quelli che avevano l'abitudine di frequen 
tare i ricreatorii, ci andarono come tutte le 
altre feste, © poichè c'era maggior tempo 
disponibile, il programma della. giornata fu 
naturalmente più variato. In uno di quei ri 
creatorii, dopo aver fatto le solite esercita- 
zioni di lettura edi scrittura, ci furono lun- 
ghe partite aì varii giuochi permessi dal re- 
olamento. <A 

E & up cerio punto, numero graitissimo 
© straordinario del programma, ci fu la di- 


se 


sarta 


| 
| 
| 


stribuzione di un bicchiere di vino. Bevendo 
il quale i soldati, per obbedire ai loro sen- 
titenti sinceri © doverosi, gridarono elamo- 
rosamente : Viva il Ro! 

I direttori del ricreatorio non solo non fo- 
cero nessuna osservazione a questo grido, 
ma trovarono giustissimo che î soldati ita- 
liani, nel giorno natalizio del Re, facessero 
‘un atto di omaggio al Sovrano che è il Capo 
dell'esercito e dello Stato. 

In quel momento sapete voi chi erano î 
veri liberali ? 

Proprio i soci del Circolo dell'Immacolata. 


Quidam. 


CRONACA ESTERA 


Dopo l’attantato contro re Giorgio. 

Atene, L — Il complice di Karditzi, ar- 
restato, è un operaio macedone a nome 
Giorgi. 


Le elezioni al Brasile. 
Rio-Janeiro, 1. — Sono incominciate în 
tutto il Brasile le elezioni per la nomina 
del presidente della Confederazione. Le Bai 
che sono chiuse. 


| dazi sui cereali in Spagna. 
Madrid, 1. — Stante l'aumento del prezzo 


dei grani, il Governo pubblicherà un doereto 
per diminuire i dazi doganali sui cereali. 
Spagna e Stati Uniti. 

Madrid, 1. — Le impressioni circa la 
vertenza cogli Stati Uniti sono più rassicu- 
ranti. 

Ansora il disastro del “ Maine ,,. 
Washington, 2, — Il segretario di Stato. 
la marina, J. D. Long, crede che la ro- 
ponsabilità della Spagna non sia menoma- 
mento impegnata nell’esplosione dell'incro- 
toro Maine all'Avan 


La questione finanziaria in Francia. 

xarigi, 2. — Il Consiglio dei ministri ha 
esaminato la questione finanziaria, svolta 
con molta accuratezza dal signor Cochery, 
ministro dello finanze. 

Questi ha annunziato di aver ottenuto l’ac- 
cordo completo col presidente e col relatore 
della Commissione del bilancio, così sulle 
basi dell'equilibrio fra le entrate e lo spose 
come sull'intera legge di finanza. 

Cochery è stato quindi autorizzato dal 
Consiglio a ratificare questo accordo, purchè 
nello previsioni sia conservata intatta la 
parte destinata alla ammortizzazione dei 
debiti. 

Nei circoli finanziari il progetto di bilan- 
cio presentato da Cochery è considerato con 
poco favore, come troppo ottimista nella pre- 
Visione delle entrate. , 

‘Putti convengono nélla probabilità di un 
raccolto migliore, che ridurrà fortemente le 
enormi sommo incassate dall’erario pel dazio 
suî cereali. i: 

‘Temono i competenti che queste previ- 
sioni rosee conducano a qualche brutta di- 


sillusione. 
La Dieta di Gorizia. 
Gorizia, 2. — La Dieta è stata proro- 
ta con un'ordinanza imperiale. 
Una nave perduta. 


Adelaide, 2. — Si annunzia che la nave 
fent. Felix Faure, proveniente da Barry, 
dello scorso. febbraio. Vi 


E 
si è perduta il 
sono sedici morti 
Contratti fra Banche. 

Pochinoy2. — E' stato firmato il con- 
trattocolia Hong-Kong and Shanghai Banking 
Corporation e colla Deutsche-Asiatische-Bank 
per un prestito al 4 112 070. 

L’imperatrice raffreddata. 

Berlino, 2. — L'imperatrice è costretta 
a rimanere in camera per un leggero raf 
freddore. 


Per i lavori pubblici. 

Londra, 2. — Il Times ha dal Cairo: 

La Commissione del debito pubblico ha 
accordito al Governo 922,000 lire sterline 
pur lavori pubblici. 

Una notizia del “ Daily Mail, 

Londra, 2. — Il Daily Mail ha da Bue- 
nos-Agres: 

Si dice che le Banche di Londra accordino 
21 Governo dell'Argentina un prestito di dieci 
iilioni di sterline, garantito dai dazi sui- 
1lcool © sul tabacco. 

La principessa Clementina di Coburgo. 

Vienna, 2. — Il bollectino di stamani 
salla salute della principessa Clementina di 
Coburgo dice: « Lo stato del polmone è in- 
Variato. Le forze sono ancora sufficienti. » 


.CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

torino, 1, — Per il 10 maggio. — Qual 
che giornale ha accennato ai ‘timori che si 
Lanno qui perchè il 1° maggio, la festa dei 
socialisti, sarà puré il giorno dell'inaugura- 
zione dell'Esposizione nésionale. | | > 

Ho interrogato alcuni capi socialisti. « È 
vero — mi dissero — che quel giorig ter- 
remo un banchetto, faremo delle. scampa- 
gnate, dei discorsi, ecc, ma ci guardoromo 
tene dal turbare lordine, consci del gravis- 
simo danno che ne verrebbe alla nostra 
città >. 

So però, d’altra fonte, che î socialisti fa- 
ranno il possibilo per indurre gli operai ad 

nersi da lavorare, il giorno dell'inaugu- 
ione, nella grande galleria del lavoro. 

— l'imperatrice d' Austria-Ungheria. — 
L'imperatrice d’Austria-Unghoria è arrivata. 
Alloggia all’Hotel Purin. SÌ fermerà un paio 
di giorni, 

Cecina, 1. — Al valor di marina. — 
L'ex-carabiniero ed ora guardia comunale 
Sante Robechi è stato dal municipio insi- 
gnito della medaglia di bronzo al valor di 
marina per avere salvato il 3 agosto 1897 
quattro donne che stavano per annegare alla 
nostra marina. 

L’onorificenza è ben meritate. 

Cascina, 1 — Omicidio. — Tori sera £ 
Marciana, due chilometri di distanza da qui, 
ii neciso'con un colpo di rivoltella al ‘di’ 
sotto dell'occhio sinistro certo Giuseppe 
Coccì, fornaio. Si recò sul luogo il delegato 
Severini in unione ai-reali carabinieri. Nel 
corso della notte sono stati eseguiti varii 


arresti e sembra siano stati assicurati alla 
giustizia ì veri autori. 

Gatania, 1 (Gino Culore). — Noterelle si- 
ciliane. — Oggi, alle 14, il sindaco commen- 
dator Giovanni Leonardi partiva col diretto 
alla volta di Roma per partecipare alle foste 
del 4 marzo. 

— Per la morto di S. E. Sineo, in molti 

bblici edifici è stata issata la bandiera ab- 

runata, e numerosi teli \mmi sono stati 
inviati alla famiglia dell’illustre estinto; no- 
tevole quello del sindaco “Leonardi espri- 
mente il cordoglio di questa cittadinanza. 

— 1 10 corrente sì discuterà innanzi la 
nostra, Corte d'appello la causa controil ba- 
rone Pietro Aprile, condannato ad nn anno 
di carcere dal tribunale per reato di  diffa- 
mazione e calunnia a danno dell'on. Giorgio 
Arcoleo. 

Al teatro Castagnola, la brava compa- 

‘nia Smiraglia-Brunorini è sempre applau- 
lita, Ammiratissimo il Brunorini e la ele- 
gante e intellettuale signorina Bastianelli. 

Genova, 1. — Un’aagressione in treno. — 
La cronaca dei delitti ferroviari da un certo 
tempo taceva. Ma ecco che a ridestare l’al- 
larme venne, la sera della scorsa domenica, 
perpetrato un altro audacissimo attentato in 
treno, il quale non ebbe, per un yero mira 
colo, conseguenze luttuose e fatalî per chi ne 
fu vittima. 

ll gravissimo fatto sì svolse sul treno 
erpress numero 8, della linea Ventimiglia 
Nizza, in partenza da Ventimiglia alle 9 po- 
meridiane. 

Viaggiava su questo treno, in. un carroz- 
zone per signore sole, una dama inglese, 
certa signora Burkay. Quando il convoglio 
fu sotto la galleria Capo Martin, a un tratto 
irruppe nel vagone uno sconosciuto, il quale 
con rapidità fulmineo, senza dar vempo alla 
signora di gridare al soccorso, le fu sopra, 
le avvolse il capo in una coperta da viaggio, 
e distesala violentemente sul sedile, appro- 
fittando dello stato di tramortimento în cui 
si trovò la povera aggredita per quella or- 
ribile sorpresa, la legò saldamente le strappo 
i gioielli che aveva indosso, s'impadroni del 
‘portamonete e poscia la precipitò giù dal 
vagone. 

Per un vero miracolo la signora Burkay 
non riportò gravi ferite. Il fatto avvenne in- 
torno alle ore 21. 

La povera signora fu incontrata dopo pa- 
recchie ore da un guardiano ferroviario, al 
quale narrò, tutta ancora esterrefatta, l’or- 
ribilo avventura toccatale. 

Ne fu subito dato avviso alla stazione più 
vicina, donde si telegratò per ogni dove, 
dando i connotati dell’aggressore. Le auto- 
rità francesi spiegano un'energia © un'atti- 
vità straordinaria nel dar la caccia al finora 
ignoto malvivente. 

el vagone in cui viaggiava la signora 
Bukay fureno rinvenute le  valigio vuotato 
di tutto il loro contenuto, che era stato 
sparso alla rinfusa sul sedile e sull’im- 
piantito. 

Il ladro si era impadronito dei denari e 
di tutti gli oggetti ‘alore che si trova- 
vano in dette valigie, lasciando però tutto 
quello che poteva in qualche modo compro- 
metterlo. 

Firenze, 1. — Il principe di Svezia. 
E° giunto in Firenze ed ha preso alloggio 
all'Hotel de la Grande Bretagne Sua Al 
tezza Reale il principe ereditario di Svezia 
© Norvegia. 

— Pel IV marzo. — Il Consiglio comunale 
nella seduta d'ieri approvava la deliberazione 
presa dalla Giunta per commemorare il cin- 
quantesimo anniversario dello Statuto. 

La deliberazione stabilisce che in quella 
solenne ricorrenza oltre i consueti testeg- 

iamenti da farsi per la festa nazionale: sia 

1 sindaco diretto un telegramma a S. M.il 
Re; — sia pubblicato un manifesto alla cit- 
tadinanza; — sia collocata in Santa Croce 
una tavola di bronzo con la seguente iscri 
zione: A Carlo Aiberto — nel cinquantesimo 
anniversario dello Statuto — la città di Fi 
renze; — sia apposta al monumento a Vit- 
torio Emanuele una corona di querce con 
nastro tricolore portante la iscrizione: Fi- 
renze a Vittorio Emanuele II nel cinguan- 
fesimo anniversario dello Statuto; — sia inau- 
gurato, d'accordo col Comizio agrario, il mo- 
Fumento a Cosimo Ridolfi in piazza S. Spi- 
rito; — sieno distribuiti ai poveri cinque- 
cento lire di buoni delle cucine economiche; 
 sieno eseguiti concerti musicali in piazza 
Vittorio Fmanuelo e in piazza della Si- 
gnoria. a 

— Il monumento a Cosimo Ridolfi. — Il 
4 corrente avrà luogo la solenne inaugura- 
zione del monumento che al sommo agrono- 
mo 6 insigne patriota, Cosimo Ridolfi, è 
stato eretto nella piazza di Santo Spirito, 
per iniziativa del Comizio agrario di Fi- 
renze. 

Parleranno l’on. sindaco e il conte sena- 
tore Cambray-Digny. 

— Un reo che si costituisce. — Teri avanti 
la Corte d'appello doveva discutersi il pro- 
cesso contro l'avv. cav. Tito Avunti Mini, 
che era stato condannato dal tribunale alla 

Jena della reclusione per anni nove, mesi 
sei ed alla multa di lire 5000 per appropria 
zione indebita qualificata, ritenuta commessa 
da lui nella sua qualità di tutore de’ mino- 
tenni Ugo © Giuseppe Nardelli, per falsità 
in cambiale in danno di Emilio Bensi © per 
i ufia di ra 45/600 in danno di Giuseppe 
Pacini. ; 

‘Al principio dell’adien"a l'avv. Mint, che | 
si era reso latitante si presontò_ accompa: ; 
gnato dall'avv. Rosadi, suo difensoré, e SÌ 
costituì. 

Il processo è stato rinviato e l'avv. Avunti 
Mini è stato tradotto alle Murate. 

Venegono Superiore, 23. — La bene 
ficenza d'un sindaco. — Oggi il nostro sin- 
daco, nobile cav. Paolo Busti, annunziò al 
Consiglio comunale di avere elargito al Co- 
mune, per opere di beneficenza, ln somma 
di lire cinquantamila, per commemorare lo 
Statuto. 

Il Consiglio ed il Paese festeggiano rico- 
moscenti la splendida elargizione dell’egre- 
gio cittadino. I 

ntesimo anni- 
giorno 4 marzo, 

mupicipio sarà 
collocata nella sala monumentale Vittorio 
Emanuele una lapide la cui epigrafo è stata 
dettata dal prof G. Mazz 

Nello stesso giorno sarà effettuata tra i 
soci della nostra Società di tiro a segno una | 


nale sono stati 
sindaco, è dal- 
Società, cav. Carlo 


gara straordinaria per la 
Gfferti premi dal prefetto, 
l’egregio presidente dell 
Alberto Cambi. 
eli _ 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


| NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri : MENDA - MEDAN. 


Parola quadrata sillabiea. 
— Nel timbro delle lettere 
orta mi leggerai, 
— ey che-ho da andare in carcere 
fra pochi di, saprai. 


Fra le Quinte e fuori 


2 Argontina. 

‘Alla replica dell'opera Mofisto/ele assisteva 
ieri sera un pubblico scelto o numerosissimo. 

La signora Patri ed il tenore Ghilardini 
farono molto festeggiati insieme agli altri 
artisti. % 

Stasera riposo e domani sì ripeto il Mef- 
stofele. 

Jomenica 6 corrente avrà luogo la prima 
rappresentazione della nuova opera: Lro e 
Leandro del maestro Mancinelli. 

— Costanzi. 

Questa sera prima rappresentazione del- 
l’operetta Rolandino del maestro Valente. 

— Valle. 

Continuano le repliche della fortunata com- 
media: Zitie!lo, vedovo ‘nzurato. Lo Scar- 
petta ogni seta è festeggiatissimo unita 
mente a tutti gliartisti della sua compagnia. 

— Quirino. 

Questa sera prima rappresentazione del- 
l’operetta Orfeo all'inferno, nella quale de- 
butteranno le due nuove primo donne Fanny 
Ciacchi e Lucia Suard. 

— Manzoni. 

Afiollato il Manzoni ieri sera. Si rappre 
sentò la brillantissima commedia: Guerra în 
tempo di pace, che fu molto appiaudita. 

Questa sera Cavalleria rusticana © Cham- 
pignol suo malgrado. 

Domani sera prima rappresentazione del 
nuovo dramma: 1 plebei. 

*— Metastasio. 

Questa sera prima rappresentaziono del 
dramma: / miserabili. 

— Teatro Nuoro, 

Fiacque molto l'esecuzione della comme- 
dia: / nostri buoni villici, data ieri sera da- 
gli artisti della compagnia Falconi-Zerri. 

Questa sera: IL viaggio dei Berluron. 

Domani Fernanda. 

— Circo reale. 

Ieri sera, come al solito, moltissima gente 
accorso ad applaudire i bravi artisti della 
compagnia equestre Roussière, 

Un vero entusiasmo destarono nel pub 
blico lo debuttanti lle Melanie, equilibrista 
© danzatrice spagnuola, © la diva dell'aria 
miss Amelia. 


Un nipote di buon senso scrisso allo zio 
protettore il seguente biglietto : 

« Carissimo Zio » — ‘li prometto di non 
iù seccarti, rinuncio persino all'eredità se 
lo pretendi, assumo obbligo formale di au- 
gpurarti ogni giorno lunga sita, pregando 
[ddio di esaudire î miei auguri, sono pronto 
& fare tutto ciò che vuoi, se, per l'ultima 
volta, tu mi concedì cento lire perchè possa 
sottoscrivere biglietti della Lotteria di To- 
rino, assicurandomi così un premio oltre alla 
partecipazione a utili garantiti superiori al 

sr cento sul capitale versato. 

ti darai la pena di leggere il pro 
gramma di sottoscrizione che ti spedisco, 
sono certo che mi favorirai le cento lire e 
parteciperai tu puro alla sottoscrizione per- 
chè è indubitato che così facendo darai 
prova di pensare sul serio all'avvenire del 
tuo affezionatissimo nipote. 

Lettori carissimi seguite l'esempio di que- 
sto saggio nipote e ve ne troverete contenti. 


2 marzo. 
Temperatura d'oggi. 
Aul’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano ; 
Massima 12° 5 - Minima 1°5. 
TEATRI. 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Rolandino. 
Valle (ore 9) — Zitiello, vidovo e ‘nzurato. 
Quirino (ore 9) — Orfso all'inferno. 
Manzoni (ore 9) — Champignof suo mal- 


grado. 

Metastasio (oro 9) — I miserabili. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Il viaggio dei 
Berluron. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre Roussibre. 


Per il 59° anniversario dello Sta: 
tuto. — I lavori di addobbo per lo solenni 
feste che avranno LS in Roma il 4 ed il5 
del corrente mese, onde solenizzare il 50° an- 
niversario dello Siatuto, sono pressoché ter. 
minati. 

Lungo le strade che doyrh percorrero il 
corteo reale saranno inalzati numerosi pen- 
noni ed orifiamme. 

$, M. il Re passerà in rivista le trup; 
del prssidio, alle 9 precise, sul piazzale del 
Macao, poi le truppe faranno ala al ritorno 
dei Sovranf, come di consueto. È 

Tl corteo di gran gala, che si recherà R 
Campidoglio, partirà dal Quirinale alle 14; 

e percorrerà il seguente itinerario! via del 
Quirinale, via Nazionale, piazza Venezia, via 
Cotigigini piazza del Gesù e via d’Ara 

Le truppe saranno schierate lungo il sud- 
detto percorso per rendere gli onori ai So- 
vrani ed alle rappresentanze delle due Camere. 

I senatori, che si uniramno all’ufficio di 

idenza, prenderanno posto in venticinque 
Tendaus ; È deputati in quaranta. 

Le carrozze presidenziali saranno scortate 
da carabinieri a cavallo. 

‘Alla posa della prima pietra per il monu- 
mento & Carlo Alberto, che avrà luogo, come 
abbiamo detto, alle 17, interverranno’ tutte 


lo principali autorità. 
TL sere avrà luogo l'illuminazione ad archi 


sica nelle principali piazze 

inate. ir 
lor ioro 5 al palazzo dell'Esposizione vi 
sarà Îl pranzo offerto dall'onorevole. presi- 
dento del Consiglio ai sindaci che interver- 
ranno allo feste. 

‘Domani i tiratori venuti in Roma, per la 
gara si riuniranno alle 9 in piazza del Cam- 
Sidoglio, ed in corteo, preceduti dai concerti, 
si recherenno in piazza del Popolo, percor: 
tendo la via Aracoeli, piazza del Gesù © il 
Corso. In piazza del Popolo si fermeranno 
sotto l’emiciclo del Pincio, ove saranno fo- 
tografati per cura dello stabilimento Danesi. 
Poi, con le rappresentanze militari, prose 
guiranno per il campo del tiro, ove a mez: 
zogiorno sarà inaugurata la gara innanzi al 
ministro della guerra. N 

— Per la seduta realo che avrà luogo il 
4 corrente, il sindaco dispone quanto ap- 


presso ; RESI: 

‘Sarà vietato dallo ore 12 il transito dei 
pedoni © dei veicoli in piazza del Campido- 
glio © nelle vie d'accesso. 

Dallo oro 12 © 90 sarà puro interdetta Ia 
circolazione dei veicoli in piazza e via del 
Quirinale, in via Nazionale (dalla salita di 
Magnapoli a piazza di Venezia), in via del 
Plebiscito, in piazza del Gesù, in via e piazza 
Aracoeli. sint 

Le vetture munite di biglietto di transito 
color rosa, per recarsi in Campidoglio, de- 
Sono entrare nelle strade fiancheggiate dalle 
truppe per uno dei seguenti sbocchi: —__ 

Via Nazionale, angolo di via del Quiri- 
nale; piazza Santi Aposi 
mia; Corso; Corso Vittorio Emanuele. 

Esse sì dirigeranno tutte in piazza del 
Gesù, proseguendo poi per via e piazza d'A- 
racoli e per via delle Tro Pile. È 

Discesi gl'invitati în piazza del Campido- 
glio, le carrozze suddette percorreranno le 
Vie di Monte Tarpeo e delle Tre Pile, vol- 
gendo quindi per via di Tor de' Specchi. 

Quelle che devono attendere si fermeranno 
in piazza Tor de’ Specchi o in piazza Cam- 
pitelli, secondo le indicazioni delle guardie. 

Alle ore 14 precise sarà vietato a tutte le 
vetture con biglietto color rosa il passaggio 
nei cinque sbocchi suddetti. 3 

Le carrozze provviste di biglietto speciale 
di transito color verde, entrando anch'esse 
da uno degli sbocchi. sopra designati, per- 
correranno l'itinerario descritto al prece- 
dente n. 8, e, giunte in piazza del Campi- 
doglio, si coliocheranno nei posti indicati 
dalle guardie municipali. 

I pedoni muniti di biglietto d'invito a- 
vranno libero accesso dagli sbocchi suddetti. 

Beneficenza patriottica della provincia di 
Roma. — La Deputazione provinciale, inter- 
prete del pensiero del Consiglio, volendo so- 
ie zare il 50° anniversario della procla- 
mazione dello Statuto, pensando essere molti 
fra i superstiti delle prime guerre per l' 
dipendenza nazionale, cui la povertà con gli 
anni hanno reso tristi i giorni della vec- 
chiaia, delibera: 

Sia stanziato un fondo di L. 4000 (da pre- 
levarsi dal fondo a disposizione della Depu- 
tazione) per essere distribuito in sussidi ai 
più bisognosi veterani del 1848-1819 romani 
e nati nella provincia, o nati in altre regioni 
d'Italia, ma che abbiano in Roma o nella 

rovincia il domicilio di soccorso a termini 

ella legge sulle istituzioni di beneficenza, 
affidandosi per le proposto relative alla com: 
petenza ed oculatezza della presidenza del 
Comizio veterani 188-1819. 
* Delibera inoltre che sia prelevata dallo 
stesso fondo la somma di L. 1000 come con- 
tributo per una sol volta alla istituzione 
della Cassa Umberto I per gli invalidi delle 
guerre nazionali in Turate, quando l'istitu- 
zione stessa cominciò a funzionare. 

{ piccioni viaggiatori e la parola 
delRe.—D 4 nerso, appena SIE Ra 
avrà risposto all’Indirizzo della Camera, dal 
Campidoglio sarà fatta una lanciata di pic 
cioni viaggiatori diretti alle principali città 
d'Italia, portanti la parola del Re. 

All'uopo il ministro della guerta ha di- 
sposto perchè dalle varie colombaie militari 
siero mandati a Roma un certo numero di 
coppie di piccioui viaggiatori. 

La principessa Clotilde. — Oggi com- 
pie il suo 35° anno d’età 3. A. R. la princi- 
pessa Clotilde, sorella di S. M, il Re, vedova 
del principe Napoleone, essendo essa nata il 
2 marzo 1843. 

Le Loro Maestà il Ro e la Regina le 
hanno inviati affettuosi telegrammi. 

Per i tiratori. — Per iniziativa del Cir- 
colo centrale romano domenica sera alla Sala 
Dante avrà luogo una gran festa da ballo in 
onore dei tiratorì convenuti in Roma perla 
gara straordinaria del tiro a segno. 

Note vaticane. — Oggi il Pa; 
ottantotto anni, essendo nato 
1810. . 

A mezzogiorno ha rinevuto nella sala del 
trono gli auguri del Sacro Collegio. Sua San- 
tità ha pronunziato un breve discorso. 

Al venerando vegliardo auguri rispettosi. 

— 1 pellegrini svizzeri, giunti ieri in Roma, 
saranno solennemente ricevuti dal Papa il 
giorno 6. 

— Nel pomeriggio di ieri il cardinale Par- 
rocchi, vicario di Sua Santità, ha presentato 
a monsignor Giustini nuovo prefetto delle 
scuole cattoliche, tutto il corpo insegnante, 

— Il cardinale vicario, a nome del Papa, 
ha pubblicato un avviso col quale fa noto, 
che în vista delle condizioni igieniche della 
città i fedeli possono mangiare di grasso 
duranto la quaresima. 

— Il Papa ha nominato monsignor Vas. 
male PROSS "= segretario di SG 

n inandolo alla nunziati È 
rss tara apostolica 

sua cardinale Serafino Grotoxi venne no- 
mina! ran croce dei cavalieri i 
tani dell'Ordine di Santo Stetmmo So colmi 

— Monsignor Solari, nuovo segretario della 
DaARIA pee in Colombia, partirà 
or la sca destinazione al principio del mese 
‘serval! Para ha nominato direttore dell's- 

rvatorio vaticano il rev. Searle di War 
shington. sile 


compie 
2 marzo 


.R. Questura. — Il nuovo so! 

di Nuoro cav. Adriano Zajotti, pica 

di pabblica sicurezza della sezione Monti, è 
iori ivitavecchi È ò 

pel Golfo degli Pernsnslhar 


Portò con sè i delegati 
li sioni eg Li na Paolella e Montalto 


i; via Sant'Eufe-' 


Monti. i 

Onorificenza. — Al nostro amico e cal. 
laboratore, prof Enrico Girardi, direttore 
della scuola norinale di Velletri, congratu- 
azioni vivissime per la decorazione della 
Corona d'Italia, giustamente a lui conferita, 
în rimunerazione dell'opera sua intelligente 
di insegnante © di educatore civile. 

Nella di) jazia. — Ieri è peztito, per 
la linea di Pisa, l'ambasciatore degli Stati 
Uniti d'America presso il Quirinale. 

Club alpino italiano. — La escursione 
al Sasso, Monte Santo © Bracciano che non 
ebbe luogo in eausa del tempo cattivo è ri- 
mandata a domenica 6 marzo. 

L'appuntamento rimane fissato alla sta- 
zione di Termini per le ore 7,30 ant. 

H banchetto dei Canavesani e Val. 
dostani. — Anche quest’aano la numerosa 
© simpatica colonia dgi Canavesani e Valdo- 
stani residenti in Roma terrà il tradizionale 
banchetto — che sarà il XX. della serie — 
nel giorno iaco di S. M. il Re. Ci li 
mitiamo per ora all’annunzio; daremo fra 
due o tre giorni il luogo, l'ora e le altre 
modalità del patriottico simposio. 

S.P. Q. R. — Oggi la Giunta ha te- 
milo asduta per il disbrigo degli affari or- 
dinari. 

Scuola serale di commercio. — Ieri 
sera ebbe luogo la distribuzione dei premi 
ai migliori elunni della scuola serale di 
commercio. 

Erano presenti il cav. Caetani per il mi- 
nistro di agricoltura e commercio, l'asses- 
sore comm. Cruciani-Alibrandi, il cav. Teso, 
il comm. Ravà per il ministero della pub 
blica istruzione, il prof. Romegialli, il cava- 
liere Livoni e futtî gli insegnanti. 

Furono pronanziati dei discorsi dal diret- 
tore prof. Vitali e dall’assessore comm. Cru- 
ciani-Alibrandi, poi si procedette alla distri. 
buzione dei premi. 

Camera di commercio. — Pare che i 
consigi dimissionari della Camera di 
commercio, in seguito ad accordi presi coi 
ministro di agricoltura, abbiano consentito 
a ritirare le loro dimissioni, a condizione 
che si debba procedere ad una completa re- 
visione delle liste elettorali e si rinaovino 
completamente la Commissione per i cura- 
tori dei fallimenti e la deputazione di Borsa. 

A giorni, in una nuova riunione della Ca- 
mere, si deciderà definitivamente la cosa. 

Per l'Esposizione di Torino. — Jì co+ 
mitato regionale romano per l'Esposizione 
di Torino è composto dei Signori : Giuseppe 
Ferrari presidente, Filiberto Potiti segreta- 
rio, Adolfo Apolloni, Francesco Azzurri, cosè 

ure, Roberto Bompiani, Augusto Co- 
Giovanni Costa, Tommaso Di Lorenzo, 
Filippo Giulianotti, Gaetano Kock, Eugenio 
Maccagnani, Cesare Maccari, Giulio Monte- 
verde, Pio Piacentini, Pietro Vanni. 

La sede è presso Giuseppe Ferrati. 

Ritardo di treni. — Il treno di lusso 
proveniente da Londra, che iorì doveva giun- 
gere alla nostra stazione alle, 22 35, arrivò 
i quasi alla mexzanotte. 


DI QUA E DI LÀ 


avventura amorosa. 
) una storiella avvenuta in una città della 
Slesia prussiana. 

Un fabbricante di colà ricevette una sera 
la visita della sua amante, una signora dei- 
l’alta società. I parenti della signora seppero 
del convegno e circondarono la casa del fab- 
bricante, per accoglierla all’ascita, come sì 
doveva. Gii amanti vilero ciò che si prepa- 
rava loro. Bisognava far uscire la signora 
di nascosto. Il fabbricante ne pensò allora 
una bella: mandò il suo servo a prendere 
un omnibus d'albergo, che attendesse alla 
porta, € nel frattempo cucì l'amante in un 
sacco, che il servo s'incaricò di portar giù 
dalle scaie e depositare nell’omnibus. Ma 
quando fu în strada, il sacco scivolò un poco, 
e ne uscì un grazioso piedino, divinamente 
calzato. Davanti a questa prova irrefutabile, 
scoppiò un'immensa salva di risa, e i pa 
renti, che stavano aspettando in istrada, si 
impadronirono del sacco e lo portarono in 
un vicino negozio di barbiere, ove lo aper- 
sero e ne trassero fuori la disgraziata mezzo 
morta dalla vergogna e dalla rabbia. 


qualche volta si facesse così anche in 


_ Nell’Assemblea legislativa dello Stato di 
New-Jersey, Weller di Trenton presentò 
giorni sono un progetto di legge di imporre 
SEE ore 
libatario, sia che esso conviva coi suoì ge- 
EST presifenta della Gu sia 

Tl presidente della Camera non prese da; 
principio la proposta come seria, 6 Ia rinvib 
alia Commissione dei manicomii dello Stato! 

È fisco bene. Però il giornale americano 
da cui ho appreso la notizia aggiunge : 

— Ma sembra bisognerà A in altra 
considerazione, dal momento che il Weller 
dichiara che non intende punto di scherzare. 
Egli dice che la Contea Hudson ha già fatto 
tanto in ‘linea di nuove tasse, che sarebbe 
ora di ristabilirne una vecchia, quella cioò 
dell'imposta sui celibi, che era già stata in 
vigore dal 1794 al ISÎ7. 

x 

Nozze auguste fra Ranachi. 
anBh dispaccio da Honolulu, isole Hawai, 

inuncia essere stato concluso il matrimonio 
fra il principe David Kawananakoa e la prin- 
cipessa Kaiulani. All'atto formale non n 
più che la firma di certi documenti di fami 
Ch da parte dell’ex-regina vedova, Kapio 
pini La principessa Kaiulani è figlia del- 
lex governatore Archibald Scott Cleghora e 
della defunta principessa Likelike, e sotto 

regola dinastica avrebbe dovuto succe 


dere alla regina Lilioukalani, al trono del- 


lio del famoso capo 
Ike, sorella minore 


Roe ne ee: diplomatica. 

Per farsi uni lei gloriosi ricordi della 
dinastia hawaliana cho ora si va tanto mar 
gnificando, basti dire che quaado il defunto 
te Kalakaua, marito della Kapiolani, fu a 
New-York, parecchi giornali alludevano agli 


usì cannibaleschi molto recenti dei selvaggi 
lewaiiani e insinuavano che lo stesso Ka- 
lakua nei suoi primi anni non avesse sde- 
gnato una cotoletta 0 un arrostino tolti dal 
Sjrpo di qualche missionario. Se non ne ha 
mangiato lui, certo ne avevano mangiato 
$co padre e Sua madre, che allora non erano 
cristiani e potevano ben permettersi di con- 
dividere coi loro sudditi simil genere di ban- 
chetti. 


Xx . 

Una donna che per suicidarsi appicca il 
fuoco alla casa. 

Abbiamo da Korneuburg, 2: 

Il tribunale circolare dì Korneuburg, 
quale Corte di assise, ha avuto oggi a giu- 
dicare la diciannovenne Caterina Zalesak, 
serva, per crimine di duplico incendio doloso 
da lei rpetrato a scopo di suicidio. La Za- 
lesah, che serviva a Lassec presso certo 
Francesco List, strinse relazione con un gio- 
vano del paese, relazione che non rimase 
senza conseguenze. 

Disparata per l'abbandono dell'amante, la 
notte dell'8 novembre la Caterina corse fuori 
vestita della pura camicia e diede fuoco al 
granaio. Quando però vide innalzarsi le fiam- 
mne, non ebbe il coraggio di gettarvisi den- 
tro, ma corso a svegliare .il padrone e l'in- 
cendio fa spento. La nottà.del dicembre 
gì abitanti del paese furono svegliati di nuovo 
dei baglior delle fiamme. Ardeva un grande 
fi ed era la candidata suicida che an 
questa volta S’era fatta incendiaria, sem 
pre senza trovar il coraggio di gettarsi nelle 
fiamme. Questa volta però fu arrestata e pro- 


enzione di cercar la morte, ma all’altimo 
momento esserle mancato il coraggio. Venne 
condannata 9 quattro anni di carcere duro». 


x 


Le scuole archeologiche. 

Ti Governo austriaco fonderà a Atene una scuola 
archeologiga, 

L'edifizio costerà dugentocinquantamila fiorini. 
La scuola sorgerà su un fernauo offerto dal Go- 
verno ellenico, così come si foce per le altre 

uoîe archeologiche che già esistono 2 Atene, 
Degli Stati europei, finora la Francia, l’loghil- 
terra e la Germania avevano scuole archeologiche 
in Atene. La scuola della Germania si trova an- 
cora provvisoriagiente nella.casa Schliemana, ma 
il Governo tedeseo ha già stabilito di fabbricare 
l'anno venturo uu magaitico edifizio: per la sua 

Vi è anche una scuola archeologica americana. 
La Russia, invece, ha un istituto archeolozico a 
Costantinopoli, fondato due anni fa, e che si ce- 
cupa specialmente dell'areleologia bizantina, po- 


litica esecclesiastica. + 
id E. Squire, 


il Parlamento dalle Tribano 


Seduta del 2 marzo. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza Biancheri. 

L'onorevole Pavoncelli è alle 2 14 l'unico 
che sì vede al banco dei ministri, egli ono- 
tevoli Socci, Colombo, Palberti, Bettòlo, Avel- 
ione, Giolitti ed altri pochi sono i presenti 
ellaula. Si nota un colloquio fra Io scher- 
zoso ed il caustico fra gli onorevoli Costa 
Axdrea e Santini, al quale forse l’on. Costa 
fa qualche rilievo sulla concione recitata 
jeri alla Camera in favore del miniziro Brin, 
Si capisce pure che confabuisno sull'intero» 

razione Frezzi, sulla quale parleranno en- 
trambi. 

Luzzati presenta due disegni di legge per 
maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- 

amenti nei bilanci dell'interno e della 
rina, © chiede che vengano mandati alla Ci 
missione dei diciotto. 

La Camera approva. 

Si viene alle interrogazioni. Prima è quella 
i deputati Scotti, Cottafavi, Bertetti, Bi- 
Scaretti, che desiderano sapere « se il Mini- 
ro intenda proporre ed applicare pro 
d menti efficaci, che moglio e più decente 
ente abbiano a regolare il patrocinio dello 
parti in causa avanti le regio pretura e gli 
tulici di conciliazione ». 

FANI. Dice che la legge non precisa lo 
qualità di ordine morale e materiale di co- 
Tero che senza una laurea possono, patroci 
presso i pretori ed i coneiliatori. _ 

Più volte i ministri della giustizia si sono 
occupati dell'argomento, ed ultimi i ministri 
Calenda e Costa. >. aa 

Il primo yoleva che j difensori degli umili 
avessero delle ottime qualità morali, ricono- 
sciute da appositi certificati delle autorità 
Jocali. 

Il compianto Costa, nel suo progetto di ri- 
forma dell'ordinamento giudiziario, aveva di- 
sciplinato la materia in modo che questi 
aezeccagarbugli non profittassero dell'igno 


# i veri. Ma tali 3 
rinza è dell'nesperienza dei poveri. Ma tali | leggo, facendo Fiera litri 


lodevoli disposizioni non sono state tradotte 
in atto. Il Governo pertanto promote di oc- 
cuparsi della importante questione cou moito 
amore, per evitare gli sconci che attual- 
mente si lamentano. " 

RCOTTI. Confida nell'opera del Governo e 
ringrazie, s 

FANI. Rispouda all'onorevole Santini e 
all'onorevole Costa Andrea od altri che hanne 
presentato un'interrogazione sul ritardo del- 
l'istruttoria riguardante i presunti assassini 
del Prezzi. 

La Camera subito sì popola, ed al banco 
ici ministri, citre l'onorevole Pavoneelli, si 
dono Rndini, Afan de Rivera, Cocco-Ortu, 
Marzano, Brin, Ralenzano. 3 
Dico agli FTA cho nulla può dire 
riguardo allo stadio doll'istrattoria. « 

Solo assicura che assunse informazioni 
quando fu presentata l'interrogazione i 
tola al procuratore generale, como ususi fare, 
berchè per i processi importanti, come que 
#is, non si verifichino indugi, qualunque 
siano le persone dalla giustizia chiamato a 
rispondere. 

Èd ecco quello che può affermare.Il 10 ago- 
sto 1897 gli atti dell'istruttoria passarono alla 
procura generale, la quale deposità la sua 
requisitoria il 6 settembre 1697. Come si 
vede, scorsero appena 26 giorni, che non 
ast troppi, trattandosi di un processo che 
consta di ben dieci volumi, Da quell'epoca 
&d ora i ritardi sono provenuti da nuovi 
incombenti istruttori che hanno dovuto e- 
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TELEFONO. 


Spletarsi, specie per riguardo al dissenso dei 
periti. Uno dei quali ha chiesto proroghe e 
SIENA per la presentazione della 
sua rolazione. Ora anche questa è stata pre- 
sentata, e si aspetta il giudizio della sezione 
d’accusa, che converrà, qualunque esso sia, 
"SANTINI. A 
. Accenna al perahò anch'egli 

sentò coì colleghi socialisti ge 

PRESIDENTE (scampanellando). Onore: 

volo Santini; qui mon viiemo scotti? (Ru 
mori). 
SANTINI. Crede che il Governo non agi- 
sca con sufficiente cnergia, e trova occasione 
di far dello spirito sull’aiuto che crede abbia 
dato il Governo ai socialisti. 

PRESIDENTE. Onorevole Santini, non 
faccia storia retrospettiva. 

SANTINI. Non dandosi per inteso del ri- 
chiamo presidenziale, continua a divagare 
inopportunamente. 

PRESIDENTE, concitato, lo interrompe, 
dicendogli che non può permettere tratti ar: 
gomenti estranei all’interrogazione. 

SANTINI. Si aspetta dal Governo che si 
risolva una volta la questione Frazzi. 

COSTA A. Sî duole che Santini abbia ore- 
duto di fare dello spirito strano sopra un 
argomento molto doloroso, su cui dice che 
sì è pronunciata la coscienza del popolo ro- 
mano. Chiedo al Governo se dato il 
caso Frezzi, così como i socialisti lo hanno 
denunciato alla Camera, se è permesso la- 
sciare in sospeso la pubblica opinione per 
ben dieci mesi, mentre a Genova in caso a- 
nalogo furono subito puniti i colpevoli. Ciò 
dice non pei presunti rei, ma per protestare 
contro il sistema tutto della polizia. 

Non si dichiara soddisfatto, e tornerà sul- 
l'argomento. 

FANI rettifica talune affermazioni di San- 
tini © Costa A.; e dal fatto che nel caso di 
Genova ricordato dagli interroganti, i col- 
pevoli furono esemplarmente puniti, înfiorisce 
che la giustizia, quando è possibile, procedo 
sollecita ed esemplare. Respinge le insinua- 
zioni sull'opera del Governo, traendono ap- 
punto argomento da questo fatto. 

COSTA interrompe, vivamente redarguito 
dal presidente. 

FANI. Finisce assicurando che il Governo 
non può, non deve parteggiare per alcuno, 
e la giustizia procederà serena pel suo corso 
senza riguardi a persone. 

BALENZANO. All’onorevolo Tasca-Lanza, 
che vuol sapere coi colleghi Palizzolo, De 
Michele, Di Scalea, Avellone e Rossi È. so 
l'alcool estratto dal limone sia compreso fra 
quei derivati esentati, per l’ultima legge, da 
tassa, risponde che non c'è fino ad ora nes- 
suna legge che esoneri dalla tassa di fabbri- 
cazione, ma il Governo studierà se non con- 
venga adottare provvedimenti a favore di 
un'industria che è tuttora agli esordii. 

TASCA LANZA dichiara d'aver alluso alla 
osonorazione dalla tassa di ricchezza mobile 
che invocs dal Goyerno. x 

Si riprendo la discussione sul dispgno di 
legge rolativo all'avanzamento nei carpi mi- 
litari della marina. 

DE NOBILI rinuncia alla parola riservan: 
dosi parlare sugli articoli. 

DELLA ROCCA. fa considerazioni d'er- 
dino generale sulla legge, che approva nel 
suo complesso: Fa taluné osservazioni a qual- 
che articolo, e termina dando lode al mini- 
Stro. che mostra d'interessarsi tanto alla 
sorte degli ufficiali di marina. 

MAURIGI (relatore) difende la legge dagli 

dimostrando non 


rola. 

Subito gli furono addosso gli uscieri e le 
guardio della tribuns, cho lo eccompagna 
fono all'ufficio di questura, ova si seppe che 
trattasi d'un povero domente, 
maso De Simoni da Formia, che vuole l’a- 
bolizione dei gesuiti d'Italia. 
E sorge il ministro BRIN il quale usa 
la varola ringrazia gli oratori che gli 
farono cortesi di parole di lode per lopera 
sua in pro della :narineria, opera che ri- 
tiene semplicemente doverosa. 

Passs indi a confutare le osservazioni 
messe in campo dagli oratori precedenti, 6 
risponde punto per punto agli attacchi mossi 


ieri alla legge dall'onorevole Farina E. - Fa | seguenti 


Notare che, nei corpi della regia marina, la 
legge d'avanzamento anche oggi in vigore 
è quella del giorno 8 dicembre 1858: e che, 
essendo stata da quell'epoca, sostanzialmente 
Modificata l’organizzazione dell’armata, fu 
necessario provvedere alle necessità di ser- 
Tizio con 110 fra decreti © regolamenti; de 
Bret è regolamenti che, naturalmente, hanno 
finito con demalire la lagge e lasciare ogni 
questione di avanzamento in piena balla del 
Ministero. di ù 

Sì diffonde nei particolari tecnici della 
legge, facendo rilevaro i vantaggi effttivi 
fugara pertanto che la Camera vi farà buon 
"Replica per fatto personale l'onorevole Pa- 
ina. A 
Ple 5 12 pomeridiane la seduta continua. 

Il reporter. 
Pisa, 5 gennaio Int: 

Cartifico io sottascritta diréttore del ta | i 
nica Chirurgica della R. Univorsità di Pisa, 
‘he l'degua di Ulive'o, (provincia di Pisa) 
Snentre costituisce una delle più gradevoli e 
Salubri acque da tavola, spiega un azione cf 
i icissima nei cacarri gaetro-enterici e ve- 
Deanna mì corri get antrt SE 
e base la diatosi urica, 0 ciò afermo in 
à ‘esperienza clinica altrui e mia. 
Faso allesperi te spie ‘ANzosta Ceci. 

Per richieste: Terno di Uliveto (Pisa). 


"a: "Ti gola, nasa © orecchi. 
DE Ridi QAIattio aL O £ 1 Via di Pioira 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pasina). 


PETROLIO DI SICUREZZA 


NI IBILE 

INCOLORE TNODORE - INESPLOD. 
di Progheria Olivieri, Corso 
IDA lo Otto Cantoni). Unica 


certo Tom- | 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Oggi S. M. il Re si è recato a caccia a 
Castelporziano. 


Domani, alle 2, 8. M. il Re riceverà in u- 


dienza privata di congedo l’incaricato di af- 
fari di Serbia, signor Paulovich, e alle 2 e 
mezza il signor Garcia-Marsilla, segretario 


della logazione Argentina. > 
Consiglio di ministri. 

Allo 10 1}2 di questa mattina si è riunito 
a palazzo Braschi il Consiglio dei ministri 
sotto la presidenza dell'onorevole marchese 
Di Rudinì. 

Senato del Regno. 

S'incomincia con l'appello nominale per la 
votazione di ballottaggio per la nomina di 
un commissario permanente per l'esame dei 
disegni di leggo sui trattati di commercio e 
sulle tariffe doganali. 

Si riffonio adiniila diovsanione sl di 
segno di legge riguardante i provvedimenti 
befcari, © prende la parola il sestore Lam- 
pertico, relatore. 

Replica quindi il senatore Vacchelli e con- 
fata alcune osservazioni del senatore Lam- 
pertico, compiacendosi che ‘egli abbia rico- 
nosciuto che il progetto în discussione ha 
un carattere economico anzichè finanziario. 

L'onorevole ministro del tesoro pronuniar 
quindi un lungo ed ascoltato discorso pec 
ribattere tutti gli argomenti di cui il sena- 
tore Vacchelli si è servito per combattere il 
progetto di legge. 

Il presidente Cremona, come intermezzo, 
aununcia quindi al Senato che S. M(. il Rs 
riceverà, alle 3 pom. del giorno 4, in Cam- 
pidoglio la presidenza del Senato incaricata 
di presentare alla Maestà Sua l'indirizzo già 
approvato dal Senato stesso. 

È si passa alla discussione degli articoli 
della legge. 

I primi dodici sono approvati senza osser- 
vazioni. 

‘Al 15° prende la parola îl senatore Mez- 
zanotte per alcune raccomandazioni. 

All'articolo 14 il senatore Vacchelli pro- 
pone di aggiungere il seguente comma: 

« La relazione della Commissione sarà pre- 
sontata al Parlamento insieme al disegno 
di legge col qualo sarà provveduto all'oven- 
tuale proroga della facoltà di emissione sotto 
l'osservanza di quelle condizioni che saranno 
meglio opportune ». 

L'emendamento proposto dal senatore Vac- 
chelli è combattuto TL senatore Finali in 
nome della Commissione. 

Il ministro del tesoro sì associa piena- 
mente alle parole del senatore Finali 0 prega 
il Senato di respingere l'emendamento Vac- 
chelli. 

E l'emendamento è respinta; 

Tarticolo 14 è quoserato, 

La stessa sorte hanna î due rimanenti ar 
ticoli della legge e l’ordino del giorno del- 
l'ufficio contegli. 

Alio ssi si incemincla la votazione della 
legge per scrutinio segreto. 

La Camera d’oggi. 

Letto ed approvato il processo verbale 
della seduta di deri, il presidente comunica 
i ringraziamenti della famiglia Sineo per le 
Mesia rese dalla Camion si loro este 


congiunto. 
Indi il ministro Luzzatti presenta duo di. 
segni di legge che, approvando la Camora, 
| gelgan alla Commissione del bi 


{ lancio. Indi gli anarevali Funi a Balenzano 
| rispondono alle interrogazioni degli onore- 
| voli Scotti, Santini, Costa Andrea e Tasca 

Lanza, 

Si prosegue indi la discussione sull’avan 
zamonto dei militari di marina, e dopo gli 
cuorevoli Della Rocca e Maurigi, relatore, 
parla l'onorevole ministro Brin, e di nuovo 
l'onorevole Farina E. per fatto. personale, 
Dopo il quale riparla l'onorevole Brin e si 
approvano tutti gli articoli della leggo. 

Notizie parlamentari. 
onorevole Tasca Lanza ha presentato ieri 
jn fine di seduta un progetto d'iniziativa par- 
lamentare per l'estrazione dello zolto dal sug 
minerale, 


Hi 
I 
Ì 
i 


Per domani, 3 marzo, sino convocate le 
omissioni: 
‘Alle ore 10: la Giunta per le elezioni ; 
Allo ore 13 12: la Giunta generale del 
bilancio; 
‘Alle ore 15: la Commissione inepricata 
di riferire sul disegna di legge « Modifica 
zione gile leggi sulle tasso per ie concessioni 
vernative -j la Commissione per l'esame 
fella proposta di legge d'iniziativa del do- 
stato Colombo-Quattrofrati. « Aggregazione 
bi comune di Guiglia al circondario di Mo- 
dena », e la Commissione per l'esame del 
disegno di legge « Provvedimenti riguar- 
dan gli Istituti di previdenza del porsonale 
ferroviario ». 


Arrivi e partanas: 

Alle 7 di questa mattina è giunto da Pisa 
l'ammiraglio Carlo Farina. 

L’ amnistia per l’ esercito. 

Nella amuistia che serà concessa pe] 4 
marzo, si farà pei militari quante fu iatto 
con l'amuistia del 24 attalre 1896 nell’oco 
Sane del matrimonio del principe di Nupol 

Vi sarà anche condono di pene discipli- 
nari, come fu pure fatto în quella solenne 
ricorrenza. 


Esperienze con cannoni da nove ridotti. 

Allo scopo di conftantare sre sistemi di 
chiinguza @ di scaito, destinati a sopprimere 
l'uso del cannello ordinario ora in uso, il 
ministero della guerra ha disposto che col 
giorno 6 corrente si iniziina speciali espe- 
fienze con cannoni da neve ridotti, sotto la 
direzione di apposite Commissione così com- 


ta: 

‘Adami comm. Luigi, tenenté generale, pre- 
sidente ; Rogier cav. Francesco e Guerini ca- 
valier G. È, maggiori generali, membri} 
Clavarino marchese Alfeo, maggiore d’arti- 
glieria, segretario. — 

A tali esperienze interverranno anche un 
capitano ed un tenente per ciascun reggi- 
menta d'artiglieria da campagna. 

Afan de Rivera nominato marchese. 


In occasione della festa giubilare dello Sta- 


tuto, l’onorevole Afan De Rivera verrà in- 
signito con decreto reale motu proprio di 
Sua Maestà del titolo di marchese trasmis- 
sibile alla sus discendenza. 

Il cinquantesimo anniversario dello Sta- 
tuto sarà festeggiato in modo spsciale an- 
che nell'Eritrea, con luminarie, regate e con 
un ricevimento solenne. 

Lon. Luzzatti ed i progetti Sineo. 

Non ha fondamento la notizia pubblicata 
da qualche giornale che il Luzzatti 
intenda di ritirare i disegni di legge pre- 
sentati dal compianto Sineo a favore degli 
impiegati postali e telegrafici. 

Il Comitato dei Sette all'on. Sineo. 

L'onorevole Fani ha diretta la seguente 
lettara al conte Alberti, già segretario par- 
ticolare del compianto ministro Sineo: 

< Roma, 29 febbraio. 
« Caro conte Alberti, 

» Ella è persona d'intelletto e di cuore. Mi 
affido dunque a lei per la scrupolosa esecu- 
zione di quanto ora le dirò. 

« Giunto a Torino, io la pe di acqui- 
stare per-me una corona a fiori di bronzo. 
In questa corona Ella intreccierà un nastro 
bianco, sul quale farà segnare in uno di 
capi: e imilio Sinen nell'altro capo: 
€ li sonici Mordini, © sio, Pellegrini, Pa- 
ternostro, Suardi, Di 

« Ella intende il sig; iticato di questo pen- 
siero. 

« Questa corona, deposta entro l'avello 
del nostro povero amico, rimarrà a ricordo 
di uno dei più elevati uffici che in libera 
patria possano ad un cittadino affidarsi, e 
che egli con coraggio, con abnegazione e 
con altezza d'intendimenti adempiva. 

« Grazie con tutto il cuore, per gli amici 
© per me. 

< Le stringo affettuosamente la mano. 

« Suo: Cosare Funi ». 


Wl procuratore generale Venturi. 

E' stato firmato il decreto che nomina il 
comm. Venturi, già procuratore generale a 
Milano, ed ora in disponibilità per motivi 
di salute, provuratore generale. presso la 
regia Corte d'appello di Genova. 

Nel collegio di Chiavari. 

A sostituire l’onorevolo Bertolo, del quale 
dalla Camera sono state accettato lo dimis- 
sioni, il paztito liberalo del collegio di Chia 
vari porterà candidato, nello prossimo ol: 
zioni, l'avv. Casaretto y i clericali porteranno 
il milionario Costa-Zenoglio, lareccht -* 
tori intendevano di porto © Liri ae 

î 2° Pe” Ze il figlio del com- 
pianto e0etiiigiii” Costa, avs. Umberto 
Costa, che già fa candidato nello elezioni 
generali nel vicino collegio di S. Marghe- 
ita Ligure, ma egli ha declinato la candi- 
datara, 


L'amnistia finanziaria. 

L'amnistia finanziaria in occasione dello 
Statuto comprenderà, per quel cho sì assi- 
cura, le contravvenzioni in materia di tasso 
di registro sulle assicurazioni marittime e 
su alîre assicurazioni o contratti vitalizi; 
condonerà le sopratasse încorse e non pa” 
gato per omesse o inesatto dichiarazioni di 
imposte dirette; comprenderà pure le con- 
travvenzioni per tasse di bollo, tasse di con- 
sessioni governative 0 di provvedimenti am- 
ministrativi, per le contravvenzioni previsto 
0 punite della legge doganale e da quella 
sugli spiriti, per le contravvenzioni alla 
legge sulle polveri piriche, sui fiammiferi, 
sul’gas e sulla energia clettrica o alle tasse 
di f“hbricazione, 

L'amniatia entro certì limiti viene pure 
concessa per le contravvenzioni alle leggi 
sul lotto e sulle privative riguardanti i sali 
e il tabacco. Finalmente sono diminuite le 
pene restrittive della libertà personale dipen- 
denti da leggi fiscali, 

Dall'amnistia finanziaria verrebbe quindi 
esoluso il contrabbando ma per quanto ri- 
guarda le contravvenzioni. Vi è compreso 
però quanto riguarda e pene restrittive della 
libertà pers 

Ma non già col condono fino a sei mesi, 
come qualche giornala ha annunciato, ma 
bensì în limite’ assai più ristretto. 


Ml processo contro Naquet. 
Parigi, 2: — Dinanzi la Corte d’assise è 
cominciato oggi il processo contro Nsquet 


per l'affare del Panama essendo ogli rima- ' 


sto contumace, durante il recente processo, 
in cui gli voraini parlamentari accusati fu 
zano tutti assolti. 

L'aula è vuota. Il processo non suscita 
alcun interesse. 


La “ Blsoaya ,, all'Avana. 
IrAvona, 2. — È giunta la corazzata spa- 
gnuola Biscaya, accolta con una grande di- 
mostrazione dalla folla che gremiva lo ca- 
late del porto. 


CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 1. — Proveniente dal 
Plata, ha proseguito per Barcellona e Ge. 
nova il piroscafo Orione, della Navigazione 
generale italiana, 


tte op > di PES 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I rapporti fra la Spagna e gli Stati Uniti 
s0n0, L quanto sccabra, sonailal mente figlio 
rati duranto le ultime quarantotto ora, 

Ciò, del resto, corrisponde aile nostré pre. 
visioni, le quali ci portavano qualche giorno 
fu alla conclusione che difficilmente nn con 
flitto sarebbe avvenuto, e che la tensione 
della situazione era invece largamente sfrut- 
tata dalla speculazione per deprimere la ex- 
térieure spagnuola © per trascinare quindi în 
un movimento di ribasso tutto il mercato. 

x 

La liquidazione mensile sì svolge a Parigi 
in condizioni normali. Per le rendite francesi 
i riporti hanno esclilato intorno a 2 00, e 
per la rendita italiana sono stati negoziati 
955) 210 contesimi, ciò che corrisponde a 
2% 00 d'interesse annuo, 

Telegrammi di Borsa. 

Porigi, 9, ore 14 45, — Tendenza ferma. 
Pochi affari causa liquidazione. Rendite fran- 
cesi in rialzo. Italiana 9 60. Turca 22 45. 
Eziérieure 59 15116. 

Genova, 2, ore 14 40, — Calma poi mi- 


liori. Rendita 4 99 42. 4 1200 108/90. 
franca Italia 890. Meridionati 718. Mediterra- 
nee 516, Raffinerie 345 50. Cambicalmi. Fran- 
cia chéque 105 20. Londra 26 60. Berlino 
130 05. 
Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto e discretamente at- 
tivo specialmente per le rendite. Il 4 0}0 
esordito a 99 45 chiuse fermo a 99 47. Con- 
tante da 99 35 a 99 30. 

74 112 00 variò da 108 90 a 109. 

I valori si mantennero abbastanza soste- 
nuti però con pochi afiari. 

‘Azioni municipio Roma 505 50 — Banco 
n ra a — Condotte 224 — 
;mnibus 212 piegano în chiusura a 210 — 
Metellurgic TTI a 142/50 ex di lire8— 
Mulini 60 50 tutti prezzi fatti — Marce 
1262 — Istituto Italiano 477 — Santo Spi- 
rito HS 


Cambi calmi: 

Francia vista 105 17 12. 

Londra 26 58. 

Berlino 129 9. 

BORSA DI PARIGI del 2 marzo. 
| Apertara | Chiusura 

Reni. Frano:800ama| -——| 10285 

» > 300perp. | 10425] 104% 

» » 312 .| 1072| 1072 
Rendita italiana 5 00. | 9%60| 96 
Cambio sopra Londra . _— 25 29 
Gonsolidati inglesi . *| — —|112.59G 
Cambio sull'Italia . .| ——| 498 
Rendita turca (nuova) | 245| 260 
Banca di Parigi. . .| Si —| SH — 
Egiziano 600. . . .|1 ——| —_ 
‘Rend. Spag. est. nuova 59 15]16 | 59 90 
Banco sconto di Parigi) —1—| —— 
Credito fondiario. . .| —t—| 668— 
Azioni Suez. . . . .| ——|3515— 
Azioni Panama . . .| ——| —— 
Ferrov. Merid. a term | —_—| 680 — 


Nl prezzo del cambio pei certificati di pa- 


gamento di dazi doganali è fissato, per do- 


mani, 3 marzo, a lire 105 20. 


BONAVESTURA SEVBRINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C;, Vie. Guardiola, 22 


L.. Ipo 


Le rsons6 IN 4° PAGINA 
l'interessantissimo Piano 


della 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


roma - ALBERGO TORINO -noma 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
| APERTO TUTTA LA NOTTE 
| Esposiz. a mez-og. — Serv. di Ristorante. 


Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tatto compreso. 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Normantia parte 5 | 
Marzo 1898. Soi 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Vin dolla Mercede, n; 42 
Alf, Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. j 


| Com'ella parla 
bene il francese! 


— Non dipende che da lei di parlere pre- 
sto come me. Si diverta a leggere, radurre 
e raccontare le bellissime 


ti FABLES CHOISIES 
DE 


La Fontaine, de Florian 
xr DE 
Féhelon 

uniss en prose et accompagnéta de nombreuses notes 

csplicativos en Italien, pensées; marines, adagess 

proverbes, estraità des cenvres dee erands 6grivains 

francala et Strangers, avec un Dictionnaire Mistori 
| que. Mytologiquo et Iconologigne 

par 
ARMAND HUBERT 
Profeszur de lanquea 

parlerà presto come me. In queste favole 
| tutti î gallicismi e tutte le parole che pre- 

sentano qualche difficoltà. hanno la. loro-tra- 
duzione in italiano. Convinto che per ornare 
la mente ed educara il cuore della gioventi 
nulla giova di più dei grandi pensieri e delle 
savie massime, il Prof Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensieri morali 
relativi al soggetto trattato e scelti nelle 
opere di 988'sommi scrittorî francesi, ita- 
Viani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. 
Questa parte del suo lavoro ne rende la let- 
tura e la traduzione istruttive ed’ intares- 


santi al massimo grado. 
Chi manderà all Amministrazione del 
Fanfulla L. 1,25 riceverà subito - 
franco la prima parte. Ciascuna hail 
suo dizionario specialo e fa un libro com- 
pleto da sò. 
Chi renderà L 4 riceverà subito to 
na pera compicta, un bel volume di 46? 
È cip 
lustrazioni. s 


Pe ET FANFULLA: Ì 
ARIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGIVA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PORUGIT STRADA i, oct ricrea di l 


I H F LI terza! : i locali da aflittarsi, ì ; 
SELLA fg pedi in sio dine 1: DO] Fi ir rie piso e cortei 
pagin: » % ®: wp: — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
Nero : i parola 10 centesimi. |censsini Cinque, È. FTSE, i ireletitoimpoi 
Resriezie Per E ssp pù ins. rispondenze da inserirsi in quarta pag! porto 
Per avvisi replicati sconto a conveniri 


SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
Pregerata con sistema speciale conserva e svilgpa 


1 CAPELLI E LA BARBA, 
mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ere sempre quil'etichetta il nome dei preparatori 


HM: A. MIGONE &C. - 


Milano 


PIANO 


DELLA 


Grande Lotteria Nazionale 


DI TORINO 


autorizzata colla legge 1° luglio N. 251 e Decreto 27 luglio 1897 
._1 biglietti da emettersi sno OTTOMILA-CENTINATA, tutti da un numero a lire Cinque 
ciascuno. 
Ciascun biglietto si può dividere in quinti, ogni quinto valo una lira. 
La numerazione dei biglietti segue progressiva senza serie o Categoria. 
Sono assegnati Ottomila premi per il complessivo importo di DUE MILIONI 
1 premi sono tutti tanti senza alcui 
per ogni Centinaio dî biglietti. 


Si vende tanto profumata che Inodora da tu'ti 

l5=20P; farmacisti è negozianti di profumerie a L. 1,5@ 

E ERI ia boitizita grande er f 
Foa ; 


i lire, 
ritenuta e vengono daila sorte assegnati in ragione di un premio 


A cura del Comitato esecutivo la data dell'estrazione sarà resa pubblica con preavviso almeno di Per le spe: " e Cent. 80 in più 
quindici giorni. Depositi in ROMA: F inoechi, Specia- ae 
L’estrazione avrà luogo in Terino con tutte le formnalità © cautele a norma di legge, alla stessa potranno rei prita ca Vi; R. Capocaotin, Drogliire Piazza in Imeina PST ona 
‘assistere ì possessori di biglietti con diritto di controllare che tutte le operazioni inerenti procedsno colla Emporio di Profi za i 


e Via Veneto, 30: 


* F.lli Tomeucci, via Flavia; Cooper: 
jovanni, droghiere, via Due Macell 
Corso, 390 Vitale de Nuder, ria Goito è ria Vol 


— KILANO 


massima precisione © regolarità. 


‘e Angolo v “aventi, Pia 
L’estrazione si eseguirà nol seguonto modo. 


+. Cacciami, via Caroue, 11; 
impiegati, acciaini, svour, 
Castelli, Droghi Profumeria 


Nella prima urna si imbussoleranno quattro rotolini în ciascuno dei quali saranno descritti Duemila 
premi per l'importo di Lire Cinquecentomila (în {u//0 Ottomila premi per lire Due milioni) o precisamente 


Rotolino N. © Rotolino N. Rotolino N. 4 ZONE 

N. 1a L. 200000L. 200000/N. 1a L. 100900 L. 100000|N. 1/aL. 100000 L. N. 1a L. 1000001. 100000 B|XEERE GESR|TT 

3 % “10000 5 5000 > ‘50000|»°. 1» » 50000» 3 ann ° oa 

3 1 io00 3 o 36 If | corrisposto no 

È Lio ; > 1 iioo]a® 12-Foison “Sr È Il | dipendente da atonia semplica dì 

S > 500 i : > 10000|> 2» » > SE 2 forme assai frequenti negli individui nevro- 

3 > so $ 3 Loaso0o|> 553 3 sist: 5 patici e neurastenici. L'ho anche trovato 

> > cs è 5 spigola aa 5 ron 85 x utile negli stati di debolezza generale che 

> lito R x 2 ioo0(x ‘105% 3 ua 3 complieeno la nevrosi isteri 

È Los 3 5 STE 3 E Ne 3 | Prof. ENRICO MORSELLI 

: 3 ab È : Lissa 12553 < È Ù | della R. Università di TORINO. 
= > È io pera ERI z = A ; | Avendo in parecchie occasioni sommini- 

5 3 3 125000 |» 10002 > si 3 1 19500 23 {|f strato ai mici infermi il Ferro-China-Bisteri, 
Li 000 È vo lg pe eni Lore le et] 
per L: 500000) N: —soooso | per, 500000]. par .S risultamenti. 


Dott. A. DE-GIOVANNI 


Ta seconda urna conterrà Cento roféfni, da un numero ciascuno, aventi la numerazione da Uno a Cento. | Proî. di Patologia ati R. Univers. di PADOVA. 


È Ta terza Urna conterrà Duemila rotolini' voll'indîeszione dei Duemila premi descritti nel rotolino da 
sorteggiarsi nella prima Urna. 
2° Sl 'estrarrà um rotolino dalla prima rma, © sî imbussoléranno. nella terzà Urra ‘Diiemilà. cartoncini su cis- 

scuno dei quali sarà trascritto Il ‘preciso importo di uno dei Duemila premi indicati nel rotolino estratto. 
Per assegnare i premi si estrarrà un rotolino dalla seconda urna, e il primo numero estratto segnerà il È 
Z numero vincitore tompreso nel primo centinaio di biglietti, in quello cioè colla numerazione da uno a cento. 
Si estrarrà poscia un rotolino dalla terza urna, @ il premio indicato sopra questo spetterà al numero estratto 
dalla»seconda uma. 
Assegriato'in questo modo un premio, il rotolino estratto dalla seconda urna verrà rimbussolato nella 
lue, @ quello estratto dall'una numero tre, indicante l'importo del premio assegnato, É 
innoverà l'operazione nello stesso identico modo per assegnare il premio al secondo 
‘centinaio di biglietti; è quello cioè colla numerazione da 101 a 200 — è li seguito sempre. progressiv 
mente sino all'assegnazione dei Duemila premi imbussolati nella terza urna. Così p. e. se il primo ‘estratto 
dalla:seconda urna fosse il N: 52 è quello estratto dalla terza urna portasse l'indicazione — Lire Mille 
fl al‘humero 52 appartenente’ al primo centinaio di biglietti verrebbo assegnato il premio da mille lire. 
Se il secondo estratto dalla seconda urna fosse il N. 23 e quello estratto dalla terza urna portasse l'i 
Y dicaziono Lire Cinquantamila al numero 23 appartenente al secondo centinato di biglietti, © cioè al 
N. 123 verrebbe assegriato il premiò di Lire Ciaquantamila. 


Il Ferra-China Bisleri è di effetto corrob 
| rant tomati. , rice ituente, ecci 
l'appetito, facilita la digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizio 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto Îo scopo dì conci- 
liare l'utile terapeutico col piaci 
i Prof. AUXILIA Ca 
| atea. Oxor della 


valunque importanza 


lerità a prezzi modi 


i 


F. BISLERI & ©. c. etti, Via Cosa n 4es 


vOri 


la 


v® al Vicolo della Guardiola, N. 22 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


) DELLA RETE ADRIATICA 
So il terzo’ estratto dalla seconda urna fosse il N. 100 e quello estratto dalla terza urna portasse l'indi- 06 = =—tefeerto o 
cazione Lire Centomila; al numero Cento appartenente al terzo centinaio di biglietti, e cioè al N. 300 Ò 5a decade — Dall'H1 al 20 Febbraio 1898 
yerrebbe assegnato il premio di Lire Centomila. > 
3" issegneti e questo modo Duemila Premf si sstrarrà un secondo rotolino dalla prima rima è sì GEEI PRODOTTI APETOSSBEATIVI. DO TRAFFIOO' DELE RO ca 
imbussolerenno nella terza urna. Duemila premi nello stesso descritti per assegnarli nel modo indicato aile S È ni) 
} successive duemila Centinaia di biglietti. È BETE PRINCIPALE 
Questa stossa operazione si ripeterà altre duo volto per assegnare progressivemento a ciascuna delle d3) = “I = 
î Ottomila Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria un Premio. OS ANNI | Viaggiatori Zora 
È Con questo sistema l'estrazione procede chiara e persuasiva, la verifica è resa facilissima, non vi possono VI i Si n 
4 essere dubbii nè reclami. d 
& d 2 
Di is | 
a © Hjj pintoreoze | 
senza abbrevazion nel 1883 | si00546|+ 
Torine, x e 
Via; Carlo Felice, N. 10. 
Merate Via Nazionale, 25 - © Consigliere O ff sso | some 
Hfitio del © Bollettino di e, ja S.A delle O ÎII piterene a 


ne 1888 lr aste. 


miasisi parola 


RETE COMPLEMENTARE = {È 


— n — Prodotti della decade. 
| Non più malattie DERMOL pill pecani 
i IPERBIOTINA : Zen: Prodotti dai 1° 
: MALESCI | Sapon@wiata DOTI! | CER na 
|| Metodo, Brown-Sequard Campione Gratis  {f|Napoli . SE gna 8.35 1 18.8 ve «lane 
| Si vendono nelle primarie Farmacie. [ria È ci da PESA 3 PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE | 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico f|xitjano: © © ‘© > gno 20.50 ae mRoporto = |—ESERUZIO | pirerenza 
I Dott. MALESCI, Firenze. Poligno-Ancona ; 6.10 18.5 È = | corrento | precedente | net 1588 
= Firenze-Milano . 5 80 —_, 23.10 _ 
= Tivoli-Avezzano: à Po) 16.390] — sa) 
MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI e Ferre i 11.40 | 17.5 _ 
Fenponti - (=. SIMORATTE È. 15.10 | 17.42 _ Sa 
DRETSNSCO IMPOTENZA È |uarino-AlbafioAnzio-Nettano : i ; | -685 17:10] — pr j LE VERE | MITI MA EFFICACI. 
Velletri-Terracinai >. . . 1; 52 n8| — - | Piste a 
: i Ù 
Ronciglione-Viterbo . . . . . . Sa as = PILI OI E NON CONTENGONO MINERALI. 
stlazzanie è È Sepe } 
AT delle Hue PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
SIR 7-1 885 D i ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
prezzi cs 95 I A. COOPER PE PIÙ DI © ANNI 
Sato, Snare Dt, MORETTI - Vi Trio 2, NILANO : gs6| 90 3. PREPARATE 1 | zapane acne nerazionI. 
aigclsza pi opuescia di conse; 1.95 | 18/10 rai DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
vezzano-Tivoli i. (LI) 8] — E 
Civitavecchia . (i 1:|— | 2 pH. ; 
dome ii lilil Fal ia = ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 
IT If \Nettuno-Anzio-Albano-Marino . .55 | 10.81 î _ E 
Previdenza, Previdenza Terracina-Velletri. . . . . . TA | 9. x n) n Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. d 
Per preservarsi dalle malattie diffl| Viterbo Ronciglione. . . . . + 984 | 16. 20.54 | — - > Rher. 08, Palv. Zingib. 03 ad loes. doc. 03, Res Scammon.08, Pulv. 
Pregierali — Petto, del ventre; dei ui Gale Fiumicino. Car 85l — 1 19.901 — È, = poni SE cern Co. 08, Ext. Coloe. Co. 08, Saponis 015 
artrite, reumatismi, ecc, devesi fare uso| ’olv. È LC 
se, poeti] DS RX Ros Ipecas. 004, ‘arm. 04, OL Caryoph 004. 
rissima lana Agnello primo taglio della a 5 = pa 
premiata inte BE es ILS ali E Prezzo L. f e L. la scatola 
e e) I 9.9 = | asi H. 
ona, A 5 "a 61 
so Etrgidamente raccomandato dallo co- 10.40 — 19.57 £ ROBERTS «& Co. 
A nb Moegrbe ‘armacia della azione Bri i 
gt, n = = Leg; ritannica 
i dr e E I°FANFULLA pubblica le Corrispondenze 17, Via Tornabuoni, FIRENZE i 
HEI È © 4 richiesta Cataloghi GRATIS private a Centesimi & la- parola © 36-27, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA È 
il ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 - ROMA, 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno 
in Roma e nel Regno, Tunisi, 
"rripoli, Susa d'Africa, Go- 

letta, Massaua © Assab_. 18 10 
Stati dell’Unione postale. +. 36 20 
Stati non compresì nelPU- 

nione postalo . . . . . 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


sem. trim 


5 
10 


15 


-___NUM. 60 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi © le inserzioni sul Semfuile si ri 
sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. se. 

= Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Viti. Emanuela, 

a Torino presso Carlo Ninetto, Via $. Teresa, 7. 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


a per la Sicilia eselusivamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
1or, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


Pera Francia clatieament pguso 1 signor A ct: 
relli, Piazza del Vosgi, 4, Parigi. $i SE 


PREZZI: la quarta pagina cont. ‘O la linea — dopo 
1a firma del gerente cent 80 la linee. none 


Pagamento anticipato. 


Cent. ‘B in’tutta Italia 


ROMA, 3 Marzo 1898. 


Cinquanta anni dopo 


Forse, per meglio rendersi conto di ciò 
che accadde cinquanta anni fa nella ca- 
pitale del Piemonte, bisognerebbe rimon- 
tare di un altro anno la corrente del 

colo e determinare con precisione di 
particolari quale fosse la condizione e 
del Piemonte e di tutta l’Italia prima 
della promulgazione dello Statuto. 

J' vero anche che in tutto il resto 
d'Italia un anno dopo, poco su poco giù, 
si era ritornati alla condizione di prima, 
ma questa appunto fu la differenza che 
costitui nel Piemonte il focolare sacro 
delle aspirazioni nazionali: una volta 
promulgato lo Statuto, Carlo Alberto vi 
rimase fedele fino all’abdicazione, e Vit 
tosio Emanuele, osservandolo religiosa- 
mente nei suoi antichi Stati, poteva e- 
stenderne i diritti a tutta l’Italia, e final- 
mente riaffermarne l'efficacia a Roma, 
dove il Figlio del gran Rs domani 
celebrerà ‘il cinquantesimo amniversai 
in Campidoglio. 

A noi delle generazioni meno anziane, 
che non possiamo ricordare il tempo in 
cui lo Statuto non esisteva, può sem- 
brare che taluno dei vecchi esageri nel- 
l'entusiasmo per il patto costituzionale, 
ma basta rifarsi col pensiero alle pagin 
dei nostri scrittori che cì hanno minu- 
tamente descritte le condizioni generali 
e individuali prima che lo Statuto fosse 
dato, per capire come sarebbe bastata 
duo o tre anni prima, qualcuna delle 
concessioni che in esso erano largite, 
per far gridare all'avvento di un'èra no- 
vella. Ma accade sempre così. Durante 
le tenebre qualunque lumicino, il più 
fioco e intermittente, è considerato come 
un’inestimabile fortuna: quando il giorno 
è venuto, c'è chi non si contenta più della 
luce del ‘sole. 


DI 

Gli studiosi della storia patria hanno 
un compito degno dei più acuti ricerca- 
tori della verità e dei più felici ricostrut- 
tori di un'epoca, in questa illustrazione 
dei tempi che precedettero il 4 marzo 
1848. 

Ma un argomento anche più tentatore 
e che aspetta ancora lo scrittore ita- 
liano che voglia dedicarvi tutte le sue 
forze, tutto il suo tempo, tutta la sua 
genialità, è la rivelazione di quel nobile 
inistero psicologico che fu il largitore 
dello Statuto, il Re Carlo Alberto, a cui 
nelle sue sintesi sempre giuste la storia 
ha dato il soprannome di Magnanimo. 

E di grande animo egli fu, benchè 


contro di lui la fortuna esaurisse tutte 
le sue più irose contrarietà, quasi che 
l'unità e l'indipendenza d’Italia richie- 


ro una augusta vittima espiatoria 
prima di diventare un fatto stabile e du- 
raturo. 

Di grande animo egli si mostrò nel- 
l'altera concentrazione in sè stesso, nel 
disdegno di giustificarsi dalle accuse che 
contro di lui grandinavano, mentre egli 

roseguiva diritto per la via che doveva 
condurlo al riconoscimento delle nuove 
forme della vita politica moderna e poi 


alla gloriosa sconfitta di Novara, da cui 
doveva dipendere, come conseguenza di 


premessa, l'unificazione di tutte le terre 
d'Italia in un solo Stato libero e indi- 
pendente. i 

Mal giudicato dalla passione politica 
dei contemporanei, Carlo Alberto non è 
stato ancora completamente rivendicato 
dalla iuce della Storia: per alcune parti 
della sua biografia rimane ancora come 
una figura crepuscolare, su cui le pé- 
nombre delle accuse ingiuste battono an- 
cora, mentre la fede serbata al popolo 
suo e il sagrifizio intero di sè per il 
trionfo dell'idea nazionale e liberale riful- 
gono e irradiano la parte più importante 
della sua vita, quando gli atti della sua 
sovranità erano altrettante date della 
Storia. 


* n 

l’Italia celebrerà domani del regno di 
Carlo Alberto la data più bella, quella 
in cni si compiva il fatto, che doveva 
rimanere indelebile. Prima che*in Pie- 
e, altre costituzioni erano state date 
ora nel resto d’Italia. Di esse è per- 
duta oramai la memoria: premorirono ai 
principi che le avevano giurate e tra- 
dite. Una sola sussiste e fu la costitu- 
zione data da Re Carlo Alberto e_ leal- 
mente mantenuta da lui e dai suoi sue- 
cessori. 

Coloro che credono ancora al trionfo 
dell'astuzia ingannatrice e delle arti ma- 
chiavelliche della politica, oggi, cin- 
quanta anni dopo la proclamazione dello 
Statuto piemontese, assistono invece al 
trionfo della Jealtà dei principi di Casa 
Savoia, a cui corrisponde immutabile la 
devozione sincera del popolo italiano. 

il FANFULLA, 


mo; 


Parlamenti esteri 


ina Camera francese. 

Parigi, 2. — Continua la discussione del 
progetto sui premi 

Frogetto sui premi per la sericoltura a f- 

Il ministro del commercio, Boucher, insi. 
ste perchè si approvi il premio di franchi 
340 per bacinella filante bozzoli esteri, 0 af- 
ferma che questa cifta vale a compensare 
gsattamente 11 produttore della differenza fra 

zz0 di cosi francesi 
Î1 prezzo di costo pel filatoro francese e quello 

La proposta dei deputati della regione se- 
ricola di fissare questo premio a 300 franchi 

respinta con 325 voti contro DI. 

Tadi si approva il premio di 840 franchi. 

Alla Dieta boema. 

Praga, 2. — La Dista è stata chiusa 
fre entusiastiche grida di: Viva limpera- 
tore! 

Il governatore e il siniscalco espressero 
la speranza cho î deputati tedeschi parteci. 
peranno presto nuovaraente ai lavori della 


Dieta. 
Alla Dieta tirolese. 


Innebruele 2 — La Dista è stata chiusa 
lo di: Piva l'imperatori 


= 


forno PER frrorno 


Ta prima traduzione italiana di F. Nietzsche. 

Gli editori Bocca, con ottimo e intelligente pen- 
siero, nello pregiata « Biblioteca di scienze mo- 
derne », hanno finalmente dato al lettore italiano 
la prima traduzione di un libro di Federico 
Nietzsche : « Di là del Bene e del Male ». Il vo- 
lume è una logica e continua apoteosi dei diritti 
sovrani dell'individuo e della potenza tirannica 
della volontà. I capitoli esaminano «i pregiudi 
dei filosofi », < lo spirito libero », « l'essen: 


re 
ligiosa », e s'intitolano ancora: « Aforismi ed 
interludi », « Per la storia naturale della mo- 
rale », « Noi dotti », « Le nostre virtù », « Po- 
poli e Patrie », « Che cosa è aristoei 


< Epodo ». Come sintesi dell’opera 
citare il pensiero secondo il quale per il Nietzsche 
non esistono fenomeni morali, ma un'interpreta 
zione morale variabile dei fenomeni ; in ogni re- 
sultato, in ogni sforzo ci sono solo volontà fiac- 
che e volontà imperiose. Per una conoscenza com 
pleta della filosofia di F. Nietzsche, questo solo 
volume non basta; ma molte delle idee fonda 
mentali vi sono contenute. In Italia i giudizii 
sull'opera del Nietzsche sono incerti e confusi 
e basati per lo più su qualche brano e fram- 
mento strappato fuori dall'opera e dal suo nesso 
organico, Il volume, edito dai fratelli Bocca, po- 
trà dissipare la confusione e render più precisi 
la continuità e lo svolgimento del pensiero nietz- 
schiano. E ciò per la filosofia e la morale. 

Il lettore intellizente troverà poi, per conto pro- 
prio, moltissimi pensieri acuti, sentenze rapide, 
paradossi geniali, superiori di gran lunga a quelli 
vantati e diffusi di Max Nordau, e pagine degne 


di un sottile critico d’arte. Fra queste, i giudizii 
su Napoleone, Shakespeare, Wagner, Voltaire, 
Stendhal, Goethe, Flaubert, Schopenhauer, Heine, 
Renan, Ippolito Tainee altri, e le definizioni del 


l'anima tedesca, dsl lettore tedesco, della filo- 
sofia dell'avvenire, dell’aristocrazia, del sociali 
smo, del concetto di patria. Fra le più artistiche 
pazine del volume rileviamo ancora quelle sulle 
traduzioni, e l'esame dei « Maestri cantori » di 
R. Wayner, e gli appunti sulla musica in genere 
nel secolo nostro. 

‘Altissimo ufficio, secondo îl Nietzsche, è quello 
dei filosofi futuri : egli lo esprime, nitidamente : 
< i veri filosofi sono dominatori e legislatori ». 

Come în tutti i libri del Nietzsche, anche qui 
la necessità delle gerarchie, delle differenze s0- 
ciali è propugnata con grande e persuasiva vi- 
goria dialettica 

‘© Di là del Bene e del Male » sarà certo molto 
letto e discusso in Italia; il contenuto denso e 
interessante serve di compenso alla forma non 
troppo corretta della traduzione. 


Per l'attentato al re di Grecia. 
Il Consiglio municipale di Atene ha deliberato 
di elevare al posto dell'attentato una cappella 


espiatoria. 


Canovas del Castillo. 

Le oblazioni per un monumento a Canovas del 
Castillo, da elevarsi a Madrid, sono già tanto 
numerose, che la lista verrà chiusa tra pochi 
giorni, e poi sì aprirà subito il concorso per îl 


bozzeto. 
* 


1h « Processo Zola». 

Ad Amsterdam, dopo due sole rappresenta 
zioni, è stato proîbito il nuovo dramma il « Pro- 
sesso Zola >, perchè dava luogo a scene troppo 
Siamorose. Guando Labori e Zola parlavano, il 
pubblico non la finiva più di applaudire, ma 
Frando entrava Esterhazy succedeva un tal bac- 
gio, un tal frastuono di zittii, che gli artisti 
Siino costretti ad interrompersi. Il dramma 
l'Dresfas », invece, continua a rappresentarsi 
Ogni sera con crescente successo. 


nola israelitica di Whitechapel 

Ta più grande scuola del mondo è la scuola 
jsraelitica di Whitechapel. Ha 3500 scolari e 100 
Iatestri. Gli allievi si reclutano fra le_famiglie 

più miserabili dell’East.End, la parte più povera 

Ai Londra. L'istituto non potrebbe sussistere 
senza il larghissimo appoggio di Lord Rotchifà 

n fo desidera riceve la colazione 

Ogni ScaTO Ci una o due volte l'anno tutti i 

lic iulli indistintimente ricevono un abito nuovo. 


Per finire. pb 
PeîChe vi ha al mondo di più evidente? 


— Il gatto. 
— Perchè? 


_ Perchè salta agli occhi. 9 
È N. Nansi, 


Venerdì 4 Marzo 1898 


Arretrato f@ Centesimi 


TI cinquantenario dello Statuto nelle provincie 


Genova, 2. — La Giunta comunale, per 
commemorare il 50° anniversario della pro- 
mulgazione dello Statuto, ha deliberato una 
straordinaria illuminazione della città e l'e- 
rogazione di lire 12,000 a scopo di benefi- 
cenza. 

Decise inoltre che il sindaco sì rechi a 
Roma per rapprosentarvi la città © che in 
tutte lo scuole sia commemorato il fausto 
avvenimento, mediante conferenze. 

Bologna, 1. — La Giunta municipale, ac- 
cogliendo la proposta fatta dal prof Brini in 
Consiglio comunale, annunziò che nella ricor- 
renza cinquantenaria dello Statuto porgerà 
aiuto pecuniario ai veterani poveri che sono 
nella città. 

Si stanno collocando sotto il loggiato del 
primo cortile del palazzo del Comune le la- 
pidi in marmo col decreto di decadenza dol 
potere temporale, emanato dal Governo prov- 
visorio nel 1831; il voto dell’Assemblea delle 
Romagne e il plebiscito di unione al regno 
di Vittorio Emanuele. 

Oltre a queste lapidi saranno murati ri- 
cordi ai concittadinivedduti generosamente 
nello guerre per l'indipendenza d'Italia e nella 
infausta giornata di Adua. 

Monza, 1. — Per iniziativa della sezione 
monzese della Società militare di mutuo soe- 
corso « L'Esercito » @ della Società reali ca- 
rabinieri în congedo, cui si sono uniti molti 
aderenti, venerdì 4 corrente, alle 14, nel tea- 
tro Sociale avrà luogo la cerimonia comme- 
morativa con intervento delle autorità civili 
e militari e con un discorso del signor Giu- 
seppe Riv: 

A cerimonia finita verranno distribuiti al- 
cuni sussidi in danaro a veterani poveri mon- 
ze 

Quindi le Società promotrici ed aderenti, 
con a capo le musiche cittadine, sì reche- 
ranno în corteo a deporre corone di fiori sui 
monumenti di Vittorio Emanuelo, Giuseppe 
Garibaldi e Benedetto Cairoli. 


L'AMNISTIA 


Ecco, nel loro testo, i decreti per l’amni- 
stia concessa da S. XL. il Re. 
mberto I, per grazia di Dio e per vo 
lontà della nazione, Re d'Italia: 

Sulla proposta dei Nostri ministri segre- 
tari di Stato, per gli affari di grazia e giu- 
stizia e dei culti e per le finanze; sentito 
il Consiglio dei ministri; abbiamo decretato 
e decretiamo: 

Art, 1. — È' concessa amnistia per le se- 
guenti contravvenzioni commesse fino al 
giorno della pubblicazione del presente de- 
creto: 

@) per le contravvenzioni în materia di 
tasse di bollo regolate dal titolo VIII della 
legge (testo unico) 4 luglio 1897, n. 44; 

5) per le contravvenzioni alle leggi sul 
bollo delle carte da giuoco; 

©) per lo contravvenzioni alle leggi sulla 
tassa di bollo dei contratti di borsa; 

d) per le contravvenzioni alle leggi con- 
cernenti le tasse sulle concessioni governi 
tive e sugli atti © provvedimenti ammini. 
strativi; 

e) per lo contravvenzioni all'art.7 della 
leggo 23 giugno 1873, n. 1444 (; 
lativa alle omesse o inesatte dichiarazioni 
delle imposte dirette ; all'art. 69 della legge 
21 agosto 1877, n. 4021 (serie 2°), per l'im 
posta sui redditi della ricchezza mobile; agli 
iticoli 13 e 14 del relativo regolamento 8 
novembre 1894, n. 493, nonchè agli articoli 

della legge 1° marzo 1838, n. 8682 
3»), per il riordinamento dell'imposta 
fondiaria; 

fer lo contravvenzioni previste e pu- 
nito dagli articoli 81, 82, 83, 83, 89, 90, gle 
125 della legge doganale; 

g) per le contravvenzioni previste dal- 
Part. 12 e punite dall'art. 23 del testo della 
leggo sugli spiriti 30 gennaio 1896, n. 26; 

n) per le contravvenzioni alla legge sulle 
polveri piriche, 14 luglio 1891, n. 6827 

i) per le contravvenzioni all'articolo 10 
della leggo sui fiammiferi, 8 agosto 1895, 
n. 486 (allegato E); 

1) per le contravvenzioni all'articolo 8 
della leggo sul s luce e sulla energia elet- 
trica, 8 agosto 4595, n. 486 (allegato 1); _ 

‘m) per le contravvenzioni previste dai 
regolamenti per l’afplicazione delle leggi 
sulle tasse di fabbricazione : 

n) per.le contravvenzioni alla leggo sul 
lotto, purchè le pene applicabili ed applicate 
non accedano le lire 300 (trecento), enon 
trattisi di recidivi; 

0) per le contravvenzioni alle leggi sulle 
privative dello Stato, riguardanti i sali e ta- 
Bacchi, esclusi î casi di contrabbando, pur- 
ché la pena applicabile ed applicata non ee- 
chia lo lire 300 (duecento) © non trattisi di 
recidivi ; 13 

7) per le contravvenzioni alla legge sulle 
voltire catastali purchè, entro due mesi dalla 

Jubblicazione del decreto, vengano adempiute 
Te prescrizioni di legge, © sia eseguito.) pa- 
gamonto dello tasse dovute. ©. © 

"Art. 2. — Per le contravvenzioni di cui 
alia lettera a, è, c © d l’amnistia non ha ef- 
fetto se entro tre mesi dalla pubblicazione 
del presente decreto non siano per qualsiasi 
faotivo pagate le tasse che fossero tuttora 
dovute, © se inoltre, entro lo stesso termine, 
ed in quanto sia possibile, non siano adem- 
piute lb formalità prescritte. — _ 

‘Art.5. — Per tutti i reati, previsti dallo 

i doganali, da quelle sugli spiriti, sulle 
GC °Sriche, sulle tesse d fabbricazione, 
Pelle privative e lotto, le pone restrittive 
della libertà personale sono diminuite: di 


tre mesi, se la durata loro è di tre anni o 
più; di due mesi, se è inferiore a tre anni, 
ma ‘superiore ad uno; di un mese, negli altri 
casi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo 6 di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 3 marzo 1898. 
Firmato: UMBERTO. 
Controfirmati: ZANARDELLI - BRANCA. 
Xx 

Umberto I, per grazia di Dio e per vo- 
fontà dalle nazione Re diltalie. > ©” 

Sulla proposta del Nostro ministro segre- 
tario di Stato per le finanze; sentito îl Con- 
siglio dei ministri; abbiamo ‘lecretato © de- 
cretiamo: 

Art. 1° — Sono condonate le pene pecu- 
niarie incorse e non pagate alla pubblica 
zione del presente decreto 

a) per le contravvenzioni în materia di 
di registro previste dagli articoli 104, 
106, 107, 108, 109, 113, 116, 118, 119, 120, 
121 e 152 della legge (testo unico) 20 mag- 
RIONI a 
b) per le contravvenzioni relative ai re 
pertori prescritti in materia di tasse sulle 
assicurazioni marittime e sui centratti vita- 
lizi dagli articoli 7, 8,9 e 25 della legge 
(testo unico) del 26' gennaio 18%, n. 44; 
©) per le contravvenzioni în materia di 
tasso sulle assicurazioni diverse dalle ma- 
rittime previsto sia dall'art. 20 della detta 
legge 26 gennaio 1896 in quanto concernono 
il registro dei premi e la conservazione delle 
polizze originali e delle quietanze ivi indi- 
cate; sia dagli articoli 19 e 22 della legge 
medesima; come pure per le contravven- 
zioni relative ai repertori da tenersi per le 
stesse assicurazioni giusta l'art. 6, secondo 
comma del regio decreto 5 dicembre 1895, 
n. 678. 

Non avrà però luogo il condono se, entro 
tre mesi dalla pubblicazione del presente de- 
creto, non siano per qualsiasi motivo pagate 
le tasse che fossero tuttora dovute e se inol- 
tre, entro lo stesso termine, ed in quanto 
ito lo forma- 


— Sono condonate le sopratasse 
incorse e non pagate alla pubblicazione del 
presente decreto, prescritte dagli articoli 1.° 
6 4° della legge 23 giugno 1873, n. MM 
(Serie 22) per omesse o inesatte dichiara- 
zioni delle imposte dirette. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserito nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 3 marzo 1898. 
Firmato: UMBERTO. 
Controfirmato BrAxc4. 


Sua Maestà il Re ha firmato stamani, sulla 
proposta del ministro guardasigilli, onore- 
vole Zanardelli, il seguente decreto: 

‘Art. 1° — È dichiarata estinta l’azione pe- 
nale € sono condonate le pene inflitte: 

a) pei reati preveduti nelle leggi sulla 
stampa; 

È) pei delitti contro Ia sicurezza dello 
Stato preveduti negli articoli 104 a 1% e l 
del Codice penale, purchè non siano accom- 
p3gnati 0 connessi a delitti contro la  per- 
sona, la proprietà e le leggi militari, e pur- 
chè la pena ristrettiva della libertà pers 
nale stabilita dalia legge o applicata dal 
giudice non superi cinque anni; E 

©) pei delitti di duello preveduti negli 
articoli 237, 233 e 239 nomeri 2 e 3 del Co- 


cantili nazionali, commessi sia da citta 
sia da stranieri, che sono preveduti negli 
articoli 264 a 230 del Codice per la marina 
mercantile; > 7 

è) perle contravvenzioni prevedute negli 
articoli 4 e 5 della legge 30 giugno 1839 
sulla requisizione dei quadrupedì, purchè en 
tro il 80 giugno prossimo venturo, î con- 
travventori facciano le dichiarazioni pre- 
scritte negli articoli medesimi ; 

f) per le contravvenzioni prevedute nel 
Codice penale, negli altri Codici e leggi e nei 
regolamenti, purchè la pena stabilita dalla 
legge o applicata dal giudice non superi tre 
mesì di arresto, ovvero novecento lire di am- 
menda, e, nel caso che queste due specio di 
pena siano comminate od applicate congiun- 
tamente, purchè, ragguagliando l'ammenda 
all'arresto, esse non superino insieme la du- 
rata di tre mesi. 

Lo disposizioni del presente articolo non 
si applicano ai reati preveduti nello leggi 
finanziarie per i quali è provveduto con de- 
creto separato, nè a quelli preveduti nelle 
leggi militari © nelle leggi sulle privative 
industriali, sui marchi e segni distintivi di 
fabbrica e di commercìo e sui diritti spet- 
fanti agli autori di opere dell'ingegno. 

Art. 3. — I marinai ammessi a godere 
della presento amnistia e quelli che fruirono 
delle amnistie precedenti, î quali abbiano già 
scontato la pena o siano stati condannati 
con sentenze divenute irrevocabili, oppure sì 
trovino sotto giudizio, sono reintegrati nei 
Joro diritti verso la cassa e verso il fondo 
degli invalidi della marina mercantile per 
quanto riguarda la navigazione precedente 
alla diserzione. 

Art. 3. — Le disposizioni del presente de- 
creto non pregiudicano le azioni civili ed i 
diritti dei terzi derivanti dai reati che ne 
formano oggetto. 

Li x 

Con decreto odierno S. ML. il Re ha con 

cesso amnistia ai renitenti ed agli omessi 


delle leve di terra 6 di mare, ai militari del- 
l'esercito e della marina stati denunciati di- 
sertori perchè non risposero alla chiamata 
alle armi della rispettiva classe di leva per 
compiere la ferma, ed gî militari mancanti 
alla chiamata alle armi per istruzione o per 
rassegna, i quali, appartenendo a classi di 
leva tuttora obbligate al servizio militare, 
abbiano già regolato la Ioro posizione di 
fronte agli obblighi coscrizionali o di ser 
vizio o sì pongano în regola entro il cor- 
rente anno, con modalità analoghe a quelle 
stabilite nei precedenti decreti di amnistia. 


x 

Con decreto odierno S. M.t Re ha ridotto 
a due mesi la permanenza alla 2* classe dî 
punizione di tutti gl’incorporati nelle com- 
pagnie di disciplina ed ha condonato la re 
stante punizione a tutti coloro che si tro- 
vino alle compagnie di disciplina ed abbiano 
già ultimato î lorò obblighi di servizio. 

Ha inoltre ridotto a tre mesi la perma- 
nenza nelle compagnie stesse dei militari 
dell'arma incorporati temporaneamente, allo 
guardie di finanza incorporate tanto tempo- 
raneament: che definitivamente ed alle guar- 
die di città. 


CRONACA ESTERA 


Il partito indipendente ungherese all'Italia. 

Budapest, 3. — Il partito indipendente, 
presieduto da Kossuth, ha diretto un tel 
gramma di felicitazione al presidente del! 
Camera italiana dei deputati, onorevelo Bian- 
cheri, in occasione del cinquantenario del 
promulgazione dello Statuto. 

Il prestito ellenico. 

Atene, 3. — I rappresentanti esteri an- 
nunziarono al Governo che le potenze hanno 
deciso di garantire il prestito ellenico di ciu- 
que milioni di sterline. 

Dopo l'attentato al re Giorgio. 

Atene, 2. — Il re, circondato dalla Corte, 
ha ricevuto oggi, a mezzogiorno, in udienza 
solenne, il corpo diplomatico, che si è recato 
a felici tarlo per essere rimasto illeso nel- 
l'attentato del 26 dello seyrso mese. 

Parigi, 2. — Il signor Hanotanx, appena 
conosciuto l'attentato diretto contro il re 
Giorgio di Grecia, si è recato a fareuna vi- 
sita dicondoglianza al ministro di Grecia a 
Parigi. 

Egli ha inoltre telegrafato subito al rap- 
presentante francese in Atene, incaricando 
di esprimere al Governo ellenico le. fel 
tazioni del Governo francese per lo scampato 
pericolo. 

Alla chiesa greca di via Bizet si è cele 
brato, a cura della colonia ellenica, un so- 
lenne Te Deum di ringraziamento. 

Il ministro degli affari esteri vi assisteva 
di persona, accompagnato dal signor Mollaro, 
direttore del protocolio. 

Ii presiderte delia repubblica era rappre 
sentato dal suo gabinetto. 


Processo Naquet. 


Parigi, 2. — Dal dibattimento nulla ri- 
sulta di nuovo. 
faquet nel suo interrogatorio insultò vio- 


lentemente Arton, © sostenne che questi non 
gli fece mai alcuna rimessa di denaro. 

Il seguito del dibattimento è rinviato a 
domani 

Il principe Enrico di Prussia in Cina. 

Pechino, 2. — E' qui atteso il principe. 
Enrico di Prussia. 

E latore di doni che l’imperatore Guglielmo 
invia all'imperatore della Cina. 

Le elezioni al Brasile. 

Rio-Janeiro, 2. — Secondo i risultati 
finora noti delle elezioni, sarebbero stati 
eletti, a grando maggioranza, Campos Salles 
presidente e Rosa Sylva vicepresidente dela 
repubblica. 

L’opposizione a Rié:Janeiro ha coperto la 
propria sconfitta astenendosi dal voto. 

Calma perfetta ovunque. 


Un discorso di Lord Selborne. 

Bradford, 3; — Lord Selborne pronunziò 
un discorso. 

‘Egli disse che l'Inghilterra desidera la pace; 
ma non indietreggerà dinnanzi alla guerra 
pel mantenimento dei suoi diritti, derivan 
tigli dai trattati che toccano l'integrità del- 
l'impero chinese e per il mantenimento dei 
trattati di commercio. 

Per gli studenti di Praga. 

Praga, 3. — Un'ordinanza della polizia 
sospende da oggi la proibizione agli sta- 
denti di portare ì distintivi coi loro colori. 

La marcia su Kartum. 

Londra, 3. — Il Daily Mait ha dal Cairo: 

« E' definitivamente deciso che il Sirdar 
Kitchener comanderà la marcia delle truppe 
anglo-giziane su Kartum ». 

Anche la Spagna riduce il dazio sui grani. 

Madrid, 3. — Il Consiglio dei ministri 
decise di ridurre il dazio le suî grani 
a.sei franchi, finchè il prezzo dei grani sarà 
superiore a lire 12,50. 


CRONACA ITALIANA 


Da lettere e cartoline). 

Firenze, 2. — La conferenza dell'onore- 
vole Panzacchi. — Il geniale oratore ha avuto 
oggi la più lusinghiera accoglienza dall’ele- 
gautissimo pubblico ché gremiva la sala di 

ca Giordano. 

Il Panzacchi parlò dei Promessi Sposi con 
tale acume di indagine critica, con tal 
vezza e colorito di forma, che gli applausi 
interruppero spesso.la sua parola e sì con- 


Mena 


FANFULLA 
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vertirono al termine în una vera ovazione. 
Von è possibile riassumere in poche pa- 
role la brillantissima conferenza. Mi limito 
® constatare il successo, che è stato gran- 
dissimo. 

— Suicidio. — Stamani, in via Palazzuolo 
al num. 49, in un magazzino ad uso di fie- 
nile, accadeva un tristissimo tatto. 

ll fienaiuolo Raffaelio Nannucci tentava 
di suicidarsi nel modo più atroce. 

Con un coltellaccio poco tagliente sì re- 
ciso i polpacci delle gambe, lo veno del brac- 
cio sinistro, si colpì al petto 6 quindi alla 

ola. 

Come è facile immaginare, uscì tanto san- 
gue dalle ferite che lo sciagurato non potè 
muoversi nè chiamare aiuto. 

Ii vetturino Michele Zangheri entrò dal 
fienaiuolo per acquistare del fieno e udi i 
lamenti dell’infelice che giaceva immerso nel 
sengue, su di una balla di foraggio. 

Accorsero altre persone, e il povero Nan- 
nucei fu trasportato dalla Misericordia allo 
spedalo di San Giovanni di Dio, ovo il dottor 
Marconi, che gli apprestò le prime cure, lo 
dovè giudicare în gravo pericolo di vite. 

Infatti qualche ora appresso, dopo una stra- 
ziante agonia, il disgraziato cessava di vi- 
vere! 

— Conferenza De Sanctis. — Martedì sora, 
nella sala grande dell’Asscciazione generale 
fra gl'impiegati i, il chiarissimo cav. Giu- 
ino De Sanctis, benemerito presidente del- 
l'Associazione degl'impiegati di Pisa, intrat- 
teneva uno scelto e numeroso uditorio con 
una briosa conferenza dal titolo « Il signor 
Travetti 

Narrè la storia del « signor Travetti », 
personaggio tipico personificante l'impiegato 
di grado modesto. Descrisse la sua origine: 
giovane spostato, che dopo aver strappata la 
Thurea in legge 6 tentato invano. l'esercizio 
dell'avvocatura, aspira, come ultima speranza, 

un impiego, che gli viene conferito per 
same di concorso. Dipinse lo ansio, lo dif. 
coltà per ottenere il posto, le brighe, le in- 
vidie dei colleghi, la parzialità dei superiori 
nell’accordare i successivi, lenti avanzamenti, 
che debbono portare alla famiglia del povero 

vavetti — perchè egli sì è già formata una 
famiglia — un conforto materiale. 

Aneddoti ed incidenti, ora comici, ora la- 
erimevoli, opportunamente citati dal confe- 
renziere nella veridica storia del « signor 
"Travetti >, valsero a rendore la efficace espo- 
sîzione più attraente. 

< hiuse brillantemente la geniale conferenza 
mostrandoci il « signor Travetti » pensionato. 

Il cav. Giustino De Sanetis fu, al termine 
del suo dire, vivamente e reiteratamente ac- 
clamato. 

Perugia, 2 (Mario). — Festa dello Sta- 
tuto. — Îì sindaco cav. Rocchi parte domat- 
tina per Roma a prender parte al convegno 
dei sindaci nella capitale, onde solennizzare 
il 50° anniversario della promulgazione dello 
Statuto. 

La Giunta comunale ha, in tale circo- 
stanza, deliberato sussidi a varie associa- 
zioni cittadine. 

4 giorno 4, oltre la rivista militare in 
piazza d'armi, gli ufficiali in congedo si riu- 
niranno a banchetto, e la sera vi sarà, al 
teatro Turreno, uno svariato spettacolo a 
beneficio della cassa scolastica per la refe- 
zione gratuita degli alunni poveri, il quale 
promette già di riusciro attraente ‘ed affol 
lato. 

— Dimostrazione del 3 febbraio. — A causa 
dei fatti del 3 febbraio ed a seguito della 
inchiesta praticata dal comm. Germoni, il 
Ministero ha sospeso dalle funzioni l’ispet- 
tore di pubblica sicurezza cav. Castagnoli ed 
il viceispettore dottor Mantice, che ci augu: 
riamo possano validamente difendersi dalle 
accuse loro mosse e restare così nella città 
nostra, dove si erano acquistate larghe e 
meritato simpatie in ogni ceto di cittadini. 
A reggere intanto l’uflicio è stato mandato 
il doîtor Vincenzo Felsani, viceispettoro a 
Firenze, recentissimamente promosso ispet- 
tore. 

Corre anche da varii giorni la voce, la 
le registro con tutta riserva, che, sem 
3-0 a causa dei fatti suddetti, il prefetto 
della provincia comm. Carlo Bernardo Fer- 
rari debba essere collocato in disponibilità 
0 trasferito in altra sede, e che a sostituirlo 
venga il comm. conte Luigi Sormani Moretti 
senatore del regno, già prefetto di Verona. 

Siena, 1. — Tragedia d'amore. — Certo 
Penito Cerpi, di anni 85, possidente della Co- 
stalpino, diviso dalla propria consorte signora 
‘Amelia Paciarelli, una bellissima donna di 
25 anni, da molto @mpo‘avova una relazione 
iunorosa con una avvenente giovine di 26 anni, 
certa Isolina Lazzeri. >” 

Ultimamente i due amanti avevano preso 
in affitto una piccola cameretta ed un salot- 
tino mobiliato in via del Casato, N. 15, presso 
la famiglia del pastaio Lisi ; ieri sera il Cerpi 
si recò da un carbonaio in via del Uasato, 
dal soprannominato Faina, e presovi tre chili 
di carbone lo portò in casa. è A 

Dopo aver cenato, i due amanti sì conge- 
darono dai padroni di casa, ed alle ore 10 
Circa. si ritirarono nella loro camera ed ac- 
cesero il carbone. 

I coniugi Lisi quest'oggi, verso le ore 13, 
non avendo ancora veduti i due amanti che 
erano consueti di avero già fatto’ colazione 
a quell'ora, andarono a chiamarli, ed un truce 
spettacolo si parò loro dinanzi. 

L'Isolina Lazzeri giaceva bocconi sul letto 
con la camicia, le calzo e le mutande; il Bo- 
pito Cerpi, tutto nudo, giaceva in terra presso 
la finestra, sino alla quale, forse, si era tra- 
scinato con l'intenzione di aprirla e salvarsi 
dalla determinata morte; le forze però gli 
mancarono e dovette soccombere come la sua. 
disgraziata amante. 

fa nn testamento fatto ieri, il Cerpi chiede 
di essere sotterrato nella ste@8a cassa insieme 
alla sua amante. ° 

Oneglia, 2. — L'assassinio d'una vecchia 
levatrice, — Il truce fatto che mi accingo a 
narrare si è svolto a Pontedassio verso la 
mezzanotte dello scorso lunedì. _ 

Uno sconosciuto, verso le 22, si recava a 
bussare alla porta della levatrice Giovanna 
Gavaldo, d'anni 64, pregandola di accorrere 
una giované donna che aveva bisogno 


Jetteralmente 


scannata. 
Dalle primo indag.ui praticate si aypurò 


che l'assassinio sarebbe stato consumato verso 
la mezzanotte. 

Molte sono le ipotesi © le versioni che cor- 
rono su questo tragico delitto che ha pro- 
fondamente impressionato quei paesi. 

Pavia, 1. — AU Università. — In seguito 
alla morte del senatore Sangalli, venno ch 
mato ad occupare la cattedra di anatomia 
patologica nella nostra Università il profes- 
sore Achille Monti, che da oltre due anni 
era ordinario di patologia generale all’Uni- 
versità di Palermo. 

Treviso, 1. — Ancora gli Austriaci. — 
Nella seduta di ieri il nostro Consiglio pro- 
vinciale ha deliberato di citare in giudizio 
ques:’amministrazione comunale per il rim- 
borso delle spese sostenute nel fornire il 
rancio alle truppe austriache nel 1366 ! 

Verona, 1. — Una lapide agli alpini 
del 6” reagimento morti al Adua. — Sta- 
mani, nell'atrio della caserma degli alpini 
al Pallone, venne scoperta una lapido dedi 
cata dagli ufficiali del 6° alpini, in servizio 
0 che già avevano appartenuto al reggi- 
mento, agli ufficiali, sottufficiali e soldati 
morti nella intausta giornata del primo mar- 
20 1896. 

Assistevano alla cerimonia tutti gli ufîi- 
ciali del reggimento, c'era una rappreson- 
tanza di tutti i corpi aventi sede in Ve- 
rona, ed i generali della guarnigione. 

Parlò brevemente e con semplicità il co- 


Jonnello Somale. add 
e e sii 
Fra le Quinte e fuori 

— Argentina. 

Stasera Mefistofele. 

— Valle. 


Continua, nò accenna a terminare, il grande 
successo della commedia di Scarpetta Zi- 
tiello, vidovo e ’nzurato. 

Stasera replica. 

Quanto prima debutto della canzonettista 
francese Eugénie Fougère. 

— Costanzi. 

Come era stato annunciato, ieri sera la 
compagnia Scognamiglio rappresentò per la 
prima volta Iolandino, operetta nuovissima 
del maestro Valente. 

L'operetta piacque in parte : piacque per 
l'allestimento scenico veramente splendido, 
per il vestiario ricchissimo, per l'esecuzione 
accurata; non piacque per ‘il libretto in 
rità tutt'altro che brillante e por la musica 
che si allontana troppo dal genere delle o 
perette fino a diventare in qualche punto 
malinconica. 

Degli artisti furono 
diti il Marchetti, lo 
chetti, Italia Dol Lago è Ada Navarra. 

Tanto per la storia, l’autore fa chiamato 
quattro volte al proscenio. 

Stasera Zolandino sì replica. 

Verranno inoltre cantate dalla signora 
Gordini Marchetti la nuovissima canzone del 
maestro Valente Sirena » e dalle signore 
Del Lago e Navarra la « Cauzone d'amore » 
dello stesso maestro, che dirigerà l orchestra. 

Domani due rappresentazioni. 

Nella prima Rolandino e la canzone Na 
mugliera scuntenta cantata dall'artista Ore- 
fico: nella seconda quarta replica del Jtofan- 
dino e le canzoni Sirena e Canzone d'amore. 

Lo spettacolo è in onore del maestro Va- 
lenti. Il teatro sarà illuminato a giorno. 

— Quirino, 

Così come fu rappresentato dalla compa- 
guia Berardi — e per l’allestimeato scenico 
per l'esecuzione — il vecchio Orfeo all'in- 
ferno ebbe ieri sera completo successo. 

Degli esecutori, oltre il Berardi, îl Mussi, 
il Lore, il Danesi, il Ricci, furono festeg. 
giatissime le signora Arrigoni Euridice, la 
Cauto, la Gemma Vitali unottima Diana, 
la Fernanda Galli Ebe, la Lucia Suard una 
formosissima Venere e la Cesira Inghes che 
dovette ripetere il cancan. 

Stasera replica. 

— Teatro Nuoro. 

Stasera Fernanda di Sardou. 

Domani due rappresentazioni. Si darà: 77 
vadrone delle ferriere. 

— Circo Reale. 

La compagnia Roussière continua con cre- 
scente successo il corso delie sue rappre- 
sentazioni. 

Stasera grando spettacolo con numeri nuovi. 

— Manzoni. 

Stasera una interessante novità : / plebei, 
di Felix Llana e Torò Francos Rodriguez, 
traduzione di Luigi Lucchesi. 

Farà seguito la brillante farsa Un cuoco 
segretario. 


ROMA 


8 marzo. 


Per il 50° anniversario dello Statuto 


Il sindaco ha pubblicato il seguente mani- 

Festo: 
Cittadini ! 

Il 4 marzo 1818 Re Carlo Alberto promul- 
gava lo Statuto fondamentalo del Regno. 

Cinquant'anni trascorsero dal giorno me- 
morando e le libertà costituzionali, consa- 
crate dal sacrificio del Re Magnanimo, raf 
forzate dalla sicura, lealtà di un'Augusta Di- 
nastia. custode dello sorti d'Italia, in tanto 
variare di tempi e di fortuna, mantennero 
iucolumi il diritto e la dignità nazionale e, 
nello svolgimento di ogni civile progresso, 
tuteiarono l'indipendenza di un popolo che 
per mirabili prove di sapienti e civili ener- 
gie mostravasi maturo agli alti destini cui 
Gra stato chiamato. 

Cittadini! 

Memore del passato, la Nazione, raccolta 
oggi intorno al Trono nella maestà dei suoi 
rappresentanti, saluta dal Campidoglio la 
fausta ricorrenza. Nella indissolubile unione 
di Re e Popolo lo istituzioni rappresenta. 
tivo saranno reso sempre più fecondo dal 
tempo e per esse l’Italia, coronando l’opera 
della sua riellticazione nazionale, rievocherà 
la grandezza dello sue antiche glorio. 

Viva l'Italia! Viva il He! 
Per la Giunta 
Il sindaco : E. Ruspoli. 


X 
Oggi è stata solennemente inaugurata la 
gard straordinaria del tiro a segno al Poli- 
ino di Tor di Quinto. 
appuntamento per la formazione, dell 
corteo era alle 9 in Campidoglio, ma fin dalle 


8 cominciarono a giungere le varie associa- 
zioni con-le loro bandiere. 

Le diverse società ele rappresentanze del- 
l'esercito, furono disposte în circolo intorno 
alla piazza del Campidoglio. 2 

Per la formazione del ‘corteo erano inca- 
ricati î signori: & è 

Traversari Augusto — Magagnini cavalier 
Arturo capitano — Partini Luigi capitano 
— Plaviny Alessandro — Pieralli cavalier 
Enrico capitano — Cisotti Mengaldo cavalier 
Francesco. a a 

Alie 9 1}2 precise îl corteo si è messo in 
Saoto. ; 

Precedeva un plotone di guardie munici- 
pali in alta uniforme. e 3 

Veniva poì la musica degli-alliovi carabi 
nieri, quindi tutto il Consiglio ed il Comi 
tato esecutivo del tiro a segno e le autorità 
tra le quali notammo: l'assessore comunale 
comm. Coltellacci, il principe Fabrizio Co- 
lonna, presidente ’onorario della Società di 
Roma, il comm. Trompeo presidente effet- 
tivo, il comm. Silk-stri, il comm. Ciglielli 
ed il comm. Casteilani, il maggiore Sani, 
presidente della Società di Roma, il cavalier 
Giottorani, l'on. Galletti, il capitano Gaboni 
ed il cavalier Reanda. x 

Seguivano poi le rappresentanze militari, 
prima gli ufliciali delle varie armi, poi i di 
versi reparti di truppa nel seguente ordini 
reali carabinieri, fanteria, bersaglieri, caval- 
leria, genio, artiglieria. a 

Venivano in seguito il Circolo Trieste, gli 
uscieri ed inservienti dei ministeri, il Cir- 
colo Savoia, la Società tra gli studenti se- 
condari, i Reduci d'Africa, la Società ex-ber- 
saglieri Alessandro Lamarmora, la Società 
tra gli ex-militari, la Fratellanza militare 
taliana, i Cacciatori del avere, la Società 
tra i piccoli commercianti, tutti con ban- 
diera, e le Società di tiro a sogno idi 
Alatri, Albano, Ancona, Arsoli, Bracciano, 
Carsoli, Campagnano, Ceprano; Città Ducale, 
Civitavecchia, Cupramoutana, Civita Castel 
lana, Firenze, Frosinone, Genzano di Roma, 
Jesi, Marino, Montecelio, Monterotondo, Nepi, 
Orte, Paliano, Piperno, Pofì, Rocca di Papa, 

‘ezze, Soriano nel Cimino, Subiaco, Supino, 
Nettuno, Terracina, Toscanella, Valmontone, 
Velletri, Viterbo, il concerto di Monticelli, il 
Convitto provinciale, la Scuola popolare di 
ginnastica, diretta dal prof. Jerace, e con- 
dotta da due sottufficiali, la Società del ti 
a segno di Roma, il Licco Ennio Quirino V 
sconti, il Collegio nazionale, il Liceo Um- 
berto I e lo varie Società di pubblica ass 
stenza. 

Chiudeva il corteo un'altro plotone di guar- 


jo Ara Coeli, del Plebiscito, si 
affollava moltissima gente per attendere il 
passaggio dei tiratori ; anche i balconi e le 
finestre erano gremite. 

In piazza dei Popolo, il corteo sostò, per 
far eseguire la fotografia. 

Allo Scopo lo stabilimento Danesi aveva 
fatto preparare una macchina grandissima 
innanzi all'obelisco della fontana: 

Le associazioni si disposero în quattro file 
La prima, era composta dalle autorità, dagli 
uficiali o da guardie municipali. La seconda, 
da altri ufficiali, dalla Società di tiro a segno 
di Roma, dal Convitto nazionale © dall'As- 


I carabinieri, agli ordini del capitano San- 
toni, tenevano indietro la folla. 

Prima che sì eseguisse la fotografia sfila- 
rono innanzi alle autorità ed alla presidenza 
della zara circa trenta bambini dell Eluca- 
torio Emanuelo Ruspoli, condotti da due 
maestri e dal comm. Ponzio-Vaglia. Questi 
disse ad alta voce: — L'Elucatorio Ema 
nuelo Ruspoli saluta i tiratori alla com 
di nuovi allori. 

I bambini poi vengono collocati sotto l'o- 
delisco. 

Un carabiniere trombettiere 
salire sui gradini della fontana. Suona tro 
squilli di tromba. Al terzo la fotografia è 
fatta. 

Dopo ciò il corteo sî scioglio e lo vario 
Società si indirizzano alla spicciolata vers 
il poligono di Tor di Quinto. 

Alle Il tutti sono nel campo del tiro. La 

alazzina centrale era elegantemente addob- 
Tastooa drappi di velluto cremisi e sul da- 
vanti era innalzato un baldacchino. Già s 
trovavano colà il generale Perucchetti, il 
comm. De Angelis, deputato provinciale, il 
il cav. Vitali, il comm. Gardin Fontana, rap. 
presentante il profetto, il segretario di p: 
fettura cav. Lanzara, il direttore provinciale 
di tiro a segno cav. Lanzi. Giunge poi il 
generale Orero, accompagnato dal colonnello 
Brusati, comandante lo stato maggiore, e 
dal tenente di cavalleria conte di Cellere. 

L'onorevole generale Di San Marzano, mi- 
nistro della guerra, non potè intervenire alla 
cerimonia a causa della relazione al Quiri- 
nale, cho ha avuto luogo questa mattina, ed 
ha inviato un telegramma di scusa. 

Sul campo il servizio di pubblica sicurezza 
era diretto dall'ispettore ca; 

ci e tre quarti 
onorevole principe Ruspoli, il quale è rice- 
vuto nel salone centrale dalle altre autorità 
e dal Comitato. La fanfara intuona una mar- 
cia © tutte le trombe dinno l’attenti. 

Dopo pochi minuti tutte le autorità scen- 
dono nel campo. 

Tl principe Colonna legge uno splendido 
discorso. Comincia col salutare, come presi- 
dente della gara, i rappresentanti del Go- 
verno, le autorità e le varie Società di aver 
aderito all'invito del Comitato. Continua di- 
cendo che il numeroso concorso di tiratori 
& questa gara in poco tempo organizzata le 
dà un carattere che a nessuno può sfuggire. 

Proseguendo, dice: Fra poche ore sorgerà 
l'alba dell'anmiversario dell’atto più glorioso 
di un Re Magnanimo. Lo Statuto, fedel- 
mente osservato come da Carlo Alberto, da 
Vittorio Emanuele o da Umberto I, è un 
patto d'affetto tra Sovrano e Popolo. 

Per virtù di quella libertà e di quel Re 
che le ha sancite, che vivrà immortale, le 
sparte membra della patria si unirono in 
una monarchia. 

Umberto I osserva fedelmente quelle leggi 
sancito dall’Avo e rispettate dal Padre, e do- 
mani la nazione lo saluterà Re d'Italia in 
Campidoglio. 

-Rivolge poche parole ai veterani e con 
tinua dicendo che un numeroso concorso a 


queste gare vuol dire che l’Italia le applau- 


i 


disco, perchè sa che siamo tutti soldati pronti 
‘a morire col suo nome nel cuore. — — 

Il discorso del principe Colonna è viva- 
mente applaudito. È: 

Dopo di che, tutto le autori! 
sotto la tettoia. s 

Il generale Orero Vione invitato a sparare 
il primo colpo, ma egli ricusa. 

a Siche il colonnello Brusati, che fa 
un punto. = 

‘Stoppiano per tutto il campo applausi fra- 
gorosi. Spara poi il principe Colonna che fa 
fre punti, e poi il signor Trompeo che anche 
fa tre punti. Indi comincia la gara. 

Dopo poco alle autorità viene offerto un 
rinfresco nelle sale della palazzina. 


x 

La Società reduci Italia e Casa Savoia ha 

pubblicato il seguente manifesto: 
Compagni d'arme! 

Re Carlo Alberto, promulgando, sono 0g- 
gidi cinquant'anni lo Statuto, portò di un 
tratto i suoi popoli dal servaggio alla libertà, 
dalla muta obbedienza all’aperta difesa del 
proprio diritto, dal cieco dominio dell’arbi- 
trio al maestoso impero della legge! 

Il nuovo patto d'amore e concordia uni po- 

lo e dinastia, e redense la patria. - 

Per lo Statuto e con lo Statuto, che altri 
principi prima dettero eppoi spergiurarono, 
Re Vittorio Emanuele, tetragono contro lu- 
singhe, pressioni e minaccie di despoti, fu 
acclamato e divenne agli occhi di tutta Ita- 
lia auspicato ed obbedito campione d'indi- 
pendenza 

Per lo Statuto e conlo Statuto, tra mille 
vicende or liete, or tristi, la nazione, dopo 
400 anni di servitù, salutò la fine della do- 
minazione straniera e della tirannide e Roma 
nostra fu capitale del regno. 

fon mai l'Italia fu quello che è oggi da 
cinquant'anni, nazione unita e libera, con un 
solo Re ed una sola legge, con un solo. eser- 
cito ed una sola marina, pronti a punire il 
prepotente straniero che volesse rimetterla 
in catene! n 

Ciò che parve un sogno ai padri nostri, 
perduranti nelle lotte, eroici nei sacrifici, è 
oggi una realtà, e il miracolo avvenne con 
lo Statuto e per lo Statuto. 

Celebriamo dunque con gioia questo giorno 
memorando che promise € consenti la sospi- 
rata fino delle più atroci offese, dei più a- 
mari lutti, delle più cocenti vergogne della 
patria nostra. 

Riverenti e grati, innalziamo i cuori a Carlo 
Alberto che donò lo Statuto a Vittorio Ema- 
nuelo che lo difese e mantenne ed a Re Um- 
berto che degno eredo delle virtù dei suoi 
maggiori, già insegna al figlio, con l'esem- 
pio © con l'opera, che lealtà © rispetto alla 
fede giurata sono il più sicuro presidio e la 
più fulgida gemma della corona. 

Senza lo Statuto l’Italia non sarebbe ; con 
lo Statuto € per lo Statuto, essa grandeg- 
gerà vieppiù sempre per potenza © splen- 
dore, e le rinnovate concordie fra Popolo e 
Dinastia, temprando le amarezze del passato, 
prepareranno alla patria, se Dio aiuta, più 
lieto e glorioso avvenire. 

Viva îl Re! Vira l'Italia! 

Presidente: Arbib Edoardo. 

Vice presidenti: Colocci march. Stefano, 
senatore — Chiaralia comm. Emidio, de- 
putato. 

Consigliere-segretario : Bogliolo cav. capi- 
tano Luigi. 

Consiglieri: Armentani cav. Edoardo — 
Ascari cav. cap. Ottone — Becchi cav. Luigi 
— Dell'Acqua cav. Guglielmo — Ferrarini 
cav. Ferdinando — Gigli cav. dott. Giovanni 
— Lari Raffaello — Marchiori comm. Giu- 
seppe — Mazziotti cap. Domenico — Mon- 
gini cav. cap. Eugenio — Mugnaini cavalier 
cap. Raffaele — Prejor cav. Giovanni — Ru 
spoli principe Eugenio, senatore — Zucco 
cav. Carlo. 


sî recano 


posto, con lodevole pensiero patriottico, 
che le vetture degli omnibus e dei trams 
siano în questi giorni adorne di bandiere. 
Difatti da stamattina su ogni vettura sono 
state collocate quattro bandiere dai colori 
nazionali. 
so 


anniversario dello Sta- 
ircolo militare di Roma 
darà nelle sue s ssta da ballo, che 
riusci come sempre briliantis: 

La festa incomincerà alle 10, 

x 
il 50° anniversario dello 
io della Scuola professio 
nale del rione S. Angelo ha stabilito di ac- 
cordare premi d’incoraggiamento agli edu- 
candi più attivi e capaci al lavoro, ed a tutti 
una straordinaria refezione. 
X 

Domani. in occasione della rivista che Sua 
Maestà il Re passerà nel piazzalo del Macao 
allo truppe del presidio per la ricorrenza del 
50° anniversario della promulgazione dello 
Statuto , tutti gli ufliciali di terra e di mare 
in effettività di servizio od in congedo che 
desiderano intervenire alla parata suddetta 
si troveranno riuniti in grande uniforme con 
sciarpa (gli ufficiali in congedo con bottoni 
al bavero dell’abito), per le ora 9,30 nel piaz 
zale del Macao e prenderanno. posto di fronte 
alle truppe a destra dell'ingresso secondo 
gli ordini che riceveranno dal colonnello co- 
mandante del distretto. Gli ufficiali montati 
dovranno per la stessa ora trovarsi a ca- 
fallo nel giardino del Quirinale, disposti in 

li in att la i 

i tesa dell'arrivo di Sua 


A festeggiare il 5 
tuto, domani sera il 


Per festeggiari 
Statuto, il Cons 


Nel pomeriggio di domani, al rito: 
Loro Maestà a Palazzo reals, and Inopona 
piazza del Quirinale la grande dimostrazione 
popolare che le associazioni liberali. prepa- 
rano in omaggio dei Sovrani. 

limostrazione i riuscì 
aitfilimostrazione prometto di riuscire or 


x 
Il programma di domani è poi definiti 
“ife di domani è poi deftitiva- 
Ile 9 di mattina, rivista al 
pit in piczze del'Indipendenza. ato © dé: 
Alle 5 solenne ricevimento il ua SI 
fio. Le Camere leggeranno un Indinate co] 


e il Re ri de si 
so e dl Be risponderà. Il sindaco Ruspoli 


Alle 2 © mezzo il Re, la Regina, il conte 
di Torino, con i loro seguiti, usciranno dal 
Quirinale e percorrendo la piazza e la via 
omonima, via Nazionale, Gesù e Aracoeli, si 
recheranno con carrozze di mezza gala in 
Campidoglio. — — 

Poco prima vi sì recheranno lo rappre- 
sentanze del Senato in venticinque Zandavr 
e la Camera in quaranta. _ 

Appena S. M. il Re avrà risposto all’In- 
dirizzo della Camera, dal Campidoglio sari 
fatta una lanciata di piccioni viaggiatori di- 
retti alle principali città d'Italia, portanti la 
‘parola del Re. E 

Tl ministro della guerra ha disposto per- 
chè dalle varie colombaie militari sieno man. 
dati a Roma un certo numero di coppie di 

iccioni viaggiatori. 

PiStanto in piazza dol Collegio Romano si 

formerà il corteo dolle associazioni che an- 

dranno a disporsi sulla cordonata del Cam. 

pidoglio per fare ala al passaggio dei So. 
Xx 


La solenne cerimonia della posa della prima 
pietra del monumento a Carlo Alberto i 
Stata rinviata alle 3 pomeridiane di sabato 
prossimo. 


Temperatura d’oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 15° 0 - Minima 5° 4. 
TEATRI 
Argentina (ore 9) — Mefistofele. 
Costanzi (ore 9) — Rolandino. 
Valle (ore 9) — Zitiello, vidovo e "nzurato. 
Quirino (ore 9) — Orfeo all'inferno. 
Manzoni (ore 9) — I Plebei. 
Metastasio (ore 9) — 1 miserabili. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Fernanda. 


Circo Reale (ore ‘°) — Compagnia e- 
questre Roussitre. 
Note vaticane. — Monsignor Vassallo 


di Torregrossa è stato nominato segretario 
della nunziatura di Monaco. 

— Il cardinale Serafino Cretoni venne da 
monsignor Piavi, patriarca di Gerusalemme, 
nominato gran croce dei cavalieri gerosoli 
mitani dell'Ordine del Santo Sepolero. 

— Il cardinale Jacobini ha incominciato 
un corso di conferenze sulla verità della re- 


ligione cattolica nella sale del Circolo di San 
Pietro. 

— Stamani alle 11 S. S. Leone XIII, ac. 
compagnato dal Sacro Collegio e circondato 
dai patriarchi, vescovi ed arcivescovi pre 
senti in curia, dai segretari addetti alla Corte 

ntificia, dai camerieri segreti e d'onore, 

la quelli di cappa e spada, dalla guardia n 
bile, è sceso in portantina alla caprella Sì 
stica, e, indossati i paramenti sacri e la 
tra ha assistito, seduto sul trono, alla mess 
pontificata dal cardinale Serafino Vannutelli 
€ cantata dai cantori della cappella Sistina. 

Terminata la messa, Leone XII imparti 
la benedizione ai presenti, poi, aile 12 e tre 
quarti, fece ritorno nei suoî appartamenti 


ni. — E' arrivato în Roma il 
pellegrinaggio svizzero composto di 250 per. 
sone. 

_Prese alloggio all'albergo Svizzero, în via 
Nazionale. 


La conferenza dell'on. Pinchia, — 
Nella grande aula del Collegio Romano vera 
dato convegno quanto Roma ha di più eletto 
e di colto per udire la conferenza di Emilio 
Pinchia sull’Italia nella tempesta del 1818.45, 
che con felice pensiero l'onorevole a 
consigliato di tenere oggi 

tenario dello Statuto. 
3. M. la Regina, accompagnata dalla prin- 
cipessa Strongoli, ha fatto il suo ingresso a 
braccio del ministro Gallo alle 4 precise. 

Nella sala abbiamo notato Donna Adelaide 
Ristori del Grillo, la contessa Natalia Fran- 
cesetti, Donna Francesca Prinetti, la con. 
tesse Ferraris, la contessa Lazzari, la baro 
nessa Maury, le signore Scialoia, Sighele, 
Besso, Nathan, Danieli. De Marchi, Frascara, 
Casalini, l'onorevole Wollemborg, Raffaella 
Giovagnoli, il comm. Cigliutti. 

L'ora tarda ci impedisce di riassumere 
adesuatamente la splendida orazione del- 
l'onorevole Pinchia, che ha soggi: 
sotto il fascino della sua parola, densa di 
concetto e smagliante per Ia forma poetica 
mente immaginosa. Lo faremo domani c 
quell ampiezza, che meritano l'importanza 

lel sogvetto e il successo conseguito dal- 
l’eloquente conferenziere. ù 

Fra gli impiegati. — Domanîì sera la 
sezione filodrammatica del Circolo della So- 
cietà di M. A. fra gli impiegati rappresen. 
terà Il tiranno di San Giusto, commedia in 
tre atti di Libero Pilotto. 

Seguirà La vedova dalle camelie. 

Per il riposo festivo. — Gli i 
quaresimalisti di totta Italia hanno ricerato 
qrdine di trattare nella terza domenica di 
Quaresima il tema: « Il riposo festivo 

. (li educatorii. — Domenica prossima si 

riuniranno in assemblea generale gli al 
renti al Comitato dell'educatorio del ri 
Borgo per l'approvazione dello statuto e la 
elezione della Giunta esecutiva. 

Circolo Romano di Studi di « S. +: 
ae » SE La conferenza del protes 
sor monsignor Bartolomeo Grassi-Lanti è ri 


Flora dei monumenti. 
mar; 


gustri. 
La «Pro Schol: de — 
chio il primo numero degli 400 


Corse vi 
nerdi alle 
giornata di corse importantissime per l'ar 


‘elocipedistiche. — Domani vè- 
8 avremo al Velodromo Roma un 


PI'TO 


ri 


Îi 


rivo del celebre fiorentino Pontecchi, che 
quest'anno per la prima volta sì presenta in 

, dopo un razionale allenamento conti- 
to tatto l'inverno. 

Cronaca spicciola. 
Il fardello della vita. — Per dispiaceri 
famiglia, ieri sera Antonietta Morini, nella 
propria abitazione în piazza d'Italia, tentò 
di uccidersi ingoiando della tintura di iodio. 
Alla Consolazione fu tratta di pericolo. 


NOTA SIBILLINA 


OTTAGONO « assai facile, » 
— collega di ponente, 3 
— 0 giuoco che fa perdere 
la testa a molta gente, 
- o barca che ha un sol albero; 
lo assevera il Fanfani. 
A quelli che mi spiegano, 
— rammenterò domani. 
-  Contese, liti e simili 
- Gi studia l'alienista. 
A Brescia, a Roma, a Cagliari 
i vende il fi 
e a 
Migone ebbe attestati 
Dai medici più illustri e rinomati. 


II Parfamento dale Tram 


Seduta del 3 marzo. 
Senato del Regno. 


In principio di seduta l’onorevole Codron- 
chi svolge la sua interpellanza al president 
del Consiglio suì recenti disordini in Si- 


5 l'onorevole CODRONCHI dice: 

I recenti disordini in Sicilia furono causa 
cl si risollevasso Îa così detta questione 
siciliana: ciascuno vi portò la passione po- 

‘a e quella del proprio temperamento. Si 
locherà al disopra di queste passioni per 
esaminare la questione. 

Ricorda i precedenti della propria missione 
in Sicilia e come fino d'allora egli cercasse 
di frenare le illusioni sui possibili risultati 
dell'azione del Governo, e ciò egli foce per 

non si assopissero ‘le, iniziative indivi- 
duali. 

La sua missione doveva tendere a rista 
Vilire la sicurezza pubblica, a disciogliere lo 
camarilie locali. * 

Doveva tendere a rimettere in buone con- 
dizioni i bilanci provinciali e comunali. Nei 
15 mesì che durò la sua missione egli credè 
di aver raggiunto questi risultati e avviò ad 
una soluzione la questione agricola © quella 
zolfifera. 

Non crede che le agitazioni della Si 

politico: în nessun paesa 
i male organizzati come 


La causa dei disordini, a suo giudizio, deva 
agitarsi nelle lotte o nelle composizioni dei 
artiti locali, mentre le condizioni dei bi- 
rici comunali e provinciali non giustificano 
affatto questi disordini. Fu dunque giustifi- 
ta l'istituzione del commissariato civile în 
Sicilia che condusse alla presentazione di un 
progetto di legge per parte dell'onorevole 
ininistro Luzzati. Enumera i provvedimenti 
da lui presi e suggeriti. Riconosce l’esi: 
di una grave crisi agraria el osserva che 
non abbiamo pagato tutto il debito che ab- 
biamo verso la Sicilia. Essa ha bisogno dì 
un Governo riparatore ed attivo, il quale si 
giovi di tutte le iniziative utili ed oneste, 
{) serva che i recenti tumulti si annunzia 
rono al grido di pane e lavoro, non a quello 
abbasso le imposte. La crisi agraria è 
risa più grave dallo scarso raccolto e dal 
prezzo del pane, mentre manca d'altra parte 
l'industria, mancano gli istituti di previ 
denza. Accenna ai desideri dei Siciliani, tra 
i quali quello di facilitare l'esportazione dei 
Trodotti agricoli i; 

Riconosce l’importanza della questione fi- 
nanziaria, ma bisogna curare anche la po- 
tenzialità economica della nazione; in caso 
diverso si andrà incontro a nuove e gravi 
fusioni. Conclude: La Sicilia non è ab- 
tanza conosciuta dal continente; è un 
se che ridonda di attività e di patriot- 
Non creda l'onorevole presidente del 
Consiglio che i provvedimenti per miglio- 
rare le condizioni sulla sua isola navale, 
qualunque servizio reso alla Sicilia è un be- 
Rifizio fatto all'Italia ed alla sua unità. (4p- 
provenienti) na 

DI RUDINI, pre asi 
L'onorevole Codronchi ha ricercato diligen- 
iemente le cause degli uitimi disordini av- 
venuti in Sicilia. Non discorda dalle conclu 
sioni alle quali egli è arrivato; le cause però 
Sono così complicate che difficilmente esse 
possono essere indicate con procedimento a- 
talitico. Le cause dei disordini siciliani sono 
cause di quello stesso malessere cho si 0s- 
erva in altre parti del regno. Tiene a Tare 
‘questa affermazione perchè crede che a torto 
sì vorrebbe creare una questione sici jana. I 
rimedi per i mali della Sicilia sono su per 
giù gli stessi necessari a Jenire i mali delle 
tre provincie del regno. Vi sono in Sicilia 
cune cause affatto speciali e particolari, © 
ciò non deve far meraviglia. Ciò che ha a- 
vato geande influenza negli ultimi disordini 
non può certo essere attribuito al Governo. 

Quanto ai disordini di Modica dice. che 
sono da attribuirsi a cause compless 
en, "lle filossera. Ha fatto una 
inchiesta speciale sui fatti di Sicuriana e de 
questa è risultato che LES 5 
sono stati completament To " 
ose Modica poi è città che conta. cirsa 
cinquantamila abitanti; non ha molti vigneti. 
‘dei suoi 30 mila, almeno 40 milo sono 
contadini, e gli altri braccianti che hanno 
pre lavorato nei vigneti di Modica dove 
non hanno più trovato lavoro. 


Questi dii speciali, contro cui non sono 
Questi mali spe he aggravati 


facili i rimedi, sono stati ano 


cilia per questi disordi 
sercato di lare quello che ha potuto p HA 
glier di mezzo queste cause si a 
«i ai mali minori che hanno prodotto i 
verno ha cercato di portare rimedio per 
quanto ha potuto, 


L'onore ge 
fa le esa ha indicato alcuni 
cilia. Ora, în fa a 
lavori pubblici, 
gilia è vero an 
‘anque una vera questione siciliana now esi. 
sto. Se il bilancio dello Stato canton esi 
di fabbricazione degli al- 
terrebbo il grande beneficio alan pot 
dustria libera. Non sa però so l'industria 
degli alcool potrebbe lungamente co nmnia 

pi potrebbe lungamente sostenersi. 

pete che una vera questione siciliana 
non v'è perchè le cause di malessere ed. i 
rimedi per la Sicilia sono cause © rimedi co- 
muni a tutte le provincie del regno. Creare 
la ricchezza del paese, migliorare le sue con- 
dizioni economiche sono cose buone, purché 
vi sì provveda con mezzi adeguati, senza 
peggiorare la situazione del paeso. Si di- 
chiara perciò contrario alle ferrovie impro: 
duttive, a quello così dette lince elettorali. 
E' d'accordo con Codronchi che non bisogna 
tutto sacrificare al pareggio che non può 
essero altro che un istrumento della pub- 
Dlica prosperità. Ma è possibile ottenere la 
pubblica prosperità senza cheil io del 
bilancio sia în perfetto ordino? L'ntatore 
non lo crede: le grandi costruzioni ferrovia- 
rie sarebbero, secondo lui, un grande coofi. 
gionto della rovina del passe 
NCHI. Ma questa è Si n 
zioni ! RISP 
g DI RUDINI, presidente del Consiglio. Non 
è esagerazione, e basta ricordare Îe condi- 
zioni în cui l'Italia si è trovata pochi anni 
or sono. I lavori utili ed efficaci sono quelli 
promossi dall'iniziativa privata, perchè dinno 
la misura della prosperità dell'industria di 
un paese. Spera di avere soddisfatto l’ono 
revole Codronchi; si dorrebbe di non trovarsi 
consenziente con lui, perchè un un uomo di 
Stato e di Governo come l'onorevole Co- 
dronchi non può non apprezzare le condi- 
zioni del nostro paese in modo diverso da 
quello apprezzato dall'oratore. (Bene!) 

CANNIZZARO. Consente con ciò che disse 
il presidente del Consiglio, che lo cause dei 
recenti disordini della Sicilia sono comunia 
tutte le provincie del Ie; 

conviene su quanto hanno 
dotto l'interpellante, il presidento del Consi- 
glio e il senatore Cannizzaro. Ritiene. però 
che una delle ragioni principali dei mali della 
Sicilia non sia stata accennata dai preopi- 
nanti. Dice che vi è una regione immobiliz- 
zata da secoli ove non è possibile nessu 
miglioramento per le speciali condizioni in 
cui si trovano gli abitanti di quella 
In quella regione immobilizzata l'operaio è 
mal retribuito ed il lavoro purtroppo manca 
in alcune stagioni dell’anno. 

L'on. DI RUDINI' replica rispondendo al- 
l'on. senatore D'Antona e fra l’altro dice cho 
ammette la necessità di rafforzare il man- 
tenimento della pubblica sicurezza, ma sì 
dove riconoscere che i mezzi violenti di 
pressione non diedero che risultati relativi. 
Crede utilissima ia ricostituzione di un corpo 
spocialo per la tutela. della. pubblica sicu- 
rezza nelle campagne di Sicilia, ed a questo 
sì sono rivolti gli stadi del Governo. 

D'Antona aagiunge poche parole, poi Co- 
dronchi, dichiarandosi non soddisfatto dello 
risposte del ministro, dice di attendere i 
provvedimenti che il ninistro stesso ha pro- 
messo. 

Il Senato quindi intraprende la discussione 
sul progetto di legge: « Assegni vitalizi ai 
veterani dello guerre ‘48-49 > 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza Biancheri. 


Alle due pomeridiane, secondo il solito, 
Cumera vuota. Si vedono, oltre il presi- 
dente, gli onorevoli Scotti, Palberti, Rossi E, 
Avellone, Fulci N., Colombo in e 
l'onorevole Radice e De Ni 
che cerca convincere, non 
norevole Wollemborg, ed ai banco mi 
riale, fin'ora, Afan de Rivera, Fani, Arcoleo, 
il quale confabula con Brunetti G. 

Alle 2 1;1, colla rituale scampanellata pre 
sidenziale relativa lettura del processo 
verbale di iori, la seduta è 

Chiede la parola l'onorevole 
quale dice che non presente alla Camera, nò 
avvertito da alcun amico, quando l’onore- 
vole Santini, che si duole non vedor pre 
Sente, parlando contro l’autorizzazione a pro 
cedere per l'onorevole Jiacola, qualche giorno 
fa, seppe per caso di talune allusioni” poco 

‘ontili e niente esatte sul suo conto dette 

allo stesso onorevole Santini. 


Dapprima non credette la cosa verosimile, | 


anche per le assicurazioni ricevute dai pre- 
sidente, e tacque, anche perchè le parole 
erano state cancellato dal processo verbale. 
Ma oggi che si legge nella Ga:zetta di Vi 
nezia una lettera nella quale si vanta delle 
fusioni in parola fatte alla Camera, egli si 
fredo in diritto di dire alla Camera stessa 
che le allusioni in parola sono troppo scre- 
ditate © sciupate per toccarlo, 0 che essendo 
troppo chiaro lo scopo d'una provocazione 
rhonale assolutamente gratuita, sì sonte 
l'bilitato di non abbassarsi per ruccoglieria. 
Rumori, commenti). È x 
PRESIDENTE. Onorevole Tecchio, usi ter- 
ini parlamentari. 
PIRLOHIO, Si dichiara a disposiziono dei 
gentiluomini che sanno stare a! posto da ge 
fluumi, di altri no! 3 
Commenti vivacissimi. Varii «rocchi sì for 
mano nella Camera, discutendo animata 
Mente l'incidente, che, nataralmente, avrà 
ito: i ? 
57". prima interrogazione della giornata è 
‘Tripepi ul ministro dei 
Iivori pubblici, per sapere se inteade far 


o Calabria, © principal. 
“ella strada Vena Sant'Agata di Biani 
merinte Valanidi sulla provinciale N. 95 ». 
PAVON- ELLI. Di assicurazioni ed infor 
mazioni in proposito sugli intenti del Go- 


ut ;rvazioni 
TRIPEPL Rettifica taluno oss0 

GG BIRERE eitandclo a toner la consido- 

Fazione l'oggetto della sua interrogazione, 
PANI All'onorevolo De Giorgi 

FAST rropositi del Gosorno per reudero 

possibile l'attuazione qullisiio > della Live. 
ione condizionata, dice che que 

È diretto ad agevolare il ravvedimento del 


colpevole. 


provincia di Rey 


nadia 


FANFULLA 


I propositi del Governo sono noti, 
chie la iberti condizione è male tac 
completa, ma prudente esecuzione. 
el vennero al Governo prese: 
499 domande per libertà. condizionale. No 
rono ammesse 158. perchè i prosciogliendi 
dettero garanzie sufficienti che la pena li a- 
vrebbe emendati. Si ammettono a libertà 
condizionata colla massima oculatezza, do; 
i pareri dal direttore della cosa. penale, del 
Consiglio di GREa locale, e di quello 
del procuratore del Re presso cui la sen- 
tenza di condanna è stata emanata, ed in- 
fine, Rronunziatasi la sezione d'accusa, il 

inistero giudica, liberando e 

libertà gii negando la 
Come si vede, il Governo procede colla mas- 
sima prudenza, ed ha di mira di rimettere 
in libertà chi dà affidamento di essere rav- 
“i ronar 

È [O. Replica brevemente e si di- 
chiara soddisfatto. — E 

PAVONCELLI risponde all'on. Palizzolo 
ghe svolge uninterro ione a nome deî col- 
leghi Di ‘Trabia, De Nava, Mauro, Vaccaro, 
Di Scalea, Majorana G.. Giunti, Biccolo-Qu: 
pani, Tasca Lanza, E. Rossi, Coffari, Picardi, 

rlando, Avellone, Fili-Astolfone, Di Cam: 
marata, Di Sant'Onofrio, C. Di Rudini, Di 
Terranova, Di San Giuliano, De Michele, L. 
Fulci, N. Fulci, Saporito, Perrotta, Finoc- 
chiaro Aprile per sapere se abbia in animo 
di migliorare ed abbreviare le comunicazioni 
fra la Sicilia ed il continente, per lo Stretto 
di Messina, introducendo le opportune mo- 
dificazioni nell'orario attualmente in vigore. 

Dice che in presenza di reclami avuti, convo- 
cando i direttori dello varie società per l'ora- 
rio estivo, e ciò avverrà in breve, pregherà 
qualcuno degli interroganti ad intervenire 
nell'adunanza per esporre il desiderio che 
forma oggetto della presente interrogazione, 
e così provvedere. 

PALIZZOLO. Premesso che î viaggiatori 
non desiderano che sicurezza e celerità, mal- 
grado che l'introduzione dei ferriboals sia 
contrario alla legge, di fronte al buon vo- 
lere ed allo cortesi assicurazioni del ministro, 
aspetta fideuto e ringraci 

fudi ARCOLEO risponde agli onorevoli 
Rondani e Bissolati che interrogano il mi- 
nistro dell'interno « sull’arresto senza man- 
dato di cattura avvenuto a Coggiola il giorno 
26 gennaio nella persona di Quinto Bosi, cas- 
Siero del Comitato di soccorso dei tessitori 
scioperenti di Vallesessera», ed all’onorevole 
Turati che interroga il presidente del Con- 
siglio, ministro dell’ interno, « sulla nuova 
forma di sequestro indiretto, introdotta dal- 
utorità politica, in odio alla stampa non 
salariata, în occasione della pubblicazione in 
Milano di un numero unico dal titolo: Pane 
a buon mercato: come pure sugli arbitrari 
arresti e contravvenzioni intimati ai riven- 
ditori di detto giornale ». 

SANTINI, dopo le interrogazioni, vuol par- 
lare per fatto personale, ma il presidente ri 
solutamente glì nega la parola, e Santini si 
rassegna a dichiarare che parlerà sul pros- 
simo processo verbale, ed intanto provve 
derà come il suo onore gli detta. 

Vengono quindi in discussione le modifi- 
cazioni alla legge sull'avanzamento nel re- 
gio esercito in data 2 luglio 1896, n. 254, 
modificato dal Senato. 

Parlano în vario senso sui vai 


articoli 


gli onorevoli Vischi, Mocenni, Marazzi, cui 
rispondono il relatore Maurigi, ed il mini- 
stro San Marzano, dopo di che si approvano 
tutti gli articoli. 

Il ministro Branca presenta un progetto 


)8, mediante preleva 
‘mento da! fondo di riserva per le spese im 
previste. H 

Si procede poscia alla votazione a seruti 
i nio segreto di questi due progetti, e dell’al- 
tro approvato ieri sull'avanzemento nei corpi 

itari della regia marina approvato dul | 
| Senato, 
1 GIOVANELLI presenta la relazione sul 
| disegno di legge per aumenti e diminuzioni 
di stanziamenti nel bilancio di agricoltura e 
commercio per il 1597 98. 

ROV INDA presenta la relazione sul 
disegno di legge per indennità di equipag- 
! giamento ai Sottotenenti di nuova nomina 
| nell'esercito permanente. 

Lasciate le urne aperte, si procele alla 
discussione del disegno di legge sugli infor- 
tuni del lavoro. 

CHIMIRRI esordisce, dichiarando che ri- 
tiene indispensabili taluni emendamenti alla 
le; 


‘Credo indeclinabile l'istituzione del Con- 
siglio superiore del lavoro, il cui parere sarà 
necessario aila formazione dei regolamenti. 

Osserva che nel prosente progetto l'inden- 
nità assicurata vieno elevata oltre i limiti 
fissati nel bill inglese dell'agosto 1897, e fa 
notare la diversità di trattamento che’ l'ar- 
ticclo 11 contempla per il caso di revisione 
del giudizio sulla natura dell'inabilità al la- 


lavori 

Assicura che in tal modo la lotta viene 
dal campo civile trapiautata di punto in 
bianco in quelio penale. 

Indica portanto gli emendamenti assolu- 
tamento necessari, perchè la logge raggiunga 
l'effetto desiderato di attutire, e possibil 
mente smorzare il contrasto fra capitale e 
Javoro, ed allora, pur tenendo in considera. 
zione le industrie, molte miserie. saranno 
sollevate, con grande vantaggio della pace 
sociale pa 

‘Conclude con l'invocare ogni eliminazione 
‘di differenze fra padroni ed operai, i cui in- 
teressi debbono essere parallelamente salva- 
goardati dalle classi dirigenti, Applausi). 

Sorge a parlare l’onorevolo ROTA e sono 


lo 5 84 
sù Il reporter. 


I 2a 
Ti: Poifi Malattie di golu, naso e orecchi. 
D Fpili Consulti orod:9 è S-6Via diPietra 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Il secondo pranzo militare a Corte è fis- 
sato per domenica prossima alle 7 12. 
‘Sarà anche questo di novanta coperti, © 
vi prenderanno parte i generali e gli ammi 
fagli residenti a Roma, gli ufficiali superiori 
comandanti di corpo e gli alti funzionari dei 
ministeri délla guerra e della marina che non 
hanno partecipato al precedente pranzo. 


Stamani alle 10 ha avuto luogo al Quiri- 
nale la consueta relazione al Re e la firma 
dei decreti. Erano presenti tutti i ministri. 


Come ieri fu annunciato, oggi, alle 2, Sua 
Maestà il Re ha ricevuto in separate udienze 
Poi di congedo, il già incaricato d'af- 

ri di Serbia signor Paulovitch, © alle 2 e 
mezza il signor Garcia Mansillo segretario 
della legazione dell'Argentina. Alle $ poi il 
Ro ha ricevuto il Consiglio direttivo del Cir- 
colo monarchico universitario composto dei 
signori : dottor Domenico Orano, Attilio Fab- 
bri, Giuseppe Lazzò, Federico d’Amelio © 

eppe Sichemberger,i quali hanno espresso 
a Sua Maestà a nome del Circolo i senti- 
menti della loro viva devozione per la mo- 
narchia. 


La principessa Milena. 

Napoli, 3. — S. A_ la principessa Milena 
con i figli ed il seguito, accompagnata alla 
stazione dal Principe e dalla Principessa di 
Napoli, ed ossequiata dalle autorità, è par- 
tita alle ore 12 5 per Bari, Antivari e Cet- 
tinje. 


La Camera d’oggi. 

Dopo la lettura del processo verbale parla 
l'onorevole Tecchio, che risponde ad allu- 
sioni fatte contro di lui, non presente, dal- 
l'onorevole Santini in una seduta precedente. 

Indi il presidente comunica i ringrazia 
menti del comune di Schio per le onoranze 
reso dalla Camera al compianto senatore 
Rossi. 

Comunica poi che il ministro di agricol- 
tura, industria e commercio ha trasmesso 
alla Camera la relazione sull'opera dell’eco- 
nomato generalo nell’anno 1897. 

Svolgonsi poi le interrogazioni degli ono 
revoli ‘lripepi, De Giorgio, Palizzolo, Ron- 
dani 0 Turati, cui rispondono il ministro Pa- 
voncelli, ed i sottosegretari Fani ed Arcoleo. 
Discussi ed approvati i duo disegni di legge 
di cui parliamo nel resoconto della Camera, 
vengono entrambi posti a votazione per seru- 
tinio segreto insieme a quello ieri approvato 
sull’avanzamento nei corpi militari della 
marina. 

Il ministro Branca presenta un disegno di 
legge sul matrimonio degli ufficiali del corpo 
dello guardie di finanza; una relazione pre- 
senta pure l'onorevole Rovasenda ; altre duo 
ne sono depositate al banco della presidenza 
dall'onorevole Giovanelli, una però è a nome 
dell'onorevole Niccolini, ed un'ultima è quella 
dell'onorevole Rinaldi, riguardante i demani 
comunali nelle provincie del Mezzogiorno. 

Iniziata la discussione sulla legge degli i 
fortuni sul lavoro, parlano gli onorevoli Chi- 
mirri, Rota, Manna; indi la Camera si ag- 
giorna a lunedì. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La rendita italiana dopo avere ieri toc- 
cato a Parigi il corso di 84 80 (riporto 12 
centesimi) indeboliva in chiusura sino a 
94 60. Il ribasso però deve attribuirsi a 
cause d’indole generale; e non muta quindi 
la nostra opinione che il titolo sia destinato 
a progredire tosto che la situazione gli sì 
presenti propizia. 

Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 3, ore 14 45. — Tendenza soste. 
nuta — Affari pochi — Rendite franc 
! calmo — Italiana forma M 70 — Turox 


22 72 — Etérriéure 59 — Russa 97 95. 
Genora, 3, ore 14 40. — Calma — per 
prezzi e per affari. — Rendita 4 00 99 85. 


| 4 12 00 103 90. Banca Îtalia 825. Meridio- 


nali 71%. Mediterraneo 516. Raffinerie 332 ex. 
Cambi sostenuti: Francia cheque 105 22. 
Londra 26 61. Berlino 129 95. 

Borsa di Roma. 

Alquanto indeciso in apertura, il mercato 
migliorò sensibilmente tendenza nella seduta 
pomeridiana, incoraggiato dai corsi sostenuti 
segnalati dalle Borse estere. 

Esordito a 99 87 12 il 4 0j0 chiuse fermo 
a 99 45. 

Contante da 99 42 a 99 40. 

Il i 12 0)0 fermissimo fece 109 

Valori poco attivi e oscillanti. 

Cartelie Santo Spirito 456 — Condotte 
222 50 — Omnibus 210 — Metallurgiche 
142 50 — Mulini 160 — Marcia 1260 — Ac. 
ciaierie 432 — Istituto Italiano 476 50. 


BORSA DI PARIGI del 3 marzo. 


Apertara - ‘usura 


i 
Renù. Pranc.30(0am.a' ——i 10290 
» > 300perp. 10425; i04%0 
1 8i200. 10785) 10975 


Rendita italiana 5 00. 970! st 


Cambio sopra Londra: — — 25,8 IP 
Consolidati inglesi . . — — |112 5p16 
Cambio sull'Italia ; ‘ |a Gs 
Rendita turea (nuova) DI 
Banca di Parigi . . - 985 

igiziano 600. « : - — ci 
Rend. Spag. ost. nuova 59 72| 50 3; 
| Banco sconto di Parigi. .——| —— 
Credito fondiario. . ., "—— | 669 
Azioni Baez. .  ..° ——=|5515 — 
Azioni Panama ; : 1 | -—_ 
Ferrov. Merid. a tera —— _—| c2- 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gaimento di dazi doganali è fissato, per do 
mani, 5 marzo, a lire 105 19. 


VISTA Li 


La specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiiler 
isa vita Mia NOR TL suo” particle 

a sno 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Bsbuino; 98, piano primo, ROMA. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


superiori al cinque 
per cento 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


APPROVAZIONE UNANIME. 


Possiamo affermare che difficilmente si trove- 
rebbe un solo medico în Italia il quale, în deter. 
minate malattie infantili. non ordinasse la Emui 
sione Seott. Questo popolare rimedio è così gene- 
ralmente adottato nella cura delle malattie del- 
l'infanzia e dell'adolescenza, prodotte da debo- 
lezza fisica, che si può dire essere oggi l'unico al 
quale tutti ricorrono; ed în fatti le sue proprietà 
tonico-ricostituenti s'adattano in modo eccezio- 
nale al rigeneramento organico dei bambini pre- 
disposti, per ereditarietà, 0 per debolezza fisic 
ad alcuna delle tante forme di malattie dello si 
luppo. La Emulsione Scott componesi d'olio 
fegato di merluzzo, ipofostiti di calce e soda 
glicerina, o in altri termini, di grassi e fosfati, 
ciò appunto che manca negli organismi infraliti 
È questi ingredienti sono combinati, nella Emu: 
sione Scott, in medo perfettamente digeribile ed 
assimilabile e di facile somministrazione, perchè 
formanti un insieme gradevole alla vista ed al 
palato, ciò che rende l'uso comodissimo, evitando 
ì rifiuti dei piccoli infermi e le conseguenti mi- 

ghi cui i genitori debbono ricorrers 
E trare le dosì di olio di fegato di mer- 
luzzo semplice il quale ripugna in modo.invinci- 
bile al palato dei bambini. Da ciò deriva che il 
valore attivo dell'olio semplice ingerito rimane 
paralizzato nei suoi effetti dalla ripugnanza e dopo 
qualche tempo sì deve smetterne l’uso. 

Per tutte le forme di malattie estenuanti dei 
bambini ed în tutti i casi di sviluppo stentato o 
irregolare, la Emulsione Scott è il miglior rime- 
dio che si possa raccomandare anche în casi già 
inoltrati di Serofola, Rachitismo ed Estenuazione. 


Il preparato Scott, come abbiamo detto sopra, 
oltre all'olio dî fegato di merluzzo contiene gli 
ipotostiti di calce è soda che concorrono al soli- 
ificamento delle ossa ed al loro sviluppo nonchè 
a dare tonicità e vigore al sistema nervoso ed alla 
massa cerebrale. Precauzione assolutamente ne- 
cessaria per l’uso dell'Emulsione Scott è quella 
di procurarsela autentica. A quest'effetto i pro- 
prietari di essa hanno fatto brevettare la loro 
marca di fabbrica (pescatore con un grosso mer- 
luzzo sul dorso) 
€ rivestono con 
questa etichetta 
la fasciatura e- 
sterna di tutte le 
loro bottiglie. 
Illustriamo 
questo nostro ar- 
ticolo con una re- 
cente lettera del 
distinto medico 
Dott. Brencoli di 
Roma. 


3 Marzo 1396. 


« Da parecchi 
anni, nelle for- 
me di linfati- 
smo e contro le 
manifestazioni 

< scrofolose dei 
bambini in generale, ordino nella mia clientela 
privata l'Emulsione Scott e sempre con pieno 

soddisfacimento. Kssa, ai vantaggi dell’olio di 

fegato riuzzo, accoppia quello della som- 

nistrazione contemporanea degli ipofostit 
calce e soda, e tutto ciò in un modo gradev 
ed essenzialmente ben digeribile. 
Dott. F. Giusepre BrENCOLI 
Medico-chirurgo - Via Prefetti, 18, Roma. 


ANTICANIZIIAIGONE 


E° un preparato 


imiifvo, favorendone lo sviluppo © rea 
doi Ressibili, morbidi ed ona la car 
oltrò palisce prontamente la Celenza e fa 


spariro la forfora. i 


Una sola bottiglia basta per conseguirne un ef. | 
\Setto sorprendente. 


Bottiglia 
Aggianzere cent. 50 per la.spedizione 
per pacco postale. i 
Sì spediscono 2 botliglie per L.8 0 2 bott. per L.1t 
Jranche di porto. 

“Trovazi de tutti i Parmacisti, Profamiori e Dro- 
sghiori. — Deposito generale A. Migone © ©. 
Via Torino, 11 — Milano. gra) 

A Roma presso Fratelli Finocchi, Comò Vittorio 

i Corso 


Garibaldi © Trompetta © Filo. dro 
fieri Porta. Lorenzo; Fmp,rto d specialità, 
Fiazca 3. Lorenzo in Lucina fomeria La 
oiani, Corso 390; Vital de N 

Volturno; A. Taboga, via Trit 


GENOVA-NUOVA 


in 11 giorni © 
Il vapore Normannia parte il 5 
Marzo 1898. 
Rivolgersi.in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 


Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘fhos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


i 
i 


| 


|Fartecipazioni a ui SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA! 
CERTI | > A 
garantiti superiori al 5070 


UN PREMIO SICURO 
ogni Cento biglietti 
1500 CENTINAIA COMPLETE DI BIGLIETTI DA LIRE CINQUE CADAUNO o quinti di biglietti 


2500 CENTINAIA COMPLETE DI QUINTI DI BIGLIETTI DA LIRE (INA. CADAUNO 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE: 


PER L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1898 


AUTORIZZATA COLLA LEGGE 1° LUGLIO 1897 N. 251 E DECRETO 27 LUGLIO 1897 


e» ESENTE DA OGNI TASSA ©" 


3 vi eri Rees a sima sicurez ri poraneo impiegc 
chiunque di partecipare a uua operazione Finanziaria fondata su basi onestissime, che presenta Lori ic Srezza oe o 
oluta garanzia di conseguire premi in contanti che dal minimo di Lire Centoventicinque salgono gradatamente s b 


LA BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO (Fondata in Genova nel 1868) 
INCARICATA DELL'ESERCIZIO DELLA LOTTERIA 
î Offre in vendita mediante pubblica sottoscrizione nei giorni 8-DAO del corrente mese di Marzo. 3 
pi 1500 Centinaia complete di biglietti, da lire 5 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cinquecento. | A QUESTE CENTINAIA DI BIGLIETTI E DI CONTE DANTE CE tEA cenro 
|2500 Centinaia complete di quinti di biglietti, da lire 1 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cento. | OLTRE IL PREMIO CERTO, IL REPARTO DI UTILI SUPERIORI RL OMoni Centinaio di bi- 
Alla sottoscrizione sì devono versare Lire Cento per ogri Centinaio di biglietti, e Lire Venti per ogni Centinaio di quinti di biglietti. La- rimanenza a saldo (L. 400 per og 
glietti, e L. SO per ogni Centinaio di quinti di biglieyti si deve versare entro il trenta Giugno dell'anno in corso. 
| All'atto del primo versamento verrà assegnata ai sottoscrittori una quantità di biglietti o di quinti di biglietti corrispondente alla somma versata e le verrà pi 
la facoltà di chiedere, mediante pagamento del saldo, entro il termine sopra indicato, ì rimanenti biglietti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti asseg 
avente diritto a un premio certo. e 3 s G 3 
Appena effettuato il saldo il sottoscrittore riceverà una cartella di godimento valida per partecipare a utili certi derivanti dall'impiego del Capitale rappresentante l’importo dei PRE MI, con garanzia che È 
questi utili saranno superiori al ciuque per cento in ragione del Capitale versato. ST 3 n enni 
3 . biglietti e quinti di biglietti, offerti in sottoscrizione ee parte delle OTTOMILA Centinaia di biglietti che compongo: "i SERONERESO BERT ro 
Mi (centinaio di bighetti e proporzionatamente ogni centinaio di quinti di biglietti) da L. 200,000 - 100,000 - 50,000 per l'importo complessivo 
M|MIULIONI tutti in contanti e esenti da ogni tassa. 
I premi assegnati a queste Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti sono i seguenti: 


L. 190000 «pes Estrazione avrà Inogo nel corrente anno. La data irrevocabile verrà quanto prima fissata = 


ibil 
di danaro, come per |” 


‘Allo scopo di rendere po 


| 
| 
i 
Ì 


lasciata dichiarazione comprova 
ati alla sottoscrizione, il Centina: 


la Lotteria, alla quale sono assegi 
5,000 - 15,000 - 10,000 cc 


1 Da L. 200000 a L. 200,000 n° 1 Da L. 100,000 a 

>» » 10,000 » >» 10,000 » 10» » 50,000 » » 50,000 

» >» 5/00» » ‘500 > 1°3 >» 25000 » » 25,000 » x 

» >» 260» » 1500 » 1» » 15000 » » | Mediante un metodo di sorteggio assolutamente nuovo, rapido, 

11 So.) d50 Pe e e chiaro e semplicissimo, che ebbe la preferenza del Comitato. e Pap- 

» » 15» » 8505 » 5 » » 100 » » vrovazione del Ministero delle Finanze. murato un premio a 

VE ee OSE Las || ciascun Centinaio di biglietti o di quinti di biglietti. 

ES 180 » » 6500 | S| » 50 » > » » il É 

» è» 125 » » 125000 a too LA Ton | Con questo metodo, che è riportato a tergo dei biglietti, le probabilità di vincita, anche col 
» 500 » » 190 » » possesso di un solo biglietto, sono di molto aumentate! e un premio è assolutamente a urato 
» sei aa 


1000 


sd | ad ogni cento biglietti o quinti di biglietti. (I premi variano dal minimo di X,. 1255 al massi 
per L 500000 n° 5000 per L 500000 Î| di 1. 200,000, sono tutti in contanti e esenti da ogni tassa). 


mente; 
levano] 
torio E 
campa 
tello e 


ori al Cinque p to. 
che abbiano x ato a questo diritto, e pe 
nati all'atto della sottoscrizione in confronto del pagamento 


‘intender 
Jsse; 


tabilito, 
liett 


lincorreranno in alcuna pe pe 
fatto, ben inteso senza diritto al premio CERTO e alla parteci 


n, ma concorreranno all'estr: 


ione 


| ,, {Per sottoscrivere è necessario inviare l'importo del primo versamento, Lire Cento per ogni centinaio completo di biglietti — Lire Venti per ogni centinaio di quinti 
di biglietti, esclusivamente, alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Cario Felice, 10, Genova la quale accetta da oggi in poi prenotazioni di sososerizione accompagnate dal 
relativo importo. — In pagamento del primo versamento accetta Cedole della Rendita Italiana e di altri Valori garantiti dalio Stato con scadenza a tutto il corrente anno. 


i «e Qualora il numero delle richieste sorpassasse la quantità delle Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti offerti în sottoserizione verrà fatta una proporzionale riduzione, e 
avranno la preferenza i sottoscrittori per un solo Centinaio di biglietti o quinti di biglietti nonchè quelli che all’atto della sottoscrizione avranno dichiarato di voler esegnire il saldo 
al reparto. BP 


B| L'avviso di reparto verrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 


Sono in vendita biglietti interi della Lotteria al prezzo di L. 5 e quinti di biglietti al prezzo di L. 1 
in TORINO presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione (sezione lotteria), — in GENOVA Banca F.lli ARETO di Francesco Via Carlo Felice, 10. 
Ancona ALESSANDRO TARSETTI, Corso Vittorio Emanuele 9 — Rologna LUIGI BUSI Via Indipendenz ELO CARRARA — Catania E. DI PAOLA, Via Bicocca 14 — Cagliari GIOVA. 
Via Manno 18 — Cuneo EMANUELE CASSIN — Cremona RICCARDO PAGLIARI — Firenze FRANC. P ‘gia PASQUALE PASTORE — Ferrara 6. V. FI ?. — Livorno P. 
Lucca GIOVANNI QUILLICI e NGELO A. FINZI — Milano DONATI JARACH e ©. Ù F.B NOMI 
— Itoma presso M. MOZZI, Piazza facciasalla Posta - Banco GIACOMO PRATO, Via N. BUON Ci 
del £ BOLLETTINO DELLE FINANZ È E INDI Andrea delle Fratte, 12 — = Torino ANGELO BIOL 
Venezia PASQUALY e VIANELLO — 
ati dal Ministero delle Poste © Telegrafi. 


gliato e Piano dell'est 


RL ie ra 


li MICHEL 
L. CORBL( 


sn 


Udine LOTTI e MIANI 
igli UFFICI POSTALI autori: 


e Figli — 
‘ambiavalute e presso 


à presso i principali Banchi 


Tr e=e==sqy 
| rino, (Casa propria) la Ditta rene 


MOLA 


menti, 


Na primo più v dimosti 
E NE RIS mento Italiano a vapore tutto i 
PREPARATO DENTIFRICIO È E & =. = tiene a disposizione un 3 
= Pioga-baffi e Brillantina di R. NUTINI grandioso assortimento di Talia 
x i FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE A i detti a 
ANGELO MIGONE & C (Le Pinotti Armoniom SE 
e fici a ciò renderlì piegati e forti, si mette da orecchio! Di Co 
MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO fila orecchio il Piega-bafli, come è indicato qui sopra nelle è: & Lari 
tre figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Bafî e così [fl — Organi da Chiesa I Sela 
3) si troveranno fortemente piegati. La J'rilantina Nutini è [$i & di seta 
Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta © [fill un fortissimo coefficiente per far crescere cd allungare la Tn l'abito 


GRANDE ORGANO DA CHIESA 


costruito appositamente it l'Esposi e 
gpetruito apposita pel Comitato dell'Esposizione 


come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos- 
0 dunque raccomandare come lo migliori e preferibili per la conserva 


barba ed i baffi. 
— Spesso vedrai dei giovani eleganti 
Di bell'aspotto e di leggiadro vito, 


scia 
alla 


jone dei denti © della bocca. Ma coi beth Si Fosci Peer o Gazionale di Torino per la splendida Rotonda dei chi, ro 

I KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le Che nascondon col labbro anco il sorriso. tatti 
carie, guarisoé radicalmente le afte; combatie gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità ..E chi alle donne non sorride nai ORGANO A DUE TASTIERE apud 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti o dall'uso del fumare. 0 amante, o sposo incontrerà dei guai! samani] 


all'Esposizione dell'Arte Sac: i n 
Ha ra colle innovazioni pi 


i per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 


Se invece i batti son voltati in sù 
ed evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 


to rischio non correte più — 


calabre 
mente 


ti adoperate con sicurezza ,, il Sicché dico agli strani © ai forentini Diploma di 1° grado - Chicago 1898. due se 
3 P; Medag] ss cao d } 
KOSMEODONT-MIGONE Piega-Bofi, cont. 25 = ‘riaglia speciale del Ministero per l’Esportazione girare 


Chi invierà 


ERI IL cer 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L.2 l'Elixtr =1 la Polvere - 0,25 Ja Pasta. 
Deposito generale da A, MIGONE e C. - Via Torino, #2 — Milano. 

Tr ROMA presso Garibaldi © Trombetta © F.llo, Porta S, Lorenzo 4446‘e Angolo viale Margherita, 111; 

Fi Finocchi; Specialità; Vital-de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro: 

fameria Luciani, Corso 490. 


Cataloghi a richiesta 


===> 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
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Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 8 în. tutta Italia 


IL GI 


ROMA, 4 Marzo 1898. 


a 


LE RICORDANZE 


a semplicità del racconto, nell'abor: 
imento da ogni fronzolo ornamentale 
dello stile, c'è come un riverbero della 
commozione che agitò il cuoce dello scri- 
vente, e di quella commozione, anche 
alla distanza di cinquant'anni, qualche 
parte entra nell'animo di chi legge. 
Della promulgazione dello Statuto al- 
tertino, è delle vicende che la prece- 
dettero e la accompagnarono, uno dei 
testimoni più autorevoli fu Earico Della 
Rocca, allora aiutante di campo del gio- 
vine Vittorio Emanuele. Nella interes- 
opera pubblicata or fa un anno, e 
ntitola Autobiografia di un vete- 
rano, il Della Rocca racconta le ansiz, 
i desideri, le aspirazioni di quei giorni: 
« Eravamo tutti eccitati, trascinati; 
per noi non v'era al mondo nulla di mi- 
gliore delle libere istituzioni date da tre 
Sovrani ai loro popoli, e che anche il 
nostro Re non tarderebbe a concedere. 
Le sale da ballo, i salotti di conversa- 
zione, i teatri non erano più altro che 
luoghi di ritrovo per discorrere dolle 


(QUA 


giorni cacciava' dalla città quindicimi 

Siccinctecinva dll culi quindicina 
"deteki. Venezia, la molle Venezia che 
pareva cullarsi addormentata sulle alghe 
della laguna, occupa a viva forza l’arse- 
nale, e innalza la bandiera della libertà 


È. sppure pppziasa.la pacola doi tesi. o-dolla ositonza aui campano di 
moni N Ra pettia. Nella Parco. Trestretto” pis smesalle di San 


Ticino per correre in aiuto dei Lombardi. 
La Toscana invia î suoi volontari al 
campo, e paga a Curtatone e a Monta- 
nara il suo tributo di sangue alla causa 
della indipendenza. n 

Tutta Italia è in armi; e tutti tengono 
fisso l'occhio a quel magnanimo Prin- 
cipe, il quale concedondo lo Statuto al 
suo popolo è diventato, per tacito con- 
sentimento di tutti, il’ condottiero vati- 
cinato della nazione. La guerra all'Au- 
stria, deliberata a Torino in un Consi- 
glio di ministri, veniva annunziata con 
parole nobilissime in un proclama di 
Carlo Alberto ai popoli della Lombardia 
e della Venezia. Diceva c 

«1 destini d'Italia si maturano : sorti 
felici arridono agli intrepidi difensori di 
conculcati diritti. Per amore di stirpe, 
per intellizenza di tempi, per comunanza 
di voti, noi ci associamo primi a quella 
unanime ammirazione che vi tributa lE 
talia. Le nostre armi, che già si con- 
centravano sulla vostra frontiera quando 
voi anticipaste la liberazione della glo. 


la firma del gerente cent. 80 la linea. 


Pagamento anticipate. 


Sabato 5 Marzo 1898 


sempre celebrata nella primà domenica di 
tugno meno nel 1892 fer Il lutto nazionale 
lella morte di Giuseppo Garibaldi e. meno 
quest'anno, ché si è voluta colebrarla giusto 
nel giorno in cui compievano i cinquanta 


Quai dal giorno della promulgazione dello 


Il cinquantenario a Roma. 
L'aspetto della città. 


Siamo giunti alla grando giornata, 
La cittî da ierì lia assunto un’aspetto in- 
solito. In quasi tutte le finestre ed i balconi 


sventola la bandiera nazionale. 

Lungo il percorso dall’Esedra di Termini 
al Campidoglio ed in piazza del Quirinale 
sono stato innalzato lo antenne congti sten- 
dardi e gli stemmi delle vario città italiane. 
In piazza del Quirinale ed in piazza Ara 
Coeli le antenno sono intramezzate da alte 
palme che sorgono da canestre di fiori. 

In via Nazionale, sono di un effetto splen 
dido gli innumerevoli archi a gas che do- 
vranno essere illuminati questa sera. 

Tu fondo alla via è stato eretto un gigan- 
tesco arco di fiammelle a gas a disegno as- 
sai gaio, sull'alto del quale brillano lo stemma 
sabaudo e la stella d'Italia, mentre ai due 
lati si elevano due antenne colla doppia data 
1818-1898 a lettere fiammeggiauti. 


La rivista. 


Stamani, como annunziammo, S. M. il Ro 
ha passato in rivista le truppo' del presidio 


Arretrato fi@ Centesimi 


gorso l'afferra per un braccio, mentre Sua 
Maestà prosegue per il Macao. 
Dopo dichiarate le generalità, viene rila. 


ggiato. E' quel tal De Simone, {di 68 anni, | 


chie giorni sono gettò un plico ‘alla Camera, {| 


Il percorso. 

Fino dal tocco le strade, per le quali deve 
passare il corteo reale, sono affollatissime. 

Le finestre, i balconi sono gremiti. 

Finalmente le truppe giungono per schie- 
rarsi în cordone per rendere gli onori ai So- 
vrani e alle rappresentanze delle due Ca- 
mere e allora la folla immensa viene spinta 
verso i muri, nelle vie adiacenti. 

Numerosissime lo signore e lo signorine. 

Anche il sesso gentile ha voluto prender 
parte alla festa nazionale, alla diva strazione 
d'affetto che la popolazione voleva faro ai 
Sovrani. 

Intanto cominciano a giungere le rappre- 
sentanze nelle rispettive carrozze 

Quolla del Senato, quella dolla Camera dei 
deputati, proceduto da uno squadrone di ca- 
rabinieri, quella della Deputazione pro 
ciale. Insiome alle dette rappresentanze giun- 
gono ì sindaci nonchè i rappresentanti dello 
varie città d’Italia invitati alla solenne ce- 
rimonia. 

E intanto che l'ora în cui debbono giun- 
gere î Sovrani si avvicina una, fila intermi- 
nabile di carrozze trasporta altri invitati in 
Campidoglio, al palazzo dei Senatori. 

E vedo i ministri in uniforine, i sottose 


NTESIMO ANNIVERSARIO DELLO STATUTO. 


torre di Santarosa — gentiluomo u 
Regina conto Zen 

Drappello corazzieri. 

Battistrada. Ris 

Carozza reale: SM, îl Re SM ia 
Regina — 8. A. R. il conte di Torino. 

Terza carrozza: Dama d'onore matches 
Vitlamarina = dima di Corte principessa 
Pignatelli-Strongoli — primo aiutante gene- 
rale Ponzio Vaglia. 

rta carrozza : Cavaliero d'onore di Sua 
Maestà la Regina, marcheso Guiccioli — aiw- 
tante generale, maggior generale conte Ponza 
di San Martino — aiutante di campo te- 
rente colonnello Zoppi 

Quinta carrozza: Aiutanto di campo, mag: 
giore Raimondi — aiutante di campo di Sue 
Altezza Reaio il conte di Torino, maggiore 
di Carpaneto © ufficiale d'ordinanza tenente 
Fè — mastro di cerimonia marchese Scozia 
di Calliano. 

Plotone di corazzieri. 

Nella piazza del Quirinale gremita di po- 
polo, in via Nazionale, lungo infine tutto il 
percorso fino al Campidoglio, le Loro Maestà 
sono vivamente, entusiasticamente appia: 
dite ed acclamate. 
ell!o finestre le signore sventolano fazzo- 
etti. 

Le bande militari intuonano Pinno reale. 

La dimostrazione affettuosa patriottica del 
popolo di Roma non poteva riuscire più en- 
tusiastica, più spontanea. 

In Campidoglio, all'ingresso del palazzo 
dei Musei, le Loro Maestà sono ricevute dal 
sindaco principe Ruspoli, dalla Giunta co- 


ii È iii del Ma gretari di Stato, i deputati e i consiglieri | munale, dai ministri, dai presidenti e dallé 
muove idee. | riosa Milano, vengono a porgervi, nelle | Sl piazzalo del Macao. ni del Campido. | provinciali, } consiglieri comunali, una dasn. | rappresentanze dello due Camere, delta pre 
«I due principi reali, il duca di Ge- | ulteriori prove, quell’aiuto che il fratello glio Montecitorio hanno suonato & di, | tità cnorme di persone in marsina e cravatta | Sidenza del Consiglio, della Doputazi 

nova con maggior prudenza, il duca di | aspetta dal fratello, dall'amico l'amico.» | $i per cicca untora bianca. provinciale e dalle altre autorità. 


Savoia (Vittorio Emanuele) più aperta- 


Così parlava allora quel Principe, che 


Alle $ 1j2 al forte di Castel Sant'Angelo 


Lungo la strada è stata gettata della rena 


NELL'AULA CAPITOLINA. 


mente, partecipavano al moto e ne vo- | di lì a poche settimane i prudenti, ri- | si sono cominciati a sparare i 101 colpi di | S'alla e la rena sollevata dal calpestio dei | r_ stando aula del palazzo senatorio è 
vano conoscere tutte le vicende; Vit. | masti igienicamente a casa, accusavano | cannone. cavalli itspregna l'aria di una lf irrato sla dal palace: semateri 
torio Emanuele, travestito da borghese | di tradimento alla causa nazionale. Il primo colpo annunziava l'uscita di Sua | Palpabile che asciuga la gola ep 


campagnuolo, avvolto in un gran man- 
tello e col cappello sugli occhi, percor. 
reva la sera le strade, mischiandosi alla 


in piazza S. Carlo, per vedere e per u 
dire i discorsi e farsi un'idea della ge- 
erale esaltazione. Non sempre avrebbe 
voluto che lo accompagnassi; io però 
temendo, non ch'egli potesse cadere in 
qualche pericolo, siacchè tutii erano bea 


Ma non intorbidiamo i patriottici ri- 
‘cordi, beili e puri come le immacol 
nevi delle Alpi. Oggi non possiamo, non 


dobbiamo che ammirare in silenzio. 


La festa dello Statuto 


Da quell’ottima e coscenziosa pubblica. 
zione che i suoi autori Mario Mancini e Ugo 
Galeotti intitolarono modestamente Norme 


Maestà il Re del Quirinale. 

Cavalcava a sinistra del Ro S. A. R. il 
te di Torino. 
Li seguivano il ministro della guerra go- 


ci 


© seguiva il Sovrano un 
zieri 

Dopo un quarto d'ora dall'us 
8.30 la Regina, con la mar: 
chesa Pes di Villamarina, seguita da altre 
tre carrozze, sì è recata 


Lappolto di corsa- 


ta del Re, 


ili invitati entrano nel palazzo dei Sena- 
tori dal portone del palazzo dei Musei: i 
due palazzi sono stati congiunti da un pas- 


in verità nè serio nè elegante — che si sporge 
di parecchi metri fuori del porticato. 

Sotto il baldaechino, nell'androne, e lungo lo 
scalone fanno seryizio d'onore is guardie 
municipali, i vigili in alta uniforme ed i fe- 
deli del Campidoglio. 


In fondo, ove trovavasi il banco del 
, è stato eretto lo splendido trono per 
. E' in velluto cremisi, con frangie 

rimontato della corona reale. Di 


‘oro, 
fronte 


dA Nan A C a ti addetti militari | 89ggi0 in legno — precisamente come al lo stemma di Roma ornato da dua 
ai capannelli che si formavano nerale Di San Marzano, gli addetti. militari | (RESO Ii irSnuto per la venuta dell'impe. | labari ricordanti la Repubblica romana del 
in piazza Castello o davanti al palazzo il FANFULLA. | esteri ed un brillante stato. maggiore, tra | l'epoca delle. 1818 e l’entrata degli italiani a Roma nel 
municipale o al 3 i notavansi moltissimi generali. Precedeva | "store di Germai 2 o cli dr 
municipale o al palazzo del governatore | _______ > vt |cui notavansi moltissimi genera) Il portone è coperto da un ballacchigo — | 1570. Ai due lati sono posti i gonfaloni dei 


rioni di Roma. 

sulle pareti vedonsi gli stemmi delle va 
regioni d'Italia, intorno ai quali si rag 
gruppano, a forma'di trofeo, le bandiere 
seguate al Comune di Roma nel 1870 dalle 
rappresentanze provinciali e comunali del 


a x ed usi del Parlamento tatiano (Roma, tip. per ass N e a 
disposti verso di lui, ma che gli sì fa- | della Camera dei deputati, 1887), togliamo rani sono usciti Quirinale dal Le associazioni. 
cesse anzi qualche ovazione inopportuna | alcuni interessanti particolari intorno alla | portone di via XX Settembre. Verso l'una e mezza, in piazza del Col. | all'entrata spicca sulla pi ra di 


la quale poi gli aitirasse rimproveri, gli 
stavo vicino o gli andavo dietro. » 


celebrazione della festa dello Statuto. Tali 
particolari, per quanto non dimenticati da 


Al Macao le truppe, sotto il comando del 
generale Orero, erano schierate nell'ordine 


legio Romano, ove si sono date co: 


vegno, 


Roma. Ai lati del trono, si trovano due ma- 


incominciano a giungere le associazioni. gnifici arazzi mandati dalla Casa Reale. 
S î i i i Ri giovi te Ec ta, probabilmente - |” Stendardi e bandiere dai colori nazionali 
Lo Statuto, annunziato il giorno 8 feb- | molti, sono quasi sconosciuti ai giovani e | seguente :. irrelana 6 ccone una nota, probabilmente non com- |" Stendardi e bandiere dai colori nazionali 
braio e promulgato il 4 masso. fo stu. | anche a coloro che senza esser più giovanis- Ta fire e A atiniori e rlolion || plate: a e municipali adornano in alto, intorno in- 
4 simi fecero la loro entrata nella vita quando | militare — seconda linea: 11° e 12° regzi- | ‘Comizio veterani 181349 — Reduci dalle | torno le pareti dell'aula. 


diato, elaborato dall’ intiero Ministero 
sotto la ispirazione del Re; ma la reda- 
zione fu specialmente opera del conte 
Federico Sclopis e del conte Borelli. 

« Quei venticinque giorni (scrive il 
Della Rocca) furono una continua ed en- 


l'unità d'Italia era un fatto compiuto da un 
pezzo. Gioverà quindi riassumere le notizie 
Pho sulla festa dello Statuto îl volume degli 
egregi Mancini e Galeotti ha con la solita 
accuratezza registrate. 

Per due anni lo Statuto non fu festeg 


mento fanteria — terza linea : 69” e 70° fan 
teria — quarta linea: 5° bersaglieri, distretto 
militare, artiglieria da fortezza e genio — 
quinta linea : 18° artiglieria, squadrone al 
lievi carabinieri e roggimento cavalleria Ca- 
tania. 


patrie battaglio — Reduci Italia e Casa Sa- 
Yoia — Società superstiti garibaldini — Cac 
ciatori del Tevere — Società ex carabinieri 
— Società guardia nazionaio di Roma — 
Fratellanza Umberto I — Società tiro a se 
gno nazionale di Roma — Società ufficiali 


Li fronte al trono si trovano gli 
dorati per la famiglia reale, per gli alti di- 

itari dello Stato, i ministri, i senatori, i 
leputati e il corpo diplomatico. In fondo il 
posto è riservato per gli invitati. 

Verso le due l'aula comincia a popolarsi. 


n a a o È sato in ri le truppe, anche Sua eGo bersaglieri La zio i mare » io 
usiasi » ; 1 iato in alcun modo Era la guerra all’Au- Passate in rivista lo, tr j o pens i cietà ex-bersaglieri La Mer. | Giungono i rappresentanti del corpo diplo- 
por gono al TE ZIONI | Siria che assorbiva, în quei due primi anni, | Maestà il Re si recò in piazza dell Indipen- | mora — Fratellanza militare italiana — So- | matico (il corpo dipioniatico accreditato 

ani micili dette delle bendisre! "ig: | dopo la promulgazione, ogni vitalità del pen: | denza per assistere allo filamento. cietà previdenza ufficiali regio esercito — | presso la nostra Corte è al completo trauno 
cessioni civili E a 


dette delle bandiere, ca- 
pitanate dal marchese Roberto d’Azeglio, 
è che i principi e le principesse stavano 
a vedere sfilare dalla loggia reale. Il 
carnevale, che permetteva i travesti- 
menti, dava un carattere speciale alle 
dimostrazioni di piazza Castello, gremita 
0 il giorno di gente venuta dalle pro- 
cie del Piemonte e da altre parti di 


siero, ogni vigoria dell’azione nello Stato su- 
balpino. Ma finita la guerra, l’idea di cele 
brare la proclamazione dello Statuto trovò 
fautori dappertutto © interpreti nella Ca- 
mera, che il 1° marzo 1850 votava un ordine 
del giorno invitante il Governo a celebrare 
Soletnemente l'avvenimento memorando. 
Però la data di questa festa non è stata 
mai quella del giorno in cui lo Statato fu 
promulgato. Per i primi anni, sino al 1559, 


La Regina prese posto innanzi alla pa- 
lazzina Della Somaglia ed il Re dalla parte 
opposta. 

li ufficiali fuori rango appiedati si ste. 
sero, a seconda del grado e dell'arma, alla 
sinistra della carrozza della Regina. 

Quasi subito incominciò il déflé in co- 
lonna serrata. 

Le truppe sfilarono al passo, eccetto i ber- 
saglieri che stilarono di corsa. Questi furono 


Società impiegati pubbliche amministrazioni 
— Circolo studenti monarchici scuole secon- 
darie — Società mutuo soccorso Vittoria Co 
lonna — Associazione Sempre Avanti Savoia 
— Circolo Vittorio Emanuele — Croce d’oro 
— Società tra i Senesi — Società custodi 
scuole comunali — Circolo Savoia — Croce 
turchina — Unione monarchica liberale — 
Società mutuo soccorso piemontesi, liguri e 
sardi — Circolo Trento e Trieste — Circolo 


l'ambasciatore 


Cocco-Orta, Luzzati, Branca, Gall 
tosegretari di Stato al completo, l'u 

sidenza del Senato — composto dei s 
natori Cremona, Canonico, Colonna d'Avella, 
Chiala, Di San Giuseppe, Gu 


It Non pochi indossavano vestiti così | { seconda domenica di | applauditissimi ed ammiratissimi. Cavour — Società previdenza sarti — Cir- | Taverna, Barracco — l'ufficio di presi 

GOT È vestiti così | ja data prescelta fu la seconda domenic lauditissi sms i; è - na, » 

detti all'italiana, che sulle prime sem- | saggio, approssimativa ricorrenza doll’aper- La Guns Gao n passato innanzi ai | colo monarchico universitario - Assosia | della Cainera, comp to degl onorevoli Bi 
vano una mascherata ; alcune signor® | tura*del primo Parlamento subalpino, che vo Jo gio cho do. | zione operaia. costituzionale — Daltagiiono | cheri, Giordano Apostoli, Cappelli, Palber 


portavano quali la lungà amazzone di 


bbe luogo 1'8 di maggio. 
°° si velle, come allora si faceva ancho in 


Vevano percorrere le Loro Maesi 
der loro gli onori militari nel seguente or- 


pubblica assistenza Stella d’Italia — Società 
mutuo soccorso personale 


balterno regie 


‘alamo, Pinchia, Lu- 


Arnaboldi, Di Trabia, 
fi Miniscalchi, Costa Ales 


ro, De Riso 


ci 


velluto nero, rialzata sopra una sottana i ‘Italia si fa anche a- | dine: sto — Società insegnanti — Società tra i | sandro, D'Ayala —; lo rappresentanze di 

di sota ieziore, largo striscie, quali | Tali conte fuori d'italia si {a che a | "0 corianto Qatania 0 19 squadrone a- | Pte SER o into e i | Stop dels 
l'abito corto di velluto, con grandi fu- | desso, so la fe: e starei lievi carabinieri da via San Lorenzo alla sta- | uscieri ed inservienti del ministero di agri- Abbastanza numeroso il gruppo dei sena- 
sciacche tricolori, egtutte l'alto cap pegnata da conio scati due altri anni e sì | zione; a piazza Termini si schierò il 13° ar. | coltura — Società mutuo soccorso operai | tori fra cui notiamo: Ghiglieri, Pascale. Bon 
alla calabrese, con fiume e nastri bian- tanto erano passati du i ministro del- | tiglieria @ il 5° bersaglieri; lungo la via Na- | d'artiglioria — Società tra i piccoli commer- | fadini, Pasolini, Monteverde, Astengo, Di C: 
dEi di. Gl ini indossa. | er® nell'aprile 1553, Cuando i rramera che, | zionale, il genio, il reggimento artiglieria da | cianti — Croce verde — Croce bianca — | stagneta, Balestra, Blanc, Bonasi, Calena 
Ri, Paasisggverdi: 0014 3Mor al pl cone A siutemo” cilaS aunan zia Fa » | fortezza, il distretto militare, il 70°, 699, 19° 


vano giubbe e calzoni alla cacciatora, 


per il disastro avvenuto a Borgo Dora po 


@ 11° fanteria; il collegio militare © gli al- 


Società mutuo soccorso tra i sarti di Roma. 


Di ‘Tavani, Casalis, Codronchi, Di Camp: 


a soscci n i al È Ogni Associazione è preceduta dalla pro- | reale, Ellero, Doria Pamphili, Fano, Fina 
di velluto nero, con sciarpe tricolori, pas- | chi giorni avanti con lo scoppio i tenero | lievi carabinieri erano in via © piazza del | pria baudiera, e le bandiere formano ben | Malvano, Mariotti, Rattazzi, Spalletti, om: 
samani e nappe uguali sul cappello alla | veriera, il Governo aveva ù Quirinale. presto un gruppo bellissimo, imponente. masi-Crudeli, Vitelleschi. 


calabrese. L'occhio si abituava facil- 
mente e quelle varietà di colori, e dopo 


in beneficenza alle famiglie più gravemente 
danneggiate la somma destinata ‘alla festa. 
'Cosicchè per quell’anno la festa si ridusse 


Il corteo reale giungo in piazza del Qui- 
rinale alle 10,50. 5 
S. M. il Re si trattenne circa un quarto 


sociazioni, come è noto, debbono 
in via del Plebiscito per fare ala 


schierar: 


Numerosissimo il gruppo dei deputati 
Carmine, Corsi, Danieli, Ferrero di Cambiano, 


due (act î 8 Cosi 3 pren Ù al passaggio dei Sovrani. — — | Finocchiaro-Aprile, Maggiorino Ferraris, P. 
due settimane chiunque avrebbe POMTO | principalmente all'intervento della citta | ora nei cortile a congratularsi con il go- | © H iì corteo verso le due è formato, e sila | netti, Coppino, Maury. Compans, Vischi, Gio: 
girare para cità coskveatto, senza nanza e di tutta la Camera in massa, nerale Orero per il contegno tenuto dalla | per via della Gatta. E' un corteo intermi- | litti, Fusinato, Ricci, Boselli, D'Alife, Sonnino, 


Sere particolarmente osservato. » | _. 

In quella primavera di entusiasmi e di 
patriottiche aspirazioni il popolo italiano 
non poteva dimenticare la nota arti- 
stica: e i facili censori, e i dileggiatori 
venuti dopo per rimproverare all'Italia 
di quei giorni le chiassose e teatrali di- 
mostrazioni, avrebbero anche dovuto ri- 
cordarsi che sotto le giubbe e le giac- 
chette di velluto nero palpitavano nuovi 
ardimenti, e che la scintilla partita da 
Torino divampò in incendio per tutta l'I- 
talia suscitando eroismi che hanno le 
audaci apparenze della leggenda, e sono 


invece consacrati nelle pagine della 


volentieri ‘în piazza, volentieri applaudiva 
® dimostrava: ma intanto Milano insor- 


8eva, © dopo una lotta epica di cinque 


erimonia religiosa. 
“°Gli anni successivi la festa fu solennizzata 
senza incidenti fino al 1859, anno nel quale 
fin decreto reale sospendeva la festa dello 
Statuto fino a nuovo provvedimento. Si de- 
sidevano allora le sorti della patria sui campi 
di. È p 
1obarichò lo sorti della patria sursero!li te 
asi cimenti, il conte di Cavour presentò al 
Parlamento un disegno di legge che portava 
la festa nazionale alla prima domenica 


815 tagioni di questo rinvio dato furono 
i che altro metereologiche. Nella seconda 
Lomenica di maggio, negli anni antecedenti, 
la pioggia aveva scompigliato gli apparecchi 
osta. E volte, fino per petizioni 

della rieti, si era domanlato questo rin 


5 allora in poi la fosta nazionalo è stata 


truppa e per conversare ‘con gli ufficiali 
dello stato maggiore. 

La folla intanto nella piazza acclamava il 
Re e lanciava in aria dei cartellini con la 
scritta: Viva lo Statuto! Viva il Re 

Allo 11 1x4 si aprì la finestra del balcone, 
fu steso il solito drappo di velluto cremisi, 
ed i Sovrani si affacciarono per salutare il 
popolo. È 5 + 

Tn quel momento l'entusiasmo raggiunse 
il colmo; si sventolavano i fazzoletti, îì cap- 
pelli e si acclemavano le Loro Maestà. 

Dopo la dimostrazione si sciolse. 

Un episolio.  < 5 È. 

passaggio di Sua Maestà in via nm 
< E ffacno un nomo, rompendo i cor- 
innanzi e grida: 
în questo momento l’opera dei 


li elementi torbii 
Fn funzionario di pubblica sicurezza ac- 


nabile. 

Giunto în piazza del Gesù succede un po 
dì confusione. 

Di coloro che dirigono il corteo, alcuni 
vogliono proseguire fino in piazza dell'Ara 
Coeli, altri vogliono restare in piazza del 
Gesù, altri finalmente sono di opinione che 
si debba retrocedere fino în via del Plebi- 
scito. 

Finalmente i diversi pareri si mettono di 
accordo e così le Associazioni sì schierano 
in via del Plebiscito e in piazza del Gesù. 

E incomincia l'attesa dell'arrivo dei So- 
vrani. 

Attesa non lunga, giacchè le Loro Maestà 
alle 2 8}4 lasciano il Quirinale. 

Il corteo reale si compone di landaus di 
Corte di mezza gala. È così composto : 


Brocchetti — mastro di cerimonie conte San- 


Baccelli Guido e Alfredo, vasana, Vag] 

sindi, Roselli, Picardi, Mocenni, Carlo Di R: 
dini, Branicardi, Torraca, Falconi, De Amicis, 
De Nicolò, Cerulli, Maurigi, Brunialti, Pro: 
spero Colonna, Monti-Guarnieri, Nocito, Gian- 
turco, Scotti, Girardi, ‘Torrigiani, Aguglia, 
Bastogi, Brunetti Eugenio, Bertarelli, Caetani 
di Sermoneta, Cagnola, i due Frascara, Mo- 
rando, Lacava, Giusso, Lucchini, Luzzatto, 
Manna, Pompili, Radice, Salandra, Santini, 
Tecchio, Torlonia Leopoldo e Guido, Valle 
Gregorio, Villa, Wollemborg. Notati i depu- 
tati radicali Caldesi e Falci. 

1 gruppo dei consiglieri liberali costitu- 
zionali è al completo; è molto notato Erne- 
sto Nathan — solo dei consiglieri radicali —; 
i consiglieri clericali brillano per la loroas 
senza. Nel gruppo dei consiglieri provinciali 


fi giorni ; he 6, G î n 
o eroi GIbii opalo iialfado scendeva | Si Smelist 2 tomenica di gioguo della 3 durota dal clericalemo ol Prima carrozza: Servizio — aiutante di | notati Don Felico Borghese ‘e Menotti Ga- 
re Fio Sia iPralo dalla seconda domenica di | vostri padri è «fi campo generale contrammiraglio barone Di | ribaldi. 


Non troppo numeroso il gruppo dei sin- 


Di 


daci: notati il sindaco di Milano senatore 
Vigoni, il comm. Artimini assessore dele- 
guio di Firenze, fl sindaco di Hologna com- 
mendatore Dall'Olio, gli onorevoli Villa e Ca- 
sana per il municipio di Torino, il sindaco 
di Biella Corradino Sella, il consigliere di 
Stato Palma rappresentante il municipio di 
Cosenza. 

Alle 2 814 il campanone del Quirinalo an- 
mancia la partenza dei Sovrani dal palazzo 
Resie, © allo 3 17 il campanone del Cam- 
pidoglio — che suona a distesa fino a che 
cade, proprio sopra l'aula capitolina, il grando 
batocchio — annunzia l’arrivo dello. Loro 
Maostà. 

Le Loro Maestà e il conte di Torino fanno 
il loro ingresso nell'aula alle 3 e 25 minuti, 
accolti da un grande applauso. S. M. il Re 
preede posto iu piedi sotto il grande bal- 
dacchino del trono, avendo a sinistra Sua 
Maestà la Regina 6 a destra, a distanza, il 
conte di Torino. 

_ S'avanza per il primo ai i del trono 
il vice-presidente anziano del Senato sena- 
tore Cremona, the legge il seguente in 
rizzo: 

Sire, 

Glorie immortali della Vostra Augusta Casa 
gono la restaurazione degli ordini liberali dello 
Stato, la indipendenza e l’unità dell'Italia. Per 
questi supremi bene@tzi, il Senato del regno rin- 
nova alla Maestà Vostra la devota espressione 
della propria, che è pur gratitudine nazionale, 
în questo 50” anniversario della promulgazione 
delio Statuto, ghe fu îl principio del Risorgi- 
mento italiano, dato dal magnanimo Vostro Avo 
con lealtà di Re © con affett 
nuto ed osservato con eguali sentimenti dal Vo- 
siro grande Genitore. Lo Statuto nazionale del 
4 marzo 1548 diventò per virtù dei plebisciti il 

atto indissolubile di libertà e di fede fra la 

Monarchia e la nazione, e Voi in venti anni di 
Tegno avete insegnato colla parola e coll’esempio 
il biù autorevole come esso si debba rispettare 

La promulgazione dello Statuto fu foriera della 
guerra per la indipendenza nazionale, giacchè 
nei propositi della Vostra dinastia, come nezli 
affettà © nei voti del popolo italiano, non furono 
mai disgiunte libertà © indipendenza. 

Dopo gli avversi casi di guerra, rimase nel 
Torie Piemonte lo Statuto come simbolo luminoso 
4 cui sî voltano fidenti tuttì gli oppressi; sotto 
il suo impero maturarono i consigli e si prepa- 
rarono le armi ondo poi, per mirabile concordia 
di voler © di opere, poiò compiersi la unità della 

Pastarono pochi anni ad una impresa che in 
altri paesi fu il risultato dello sforzo persere- 
rante di secoli. Non farono tutte liete le vicende 
dì questi cinquanta annì, ma, così nelle tristi 
como nelle liete, ta osservanza leale dello Statuto 
E fA qua larga, eeplicazione giovarono al buon 
governo dello Stato. I principii ai quali esso si 
informa e che sono În esso contenuti non contra 
siano ad alcun progresso e si adattano "alla ne: 
cessità dei tempi ed alle nuove contingenze della 
vita politica © sociale. 

Nella vita dei popoli vi sono momenti di 
pressione e di sconiorto, e-noi ne attraver: 

Uno; ma questo non è colpa delle liberali istitu 
zioni, le quali, coll’esercizio dei poteri statutari, 
che da niuna parte trasmodi, hanno bisogno del 
senno politico che le rivolga sempre a retto fine, 
coltivando e invigorendo queste civili. rirtà che 
le rendono rigogliose e feconde. I grandi e fausti 
Ficordì, che questa ricorrenza rarsira, elerano 
gli animi © fumo riguardare serenamente all'av- 


Colla fede inconcussa nel vigile e fermo cu- 
stode, della dignità nazionale e del diritto di tuttiy 
in mezzo alla emulazione dei partiti, sotto gli 
auspici e coll'etempio del suo’ Re, incrollabile 
Presidio delle pubbliche libertà che hon può avere 
interesse diverto da quello del suo popolo, l'L 
talia proseguirà animosa per la sua ia, pertr= 
ziovaudo di continuo i suoi. ordinamenti © mi- 
gliorando la sua fortuna. E quando compirà. ii 
secolo dal memoralile ciorno che oggi si celebra; 
gl'Italiani lo celebreravno in una patria. libera; 
frando è felice quanto Voi la desiderate e quale 
fu nel pensiero del Re liberatore. 


Segue îl presidente della Camera on. Bian. 

chieri, che legge con voce squillanto e col 

Suo marcato accento ligure il seguente in- 
rizzo 


Sirel 

Mezzo secolo è corso dal giorno che il Vo- 
atro Avo magnanimo, nella speranza e nella 
fede del risorgimento italiano, proclamò la egua- 
glianza civile, la indipendenza del pensiero © 
delle coscienze, la libertà politica; distribui ai 
suoi popoli a tutela delle liberali franchigie le 
armi mon ingloriose, è levò alto sopra l'esercito 
la bandiera nazionale, e sotto questa accorsero 
lo divise genti italiane. 

Fu questo un solenne periodo di sacrifizi in- 
contrati con l'animo lieto di prudenti abuega- 
zioni, di consigli sagaci, di ardimentosi fatti, 
abbia, oppur no, sempre sorriso agli ila 
30ba pPiuxuogenpi glì operatori la 

Ma le ire di questa (e sia in ogni tempo con- 
forio ai difensori del. vero) non impedirono il 
fatale venire delle genti italiche respinte tra il 

del mondo, anzi da manifesta previdenza 
trasporiate via dalla stanza della generosa To. 
riso, e dalla Vostra non men gentile Firenze a 
questa patria delle patrie, palladio dell'unità, a 

Periodo memorando per vigore di popoli dalla 
lunga servità rialzandosi. animosamente sotto il 
divino influsso delle autiche memorie, coll’ acre 
miraggio nella mente dell’Italia futura, caldo il 
cuore di una fede che per miseria di tempi, di 
easì 8 rigor di fortuna non vacillò mai. 

Sire! 

E” caro a noi rappresentanti di questo po- 
polo virtuoso quando un mezzo secolo tante 
cose cambia, infiacchisce, distrugge, lo attestare 
come la nazione pur nelle sue distrette riposa 
nella fede delle libere istituzioni e in Voi serba 
in qualtngue sorio saero e inviolabile. il voto 
dei plebisciti. premio € incoraggiamento insieme 
all’animo del Re. » 

lu questa concordia,o Re, è la Vostra forza e 
la grandezza del trono, Voi nell'animo alto e gen- 
tile accogliete le speranze, sentite i bisogni e le 
difficoltà onle è contristata la vita, e sarà nostro 

che la libertà mantenga per tutti la sua 
ssa, di gloria agl’impegni di profitti al la- 
voro (Bene ! Bravo!). Così questo virtuoso popolo, 
come tutta la Vostra Augusta Casa, si avvii verso 
ella grandezza che è un portato della sua razza 
dovere della sua storia (Approvazioni) 
Guesta mira, senza timido pensiero, intende- 
vano lo sguardo della mente quei nobili spiriti 
che nello stesso, 0 in diversi campi, pure cospi 
ravano col Re che primo venne a Roma e qui 
tute Tvipiabile mel suo quello di bronzo © 4 
riceverà l'omaggio pure dall'ultimo dei nostri n 
noti (Approvazioni). — — 

È giora in questo dì ricordare il magnanimo 
scopo, perchè alla catena delle antiche glorie 
male sì rinsaldano gii anelli dell'età nuova, se 
non sì rifanno vive quelle antiche virtù e ai po- 
ricoli non è esempio il valore dei maggiori. 

Sire! a Voi, alla graziosa Regina, a tutta la 
Vostra Augusta Casù, parte e fida l'augurio no- 
stro, che è augurio della Nazione» e per la Na- 
zione (Bene!). 

Nuoso corso di altri memorabili anni inco- 
minci, e il primo secolo della risorta Italia e dei 
Re italiani per concondia di Popalo e di Sovrano, 
per virtù e prosperità dei cittadini, per gloria di 
arti e di scienze, per potenze di Stato, si chiuda 


con l'amicizia e il rispetto delle altre Nazioni 
(Vivi © generali applausi). 
‘Terzo parla, con la sua voce alta e calda, 
Don Emanuele Ruspoli, sindaco di Roma: 
Sire! 


Su questo colle, capitolino maturarono î 
mostri destini, e fra le gloriose vicende che 
qui sì svolsero la storia registrerà anche 
questa, l'affermazione del patto che sanzionò 
i diritti costituzionali del Re e del Popolo. 

Il primo raggio dello popolari franchigie 
partì da Roma, © per un momento parve 
un sole, che dovesse irradiare l’Italia in- 
tera. 

Ma presto lo nubi si addensarono sul no- 
stro cielo, è, malgrado olocausti di martiri 
© valore di soldati, malgrado le eroiche di- 
fese delle città italiane, la tempesta travolse 
lo conquistate franchigie. 

Solo nel regno del Padre Vostro rimasero 
incrollabili; e per più di dieci anni l’Italia 
potò ammirare una sua libera provincia, che 
nell’uniono d'intenti fra Re © Popolo, man 
tenne intatti i diritti della nazione, senza 
misurare i pericoli, senza pensiero della pro- 
pria fortuna, con la fede di chi non indie- 
treggia innanzi ad alcun sacrificio. ( Vivissimi 
applausi). 

Permettete che io rammenti in quest’aula 
senatoria, dove sono riuniti per la prima 
volta i rappresentanti delle grandi istitu- 
zioni dello Stato e dei comuni italiani, le 
nobili parole, che il presidento del primo 
Senato dirigeva al magnanimo Vostro Avo: 

« L'Italia è nazione. Essa seguo il gene 
rale movimento europeo, che ricompone le 
naturali o storiche associazioni, disordinate 
dalla politica. > 

Da quel giorno dunque lo Statuto non 
volle dire soltanto libertà, ma grandezza ed 
unione d'Italia, e fu la pietra angolare su 
cui sorse l’edificio dell'unità nazionale. (4p- 
plausi). 

Lo Statuto traversò immutabile la soconda 
metà di questo secolo. 

In nessuna e della storia si videro, 
come nel. secolo. 


i lotte © di vittorio sulle 
forze della natura sottomesse alla scienza e 
alla volontà dell’uomo, di lotta e di eman- 
cipazione nei rapperti sociali, che uguaglia- 
rono i diritti e livellarono le classi. 

Eppure în mezzo a tante grandi e profonde 
commozioni, în mezzo alla rivoluzione, che 
si operò nella sfera dell'umana attività, mon- 
tre ì cuori e lo menti si abbandonavano ai 
più audaci desiderii, inebriati dal successo 
meraviglioso in ogni tentativo della umana 
energia, lo Statuto restò incolume, assicurò 
lo svolgimento di ogni legittima facoltà e di 

i diritto: radunò le sparse membra di 
Italia o sulla sua base si svolse lepopea, 
che portò il Trono della Vostra Casa qui in 
Campidoglio. (Lungo applauso). 

Sire! 

Scorse mezzo secolo dal giorno în cui 
lAvo Vostro Magnanimo innalzava lo sten- 
dardo della libertà in difesa dei diritti del 
popolo. 

Ì potentati italiani lo seguirono esitanti 
sul cammino da Lui intrapreso, ma non 
seppero mantenere l'indomani le promesse 
della vigilia. 

Solo i Savoia non ebbero. che una parole, 
non ebbero che una fede, fede nello libertà 
© nell’avvenire di una patria una © grando. 
(Ovazione; grida di Viva il Re! Viva Casa 
Savoia !) 

‘Tre generazioni della Vostra Casa furono 
soldati dell’indipendenza della patria : Carlo 
Alberto, Vittorio 6 Ferdinando di Savoia, 
Umberto e Amedeo di Savoia (applausi). Essi 
‘sguainarono la spada, offersero il loro sangue 
per ladifesadella libertà odell'unità nazionale, 
ed i giovani Principi, che sono il Vostro af 
fetto ed il Vostro orgoglio, affidano i cuori 
di chi ama l'Italia, che nelle Vostre mani, o 
Sire, stanno sicuri il nostro onore e il no- 
giro diritto, (Viviscimi applausi - Grida di 
Viva il Re! Viva Roma!) 


Xx 


S. M. il Re, in piedi, come è în piedi ac- 
canto a Lui S. M. la Regina, risponde a voce 
chiara, per quento lievemente rauca, inter- 
rompendosi tratto tratto, per qualche colpo 
di tosse, il seguente discorso: 


Signori senatori, 
Signori deputati, 
Signori sindaci, 

Tn questo giorno memorabile, da questo 
Colle consacrato a gloria immortale, volgo 
il primo pensiero al Mio Magnanimo Avo e 
al Padro della Patria (Virissimi applausi) 
poichè l’opera loro iniziò e compì il risorgi 
mento nazionale. 

Vi ringrazio degli omaggi a Mo resi, giu- 
stamento ispirati alla più profonda gratitu- 
dine verso quei duo Grandi, che, sorretti dal 
forte volere di tutto il popolo, diedero al- 
PItalia indipendenza, unità © libertà. (Bene, 
Applausi) 

Il Mio anîmo esulta al ricordo ‘delle ori- 
gini delle nostro istituzioni sacre a Mo ed 
ai Miei predecessori. 

Per la virtù di questo istituzioni, riaffor- 
mato dai plebisciti, lo sparso genti’ italiche 
si composero în nazione. 

La fede nell'Italia risorta ci ha condotti 
a Roma: o in nome di questa fede, che ci 
guiderà & più alti destini, saluto î generosi 
che alla Patria dedicarono il fervido 6 fe 
condo pensiéro, la potenza dell'ingegno, l’a- 
zione mirabilmente audace, e quanti altri, 
gloriosi o ignorati, duci o soldati che col 
sacrificio della vita, nell’ esercito, nell’ar- 
mata e fra le schiere dei volontari (Bene) 
concorsero alla nostra liberazione ( Vitt, pro- 
lungati applausì). 

Ho voluto convocarvi in Campidoglio. Da 
qui, ammirando le magnificenze della Città 
eterna, opera di due civiltà che de Roma 
illuminarono il mondo, innalziamo voti a 
Dio, che volle l’unità ‘d’Italia, affinchè la 
Patria sia prospera e grando (Applausì). 

Fra i maestosi avanzi della grandezza an- 
tica, non ci sembri modesta Ta grandezza 
nuova. L'antica fu, per lo spirito del tempo, 
universale; la nuova è nazionale. Dalla prima 
si ebbe un'Italia Romana; si ha dall'altra una 
‘Roma Italiana. (Bere - Applausi calorosi e 
prolungati). Quella fu eftetto della forza, 
questa è capressione del dritto; 0, como ogni 

ritto, Roma Italiana è inviolabile (Vivis- 
simi applausì). 


FANFULLA 


Signori senatori, 
Signori deputati, 
Signori sindaci, 

A noi non parleranno queste sublimi me- 
morio di predominio e di conquista. Il di- 
ritto moderno a ciascuna nazione i 
suoi confini. Questo sacro principio ispirò 
l'epopea della nostra rigenerazione politica. 

er compiere la nostra rigenerazione ci- 
yile dobbiamo mirare alle duo più alte fina- 
lità che il pensiero moderno addita ai popoli 
liberi: l'operosità della vita e l'educazione 
dell'animo. (Bene). In un paese allietato da 
tanto sorriso di cielo © da tanta focondità di 
suolo, ricco di ingegno evdi virtù, il lavoro 
€ la scuola sono i fattori di una vera © si 
cura grandezza, l'usbergo © la difesa contro 
fuaiufque pericolo. (4pplamsi. 

A questi futtori di ogni civile progresso 
volga il Mio popolo l’ogera perseverante ; 
confidi in Me © nel Mio iermo volere di con- 
seguire la sua felicità, abbia fede nelle sue 
giovani energie, nel suo gagliardo valore. 
(Vivi applausì). i 

E dal Mio cuore di Re esce l'augurio che, 
come nell’aurora del nostro risorgimento 
tutti gli ordini di cittadini si fusero per re- 
dimeré la patria, oggi, solidali nel bene, tra 
loro si aiutino. 

L'unione indissolubile della Mia Casa colle 
sorti del popolo, fondata sulla concordia delle 
idee e dei propositi, rinvigorita dalle sven- 
ture o dalle glorie, sarà il più sicuro presi- 
dio della patria Italiada. (Eutusiasti applausi 
- Calorose grida di Vira il Ke! Viva la Re- 
gina! Viva Savoia) 

‘Terminata la lunga, calda ovazione fatta 
al discorso del Re le Loro Maestà scendono 
dal baldacchino del trono © tengono cirzolo 
nell'Aula Capitolina e nella sala delle ban 
diere fino allo 4,20. 

Poi il Re, dando il braccio alla Regina, 
soguito dal conte di Torino, dal sindaco Ru- 
spoli, © dai ministri, scende lo scalone capi- 
tolino, e alle 4 è mezzo în punto le Loro 
Maestà lasciano il Campidoglio. 

3 Xx 

Al ritorno dei Sovrani, dal Campidoglio al 
Quirinale, si è rinnovata, lungo tutto il per- 
corso, la dimostrazione del popolo che ac- 
clamava e applaudiva lo Loro Maostà. 


La dimostrazione in piazza del QuirInale. 

Le associazioni qui giunte si dispongono 
su due file innsnzi al portone del Palazzo 
Reale. 

La piazza è gremita di popolo. Il colpo 
d'occhio è splendido. 

Intanto che si attendo il ritorno dei So- 
vrani, il concerto dell’Esquilino, che ha pre- 
ceduto le associazioni, suona varii pezzi di 
musica. 

Alle 4 12 la fanfara realo annunzia l’ar- 
rivo nella piazza dei Sovrani e il popolo 
protompe nel grido di Viva il Re! Si agi- 
tano fazzoletti e cappelli... E' un momento 
indescrivibile ! 

Intanto le carrozze che conducono le Loro 
Maestà ed il seguito entrano nel Palazzo 
Reale. 

Le bandiere delle Associazioni si raggrup- 

pano sotto il balcone della Reggia e la folla 
imponentissima compatta applaude entusia- 
sticamente © con grida di Erica, mostra il 
desiderio di vedere i Sovrani. 
* Gli applausi © gli evviva continuano per 
ualche minuto; finalmente si apre la porta 
lel balcone e due servi stendono il solito 
drappo cremisi. 

Poco dopo le Loro Maestà si affacciano al 
balcone ed allora l'entusiasmo nella folla 
raggiunge il suo massimo. Le bandiere si 
agitano, tutti i fazzoletti si sventolano; î 
cappelli sono în alto. Sì grida da tutti con 
fanatismo : Viva il Re! Viva Casa Savoia! 
Viva Carlo Alberto! Viva lo Statuto! 

S.M. la Regina ha a destra S. M. il Ro 
ed a sinistra 3. A. R. il conte di Torim 

La Sovrana, visibilmente commossa, rin- 

zia agitando il fazzoletto. Dopo poco i 

rani Sì ritirano. 

Gli applausi e le grida si ripetono ancora 
più insistenti e lo Loro Maestà si presen- 
tano di nuovo al balcone. 

Dopo ciò, le Associazioni si ritirano e la 
dimostrazione sì scioglie. 


Telegrammi al Re. 
Alla Maestà del Ro d'Italia 
Roma. 

Deputazione provinciale Pisa invia suo più 
devoto ‘e reverente saluto a Voi Re lealis- 
simo che personificate sul trono plebiscitario 
lo sorti mai smentite, sempre rinnovellate 
nei secoli dalla gloriosa vostra Cisa, e in 
questo giorno memorando nella storia del 
nostro risorgimento associasi alla nazione 
intiera che con fierezza di popolo libero, me- 
more del passato e fiducioso nell’avvenire, 
riafferma la propria fedo nella monarchia 
sabauda indissolabile dalle sorti della patria. 

Avv. AxeniGo Lecci, presidente. 
1 telegrammi al sindaco. 

I triestini ed i trentini hanno inviato il 
seguente telegramma all’onorevole sindaco 
di Roma: 

« Eccellenza principe Ruspoli, sindaco 

Roma. 

< Trentini, triestini residenti Roma, fausta 
icorrenza cinquantesimo anniversario pro- 
clamaziono Statuto, onde sotto. alti-auspicii 
magnanima stirpo Sabauda iniziavasi indi- 
pendenza, libertà, unità italiana, inviano re- 
verente saluto sindaco Roma capitale a nome 
italiani d'oltro confine con memore affetto 
partecipi gioie comuni con invitta speranza 
fidenti avvenire. 

Prof Dante Vaglie 
Prof. Iomedio Zambra ». 


Una circolare dell'assessore della P. 1 


L'assessore comm. Cruciani-Alibrandi ha 
diramato alle direzioni delle s 
inune la seguente circolare: 

< Roma, a capo dell'Italia, solennizzerà, 
în questa settimana, il cinquantesimo anni, 
versario dello Statuto. 

In tale circostanza invito î signori inse- 
gnanti delle scuole elementari, ‘tanto ma- 
schili quanto femminili, a intrattenere gli 
alunni, nei limiti e nei modi convenienti "a 
ciascuna classe, col ricordo dei personaggi e 
dei fatti principali che furono in relazione 


col glorioso avvenimento. 

Alle notizie storiche aggiungano opportuni 
è saggi commenti, che valgano ad ispirare 
nei nostri aluuni degni sentimenti di vene- 
razione e di riconoscenza verso coloro, cui 


dobbiamo la patria unita e la libertà; ed a 
suggerire forti o generosi propositi di vita 
operosa, dignitosa o onesta, nella quale stanno 
l'onore © la salute della patria e la guaren- 
tigia della stessa libertà. > 

Beneficenza. 

Congregazione di carità ha consegnato 
al itetettà 20000” Boni delle cucine econo- 
miche da distribuirsi ai poveri. La distribu- 
zione verrà fatta dalle sezioni di pubblica 
sicurezza, dal colonnello Cariolato e dalla 
Associazione degli studenti. _ E 

"Ta deputazione israelitica distribuirà 
carne ai correligionari poveri iscritti nelle 
liste, insieme alla consueta distribuzione sét- 

imanale di e 

SE ASSO azione è Sempre avanti Savoia > 
ha distribuito a mezzogiorno mille boni delle 
cucine economiche. 


Nel tempio israelitico. v 

Oggi, alle 5 pom. al tempio israelitico in 

iazia del Pianto è stata celebrata una so- 

[enne cerimonia religiosa per festeggiare il 
50° anniversario dello Statuto. 
Negli educatorii. 

In tatti gli educatori di Roma oggi è 
stato solennemente festeggiato il 50° anni- 
versario dello Statuto. 5 

All’Educatorio M. Caetani, oggi allo 12, 
per cura dell'onorevole Baccelli, è stato of- 
ferto, agli alunni, un desinare alla presenza 
delle patronosse. 

Scuola Pestalozzi. 

Domani, allo ore 4 pom. per la ricorrenza 
cinquantenaria dello Statuto, avrà luogo 
nella scuola Pestalozzi, in via Montebello, 
la premiazione degli alunni dell’educatorio 
© del ricreatori 

L'illuminazione in Campidoglio. 

Questa sera i palazzi capitolini saranno 
sfarzosamente illuminati. È 

Nelle sale dei musei vi sarà un riceri- 
mento al quale interverranno i sindaci delle 
provincie, venuti in Roma per la ciroo- 
stanza. 


Illuminazione dei monumenti. 


Questa sera alle ore 20, a cura del mini 
stero della pubblica istruzione, saranno illu- 
minati a luce di bengala il Foro Romano e 
l'esterno del Colosseo. r 

Verrà quindi sospesa la circolazione dei 
veicoli in via Bonella (dall'angolo di via Cre- 
mona), in via deila Consolazione fino alla 
piazza omonima e nelle aree stradali che cir- 
condano il Foro. 


Il sindaco di Caltanissetta. 


Il cavaliere Berengario Gaetani, sindaco 
di Caltanissetta, venuto in Roma per rap- 
presentare alle feste la propria città, è stato 
colto da febbre e costretto al letto. 

È curato dai dottori Occhini e Pastorello, 
quest'ultimo, medico militare. 

Il cavaliere Gaetani, a cui auguriamo pronta 
guarigione, abita in via Sicilia, num. 50. 

Musica nelle piazze. 
In piazza Colonna, dalle $ 12 alle 10, suo- 
è la banda dell’11° fanteria, maestro Luigi 
Stromei, col seguente programma : 

Marcia reale — Gabetti. 

Preludio « Carmen » — Bizet. 

Fantasia « Manon Lescaut » — Puccini 

Pot.pourrì « Ballo Excelsior » — Mayenco. 

Galop « 1 bersaglieri italiani » — Musso. 

In piazza Scossacavalli (in Borgo), dalle 
8 12 alle 10, suonerà la banda del 69° fan- 
teria, maestro Alfonso Lattuca, col seguente 
programma 

Marcia reale — Gabetti. 

Sinfonia « Originale » — Lattuca. 

Finale secondo dell’« Aida » — Verdi. 

Pot-pourrì « La fata delle bambole » — 
Bager. 

Valtver « Theresen » — Faust. 

Nel piazzale dell'Esposizione, dalle 8 112 
alle 10, suonerà la banda del 12° fanteria, 
maestro Luigi Bottoli, col seguente pro- 
gramma: 

Marcia realo — Gabetti. 

Sinfonia « Barbiere di Siviglia » — Rossini. 

Valtzer « Vino, donna e canto » — Strauss. 

Danza dello Ore « Gioconda » — Ponchielli. 
E. Pot-pourrì « Donna Juanita » — Suppé. 


Le foste per il cinquantenario dello Statuto 
- In Italia: 


In tutti i paesi della nostra provincia la 
ricorrenza d’oggi è stata solennemente fe- 
steggiata. 

A Rocca Priora il regio commissario ha 
elargiso ai poveri 80 boni di lire uno cia 
scuno. Ha deliberato di aprire una sotto 
serizione per contribuire al dono della ban- 
diera. d'onore alla città di Torino. 

Anche a Frascati ed a Castel Gandolfo 
sono state fitte feste di beneficenza, dist 
buzione di pane ai poveri, concerti ed altro. 

A Velletri il sindaco ha pubblicato un pa: 
triottico manifesto. 

Genova, 3. — La solenne ricorrenza di 
domani sarà da Genova commemorata in 
modo degno delle sue alte tradizioni di pa- 
triottismo. 

Il municipio farà illuminare le vie princi 
pui. i magazzini generali 6 gli edifizii da 

ui dipendenti, e nel palazzo Bianco avrà 
luogo l'inaugurazione dell’annuale. es; 
zione di Belle Arti per cura della Società 
Promotrice. 

In tutte le civiche scuole sarà commemo- 
rato il fausto anniversario, e quindi gli a- 
lunni avranno vacanza. 

Il comandante la divisione, generale To 
nini, passerà in rivista le truppe del presi 

io. Il prefetto, comm. Garroni, invitò ad as- 

tere al pittoresco ed imponente spetta- 
colo, dal balcone del palazzo prefettizio, lo 
autorità, molte notabilità cittadine e la 
stami 

La Società Piemontese di M. S. festeggierà 
il 50° anniversario dello Statuto con una con- 
ferenza che verrà fatta dal socio prof. Pie- 
tro Romanelli. 

La Società ufficiali © decorati ed altreSo- 
cietà militari e civili festeggieranno. esse 
puro la data solenne con balli 6 concerti. 

in porto alzeranno le bandiere di 

queste verranno illuminate; 

terà il noto ico 

Ti iacniorole Dpr ecs 

Stasera intanto alla Società di letture e 
conversazioni scientifiche il prof. Li Garello 


verrà una conferenza sopra « Carlo Alberto 
è la costituzione italiana ». 

Firenze, 4. — Stamani allo 10 112 allo 
Cascine, sul prato delle corse al galoppo, il 
comandante dell'VIII corpo d'armata ha pas- 
Sito in rivista le truppe del presidio." — 

"Alle 9,30 l'on. sindaco senatore 'orrigiani 
e la Giunta si sono recati in Santa. Croce, 

si è fatta con lo solennità l’inau 
firazione della Japido a Carlo Alberto. 

Alle 2 et poi inaugurato il monumento 

Cosimo Ridolfi. w ia 
5 Stasera il palazzo Tai Semo gli edi. 

ici blici saranno illuminati. 

Aci aC A. —- ll sindaco ha pubblicato 
un patriottico manifesto per il 50” anniver- 
sario della promulgazione dello Statuto. 

Tutti i municipii vesuviani hanno erogato 
somme in straordinarie beneficenze. 

"Torino, 4. — La città è imbendierata 
ed animatissima per la fausta ricorrenza 
del cinquantenario della promulgazione dello 
Statuto. 

Lo ra) 
a Sua 

rione. & 
Sr ‘sindaco ha pubblicato un patriottico 
‘manifesto inne tè al cinquantenario dello 
Statuto ed a Savoia, baluardo della 
conquistata libertà ed indipendenza. 

"Alle ore 10 S. A. R. il duca di Genova, 
seguito da un brillante stato maggiore, ha 
passato in rivista le truppe della guarni- 
gione in piazza Castello, assistendo poscia 
al loro stilare davanti la loggia reale, nella 

juale erano le princi] reali. 

SSR. il dica d'Aosta la sfilatoin testa 
all'artiglioria. ae” 

Oggi, în tutto le scuole elementari muni- 
cipali, viene commemorato lo Statuto. 

Alle ore 15 vi sarà in piazza Castello un 
grando concerto della banda, municipale © 

elle quattro bande dei reggimenti. _ 

‘Per iniziativa della. Società Esercito, il 
professor Cognetti do Martiis farà la. com- 
memorazione dello Statuto al teatro Vittorio 
Emanuele e sarà inviato un Indirizzo al Re, 
redatto dall'avv. Sabbione. = 

Stasera il palazzo municipale e gli altri 
edifici pubblici saranno illuminati. 

Tutti i negozi sono chiusi. 

Il tempo è coperto. ì 

E'arrivato S. A. R. il duca degli Abruzzi. 

Livorno, 4. — La città è imbandierata 
e festante per la ricorrenza del cinquante- 
nario dello Statuto. Stamani ha avuto luogo 
la rivista militare. A 

L'Associazione liberale monarchica, in 
forma pubblica, col presidente Costella alla 
testa, si è recata, fra le acclamazioni della 
popolazione, a deporre ghirlande sui monu- 
menti di Vittorio Emanuele, Cavour e Ga- 
ribaldi. 

Il sindaco Costella ha passato in rivista i 
corpi armati del Comune e gli alunni delle 
scuole comunali. f 

Nel palazzo comunale vi è stata quindi la 
solenne distribuzione delle ricompense al 
valor civile, con l'intervento delle autorità. 
Poscia il prof. Targioni-Tozzetti, acclama- 
tissimo, ha commemorato il giubileo dello 
Statuto: nella scuola Benci. 

Il tempo è bello. 

Venezia, 4. — La città, animatissima @ 
imbandierata, festeggia il giubileo dello Sta- 
tuto. 

Le truppe di terra e di mare sono state 
passate stamani in rivista sulla piazza San 
Marco dall'ammiraglio Frigerio. Vi assisteva 
grandissima folla. 

Le bande musicali suoneranno durante la 
giornata în piazza San Marco, che stasera 
sarà illuminata straordinariamente. 

Il municipio di Venezia ed altri municipi 
della provincia disposero opere di beneficenza 
e sussidi ai veterani poveri. Da municipi, 
autorità, rappresentanze ed associazioni della 
città e provincia sono stati inviati a Sua 
Maestà il Re telerammi di felicitazione. G 

Napoli, 4. — Tempo splendido. 

La città è imbandierata. Lo navi da guerra 
hanno alzato il gran pavese ed eseguito lo 
salve regolamentari. 

Molti negozi sono chiu: 

Alle 10,30 dal forte dell'Ovo furono sparati 
cento Sar di cannone, mentre S. A. R. il 
principe di Napoli passava in rivista le guar- 
nigioni di Napoli e di Anversa, comandate 
dl generale Malacria. - 

ltezza Reale la principessa Elena 
alla rivista in carrozza. 

| Le Loro Altezze Reali furono acclamatis- 
sime. 

Alle ore undici fa inaugurata la gara 
straordinaria della Società del tiro a segno 
ai Bagnoli. 

Alle ore 2 pom. lAssociazione costituzio- 
nale celebrò la festa dello Statuto con una 
eonferenza del barone Nisco. 

Alle ore 10 30 vi sarà pranzo alla Reg- 
gia; vi sono invitate le autorità. 

Stasera le musiche suoneranno sulle piazze, 
i pubblici edifici saranno illuminati e vi 
sarà serata di gala al teatro San Carlo, con 
intervento del principe 6 della principessa 
di Napoli. 

Bologna, 4. — La città è animata. Lo 
storico campanone del palazzo del Podesti 
suona a festa. I pubblici stabilimenti, le log- 
gie del Pavaglione, m@tissime case di pri 
vati ed i negozi sono imbandierati. 

Il tempo, dapprima coperto, si.è poi ras- 
serenato. La città ha aspetto festivo. 

Per cura del municipio sono state deposte 
corone sui monumenti e sulle lapidi e targhe 
indicanti i nomi delle vie che ricordano i 
cooperatori dell'unità e dell’indipendenza ita- 
liana. 

Alla mattina il comandante del 6° corpo 
d’armata ha passato in rivista il presidio 
schierato lungo la via dell’Indipendenza. Po- 
scia le truppe si ammassarono in pia: 
Vittorio Emanuele, dove resero gli onori. 

Ii sindaco pubblicò un patriottico mani 
festo. 
quer deliberazione della Giunta municipale 

furono distribuite lire 20,500 in opere di be- 
neficenza, fra le quali lire 2,500 A i vete 
rani bisognosi. 

1 sindaco, il prefetto, il presidente della 
Deputazione provinciale, il rettore dell'Uni. 
versità ed i presidenti di molti sodalizi spe- 
i {li felicitazione al Re 

Per iniziativa del Circolo popolaresi pub- 
blicò un'edizione dello Si è 
zione vuiaizione de tatuto, con prefa 

Stasera gli edifici pubblici saranno illumi- 
nati, la banda musicale municipale e le bando 
militari suoneranno nelle principali piazze. 


yresentanza municipale ha inviato 
faestà il Re un Indirizzo di felici- 


no, 4. — La città è imbanditratà 


în porto hanno il gran pavese. 
Stamani al Foro italico il generale Abate 


© 


ha passato în rivista le truppe del presidio. 
Vi assistettero, nella loggia municipale, tutte 
le autorità civili ed il comandante e gli uf- 
ficiali della nave austro-ungarica Frund- 


= 

Il sindaco ha pubblicato un patrioti 
manifesto, ricordando ;la fausta ricoento 
el invitando Ila cittadinanza ad unirsi. al 
grido ristonante în ogni parte della. pen 
Sola: Viva il Re! Viva lo Statuto! Viva PI. 
talia! 

Stasera la città sarà illuminata 0 vî 
ranno serata di gala noi. teatri. @ concesti 


sulle piazze. 
all’estero, 


dra, 3. — Per festeggiare il 50° an- 
rio dello Statuto itafigno, il conte Bo 
siari. segretario dell'ambasciata italiana, farà 
domenica sera, nella gran sala internazionale 
del caffè Monico, una conferenza pubblica sul 
tema: « Lo Statuto e cinquant'anni di storia 
italiana ». 

Vi sono invitati gli Istituti .e le Associa» 
zioni della colonia italiana, i quali vi si re 
cheranno colla rispettiva bandiera. 

La colonia italiana ha raccolto per sotto- 
serizione la somma occorrente per far dono 
alla città di Torino di una bandiera d'onore. 

La Società italiana di beneficenza ha rico: 
vato molte elargizioni da distribuirsi in oo: 
casione del 50° anniversario dellb Statuto. 

Vienna, 3. — Ricorrendo il 50° anniver- 
sario della proclamazione dello Statuto ita- 
Îno, l'ambasciatore d'Italia, conte_Nigra, 
riceverà domani, nel pomeriggio, le doputa» 
Zioni delle varie Sociotà italia! "Po 

Poscia avrà luogo un'assomblea della So- 
cietà italiana di beneficenza, della qualo è 
presidente onorario l'ambasciatore. l conte 
Nigra stesso la presiederà e vi farà la com- 
memorazione dello Statuto. 

Domani sera il Circolo Îtalia fosteggierà 
con un banchetto la fausta ricorrenza o. © 

L'ambasciata italiana vi sarà rappresentata 
dal segretario V. Cobianchi. 

Ginevra, 4. — Questa colonia italiana ha 
deliberato l'invio al regio Governo del se- 
guente telegramma: 

+ Isottoscritti, cittadini italiani, esprimono, 
in occasione del 50° anniversario dello Sta 
tuto, fondamento dell'unità d'Italia, i loro 
sentimenti d'affetto e d'inalterabile devozione 
alla madre patria e la loro fede nel suoav- 
venire, nella sua gloria e nella sua. prospe- 
rità, fondata sulla pace, mercò la concordia 
di futti i suoi figli 

Seguono numerosissime firme. 

x 

Dalle varie parti d’Italia e dalle co- 
lonie italiane all’estero giungono notizie 
che dappertutto è stato solennemente 
festeggiato il cinquantesimo anniversario 
dello Statuto: 

Mini ina cratere 

Pubblicheremo domani, giorno în cui sara 
collocaia la. prima pietra del monumento a 
Carlo Alberto în Roma, larghi brani della 
splendida conferenza che l'onorevole Pinchia 
lesse ieri al Collegio Romano in commemo- 
razione devota del Re che cinquanta anni 
or sono largiva lo Statuto ai suoi suuditi e, 
nelcora della sventura, non perdette mai la 
fede nei destini d’Italia. 

curi cn 


Parlamenti esteri 


Camera dei Rappresentanti. 
Atene, 3. — Si delibera di presentare un 


Indirizzo di folicitazione al re per essere u- 


scorso. 

11 ministro delle finanze Streit presenta il 
progetto sul controllo finanziztio e l'accordo 
stipalato cogli antichi creditori dello Stato. 

Avnunzia poscia che il governo ebbe la 
notificazione ufficialo che la Russia, le Fran- 
cia © l'Inghilterra garantiscono il nuovo pre 
stito sino alla concorrenza di 12 milion di 
frane 

Comunica infine che la relativa conven- 
zione sarà presto presentata alla Camera. 

Camera del Comuni. 

Londra, 4. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, dichiara che la 
Compagnia del Niger ha acquistato Bussa e 
che lo ha ceduto all'Inghilterra. Questa vi 
proslamò il suo protettorato. La Francia, 
malgrado la regolare notificazione fatta, sta- 
bilì troppe a Bussa Soggiunge che non può 
ancora indicare la politica che sarà seguita 
dal governo. 

Carlo Dilke protesta contro la dissimula- 
zione del governo che nasconde lo scopo 
della spedizione Macdonald nell'Uganda, che 
è quello di opporsi alla spedizione francese 
Sall’Alto Nilo, e propone una. riduzione ne- 
gli stanziamenti del bilancio. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Curzon, combatte la mozione Dilke. 

La Camera la respingo con voti 191 con 

tro 81. 
Si approva poscia un credito di diecimila 
sterline a titolo di compenso ai missionari 
francesi che farono-vittime dei disordini 
dell'Uganda nel 1892. 


"CRONACA ESTERA — 


L’assoluzione di Naquet. 
Parigi, 3. — La Corte d’assise ha assolto 
Naquet. 


Duello Henry-Picquart. 
Parigi, 4 — Il colonnelio Henry ha no. 
minato ì Suoi padrini che stabiliranno oggi 
con quelli del colounello Picquart lo condi- 
zioni del duello. Questo avrà luogo proba- 
ilmente domani. È 
Il siero contro-da febbre gialla. 
Montevideo, 4. — Si ha da San Paulo 
che il siero curativo contro la febbre gialla, 
scoperto dal dott. Sanarelli, ottiene grande 
successo. dea 
L'anniversario dell’incoronazi RARA: 
Lisbona, 4. — Il nunzio spostolico, mon- 
signor Agdesa [Atatipha ricevuto numerose 
fficitazioni per l'anniversario dell'incoro- 


nazione del Papa. 
‘fn tutto le chioso sono state celebrate fun- 


zioni religiose. 


cito incolume dail’attentato del 26 febbraio { 


È Leopoli al Papa. 
Leopoli, 4 — Il Consigli si 
doliborato d'inviaro un indirizzo. doluegt 
spa în occasione del 60° ammini 
della sua prima messa. si 


La missione Marchand. 


sulle missiono Marchend in' data del 10 ale 


| La missione aveva raggi 
ai dirigeva verso Nirggionto Tambura e 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 4. — Il pi 
i, 4 piroscafo Fulda, del 
Norddeutscher Lioyd, è partito per Getova. 


“CRONACA ITALIANA 


Da lettere e cartoline). 

Bari, 3. — incipessa Milena. — 
la principessa Milena è arrivate coi Ai 
alle 8,10 © si è îmbarcata sullo Scia, della 
Navigazione generale. Le LL. AA. parti. 
ranno domattina per Antivari. 

Perugia, 4. — Nuovo otto. — 
ETERO 
ì variî lavori per il nuovo acquedotto delle 
acque di Nocera Umbra, © ciò nonostante 
gii ggtacoli che continusmente si cercano 

‘e al coronamento di un’opera. così 
giusta. © dipubblico iuteresse. non solo cit 
tadino, ma regiona?e. Quello che fa maravi 
glia si è che tali ostacoli provengono da chi 
meno di tutti avrebbe il diritto di sollevarli. 

Ora è il comune di Foligno che ha notifi- 
cato una protesta contro ‘il regio decreto 
che dichiara l'opera di pubblica utilità, per- 
chè, esso dice, il prelevamento di 25 litri al 
secondo da sorgenti di 128 litri al secondo 
di portata diminuisce lo acque del Topino 
ad una distanza di oltre 2) chilometri © 
danneggia i suoi interessi agricoli ed indu- 
striali ti 
Ma via, caro comune di Foligno, siamo 
sinceri; non avete potuto fare un interesse 
con Perugia per la concessione dello acque 
del Menone per impianto elettrico, ed ora 
vorreste con una protesta campata nell'aria 
ricavare da Perugia quegli utili che altri- 
menti non avete potuto ottenere !!... 

Fortuna che le leggi esistono, ed i mini 
steri delle finanze e doi lavori pubblici sa- 
pranno sventare le mire di Foligno, lasciando 
che Perugia continui a camminare sulle vie 
della legalità 6 del progresso senza danno 
di chicchessia, e possa vedere una buona 
volta coronata un'opera di sommo vantag- 
fo irienico ed economico per queste. popo- 
azioni. 

Genova, 8. — Il fentato omicidio del 
marchese Staglieno. — Stamani, verso le 11 12, 
in Sampierdarena, il marchese Camillo Sta 
glieno, di ventisette anni, mentre percor- 
reva la via Vittorio Emanuele, fu aggredito 
da un uomo di circa quaranta anni, armato 
di compasso, il quale gettatolo a ‘terra lo 
tempestò di colpi. 

Alle grida disperate dell'assalito, il fori- 
tore, gettata l'arma, faggi per via Nîno Bixio. 
Ma venne ben presto raggiunto da un ca- 
rabiniere ed arrestato. 

Tradotto alla tenenza dei carabinieri, il 
feritore, piangendo, dichiarò di chiamarsi 
Michele Carlini, operaio meccanico nello sta- 
bilimento Ansaldo; aggiunse che sua moglie, 
ascoltando le paroie del marchese Staglieno 
da qualche giorno aveva abbandonato il 
coniugale portando seco il figlio. Acciscato 
dal dolore di aver perduto il figlio e la sposa, 
si era scagliato sopra il seduttore © aveva 
tentato di ucciderlo. 

Le ferito riportato dal marchese Staglieno 
sono di poca entità. 
—______—__—__—6 

NOTA SIBILLINA 

Ottagono di ieri: 

EST 
rotto” 
PARANZA 
STATUTO 
BARUPFE 
MATTI 
Ron 


Logogrifo. 
Pur troppo or sopportai valent'Emilio ! 
Di rado mì condaunano all'esilio. 
. AI frate io servò e non al sacerdote, 
è posso aver magari 4 ruote, 
0 Scorro e ato di casa in Ungheria 
Giuseppe, santo noto in sa 
nel dizionario : piede oppure iano, 
insetto, 
giuoco uggioso, 
arteria 
e ontano. 
Nutrisco l’alce, il bue e qualelaltra bestia. 
Chi m'ha, di certo soffre gran molestia, 
è chi mi fa, dev'esser moll’astuto, 
Mi nomina ghi cita lo Statuto. 


4 
4 
3, 


Roma 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Domani Otel’o seguito dal ballo. Rappre- 
sentazione fuori abbonamento. 

Costanzi. È 
ollatissimo ieri sera il Costanzi_per La 

ica del Rolandino. Piacquero mo! 

Tellicnoite cantate dalle signore Silvia Gor 
dini-Marchetti, Italia Del Lago e Ada Na 


| varro 


uesta sera serata in onore del maestro 
VA si rappresenterà Holundino e ver 
ranno cantate delle canzonette. Il eatrosarà 
illuminato a gior. 
— Vallo. 
Questa sora si replica la graziosa com 
in Zitello, viduvo è "nzurato. 
sio a debutto della celebre canzo. 
neftista M.lle Eugénie Fougtre. 
— Quirino. CES 
niche ieri sera accorse molta, genio al 
Quirino ove si dette l'Orfeo alli pieno Ta 


i'bravi artisti farono applauditis 
i a evodo il Berardi che fu'un Giove comi- 
cissimo. 


Stasera Boccaccio. 


Domani prima rappresentazione dell'ope- 


tto 1 


Totta del maestro Mascetti I° marclese del 


— Metastasio. 

Il Conte di Monte Cristo, dramma emozio- 
nantissimo, che tanto piacque le scorse sere, 
si ripeterà stasera. 

— Manzoni. 

Un completo successo è stato riportato 
dal nuovo dramma I plebei tradotto dal si- 
gnor Luigi Lucchesi. 

Stasera replica a richiesta generale. 

— Politeama realo. 

Una rappresentazione straordinaria avrà 
luogo domani sera, în onore dei tiratori ita- 
lianî. La presidenza della Sociotà di Roma 
Viinterverrà al completo. 

Uno spettacolo splendido ha allestito. per 
questa circostanza la compagnia Roussiére; 
suonerà il concerto dei reali carabinieri. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera sì rappresenterà Jl Padrone 
delle ferriere. 

Domani Andreina. 


n e 
Da wnihi ubi consisiam, el coelum terraque 
movetur - esclamò Archimede, quand'ebbo 
trovato la teoria della leva. bene, quale 
Ova più possente, per muovere tutto un 
polo cho a prospettiva di roggiangero une 

Ila fortuna ? Questa prospettiva la presenta 
la Lotteria di Torino. Come venne ideata @ 
combinate, ha jl vantaggio su tutte lo altre 
precedenti di ctfrizs if numero di probabi- 
ità favorevoli ai compratori immensamente 
superiore. 

Da uno a cento: eccola sorte stabilita per 
tm premio più 0 mono importante da uno 
a duemila, ecco la probabilità per un premio 
da 200,008 a 100,000, a 50,00% lire. dee. du 
nessuna estrazione si ebbero condizioni tanto 
vantaggioso agli acquisitori di biglietti. I 
premi, 2,000,000 di lire, son esenti da 
ogni tussa. 


ROMA 
2% 4 marzo. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


romano : 
Massima 15° 0 - Minima 5° 4. 


i 


ATRI 

Argentina — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — Rolandino. 

Valle (oro 9) — Zitiello, vidovo e "nzurato. 

Quirino (ore 9) — Boccaccio. 

Manzoni (ore 9) — I Plebei. 

Metastasio (oro 9) — Il Conte di Monte- 
cristo. 

Teatro Nuovo (oro 9) — Il Padrone delle 
foriero. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre Roussière. 


Note vaticane. — Trovasi gravemente 
malato di pleuro-polmonite il cardinale Do- 
merfico Jacobini. 

— Il Papa ha nominato il cav. Cesare Ros- 

verificatore dei conti dell'azienda 
pontificia, ed a vicario apostolico del Sahara 
il padre Agostino Hacquard. 

Ospite Augusto. — Ieri sera col di- 
retto di Firenze è arrivato in Roma S. A. R. 
il principe ereditario di Svezia e Norvegia. 
Ha preso alloggio al Grand Hotel 

Il dazio sulle farine. — Ieri fu fir. 
mato il decreto che abolisce il dazio sulle 
farine greggie per la fabbricazione del pano 
ordinario, riservata la quistione dell'Ente, 
che dovrà sostenere l'onere della diminuita 
riscossione. 

Talo decreto avrà effetto dal giorn 
sua pubblicazione nella Gazzeta U 
fino al 81 maggio p. v. 

Sport. — In una adunanza tenuta in casa 
dol printipe Odescalohi;st è stabilito pro; 
gramma del , le quali 
avranno luogo il nto. Tale 
programma verrà pubblicato quanto prima. 
Tori 
nto da Milano, giunse in Roma un 
treno speciale di fanteria, che rivarti dopo 
la mezzanotte per Napoli, ove s'i:nbarcherà 
per la Sicilia. 

lomizio proibito. — Il questore ha 
proibito per motivi d'ordine publico il 
inizio che i Socialisti ‘avevano indetto per 
oggi in piazza Dante. 

feri furono arrestati parecchi so-ialisti che 
distribuivano per il Corso i manifestini del 
detto comizio. 


della 
fiale 


Cronaca spicefola. 
rendio. — La scorsa notte sì è appic 
cato il fuoco nell’essiceatoio del pastiticio di 


Zino Francesco, in via Brindisi, 
Coen 

Accorsi i vigili della Pilotta, spensero l'in- 
cendio. I danni ascendono a 200) lire. 

Arresti. — Per m c 
ono stati oggi arrestati pare 
dividui, appartononti a partiti estremi so 
spetti di voler turbare in qualche modo lor. 
dino pubblico. 


palazzo 


e 


LIBRI E OPUSCOLI 


Augusto Sindiei — Stadi dal vero, Er primo 
pecrato — Roma, 1898. 

AQ Augusto Sindici, dal giorno cherinun- 
ziando al teatro e alle sue pompe si è riti 
fato come în un eremo fresco e tranquillo 
nella poesia dialettale, incoraggiamenti è lodi 
non sono mai mancati, ma egli non si è la- 


sciato vincere dalla musica ‘dilettosa delle 


amichevoli congratulazioni, e ha seguitato a 
ccamtsente, senza tregua, ini 


conta però i Suoi 
favori di una sempre resceute etficacia di 


forma. 


‘Er primo péccato, che) viene, come i let- 
tori ricorderanno, dopo l’Ulfimo peccato, è 


la storia commovente diuna ragazza tradita. 
I costumi popolari vi seno ritratti con lo 


serupolo di chi prima di, tutto tende alla ve- 
SN fame, gli aspett dello casole figure 
Sî rilevano fortemente nel verso ora descrit- 
tivo, ora drammatico, ssmpre rapido v ro- 


stretta, densa, logicamente tragica. 


Bisogna leggere questiultimo lavoro di Au- 


guato Sindici, ecco in bmpve il nostro. giu- 


Îizio. È chi lo legge nca può non ricono- 


LI tie 


ziono sì svolge dal principio alla fine 


scere che la sola trovata della Prisidenza 
(la questura d'oggi), dove in duo parole si 
riassume l'antefatto, è di qualunque 
maestro dell'arte difficile della narrazione 
drammatica. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca degli Abruzzi. 
Bertoldo ci telegrafa da Torino: 
Il duca degli Abruzzi è tornato ieri sera 
da Christiania. Sua Altezza ha espresso con 
juanti lo hanno -avvicinato la soddisfazione 
lle festose accoglienze avute. Il re Oscar 
sî mostra entusiasta della spedizione italiana 
al Polo Nord. 


La Czarina. 

Pietroburgo, 4. — L' imperatrice, che, dopo 
la rosolia, era stata colpita da leggera pnou- 
monite, si frova ora in convalescenza. 

L'imperatrice d'Austria. 

Torino, 4. — L'imperatrico d’Austria-Un- 
gheria è partita per Teritet alle ore 14,20. 
Gli zolfi in Sicilia. 

I prezzi dello zolfo sono ancora aumen- 
tati nel meso di gennaio scorso e nella me- 
dio presentano sensibile differenza da quelli 
del mese precedente. Infatti, le seconde qua- 
fità aumentarono da lire 9 92 29018, le 
terze da 90 05 a 91 21 e la media generale 
da 94 51 a 9580. 

Tale rialzo ebbe origine dalle forti richie- 
ste avutesi, durante il meso, da quasi tutti 
i paesi. 

Il complesso della esportazione dalla Si- 
cilia crebbe di quasi tonnellate 12,000 rispetto 
al precedente mese, delle quali 2500 furono 
invisto in Francia, 300 agli Stati Uniti d’A- 
merica, 1200 alla Grecia, 2500 alla Spagna e 
Portogallo, dove da circa nove mesi non si 
faceva più alcuna spedizione, a il resto ad 
altri paesi. 

Rispetto al gennaio 1897 si ebbe, in questo 
ora scorso, una maggiore esportazione dalla 
Sicilia di tonnellate 5509. 


Le rappresentanze italiane all'estero. 

I regi ministri d'Italia ad Atene ed a Mo- 
naco di Baviera, ed i regi consoli a Monte- 
video, Galatz e Darmstadt hanno inviato 
oggi telegrammi di felicitazione al ministero 
degli affari esteri in occasione del 50” anni- 
versario dello Statuto. 

Nella mi 

Con la data del 16 corrente mese la regia 
nave Affondatore passerà in riserva A a Ta- 
ranto. 

Con la data del 16 corrente mese la regia 
nave Doria passorà in riserva I? a Spezia. 

Con la data del 16 corrente mese la regia 
nave l'erribile passo în riserva B (tabella 
speciaie), quale nave sussidiaria della scuola 
cannonieri. 


Movimento del regio naviglio. 


La Lombardia è partita da Gaeta il 3. 
La Calabria è giumta a Montevideo il 3. 


Un italiano arrestato a Madrid. 

Madrid, 4. — La polizia ha arrestato un 
italiano che un mese fa si avvicinò alla car- 
rozza del presidente del Consiglio, Sagasta, 
minacciandolo col bastone. 

Sagasta non diede veruna importanza a 
questo fatto, ma la polizia sorvegliò il detto 
individuo e lo sorprese nelle vicinanze della 
casa del signor Sagasta. Egli fa arrestato e 
condotto alla prefettura. Sottoposto ad inter- 
rogatorio egli rispose, con parole incoerenti. 

volizia crede che, larrestato sia un 

220; però procede ad un'inchiesta per ac- 
Bertaro lo ragioni del suo viaggio a Madrid 
e vodere.so ubbia qui relazioni con persone 
sospette. 


Un disastro a Vibonati. 

Sala Consilina, 4. — Alle ore 9 di sta- 
mani, in Vibonati (Salerno), mentre si di- 
stribliva pane ai poveri nel palazzo muni- 
cipale, improvvisamente sprofondavasi il pa- 
vimento. 

Due donne rimasero morte e circa 80 per- 
sone gravemente ferite. I carabinieri accor- 
sero tosto per il salvataggio. 

I Russi in Abissi 

Londra, 4. — Il Times ha da Pietroburgo 
che maestri di scuola russi partiranno presto 
per l’Abissinia, con quattro chirurghi ed una 
signora laureata in medicina. 

"Pirtroburgo, 4. — Il Governo ha autoriz 
zato la creazione di un'agenzia commerciale 
abissina ad Odessa ed hu fatto sperare. che 
tale autorizzazione sarà data per l'istitu 
zione di simili agenzie a oburgo, Mo 
sca, Kiew e Lodz. 

Agenzie russe saranno 
punti principali deli’Abissinia. 

Per 

Sua Maestà il Ro ha firmato, ieri vera, la 
leggo per assegni vitalizi ai veterani delle 
guerTe del ISIS © 1519. 


_SILIEPETITERZI 
GAETANO DURANXDI. 

Non sono passati che pochi mesi da quando 
il Fanfulla pubblicava la notizia della no- 
mina del commendatore Gaetano Durandi a 
direttore generale del debito pubblico ; e ora 
devo già far sucvedere a quelle parole di con- 

ratulazione il fanebre annuncio della morte 

Îi questo egregio funzionario avvenuta oggi 
alle ore 14,2 

Nato nel 1S33 da agia 
torinese, il commendatore 1 
pubblico e vi rimase poi sempre, ascindendo 
Abbastanza rapidamente: tutti i gradini della 
gerarchia, sino ad occupare il posto di diret- 
fore generale. 

Intelligente, pienò del sensò pratico pro- 
prio della sua regione, signorilmente cortese 
nei modi, resi più attraenti da uns modestia 

puasi timida ma piena di dignità, il commen- 

tore Durandi possedeva in sommo grado 
virtà che col tempo erano divenute in lui 
esagerazione, e furono la causa principale 
della sua fine immatura: la passione del la- 
voro e il sentimento sconfinato del proprio 
dovere. 

Onorato dalla fiducia dei ministri di altis- 
sìmi incarichi anche estranei al proprio uf- 
ficio, egli avrebbe voluto da solo. bastare a 
tutto e vi riuscì per molto tempo, fortissimo 
com'era di tempra e sopratutto di. volontà. 


veterani del ‘48 e 749. 


Ma, pur troppo, proprio quando egli aveva 
appena ito ìl primo posto nell'ammsi- 
filtrazione sila quale aveva dedicato quasi 
quarant'anni di fatiche e di sacrifici, una 
complicazione di mali & lento corso ma ine- 
sorabili, dei quali sentiva già da qualche 
anno i primi sintomi,lo assalirono e non gli 
dettero più tregua. Lats 

© commendatore Durand soffriva atroce- 
mente, ma, da buon piemontese del vecchio 
stampo, egli non volle disertare il campo, 
mentre da ogni parto sì faceva maggior as- 
segnamento sull'opera sua e gli venivano 
conferiti i maggiori onori. 

Così si è spenta innanzi tempo questa sita 
patica figura di gentiluomo e di funzionario, 
che avrebbe potuto vivere fra gli agi e in- 
vece ha voluto portare la croce del lavoro 
@ dol dovere; e l'ha portata — esempio ormai 
raro — fino al sacrificio! 

Ai fratelli Durandi, alla esimia gentildonna 
che gli fa compagna amorosissima e infer- 
riera virilmente pietosa, alle due innocenti 
creaturo che il povero Durandi.idolatrava, 
Fanfulla manda l’espressione del più sincero 
rimpianto ! 

cri 


BORSA DI PARIGI del 4 marzo. 
Apertara | Chimera 


108 10° 
104 5 


Reni: Fraf& BO ama | — 
>» > 30/0perp. | 104 
>» s 31200 .| 107 
Rendita italiana D 00. | 9 
Cambio sopra Londra. | — 
Consolidati inglesi . | — 
Cambio sull'Italia » | — 
Rendita turca (nuova) | 22 
Banca di Parigi . . .| 99 
Egiziano 6.00. . . .|. —— 
Rend. Spag. est. nuova | 59 1116 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . . >. 
‘Azioni Panama . ; - 
Ferrov. Merid. a ‘term. 


Iall ICEri 


62 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
‘Viale Magenta, 70 — Milano. 
Da quasi un anno ho fatto rso con vari inter- 
valli del di Lei pregiato Liqaore 
{leo € Antibronchitico e ne ottenni tale gio- 
sia nell'affanmo che terribilmente mi 
tormemiara da oltre dieci anni, sia nello stato 
generale di mia salute da decidermi ora a ri- 
frendere con maggior continuità la cura del ILé- 
sore &rmaldi poiché intraredo non lontana la 
Completa guarigione. Con stima 
ia ALLEGRI ing. CESARE 
Bresela, Amministrazione Orfanotrofi. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 10 Marzo 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
08 Cook & Son - 1-8 Piazza Spagna. 


Perrone DI Dane 
cata Compagnia LieGig 


j6 somministrato alle hutrizioni arti- 


ficiali. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 
Volete dilettarvi istruendovi 


4 spendendo Lire 5 all'anno? 
N Abbonatevi alla Cordella 
diretta da ds Baccini - Si 


pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
fasc. in 4° di pagine 16 ogni domenica dall’ 
ditore Licinio Cappelli, di Roccà S. Casciano. 


GIORNALE DEI- BAMBINI 


Diretto da WA BACCINI 

I giovedì - 12 pagine In £° illustrato 

ibbonamento annuo Lire I 
Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi-i giornali 8 
Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. Ò 


AI FUMATORI 


in quarta paci 


Torino, 1 agosto 1892. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 
psie ostinate alcune associate persino con 0- 
stinata acetonuria in seguito all'uso della 
Acqua di Utiveto. 
Prof. Lowiroso 
Prof. di Clinica delle malattie mentali. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


—_——————A__ 
ALBERGO TRITONE « ROMA 

Camere da L. 1,50,2,250e 3 fratutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164-e Maroniti, 54 


| Exeeo, 


VISTA fi 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiiler 
riceve perla correzione del' difetti © debo- 

lezza di vista, mediante il suo 

sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


FANFULLA z 
RALICIT” STRAORDINARIA SEMIGRATENTA IN QUARTA PAGINA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA DI 


Per i locali da aflitarsi, compio-vendito, offerta © ricerca di lezion 


i H H i serza Li li L. 0.80 di 
iL = Per ogni linea o spazio di linea E° ©2460 e d'impioghi reclame di esercizi e d'industrie, © corrispondenzo private 
5 È sl sin — Tutti no inviare annunzi e cor- 
Pironi gli; pie 
* Per avvisi replicati sconto a convenirsi. rispondenze da inserirsi in q 


R& Dirigersi all’Amministrazione del PFANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma tal 
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iL FERRO-CHINA BISLERI vOLETE LA SALUTE?? 
dolete digerir bene: no squisito liquore igienico ed il migliore dei ri 
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SPREA Cavo ARS 
# Una chioma folta e fluente # 


è degna corona della | 
bellezza * 


La barba e i capelli 
aggiungono all’uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie i 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, ie quali soltanto 
sono un possentè e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
fi îì colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornatiera dei capelli era 
fortissima. E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
| +ostri figlì durante l'adolescenza, fatone seinpre continuare l'uso è loro assicure- 
rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, 6 di grato profumo e veramente 
adatta agli usì attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
fl vrebbe essere sempro fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 

Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che nodora, in 
da L. 1,50 e L. 2; e în bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L..5 — e 
la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghiert e Parrucchieri 
f| del Regno, Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Dep»sito in Rom: nocchi, specialità — Profumeria Luci 
f| — R. Capocaccia, droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30. 
Profumeria, Piazza în Lucina, 5 — Garibaldi © Trombetta è F. 
Î] 46-48 e angolo fargherita, 1-11 
Tomeucci, Via Flavia — Coo) 

Cacciami, Via Cavour 11 — Notegen Giovanni, 
telli Castelli, droghieri, Via Principe Amede 
f| via Volturno, 44 — A/ Taboga, via Tritone dl 


Spagna — 
li gati, Via Flavi 
roghiere, Vin due Macelli È 
7— Vitale de Nuder, via Goito e | 


ione radicalo e senza conseguenze di jorree, Goccetta, Perdite 
bianche ie più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffazione, 


Avvisi Economici 
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I 
CENTESIMI MILANO Ni 


D Tary 


TE giudicata da scienziati 


tituenti del sangue. E 
‘Centinaia d'attestati medici dello maggiori illustra- 
zioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meravigliosa 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 


sh 
Mo del Regno « la sua tolle- 
FAIR Prof. Semmola, Senatore del Reg 
* è ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altro pre- 


li isce una indiscutibile superiorità. » 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne 
giudicata da Seti di fama europea quali Mole- 
Scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
De Giovanni edaltri a migliore acqua da tavola del mondi 


Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


la parola F 


BISLERI & C. cemmv 


DEPOSITO IN ROMA 
Celsa, n. 4 e 


LA 
SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


dà, tutti i giorni, consulti 
per malattie, nella sua casa 
Via della Croce Bianca N. 58 
int. 4 — Per altre città, una 
ciocca di capelli e 5 lire e 
francobollo per lettera rac- 
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CARLO ALBERTO 


. Manteniamo oggi la promessa fatta 
ieri ai nostri lettori col pubblicare al- 
cuni brani della bella conferenza che l’o- 
norevole deputato Emilio Pinchia con- 
sacrò giovedì se rso alla memoria del 
Re Carlo Alberto nella sala. del Colle- 
gio Romano: Pr crt 


—1l 8 marzo 1848, Carlo Alberto, Redi 
Sardegna, impugnava la bandiera della rivo- 
luzione italiana, vi soprapponeva l’augusto 
e intemerato scudo di Savoia, sventolandola 
sul Ticino, e ai popoli della Lombardia e 
della Venezia, già impegnati in vittoriosa 
lotta contro gli austriaci, annunziava l’aiuto 
del fratello al fratello, dell'amico all'amico. 

— Iddio, soggiungeva, è visibilmente con 
noi, quel Dio che ha dato all'Italia Pio IX, 
quel Dio che con meravigliosi impulsi pose 
l’Italia in grado di fare da sè. 

Non era Îa prima volta che le insegne di 
Savoia, varcando il Ticino, suscitavano nel 
cuore degli italiani orgoglio di dignità na- 
zionale. Su quelle memori sponde durava l’eco 
delle forti parole di Carlo Emanuele: quando 
affermavano che la real sua casa fu sempre 
il più sicuro e più fermo sostegno della li- 
bertà d'Italia, allora che nel 1753 veniva sa- 
lutato liberatore della Lombardia. 

Alitava ancora sul Ticino il ricordo della 
bandiera costituzionale, innalzata per poche 
ore al doloroso confine nel 1821. 

Iu quei giorni, Carlo Alberto era il prin- 
cipe di Carignano ed aveva chinato il capo 
e ripiegato la bandiera all'ordino di Carlo 
Felice. 

Dopo quest’esordio l'oratore passa a 
esaminare le condizioni nelle quali quella 
dichiarazione di guerra s'era prodotta: 

La guerra d'indipendenza, la cacciata del- 
l'Austria. Ecco, per diciotto anni di regno il 
tormentoso segreto di Carlo Alberto: non così 
profondamente dissimulato che, malgrado le 
austriache nozze del figlio, non trapelasse la 
sorda, tenace diuturna ribellione alle pretese 
imperiali; odio coperto di un cuore giov: 
nilmente, impetuosamente schiuso a nobili 
speranze; fra i confidenti augurii ei lieti 
vaticinii; gualeito dipoi, senza rimedio, quan- 
do la inflessibile ragione di Stato piombava 
sui propositi ardimentosi e il sarcasmo sol- 
datesco dell’austriaco Bubna salutando-cini- 
te nel vinto imberbe un pretendente 
Re d'Italia. ne insultava la patria, n scher- 
miva il voto geloso e santo, premendogîi l’a- 
nima col tacito rimorso della forzata diser- 
zione. 

L'Europa era în fiamme. L'opera dei con- 
gressi evanesceva. 

Già il 1820 aveva salutato la rivoluzione 
in Grecia: il 1830 recava le giornate di lu- 
glio e la Francia della legittimità inventata 
con arguta disinvoltura da Talleyrand nel 
1815, si rimatava in Francia della sovranità 
popolare. 

Sopra il convenzionalismo dei protocolli, 
sopra le menzogne delle restaurazioni, s'in° 
nalzava : a dire con Tommaso Carlylo, « la 
voce di nazioni rideste che balzavauo confu- 
samento, come fuori da un incubo, da un 
mortale letargo, alla coscienza che la vita è 
reale, che il mondo di Dio non è una con- 
venienza o una diplomazia ». 


Tutto era da prevedersi fuor che un papa 
liberaleggiante ! 

Questa esclamazione dicesi asplodesse al- 
lorché il principe di Metternick ebbe notizia 
dell’ammistia largita da Pio IX. 

Di certo il cardinale Riario Sforza, camer- 
lengo di Santa Romana Chiesa, quando sei 
giorni avanti annunziava il gaudium ma- 
gnum, non sospettava di essere l’araido della 
rivoluzione. i 
‘apparizione di Pio IX fu come una fio- 
ritura romantica. 

Dopo Gregorio XIV, un papa che benedice 
e che perdona, che scrive doversi promu 
vere e conservare la sacra unione fra prin- 
cipi e popoli con un sistema di persuasione 
e di amore: al quale, essendo ancora vi 
scovo d’Imola, la pia e gentile contessa P: 
solini aveva fatto leggere le speranze d'I 
talia: quel papa che accoglieva col sorriso 
paterno e col gesto benediconte gli applausi 
€ le preghiere del popolo, che così benigna- 
mente acconsentiva del capo, quando Cice- 
ruacchio sventolava sulla sua ironte augu- 
sta, un bandierone tricolore dove era scriti 
« Pio IX fidatevi del popolo! Bianco e mite 
pastore! » E sul volto gli si leggeva un'an- 
elica dolcezza. A È 

La bella figura raggiante di sereno e il 
limpido sguardo si armonizzavano alla so- 
nora e blanda parola che, porgendo consola- 
zioni tenere, accarezzava le anime con le 
immortali promesse recate in nome di Dic 

Gli atti nuovi del nuovo pontefice. susci 
tarono le scandolezzate meraviglie fra i diplo- 
matici e per l’Italia un mondo di speranze. 

Nessuno cercò in quei giorni se esse anda- 
vano oltre gli intendimenti di Pio IX e que- 
sti, solleticato dalla popolarità, pomposa in: 
torno a lui di. lodi e di lusinghe, sorrideva; 
ringraziava, benediceva. È 

Le compiacenti lotizie, lo bandiere sven- 
tolanti, le luminarie, le fiaccolate, gli evviva, 
le passeggiate trionfali erano il suggello di 
un fatto nuovo, intorno al quale nessuno 
aveva chiaro il pensiero. Ma la moltitudine 
ne augurava prosperità infinita. È 

Mai fino allora gli echi di Roma ripete: 
vano più gloriose acclamazioni; mai nel 
vento dei scoli erano volate tante benedi- 
zioni sul capo di un principe. 


Al soffio alato della venerata, cali 

ìì Pio IX il moto italiano fera = 
9 l'ardore di libertà, la ribellione inverso lo 
Straniero, invadevano gli spiriti coll’efficacia 
Mistica di una fode religiosa. 

Era ispirazione di virtuosi pensieri: che- 
tava le coscienze timorate 0 paurose, sosti» 
tuiva al cospirar tenebroso l'affermazione in 
piena luce, inondava di affetto i cuori, di 
Sacro patrio entusiasmo, evocando le giornate 
guelfe, quando si francavano i Comuni e si 
vinceva a Legnano. 

Era l'opinione liberale che intravedeva la 
conquista dei cuori e degli intelletti, me- 
diante la idealità e la grazia scaturito fra- 
granti e vivaci dalle tradizioni e dalla storia 
italiana. 


x 
E ora ecco èntrare in iscona Carlo 
Alberto, il Re magnanimo davvero, poi- 
qhò egli si mostra grande nella Sven- 
ura. 


le celesti ispirazio1 

Non par egli di udire il pio e contrito sa- 
luto di Tancredi e Boemondo: Gerusa- 
lemme, Gerusalemme ? 

Carlo Alberto sta per sciogliere il voto 0 
cerca in Dio le sue ispirazioni. Egli ha sof- 
ferto, molto sofferto, camminando per tanti 
anni chiuso nel suo terribile mistero. Egli 
ha sofferto tutte le agonie, ed ora eccolo, 
a capo del suo fido esercito, nel rigido uni- 
forme piemontese: cereo, in.,assibile, alto, 
stecchito, muto; con i grandi occhi che cer. 
cano lontano l’immagine risorgente della 
tria sull'ampia distesa del piano. lombardo. 
e, a tratti, ne esce involontariamente un 
lampo fugace, gentile, come di fanciulla, pieno 
di dolcezze. 

Sui campi lombardi stanno omai le ambi 
zioni e le speranzo del Re. Non ambizioni di 
regno, non speranze di gloria. 

Le battaglie che si preparano non da- 
ranno frutti di vittoria per lui. Egli lo ha 
detto: il Re dell'Italia nuova sarà suo figlio. 
I suoi pensieri sono ben altri che di questa 
ambizione, e le sue speranze sono tutte nel 
cielo. 

Re, veramento Re, in codesti momenti su- 
"e se-ciò significa qualche cosa d’ineffa- 
bilmente alto e dignitoso nel dominio mo- 
rale, che impone coll’esempio e incarna nel 
sentimento l'anima di un popolo. 

Carlo Alberto gusta forse in quei giorni le 
pure gioie, le prime vere contentezze della 
sua vita. 

Ma egli ha sperato sempre. 

Egli ha sofferto, ha pregati 
è verberato dalle macerazioni, il suo spirito 
si esaltò in spasmodiche estasi, ed egli ha 
sperato, ha creduto... Amleto? No, un nuovo 
Goffredo, crociato per la causa d’Italia e fi- 
dente nella giustizia di Dio. 

Intorno al Re sono i suoi bravi vecchi 
reggimenti: Savoia, Aosta, Guardie, Piemonte 
Reale... nomi che l’Italia già conosce. 

Combattevano a Guastalla, all’Assietta, 
alla Madonna dell'Olmo, e il grido che li 
muove all'assalto: Savoia ! ha una eco cara 
e superba: Italia! 

Sono insieme col Re i suoi figli. L 

Bello, gentile, intrepido Ferdinando; ir- 
ruente, impetuoso, fulmineo Vittorio Em: 
nuele; è Ri campo Cesare Balbo, il vecchio 
ministro che numera fra le file cinque figli 
soldati e della sua gente più che altrettanti 
e pensa che ottocento anni prima i Balbo, 
numerosi e arditi come Fabii, accorrevano 
sui campi di Legnano a vendicare l'arsa 
Chieri. Sono là gli antichi complici del 21. 

Carlo Alberto ha dato la Costituzione, ha 
passato il Ticino: essi lo hanno perdonato, 
Sono suoi. Si chiamano Collegno, Lisio, A- 
lemanni, Perrone. Il profugo cantore di Cla. 
rina, Giovanni Berchet, è segretario del Gio- 
verno provvisorio di Milano. 

« E’ Carlo Alberto che noi vogliamo Re » 
scrive all'amico Panizzi « e se sono io che 
predico per questo, tu che sai quello che io 
mi sia » Animo di patriotta! È 

To nessun più nobile modo potevi, innanzi 
alla posterità espiare la tua apostrofo contro 
« l'esecrato Carignano >. à 

Ma l’anima italiana è fatta così : essa vede 
© sente tutte lo idealità; si direbbe che lo 
indovina. I suoi errori sono eccessi d’inge- 
nuo entusiasmo 0 î suoi ravedimenti sono 

iù pronti e generosi degli sdegni. Giovanni 
Berchet è SaR un Albertista ; poichè in 
momenti nei quali si direbbe che debba con- 
tarsi un solo partito, quello della guerra, 
non essendovi che un pensiero: la guerra, 
un intento: la guerra; le immaginazioni va- 
sabonde © indisciplinate vanno già divagando 
È disegni di federazione, di fusione, di mo- 
narchia, di repubblica... 

E” doloroso che lo spazio c'impedisca 
di spigolare lungo la conferenza lastoria 
di quelle grandi. vicende, imaginosa- 
mente narrate, ma î lettori ci saranno 

rati di riportare tutt£ l’ultima 
della conferenza, dove la figura di Carlo 
‘Alberto si determina © s'irradia di una 
luce più pura. » 

imaneya solo nella santità dei giuramenti, 
inn io cd alla patria, Carlo Alberto: 
în faccia all Austria, în faccia all'Iuropa. _ 

E par di; vederlo, austero, iuffessibile in 
mezzo ai suoi generali: Bava, Dr ) 
De Sonnaz, Bes, Passalacqua, Brogi toa fo 
Zini; ai suoi onesti consiglieri; Balbo, 


il suo corpo 


pis, Des Ambrois, Alfieri, Cadorna, Avot, Ori- 
stiani, rigido come il destino, 

< La causa dell'indipendenza non è ancora 
perduta! »; con queste parole il Re sì è ri- 
volto all'Italia l'indomani dei rovesci. 

« Confidate nel vostro Re — diceva al voe- 
chio Piemonte e all’Europa. — Io saprò in 
ogni tempo fedelmente osservare le libere 
istituzioni. 

Questi i sentimenti del rincipe. 

Il popolo italiano parlava coi cannoni di 
Roma e di Venezia. 

Garibaldi sui laghi lambanticontinuava la 
guerra: 

< Ambulante protesta 3, scriverà il conte 
Taverna. 

La rivoluzione, so non vinta, domata al- 
meno per ogni dove in Europa, regge in Italia 
la sbattuta bandiera o la solleva con un di- 
sperato grido di guerra, ad onta dei minac- 
ciati interventi o delle melliflue © insidioso 
mediazioni, di quelle congiure che facevano 
capo a Gaeta e offendevano l'animo evange- 
licamente santo di Antonio Rosmini. 

Il 20 marzo 1849 l’esercito sardo, schierato 
sulla destra del Ticino, sta per tornare sul- 
l’altra sponda. 

Le trombe squillano la fanfara realo e le 
compagnie dei bersaglieri si affollano all'in- 
gresso del ponte di Baftalora. 

Carlo Alberto, con un cenno della mano, 
scosta i soldati, scende da cavallo e, senza 
scorta, colla spada inclinata al saluto, tra- 
versa il ponte, vuol essere il primo a rical- 
care la sponda lombarda: i soldati lo accla- 
mano e lo seguono. 

Due giorni dipoi questo esercito sconfitto, 
sgominato si disperdova ricacciato in Pie- 
monte. 

E Carlo Alberto non era più Re. 

A Novara precipitavano non le fortune 
sue, ma le speranze © lo fortune d'Italia. 

Egli, nella notte, incognito dileguava. 

Dileguava nelle tenebre, verso l'esilio, ab 
bandonando volontario la Corona; promet- 
tendo ancora e sempre per le futuro batta- 
glie il suo ‘braccio. 

Ma egli è entrato omai nell'alto regno del 
silenzio. 

Sarà stato nondimeno un qualche cosa di 
vero, di giusto, in mezzo a taute cose inu 
tili o falso. 

Cattivo generale? Senza dubbio. Mediocre 
diplomatico ? Forse. Ma sul suo capo risplen- 
derà la più schietta gioria che onori un 
principe. 

Egli consacrò la sovranità a fini alti e 
universali, all'idea umanitaria 

Mentre negli altri sovzani det tempo suo 
è un egoismo orgoglioso, una gretta tradi- 
zione di impero che si appaga di esteriorità 
pompose o crudeli, ei cerca le anime colla 
coscienza di una grande missione di giustizia 
Su questa terra. 

Lo chiamano fentenna, ma quando s'im- 
pegna non indietreggia e fra le oscurità e 
le incertezze di una Situazione oscura ed in- 
certa, emerge la unità morale della sua vita 
nei due più grandi atti suoi: lo Statuto e 
l’abdicazione. 

Nel campo delle idee ciò vale un impero. 

Primo fra i monarchi, egli, spontaneamente 
riconobbe dal trono i diritti dell’ uomo e pro- 
clamò i diritti della nazione: li difeso col 
suo petto. 

Fù così inatteso e nuovo che non tutti, nè 
subito compresero. 

Occorse l'esilio, occorse la morte, perché 
intorno alla alta figura di lui, le sue azioni 
splendessero nelle sfere gloriose d'onde ven- 
gono la verità e la luce. 

Non è un fantasma guella figura pallida 
di tristezza che saluta per l'ultima volta 
1 Italia dal santuario di nostra Signora del 
Laghetto. 

fn quella solitaria ed aspra conca delle 
montagne nizzarde, fra i ricordi alla Casa 
Sabauda lieti per onorande dedizioni di po- 
polo, apparve in quella regalo ombra la lu- 
minosa realtà della storin: la affermazione 
immortale del diritto. 

Apparve ancora gagliarda e indomata sulle 
mura di Roma, di Venezia e di Brescia. 

L'Italia diede allora lo spettacolo mera; 
glioso di una fede che ia sventura non in- 
frange, di una democrazia che rivendica 
strenuamente le sue glorie e il suo posto 
nello battaglie, rinnovando col sangue i fa- 
sti repubblicani; che improvvisa un esercito 
di volontari per salvare l'onore, per mante- 
nero illibato il nome del popolo, che una de- 
niagogia stolta © furibonda — venduta forse 
— aveva invano cercato di contaminare. 

E combattevano © morivano e sopra ogni 
caduto reclinava lo stelo di un'alta spe 
ranza. Gioventù, poesia, affetti, giacquero in 
pochi giorni cogli occhi rivolti a Dio cui 
credevano, a Garibaldi, che nella strage delle 
mischie disperate loro passava innanzi come 
visione sovrumana; confortati dalla foga a- 
postolica del povero Ugo Bassi che coi cro. 
cifisso sul petto: « Morti noi combatteranno 
gli angioli perchè Dio lo vuole. » 

< Fine'al pianto, sclamava morendo Ales 
sandro Poerio, celebrate i miei funerali con 
‘na vittoria e fate che nel seno di Dio e- 
sulti dalla gloria di esservi stato compdgno. » 

Sall'Italia, in quei mesti giorni nei quali 
la mitraglia forestiera recideva i più belli e 
giocondi e profumati fiori della sua prima- 
Yora, passava un turbine nero, una mubo buia 
come quella che avvolge nella tormenta la 
sommità delle Alpi, infoscando il cielo e fa- 
cendo livide le nevi. 

‘Talora avviene che un colpo'di vento 
spazza la nuyola e il cielo di subito rischia 
xandosi illumina l’immensità delle bianche so- 

itudini, sulle quali ampio.si incurva lucido 
Here frionfante, il tricolore dell'arcoba. 
eno. 
"Ta tempesta infuriava contro l'Ttalia. 


Ma sullo Alpi il tricolore splendeva nella 
tormenta, come un faro. 

Massimo d’Azeglio, fresco ancora della fe- 
rita di Monteberico, battezzava con familia- 
rità galantuomo l'erede di Carlo Alberto, e 
additando il fumante Vascello o la tonante 
Marghera, serenamente cavaliere, diceva al 
nuovo Re: 

« Maostà, ricominciame 


ci e 
forno PER forno 
La traversa daranno 


La « Revue scientifique » pubblica molti e in- 
teressanti dati sulla durata della traversatà del- 
l'Atlantico e la velocità dei grandi « paquebots », 
Il « record » della velocità appartieno ora. al 
< Kaiser-Wilhelm-der-Grosse », che nella sua 
prima traversata, nel settembre 1597, ha vinto 
tutti gli altri « paquebots » interoceanici. In- 
fatti, il suo percorso da Southampton a New- 
York si è compiuto in 5 giorni, 22 ore, 45 mi- 
nuti. E cioè, per le 3,050 miglia percorse dalle 
edles fino a Sandy-Hook una velocità media 
di nodi 21 e 39. Più rapido ancora è stato il 
tragitto di ritorno, compiuto in 5 giorni, 13 ore 
e 10 minuti, e cioò una veloci ‘a di nodi 
21 e 01 da Sandy-Hook al faro di Eddystone. 
La più bella giornata (da mezzogiorno a mer- 
zogiorno, tenendo conto del cambiamento di lon- 
gitudine) è stata di 564 miglia all'andata e di 
519 al ritorno; una velocità media per queste due 
giornate di nodi 22 © 55. IL « Kaiser-Wilhelm » 
è non solo il più rapido « paquebot » (quelli 
della Compagnia Cunard non avendo passati i 
21 nodi e 75), ma anche il più grande: la sua 
lunghezza totale è di 196 m. 50, con uno sposta- 
mento di 20,500 tonnellate. È da notare che il 
< Kaiser-Wilhelm » ha dato nel suo primo viag- 
gio la sua più grande velocità. Questa, infatti, 
nelle traversate seguenti non è stata mantenuta 
ed è anche discesa a 18 nodi e 


Tolstoi e Zola. 
Mandano da Pietroburgo al « Corriere dell 
Sera » 

- Tolstoî, intersistato da un reattore del 

« Kurier », gli disse tra altro 
ro Zola come scrittore; 
posso dire quanto lo ammiro come no: 
trare al mondo che le cose in 7 
, pur troppo, 


‘anto più 
Egli 


n vanno tanto male 


provano gli ultimi avver 
< Mi sgomeni 
studenti. IL loro « chatvinisme », il loro an 
mitismo, sono peggio che orribili;. sono l'odio 
selvaggio, inedguo di uomini civili. — 


ntegno degli 


I teatri in Germania e in Austria 
L'attuale direttore dell’ « Opéra Comique » di 

Parigi ebbe l'incarico dal ministro di belle arti 

di studiare l’organizzazione e il 

dei princip 

La « Revue de Paris » pubblica. nell” ultimo fa 

scicolo la relazione del Carré al ministro. 

In Germania e in Austria, sono tutti teatri di 
Corte, vale a dire alla dipendenza del gran ma- 
stro di Corte, e retti da un intendente a stipen- 
dio fisso, che ha tutta la libertà per la ricezione 
dei lavori, le scritture degli artisti, ia scelta dei 
programmi, ;e:non deve dar conto della sua ge- 
stione che al sovrano la cui lista civile fornisce 
la sovvenzione, colma i « deficits » e dà la pen- 
sione degli artisti al ritiro. 

L’ Opera di Berlino riceve una sorvenzione 
di 1,125,000 franchi. Î teatri di Vienna, di Mo- 
naco, di Wieshaden e di Dresda ricevono sov- 
venzioni di 630,000, 625,000 e 600,000 franchi. Il 
costo dî un posto dalla poltrona alla platea va- 
ria in Germania da franchi 3 40 a franchi 3 

L'attività dei teatri tedeschi è giustamente leg- 
gendaria; nella stagione 1395-09 l° Gpera di Rer- 
lino ha messo in iscena 60 opere liriche; l'Opera 
di Vienna, 74; quella di Francoforte, 83 

I teatri misti di Wiesbaden, Annover, Darm- 
stadi, Praga, Monaco e Dresda hanno dato cia- 
scuno, tra opere, drammi e commedie, 104, 109, 
127, 152 e 162 lavori diversi. 

Quali sono le cause di questa attività? N Carré 
ne indica due. 

La prima è il gran numero di abbonamenti. Il 
buon mercato dei posti fa sì che în Germania, 
tutti, per così dire, sono abbonati e gli abbonati 
non tollerano che si dia loro lo stesso spettacolo 
più di due volte nella settimana. 

La seconda è che gli spettacoli, cominciando 
alle sei © mezzo e terminando alle dieci, si può 
pretendore che gli artisti si levîno presto, e va- 
dano a provare due volte al giorno, prima e dopo 
mezzogiorno. 


Gemma Bellincioni. 
Il granduea di Weimar ha conferito a Gamma 
Bellincioni la medaglia d'oro per l’arte e le 


Un topolino fn Parlamento. 

Iu una solenne seduta inaugurale del Parla- 
mento inglese si notò con sorpresa che il duca 
di York, figliuolo maggiore del principe di Galles 
è futuro re d'Inghilterra, riusciva a stento a fre- 
nare una gran voglia di ridere. Si cercò invano 
1 motivo di questa ilarità. Alla fine della seduta 
solo si riuscì a sciogliere l’enimma. I duca di 
York avera visto un topolino uscire di sotto îl 
trono' del principe di Galles; dopo alcune rapide 
corse qua e là, il topolino spaurito sî era preci- 
pitato tra le pieghe della immensa e maestosa 
toga del Lord cancelliere; vi era rimasto impri- 
gionato, malgrado i suoi sforzi per scappar via 
© malgrado l’aiuto che gli portava il duca di 
York, il quale cercava liberarlo col fodero della 
sciabola. 

* 


< Eù chair et eh noees » 
E” il titolo di una rivista che si rappresenta 
alla Scala di Bruxelle 
Uno dei quadri è dedicato al processo Zola. Vi 
si vede un consigliere in toga rossa: la scena, 
alla Corte di assise. Dinnanzi al posto dei ma" 


gistrati vi è un pozzo, dal qualea un certo pito 
esce la Verità 

Ed ecco avanazarsi un generale francese în 
uniforme. Egli si avvicina alla Verità, cava la 
sciabola e le taglia la testa. 

Allora un personaggio dice a un altro 

— Sta sicuro: avranno un bel fare, bisogner 
bene che esca fuori! 


Le ferrovie rus: 

L'estensione generale della rete. delle ferror: 
russe era al principio di quest'anno di- 43,005 
chilometri, ti. quali 7,66: chilometri di ferrorig 
1 doppia linen::Gra"3 stata intrapresà la costrà- 
zione di 11,605 chilometri di nuove strade fer 
rate, delle quali 4,150 chilometri saranno ciò 
struiti dallo Stato è 5,433 da Società private fex- 
roviarie. Il granducato di Finlandia possiede già, 
2,259 chilometri di ferrovie, delle quali 20 chil 
metri a doppio percorso, e costruisce 248 a 
chilometri. Inoltre, il Governo ha ordinato la co- 
struzione in Russia di altri 1,283 chilometri di 
ferrovie. Così la rete generale delle ferrovie russo 
misurerà presto una estensione di 60,000 chilo» 
metri. Ancora: è stata compiuta recentementa 
la costruzione în Russia di 328 chilometri di vie 
laterali, e ora se ne van costruendo altri 390 
chilometri 


Le Riviste. 

< Nuova Antologia ». Anno XXXIIL Fascicolo 
629 1° marzo 1898. 

Sommario : 

< Il Re Carlo Alberto e lo Statuto », Luigi 
Ferraris, senatore — « Contadin 
sa), A. Cehor — « Cina e Giappone nello seorcii 
del secolo XIX — Porto Arturo e Wei Hu 
Wei » (con nno schizzo), Gen. Luchino dal Ver 
me, deputato — « I poeti paesisti nel nostro: se- 
colo >, Alessandro Chiappelli, prof. nella regia 
Università di Napoli — « Il marchese Cosimo 
Ridolîì », Aurelio Gotti — « Intorno a una com- 
media », Leo di Castelnovo (L. Pullè, deputato) 

< La fillossera e l'economia nazionale », D. 
Sciacca della Scala, deputato — « L'isola d-1 
Diavolo — Ricordi di un deportato politico iti- 
liano, Adolfo Rossi, del « Corriere della Sera » 

<Un romanzo militare », Leopoldo Franchetti, 
deputato — « Il riscatto e l'esercizio di Stato 
delle ferrovie svizzere », Antonio Ferrucci — 
«Cyrano di Bergirac» (commedia eroica in versi 
di E. Rostand), Carlo Segrè — Cronaca, netizie, 
ibri è nuove pubblicazioni. 


> (novella rus 


* 


Per finire. 
Nea redazione di un gi 
Un redattore 
— Chi di voi potrebbe darmi una buona sc'ee- 
chezza per un_« Per finire >? 
Un compagno 
— Una sciocchezza? Parla. 


N. Nanni. 
Le feste per il cinquantenario dello Siatuto 


all'estero. 

Parigi, 4. — Stasera, ha avuto luogo un 
pranzo all'ambasciata italiana per festeg- 
giare il 50° anniversario della promulgazione 

lello Statuto. Vi assistettero i presidenti 

delle società italiane, i corrispondenti dei 
principali giornali italiani, alcune notabilità 
della colonia italiana ed il personale dell’am- 
basciata. 

L'ambasciatore, conte Tornielli, pronunziò 
un discorso. Ricordò l'entusiasmo con cui fit 
accolta l'elargizione dello Statuto; rilevò la 
fede nelle istituzioni e la virtù del popolo 
italiano; e disse che colla costanza sì rag- 
giungeranno i fini non ancora conseguiti. 

Salutò la memoria del magnanimo Re Carlo 
Alberto e di Re Vittorio Emanuele. Brindò 
a Re Umberto, all'Italia e alla gloriosa sua 
Binastia. 

Vienna, 4 — In occasione del giubileo 
dello Statuto italiano, l'ambasciatore, conte 
Nigra, ha ricevuto nel palazzo dell'amba- 
Sciata una numerosa rappresentanza della 
colonia italiana, alla quale rivolse un patriot- 
tico discorso commemorando il grande av- 
venimento. 

Stasera, al Circolo italiano, ha luogo un 
banchetto, al quale il conte Nigra si firà 
rappresentare dal segretario dell’ambascista, 
cav. Cobianchi, che farà un brindisi al Re. 

Marsiglia, 5. — La colonia italiana si è 
riunita, iersera, a banchetto per festeggiare 
il 50° anniversario dello statuto. 

Vennero fatti brindisi a Re Uberto, alla 
Francia ed all'Italia edai buoni rapporti ira 
i due paesi, 

Berlino, 4. — L’ambasciata italiana è im- 
bandierata ‘e riccamento pavesata. L’amba- 
sciatore, generale Lanza, ha ricevuto a mez 
zodì una rappresentanza della colonia ita 
liana avente alla testa il console general 
Keibel, che gli presentò felicitazioni in occa- 
sione del giubileo dello Statuto. 

Stasera all'Hotel Arnim la colonia italiana 
si raduna a banchetto. V'interverrà l’amba- 
sciatore, generale Lanza, con tutto il perso- 
nale dell’ambasciaja. 


cornale. 


La regia legazione e la colonia di Stoccol- 
ma, la regia agenzia e la colonia di Sofia, la 
regia agenzia, la colonia e le scuole del Cairo, 
i regi consoli e le colonie di Odessa, Cel 
cutta, Bordeaux, Amburgo, Piume ed Algeri, 
il regio consolato, la colonia e le scuole di 
Corfì © la società italiana di Losanna, in- 
viarono dispacci al Ministero degli affari e- 
steri in occasione del giubileo dello Statuto. 


La regia ambasciata e la colonia italiana 
di Vienna, la regia legazione e la colonia i. 
taliane di Buenos-Ayres, i consolati, le colo- 
nie e le Società italiano di Patrasso, Lione 
gd Aleppo e la colonia italiana di ‘Tripoli 
inviarono dispacci al Ministero degli atfuri 
esteri in occasione del cinquantenario dello 
Statuto. 


La R. Legazione a Lisbona, la R. Agen- 
zia © la colonia italiana di Tunisi, il R. con- 
solato e la colonia di Bona e la colonia ita- 
liana di Fiume inviarono dispacci al mi 


quantenario dello Statuto. 


x 
Abbiamo da Lisbona : 


La colonia italiana ha fest to iersera 
‘ministro 


con un banchetto, presieduto 
De Sonnaz, il cinquantennio della promi 


zione dello Statuto elargito da Re Carlo Àl- 


berto. 
In Italia: 


Dagli innumerevoli telegrammi che ab- 
biamo ricevuto dalle varie città di provin- 
cia, rileviamo che ovunqueil cinquantenario 
dello Statuto è stato festeggiato in forma 


solenne. 


Tutti i sindaci hanno pubblicato patriottici 


manifesti. 


Tn parecchio città, como a Monza, a Mad- 
daiena, a Messina, a Modena, a Brescia, a 


Royigo furono distribuiti soccorsi ai poveri 
in denaro in pane. 

A Milano, nel ridotto della Scala, lo Sta- 
tuto fu commemorato dal senatore Negri ; 


x Sienadal prof. Zanichelli; a Teramo dall’o- 

Costantini; a Ferrara dal com- 
mendatore Gatti-Casazza, uno dei Millo; a 
Catania dal prof Salvatore; ad Ascoli Pi- 
ceno dal prof. Castelliprovveditore agli studi. 


norevole 


Per ciò che la la conferenza tenuta 
dal senatoro Negri, abbiamo da Milano che 
l’illastre uomo dimostrò come l’unità d’Ita- 
lia siasi fatta grazie allo Statuto e parlò 
della inopportunità di modificarlo. 

Considerò con ottimismo i progressi fatti 
dal presein questo cinquantesimo 6 fu applau- 
ditissimo nei suoi attacchi contro i partiti 
estremi. 

A Milano fu issata la bandiera nazionale an- 
che sul Duomo. 

A Siena, nola sala monumentale del mu- 
nicipio, gremita dalle autorità e dalle ra; 
presentanze cittadine, fu scoperta una tavola 
in bronzo in ricordo del cinquantenario dello 
Statuto. Il sindaco Falaschi pronunziò un ac- 
clamato discorso. 

A Massa, con l'intervento delle autorità 
civili e militari e di gran folla di cittadini, 
ébbe luogo la seduta ‘inaugurale del nuovo 
Consiglio comunale. Eletto il sindaco, fu vo- 
tato per acclamazione un telegramma a S.M. 
il Re. 

I telegrammi spediti da ogni provincia a 
8. Mil Re da enti governativi, da società 
a privati, ece., sono in numero in- 

inito. 


Duello Henry-Picquart. 

Parigi, 5. — Oggi ha luogo il duello fra 
il tenente colonnello Pinquare ed il colon- 
nello Henry. 

Parigi, 5. —- Stamani ebbe Inogo il duello 
alla spada fra il tenentecolonnello Picquart 
ed il colonnello Henry, nel maneggio della 
Scuola militare. 

Si assicura che il colonnello Henry sia 
stato ferito due volte, al polso ed al braccio. 

‘arigi, 5. — Si conferma che il colon- 
nello Henry è rimasto leggermente ferito da 
un colpo di spada al polso ed al braccio. 


"ERO E LEANDRO 


Come nessuna delle arti ha lasciato în pace, 
nel corso dei secoli, la storia dei due amanti 
infelicissimi, così era naturale che anche la 
poesia e la musica se ne impadronissero: la 
poesia specialmente. Ho letto che una certa 
volta, al celebre poeta improvvisatore Gianni, 
messo poi in caricatura, con molta legge 
rezza, da Paolo Ferrari nella Satira e Parini, 
domandarono in un salotto che improvvi: 
sasse un canto sopra Ero e Leandro, e per 
maggiore diflicoltà gli assegnarono lo rime. 
Il poeta ne uscì con tutti gli onori: ebbe 
anzi una strofa felicissima nel descrivere la 
lotta di Leandro contro le acque furiose del- 
V'Ellespaato. Quella strofa dice così 
Ah, non voler che l’anima 
il giovinetto esali ! 
Sostienlo, Amor, sui vortici 
col ventilar dell'ali. 

E Arrigo Boito, modestamente nascosto 
nelle due parole snagrammatiche di Tobia 
Gorrio, cì dice anche lui nelle due ottave 
del prelogo: 

Udite il caso l: 
canto la storia 


rimoso e fero. 
li Leandro e d’Ero. 


Il Boito la cantò una prima volta per Gio” 


yanni Bottesini, a cui la gloria di primo con- 
trabbassista italiano pare che non bastasse, 
tantochèò volle provarsi nell’arduo cammino 
di compositore melodrammatico. Ma l’opera 
sue Ero e Leandro non piacque: ossia ot. 
tenne uno di quei così detti successi di stima 
cha di poco sì discostano dalla catastrofe. 

Ta natura, concedendo al Bottesini la ta- 
coltà d'interpretare mirabilmente la musica 
degli altri, volle negargli il dono di far mu- 
sica propria, ossia musica bella, ispirata, o- 
riginale. Questa negativa è tanto più palese, 
in quanto il libretto del Boito ha strofe di 
un'andatura così armoniosa ‘e melodica, da 
suscitare gli estri musicali di un maestro a 
cui quel soggetto poetico non dispiaccia. 

gi Mancinelli l'ha compreso, e facendo suo 
Îl libretto già servito al Bottesini, l'ha rive- 
stito di quelle note che udremo domani sera 
Al teatro Argentina. 

Dice il libretto che l’azione si svolge nei 
* tempi eroici -: frase un po' elastica, tanto 
per riportarci indietro di parecchie migliaia 
di anni. £ro, sacerdotessa di Venere, deve 
incoronare di lauro il giovine Leandro dA- 
liido vincitore dei giochi olimpici. E il bel- 
lissimo trionfatore; sedotto dalle grazie della 
fanciulla, così risponde all'ambito dono della 
corona: 

Coronatrice mia, più eletto vanto 

giammai quaggiù trionfator non ebbe: 

È tanta possa la tua man mi crebbe, 
che al tuo parlar risponderò col canto. 

L'anacreontica che seguo è în tutto degna 
del poeta che scrisse l'ultimo atto del Meft- 
stofele nella evocazione di Elena: ed è così 
intensa l’armoniosa passione contenuta in 
quei versi, che Ero è Leandro perdutamente 
s'innamora: 

Nessuno si meravigli: e non c'è bisogno dî 
risalire ai tempi eroici per goder lo spetta- 
colo di un amore scandito © cesellato a suon 
di rime. 


ro degli affari esteri, in occasione del cin- 


So non che Ariofarno veglia: il vecchio 
Ariofarne capo dei sacerdoti e innamorato 
di Ero; di Ero che egli vuole strappare agli 
altari della Venere celeste perchè "I din alla 
religione della Vonere terrena. Ma l'impresa 
è ardua: la bella Ero, col cuore tutto infiam- 
mato per i novelli ardori della passione amo- 
rosa, respinge da ‘sò con ribrezzo le offerte 
dol sacerdote, poi per distrarsi canta le lodi 
dellu conchiglia, della sacra conchiglia. che 
lla vedo tra lo offerte votive sull'altare 
della Dea. ; 

Conchiglia rosea 

del patrio lido, 

piccolo nido 

del vasto mar, 

dell'alma, Venere 

culla e flottiglia, 

rosea conchiglia. 

Ma gli avvenimenti maturano © lo minso- 
cie st addonsano. Ariofarne, visti inutili i 
suoi tentativi di seduzione, inventa un bu- 
giardo oracolo della Dea, e l’oracolo dice 
che una sacerdotessa di Venero vada ad a- 
bitar solitaria nell'antica torre che siedo in 
mezzo al mare ed è chiamata la « torre 
della Vergine ». Quella sacerdotessa sarà Ero. 

Alla inaspettata rivelazione Leandro si 
scaglia contro Ariofarne di cui comincia a 
indovinare i biechi propositi, ed è arrestato, 
ricondotto sull'altra sponda del mare, men: 
tre la infelicissima Ero è costretta a saliro 
sull’alta torre. 

Ma Amore ingegnoso ravvicina di lì a 
poco gli amanti. Leandro, robusto nuotatore, 
Attraversa a nuoto di notte il lungo tratto 
di mare che lo sopara dalla torre, e sull’ara 
di Venere ha giurata fede di sposo a Ero. 
È d'ora innanzi, quando un lume risplenda 
în cima alla torre sì che dalla riva opposta 
Leandro lo vegga, egli si getterà nell'acqua, 
© troverà la ricompensa nelle braccia della 
Sposa. 

Splendi, splendi, erma facella, 
all’occulto nuotator, 
come faro, come stella, 
sull'oceano dell'amor. 
Splendi, splendi 1 © nello amare 
spume versi ambrosia il ciel, 
© diventi dolce il mare 
dove passa il mio fodel. 

Così canta Ero l’ultima notte, e non sì 
accorge che la procella insidiosa congiura 
contro di loro. Leandro è infatti a malapena 
arrivato che la bufera scoppia con accompa- 
Eramento di fulmini e tuoni. Che fare ? Lean- 

ro non può rimaner nella torre, perché allo 
scoppiare della tempesta i sacerdoti e Ario- 
farne accorreranno per il rito dello sco 
giuro. Non c'è altra via di scampo che la 
figa: la fuga attraverso l'imporversaro dello 
on 


Spavento ! turbinano 
sconvolte l'onde 
crollan, rigurgitano 
site © profonde, 
© sull'equorea 
terribil ira 

iomba la diva 
furia del tuon. 
L'animoso giovine, dopo aver gridato che 
l’amore è forte 
più della morte, 
spicca il salto, ma prende male le misure 6 
va a sfracellarsi sopra gli scogli. Ero cade 
fulminata e muore. 
Beati spirti, 
sien vostro talamo, 
sien vostro nido 
lo argenteo sirti. 
E al pio nocchiero 
sia sacro il lido 
dove s’amarono 
Leandro ed Ero. 

Tale il pietoso semplicissimo idillio, al quale 
Luigi Mancinelli si è ispirato per la nuova 
opera che andrà in scena domani sera al 
teatro Argentina, 

N. 


SE 2 
Parlamenti esteri 
Camera francese. 

Parigi, 4. — La Commissione del bilancio 
della Camera dei deputati, ha sentito oggi il 
ministro delle finanze, Cochery, sugli emen- 
damenti alla legge finanziaria che ha per 
iscopo di riorganizzare il mercato finan- 
ziario. 

Il ministro Cochery insistette per l'appro- 
vazione dell'emendamento Fleury-Ravarin, 
circa l'obbligo del bordereau e stabilente 
che il monopolio degli agenti di cambio sa- 
rebbe iantenuto, il loro ‘numero sarebbe au- 
mmentato ed i diritti di provvigione sareb- 
bero ridotti. 

Camera dei Rappresentanti. 

Atene, 4. — Dopo spiegazioni date dal 
ministro delle finanze, Streit, si approva in 
prima lettura il progetto di controllo finan- 
ziario e l'accordo stipulato con gli antichi 
creditori dello Stato. 

Camera dei Comuni. 

Londra, 5. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, dichiara che la 
candidatura del principe Giorgio a governa- 
tore dell’isola di Creta, è mantenuta; ma che 
egli considera più urgente lo sgombero delle 
truppe tuche dalla Tessaglia. 

Alla Camera ungherese. 

Budapest, 4. — Svolgendo la sua propo 
sta d’inviare felicitazioni al Parlamento ita- 
liano în occasione del giubileo dello Statuto, 
il deputato Kossuth accenna alle relazioni 
amichevoli esistenti fra l’Italia e l’Austria- 
Ungheria. 

Dice che Re Umberto è amico dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe © che perciò è un 
dovere per la Camera di felicitare l'Italia in 
questa occasione. 

Kossuth domanda pertanto che la Camera 
iscriva all'ordine del giorno la sua pro- 


posta. 

Il presidente del Consiglio barone di Banffy, 
gli rispondo che l'odierna giornata segna 
certamente un avvenimento importantissimo 
per l'Italia ma che non sarebbe conforme 
| alle abitudini del Parlamento ungherese di 
folicitare in quest'occasione il Parlamento 
italiano. 

Il barone di Banffy rileva indi, con calde 

l'amicizia esistente fra l'Italia e l’Au- 
stria-Ungheria e le simpatie che uniscono le 
due monarchie, ricordando che l'Italia ha un 
posto importante nella triplice alleanza. 


Il presidente del Consiglio conclude pro- 
munziandosi contro la domanda d’iscrivere 
da proposta Kossuth all'ordine del giorno. 

È Dopo una replica di Kossuth, la maggio 
ranza della Camera si pronunzia quindi in 
favore delle dichiarazioni del barone di 
Banffy. 


CRONACA ESTERA 


La morte del ministro italiano al Perù. 
Lima, 4. — Il ministro residente d'Italia, 
comm. Pietro Castelli, è morto dopo penosa 
malattia. 5 
Ancora l’arresto d'un italiano a Madrld. 

Madrid, 4° — Il presidente del Consiglio, 
Sagasta, interrogato da alcuni giornalisti, 
circa l'arresto di un italiano nelle vicinanze 
della sua casa, dichiarò che l'incidente non 
ha veruna importanza perchè è accertato 
che si tratta di un povero pazzo. È 

Madrid, 5. — Si conferma che l'italiano 
il quale minacciò il presidente del Consiglio, 
Segasta, sia un pazzo Si chiama Natale 

ro. 

Suo fratello è proprietario di un caffè a 
Madrid. 

Loro chiese ripetutamente al console ita- 
liano di dargli il comando di un esercito di 
80,000 uomini. 

Venne condotto all'ospedale par essere po- 
sto in osservazione. 


L’imperatrice d'Austria. 

Berna, 5. — L'imperatrico d’Austria-Un- 
glieria è giunta a Territet vi soggiornerà 
qualche tempo. 

Uragani, ciclo: 

L'Avana, 6. — Un uragano ha distrutto 
la caserma e l’ospedalo di Bataban 

Vi sono 9 soldati morti © 39 ferit 

Ginevra, 5. — Un'abbondante nevicata ha 
interrotto completamente le comunicazioni 
telegrafiche e telefoniche ed ha ‘prodotto 
molti danni. 


L'uso delle lingue in Austria. 


Vienna, 4. — Domani saranno pubblicate 
le nuove ordinanze che regolano l'uso delle 
lingue. Le ordinanze mettono fuori vigore 
a datare dal 15 marzo le ordinanze sulle 
lingue emanate dal conte Badeni, e conten- 
gono lespressa riserva che la questione do- 
vrà essere risoluta medianto logge dal Par- 
lamento, le nuove ordinanze avendo soltanto 
carattere provvisorio. 

Una ordinanza stabilisce per la Boemia i! 
principio che ciascun abitante della Boemia 
potrà nei rapporti giuridici usare l'una o 
l'altra dello due lingue. 

Un'ordinanza stabilisce per la Moravia 
che i cittadini potranno fare uso delle due 
lingue presso tutti gli uffici pubblici. 

Y funzionari della Boemia 5 della Moravia 
saranno obbligati a conoscere soltanto la 
lingua necessaria per esercitare il loro uf 

cio. 


Nell'estremo Oriente. 

Londra, 5. — Il Daily Mail ha da Tien- 
Tsin: 

«Il Giappone ha chiesto alla Russia una 
dichiarazione precisa circa l'occupazione di 
Port Arthur 

Il Reichsrath convocato. 
L'ordinanza per le lingue. 
Vienna, 5. — La Wiener Zeitung pub- 
blica il decreto che convoca il Reichsrath 
per il 21 marzo. 

Pubblica pure le nuove ordinanze impe 
riali, ieri annunziate, che regolano l'uso delle 
lingue. 

iueste ordinanze relativamente all'uso 
della lingua în Boemia, si basano sulla di 
visione del regno in quali esclusi 
vamente tedeschi, quali esclusivamente ezechi 
© quali bilingui; mentre la Moravia intera 
è dichiarata bilingue. 
La situazione a Creta. 

La Canea, 5. — La popolazione arrestò 
© consegnò alla guarnigione internazionale 
alcuni individui che insultarono due ufficiali 
esteri. 

Gli 
Canea. 


imputati verranuo giudicati a La 
Altre felicitazioni al Papa. 
Vienna, 5. — La Dieta della bassa Au- 
stria decise all'unanimità d'inviare al Papa 
un telegramma di felicitazione pel sossan- 
tesimo anniversario della sua prima messa. 
Pe i TA 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Torino, 4. — Onoranze funebri ad una 
eroica guardia. — Imponenti funerali sono 
stati fatti alla guardia Cisi, che soccombette 
în seguito ad una ferita cho ebbe fermando 
un cavallo nel corso del carnevale. 

V'intervennero il sindaco colla Giunta co- 
munale, il prefetto, lo altre autorità, tutti i 
corpi armati municipali con mu è lo as- 
sociazioni con bandiere. 

Il corteo era interminabile. Folla immensa. 

Verona, 4 Terremoto. — Alle ore 
22 10, a brevissimo intervallo, sono state 
avvertite due scosse di terremoto, una leg- 
gera © analtra sonsibilissima, della durata 

i parecchi secondi. 

Trapani, $. — Un fragico duello. — Un 
duello le cui conseguenze furono fatali ebbe 
luogo oggi. 

Gli avverssrii furono un ufficiale del 61° 
fanteria, certo Giovenni Sacco, e un bor- 
ghese 

Tl duello avvenne alla pistola. 

L'ufficiale ricevette una palla nel fianco, 
morendo quasi subito. 

Il duello ebbe origine da un vivo alterco 
sorto tra l'ufficiale © il borghese, l’alira sera 
al tetro Garibaldi durante la  rappresenta- 
zione della Manon. 

Torino, 4. — L’imperatrice d'Austria a 
Superga. — L'imperatrice d'Austria, accom- 

ta dalla sorella principessa di Trani, 
si è recata ieri a Superga. Visitò accurata: 
menio la basilica, © dopo avere ammi- 
rato lo splendido panorama, discese a To- 
rino a mezzo della funicolare Agudio. 

Genova, 4 — Il maestro Verdi. — De 


mani gii a Genova l'illustre maestro 
Giuseppe Verdi. 
A quanto ci si assicura, l'illustre uomo si 


tratterrà poco tra noi, avendo deciso di la- 


sciare l’abituale sua dimora di palazzo D'Oria 
per recarsî a soggiornare a Busseto. £ 

Firenze, 4. — Amilcare Cipriani. — È 
arrivato Amilcare Cipriani che fu ricevuto 
alla stazione da melti reduci di Domokos. 

Si recò subito al Ristorante Melini. Si 
crede che riparta per Livorno. 

Palermo, 3. — / drammi dell'amore. — 
La signorina Gi Pirrone, mentre sua 
sorella collo sposo, dopo celebrato il matri- 
monio, lasciava la casa, si gettò dal balcone, 
cadendo sulla strada ‘fra i piedi dei no- 
velli sposi fratturandosi il cranio e lo gambe. 

La poveretta ritiensi sia stata a ciò spinta 
da gelosia pel cognato. È 

°_5°% Pavtinico, la diciottenne Rosina Man- 
nino, abbandonata da Girolamo Abbate, tra- 
vestitasi con abiti maschili, andò a trovare 
dentro il caffè il suo amante e gli tirò una 
revolverata, ferendolo al braccio. ci 

L'Abbate insegui la Rosina, sparando varii 
colpi di rivoltella senza feriria. La feritrice 
venne arrestata. 

Rovigo, 3. — Medaglia al valore a un 
ragazzo. — Con decreto 27 febbraio p. 
venne concessa Ia medaglia al valore ci 
al giovanetto di dieci anni Astori Romolo 
Cherubino di Polesella per la filantropica e 
coraggiosa azione compiuta il 14 luglio 1897 
in Polesella, traendo în salvo, con pericolo 
della vita, un giovanetto che stava per an- 
negare nel canale di Stienta, nella località 
detta Barbazza Vecchia. È 
Lecce, 3. — Una donna uccisa e bruciata. 

Certo Pastore Antonio, indotto più dal- 
l'interesse che dall’affezione, sposava a Tuglie 
Tango Piacentina, una donna simpatica, 
buona e che godeva di una discreta posi- 
zione finanziaria. 

Il Pastore da qualche tempo pensava al 
modo di disfarsi della moglie e appropriarsi 
dei denari che ella aveva. Sere sono, rinca- 
sando, mentre la povera donna dormiva, la 
uccise a colpi di scure, riducendola un am- 
masso informe di carne. Si appropriò di circa 
15.000 lire che la Lango possedeva in denaro 
e in titoli bancari, e poi dette fuoco alla 
casa, prendendo il largo per la campagna. 
Poco dopo il Pastore fu arrestato. La povera 
donna fa trovata carbonizzata. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: BARA - REO - CELLA - CARRO 
RAAB - LABRE - ARTO - TARLO - OCA 
AORTA - ALBERO - ERBA - CALLO - BARO 
CARL’ALBERTO. 


Acrostico. 
8. Mi si può dire al passero 
5. e a bestia assai feroce, 
che vive in in Africa. 
4. Io vegeto col noce, 


col rovere, col frassino 
4. e rauca m'ha la ciana. 
Lettori miei caris 
4. cercatemi in Toscana. 
6. Contengo Roma, il Veneto, 
Bisceglie, S. Secondo. 
— Un'isola specifico, 
che ha importunato il moudo. 


Logogrifo. 
— Qui dentro firmo prosa giornalmente, 
Somiglio al cervo più che a le gazzelle. 


fi si potre! 
i toceano spessissimo 
di si parla as 


Premio certo che può essere 
L. 200,000 e utili garantiti superiori al cin- 
que per certo sulla somma versata, è quanto 
si ottiene sicuramente partecipando, alla sot- 
toscrizione che avvisiamo oggi con apposita 
pubblicazione in quarta pagina. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera replica dell’Otelo. Seguirà il ballo 
La fata delle bambole. 

— Costanzi. 

La serata in onore del maestro Valente 
riuscì ieri abbastanza bene. 

Stasera replica dell'operetta D'Artagnan. 

Domani Baboulin, due rappresentazioni: 
alle 5 e alle 9. Si canteranno anche canzo- 
nette napoletane. 

— Valle. 

Ancora tiene il cartello la brillantissima e 
graziosa commedia Zifiello, vidoco, "nzurato. 

— Quirino. 

L'esecuzione dell'operetta Boccaccio, per 
parto della compagnia Berardi, è stata ‘ina 


nero parecchi dis. 

Stasera prima rappresentazione del Mar- 
chese del Grillo. 

Eomani due rappresentazioni: alle 6 1}2 
Boccaccio e alle 9 replica del Marchese del 
Grillo. 

— Manzoni. 

Lo stesso successo della sera precedente 
riportò ieri sera il dramma / plebei. Contini 
applausi furono tributati alla Micheluzzi, al 
Pozzone ed al Baccani. Questa sera uitima 
replica. 

Domani L'avola avvelenatrice di Dennery, 
e lunedì comincerà la quadrilogia /{ conte di 
Montecristo. 

— Metastasio. 

Questa sera prima rappresentazione del 
dramma in cinquo atti di Oreste Mentast 
1 piccoti martiri. 

— Politeama reale. 

Rammentiamo che questa sera avrà luogo 
uno spettacolo straordinario in onore dei fi 
ratori italiani. 

1l programma è dei più attraenti. Suonerà 
la musica dei reali carabinieri. 

Quanto prima debutto delle dame viennesi. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera Andreina. 


Premio di ira Una er agi Cento Tre 
complessive * ose per pi nella dro- 


L. Otivi Via del 
Corso presso l'angolo di Via tte ct 


Ritirate sempre le tessere alla Cassa. 


n 
gono inispencabii le Magirio 


(Vedi avviso in quarta 


pagina). 


ROMA 


5 marzo. 


Il cinquantenario a Roma. 
Rappresentanze municipali. — 

Fra lo rappresentanze dei principali co- 
muni intervenute a Roma per la solennità 
cinquantenaria dello Statuto, segnal'amo, 
Sitro a quelle annunciate ieri, quella del 
municipio di Reggio Emilia rappresentato 
dall'avvocato Tommaso Saracchi, dei muni- 
cipi di Alghero e Sassari rappresentati dal- 
l'onorevole Giordano-Apostoli, del municipio 
di Aosta rappresentato dall'onorevole Com- 

‘del municipio di Ivrea rappresentato 
Tall'onorevole Pinchia, del municipio di Noto 
fappresentato dall'onorevole Carlo Di Rudinî, 
del municipio di Forino ra) tato dal 
l'assessore conte Thaon di Revel, del muni- 
cipio di Tortona rappresentato  dall'onore- 
Sole Bertarelli, del municipio di Altamura 
rappresentato dal senatore Serena. 

Telegrammi. 

Alla presidenza della Camera dei deputati 
sono pervenuti i seguenti telegrammi da 
Trieste: É z 

< Nel fortunato cinquantesimo anniversa- 
rio della promulgazione dello Statuto l'As- 
sociazione sta che qui tiene alto il 
vessillo di libertà e di progresso si associa 
all’esultanza della nazione, alla quale Triesto 

legata da filiale affetto. 
sia « Il Comitato dirigente ». 

x 

« Nel giorno sacro al giuramento dello 
inviolate franchigie, vaticinio e scudo della 
libertà della nazione, i deputati di Trieste 
augurano che gli alti destini d’Italia con 

lo © coraggio felicemente si compiano. 
« D'Angelì, Cambon, Hortis, Mauroner ». 
L'illuminazione. 

L'illuminazione di ieri sera riuscì splenli- 
damente. ò 

Lungo la via Nazionale, ove la galleria al 
archi, a gas, faceva un effetto sorprendente, 
era tanta la ressa che a stento si circolava. 

Anche i ministeri, le chiese protestanti e 
gii altri pubblici edifici erano sfarzosamente 
illuminati. c 

Anche al Colosseo molta gente per l'illu- 
minazione a bengala dei monumenti. _ 

Alle 9 1]4 si accesero i primi bengali. 

Anche questa illuminazione fu di un effetto 
bellissimo. 

Alle 10 lo spettacolo sì chiuse con l’ascen- 
sione di una stella di bengala sulla torre del 
Campidoglio. PUTA 

“Erano anche sfarzosamente illuminati, con 

irandò, stelle e a rami, il Corso, il Corso 
Fittorio Emanuele, l'Esedra, il Quirinale, 
piazza Scossacavalli. È % 

Tutte le piazze, ove suonavano i concerti, 


erano affollate. 
Il ricevimento in Campidoglio. 


Jerì sera nei musei capitolini ebbe luogo 
il solenne ricevimento offerto dal municipio 
di Roma ai varii sindaci dei Comuni italiani. 

Furono distribuiti quattromila inviti. 

Glî onori di casa furono fatti dall’onore- 
vole sindaco Ruspoli, da alcuni assessori e 
da parecchi consiglieri. 

Tra gl’intervenuti notammo gli onorevoli 
ministri Di Rudini, Pavoncelli, Cocco-Ortu, 
Luzzatti, e numerosi senatori © deputati 
tutti i sindaci dei Comuni, presenti in Roma. 

L'ufficio di presidenza della Camera inter- 
venne al completo. 

‘Alla mezzanotte fu offerto un duffet agli 


invitati. 
AI Circolo militare. 

La festa datasi ieri sera al Circolo mili- 
tare per solennizzare il 50° anniversario 
della promulgazione dello Statuto meglio 
non poteva riuscire. Le salo erano addob- 
bate con magnifici arazzi della casa reale. 
Innumerevoli i generali intervenuti. Alle 11 

iunse S. A. R. il conte di Torino, ricevuto 
‘onorevole generale di San Marzano, mi- 
nistro della e dai generali Orero, 
Bruti, Pedotti, San Martino e Gobbo dalla 
Commissione composta del maggiore Sala- 
zar, del capitano Dori e dei tenenti Pardo 
e Mariotti 

Alla mezzanotte Sua Altezza Reale si ri- 
tirò. 

Le danze si protrassero animatissime sino 
a tarda ora. 

Alla bella serata intervennero circa mille 
persone. 


Il monumento a Carlo Alberto. 
La posa della prima pietra. 
‘Oggi, nel giardino pubblico del Quirinale, 
è stata posta, alla presenza delle Loro Mas: 
stà il Re e la Regina, la prima pietra del 
monumento a Carlo Alberto. 

La cerimonia era fissata per le 3, ma fin 
dalle 2 la piazza del Quirinale e le vieadia- 
centi erano gremite di popolo. 

Furono stesi i cordoni di truppa. 

Sulla piazza del Quirinale trovavasi una 
compagnia di bersaglieri e la musica del 67° 
fanteria. 

Innanzi all'ingresso del Quirinale furono 
posti varii carabinieri in alta uniforme, agli 
ordini del capitano Santoni e del tenente 
Franchi, ed incontro a questi la fanfara dei 
bersaglieri. 

Intanto cominciano a giungere gli in- 
vitati. aa ag 

Il posto riservato agli invitati, primadelle 
3 era letteralmente pr "e 

In mezzo al giardino era stato innalzato 
un padiglione guarnito di velluto cremisi 
con frangie d'oro ed all’interno adorno di 
arazzi. : 

Nel centro del padiglione. era un tavolo 
dorato circondato da varie poltrone. 

_ A poca distanza si trovava il cavo, sopra 
il quale v'era la pietra appesa a una copra. 

Intorno al padiglione, tenute indietro dai 
bersaglieri, avevano preso posto le seguenti 
associazioni con le loro bandiere: 

À ione della Gioventù — Comitato 
dei veterani — Reduci dalle patrie battaglie 
— Uscieri e inservienti al ministero delle 
poste © telegrafi — Società della Croce d'Oro 
7 Società di mutua assistenza tra i sarti — 
Dircolo Trieste — Fratellanza. militare ita- 
liana — Croce Verde — Croce Tarchina — 
Società tra i condannati politici — “Società 
tra i piccoli commercianti — Società tra gli 
uscieri ed inservienti al ministero d’agrico!- 


È Compratori di ge- 
neri usati — Operai d'artiglieria — Peli: 
vendoli © fruttaroli — Veterani ‘18.49 bassa 
forza — Società monarchica italiana — 
Uniore monarchica liberale — Infermieri 
ospedali — Liceo Umberto I — Società Um 
berto I — Società femminile Margherita di 
Savoia — Sempre Avanti Savoia -— Società 
Vittoria Colonna — Società ex borsaglieri 
Lamarmora — Reduci d'Africa e Cast Sa 
voi. 

Sotto al baldacchino presero da 
aninistri in uniforme, ra Rari di set 
l'on. Biancheri presidente della Camera, gli 
cnorevoli deputati Cappelli, De Riseia. POL 
lieti, Ferraris, Lucifero, FinocchiaroAprile 
© Arnaboldi; gli onorevoli senatori Cano- 
nico, Baracco, Gravina, Di Prampero, Ta. 
verna, Spalletti, conte Sormani-Motetti, Gre 
ri, Todaro e l'on. Menotti Garibaldi. 

Per il municipio il sindaco onorevole prin- 
cipe Ruspoli © gli assessori comm. Galluppi, 
comm. Coltellacci, comm. Palomba, commen- 
dator Alatri, comm. Cruclani-Alibrandi © il 
comm. Cocchi, direttore della statistica. 

Nel giardino facevano servizio d'onore i 
carabinieri, i vigili in alta uniforme e i ber- 
saglieri. 

Alle 8 precise le musiche intuonano la 
marcia reale, ed i Sovrani escono a piedi dal 
Quirinale. 

Precedono quattro staffieri iù 
col capo scoperto. Vengono uattro aiu- 
tanti di campo in alta uniforme. Segue Sua 
Maestà in alta uniforme da generalo che dà 
il braccio a Sua Maestà la Regina. 

Sua Maestà la Regina indossava un ele- 
gante abito di seta viola, con mantellina di 

luto marrone, ed aveva il capo coperto 
da un grazioso cappello celeste con aspric 

Dopo i Sovrani venivano S. A. R. il conte 
di Torino che dava il braccio alla marchesa 
di Villamarina, il generale Ponzio Vaglia con 
la principessa Pallavicini, il conte Gianotti 
© le case civili © militari delle Loro Maestì. 

All'uscita dei Sovrani dal Quirinale il po 
polo prorompe in applausi ed în evviva. 

Le Loro Maestà ringraziano commosse. 

Esse vengono ricevute dagli onorevoli mi- 
nistri, dai sottosegretari di Stato © dal Co- 
mitato d’onore. È 

Anche nel giardino, î Sovrani vengono ac- 
colti da applausi fragorosissimi. A destra del 
padiglione sì trova il concerto comunale ed 
® sinistra la banda dei reali carabinieri che 
intuonano la marcia rale. 

Le Loro Maestà appena entrate firmano 
la pergamena che deve essere sepolta nel 
cavo. Prima firma S. M. il Re, dopo S.M.la 
Regina e da ultimo S. A. R. il conte di To- 
rino, 

1l notaio cav. Delfini dà quindi lettura dei 
verbali che sono anch'essi firmati. Dopo la 
firma viene offerto uno splendido mazzo di 
fiori a S. M. la Regina. 

Prende subito la parola l'onorevole sena- 
tore Canonico, presidente del Comitato d’o- 
more, che progunzia uno splendido discorso 
€ conchiude con queste parole: « Egli è per 
ciò che il Comitato d'onore per mio mezzo 
rende le più vive grazie alle Maestà Vostre 
che vollero onorare dell'autorevole loro con- 
corso quest’atto solenne ». 

Rende le più vive grazie, in persona del 
sindaco, al municipio di Roma, che concesse 
quest'area, affinchè, mentre a Vittorio Ema- 
nuele sì sta preparando degno monumento 
sul Campidoglio, la grande figura di Carlo 
Alberto campeggi qui sul Quirinale. come 
già si erge sul Gianicolo quella di Giuseppe 
d — tra collì stuiici, tre sranli uo. 
peratori dell'indipendenza e dell'unità ita 
liana. 

Il discorso dell'onorevole Canonico è viva- 
mente applaudito. 

Parla în seguito l’avv. cav. Quirico, pro: 
idente del Comitato esecutivo; e da ultimo 
dice poche parole il sindaco Ruspoli. 
Subito dopo le Loro Maestà, il conte 
orino, i ministri e le altre autorità si ri 
cano vicino al cavo. Viene posto nella pie- 
tra il tubo di metallo con la pergamena e 
le monete, e l'ingegnere Candido Vaselli 
porge a sua Maestà la cazzuola d'argento o 
la calce. 

Le musiche intuonano la marcia reale, i 
soldati presentano le armi e S. M.il Re 
getta sulla pietra la calco. 

Subito dopo la pietra viene calata nel cavo. 

Intanto una leggiera pioggierella comincia 
x cadere. 

Le LL. MM. il Re e lasRegina, S.A. R. 
il conte di Torino, le dame di Corte, i mi- 
nistri e le altre autorità escono dal giardino, 
precedute dai soliti quattro staffieri. 

Sulia piazza del Quirinale i Sovrani ven- 
gono vivamente applauditi. 

S. M. il Re, prima di salire lo scalone detto 
degli Svizzeri, stringo la mano a tutti co- 
loro che l'hanno accompagnato fin là. 

Sulla piazza, intanto, si erano recate tutto 
Je Associazioni con le bandiere, schierandosi 
innanzi al portone, dietro un doppio cordone 
«li carabinieri. 

La folla immensa adunatasi sulla piazza 
improvyisò una dimostrazione ‘ed. acclamò i 
Sovrani: ma le Loro Maestà non sì mostre 
rono al balcone. 4 

Dopo circa mezz'ora la dimostrazione si 
sciolse. 1 

Il monumento misurerà in altezza metri 
10,50, non comprese le gradinate, e sarà co- 
stituito della statua equestre di Re Carlo 
Alberto, în bronzo, dal piedistallo in granito 
rosso e da quattro bassorilievi in bronzo rat- 
liguranti, i due di fianco, l'abdicazione e la 
battaglia di Goito, e i due di lato l’aquila di 
Savoia e lo stemma di Roma. : 

Il monumento serà consegnato al Comitato 
nel febbraio 1900, © nel marzo successivo ne 
sarà fatta la solenne inaugurazione. 


Tiro a segno. 

Oggi è continuata la gara del tiro a seguo 
a Tor di Quinto. a È 

Nella giornata di ieri sono giunte rappre- 
sentanze di altre società italiane. || | — 

La gara reale e la distribuzione dei premi 
avrà luogo domani alle 4. 

I tiratàri, ammessi alla gara. stessa, do- 
vranno trovarsi alle 3 al poligono a dispo- 
sizione del direttore del tiro. 


livrea rossa 


Temperatura d'oggi. ? 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romgno : è 
Massima 15° 4 - Minima 7°0. 


TEATRI 
Argentina (ore 9} — 

TEonaina (ro 97 — Otello — Fata dello 
ST (ore 9) 
‘alle (oro 9) — Zitiello, ’nura! 
@uirino (ore 9) — Il marchese dl io 
Manzoni (ore 9) — I PRA 

letastasio (ore 9) —I piccoli martiri. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Andreina. 
Circo Reale a 9 — Compagnia e- 
questro Roussitre. 


Alla sala Dante, — Domani 
quia Dante fl Circolo centrale romano: dark 
serata straordinaria i i ti 
Rna serata straordinaria în onoro dei tira 
Note vaticane. — Domani alle 5 
Avrà luogo nella Basilica vaticana un È 
enne Ye Deum per il 20° anniversario dol: 
l'incoronazione del Papa cover sario del 
Nella diplomazia. — È partito per N: 
poli 11 conte Poubelle, ambasciatore di Fine. 
cia presso il Vaticano, Rete 
Per il comm. Durandi. — {l mini 
Luzzati, appona appresa la morte del com 
pianto direttore generalo del debito pubblico 
comm. Durandi, ha indirizzato alla vedova 
di lui il seguente telegramma, che è un no- 
bile documento dell'atimo del ministro © 
dell'alta estimaziono che egli profassava 
il valoroso funzionario: “6 1. © va 


< L'uomo egregio, che oggi ha lasciato 
questa terra, era uno dei più probi e insi. 
fi amministratori della pubblica cosa ili 
Bato, operosissimo, competente, modesto. È 
irreparabile la perdita fatta dall'amministra- 
zione del tesoro. Io che ho perduto uno dei 
migliori collaboratori e amici piango con 
lei © coi suoi figli. 


« Luzzatti. » 

Altro telegramma nobilissimo ha diretto 
alla famiglia Durandi il comm. Marchiori, 
direttore generale della Banca d'Italia, nel 
termini seguenti | 

< Con animo profondamente addolorato 
esprimo vivissime condoglianze, a nome mio 
e dell'Istituto che rappresento, per morte 
ottimo commendatore Durandi, del quale 
potei personalmente apprezzare” l'alto in 
mo, il carattere equilibrato, per cui, nello 
ifficili @ delicate missioni affidategli, pbrtò 
sempre giudizio severo, ma sereno, equo, 
obiettivo. 


« Giuseppe, Marchiori. » 

Oitro queste due, altre numerose munife- 
stazioni di compianto e di cordoglio sono 
giunte alla vedova e alla famiglia dell’ot- 
timo amico nostro, che sarebbe troppo lungo 
enumerare. 

Tl trasporto fanebre avrà luogo domattina 
alle ore nove, muovendo dall'estrema dimora 
dell’estinto in via Nazionalo, 243. La salma 
sarà trasportata a Torino. 

Il banchetto dei canavesani e val- 
dostani. — Anche quest'anno, nel .giorno 
genetliaco del Re, î canavesani e valdostani 
residenti in Roma terranno il loro tradizio- 
nale banchetto (XX° della serie) al Risto- 
rante Gambrinus, piazza in Lucina. 

La Commissione ordinatrice del banchetto 
prega i compaesani a ritirare le tessere di 
ammissione, non oltre la sera del 12 cor- 
rente, presso le Liquoristerio dei fratelli Ca- 
retti poste in via Nazionale, Ni 4 e 17; 
piazza Vittorio Emanuele, 147; via Tritone 
Nuovo, 81; Circo Agonale N.i 5 e 85. 

Tra guardie notturne. — Stamani alle 
4 12 in via Giulia la guardia notturna Sal- 
vatore Spezzi attaccò briga col compagno 
Michole Palermo. I 

Dalle parole passarono ai fatti, e il Pa- 
lermo, vstratta una rivoltella, ne'esplose tre 
colpi contro lo Spezzi, che rimase ferito alla 
gamba destra, quindi si diede alla fuga. 

Alle detonazioni accorsero alcuni passanti 
che, sollevato il ferito, lo condussero all'o- ! 
spedale della Consolazione, ove fu giudicato | 
guaribilo in venti giorni, salvo complicazion 

Il Palermo, che nella colluttazione aveva 
riportato alcune contusioni alla guancia de- 
stra e al sopracciglio sinistro, sì rocò a farsi 
visitare a Sant'Antonio, ove la guardia di { 
servizio lo dichiarò in arresto e lo condusse, | 
dopo medicato, alla sezione Esquilino. 

Ciclismo. — Domani al velodromo Roma | 
avranno luogo delle grandi corse ciclistiche, | 
alle quali prenderanno parte i più forti cam: j 
pioni d'Italia. 

Cronaca spicciola. 

Disgrazia. — Stamani verso le 11 Remo 
Cionchetti, mentre puliva i vetrì di un lu- 
cernaio in via Clementi, 39, cadde da un'al 
tezza di circa cinque metri. 

Venne accompagnato all'ospedale di San 
Giacomo, ove gli riscontrarono una grave 
contusione alla mascella sinistra e al polso. 
I medici si riservarono un giudizio sulla sua 
guarigione. 


Un processo curiosissimo per oltraggio re- 
so. 

Hat sogicamie piponsco lid svoltoalti. 
bunale correzionale di ‘Tolone. 

‘Qualche settimana fa una coppig di gio 
vani sposi, dopo essersi confossai 
Nicati, assistovano alla messa nu 

‘Ad un tratto lo sposo non si 
si alza, vacilla, poi ba un forte 
mito che gli fa emettere l'ostia. poco prima 


rhiottita. 3 
124) prete se ne accorge, 6 como In ‘messa 
era in sul finire, mormora agitato le ultime 
orazioni @ poi trae lo sposo in_sacristia € 
Comincia a coprirlo d'ingiurie, dicendo che 
Îl vomito se lo era provocato apposta, nella 
sua qualità di miscredente, per non serbare 

i corpo la particola consacrata. 
irreligioso; la sposa piange, i suoceri prote- 

tano. 

Sl parroco diede quereli» contro lo sposo, 
usandolo di. profanazione religiosa. 

#°Î1 tribunale accolso la querela, ma durante 

la discussione si accorse facilmente che l’ol- 

traggio alla religiono non c'entrava, » assolse 


l’accusato. x 


osi în due famiglie. — 

‘festa nuziale di proforzioni vera: 

traordinarie ebbe luogo in questi 

Fiori nelle chiesa parroechialo di Santa Ma- 

(el È 

Fia ate pe CT o macine 

lebrati contemporaneamente nello stasso 
giorno ed in una stessa 


Due amìci, certi Morin e Rheaum di 
trambi di origine francese, avevano ciasouio 
otto figli, cioò quattro maschi e quattro fem- 
mine. Òltre a ciò, cosa veramente curiosa, i 
figli di Morin eran perdutamente innamo- 
pati dello figlio di Fheaumes nello stosso 
mpo che i figli di Rheaumi 
lo figlio di Mon TIRRILIOLRI 
a ciò ne segui un matrimonio 
celebrato nello stesso giorno e nella made 
sima chiesa, in mezzo ad una folla conside- 
revole di amici 6 specialmente di curiosi che 
questa cerimonia, unica nel suo genere, a- 
ipva attirati attorno alla chiosa di Santa 
farla: 

Dopo la messa, uni gran banchetto ha riu- 
nite le due famiglie, cioè i 16 sposi soi 64 
testimoni, oltre ad uri numero straordinario 
di parenti ed amici. 

a nove mesi la com] 
otto marmocchi almeno 


x 

Duecentocenti tercatori d'oro annegati. 

. Da notizie pervenute da Seattle, Wasfi- 
iugion, apprendiamo che il vapore Clara 
Nevada, diretto da Seattle a Dysa, è colato 
& fondo per l'esplosione della caldaia, e che 
ciurma 6 ieri si son perduti. 

Il disastro sarobbe avvenuto presso Sea- 
art, © persone dalla spiaggia avrebbero sen- 
tito il rumore dell'esplosione 6 vedute il ba- 
stimento in fiamme al momento di affondare. 

notizia della catastrofe è stata confor- 
mata dal capitano Irving, del vapore /slan- 
der, il quale dice anche che nel naufragio si 
perdettero passeggieri e ciurme, ma non ne 
precisa il numero, n sccenna se, al mo- 
mento del sinistro accidente, il disgraziato 
legno fosse diretto al Nord ‘o al Sud: solo 
constata che imperversava allora una vio- 
lentissima burrasca. 

Secondo un dispaccio dell’Associated Press 
da Victoria a Seattle, i passeggieri del Clara 
Nevada dovevano essere circa 220, © tutti 
si sarebbero perduti insieme a numeroso 
personale di bordo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
S. M. il Re ha oggi ricevuto, alle ore 2, 
S. A. R. il principe ereditario di Svezi: 
Sua Altezza è stata pure ricovuta da Sua 
Maestà la Regina. 
La compagnia di guardia al Quirinalo ha 
reso gli onori militari. 


Il Re e le feste di ieri. 


8. M. il Re ha manifestato anche in nome 
della Regina la più viva soddisfazione al 
presidente del Consiglio onorevole Di Rudi 
al sindaco onorevole Ruspoli per il modo 
ordinato ed ammirevole col quale si è com- 
piuta la cerimonia di ieri, e si mostrò lie- 
tissimo delle affottuose e calde dimostrazioni 
ricevute dalla popolazione della capitale del 
Regno. 

Guglielmo Il a Umberto LL 

S. M. l’imperatore Guglielmo ha inviato 
al Re Umberto un lungo © cordiale tele 
gramma di falîcitazione in occasione del 50° 
anniversario dello Statuto. 

I Sovrani al Montenegro. 

S. M. il Re ha comunicato alla priacipessa 
Milena che non appena Je cure dello Stato 
glielo consentiranno, egli e S. M. la Regina 
sì propongono di restituirle la visita a Cet- 
tigne, 


ia aumenterà di 


La principessa Milena. 

Antivari, 5. — È giunta la principessa Mi. 
lena di Montenegro, coi figli, proveniente da 
Napoli. 

Le Loro Altezze proseguiranno per Uot- 
tigue. 


Gli scritti di Silvio Pellico. 

La presidenza della Camera, iori mattina, 
ha fatto presentare allo LL MOI. il Ro è 
la Regina una copia dei manoscritti inediti 
di Silvio Pellico, raccolti in elegante vo- 
lume, per cura della Commissione della Bi- 
blioteca della Uamera. 

Le Loro Maestà hanno gradito il dono 
gentile ed hanno fatto ringraziare la presi 

lenz: 


Onorificenza. 

S. M. il Re ha inviato ieri mattina le in- 
segne di grande ufficiale della Corona d'l- 
talia a S. E il ministro Gallo, con una let- 
tera molto affettuosa. 

Terremoto. 

L'agenzia Stefani riceve dall'Ufficio cen- 
teorologia e geodinamica In se- 
guente comunicazione : 

« L'Ufficio centrale di meteorologia e geo- 
dinamica di Roma ha ricevuto i seguenti te- 
legrammi a proposito di un esteso terre 
moto avvenuto ierì sera (4 marzo) verso le 
ore 28: 

Parma - Forte scossa, prima. sussultoria, 


poi ondulatoria. — fteygio Emilia - Forte 
scossa ondulatoria. — l'iacenza - Forte 
scossa. — Sestola - Forte scossa ondulatoria 
di circa 4 secondi. — Modena - Scossa. on- 
dulatoria di tre secondi. — Cremona - Leg- 

ra scossa. — Chiavari - Sensibile scossa 
Îi circa 10 secondi. — Koviyo . Scossa on 
dulatoria di 5 secondi. — adora - Scossa 


di terremoto.-— Firenze - Lieve scossa » 

Questo terremoto è stato registrato dugli 
strumenti sismici di Siena, Roma (Uollegio 
Romano) ed Isch 

Uragani, nevicate, ecc. 

Parigi, 5. — Un violento cicione si sca 
tenò sull'isola Mayotte, del gruppo dello Co- 
morre, nella notte del 27 febbraio. 

1 dannì sono enormi; le vittime numer: 


Stamani, alle 5,jè morto il comm. avv. Raf- 
fnele Marchetti. Con lui s'è spenta una no- 
bilo e buona esistenza, dedicata intera al- 
l'affetto della famiglia, all'amore della patria, 
al culto degli studii. Ù) 

Fu tra coloro che nel 1870 portarono a 
Vittorio Emanuele il plebiscito di Roma, e 
nella prima legislatura Roma lo. volle suo 
deputato. Ritiratosi, dopo un’altra rielezione 

.r il collegio di Tolentino, dalla Camera e 

la politica attiva, con pubblicazioni e ar 
coli Su pei giornali mostrò encòra quanto 
interesse egli continuasse a- prendere alla 
vita pubblica del suo paese. 7 

Giureconsulto insigne, amato e stimato per 


la rettitudino del suo carattere e per 1 
fondità della sua dottrina, egli lascia un 
‘vuoto e un grande rimpianto di sò nella Cu- 


ria romana. 

Alla famiglia © al maestro Filippo Mar- 
chetti che adorava il fratello, manda Fan- 
Fulla le sue vive condoglianze. 


—T —_____ 
LIBRI E OPUSCOLI 


Prof. @. B. Nilto De Rossi — La basilica di 
S. Nicolò di Bari è Palatina? ( 
storica intorno alla lapide della sua dedi- 
cazione) — Trani, Vecchi, 1898. 
Quanti non ignorano le ardue questioni, 
cui recentemente han dato luogo le Palatine 
ugliesi, possono immaginare l'im e 
attualità di questo serio lavoro, dovuto al- 
l'erudita penna del canonico Nitto De Rossi, 
che con altri lavori storici, principalissima 
la prefazione da lui scritta al primo volume 
delle pergamene della cattedrale di Bari, è 
gl& favorevolmente conosciuto. L'edizione è 
accuratissima ed elegante, © basta dire che 
esco dallo stabilimento Vecchi, di Trani. 
Avremo occasione di tornare & lungo su 
questa pibblicazione. 


I. Volpe Rinonapoli — Niobe — Palermo, 
Sandro, 1898. 
un serio © pregevole contributo agli 
studii della mitologia comparata. L'egregio 
A. che rivela vastità e sodezza di cultura 
non comune, © acuto ingegno, illustra la leg- 
geni di Niobe, în tutti i suol lat, copren- 
lone l'aspetto simbolico, che è quello della 
terra. Rileva anche la popolarità del mito, 
e la sua propagazione nelle forme artistiche. 
La lingua è purgata, e lo stile simpatico; 
l’edizione, corretta. 


Saverlo Merlino — Iutopia collettivista e la 
crisi del socialismo —Milano, Treves, 
1898. 

(Questo volume del noto apostolo del s0- 
cialismo completa e finisco la sua opera pre- 
cedente « Pro e contro il socialismo » di cui 
tutta la stampa meritamento chbe ad occu- 
parsi poco tempo fa. 

Nl nuovo libro del Merlino si basa su quel 
motto di Littrà, apposto appunto per epi- 
grafo in testa allo sue pagine, il quale suona 
così: « Vi sono duo socialismi, uno metafisco 
e l’altro pratico, sperimentale 6 positivo. » 

L'autore si stacca affatto dai collettivisti; 
combatte la teoria della lotta di classe e della 
catastrofe necessaria; sentenziando che il 
socialismo « deve essere coricepito come un 
aggiustamento delle relazioni sociali rieì fino 
di dare a tutti gli individui, capaci di lavo- 
rare, l'uso degli strumenti di lavoro, e di 
provvedere alla sorte, degl' incapaci; senza 

lel resto inceppare l'iniziativa de’ singoli, 

senza menomare la loro libertà di lavoro, di 

consumo, di cambio, di domicilio, di associa- 

zione, ecc ». 

Tutto il volume, nel quale sono capitoli, 
comunque si voglia giudicare, veramente 
teressanti, è improntato a una polemica vi- 
vace e non credo che c'inganniamo asserendo 
che lo attende un successo anche superiore 
a quello che accolse la prima comparsa del 
primo libro di Saverio Merlino Pro e contro 
il socialismo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Sembra che l'incidente ispano-americano 
sia stato amichevolmente composto e che sia 
per conseguenza eliminato, almeno per il 
momento, ogni pericolo di conflitto fra i due 
paesi. 

Ciò neturalmente ha prodotto buona im- 
sione negli ambienti politici e finan- 
iarii. Non ha valso però a far riprendere 
alla er/érienre spagnuola il terreno dianzi 
perduto, il che in gran parte sì spioga con 
le difficoltà finanziarie che opprimono la Spa- 
gua, per eui non è fuor di luogo prevedere 
che i creditori di essa saranno tosto o tardi 
in una forma o nell'altra chiamati a qual- 
cho sacrificio, 

Xx 


Le diebiarazioni fatte ieri dal ministro 
Cochéry circa î provvedimenti che esso in- 
tendo di adottare per gli agenti di cambio, 
ner gli speculatoridelleconliaces; hanno pro: 
lotto una certa agitazione nel mercato fran- 
cese il quale vede in ciò un serio pregiu- 
dizio per la sua importanza e per la sua 
Stessa esistenza. 

Da qui si spiega la tendenza indecisa ed 
a momonti sfavorevole segnalata iori ed oggi 
dalla Borsa francese la quale altrimenti per 
lo buone condi del mercato monetario 
@ per la calma della situazione politica sa- 
rebbe sospinta ad un contegno molto più 
soddisfacente. 

Notiamo, comunque, che la rendita italia- 
na, malgrado la corrento non ottimista pre 
dominante, rimane ferma nelle posizioni con- 
quistate non solo, ma va anzi gralatamente 
migliorando. 

Telegrammi di Rorsa. 

Purigi, 5 ore 14,45. — Tendenza indecisa: 
— kendite francesi ferme — Italiana esor- 
dita calma a 9175, fa poi 94,50 e 9195 — 
Turca debole 23,52 — Russa 97,90 — Exte 
rieure 59 716. 

Genora,5 ore 14.40. — Mercato indeciso — 
Rendita d 0j0 99.19 — 4 12 05) 108,90 — 
Azioni Banca Italia deboli 521 — Raffine- 
329 ex — Meridionali 71650 — Mediter- 
e 515. Caînbi sostenuti: Francia rReque 
— Londr - Berlino 150. 

ftorsa di Itoma, 
Esordito con disposîzionipoco favorevoli, 


p 


il metcato migliorò alquanto; tendenza nelle | 


seconde oro della giornata, sui corsi soste- 
nuti telegrafati dalla Borsa di Parigi 

Tratteto in apertura 299 40, il 0} chiuse 
domand..to è 99 45. 

Contante da 99 37 a 99 35. 

It-4 12 0/0 compro ricercatissimo variò 
da 10925 a 10, 80. 

I valori poco trattati ebbero lievissime 
oscillazioni nei prezzi. 

Gas 832 — Marcia 1259 — Condotte 223 
— Mulini 160 — Omnibus 212 50 — Risa- 
namento 95 — Acciaierio 432 — Motallar- 
gica 141 — Istituto Italiano 468 ex di lire 
® — Santo Spirito nuove 454 fattosi. 


n 
Francia chégue 105 15. 
Londra 26 5: 

Berlino 129 


BORSA DI PARIGI del 5 marzo. 
| Avertara | Chiusara 


Rend. Franc. 900 ama | —— 
» >» 300perp. | 10432 
>» » 81200 .| 10780 
Rendita italiana 5 00. | 9495 
Cambio sopra Londra, |  — — 
Consolidati inglesi .. -- 
Cambio sull'Italia . . oa, 
52 

985 — | 985— 


TE 68- 
Z| 
si} esi 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gumento di dazi doganali è fissato, per la: 
nedì, 7 marzo, a lire 105 19. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 7 a tutto il 13 
marzo, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 105 20. 


BONAVENTURA SEVBRINI gerente 


Stab. Carlo Mariani e C,, Vic. Guardiola, 22. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


premiocerto 


GARANZIA DI UTILI 
superiori al cinque 
per cento 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Volete dilettarvi istruendovi 


spendendo Lire 6 all'anno? 
Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baccini - Sî 


pubblica in Firenze da 17 anni in_ elegante 
fasc. indt° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca 8. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine in 4° Îllustrate 
Abbonamento -annuo Lire 5. 

Gli abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8: 

Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


roma - ALBERGO TORINO roma 
Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 

APERTO TUTTA LA NOTTE | 
| Esposiz. a mezz0g. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, lg 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20-a 30 anni, com- 
battendo le cattice digestioni (dispepsîe), gastriti, 
aatraigie, costipazioni croniche, amorrvii, gian 
dole, faiuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni 
Acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto cd 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi o spa 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnis, tosse, asma, 
bromehiti, tisi (coneunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi; goita, tutte le febbri, 
catarro, nesralgia, idropisia, mancanza di fre: 
Schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
bile successo. E 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
l’imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emilie: « La 
vostra Revalenta vale a peso d’oro ». 3 

ÎI celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepaia © di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi a scezliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
Nervi, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Revalenta, sicuro 

dei suoi risultati, oso dire, intallib 
sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere: — 

1l dottor B-necke, professore di medicina al 
vU feco il seguente rapporto alla cli- 
Sì Berlino 3 aprile 1872: 

“ Non dimenticherò giammai che io devo la 
vazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Da Barry. 

< Il bambino, ell'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continni, che reststevano alla dieta più acenrata, 
2 due nutrici ed a tutte le cure dell’arte medica 
La Kevaleota arrestò immediatamente i vomiti © 

istabili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte ir 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo sue 


Parigi, 11 Apri 3 
ore, — Mia figlia non pi nà di 
gerire, nè dormire: era accacciata dell'insonnia, 
botezza » da irritazione nervosa. Ora, sì 
molto bene coil'uso della Revalenta che le 
a ridonata la salute, l'appetito, la buona digo 
stione ed una goiezza di Spirito, a cui non er> 

da motto tempo abituata 
< H. De Monrtotts ». 

Quattro volte più nutrita che la garne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezza jn alti. rimedi e 
ristabi omperamenti È più re l'età, 
per il lavoro 0 per qualunque. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi": lire 8! $ 17? chilo. 
grammi lire 10 um 

Deposito generale per l'Italia presso L 
Viliani è ©. Bilamo, ia Leopanti, N° 15. 

Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri. 

iti in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 

della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 

Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achiho dro: 

re, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero e 

Marignani ri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. © 


"UN PREMIO SICURO | 
logni Cento biglietti 
1500 CENTINAIA COMPLETE DI BIGLIETTI DA LIRE CINQUE CADAUNO | uinti di biglietti | 


Il 2500 CENTINAIA COMPLETE DI QUINTI DI BIGLIETTI DA LIRE INA. CADAUNO o gq pasta 
; DELLA — 


DE LOTTERIA NAZIONALE 


PER L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1898 


AUTORIZZATA COLLA LEGGE 1° LUGLIO 1897 N. 251 E DECRETO 27 LUGLIO 1897 


>» ESENTE DA OGNI TASSA * 


Allo scopo di rendere possibile a chiunque di partecipare a uua operazione Finanziaria fondata su basi onestissime, che presenta la massima sicurezza per At EI da 
di danaro, come per l'assoluta garanzia di conseguire premi in contanti che dal minimo di Lire Centoventicinque salgono gradatamente sino  Lae Duecentomila, 


LA BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO-(Fondata in Genova nel 1868) 
INCARICATA DELL'ESERCIZIO DELLA LOTTERIA 
Otfre în vendita mediante pubblica sottoscrizione nei giorni S-9-10 del corrente mese di Marzo. 
500 Centinaia complete di digli da lire 5 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cinquecento; - { A QUESTE. CENTINAIA DI BIGLIETTI E DI QUINTI DI BIGLIETTI OA 
| 2500 Centinaia completo; di: quinti di biglietti, da lire 1 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cento. OLTRE IL PREMIO CERTO, IL REPARTO DI UTILI SUPERIORI AL INQUE PER CE TO: 
‘Alla sottoscrizione si devono versare Lire Cento per ogni Centinaio di biglietti, e Lire Venti per ogni Centinaio di quinti di biglietti. La rimanenza a saldo (L. 400 per ogni Centinaio di bi. 
‘glietti, ‘e E. SO per ogni Centinaio di quinti di biglierti si deve versare entro il trenta Giugno dell’anno in corso. RENE: 
‘All'atto del primo: versamento verrà assegnata ai sottoscrittori una quantità di biglietti o di quinti di biglietti corrispondente alla somma versata e le verrà pure rilasciata dichiarazione comprovante 
Ba (la facoltà di chiedere, mediante pagamento del saldo, entro il termine sopra indieuto, i rimanenti biglietti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti gnati alla sottoscrizione, il Centinaio intero 
avente diritto a un premio certo. Graie, 5 sa E i 
| Appena effettuato.il saldo il sottoscrittore riceverà una cartella di godimento valida per partecipare a utili certi derivanti dall'impiego del Capitale rappresentante l'importo dei PRE MI, con garanzia che 
uesti utili saranno superiori al cinque per cento in ragione del Capitale versato. - 
;° I biglietti e quinti di biglietti, offerti 10 gontarizione un parte "dello OTTOMILA Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria, alla quale sono assegnati OTTOMILA Denti fano ogni È 
centinaio, di biglietti e proporzionatamente ogni centinaio di quinti di biglietti) da L. 200,000 - 100,000 - 50,000 - 25,000 - 15,000 - 10,000 ccc. per l'importo complessivo di DUE 
MILIONI tutti in contanti e esenti da ogni tassa. B 
I premi assegnati a queste Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti sono i seguenti: 


Feronia» mi] OTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


CERTI 


ad ogni cento biglietti o quinti di biglietti. (I premi variano dal minimo di L. 125 al massimo 
N° 2000 per I 500,00 per. | di 1. 200,000, sono tutti in contanti e esenti da ogni tassa). 

Per i molti vantaggi che queste c. di biglietti quinti di biglietti presentano è indubitato che il loro prezzo aumenterà sensibilmente a 
misura delle richieste, e perciò i sottoscrittori sono certi: artecipare a un buon'affare, tenuto conto che, volendolo, potranno rivendere all’appros- i 
simatsi dell'estrazione; higlietti e quinti di biglietti sottos i ssimo guadagno, conservando inoltre a loro profitto la Cartella di godimento 
avente diritto al reparto UTILI che certamente saranno assai rilevanti, e che sono garantiti superiori al Cinque per Cento. 

X sottoscrittori che non eseguissero il versamento a saldo entro i i che 3 to a questo diritto, e però non 
incorreranno in alcuna alità nè perdita, ma concorreranno all'estrazi ione in confronto del pagamento 
fatto, ben inteso senza diritto al premio CERTO e alla partecipazione agli UTILI. 

Per sottoscrivere è necessario inviare l'importo del primo versamento, Lire Cento per ogni centinaio completo di bigliet I 
| dî biglietti, esclusivamente, alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova - la quale accetta da oggi in pi 
relativo importo. — In pagamento del primo versamento accetta Cedole della Re: na e di altri Valori garantiti dallo Stato con scadenza a t 

ge Qualofa il numero delle richieste sorpassasse la quantità delle Centinaia di biglietti e di quinti 
avranno la preferenza i sottoscrittori per un solo Centinaio di biglietti o quinti di biglietti nonchè quell 
al reparto. 9 
L'avviso di reparto verrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 
Sono in vendita biglietti interi della Lotteria al prezzo di L. 5 e quinti di biglietti nl prezzo di L. 1. 
in TORINO presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione (sezione lotteria] \OVA Banca F.lli CASARETO rancesco Via Carlo Felice, 10. 


Via Indipendenza — Brescia ANGELO CARRARA — Catania E. DI PAOLA, Via Bicocca 14 — Cagliari GIOV. 
T PASTORE — Ferrara G 
QUILLICI e ©. — Mantova ANGELO A. FINZI — : È SANTIS, Piazza \ pio — Palermo F. 
È — Roma presso M. MOZZI, Piazza S. Silvestro, di faccia alla Posta - Banco 5 x 


|Uaine LOTTI e MIANI — Venezia PASQUALY e VIANELLO — Verona M. E. ANT 
gli UFFICI POSTALI autorizzati dal Ministero delle Poste © Telegrafi. 
| Programma dettagliato e Piano dell'estrazione si distribuisce gratis da tutti i rivenditori. 


N° 1 Dal 900000 a TL 200000 N° 1 Dal 100000 a L. 100000 «es TEstrazione avrà logo, nel corrente anno. La data irrevocabile verrà quanto prima fissata =>e 
» 1» 10,000 10,000 » 1 » >» 50,000 » » 50,000 
i: 5,000 5,000 » 1 » » 25,000 » » 25,000 
12 1,250: 15,090 » 1 » » 15,000 » » Mediante un metodo» di sorteggio assolutamentè nuovo, rapido, 
HI So Roo a n o chiaro e semplicissimo, che ebbe la preferenza del Comitato. e Pap- 
Xi » pet $i || provazione del Ministero delle Finanze, è assicurato un premio a 
ite ene Rae | ciascun Centinaio di biglietti o di quinti di biglietti. 
si ad DE o san i Con questo metodo, che è riportato a tergo dei biglietti, le probabilità di vincita, anche col 
» 500 » » 180 >» | possesso di un solo biglietto, sono di molto aumentate! e un premio è assolutamente assicurato 
» 1000 » » 125 » » | 
| 


i 
Ì 
} 


Venti per ogni centinaio di quinti 
prenotazioni di sottoscrizione accompagnate dal 
to il corrente anno. 

biglietti offerti in sottoscrizione verrà fatta una proporzionale riduzione, e 
che all’atto della sottoscrizione avranno dichiarato di voler eseguire il saldo 


ANNI BOLLA, 
V. FINZI e C. — Livorno F. E. BECK 
INOMONTE di dova CARLO VASON 


CHI - A. GRASSO e Figli — 
ieri e Cambiavalute e presso 


| 11 Ferro-china-8 i ha pienamento g, > pi Ge ; 
| corriesto nello teen di dispepsia lente VOLETE LA SALUTE ?? Ridona ai capelli il loro primitivo 


gorrisposto nello fveme di dispepsia. Previdenza, Previdenza IL NUOVO : 
indent atonia semplicedello stomaco, Pe i ti colore, a i È 
lean dn , Per preservarsi dalle. malattie di RISTORATORE rv, REDIA  TARUGLRer I: meda 
ea d, 7 pregieli | Petto, del venite doi rei, della gotta, simi o alla cute. 
varate E artrite, reumatismi, ecc. devesi ì | 
| utile negli stati di debolezza generale che delle potenti salutari Maglierie di pu- Rinforza ” bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 


REST e dEde > Panciotti rissima lana Agnello primo taglio della K DI CAPELLI 
della R. Univorsità di TORINO. (DN e: GErARI PREPARATO DA | Hibera dalla forfora, e dà un lucido 
Avendo în parecchie occasioni sommin 7 ì A E Sia >; Da) SEA "i ai capelli. i 
cis fe paco cari h Sede f Feriti asia CRIgA R. ROBERTS E C. Hate alle pnistni 
trova in tutte le farmacie. 


vantaggioni rigultamené. e i H°s lebrità medico-chirurgiche. 
ott. A. E-SIOVI UAN: i A scanso d'inganno, per acquisti di. 
Preti di Patologie Alla Union di PADOVA. ) RE ricersi ceclusivamente nile ftbrica. Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 

Il Ferro-China-Bisleri è di offetto corrobo- } * Vi | A richiesta Cataloghi GRATIS 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 4 di R 
l'appetito, facilita pa; digestione e procura u i n Ss & c. 
una pronta assimilazione e nutrizione au- z L'unico preparato col celebre 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde n 3% j aa e, . 
Pia pill: ì sanoaLO DI MvGoRE Farmacia della Legazione Britannica 
liare l’utile terapeutico col piacevole. g sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 


ey e ù GUARISCE iN 48 ORE, FIRENZE - (7, VIA TORNABUONI - FIRENZE 


‘e Italia. 
Fa DE ROMA - 36-37, PIAZZA S. a 
BISLERI & C. o: L S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


| ul -- pubblica le Corrispondenze AVVISO AGLI INDUSTRIALI. Le persone deboli - anemiche - pallide | 3 
private a Centesimi 5 la parola. S| nsigno Wilhelm Lengweiler «vendo verrei 


NIC rene SALUTE - FORZA - COLORE 


Attes. Vol, 86 num. 86, col titolo: Macchine per filare e 
ed anelli con fuso universale ad mmelli a conge Leva aegeninsta 


gno per filare sullo stesso fuso piccoli © grossi L&FERRENOSIO FAVARA 


fili, in forma di rocchetti di mull-jenny automa-| MIRACOLOSO 5 
Ù ‘tica ha incaricato il sottoscritto per trattative di vendita ||fl ùs RICOSTITUENTE 
Privativa Governativa al D.r TENCA o: di li: Rosioectito per castative di veodita HI 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, vetta, Perdite| Dirigersi all'Ufficio di Privative industriali e 
bianche Îè più ostinato, © Preservative L. 5 — A scanso di contraffazione [Marchi di fabbrica — Roma, Via della Mercedo, 37. sk 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano del D.r A goa È (Sicilia) 
TENCA; che vata dgoi giorni in Milano, via Passerella, 2 dalle 2 alle 4 pom. e per vv. Emidio Cardinali ‘od’ Estere 
maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (Consulti in] 77 
iscritto L. 5). ; —rtrrc_86eg 
ositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Tencaf 1° inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Arami- 
Ja ditta Carlo Erba e succursale Farmacia O. Erba, sotto i portici Galleria V. E. si nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 
spediscono i rimedii in tutta Italîn con L. 1, più franchi a domicilio. È 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem trim 
In Romae nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua o Assb ., 18 10 5 
Stati dell’Unigne postile. : 36 20 10 
Stati non compresi nell’U- 
nione postalo . . . ... 60 30. 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


NUM. 63 pi 


PI ed 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Famfteila si ri 


cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clandio, n. 6 
f 2 Milano presso E. E. Oîlieght, Galleria Vitt. Emanuela, 
. . a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
5 a Genova presso | fratelli Czsareto di Francesco. 
ne, ELA Sicilia cecisivamente dai sigg. Guerniezi o Mut- 


, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia esclasiramenta presso il signor A. Scia- 
roll) Pinza dell Vosgi, d Parigi 


PREZZI: la quarta pagina cent. O la linea — li terza d090 


Piazza S. Claudio, n. 96 


la firma del gerento cent 80 la linea. 


Pagamento anticipato; é 


Cont. & in tutta Italia 


Ti riumero 10 del Fanfulla delta Bombhica 
toptieno? 
o Stato e ì giovani d'oggi, Carlo Segre 
Femminismo » storico (Cleopatra), Sfinge 
— Cosimo Ridolfi, Francesco Carega — Alla 
« Carmen », A. Lauria — Cronaca — Libri 
nuovi — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo Ia 5 
idem iestrale » 2 50 
Un numero centesimi» 10 


ROMA, 6:Marzo 1898. 


T sialo uil bagno d'idealità patriot- 


tica della cui lustrale efficacia si è a- 
vuta la prova nel veder scossi gli scet- 
ticismi più inveterati. Ognuno ha ripen- 
sato rapidamente la storia di cinquanta 
annì fa e nel confronto fra ora e allora 
è apparso che l'ora, per quanto non lie- 
tissinto; fapproseritava uri iniienso riti- 
glioramento sull’a/lora. Certo non ha 
torto in tutto chi si stupisce e si addo- 
lora che il progresso non sia stato pari 
al vaticinio augurale dei patrioti e dei 
pensatori dei giorni eroici; certo siamo 
‘ancora lontani dall'avere attuato nella 
nostra vita politica que!lavigoria di prin- 
cipii animatori ché contietie in sé la 
carta costituzionale; certo lo spirito dello 
Statuto così profondamente liberale trova 
non di rado ostacoli alla sua completa 
wanifestazione nelle resistenze settarie 

i édloro ché vorrebbero costituire la 
libertà ir moriopolio di alcuni 0 di molti; 
sisrliidéadd dai siii bereficii coldro cità 
ille idee liberali non fanno adesione. 
Ma chi s’immaginasse che in Italia do- 
vesse accadere un miracolo che non si 
è avverato in nessuna delle altre na- 
zioni più preparate all’esereizio della li- 
bertà vera, mostrerebbe d'ignorare la 
storia e di saper rendersi conto del 
cammino lentissimo per il quale da uno 
studio di civiltà si passa a poco a poco 
insensibilmente in un altro. 

* 

Nella prima metà di questo secolo c'era 
in Europa un pagse che per gli stranieri 
eta la terra dei morti 0 l’espressione 
geografica. Crudeli definizioni contro cui 
protestava. il sentimento addolorato di po- 
chissimi; gli altri ignoravano o non sen- 
tivano l'offesa. La rivoluzione francese, 
importata con le armi, aveva scosso fu- 
psn a aa 

lestato novelle aspirazioni politiche, non 
aveva potuto, non aveva anzi voluto ri- 
svegliare la coscienza nazionale, la so- 
liditarietà etnica delle varie genti e l’u- 
nità complessiva delle varie regioni, di- 
vise da secoli, divise in quel tempo, © 
divise poi in altrettanti Stati che appa- 
rivano come tante piccole nazioni. Ì po- 
chissimi, ce n'erano in quel tempo come 
forse c'erano sempre stati, che avevano 
la concezione di un organismo nazio- 
nale, imposto da confini naturali, da iden- 
tità di lignaggio e di linguaggio, non 
vedevano questo grandioso insieme che 
attraverso le nobili e composte armonie 
classiche dei poeti, le astrazioni dei fi- 
losofi, e le grandi reminiscenze di una 
storia antica, dopo la quale era passato 
il medio evo con le sue istituzioni di 
civiche libertà e un rinascimento glo- 
rioso per l'arte, ma ripugnante alla” ri 
composizione a unità pohtica, intravve- 
duta soltanto forse da un ambizioso, tra- 
sfigurato ma non idealizzato dal grande 
scrittore, che lasciava, alle meditazioni 
dei posteri, documento dei tempi, il libro 
del Principe. 

Tuttavia l’idea e l’opera di quei po- 
chissimi non era rimasta sterile. il pen- 
siero dell'unità, ancora esitante nella de- 
terminazione, ancora incerto nel metodo 
da seguire per una possibile lontana at- 
tuazione, ancora confuso con tendenze 
politiche contraddittorie, incominciava a 
diffondersi nelle classi più colte, negli 
strati sociali superiori. Erano congiure, 
associazioni segrete, pubblicazioni contro 
cui le polizie esaurivano i loro rigori, 
ma che agitavano le menti e gli animi 
e aîutavano la risurrezione, 6 forse, a 
essere più precisi, la creazione di una 
coscienza nazionale. 

E ora facciamo pure un salto sino ai 
nostri giorni. Guardiamo che cosa è di- 
ventato questo paese, come apparisc 
ora dinnanzi al mondo civile la terra dei 
morti del Lamartine, l’espressione geo- 
grafica del principe di Metternick. 

La terra dei morti è una nazione co- 
stituita, la cui amicizia, la cui alleanza 
è ricercata dalle potenze più forti; l’e- 
spressione geografica è uno Stato, rico- 
nosciuto, riaffermato, saldo di fronte ai 
nemici interni e stranieri. Il confronto 
con altri Stati, con altre nazioni a cuila 
storia dei secoli è stata più clemente 
può esser meno lieto di quello che noi 
avgemmo potuto desiderare ; il confronta 


Lunedì ** Marzo 1898 


Arretrato {© Centesimi 


delr'ivalia d'oggi con quella antesiofe ai 
1860, al 1870 è tale da permettere d'in- 
superbire di orgoglio santissimo agli 
italiani di temperamento più calmo e 
temperato, C'erano sette Stati: c'e n'è 
uno solo. 

Le genti italiche, che non si conosce- 
vano 6 si odiavano; sono unite da una 
fratellanza, invano tentata di perlitrtjare 
da paîtticolarismi che devono cercare 
degli ingegnosi pseudonimi per farsi tol- 


lerare dal sentimento patriottico. Siamo PUnion 


4-R019gi-Abbiamesanaamanzi gradire; 
‘ma il fatto stesso di averli potuti - com- 


meftiere senza scombussolare l'organismo 
ridzioriale é ll a provare la conniessione 
indistruttibile della compagine che gi è 
formata. Altri paesi, in condizioni poli- 
tiche più favorevoli e senza aver fatto 
gli sforzi disperati che è costata a noi 
Findipendenza, a caro prezzo conquistata, 
e senza aver commesso gli errori che 
graveno ancora con le conseguenze su 
tutta la nostfa Vita écomomica; si sono 
trovati in difficoltà simili alle nostre 4 
ne sono usciti faticosamente. Perchè non 
dovremmo uscirne noi, a cui basterà di 
essere saggi per ricuperare una situa- 
zione che ci permetta di svolgere l’atti- 
ità nostra normalmente? 

Orbene che cosa è avvenuto perchè 
questo prodigioso mutamento si sia po- 
tuto compiere, quale è il fatto iniziale 
da cui, in una felice concatenazione di 
cause © di effetto, ha avuto origine il 
mutamento ? 

Il fatto iniziale è quello che ha cele- 
brato l’Italia ieri l’altro, e la cui com- 
memorazione a Roma ha raccolto. alla 
presenza dei Sovrani in Campidoglio tutte 
le rappresentanze politiche e municipali 
dell'Italia. 

Quello Statuto, promulgato il 4 marzo 
1848 a Torino, © dopo cinquant'anni fe- 
steggiato a Roma, è stato il principio 
di tntto. Se dopo la fatale giornata di 
Novara, come il nemico vittorioso vo- 
leva imporre, esso avesse segulto nel- 
l'annullamento la sorte di tutte lo altre 
costituzioni italiane del 1848, i grandi 
eventi dell'epopea nazionale forse non 
avrebbero potuto svolgersi per quella via 
ardimentosa, ma non dissennata che ha 
assicurato la vittoria. Senza lo Statuto 
di Carlo Alberto, mantenuto da Vittorio 
Emanuele, il Piemonte non avrebbe po- 
tuto esercitare la missione storica che 
ne fece il nobile focolare del patriottismo 
italiano. E forse senza la libertà delle 
istituzioni, l’unità della patria sarebbe 
ancora un sogno di poeti, un’aspirazione 
insoddisfatta di cospiratori. 

La commemorazione del 4 marzo ha 
rammentato tutto questo, anche a quelli 
che, pur sapendolo, si erano lasciati 
vincere dal pessimismo d'impressioni 
passeggere. 

È perciò è stata questa commeme 
razione non una vana festività reto- 
rica, ma un bagno d'idealità patriottica, 
la cui lustrale efficacia non cesserà coi 
passare della ricorrenza. 


Plongiak. 


_ 


firorno PER forno 


A proposito del « Paris ». 

La « Revue blene » racconta che nei giorni 
dopo il processo Zola, poichè il « Paris » era 
pronto per la pubblicazione, gli amici di Zola si 
mostrarono molto perplessi : — « Se voi pubbli- 
cate ora il vostro libro, dicevano gli uni, vi.si 
acuserà di fare un « colpo » di libreria ». — 
< Se voi non lo pubblicate, replicavano gli altri, 
si dirà che avete avuto paura ». — Zola non a- 
scoltò nè gli uni n gli altri : senza preoccuparsi 
delle circostanze attuali, volle seguir l'uso chie- 
dendo all'editore che il volume fosse pubblicato lo 
stesso giorno nel quale terminava nei « Jonrnal », 
la pubblicazione in appendice. La « Revue blene » 
afferma che Zola, finora, non ha avuto da pen- 
tirsene. Prima della pubblicazione del « J'acense 
che condusse Zola alla Corte di Assisie, 63,000 
esemplari di « Paris » erano già stati ordinati 
all'editore. E° vero che una certa diminuzione 
si produsse durante il processo; alcuni librai 
francesi, specialmente in provincia, disdissero 10 
mila copie ; ma invece, i librai esteri raddoppia- 
rono quasi tutti le loro ordinazioni, così che il 
giorno della pubblicazione vi erano 63,000 volumi 
venduti. Pare, del resto, che, in ogni tempo, l’e- 
stero abbia rappresentato una fortissima parte 
della clientela di Zola. Quando si pubblica un 
suo romanzo, un quinto.della produzione resta a 
Parigi; un quinto è richiesto dalle biblioteche 
delie ferrovie; un quinto va ai librai delle pro- 
vincio; e due quinti all’estero. 


11 generale Ignacio Andrade. 

Il generale Ignacio Andrade, governatore dello 
Stato di Miranda (Wenezuela), eletto presidente 
alla fine dell’anno scorso dai nove Stati del Ve- 
nezuela, è stato investito del potere. Egli succede 
al generale Crespo per il periodo dal 1893 al 1902. 

Il nuovo presidente del Venezuela ha cinquan- 
tutto anni. La sua carriera politica è cominciata 
nello Stato di Zulia nel 1871. Al tempo della cam- 
pagna dei liberali nel 1873 egli comandava unn 
divisione dell'esercito del generale Pulgar. Dopo 
rappresentò lo Stato di Zulia al Congresso na- 


icnale; prî è stato governatore, quindi ‘rappre 
dentanté al Gontrasso dello Stato di Falcon. 
Lontano per parecchi atmi dalla politica, prese 
parte nel 1592 alla risoltizione. Niberale imprera 
dal generale Crespo, del qfiale era l'antico in: 
timo, contro l’ex-presidente? Andueza Palacio. La 
rivoluzione trionflyw;Asdrbd-fy nominato go- 
vernatore di Caracas. Fu.ia s&igaito ministro del- 
l'istruzione nel primo Gabinetto-del presidente 
Grespo, poi ministro dei lavori pibblici, dopo go- 
vernalore dello Stato di Miranda, il più impor 
tante dell’Unione, e final'métte, seem 409,610 voti 
su 550,000 votanti, venne’ eletto presidente del- 
sapa * 


Il più gran « tunnel » del mondo. 

Sarà quello destinato a congiungere i dist 
minera-i del Colorado, e del quale sono gi 
gorso i lavori, Avrà 80 chilometri di lunghezza 
© 4 sietri di altezza au tra di larghezza. Sarà co- 
struito a vita, foderato di mattoni e illuminato 
da 950 lampade ad incandescenza. Da 200 a 
metri degli sfiatatoi serviranno a condurre Ì 
respirabile nella galleria, che nel. punto in cui 
passerà sotto Victor e City avrà nientemeno che 
2000 metri di profondità. Per ultimare i lavori 
ci vorranno almeno vent'anni. 


* 

Mark Twain, 

I giornali americani anntnziano che Mark 
Twain ha finito dî pagare interamente tutti i 
debiti della libreria, il fallimento della quale 
l'aveva rovinato. Mark Twain, come dicemmo a 
suo tempo, era interessato in una casa editrice 
che fece bancarotta ; egli avrebbe potuto, ai ter- 
mini del suo contratto, limitare la sua respon- 
sabilità proporzionalmente alla sua parte d' 
teresse; credette dovere, per sentimento del- 
l'onore, di considerarsi come obbligato alla to- 
talità dei debiti sociali, abbandonò ai creditori 
la sua fortuna, e a sessant'anni passati, intra- 
prese pel mondo una « tournée » di letture e con- 
ferenze, il cui prodotto era destinato a compiere 
il resto del pagamento. Questa intrapresa ha ot- 
tenuto il successo che meritava ; în tutte le città 
dell'America e dell'Europa visitate da Twain, il 
pubblico è accorso in folla. E grazie al prodotto 
di quelle conferenze, e alla voga straordinaria 
del suo ultimo romanzo, l’umorista americano è 
riuscito, prima che non sperasse, a liberarsi del 
grave dovere che si era così cavallerescamente 
assunto. 


* 
Fontane luminose. 
Serive il « Figaro » che la piazza del Teatro 

Francese e quella della Concordia saranno do- 

tite di fontane luminose permanenti 

Gli esperimenti fatti riuscirono perfettamente. 

E' bastato, per ottenere questo risultato, di col- 
locare în fondo alle vasclle dela-fontane esistenti. 
dei recipienti ermeticamente chiusi, contenenti 
delle lampadine incandescenti. Sono 1200 candele 
per la fontana del Teatro Francese e 2000 per 
quella della piazza della Concordia. 

La luce è colorata in giallo oro di gradevolis- 
simo effetto. 

* 

A Bayreuth. 

11 programma delle rappresentazioni wagneriane 
per la prossima stagione è il seguente: « Par- 
sifal », l’« Anello del Nibelungo », «I maestri 
cantori ». 


* 

Nl gramofono. 

E' l'ultima applicazione del fonografo; e ap- 
partiene al Gallison, e ai signogi Kebey e Korn- 
field. Si tratta di ua apparecchio semplicissimo, 
che riproduce con grande prontezza e special 
mente con grande limpidezza canti, cori, eccetera. 
Ogni udizione costituiscs un vero concerto vocale- 
istrumentale. 


* 

Un giornale disinfettante. 

L'editore di un giornale inglese, il « Northern 
Daily » ha avuto un'idea. Nell'Inghilterra 5 
tentrionalo infierisce da parecchio tempo un’epi- 
demia di vainolo ; ebbene, ogni copia del giornale 
è imbevuta di una sostanza disinfettante. 


Nella Galizia. 

Secondo dati statistici del 1399, vi sono in Ga- 
lizia distretti intieri, come quelli di Borsezow, 
Lisco e Horodenka dove si stenta a trovare una 
persona che sappia leggere © serivere. 
nominati tre distretti, su 62,000 abitanti vi sono 
60,000 analfabeti. Anche a Tarnopoli, la parte 
à civile del paese, vi erano, nel 1590, su 120 
abitanti, 47,009 che non sapevano leggere e 
scrivere. Il numero complessivo degli analfabeti 
in Galizia è di 3,705,703; e quello dei fanciulli 
che crescono senz’alcuna istruzione ascende a 700 


mila. 
* 

La vita a buon mercato. 

Un filantropo americano ha aperto a NewYork, 
a Division-Street, una specie di boarding-house, 
nella quale si è alloggiati e nutriti mediante la 
tenue somma di quattro « cents» (20 centesimi) 
al giorno, Al pianterreno si trova la trattoria. 
Pulita, bene illuminata da alte finestre, ha lun- 
ghe tavole e panche, e alle pareti cromolitogra- 
fie: sessanta pensionati possono pranzare insieme. 
Il € menu» si compone : per la colazione, di una 
minestra con una fetta di carne di bue, pane a 
discrezione e caffè; per il pranzo, una porzione 
di carne di vitello o di porco con fagiuoli, pane 
a discrezione e latte. Con un soldo di supple- 
mento i pensionati hanno diritto la mattina al 
caffè e a un pane. Al primo piano si trova il 
dormitorio, dai letti in ferro e ì mobili, tutto 
semplice ma comodo. Nell'inverno vi sono le 
stufe nella sala da pranzo e nel dormitorio. 


* ca 


Le Riviste. 
Sommario della « Rassegna Nazionale 
<La fotografia del cielo », P. Giov. Giovan 
nozzi — «La Cina e la sua capitale», *** — 
< Socialismo e cattolicismo », G. Rocchi — « La 
dote di Costanza ». Racconto (cont. e fine), Gio- 
vanna Denti — « La grande industria in Germa- 


nin», Ettore Molinari — « Il Bateau rouleur », 
Ubaldo — « Note musicali - IL. Storia dell'Ora 
torio in musica », L. ‘Parodi — « Dail piani del 
Po al Lago di Lucerna per le vette delle Alpi », 
Viaggio pedestre (cont.), Felice Bosazza — « Dio 

fi Pasquier e ia Restaurazione ». La rivolu- 
zione italiana del 1821 e il Congresso di Lubiana 
(cont), G. Grabinski — « Paolina Ranieri », Emma 
Boghen-Conigliani — Rassegna politica, X — No- 
tizie — «Dalla « Rivista dello Riviste » americana», 
1. M. Anderton — « Marco Tabarrini », Fausto 
Lasinio — Rassegna bibliografica — « Alessan- 
dro Rossi», La Direzione. 


dem di ioronaniizi or 


Per finire 

X assiste a un pranzo di nozze. 

Al « dessert » si crede in dovere di dover fare 
un brindisi ; si alza ed esclama: 

— lo bevo alla salute della felice e bella 
sposa... Augurisno che nella sua vita ella possa 
contare molti giorni come questo... 


N. Nanni. 
Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 5. — Si discute, a proposito del 
bilancio delle entrate, la questione della 
tassa di soggiorno dei forestieri in Francia. 

Parecchi deputati presentano una mozione 
colla quale chiedono che questa tassa sia 
aumentata. 

Il ministro degli affari esteri Hanotaux 
vi si oppone dicendo che tale mozione è con- 
traria ai trattati vigenti e ne domanda il 
rinvio ad una Commissione speciale. 

La Camera approva tale rinvio. 

Camera dei Rappresentanti. 

Atene, 5. — Si approva in seconda let- 
tura il progetto di legge relativo al controllo 
internazionale sulle finanze elleniche. 

Le dimissioni del gabinetto austroungarico. 

Vienna, 6. — L'imperatore ha accettato 
le dimissioni dell'intero gabinetto ed ha no- 
minato presidente del Consiglio il conte 
Francesco Thun-Hohenstein, consigliere in- 
timo, incaricandolo della formazione del 
nuovo gabinetto. 

Fino alla nomina di esso il ministero at- 
tuale continuerà la gorenza degli affari. 


= Dorme lo scheletro 
di Stenterello ,, 


La celebre quartina del satirico Giusti, 
ha per sigillo questi due versi, ha man. 
in di un anezzo secolo le, leg- 
genda che la tomba di Luigi Del Buono, 
dell'inventore cioè della famosa Maschera, 
stesse nei chiostri di Santa Croce, proprio a 
ridosso del mausoleo eretto nelia chiesa a 
Nicolò Machiavelli. Ora cotesta leggenda, 
come accade press'a poco di quasi tutte, è 
dimostrata bugiarda da Jarro, l’infaticabile 
ricercatore di documenti che ravvivano le 
morte glorie del teatro italiano. 4 

Basta nominare Jarro perchè non ci sia 
bisoguo di presentazione. Autore di libri ar- 
gutissimi, tutti seminati di ritratti, di mac- 
chiette, di aneddoti, di ricordi, dove due pro- 
tagonisti campeggiano © sono il palcoscenico 
e Îa platea, egli trapassa con mirabile di- 
sinvoitura dal camerino della prima donn 
per carpirle il segreto di qualche passata 

ventura, ai polverosi scaffali d'una bibi 
teca o d'un archivio per studiarvi le ten- 
denze, i costumi, la vita pubblica e la vita 
casalinga di una data epoca. Umorista nel 
vero senso della parola, Jarro vede rinno- 
varsi ogni anno (beato lui) le edizioni dei 
suoi libri, perchè egli conosce quest'altro se- 
greto non facilmente trasmissibile, 0, diciamo 
meglio, possiede l’amabile facoltà di farsi 
leggere. 

‘Tutti ora, dico tutti quelli che non ere- 
dono cosa uffatto inutile il teatro, e nel tea- 
tro anzi cercano di veder rispecchiata la 
vita di un certo tempo; leggeranno io St 
dio aneddetico di Jarro che pubblicherà a 
giorni l'editore Bemporad di Firenze, e in- 
titolato L'origine della maschera di Stente- 
rello: felicissima invenzione di quel Luigi 
Del Buono fiorentino, che morì di ottantuno 
auni, e ritiratosi già vecchio dal teatro delie 
sue glorie, che fa propriamente il teatro di 
Borgognissanti, oggi demolito per la barba- 
resca smania livellatrice di quel Municipio, 
risale a settantotto anni sul palcoscenico, e 
diverte ancora il pubblico con la.vena delle 
inesauribili arguzie per venire in aiuto a 
una famiglia caduta in miseria. 

Innamorato del proprio soggetto, che nes- 
suno prima di lui s'era dato pensiero d'il- 
lustrare, Jarro ha avuto la fortuna di tro- 
vare documenti inediti, all'apparenza umili, 
ma d'importanza grande per delineare la fi 
sonomia di una fine di secolo e del princi 
pio di un secolo nuovo. Dice con molto 


garbo e con molta evidenza, l'autore: « la 
Maschera dello Stenterello è l’ultima inven- 
tata fra le maschere italiano: sorge, col suo 

burra- 


poste: 
armi, 


Come fu ingiusto il dileggio del poeta del 
Gingillino, così fu anche erronea — l'ho già 


detto — la loggenda della sepoltura data im 
Santa Croce all'inventore lepida ma- 
schera. Jarro infatti ci dice che il Det 
Buono, per volontà espressa nel testamento, 
fa seppellito nel chiostro d’Ognissanti, e sì 
leggo ancora l’epitafiio dettato dal Del Buono 
medesimo. Per essere egli un attore di lepi- 
dezze abbastanza salate, deve parere a dir 
poco singolare la dicitura dell’epitaffio. Dice 
così: 


Luigi Del Buono fui, 
che da vivente destinavo questo marmo 
per sovrapporsi alla mia fredda salma 
| presso quest'ara sacra alla gran Vergine. 

In carità prego chi leggerà di recitare 
il De Profundis e la seguente giaculatoria 
in lode della nostra Avrocata 
Maria Santissima 
che ciò sarà di sollievo all'anima mia 
e di merito a quel devoto che la suffragherà. 

Una serra del Del Buono, Virginia Ventu- 
rini nativa di Lamporecchio, linguacciuta 
assai © originalissima nel parlare e nei modî, 
dà al padrono suo la ispirazione per una 
commedia intitolata La Villana di Lampo- 
recchio, che, sì può dire, senza paura di esa- 
gerazione, aver fatto smascellar dalle risa 
tre generazioni di seguito. Di questa donna 
sî ricorda il Del Buono nel testamento con 
varii lasciti in denaro e in oggetti, e poî 
così scrive: 

« La suddetta Venturini si mostri contenta 
di quanto ho disposto a suo favore, non 
ostante che non abbia voluto moderare mei 
la lingua e cattiva maniera, cagione di re- 
plicate inquietudini. ». 

E avrebbe, con più giustizia, potuto ag- 
giungere: « cagione di replicati trionfi nel 
mio teatro ». 

Ma di teatro il Del Buono non discorre 
più da un pezzo. Egli si è dato fervidamente 
alle pratiche religiose, s'inginocchiz alle im- 
magini delle Madonne. Nel testamento, re- 
datto molti anni prima della morte, ‘ice 
così: « raccomando l’anima mia all'Onnipo- 
tento Ildio, ed alia gloriosissima e beatis- 
sima sempre Vergino Madre Maria, ed a tutta 
la Corte celestiale, acciò ‘mi assistino (sie 
nel punto estremo di mia vita e si degnino 
di condurre l’anima mia a godere fra li eletti 
la gloria eterna del Paradiso. > 

Per una maschera burlona mi pare cho 
non ci sia tanto male. 

Ma Jarro, che ha la mano davvero felice, 
ha scoperto tesori di documenti : fra gli al” 
tri le Memorie inedite del famoso attore 
Morrocchesi, compagno e socio del Del Buono, 
e da lui separatosi per la sempiterna ra- 

ione, anzi per la sempiterna ricerca della 

na. 

pri Del Buono, che il Morrocchesi 

ualifica ‘di carattere angelico, era 
nelle reti di una sua attrice, 
Faustina Zaudonati, che compensava l’affi 
zione grande dell'artista esimio con pugni e 
bastonate, fino a ridurlo talvolta malconcio 
in un fondo di letto. Gli amici e i parenti 
del Del Buono, ritenendolo stregato dalla 
perfida donna, ricorrono a un potente scon- 
giuro che fa quello di affibbiarle, con una 
certa fatata canna d'India, un determinato 
numero di bastonate, che dovevano essere 
non meno di trentuna, e non più di quarau- 
tanove: numeri cabalistici. 

Il Morrocchesi (segretamento geloso par- 
chè amava anche lui non riamato la Fau- 
stina) si compiace nel racconto di quella ba» 
stonatura, che il servitore del Del Iuono va 
a riferirgii vantandosene. 


fon resisto alla 
tentazione di trasorivero il brano dello Me- 
morie. 

Il servitore dunque, detto che aferrata im 
provvisamente la Faustina e tenutala stretta 
si gettò supino sul letto per dar modo a 
Giovanni, fratello di Luigi Del Buono, di 
percuoterla, così continua il racconto: 

< ... Giovanni, fattosi coraggioso per l’im- 
potenza dell’avvinta nemica, incominciò a 

ercuoterla. AI primo colpo le troncò sulla 

bbra l’ingiuria, che scagliavami contro, e 
glie la fe' convertire in alto, doloroso grido. 
Dedicatosi quindi col massimo impegno allo 
funzioni d'aguzzino diè, contandoie per non 
sbagliarle nel numero, le trentuna percosse, 
che in compito magico, diceva egli, gli furon 
consigliate non so da chi. Volle anch” esser 
generoso e gliene consegnò altra ssi di buona 
misura, che resultarono, a parer mie, le più 
acerbe. Che muggiti ed urla assordanti met 
teva la tapina! quali sforzi, quali divinco- 
lamenti che facsa } che celere menar di berze 
Furon esse, a mio credere, che le gittarono 
su la cintura la veste, onde il badial posto- 
riore, restato nudo, le riceveva schiette, cd 
in tatto il loro vigore ». 

Ma qui mi fermo, perchè così comanda la 
discrezione verso il trovatore fortunato di 
documenti preziosissimi: documenti che Jarro 
vivifica col lume della sana critica e con la 
ricostruzione di tempi ben singolari, dei 
quali molti discorrono senza conoscerli nean- 
che per sentita dire. 

Ta maschera dello Stenterello, oggi sa- 
polta, ha vissuto a malapena cent” anni. Della 
Sua gloria fugace e della ruvida scomparsa 
dice le ragioni l'autore dello Studio Aned- 
dotico, è aì suo bellissimo libro rimando i 
lettori vogliosi di apprendere e di divertirsi. 


Tom. 


- — 
Il discorso di Lord Solforne. 

Londra, 5. — Ecco un largo riassunto 
del discorso pronunziato da Lord Solforne, 
sottosegretario di Stato per le colonie, al 
banchetto della Camera di commercio di 
Bradford: 

« L'interesse vero dell'Inghilterra esige la 
pace, ma non la pace a ogni costo. Vi sono 
alcuni principi, riguardanti i trattati, l'inte- 
grità dell'impero e le relazioni commerciali, 
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che, debbono essero conservati, quando non 
vi Sia altro mezzo, ‘anche colla forzi 

Fra i diritti la cui conservazione è neces- 
saria l'oratore ha citato quelli riguardanti 
Madagascar e la China. 

Tuttavia una guerra colla Francia a pro- 
posito di sarebbe stata troppo 
costosa, data l’importanza relativamente 
scarsa degli interessì britannici impegnati; 
ma nel caso della China îl paese tutto in: 
tero è assolutamente deciso a difendere i 
diritti che gli vengono dal trattato di Tien- 
Tsin. 

Quanto all'Africa occidentale, Lord Solforne 
ha detto che egli non può dare alcuna infor- 
mazione circa allo trattative colla Franci 
Ma gli ufficiali inglesi imitano la brillante 
audacia degli ufficiali francesi in Africa, e 
il Governo inglese imiterà il francese nella 
sua ostinazione come nella cortesia. 


cn 
Trieste e lo Statuto 


Ci scrivono da Trieste, 4 marzo: 

(G. L) — I triestini, oggi, destandosi, si 
sono tutti ricordati in quei primi pensieri 
che sì schierano rapidi al risveglio, essere 
oggi il 50» anniversario dello Statuto ita- 
Jiano: ridicolo d’altrondo, sarebbe il presu- 
mere che a duo ore di ferrovia dal confino, 
nella piena comunione d'usi © di costumi con 
tutte le stirpi venete, di favella con tatti gli 
Italiani, la città nostra dovesse essere un 
qualunque ambiente neutrale e freddo in gior- 
nata che, a così breve distanza, mette 50s- 
sopra per allegrezza l’intera nazione ita- 
liana, osannante a unità, a libertà, a indi. 
pendenza, a tutto ciò che ha di più santo, 

i più caro e di più universale e che questo 
nome — Statuto — istoria © riassume. 

Lo spirito di questa festa civile, comme- 
morante non un uomo o un avvenimento 
ma lo stesso pensiero liberatore contenuto 
nella suproma logge d'una nazione, è poesia 
troppo moderna, troppo civile, troppo ideale 
perchò la cittadinanza nostra non la senta e 
non vi si associ, mandando il suo caldo au- 
gurio di prosperi e forti destini allo Stato 
italiano, alla dinastia di Casa Savoia, alla 
concordia di tutte lo ideo © di tutti 
mini intorno allo Statuto, simbolo d’unione 
come il fascio romano, simbolo di patria 
come la bandiora, simbolo di diritti civici 
come il berretto frigio della libertà. 

Questa mano al consolato di S. M. il Re 
vi fu il ricevimento che riuscì oltremodo 
cordiale ed imponente. Migliaia e migliaia 
di cittadini affollati sotto. tricolore che sven- 
tolava applaudivano all'augusta Casa Sa- 
voia ed entusiastiche grida risuonavano di 
« Viva l'Italia, viva lo Statuto ». Vi si no- 
tavano molti reduci garibaldini con lo sto- 
riche camicie rosse, coperte di gloriose me- 
daglio. Tutte le personalità cittadino con a 
capo il podestà, dottor Dompieri, furono ri 
cevute dal gentile marchese di Sovagna © 
portarono le felicitazioni della città sl rap 
presentante di Re Umberto. 

Il comm. Fano pronunciò un commovente 
discorso destando il più schietto entusiasmo. 

L'Indipendente © gli altri giornali furono 
tutti sequestrati dalla imperiale © reale cen- 
sara come pure furono intercettati moltis- 
Sìmi telegrammi, frai quali il seguente 
dell'Indipendente a 8. E. îl prosidento del 
Consiglio 

« Sus Eccellenza marchese Rudini 
« Presidento ministri 


Roma. 

< Nel consenso di gaudio che la. patriot- 
tica data odierna solleva in tutta Italia 
abbia Sua Eccellenza anche da Trieste un 
nostro sincero © forvido tributo di plauso © 
yoglia di questi devoti sentimenti farsi pure 
interproto presso laugusta persona di Sua 
Maestà il Re, così saggio e forte continua- 
tore dell’opera de' suoi padri. » 

« Redazione Indipendente. » 

I navigli del porto sono tutti pavesati a 
fosta; il tricolore sfoggia magnifico. 

Chiudo queste freîtolose righe di corri 
spondenza col riprodurre la chiusa dell’ar- 
ticolo di fondo di un giornale, naturalmente 
sequestrato: 

< Salve, 0 popolo italiano! Riposa oggi, 
ricorda e sorridi! in faccia al tuo re esulta 
tutto d’altre speranze come esultavi în faccia 
a Carlo Alberto, quand'ei ti sì presentava, 
re solenne, a cavallo, ferma la mano nell’at- 
to del giuramento! — Ecco le nazioni cir- 
condano questo tuo giubilo come una ghir- 
landa e le voci, festose come nappi cozzanti, 
rispondono con grida sincere al tuo inno alla 
patria: — « Avanti Savoia ! Avanti popolo 
giovine! Avanti, avanti, o popolo che non 
2nancasti alla bella promessa! Evviva, Italia! » 


CRONACA ESTERA 


Un arcivescovato nel Madagascar. 

Parigi, 5. — Si assicura che, tra le pro- 
poste faite alla Santa Sede dal Governo della 
repubblica in vista del prossimo concistoro, 
vi sia quella d’istituire un arcivescovato nel: 
l'isola di Madagascar, dandogli a vescovati 
sutfraganei i due vicariati apostolici ora esi- 
stenti pel Madagascar meridionale 6 per 
quello settentrionale. 


Picquart non si batte con Esterhazy. 

Parigi, 6. — Il tenentecolonnello Pic- 
quart ha rifiutato di battersi col maggiore 
Éstorhazy. 

Gicloni, temporali, ecc. 

Parigi, b. — Un violento ciclone si sca- 
tenò sull’isola Mayotte, del gruppo delle Co- 
more, nella notte del 27 febbraio scorso. 

1 danni sono enormi e le vittime numerose. 


La crisi in Austria. 

Vienna, 6. — La Wienef Zeitung pub- 
blica duo lettere autograte dell'imperatore 
in data di ieri 

L'imperatore colla prima accetta le dimis- 
sioni oiferte dall'intero Gabinetto austriaco; 
nomina il consigliere intimo conte Thun: 
Hohenstein presidente del Consiglio, confe- 
rendogli il mandato di formare il nuovo Ga- 
binetto, ed incarica il Ministero dimissionario 
a continuare la gerenza degli affari fino alla 
nomina del nuovo Gabinetto. 

Colla seconda lettera l'imperatore nomina 
il conte Phun-Hohenstein presidente del Con- 
siglio dei ministri, in attesa delle sue pro 
poste per la costituzione del nuovo Gabinetto. 

Morte di-un ministro. 

Parigi, 6. — Il Matin annunzia la morte 

del ministro serbo Garaschanine. 


Spagna e Stati Uniti. 

Madrid, 6. — Il ministro degli affari 
esteri chiese al ministro degli Stati Uniti, 
Woodford, il richiamo del console a L'Avana, 
Lee, e la sostituzione delle navi da guerra 
degli Stati Uniti nelle acque di Cuba con 
navi mercantili, onde togliere ai soccorsi in- 
viati agli insorti il carattere ufficiale. 

Il ministro Woodford telegrafò al Gabi- 
netto di Washington, îl quale rispose respin- 
gendo ambeduo Îe domando © rando 
che gli incrociatori guardacoste non sono 
navi da combattimento. 


CRONACA ITALIANA 


(Dà lettere e cartoline). 

Venezia, 5. — Conferenza Secretant. — 
Le sala del Benedetto Marcello, se iori sera 
non conteneva: tanta gente quanta mercoledì 
per la prima conferenza commemorativa dol 
1848, puro era affollata di un pubblico ele- 
anto e scelto che aveva preso posto anche 
nella loggia. A 

Il conferenziere dottor Gilberto Secretant, 
salutato da un appluso, alle 9 precise co- 
minciò il suo discorso dal tema La prepa- 
razione e parlò quaranta minuti spesso ii 
terrotto el alla fine salutato da applansi. 
gli cominciò col dire brevemente dele con- 
dizioni d'Italia dopo la pace d'Aquisgrana 
per dimostrare como fa possibile cho idea 
italiana — benchè l'Italia non sia stata sem- 
pre unitaria — abbia potuto farsi strada: 
acconnò l'influsso che vi ebbe la rivoluzione 
francese su quanto al principio del secolo 
fi maturata dai precursori l'idea nazionale, 
per dilungarsi poi sull'opera di Napoleone 
che, Cesare in Francia, voleva essero Camillo 
in Italia. Parlò della lotta combattuta nei 
centri civili come Milano fra classici e ro- 
mantici © dell’opera dei carbonati, dei rifor- 
matori © dei sanfodisti per giungere ai mar- 
tiri ed agli esuli come Federico Confalonieri 
e Silvio Pellico vittime del governo austriaco, 
l'abbattoro il quale era unica aspirazione di 
tutti gli italiani. Tratteggiò le ideo di Ales- 
sandro Manzoni che sebbeno romantico non 
volle sempre dividere l’azione sua con quella 
dei compagni, e sì dilungò a dimostrare lo 
due varie tendenze che movevano Giuseppe 
Mazzini e Vincenzo Gioberti, tendenze che 
però avevano un solo scopo finale: — Italia 
© Vittorio Emanuele, al cui programma pure 
sottoscrisse Giuseppe Garibaldi e conchiuse 
formulando la aspirazione degli italiani di 
allora : la splendida unione della libertà del- 
l'arte © della scienza cospiranti per la patria. 

Torino, £ — Il cofano della bandiera 
della « Carlo Alberto ». — Nei laboratori di 
Carlo Rosso, posti nel R. Albergo di Virti 
ho potuto oggi vedere lo splendido cofano 
artistico che racchiuderà la bandiera della 
corazzata Carlo Alberto, cofano e pergamena 
© bandiera che saranno donati dal Comizio 
primario veterani 1848-49. 

Sono tre splendide opere d’arte: duo che 
fanno alto onore a Carlo Rosso, e l'altra — 
cioò la pergamena — al pittore cav. Dal- 
besio. 

Nella fronte del cofano sta uno splendido 
medaglione, in altorilievo, raffigurante Carlo 
Alberto, rassomigliantissimo, attorniato da 
‘una corona d'alloro e lauro; sotto posa 
quila sabauda dalle ali alzate, © sopra lo 
stemma ed emblema di Carlo Alberto — 
cioè quello seudo dal grifone alato col J'a- 
fends mon astre — ed agli angoli due splen- 
dide cariatidi di vegliardi neffuni, nel cui 
mezzo stanno trofei marinareschi. 

Ed il cofano ha per piedestalli agti angoli 
una chimera marina, ai lati lo maniglie di 
argento cesellato, e sulla fronte, sotto lo 
scudo albertino, ‘un nastro svolazzante, re- 
cante inciso in'oro i dati sulla vita e la 
morte di Re Carlo Albertc; il tutto dise- 
gnato con gusto squisito "e scolpito con 
Grande ingegno, con alta maestria di scal- 
pello, tali da fare grande onore a Carlo 
Rosso, comè squisita la cornice che inqua- 
dra la magnifica pergamena. 

‘alermo, 4 — Matrimonio « fin de siè- 
cle ». — Nella borgata d'Uditore un vec- 
chio di 81 anni, cieco di un occhio, impalmò 
alla presenza dell'ufficiale dello stato civile 
una graziosa giovane di 24 anni. Appena la 
strana coppia sceso dall'ufficio municipale, 
duo giovani, fattisi innanzi alla sposina, to- 
gliendola di peso sulle braccia, la portarono 
Via di corsa senza che la rapita emettesse 
grida di sorpresa 0 di spavento. Le grida 

lel vecchio richiamarono molti curiosi che 
con poca carità aggiunsero le proprie belle 
per lo scorno che egli aveva patito. 

Kirenze, 6. — Un impiccato alle Murate. 
— Un fatto abbastanza drammatico accadde 
oggi nelle carceri delle Murate. 

‘L'altro giorno fu assolto dalla nostra Corte 
d'Assise lo sguattero Luigi Zucconi, accu- 
sato di omicidio în persona del cuoco Fili- 
berto Picchiart. 

Però la Corte, in seguito a perizia medica 
che dichiarava lo Zucconi affetto da para- 
noia secondaria © quindi irresponsabile, lo 
destinava al Manicomio criminale. 

Oggi, verso lo 14, l’egregio dottor Gino 
Frascani, recandosi ‘a faro la consueta visita 
medica, entrando nella cella n. 14, trovò che 


Jo Zucconi, essendosi impiccato all’inferriata ‘| 


della finestra con un asciugamani ed un faz- 
zoletto legati fra loro con dei legacci di mu- 
tande, ora già cadavere, © che la morte era 
avvenuta all'istante. 
egregio sanitario provò la respirazione 
iciale e le cure del caso, ma inutilmente. 
Venne subito avvertito il direttore cava- 
liere D'Ambrosio. Il giudice Panerazi, © il 
dottore Frascani constatarono purtroppo che 
lo Zucconi aveva:cessato di vivere. 

Pochi minuti prima lo Zucconi era stato 
visitato dalla guardia dell'infermeria, che gli 
aveva consegnato il latte e lo aveva trovato 
‘calmissimo. 

Indosso al cadavere venne rinvenuta una 
lettera indirizzata alla madre. 

In quella lettera lo Zucconi diceva che era 
stato spinto al suicidio. dal dolore di dovere 
essere per sempre rinchiuso. 

Velletri, 5. — Jl cinquantenario dello Sta- 
tuto, (Ton.maso) — Teri nella scuola. nor- 
male di Velletri, la commemorazione del 50° 
nniversario dello Statuto è riuscita una 
vera affermazione di patriottismo. e di sen- 
timenti monarchi 

Furono pronurciati varii discorsi 
ditissimi, quelli del cav. Enrico Gi 
seppe così bene toccare la corda del patriot- 


tismo, da destare universale entusiasmo ; 
gentile © bello per forma e per concetto 
Quello dell'alunno Longo Antonio, il quale 
seppe egregiamente rendersi interprete del 
pensiero della gioventù liberale. _. E 

‘Furono cantati piacevoli inni, direttore il 
valente prof. Laya; © la sera nel convitto 
normale sì tenne una rappresentazione tea- 
trale riuscitissima. 2) 

71 pensiero dell'onorevole Gallo, significato 
con recente circolare ai capi d'Istituti, non 
poteva essere meglio interpretato. 

Noi ci rallegriamo sinceramente col ca- 
valiere Girardi e con gli egrogi giovani. 


SPORT 


Le corse trotto a Roma. 

Il Comitato promotore della riunione pri- 
maverilo di corse al trotto, composto dei più 
noti ed autorevoli membri del nostro mondo 
sportivo, cioè : marcheso Luciano di Rocca- 
giovine, duca Marino Torlonia, capitano Gia- 
cometti, duca Quarto di Belgioioso, marchese 
Carlo di Rudinì, marchese Patrizi Giuseppe, 
principe Don Baldassarro Odescalchi, prin- 
cipe di Belmonte e signor Eugenio di Zero, 
procede alacremente nei suoi lavori prepa- 
ratorii, e fra pochi giorni comincerà l’omis- 
sione di un certo numero di azioni da lire 
20 ciascuna, che daranno diritto all'ingresso 
nello tribuno © pesage durante le due” gior- 
nato di corso già fissate, definitivamente in 

uello del 25 io 6 5 giugno prossimi. 
'stamo lieti ghe iN questa” guisa Tidea di 
simili corse entri trionfalmente nel suo pe- 
riodo risolutivo, e ci auguriamo che la. cit- 
tadinanza romana faccia buon viso all’ini- 
ziativa di tali corse al trotto, che sono la 
più simpatica © brillante espressione della 
moderna scuola ippica europea. 


Stando alla scienza medica italiana 
La Chinina Migone è un tocca e sana. 


NOTA. SIBILLINA 


Log. di iorî: « NANNI - RENNA - RENO 
CINQUANTA - NARICI - CINQUANTENARIO, 


e acrostico : 
piavoro 
È 382 È 
Sesdzes 
2 AS 
È î 

3 

Tascgale: 


4. Io fui famoso Apostolo. 
4. Rammento a tutti Omero 
4. e un avversario d' Attila. 
1.1. Vocali in Trocadero 
2.2. e antipodi nel lessico. 
4. Gi fanno bene a Lucca. 
4. Ho 5.0 6 capezzoli, 
se sono della mucca. 
4. Un fiume che è nel Veneto 
4. © in luglio molto ardente. 
Per far tacer la Camera, 
— mi dice il Presidento. 


Sciarada 
< che dev” esser molto facile ». 
2.0 piroscafo 
1 0 edifirio. 
AI padrone della « Stefani » 
1.2. resi e rendo gran servizio. 


Domani si pubblicherà il 73° concorso a 
premio. 


Lettori Carissimi volete tentar la for- 
tana, con poco rischio, 6 moltissima proba- 
bilità di acciuffarla? partecipato subito alla 
sottoscrizione che annunciamo oggi in quarta 
pagina. 


IL ROOB COSTANZI 

ei Confetti Costanzi sì vendono in Roma 
presso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
Tor Sanguigna, 15. 


— 
Fra le Quinte e fuori 
— Argentina. TT 


Stasera ultim» rappresentazione, fuori ab- 
bonamento, dell’Otelo seguito dal ‘ballo. 

Martedì prima rappresentazione dell'Ero 
e Leandro. 

— Costanzi. 

Questa sera prima rappresentaziono del- 
l’operetta Babotin del maestro Varney. 

Valle. 
Si replica ancora © con crescente successo 
la graziosa commedia Zitielo, viduvo © 
’nzurato. 

— Quirino. 

Ieri sera si diede la prima rappresenta 
zione della fortunata operetta IL. marchese 
del Grillo. La compagnia Berardi nulla tra- 
scurò perchè l'esecuzione riuscisso inappun- 
tabile. L'allestimento scenico accuratissimo 
e il valore degli esecutori contribuirono a 
far riportare al vecchio Marchese del Grillo 
un lieto successo. Il pubblico applaudì fra- 
gorosamente dal principio alla fino dello spet 
tacolo, volle parecchi Dis © chiamò più volte 
al proscenio il maestro ilascetti autore della 
musica. 

Il Berardi fu comicissimo nella parte di 
Giacomons il carbonaio, ed i principali onori 
spettarono a lui 

‘Anche il Ricci piacque molto nell'indovi- 
nata macchietta del sacerdote all'ultimo atto. 
Questa sora / marchese del Grillo si replica. 

— Manzoni. 

I soliti applausi farono tributati ieri sera 
a tutti gli artisti della compagnia Mauri che 
interpretarono mirabilmente il nuoyo dram 
ma 1 plebei. 

Questa sera La nonna avvelenatrice, dram- 
ma in & atti di Dennery. 

— Metastasio. 

Il nuovo dramma în 5 atti di Oreste Men- 
tasti, / piccoli martiri, piacque moltissimo, 
ed il numeroso pubblico che affollava il tea- 
tro non lesinò gli applausi. Il dramma è 
pieno di scene forti, commoventi e di certo 
terrà cartello per parecchie sere. 

Stasera si replica. 

— Politeama reale. 

Molta gente accorse ieri sera allo spetta 
colo dato in onore dei tiratori. La compa- 
gnia Roussitre che aveva preparato un bel- 
lissimo programma fu applauditissima. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera Patri 1 di Sardou. 

— Concerto Thomson. 

Domani, nella sala di Santa Cecilia con- 


certo del celebre violinista Cesare Thomson. 
Il psdgramma annunzia musica di Max Bra- 
ch, di Golducork, di Chopin, di Dvorak, di 
Tortini, di Clandel, © dello stesso Thomson, 
ma più di tutto © prima di tutto annunzia 
che tutta questa musica eccellente sarà ese- 
guita dal grande violinista. 

— Tratri fuori di Roma. 

(Gi scrivono da Torine: 

« Il concerto dato testò dal professor Ta- 
nara ebbe un esito felicissimo, grazie prin- 
cipalmente alla valentia della signora Emilia 
Bonacina-Bottone, sorella dell'artista di canto 
signorina Carolina Bonacina, riscuotendo come 
arpista, come pianista e como cantante unar 
|-nimi approvazioni. » 


ROMA_ 


Il cinquantenario a Roma. 


In occasione del cinquantenario dello Sta- 
tuto, sono pervenuti al jo di Roma 
i seguenti telegrammi: 

Sitidaci: di Anzola dell'Emilia — Bazzano 
— Bari dello Puglie — Bentivoglio — Ca- 
gliari — Camugnano — Castel Maggiore — 
Casteguelto — Castelfranco d'Emilia — Ca- 
stel San Pietro-Emilia — Casal Fiumanoso — 
Castrovillari — Carloforte — Crevalcore — 
Cosenza — Dozza — Ferentillo — Ferrara 
— Fucecchio — Galliera - Genazzano - Imola 
Isola della Scala — Livorno — Loiano 
— Lusciano — Longarone — Loreto — Ma- 
lalbergo — Mazzabotto — Marigliano — 
Maddalena — Minerbio — Minorì — Moli- 
nella — Mordano — Nocera Umbra — No- 
ceto — Palermo — Padova — Palmanova — 
Patti — Palmi — Bagni di Porretta — Pont 
Saint Martin — Pordenone — Poli — Porto- 
ferraio — Porcia — Praduro Sasso — Pia- 
nella — Pianoro — Potenza — San Pietro 
Pula — Sant'Agata bolognese — San Pietro 
in Casale — Sarzana — Sorrastretta — Spe- 
zia — San Giorgio di Piano — San Lazzaro 
di Savona — Santa Croce sull'Arno — Susa 
— Terni — Torre [ore — Thiene — 
Verrès — Vestignò pisano — Donnaz 
Depilazione provim jale di Bari e di Tra- 


Associazioni: Reduci Mentana di Bari — 
Reduci patrie battaglio di Bari e provincia 
— XX Settembre di Bologna — Circolo com- 
merciale di Carloforte — Società reciproca 
istruzione di Chiavari — Pubblica assistenza 
di Empoli — Società agricola di Feroleto — 
Società musicale di Follonica — Società mi- 
litari in congedo di Giarratana — Tiro a se- 

10 di Empoli — Reduci patrie battaglie di 
Novara — Associazione anticlericale di Pa- 
dova — Circolo Cavour di Piovesacco — Uf. 
ficiali in congedo di Ravenna — Associa. 
zione universitaria di Sassari — Società 
« La Verità » di Sampierdarena — Circolo 
ricreativo di beneficenza di Sampierdarena 
— Fratellanza operaia di Savona — Circolo 
filodrammatico « P. Ferrari » di Savona — 
Cooperativa marina di Spezia — Tiro a se- 

no di Terni — Circolo Giuseppe Petroni di 

'erni — Società marchegiani di Terni — 
Corso preparatorio femminile di Terni — 
— Comitato commemorazione del 48 di 
Udine — Società operaia di Lusciano (Ca- 
sorta). 

Loggia massonica di Macerata « Progresso 
sociale all'Oriente » - Feroleto Antico - Vi- 
cenza - Sassari « Giammaria Angioy » - O- 
zieri - Prato - di Civitavecchia « Giuseppe 
Garibaldi » risorta - Ferrara - Chiavari « En- 
tella » - Padula - Catania « Vittoria » - 
Ancona - Spezia - Cairo « Nilo » - Giarra- 
tana - Patti « Figli del Timeo » - Viggiano 
< Mario Pagano » - Torino « Cavour » - 
Modena - Monterosso mare « Stella d'Italia » 
- Formia. 

Il banchetto ai sindaci. 

Al tocco, il vasto elegante salone dell'al- 
bergo Roma conteneva già trecento persone 
circa: ministri, sottosegretari di stato, sin- 
daci, rappresentanti delle principali città d'I- 
talia. 

Poco dopo tutti prendevano il loro. posto, 
eil pranzo offerto da S. E. il marchese Di 
Rudinì aî sindaci italiani incominciava. 

Alla tavola d’onore sedeva il marchese Di 
Radini, il quale aveva alla sua destra l’ono- 
revole principe Ruspoli sindaco di Roma, il 

nerale di San Marzano, il sindaco di X 
fano, il ministro Branca, il sindaco di P 
lermo, il ministre Pavoncelli, il sindaco di 
Genova; alla sinistra il ministro Brin, il 
rappresentante il sindaco di Torino asses- 
sore di Revel, il ministro Luzzatto, il sin- 
daco di Firenze, il ministro Cceco-Ortu, il 
sindaco di Bologna. 

Nello altre tavole, în numero di sei, pre- 
sero posto gli invitati: in quelle più vicine 
alla tavola d’onore sedevano i rappresentanti 
delle città principali, e fra questi il senatore 
Serena, gli onorevoli Giordano Apostoli, Ta. 
lamo, O. Lucchini; Coppino, Prospero Co 
lonna, Carlo Di Rudinì, Marazzi, Rizzo ed 
altri. 

La Giunta comunale di Roma era quasi 
al completo. 

Il pranzo procedette in mezzo alla più 
schietta cordialità. 

Allo champagne sorse il presidente del 
Consiglio. 

Silenzio generale e attenzione vivissima. 

L'onorevole Di Rudinì pronunciò il se- 
guente discorso : 


L'onorevole presidente del Consiglio esor- 
disce dicendo che, come cittadino e come mi- 
nistro dell'interno, è lieto di trovarsi fra i 
sindaci e ì rappresentanti delle principali 
città italiane. 

Per quanto a taluno possa sembrare, a 
prima vista, modesto il compito amministra- 
tivo dei sindaci, pure è vero che il bene 
del popolo dipende in gran parte dalle loro 
iniziative © dall'opera dei Consigli che essi 
rappresentano, come è ‘vero che la regolaae 
e sollecita amministrazione dei singoli co- 
muni cementa nei cittadini l'affetto alle isti- 
tuzioni e consolida il sentimento unitario. 
(Bravo — Benissimo). 

Pei molti e importanti servizi che ai sin- 
daci sono affidati, per la libertà che dalle 
leggi è loro consentita, essi hanno il potere 
di vivificare © di spegnere la vita locale: di- 


‘pende da essi dare alle popolazioni il con- 
forto e l'ammaestramento diun governo sag: | 
gio, giusto, imparziale. E siccome, a diffe- 
renza di un tempo in cui le mura di ogni 


castella segnavano i confini di uno stato 
Terso, oggi. invece, ciaseun cittadino vede 
nel proprio comune l'immagine rimpicciolita, 
ma folele delle gran patria italiana (appro 

5 nno leî municipi concorre 
sci o die e ME 
Vertà statutario (Benissimo - Vivi applausi). 

"L'onorevole presidente del Consiglio sog- 
giunge: 

To, che seguo l’opera vostra © traggo con- 
fortò © argomento 8 bene spera: o dell'avv 
nire delle sagaci e nobili iniziative per le 
quali i municipi delle città italiane si mo- 
Strano degni di libertà, debbo rivolgere a voi 
ina lode 6 un ringraziamento per la solle- 
titudine con cui, nella tristizia_ dell'annata, 
avete provveduto a favore dei derelitti. (Be- 
nissimo - Bravo). 4 

So bene che Diodi apportati non val 
gono a eliminare il male, ma essi sonocome 
©n ammonimento di quello che deve esser 
fatto in avvenire. AE 

Sono un ammonimento per indirizzare a 
una soluzione adeguata il’ problema finan- 

iario. (Bene). 

“= 1 La che la finanza è la pa- 
stoia che inceppa così î comuni come lo 
Stato. Gli uni © l'altro hanno i bilanci obe- 
rati di debiti. Il Governo vuole che i debiti 
comunali siano convertiti, nel doppio intento 
di giovare al bilancio e ai contribuenti. E 
Spera che i benefici che i comuni ne rica- 
veranno possano essere în parte destinati 
ad alleviare (benissimo), non oss dire a eli- 
minare, i dazi di consumo dei generi di 
prima necessità come le farine, il pane e lo 
pasto (Molti sì! sì! Protungati applausi. 

Le difficoltà annonarie, nelle qualî ci sia- 
mo trovati e ci troviamo, dimostrano la ne- 
cessità per i comuni di mdirizzare la loro 
finanza su questa via. 

La sollecitudine per gli umili è opera e- 
minentemente conservatrice, e spetta allo 
classi più fortunate di favorire questa tra- 
sformazione dei tributi locali. (Liravo. Be- 
nissimo). 

È conchiude così il suo discorso : 

Non vi ringrazio di essere venuti in Roma 
per assistere alla commemorazione del 4 
marzo, perchè so che aveto ceduto a un de- 
siderio invincibile dell'animo vostro. _ 

Voi avete pensato che il giorno più me- 
morabile del nostro risorgimento nazionale 
fa quello in cui il vessillo tricolore, colla 
croce sabauda, venne pianto in Campidoglio 
(Benissimo); che il giorno più glorioso per la 

inastia di Savoia fu quello în cui Vittorio 
Emanuele ascese, Re d'Italia, il sacro colle. 
(Vivi, prolungati applausi). “a 

Il Campidoglio non è la muta designazione 
di una località. La storia ha dato a questo 
nome glorioso ben altro significato. 

Campidoglio vuol dire il tempio secolare 
della patria. Non per altro motivo un po- 
polo nuovo come l'americano, dopo avere 
Avuto la sua guerra d'indipendenza e i suoi 
eroi, il suo Cincinnato e il suo Fabrizio, 
voli che nella capitale, che porta il nome 
del più grande dei .suoi figli, sorgesse un 
Campidoglio. (Bravo, bene, lunghi applausi). 

E quindi, commemorando lo Statuto, che 
iniziò la nostra rigenerazione, Re, Parla- 
mento, Governo e sindaci, esercito e popolo 
dovevano raccogliersi intorno al vetusto e 
glorioso tempio della patria italiana. (4p- 
plausi). 

Non vi ringrazio perchè voi non siete ve. 
nuti a prender parte a una festa; siete ve- 
nuti a riaffermare la vostra fedo incrollabile 
in quelle libertà statutarie che diedero alla 
patria libertà, indipendenza e unità. (Viva 
prolungata ovazione). 

Questa vostra affermazione patriottica io 
la compendio adesso nell'invito a bere alla 
saluto e alla prorperità del Re che personi- 
fica © rappresenta così nobilment la patria. 
(Calorosissimi applausi ed entusiastiche grida 
di Viva il he) 


Le ultime parole del discorso furono sa- 
lutato da una ovazione caldissima. 

Prese quindi la parola il sindaco di Roma. 
E il principe Ruspoli con voce robusta in- 
cominciò col ringraziare il presidente del 
Consiglio per l'invito cortese © le nobili pa- 
role pronunciate. Aggiunge — e le sue pa- 
role furono applaudite — che la le; sulla 
autonomia dei comuni presentata alla Ca- 
mera prova quanta e quale sia Ja fiducia 
dell'onorevole Di Rudinì nell'opera dei sin- 
daci. Ritornando col pensiero alla riunione 
di ieri l’altro in Campidoglio, il tempio se- 
colare della patria, ricordò che quel tempio 
chiamavasi un giorno della fedeltà. Ed è 
tempio di fedeltà anche oggi perchè în tatti 
i cuori arde ancora la fede nello Statuto, 
nella dinastia sabauda, negli alti destini 
della patria. 

Poi concluse: 


— Non a me, ma a voi, illustre rappre- 
sentante della città di Torino (applausi vi- 
vissimi) che fu centro ed anima della guerra 
per l'indipendenza italiana, spetta di pren- 
dere la parola, giacchè se Roma fu l’ultima 
delle città redente, Torino fu la prima che 
sollevò lo stendardo dello Statuto. (Apptausi 
— Viva Torino). A voi, forti figli del Pi 
monte, spettano 50 anni di libertà, a noi di 
sollerenze. 

E alla città di Torino mando un saluto 
el un augurio: saluto fraterno ispirato a un 
sentimento di riconoscenza; l'augurio che la 
Rroesima esposizione sia degna di Torino e 

lel genio italiano. = 

Queste parole vennero salutate da un ap- 
plauso interminabile, entusiastico. 

Terminato il quale, il signor 
dentemento commosso, ringraziò il sindaco 
di Roma per le nobili parole rivolte alla 
città di Torino, al Piemonte. 

Dice poi che Torino nel lungo periodo del 
risorgimento nazionale nou ha fatto che il 
proprio dovere, come lo ha fatto ciascuna 
città d’Italia nel limite delle proprie forze, 
e furono gli eroismi di tuttî che ci condus- 
sero all’unità nazionale. 

Torino fece, è vero, qualche cosa, ma non 
bisogna dimenticare che aveva fra le suo 
mura una dinastia che si era messa a capo 
di tutto il movimento insurrezionale ita- 
liano (Applausi — Viva Casa Savoia). Di 
fronte a quella dinastia gloriosa, Torino e il 
Piemonte scompaiono. 

Concinse rivolgendo un saluto al sindaco 
Ruspoli e a Roma, città ospitale. 

Anche il discorso del signor Di Revel, di- 
scorso gi una semplicità igliosa e nello 
stesso tempo efficacissimo, fu salutato da 
una vera ovazione. 


Revel, evi- 


Dopo ciò, gli invitati rimasero ancora una 
mezz'ora in affettuosa conversazione, © alle 
tre e mezzo la cordialissima riunione si 
sciolse. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 17° 8 - Minima 5°9. 


TEATRI 
tima (ore 9) — Otello — Fata delle 
bambole Gallo 
Costanzi (ore 9) — Babolin. 
Valle (oro 9) — Zitiello, vidovo e ’nzurato. 
Quirino (oro 9) — Il marchese del Grillo. 
Manzoni (ore 9) — La nonna avvolen 
trice. 
Metastasio (ore'9) — I piccoli martiri. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Patria. 
Circo Iteale (ore 9) — Compagnia o: 
questre Roussière. 


Società geografica. — Martedì pros- 
simo alle 4 pom., avrà luogo una conferenza 
nella grando aula del regio liceo E. Q. Vi- 
sconti, pizza del Collegio Ro 

Il prof. dottor Filippo De Filippi parlerà 
sulla « Spedizione di S. A. R. il duca degli 
Abruzzi al monte S. Elia nell'Alaska » con 
projezioni luminose di fotografie del cav. Vit- 
torio Sella. 

La conferenza sarà onorata dall'augusta 
presenza di S. M. la Regina. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
in udienza monsignor Goux, vescovo di Ver- 
seilles, ed îl signor Jaterer, ministro ploni- 
potenziario del Belgio. 

— Tatti i comandanti dei corpi armati 
del Vaticano, guardie nobili, guardie sviz. 
zere e palatine, nonché il comandante dei 
gendarmi presentarono al Papa gli auguri a 
nome dei rispettivi corpi. 

— Il Pontefice ricevette puro il Gran Mae- 
stro dell'Ordine di Malta coi componenti il 
Sacro Consiglio e monsignor Vincenzo Molo, 
vescovo titolare di Gallipoli e amministra. 
tore apostolico del Cantone Ticino. 

— Oggi, alle 4 85, nella Basilica vaticana 
stato cantato un Solenne Te Deum. 

— Lo stato di salute del cardinale Jaco- 
i è notevolmente migliorato. L'infermo ha 


di 
ricevuto le visit del cardinale Verger © del 
rincipe Colonna. 
— Stamani i pellegrini messicani e sviz- 
zeri hanno assistito alla messa dol Papa. 


Lavori pubblici. — Il 21 corrente nella 
sede della Provincia ia piazza SS. Ayostoli 
avrà luogo l'appalto dei lavori di deviazione 
di un tratto della strada provinciale Veren 
tana presso il Borgale. Importo previsto 
lire 26,630. 

Per il congresso telegrafico inter 
nazionale. — Ieri sera nei locali dolla So- 
cietà degli impiegati civili si riunirono gli 
impiegati telegrafici dell'ufficio di Roma, e 
dopo Aver votato un voto di plauso ai col- 
leghi di Milano, iniziatori del congresso te- 
Jegrafico internazionale che si terrà a Como 
nel prossimo centenario delle feste a Volta, 
nominarono un sottocomitato che riuscì com- 
poste del cav. direttore Giuseppe Angelini 
presidonte, ingegnero Maggini Cosare capo 
ufficio, Sacco Giuseppe, Itestori Federico, 
Borda, telegrafis 

S. M. la Regina ai veterani 48-49. 
— La Società doi vetorani 1848-19 avova la 
bandiera in stato veramente deplorevole. 
5. M. la Regina ‘con gentile e patriottico 
pensiero volle offrirne una nuova. La splen- 
dida bandiera, în seta, è stata mandata da 
Sua \aestà al veterani il giorno d, 
Pagnata da una genule letiera. 

In provincia. — L'altra sera a Sezze, 
in una bettola, sorse una lite tra alcuni 
contadini, i quali in breve misero mano ai 
coltelli. 

Certo Francesco Borelli fu ucciso © Luigi 
Ceccarelli gravemente ferito. 

I carabinieri hanno arrestato il Ceccarelli, 
Giusope Siberi, sua moglie Lucia @ il figlio 
Alessandro, quattordicenne. 

All'Università. — Il prof. Tito Zanar- 
delli comincerà le sue conferenze sulla lin- 
gua francese in una delle aule della vostra 

Iniversità, martedì prossimo alle ore 5 po- 
meridiane. 

Le prime lezioni saranno consacrate allo 
studio delle origini di detta lingue, ai suoi 
principali caratteri e alle leggi della sua for- 
mazione. 

Esse avranno luogo il martedì © il sabato 
d'ogni settimana alla medesima 01 

Società tra gli impiegati. — Questa 
sera la sezione filodrammatica rapprecanterà 
il proverbio Chi sa d giuoco non ’insegn' — 
La medicina di una ragazza amu alata — 
Mio marito è alla Camera 

Caceia — Dal nostro collaboratore cine- 
getico : 

Seguita la risalifa non troppo però accen 
tuata. Di pizzardoni, che-io sappia, non ne 
sono stati uniti che ‘tre. 

Pochi i girardellî, diminuiti î tordi. 

Una discreta caccia fu fetta venerlì a 
Maccarese dal marcireso G. con quattro com- 
pagni : alle 4 erano in Roma con 18 folaghe, 
i anitre, 5 pizzardo. 

Tanto da Napoli che da Bologna e Milane 
notizie di caccia sconfortani 
rr ___mndi 
I funerali del comm. Davaudi. 

Stamani, allo 9, hanno avuto Inogo i fu- 
nerali del compianto comm. Durandî, diret 
tore generale del debito pubblico. 

Alta e solenne è stata la dimostrazione di 
stima o di affetto resa a quell’integerrimo 
e valente funzionario dai numerosi amici, 
dalle più insigni autorità deile pubbliche am: 
ministrazioni, dagli impiegati tutti che no 
avevano apprezzate le doti preclari della 
mente 6 dei cuore attraverso il lungo volger 
di anni da lui dedicati all'amministrazione 
cui aveva sempre appartenuto. 

Ai lati del deretro: reggono.i cordoniS&=B; 
il sottosegretario di Stato per il ‘ministero 
del tesoro, onorevole Frola; il comm. Bre- 
ganza, presidente di sezione alla Corte dei 
Conti; il comm. Stringher, direttore generale 
del tesoro; il comm. Simeoni, direttore ge- 
nerale del demanio; il comm: Coenda, ragio. 
niere generale dello Stato ; il comm. Man- 
cioli, ispettore generale del debito pubblico. 

Alla testa del mestissimo corteo procedeva 

vrimo S. E.4il ministro del tesoro, onorevole 

Luzzatti, 6 a breve distanza i tre ‘fratelli 
dell'estinto, comm. Vincenzo, Emilio, Ludo- 


vico e il nipote ingegnere Alfredo Rocca; 
soguivano quindi tutti i capi degli uffici dei 
ministeri delle finanze e del tesoro ; notevoli 
rappresentenze degli altri ministeri, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei conti, della 
Banca d’Italia, e un lunghissimo stuolo di 
funzionari, prevalentemente dei ministeri 
dello finanze e del tesoro. 

Notati nel lungo intorminabile. corteo _il 
comm. Novelli ex-direttore generale del de- 
bito pubblico, i commendatori Levi, Pardo e 
Canovai della Banca d’Italia, jl comm. Gua 
lerzi direttore del Credito fondiario, il con- 
sigliere di Stato comm. Pantaleone, il con- 
sigliere della Corte doi conti comm. Pagnolo, 
il comm. Sandri direttore generale delle pri- 
vative, il comm. Nazari capodivisione del 

rsonale delle finanze, il comm. Criscuolo- 

ria capogabinetto del ministro Branca in 
sua rappresentanza, i commendatori Biagini, 
Girardì, Rostagno, Venosta, Fassò, Galletti, 
Falaguerra, Fossi, Martellini, Nini, i cavalieri 
Bocchi e D'Emarsse del ministero delle fi- 
nanze, il cav. Macchi, il cav. Veronesi, il 
cav. Ceresa 6 tanti e tanti altri che non è 
possibile, per le esigenze dello spazio, enu- 
merare. Seguiva una larga rappresentanza 
della Società degli impiegati con bandiera. 

Molte © ricche corone coprivano il carro: 
notate principalmente quelle della vedova e 
dei due bambini Beppina e Jacopo, dei fra- 
telli © dello cognate, dello amministrazioni 
del debito pubblico e della Cassa dei depo- 
siti © prestiti, del ministero del tesoro e della 
direzione generale del tesoro, degli impiegati 
del debito pubblico, dei sottufficiali dell’eser- 
cito in servizio presso la direzione generale 
del debito pubblico, del basso personale del 
sninistoro del tnsoro, del tenente generale 
« sudafy-Wunder, del comm. Fassò per i com- 
ponenti la Commissione d'ispezione agli Isti- 
tuti di emissione, di cui il comm. Durandi 
era presidente. 

L'assoluziono alla salma fu data nella 
chiesa di San Bernardo alle Terme, ove 
venne celebrata una messa solenne presente 
cadavere; dalla chiesa il mesto corteo mosse 
per l'accompagno alla stazione ferroviaria, 
ove il sottosegretario di Stato onorevole Frola 
con elevate 6 affettuose parole commemorò, 
anche a nome del ministro, l'illustre estiuto 
e diede l’estremo vale alla salma di lui che 
verrà sepolta a Torino, la nobile città che 
gli aveva dato i natali e che ora ne conser- 
verà la spoglia. 

Seguì il direttore generale del tesoro com- 
mendator Stringher, che pronunciò, com- 
mosso, uno splendido discorso, traboccante 
d'affotto per l'estinto e denso di elevati con- 
cetti. Nessun tributo più degno alla memoria 
dell'ottimo e compianto amico nostro che 
riprodurre le nobilissime parolo del com- 
mendator Stringher: 

< Raccolti presso a questa bara, gli amici, 
i colleghi, i collaboratori e uno’ stuolo di 
funzionari egregi, onotano, come volle ono- 
rerla altamente il ministro, accompagnar- 
dola commosso, la salma di Gaetano Du- 
randi. 

La fine di quest'uomo buono e probo era 
da mesi preveduta: non per questo è meno 
acerbo il cordoglio che ne proviamo. Egli, in 
un momento di sosta del dolore, fra lo neb- 
bie del delirio, coll’anima profetica di chi 
sente che il destino sta per compierti ineso- 
rabilmente, aveva indicato a chi gli stava 
d'intorno che il 4 marzo era il di della sua 
dipartita. 

È il 4 marzo cessava di soffrire, esalando 
l'estremo respiro, mentre fuori tutto eramo- 
vimente, e il sole splendeva sul popolo te- 
stante, rendendo più triste la dimora scon- 
solata della velova e degli orfani. 

Il nostro povero amico va a riposare per 
sempre nella natia Torino, dove iniziò la 
sua carriera ufficiale nel 1858. 


quarant'anoî di attività rendendo eminenti 
servigi. 

E sì era meritata, largamente meritata, 
come mi he ripetuto anche or ora il mn 
stro Luzzati, Ja nomina al sommo grado 


zione di tutti coloro che avevano avuta la 
fortuna di apprezzaro per quel che valeva 
quella testa perfottamente equilibrata. Il che 


prendere tutto il valore, che pur era grande, 
di Gaetano Durandi, bisognava averne la 
| consuetudine. Imperocchè egli copriva con 
una modestia ammirabile la sua larga dot- 
trina amministrativa e la padronanza per- 
fetta del nostro reggimento finanziario. 

Egli aveva convincimenti sicuri nelle que- 
stioni più arduo © delicate, perchè effetto di 
lunga esperienza e di tranquilla meditazione; 
ma si guardava dall'imporre a forza le sue 
idee, preferendo la via della persuasione, 
che egli percorreva con passo misurato toc- 

do quasi sempre Îa mèta, a cui intendeva 
con tenacia, ina senza ostinazione. 

Nou aveva mai, il Durandi, neanche nei 
momenti di maggiore contrasto, scatti di su- 
bitanea ribellione contro provvisioni che non 
gli sembravano savie, E disdegnava la cri- 
tica potulante le mormorazioni che sot! 
mente logorano gli ordini amministrati 
L'esercito civile, Sul qualo riposa l’ammini- 
strazione dello Stato, non può aver disciplina 
sostanzialmente meno rigorosa dell'esercito 
armato: l'uno © l’altro stanno a sostegno ed 
a presidio della patria; per l’uno eper l’altro 
il sentimento del dovere non ammette ostru- 
zi 


E per il povero amico nostro il dovere era 
una religione che sentiva profondamente e 

ervava devotamente. 
i può anzi dire che la operosità di lui 
tranquilla, seguita, costante, non avesse li 
miti. Non ne ebbe nemmeno quando il lo 
gorio delle forze fisi il lento decli- 
nare dello spirito, avrebbe dovuto consigliar- 
gli temperamenti; attenuazioni, riposi 

Se non che, a parer suo, non vi, poteva 
essere riposo per il capo di una grande amm- 
miuistrazione: così egli ripeteva nel suo letto 
di doloro, ripensando agli uffici delicati che 
la fiducia larghissima del miuistro gli aveva 
commessi: © noi ne rammentiamo sempre le 
parolo come efficace insegnamento. In lui 
ora grando il sentimento della. responsabi- 
lità, in tatto quel che oprava perlo Stato 
| gi recava le tradizioni nobili, leali © severe 

degli uomini del vecchio Piemonte. 


Però quella del Durandi era una ssverità 
| che riguardava più sè che gli altri, verso i 
! quali era seinpre buono © mite, anche quando 

ssigeva l'adempimento serupoloso dei doveri. 
Egli vinceva le ritrosio con la bontà, che 


Non ancora sessantenno, diedo al- paese | 


nelle file amministrative, con viva soddisfa- { 


non era cosa agevole. Per conoscere e com- | 


quando non è sentimentalmente femminea, 
nò retoricamente vana, ma è sana © virile, 
porta a risultamenti migliori della brutale 
energia. ; 

La Direzione generale del Debito pubblico 
con la scomparsa di questo amato sto Capo, 
che tutta la conoscéva e la considerava dav- 
vero come cosa sua, fa una perdita che non 
agevolmente sì ripara: pordita assai grave 
ha fatto il ministro di un consigliere affe- 
zionato, devoto e sinceramente grato — per- 
dita non lieve ha fatto lo Stato, in questi 
tempi in cui troppo sì guarda ai diritti, è 
poco si cura l'adempimento sincero e spon- 
fanoo degli obblighi. 

Ma chi rimane colpito da tremenda irre- 
parabilo perdita, è ls famiglia, a cui Du- 
tandi aveva consacrato un dolce “culto, che 
si è rivelato anche nel semplice atto testa- 
mentario sereno e modesto come chi lo det- 
tava: La sua di Maria non avrà più il 
conforto di chi l'ha sempre circondata di af- 
fettuoso rispetto: essa dovrà da sola gui- 
dare con l'intelletto © con l’amore due gio- 
vani figli, i quali omai cercheranno invano 
le carezze del loro padre adorato. 

Alla vedova ed agli orfani del nostro fido 
amico, del nostro operoso collega, del nostro 
virtuoso compagno, mando a nome di tutti 
noi un rispettoso saluto; alla salma di Lui, 
che sarà accompagnato mestamente dal no: 
stro pensiero nell'ultimo viaggio, dò lagri- 
mando l'estremo vale >. 

Un lungo mormorio di, approvazione ac- 
coglie la chiusa dello belle parole del comm. 
Stringher. 1 fratelli © il nipote, estremamente 
commossi, ringraziano anche a nome della 
vedova e dei ‘figli, l'on, Frola, il commen- 
datore Stringher è î numerosi colleghi del 
loro diletto estinto. Dopo che il mesto cor- 
teo lentamente si scioglie. La salma è par- 
tita oggi per Torino accompagnata dai îra- 
telli e dal nipote. 

pucca 
Cronaca spicciola. 

Tentati suicidi. — Per contravvenzione 
alla vigilanza speciale fu ieri arrestato in via 
Lamarmora il meccanico Gaetano Liberatore, 
d'anni 30. 

Mentre trovavasi nella stanza del corpo di 
guardia alla sezione afferrò una bottiglia che 
stava su d'un tavolo e se la: spezzò sulla 
testa. Fu condotto all'ospedale di Santo Spi- 
rito. 

— Nel pomeriggio di ieri la ragazza Fe- 
licita Piacentini, sai 22, perchè sofferente 
di una malattia nervosa, tentò gettarsi dal 
muraglione del Pincio. 

Fu trattenuta in tempo. 


- 
AI FILIPPINI 


ll processo dell’ Immobiliare. 

Ieri dinanzi alla VII sezione del nostro 
tribunale, presieduta dal cavaliere Gatti, ebbe 
principio il processo contro l'Immobiliare. Il 
commendatore Giacomelli, vestito di nero, 
seduto accanto ai suoi difensori Parenzo, 
Mazza, Jachini, Vitale, Biglia e appariva 
assai pallido e malfermo in salute. 

Fungeva da pubblico ministero l'avvocato 
Pacces. Una legione di avvocati assisteva 
per la parte civile — limitatasi a costituirsi 
contro il solo commendatore Giacomelli —, 
l'onorevole Monti Guarnieri, gli avvocati AI° 
bano, Vannutelli, Bondi. 

Fatta la chiama dei testimoni, di cui pa- 
rechi risultarono mancanti, si sollevò. un 
incidente sul diriito o meno alla costituzione 
| della parte civile. Contro la costituzione par- 

larono l'avvocato Fabrizi, il pubblico mini 
stero Pacces e l'avvocato Mazza, a favore 
gli avvocati Monti-Guarnieri, Albano, Van- 
nutelli e Bondi. Il tribunale ha rimandato a 
martedì la pronunzia dell'ordinanza sull’in- 
cidente e il seguito del processo. 


L'usciere 
VERA 
FELICE -CAVALLOTTI 


Oggi nella villa Cellero, fuori porta Mag- 
giore, Felice Cavallotti è morto combatten- 
do, como aveva sempre vissuto. Delle cir- 
costanze che hanno preceduto il iuttuoso 
fatto di oggi, ci limiteremo a ricordare bre- 
vemento quello che servono e spiegare il 
duello che doveva avere così tragica fine. 

In seguito a polemiche giornalistiche tra 
Felice Cavallotti e l'onorevole Fersuesio Ma- 
cola erano corse slide, che i rappresen 
tanti di entrambe le parti avevano cercato 
di comporre onorevolmente, ma che rinfoco- 
inte e seguite da altre pubblicazioni nei gior- 
nali di Roma determinarono una nuova sfida 
per la quale fu stabilito lo scontro alle se. 
guenti condizioni, secondo il verbale firmato 
ieri sera dai padrini deputati Carlo Donati 
e Fuido Fusinato per l'onorevole Ferruccio 
Macola e Achille Bizzoni e deputato Camillo 
‘Tassi per l'onorevole Felice Cavallotti. 

Il verbale stabiliva dunque che lo scontro 
avvenisso alla sciabola aflilata  appuutata, 

suza esclusione di colpi, con guanto di 
scherma, da decidersi in una posteriore riu 
nione ss da fioretto o da sciabola: che il com 
battimento dovesse continuare sino a che 
uno dei duellanti fosse giudicato dai medi 
in condizione d’impossibilità a proseguire; 
che i duellanti non vestissero maglia, e por. 
tassero camicia non inamidata, con colletto 
inamidato ; che infine la direzione dello scon 
tro sarebbe stata sorieggiata frà i signori 
Bizzoni e Fusinato. 

E oggi alle tre il duello ha avuto Inogo 
alla villa Cellere, con l'assistenza dei medici 
Montenovesi, Cervelli @ Ascenzi. L'onorevole 
Cayallotti, che, dopo aver fatta” w 
colazione, era giunto verso le 2 1/ 
reno — che già ieri aveva vivitato e tri 
ottimo — coi suoi padrini, era calmo e di 
umore eccellente. Dopo che i j.adrini ebbero 
decisa la modalità che i duellanti portassero 
il guantono da sciabola, la sorto decise’ che 
direttore dello scontro fosse l'on. Fusinato. 
Dato il segnale dell’avantî, comincid.il primo 
assalto. 

Ton. Cavallotti; al solito impetuoso emo 
bilissimo, avanzava, febbrilmente investen- 
de; l'on. Macola, assai freddo-e quasi fermo, 
si limitava a parare. A} secondo assalto 
l'on. Cavallotti ricevette un piccolo colpo di 
taglio al costato destro, con ubrazione alla 
camicia; dato l'alt dai ini l'on. Caval- 
lotti stesso sorridendo fece vedere che si 


trattava di niente. E cominciò il terzo as- 
salto: Mentre l'on. Cavallotti seguitava ad 
avanzarsi, la punta della sciabola dell’ono- 
revole Macola, che serbava la parata diritta 
con la sciabola in linea, penetrò nella bocca, 
aperta, dell'on. Cavallotti. 

Immediatamente l'onorevole Cavallotti la- 
= sadere la sciabola o si portò lo mani alla 

®, donde usciva il sangue copiosissimo a 

hi fiotti. 1 dottori Montenovesi, Cervelli 
e zi l’afferrarono, e con un ferro cer- 
carono di aprire la bocca, che erasi serrata 
in una contrazione spasmodica, e vi riusci- 
rono a stento Aperta In bocca riscontrarono 
che la punta della sciabola era penetrata 
nella cavità recidendo la carotide. Adagiato 
supino il ferito su di un tavolo posto in un 
piccolo oratorio della villa, i medici tenta- 
rono di allacciaro lo arterie, da cui il san- 
gue seguitava a uscire impetuoso. ù 

Accorsa la contessa dî Callere, proprie- 
taria della villa, si diede anch'essa ad aiu- 
tare i medici © gli onorevoli Tassi e Bizzoni, 
© a riattivare, col movimento delle braccia 
del ferito, la respirazione che andava facen- 
dosì lenta e difficile Ma tutto fu vano, in 
poco più di cinque minuti l ‘onorevole Ca- 
vallotti era spirato. 

Il cadavere rimase steso sul tavolo del- 
l'oratorio, su chi poco prima era stato ada- 
giato, con un cuscino sotto il capo! 

La notizia giunta verso le quatre in città 
produce immensa impressione. 

Dell'uomo che ebbe amici devoti e avver- 
sari inconciliabili, noi che, pur essendo al 
polo opposto della vita politica, lo avemmo 
compagno e collaboratore in una lotta che 
egli ci ricordava sempre, non sentiamo 
18 forse di disvorrera.. "aa 

Ne parleremo domani. Nel dolore che ci 
ispira la sua morte oggi non diciamo altro 
che questo : è morto un uomo che in poli 
tica non era nostro amico, ma che per l'alto 
ingegno, per il carattere, per il coraggio in- 
domito nel sostenere le cause che erano giu- 
ste o a lui parevano tali, rappresentava 
nella Camera © nel Paese una forza o una 
figura di primo ordine. 


N 
DI QUA E DI LÀ 


Vendetta araba. 


Mandano da Orano in data 1: 

A quattro chilometri da Nemours è stato 
commesso un orribile delitto. Eccone i par- 
ticolari: Sull’antica strada che da Nemours 
conduce a Marmà, si trova la fattoria del 
signor Mongrelet; mentre la casa d’abitazio- 
ne è situata sul versante d’una collina. Il 
Mongrelet teneva al suo servizio due mez- 
zadri indigeni. 

fisto che essi non andavano d'accordo, ne 
licenziò uno, Ben Chistere, un arabo da molti 
anni domiciliato nel paese, ma originario del 
Marocco. 

Questi infatti si trovò un altro servizio 
în una località vicina, e, annunziato che sa- 
rebbe partito subito, pregò il padrone di 
prestargli le sue bestie per trasportare le 
sue robe. A notte fatta ritornò, accompa- 
gato da un ragazzo, per riportare le bestie 
al padrone. 

Improvvisamente, allo svolto di una via, 
vide farglisi incontro alcuni uomini armati. 
Prese la fu; ma ben presto fu raggiunto 
dai suoi asiinzi: Uno di essi gli piantò 
un coltello nel petto e gli trapassò il cuore, 
poi, quando lo videro cadere, i suoi assi s 
sini si gettarono sopra di lui, gli tagliarono 
la gola, mettendo a nudo la ‘colonna verto- 
brale: gli scaricarono contro due fucilate che 
lo colpirono al petto e ad una gamba. 

La polizia, tosto avvertita dell'accaduto, 
si mise alla ricerca degli assassini. Paro sì 
tratti di una vendetta, perchè il Ben Chistere 
più «di una volta aveva denunciato alla giù- 
stizia dei malviventi, coi quali era in rela- 
zione, © a cui, certe volte, serviva anche da 
complice. 


x 

L'epilogo d'un fosco dramma muriltimo. 

Un telegramma da Rennes snnunzia che 
alcuni pescatori di Cancale trovarono în 
mare una bottiglia contenente una carta 
sulla quale erano scritte le seguenti parole: 

« Perdita dell'Elbe. 

« Ah! mia cara fidanzata Mina, non ti ri- 
vedrò che nell'altro mondo. 
< Prego colui che troverà questa carta di 
spelirla a Mina Pranksi, a Buchan Fodersco 
Wartenberg). » 
Sul lato posteriore della carta sì leggera 
il seguente indirizzo : 

« Bernard Ramsperge, della casa C. Gomer, 
negoziante, Weingarten. » 


Questo poche righe, d'una concisione fu- | 


nerea, richiamano alla memoria la «pavei 
tosu catastrofe del vapore germanico be, 
affondato dal piroscafo inglese Craffié nel 
mare del Nord, il 30 gennaio 1895. 

Delle 5300 persone, circa tra passeggeri ed 
equipaggio, che sì trovavano sull'Elbe solo 
una ventina riuscirono a salvarsi. 

Una ventina di minuti soltanto trascor- 
sero fra la collisione e l'affondamento del pi- 
roscafo. 

È senza dalbio durante questi venti mi 
nuti che l'infelice Bernard jtamsperge ebbe 
il tempo di introdurre in una bottiglia la 
carta con la quale inviava un ultimo addio 
alla sua diletta. 


x 

Sposa a dieci anni. 

Il Progresso itato americano di NewYork 
ha da Troy: 

«Giovanniné Paletto, una ragazza di dieci 
atini, ha Sposato da circa una settimana 
Josè Paletto. il quale per ottenerla ha dato 
alla mare di lei, signora Delachopper. quin- 
dici doliari in contanti ed una campagna im 
Italia. 

Tanto-i coniugi comella vecchia sono stati 
arrestati per contratto illegale, na dovranno 
essere presto rimessi în libertà perchè, men- 
tre la legge qualifica per ratto lo sposnre 
una ragazza sotto i diciotto anni senza il 
consenso dei genitori o tutori, non dice che 
sia un delitto di farlo quando tale consenso 
è stato ottenuto. In questo caso la madre 
della ragazza era la sola persona ancot viva 
che avesse diritto a daro tale consenso e lo 
diede. 

È quindi ammesso che la cerimonia mu: 


ziale debba ritenersi valida. Però è ammesso 


altresi che essa si possa annullare a richie- 
sta di chi ha la tutela della giovine sposa, 
ad ogni epoca prima cha questa abbia rag- 
giunta l'età di diciotto anni — oppure dalla 
Sposa stessa, quando essa sia arrivata a 
quell'otà. 5 E 
In questo caso tanto il marito come la 
madre si sono accordati a domandare l’an- 
nullamento e non v'è dubbio che questo non 
accordato: resterebbe solo a sapersi 
il matrimonio si sia fatto per opera 
È coloro stessi ‘che ora lo disfanno. » 


X 
Unà antic+ all'incanto. È 
‘A Parigi, fra gli oggetti venduti di questi 
Scuol Lva una vec: 
rancia. Eradi 


Viva il re!» 
È” pure ricchissima la guaina di questa spada. 

Quest’arme, di cui si ignora la 

fa venduta per 1370 franchi. 
x 

Suicida per ambizione delusa. 

Leonard R. Welles, già commissario di 
lizia di Brooklyn, non aveva che una ambi- 
zione: quella di coprire la stessa carica della 
< greater New-York », cioò con una impor- 
tanza ingrandita in proporzione dell'ingran- 
dimento della metropoli; ma tale sua lusinga 
fa delusa, ed egli se ne'accorò tanto daim- 
pazzirne. 

Fu rinchiuso in una casa di salute presso 
North Plainfisld, N. J., ma trovò maniera di 
evadere l’altra mattina, e scappò fra i boschi, 
dove si suicidò, tagliandosi la gola con un 
temperino che gli fu trovato accanto. 

Suo figlio aveva offerto una ricompensa di 
dollari 50 a chi avesse trovato il fuggitivo 
morto 0 vivo, © chi guadagnò quella somma 
senza molta fatica fu un carrettiere di nome 
Foley, il quale în venti minuti trovò il ca- 
davere © lo fece identificare. 

x 

Una scena di sangue su un palcoscenico. 

L'altra sera, all’ Alcazar di Cherbourg, 
mentre sì dava il consueto concerto, il ser- 
gente Bertillon, del 1° reggimento di infan- 
teria di marina, si slanciò sulla scena, e, 
sfoderata la baionetta di cui era armato, ne 
diede tre colpi violenti nella schiena dell'ar- 
tista lirica signorina Marta Crimon. Il Ber- 
tillon, dopo aver atterrata la giovane, si 
lo tre colpi con la stesse arma, cadendo 
sul corpo della sua amante. 

1 due giovani coperti di sangue vennero 
premurosamente tolti dalla scena, in mezzo 
alle grida d'orrore e di spavento del pub- 
blico affollato. 

La rappresentazione venne subito sospesa, 
mentre vuotavasi rapidamente la sala. 

La causa della tragedia, secondo quanto 
venne riferito, sarebbe la gelosia. 

Lo stato dei due infelici è gravissimo. 


E. Squire. 


BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabue. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


premiocerto 


GARANZIA DI UTILI 


superiori ‘al {cinque 


naso e orecchi. 


© 8-6 Via diPietra 


DE Riti sensate 


di" 
Seta, Lana, Cotone; Alpacca 
| ‘ss Stoffe di moda e 


per Signore e Signori ‘per 
ogni stagione ed occasione 
vengono spedite direttamente e franco ai 

| particolari in tutta Italia e qualsiasi Stato 
lel mondo dalla Casa 


rm a 


franco a ri 


esta. Figurini di moda gratis. 
Lettere25 cts Cartoline 10. 


débole 

VISTA... 
li difettosa 

Lo specialista di Diottrica oculistica. 

Comni. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
Jezza di vista, mediante il suo particolare 
‘sistema di lenti, tutti î giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 


piano primo, ROMA. 
Roma, 8 Marzo 1893. 
Ho sempre prescritto con molta, fidu 
l'Acqua di Uliveto. 


Prof. QocmNI. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


LE SIGNORE più elegarti 


è 


UN PREMIO SICURO 
logni Cento biglietti] j 
| o quinti di biglietti |} 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA] 


GERTI. i 1500 CENTINAIA COMPLETE DI BIGLIETTI DA LIRE CINQUE CADAUNO 
garantiti superiori al 5 0/0 | 2500 CENFINAIA COMPLETE DI QUINTI DI BIGLIETTI DA LIRE UNA. CADAUNO 
nr ee DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


PER L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1998 


AUTORIZZATA COLLA LEGGE 1° LUGLIO 1997 N. 251 E DECRETO 27 LUGLIO 1897 


> ESENTE DA OGNI TASSA * 


‘Allo scopo di rendere possibile a chiunque di partecipare a uwa operazione Finanziaria fondata su basi onestissime, che presenta la ia s cuteza per Dr Pimpiego 
di danaro, come per l'assoluta garanzia di conseguire premi in contanti che dal miniato di Lire Centoventicinque salgono gradatamente sino « Lire Duecentomila, 


LA BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO (ronarta in Genova nel 1868) 


INCARICATA DELL'ESERCIZIO DELLA LOTTERIA 


Offre in vendita mediante pubblica sottoscrizione nei giorni S-9-10 del corrente mese di Marzo. 
1500 Centinaia complete di liglieto, da lire 5 Gionio al prezzo fisso di Lire Cinquecento. ., | A QUESTE CENTINAIA DI BIGLIETTI E DI QUINTI DI BIGLIETTI E GARANTITO 
2500 Centinaia complete di quinti di bigliettì, da lire 1 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cento. _* OLTRE IL PREMIO CERTO, IL REPARTO DI UTILI SUPERIORI AL CINQUE e SENTO, È 
Alla sottoscrizione si devono versare Lire Cento per ogui Centinaio di biglietti, e Lire Venti per ogni Centinaio di quinti di biglietti. La rimanenza a saldo (IL. 400 per ogni Centinaio di bi- H 
glietti, e L. SO per ogni Centinaio di quinti di biglienti si deve versare entro il trenta_ Giugno dell'anno in corso. A 5 - 
‘All'atto del primo versamento verrà assegnata ai-sottoscrittori na quantità di biglietti o di quinti di biglietti corrispondente alla somma versata e le verrà pure rilasciata dichiarazione coniprovalite 
la facoltà di chiedere, mediante pagamento del saldo, entro il termine sopra indicato, i rimanenti biglietti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti assegnati alla sottoscrizione, il Centinaio intero 
avente diritto a un premio certo. RICE o 1 x E > 
Appena effettuato il saldo il sottoscrittore riceverà una cartella di prese valida per partecipare a utili oerti derivanti dall'impiego del Capitale rappresentante l'importo dei PREMI, con garanzia che 
i utili saranno superiori al cinque per cento in e del Capitale versato. a = È 
I biglietti e nio di biglietti, offerti odio casino peas parte "tall OTTOMILA Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria, alla quale sono assegnati OTTOMILA premi (uno ogni 
lcontinaio di biglietti ©  proporzionatamente ogni continaio di quinti di biglietti) da L. 200,000 - 100,000 - 50,000 - 25,000 - 15,000 - 10,000 ecc. per l'importo complessivo di DUE 
|MIBLEONI tutti in contanti e esenti da ogni tassa. 
I premi assegnati a queste Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti sono i seguenti: 


VOLT "ooo + > “10000 ne 1 pax. 1900 e Lu ocooco | ses L'Estrazime avrà Iogo nel corrente anno. La data revocabile verrà quanto prima fissata = 

E o 15000 » 1 » Tediante un metodo di sorteggio assolutamente nuovo, rapido, 

SEI so du 2Lé : chiaro e semplicissimo, che ebbe la preferenza del Comitato. e Pap- 

det >» » 8503] > 5 » provazione del Ministero delle Finanze, è assicurato un premio a 

site Psico 9 E ER : ciascun Centinaio di biglietti o di quinti di biglietti. 

» 500 » >» » » 6500 | £ | » 50 » È 

SE siae ELL LEÒ Aes; 2 Con questo metodo, che è riportato a tergo dei biglietti, le probabilità di vincita, anche col 

» 500 3 possesso di un solo biglietto, sono di molto aumentate* e un premio è assolutamente asssicurato 

noe: 3 : ad ogni cento biglietti o quinti di biglietti. (I premi variano dal minimò di £. 125 al massimo 

N° 2000 per. L. 500,000 | N° di L.. 200,000, sono tutti in contanti e esenti da ogni tassa). 


Per i molti vantaggi che queste centinaia di i e di quinti di biglietti presentano è indubitato che il ioro prezzo aumenterà sensibilmente a 
misura delle richieste, e perciò i sottoscrittori sono certissimi di partecipare a un buon'aflare, tenuto conto che, velendolo, potranno rivendere all'appros- 
simarsi dell'estrazione; biglietti e quinti di biglietti sottoscritti, con fortissimo guadagno, conservando inoltre a loro profitto la Cartella di godimento g 
avente diritto al reparfo UTILI che certamente saranno assai rilevanti, e che sono garantiti superiori al Cinque per Cento. 

I sottoserittori che non ;Jeguissero il versamento a saldo entro il termine stabilito, s'intenderà che abbiano rinun to a questo diritto, e però non 
incerreranno in alcuna penalità nè perdita, ma concorreranno alPestrazione coi biglietti assegnati all'atto della sottoserizione in confronto del pagamento 
fatto, ben inteso senza diritto al premio CERTO e alla partecipazione agli UTILI. 


Per sottoscrivere è necessario inviare l'importo del primo versamento, Lire Cento per ogni centinaio completo di biglietti — Lire Venti per ogni centinaio di quinti 
di biglietti, esclusivamente, alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova - la quale accetta da oggi in poi prenotazioni di sottoscrizione accompagnate dal 


relativo importo. — In pagamento del primo versamento accetta Cedole della Rendita Italiana e di altri Valori garantiti dallo Stato con scadenza a tutto il corrente anno. 
<g£5 Qualora il numero dello richieste sorpassasse la quantità delle Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti offerti in sottoscrizione verrà fatta una proporzionale riduzione, e 
avranno la preferenza î sottoscrittori per un solo Centinaio di biglietti o quinti di biglietti nonchè quelli che all'atto della sottoscrizione avranno dichiarato di voler eseguire il saldo 
tal reparto. E 
L'avviso di reparto verrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 
Sono in vendita biglietti interi dolla Lotteria al prezzo di L. 
in TORINO presso il Comitato Esecutivo dell’Esposizione (sezione lotteria), — in 


renze F 
Lucca GIOVANNI QUILLICI e C. — Mantova ANGELO A. FINZI — Milano DONATI JARACH e ©. — Napoli MICHELE DE SANTIS, Piazza Municipio — Pales È x 
— Roma presso M. MOZZI, Piazza S. Silvestro, di faccia alla Posta - Banco GIACOMO PRATO, Via Nazionale, 25 - L. CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 - Giornale « IL BUON CONSIGLI 
del « BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIE » Via S. Andrea delle Fratte, 12 — Savona G. B. CHIOZZA è figli - EMILIO QUEIROLO — Torino ANG 
Udine LOTTI e MIANI — Venezia PASQUALY e VIANELLO — Verona M. E. ANTI — Vicenza ROSINI e C. Piazza d 
gli UFFICI POSTALI autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. 


Programma dettagliato e Pi: 


— Padova CARLO VASON 

» Via della Vito, 44 - Ufficio 
0 BIOLCHI - A. GRASSO e Figli — 
Signori, 1615. In tutte le altre Città presso i principali Banchieri e Cambiavalute e presso 


no dell'estrazione ‘si distribuisce gratis da tutti i rivenditori. 


PREMIATO FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA 


| 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 L | U O R E G AJ O E A all'Esposizione di Roma 1891 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 


| 
i 
con Medaglia d'oro di pri 'ado 
LE I Trovasi în vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. a RA 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile scrivere senza serie referenze. 


PREMIATO [ 


ORARIO DELLE FERROVIE ver qev TEC 5 
Siparetti di Grimani & Cio MOBILI[:- a air dacorati di[rio, (sa propri) 1 Dita 
Partenze da Roma per le linee di 21 Cannabis indica Li Sn sini, nei magazzini — i più(f(fi G mM (©) L A 
ta De ; 55 - B|fjyastro più assortiti di Roma — della Ditt 
Napa - e ea n 1 59 i wi Do si L più efficace di É[l{e R. Fossati, Via Quattro Foslioi 2, e Via Venti | n rrimo e più vasto Stabi 
out oteg 00 fall di Enia tuîti i rimedî co- | Seitombre, 124-4-5-C-D © 1%5 (Palazzo del Drago). — “Jé fimento Iialiano = vapore 
Milano: 1; 1 8 | 82| 1440] 20.50| 21.55] — nosciuti per com- ff|Sî fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, tiene a disposizione un 
Folieno-Aneone 610/122] go 80 | 290] — |fbattere lAsma, l'Op ifsenza aumento di presso, commissioni di qualciasi enne 
LEO 10 | dl ito seo S| _ si nportanza. — Ai privati si accordano le stesse faci= Pignoforti Armoninm 
preti , L 685| — i 5 = v0sa, i Catarri, l'In- litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 
Fal rii 76 | 10. 17:42] — sonnia. bs le Die a direttamente dalle proprie ed 
5 72 | — indiose fabbriche di Lissone presso Milan 3 i 
Vo gle eros ca a AI levantissimo risparmio sulle "peso di-cinzio, portò ed Organi da Chiesa 
Roncigliene-Vitoro 1.6 sa imballaggio. —  richieeta si spediscono cataloghi di = fn 
Fruit portrait 8.12 Rx n=: izione privilegiata della Ditta — La Ditta A. Meroni] 
Fiumicimo. SES I © R. Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal M;-|f|fl GRANDE ORGANO DA CHIESA 
ve: Arrivi dalle ; FITTITITATI nistero d'Agrie. Ind: e Commercio con due grandi me- [fl costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nepal. > Ti 20) 2) daglio d'oro al lerito Industriale e per l'esportazione. [| Nazionale di Torino per la splendida Rotonia dei 
isa 5 155 i i sci SE T 
Torino i 6.55 210 | 210 AYVisi Economici n | | 
Milano: 55 22.10 | 28.10 R ORGANO A DUE TASTIERE 
Ancona Foligno % Zi all'Esposizione dell’Arte Sacra colle innovazioni più 
pria e ai 256| = la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa — [fl IE 
Civitavecchia ia sal Hi ca data dalle primarie Autorità mediche contro a Digione S 1° grado - Chicago 1893. 
Frassi AO . _ Anemia, Clnsi, da Nani, dla Pl, sare ledaglia speciale del Ministero per Esportazione 
nr sinti È. SE Son e soci porn a susa 
Viterbo Ronciglione . . . + > mus | 9-94 ‘ciale di Ron 0, perchè inefficaci. 
Fiumicibo Sii Lies] (es es resTceda.i.<—--——.iii««i««@ 
NI - vs ZIA Deto ; gi 
FF] 20.90 = | # | CENTESIMI Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA, sl 
2IRI, —*|® la i = "==: = — Bi 
La = | parola (g)- « fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. a i 
10-40 = DI 33 n: russi 


RIO 


Il 


TERTGR 


ANNO XXIK 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem trim 


Im Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go 


letta, Massaua e Assb . 18 10 
Stati dell’Unione postale. | 36 20 10 
Stati nca compresi melPU- 

nione postale . . ... 6O SO 15 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

Piazza S. Claudio, n. 96 


: PANPULIA | 


NUM. 64 
PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Fanfwile si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clandio, n. 96. 
‘2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emannela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia esclusivamente dai 
successori 


sigg. Guarnieri e Mul- 
della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia esclusivamente presso il signor A. Scia- 


relli, Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cent. {O la linea — In terza dopo 


la firma del gerente cent. BO ln linea. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedì 8 Marzo 1898 


Arretrato f© Centesimi 


ROMA, 7 Marzo 1898. 


Punti interrogativi 
6 marzo. 

Succedono, da un pezzo în qua, delle cose 
che non sembrano vere; tanto sono strane, 
fuori dell'ordinario e d'ogni consuetudine da 
sembrare inverosimili. Davanti ad esse si ri- 
mane estatici, non che muti, col naso all'insù, 
come davanti a problemi stranamente formu- 
lati, dei quati non st affetra la soluzione; a 
minacciosi punti interrogativi che mettono 
dentro una specie di sgomento, lo sgomento 
delle cose inafferrabili, misteriose, incompren- 
sibili. Non c'è più una cosa che vada diritta 
per la sua strada; Lon c'è più svolgimento 
logico delle vicende umane; non c'è più re- 
gola nè norma; non c'è più nulla; cioè, sba- 
glio, c'è, purtroppo, una grande, generale 
confusione, che dà il capogiro, le vertigini, 
le convulsioni. 

1 muti urlano, i sordi sentono, i prudenti 
sono divenuti audaci, temerari, gli audaci 
sono divenuti cauti, i pazzi sono  rinsaviti; 
siamo, parola d'onore, in un nuovo mondo, 
che è il rovescio di quello che abbiamo sem: 
pre conosciuto. Non mi farebbe alcuna me- 
raviglia di vedere, per esempio, l'onorevole 
Andrea Costa presentare un ordine del giorno 
a favore del Ministero; l’onorevole Turati 
combattere le teorie di Karl Marx; gli ab- 
bonati dell'Argentina proporre un voto di 
plauso all'impresa; l'avvocato Labori procla- 
mare la reità del capitano Dreyfus; gli spa- 
gnoli mandare un indirizzo di devoto omag- 
gio al presidente Mac Kinley; gli americani 
proclamare che il Maine è stato fatto sal- 
tare dal capitano americano per far dispetto 
ai cubani. Tutto, credete a me, tutto pos- 
siamo aspettarci. 

Prima però che avvengano cose più sba- 
lorditoie ancora di quello alle quali assi- 
stiamo, passiamo in rassegna quelle che sono 
avvenute e che vanno avvenendo, per ve- 
dere so v'è qualche anima pietosa che ci dà 
la spiegazione di tante inconseguenze, di 
tante anormalità, di tante inverosimiglianze, 
di tante mostruosità, vediamo se v'è qual- 
cuno che sia capace di rispondere ai punti 
interrogativi che escono da ogni parte, mi. 
nacciosî, insistenti, petulanti;-opprimenti... 

Ci 


Vorrei, prima di tutto, che «qualcuno mi 
dicesso come è avvenuto che i francesi sono 
divenuti inglesi, o gli inglesi sono divenuti 
francesi; como è avvenuto che lè abitadini, 
i metodi, lo qualità degli uni sono passati 
ngli altri, e viceversa. Una volta i francesi 
gridavano e gli inglesi lavoravano, muti e 
tranquilli; quelli mettevano il mondo a s0q- 
quadro colle chiacchiere, questi, în silenzio, 
lo rifacevano a fatti. Vi ricordato le fiere 
proteste della Francia per l'impresa egi- 
ziana; pareva che se l'Inghilterra avesse 
osato di muoversi, la Francia l'avrebbe in- 
goiata in un boccone. L'Inghilterra si mosso 
€ sì sta muovendo ancora e la Francia non 
ha mangiato ancora nessuno. Per la quo- 
stione dell’estremo Oriente la Francia aveva 
digrignato i denti e aveva fatto saporo che 
voleva essere anche essa della partita. Ma 
ecco che i vicini d'oltre Manica fanno, d’ac- 
cordo con la Germania, il prestito alla China, 
e la Francia, docile el umile, sì, dirò così, 
immedosima e tace. Il Yemps rievoca l’apo 
logo della volpe e dell'uva, o sentenzia, tran- 
quillamente, che il prestito alla China non 
ba alcuna importanza. Già ! 

È, come vedete, una rivoluzione, un mi 
racolo. Quale la ragione di questo muta 
mento ? Perchè î francesi sono divenuti così 
tranquilli, cauti e calmi? © 

Vediamo ora dall’altra parte. I ministri in- 
glesi, abituati a pesare le parole, a riflettere 
due volte prima di mettere fuori una frase, 
una parola meno che prudento, hanno, d'un 
tratto, sciolto lo scilinguagnolo, e sono di- 
venuti ciarlieri, verbosi, spensierati come le 
vispe comari di Windsor, battaglieri come 
d’Artagnan. In pochi giorni hanno minac- 
ciato all'universo intero © agli altri siti di 
fare la guerra, e chiacchierano, chiacchierano 
a perdifiato. Nella sottimana passata il si 
gnor Selborne, sottosegretario delle colonio, 
ha detto che în China l'Inghilterra vuole 
conservati î suoi diritti, aggiungendo che li 
difonderà anche a costo di una guerra. Il si- 
gnor Curzon ha annunziato che la Compagnia 
del Niger aveva acquistato il territorio di 
Boussa © l'aveva ceduto all’Iughilterra, e 
che, ciò non ostante, la Francia aveva preso 
Boussa, S'intendo che anche nel Niger l'In- 
ghilterra difenderà i diritti anche a costo di 
una guerra. Il signor Hanotaux ha invece 
detto, con molta calma, che sì sta stadiando 
la questione per venire ad una soluzione a- 
michevole e pacifica. Como vedote, è il caso 
di domandarsi se siamo in un mondo nuovo. 
Jo domando, intanto, agli uomini di buona vo- 
lontà, che cosa è accaduto agli uomini poli- 
tici inglesi; perchè sono divenuti ad un 
tratto così nervosi, irritabili e ciarlieri ; co; 
francesi ? 


» 
Si. capisce intanto perfettamente che in In- 


ghilterra, dove la politica o gli affari vanno 
sempre d'accordo, dove il Governo si inspira 
sempre agli interessi economici e finanziari 
del Regno Unito; dove, perciò, l'accordo tra 
il Governo ed il mercato è perfetto, sì ca- 
pisce, dico, che data tutta quella nervosità 
nella politica, dati tutti quei discorsi ecci- 
tanti. degli uomini che stanno al Governo, 
anche il mercato finanziario si sia trovato e 
sî trovi a disagio e proceda în modo alquanto 
sconnesso. Da un pezzo in qua il mercato di 
Londra, che era così calmo, così fermo e re- 
sistante ; Îl mercato mgtass "che serviva 
dare agli altri la nota dolla tranquillità | 
quando minacciavano di perderla, che faceva 
da frenatore dei mercati internazionali, ha 
perduto calma, tranquillità © serenità, ed è 
divenuto nervoso, irrequieto, volubile come 
quello francese... d'un tempo. 

Che cose è avvenuto a Londra nei circoli 
finanziari per mutarne l’indole, le abitudini, 
i metodi, gli umori? Credono i finanzieri 
della City che, effettivamente, la politica at- 
traversi un brutto quarto d'ora, sanno essi 
qualche cosa più di quello che apparisco 
alla superficie, di ciò che sanno o credono 
di sapere i miseri mortali non iniziati ai 
misteri della grande sfinge, o fingono di sa- 
perlo? Perchè, in verità, quello che si vede, 
se non è molto allegro, non è però così tri- 
sto da giustificare l'umor nero del mercato 
inglese. La situazione monetaria, che i no- 
stri uomini d’affari trascurano come se non 
esistesse, non è, în verità, molto rosea. Il 
cambio tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti va 
peggiorando per la prima, ed è oramai pros- 
simo al punto al quale conviene agli Ame- 
ricani di importare l'oro da Londra; e ciò, 
non ostante che il mercato inglese, impau- 
rito dalle minacce di una guerra tra la Spa- 
gna e gli Stati Uniti, abbia venduto a ton- 
nellato î valori americani. È 

In queste vendite e nel movimento del 
cambio, che sembra appunto perciò incom- 
prensibilo, v'è forse la prova che la situa- 
zione tra la Spagna © l'America è a tal 
punto da far ritenere che una guerra sia 
inevitabile e prossima a scoppiare? Perchè 
lo larghe vendite di valori amoricani da 
parte del mercato inglese e il peggiora- 
mento dol cambio su Londra sembrano ter- 
mini inconciliabili, non ostante che gli Stati 
Tattravbiano prose” 
a Londra. Ma la previsione fondata di una 
guerra spiegherebbe tutto e giustificherebbe 
ciò che, a prima vista, pare inesplicabile o 
inverosimile. Ma ripeto, vi sarà la guerra? 

dn 

A Parigi hanno creduto allo voci pessimi- 
ste sul principio della settimana e il mer 
cato ne è stato profondamente turbato e 
scosso. La rendita spagnola ha passato un 
brutto quarto d’ora, ed è precipitata di circa 
un punto. Le notizie sullo relazioni tra Ma 
drid e Washington sono sembrato così tese 
che lo scoppio di una guorra è stato rite- 
nuto inevitabile e prossimo. Il NewYork 
Herald ha detto, notate bene, lunedi, che il 
fermento contro la Spagna ora generale în 
America dove si facevano preparativi guer- 
reschi con attività febbrile. Notizie da altre 
parti affermavano che un forte partito aiu- 
tato da giornali ricchissimi — in America 
vi sono anche i giornali ricchissimi ! — spin- 
geva il Governo alla guerra. Tutto questo, 
ripeto, il lunedì. Il giorno dopo la scena 
cambia. Lo stesso Nerw- York Herald assicura 
che la calma comincia a ristabilirsi nolla 
vertenza tra la Spagna e l'America la quale 
sarà risoluta pacificamente !!! 

Che cosa sarà mai avvenuto nella notte 
dal lunedì al martedì? Che i giornali ame- 
ricani si sieno impoveriti ed abbiano dovuto 
sospendere lo pubblicazioni ? To non voglio 
calunniare nessuno, ma poichò ricordo che 
nel giorno di martedi ha avato luogo la 
quidazione della Borsa di Parigi, nella qualo 
la rendita spaguola ha avuto un notevolo 
aumento, domando se, per caso, le notizie 
allarmanti del lunedì © quelle rassicuranti 
del martedì non appartengano alla categoria 
di quelle che si chiamano manovre di Bors: 
La mia domanda non deve sembrare ini 
sereta e calunniosa, tanto più che, passata 
appena la liquidazione parigina, le notizie 
sulle cose dell’America © della Spagna sono 
divenuto meno tranquillanti e la rendita 
spagnola è ritornata più umile e debole. 

La rendita spagnola ha perdato nella set- 
timana 15/16, il che significa che, nell’insie- 
me, le impressioni non sono molto rosee. Ma 
il ribasso di questa sventurata rendita rap- 
presenta una eccezione della Borsa di Pa- 
rigi che è stata in tutto il resto sostenuta 
© animata. E poichè il buon umore del mer- 
cato parigino, messo a confronto con le di- 
sposizioni poco favorevoli di quello inglese, 
mi sembra falso o artificiale, io domando se 
veramente a Parigi sono ben disposti © tran- 
quilli circa le faccende politiche e moneta- 
rie o se, invece, fingono di esserlo, per non 


spaventare il pubblico al quale vanno pre- 
parando qualche scherzo. 

Le rendite francesi che aumentano rapi- 
damente non ostante che il prezzo dol ri- 
porto sia stato elevato; la Banca di Fran- 


cia che si mostra disposta a venire în aiuto 
di quella d'Inghilterra e a dare liberamente 
l'oro che lo è domandato per l'esportazione ; 
il mercato francese, di solito nervoso e ir 
requieto, che ostenta una olimpica serenità 
© uno sdegno anche più olimpico per lo mi- 
serio di questo basso mondo non ostante il 
progetto Cochéry che lo tocca direttamente ; 
tutto questo mi sembra, in verità, poco ve- 
rosimile e punto naturale. Che no dito? 


Nabab. 


-— — 
forno PER 


IORNO 


Messa da « requiem ». 

La Reale Accademia filarmonica romana, incari- 
cata per decreto ministeriale in data del 19 no- 
vembre 1597, dell'esecuzione della Messa da « re- 
quiem » che sì suole celebrare annualmente al 
Pantheon per i soleoni funerali di Vittorio Ema- 
nuele IL, bandisce un concorso nazionale per la 
composizione della Mossa che sì dovrà eseguire 
nel gennaio 1899. 

Il Consiglio di direzione nominerà la Commis- 
sione giudicatrice, della quale faranno parte il 
presidente e il segretario generale della R. Ac- 
cademia, e non meno di sette membri, scelti ft 
i musiciati italiani. La Commissione sarà presie- 
duta dal detto presidente o da chi per esso. 

La composizione dovrà essere a sole voci esclu- 
sivamente corale, per soprani, contralti, tenori è 
bassi, e i singoli pezzi saranno per quel numero 
di parti che il concorrente stimerà opportuno, 
senza oltrepassare le otto parti reali, tenendo 
conto che i soprani e i contralti, dei quali la 
R. Accademia può disporre in tale circostanza, 
sono per la maggior parte fanciulli. 

Il lavoro dovrà comprendere almeno le seguenti 
parti: —1. « Introitus » — 2. « Dies ire » — 
3. « Offertorium » — 4. « Sanctus »°— 5. € A- 
gnus Dei » 

All’autore della composizione prescelta per l’e- 
sccuzione verrà assegnata una medaglia d'oro, e 
potrà anche essere conferito un « accessit » con 
medaglia d’argento ad altra composizione. 

Il tempo utile per la presentazione dei lavori 
alla segreteria accademica, contro ritiro di ap- 
posita ricevuta, scade alle ore 24 del 30 setten 
bre 1395. 

* 


Cantonate di scrittori illustri. 

Un periodico londinese nota alcune delle pi 
famose cantonate prese 

Una tra lo più belle è quella di Walter Scott, 
che în una scena dell’« Antiquary », fa tramon- 

sole ad oriente. Victor Îlugo e Dumas 
îo" Mano ” psrecchte "sutta— coscienza 
primo, quando nel romanzo « Chevalier d'Har- 
mental », che sì svolge nel 1718, fa dire da un 
suo personaggio ad una giovane pittrice: « La 

arte può paragonarsi a quella della cele 
bro Creuze ». E la Creuzi 17231 Vio- 
tor Hugo pone în bocca a Carlomagno le parole: 
< Tu sogni come uno scolaro della Sorbonne ! » 
E questo istituto sorse quattro secoli e mezzo 
dopo Carlomagno. 

Ma le più belle toccarono a Thackeray, che 
nella sua celebre « Vanity faîr>, fa viaggiare il 
colonnello Crawley in un « fiacre », veicolo che 
all'epoca del romanzo non era ancora stato in- 
ventato, e nella « History of Henry Esmond », 
dopo aver fatto morire il decano di Winchester 
nel sesto capitolo, al nono gli fa serivere una 
lettera. 
nesto non gli sarebbe accaduto. se avesse se 
guito il costume di un romanziere francese, il 
quale, allorchè incominciara un romanzo, met- 
teva sulla tavola tante puppattole, col nome dei 
personaggi. Appena ne moriva una, giù la puppa, 
€ così non potevano nascere equivoci. Una volta 
però gli toccò rifare l'epilogo di una novella, 
perchè qualeuao, sia per inarvertenza, sia per 
malignità, gli avera scambiato le bambole vive 
con le morte 


Intorno al mondo. 

Aonuaziano dal Capo di Buona Speranza ch'è 
arrivato colà il veliero « Spray » che compie il 
giro del mondo. 

A bordo non c'è che Josuè Slocum, il solo co- 
struttore, il solo marinaio e il solo passeggiero 
del minuscolo battello, un guscio di noce che 
non misura più dî nove metri di lunghezza. 

Nell'aprile del 1895 Slocum usciva dal porto di 
Boston per il suo viaggio di cireumnavigazione 
è da allora egli percorse più di34,000 miglia ma- 
rittime. Un giorno, nelle vicinanze del Capo Hora, 
una terribile tempesta fece colare a picco due 
grosse navi che passavano in vista del piccolo 
battello, il quale rimase perfettamente illeso. 

Josuè Slocum è un piccolo ometto di cinquanta 
anni, dal viso tutto solcato di rughe, fra le quali 
fanno capolino due occhietti azzurti scintillanti 
Egli fa la delizia degli abitanti del Capo, ai 
quali mostra ogni sera una lanterna magica. Il 
ricavo di queste rappresentazioni gli servirà per 
rinuovare le provsigioni necessarie al seguito del 
suo giro, che egli spera di compiere entro l’anno 
venturo. 

* 


Per finire. 
Marito e moglie. 

La signora A... inviperita al marito: 

— Sì, si: tu sci un animale. 

Anatolio, calmo : 

— E dire che tu sei stata fatta da una mia 


costola: n 
N. Nanni. 
— 


Ancora l'attentato contro il Re di Grecia. 


Atene, 6.— A cura del municipio è stato 
cantato stamani nella metropolitana un Ye 


Detm per lo scampato pericolo del re nel- | 


l'attentato del 26 febbraio. 
Poscia una folla immensa si è recata al 


Palazzo reale ad acclamare il re, che si af- 
facciò al balcone a ringraziare per la dimo- 


strazione, attestante l’indissolubile alletto 
deila popolazione ellenica per la Dinastia. 

Atene, 6. — Coll’intervento della Fami- 
glia reale è stata posta nel pomeriggio la 
prima pietra di una cappella votiva che verrà 
eretta sulla località dove il 26 dello scorso 
mese fu commesso l'attentato contro il re, 
sulla via Falera. 

La Famiglia reale fa vivamente accla- 
mata dalla popolazione. 


FELICE CAVALLOTTI 


Dopo ventiquattro ore l'impressione non è 
ancora attenuata: ancora il ravvicinamento 
di queste due parole: Cavallotti è morto, sem- 
bre un contrasto, un’antitesi di cui nem- 
meno la tragica realtà riesco a fare una sin- 
tesi nel sentimento generale. 

Felice Cavallotti, trasportato dalla sua in- 
dole battagliere, dslla sua troppo veementa 
passione di giustizia, dalla sua costante at- 
titudine di uomo di parte, non aveva mai 
risparmiato i suoî avversari; eppure, meno 

ualche eccezione che srve come l'ombra a 

lare maggior rilievo alla zona luminosa, nes- 
suno, da ieri a oggi, ha sentito altra impres- 
sione che di dolore @ di rimpianto. 

Ma chi è che in quest'ora solenne e mesta 
può ricordare di lui altra cosa che la gene- 
rosità della intenzione, che l'aspirazione sem- 
pre insaziata a un ideale di moralità politica, 
in cui spesso si trovava alleati uomini onesti 
d'altri partiti, che talora non avevano a lo- 
darsi di lui. Che importa? Le controversie 
personali e le polemiche occasionali passano: 
ciò che importa ciò che conviene di ram- 
mentare è il complesso delle buone qualità, 
che sopravvivono ai dissidi, e dànno il valore 
vero dell'uomo. 


* 

Soldato della patria fin dalla prima gio- 
vinezza, non essendo stato accettato nella 
schiera dei Mille, come troppo giovane, sì 
ripresentò con un sitto di nascita non Suo, 
e parti col Migliavacca. Al 1860 combattà 
nelle filo garibaldino a Vezze in Valcamo- 
nica. 

Alla Camera era venuto nel 1873 durante 
la legislatura XI. Non è il caso di andar 
rammentando ora gli incidenti clamorosi 
che accompagnarono la sua entrata în Par- 
lamento. 

Ma della sua vita parlamentare ben altro 
ci sarebbe da ricordare, ben altre pagine, in 
cui la sua parola ascese alle più nite vette 
dell’eloquenza politica, imponendo l’atten- 

one, malgrado la voce fievole © qualche 

È itamente il pen: 
siero, che per qualunque altro parlatore 
meno artista nella forma, avrebbe resa l'u- 
dizione penosa. 

Fuori delia Camera egli combattè lunga- 
mente i socialisti, a Milano; e cento altro 
lotte, polemiche intraprese, tenace e impla- 
cabile, dalle quali, se la rigidità della sua 
vita non lo avesso corazzato, egli non sa- 
rebbe uscito,-ora vincitore, ora vinto, ma 
sempre però incolume da quelle ferite morali 
di cui egli non era avaro con gli avversari. 

È fra tante lotte, con l'assistenza assidua 
alla Camera, con la collaborazione non in- 
frequente nei giornali, con lo innumerevoli 
lettore che scriveva © riceveva, quest'uomo 
di tempra veramente fortissima trovava 
modo e tempo di dare al teatro italiano 
drammi, &ommedie, che so non rispondono 
in tutto agli ideali d'arte della moderna 
scena di prosa, attestano una lotta, un'altra 
lotta, perseverante © ammirabile per rag- 
giungere una forma teatrale che fosse l'in- 
carnazione viva © agitatrico della fede della 
sua vita. 

È non al solo teatro ma alla critica, alla 
lirica, agli studi letterari d’ogni maniera a- 
veva dato opera nel tempo che gliavanzava, 
e che passava nel suo ritiro di Dagnente, 
non sempre ivi lasciato in pace dagli echi 
lontani degli avvenimenti o dalle comunica- 
zioni epistolari degli amici suoi politici, che 
a lui ricorrevano invocando il suo inter- 
vento. 

Considerato tutto questo, l’opera letteraria 
di Felico Cavallotti, che fu argomento di 

ivaci discussioni, apparisco qualche cosa di 
prodigioso, il risultato di un'energia psichica 
impareggiabile, vittoriosa delle circostanze 
sfavorevoli che impedirono all’eloquento par- 
lamentare di dare tutta l'intensità dell'in- 
gegno possente alle suo creazioni. 

Ma della vita letteraria di Felico Cau 
lotti, io voglio ricordare qui un breve epi 
sodio che illumina il carattere dell’uomo. 

Ministro dell'istruzione il senatore F. P. 
Perez, «i era resa vacante la 
letteratura italiana all’Universit 
Il ministro offerse a Felice 
cattedra. Non era uno di quegli uffici? pub- 
blici che non possano essere acce 
chi non creda di poter seguire un ini 
politico. Felice Cavallotti, che non è stato 
mai ricco, vi avrebbe trovato, nell’onorifica 
situazione offertagli, il modo di poter dedi- 
carsi a quegli studii di lettere, a quell’eser- 
cizio amoroso dell’arte che gli sorridevano 
come una speranza lungamente accarezzata 
degli anni giovanili. Ma gli parve forse che 
altri avesse potuto interpretare la sua ac- 
cettazione come una rinunzia rimunerata 
alle sue idee. 

E rifiutò. 


* 

Variamente giudicato in vita, ora che per 
la tragica morio è aperto su lui, sulle. suo 
battaglie passionali il giudizio della poste- 
rità, Felice Cavallotti apparisce ciò che ve 
ramente egli sì era proposto di essere, un 
combattente per le sue convinzioni. 

Molte di queste convinzioni non possono 
essere divise da chi, come noî, per altre 


convinzioni ha militato; ma egli le nutri 
sinceramente, per esse ‘affrontò pericoli @ 
ire, a esso îmmolò senza rimpiangerle 

ella calma delio spirito e quelle dolcezza 
lell’esistenza, a cui tantì preferiscono d'im- 
molare idee, sentimenti, dignità. 

Considerato da questo punto di vista, qua- 
lunque siala parto politica alla quale egli ab- 
bia dato l'operosità del pensiero e della vita, 
Felice Cavallotti resta nella memoria di 
tutti come un esempio. 

Ed è esempio che, anche non accompa- 
gnato dal rimpianto "dell'uomo che sentono 
oggi tutti coloro che di persona lo conob- 
bero, è utile per tutti di meditare. 

0r-B: Server: 


Alla cronaca di ieri sera, scritta nella mas- 
sima commozione, ed in fretta, essendo il 
giornale prossimo ad andare in macchina, 
aggiungiamo altri particolari del tragico 
duello. 

La fatale notizia si sparso per la città 
verso le 5. 

Fra i primi ad accorrere alla villa di Cel- 
lere furono alcuni deputati e giornalisti a- 
mici del Cavallotti, che singhiozzavano, e 
vollero a viva forza entrare nella sala ove 
era deposta la salma. 

Indescrivibile la commozione di tatti. 

Si recarono sul posto anche il questore 

della Camera, barone De Riseis, gli onore- 
voli Barzilai, Socci, Radice, Cavalli, Bru- 
nialti, Pantano, Chindamo, Fazi, Monti-Guar- 
nieri, Scotti, Mussi, Castiglioni, il presidente 
della Camera onorevole Biancheri, gli ex-de- 
putati Sanguinetti, e Cefaly, lo scultore Gal- 
lori, e numerosi amici dell’estinto. 
Alle 6 sopraggiunse l'ispettore di pubblica 
sicurezza cav. Massaria, della sezione Esqui- 
lino, accompagnato dal delegato Geloso Pe 
ralta. I due funzionari sequestrarono le quat 
tro sciabolo dei duellanti ed.il guantone del- 
l'onorevole Cavallotti. 

Dopo l’avemaria si recò sul posto il com- 
mendatore Forni procuratore generale, ed il 
giudice istruttore, che si trattennero alla 
villa sino alle 10 12. Essi rilasciarono il 
nulla osta per il trasporto della salma, ri- 
nunciando all’autopsia. 

Alle 11 si recarono sul luogo anche il ca- 
pitano dei carabinieri Omati ed il tenento 
Franchi. 

La contessa di Uellere fece acquistare 
delle candele che farono accese ai due lati 
del letto 

Si trattennero a vegliare la salmala con- 
tessa di Celere, l'onorevole Pipitone e gli 
uscieri della Camera Agostino Lombardi, 
Vincenzo Brizzi e Giuseppe Barbarossa. Sul 
PIetto furono sparsi moltissimi fiori. 

La salma a notte inoltrata fu trasportata 
dalla pubblica assistenza Croco d'Oro alla 
casa dell’estinto in piazza Randanivi. L'ac 
compagnava il deputato Racuini, Achille Biz- 
zoni ed il dottor Cervelli. Il cadavere sarà 
imbalsamato. $ 

Appena la notizia fu nota gli onorevoli 
Palberti, Garavetti e Mazza si recarono a co- 

municarla agli on. Di Rudinì, Zanardelli © 
Biancheri. 

A quest’ultimo fu espresso il desiderio che 
la salma del Cavallotti fosse trasportata: 
Camera, ove sarebbe stata esposta. 

Ma l'onorevole Biancheri rispose che senza 
una deliberazione della Camera nulla si po- 
porre. 

i. M. il Re la notizia fu comunicata al 
poligono del tiro a segno a Tor di Quinto 
ove egli erasi recato per la gara reale. 

Sna Maestà rimase impressionatissimo; fac 
sospendere la distribuzione dei premi e pregò 
il prefetto comm. De Seta di raccogliere î 
particolari dello scontro e di comunicarglieli 
al più presto possibile. 

1 prefetto si recò al Quirinale allo 6 1y 
All’on. Crispi la notizia fu telegratata dal 
comm. Pinelli. 

L'impressione prodotta in Roma, dalla no- 
tizia, è stata profonda. 

Alle 6 112 molti studenti sì rac: 
nanzi al Caffè Aragno. 

Fu presa dallo studente in legge Lom 
bardi una bandiera ella trattoria "del Fa- 
giano. N n 

Il signor Gioacchino Voli, consi igliere co- 
munale di Corato, pronunziò un breve di- 
scorso, stigmatizzando il duello e tessendo 
gli elogi deli’on. Cavallotti. 

Subito sì împrovvisò una dimostrazione. 

Circa un migliaio di persone precedute 
dalla bandiera percorsero il Corso, la vin 
del Plebiscito, via della Gatta e ritornarono 
pel Corso în piazza Colonna. Qui furono © 
messe delle grida: Abbasso i duello! 

Si giunse a Montecitorio. Innanzi al Par- 
lamento disse poche e nobili parole comme 
moranti l’estinto l'onorevole Pinchia. 

I dimostranti sì recarono poi, seguiti da 
numerosi carabinieri e guardie comanda 
dall'ispettore cav. Rinaldi, al teatro Argen- 
tina per pregare l'impresa di sospendere la 
rappresentazione. 

T’impresa però non potè aderire a questo 
desideri: 

1 dimostranti lungo la via avevano com- 
prato dei mazzolini di viole con l'intenzione 
di andarli.a deporre sulla salma dell’estinto. 

La dimostrazione si reeò poi a piazza 
Randaninî. Otto persone salirono nell'appar- 
tamento abitato dal Cavallotti, e Insciarono 
i fiori. 


sero in- 


Sul portone furono pronunziati altri tre 
discorsi, poi la dimostrazione sì sciolse. 

Le Associazioni repubblicano o diverso 
operaie esposero ieri sera nelle loro sedi lo 
bandiere abbrunate. 

Gili esulî istriani hanno inviato al sindaco 
di Milano il seguente telegramma : 

Sindaco Milano, 
Dica all'Italia che il ferro che ha troncato 


Ì 
| 


FANFULLA dal 


la vita a Felice Cavallotti, colpisce pur noì 
nel cuore. 
Per gli esuli istriani residenti a Roma 
Enrico Parenzani. 


x 
L'onorevole Cavallotti nella mattina di ieri 
fece il suo testamento, come usava di fare 
ima di ogni duello, ed è appunto in data 
6 marzo. 
gii serive al signor Bocelli la sua volontà 
per-ogni evenienza nello scontro che anîava 
ad stare. 


È comincia dal rivolgere il suo pensiero 
affettuoso al suo figliuolo Peppino che aftida 
ad un consiglio di famiglia composto dal Bo- 
celli, dall'avv. Romussi, da Felice Oddone e 
dall'avv. Dante Conti, che ne sarà anche il 
tutore. 

Nomina il Bocelli suo esecutore testamen- 
tario e a lui affida tutte le sue carte, isuoi 
averi perchè li distribuisca come è disposto 
nel suo testamento, 

Gli raccomanda, În memoria di lui, di an- 
dare spesso alla sua abitazione a_ Dagnente 
che egli ha disposto sia a sua disposizione 
vita durante. 

E poi dispone per un ricordo a tatti i suoi 
amici: a chi lascia l'orologio e catena, a chi 
le medaglie da deputato, a chi il calamaio 
d'argento; tutti i suoi oggetti più carî egli 
destina agli amici. 

In foglio a parte dispone per i suoi averi, 
molesti invero, che descrive minutamente, 
essitamente, dettagliatamente, tutto dispo. 
nendo e a tutto provvedendo. 

Nessuna disposizione egli ha lasciato circa 
il trasporto della sua salma nè sul luogo 
ove darle sepoltura. 

In una delle ultime sue poesie dice di vo- 
ler essere sepolto a Dagnente; ma più di que- 
sto non sì sa. Gli amici suoi dicono che cer- 
tamente a Roma non resterà: o a Milano 0 


2 Dagnente. 


Xx 

La salma dell'onorevole Cavallotti è stata 
dai militi della Croce d'Oro rivestitadi nero 
e deposta nel suo letto, che è situato nel 
mezzo della stanza 

Nella parete centrale è stato disteso un 
manto biex lavorato con fiori. 

Tì letto è letteralmente ricoperto di fiori, 
una splendida palma è collocata sulla spal- 
liera. 

Moltissima gente si è recata oggi a_visi 
tare la salma. Sulla Randanini la 
folla è tenuta indietro da guardie e carabi- 
pier 

Nella prima stanza dell'appartamento è 
stato cellocato un registro per le firme. 

Sono giunti innumerevoli telegrammi dal- 
l'estero è da vari municipi, associazioni e 
privati d'Italia. 
varie città e dall'estero. 

Anche l'onorevole Odescalchi ha inviata 
una lertera 

Stamani la salma è stata visitata da molti 
deputati. L'onorevole Menotti Garibalîi ha 
voluto baciare in volto il defunto. 

Questa mattina è giunto in Roma da Pi- 
stoîa il figlio dell'onorevole Cavallotti, Pep- 
pino, che sì trovava în collegio in quella 
città. Egli è stato circondato dalle cure più 
affettuose dai colleghi del padre che stavano 
în casa. Egli è ripartito alle 2,30. 

E anche arrivato il direttore del Secolo, 
signor Romussi. 

‘Alle LI di stamattina il cadavere è stato 
fotogratato dal fotografo Cocanari. Sono state 
tiraîe tre negativi 

Oggi alle tre si sono riunito varie Asso 
giazioni nei locali della Federazione repub- 
biicana del Lazio per intendersi suì fu- 
nerali. 

Stamani, circa 200 studenti si riunirono 
nell'atrio ‘dell'Università e nominarono una 
Commissione che si recasse dal rettore 
gnor Meucci per pregario di chiudere l'Uni- 
versità în segno di lutto. 

TÌ rettore accondiscese. Fu chiuso il por 
tone e sopra vi fu posto un cartello con la 
scritta: Lutto popolare. 

Gli stadenti aprirono poi una sottoseri- 
zione per deporre una corona sulla salma 
dell'onorevole Cavallotti. 

Nel pomeriggio si sono recati a visitare 
la salma l'onorevole Zanardelli el'onorevole 
senatore Malvano. 

Alle 5 è stato chiuso îl portone @ non si 
è permesso più ad alcuno di entrare a visi- 
tare la salma. 

‘Alle 5 12 lo scultore Giulianotti ha ese- 
guito la maschera in gesso del defunto. 


X 

I solenni funerali defl’on. Cavallotti avranno 
luogo domani mattina alle 10. 

‘î prenderanno parte le rappresentanze 
delle ino (esinro, dmociazioni paltaba e cit. 
tadine, e delegati di associazioni delle pro- 
vincie. 

1 corteo partirà da piazza Randanini alle 
10 precise. 

Percorrerà la piazza Capranica e Monte 
citorio, piazza Colonna, via del Corso, via 
Nazionale fino alla stazione ferroviaria. 

Qui la salma verrà deposta in un carro 
ferroviario e alle 2,30 partirà per Milano. 

L'accompagneranno l'onorevole Mussi vi 
cepresidente della Camera el’onorevole Pin- 
chia segretario. 

Saranno resi alla salma gli onori dovuti 
a tutti i députati. 


La presidenza dell’Associazione della stam- 
ra, profondamente addolorata per la irrepa- 
rabile perdita dello stimato collega, del va- 
Joroso pubblicista, dell'intemerato personag- 
gio politico, ha ricevuto i seguenti tele 
grammi : 

« Associazione lombarda giornalisti estere- 
fatta con voi piange Felice Cavallotti, im- 
precando all'inumano giudizio della spada 
che în lui toglieci uno dei pi 


gagliardi 
campioni libera stampa, dei patrioti valo- 
rosi, degli uomini pubblici più illibati. Prov- 


vederemo rappresentanza funerali. — Comi- 
tato direttivo >. n 

« Associazione toscana angosciata 
pesdîta illustre letterato, onore giornalismo 
italiano, esprimb immenso cordoglio. Pregavi 
a ‘e deporre suo nome 
corona feretro lacrimato ». 

< Associazione stampa veneta riunitasi ur- 

.nza depiorando sciagurato avvenimento 
Farteci a dolore lutto nazionale 
torte Cavallotti, pregandovi rappresentarla. 
Consiglio direttivo ». __ _ 

« Gravissima imprevedibile sciagura, che 
tia colpito l'Italia togliendole così barbara 
muente suo più alto poeta Felico Cavallotti, 


è lutto nazionale. Democrazia novarese, Cor- 
riere Novara, amici, ancora storditi, acca- 
sciati dalla orribile resità che par sogno, 
inviano loro mesto tributo di lagrime e di 
affetto ». 

_< Associazione redattori, corrispondenti 
giornali. esprimendo vivissimo dolore morte 

vallotti, pregavi rappresentarla funerali. — 
Presidenza ». dn 

Il presidente dell’Associazione ha risposto: 

+ Associazione lombarda giornalisti, Mi- 
lano. — Vostri sentimenti, vostro lutto sono 
comuni a questa Associazione, di cui Felice 
Cavallotti fa rispettato vicepresidente e so- 
cio illustre per ingegno. eloquenza, mirabile 
energia politica. » 

Associazione stampa veneta, Venezia. — 

Dividendo interamente vostri sentimenti, ac- 
cettiamo incarico di rappresentarvi alla me- 
stissima cerimonia dei funebri illustre pub- 
blicista ieri rapito all'Italia. — Bonfadini ». 

< Associazione stampa toscana, Firenze. — 
Commossi come voi per improvvisa scom- 
parsa da agone politico di uno dei più v 
gorosì pubblicisti italiani, ci sentiamo ono- 
rati rappresentarvi fanerali Cavallotti. De- 
porremo corona. — Bonfadini ». 

< Direzione « Corriere, Novara ». — Rice 
vato telegramma democrazia novarese. Ri- 
cambiamo espressioni dolore per fatale cata- 
strofe, dî cui nostra Associazione porterà 
lungo rammarico. — Bonfadini ». 

Il presidente dell'Associazione ha pure te- 
legratato al 

« Sindaco di Corteolona. — Associazione 
stampa italiana in Roma, dolorosamente col 
pita dalla catastrofe che toglie Felice Ca- 
vallotti al giornalismo, alle lettere, alla po- 
litica, esprime al rappresentante d: 
luogo suo collegio elettorale vit 
doglianze. — Presidente Bonfadini ». 


La notizia nascota ad Imbriani. 

Togliamo dal Corriere di Napoli giunto 
oggi: 

‘< Matteo Renato Imbriani, ieri al giorno, 
con la sua signora, e accompagnato dal dot- 
tor De Simone e dal giornalista Pasquale 
Guarino, trovavasi nel palchetto n. 5 della 
seconda fila al teatro del Fondo. 

Egli aveva manifestato il desiderio 
la Manon di Massenet, di cui aveva se: 
parlare con entusiasmo infiniti 

La sua buona compagna e 
lo amano come un padre, lo accompagnarono 
a teatro. 

Giunta a noi la notizia della morte di Ca- 
vallotti, pensammo subito al dolore che a- 
vrebbe prodotto sull'animo dell'i 
malato e alle tristi conseguenze che ne po- 
tevano derivare. 

Sorse spontanea l'idea di avvertire G: 
rino per adoperarsi a nascondere, come me- 
glio poteva, la brutta notizia all’ammalato. 
Ci recammo infatti al teatro, e nel corridoio 
parlammo al collega, che già da un amico 
avera conosciuta la morte di Cavallotti. 

Alla fine del primo atte della Manon riu- 
sci al Guarino di comunicare rapidamente 
alla signora Imbriani quanto avera saputo. 
La poveretta, che già sapeva del duello e che 
aspettava da Roma dal signor Popovic di 
Trieste l’esito per telegrafo, fu invasa da un 
terrore indicibile che non poté nascondere al 
suo caro marito. 

— Matteo, gli disse, andiamo via, mi sento 
male. — Infatti era pallidissima. 

— Ti ringrazio, rispose Imbriani, che me 
l'hai detto, poiché ero venuto qui Solo per 
te, per farti divagare. 

E insieme uscirono. Per fortuna a quel 
Lora i giornali non erano ancora usciti per 
lo vie 

Salirono in una carrozza e Pasquale Gua- 
rino, sottovoce, disse al cocchière di sferzare 
fl cavallo ed evitare via Roma. 

La cosa andò bene fino Lalla Salita Sal- 
vator Rosa. Colà, mentre lentamento la car- 
rozza srava l’erta, il grido di uno stril- 
fone giunse all'orecchio  dell’illustre uomo 
che immediatamente, con lo scatto di tutta 
la persona esclamò, non credendo alla voce: 

— Canaglia! 

Guarino più morto che vivo, teffiendo una 
catastrofe, secondò il suo amico e diresse 
anche egli delle invettive allo strillone, fa- 
cendo credere ad Imbriani che sì trattava 
di una delle solite bugie che si gridano per 
spacciare le copie di un giornale. 

junti a casa, al Corso Vittorio Emanuele, 
la signora Imbriani trovò il telegramma del. 
l’amico di Roma che le comunicava l’esito 
del duello; dicendole però solamente che Ca- 
vallotti era gravemente ferito. 

Imbriani però cominciò a sospettare e con 
gli occhi accesi e sbarrati cercava di sor- 
prendere nello sguardo di coloro che lo cir- 
condavano un indizio che gli avesse rivelato 


le veri 
Chiese i giornali, ma con un pretesto, non 
gli furono dati; lì chiese ancora con insi 


stenze; voleva leggere il telegramma e si 
dovette lottare a furia di pretesti e sforzan- 
dosi di nascondere il dolore che era nell'a- 
nîmo di tutti, per trattenerlo. 

Ta signora infine gli disse che Cavallotti 
era stato ferito ma che non doveva allar- 
marsi e gli proibì la lettara dei giornali 
priché, disse ri sono delle ecagarazioni per 
lo quali poteva venirgli male. 

I povero malato cedette, o finse di cedere, 
poichè muto, dalla sedia su cufera adagiato, 
con gli occhi în cai non è per nulla spenta 
tutta la vivacità del suo spirito forte e bzono, 

li cercava di scrutare in fondo all’animo 
dî quelli che affettuosamente lo circonda- 
vano, trepilanti per la sua salute. 

Così fino all'ora di andare a letto. 
L'impressione nelie provincie italiane 
e all’estero. 

Milano, 6.— Le morte dell'onorevole Ca- 
vallotti produsse dolorosa impressione. I sup 

lenienti dei giornali che recavano le notizie 

1 duello andarono a ruba. I teatri sono 
chiusî. Sui negozi vengono affissi cartellini 
col motto: Lulto cittadino. 

Molti amicì di Felice Cavallotti partono 
per Roma. 

Warigi, 7. — I giornali consacrano arti- 
coli di simpatia alla memoria di Felice Ca- 
vallotti, del quale rammentano l'ardente e 
sincero amore per la Francia. 

Parigi, 7. — Ad iniziativa di 
deputati si va coprendo di firme, Ca- 
mera, il seguente indirizzo: 

«I sottoscritti, membri del Parlamento 
francese, inviano alla Camera italiana l’e- 
‘spressione del loro profondo dolore per la 


morta del valoroso Cavallotti, che, infatica- 
bile difensore dello due nazioni francese ed 
italiana, diede alla Francia ripetute prove di 
affetto. S 

lire i sensi del no 
associarci al lutto del- 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 marzo. 7” 
Presidenza Biancherì. 

Alle 2 pom. l'aula è insolitamente popo- 
lata, e sì notano circa duecento deputati. 
Spira an'aria di mestizia e di melanconico 
sbigottimento che rattrista. 2 

tribune sono afollatissime, specie quelle 
riservate alle famiglie dei deputati. 

La ricerca dei biglietti è stata incessante, 
tanto che la questura della Camera dovette 
sospenderne la distribuzione. 

Lo scanno dell'on. Cavallotti è desolante 
mente vuoto; molti sguarli vi si rivolgon 
e sono sguardi di amaro rimpianto! L'uffici 
di presidenza è affollatissimo, è un saliscendi 
di deputati che vanno a conferire col presi 
dente che sta în eroechio coll'on. Di Radini 
Barzilai, Socci, Pipitone, estremamente pal- 
lidi (quest’ultimo quasi piangente), cogli ono- 
revoli Lucifero, Minisealchi ‘ed altri risibil- 
mente addolorati. 

A destra un gruppo composto degli ono- 
revoli Colombo, mazza, De Nava, Tripepi, 
Radice; a sinistra un altro coll’on. Giolitti 
Pinchia, Ross, Avellone, Finocchiaro ed 
tri. Ovunque conversazioni sommesse, e frasi 
brevi rivelanti la dolorosa impressione dei 

singoli. 

Nella tribuna diplomatica si nota il conte 
Badeni, già presidente del Consiglio austriaco, 
che alla fine della seduta è ossequiato dagli 
onorevoli Rudini e Visconti-Venosta. 

La seduta è aperta alle 2.15. 

Il segretario MINISCALCHI da lettura 
del processo verbale della seduta del 3 cor- 
rente mese che è approvato. 

Poscia il PRESIDENTE, fra la 
tensa attenzione della Camera, con voce de 
bole dalla commozione, pronunzia il seguente 
discorso in commemorazione dell'onorevole 
Cavallotti: 

Coll’animo straziato, partecipo alla Ca- 
mera l’infusta notizia del decesso dell’ono- 
revole nostro collega, Felice Cavallotti, a 
venuto ierì per fanestissimo caso che 
troncò instantaneamente la vita. 

Di Felice Cavallotti, deputato da più di 
venti anni, già eletto a Milano, a Pavia, a 
Pincenza, osa rappresentante del collegio di 
Corteolona, dell’uomo politico, dello scrittore 
insigne, del valente pubblicista, dello sple: 
dido oratore, non mi accingo a dirne i pregi 
e le lodi: la mia parola non potrebbe non 

di deguata ai meriti suoi, nè oggi 

mi regge l'animo parlar di lui lungamente 

le amarezze quanto più pro- 

fondamente sono sentite, tanto meno pos- 

sono essere espresse. Oggi, è giorno di pianto 

e di cordoglio; oggi, niun alîro sentimento 

può uscirmi dall'animo oppresso che non 
sia di vivo dolore e di amaro rimpianto. 

Oggi, dinanzi a così inattesa sciagura, tace 
ogni sentimento che non sia di profondo 
rammarico, e la mente addolorata si racco- 

lie in un Solo pensiero, nel mesto ricordo 
[ell’altissimo ingegno che, d'un tratto, s'è 
spento, del generoso filantropo, che sempre 
delia pubblica cai 
te che combattè nell 


hiere 
dei prodi volontari di Giuseppe Garibaldi, e 
dall’animo contristato erompe il lamento di 
sì grave perdita. 

sparsa, infausta notizia solleva ovun- 


que, generale compianto, giungono da ogni 

parte solenni attestazioni di cordoglio e di 
lutto. Ma, la dolorosa dipartita di Felice Ca- 
vallotti è sovratatto una sventura ed un 
lutto pei numerosi suoi amici che gli ricam- 
biavano affetto caldissimo; è un lutto per 
la Camera che suoleva ammirare la sua în- 
spirata eloquenza; è pure un lutto per la 

tria ch'egli strenuamente difese sui campi 

i battaglia ed illustrò con gli scritti; per 
la patria da lui sì fortemente amata, che 
consacra alla di lui memoria un tributo di 
yivo rimpianto, di perenne riverenza e di 
nazionale gratitudine. (Virissime approca- 
zioni — Applausi) 

Ad un certo punto del discorso presiden- 
ziale si sentono dei singhiozzi repressi al 
l'estrema sinistra. Sono dell'onorevole Cola- 
jauni, dell'onorevole Tassi e dell'onorevole 
Pipitone. 

1l presidente comunica quindi che hanno 
espresso sentimenti di condoglianza: 

gli onorevoli Giunti, Vendemini, Ram- 
poldi, De Nobili, Lagasi, Ruffoni, Calvi e 
Mosconi ex-deputato ; 

i sindaci di Dolo, Cremona, Scansano, 
Fucecchio, Pordenone, Casalpusterlengo, Tre 
viglio, Casalmaggiore, Pistoia, Villimpenta, 
Arezzo © Gavirate; 

ed i seguenti sodalizi: Società esercito 
italiano di Genova; Associazione democra- 
tica di Veroza; Reduci garibaldini di Firenze; 
Associazione progressista di Trieste; Società 
operaia di Cittaducale; Cittadini della Spezia; 
Insegnanti © scolari di Sassari; Consiglio del 
l'Ordine degli avvocati di Milano; Reduci di 
Como e Università di Sassari. 

Interprete dei sentimenti di tutta la Ca- 
mera propone che ad onorare la memoria del 
compianto Cavallotti: 

Si sospenda la seduta odierna della Ca- 
mera; 

sia abbrunata per otto giorni ia bandiera 
di Montecitorio. 

sulla tomba di lui sia posta una corona 
di bronzo; 

sieno inviate le condoglianze della Ca. 
mera alla città di Corteolona. 

DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, con- 
sente în tutte Îe proposta fatte dall'onore 
vole presidente. L'animo suo commosso non 
gli permette di aggiungere parole di com- 
pianto. (Approvazioni). 

Ti PRESIDENTE sento il dovere di an- 
nunziare che il Governo aveva proposto che 
i funerali del compianto Cavallotti fossero 
fatti a spese dello Stato. 

_Ma glì amici di lui hanno esternato il de 
Siderio di volersi riservare l’ultimo tributo 
di affetto al compianto amico è collegx. 

Avverte che i funerali avranno luogo do- 


mani alle 10 e invita tatti gli onorevoli di 
patati ad' unirsi alla presidenza per rendere 
Faltimo tributo d'affetto alla memoria del 
compianto collega. Annunzia poi che uma 
Commissione speciale ne accompagnerà la 
salma a Milano. 

Mette a partito le proposte fatte per ono- 
rare la memoria di Felice Cavallotti. 

Sono approvate all'unanimità. 

La seduta termina alle 14 50. 

Il reporter. 


_ CRONACA ESTERA 


HEI Un attentato contro il segretario 
dell’Esarcato bulgaro. 

Berlino, 6. — Il Wolf-Bureau ha da Co- 
stantinopoli : Il segretario dell'Esarcato bul- 
garo, Mackadrossow, fu aggredito eri da ua 
Sssassino che gli tirò contro parecchi colpi 
di rivoltella. AE 

Macksirossow rimase gravemente ferito 
da due colpi. 

L'assassino faggi | 0 0 

Si presume che si tratti di una vendetta 
politica, perché il Mackadrossow è redattore 
in capo del giornale Novini, che appartiene 
all'Esarcato buigaro. SERI 

Un attentato contro un giornalista. 


Costantinopoli, 5. — L'attentato avre 
nuto alla redazione del giornale Novini fu 
diretto contro il redattore chiamato Make- 


jduo penetrato in redazione tirò 
due colpi contro Makedonski dopo avergli 
chiesto perchè il giornale non avesse pub- 
blicato un entrefilets. 

La polizia ricerca atti 
dell'attentato. 

Costantinopoli, 7. — Il redattore del 
giornale Norinî, Makedonsky, è morto in 
seguito all’attentato di ieri 

Îa polizia continua le ricerche. 

Finora sono stati fatti una cinquantina di 
arresti. 


vamente l’autore 


Alla Camera francese. 

Parigi. $. — La Commissione del bilan- 
cio approvò, con 12 voti contra 7 astenuti, 
l'emendamento Fleury-Ravarin al progetto 
di legge sulle operazioni di Borsa. 

Un discorso di Bourgeoiîs. 

Belfort, ©. — Bourgeois, interrenuto ad 
un banchetto, vi ha pronanziato un discorso. 

Egli ha constatato l'importanza delle pros. 
simé elezioni politiche, poichè con esse 
tratterà d'impedire che l'autorità del Papa 
© del Re si sostituiscano a quelle del popolo. 

La Porta e i bulgari. 

Costantinopoli. 7. — La Porta ha di 
retto una circolare ai suoî rappresentanti 
all’estero annunziando la liberazione quasi 
completa dei bulgari arrestati în seguito agli 
incidenti del Sangiaccato di Uxkueb. 

La circolare soggiunge che è stata nomi- 
nata una Commissione con incarico di pi 
nire i funzionari riconosciuti colpevoli di 
abuso di potere. 

L’arciduchessa Stafania. 

Vienna, 6.— Continua il miglioramento 
dello stato di salute dell’arciduchessa. Ste- 
fania. 

Africa, Oriente ed estremo Oriente. 

Londra, 7. — Il Daily Mail ha dal Cairo: 
Il servizio d'informazioni riferisce che 
ufficiali francesi si trovano a Kartum da tre 


‘onsiglio delle quarantene ha racco 
mandato al governo i opporsi alla partenza 
ci pellegrini per la Mecca, stante la peste 
babbonica che Infiorisco nelle Indie. 
Il Times ha da Pechino che la Roassia 
alla China di cederie î suoi dirittì su 
Arthur, altrimenti invaderà la Man- 


Spagna e Stati Uniti. 
Londra, 7. — Il Daily Chronicle ba da 
Washington che il governo smentisce la 
voce corsa che la Spagna abbia chiesto @ 
gli Stati Uniti abbiano negato il richiamo 
lel console generale Lee dall’Avana. 
Scontro ferroviario. 
Lione, 7. — Vi è stato uno scontro fer- 
roviario nella stazione di Chasse, sulla linea 
Lione-Vienne. 
Vi sono una 


iscina di persone ferite leg. 


esce 
e 
Fra le Quinte e fuori 
Argentina TT 
Sinne ripora 
— Costanzi. 


Questa sera replica di Badow'in e canzo- 
nette napoletane. 


E quanto prima Cin-ko-ta operetta di 
Sounner. 

Domani Boccaceio. 

— Valle. 

Dopo la commedia Duje marite ‘mbro 
glixne, stasera la signorina Eugénie Fou 
gère canterà delle canzonette. 

Quirino. 
Vella replica fa confermato il successo 


della riproduzione del Marchese del Grillo. 
I maggiori applausi furono per la signorina 
Rosina De Petris e per il Berandi, due ar 


tistì che hanno incontrato le simpati 
pubblica. Nella recita diurna si diete Buco 
cuorio. Gitre la De Petris,farono appiaaditi 
vivamente la signorina Lola Montes, - 
rardi, il Rotti. o 
Stasera replica del Marchese del Grillo. 
mani ancora una replic 
tant replì del Marchese 
— Metastasio 
Continua il sue 


Stasera 7! padrone del ferriere. 


Domani prima te 
Monte ‘cristi ga 
da Teatro Nuovo. 
resta: n i Î 
ta sera /? romanzo di un giovane po 
Domani / provinciali a Parigì 
"roca 
se Baiardi, ìl recente vinci b 
l'Acosdomia di Santa Cecilia, darà i pd 
nuale venni dì pianotorte mercolelì pros. 
simo, 9, alle pomeridi: 
fermani idiane alla sala" Co- 


quadrilogia : 


Il programma cominsia con la celebr 
nata (op. 10, N° 3) di Beethoren, e conti 
con musica di Mendelssohn, Schumann, Cho 
pin. Brbams, ed altri. 


CRONACA ITALIANA 


vie una gr 
Pompei. Tutto 
accoglienze 


hi ‘ermania saranno più che « ones 
fieto > © degne veramente di quelle di 


— Cose teatrali. — La 
abbastanza animata. Al Mercadante la Ji 
di Massenet continua a richiamare molto 
pubblico, come al San Carlo l'al: è 
Boheme, delia Traviata e de 
tesa della Manon di Puo 
drà in scena giovedì. Intanto al P: 
ta in onore del commendat 


nuova compagnia Brignone-Mo: 
dagna sempre à 
che si aspetta un ottimo sp 

‘ia Douloureuse (Redde 


Venezia, 5. — GU orologi elettrici cd un 
gatt. — Un caso abbastanza 
duto stamani. Dal tetto del palaz. 
to è caduto un gatto il q 
cipitare abbasso ruppe un fil 
degli orologi elettrici. 
Interrotta così la co: 
rono i tre orologi 


Davanti al solito pubblico, e 
attentissimo, il poeta 


ante, aff 
Campanile di Gi 
dottrina e geni 
letteratura italiana nel nostro Ateneo, parib 
— nella sala di Luca Giordano — dei 
e delia poesia patriottica. 
Sì rifece dalle origini moderne della poesia 
2 che ebbe così gran parte nel mo 
mento nazionale italiano. Accennò a qualche 
esempio che sul finire del secolo scorso già 
adi che poi sarebbero stati 
iù chiari, più netti, 
i. Ricostrui l’ambiente della poesia 
pubblicazione deî versi del Ber- 
non avevano la forbitezza 
€ l'alta concezione estetica delle 
poesie del Manzoni, esprimevano un senti 
lia libertà © 


a lui per 

Le poesie del Berchet bisogna leese 
spogliandoci della nostra qualità di poste: 
Alla nostra frelda critica letteraria nom res 
gonc; ma fanno palpitare l'animo nostro 
le riportiamo nell'ambiente tumaltuoso delle 
lotte pel risorgimento d'italia. 

Tale fu il concetto della splendida confe 
renza del prof Mazzoni, il quale trattò la 
materia con Îa sicurezza d'un maestro e 
la genialità d'un artista. 

I pabblico festeggiò il conferenziere, ap- 
piaslindolo repiicstamente. 7 
Torino, 5. — Suicidio — In corso Vi 
i- abita il siguor Camillo Gagliard: 
d'anni 30, colla moglie, un bambino di 2 anni 
ed il padre. 

signor Gagliardì ba negozio di sci 

in via Robilane $ 

. Pare che da qualche tempo soffrisse 
di una malatta nervosa, che faceva temere 
per le sue facoltà mentali. 


Stamani, verso le 11,30, în uno deglì ac- 
cessi del ciò a dare în isma- 
Ho, es- 


Sparentata, la sua signora cereò invano di 
calmario e mandò la persona di servizio a 
chiamare i 
suo aiuto. Il' portinaio, certo Francesso Gal 
linatti, sentito di che cosa sì trattava, si è 
spose a salire dal suo inquili 
Ma nel frattempo il G: 
bale resistenza della mogue, che si aggra; 
para a lui per trattenerio, spalancò la 
Stra e sì geitò a capofitto nel sottostante 
controvialè, în quell'ora frequentatissime 
Battè il viso sull’acciottolato e rima: 
steso, immobile în unià larga pozza di san 
Da alcani pietosi, l'infelice venne traspo: 
tato all'ospedale di San Giovanni. 3A 
Le condizioni attuali del ftrito, pure & 
sendo gravi, non sono pericolosa di vita, = 
ì medici non sì sono ancora rumziaz: 
tendo sopravrenire complicazioni per la 
commozione cerebrale. 


una pensione annua vitalizia di in 
TOA 
Rregializio dei diritti alla pensione come ve- 
Seriale 
dora d'un agente municipale în servizio da 


Genova, i — Una causa di wa milione. 
— Le scorso anno il Consiglio d'ammini: 
strazione del Credito italiano rerocava dalla 
gurîca di direttore generale il barone De 


Forsemback, il quale ini i 
= in Ai guale iniziama una coca 
Mesì addietro il barone De Forzembach, 


FANFULLA 


—-_—————_——____—___—_—_—_—__—_——_—_————_————————==—_————_——————_——_—_——_———— @ 


moriva, ed î suoi eredi sono ora venuti ad 
una transazione col Credito italiano, rice- 
vendo centocinquantamila lire e cento azioni 
dell'Istituto. 

Nella stipulazione dell'atto relativo al- 
l'avvenuta transazione fu messo ir rilievo 
il fatto che la revoca avvenne unicamente 
per diversità di vedute fra il direttore ge- 
nerale e il Consiglio amministrativo del Cre- 
dito italiano e venne reso così omaggio alla 
memoria dell'estinto, il cui nome si lega 
alla fondazione qui dell’ Istituto di credit . 

Genova, 6. — Una terribile burras 
Recco. — Jeri, verso le ore 9, nella vicina 
ecco si scatenò una terribile burrasca. 

Una grandinata, che durò per circa due 
ore, tanto che non si ricorda l’uguale. sfrondò 
completamente gli albori, spezzando i teneri 
arboscelli degli ulivi e distruggendo fiori e 
palmizi 

I tetti delle case erano ancora ieri sera 
coperti da uno strato di grandine, che in 
certi punti dello vie raggiunso l'altezza di 
10 a 12 centimetri. Pareva avesse nevicato ! 

I danni sono incalcolabili. 

Per lo grandi pioggio il torrente che mette 
in mare sulla spiaggia di Recco în certi 
punti ha di già allagato orti © ville. — La 
piazza principale è inondata ed alcune vie 
sono sotto acqua, cosîcchè la circolazione è 


interrotta. 

Dalle ultime notizie pervenute, pare non 
sî abbiano, fortunatamente, a lamentare vit- 
timo umano. 


BS 
OTA SIBILLINA 


LXXHI concorso a premio. 
Logogrifo. 
O bestie commestibili, 
.. colperole, 
Ù imbecille, 
0 sinfonia dell'asino. 
‘ra noi ci son le spille. 
Condisco î raperonzoli 
con olio, 
. La lontra m'ha pr 
Ricordo Carpineto. 
Visibile a Rezzonico, 
fra mani a sonatrice, 
- città di Czechi, 
bischero, 
simpatica, lettrice 
e pancia 
© fiume elvetico. 
Al'adattano alle spalle. 
Facciam pensare a’ Medici. 
3. Gi adopran le farf: 
Cercatemi sul Baltico. 
Noi sosteniamo i ponti 
. e siamo squisitissimi, 
se uccisi sopra i monti. 
Cì spaccian quei che vendono 
carote e melanzane. 
. Insetti, 


‘ha pregerole. 


Ù il Rigi, il Brenuero, 
. monete Manzoniane, 


Parola diagonale. 
Mi trova chi mi cerca sul Verbano, 
fra Mestre e la stazione di Treviglio 
oppure tra Vigevano e Milano. 
Io faccio il Presidente del Consiglio 
e a quattro passi sto da Cavouretto. 
Ci scambiano gli amanti con diletto. 

Le spiegazioni dovranno inviarsi all’Ammini- 
strazione del giornale non più tardi di lunedì 
prossimo 14, perchè martedì 15 si pubblicherà 
l'esito del concorso. 


Ion. di ieri 
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CASA - LEGNO. 


ROMA 


i marzo. 


Roma. 


Il cinquantenario a 


«La gara reale. 

Teri alle 4 1j2 ha avuto luogo al poligono 
di Tor di Quinto la gara reale di tiro a se 
guo e la premiazione dei tiratori. 

Lungo le strade che dovevano percorrere 
i Sovrani per recarsi al campo del tiro si 
allollava moltissima gente. Facevano servi- 
zio d onore guardie municipali e carabinieri 
iu alta uniforme. 

Alla porta del Popolo furono posti due 
trofei di bandiere, con in mezzo un bersa- 
glio. e 

Lungo la via Flaminia tutto le finestre 
erano imbandierate. 

Sul piazzale di Ponte Molle erano state 
erette due antenne con trofei di bandiere 
comunali. 

A Tor di Quinto innanzi all'ingresso del 
poligono si. trovava un plotone di carabiniori 
# cavallo. Sul campo la musica -del 69° fan- | 


a 

Nella sala della palazzina su di un tavolo 
furono esposti i premi da darsi ai tiratori. 
Dalla parte. opposta era ianalzato il trono 
reale el intorno alla sala erano disposte le 
baudiero delle varie società di tiro. Sulla 
loggia della sala si affollavano molte cle- 
galati signore. 

Anche sul prato molti invitati, tra cui 
non era certo deficiente il bel sesso. 

Alle 15 cominciano a giungere le autorità, 
ricevuto dal comitato. 

Vengono il generale Orero accompagnato 
dal colonnello capo di stato maggiore, l’o- 
norevole Menotti Garibaldi, il principe Fa- 
brizio Colonna, il comm. Cigliutti, l'onore- 
vole Cremona vicepresidente del Senato, l’o- 
norevole Guido Baccelli, l'onorevole Santini, 
il marchese Adriano Berardi, i consiglieri 
comunali Civallori, Brauzzi, Modigliani © 
Nathan, gli onorevoli Vischi e Piatti, il ge- 
nerale Perracchetti, il prefetto comm. Do 
Sota, gli assessori comunati Galluppi, Cru: 
ciani-£librandi, Coltellaeci, Coch, l'onorevole 
Bonardi, i consiglieri provinciali Tittoni, 
Mazzi Latini, Vitali, Brenciaglia o arucchi. 

Alle quattro le trombe suonano i tre at- 
tenti, e giunge il generale Di San Marzano, 
ministro della guerra. Dopo poco giunge an 
che l'onorevole marchese Di Rudinì, presi- 
dente del Consiglio. 

Allo 4 20 giuige Sua Maestà il Re, ac- 
compagnato da Sua Altezza Reale il. conte 
di Torino. Si recano sotto la tettoia, e s'in- 
comincia Subito il tiro, 


Terminato questo, il Sovrano e le auto- 
rità si ritirarono sotto il baldacchino, sul 
davanti della zzina, ove l'onorevole Trom- 
peo pronunziò un applaudito discurso. 

Dopo sî procedè alla distribuzione dei 
premi. 

Tl risultato della gara reale fu il seguente: 

Primo premio.,— « Dono di Sua Maestà 
il Re» — Paoletti Enrico della Società di 
Roma. 

Secondo premio. — «Dono del ministero 
di grazia e giustizia » — Tiberi Aloardo 
della Società di Firenze. 

Terzo premio. — « Dono del principe Tor- 
lonia » — Calcaprina Attilio della Società di 
Roma. 

Quarto premio. — « Dono del ministero 
della marina » — Borgogelli Guido della So- 
cietà di Roma. 

Quinto premio. — « Dono del prefetto» — 
Riccetti Carlo della Società di Pisa (pre- 
miato anche come campione nella gara di 
campionato). 

Sesto premio. — « Dono del comune di 
Roma » — Cardelli Ulisse della Società di 
Spoloto. 

Per il riparto esercito si ebbe il seguente 
risultato: 

Primo premio, — (Ufficiali). Cap. Severini 
Augusto dell'11° fanteria. 

Primo premio. — (Truppe). Donadoni Pie- 
tro, maresciallo allievi carabinieri. 

Sua Maestà il Re strinse la mano ai pre- 
miati ed ebbe per tutti parole di lode. 


x 

Finita la distribuzione dei premi, prese la 
parola il commendatore Galluppi, rappresen 
tante il sindaco di Roma. 

Come rappresentante di Roma — disse — 
porto un saluto ai tiratori delle città so- 
relle che con patriottico pensiero accorsero 
qui da ogni parte d’Italia a questa gara 
straordinaria di tiro a segno, rendendo più 
solenne il glorioso cinquantenario della pro- 
mulgazione dello Statuto. 

Il numeroso concorso delle Società italiane 
di tiro a segno a questa festa delle armi è 
noveila prova del caldo affetto che la gio- 
ventù italiana nutre per la patria, prepi 
randosi a rinnovare gli antichi esempi. Dai 

iovani tiratori molto l’Italia aspetta 6, fi- 
lento nella santa fiamma di gioventù che 
li accende, trao da queste prove sicuro e 
lieto l'auspicio che nel giorno del pericolo 
sapranno gagliardamente difendere l'inte- 
grità e l'indipendenza d’Italia (Applausi pro- 
lungati). 

Ta riunione simpaticissima si sciolse verso 
le 6 al suono della marcia reale e dell'inno 
di Garibaldi. 


Il banchetto dei tiratori. 

Jeri sera, nella sala Umberto I, ebbe luogo 
un banchetto di 230 copecti, în onore dei 
ratori convenuti in Roma per la gara del 
tiro a segno. 

Il president del Consiglio, onorevole Di 
Rudini, entrando nella sala, fu ricevuto al 
suono della marcia reale e salutato con ap- 
plausi 

La tavola d'onore era di 29 coperti. Nel 
centro vi sedeva l'onorevole Di Rudini, con 
a destra il presidente onorario del Comitato 
‘promotore, principe Colonna d'Avella, ed alla 
sinistra, il presidente effettivo, avvocato 
Trompeo. 

Il banchetto riuscì animatissimo. 

Al levar della mensa parlò applauditis- 
simo l’onorevole senatore principe Colonna 
d'Avella, brindando all'Italia ed al presi- 
dente del Consiglio onorevole Di Rudi 

L'onorevole Di Rudini rispose con un uo- 
bile disdorso, del quale diamo un sunto: 

« L'onorevole presidente del Consiglio 
sordisce ringraziando per il cortesa brialisi 
fatto a lui dal senatore Colonna d'Avella. 

Dichiara che gli sta molto a cuore l'isti- 
tuzione del tiro a segno, che ne curera la 
prosperità, © presenterà quanto prima il 
segno di legge sul tiro a segno che dall’o- 
noreyole Colonna era sollecitato (Here — 
Vivi, pro'ung-ti applausi 

Aggiunge ancora che volie affidare al mi 
nistero della guerra la suprema direzione 
del tiro a segno nazionale perchè fosse ani- 
mato e vivifieato dallo spirito militare. Le 
Società per il tiro a segno non sono società 
di sport, esse mirano a preparare i cittadini 
a una difesa efficace della patria. Sono scuola 
per i giovaui, sono palestra per coloro che 
servirono sotto le bandiere, © vi torneranno 
quando la patria fosse in pericolo (/ne) 

L'onorevole Di Rudini, rivolgenuosi gi ti- 
ratori italiani, dice loro: L'omaggio cha voi, 
senza distinzione di parte, avete voluto ren- 
dere allo istituzioni nazionali, dimostra il 
vostro senno politico. 

Le istituzioni ci tolgono, invero, d’inlio 
treggiare; ma chi posrebbo aver desiderio 
di tornare indietro senza rinnegare la pa- 
tria? (Pravo). 

Chi può pretendere di tornare indietro 
senza rinnegare la civiltà? Non vi è forza 
umana che possa arrestarla nei suo glorioso 
cammino o impedire che il sole delia libortà 
continui a sfolgorare sul mondo. 

Ma se le istituzioni fondamentali del regno 
ci tolgono di tornaro indietro, esse, inveca, 
non mettono ostacolo a qualsiasi progresso, 
a qualsiasi nuova conquista, a qualsiasi, per 
quanto audace, riforma economica o sociale. 
pprovazionir 

Conferma l'on. Di Rudinì quanto disse 
l'onorevole Colonna, che noi traversiamo un 
momento difficile. 

Al disagio economico, che ancora persiste, 
si aggiunge un'annata sfavorevole, e gli scarsi 
raccolti in un paese eminentemente agricolo 
dovevano produrre e produssero conseguenze 
non liete. 

Ma l’Italia ha superato ben altre difficoltà, 
e supererà anche quelle che le stanno in- 
nanzi. (Applausi). 

Occorre, però, che la politica finanziaria 
del nostro paese sia gradatamente modificata, 
ispirandosi al pensiero di rimuovere uno a 
uno tutti glì ostacoli che impediscono 0 ri- 
tardano il libero svolgimento delle industrie, 
attennando e talvolta oliminanto le 
i dazi cae colpiscono le classi più bisognose. 
(Vivissimi applausi». 

La sollecita amorevole cura degli umili è 
un precetto avangelico, che giova alla buona 
finanza e alla buona politica. (enissimo). 

La legge deve riconoscere le nuove neces- 
sità sociali e assumere la difesa di coloro 
che lavorano e soffrono. (Approvazioni). 

Lo Statuto non si oppone a queste riforme. 
E coloro che credono di avere il monopolio 


delle buone idee © dell’amor del popolo pos- 
sono farsi innanzi con le più audaci propo- 
ste di legge. (Bene, applausi). 

Ma se si affpnnano invece @ insidiare le 
istituzioni, come disse l'on. Colonna, dimo- 
strano di non aver fede nei loro ideali, e di 
volere tutto abbattere senza poter nulla edi- 
ficare. 

A ogni modo noi abbiamo obbligo di com- 
battere senza ti coloro che conducono 
la lotta sul terreno delle istituzioni. (4p- 
plausi prolungati). 

Li combatteremo con la maggiore energia, 
perchè forti del nostro diritto © delle nostre 
ragioni. (Viri applausi). 

Ma non faremo dei martiri. Questo poi ne! 
Non faremo dei martiri; lo Statuto è come 
la Croce Rossa: proteggo il nemico. (Bene! 
Ilarità). 

Ma fra voi, soldati e gentiluomini, io mi 
astengo dal qualificare la condotta del mili- 
taro che si coprisse con l'egida della Croce 
Rossa per compiere atti di ostilità contro il 
nemico. (Approvazioni). 

Noi non faremo dei martiri. 

Ta nostra volontà di fare il bene del po- 
polo è così ferma e decisa che non temiamo 
la concorrenza. 

Ma si commetterebbe, nondimeno, un grave 
errore se non si tenesse conto delle due ten- 
denze estreme che si affannano a combattere 
le nostre istituzioni. 

Il grande partito unitario liberale-monar- 
chico, nel quale si fondono molte gradazioni 

litiche, ha grandi doveri da compiere. Esso 

leve essere vigilante. Non basta che costi- 
tuisca la grande maggioranza del paese. E' 
necessario aver fodo în noi stessi, nelle no- 
stre energie, nelle nostre virtù, nell'animo 
deliberato del Re, che vuole ad ogni costo 
la felicità del suo popolo. (Applausi prolun- 
gati — Calorose grida di: Viva il Re!) 

L'onorevole Di Rudinì rammenta che que- 
ste sue parole sono quelle stesse pronunciate 
dal Re în Campidoglio. E termina portando 
un brindisi a Umberto di Savoia Re d'Italia 
© alla Regina Margherita. 

(Tutti i convitati sorgono în piedi, facendo 
una calorosa prolungata ovazione alle grida 
di: Viva il Re! Viva la Regina!) 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 15° 7 - Minima 10°9. 


TEATRI 

Argentina — Riposo. 

Costanzi (ore 9) — Baboulin — Canzoni 
napoletane. 

Valle (ore 9) — Duje marito ‘mbrogliune. 

@uirino (ore 9) — Il marcheso dei Grillo. 

Bianzoni (ore 9) — Il padrono delle fer- 
riero. 

Metastasio (ore 9) — I piccoli martiri. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Il romanzo di un 
giovane povero. 

Girco Reale (ore 9) — Compagnia e- 

questro Roussibre. 

Per Carlo Alberto. — E' aperto un con- 
corso per la composizione di una messa fu- 
nebre per l'anniversario della morte di. Re 
Carlo Alberto, da colebrarsi il 28 luglio pros- 
simo venturo nella chiesa metropolitana di 
Torino. 

La messa dovrà essere composta con ac- 
compagnamento di orchestra, o con accom. 
pagnamento d'organo, 0 a sole voci. 

Le partiture della messa, accompagnato 
dalla istanza, debbono assera inviate al ga- 

etto del ministero dell'interno sino a tusto 

gggio prossimo. 
ai vincitore sarà di lire 900. 

i ingegneri e degli ar- 

sssemblea tenuta il 2 cor. 

rente dalla Società degli ingegneri e degli 

architetti italiani, sotto la” presid 

vicepresidente comm. Betocchi, il socio ca- 

valiere Belloc tenne una importante confo- 

renza, illustrata con l'esposizione di nume- 
rosissimi disegni sui forni elettrici. 

Dopo avere nccennato all'importanza gran- 
dissima dell'argomento, specialmente” pr 
l'Italia, ed ai vari tentativi di classificazione 
dei forni elettrici, passò ìn rassegna i tipi 
più importanti di essi, mostrando di cia- 
Scuno le modalità più caratteristiche, ed i 
prezzi. 


Terminò, vivamente applaudito dall’udito- | 


rio, dei quale facevano parte parecchi invi 
tati, esprimendo il voto che ]e sue paro 


ansiaaro, per effetto di chiamare l'attenzione | 
Ù 


e gli studi dei colleghi in questo campo così 
interessante per l'industria nazionale. 

Interruzioni telegrafiche. — A causa 
dell’intemperia che stanotte ha imperver- 
sato nell'Italia Meridionale, è interrotta la 
comunicazione telegrafica tra Roma, la Si- 
cilia e le Calaprie. 

Società geografica. — Come abbiamo 
annunziato, domani alle 4 nell'aula massima 
del Collegio Romano i! dott. Filippo De F 
lippi terrà una conferenza intorno alla spe- 
dizione di S. A. R. il duca degli Abruzzi al 
Monte il’Alaska, con proiezioni lu- 
minose di fotografia del cav. Vittorio Sella. 

V'interverrà S. M. la tterina. 

Associazione pedagogica nazionale. 
— Ieri il ministro delia pubblica istruzione, 
S. E. on. Nicolò Gallo, ha ricevuto la presi 
denza dell’Associazione pedagogica nazionale 
composta dal professore commendator Giro- 
lamo Visio, presidente, professore cav. Gii 
seppe Toti, vicepresidente, professoressa Au 
giolina Manfroni-Petracchi, professore cave 
lier Siro Corti, profsssor Arturo Baldini. con- 
siglieri, professore cavalier Francesco Gian- 
none, cassiere-sconomo, professor Giacomo 
‘Tauro, segretario. 

Il presilento interossò vivamente il mini- 
stro per il congresso pedagogico che si terrà 
a Torino nel venturo settembre, esponendo 
i temi importanti che si tratteranno. Sua 
Eccellenza Gallo, riconiando con pi&cere di 
essere stato presidente dell’Associazione, pro 
miss tutto il suo appoggio perila. buona riu- 
scita deì congrésso e sì intrattenne a pat- 
lare dei progetti di legge per l'istruzione 
primaria, affermando il suo vivo interessa- 
inento per Je sorti dei professori delle scuole 
normali © degli insognanti primnàri. 

Società della Palombella. — La con- 
ferenza ai giovedì, 10 corrente, sarà tenuta 
dall'onorevole Bruno Chimirri, che scelse a 
suo tema: Rivincia del 1»60. 

I ciechi di Sant'Alessio. — Nel po- 
‘meriggio di'ieri ebbe luogo la solenne di 
stribuzione dei premi, nell'Istituto dei ciechi 


del | 


di Sant'Alessio. Furono distribuite quaranta 
medaglie d'argento. Durante la premiazione 
gli alunni eseguirono uno scelto programma 
musicale. 

Cronaca spicciola. 

Grave disgrazia. — Nella tenuta Sette 
Camini, fuori porta San Lorenzo, il bambino 
Cecciinelli Camillo, di due anni, cadde entro 
nn caldaio ove bolliva dell'acqua. 

‘a subito ripreso ed accompagnato alla 
Consolazione, ove fu giudicato guaribile in 
un mese. 

Partecipare a utili garantiti supe- 
riori al cinque per cento sulla somma 
versata, e concorrere per di più a premi che 
possono essere anche di Duecentomila lire 
sembra cosa impossibile, invece è veramente 
realtà; leggete l’avviso che pubblichiamo 
oggi in quarta pagina, e sottoscrivete fin che 
siete în tempo non dimenticando che se sa- 
rete favoriti dalla fortuna, cosa del resto fa- 
cilissima, a noi ne andrete debitori. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


It pranzo a Corte. 

Teri sera ebbe luogo al Quirinale il se- 
condo pranzo militare. 

Dopo il pranzo i Sovrani tennero circolo 

Il generale Corvetto. 

In occasione del cinquantenario dello Sta- 
tato S. X. il Re ha accordato di motu pro- 
prio la gra croce dei SS. Maurizio e Lazzaro 
al tenente generale Corvetto, comandante il 
II corpo d'armata, che è îl più antico sol- 
dato dell'esercito italiano poichè si arruolò 
ai primi del ”. 

Senato del Regno. 

In principio di seduta, il presidente Cre- 
mona ha comunicato il seguente telegramma 
del sindaco di Napoli: 

< In questo giorno di festa nazionale in 
cui tutta Italia commemora la fausta ricor- 
renza del cinquantesimo anniversario pro- 
mulgazione Statuto, questa cittadinanza na- 
poletana è lieta di associare i suoi voti per 
la prosperità della patria e della gloriosa 
Dinastia Sabauda a quelli del primo Corpo 
legislativo del regno, principale e più ge- 
loso custode di quel patto solenne che con 
indissolubili vincoli unisce il popolo al suo 
amatissimo Sovrano. 

< L'assessore delegato 
« Summonte. » 

Ha comunicato quindi un invito del si 
daco di Capua perchè il Senato voglia assi 
stere alla inaugurazione del monumento a 
Ferdinando Palasciano. 

Tl ministro del tesoro ha presentato în se- 
guito il disegno di legge 

« Assegnazione di 40,000 lire per le spese 

Commissione d'ispezione straordinaria 
agli Istituti di emissione da iscriversi nello 
stato di previsione della spesa del ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1897 98, 
mediante prelevamento dal fondo di riserva 
per le speso imprévisto già approvato dal- 
l’altro ramo del Parlamento ». 

Si rinvia allo scrutinio segreto il disegno 
di legge: 

« Maggiore assegnazione in aumento al 
capitolo 51 - Servizi di pubblica beneficenza 
- Sussidi - dello stato di previsione della 
spesa del ministero dell'interno per l’eserci- 
zio finanziario 1397-98, per la somma di lire 
10900). da prelevarsi dal fondo di riserva 

© Spese imprevisto » 

L'ordine del giorno recherebbe: discussicne 
del progetto di legge « Istituzione della Ca- 
mera di agricoltura » ma non essendo pre 
sente il ministro CoccoOrtu la discussione 

ta ad altra seduta 
nato sarà convocato a domicilio. 


H principe di Bulgaria a Vienna. 


— Il principe di Bulgaria ri- 
fa visita 


dimostrò per la malattia della sua madre, 
principessa Clementina. 
Elezioni politiche. 
Livo:no, 6. — Prima collegio — Risultato 
della votazione in tutte le 21 sezioni. 
Elettori iscritti 7089, — Votanti 3740. — 
Pilade Del Buono ebbe voti 3170 ed Amil- 
care Cipriani n’ebbe 457. Schede nulle, con- 
tostato 0 disperso 111. 
Eletto l'onorevole Del Buono. 
Cie > SETTA 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I rapporti fra la Spagna e gli Stati Uniti 
minacciano di acuîrsi nuovamenta; e ciò 
produce seria impressione nei circoli finan- 
ziari e politici: non per il fatto in sè ma 
perché il dissenso avviene subito dopo che 


ve n'era stato un altro; il che dimostra come | 


la situazione tra î duo paesì sia tale da «o- 
vere omai seriamente temere la possibilità 
di avvenimenti estremi. 

A questo stato di cose sì aggiunge il grave 
malumore scoppiato nella Borsa francese per 
le misure che si intenderebbe di adottare 
per la riorganizzazione della Borsa mede 

È con ciò si spiega il movimento di rea- 
zione iniziatosi sul finire della settimana 


passata, ed opgi fortemente accentuatosi per | 


l'evidente azione della speculazione ribas 
sta, la quale non ha esitato ad approfittare 
delle favorevoli circostanze del momento per 
rifarsi dello perdite subite in passato. 

Noi però crediamorche questo eccesso di 
pessimismo non,sia del tutto giustificato, e 
pensiamo che un movimento di reazione non 
tarderà a sopraggiungere se, com'è spera- 
bile, sarà evitato il pericolo di una guerra 
ispano-americana. 

Telegramii di Borsa. 

Parigi, î, ore 14 45. — Tendenza debole. 
Rendite francesi relativamente calme. Ita 
liana 9 35, 94 50. Turci 22 12. Ertérieure 
58, 57 dd. 

Genova, 1, ore 14 40. — Deboli. Rendita 
4 00 99 274 1200 1097" 

Banca Italia 898 poi 819. Meridionali 715. 
Mediterraneo 5i4 112. Cambi sostenuti. Fram 
cia cheque 105 22. Londra 2661. Berlino 130. 


Borsa di Roma. 

Mercato mal di; ed agitato, specio 
nelle seconde ore della giornata sui corsi în 
sensibile reazione ti dalla Borsa di 
Parigi. In chiusura però gli umori erano 
alquanto più calmi. 

ito a 99 30, il 4 0/0 scendeva fino 
ad un minimo di 98 87, per riprendere poi 
a 99 05, al cual prezzo chiuse calmo. Con- 
tante da 98 87 12 a 98.90. 

Il 4 12 070 foce 109 15 e 109 10. 

I valori poco trattati fitrone essi pure 
piuttosto deboli. 

Gas da 834 a 830 — Condotté #22 50 — 
Risanamento 35 — Istitato Italian 463 ex 
di 22 — Omnibus 212 1p2. 

Metallurgica 141 — Generale 70 — Ac- 
ciaierie 40 — Marcia 1259 — Banco Roma 
146 — Mulini 160. 


Cambi sostenuti 
Francia chéque 105 25. 
Londra 26 6: 

Berlino 130 05. 


BORSA DI PARIGI del 7 marzo. 


Apertura | Chiusara 


7 
Rend. Franc.30/0 am.a | 

>» > 300perp. 

» > 31200. 
Rendita italiana 5 0/0. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova). | 
Banca di Parigì . . . | 
Egiziano 600. . . .| 
Rend. Spag. est. nuova | 
Banco sconto di Parigi | 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . . . .| 
Azioni Panama . |. 
Ferrov. Merid. a term. 


—-1 69- 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do: 
mani $ marzo, a lire 105 26. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 

Cai ©. Vie. Guardiola, 22. 
————— 

La vedova, i figli, la sorella, i fratelli, la 
cognata, i nepoti del compianto Comm. Gae- 
tano Durandi, direttore generale del De 
bito pubblico, ringraziano dal più profondo 
del cuore S. E. il signor Ministro del Te- 
soro e S. E. il Sottosegretario di Stato, e 

funzionari del Ministero del Tesoro, 

istero dello Finanze, della Corta dei 
Conti, della Banca d' Italia, e gli amici tutti 
che vollero rendere un ultimo tributo d’af- 
fetto e di stima al loro caro defunto, accom- 
paguandone la salma alla chiesa e alla sta- 
zione, e ricordarne la vita spesa utilmente 
in pro della patria e dell’Amministrazione. 
——__ 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


GARANZIA DI UTILI 


superiori al cinque 
per cento 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


IPERVITALE 


(Vedi avviso În quarta pagina). 


diretia da Ida Bacelnî - Si 
pubblica in Firenze da 17 anni in el ite 
fase. in-4° di pagine 16 ogni domenica e 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine In 1° Mustrato 
Abbonamento annuo Lire Ti. 

Gli abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca $. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 

Sì spediscono numeri di saggio gratis « 
richiesta. 

Per preservarsi da funeste mafattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


Dono delle. ML Redi Talia 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si «pedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie lle esposizioni primarie 
[De Rgiti 


Malattio di gola, naso o orecchi. 
Consulti ore8-9 e 3-5 Via diPietra 


N E PU B BLÎ CA [UN PREMIO SICURO 

re logni Cento biglietti 
caDAUNO :-_t di biolietti 

garantiti superiori al 5 010 | OO EEA. COMPLETE Dl QUI DI BIGLIETTI DA NE UNA. CADAUND a quinti di biglietti 


ELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


PER L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1898 


AUTORIZZATA COLLA LEGGE 1° LUGLIO 1897 N. 251 E DECRETO 27 LUGLIO 1897 


> ESENTE DA OGNI TASSA ©" 


| Allo scopo di rendere possibile a chiunque di partecipare a uua operazione Finanziaria fondata su basi onestissime, che pi esenta la massima sicurezza pia e alone 
di danaro, come per l'assoluta garanzia di conseguire premi in contanti che dal minimo di Lire Centoventicinque salgono gradatamente sino a Lire Duecentomila, 


LA BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO (rondata in Genova nel 1865) 
è, > INCARICATA DELL'ESERCIZIO DELLA LOTTERIA 


Offre in vendita mediante pubblica sottoserizione nei giorni S-9-10 del corrente mese di Magzo? ? x 


1500 Centinaia complete di biglietti, da lire 5 ciascuno ‘al prezzo fisso di Lire Cinquecento. 
2500 Centinaia complete di quioti di ti, da lire 1 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cento. _ - PREMIO | SI 
SE sottoscrizione sì ferono versare Lire Cento per ogni Centinaio di bi, E sure Menti per ogni Centinaio di quinti di biglietti. 
Biglietti, è r ogni Centinsio di quinti di biglierti si deve versare entro il trenta Giugno dell’anno in corso. ed DEAZE 
5°” All'atto dell EE a i a quantità di biglietti o di quini di biglietti corrispondente alla somma versata e le verrà pure rilasciata. dichiarazione comprovante | 
la facoltà di chiedere, mediante pagamente del saldo, entro il termine sopra indicato, i rimanenti biglietti o quinti di biglietti per completare, coi biglietti assegnati alla sottoscrizione, il Centinaio intero 
avente diritto a un premio certo. cui È E; t È 
s Appena effettuato il saldo il sottoscrittore riceverà una cartella di godimento valida per partecipare a utili certi derivanti dall'impiego del Capitale rappresentante l'importo dei PRE MI, con garanzia che 
questi utili saranno superiori al cinque per cento in ragione del Capitale versato. ACE 
1 biglietti e quinti di biglietti, offerti in sottoscrizione fanno parte delle OTTOMILA Centinaia di biglietti che_« 
centinaio di biglietti «e  proporzionatamente ogni centinaio di quinti di biglietti) da L. 200,000 -.100,000 - 50,000 - 
MILIONI tutti in contanti e osenti da ogni tassa. 
3 I premi assegnati a queste Centinaia di biglietti e di quinti di biglietti sono i seguenti: 


A] 1 DaL 109000 a L «pes T'Estrazione avrà Icogo nel corrente anno. La data irrevocabile verrà quanto prima fissata >> 


A QUESTE CENTINAIA DI BIGLIETTI E DI QUINTI DI BIGLIETTI E GARANTITO 


{ 
ERTO, IL REPARTO DI UTILI SUPE.IORI AL CINQUE PER CENTO. | 
Lee RI Centinaia Ul gota La rimanenza a saldo (L. 400 per ogni Centinaio di bi- |} 


compongono la Lotteria, alla quale sono assegnati OTTOMILA premi (uno ogni 
25,000 - 15,000 - 10,000 cce. per l'importo complessivo di DUE 


Mediante un metodo di sorteggio assolutamente nuovo, rapido,| 
chiaro e semplicissimo, che ebbe la preferenza del Comitato. e Pap-| fi 
provazione del Ministero delle Finanze, è assicurato un premio al 
ciascun Centinaio di biglietti o di quinti di biglietti. | 


KSE5aarrrr 


Con questo metodo, che è riportato a tergo dei biglietti, le probabilità di vincita, anche col; 
possesso di un solo biglietto, sono di molto aumentate* e un-premio è assolutamente asssicurato ; 
ad ogni cento biglietti o quinti di biglietti. (I premi variano dl minimo di LL. 1:25 al massimo | Bi 
di I. 200,000, sono tutti in contanti e esenti da ogni tassa). 

taggi che queste centinaia di biglietti e di quinti di biglietti presentano è indubitato che il loro prezzo aumenterà sensibilmente a 
ste, e perciò i sottoscrittori sono certissimi di partecipare a un buon'nflare, tenuto conto che, volendolo, potranno rivendere all’appros-| fl 
simarsi dell'estrazione; biglietti e quinti di biglietti sottoscritti, con fortissimo guadagno, conservando inoltre a loro profitto la Cartella di godimento; 
avente diritto al reparto UTILI che certamente saranno assai rilevanti, e che sono garantiti superiori al Cinque Cento. di E 
|. sottoscrittori che non eseguissero il versamento a saldo entro il termine stabilito, s'intenderà che abbiano questo diritto, e però non 
incorreranno in alcuna penalità nè perdita, ma concorreranno all'estrazione coi biglietti assegnati all'atto della sottoscrizione in confronto del pagamento 
fatto, ben inteso senza diritto al premio CERTO e alla partecipazione agli UTILI. 

_ Per sottoscrivere è necessario inviare l'importo del primo versamento, Lire Cento per ogni centinaio completo di biglietti — Lire Venti per ogni centinaio di quinti 
di biglietti, esclusivamente, alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Fetice, 10, Genova la qualo accetta da oggi in poi prenotazioni di sotioscrizione accompagnate dal 
relativo importo. — In pagamento del primo versamento accetta Cedole della Rendita Italiana e' di altri Valori garantiti dallo Stato con scadenza a tutto il corrente anno. 

<FY Qualora il numero delle richieste sorpassasse la quantità delle Centinaia di biglietti è di quinti di biglietti offerti in sottoserizione verrà futta una proporzionale riduzione, e 
squty preferenza i sottostrittori per un solo Centinaio di biglietti o quinti di biglietti nonchè quelli che all’atto della sottoscrizione avranno dichiarato di voler eseguire il saldo 

reparto. 
L'avviso di reparto verrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente. 
Sono in vendita biglietti interi della Lotteria al prezzo di L. 5 e quinti di biglietti al prezzo di L. 1. 
in TORINO presso fl Comitato Esecutivo dell'Esposizione (sezione lotteria), — in GENOVA Banca F.! CASARETO di Francesco Via Carlo Felice, 10. 


‘Ancona ALESSANDRO TARSETTI, Corso Vittorio Emanuele 9 — Bologna LUIGI BUSI Via Indipendenza — Brescia ;ELO CARRARA — Catania E. DI PAOLA, Via Bicoc 
Via Manno 18 — Cuneo EMANUELE CASSIN — cremona RICCARDO PAGLIARI — Firenze FRANC. PESTELLINI — Foggia PASQUALE PASTORE G. V. FIN 

Lucca GIOVANNI QUILLICI e C. — Mantova ANGELO A. FINZI — Milano DONATI JARACH e Napoli MICHELE DE SANTIS, Piazza Municipio . B i P. — Padova CARLO VASON 
— Roma presso M. MOZZI, 8. Silvestro, di faccia alla Posta - Banco GIACOMO PRATO, Via Nazionale, 25 - L CORBUCCI, Pi di Spagna, 88 CONSIGLIE) ia della Vite, 44 - Ufficio | fl 


Programma dettagliato e Piano dell'estrazione si distribuisce gratis da tutti i rivenditori. 


Spcizità ei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Brio, 35 


i soli che ne posseegon“ il vero 0 gennino processo 
Premiati con metagtia d'oro © xran diploma d'onore alle principali. esposizioni 


nazionali ad internazionali. 
AMARO - TONICO - CORROBORANTE - DIGESTIVO 
- BACOMANDATO DA CELEBRIT. 
Fa\gere tietichetta la irma traaversale PRAT 
CA DALLE CONTRAFFAZIONE. 


SONNAMBULA 
Carlotta: Bertolini 


zioni d'Italia © dell'Estero ne provano la meravigliosa 5 dà, tutti i giorni, consulti 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto r malattie, nella sua cas: 
DI CITTÀ DELLA PIEVE H e ca Prof nes fsi del Regno « È sua tolle- Via della Croce Bianca N 
fisse ST - ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pro- # A PI int. 4 — Pi re cil 
GRANDE ARRIVO DI 7 parazioni pai conferisce una indiscutibile ‘sapocioriià. > = TA ciocca di capello n 5 bre 
nt È francobollo per lettera rac- 
comandata. 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamento pura, venne 


VE giudicata da scienziati di fuma curopea quali Mole- i vyl! il 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, ‘Todaro, À di N 
De-Giovanniedaltri ta migliore acqua del mon: i LI 


Una cassa da 50 bottiglia L. 13,50 franco Nocera. — di LAGASSE Farmacista 3 Border 


.F. BISLERI & C. ci numinzeo to eine dti 


MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI è 
pISTOMACO IMPOTENZA 


dello potenti selutari Maglierie di pa 
rissima lana Agnello prima taglio è 
> iremiata; Fabbrica i 


Labor, Segardino del Dott. MORETTI Via Teri 21, MILANO p : le parti feconsatrici, vengono curate dl: 
Chiedere gli Opuscoli il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, Miano 
s quellî fimei di Milano. Mercoledì e Sabato. — Consulti. pe 
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. MALE COMUNE 


La perversa sapienza dello nazioni dice 
che male comune è mezzo gaudio. io 
credo che nel comune. nou ci,sia 

i ‘per nessuno, poichè 
non ho mai capito in qual imodo mî 
possa consolare della mia influenza il 
sapere che anche il mio casigliano del 
mezzanino è a letto per la stessa ra- 
gione. 

Piuttosto il male comune può avere 
a vantaggio: che permettendo, a chi 

lei mali e dei rimedii si occupa, di stu- 
diare varie forme e casi della stessa ma- 
lattia, aiuta a cercare e trovare quel me- 
todo di cura che può liberare dall’infer- 
mità chi ne soffra. 

Il male di cui parlo non colpisce gli 
individui, ma turba la vita organica delle 
nazioni. Non è un male violento e pas- 
seggero, ma una lenta, cronica, impla- 
cabile consunzione letale delle forze 
che potrebbero, dovrebbero assicurare 
una robusta attività alle funzioni indì- 
spensabili dell’esistenza collettiva. In- 
vece... Invece ecco come in un recente 


discorso ne parla l'ex-ministro francese 
Poincaré ai suoi concittadini : 

« Sembra che le parti più elette della 
popolazione si compiacciano di profes- 
sare talvolta, per indifferenza 0 per 
moda, una ‘sdegnosa ignoranza degli 
affari pubblici. Quanti francesi credono 
di essersi sdebitati dei loro obblighi ci- 
vici, quando essi hanno, ogni quattro 
anni, se tanto è che lo serutinio non 
coincida con una giornata di caccia, 
gettato nell’urna il nome di un aspi- 
rante leffislatore. » 

E dire che per noi in Italia è'è molta 
gente a cui non è nemmeno necessario: 
che lo scrutinio sia indetto in una gior- 
nata di caccia per dispensarsi dal pren- 
dervi parte. 


"Tuttavia, mentre Prameta co chiatof- 


meno in prossimità delle elezioni si ri- 
e, cerca di far affermazioni di prin- 
cipii, di raccogliersi e raccogliere altra 
gente attorno a un programma, da noi 
non bastano più nemmeno le elezioni a 
scuotere il torpore e l'indifferenza. E in- 
tanto dall’altro lato, dove si fa propa- 
fonda d'idee pericolose e malsane, regna 
la più infaticabile operosità, e le riunioni, 
lc forme più semplici e più complicate 
dell’associazione e della federazione, gli 
accordi, i compromessi, le agitazioni di 
vario genere attestano che da quella 
parte non si riposa mai per distruggere 
quanto è interesse e dovere di conser- 
vare per la grande maggioranza. 

Poichè il male comune di cui parlo è 
comune soltanto a tutti coloro che, nella 
sincera convinzione di dover difendere la 
pace e la sicurezza sociale, avrebbero 
l'obbligo morale e civile di opporre al- 
l'intenso e non mai interrotto lavorio di 
demolizione un’azione continua tutela 
trice dell’ordine, che è guarentigia di nff- 
glioramenti lentamente conquistati che 
sono i soli durevoli ed efficaci. 

I partiti più o meno avanzati non ca- 
dono mai o quasi mai nell’accidia ma- 
linconica che affligge e intorpidisce lo 
forze mizliori delle nazioni latine. Uo- 
mini che amano il lavoro, uomini dediti 
alie industrie, ai commerci, alle arti e 
alle professioni liberali si disinteressano 
ogni giorno più di ciò che succede nella 
vita politica e parlamentare. E mentre, 
per un fenomeno bizzarro che meriti 
rebbe di essere studiato, î giornali si 
fanno, în Italia almeno, sempre più pi 
litici è parlamentari, il pubblico si d 
mostra sempre più alieno dal segairli 
nelle loro polemiche, nei loro resoconti, 
nelle minuziose informazioni di tutto ciò 
che accade nell'ambiente speciale in cui 
vivono deputati e giornalisti. 

Le conseguenze di questo stato di 
cose sono facili a prevedere : ‘l’ex-mini- 
stro Poincaré le ha riassunte in una 
breve esposizione, a cui certo qualche 
lettore italiano, più pessimista forse che 
non sia giusto, non troverà altra obie- 
zione da fare che la sua forma: condi- 
zionale. Per qualche pessimista di casa 
nostra le previdibili conseguenze non 
sono più un futuro contingente, ma la 
realtà positiva e attuale..Nel che io non 
converrò mai, pur men dissimulandomi 
le ragioni di fatto dell’opposto parere. 

« Se noi non ci badiamo, ha detto il 
signor Poincaré, la nazione, disinteres- 
sandosi in parte del lavoro del Parla- 
mento, e il Parlamento, isolato a poco 
a poco deile influenze nazionali, sì ‘al- 
lontanerebbero luna dall’altro, con grave 
danno dei progresso e della libertà. Gli 
uomini politici sì recluterebbero, d’ora in 
poi, in una specie di classe nuova, com- 


% 


posta di molti oziosi e di aleuni avven- 


turieri, e la deputazione, trasformata da | 


mandato pubblico in mestiére subalterno, 
abbassata e degradata, diverrebbe una 
carriera aperta, per la diserzione gene- 
rale, all’audacia di tutte le mediocrità ». 
No, no: io non sono e non sarò mai 
del parere di quel lettore maligno e 
scettico, il quale ritenga che a questo 
to. siamo.già in Italia,.0 almeno che 
im questa via siamo più inoltrati che non 
siano è nostri vicini. 
Ma è certo intomatico che così sco- 
raggianti ipotesi possano esser fatte e 
così di frequente da un lato e dall'altro 
delle Alpi. Di là pare che si tenti ora 
qualche cosa perchè le profezie malau- 
gurate vengano disperse; di qua che 
cosa facciamo noi? 
Nulla: stiamo a vedere la solerzia de- 
gli elementi più avversi alle istituzio 
E allora il male resterà comune; ma 
se il mezzo gaudio del proverbio ci ha 
proprio da essere, il mezzo gaudio toc- 
cherà giustamente a chi ha dato mano 


Ypsilon. 


— : 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 


J-ondra, 7. — Henniker Heaton presenta 
un’ interro; 


levare al Consiglio internazionale suddetto 
che un maggior numero di cittadini inglesi 
debba esservi impiegato, in considerazione 
che il 90 00 delle navi che attraversano il 
canale di Suez sono inglesi. 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Curzon, risponde che da un rapporto 
di Lord Cromer risulta che il numero to- 
tale degli impiegati del Consiglio sanitario 
mar'ttimo internazionale dell'Egitto è di 75, 
dei quali 18 sono italiani, 17 inglesi, 7 fran: 
cesì, 4 greci, 4 austriaci, 1 svizzero, 1 belga 
e 23 indigeni, 

Camera dei Rappresentanti., __ 

"RAiieM progetto di controllo finan: 
ziario è approvato în terza lettura. 

Il re lo ratificherà immediatamente. 

ca 


frrorno PER friorno 


Lord Wolseley. 

Lord Wols:ley, general 
glese, vuole introdurre molte riforme. nell'eser- 
cito inglese, e ha cominciato da questa. In una 
recente ispezione, constatò che i soldati, i quali 
debbono centare durante la marcia, per tenersi 
più vivaci e meglio « marcare » il passo, erano 
per la maggior parte sprovvisti di educazione mu- 
sicale, e avevano la voce stonata. 1° cori discor- 
danti dispiacquero al generalissimo, che ha de. 
ciso di istituire nell'esercito britannico delle classi 
di solfeggio. 


imo dell'esercito in- 


Edoardo Grieg. 

A Bergen avrà luogo, dal 27 giugno al 3 luglio 
prossimo, un grande « Festival », che sarà di- 
retto da Edoardo Grieg, il celebre compositore o 
pianista svedese. quest'itopo sarà espressamente 
costrutta una sala gapace di 3000 persone. Il nu- 
mero degli esecutori sarà di cinquecento e il pro- 
gramma si comporrà esclusivamente di composi- 
zioni norvegosi. 


* 

Garaschanine 

Il telegrafo ha annunziata la morte di Milutine 
Garaschanine, il ministro serbi 

Milutine Garaschanine contava 55 anni, essendo 
nato il 22 febbraio 184, Suo padre, lia, era 
pure un uomo di Stato. Garaschanine fu allevato 
a Parigi, ove studiò alla Senola politecnica, 
d'onde passò poi alla’ Scuola d'applicazione di 
Metz. Tornò a Belgrado nel 1858, ma fu solo dopo 
la guerra russo-turca (durante la quale egli com- 
battà, distinguendosi, nell'esercito russo e rim: 
nendo gravemente ferito) cli’egli entrò come mi- 
nistro nel Governo serbo, e precisamente alla ca- 
duta del Ministero Ristitsch, da lui fieramente 
combattuto. Ciò avveniva nel 1830. Lavàia posi 
zione fu scossa tiel 1887 in seguito all'esito in- 
felice della guerra colla Bulgaria ed în seguito 
alla sua rottura con Re Milan, di cui aveva com- 
battuto il progettato divorzio colla Regina Nata- 
lia. Per un breve periodo di tempo egli fu allora 
esiliato dal suo paese; ma venne poi richiamato 
per collaborare al progetto della nuora costitu- 
ziona serba. 


L'Associazione operaia di Vozdvijengk. 

Il signor Bonet-Maury ha letto a'l’Accademia 
di scienze morali e politiche di Francia una no- 
tizia « sull’Associazione operaia di Vozdvijensk », 
Governo di Tchermigoy, fondata da Nicola de 
Nepluiev 

Essa è ad un tempo pedagogica, economica e 
religiosa; pur conformandosi ai riti ‘e alle dot- 
trine della Chiesa ortodossa è govornata dai 
laici. 

I suoi scopi sono : 

1. educare i figliuoli dei contadigi, secondo 
le massime del Vangelo e prepararli dî lavori a- 
gricoli; 

2. formare dello famiglie operaie per mezzo 
del vincolo dell’amor fraterno; 

3. incoraggiare tutto quanto faori Ja Società 
spinge a orientare la vita sociale vérso questi 
due fini 

La Società possiede cinque scuole, dme delle 
quali d’agronomia, con 450 a 60 fanciulli ; que- 
ste scuole sono completamente mantànote dal 
fondatore, L'Associazione operaia si compone di 


Mercoledì 9 Marzo 1898 


30 soci, oltre gli affiliati, detti « soci emuli >, e 
si divide în « artey » © corporazioni di mestieri 
e famiglie fraterne. 

Questa specie di coopsrativa cristiana ha ve- 
duto i suoi statuti approvati da_ Alessandro III, 
ed è largamento dotata dal signor di Nepluiev, 
che ha per collaboratrici la sue duo sorelle. 

Per finire. a 

TI dottore D... è chiamato al letto d'un malato 
imaginario. 

Alle domande del dottore, l’ammalato risponde 
che egli dorme bene, mangia con appetito, e di- 
gerisce perfettamente. 

— Benissimo, soggiunge il dottore, voi segui- 
reto il regime che vi dirò, e fra otto giorni al 
più, vi avrò sbarazzato di tutto questo. 


N. Nanni. 
— 

Pei laboratori di Sanità 
E' noto ai nostri lettori come la Commis- 
sione nominata dal ministro dell'interno pel 
concorso al posto di direttore dei laboratori 
di sanità, e composta degli onorevoli Bac- 
celli, presidente, on. Tommasi-Crudeli, e prof. 
gi, Di Vestea e Manfredi, non potè ad. 
divenire ad una conclusione essendo in 
saccordo i commissari stessi. Il presidente 
sì astenne dal voto. Due dei commissari, l'o- 
norevole Tommasi-Crudeli ed il prof »lan- 
fredi, hanno esposto il loro avviso in una 


relazione al ministro, recentemente pubbli- 
cata. A lor volta i commissari prof. Golgi 
dell'Università di Pavia, © pro£. DI Vestee, 


dell’Università di Pisa, hanno estesa altra 
relazione allo stesso ministro, anch'essa pub- 
blicata. La relazione dopo aver fissato i re- 
quis che, a giudizio dei due commissari, 

lebbono esistere nella persona chiamata ai 
posto di direttore dei laboratori, ossia sicura 
competenza tecnica nel genere di lavori af. 
fidati ai laboratori, soda educazione scien- 
tifica e coltura igienica larga, conoscenza 
delle leggi sanitarie, somma prudenza e pon- 
deratezza nell'accettare del movimento scien- 
tifico le innovazioni sanitarie ecc., dichiarano 
che hanno creduto che ad occupare il posto 
di direttore dei laboratori dalla sanità Joese, 
tra i concorrenti, specialmente indicato il 
dottor Bartolomeo 


7 come 
problemi pratici d'igiene, nei quali, oltre la 
qualità di un osservatore minuzioso ed esatto, 

sempre l'abitudine per le deduzioni 
positivamente stabilite: come quello infine 
che ha già dato prova (da un anno în qua 
che fanziona da direttore dei laboratori 
stessi) di sapere tenere il posto non solo con 
competenza, ma col decoro che proviene alla 
sua personalità scientifica da lavori di indi 
scutibile esattezza, giudicati classici nel mon- 
do scientitico e che egli prosegue con ammi 
revole costanza. 

Discorrendo dell'altro candidato dello stesso 
concorso, dottor Giuseppe Sanarelli, profes- 
sore d’igiene a Montevideo, i commissari di- 
cono che non hanno trascurato di conside- 
rare le qualità del suo ingegno © l'indole 
dei suoi Javori, compresi quelli in corso sulla 
febbre gialla, i quali lo indicano special- 
mente adatto al lavoro di ricerca per l’ul- 
timo sviluppo delle dottrine eziologiche, men- 
tre hanno avuto motivo di convincersi che 
certi punti di vista dottrinali svolti dal Sa- 
narelli nei suoi studi sul colera e sulla feb- 
bre tifoide, lo portano a deduzioni pratiche 
alfrettato ed eventualmente pericolose. 

Quindi, associandosi agli altri commissari 
nel sentimento di stima per la mente e per 
l’opera scientifica del Sanarelli, hanno ae- 
centuato l'opinione, d'accordo in ciò col pre- 

sta Baccelli, che il Sanarelli sì trovi 
nessi meglio a posto nell'ambiente. libero 
dell’Università, ed hanno proposto al mini- 
stro che solleciti in suo favore l'applicazione 
dell'articolo 69 della legge Casati, affinchè 
ato titolare di una delle cattedre 


Sa ge e n 
Temporali, naufragi, ecc. 


Milazzo, 7. — Stanotte un violentissimo 
vento di scirocco si è scatenato all'improy- 
viso ed ha prodotto danni gravissimi în città 
ed ‘în campagna. 

Nel porto hanno naufragato molte barche 
e molti legni Sono rimasti danneggiati. 

Milazzo, 7. — Dallo campagne giuugono 
ulteriori notizio sui gravi danni prodotti 
dall'uragano di stanotte: vi furono alberi 
divelti, ville scoperchiate e molti muri ab- 
battuti. 

‘Anche in città le case subirono quasi tutte 
danni © farono scosse dal vento come da 
terremoto. 

Nel porto poi i danni furono rilevantis- 
simi. Tutte le imbarcazioni rimasero fran- 
tumate © perdute. Anche le navi rimasero 
danneggiate. Affondò lo seponer Giulia dol 
compartimento di Messina; il piroscafo Ma- 
tilde della ditta Corvaia fa portato a secco; 
le botti pronte sulle banchine per l'imbarco 
vennero trascinate dalle onde; il vapore 
Leone- testé giunto, venne anch'esso dan- 

ato in alto mare. 

fon sì ricorda un temporale così violento, 
che durò dalle 29 di ieri fino alle 4 di sta: 
mani. Il vento, per poco calmato, ricomincia 


impetuoso. 
Messina, 7. — Nella scorsa notte ha im- 


nin uragano di sud-est. 

Per la rottura della carena si è perduto 
nelle acque di Scaletta il piroscafo inglese 
Orsino, carico - arci 

L'equi io ivo 

Statte, presso la punta del Faro, è-af- 
fondate la tartana Giulietta, di pro- 


prietà di Messina Pietro e carica di carbone. 

Verona, 8. — Da due giorni imperversa 
una terribile bufera. 

Il vento violentissimo recò gravi danni, 
abbattendo comignoli, asportando tegole e 
rovinando i totti dei molini, della stazione 
det tram e del cotonificio Crespi. 

Si assicura che non vi sia stata alcuna di- 

di persone: 

La bufera continus furiosa. 

Foggia, 7. — Stamani presso l'isola di 
Tremiti, in seguito a grosso fortunale di 
sud est, due zello si sono affondate su- 
gli scogli dell'isoletta Cretaccia. Gli. equi 
Pegi chi Z 

Altre cinque paranzelle sono in 
ne mancano altre due trasportate 
rasca per ignota destinazione. 

- 
CRONACA DEL MARE 


oe 
la bar- 


Montevideo, 6. — Proveniente da Ge- 
nova è giunto il piroscafo Perseo, della Na- 
vigazione generale italiana. 

Rio Janeiro, 6. — E” partito per Genova 
il piroscafo Manila, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

Genova, 7.— E° giunto il piroscafo Fulda, 
del Norddeatscher Lloyd. 

Las Palmas, 7.—1 piroscafi Nord Ame- 
rica e Rosario, della Società La Veloce, sono 
partiti per Genova. DE 

Tl piroscafo Malteo Bruzzo, della Società 
La Veloce, è partito per il Plata. 

Montevideo, 7. — Il piroscafo Montevi- 
deo, della Società La Veloce, ‘è partito per 
Genova. 

New-York, 7. — Il più fo Saale, del 
Norddeutscher Lioyd, è partito per Genova. 

Marcellona, €. — Il piroscafo, Centro. 


America, della Società La Veloce, è partito 
per Columbia. 


La “sonata del diavolo ,, 
Il concerto. Thomson. 


L'ha raccontata l’autore stesso, Giuseppe 
Tartini : che fa, oltrechè il primo violinista 
del secolo decimottavo, un compositore di 
grande fecondità, e autore di suonate, di 
sinfonie, di quartetti che resistono mirabil- 
mente anche oggi alle ingiurie del tempo. 

figli il Tartini, racconta che una 
soil profo! to addormentato, vide ap- 

rirgli in sogno il diavolo: un buonissimo 

volo armato di violino, che chiesto ii per- 
messo di suonar qualche cosa e ottenutolo, 
improvvisò una Suonata di modulazioni così 
bizzarre, di melodie così intrecciate, di vo- 
late, di trilli, di gruppetti così indiavolati 
(l'aggettivo calzava a capello) che il Tartini 
meraviglianlosene non riusciva a compren- 
dere come fosse possibile con un violino 
solo, con un arco solo e con due sole mani 
ottenere quegli straordinari effetti. All'ul- 
tima vigorosa stretta, alla cadenza finale 
strappata alle corde dello strumento dal dia- 
bolico concertista successe una risata così 
squillanto che il Tartini ai destò di sopras- 

to. 

Tutto era sparito intorno a lui: la fanta- 
stica sala del concerto, l'infernale esecutore, 
il violino, tutto... meno la music la mu- 
sica udita in sogno, e che ora l'artista svo- 
gliatosi sentiva ripercossa nogli orecchi e 
nella memoria, quasi la vadeva con gli oc- 
chi della mente schierarsi, in iuminoso fa- 
langi di note, nell’accesa immaginazi mme, è 
nello stesso tempo una voce intima gli sus 
surrava di affrettarsi a cogliere e fissare di 
quella musica le impressioni fuggitive. 

Vestitosi dnnque in fretta e alferrata la 
penna, il Tartini ricopiò, se così posso espri- 
mermi, quello che gli tumultuava nella fan- 
tasia : ricostruì, con la fiore fedeltà 
possibile, la bizzarra e pur così mesta can- 
tilena che dà principio alla Sonata, ed è 
come una aspirazione e un rimpianto, se- 
guito a breve distanza da un trillo, anzi da 
ina successione di trilli improntati di meti- 
stofelica canzonatura. 

E finito di scrivere, intitolò la  composi- 
zione : « Sonata del diavolo », che poi, non 
so perchè, altri intitolarono IZ Trillo del dia- 
volo. 

‘Se non che, quando il Tartini volle ese- 
guire col violino la fantastica. Sonata, ebbe 
Ad accorgersi che le difficoltà da superare 
erano immense, e che ci voleva tale padri 
nanza dello strumento e tale sicurezza di 
tecnica, da scoraggiare ancle i più valenti 
a tentare la prova. 

Il Tartini confessa che delle sue molte 
composizioni musicali la Sonata del diavolo 
è la migliore, appuato perchè gli fu dottata 
è non è frutto spontaneo della ispirazione 
propria : ma anche confessa di non essere 
Fiuscito a riprodurre che una piccolissima 
parte delle bellezze udite in sogno. Le altre 
gli erano rimaste come inchiodate nella me- 
Moria : ma la memoria tenace si ribella 
agli sforzi di lui che avrebbe voluto strap- 
pargliele, sì ribellava e non permetteva che 
le diaboliche modulazioni ricevessero la 
forma definitiva, diventassero realtà quasi 
tangibile, uscissero dalla indeterminata re- 

ione del sogno. 

S'futti i più famosi concertisti di. violino, 
dal Tartini în poi, sì provarono con varia 
fortuna nella esecuzione della celebre Sonata: 
dicono che nessuno adbia raggiunto, neanche 
a metà strada, il Paganini, che fn il Miche- 
langiolo del violino. È vero o no? Neilema- 
nifestazioni artistiche ii cuì principalo ca- 
rattere è la fugacità della impressione, sì 
che di quelle non rimane che una scolorita 
© spesso ta rimembranza. che si di- 
legua col dileguarsi della generazione allora 
vivente, ogni fermine di confronto è im] 


pos- 
sibile, È così nessuno potrà dire di quanti | deputato di Fi 


| 
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stalii rimanesse ieri lontano o quanto 
cammino sì accostasse al Paganini il violi- 
nista Thomson che nel concerto dato in suo 
onore all'Accademia di Santa Cecilia eseguì 
pure questo rillo del diavolo, con una 
forza, una sicurezza, un brio disinvolto, quali 
non è possibile, nella trepida commozione 
suscitata negli animi, immaginare più per- 

Affirabilo esecutore invero che 
nti ricordazo ever sentito dii 2° dobdi 
anni fa, e che oggi ritrovano anche più ricco 

i quelle eccelse qualità che costituiscono la 
vera grandezza dell'artista. Il programma di 
ieri, stupendamente svolto, rivelò il violinista, 
in tutti i molteplici aspetti dell’arte sua: fu 
come l'apoteosi della purezza stilistica im- 
Reccabilo e della raffinata. espressione con- 

ta all'ultimo grado. 

Taluni forse non avranno perdonato al 
Thomson qualche libertà, come ad esempio 
una certa cadenza nel Trillo del diavolo che 
non corrisponde ai procedimenti d’arte di 
Giuseppe Tartini: ma al pubblico queste 
sottigliezze sfuggono, el è bene che sfug- 
gno per lasciare ai critici sccademici tutto 
gesto di tirarsi per i capelli 


sala di Santa Cecilia era ieri gremita 
come di rado s'è vista. Nel palco La] 
e 


presero posto Sua Macstà la Regi 
conte di Torino. Dopo il concerto la 
fece chiamare il Thomson e gli manifestò ln 
sua grande ammirazione. si 

La più eletta società indigena e forestieta 
assisteva ierì al concerto. Queste bello feste 
dell’arte, ammanniteci dalla presidenza del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, fanno oramai 
parte della vita intellettuale di Roma, e con- 
tinuano, senza interromperia, la tradizione 
dei concerti dell'Orchestrale alla Sala Dante. 


Tom. 


CRONACA ESTERA. 
Il nuovo ministero austro-ungarico. 


‘Vienna, S. — Ecco la lista del gabinetto 
Thun-Hohenstefn costituitosi definitivamente 
jeri sera: 6 ; a 

Conte Thun-Hohenstein, presidenza ed in- 
terno; x 

Generale Welsersheimb, difesa nazionale; 

De Wittek, ferrovie; 

De Raber, giustizi — 
‘ivato Rbedt, colti cd istrazione; 

Tl presidente della Dieta dell'Alta Austria, 
barone Kast agricoltura; _ © 

Il professore all’Università e deputato gio- 
vane czeco, Kaizil, finanze; 

Il deputato gran proprietario tedesco, 
Baern-Reither, commercio; —— _ a. 

Tl deputato polacco Jendrzejowiez, mini- 
stro senza portafoglio. 

Welsersheimb, De Wittek, De Raber e 
Bylandt-Rheidt facevano parte del prece- 
dante gabinetto. 

ll programma nel gabinetto Thun. 

Vienna, 7. — La Neue Freie Presse può- 
blica il resoconto di una intervista con un 
pei io che faceva parte del gabinetto 
Gantsch è la cui entrata nel muovo gabi- 
netto lo stesso giornale ritiene certa. Que- 
sto personaggio ha affermato ripetutamente 
che un colpo di Stato o un cambiamento 
della Costituzione non sono affatto da a- 
spettarsi dal gabinetto Thun, il quale ha un 
programma di concentrazione dei gruppi 
moderati dei Rcichsrath. 

Tra Germania e Gina. : 

Berlino, 7. — Il Keichsanzeiyer annunzia 
che i negoziati tra il governo chinese e il 
ministro tedesco hanno approdato e che un 
trattato, contenente pure concessioni d’in- 
dole economica, è stato firmato ieri. 

Il richiamo 

del console generale a L'Avana. 
Madrid, 7. — Fu giovedì scorso che il 
ministro degli affari esteri, Gullon, confe- 
rendo col ministro degli Stati Uniti, Wool 
ford, espresse il desiderio del richiamo del 
console generale a L'Avana, Lee, come prova. 
di buona amicizia degli Stati Uniti versole 
Spagna. 

Woodford telegrafo al Governo di Wash- 
ington, che rifiutò di aderire al desiderio del 
ministro spagnuolo degli esteri. 

I giornali tacciono sull'incidente. Sai 

W'ashington, 7. — La Spagna ha riti- 
rato la sua domanda di richiamo del console 
generale degli Stati Uniti all'Avana, Lee. 

L'incidente è quindi considerato come vir- 
tualmente chiuso. 

Madrid, $ — Il ministro degli affari e- 
steri, Gullon, dichiara che non alcuna 
pratica riguardo al console degli Stati Uniti 
all’Avana, generale Lee. = 

El Liberal, organo ufficioso, dice che la 
Spagna ottenne dagli Stati Uniti soddisfa 
zione circa le navi che recano soccorso agli 
insorti cubani. 

Il principe Ferdinando di Bulgaria. 

Vienna, 7. — L'imperatore ha ricevuto 
nel pomeriggio il principe Ferdinando di Bui- 


‘L'udienza ha durato mezz'ora. 

Gli Stati Uniti a Cuba. 
— Una nave degli Stati 
Uniti partirà, entrò la settimana, per Sagna 
Matanzas (Caba), onde portare viveri a quelli 


abitanti. È 
Per l’armata germanica. 

Berlino, 7. — Durante la discussione del 
bilancio della marina aì Parlamento tedesco 
(Commissione del bilancio) il segsetario di 
tato contrammiraglio Tirpitz ha dichiarato 
di aderire alla proposta del signor Mueller, 
lla ’che vuole che i nuovi 


n agere Pi 


FANFULLA 
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bastimenti di cui si è riconosciuta necessta- 
ria la costruzione siano terminati in sei 
anni anzichè in sette. 

Egli dice che questa risoluzione produrrà 
grandi vantaggi dal punto di vista militare 
6 politico. Le spese di costruzione dei ba- 
stimienti non saranno accresciute nella som- 
ma totale; soltanto il massimo delle spese 
annue avrà luogo un'anno prima. 

La proposta dol signor Mueller è stata a- 
dottata a enorme ioranza; malgrado la 
debole opposizione dei polacchi, dei socialisti 
© del partito del popolo. 

Il favore dell'ammiraglio Tirpitz a Corte 
è immensamente cresciuto dopo queste re- 
plicato vittorie, che assicurano l'approva- 
zione del progetto della marina. Una gran 
parte di merito nella docilità del Reichstag 
Ya però attribuita al cancelliere principe di 
Hohenlohe, al quale l’imperatore ha recen- 
temente prodigato i segni della sua amicizia 
e della sua soddisfazione. 

Il debito pubblico egiziano. 
Londra, 8. — Il Times ha dal Cairo: 
In seguito all'opposizione della Francia, il 

Governo egiziano ha rinunciato al progeito 

che permetteva al debito pubblico di pagare 

nel corrente anno Je sommo annualmente 
lovute. 


* Una ribellione alle Filippine. 

Londra, 8: — Il Daily Mail ha da Hong- 
Kong che una nuova ribellione è scoppiata 
nelle isole Filippine. 


La questione di Porth-Arthur. 

Pechino, 8. — La Russi chiede che la 
questione dell’affitto di Porth-Arthur e di 
fl'alien-Wan a suo favore sia risoluta per il 
26 corrente. 

Tl ministro di China a Pietroburgo ha ri- 
cevuto pieni poteri per sistemare la questione 
che è considerata risoluta. 

L'imperatore d'Austria al dottor Gautsch. 

Vienna, 8. — La Wiener Zeitung pub- 
blica una lettera autografa dell’imperatore al 
dottor Gautsch. 

L'imperatore gli esprime la sua piena ri- 
conoscenza per gli eccellenti servigi da lui 
resi durante lunghi anni e per i meriti da 
lui acquistati verso la Corona e lo Stato, as- 
sicurandolo della sua immutabile fiducia. 

L'imperatore annunzia incltre al dottor 
Gautsch che gli conferisce l'Ordine di Leo- 
poldo in brillanti e che sì riserva di richia- 
marlo în servizio. 
| La stessa riserva di richiamo in servizio 
è espressa nella lettera imperiale verso i mi- 
nistri dimissionari Boeim Bawerk, conte di 
Baillet-Latour 6 De Koerber, ai quali l'im- 

ratore conferisce l'ordine della Corona di 

Ferro di prima classe. 

La Wiener Zeitung pubblica quindi le let- 
tere autografe, con le quali l'imperatore no- 
mina i nuovi ministri. 

La Regina d'Inghilterra. 

La Regina Vittoria arriverà domani sera 
@ Cherburgo sul ‘yacht Victoria-and-Albert, 
scortato da due incrociatori. 

Egli verrà accolta ufficialmente dall’ammi- 
raglio de Maigret, prefetto marittimo, © dal 
generale Ragaine: partirà per Nizza il di 
appresso. = 

Fogazzaro a Parigi. 

Antonio Fogazzaro, giunto da pochi giorni 
« Parigi, è stato accolto dal fiore dei ‘lette 
rati © degli artisti con vive dimostrazioni di 
simpatia. 

Domani egli darà, nella sala dei Mathu- 
rins, una conferenza letteraria, intitolata: 
Un grand poòte de l'avenir. 

Per un monumento a Wagner. 

A Berlino sì terrà un'esposizione musi 
caie dal 7 maggio all'8 agosto. Ne sarà pa- 
tronessa la principessa ereditaria di Mei- 
ningen, sorella dell'imperatore. 

Scopo dell'esposizione è di raccogliere un 
fondo per un monumento da arixersi a Rio- 


cardo 
Lo Scià di Persia in Italia. 

Lo Scià di Persîa, che intende di visitare 
l'italia nella prossima estate, verrà a Roma 
probabilmente verso la fine di giagno, dopo 
di essere stato a Vienna. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline) 

Genova, 7. — Studenti fedeschi a Genova. 
— Alle ore 16 sono giunti un centinaio di 
studenti tedeschi, che fanno un viaggio d’istra- 
zione e sono stati ricevuti dagli studenti 
dell’ Università, con bandiera e col canto 
dell’ inno degli studenti. Vennero scambiate 
grida di: Evviva la Germania! Evviva l'I- 
dilia! 

Stasera ha luogo uno spettacolo dì gala 
al Politeama Margherita e si darà una bic- 
‘rferata allo stabilimento Concordia: 
Milano, 6. — Larresto di Carlo Sesta- 
jatti. — Per mandato di cattura dell’auto- 
tà di Como, la quale lo ritiene colpovole 
d'una truffa di lire 2509 commessa in danno 
della signora Fede Boccorline, maestra in 
un villaggio della Valtellina, venne ieri sera 
arrestato Carlo Sestagalli, esercente l' A- 
genzia nazionale di réclame > sita in via Ce- 
sare Correnti. 

Il Carlo Sestagalli è persona notissima a 
Milano, specialmente nel mondo commer- 
ciale ed industrialo. 

Le di lui aderenze in codesti ambienti 
sono giustificate dal fatto che il Sastagalii 
sì recava immancabilmente a tutte le Espo- 
sizioni italiane ed estere, per rappresentarvi, 
all’estero, le ditte italiane, in Italia lo nazio. 
nali e qualcuna estera. 

All’atto dell'arresto, il delegato Taiano 
procedè pure al sequestro dei registri e della 
corrispondenza trovata nei locali dell’a- 

enzia. 

— Carlo Cattaneo. — Nell’aula magna del 
Liceo Beccaria, ieri, allo 14, l'avv. Bortolo 
Federici, invitato dal « Comitato degli stu- 
denti pel monumento a Carlo Cattaneo >, 
‘tenne una conferenza sull'illustre filosofo € 
statista. ; 

L’oratore, dopo aver ricordato l'ingegno 
precoce del Cattaneo che, giovanissimo, gli 

srmetteva di interpretare squisitamente 
Virgilio, © lo strano contrasto delle recentis: 
simo feste ufficiali per lo Statuto e la pros- 
sima commemorazione del cinquantenario 
delle « Cinque Giornate +, lesse un brano di 
Cattanoo in cui questi mette a suo posto la 


verità in ordine all’elargizione della carta 
albertina. 

L'avy. Federici qui fa una scorsa attra- 
verso il pensiero © la figura del filosofo, ci- 
tandone l'opera nel Politecnico e la splendida 
monografia sugli ebrei, e studiando la genesi 
della federazione degli Stati d'Europa voluta, 
escogitata, promussa, dal Cattaneo in altis- 
Simi scritti. L 

Illustrata la teoria federalista del Catta- 
neo, l'oratore tratiò di Ini come economista 
insigne all’epica del primo affacciarsi intta- 
lia del problema delle costruzioni ferrovi: 
rie, intuito, svolto, discusso, coll’autorità 
dell’uomo di genio e dello scienziato sd un 
tempo. 

L'oratore, finita la sua forte o interessante 
conferenza, ricevette dal numeroso ed eletto 
pubblico accorso una calorosa ovazione du- 
rata parecchi minuti. 

— Il divorzio Litta-Tarsis. — Com'è noto, 
il duca Pompeo Litta Bolognini aveva, in se- 

nito al disconoscimento di un figlio avuto 
dalla moglie di lui, contessa Tarsis, dopo 
molto tempo di separazione legale, promosso 
avanti il tribunale di Chambery la causa di 
divorzio, sostenendo che egli, nato in Fran- 
cia da cittadino italiano e residente a P: 
rigi da parecchi anni, aveva diritto di ricor- 
rere allo leggi francesi. 

Tl tribunale di Chambery ritenno valevolo 
questo diritto, ed ora, a quanto annunzia il 
giornale ! Yribunali, tale giudizio fu confer- 
mato anche dalla Corte d'appello, che re- 
spinse in tal modo il ricorso della contessa 

'arsis. 

Alessandria, 6. — / drammi del coltello. 
— Teri notte, in piazza Vittorio Emanuele, 
Sì accese una grave rissa tra alcuni giovi» 
notti. 

Dalle parole passati ai fatti, si diede mano 
ai coltelli, e in conseguenza P. Ferrari, di 
24 anni, fu trasportato all'ospedale con duo 
coltellate al costato sinistro. Il suo stato 
venne giudicato gravissimo da due medici 
che per caso passavano presso i rissanti e 
che apprestarono le primo cure al ferito. 

Dai carabinieri vennero arrestati duo dei 
rissanti, i fratelli Ferrari, che sono indizi 
autori del grave ferimento dell'altro Ferrari. 

Sembra che la rissa di ieri non sia che l’e- 
pilogo di vecchi rancori. 

Siena, 7. — Un incidente al teatro Rozzi 
per la morte di Cavallotti. — Ieri sera il 
teatro dei Rozzi era affollato. 

L'artista Reinach si presentò, partecipando 
la morte di Cavallotti. 

Alcuni del loggione chiesero la sospensione 
dello spettacolo. 

Belli-Blanes venne ad annunziare essere 
impossibile sospendere lo spettacolo, altro 
che nel caso che il pubblico abbandonasse il 
teatro. 

Nessuno nella platea e nei palchi si alzò; 
solamente alcuni individui del loggione con- 
tinuarono ad emettere grida, in seguito alle 
quali l'autorità ordinò la sospensione dello 
spettacolo. 

Bergamo, 6. — Un tenore che dice ia 
messa. — Il tenote Gambarelli, datosi al sa- 
cerdozio, celebrò ieri la prima messe. 

Vicenza. — Il parricidio di Thiene. — 
Un tragico fatto funestò il paese di Thiene. 

Un tal Ssmbianti, venuto a parole col pro- 
prio figlio, si eccitò al punto da inferire una 
terribile bastonata al capo di questo, che 
stramazzò al suolo come morto; poco dopo 
infatti l'infelice spirò. 

Il padre belva venne arrestato dai cara- 
binieri. 

Belluno, 6. — Furto alla stazione ferro- 
viaria. — Alle 10 1x4 di ieri dal magazzino 
di spedizione a grande velocità, momenta- 
neamente incustodito, fu Nibata una cassa 
di burro di chilogrammi 80 diretta a Bologna. 
a De Col Vincenzo. 

Righini Francesco, telegrafista presso la 
stazione ferroviaria, e Massena Ruggero vi- 
dero un uomo scappare colla cassa in ispalla 
e gridarono al ladro, rincorrendolo. Lo sco- 
nosciuto allora gettò a terra la refurtiva e 
scavalcando la siepe del giardino Crotta se 
ne fuggi. 


= 


AI FILIPPINI 


Il processo dell’ Immobiliare. 

Il tribunale ha emessa ordinanza con la 
quale ha respinta, sullo conformi istanze della 

ifesa e del Pubblico Ministero, la costitu- 
zione di parte civile. 

Gli avvocati della parto civile hanno di- 
chiarato immediatamente di interporre ap- 
pello verso l'ordinanza del tribunale ed hanno 
chiesto che il processo sia rinviato fino alla 
risoluzione definitiva dell'incidente. Al che 
il tribunale ha acconsentito. E cosi il pro- 
cesso è stato rinviato a udienza da desti- 
narsi. 


— 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Per una nuova, ma fortunatamente leggera 
indisposizione della signora Sthele, la prima 
rappresentazione dell’Éro e Leandro è riman- 
data a dopo domani, giovedì. 

— Costanzi. 

Nella replica di BabouZin ebbero ieri sera 
applausi le signore Gordini-Marchetti e Del 
Lago. 

Stasera Boccaccio. 

Domani prima rappresentazione della nuo- 
va operetta giapponese del maestro Sommer 
Cinki 


Ile. 
ignorina Eugénie Fougère cantò ieri 
sera alcune canzonette e fu applaudita. Que- 
sta sera ne canterà delle altre. La compa- 
gnia Scarpetta rappresenterà Zu miedico de 
le femmene. 

-- Quirino. 

de repliche del Marchese del Grillo prose- 
gucno con crescente successo. Applausi fra- 
Sorosi alla Do Petris o al Berardî 

Stasera replica. 

Domani Boccaccio. Quanto prima Eva. Allo 
studio Donna Olimpia Pamphili, operetta 
nuovissima. 

— Metastasio. 

Stasera ancora I piccoli martiri. 

Quanto prima Za spia, ultimo gran sue- 
cesso-del teatro francese. 

— Manzoni 

Stasera Edmondo Dantes il marinaio, pri- 


Questa sera la 
provinciali a Paris PES 

Domani si rappresenteranno I disonesti, 
dramma în tre atti di G. Rovetta. Seguirà 
la farsa /L modello di îegno._ 

Quanto prima Le belle casiliane, dramma 
in tre atti di F. Haynconen. 

— Circo Reale. = 

Stasera la compagnia Roussiére presenterà 
per la prima volta i 4 jockeys famosi per i 
salti în piedi sopra un solo cavallo. È 

‘Quanto prima la pantomima Napoleone I 
dopo la battaglia dì Mosca. 
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Chi si occupa d’arte e di antichità non deve 
dimenticare una visita alla Galleria San- 
giorgi (Palazzo Borghese). 


a 
NOTA SIBILLINA 


Aterostico. 
Si sa che tutti lessici 
8. mi dicono a° vuleîni. 
10. Ritraggo con la macchina 
persone, luoghi, cani. 
4. Originiamo i pape 
4. Ci fabbrica il cervello. 
4. Saluto gente a Modena, 
a Lanzo, a Cinisello. 
4. Da un pezzo ci detestano 
l’allodola e’! salmone. 
10. Squisiti commestibili 
— 0 erbaggi di stagione. 


Logogrifo. 
In bocca al cavallo talvolta fo male. 
5. Città delle Marche, 


peccato mortale, 
bistecca del ciuco, 
penoso color. 
 Iumino i porti. 
Posso esser. fragrante. 
Prodotto del grano, 
pantera, 


farfanie. 
sa con forte rumor. 
Alestraggon dall’Arno, dal Po, dal Ticino. 
ici e parenti mi chiaman Giustino. 
Nell”«Ero e Leandro » mi cerchi il lettor. 


Io cado a Sci 


I 


Metagramma. 
— Fo bene a tutti quei che sono cotti. 

— Un giuoco che conoscon pur gl'indotti. 
— L'Italia adesso è in me per Cavallotti. 


Partecipate fin che siete in tempo 
alla sottoscrizione che annunciamo oggi in 
uarta pagina, 6 ci sarete cartamente prati 
el consiglio perchè senza rischio potete in 
breve tempo realizzare una fortuna. 


ROMA 


$ marzo, 


I funerali dell'on. Cavaliotti. 


Lungo il percorso. 

Stamani alle 11 hanno avuto luogo i so- 
lenni funerali dell’onorevole Cavallotti. 

Fin dalle 9 tutta Roma sì era riversata 
nelle vie che doveva percorrere il corteo. 

Tn piazza Colonna e piazza Montecitorio 
non si circolava. 

Tutte le finestre ed i balconi erano affol- 


Alle 1 moltissiminegozi sisonochiusie sulle 
orta di questi furono affissi dei cartelli con 
la scritta: Lutio popolare. 

I funerali veramente non potevano riuscire 
più imponenti 

Si può calcolare che abbiano assistito al 
trasporto funebre circa duecentomila persone. 

Lungo le vio notammo molti che piange- 
vano. 

I preparativi. 

La salma tutta la notte è stata nella ca- 
mera ardente. Alle 7 1? di questa mattina 
si è recato a visitarla l'onorevole Bovio, il 
quale l'ha baciata piangendo. 

Poco dopo le 8 è giunta la cassa. 

I molti amici che si trovavano nella ca- 
mera ardente, tra cui notammo l'onorevole 
Ricciotti Garibaldi, i deputati Mazza e Socci 
ed i signori Bocelli, Graziani, Baldazzi, Be- 
doni, Rinaldi, Oddone, furono invitati ad 
uscire. 

Rimasero nella stanza soltanto.l’onorevole 
Menotti Garibaldi, il signor Poli, il dottor 
Cervelli, l'on. Altobelli intimo amico del- 
l'onorevole Cavallotti, il signor Bocelli, due 
uscieri della Camera dei deputati e quattro 
militi della Croce d'Oro. Costoro rinchiusero 
la salma nella cassa di zinco. 

Dentro la cassa, il cadavere dell'onorevole 
Cavallotti fu coperto di fiori e sul suo petto 
furono deposti il ritratto ed i capelli di sua 
madre. 

La cassa di zinco venne poi chiusa in un'al- 
tra modesta di noce, sulla qualeera uua piccola 
targhetta di zinco con la scritta: Felice Ca- 
vallotti. 

Riammessi gli amici nella stanza, i figli 
di Ricciotti Garibaldi e l'onorevole Mazza 
vollero baciare la cassa, che fu collocata in 
mezzo alla stanza. 

Attorno al feretro facevano servizio 
nore i militi della Croce d'Oro e gli uscieri 
della Camera. 

Le Associazioni intanto si adunavano nella 
piazza Montecitorio. 

Le bandiere erano tante che non si con- 
tavano più. Anche le corone erano innume- 
revoli. 

Alle 11 le bandiere avanzarono verso piazza 
Colonna. 

I dopatati si sono riuniti a_ Montecitorio. 
La rappresentanza della Camera, composta 
degli onorevoli Biancheri, Costa, Gattorno, 
Prampolini, Agnini, Panattoni, Cappelli, Hen: 
gel, Zabeo, Pinchia, Giolitti, Pais-Frola, Cop. 
pino, T'orraca, Giampietro, Torlonia, Valle, 
Tassi, Grossi, esce dal palazzo di Monteci: 
torio alle 10 8 114. Notiamo anche l'ex-depu- 
tato Montagna. È 

Il Senato ha mandato tre carrozze. 

Il carro di seconda classe della ditta Ra 
veggi giunse poco prima delle 11. 

Sopra questa invece della croce v'era una 
clepsidia dorata. 

oco dopo il feretro preceduto dai più in- 
timi del defunto, viene preso a braccia dagli 
stessi amici che avevano deposto la salma 


nella cassa, e portato per le scale. Al se- 
condo piano fu a n ai signori Ame- 
deo Garuglieri, Giuseppe Vetriani, Giovanni 
Fiorentini ed Amedeo Giustini, soci della 
Consociazione repubblicana, che avevano a 
tracollo una fascia rossa con sopra ricamato 
un teschio nero. 

Questi lo portano giù per le scale o lo 
collocano entro il carro. 

Sul carro innanzi ad una corona mandata 
dal figlio dell'on. Cavallotti, Peppino, venne 
posta la camicia rossa del defunto. Attorno 
al carro si dispongono le seguenti ‘associa; 
Zioni: Reduci dalle. patrio battaglie, Super- 
stiti garibaldini, Reduci di Milazzo, Società 
Trento e Trieste, Circolo Oberdan ed emi 
grazione Triestina. 

Il Corteo. 

Alle 11 1x4 il corteo si mise in moto. Ve 
niva innanzi la musica del 12° reggimento 
fanteria, poi un battaglione deilo stesso reg- 
gimento, preceduto dal tenente-colonnello a 
cavallo. 5 

Seguiva poi un plotone di guardio muni- 
cipali în alta uniforme e dopo il carro di se- 
conda classe letteralmente coperto di corone 
e circondato dalle bandiere delle suddette 
associazioni, dagli uscieri della Camera, dalla 
fanteria e dai reali carabinieri. 

I cordoni del cerro eranò retti: a destra 
dall’on. Mussi, dal signor Bocelli, dal signor 
Conti tutore del ffglio di Cavallotti e dal- 
l’on. Biancheri; a sinistra dall’on. Taverna, 

l Senato, dall’on. principe Ruspoli, sindaco 

li Roma e dall’on. Menotti Ga: di. 

Seguivano poi gli amici tutti del defunto 
tra cui notammo l'onorevole Zanardelli, i 
gnori: Romussi, Graziani, Bedone, Baldazzi, 
Cervelli, Rinaldi, l'onorevole Tassi, i sena 
tori Bonfadini, Di San Giuseppe, Odescalchi, 
molti consiglieri comanali, tra cui Lizzani 
che rappresentava tutte le Società demoera- 
tiche di Spe: l'onorevole Calderini rap- 
presentante di Perugia, tutti i deputati che 
abbiamo nominato, ìl generale Ricciotti Ga- 
ribaidi con i figli, Teresa D'Anna la padrona 
di casa di Cavallotti, S. E. l’onorev. Arcoleo, 
il marchese Carlo DI Ruini, il console di 
Grecia residente a Napoli, signor Typali 
rappresentante anche Pallante 
Grecia, e una infinità di personaggi poli 
di tutte le gradazioni di partito; poi i ui 
gnori Casciani, Nathan, Ettore Ferrari, Ono- 
rato Mereu, Urbano Rattazzi, il signor Vi- 
sconte do Lavaur, incaricato d'affari di Fran- 
cia © tanti altri. 

Venivano in seguito le seguenti Associa- 
zioni: Reduci dalle patrie battaglie — Par- 
tito socialista - Superstiti Milazzo - Garibal- 
dini reduci della Grecia — Superstiti 
seppe Garibaldi — Studenti universitari — 
Museo artistico industriale — Circolo Lu- 
catelli — Federazione operai panattieri — 


soccorso sarti — 
Previdenza sarti — Resistenza operai sarti 
— Federazione lavoranti parrucchieri — 
Lega resistenza calzolai — Cittadini di Torre 
in Sabina — Unione impiegati privati — 
Cooperativa Vitruvio — Resistenza pittori 
ed affini — Società centrale romana — Re- 
sistenza carrettieri a pozzolana — Reduci 
dalla Grecia — Spazzini della nettezza ur- 
bana — Società di mutuo soccorso operaia 
tra i salcitani — Federazione operai metai 
lurgici — Associazione tra gli Italiani d’ol- 
tre confine — Cooperativa operai scarpellini 
in Salico — Resistenza muratori — Coope- 
rativa Tiberina — Resistenza terazzieri — 
Consociazione del Lazio — Fratellanza An- 
tonio Fratti — Gruppo studenti — Gru 
studenti socialisti — Circolo diritti dell’aomo 
— Lodovico Marini — Giuseppe Mazzini — 
Giuditta Tavani Arquati — Giordano Brano 
— Socialista di Testaccio — La Speranza — 
Aurelio Saffi — Gioventù socialista — An- 
ticlericale di Borgo — Gruppo socialis 
denti secondari — Caprera — Associazione 
democratic Giuseppe Garibaldi — Femmi- 
nilo Annita Garibaldi — Gruppo del Popolo 
Maceo — Angelo Brunetti — Giorgi 
imbriani — Gruppo socialista — Antielori 
cale cristiana — Femminile Giuditta Tavani 
Arquati — Bassa forza — La Speranza di 
Marino — Resistenza macellài — Resistenza 
cappellai — Trieste e Trento — Venditori 
di giornali — Cappellai — Falegnami-eha- 
nisti — Cooperativa Tiberina — Centrale 
operaia romana — Conciatori di pella: 
Federazione italiana parrucchieri (Sezione 
Roma) — Co; 
Cooperativa operai carri 
tua Coopera: 
Esquilino — Emigrazione politica triestina 
— Romolo Garroni (Genzano) — Antieleri- 


Speranza di Civitavecchia — Cir 
colo Popolare e Felice Cavallotti, fondato 
ieri, di Genzano — Circolo Antonio Fratti, 
Speranza e Balilla di Marino — Gruppo dei 
Mille di Marsala — Cooperativa Esquilino 


— Circolo Giorgio Imbrisni — Giornale 
Aranti 


— Lega resistenza macellai — So- 
di Firenze — Scarpellini Palazzo di 
Giustizia, che in segno di lutto abbandona- 
rono il lavoro — Univers di Roma — 
Lega Universitaria XX Settembre — Cir 
colo democratico universitario ucleo 
femminile socialista Marabini Alciati — Pi 
tori, decoratori e affini — Federazione la- 
voratori del libro (sezione legatori) — Mu: 
tua Assistenza calzolai — Circolo Giuseppe 
Mazzini. 
ietà democratica reduci patrie batta- 
glie di Prato, di cuì Cavallotti era presi 
dente onorario — Romagnoli residenti in 
Roma, e molte e molte altre. 

Seguiva il concerto di Porta Pia; una 
lunga fila di corone portate a mano, altre 
in carrozza, una compagnia di fanteria, un 
plotone di carabinieri, le carrozze del Senato 
© molte carrozze private. 

. Tra le innumerevoli corone notamimo quelle 
inviate dalle seguenti persone: famiglia Ga- 
ribaldi, Corriere di Novara, città di Trieste, 
città di Milano, Giacomo Poli, città di Sas 
sari. democrazia Padovana, reduci di Corno, 
società Fede e Lavoro di Terranova-Pausa: 
nia, città di Tempio, siguor Bocelli € amici, 
l'amico S. Azzena-Mossa, on. Gatforno, il 
figlio Peppino Cavallotti, studenti democra- 


tici, Istituto tecnico di Roma, città di Mur. 
contessa di Cellere, con poli, 
Sai gi Jankovic, editore Aliprandi di 
fano, municipio di Corato, municipio di Moi. 
fetta, società Lavoratori di marmo di Xp}. 
fetta, Università di Roma, Unione militare 
XX Settembre, Università di Padova, muni. 
cipio di Perni, volontari della squadra To. 
sco-Lombarda, Associazione democratica fio. 
rentina, Camera dei deputati, studenti. del. 
l'Università e scuola di applicazione di Na. 

i. Associazione della stampa, marchese Di 
Feadinl, cinici sardi residenti in Home ti 
fratello di adozione Giampietro, Ernesto 
Nsthan, gli studenti dell'Ateneo bolognese, 
Pilade Del Buono. 

Poi venivano altre corone, quella del Ss». 
colo, quelle della Consociazione repubbii. 
cana, Unione universitaria XX Settembre, 
Studenti di belle arti, Scalpellini in salice, 
Operai fornari, Resistenza sarti, Socialisti li 
Roma, id. di Firenze, Giornalo l'Avaati, Ro. 

oli residenti in Roma, Lavoratori 
Libro, Conciatori di pellami, Cooperativa 
squilino, Macellaî, Circolo Giorgio Imbriazi, 
Stalpellini, Garibaldini, dell'onorevole Mazza, 

"Altre sono portate a. mano dalle associa” 
zioni. 

Îl corteo a stento riesciva ad aprirsi un 
varco tra la folla. 

‘Alle 12 e tre quarti giunge al cantone 
della via delle Quattro Fontane. 


Alla Stazione. 


Il piazzale della stazione era tenuto sgom- 
bro da un cordone di carabinieri. Una e- 
norme folla si assiepava diezro a questo. 

Ii servizio di pubblica sicurezza era di- 
retto dallo stesso questore comm. Sernicol 

Il corteo giunse in piazza dei Cinquecento 
al tocco e mezzo. 

Il carro si fermò innanzi al monumento 
di Dogali, e la folla si scopri riverentementa 
il capo. 

Parlò per primo l'onorevole Mussi. Egli 
commosso tessè gli elogi dell'estinto e dissa 
che al dolore di Roma, grande madre d'I. 
talia, fi eco il cordoglio di milioni di uomini 
di tutte le città e castelli della penisola. 

Continua dicendo che Cavallotti lottò sem. 
pre con fervore, con gagliardia, per i trionfo 

ella verità e della giustizia con altissimo 
amore di patria. Conchiude dicendo che la 
memoria di Felice Cavallotti rimarrà inde- 
lebile nel cuore degli Italiani. 

Dopo l'onorevole Mussi prese la parola 
l'onorevole Mazza a nome del sindaco di 
Roma. 

Egli ricorda come Cavallotti, al principio 
delle sue lotte politiche rispondesse a coloro 
che volevano distoglerlo con una frase che 
riassume tutta la sta vita: « Coscienze in- 
quiete, non turbate una coscienza tranquilla ». 
Visse è morì tranquillo, combattà per la ve- 
rita, per la libertà, per la giustizia © per 
l'amore. 

Da Garibaldi in poi, dacché l'Eroe di Ca- 
prera scese nella tomba, mai l'Italia pianso 
un suo più grand figlio. 

Terminò mandando un saluto all’onore- 
vole Cavallotti. Molti deî presenti piange- 
vano. 

Segui un commovente discorso dell’onore- 
vole Barzilai. 

Questi incomincia così: Ancora una volta, 
l'ultima, il popolo tutto si riunisce intorno 
al suo eroe. 

Continua ‘dicendo che l’opera di Felice Ca- 
vallotti ebbe potenza ed efficacia nel paese. 
Fu uomo disinteressato come nessuno fa mai 
nella vita politica. E dice che l'onorevole 
Cavallotti vivera con soli sei franchi al 

iorno, che a Dagnente dimorava iu una mo- 

lesta casa da contadino ed in Roma in una 
cameretta ove appena avrebbe abitato uno 
studente. 

Pariò poi Saverio Merlino, il quale, tra le 
altro cose, dice che Felice Cavallotti era im- 
placabile con i suoi nemici, e doveva esserlo, 
Poichè i suoi nemici non erano uomini, ma 
flazelli che rovinavano l'Italia. 

Prese poi la parola lo studente Nardelli, e 
pariò a nome delle Università italiane. 

Dopo questo cominciò a parlare con voce 
tonante l'onorevole Andrea Costa. 

Egli così comincid: « Vivere lavorando e 
morire combattendo, questa è Ia parola in 
cuî si riassume tutta la vita di Felice Ca- 
vallotti. » ò 

Continuò il discorso tessendo le lodi del. 
l'estinto, e fece una leggiera allusione alla 

pagnia d'Africa. L'oratore conchiuse 
sapprovando il duello ed invitando i presenti 
a giurare sulla camicia rossa di Cavallotti 


ad’adoperarsi acciocchè la società bandisca 
da lei questo avanzo del medioevo. 
Dopo il discorso dell’onorevole Costa Ir 


folla rompe i condoni dei carabinieri e si 
slancia verso l'interno della stazione. 

Un'altra compagnia di carabinieri sbarra 
la strada vicino ai cancelli della piccola ve- 
locità, ma anche questo cordone viene rotto 
dal popolo. 


Nell'interno della stazione. 


Le associazioni ed il popolo entrarono nel- 
l'interno della-stazione, ove dalla parte della 
piccola velocità era pronto il carro che doveva 
trasportare la salma a Milano. 

Lo spazio divenne insufficiente. Parte della 
popolazione salì sui vagoni ferroviari. 

Tatanto il carro 42135 destinato peril tra- 
sporto dellà salma venne totalmente riempito 
di corone e sembrava impossibile che vi po- 
tesse entrare la cassa. Detto carro era al- 
l'interno parato con drappi neri e frangie in 
oro ed appartenava alla ÎRete Mediterranea. 

Gli stessi soci dell’Associazione repubbli- 
cana, che portarono la cassa dalla camera 

dente al portone, la tolsero dal carro fu 
nebre e la portarono nel carro ferroviario. 

Moltissitne corone non entravano nel carro 
gd allora vennero poste sul tetto di quasto. 
Ma ne rimanevano amcora delle altre. Allora 
il signor Romussi si recò dal capo stazione 
cav. Pettinari e chiese un altro carro. Il 
capo stazione lo concesse subito ed anche 
questo venne riempito di corone. 

Il questore vedendo che nell'interno della 
stazione tanta era la folla che non si circo- 
lava più diede ordino di sgombrare. Ma ciò 
fa impossibile, poichè il popolo usciva da una 
parte e rientrava dall'altra. Poco prima di 
chiudere il feretro nel carro, il signor Gioac 
chino Voli, consigliere provinciale di Bari e 
amico intimo di Cavallotti; gettò sulla cassa 
molte viole, dicendo: A nome di Molfetta © 
di Corato spargo le ultime viole. 

Alle 2 1; venne chiuso il carro. 


L'on. Tassi, che fu padrino del duello era 
în preda ad un eccessivo dolore. __ 

Allo 2-40 la salma è partita per Milano. 

Con lo stesso treno sono partiti, il signor 
Romussi dirottoro del Secolo, gli onorevoli 
Socci, Valeri, Caldesi, Mazza, Colaianni, Bis- 
solati, Garavetti Mussi, Bessotti è Tassi. 

Dopo la partenza del treno le varie asso- 
ciazioni sono ritornate în città. 

Tutto è proceduto con il massimo ordine. 


In casa dell’on. Imbriani. 

Napoli, 7. — A Matteo Imbriani non fu 
possibile tacere la triste notizia della morte 
di Cavallotti. L'altra sera, como raccontammo 
ieri, la buona signora Irene, validamente 
coadiuvata dagli amici che amano intensa- 
mente l'illustre infermo, riuscì a nascon- 
dergli la tristo verità. 

Teri, però, non fu più possibile di tacere, 
poiché Imbriani, che ha sempre lucida la 
mente, capì che qualche cosa di molto grave 
era accaduta al suo amico carissimo. 

Iinunziamo a descrivere la profonda e do- 
lorosissima. inipressione che la notizia pro- 
dusse -sull’animo accasciato di Matteo Im 
briani. Da quel viso cereo, da quel corpo a 
cui, oramzi, manca l’antico vigore, traspa- 
riva tutto l'interno dell’ animo tenero e gen- 
tilo del sofferente. 

Imbriani tacque all’annunzio della triste 
verità. E i grandi occhi luccicarono, mentre 
lo sguardo girava intorno, vagando da una 
itra, quasi per chiedere una 
iù precisa, più confortante, meno 
bile di quella che aveva appresa in quel 
momento. 

Sappiamo intanto che la signora Irene, 
interpretando i sentimenti dell''illustre com- 
pagno suo, telegrafò a Roma ad un amico, 
incaricandolo di deporre una corona di fiori 
sul feretro di Felice Cavallotti che amava 
Imbriani con affetto di fravello. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romuno : 
Massima 11° 1 - Minima 10°9. 
TEATRI. 
Argentina (oro 8 12) — (1° turno) Ero è 
Leandro, 
Gostanzi (ore 9) — Boccaccio. 
Valle (ore 9) — Lu miedico de le fommone. 
Quirino (ore 9) — Il marchese del Grillo. 
Rianzoni (oro 9) — Elmondo Dautàs. 
Metastasio (ore 9) — I piccoli mari 
Teatro Nuovo (ore 9) — I provinciali a 
Parigi. 
Circo” Reale 
questre Roussi 


‘ore 9) — Compagnia e- 


Note vaticane. — Il comandante delle 
guardie svizzere, conte de Courten, ha dato 
un ricevimento în onore dei pellegrini sviz- 
ia 

Un ce diplomatico. — La baro- 
nessa de Wandelstadt Walhart von Idsinga 
ha dato ieri sera all'albergo Bristol uno splen- 
dido prapzo al corpo diplomatico. 

Iniervennero 8. doSWestenborg 0 si- 
gnora, S. E. il barone de Saurma Jeltsch e 
Signora, S. E. il barone de Tucher, 8. E. il 
duca di San Martino, S. E. Nobuahi Makino, 
S. E Regis de Olivetra e signora; M.Saincte- 
lette; 8. È, il conte Reventiow, il conte ela 
contessa Rechiol Czaykowska, il conte e la 
contessa V. de Canobio, M.M. Bruno Chaves, 
D. Pangiris bey © signora, M. Melvill de 
Cambu, S. il conte e la contessa de Ba- 
nomar, il conte Puckler, il conte Kell 
marchese Spinola. S. E. M. Rch 

fd: SE Seli Ei 
signora, il niarch 
Ristori, Donna Bianca del Grillo, il mar 
chese Negroni, ia marchesa Caffarelli, M. © 
M me Osario. 

Dopa il pranzo ebbe luogo un ricevimente. 

It. Accademia di Santa Cecita. 
E? aperto il concorso per la cattedra di ar- 
monia nel Liceo musicale di Roma coll’annuo 
stipendio di lire 1600. 

. Il concorso è aperto per titoli ed esame 
insieme. 

La domanda deve essere inviata alla dire 
zione del Liceo musicale non più tardi del 
80 aprile pisesizo. 

tt. Accademia dei Lincei — Seduta 
della classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali, del 6 marzo 1898, presieduta dal 
prof. Eugenio Beltrami. 

L'Acsademico segretario Blaserna presenta 
le pubblicazioni giunte in dono, segnalando 

Ile inviate dal corrispondente Mattirolo 
© dai signori Ball, De Angelis d'Ossat, De 
Giovanni, Paladini e Vailati. Fa inoltre par- 
ticolare menzione del volame 2° della edi- 
zione pacionale; sotto, gli ecspici di Sax 

sestà il Re, dello « Opere di Galileo Ga- 

», di un nuovo volume delle « Opere 
scientifiche » di L. Lorenz, e di alcuni vo- 
i di osservazioni astronomiche, inviati 
dall'Osservatorio del Capo di Buona Spe 
Il socio Striver presenta, perchè sia sot- 
toposta all'esame di una Commissione, una 

femoria del dottor Fantappiò, intitolata 

iui proietti minerali vulcanici trovati ne! 
tipiano tufacco occidentalo dei Vulcinii, 
da Farnese a San Quirico e Pitigliano ». 

I! socio Paternò, a nome anche del socio 

inizzaro, legge una relazione, per lo cui 

vico approvata le resorzione 

tti accadomi di una memoria dei 

dottori Ampola e piani, intitolata: « Sulla 
denitrificazione ». 

Vengono da ultimo presentate le-seguonti 
note per l’inserzione nei rendiconti 

Tacchini. — « Il terremoto nell'Emilia della 
sera del 4 marzo 1893 

Emery. — « Diagnosi dì un nuovo genore 

io di anellili della fimiglia degli 


— « Della trasformazione di una 
curva algebrica in un'altra priva di puati 
maltipli », presentata dal corrispondeute 


presentata dal corrispondente Veronese 

Vigo. — Di alcune roccie filoniane della 
valle di Scalve +, presentata dal socio Stri ver. 

Bortolotti. — « Sulla variazione annua della 

mperatura nel clima di Roma», presen- 
tata dal socio Tacchini. 

P. Agamennone. — < Velocità di propaga: 
zione del terremoto di Pergamo (asia. Ili- 
nore) della notte 13 14 novembre 1835 +, pre- 
sentata dal socio Tacchini. 

Bruni. — « Soluzioni soliîe fra composti 


se - Capranica del Grillo. | 


| donné & potre pays des ti 


a catena aperta», presentata dal socio Cia- 
mician. 

AI Circolo dei naturalisti. — Giovedì 
prossimo, alle novo di sera, nella sala a pian- 
terreno del palazzo Grazioli in via degli A. 
stalli, il dottor Ugo Brizi parlerà sul temi 
1l profumo dei fiori. 

Per l'esercizio delle caldale a va- 
pore. — Il nuovo regolamento sulle caldaie 
& vapore dispone che tutti i certificati d'i- 
doneità a condurre caldaie dovranno essere 
rinnovati prima del 81 luglio. sovra un mo- 
dello unico stabilito dal ministero. 

Gircolo San Sebastiano. — Govedì 

rossimo, allo ore 4 1/2 pom, nelle salo del 

ircolo (piazza San Carlo al’ Corso, 439-A), 
monsignor Bartolomeo Grassi-Landi terrà 
la prima delle conferenze musicali che, in nu- 
mero di sette, avranno luogo settimanal- 
mente e in detto giorno nel Circolo stesso. 
#La pelanda dei suini. — Il sindaco no- 
tifica che col giorno 15 del corrente mese 
avrà teriine fa codì dotta stagione della 
pelanda dei suini, © quindi cessorà di avero 
luogo il mercato di detti animali, che usa- 
vasi tenere il mercoledì di ogni settimana. 

Peraltro la macellazione dei suini, a pi 
cole partite, continuerà ad avere luogo in 
tatti i giorni della settimana, ad eccezione 
dei festivi fino al 81 marzo e durante tatto 
l'anno col permesso del sindaco limitata- 
mente per il solo uso di porchetta a senso 
dei regolamenti vigenti, coll’avvertenza che 
spetterà agli esercenti il trasporto dei suini 
mattati dallo stabilimento ai singoli negozi. 

Costruzione di cunicoli per marcia 
piedi. — All ore 12 di mercoledì 16 coi 
rente, nella residenza municipale în Campi 
doglio, avrà luogo l’asta per l'appalto dei la- 
vori occorrenti per la costruzione di due cu- 
nicoli di marciapiedi nel quartiere ai Prati 
di Castello in piazza Cavour innanzi al nuovo 
Politeama Adriano e în via Pompeo Magno 
innanzi alla chiesa di San Gioacchino, per 
cui è prevista la spesa di circa lire 11/655. 

Alla Società geografica italiana. — 
Le conferenza della spedizione di S. A. R il 
duca degli Abruzzi al Monte Sant'Elia” nel- 
l'Alaska, annunciata per stasera, avrà luogo 
invece venerdì, 11 corrente alle ore 4 12 
pom. nella grando aula del Licco E. Q. Vi- 
sconti al Collegio Romano. 

I biglietti già ritirati sono validi sen- 
z'altro. 


Cronaca spicciola. 

Un annegato. — Alcuni barcaioli hanno 
tratto ieri sera dallo acque del Tevere, in 
prossimità dol ponte Umberto il cadavere di 
un vecchio. 

Il cadavere trasportato alla Aforgue non è 
stato ancora identificato. 

Ancora i funerali dell'on. Cavallotti. 
— ll servizio dei funerali dell'on. Cavallotti, 
servizio: che è riuscito inappuntabile, è stato 
fatto dalla ditta Rafiello Raveggi, con uf- 
ficio în via Palermo. Il signor Raveggi che 
ha dimostrato ancora una volta quanto zelo 
egli ponga nell'adempimento del diflicile 
incarico, in occasioni tristi, ha ricevuto gi 
logi di tutti © specie di quanti al corteo e 


rano preposi 
—— 
arfamento dalle Tribano 
Îl Parlamento dallo Tribano 
CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta dell'8 marz 
Presidenza Riancheri. 

Leito ed anprovato il verbale della ) 
cedente seduta, il presidento comunica il se- 
guento telegramma : 

« LesSéùgteurs et députés soussigni 
merfibres, due Parlement francais, 
A la Chambre italienne l’espri 
profonde douleur que leur cause la mort du 
vaillant Cayaliotti infatigable défense: de 
l’anion de ‘l'Italie et de la France. Il a 
mognazes ré; 


de son affection. 

< Nous -gous prions, Monsieur le Prési- 
dent, d'agiter l’expression de nos vits re 
gretà et.de nous pormettro de nous assorier 
au deuil de l’Italio qui vient de perdre î'un 
do ses meilleurs enfants. » 

Questo telegramme è firmato da un nu- 
mero considerevolissimo di senatori e depu- 
tati, fra cui si notano quelli di parlamen 
tari di’ prim'ordine, come Dupuy, Goblet, 
Ribot, Brisson, Bourgeois, ecc. 

Il presidente aggiunge che hanno mandato 
condoglianze il Consiglio generale della S 
ed il Consiglio municipale di Parigi. 

Dichiara che la presidenza si farà inter. 
prete dei sentimenti della Camera espri- 
mendo i suoi ringraziamenti per questo 1 
nifestazioni. 

Partecîpa quindi le condoglianze perve- 
nute da deputati, ex deputati, sindaci, Con- 
sigli provinciali, ‘associazioni e privati. 

Comunica infine i riugraziamenti delle 
miglie del senatoro Rossi e del figlio di 
norevolo Siueo, per la commemorazione 
tasi dei due illustri defunti. 

Si va alle interrogazioni. 

VENDRAMINI rispondo al deputato Vi 
schi, che l'interroga per sapere e se non 
creda utile di anticipare îa partenza del 
treno N° 89 da Castellammare Adriatico in 
modo da anticipuro l’arrivo a Roma dei 
viaggiatori provenienti con î treni numeri 
68089». 

Sebbeno non poche diflicoltà si oppon, 
al desiderio dell'interrogante, sono stati iu- 
vitati i direttori delle Compag ic ferrovia 
rie allo scopo di rimuoverie, e il sottosegre- 
tario di Stato coutida che esse potranno es 
sore suporate. 

Risponde poi sod 
rogazione det deputato Vischi «.circa le re- 
conti agitazioni popolari in Gallipoli e sulla 
necessità di eseguico i progettati lavo.i del 
porto. e della ferrovia in detta città >. 

A&COLEO spera che lo stesso onorevole 
Vischi deplorerà lo inconsulte agitazioni se- 
guite & Gallipo:i, per le quali già il tribu- 
nale pronunciò parecchie condanne. 

PRINEPTI, per fatto porsonale, osserva 
che la somma necessaria a compiere i lavori 
d'allatciamento del porto di Gallivoli era già 
stanziata I numero 1 della tabella annessa 
alla legge 1897 

APAN DS RIVERA, sottosegretario di 
Suuw per la guerra, rispondo ai deputati DI 
Cammarata, Colonna, Miniscalchi, Di Bagna- 
sco è Pullè, i quali lo interrogano « per sa- 
pere se sia vera la notizia che int mo- 


dificare l'uniforme della cavalloria >, dichia: 
rando che il Ministero non ne ha affatto l’in- 
tenzione. 

Il ministro di agricoltura e commercio, 
risponde ad nna interrogazione dell’onore- 


vole Santini, il quale chiede di « conoscere 
se, in omaggio al principio del rispetto alla 
continuità della azione governativa ed alla 
coerenza indispensabile al prestigio delle 
autorità, intende mantenere ferme le im) 

gnative ingiunzioni, provvidamente fatte dal 
suo +, xdecessore alla, Camera. di commercio 
di Roma, di procedere immediatamente ad 
una rigorosa epurazione dello liste eletto- 

i 


Dice che il ministro non poteva sostituire 
l'autorità sua a quella dolia legge la qualo 
prescrivo come e quando sì possano modi- 
ficare le liste elettorali. E iunge essere 
sperabile di trovar modo di conciliare lo di- 
vergenze. 


x 


Tl PRESIDENTE legge le segnenti con- 
clusioni della Giunta delle elezioni; a propo- 
sito di quella del collegio di Giarre (eletto 
Perrotta). 

« Ls vostra Giunta, onorevoli colleghi, 
senza uscire daî limiti del proprio mandato, 
vi propone all'unanimità : 1° l'annullamento 
dell'elezione del c-ilegio di Giarre in per- 
sona del cavaliere Onofrio Perrotta Fiam- 
mingo; 2° l'invio degli atti al potere giudi 
ziario per ogni ulteriore corso di giustizi: 

TORRACA crede necessario di rilevare le 
enormi e molteplici violazioni della libertà 
elet.orale, compiute sotto ogni forma. E poi- 
ché dalla relazione della Giunta appari 
che a tali violazioni assentirono le publ 


che autorità, domanda se la Giunta, prima 
di formulare sì gravi accuse, abbia udito le 
discolpe di quei fanzionarii; © se il ministro, 
accertati i fatti, intenda di’ provvedere con 
la dovuta severità. 

MOCENNI si unisce all’onorevole Torraca 
nel rilevare la gravità eccezionale, forse 
senza procedenti, dei fatti denunziati dalla 
Giunta; © nel chiedere, perciò, se il Governo 
intenda di punire severamente i colpevoli 
delle violazioni di legge. 

NOCITO, relatore, rispondendo alle do- 
mande fatte dall'onorevole Torraca, dichiara 
che la Giunta non aveva il mandato di fare 
‘un'inchiesta intorno all'azione del Governo 
centrale, ma soltanto di appurare la verità 
circa le violenzo e le ingerenze delle auto- 
rità local 

Conferma i fatti denunciati nella sua re- 
lazione, aggiungendo che il Comitato inqui- 
rente in seguito ad esame accurato dei fatti, 
si convinse deli’arbitrario contegno del de 
legato di pubblica sicurezza. 

Confida che il ministero dell'interno saprà 
punire il delegato che si sovrappone ali’a 
torità giudiziaria, impedendo l'esecuzione di 
una sentenza, e quelle altro autorità che si 
sono rese colpevoli di aperta violazione della 
legge. 
Cariati 
sono state rieferite solo în parte, sono gra- 
vissime, perchè non si è fatto mai*nn uso 
più sfrenato delle influenze governativo per 
violentare la libera manifestazione della vo- 
lontà elettorale. 

Spera che la Camera saprà richiamare il 
Governo al suo dovere, che è di punire i 
colpevoli. 

L'on. ARCOLEO scagiona il Governo dall’ac- 
cusa d'aver esercitato pressioni. Se vi sono 


dei funzionari da punire saranno puniti. 

L'on. GIOLITTI do:nanda la parola e la Ca- 
imeca si abbanlona a dogli oh! 041 e a delle 
esciamazioni poco incoragginati. Ma l'on 
vole Giolitti, non appena l'on. Arcoleo ha 
terminata la parola, dice: tto è sen 

recedenti ! (Itumord, interrezioni vivissime). 
n Italia l’esercito destinato alla dicsa della 
atri è stato adoperato a Giarre come mezzo 
eletsorale! 
immette, perg, a un certo punto, che il 
Goyerno non abbia responsabilità a!cuna nei 
fatti di Garno, 

de domanlando che venga nominata 
una Commissione speciale d'inchiestacon 
carico di veder bene în fondo alle cose dei- 
l’elezione di cui si tratta. 

L'on. VAGLIASINDI osserva che il fatto 
non è, come l'onorevole. Giolitti ha detto, 
senza precedenti. In Sicilia le pressioni si e 
sercitano sugli elettori contiauamente. Nel 
elezioni del "02 l'oratore ha avuto contro di 
sé la magistratura € l’esercito coalizzati. 

Segue l'on. BACCELLI G. il quale creda 
che la Camera abbia il dovere di promuo 
vere inr'inchiesta severa « giacchè abbiamo 
ii diritto di sapere se coloro che siedono in 

uesta Camera sieno stati eletti dalla volontà 
del paoso »; si faccia l'inchiesta e si poi 
alla Camera 

L'on. TORRACA vorrebbe che l'inchiesta 

sse fatta dal :ioveruo. Il Governo, se tro- 
verà da panire, panirà... 

STELLUTISCALA nega che in 
tutti i collegi elettorali sieno corrotti. 

Eà aggiunge poche paroie interrotte da 
diversi settori 
NOCI ‘0 riprendo la parola © 


cilia 


fico 


che pro! nite in Sicilia, come ha detto 
l'on. Vagliasiadi, in occasiono «i elezioni, 
possono essere avrenuti brogli, ma come 
in quelle di Giarre mai 

E l'onorevole Nocito enumera altri fatti 
cho nell’elezione di Giarre si verificarono. 

VAGLIASINDI riprende la parola, torna 
a lamentare come in parecchi collegi della 


Sicilia la corrazione si eserciti su larga 

ala. Si lavorano lo liste elettorali e rac 
conta n= aneddoto por cui egli fu costretto 
a sporgere querela. 

voto 1 al voto! 

Ma sit Replicano brevemente gli onore 
voli Mocenni e Haccel 

Poi prende la parola, fra l’attenzione ge- 
nerale, il presidente del Consiglio 

DI RUDINI ammette che sia dovare del 
Governo di procedere ad una inchiesta 
ministrativa per assolare alcune responsa. 
bilità. Del resto, la Giunta delle elezioni ha 
rimesso gli atti all'autorità giudi ° 
questa punirà i colpevoli, se colpevoli ci 


to all'inchiesta nella forma doman- 
n. Giolitti, se essa tendo a sora. 
tare l’opera del Goveruo nelle recenti sie 
zioni, non può accettarla. Se l'inchiesta ten 
desse a meters în chiaro il modo, con cui 
da parecchi auni si fanno le elezioni in Ita 
lia, esso non porrebbe alcun ostacole. I ri- 
sultati dell'inchiesta potrebbero serviro di 


base ad una riforma della legge elettorale. 
La risposta abilissina viene accolta con 
dei Bene! calorosi. 
Finalmente l’elezione di Giarre, messa ai 
voti, è annullata a grande maggioranza. 


x 

Si riprende la discussione del disegno di 
1 « Infortuni sul lavoro ». 

"parla @ lungo l'on. CASANA. 

Il banco del Governo è deserto. © Primo a 
ricomparirvi è l'on. Arcoleo. 

All’onorevole Casana fa seguito l'onorevole 
Colombo: discorso calmo, ascoltato: ma i 
deputati rimasti nell’aula sono pochi. 

Nel banco dei ministri all’onorevole Arco- 
leo è venuto a tenere compagnia l'onorevole 
Luzzati. 

Quando l'onorevole Colombo termina, l’o- 
rologio segna l’ora in cui debbo abbandonare 
Faula. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
il tenente di vascello Malvasi latore di una 
lottera autografa del Sultano di Zanzibar. 

Wl conte di Torino. 

Teri sera col treno delle 8,50 è partito per 

Torino S. A. R. il conte di Torino. 
Il Comitato dei Cinque. 

Il presidente onorevole Palberti ha con- 
vocato il Comitato dei Cinque per sabato 
mattina. 


La Camera d'oggi. 
Comunicate dal presidente le condoglianze 
per la morte dell'onorevole Cavallotti, dei 
senatori e dei deputati francesi, dei muni- 
cipi e dei Consigli provinciali, dello associa- 


zioni e dei privati d'Italia, esaurite le in- 
terrogazioni, la Camera si è occupata della 
elezione contestata del collegio di Giarre — 
eletto Poralta. 

Questa parto della seduta è stata tempe 
stosissima. Vi presero parte gli onorevoli 
Nocito relatore, Baccelli, Giolitti, Vagl 
sibdi, l’onorevole ministro Di Rudini, l’ono- 
revole Arcoleo sottosegretario di Stato. 

L'elezione di Giarre venne annullata a 

inde maggioranze. 
sw ‘n ha ripreso quindi la di: 
sione del disegno & 


lavoro. 
Alla Banca d'Italia. 

Il Consiglio Superiore della Banca d'Italia 
ha ieri deliberato di distribuire un dividendo 
di lire diciotto per azione e di convocare 
l'adunanza generale degli azionisti per il 
giorno 29 del corrente mese. 

Per l’acquicoltura. 

Dal ministero d’agricoltura è stato bandito 
‘un concorso a premi per promuovere l’acqui- 
«coltura in acque pubbliche e private. 

Il termine per l'ammissione delle domande 
è al 50 giugno p. v. 

Per altri maggiori schiarimenti rivolgersi 
negli uffici della locale Camera di commer- 
cio; in piazza di Pietra. 

Da Massaua. 

Napoli, 7. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscafo Po con il generale Caneva, il colon- 
nello Mirabolti, altri 88 ufficiali 0847 uomini 
di troppa. 

Movimento dei regio naviglio. 

La Curtatone è giunta a Massaua il 7 
Il Ziausan è giunto a Barbados l'8 —Il } 
Spucci giunto a Caracao 18 proseguirà il 12. 

Le dichiarazioni della Porta. 

Costantinopoli, 8.— Rispondendo alla Nota 
dell'agente, bulgaro Marko!l, la Poria smen 
tisce di aver rinforzato le truppo della Ma- 
cedonia e de! secondo corpo d'armata, e di- 
chiara che soltanto un'ispezione sullo stato 
d'armamento del sscondo corpo d'armata è 
in corso di eseruzione. 

Notizie da Uskueb recano che un calzolaio 
bulgaro è stato colà assassinato a colpi di 
pugnale da tre studenti serbi, che sono stati 
arrestati. 


sus 
legge: Infortunii sul 


Spagna e Stati Uni 

Ma-rit, 8. — I giornali officiosi confer 
mano che le relazioni cogli Stati Uniti si 
‘ngono amichevoli. 

Browson. 

Wsshinglon. 8. — Tl segretario di Stato 
per la marina, Long. invia l'ufficiale della 
marina federale Browson, in Inghilterra ed 
in Francia per ispezionarvi le navi, che vi 
sono state offerte agli Stati Uniti. 


Il professore di canto Paetz. 
Si telegraîa da Pietroburgo, $: 
« Ji prof. Martino Paetz, professore di 
canto a Milano, è nominato professore di 
canto nel Conservatorio imperiale di Kiew, 
în sostituzione del prof. Everardi trasfe 
a Mosca. » 
faondazione in Sardegna. 
Cagliari, S. — Ia seguito a pioggie persi. 
, i torrenti seno. straripati. sl 
gliari' ed Oristano la linea ferroviaria è 
interrotta. I treni sono bioceati ei è diffi 
ficile il trasbordo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Telegrami 

Parigi, 8, ore 1445. 
— Affari scarsi — IReudite francesi ‘oscil 
lanti — Italiana % 40 poi M 2 — Ee& 
r'eue 57 65 — Tarca 2 12 — Russa 97 40. 

Grnora, 3. ore 14.45. — Tendenza migliore. 
Rendita d 00 109,20 112 00, 109,10 — 
Banca Italia 815 — Meridionali 716 — Me- 
diterrzuoo 514 — Raffinerie 328 — Cambi 
sostenuti. Prancia, clégue 10532 — Londra 
26,61 — Berlino 130,1 

Rorea di Roma. 

Mercato ben disposto in apertura quindi 
melto più calmo non avendo la Borsa di Pa- 
rigi mantenuto Ja tendenza favorevole delle 
prime ore della giornata. 

Ti 4 00 da 94 10 saliva a 94 17.12 per 
chiulere calmo a % 12. Confante da 98:95" 
IC E 

JI 4 12 00 sempre sostenuto variò da 
100 10 # 10418, 


I valori quasi negletti ebbero perla mag- 
gior parte prezzi nominali. 

Gas debolo 824, 825 fattosi. Risanamento 
85. Mulini 158. 

Metallurgiche 140 12. Istituto Italiano 462. 
Marce 1259. Omnibus 212 50. Condotte 221 112. 
Generali 69. Acciaierie M0. 

Cambi sostenuti 

Francia cheque 105 92. 

Londra 26 64. 

Berlino 190 15. 


BORSA DI PARIGI dell marzo. 


Rend. Frane. 8 010 am. a 

» > 300perp. 

» » 31R Si 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia ; ‘ 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Suez. . . . . 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di ni 


gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 9 marzo, a lire 105 52. 


TORA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mazieni e C., Vic. Guardiola, 22. 


BONAVEN 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


premiocerto 


GARANZIA DI UTILI 


superiori al cinque 
per cento 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese per contanti nella drogheria L. Olivieri 
Via delCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni. 


Ritirare sempre le tessere alla Cassa. 


rioma- ALBERGO TORIND === 


Via Prineipe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
ll Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


za medicine, purghe nè 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la rita umana di 20 a 20 anni, com- 
battendo le cattive digentoni (tispepsie). gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroi:!i, glan: 
dole, fatuosità, diarrea, gonfaminto, pal DI 
Solta pitti. nantse © voniti, dopo i pasto ci 
in tempo di gravilanza, dolori, 


‘nel è pr 
Aimi, ogni disordine di stomaco, del geBp.", del 
fegato, nervi, ble 


Jangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie chtanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia, inancariza di feel 
Schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria. 
bile successo. i 

Estratto di 100,000 cure: fra levaltre, di S.M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento é del dott. Emstie \eLa 
vostra Revalenta valo a peso d'oro ». 

Ti celebre proî. Dodà, gnarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge: Se 
avessì a scezliere un rimedio per non im 
quale malattia dello stomaco, degli intestizi, dei 
Rerti, fegato, petto, cervello o sangne, m 
terei un istante a preferire la Reyalenta, sienno 
conse sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili » 

Tì suo effetto sui bambini non è meno benefico 

uno fede le seguenti lettere: 
‘, professore di medicina al 
il seguente rapporto alla cli- 
nica sti Berlino l'8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conserrazione della vita di un mio bambino alla 
a Du Barry. K 
ambino, all'età di quattro mesi, soffriva 

mpleta, accompagnata da vomiti 
nsistevano alla dieta più accurato, 
2 due nutrici ed a tntte lo cure dell'arte medica 
La Revaienta arrestò immediatamente i vomiti è 
tabili compleiamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mio esperienze Fatte io 
appresso colla Revalenta ebbero l medesiruo sue- 


cesso ». x 
Parizi, 11 Aprile 1006. 

< Signore, — Mia figlia non poteva più nè di 
qerire, nè dormire: era accasci»ta dall'insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene coll'iso della Revalenta che lo 
ha ridonata la salut>, l'appetito, la buona dige- 
stirne ed una gaiezza di spirito, a cui non er? 
da molto tempo abituata. 

A RL De Moxriovis ». 

Quattro volte più nutrivva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi è 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per l'età, 
per il lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 ehilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lice 8: $ 112 chilo- 
rami Jire 19 ni 

sito genierale per l’Italia presso Pagnini, 

Viliani è ©. Milano, via Loopanti, Re IS. 
Sì tros tatti i farmacisti e droglieri. 
: N. Sinimberghi, farmacia 


jva presso 
Depositi in Rom: 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 


Brom e. Figlio Via Condotti, 395 Aehiho dro! 


ere, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero 3 
rignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


le cer) 


FUN PREMIO SICURO 
logni Cento biglietti 
o quinti di biglietti 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


1500 CENTINAIA COMPLETE DI BIGLIETTI DA LIRE CINQUE CADAUNO 
2500 CENTINAIA COMPLETE DI QUINTI DI BIGLIETTI DA LIRE UNA CADAUNO 
DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


PER L'ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1898 


AUTORIZZATA COLLA LEGGE 1° LUGLIO 1897 N. 251 E DECRETO 27 LUGLIO 1897 


37 6ESENTE DA OGNI TASSA 


a 5 x a = z Da x } ima sicurez ril temporaneo impieg 
Allo scopo di rendere possibile a chiunque di partecipare a uua operazione Finanziaria fondata su basi onesti: me, che presenta la mi ; a sicur a or Du Atomo 
di danaro, come per l'assoluta garanzia di conseguire premi in contanti che dal minimo di Lire Centoventicinque salgono gradatamente sica dr 


LA BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO (rondata in Genova nel 1808) 
INCARICATA DELL'ESERCIZIO DELLA LOTTERIA 


Offre in vendita mediante pubblica sottoscrizione nei giorni S-9-1O del corrente mese di Marzo. 
{1500 Centinaia complete di biglietti, da lire 5 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cinquecento. A QUESTE CENTINAIA DI 
2500 Centinaia complete di quinti di biglietti, da lire 1 ciascuno al prezzo fisso di Lire Cento. | OLTRE IL PREMIO CERTO, IL 
Alla sottoscrizione si devono versare Lire Cento per ogni Centinaio di biglietti, e Lire Venti per ogni Centinaio di quinti di biglietti. 
glietti, e L. SO per ogni Centinaio di quinti di bigliexti si deve versare entro il trenta Giugno dell’anno in corso. — E 
|” All'atto del primo versamento verrà assegnata ai sottoscrittori una quantità di biglietti o di quinti di biglietti corrispondente alla somma versata e le ve 
la facoltà di chiedere; mediante pagamento del saldo, entro il termine sopra indicato, i rimanenti biglietti ‘o quinti di biglietti per completare, coi biglietti a 
avente diritto a un premio certo. Ba a ; li i I ia ch 
dep effettuato il saldo il sottoscrittore riceverà una cartella di godimento valida per partecipare a utili certi derivanti dall’impiego del Capitale rappresentante l'importo dei PREMI, con garanzia che 
uesti utili saranno superiori al cinque per cento in ragione del Capitale versato. w = > Dea È 
q Tirglietit e. quinti di-biglil, Ofeni Na sodoscrizione fanno parte delle OTTOMILA Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria, alla quale sono assegnati OTTOMILA TCA 
centinaio di biglietti e proporzionatamente ogni centinaio di quinti di biglietti) da L. 200,000 - 100,000 - 50,000 - 25,000 - 15,000 - 10,000 cce. per l'importo complessivo di 
MILIONI tutti in contanti e esenti da ogni tassa. E 
I premi assegnati a queste Centinaia di biglietti e di quinti di bigliett sono i seguenti: 
1 Da i. 200,000 a L. 200,000 N° Da L. 100,000 L 
1» 10,000 » >» 50000 
1 5,000 ‘25,000 
12 1,250 15,000 
10 ‘500 10/000 


CERTI 


garantiti superiori al 5 00 SS0E 


BIGLIETTI E DI QUINTI DI EIGLIETTI E GARANTITO 
REPARTO DI UTILI SUPERIORI AL CINQUE PER CENTO. 


La rimanenza a saldo (L. 400 per ogni Centinaio di bi 


‘ pure rilasciata dichiarazione comprovante 
ati alla sottoscrizione, il Centinaio intero 


<> JEstrazione avrà Inogo nel corrente anno. La data irrevocabile verrà quanto prima fissati = 


Mediante un metodo di sorteggio assolutamente nuovo, rapido, 
chiaro e semplicissimo, che ebbe la preferenza del Comitato. e V’ap- 
provazione del Ministero delle Finanze, è assicurato un premio a 
ciascun Centinaio di biglietti o di quinti di biglietti. 


Con questo metodo, che è riportato a tergo dei biglietti, le probabilità di vincita, anche col 
possesso di un solo Diglietto, sono di molto aumentate* e un premio è assolutamente asssicurato 
ad ogni cento biglietti o quinti di biglietti. (I premi variano dal minimo di L. 125 al massimo È 
di I. 200,000, sono tutti in contanti e esenti da ogni tassa). 


biglietti presentano è indubitato che il loro prezzo aumenterà sensibilmente a 
re, tenuto conto che, volendolo, potranno rivendere all’appros- 
o, conservando inoltre a loro profitto la Cartella di godimento 


i 
i 
O 
| 


8| EBUBEZzARLAL. 


Z 


L 
€ di quinti di 
sottoscrittori sono certissimi di parte 
3 biglietti e quinti di biglietti sottoscritti, con fort 


Per i molti vantaggi che queste centinaia di bigliett 
misura delle richieste, e perc 
simarsi dell’estrazion 
avente diritto al re) 

I sottoscrittori 


O a questo diritto, e però non 
crizione in confronto del pagamento 


Per sottoscrivere è necessario inviare l'importo del primo versamento, Lire Cento per ogni centinaio completo di biglietti — Live Venti per ogni centinaio di quinti 
di biglietti, esclusivamente, alla Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova la quale accetta da oggi in poi prenotazioni di sottoscrizione accompagnate dal 
relativo importo. — In pagamento del primo versamento accetta Cedole della Rendita Itiliana e di alti Valori garantiti dallo Stato con scadenza a tutto il corrente anno. | 


gg Qualora il numero delle richieste sorpassasse la cuantità delle Centinaia di biglietti e di qu di biglietti offerti in sottoseriziono verrà fatta una proporzionale riduzione, e| 
avranno la preferenza i sottoscrittori per un solo Centinaio di biglietti o quinti di biglietti nonchè quelli che all’atto della sottoscrizione avranno dichiarato di voler eseguire il saldo; 
al reparto. 9 

L'avviso di reparto verrà pubblicato entro il Venti Marzo corrente, 

Sono in vendita biglietti interi della Lotteria al prezzo di L. 5 e quinti di biglietti al prezzo di L. 1. 
in TORINO presso Il Comitato Eseentivo dell'Esposizione (sezione lotteria), — in GENOVA Banca F.ili CASARETO di Francesco Via Carlo Felice, 10. 

Ancona ALESSANDRO TARSETTI, Corso Vittorio Emanuele 9 — Bologna LUIGI BUSI Via Indipendenza — Rrescia ANGELO CARRARA — Catania E. DI PAOLA, Via Bicocca 14 — Cagliari GIOVANNI BOLLA, 
Via Manno 13 — Cuneo EMANUELE CASSIN — Cremona RICCARDO PAGLIARI — Firenze FRANC. PESTELLINI — Foggia PASQUALE PASTORE — Ferrara G. V. FINZI e C. — Livorno F. E. BECK 
Ise GIOVANNI QUILTIOI e C-— Mantova, ANGELO A. FINZI — Milano DONATI JARACH e ‘apoli MICHELE DÈ SANTIS, Piazza Municipio — Palermo F. B)NOMONTE di P.[— Iradova CARLO VASON { 
Forli cd Ivestro, di faccia alla Posta - Banco GIACOMO PRATO, V L. CORBUCCI, Piazza di Spagna, 83 - Giornale « IL BUON CONSIGLIERE » Via della Vite, 44 - Uffiicio 
{del « BOLLETTINO DELLE F ZE, FERROVIE E INDUSTRIE » Via S. Andrea delle Fratte, NIOZZA e figli - EMILIO QUEIROLO — Torio ANGELO BIOLCHI - A. GRASSO e Figli 


|!Udine LOTTI e MIANI — Venezia PASQUALY e VIANELLO — Ve E. ANTI — VI SIN zza dei Signori, SI ir p i principali ieri e Cambiavi 
HI REFIOI POSTALI sione a SQUAT e SESLUSE vrona M. E. ANTI — Vicenza ROSINI e C. Piazza dei Signori, 1615. In tutte lo altre Città presso i principali Banchieri e Cambiavalute © presso 


Programma dettagliato e Piano dell'estrazione si, distribuisce gratis da tutti i rivendito 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Bocletà Anonima - Sedento in Miiano - Capitale L. 189 milioni - intieramento versato. 


ESERCIZIO 1897-98 
Prodotti approssimativi del traffico dal 21 nl 28 Febbraio 1898) 


VINES 
ripo, (Casa propria) la Ditta 


OLA 


primo e più vasto Stab 
limento Italiano a vapore | 

a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti Armoninm 
ed 
Organi da Chiesa 4! 


@ Cataloghi a richiesta ©— 


| BALE «a EDW 


LANO — FOG 


| ARDS 
GRANDI. MAGAZZINI DI MACCHMNE AGRICOLE 


FALCIATRICI 


modificate per leggerezza di tiro e |* 
perfezione di lavoro. 


SPANDIFIENO 


con parafieno l’unico che lavora con 
precisione. 


RASTRELLI 


delle migliori fabbriche estere adatti 
valsiasi podere. 


Essncrzio 
precedente 


Chitom. in eserelzio 
Media . . 


Viaggiatori... 
Hagagli è Cani 


1.00.00 nl 
sel'utt 
1259.9246 59/1. sod sig ila 3 I 
Prodotti dal 1°. Luglio 1897 al 28 Fehbralo 1898. | GRANDE ORGANO DA CHIESA | 


80 515. L 1) 1.590.605 02) 2.018.518 s5l— 4 costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 


| 
Cna Sk dire DI 5 tf Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
S:sogat x sid 566 Sal 405.208 se sig 
E 166-350 80} 40955.007 S91+_s08 08 Sa] astio dl 1.068.160 | 106 10 s|f Concerti. Altro 
185.066.997 64 61.406.014 07149.18:-083 SH 2.911.068 Sd ORGANO A DUE TASTIERE 
Prodotto per chi all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
566 74] ‘600 = recenti. 
18.018 33 28.247 12l= 


293/210 09) — 
1 990 Sif— 


11.962 88 


2 


VOTALE 4.240.107 Gij— 626.001 10| 


siaepantiro” Ì 


Diploma di 1° grado - Chicago 1893. 
= Medaglia speciale del Ministero per l’Esportazione [| 


Cataloghi a richiesta _ | 


© Cataloghi a richiesta g 


LO SCIROPPO PAGLIANO| 
(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 
del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 


presentato al Ministero dell'Interno del Reguo d’Italia, 
Direzione Sanità, che no ha consentita la vendit: 


ET ama ri rn 


| DI CITTÀ DELLA PIEVE 
GRANDE ARRIVO DI 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 
SALUTE - FORZA - COLORE È 
USANDO [CONTINUAMENTE i] 


FERRENOSIO FA AS 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE ali | 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


E Bambù, azalee, ciclamini, glicinie rampicanti 


—< PREZZI MODERATI >- 


CENTESIMI 


Via Viminale, ii - Roma la parola 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, 


Aù eritare che il pubblico resti ingannato da equiroche pab- 
Dlicità, dallo falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta ta sleste 
concorrenza, è utilo ricordare cho 1 prodotti © lo Sciroppo Pac 
liano delta Casa Frmesto Pogliano sì vendono escinsiva: 
sento in Napoli, 4 Calata 8. Marco, presso la Casa tia quale 
non ha succursale altrover © prenso È Urpositari D. Lanceltori 
© C, Piazza del Manicipio, 15; Imbert © È, Via Roma, 320; Fra: 
delli Tortona, Via Tribanali, 12-93. 


N. B. — Falgere ana Boocetta © mila Scatola la Marca 
fabbrica depositat norma di le n 


Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trevasi in tutie lo principali Farmacie del mendo 

Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. ®; detta piccola L. 1,50 


Roma e Provinci 


Pi 
| Per ROMEA rmsiacia, Rappresentante © Depositario il Sig. G. MARTI 


N. 22 - ROMA. 


x 5 : "| res INDM. 66 
PUBBLICITÀ 


Gli. annunzi © le inserzioni sul Femfuile si ri 
‘cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi. 
‘nistrazione del giornale, Piszza S. Clsadio, n. 

2 Xfllano presso £ E. Gblieght, Galleria Viti. Emanzale, 

® Torino presso Carlo Misetto, Vis S. Teresa, L -_> 

È Genova presso 1 fratelli Cnsareto di Fraveesea. 


L'epoca dei romanzi: 

Fra le contraddizioni più curiose che 
#1 vedono nel nostro tempo ce n'è una 
che è stata mille volte notata e the tut- 
iavia si tua 
fra l’arte del fomgnzo scfitio e la vita 
che d'altra parte è piena di romanzi 
stravaganti, parte veri, parte immagi- 
nati, ma creduti veri e possibili, e quindi 
esercitanti la loro influenza sulla realtà 
delle relazioni umane. 

Le polemiche sulla condanna dell’es 
capitano Dreyfus è gli incidenti bizzarri 
Che accompagnarono le accuse e le di- 
fese del maggiore Esterhazy, ci hanno 
condotto a poco a poco al romanzo del 
suicida, che non si sà chi sia, nè per 


th8 si sia ucciso, e aggiungono aleuni 
che nori si sa nemmerio se sia un sui- 
cida o mn assassinato: 

Emilio Zolé clie, dal suo intervento 
Rella questione Dreyfus, ha ricavato un 
anno di carcere, se con la calma comin- 
cerà a tornargli la volonta di riflettere 


Lascio state quelli clie raglofi di con- 
venienza non permettono di mettere .iri 
rilievo; ma se la Russia%òî vuole, al 

rig, una guerra frafico-germanica, e 
Tele aragoste nos Sorta 
seguira con miglior fortuna le orme del 
generale Boulanger, come. potrebbe poi 


le-cai trai 

di gloria militare? 
un altro punto vulnerabile mi pare 

proprio quello în cui anche în questo di- 

segno della Russia si fa intervenire la 

faccenda Dreyîus. 

L'informatore dice appunto che a Pie- 
trobiiego nori si vuole che mna decisione 
definitiva venga presa contro la révi 
sione del processo Dreyfus per non scon- 
tentare i grandi banchieri israeliti. 

Ora, a farla apposta, la decisione con- 
tro la rvisione mi pare sia stata presa 
a Parigi e annunziata categoricamente 

iù di una volta alla tribuna parlamen- 
ré, fra le approvazioni delle assemblee. 

Ma siamo nell'epoca dei romanzi; e i 
romanzi, si sa, anche quando sono sto- 
rici 0 quando sono addirittura veri nella 
sostanza, non possono evitare di conce- 


mo tutte di guerra e 


a tutte quesie cose, dovrà conchiudere | dere una parte maggiore o minore alla 


che îl romanzo verista o naturalista, 
come egli lo ha concepito, corrisponde 
‘meno alla verità 0a quello che apparisce 
a noi della verità, che non vi corrispon* 
dessero gl'ingatbugliati intrecci nei quali 
Gaborieau era maestro. 

Eerto,.con Pandatura piana, metodica, 
tutta descrittiva e piena di avvenimenti 
prevedibili e preveduti della maggior 
parte dei romanzi di E. Zola; non ha nes- 
sura analogia tutto ciò che — sia per sne- 
tèssione. spontanea di casi, sia per opera 
ingegnosamente romanzesca di uomini 
decisi a dimostrare a qualunque costo 
l'innocenza di un colpevole a richia- 
mato. l’attenzione pubblico europeo, 
dal giorno, che vennero fuorì le prime e 
più baldanzose affermazioni d'innocenza 
del condannato dell’isola del Diavolo. 

In questi giorni è ja volta del Lemer- 
tier Picart, che poi non sarebbe Lemer- 
éier Picart, ma viceversa Moisé Lehman, 
e la cui morte si attribuisce al suicidio 
0 al delitto per ricavarne una quantità 
di illazioni arbitrarie intorno alla que- 
stione Dreyfus. 

La questione Dreyfu entra da per 
tutto. Vedrete che un po’ alla volta finirà 
col penetrare anche nella discussione 
per gl'infortunii sul lavoro e sul domi- 
cilio coatto. 

Per ora la trovo, con un certo stupore, 
in un romenzo politico — un altro, man- 
dato da Colonia a uno dei più serii gior- 
nali torinesi. 

Sapste perchè la revisione del processo 
Dreyfus non è siata addirittura scartata 
dal Governo francese ? Perchè la Russia 
non vuole scontentare i grandi banchieri 
israeliti fra cui Rothschild, avendone di 
sogno per un suo progettino di politica 
occidentale. ne si 

Non vi spaventate: non si tratta di un 
nuovo prestito da negoziare a Parigi. Il 
prestito forse verrà ache, ma per ora 
Ja Russia non ha, secondo l’informatore 
di Colonia, che una sola idea: porre la 
candidatura al trono di Francia al prin- 
cipe Luigi Napoleone, attualmente colon- 
nello della guardia imperiale russa, col 
grado di generale. 

E qui l'informatore si diffonde a di- 
mostrare che la Russia non vuole la can- 
didatura del duca d'Orléans, nè vuole che 
qualche pezzo grosso dell'esercito fran- 
cese sia tratto a ripigliare e condurre 
ad attuazione l’idea del generale Boulan- 
ger, che doveva essere la guerra alla 
Germania » all'Inghilterra. 

D'altra parte, ssmpre secondo l'infor- 
matore, i generali sono per la restaura- 
zione dell'impero; il clero delle campagne 
è per la restaurazione dell'impero, di cui 
l’unico candidato resta omai il principe 
Luigi Napoleone, mentre il.principe Vit- 
torio, per ragioni sue itime e per man- 
canza d'appoggio finanziario da parte 
dell'imperatrice Eugenia, cederà al se- 
condogenito i diritti di primogenitura. 

La Germania, dice informatore, non 
è estranea all’intrigo; l’Austria e l’In- 
ghilterra non desiderano che una cosa 
sola: la pace, l’Italia non ha motivi di 


fantasia. 
Credo che nel romanzo franco-russo 
venuto da Colonia la parte della fantasia 
riesca così sproporzionatamente superiore 
a quella della verità, che l’occuparsene 
solo scusato dalla serietà del gior 
nale îtaliano che se n'è fatto l'editore. 


È Quidam. 
IORNO PER fiuorno 


D club delle signore. 
Alcune signore di Milano hanno lanciato il pro- 
getto di fondare in Milano vin club femminile 
ché dovrebbe avero la sua sede nel centro della 
città. 
Gli scopi sarehbero: 

1. Radunare un dato numero di signore, 
perchè alutizo la « Lega per la tutela degli in 
teressi femminili » nel suo lavoro di propaganda 
già da tempo iniziato; 

2. Formare un adeguato ritrovo, per intrat- 
tenersi sulle varie manifestazioni della vita so 
ciale, în îspecie per tutto ciò che concerne lele 
vamento della donna; 

3. Tenere conversazioni famigliari, confe 
renze, ricreazioni letterarie, dare saggi musicali, 
L'abbonamento a molteplici giornali deve for: 
marne un geniale istruttivo rito 

Il Comitato promotore si compone delle signore 
Annina Osio, principessa Ada Tronbetzkoy, Adele 
Mejadi Valli. 

Sì emetteranno azioni da venti lire per concre- 
tare il progetto. 


I conte di Thuo. 

Il nuovo presidente del Consiglio austriaco, 
conte Francesco Thun-Hohenstein, è nato nel 
1847. Suo padre era deputato d'Austria al Par 
lamento di Francoforte. Dopo essere stato uf 
ciale di cavalleria lasciò l’esercito nel 1577 e fa 
eletto nel 1579 dai grandi. proprietari feudali al 
Parlamento viennese prima, poi alla Dieta di 
Praga, dove pronunziò un discorso nel quale ame 
gurava di vedere un giorno l’imperatore cintala 
fronte della corona di Venceslao: nominato go 
vernatore della Boemia, il conte di Thun lasciò 
quell'ufficio nel 199. 

La Reichemberg. 

Si calcola a più di 40,000 franchi l'introita 
della rappresentazione di « rétraite » della Rei- 
chemberg, alla Comédie francaise, l'altra séra. 
Come fi annunziato, a questa rappresentazione 
ha preso parte Eleonora Duse, recitando, coi suoi 
attori, l'ultimo atto di « Adriana Lecousrenri». 

Si nota che da venticingue anni è fl mag: 
giore introito delle rappresentazioni di rétraîte» 
alla Comédie. A 

Le precedenti hanno raggiunto queste cifre: 

Keignier, aprile 1672, franchi 15,952 Nathalie, 
1. aprile 1876, 16,408; Arnold Plessy, 8 maggio 
1876, 19,982; Bressant, 27 febbraio 1877, 30,281; 
Talbot, 29 riovembre 1RS0, 10,440: Coquelin, 15 
maggio 1589, 37,500; Maubant, 15 marzo 1800, 
14.045; Laroche, 12 aprile 1893, 15,451: Pebrre, 
24 maggio 1899, 36.438: Got, 20 aprile 1895, 
36,303: Broîsat, 22 maggio 1995, 20,745. 

La sola rappresentazione del Delannay, 16 mag- 
gio 1877, raggiunse 42,347 franchi. sE 


* 

Lo spopolamento della Francia. 

Alfredo Fouillé, în un articolo pubblicato dal a 
< Revue Blene », fa le seguenti considerazioni 
sullo spopolamento della Francia : 

Verso il 1850 la Germania ‘e la Francia ave- 
vano a un dipresso — dice il Fouillé —lo stesto 
numero di abitanti. Oggi il divario a nostro svan- 
taggio è di 15 milioni. La Germania guadagna 
ogni tre anni « l'equivaleote di imma Alsazia 


opporsi alia candidatura di Luigi Napo- | Lorena ». 


leone che è strettamente congiunto alla 
Dinastia 


Nello spazio di quarantacinque annî la Piran 
cia, iu confronto della Germania, ha, per così 


Come vedete, anche se mancassero gli | dire. perduto nove volte la popolazione dell'Al- 


ayvenimenti romanzeschi, in quest'epoca 
di romanzi, ci sarebbe sempre chi 
trebbe incaricarsi di immaginarli, al di 
fuori dei romanzieri di professione, che 
invece si ostinano a raccontare lunga- 
mente delle storie in cui non accade 
niente. 

Se non che tutta questa bella fantasia 
franco-russa, uscita tutt'armata da un 
cervello, probabilmente, tedesco, mi pare 
che abbia parecchi punti vulnerabili. 


La Francia presente, grande ancora a un di- 
presso come x Germania e più ricca, dovrebbe 
nutrire un egual numero di abitanti ; ora, in cia- 
scuno dei tre ultimi anni, sono mati 1,900,000 te- 
deschi contro 900,000 francesi. 

Quando nasce un francese, nascono unpo' più 
di due tedeschi. « I franeesi perdono tutti i 
giorni una battaglia », diceva il. maresciallo 


AI Gorent-Garden. = 


La stagione di quest'ando al Govent-Garden 


stannî >, « È maestri cantori di Norimberga è, 
e « Ero e Leandro + (Mancinelli). 


ola e Piequart. 
dice che a Parigi si sia formato un Comi- 
tato per far coniare e oTrire due medaglie desti- 
nate a Emilio Zola e a Piequari. 

* 


Feminismio. 

A Parigi sorgerà tra breve un sioitimento 2 
Maria Deraienses. Il presidente della repubblica 
Ha firimato Gi decreto che approva la del 
zione. 


1 cente 
Una recente statistica dimostra che il numero 
bi centenari va aumefttando ja parecchi presi 
mentre in Framcia e io Germania diminuisce. Su 
59 milioni di abitaati, la Francia ba 243 indi- 
dui che passano i cesto anni; In Germania, 72 
> milioni. La Spagna invece 401 per Js mi- 

Per gli altri paesi le cifre gono rispet 
3 în frianda, 46 


Îionî. 
mente di 148 în Inzhiltarra, 


in Iscozia, 2 in Danimarca, 6 nel Belgio, 19 în 
Isvezia, 23 in Norvegia. La Svizzera non ba cen- 
fenarî. Le regioni balcaniche hanno queste cifre: 
1,084 in Humasnia; 2,893 in Bulgaria; 378 in 
Serbia; în Serbia nel 1590, vi erano is inditidti 
da 125 a 130 anni e 3 di 135 2140. Il «record» 
della longevità sarebbe tenuto ora da up russo, 150 
aani : subito dopo sezuiretbe un negro africano 
che vive a Buenos Ayres: egli avrebbe 150 anni 
Dopo di lui due altri russi, tn crechiere mo- 
scorita, 110 anni, e una donna siberiana, 149 
anni. Da tutte queste cifre parrebbe risultare che 
i paesi poveri contano il maggior numero di ci 

tenari, e che la civiltà non è mblto favorevole 
all'eccessito prolungamento della vita umana. 


_1 raggi catodici. 
I riggi che in uno Ggtzio vuoto sì sprizionano 


daî polo negativo di un circuito elettrico conti- 
nuo, i cosidetti raggi catodici, dei quali fanno 
parte anche i raggi X, sono di costituzione ansai 
enigmatica. Gli scienziati tedeschi li ritengono 
vibrazioni dell'etere, molto più ristrette di quella 
luce; gli inglesi invece pensano essere delle mi- 
nutissime particelle di materia, che si dipartono 
dal polo negativo. 

Le nuore ricerche di Thompsoa avvalorereb- 
bero questa ultima ipotesi. Secondo lui, tutti i 
corpi 31 catode vengono dalla fort: corrente ne 
gativa disgrezati, rale a dire ridotti alla materia 
originaria contenuta in tutti i corpi. Questa ma- 
teria costituisce i tagzi catodiei, ma si trova in 
quantità tanto piccola da essere impossibile l’as- 
sozgettarla ad un'analisi chimica. Infatti, secondo 
Thompson, fleendo agire la corrente perum sno 

tiero, se ne ottengono tre milionesimi di gramma. 


Gli scacchi. 

Pel torneo scacchistico internazionale di Vienna 
che ineomincerà. il 1. giugno prossimo, vi sono 
premi per un importo complessivo di 10.000 fran- 
chi. Vi prenderanno parte i principali campioni 
del mondo. Durante il torneo — giugno e luglio 
— la € Wiener Sehachzeitung » pubblicherà due 
volte alla settimana un numero speciale per il 
torneo, intitolato: «Iaternationales Schachturnier 
zu Wien 1398». il quale porterà tutte le partite. 


Il Volapaek. 
Si annunzia per l'aprile una esposizione « vo- 
lapuchista ») ad Arnbeîm, in Olanda. 


Peri ragazzi cattivi. 

Una guardia carceraria di Deuver (Colorado) 
ha inventata una poltrona di cui propone l'im- 
piego nella casa ‘di correzione delle fanciulle, 
pomposamente chiamata Scuola industriale. 

È una seggiola senza fondo sulla quale si fa 
sedere la fanciulla che ha meritata una puni- 
zione, mentre le si legano le mami ai bracciuoli. 

Le pambe della polfrona sono alte da terra 
tante. da permettere il funzionamento di quattro 

, poste in movimento contro la parte. del 
corpo della delinquente che si affaccia dallo sfondo 
della segziola. 

Alla scuola industriale del Kausas, posta a 
Beloit, adoprano una poltrona di questa specie 
per csstigare le fanciulle che hanno commessa 
qualche mancanza contro i regolamenti. 

Si attacca alla seggiola la colpevole, una sor- 
vegliante preme un bottone e l'elettricità fa il 


resto. 
* 

Per finire. 

Un tale sta facendo testamento davanti a un 
notaio : 
Lascio a mia moglie cinquantamila lire... 
_ Sta bene, fa il notaio; ma se riprende ma- 
rito? 5 

— ANora le laseio il doppio 

— Come? Centomila lire? 

— 0h! Non è tanto per essa quanto per il fa- 
turo marito. Vi garantisco che egli se le sarà 


den guadagnate! - 
N. Nanni. 
= — 
Parlamenti esteri 
Camera dei Rappresentanti. 
Washingion, 8 — La Commissione del 
| bilancio della Camera dei rappresentanti ha 
approvato un credito di 50 milioni di dollari 
per la difesa nazionale. — 
Washi — Si approva un cre 
aslo di 60 alieni di dolari perle difeoa mac 
zionale, 


Vi ha grande attività nei dipartimenti 
delts guerra e della marina. 

Durante il consiglio dei ministri di ieri si 
riconobbe essere la situazione più rassica- 
rante. 

Camera portoghese. 

Lisbona, & — Si approva il progetto di 
logge per la conversione dei Debito pubitico 
esterno. 

—_—_—_—+  __—_—- _—_@é 


IL SENATORE EUGENIO FASCIOTTI 


n 


senatore Eugenio Fasciotti è morto ieri 


per bronchite all'Albergo di Roma, ove era 
alloggiato. 


della diplomazia. 
Infatti fu agente e console generale ita 
no & Tunisi e altfove, poi inviato straor- 
diuario e ministro plenipotenziario presso 
varie Corti. Nel 1963 entrò nelle carriera 
prefettizia e resse parecchie provincie, fra 
cui quella di Padova. È 

Da qualche anno viveva collocato a ri- 
posò. & n 

Era stato nomirato senatore con régio 
decreto del 13 dicembre 1877. 

Questa notte la salma è stata trasportata 
privatamente alla chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo in Lucina. 
ne Ea ge 


Cavallotti in Spagna 


Dovevamo silpare il giorno dopo da Ge 
nova per le fiorenti coste della Catalogna, e 
non sepevamo ancora chi sarebbe stato il 
riostre comandante. Ruggero Bonghi avera 
accettato di presiedere e di capitanare ln 
spedizione poi all’ultim'ora telegrafo da Roma 
di non poter muoversi. Quale persona sce 

liere? non c'era fra noi (tutti buonissimi 

iavoli, del resto) chi avesse la necessaria 
autorità per tenere a freno sessantacinque o 
settanta cervelli, chè tanti eravamo radunati 

la spedizione spagnuola, e chi, arrivando 
Tiezià, potesse presentarsi con un nome, il 
quale avesse anche la più lontana probel 
lità di essere un po’ conosciuto di là dai 
renei = 

A qualcheduno verne in mente di dire: 
« C'è a Genova Cavallotti. Se volesse ac- 
cettare di condurci lui, di presiederci Iui.. » 

Anche i più moderati della compagnia ap- 
plaudirono, chè scelta migliore non sarebbe 
stato possibile di proporre. Il difficile stava 
nel potere indurre il Cavallotti ad accettare: 

liamo in avanguardia due dei nostri al 

fe della Concordia — mi pare di ricor 

darmi che furono Arnaldo Vassallo e Achille 

Bizzoni — perché qualcheduno ci disse che 
il Cavallotti si trovara lì 

Cera infatti: e stava correggendo a un 
tavolino le bozze di stampe di non so quale 
sua commedia. Alle prime parole che gfi dis- 
sero i due messaggeri scattò sulla seggiola, 
e con un manrovescio mandò per aria i fo 

li volanti delle stampe. 

2 fa avete del tempo da perdere e da 
far perdere a me? E che cosa volete cheio 
venga a fare in Spagna? Non mi seccate e 
lasciatemi lavorare. 

Per nulla scoraggiti da quell'accoglienza 
un po' brusca, i due continuarono a 

jusa per la quale erano stati 
. Cavallotti si tirava i bai 
lava le punte delle dita, og 
role di viva p 
porta del cafîi stava 
mo osserrando la scena, a due, a quattro, a 

i per volta entrammo dentro, circondam- 
mo tavola a cui il Cavallotti era seduto, 
e fatti coraggiosi dal numero (eravamo cin- 
quanta contro uno) dichiarammo solenne- 
mente di voler tenere prigioniero in quella 
stanza il Cavallotti, finché non avesse ade- 
rito a venire con noi. 

L’assediato si guardò intorno come per 
cereare alleati, e tentar d'uscire di li a viva 
forza: ma esaminando le fisonomie anche 
degli amici suoi più intimi le vide risolute 
anche a una battaglia contro di lui. 

« Siete una masnada di traditori (gridò 
allora il Cavallotti): sono costretto ae 
cettare, ma dichiaro solennemente di non 
cedere che alla forza. E' la prima volta in 
vita mia, che trattandosi di colleghi.. » 

Non gli lasciammo terminare la frase: ma 
tutti saltandogli adCosso per ringraziarlo co- 
primmo la sua voce con un formidabile urrà ! 

Felice Cavallotti entrò subito in ‘unzione, 
nominando una specie di Consiglio direttivo 
da lui presieduto: Consiglio a cui il Caval- 
Iotti stesso risparmio, durante la memorabile 
gita, tutte le seccatare possibili e immagi- 
nabili, perché con quella sua fenomenale at- 
tività provvedeva da sè a tutto: ai discorsi 
nei ricevimenti officiali e nei banchetti, alle 
visite, alle rappresentanze, agl’indirizzi, per- 
fino alle punizioni per qualche collega che 
se le fosse meritate. 

Le parte, diciamo così, rappresentativa del 
Cavallotti incominciò la mattina seguente, 
alla splendida colazione offertaci dalla stampa 

‘enovese nei caffe della Concordia. Era sin- 

di Genova quel gran galantuomo e così 
squisito gentiluomo del barone Podestà, e lui 
iò per il primo, si gioraalisti 
li aaa Le fera fi rendere 
e più stretti i legami di fratellanza fra 
i due 

Rispose Felice Cavallotti: e fu quello il 
primo di una lunga serie di discorsi durata 
più di quindici giorni, discorsi în cui noi 
pon saperamo che cosa dovessimo ammi 
rare di più: se lo splendore della forma, 0 


fa Francia cclasiramente 
sett) Piataa del Vosgi, è Parigi. 


PREZZI: la cent. 20 la'Iinea— in terza. 
Ja firma del gerente cent BO la fine e Ta 


per la Sicilia escì ;. Guarnieri e Mul- 
lasfamente dai tigz. 


della Casa di Pubblicità Bontempelli ia P: 
presso il signor A. Sci 


Pagamento anticipato. 


È, all'argutis- 
niezio Pacelli. È come 
tutti noi rimanemma legati da fraternz con- 
cordia, sì che da quel viaggio tenaci ami 
cizie si formarono, anche fra uomini che 
sono agli antipodi nel campo politico, così 
Felice Cavallotti con una larghezza, e dirò 
ance con una singolare acutezza d'uomo 

litico, comprese di dovere agire appunto 
fn quel modo coi quale agi 

La popolarità sua nella Spagna (a Barcel- 
lona e a Madrid, che furono le due città da 
noi visitate) crebbe in pochissimi giorni a 
proporzioni straordinarie, e la popolarità na- 
sceva appunto da quel suo infaticabile apo- 
stolato d'idee di progresso, di civiltà, di li 
hertà, e da quela sua nobiltà aristotratica 
di linguaggio che rispondeva perfettamente 
si discorsi magniloquenti degli uomini che 
erano a capo delle amministrazioni comu- 
nali o governative, o anche a capo delle 
sercito. 

Ci fu, in quella nostra incantevole gita, 
una piccola nube. Una sera, al grande pranzo 
offertoci dal sindaco di Barcellona, dopo cle- 
quentissimi discorsi, e dopo che il Cavallotti 
ebbe ao ai brindisi Lato = ina 
Reggente di Spagna e per il Italia 
"Gfoposti dal sindaco è dal Console gene- 
rale italiano — uno dei nostri, senza la più 
zi vriò un discorso in cui fece 


gina-Reggente. 

Il sindaco, prima che l'oratore terminasse, 
si alzò da tavola, e dette il segnale della 
partenza. Noi esterrefatti, con le code fr 
le gambe, corremmo all'albergo: 

va vedere il Cavallotti! Con le mani n: 

capelli, con la voce convulsa, gridava nella 
gran sala dell'albergo dove Ceravamo a- 
fumati 


« Ma bene! ma bravi! bella figura di cioo- 
colatieri faremo în faccia a questa gente!» 

Fl malcapitato oratore che aveva fatta la 
infelice allusione all'Austria, era andato a 
chiudersi in camera. e il Cavallotti subito 
lo condannò agli arresti nell'albergo per ven- 
tiquattrore. 

La mattina dopo la nuvola e 
Nessuno dei nostri generosi ospit 
dell'incidente, e continuammo, g: 


Felice Cavallotti, la indimenticabile perma- 
nenza in Barcellona, per finire alla non meno 
indimenticabile gita di Madrid. 

Tom. 


CRONACA DEL MALE 


Barcellona, 9. — È giunto il piroscafo 
Russia, della Compagnia amburghese ame- 


ricana. 


CRONACA ESTERA 


N conte Nigra. 
. — L'ambasciatore d'Italia, 
rte doman: alla volta di Roma 


Per Felica Cavallotti. 
Parigi, 8. — Il vicepresidente dei Con- 
siglio municipale, Astier, ed il segretario, 


Wieber, si recano 2 Milano per 
tarvi il Consiglio si funerali di 
vallotti. 


rappresea! 
Felice Ca- 


Fogazzaro a Parigi. 

Parigi, $ — il senatore italiano 
Fogazzaro fece una splendida conferenza 

lla missione civilizzatrice della poesia © 

omaggio a Victor Hugo. 

i assistettero molte notabilità letterarie 
ed un numeroso pubblico. 

Il conferenziere fu vivamente applau 

Il cardinale Kopp. 

Berlino, 8. — Il cardinale Kopp. vescovo 
di Breslavia, è partito per Roma, ove si trat 
terrà due settimane. 

Il bilancio della marina inglese. 

Londra, 9. — Il bilancio della maria 
ammonta a 23,778,000 lire sterline. 

Le nuove costruzioni comprendono 12 co- 
razzate e 52 incrociatori. 

Per il giubileo sacerdotale del Papa. 

Vienna, 9. — Il Consiglio municipale ha 
deciso di presentare un Indirizzo di fel 
tazione al Papa per il suo giubileo sace: 
dotale. 


re: 


Il governatore 
della provincia di Buenos-Ayres. 
Buenos-Ayres, 9. — Bernardo Irigoyen 
fu eletto governatore della provincia di Bue- 
nos Ayres. 
La questione Picquart-Esterhazy. 
Parigi, 2. — I padrini del comandante 
Esterhazy hanno faîto al tenente colcnnello 
Piequart la proposta di sottoporre il suo ri 
fiuto di battersi con Esterbazy ad un giuri 
d'onore, presieduto daì generale Dubessol, il 
quale accetta. x 
Nl cardinale Rampolla e la Spagna 
Madrid, 9. — Si assicura che il cardinale 
Rampolla abbia dichiarato ai conte di Beno- 
mar essere inesatta la roce corsa che egli 
abbia espresso un'opinione sfavorevole ai 
Spagna. 
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UN NAUFRAGIO NEL PORTO DI TRIESTE 


“Il triste fatto accadde domenica scorsa 
nel porto di Trieste. 

Il aramma sì può ricostruire dal racconto 
fatto da uno dei neufraghi, il quindicenne 
Selim Crozzoli. Questo racconto lo stral: 
ciamo da una lettera ricevuta: 

« Trieste, € marzo. 
T'imbarcazione, a forza di vele, era giunta 
all'altezza di Mirams;r verso le tre del po- 
meriggio, ma poi, tausa l’infuriare del vento 
e l'ingrossarsi delle onde, non potè prose- 
guiro. 

1 giovanetti, vedendosi în pericolo, leva- 
rono la vela © volgendo la prora verso città, 
sì accinsero a vogare. Tale im) però, 
sî rendeva impossibile, giacchè le onde ed 
îl vento sempre più spingevano al largo la 
barca, a malgrado dei loro sforzi, e quando 
il piroscafo Miramar si fece loro incontro, 
essi erano ormai stremati di forzo e sì ri- 
tenevano perduti. Dal Miramar venne loro 
gettata una corda, la cima della quale fu 
aflerrata dal Selim stesso che l’assicurò ad 
tua panchina dell’imbarcazione. 

‘rano tutti e quattro bagnati dagli sprazzi 
delle onde © battevano i denti dal freddo. 
Stavano per gridare ai loro salvatori di 
prenderli a bordo, ma îl mare ingrossò tal- 
mente e î cayalloni assunsero proporzioni 
sì enormi; che i pericolanti sì trovarono 
senza fato per gridare, con l'acqua sino alla 
cintuta, accgeati dallo spruzzare continuo 
delle onde. Nondimeno, essi non avevano an- 
cora perduto l'istinto della vita. 

Ti Selîm con una sessola rigettava costan- 
temente in mare l’acqua che, inondando la 
barca, minacciava di sommergerla, ma i suoi 
‘sforzi riuscivano impotenti contro l’infuriare 
del terribile elemento. Il fratellino suo, l’At- 
tilio, col proprio cappello s'ingegnava di far 
altrettanto e ogni qual tratto, borbottava 
con la bocca piena d’acqua: « Coragio, co- 
ragio, che se salvemo1 > 

[mprovvisamente si udì un crac eil Selim 
sì trovò in mare. La barca erasì capovolta. 
11 Selim sì trovava în quel momento seduto 
sulla panchina alla quale erasi assicurata la 
corda di rimorchi 
” Nel capovolgersi déll'imbarcazione la pan- 
china s'era staccata e la corda, per una strana 
combinazione, si era attorcigliata attorno 
ala sua gamba destra ed al suo braccio si- 
nistro, cosicchè il giovanetto si trovò a 
galia. Volgendo lo sguardo d'intorno a sè 
Fide il fratellino, che, nuotando vigorosa- 
mente, sì aggrappava alla chiglia della barca 
capovolta, dove già stava a cavalcioni il 
TTonza. Quando il fanciullo si vide in salvo 
senza scorgere ivi anche il fratello diede in 
uno scoppio di pianto, gridando poi : « Selim 
mio, te xe negado! Cossa dirà mama! » 

Il Selim aiutato dalla corda che la soste- 
neva, nuotando con una mano, SÌ trovava 
în una posizione critica, ma oltre ogni dire 
migliore di quella degli altri. Egli vido ve 
nire incontro l'imbarcazione nella quale si 
trovavano i due capitani norvegesi che poi 
operarono il salvataggio. In quell'istante 
vide che il Ponza abbandonava la chiglia 
della barca capovolta e contemporaneamente 
nidi il piccolo Attilio emettere un grido. 

Seppe più tardi dal fratellino che quel 
grido proveniva dal fatto che il Tonza scom- 
parendo sotto acqua lo aveva afferrato per 
un piede. Per buoffa fortuna però il piccino 
resistette chè, altrimenti, sarebbe stato tra- 
scinato seco dal Tonza e sommerso. 

Tì Sclim raccontando il fatto nella sua 
officina tremava tatto. Era pallido e al ri- 
corde del suo amico, perito tra le onde, 
piangeva. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline) 

Firenze, 8. — Una donna che tenta d'im- 
piccarsi.— Oggi, una guardia campestre che 
si trovava al Viale dei Colli, presso il Piaz- 
zale Michelangiolo, scorso una donna che 
con un grosso nastro cercava di impiccarsi 
ad un albero. L'agente fu sollecito a recarsi 
presso di lei, che già era penzoloni, e la 
salvò. 

La disgraziata, certa Maria Mazzinghi, 
‘maritata, fu subito condotta allo spedale di 
Santa Maria Nuova, ove ebbe cure e ora si 
trova fuori di pericolo. 

Pare che la causa del suicidio debba 
cercarsi în una passione amorosa © nel ti- 
more di gravi sciagure. 

— Arrivo di pellegrini. — Provenienti da 
Roma sono giunti in Firenze 150 peliogrini 
svizzeri. 

1 pellegrini hanno visitato oggi i monu- 
menti della nostra città @ sì sono recati a 
Fiesole. 


Venezia, 7. — Zora istituzione benefica. 
— Quando ricorse il venticinquesimo anni- 
versario deile nozze dei Sovrani, questa di- 
rezione della « Società assicurazioni gene- 
r_ii » deliberava la somma di 10,000 lire al- 
l'inizio di, un fondo Umberto-Margherita do- 
stinato a'soccorrero i funzionari inabili al 
lavoro e le loro vedove. Ora, per festeggiare 
lo Statuto, la stessa Società aggiungeva alle 
prime altro 10,000 lire. 

— Rivolta di detenuti — Nella vicina isola 
della Giudecca è la casa di pena, ove si tro- 
vano reclusi quasi cinquecento condannati. 
Iersera, togliendo » pretesto la qualità. dei 
vitto e la limitazione di concessioni nel giorno 
dello Statuto, alcuni cominciarono a prote- 
stare, secondati presto da tutti i compagni. 
Il picchetto di soldati di guardia al carcere, 
vistosi nell’impossibilità di domare la rivolta 
che avrebbe potuto diventar grave, chiese 
telefonicamente soccorsi în città. Di qui ac- 
corsero il capitano dei carabinieri con molti 
uomini, due delegati e agenti di pubblica si- 
curezza. Anche il «direttore della ‘casa di 
pena trovavasi presente. Dopo varie esorta- 
zioni, gli agenti riuscirono ad arrestare i 
promotori della rivolta passandoli nelle celle 
di rigore, ed il chiasso, energicamente sof 
focato, ebbe fine. 

Torino, 7. — La conferenza di Edmondo 
De Amicis. — Moltissima gente, fra cui nu- 
merose signore, ha assistito allà conferenza 
tenuta da Edmondo De Amicis all’Asso- 
ciazione generale degli operai. La confe- 
renza dal titolo: Così va il mondo (argo- 
mento già trattato dal De Amicis m due 
articoli pubblicati sull’Ilustrazione Italiana, 


due anni addietro) durò circa un'ora © pro- 
curò parecchie salve di vigorosi applausi ed 
‘unanimi all’illistre oratore. 3 

Genova, B. — Gli studenti tedeschi. — Gli 

studeai tedeschi visitarono la città 0. ripar- 
tirono alle ore 21 per Napoli col vapore 
Etna. 
— Tram elettrico Genova-Sampierdarena. 
Oggi sono incominciati i lavori per l'im- 
pianto delle rotaie del tram ‘elettrico tra 
Genova e Sampierdarena. Il lavoro che in 
Genova comincierà in sette punti diversi, e 
in Sampierdarena în cinque, dovrà essere 
ultimato nello spazio di sessanta giorni, per 
cùi si crede che nel maggio prossimo sì po- 
trà avero il desiderato servizio del tram, 
che è & sperare verrà poi proseguito per 
Pontedecimo e Voltri. 

Alba, 7. — Audacissima aggressione. — 
Ieri sera, nelle vicinanze del tentro, duein- 
dividui affrontavano certo Effisio Cacciatore, 
intimandogli di consegnar loro il danaro che 
portava con sè. 

Alle proteste del malcapitato di non a- 
verne, î due malfattori risposero atterran- 
dolo, tempestandolo di pugni e calci, e ri- 
ducendogli, nel fragarlo, i vestiti a 'bran- 
delli. 

Le grida e i lamenti del Cacciatore giun- 
sero fino alla porta del teatro, che era gre- 
mito di gente. 

Due guardie municipali, uscite prontamente 
col maresciallo dei carabinieri, sì posero sulle 
traccie degli audaci aggressorie riuscirono a 
trarre în arresto tal Visconti Valentino, in- 
dividuo pregiudicato, che venne dal Caccia- 
tore riconosciuto quale uno dei colpevoli. 

Tfaltro malvivente riusci a_ porsi in salvo. 

Massa Carrara, 8. — Nuovo Consiglio 
comunale. — La prima seduta del nuoro 
Consiglio comunale riuscì imponente. Vi in- 
tervennero lo autorità e pubblico numero- 
sissimo. 

Il commissario regio conte Falconi lesse 
la sua relazione più volte applaudita. 

Procedutosi alla nomina del sindaco, fu e- 
letto all'unanimità il cav. uff. avv. Pordi- 
nando Compagni, il più compito, più per- 
fetto gentiluomo di Massa, chiamato dai suoi 
amici l’« eterno giovane », poichè ai suoi ot- 
tanta anni accoppia mente @ cuore di gio- 
vane ardente. 

“La seduta fu tolta in mezzo agli applausi 
del pubblico. 

Como, 8. — Vittima del dovere. — La 
guardia di finanza Bonato Giuseppe, di anni 
venticinque, trovavasi stanotte di sentinella 
presso piazza Santo Stefano. 

Egli sentì ad un tratto del rumore so- 
spetto, e credendo di avere a cha fare con 
i contrabbandieri, caricò il moschetto a mi- 
traglia © atteso. 

Visto però che nessuno si faceva vivo, ri- 
tornò a cacciarsi sotto il sacco a piedi in- 
sieme all'arma, che i regolamenti non per- 
mettono, alle guardie in servizio, di tenere 
carica. 

Siccomo però gli era rimasto qualche dub- 
bio circa la provenienza del rumore avver- 
tito, non volendo lasciarsi sorprendere con 
l'arma scarica, vi lasciò la mitraglia. 

Dopo poco, il rumore si ripetè, e la guar- 
dia uscì nuovamente dal sacco a piedi, 
rando a sè îl moschetto. 

Disgrazia volle che” questo s'impigliasso, 
lasciando partire il colpo che asportò netto 
il pollice della mano sinistra allo sciagurato 
Bonato. 

La detonazione fece accorrere un’altra 
guardia ed un brigadiere; il ferito, sangui 
nante, fu trasportato nel Corpo di guardia 
e di qui all'ospedale. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FRENO - FANO - IRA - FIENO 
AFA - FARO - FIORE - FARINA - FIERA 
REO - RENO - RENA - FERRI - « ARIOFARNE >, 
metagramma: LETTO - LOTTO - LUTTO, 
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Logogrifo. 


4. Di noi le donne amabili 
non posson fare a meno. 
to amici a Padova. 
6. M'appellano Piceno. 
4. Ci puoi trovar nel fegato 
patria di Coppino, 
3.0 rettile 
s e palmipede, 
4. 0 fetta di stracchino. _ 
3. Noi siamo melto deboli 
tutti gli aquilotti 
5. Si sa che giaccio in Af 
— Uecisi Cavallotti 


Ottagono. 
— Cercarmi fra Suzzara e Bressanone, 
oppure sulle spalle dell’airone. 
— 0 morso, come dice il Rigutini, 
— o Paolo IV. (E adesso m'indovini ?) 
— Con me la deve aver « don Ariofarne ». 
— Mi libro in aria al pari delle starne. 
lo eucio în prescia e taglio con gran femma. 
— Signore a Siena, a Tivoli, in Maremma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera al Costanzi si darà la prima 
rappresentazione della nuova operetta giap- 
ponese del maestro Sommer: Cin-ko-ka. 

— Vail 

Il simpaticissimo Scarpetta stasera darà 
la brillantissima commedia .Nu frungi do ce- 
cato. In settimana la nuova commedia "Na 
mascatera inglese, della quale è antore.Jo 
stesso Eduardo Scarpetta. 

— Quirino. 

Continuano lo repliche della graziosa ope- 
retta: Zl marchese del Grillo. 

Quanto prima si darà Eva. 

È' allo studio: Dorma Olimpia Pamphili 

Domani il 2° 6 il 8° quadra dell’opereti 
D'Artagnan © prima rappresemtazione del- 
l'operetta £va del maestro Mascetti. 

— Manzoni. 

Stasera si darà la terza parto del Conte 
di Monte Cristo che nelle sere: precedenti 
tanto pubblico ha richiamato mel grazioso 
teatro di via Urbana. 


— Metastasio. $ 
La compagnia drammatica Renzi questa 
sera darà il dramma Maria Giovanna. 
— Teatro Nuovo. 3 “= 
I bravi artisti della compagnia Zeni-Fal 
sonì sì fanno ogni sera applaudire în questo 
teatro da un pabblico scelto © numeroso. 
Questa sera / disonesti di Rovetta. 
Domani prima rappresentazione della com- 
fa în tre atti di F. Haymmen Le delle 


— Circo Reale. À 

La compagnia equestre Roussiàre; che può 
dirsi una delle prime d'Italia per il valore 
dei suoî artisti, © per la variotà dei suoi 
programmi, richiama ogni sera un pul 
‘numerosissimo in quesio teatro. 

Applausi ‘vengono soral- 
mente & tutti tributati. Stasera spettacolo 
attraentissimo. 


Massima 16° 1 - Minima 9°5. 


TEATRL 

Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Cinkolka. 
Valle (ore 9) — "Nu frtingillo cecato. 
Quirino (ore 9) — Boccacci 
Miarzoni (ore 9) — Conte di Mo 
Metastasio (ore 9) — Maria Giovanna. 
Teatro Nuor® (ore 9) — I disonesti. 
Circo Reale (ore 5) — Compagnia e 

questro Sea 


Consiglio comunale, — Il Consiglio co- 
munalo si adunerà venerdì sera alle 8.112 in 
seduta pubblica © segreta. = 
Note vaticane. — Il concistoro è fissato 
per il 24 corrente, vigilia della SS. Annun- 
422511 signor Radarè, attualmente ministro 
del Brasile presso la Santa Sede, verrà so- 
stituito dal signor L. N. Ferreira da Costa, 
ora rappresentante del Brasile presso la Ro- 


: 

— Teri si è Tianalila Sacra Gonizregazione 
dei riti. 

— Te condizioni di saluto del cardinale Ja- 
cobini sono molto migliorate. 

"i ferî è partito. per Homa il cardinale 
Kopp, vescovo di Breslavia. 

Il cardinale de Herrera y dela Igie- 
sia, arcivescovo di San Giacomo di Compo- 
stella, è giunto in Roma ieri e fu ricevuto 
alla stazione dal signor Merry del Val am- 
basciatore di Spagna | la Bede; 
dal padre procuratore generale dei padri Sco- 
lopi, dal rettore del collegio spagnuolo ed 
altri signori. È 

TI cardinale arcivescovo ha preso alloggio 
al collegio spagnuolo, al palazzo Altemps. 

Per l'onorevole Cavallotti. — La Com- 
missione esecutiva della Consociazione re- 
pubblicana, radunata ieri sera, ha deciso di 
‘promuovere fra giorni una grande comme. 
morazione popolare di Felice Cavallotti. 

Reali carabinieri. Da domani viene 

ressa la stazione dei reali carabinieri del 
Celio in via Marco Aurelio. 

Tl territorio vigilato dsi carabinieri di 
quella stazione verrà diviso fra lo stazioni 
dei Monti e dell’Esquilino. 

Omaggio a Torino. 
del Circolo Savoia, fra 1 
rali di Roma sì è 


— ‘Ad iniziativa 
Associazioni libe- 
stituite un Comitato per 
offrire alla città di Torino, in nome dei so- 
dalizi e dei cittadini italiani, il testo dello 
Statuto trascritto su grandi pergamene mi 


niate, istoriate, e con le effigie degli nomini 


insigni che parteciparono al compimento del- 
l’unità nazionale. 


TI dono sarà accompagnato da. altre per- 


gamene recanti il nome degli ofterenti e fi- 


gurerà nella sala dei Ricordi storici alla 


glierì 


È lilizio. — Giusta 
ai sea "fagli articoli 102 e 108 del 
Ia goliinento edilizio, le Commissione edilizia 


dal Consiglio comu: 
fiale; seî di questi debbono essere scelti nel! 


ma possono essere rieletti. 


‘Commissione si rinnova ogni anno per 
dee uscendo di carica i quattro com- 
‘missari più anziani. SÉ 
‘Nel primi duo anni dalla sua costituzione 
1a Finnovazione dei commissari ebbe luogo 


sorteggio. a 
Panno parto attualmente della Commis- 
ione i signori x s 

‘Gai cotim. prof ing. Enrico, non consi- 
gliere — Vi ini conte arch. Francesco, 
Consigliere, eletto il 23 marzo 18%, in sosti- 
tuzione del comm. ing. Koch assessore, che 
era stato eletto l°8 aprile 18% — Balestra 
comm. avv. Giacomo, non iere — Fer- 
rari prof. Ettore, consigliere — Ceselli cava- 
liere ing. Marco, consigliere — Piacentini 
comm. ing. Pio, non consigliere — Vitelle- 
schi march. Francesco, consigliere — Giove- 
nale cav. arch. Giovanni Battista, non con- 
sigliere — ‘Tenerani cav. ing. Carlo, consi- 
gliere — Libani cav. ing. Alessandro, con- 
Sigliore — Azzurri comm. prof. architetto 
Francesco, non consigliere — Settimi cavaliere 
ing. Francesco, non consigliere. È 

‘Scadono pertanto quest'anno, per compiuto 
triennio, i signori Gui, Vespignani, Balestra 
e Ferrari, che il Consiglio è invitato a con- 
fermare od a sostituire, avvertendo che dei 

juattro da eleggersi non più di due possono 
ssore estranei al Consiglio comunale. 

La Commissione di statistica. — Se- 
condo il disposto della deliberazione consi- 
gliare del 29 marzo 1897, la Commissione di 
Statistica è presieduta dal sindaco e per esso 
dall'assessore per l'ufficio di statistica. Essa 
è composta di 12 membri scelti fra i più noti 
cultorì di scienze economiche-statistiche, che 
sono eletti dal Consiglio e durano in carica 
due anni. Ogni anno, nella sessione prima- 
verile del Consiglio, ha luogo la rinnova- 
zione della metà. Il primo anno la scadenza 
fa determinata dalla sorte; dev'esserlo in se- 
guito dall’anzianità. a 

Fanno parte di detta Commissione i si- 

pori: 

Giovagnoli comm. prof. Raffaello — Castel- 
lani comm. Augusto — Kambo commendator 
avv. Colino — Pacelli comm. Pietro — Pian- 
cianisconte Adolfo — Balestra cav. dottor 
Pietro — Tommasini cav. dott. Oreste — 
Piperno cay. prof. Settimio — Raserì dottor 
Enrico — Besso cav. ing. Beniamino — Ia- 
cometti avv. prof. Francesco. 

E ne faceva parte anche il comm. Quirino 
Leoni testà defunto. 

Scadono per anzianità, nella presente ses- 
sione; i primi cinque che il Consiglio comu- 
nale è invitato a confermare o sostituire, 
mentre dovrà sostituire il compianto com- 
mendator Leoni. 

Modificazioni al regolamento locale 


mento 
tutela dell'igiene e della sanità pubblica, il 
prefetto della provincia ka partecipato 
modificazioni proposte da! Consiglio 
provinciale sl regolamento locale 
leliberato da questo Consiglio com 


— 
DI QUA E DI LÀ 

Per migliorare la razza umana. 

‘Alla Legislatura dell'Ohio, il deputato Par- 
ker, della contea di Cuyahoga, ha presentato 
un progetto di legge nel senso cho nessun 
matrimonio possa essere contratto nello Stato 
senza che lo due parti contraenti abbiano 
passata una visita medica, sotto una aj 
sita Commissione ufficiale, da cui risulti che 
essi siano fisicamente e moralmente capaci 
di entrare nella carriera matrimoniale. 

Sì é detto fisicamente e moralmente per- 
chè l'esamo deve estendersi su molte que- 
sitioni dell’uno come dell'altro ordine: que- 
stioni di pazzia, di mania. di ubriachez: 


gran Mostra indetta a Torino per la.ricor- 
renza del 50° anniversario dalla proclama- 
zione dello Statuto. Autore dell’opera sarà 
il prof. Leoni, un valoroso artista già favo- 
revolmentefonosciuto per altrisimiti lavori 
di miniatura. 

Presidente del Comitato esecutivo è il se- 
natoro Andrea Calenda di Tavani e segre- 
tario il. cavalier Cisotti-Mengaldo. Si è costi- 
tuito inoltre un Comitato d'onore di cui fanno 
parte î presidenti del Senatore della 
i sindaci di Roma e delle principali città ita- 
liane ed eminenti personalità politiche. 

Caccia alla volpe, — La presidenza 
della Società romana delta caccia af 
ci comunica i seguenti appuntamenti dieto= 


di suicidio, come questioni di elisia o d’altri 
malanni fisici che si trasmettono per discen- 
denza nei corpi come negli animi. 

Il più bello, nel progetto di legge dell’o- 
norevole Parker, è che la coppia così indi- 
seretamente esaminata debba pagare 5 dol- 
lazî di competenza alla Commissione, col di- 
ritto però-di appellarsi ad una Commissiona 
superiore, pagando 25 dollari. 

scopo dell'onorevole Parker, a quanto 
egli dice, sarebbe di prevenire quei matri- 
che danno luogo ad una genera- 
sta, ma il metodo ci sembra sba- 
E il perché si comprende facilmente. 
x 


Moxlnento di tri — Ieri sono 
pértiti i quattro bali di fanteria vi 
nufi a i 


Ligure e_il 51° per Civitavecchia: 
Rue pe a 


cialo il 52° per Viterbo; 
vitavecchia 1’81°. 


cia: Giovedì 10 marzo 1898, Tres Fontane 


fuori la porta San Paolo, strada%& Jestra — 


Martedì 15 marzo, Capannelle fuori la porta: 


San Giovanni. Ultima caccia della stagione. 
Appuntamento ore ll. x 

CGacela. — Dal nostro collaboratore cine- 
getico: 

Lunedì gran passo di pavoncelli. Il signor 
Fausti ne uccise 105 fuori porta San Lorenzo 
alla tesa. 

A Bologna molti palripedi. Il conte Sa- 
lina în un giorno ne uccise 26. 

Reduci d'Africa) — Stamani, alle, 6, 
gono giunti in Roma duecento soldati dA: 
rica. 

Concorso. — Domani si riunirà al mi. 


nistero del commercio la Commissione. pér 
l'esame di concorso a cinquo ‘borse di pra- 
stica commerciale all’estero. 


I concorrenti sono cinque, tutti prove 


nienti dalle scuole di commercio di Bari, 
Genova © Venezia. " 


Ra di rinforzo per l'agitazione del 

n 

Alle 5 €85 ant. sono partiti 80°. per Novi 
i 40 

tazione di Trastevere con treno spe- 


ale $ è 89 per Cic 


Uniti fino alla morte. 
Jacob Dillenberger di 61 anni, e sua mo- 
Annie di 73, dimoranti a New-York, 
lopo aver vissuto, lavorato, sofferto assieme 
per luoghi anni, sempre amandosi ed aiu- 
tandosi a vicenda, sì sono finalmente stan- 
cati di una esistenza crudele per ambidue, 
ed hanno voluto morire, come erano cam. 
pati, insieme: hanno aperto il rubinetto del 
nella loro camera, e si sono trovati ad- 
lormengati di quei sonno di cui non si ri- 

sveglia più. 
Xx 


Mangiato dai cannibali. 

Un relogramma da iraxelles al Temps in- 
forma dì un tragico fatto avvenuto nell'Alto 
Congo. 

Ii 5 settembre un certo Gérard Neubaus, 
ventitreenne, nativo di Bruxelles, partivi 
agli stipendi. della Società anonima belga 
per il commercio dell'Alto 
MSI gennaio scorso egli veniva trasferito a 

olela, a due giornate di marcia dai 
Tatolela, gii marcia dai pos- 


non lungi dalla località dove la spaventevole 
i svolta. 
Tale circostanza si spiega col fatto che 


& 


apparecchio per impian- 
dle Siezia di meali 
trici da applicarsi nelle 
re. Come bestia da lavoro, ha ‘compe 
inquanta cavalli, © come viverì si è 
tato cinquanta, covll e come, shot ci È 
TI personale poi è stato scelto in modo da 
rispondere ad ogni i vi sono duo 
ingegneri di miniere, tre macchinisti, due 
chimici, un fonditore di metalli, due medici 
un dentista. a 
SApa decrescere l'entusiasmo della spedi. 
zione è arrivato un dispaccio da Dawson 
Gity che in un punto del Yakon, entro il 
tersitorio degli Stati Uniti, circa 190 miglia 
al disotto di quella città si sono trovati 
nuovi giacimenti auriferi ricchissimi. » 
Xx 
Addosso ai celibi. 
La signora Charlotte Smith, la quale sa 
di non essere la sola femmina al mondo, ma 
ssa cam sensi di vera sorella ai bisogni 
lel suo sesso în generale, ha impiantata nel 
New Jersey una crociata contro celibatarii 
tanto di un sesso come dell'altro, di maniera 
che nessuno ne è escluso, nè i dachelors, nò 
le old maids. fa 
La signora Smith condanna gli uni come 
le altre e domanda sommariamente che sia 
stabilita una legge intesa a rendere il ma- 
trimonio obbligatorio. id 
« Ogni uomo ed ogni donna — essa dice — 
dovrebbero essere maritati. La maggior parte 
dei mali nella società. umana derivano dal 
fatto che tanto fra gli uomini, come fra le 
donne, sembra essere stabilita l'abitudine di 
sfaggire il più che si possa al vincolo del 
matrimonio. È 
È possibile che la signora Smith non abbia 
tutti î torti; comunque, ci devono pensare i 
nostri colleghi... pardon !.. voleva dire gli 
old « bachelors > del New Jersey. 


E. Squire. 


vapore, il completo 
Tale una segheria, 


e 


| Parlamento dalle Trbue 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 marzo. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta comincia alle 14,10. 
ll segretario COSTA Alessandro dà lettura 
del processo verbale della seduta diiîeri, che 
è approvato. ” 
Iì PRESIDENTE poscia comunica il se- 
snte telegramma pervenuto dal presidente 
Sella Camera di Romania: 2 
< La Chambre des députés de Roumanie, 
par son vote de ce jour. s’associant frater- 
nellement au denié de la Chambre des dépu- 
tés d'Italio, a chargé son bureau d'exprimer 
ses sentiments de condoléance pour la eruelle 
perte qu'elle a subi en la personne du dé. 
puté Cavallotti. 
IL président de la Chambre 
des Députésde Roumanie 
D. Gra: » 

Crede di interpretare il sentimento della 
Camera inviando ringraziamenti al presidente 
della Camera dei deputati della nazione so- 
rella. (Vive approvazioni). 

Comunica inoltre che hanno inviato con- 
doglianze per la morte del compianto col- 
lega Cavallotti gli onorevoli Fortunato, Ber- 
tesi e Tasca-Lanza. 

Inoltre la Deputazione provinciale di Ca- 
tante © 1 sindadì o Consigli comunali di Sem: 
pierdarena, Catania, San Donato V. C., Sen- 
t'Arcangelo di Romagna, Spezia, San Colom- 
bano e Montepulciano. 

Finalmente le seguenti Associazioni, isti- 
tati scolastici e privati cittadini : professori 
del regio istituto tecnico di Sassari; Società 
operaia di mutuo soccorso « Paolo Paterno- 
stro » di Palermo; Società popolare coope- 
rativa + Paolo Paternostro » di Palermo; 
Società operaia di Conegliano; Italiani resi 
denti nel Canton Ticino; Associazione ope 
raia « Antonio Conti » di Portotorres; So- 
cietà operaia di Spilimbergo; Associazione 
tra i superstiti delle battaglie per l’unità di 
Italia di Firenze e la Società operaia di Ca- 
scina. 

Comunica inoltre un invito alla Camera 
della città di Capua per l'inaugurazione di 
una lapide al defunto senatore Ferdinando 
Palasciano che tu iniziatore della provrida 
istituzione della « Croce Rossa » sui campi 

i guerra. 

Incarica l'on. De Renzis deputato di Capua, 
al quale si potranno unire tutti î deputati 
là presenti, a rappresentare la Camera al 
cerimonia. 

Infine dà comunicazione di una lettera 
del presidente del Senato con la quale si 
partecipa alla Camera la notizia della morte 
del senatore Fasciotti, avvenuta in Roma. 

Si associa al cordoglio del Senato per la 
morte del compianto senatore, ed estrae a 
sorte la Commissione, la qual con un vice- 
presidente, un segretario ed un questore 
rappresenteranno la Camera ai funerali che 
sî faranno domani. La Commissione rimane 
composta degli onorevoli Marsengo Bastia, 
Rutto, Siccardi, Di Bagnasco, D’Anmunzio, 
Mezzacapo, Di Frasso-Dentice, Spada e Ma 
razzi. 

AFAN DE RIVERA risponde ad un'inter- 
rogaziono dell'onorevole Palizzolo al mini- 
stro della guerra, dal quale vuol sapere se, 
di fronte alla sperequasione di carriera de 
gli ufficiali di artiglieria e genio con quella 

legli ufficiali delle altro armi combattenti © 
non combattenti, not riconosca la necessità 
di ampuiare i quadri degli ufficiali di queste 
due ar mi. 

Ringrazia l'onorevole Palizzolo d’avergli 
dato occasione d’anticipare alla Camera ta 
lune dichiarazioni sull'importante questione, 
che spera, fatte da lui ha per 40 anni 


tervito l'esercito; varranno a significare il 
deverdso alfetto cui è nocessariamento le- 
gato all'esercito medesime 

Espone lo ragioni tecniche e di serrizio 
per le quali i desideri dell’interrogante non 
frssono ssere por ora soddisfatti. DA però 

le più rassicuranti informazioni sugl'inten- 
dimenti non molto remoti del (ioverno. 

PALIZZOLO. Lamenta il ritardo nella 
carriera degli ufficiali, ed espone dati stati- 
stii da cui desume la soverchia lentezza 
nelle promozioni, che sì risolvo nello sco- 
raggiamento degli ufficiali. Insiste su talune 
affermazioni in merito, e non dichiarandosi 
per ora soddisfatto, aspetta fidento cho il 
Governo vorrà prendere in benevola consi 
derazione un progetto d'iniziativa parlamen- 
tare che insieme ad altri colleghi presenterà 
sul proposito. 

FANL. All’onorevole Vischi, che vuol sa- 
pere se e quando presenterà il disogito di 
legge promesso dai suoi predecessori circa | 
lo sezioni di pretura, fa la storia dei varii 
disegni dî legge presentati dai singoli guar- 
dasigilli dopo la legge che aboli varie preture. 

Accenna le ragioni di vario ordine spio- 
ganti perchè nulla di concreto siasi finora 
fatto. Assicura però l'interrogante che il Go- 
verno, preoccupandosi dei legittimi interessi 
di coloro che reclamano le sezioni speci 
di pretura, ha volto speciale attenzione sul- 
l'argomento nel progetto di riordinamento 
giudiziario che verrà quatito prima allà di- 
scussione della Camera, Proga pertanto l’o- 
norevole Vischi di confidare nell'opera pre- 
murosa del Governo. 

VISCHI. Ricordando le promosse dei pre 
cedenti ministri per prevvedere alla istitu- 
zione di sezioni ‘di pretura, promesse che 
sembravano in certo modo vicine ad attuarsi, 
credeva che lo sarebbero state indubbia 
mente dall'onorevole Zanardelli. 

Così si sarebbero corretto ed in certa 
guisa attutite le conseguenze di talune in- 
Consulte abolizioni di preture. 

Aveva în animo di eccitare il Governo a 
prendere qualche immediato provvedimento, 
ma dopo îl cortese invito dell'onorevole Fani 
d’aspettare il prossimo progetto giudiziario, 
lo ringrazia, © fidente aspetta. 

ARSOLEÒ. All’onorevole Piola che dal mi- 
nistro dell'interno vuol sapere se, o fino a 
quando, i comuni debbono attendere un cen- 
simento generale della popolazione, allo scopo 
di comprovare che il numero degli abitanti 
supera la cifra di 10,000, affine di usufruira 
dei benefici dati dalla legge sullo espropria- 
zioni per pubblica utilità perl’attuazione dei 
piani regolatori, dico che questa interroga- 
zione può essere rivolta tanto al ministro 
dell'interno che a quello d'agricoltura e com- 
mercio. 

Tuttavia, per la parte che riguarda il primo, 
assicura che saranno tenuti in doverosa con- 
sideraziono dal Governo i diritti spettanti 
lle popolazioni dei comuni in ordine si be- 
nefici ch'essi aspettano dalla legge sulle espro- 
priazioni per pubblica utilità. 

PIOLA accenna agli inconvenienti che de- 
rivano ai comuni perdurando il presente stato 
di cose. Cita specialmente i danni che ne 
risente il comune di Legnano, E* quindi ur- 
gente un provvedimento. Raccomanda che 
intervenga sollocitamente un accordo fra il 
ministero dell'interno e quello dei lavori 
pubblici nel legittimo interesse di quel co- 
mune. 

ARCOLPO, sottosegretario di Stato per 
l’interno, riconosce gli inconvenienti accen- 
nati dall'onorevole interrogante, ma occorre 
per ripararvi uno speciale provvedimento le- 
gislativo che il Goverto Spera di potor.pre- 
St pres. 

Esaurite così le interrogazioni della gior- 
nata, si passa alla continuazione del pro 
getto sugli infortunii dellavoro. Primo ora- 
iore è l'onorevole 7 

MURMURA. Si dichiara in massima 
trario al prosento progetto di lepye, e di 
che se tristi sono oggidi le condizioni degli 
operai, non liete sono quelle degl’industriali. 

Sì lamenta perchè siasi pensato col pre. 
sente progetto soltanto agli operai dello of- 
ficine, e non ai contadini delle campagne e- 
sposti anch'essi a rischi di varia natura. E 
perchè anche questi non dovrebbero essere 
avvantaggiati dall’assicurazione? 

Fa una sottile distinzione fra indennità 
e responsabilità civile; e con un lungo e- 
same dello varie legislazioni straniere, spe- 
cie francese, inglese e tedesca, rileva come 
in esse non si parlî di responsabilità civile, 
ma di semplice indennità. Si dilunga in con- 
siderazioni d’indole giuridica e nell'esame 
tecnico dei varii articoli che informano la 
logge. 

‘l'ermina suggerendo molte modificazioni, 

a suo parere indispensabili, augurandosi che 
il Governo vorrà tener conto del contem- 
poraneo interesse che deve tutelare: degli 
industriali cioè, e degli operai. (Bene al 
centro). 
L'onorevole DI TRABIA presenta una re- 
lazione sul progetto di legge relativo alla 
permuta del terreno del duca Archirafi di 
Palermo con quell’Orto Botanico. 

COLONNA parla in favore della leggo, ri- 
levando come in Italia sia scarsa e delicionte 
la legislaziono operaia. Credo Ju presente 
legge ispirata a dovere di equità, e sarà 
lieto darvi ;l suo voto favorevole. Ammoni 
sce che se i Parlamenti si occupassero con 
provvide leggi delle sorti dei bisognosi, se 
le classi dirigenti fossero meno sorile ai la- 
menti di chi soffre, si farebbe opera essen- 
zialmente conservatrice. E vorrebbe che da 
noi avvenisse come Inghilterra, ove con 
efficaci provvedimenti legislativi si preven- 
gono molti bisogni sociali, senza aspettare, 
come sventuratamente avviene in Italia, di 
dover provvedere quando si è coll’acqua alla 
gola. 

Loda il concetto dell’assicurazione obbli- 
gatoria, e vorrebbe contemperare. gl'intenti 
diclla legge senza eccessiva severità contro 
gli imprenditori. 

Malgrado talune imperfezioni, che nella 
legge si riscontrano, crede che contenga molte 
disposizioni savie e buone, e confida che la 
Camera vi farà buon viso. {Bene a destra). 

BISSOLATI. Accenna alle ragioni. per cui 
questo progetto scontenta tutti i partiti. Af- 
ferma che l’opera dei partiti dovrebbe con- 
sistere nel dare agli scontenti la 
dei loro interessi. Lamenta coll’on. 
l'esclusione dei contadini dai provvedimenti 
contemplati in questo progetto. Non com- 
prende neanco l'esclusione dei braccianti. © 


i tutti colore in una parela che vivono di 
voro manuale. 
Splega le ragioni perché di ciò. non vo- 
gliono tener conto i Parlamenti, quello no- 
stre in Eieoio, ch'è emanazione in maggio- 


ranza della possidenza agroola; e comprende 


tchè questa ioranza non. propo 
AEIRDAI possa i sata 
tiene la presente legge di transazione fra lo 
classi difigenti, ma non dì transazione fra 
queste e le operaie. Non se né aspetta quindi 
quegli utili sociali da molti oratori decan- 
tati. Crede esagerati i timori manifestati 
n'ora alla Camera sulla responsabilità ci 

imprenditori. 

voga oîicaci provvedimenti perchè quosti 
non possano sottrarsi alle fusponsabilità, che, 
per quanto insufficienti, vengano attribuite at 
Capi fabbrica ed ai capì industria.E pon vor- 
rebbe che si verificassero le inosservanze 
che ora si lamentano colla l8gge silla tu- 
tela del lavoro dai fanciulli. 

Sono le 5 12, l'onorevole Bissolati con- 

tinua. 


le 


Il reporter. 


La salma di Pelice Cavallotti 


& Milano. 


Milano, 9. — La salma di Felice Caval- 
lotti è giunta alle are 7,50, acconifidgnata da 
una trentina di deputati con essa partiti da 
Roma. 

Durante il viaggio, în varie stazioni, vi fu- 
rono rappresentanze a deporre corone sul 
feretro. 

Giunsero tro vagoni pieni di corone. 

La salma fu ricevuta in questa stazione 
da amici © commilitoni del defunto, addolo-. 
ratissimi e da gran folla. 

La salma venne deposta in una sala, ade- 
guatamente preparata, nell'interno della sta- 
zione. 

Sul piazzale della stazione i negozi sono 
chiusi colla scritta: Lutto nazionale. Anche 
la Borsa è chiusa. 

Molti opifici lasciano in libertà gli operai 
perché possano assistere al solenne funerale 
ii Cavallotti. 

Il corteo funebre si formerà allo ore 10. 

Il tempo è minaccioso. 

Milano, 9. — Malgrado cominci a piovere, 
enorme folla si riversa verso la stazione. Le 
vie lungo il percorso, dalla stazione al cimi- 
tero monumentale, sono gremite, come pure 
ì balconi e le finestre. 


Dappertutto sventolano bandiere abbra- 
nate, drappi neri 6 sono esposti ritratti di 
Cavallotti 


I negozi sono chiusi in tutta la città; le 
scuole secondarie e superiori hanno sospeso 
le lezioni; le officine i lavori. 

Iì corteo stenta ad ordinarsi causa l’e- 
norme ressa di popolo. 

‘Aprono il corteo le associazioni politiche, 
in corpo, con bandiere e musiche; seguono 
i sodalizi popolari, artistici, giornalisti e mi- 
litari, le rappresentanze della Camera dei 
deputati, del municipio, dei vari comuni, uni- 
versitarie e della magistratura e innumere- 
voli bandiere milanesi e giunte da altre 
sie 

Viene indi il feretro sopra un carro di pri- 
ma classe circondato dagli amici e dai com- 
militoni e seguito da molti deputati e sena- 
tori. 

I cordoni sono tenuti dal sindaco, dal pre- 
fetto, dagli on. Mussi, Colajanni, Tassi, Tu: 
rati e De Andreis, dal prof. Porro, Ro- 
mussi, Sonzogno, Missori, Antongini v dal 
laco di + orteolona. 

Rappresentano il municipio di Parigi, 
Astier, vicepresidente e Weber, segretario, 
ape eran 

Le musiche alternano marcie funebri e 
inni patrioti Il corteo procede lentamente 
tra fitte alo di popolazione. 

Seguono il corteo una ventina di carri e 
landaux carichi «li corone. 

Viene indi un «drappello di valletti muni- 
cipali che chiude il corteo. 

La folla si scopre al passaggio del feretro 
silenziosa, commossa. 

Milano, 9. — Allorchè la bara contenente 
la salma di Felice' Cavallotti fu deposta sul 
carro, l'onorevole Mazza ne foce la consegna 
a Milano, in nome di Roma, con cominossa 
parole. 

]l corteo si mosse alle ore 10 dalla sta- 
zione e giunse alle ore 13 15 al Cimitero 
monumentale. 

Nei quartieri di porta Garibaldi la dimo- 
strazione d'affetto assunse ancora maggiori 
proporzioni. 

La pioggia era cessata. 

La salma veune deposta sopra un cata- 
falco costrutto nel piazzale del Cimitero mo- 
‘mumentale, circondato da pompieri in alta 
tenuta e da una selva di bandiere. Gran 
esa 

Parlarono il sindaco, comm. Vigoni, gli 
onorevoli Colrjanni e Mussi, il direttore «iel 
Secoto, Romussi, gli onorevoli Caldesi, Ram- 
poldi, De Andr ‘Turati e Pantano ed uno 
studente Pavi: 

Alle ore 14, terminati i discorsi, la bara 
venno portata dagli amici nella camera mor- 
tuaria atte dendosi l'apertura del testamento, 
che sì tro ;nobabilmente a Dagnente, pri- 
ma di dec .ere sul luogo d’innmazione. 
LIBRI E OPUSCOLI 
Lo Statuto spiegato al Pipolo di Lucio Fio- 

fini — Decima edizione — Milano, 
Libreria editrice Galli. 

E° un libro fortunato e che ha meritato la 
sua fortuna, poiché spiegando, in forma 
chiara e accessibile a tatti, le leggi fonda- 
mentali del Regno è quelle elettorali che ne 
sono il naturale complemento integratore, ha 
reso grandi servigi e può renderne oggi più 
che mai a tutti coloro che vogliono rendersi 
conto del funzionamento delle istituzioni na- 

Conoscere i diritti e più di tutto cono 
score i doveri del cittadino è già molto per 


rentini, antico liberale 6 nomo di grande 
esperienza nelle pubbliche amministrazioni, 
ossérva nella prefazione premessa a questa 
decima edizione del suo libro: 

« E poichè non si ama se: non ciò che si 
conosce e non si conserva che quanto si ap- 
prezza, è mestieri che il popolo italiano tutto 
non ignori i pregi di tanto tesoro, di cui 
esso pure 6 alla sua volta custede; la sua 
felicità ed i suoi destini dipendono în gran 
parte da questa conoscenza e dall'uso che 
egli saprà farno ». 

‘Questa tltima edizione è preceduta da una 
breve esposizione teorica del diritto costita- 
zionale, che dimostra come la forma di go- 
verno che lo Statuto sancisce è anche dot- 
trinalmente la migliore di tutte le altre. 

L'esposizione e la illustrazione poi dello 
Statuto, fatta a domande © risposte, è la più 
adatta allo scopo che l'egregio autore si è 

yroposto! istruire i giovani e anche gli a- 
[ufti, a cui è mancato il tempo o l'occasione 
di studii speciali sull'argomento, intorno alla 
parte storica, giuridica @ diapositiva. del no- 
stro Statuto. Frequenti! note arriochiscono 
il volume, il qual del resto sarà letto e con: 
sultato con frutto anche as coloro che, pur 
non essendo affatto digiuni di nozioniu: 
ritto pubblico, pessono aver bisogno di un 
prontuatio comodo e sicuro s: 


______________&. 
I graridi successi suscitano delle imitazioni 
6 contraffazioni a basso prezzo inefficaci o 
nocive; tale è il caso del Sandalo Midy che 
si imita grossolomente pet rtié?zo di mesco- 
lanze a buon mercato, di essenze di copaibé; 
di terebentina, o di cedro; il nome di Midy 
impresso su ciascuna capsula garantisce la 
purezza e la guarigione rapida © sicura. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Si SI 


caccia a Castel Porziano, eno ha fatto ri- 
torno stasera allo sei 


Sua Altezza Reale il conte di Torino farà 
questa sera ritorno a Roma da Torino. 
Il conte Nigra. 
Vienna, 9. — L'ambasciatore d'Italia conte 
Nigra, è partito stamane per Roma in breve 
congedo. 


® La Camera d'oggi. 


ettosi dal segretario, onorevole Costa A. 
ed approvato dalla Camera il processo ver- 
bale d'ieri, il presidento comunica un tele 
gramma del presidente della Camera di Ro- 
mania, esprimente vive condoglianze per la 
morte dell'onorevole Cavallotti. Comunica al 
tresì le condoglianze telegraficamente inviate 
dagli onorevoli Fortunato, Bertesi e Tasca- 
Lanza, © di molti sindaci, presidenti di De- 
putazioni provinciali, Consigli comunali, As- 
sociazioni operaie, politiche, scolastiche, di 
professori e rettori di Università del Regno. 

S'incarica l'onorevole De Renzis, deputato 
di Capua, di far assistere all'inauguraziono 
d'una lapide in memoria del defunto sena- 
tore Palasciano. estrae a sorto la Com- 
missione che, con un vice-presidente, un se- 

etario ed un questore, rappresenteranno, 
Ri Camera ai funerali che sì faranno do- 
mani al senatore Fasciotti, morto, oggi in 
Roma. La Commissione resta Silipeeta desi 
onorevoli Marsengo-Bastia, Ruffo, Siccardi, 
Di D'Annunzio, Mezzacapo, Di 
Frasso-Dentice, Spada e Marazzi. 

Svolguno le loro interrogazioni gli onore- 
volì Palizzolo, Vischi e Piola, ai quali per il 
Governo rispondono gli onorevoli Afan De 
Rivera, Fani e Arcoleo. 

L'on. DI TRABIA presenta la relazione di 
un disegno di legge riguardante la permuta 
di terre tra l'Orto Botanico della regia Uni- 
tà di Palermo, gli ereli del duca DAr- 
icipio di Palermo. 


Sì riprende indi rogotto 
degli iufortuni sul lavoro, e parlano gli eno. 
revoli Murmura, Colonna e Bissolati. 

Infine il presidente del Consiglio presenta 
un progetto di legge. pel. pagamento degli 
stipendi ai medici condotti, ed assicura l'o- 
norevole Colarusso d’aver telegratatoal pro- 
fetto di Reggio-Calabria per aver minuti rag 
guagli dei danni colà arrecati dull’uragam 

Dice di aver intanto mandato i primi soc 
corsi per le famiglie poverissime, riservan- 
dosene ulteriori © più sufficienti. 

Notizie parlamentari. 

Ordine del giorno degli U 
per domani alle ore ll: 

Esame della domanda d’autorizzazione a 
procedere contro il deputato Garavetti (re- 
Sponsabilità civile per diflamazione a mezzo 
della stampa). 

Esame del disegno di loggo: « Sul matri- 
monio degli ufficiali del corpo deile guardie 
di finanza ». 

Esame della proposta di legge: £ Aggre- 
gazione dei comuni di Solarussa, Zerfuglia 
€ Sîamaggiore alla pretura di Oristano » 
(d'iniziativa del deputato Carboni-150j). 


i convocati 


La Commissione per l'esumo di tre do 

mando di autorizzazione a procedere contro 

il deputato Bissolati (diffamazione) si 6 oggi 

costituita, ed ha: nominato ‘presidonte l’ono- 

rovole Pozzi Domenico, segretario l'onore- 

vole Cuvalli'e relatore l'onorevole Gallini. 
Nella magistratura. 

Cardone comm. Gaetano, consigliere della 
Corte di cassazione di Torino, .è. nominato 
primo presidente della Corte di appelio di 
Aquila. 

‘Avogadro cav. Felice, consigliere della 
Corte d'appello di Torino, è nominato con- 
sigliere della Corte di cassazione di l'orino. 

Amati Domenico Nicola, vicepresidente del 
tribunale civile è penale di Sulerno, è nomi. 
nato presidente del tribunale civile e penale 
di Caltanissetta. 

Attisani Antonio, consigliere della Corte 
d'appello di Catanzaro, in aspettativa per in- 
fermità a tutto febbraio 1898, è richiamato 
în servizio, a sua domanda, «ial 1° marzo 


conseguire quel risanamento della vita pub- 
blica a cui da qualche tempo convergono 
tanti sforzi generosi. Il risultato di questi 
sforzi non è stato finora talo da farci con- 
cludere che essi abbiano approdato, ma tanto 
più dehbono î buoni insist © perseventze 
nell'opera, patriottica, insidiata da interessi 
paiticolari e da correnti melsane. 
Opportunamente il commendator Lucio Fio- 


1898, presso la stessa Corte d'appello di Ca- 
tanzaro. È 

Bluso-Greco Simcne, procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Gerace, 
è tramutato a Siracusa. 

Mondio cav. Giuseppe, procuratore del Re 
presso il tribunale civile e penale di Sira. 
cusa, è tramutato a Gerace. 

Manna Giovanni, vice-presidente del tri 


bunale civile o penale di Santa Maria Capua 
Vetere, è nominato presidente del tribunale 
civile è penale di Sant'Angelo dei Lombardi. 

Dore Domenico, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale civile © penalo di Ca- 
gliari, è nominato procuratore del Re presso 
il tribunale civile è penale di Oristano. 

Da Massaua. 

Napoli, 9. — Da Massaua è giunto il pi 
roscafo Et con il colonnello Samminia- 
telli, due altri ufficiali e 120 uomini di truppa. 

Per l’Esposizione di Como. 

Per commemorare il centenario dell'inven- 
zione della Pila, nelmaggio 1899 verrà aperta 
in Como una Esposizione internazionale di 
elettricità, alla quale sarà associata un'espe- 
sizione dell’arte della seta. 

Gli interessati 
del relativo 
i uffici della 
li Roma. 


prendere visione 
lento e programma ne- 
Camera di commercio 


Terremoto. 


Verona, 9. — Alle 11,50 vi è stata una 
breve, ma sensibilo scossa di terremoto sus- 
sultoria; in direzione Est-Ovest. 

La bufera di ier l'altro e di ieri ha re 
caio gravi danni in provincia. A Salizzole è 


Caduto un-0uro di cinta causando la morte 
di due persone. 
ilri altro processo como Zola. 


Parigi, 9. — AL fribunalo cero è 
stato aperto oggi il processo di diffamazione 
intentato contro Zola dai periti calligrafici, 
che ebbèrò parte nel processo contro il mag- 
giore Esterhazy. ER 

‘Sono state prese speciali misure di polizia, 
ma nesson assembramento vi è dinanzi il 
palazzo di giustizia. 

Tringresso di Zola passa inayvertito. 

Xi difensore di Zola solleverà la questione 
pregiudiziale sull'incompetenza del tribunale 
e sosterrà che la catisa deve essere giudi- 
cata dalla Corte d’assise, perchè i periti cal- 
ligrafici sono equiparati ai pubhlici funzionari. 

Gravi disordini a Bombay.. 

Bombay, 9. — Gravi disordini sono avve- 
fiati nel quartiere indigeno, in seguito al 
l'applicazione di un nuovo regolamento sa- 
nitario per combattere la diffusione della pe- 
to bubonica. nr 

Vi sono parecohi morti e numerosi feriti. 


E. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 
Egregio signore, 
tto riccfitoite Mettiglie d'Acqua Uliveto o 
l'ho immediatamente usate perchè abba- 
stanza note per la loro efficacia nei catarri 
intestinali che specialmente si incontrano nelle 
persone di costituzione artritica con torpore 
delle funzioni intestinali Si 
Ringraziandola mi segno con rispet! 
ss ‘Prof. Di: GIOVANNI. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La grande incertezza ele oscillazioni, che 
rapidamente si succedono nella tendenza dei 
mercati sono la conseguenza logica delle dif- 
ficoltà politiche e finanziarie che turbano la 
situazione. È 

Nonostante il componimento dell'ultimo 
incidente avvenuto fra la Spagna e gli Stati 
Uniti, si comprende infatti che i rapporti fra 
i due paesi rimangono sempre molto tesi, 
mentre d'altro canto la questione del Niger 
e più ancora quella dell'estremo Oriente 
sono là per affermare che non traseurabili 
pericoli vi sono per la pace e per l'equili 

jo europeo. 

x 


Tu questo stato di cose si giustifica la 
inattività che predomina nel mondo degli 
affari © si giustificano eziandio le vendite 
di realizzo che vengono fatte dalla specula- 
ia, la quale contribuisco in tal 
guisa nd accentuare l'azione dei ribassisti 
cui non par vero di approfittare del mo- 
mento per loro propizio. 

x 

Anche le condizioni del mercato monetario 
internazionale si presentano poco propizi 

vr lo posizioni di compratore. A-Londra, in- 
Rit, lo sconto faori banca oscilla intorno 
all'ufficiale 3 00. hi ; 

Alquanto migliori sono invece i prezzi del 
denaro a Parigi ed a Berlino, ove sono ri- 
spettivamente segnati 1 5}1 00 e 2 518 010, 
ma anche in queste piazze si tene una certa 
restrizione per riflesso del mercato inglese 
@ per le occorrenze che sì manifesteranno in 
occasione delle imminenti operazione di cre- 
dito ormai preannunciate, quali il prestito 
chinese, quello greco ed altri che in un av- 
venire non lontano dovranno necessaria 
mente effettuarsi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 9, ore 14.45. — Tendenza indecisa 
— Calmata agitazione Coulisse-Parquet ri- 
sorgoho questioni politiche Spagna Nîger — 
Rsndito francesi calme — Italiana 3 25 
poi 90 20 — Turca debole da 22 112 piega 
22 ll — Ertrieure agitato 57 916, wi 
gliora quindi 57 3;1 — Russa 97 60. 

Genova, 9, ore 14.10. — Mercato agitato — 
Rendita 4 0}0 99 15 — 4 12000 100 05 — 
Banca Italia 810 poi 808 — Meridionali 7 

Mediterranee 515 50 — Raflinerie SM 

Cambi sostenuti: Francia chigue 105 97, 
Londra 26 66, Berlino 130 2° 

Rorsa di Roma. 

Mercato poco ben disposto in apertura sulle 
notizio poco tranquillanti pervenute iersera 
è stamani dalle Horse estere. 

Ta chiusura però la tendenza era alquanto 
migliorata per qualche ricompra di venditori 
allo scoperto. 

Esordito a 09 12. îl 40;0 chiusen 992212 
fermo. Contante da 9) 05 a 99 10. 

li 4 1/2 000 variò da 109 05 a 109 10. 

I valori oscillarono intorno ai 
con pochi affari. 

Gas 823, 824 — Condotte 221 — Mulini 155, 
chiudono 153, dopo un minimo di 152 — Me- 
tallurgica 140. — Banca Generale 70 — Ri 
sanamento 85 — Istituto Italiano 463 — 
Marce 1259 — Omnibus. 212 50 — Banco 
Roma 146. 


Cambi sostenuti 
Francia cheque 105 35, 
Londra 26 


Berlino 130 15. 


BORSA DI PARIGI del 9 marzo. 


Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia | | 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi... 

iano 600. . .. 


Il vrezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 10 marzo, a lire 105 34. 


BONAVENTURA SBVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


DUE MILIONI 


di Premi 
“(Veti avviso in quarta pagina) 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avvisa in quarta pagina). 
© Roig Malattie di naso 6 orecchi. 
D Fyiti Consulti crel!9 © 95 Vis dibietra 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Volete dilettarvi istruendovi 

spendendo Lire 5 all'anno? 

Abbonatevi alla Cordella 

diretta da Ida Baccini - Si 

pubitica in Firenze da 17 anni in elegante 
>. in-d° di pagine 16 ogni domenica dall’o- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 

ji 2 
GIORNALE DEI BAMBINI 
Diretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedi -12 pagine in Illustrato 
Abbonamento annuo Lire 5. 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 

Si spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 
mea —_r___ rr P___r 

CLINICA E FAMIGLIA. 

Gi è grato riportare qui a continuazione una 
lettera di vitale importanza per tutti i padri e 
madri di famiglia chiamando, su quanto in essa 
dice l'egregio dottor Catola dî Firenze, la loro più 
ponderata attenzione. È una delle migliori atte- 
Stazioni che mai 'siario state pubbl 

ubitasse ancora cirea i pret 

sione Scott come rimedio. tonico-r 
Suo scetticismo sarebbe immancabilmente vinto 
dalla lettura della presente lettera. Nulla potrem- 
fno aggiungere al lusinghiero attestato che il pre- 
fato Dottore rilasciò spontaneamente ai prepara 
io la fortuna di rac- 


ne parole, il dottor Catola detini- 

preciso ciò che è l'Emulsione 

te ed in pratica. Dopo aver e 

i avuti coll’uso di detto rimedio 
stro sistematicamer 


fl were di applicazione nelle malattie 
Gonchè la sia mtilità dietetica per 
1 infantile di bambini anche Ssiolo= 
Eiiieute sani, eome tonico preventivo per favo: 
sviluppo organico. 
TT premendo. inseriamo, semzaltro Ta lettera 
ael'ilunto © Benemerito Dottore, il quale rende, 
doh questa sua lettera, un segnalato servizio ai 
Soir 


29 Settembre 1395. 
«L'Emulsione Scott ch'io adopero da lungo tempo 


< con essa, 
< pre con 
2 dii 


< delle nutrici 
< dopo proli 
< allattas 


Z tie, è stata da gl 
Tue Ficonosciuta 
1 Gioso ‘rimedio. 


corrchorante e 
ricostituente. 
< La somministro sistematicamente ai miei bam- 

< hinî che crescono vegeti @ robusti, ed a tutti 

“ quelli dei miei clienti che hanno in qualche 

Todo bisogno di avere un impulso ed un aiuto 

2 al loro sviluppo organico. 

Dott. Gumo CATORA 
municipale = Via Pisana, 165 - Firenze. 


| Servizio Germanico del: Mediterraneo. 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
|| 2 vapore Werraipurte il 10 Marzo | 
4898. 


Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e C., Piazza S 49. 
‘Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


n si Fi PI 
in verza pagina Per ogni linea e spazio di linea Losa 
Seo = = a o pri 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
— Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


We Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 98 — Roia 


LOTTERIA NAZIONALE 


ESENTE DA OGNI TASSA i 
PROMOSSA DAL COMITATO ESECUTIVO PER L'ESPOSIZIONE GENERALE IN TORINO 
Legge 1° Luglio — Decreto 7 Luglio 1597 


DUE MILIONI DI PREMI 


GARANTITI DA BONI DEL TESORO = 
dì pagabili tatti in contanti a domicilio dei Vincitori in Italia ed all'Estero, senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 
I biglietti che compongono la Lotteria sono in tutto OTTOMILA CENTINAIA da un numero cadauno distinti colla sola 


e dim 


no inviare 


endo il 


pra erro 
Sispondenze de inserirsi în queris pagina uni 


>» 


» UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI = 
numerazione progressiva SENZA SERIE 0 CATEGORIA. 


La data dell’Estrazione verrà ufficialmente notificata nel prossimo mese. 
L'’Estrazione 
del Prefetto, del Sin 


è luogo in TORINO alla pr a del publ 
o del Direttore del Lotto, e del Comitato es 


di un R. Notaio, e coll’intervento della Rappresentanza 


mer Verrà eseguita con un metodo assolutamente nuovo, rapido, chiaro e semplicissimo. me 
Domandate it programma dettagliato che 


stribuisce Gratis da tutti gli incaricati della Vendita dei biglietti. 


- [ACOMO PRATI 
l « BOLLETTINO DELLE 


Poste e 


puerto ft 


ci iii ne 


} CHININA-MIGONE 


3 yi i Profumata e inodora 
chiedete al vostro parruc: 
barba e dopo poche volte 

BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
LL = È i contraffazioni 


e_F. st & C. ia 


Via Celsa = &e5 


Ml FANFULLA 
o] private « a Centea i 


7 È LE VERE 
| 3 7a PILLOLE 
i . : È | BROWN-SÈQUARD PURGATIVE 
È | 4 | f{uz0o. spartiti et. NORETTI - ia eta 21, mLASO DI A. COOPER 


a i 


È RIMEDIO SICURO E SENZA 
| ADOPERATE CON VANTAGGK 
i 
Ì 
C.i 
i > 


PER PIÙ DI © ANNI 
BABARE ALLE IMITAZIONI 


4 richiesta Cataloghi GRATI OGNI SCATOLA PORTA Là FIRMA 


DA 
H. ROBERTS & 


DALLO —___ 


Str Pilla contiene: Rea Jatap. 06, 
” È Aloe dee. 08, Res Sca sn 
sunom N mmm fl =orsernese 


e. Tpecac. cos, OÈ Carm. 08, 0L 


H. Roberts e Co. 
PRIVATIVA INDUSTRIALE ITALIANA 


DA VENDERE 


Isaac Newton Lewis | 
a NEW YORK = în data 13 marzo ISM Reg.| l Di CITTÀ DELLA PIEVE Pi rane 
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La discussione sul duello 


E' incominciata la stessa sera della 
fine tragica del duello di villa Cellere, e 
durerà ancora un pezzo. Poi, come av- 
viene sempre in Italia, nessuno se ne 
ricorderà più e la gente seguiterà a bat» 
tersi e non battersi come prima, se- 


‘gando Je abitudini le tendenze, le con- 
prete ar i dea 


sompre il diritto di accomia- 
tare con una giaculatoria due persone 
che vengano a nome di un loro amico, 
il quale ha creduto di ravvisaro delle 
allusioni severe sul suo conto în una 
predica dsl prete. Un magistrato non 
rende conto ad alcuno delle parole pro- 
munziate in udienza. Viceversa il depu- 
tato, a cui la legge guarentisco intera 
libertà di parola nell'aula, salvo le re- 
pressioni delia presidenza, può essere 
benissimo invitato da un suo collega o 
da uno estraneo a dar ragione di frasi 
pronunciate alla Camera. Un giornalista 
che rifiutasse di costituire i propri pa- 
drini dovrebbe giustificare questa grave 
risoluzione con la prova dell'indgnit 
l'avversario. Altrimenti l'indegno ca- 
vallerescamente e professionalmente di- 
venterebbe lui. 

Quindi tutta questa discussione mi 
sembra oziosa; mentre più serio appare 
il tentativo che fanno i socialisti per 
mezzo dell'onorevole Bissolati, propo 
nendo una legge per cui il duello si 
considerato come un reato comune. Più 
serio dico, ma non intendo con questo 

« giudicarlo più efficace. 

I rigori della legge contro il duello 
non sono stati sempre inutili, come nella 
Francia cavalleresca e agitata del tempo 
del cardinale de Richelieu. Allora quei 
rigori diventarono quasi un incentivo di 
più alla smania dei duelli, poichè al co- 
ragzio e al valore da dimostrare sul 
terreno si aggiungeva il coraggio non 
minore di stidare ja morte per mano del 
giustiziere. Ma l'epoca era di sua na- 
iura bellicosa, e l'uso di-portarda. 
che era un privilezio delle classi alte 
dedite alla guerra © alle armi, rendeva 
le soluzioni violente di ogni questione 
d'onore troppo facili e immediate per- 
chè la riflessione o l'intervento di pa- 
cieri potesse impedire scontri mortali. 
Inoltre non bisogna dimenticare che 
se in quel tempo il coraggio fisico era 
una qualità indispensabile a tutti coloro 
che sì trovavano nei più elevati gradi 
della hia sociale, era anche per i 
nobili p@veri, per î plebei ambiziosi il 
mezzo di vivere e di salire a una situa- 
zione migliore. 

Ma la storia del duello ci dimostra 
che l'inflessibilità dei giudici chiamati 
ad applicare la legge ha raggiunto lo 
scopo di sopprimere in Inghilterra il ri- 
corso alle armi nelle contese di onore © 
nelle ingiurie più gravi. Cento anni fa 
duello in Inghilterra era così comune e 
frequente, forse anche più comune e fre- 
quente în Inghilterra che în molti altri 
paesi di Europa. Basta cercare nella Vita 
di Vittorio Alfieri il capitoto in cui rae- 
conta fin suo duello avvenuto a Londfa 
per convincersi con quale facilità e con 
quale rapidità si ricorresso alla soluzione 
del terreno. Come è dunque che la giu- 
stizia severa sia venuta a capo di estir- 
pare il duello dai costumi inglesi ? Con 
feggi eccezionali, draconiane a cui oggi 
non potrebbe pensare senza orrore Îo 
stesso deputato socialista che propone di 
trattare il duello alla stregua dei reati 
comuni. Certo quando si potesse ricor- 
rere a così terribili sanzioni anche nei 
nostri tempi, diventerebbe assai difficile 

re due amici i quali volessero assu- 
mersi la responsabilità di portare un gar- 
tello di sfida o di riceverlo, e a poco a 
poco, il duello finirebbe col ridursi a quei 
casi estremi, ne' quali esso si sostitmsce 
ad altre forme di violenze il cni carat- 
tere delittuoso è fuori di discussione. E 
anche allora bisognerebbe sempre che 
sì trovassero quattro persone disposte a 
incontrare, per amicizia eroica ai due a 
versari, conseguenze spaventevoli per chi 
non ha l'abitudine di rispondere di serie 
violazioni del codice penale. 


Ma di leggi eccezionali è inutile par- | 


lare. La coscienza giuridica moderna ri- 
pugna sempre più da simili espedienti, 
che pur trovando qua e là calde appro- 
vazioni per essere adoperati contro il 
duello, finirebbero poi con l'essere invo- 
cati in tanti altri casi da creare una 
legislazione tutta occasionale, più peri- 
colosa dei mali a cui dovrebbe rimediare. 

Che fare adunque? Dal punto di vista 
legislativo, io direi, nulla. Dal punto di 


vista dei costumi, io approvo tutte quelle | 


proposte, dutte quello iniziative che pos- 
sono.a poco a poco sradicare l’abitu- 


soluzione, onorevole per ambo i conten- 
denti, senza ricorrere allà trista ragione 
delle armi. 

_E' ammirabile la risoluzione annun- 
diata nel Secolo XIX da Luigi Arnaldo 
Vassallo di non partecipare più perso- 
nalmente in alcun modo, nemmeno come- 
padrino, ad alcuna verienza che possa 
condurre due uomini sul terreno, ma 
Luigi Arnaldo Vassallo, che nella sua 
vita battagliera ha esposta una dozzina 
di volte la vita per le sue idi 

i Memorabili è so- 
pravvissuto par un vero miracolo, può 
serenamente sorridere di coloro che o- 
sassero mettere in dubbio il suo corag- 
gio, e anche di quelli che, nei calore-dì 
una polemica, volessero negargli quel 
rispetto che egli ha conquistato con una 
vita di lavoro professional», genialmente 
e scrupolosamente esercitato. Ma fac- 
ciamo il caso di un giornalista che non 
abbia l'autorità, il passato brillante, lo 
stato di servizio di Gandolin e che veda 
messo in dubbio il suo coraggio e che, 
per mancanza di notorietà, non possa 
respingere com> lui le accuse con la 
serenità di chi nou se ne senta colpito; 
potrebbe un oscuro 0 ancora troppo gio- 
vine giornalista imitare il Vassallo? 
dine invalsa di andare sul terreno, tutte 
e volte che la questione comporti una 

L'unica cosa da fare, e per oggi mi 
contento di enunciarla’ somplicernente, 
mi pare che sia, per i giornalisti, di ri- 
nunciare a quel facile artifizio di richia- 
mar l’attenzione pubblica sul proprio ar- 
ticolo, cospargendolo del sale grosso e 
del pepe di Cajenna delle insolenze, de- 
gli ‘aggettivi ingiuriosi, sostituendo al 
ragionamento le malignità perfide e le 
intemperanze della frase. 

Allora. il giornalismo, come nella mag- 
gior parte dei paosi di Europa, diven- 
terà semplicemente discussione alta e 
tranquilla di interessi generali, in cui si 
può essere in disaccordo così con l' 
mico personale più caro, come col ne- 
mico politico, senza per questo sentire 
A 
i sciocchi, di aver ragione. 


- 


f IORNO PER fiiorno 


La conferenza di Fogazzaro a Parigi. 

Il Fogazzaro esordì dicendosi meravigliato di 
trovarsi davanti un uditorio parigino, come quel 
tale doge genovese alla Corte di Versailles. Ma- 
nifestò una grande ammirazione per Chateaubriand 
@ Victor Hugo, e disse di non condividere l’opi- 
nione di Carducci, che crede il tramonto della 
poesia prossimo. 

I giovani, malcontenti e disillusi degli eMtetti 
delle riforme liberali, non si appagano più di 
quelle cose che infiammarono i loro padri e cer- 
cano del nuovo. Molti si gettano sull'idea della 
riforma sociale, che da lontano sembra cosa gran- 
diosa, ma davvicino è hen altra cosa 

Il poeta futuro, sognato e sperato dal Fogaz- 
zaro, dovrà rispondere al desiderio di tanta gente, 
la quale spera che esso rimetterà in unore il 
grande amore e saprà sposare l'evoluzione della 
scienza alla fede in Dio. 

Quanto alla forma, si gioverà dei classici, ma 
sarà moderno; non come tanti che sembrano seri- 

vere ancora oggi per i loro antenati 

Shakespeare, il quale non conobbe che pochis- 
simo i greci e i latini, fa un gran genio, magli 
manca « lo fren dell’arte », come disse Dante. 
Fogazzaro, pare impossibile, gli preferisce Racine: 
cosa che farà piacere al Sarcey. 

Riguardo alla tei il poeta di là da venire 
dovrà « suisir la voix des choses », ma sopra- 
tutto « la voix dos mes ». Che la poesia sia 


l'avvenire, lo prosa anche il romanzo, che con 
d'Annunzio, per esempio, tende a diventare prosa 
poetica. 


Venga dunque — concluse Fogazzaro — il di 
via poeta, venga con qualunque forma gli piaccia 
adoitare. 


* 

« La Tosca » di Puccini. 

Come si sa, la nuova opera del Puccini sarà 
rappresentata l'anno venturo in Italia. Ora il 
« Figaro » annunzia che quasi certamente Vi 
toriano Sardou assisterà alla prima rappresenta- 
zione. La « Maria Antonietta », altra opera del 
Puccini, verrà rappresentata prima in frances: 


* 


Alfonso Dandet 

Il comitato costituitosi a Parigi per un monn- 
| mento a Alfonso Daudet ha tenuto la sua prima 
| riunione. Fu deciso che per la statua dello serit- 
tore illustre verrà bandito un concorso; e che 
per le spese si aprirà una pubblica sottoscrizione, 
{ La « Société des Bens de lettres > i è iscritta 
i per mille franchi. 


Italiani naturalizzati francesi 

Nella cifra dei naturalizzati francesi durante 
l’anno decorso figurano 1156 italiani sopra un te- 
tale di circa 15 mila. n 

Per indagini fatte risulta riferirsi Ja maggior 
parte di tali naturalizzazioni a marinai, pesca- 
tori di corallo, i quali possono fruire di: consi- 
derevoli vantaggi nell'esercizio della pesca, solo 
accettando la nazionalità francese. 

un numero più o meno lungo di anni, co- 

| desti pescatori naturalizzati ritornano in Italia e 
| vi restano, rinunciando tacitameote all’acciden- 

tale 6 transitoria nazionalità da @ssi accettata, 


Museo di strumenti. 
A Copenhagen si è 
istrmenti musicali d' scandinava che è, 
senza dubbio, il più completo del genere. 
Sgraziatamente, la maggior parte di questi i- 
strumenti non sono” proprietà del Museo e gli 
sono stati prestati soltanéb per un certo tempo. 
L'Università di Lund ha mandato la sua grande 
in cui si trova, fra gli altri istrumenti 
curiosi, un trombone del 1600, una tromba da ca- 
valiere che ha servito nella guerra dei Trent'anni 


gun clarinetto dhe dala doro. 
3 più completo: 


vi si trovano esemplari del più antico tipo di 
questo’ istramento, che sì collega all'India antica. 
Fra gli istrumenti d'origine scandinava si notano 
dei « Langelsiken », specie di citara che si suona 
coll’aîuto d'un arco, poi, in grande quantità, dei 
< Langeleiken » d'Islanda, parecchi « Luren », 
istrumenti a vento scandinavi, degli «Huenlen » 
di Danimarca e un’arpa a chiave svedese. Una 
< cantàle di Finlandia è assai notevole; di que- 
sto istrumento si conoscono solo due esemplari. 

Il Museo, che è stato formato grazie alle cure 
dei signori A. Hammerich e P. Krohn, contiene 
anche parecchi istrumenti, che hanno apparte 
nuto a personaggi illustri. In occasione della sua 
inaugurazione vi si è dato un interessante con- 
certo con istrumenti del secolo xvi. 

Il più grande successo è stato ottenuto da un 
« Preludio » di Bach e da « Le 1ys naisrant » di 
Couperin, eseguiti sa un magnifico clavicembalo 
d'origine francese. 

Gli amatori del genere sono ora in ansiosa at- 
tesa di un catalogo descrittivo @ illustrato del 
nuovo Museo. 

È * 

Il divorzio. 

Pare che il maggior numero di divorzi si ve- 
ritichi nei primi cinque anni di matrimonio. Si 
ha, infatti, per questo periodo, il 73 per cento 
del numero totale. Dalle nltime statistiche ri- 
sulta che su 10,000 matrimoni, la proporzione 
dei divorzi è di 19 in Inghilterra, 29 în Iscozia, 
2 în Irlanda, 127 in Franoîa, 157 în Germania, 
ltd agli Stati Uniti, 458 in Isvizzera, 496 in Da- 
nimarca e 605 al Giappone, Le spese di un pro- 
cesso per divorzio ascendono în-media: in In- 
ghilterra a 2500 franchi, in Francia a 1500, agli 
Stati Uniti a 1200, a Sant'Elena a 37 50, al Ma- 
rocco a 25 centesimi. La media annua (lei di- 
vorziati che si rimaritano è in Inghilterra di 152, 


rato un Museo di 


dei quali 90 uomini e 62 donne; queste cifre val! 
gono presso a poco anche per la Francia. 
x 


La seta di ragno. 


ua fici nl Alla scuola profsssionalo di Parigi si stanno 
"3 e Plongia AR rali vuoi ti-Figno, testine 


alle reti che servono d’involucro ai palloni aereo- 
statici. Il ragno che dà questi fili è proveniente 
dal Madagascar, il suo nome scientifico è « Epei- 
ra Livida ». E' caratteristico il vedere quelli 
animaletti, posti a dozzine davanti a un appa 
recchio che toglie loro dall'estremità del corpo 
un filo lucente giallo-rossiccio, lungo fino a 40 
metri. Quando il ragno non ha più nulla da 
dare, si taglia il filo che lo ritiene prigioniero, 
e l’animaletto corre in un cantuccio, dove trova 
una buona provvista di mosche, già preparata 
per lui. Appena uscito dal corpo del ragno, il 
filo è coperto da una sostanza rischiosa, che si 
toglie lavandolo ‘ripetutamente nell'acqua cor- 
rente. I filati e i tessuti che ne risultano, sono 
più leggeri o più resistenti della set>, ma i fili 
sono tanto sottili che hisogna riunirne insieme 
almeno otto 


La ghigliottina. 

Tutto il macchinario della gh'gliottina a Pari 
è stato trasportato în un sulla 
riva sinistra della Senna. A_ questo proposito un 
giornale francese nota che la ghigliottina fu inal- 
zata la prima volta în Francia il 22 aprile 1792 
sulla piazza di Grève. Il condannato era un tal 
Nicola Giacomo Pelletier. Un giornale dell’epoca 
scrive: — Ieri alle tre e mezzo dopo mezzogiorno 
fu messa in operamper la prima volta, la n 
china destinata a tagliar la testa a 
condannati a morte. La novità del supplizio aveva 
ingrossata considerevolmente la folla di coloro 
che una barbara pietà conduce a questi tristi 
spettacoli. Questa macchina è stata preferita con 
ragione agli altri generi di supplizi; essa non 
macchia la mano d'un uomo dell'assassinio del 
suo sinaile, e la prontezza con la quale colpisce 
il colpevole è più nello spirito della legge che 
può spasso essere severa, ma che non deve mai 
essere crudele. — Ma il popolo non fu sortdi- 
sfatto: ‘esso non aveva veduto nulla, la cosa es- 
sendo troppo rapida. Si disperse disilluso, can- 
tando, per consolarsi, il ritornello : 

« Rendez.moi ma potence de bois, 
Reuder-moî ma potence! » 


Per finire. 
Un riceo ammalato di gotta chiedesa un giorno, 


i più che mai sofferente, ai dottore Albernety, che 


cosa avrebbe dovuto fare per guarire 
E L'Albernety 
— Vivete con mezzo scellino al gii 
dagnatevelo. 


rno e gua- 
N. Nanni. 
- $ 
Le notizie sanitarie dall'India. 


Londra, 9. — Sono minacciose e terri- 


l'India. 

Il municipio di Bombay, malcontento del- 
L'operato della Commissione della peste, le 
ha sospeso il pagamento degli assegni sta- 
biliti. 

Ta Commissione aveva per urgenti speso 
rilasciato degli chèquedi 38,000 rupie; la Banca 
non ne aveva che 4300. II disordine prodotto 
da questa misura è stato indicibile. 

‘Sono state tenute delle riunionial palazzo 
del Governo per esaminare la, situazione, e 
cercare i mezzi di provvedere. 

A Bombay regna grande inquietudine e 


lo notizie sanitarie che provengono dal- | 


cresce l'agitazione contro le misure prese 
dalla Commissione dolla peste. I mercanti 
d’abiti chiudono bottega per protestare con- 
tro gli ordini della Commissione, che offen- 
dono la suscettibilità © i sentimenti religiosi 
i indiani. 
cifra dei morti di peste cresce in modo 
spaventevole. 

Bombay, 10. — L'agitazione scoppiata 
nel quartiere indigeno, in seguito all’appli- 
cazione di un nuovo regolamento sanitario, 
tende a calmarsi. 


Sig I: 


Washington, 9. — Si approva all’una- 
nimità un credito di 50,000,000 di dollari per 
la difesa nazionale. 

Washington, 10. — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, ha sanzionato 
il bi relativo al credito di 50 milioni di 
dollari per la difesa nazionale. 


Un monumento a Garibaldi a Parigi 


Parigi, 9. — Il Consiglio comunale ha 
deciso di erigere un monumento a Giuseppe 
Garibaldi. 
= 
Luigi Mancinelli 

Torna nel teatro delle sue glorie giova- 
nili: in questa Roma che lo vide, e lo ri- 
corda, acclamato direttore di un'orchestra, 
Cho por opere sus continnte iu seguito de 
altri valentissimi (e basterà citare per tutti 
Edoardo Mascheroni), diventò e si mantenne 
una delle prime orchestre d'Italia. 

Nei belli anni del soggiorno di Luigi Man- 
cinelli a Roma, fioriva ancora la splendida 
tradizione degli spettacoli grandiosi. La dote 
al teatro Massimo, largamente concessa senza 
troppo sofisticherie, ma con criterii più sani 
@ più pratici di quelli oggi în vigore, rag- 
giungeva veramente lo scopo ‘per il quale 
ella era stanziata in bilancio: serviva cioò 
a chiamare nella nostra città gli artisti di 
canto più riputati, e anche artisti addirit- 
tura celebri: serviva per far conoscere al 
pubblico internazionale della capitale d'Italia 
i capolavori più insigni. E mentre gli eco- 
nomisti du strapazzo — genia infesta che 
ha distrutto il buon senso per l’effimero 
trionfo del senso comune — strepitavano 
che le duecentomila lire della dote avrebbero 
dovuto pagarie i signori per i quali soltanto 
agiva il teatro, la gente per davvero pratica 
riconosceva invece chei quattro mesi inver- 
nali di spettacolo mettevano in circolazione, 
fra grosso e minuto commercio, una somma 
che non si discostava molto dai due milioni. 

Ora le cose sono tornate a rabbuiarsi: e il 
modestissimo risultato, anzi un risultato fi- 
nora assolutamente negativo, ottenuto cen 
le trentasette rappresentazioni del teatro 
Argentina, ha scosse la fede anche di coloro 
che con più calore patrocinavano la caus 
della dote. A pensare che il municipio ha 
speso quest'anno qualche cosa più di ottan- 
tamila lire per avere un solo spettacolo ve- 
ramente riuscito, ed è la Bohème del Puc- 
cini oramai veccl a pensare che, per un 
concorso fatale di circostanze, la sola no- 
vità della stagione, atta a suscitare le legit- 
time curiosità e le aspettative del pubblico, 
va in scena soltanto stasera, vale a dire 
quando tre sole rappresentazioni precedono 
Ia chiusura della stagione, a pensar tutto 
questo vien fatto anche di domandare se 
quelle ottantamila lire non avrebbero potuto 
risparmiarsi. 

Ma Luigi Mancinelli è in Roma da più di 
quindici Forni: por mettero in scena la 
nuova opera sua ha ripreso, con universale 
sodisfazione, quell’antico posto di direttore 
d'orchestra che non avrebbe dovuto mai ab- 
bandonare; e chi ha assistito alle prove del- 
l'Ero e Leandro assicura che l'orchestra non 
pare più quella che eseguiva nello decorso 
sere l'Otello, il Mefistofele, la Bohème. 

La duplice qualità del maestro, di autore 
dell’opera e di magistrale direttore orche- 
strale, e la conoscenza ch'egli ha, non offu- 
scata dagli anni trascorsi, dei varii elementi 
onde si compone la Orchestra Massima Ito- 
mana, han fatto sì che veramente la massa 
orchestrale, in questi giorni di prove, riacqui- 
stasse la sicurezza di sè © la sapieriza di co- 
lorire che pareva s’andasse dileguando. 
tornata insomma l'Orchestra dei gloriosi 


opinione pubblica, 
qui il Mancinelli, vale a dire l'idealo dei di- 
rettori d'orchestra: perchè ce lo lasceremo 
sfuggire? perchè Madrid e Londra dovranno 
riaverlo direttore delle loro orchestre, quan- 
do l'orchestra romana, sbalestrata da Erode 
| a Pilato, corre rischio di perdere, se non si 
provvede in tempo, la bella tradizione del 
suo to, e per non perderla basterebbe 
che Luigi Mancinelli accettasse di dirigerla 
| anche nelle future stagioni? 
C'è tutto da fare per l'anno 


rossimo. C'è 


V'impresario da scegliere Ma se, traccheg: 
giandosi, sì dovesse ripetere la storia di 
quest'anno, © concedendo il teatro a novem- 
bre si desse buono in nano all'Impresa di 
ridarci spettacoli come quelli dell’anno cor- 
rente, tanto varrebbe come lasciare indistur- 
bato i gatti il pacifico regno del palcosce- 
nico nel teatro intina, è adoprare le ot- 
tantamila lîre della dote per un parziale 
sgravio della tassa di famiglia. 


Tom. 


la dote da concedere, il teatro da riordinare, | 


I Parlamento dale Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta del 10 marzo. 
Presidenza Biancheri. 

Alle 2 © 5 minuti nell’aula non si vedono 
che il presidente sullo scalone di destra ar- 
restato dall’onorevole Rubini, che sembra 
interessarlo con delle confabulazioni econo- 

ico-finanzisrie, l'onorevole Arcoleo in col- 


mico. 
nn a io col''onorevole Pais, capitan Radice, 
Parlamonti.esteri- ai ‘@e Rivera, che corca di placare ami” 
AI Sena'o di Washington. chevolmente l'onorevole Palizzolo, non es 


seudogli riuscito di farlo ieri, l’onorevoie Ca- 
valli, l'onorevole Suardi Gianforte, gli. ono- 
revoli Avellone, Frascara G. e tre oquatiro 
altri, compreso l'onorevole Palberti, reduce 
dai funerali del senatore Fasciotti. 

Alle 2 1} la rituale scampanellata del pre- 
sidente apre la seduta, e l'onorevole Talamo, 
con voce tutt'altro che allegra, imprende 
lettura del verbale d'ieri, che, manco a dirio, 
è approvato. 

Il PRESIDENTE annunzia che dal presi 
dente della Camera doi deputati di Grecia è 
pervenuto il seguente telegramma: 


dei sentimenti del popolo greco, apprese col 
più profondo dolore e con immensa coster- 
nazione la morte di Felice Cavallotti; perci 
nella seduta di ieri m'incaricò all’unanimi 
del sacro dovere di trasmettere le sue pi 
calorose condoglianze al Parlamento della 
Sorella Italia per la perdita di un tale casti 
simo campione della libertà universale, di 
una sì altivolante intelligenza poetica, di un 
tale incantevole maestro della parola e di 
un sì grande patriota, di cui la vita ornava 
immacolata virtù politica ed un’incompara 
bile abnegazione. 

< Una talo magnanima personalità giusta- 
mente la Grecia considerava come suo pro- 
prio figlio, essendoché Cavallotti era la più 
verace incarnazione del più sincero filelle- 
nismo, combattendo instancabilmente e_con 
perseveranza per i diritti della nazione greca; 
perciocchè la Grecia, partecipando al lutto 
della sorella Italia in occasione della morte 
di Cavallotti, piena di riconoscenza per tutto 
ciò ch'esso fece per lei, cogli un verde lauro 
dalle rive dell’Ilisso, è con la più profonda 
emozione mentalmente lo depone sulla fronte 
del fervido patriota ed ispirato filelleno. — 
Il presidente della Camera dei deputati, AJes- 
sandro 8. Roma ». 

Rendendosi interprete dei sentimenti della 
Camera esprimerà al presidente della Camera 
dei deputati di Grecia i ringraziamenti della 
Camera italiana. (Approvazioni). 

‘Annunzia quindi che sono pervenute con- 
doglianze dal Syliogo degli svvocati di Atena 
e dal Consiglio municipale di Marsiglia: dai 
sindaci di Kadicena, Lago, Modena, Chiu- 
sdino, Asso ® Prignano; e dalla cittadinanza 
veneziana, dal Circolo ricreativo di Castel 
del Piano, dagli studenti dell'Istituto tecnico 
di Terni, dalle Logge massoniche confederato 
di Torino, e dal Club amici di Recco. 

Il segretario MINISCALCHI poi dà let- 
tura delle seguenti proposte di legge: 

a) dei deputati De Martino, De Nicolò, 
Conti e Oliva per l'istituzione di un giurì 
d'onore coll’ufficio di comporre e definire tutte 
le controversie che possono insorgere fra ciì- 
tadini in seguito ad offesa all’onore e alla 
dignità personale; 

b) degli onorevoli Berenini, Bissolati ed 
altri, contenente disposizic.i per la repres- 
sione del duello. 

Primo interrogante della giornata è l’ono- 
revole BOSDARÎ che anche a nome dei col 
leghi Budassi, Vendemini, Celli, Taroni, V: 
leri vuol sapore dal Governo il perchè di 
proibizione del Comizio ferroviario, che do. 

‘a tenersi domenica 23 gennaio in San 
t'Arcangelo di Romagna. 

ARCOLEO spiega le ragioni per le qua 
il Governo ritenne necessaria la proibizione 
lamentata dagli interroganti, affermando cho 
gli intonti effettivi del’ comi on 
precisamente quelli pei quali si chieso il pe 
messo di tenerlo. Ed essendo il Governo 
giustamente preoccupato che il comizio a 
vrebbe potuto turbare l'ordine, lo impeti 
Questa Îa ragione d'ordine generale; altra 
poi, e non trascurabile, secondo l'oratore, 
eraveno d'ordine formale, poichè dopo aver 
indetta la riunione privata, si mandarono in 
viti a stampa alle vario associazioni politi- 
che. Così la riunione da privata diveniva 
pubblica, endendo lo tassativo disposizioni 

i legge 

BOSDARI. Ritiene esagerato le prooccr 
pazioni del Governo, e crede siasi il comi 
zio illegalmente proibito. Non si dichiare 
soddisfatto. 

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, risponde alle seguenti 
interrogazioni 

a) dell'onorevole Marazzi Fortunato « per 
conoscere se egli creda che il decreto col 
quale fu autorizzato il taglio di un ghiareto 
formatosi nel letto dell'Adda ed otturante lu 
presa d’acqua del canale il Heforto (proviu- 
cia di Milano)'abbia tuttora forza esecutiva ; 
ed în caso negativo quali provvedimenti di 
urgenza egli intenda prendere per non pri 
vare un'importantissima zona agricola ed in- 
dustriale dell’acqua invernale necessaria »: 

1) degli onorevoli Cremonesi, Conti, Pozzi 
« per conoscere lo ragioni per le quali: 
1° esso non ha convocato gli interessati nel 
riparto delle acquo di Muzza, a’ sensi della 
convenzione ministeriale 10 maggio 159; 
2° ed invece furono date istruzioni perchè 
opero proposte con parziale proposito rima» 
Ì gano intatte, mentre dovevano essere state 
| già distrutto dopo L'esperimento >; 


o 


« Il Parlamento ellenico, fedeie interpreta * 


€) dell'onorevole Pavia « per sapere quali 
sono le ragioni che impediscono l'attuazione 
della proposta già presentata fin daì 31 mag- 
gio 1897 dalla Commissione già nominata il 
5 novembre 1893 per il riparto delle acque 
dell'Adda e come, data l'urgenza di una con- 
veniento loro erogazione fra i canali Muzza 
Retorto e Roggia di Cassano, intendasi per 
pra provvedere >. 

Dichiara che furono dati lal Ministero gli 
opportuni provvedimenti con soddisfazione 
di rutti gli interessati. Spera quindi che gli 
onorevoli interroganti vorranno prendere 
atto di questo dichiarazioni. 

MARAZZI tieonosce che sono stati presi 
i provvedisfienti annunziati dall'onorevole 
Sottosegretario di Stato, ma essendo essi 
fstati presi in ritardo, hanno cagionato non 
feti danni agli interessati. E nota che sulla 

uestione avera richiamato l’attenzione del 

joverao da parecchio tempo. In ogni modo 

ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato 
pel provvedimento preso: e raccomenda che 
per l'avvenire non avvengano gli inconve- 
nienti deplorati in passato. 

CREMONESI si limita a notaro che il 
rovvedirzento non si ottenne se non perla 
Zichiesta degl'interessati e ad augurare che 

r lavvenire sia evitata ogni ragione di 
lamento. 

VENDRAMINI, sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, conferma, cho i prov- 
vedimenti prosi tutelano efficacemente gli 
teressi di tutti. 

‘ SUARDI GIANFORTE. Agli onorevoli Co- 
larusso e Chindamo che vogliono sapere lo 
ragioni del mancato impianto di un vivaio 
di viti americane in Calabria, e precisamente 
nel circondario di Palmi della provincia di 
Reggio Calabria, contrariamente alle pro- 
messe ed assicurazioni del precedente minì 
stro di agricoltura e commercio on. Guicciar- 
tini, Risponde che la Commissione centrale 
ha deliberato di non impiantare vivai di viti 
‘americane là dove esistevano altri vivai. Però 
il ministero facendo una eccezione deliberò 
di istituire un vivaio governativo nel cir. 
condario di Reggio Calabria. 

Ma non sì trovarono terreni opportunî. 
dovranno fare quindi ricerche fuori del ci 
condario di Reggio. Assicura cho il 1 
stero si preoccupa di questa bisogna, © sa- 
ranno chiesti i fondi necessari per provve- 
dervi. 

COLARUSSO prende atto delle dichiara- 
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura © commercio. 

FANÌ. All'onorevole Palizzolo che inter- 
roga il ministro di grazia © giustizia per sa- 
pere se vorrà proporre il definitivo assesta- 
mento del reale economato di Sicilia, in modo 
da equiparare le condizioni degli impiegati 
dello stesso con quelle degli impiegati di 
ogni altro reale economato del regno, ri- 
sponde che non solo l’economato di Palermo, 
ma anche quelli di Bologna, Torino, a non 
parlare di quello di Napoli, aspettano dalle 
riforme che saranno attuato nel riordina- 
mento degli economati iniziato dal prece- 
dente ministero. 

Assicura l'oratore che sì terrà. nella do- 
wuta considerazione l’economato di Palermo. 

PALIZZOLO. Afferma che l’economato di 
Palermo è uno dei più trascurati. Da vari 
armi, a scapito del servizio o dei diritti 
acquisiti dagl'impiegati alle promozioni, si 
lasciano vuoti dei posti vacanti per morti 
avvenute. Confida pertanto nelle assicura 
zioni del Governo, si dichiara soddisfatto e 
ringrazia. 

SUARDI GIANFORTE. All’on. Rondani 
che vuol sapere quali siano gli ostacoli che 
si oppongono all'applicazione della lege dei 

robi viri nelle industrie del circondario di 
iella, dà dello spiegazioni e dei chiarimenti 
PRO lita 00 Ve ai ror Al quale ne pista 
atto. 

È torniamo allà discussione sul progetto 
degli infortani del lavoro. 

Parla per il primo FRASCARA GIUSEP 
PE. Contuta le affermazioni dell'on. Bisso- 
lati, cioò che î conservatori fanno le leggi 
favorevoli agli operai quando yi è connesso 
il loro interesse, © protesta contro tale di- 
Ssredito verso le classi elevato. 

Rispondendo poi a coloro che si sono la- 
mentati dell'esclusione di provvedimenti a 
favore dei contadini adducendo che così non 

‘vviene in Germania, ricorda che le condi- 

ni agricole d'Italia sono diverse da quelle 
della Germania, e che da noi non possono 
applicarsi leggi simili a quelle tedesche. 

Osserva che la legge deve approvarsi per 
ragioni d’equità e di giustizia, non per mo- 
tivi politici. Crede però necessarie talune 
modificazioni, e ad esempio vorrebbe che il 
Consiglio superiore del lavoro non fosse no- 
minato dal Governo, ma costituito per legge 
con proporzionale rappresentanza d'indu- 
striali ed operai. 

Espone quali altri emendamenti a suo av- 
viso debbano introdursi, perchè la legge rag. 
giunga il suo vero scopo di utilità sociale a 
sollievo di chi rischia la vita lavorarido (Bene 
al centro). 

CREMONESI rinuncia alla parola, riser- 
vandosi di parlare sugli articoli. 

GAVAZZI. Combatte il progetto, specie 
per ciò che riguarda l'obbligatorietà. della 
assicurazione. Crede che in tal modo ven- 
gano colpite anche le industrie non perico- 
ose, che vorrebbe escluse dalle comminato- 
rie della presente legge. La quale con gli 
oneri che stabilisce per gli stabilimenti ma- 
nifatturieri ed industriali sarà di grave o 
stacolo alla prosperità economica industriale 
del paese. Poichè, secondo l'oratore, oltre 
che essa impedirà il sorgere di nuove indu- 
strie, soffocherà quelle già esista 

Non essendo presenti gli altri oratori i- 
scritti, ha la parola 

FERRERO DI CAMBIANO, relatore, il 
quale, pur riconoscendo che l’attuale pro- 
getto non rappresenta îl desideratum per 
una legislazione sociale, pur ammettendo 
che mende e difetti abbia, e che possa es- 
sere notevolmente migliorato in ‘modo di 
meglio soddisfare le varie esigenze di ope- 
rai ed industriali, crede tuttavia che segni 
an per la via di quei provvedimenti 
d'indole sociale. ormai riconosciuti legittimi 
od indispensabili. 

Contuta con facile parola le obbiezioni 
mosse dai varii oratori alla legge, © ritiene 
troppo arrischiata l'osservazione di coloro 
che hanno detto di non votarla affatto. pint- 
tosto che-approvarla csì. Non crede ecces 
siva la responsabilità civile prevista dal pro- 
getto, e ritieno la dottrina del rischio pro- 


fessionale conforme al diritto ed'alla giusti 
zia. L’industriale, che regola il lavoro del 
suo opificio, ha l'obbligo di valutare questo 
rischio, di tenerne conto_e di compensarlo 
convenientemente. E lo Stato ha il dovere 
di garantire con legge che il risarcimento 
dei danni provenienti dal rischio professio- 
nale, non sia illusorio, ma sia vero, effetti- 
vamente reale. 

Difende il concetto dell’assicurazione ob- 
bligatoria, senza la quale verrebbero fru- 
strati.in gran parte gli effetti della. presente 
legge. 

Confda pertanto che dati i vantaggi che 
verranno agli operai dalla presente leg- 

la Camera non vorrà negarle il suo 
plauso che varrà a sfataro il convincimento 
che Governo e Parlamento si disintoressano 
della loro sorte. (Bene, bravo 1) 

COOCO-ORTU. Fa -Îa storia dei varii pro- 

tti di legge presentati, e mai venuti a 

iscussione, sugli infortuni del lavoro, ed 
enumera gli ostacoli di varia natura che si 
sono sovrapposti. 

‘Pributa parole di vivo encomio all’onore 
vole Guicciardini, che, con ammirevole co- 
stanza, sostenne al Senato la leggo attuale, 
e vincendone le difficoltà, la fece approvare. 

Non è d'accordo con i diversi oratori pre- 
cedenti e coll’onorevole Bissolati, che vor- 
rebbero rimandarla al Senato perchè non la 
ritengono conforme alle esigenze sociali. Af- 
ferme che leggi di questo genere, in un paeso 
come l’Italia, in cui scarsa e deficiente è la 
legislazione operaia, non possono nascere per- 
fette. 

L'esperienza le perfezionerà, e coll’espe- 
rienza si potrà raggiungere la perfettibilità. 

L'onorevole Guicciardini segue l'oratore 
con viva attenzione e piglia degli appunti. 

L'onorevole Cocco sì ferma in ispecial 
modo ad esaminare gli articoli 22 e 23, che 
sono stati singolarmente presi di mira da 
varii oratori contrari alla legge. 

Esamina tecnicamente il progetto, e con- 
clude coll’invocare dalla Camera la sua piena 
adesione per riparare ad una lacuna legi- 
slativa vivamente risentita nelle attuali con- 
dizioni sociali. 

Chiusa la discussione generale, la Camera 
approva a grande maggioranza un ordino del 

iorno dell'onorevole di San Giuliano che 

ico : 

« La Camera, coi ta della necessità e 
dell'argenza di leggi efficaci © pratiche per 
migliorare le condizioni dei lavoratori e raf- 
forzare larmonia e la concordia fra le classi 
sociali, passa alla discussione degli articoli. » 

L'on. Cavalli presenta una relazione so- 
pra un progetto di legge. 

Indi si comincia la lettura degli articoli. 

Sal primo parlano in vario senso gli ono- 
revoli Fasce, Cereseto, Farina. 

L'on. BONFIGLI svolge un suo emenda- 
mento all’art. 1°. 

COLAJANNI. A nome dell'estrema sini 
stra dichiara che egli ed î suoi amici non 
voteranno alcun emendamento, preferendo 
la legge così com'è. 

Non essendo l'emendamento dell'onorevole 
Bonfigli accettato nè dal Governo nò dalla 
Commissione, vieno dal proponente ritirato. 

L'on. Chimirri invece mantiene il suo, ma 
viene dalla Camera respinto. 

Sono le 5 314 © continua la discussione 
degli articoli. 


Il reporter. 


RONACA ESTERA 


Parigi a Felice Cavallotti. 

Parigi, 9. — Il Consiglio municipale ha 
deciso d’intitolare a Felice Cavallotti una 
via del 18° circondario. 

Il consigliere Labusquière propose inoltre 
di associarsi al lutto d’Italia, dicendo che 
Felice Cavallotti era un amico della Francia 
ed un servitore della democrazia. 

1 Consiglio approvò questa proposta. 

Un altro processo a Zola. 

Parigi, 9. — Il tribunale correzionale, 
contrariamente all’eccezion:: della difesa, si 
è dichiarato competente a giudicare nella 
causa di diffamazione intentata contro Zola 
dai periti calligrafci del processo Esterhazy. 

Il tribunale ha deliberato il rinvio del 
causa a quindici giorni, onde esaminare a 
fondo la questione. 

ii servizio militare in Francia. 

Parigi, 9. — Duecento deputati hanno 
firmato una mozione per invitare il Governo 
a proporro il servizio militare per ln durata 
di due anni, ad organizzare il servizio mili- 
tare preparatorio, 6 ad esentare dal servizio 
militare soltanto quei giovani che sono il 
sostegno delle famiglie. 

Russia e Giappone. 

Yokohama, 10. — Notizie da Seul re- 


cano che il ministro russo si lagnò col re 
del trattato sfavorevole fatto all’addetto com - 
merciale russo, Alexejeff, ed agli istruttori 


russi, e gli domandò se voleva continuare a 
ricorrere al loro servizio, esigendone risposta 
entro 24 ore. 

Tl re consultò in proposito ì ministri in- 
gleso ed americano. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline) 

Napoli, 10. — Gli studenti tedeschi a Na- 
poli. — Stamani, a bordo dell'Ems, sono ar- 
rivati da Genova gli studenti tedeschi. 

Torino, 8. — De Amicis commemora Ca- 
vallotti. — Il gruppo iniziatore per la corona 
a Cavallotti si è costituito în comitato per 
organizzare una degna commemorazione del- 
l'estinto, e rivolse invito per questo a Ed- 
mondo De Amicis, il quale, per quanto pro- 
fondamente costernato, accondisceso al de- 
siderio della gioventà. 

Egli parlerà probabilmente domenica 20in 
un teatro della città; e vi saranno invitate 
tutto le rappresentanze delle Associazioni 
cittadine. 


Dove poseranno le ce- 
La casa dove villeg- 
giava l'onorevole Cavallotti è assai modesta, 
@d è situata in posizione poco amena, es: 
sendo internata nel paese e non godendo 
nessuna. vista dei bellissimi dintorni. Però 
da essa questi si presentano în 
tutto il loro incanto. 


Fino a poco tempo fa essa era in uno 
stato piuttosto rustico. 

Da pochi anni fu restaurata e ora ha un 
aspetto civile coi suoi colori bianco e încor- 
niciature rosse. È 

JLionorevole Cavallotti non aveva qui tomba 
di famiglia. 

Si pensa quindi, se qui verranno le sue 
cenerì, di porle provvisoriamente nell'unica 
cappella principale det signori Romerio, in 
attesa di nuova sepoltura. 

Genova; 8. — Cinque bambini abbando- 
nati. — Le scene che si svolgono nel nostro 
porto, a cagione del frequente passaggio di 
emigranti, sono sovente dolorose, tristi, ma 
raramente possono assumere un. carattere 
così straziante come quello che molti dovet- 
tero presenziare îeri. ie 

Nella mattina verso le 8, dal piroscafo 
Sempione sbarcava un emigrante, vedovo con 
tre figli: due gemelli di circa tre anni e un 
bambino che conta appeya quaranta giorni 
di vita. La madro di queste misere creature 
era morta al Brasile, poco prima della par- 
tenza del piroscafo; durante il viaggio, il 
bambino di quaranta giorni venne tenuto în 
vita mediante l'allattamento artificiale. 

Il padre, scendendo a terra, colto un mo- 
mento in cui non era osservato, abbandonò 
i suoi tre figli in un ‘angolo del baraccone 
del ponte Federico Guglielmo e colà li ri: 
venne piangenti, tremanti dal freddo il mi: 
sionario def porto, reverendo Teofilo, insieme 
ad altre persone. e 

Fu subito provveduto perchè quei piccini 
avessero vesti e ricovero. ST 

Non erano ancora compiuti questi pietosi 
uffici pei tre derelitti, quando il soccorso 
delle persone dabbene fu reclamato per altri 
due bambini, scoperti in un altro angolo del 
baraccone. H 

Quost’altri infelici furono abbandonati, a 
quanto si dice, dalla madre, imbarcata sul 
Sempione e rimasta vedova. Neanche di costei 
si ha nessuna notizia. È 

— N marchese Domenico Pareto. — Teri, 
nel proprio palazzo în via Carlo Felice, ces- 
sava di vivere, nella tarda età di novanta- 
cinque anni, il marchese Domenico Pareto, 
antico ministro plenipotenziario di Re Carlo 
Alberto a Costantinopoli. 5 

Il marchese Pareto, vedovo senza proledi 
una Giustiniani, lascia molti nipoti, figli di 
duo suoi fratelli © quattro sorelle, a lui tutti 
promorti. È n 

Fra essi notiamo mònsignor arcivescovo 
marchese Benedetto Reggio. Nulla si sa fi- 
nora degli eredi della sua sostanza, che si 
vuole asconda a parecchi milioni. 

Catania, 8 (Gino Cutore). — Noterelle 
ciliane. — È' ritornato oggi da Roma.il sin- 
daco comm. Leonardi, reduce dalle feste dello 
Statuto. 

Sono pure arrivati gli onorevoli De Felice 
© Spirito Francesco. 

— Da parecchi giotni ha imperversato un 
vero uragano, © le corrispondenze telegrafi- 
che e postali sono state interrotte. Nel no 
stro porto annegò un marinaio, la cui barca 
fu capovolta, ed il vapore genovese Maria 
osa venne Salvato a stento dai soccorsi in- 
Viati da questa capitaneria di porto. Ora il 
tempo è tornato al bello. 

Fiubt prima attzico-della compagnia Bru 
forini, signorina Estella Bastianelli, ha con- 
quistato le simpatie del nostro pubblico, che 
l'applaudo e l’ammira per il talento eccezio- 
nale, Ja bella ed elegante figura e le preziose 
doti d’artista che l’additano a regnare sulla 
scena. 

Alessandria, S. — Marito ch 
la moytie. — L'altra sera, certo S 
rio, incontrata la propria moglie a passeggio 
con un suo fratello sul corso Roma, cavato 
di tasca un lungo coltello, la colpì alla 
schiena. 

Alcani soldati, presenti al ferimento, fu- 
rono lesti ad afferrare il marito furibondo, a 
disarmarlo 0 ad accompagnarlo all’atficio di 
pubblica sicurezza. 

La povera ferita venne accompagnata in 
una farmacia, e dopò apprestate le prime 
cure, fu trasportata all'ospedale. 

Il marito feritore è affetto da mania di per- 
secuzione, ed altre volte fu ricoverato al Ma- 
nicomio. 

Ferrara, 9. — Terremoto. — Stamane 
alle ore 11,45 fa avvertita una scossa di 
terremoto ondulatoria. 

Vienna, 9. — I principi di Bulgaria. — 
L'imperatore ha fatto visita al principe ed 
alla principessa di Rulgaria nel palazzo Co- 
bi 


urgo. 

Savigliano, S. — ANtacco epilettico al un 
predicatore. — Ieri sera allo 6, mentro il 
teologo Ferrero faceva la consueta predica, 
venne colto da attacco epilettico, che lo fa 
ceva cadere nel pulpito privo di sensi. 

Soccorso immediatamente, venne ricove- 
rato' nella canonica. Persistendo però il male, 
venne accompagnato nella sua città natia di 
Carmagnola. 

Non è a dire lo spavento prodotto ai fe- 
deli che l’ascoltayano. 

Belluno, 8. — Pioggia ecc. — Causa la 
pioggia continua, insistente lo stradale Cen- 
cenighe e Caprile è impraticabile anche per 
i pedoni. Alla « Chiusa » passano velocis- 
ime frequenti le valanghe che vanno a pre- 
cipitare nel sottoposto torrente. 

Presso Arsi un'enorme frana alla « Vai 
Cubia » asportò oltre cento metrì di strada 
nazionale impedendo il transito anche ai pe- 
doni. Dopo alcune ore di. lavoro potè con 
gran rischio transitare un uomo che portò 


i dispacci della posta sulle spalle fino a Fon- 
zaso. 


Fra Belluno, Alleghe e Rocca furono anche 
interrotte le comunicazioni telegrafiche. 


COME SICOMBATTE L'INFLUENZA 


Togliamo dal Secolo del 24-25 febbraio 
I professori Huchard di Parigi e Landouzy 
dell'ospedale Laznnee, in magistrali articoli 
comparsi nel. gennaio di quest'anno sulla 
Presse Médicule, pur riconoscendo cho la 
microganina, la fonacetina, l'antipirina, eser 
citano una discreta azione, momentanea, 
contro l’Influenza — azione, per così dire, 
stupefacente, sui nervi în generale, e in par- 
ticolare sui nervi vaso motori, che è quanto 
dire sulle molle dell'apparecchio circolato- 
rio — notano che esse portano un rallenta- 
I nella npoiezione, uno stagnamento 

1, il quale inspessisce e si congula, 
Ago ie agonia Pa ol; 
tutte le escrezioni. 


i sa che in tatto le malattie infettive e 

si sa ati come l'Influenza, il punto cspi- 
an di eliminare iI veleno e sollevare 
l'ammalato, col favorire le funzioni elimina- 
torio è stimolando il sistema nervoso. 

1 rimedi sopra indicati agirebbero, se- 
condo i sallodati “professori, în modo con- 
trario a quanto necessita, poichè tanto l'Hu- 
chard come il Landouzy dicono che ano 
Stizzano i nervi, diminuiscono l'espulsione 
delle escrozioni, aumentano la_ viscosità dei 
iquidi vitali, congestionano i vise - 
pi le a Fenali. Infine, l’effetto di 
tali medicamenti è solo apparente © fugace. 
Sono rimedi alla moda. a 

Cosa occorre invece per debellare l'In- 
fiuenza in modo stabile? Pargare perfetta 
mente l'interno ; tonificare l'organismo con 
preparazioni tonico-ricostituenti, a base di 
china; fare uso forte e pronto di un anti- 
settico tonico eccitante che abbia viva azione 
sugli organi respiratori e sulle reni como 
np Sal ne 
questo caso, delle ormai conosciutissime Pil 
lole di catramina del Bertelli; 6, in caso di 
dolori alle reri, alle spallo © al petto — an- 
che se conseguenti all'uso di fonacetina, an- 
tipirina ece., — debellarli con l'applica- 
zione esterna di un revulsivo-tonico come 
l'Arnikos, che è uno sparadrappo perforato, 
così efficace nei reumatismi © nelle lombag- 
gini, il quale richiama immediatamente una 
tiva circolazione alla parte, senza portare 
irritazione nè incomodo alcuno. usi 

L'Influenza è malattia che, anche nei casi 
leggeri, lascia nell'organismo una prostra- 
zione, un infiacchimento generale che non 
lo abbandona per lungo corso di anni, se si 
ebbe la sventura di scegliere male i rimedi. 


Log. di ieri: naCt - € CIAO » 
TORI - ALBA - BOA - OCA - 
ALI - SCIOA - SOIABOLA, 
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Parola a Z. 

O tristamente celebre 

— oppure Finocchiaro. 

lo fui per tutvi biografi 
scultore molto chiaro 
e Cane famosissimo. 

Milano, tre, biscotti 

Adesso chi mi nomina 

rammenta Cavallotti 


Anagramma. 
Radice piccant 
che piace a' buongustai 
— Per contener de” liquidi 

mi fanno e tu lo sai. 


Chi si occupa d'arte edi antichità non deve 
dimenticare una visita alla Galleria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese) 

og == 

A Napoli uno studente, ad Oristano ‘una 
Società, a, Palermo un conte, a Roma un ay- 
vocato, nella stessa Roma un impiegato, a 
San Giacomo delle Segnate una Società fra 
contadini, Stradella un ingegnere vinsero 
ciascuno . 100,000 con biglietti di Lotterie 
ed estrazioni promosse dalla Banca fratelli 
Casareto, di Francesco. A Padova un botte- 
gaio, a Scanno (Aquila) un possidente, ed 
altri in altre città vinsero 20000 lire. Ma 
la lista de' fortunati che vinsero di questi 
premii ed altri minori è così ricca’ di nomi 
che sarebbe lunga a riferire. Ciò dimostra 
col fatto, come sia cosa giudiziosa e avve- 
duta portare il proprio obolo a_ queste Lot- 
terio che iniziate © condotte a termine con 
iscopi di beneficenza e di pubblico interesse 
ridondano poi a inestimabile vantaggio del 
pubblico. 

La Lotteria ora iniziata per l’Esposizione 
Nazionale di Torino del 1898 è la più van- 
taggiosa fra tutte, poichè ha potuto essere 
organizzata coll’esperienza di tutte quello 
che la precedettero. 

In seguito ad accurati ed esattissimi cal. 
coli matematici si poterono ripartire le pro 
babilità in modo da rendere più facile ed 
agevole le vincite. Due milioni di lire 
pagabili in contanti esenti da tasse, Otto 
mila premi a ciascuno de’ que concorre 
anche con un quinto di biglietto, un premio 
fasantito per ogni gruppo determinato di 

iglietti, sono tali condizioni da consigliare 
il pubblico da non lasciarsi sfuggire la lu- 
singhiera-occasione d'una fortuna inaspet- 
tata. 


na 1 
Fra le Quinte e fuori 
— Costan: 
La compaguia di Ciro Scognamiglio rap- 
yresentò ieri sera per la prima volta in 
ima l'operetta di Sommer Cin-ko-ka e la 
rappresentò con un lusso di messa in scona 
e con una accuratezza di esecuzione a cui 
ie compagnie italiane d’operette non ci hanno 
abituati. Però l'operetta, sis per la trama 
del libretto. che per la musica, ingenua la 
prima, quasi sempre monotona la seconda, 
non incontrò il completo favore del pubblico. 
Degli esecutori ebbero applausi meritati 
la Gordini-Marchetti, la Del ;, il Rinaldi, 
l’Orefice. 

Stasera Cin-Ko-ka si replica. 

— Valle. n 

Per questa sera è annunziata la brillan- 
tissima commedia Lo Scarfalietto. 

— Quirino. 

Il Boccacc'o replicatosi ieri sera dalla 
compagnia Berardi piacque moltissimo, e 
tatti gli esecutori furono molto applauditi. 

Stasera prima rappresentazione della nuov 

retta Eva, parolo di Rindi e musica di 
lascetti. 

“Eva sarà preceduta dal secondo e terzo 
fa del D'Artagnan. 
tanta teri jarto della quadri 

terza parte logi; 
Conte di Montechisto. “e ta 

— Metastasio. 

La compagnia Renzi stasera darà uno 
s loso dramma dal titolo La modeli. 
‘di piama di Bpagna. Si 


q 


— Teatro Nuovo, ei 

Stasera prima rappresentazione della nuo. 
vissima tanmedia Le belle casigliane. 

into prima sì darà : Una scossa ondu- 

latoria, la graziosa commedia di A. Novelli, 
che tanto è piaciuta lo scorso anno nelia 
nostra città. 

"° Politeama Reale. x 

Sabato prims rappresentazione della pan. 
tominis Napoleone ! alia battaglia di Mosca, 
‘eseguita da 200 bambini. 


ROMA 


10 marzo. 
Temperatura d'oggi. ) 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Afassima 17° 0 - Minima 64. 
tina (oro 9) — Ero e Leandro - La 
‘fata delle bambole. 
Cestanzi (or0 9) — Cinko la. 
Yaile (ore 9) — Lo scarfalielloj —_ 
Quirino (oro 9) — D'Artagnan - Eta. 
Manzoni (ore 9) — Conte di Monte Cristo. 
Metastasio (ore 9) — La modella di piazza 
di Sj 
aéatlo Nuoro (ore 9) — Lo belle casi- 
giiane. È 
Cico Reaie (oro 9) — Compagnia e- 
‘questre Roussiére. 


Pel colonnello Galliano. — La solenne 
inaugurazione del busto al tenente coiou- 
nello Galliano è stata, d’accordo col ministro 
della guerra, dalla Commissione ieri raduna- 
tasi, fissata pel giorno 14 corrente, alle ore 
11 ip? ant di 

‘Della Commissione, presieduta dal sena- 
tore comm. Giulio Monteverde, fanno parte 
il ministro Brin, gli ex deputati Plebano, 
Daneo e Siccardi, i sindaci di Ceva e di 
Vicoforte e l'avv. Vinaj. E 

Il busto sorgerà nell’ajuola destra di 
fronte all'in principale della caserma 
Principe di Napoli aì Prati di Castello. _ 

Esso è opera del valento scultore G. B. 
Nicolini, allievo del Monteverde. Le fonda 
zioni per la base del monumento vennero 
compiute dalla direzione del genio militare 
e per essa dal capitano cav. Cruciani. 

Sono stati dalla Commissione invitati alla 
cerimonia, avente carattere schiettamente 
militare, i ministri, i presidenti della Cassa 
zione, della Corte di Appello, del Tribunale 
supremo di guerra e marina, del Consiglio 
di Stato, della Corte dei Conti, del Consiglio 

ciale, il sindaco di Roma e tutte le 
locali, l'Associazione della stampa,* 
il.sindacato dei corrispondenti dei giornali 
è le varie Associazioni patriottiche civili, 
militari, studenti, ece. 

Gli ufficiali in attività di servizio ed in 
congedo sono invitati ad intervenire e sarà 
loro assegnato un posto speciale d'onore. Gli 
ufficiali reduci d’Atrica © lo famiglie dei ca 
duti nella dolorosa impresa reside: 
‘Roma saranno specialmente invitati a cura 
del Comitato. 

La Commissione recherassi da S. M. il Re 
per invitarlo ad intervenire od a farsi rap- 
presentare. 3 5 

La commemorazione dell’eroico ufficiale 
sarà pronunciata dal comm. Achilie Piebano 
specialmente delegato dalla Commissione. 

L'epigrafe ch'è sulla colonna che sorregge 
il busto è stata dettata dall'avv. Vinaj ed è 
del seguente tenore : 

Al difensore di Macallè 
Giuseppe Galliano 
Tenente colonnello 
Del valore militare italiano 
Esempio altissimo , 
La Nazione. 

Alle bande militari di Roma è stata distri- 
buita una marcia composta per la circo- 
stanza dal maestro V. Seryenti, direttore 
dell'Accademia filarmonica di Mondovi, inti- 
tolata : L'Erce di Macalle. 

La direzione della cerimonia è affidata al 
Comando della divisione militare di Roma 
ed alla Commissione organizzatrice. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
il signor Carlo Calvo, ministro dell’Argen- 
tina a Berlino, attualmente in missione presso 
la Santa Sede. 

Onorificenza. — $. Lil Re motu 

rio ha insignito della Commenda dell'Or- 

ine Mauriziano l'illustre pittore Enrico sie- 
miradzki, professore consigliere nella R. Ac- 
cademia di San Luca. 

1 comandante delle guardie di cit! 
— Corre voce che il colonnello De Ange 
dei carabinieri reali - già comandante la 
legione territoriale di Bari — venga nomi- 
nato comandante il nuovo Corpo delle guar- 
die di città di Roma. 

Il colonnello De Angelis è ora al ministero 
della guerra. 

Pare pure che verrà nominato un coman- 
dante in 2° col grado di maggiore — benché 
non contemplato nell'organico — e la scelta 
sarebbe caduta sul cav. Leopoldo Scuri ca 
pitano dei carabinieri reali in posizione au 
silîaria, ora al ministero della guerra alla 
direzione generale truppe e leve. Lo Suri è 
distinto autore di pregevoli opere sull’arma 
dei carabinieri. 

Società Dante Alighieri. — Il Comi- 
tato romano della Società Dante Alighieri 
ha pensata e preparata una festa d'arte, che 
promette di riuscire straordinariamente ge- 
niale. Esso ha avuto dai migliori artisti di 
Roma ® da qualcuno anche di altre città 
italiane, oltre che l'adesione alla Società, al- 
tresì doni cospicui di bozzetti, disegni, acque 
relli, quadri. Questo prezioso nucleo di squi- 
site opere d’arte formerà la principale at 
trattiva di una prossima festa che preparata 
dal Comitato, avrà l’alta e ideale significa 
zione di associare l’arte nostra all’italianità 
del sentimento, cui s'ispira la Società Dante 
Alighieri. 

Dei lavori, portanti le più belle firme di 
artisti, sarà în quella festa fatto un incanto, 
dando così modo agli amatori dell'arto di 
conseguire un duplice vantaggio: quello di 
‘acquistare l’opera d'arte per un prezzo inu 
gitatamente niito, e in una occasione che 
non si presenterà più per molto tempo, e 
quello di portare il loro contributo al tondo 


sociale di un sodalizio benemerito per lo 
pera sua al di tà dei confini del Regno. 
I nomi più illustri di pittori e di scultori 


‘urati alla festa squisitamente in- 
basta citare Biseo, Cabianca, 


tellettuale 
Joris, Roesler-Franz, Coleman, Jerace, Fer- 
rari Ettore o Forrari Giuseppe, Gioli, Bel 


Joni, Adelaide Maraini, Apolloni, Tripisciano 
ed altri molti, che tatti ‘con’ slancio mi 
bile hanno voluto associarsi alle aspira- 
zioni e all’opera della Dante Alighieri. Ma 
della felice iniziativa, per la quale il Comi- 
tato romano sì farà molto onore quest'anno, 
torneremo a parlare. 

Al Collegio Romano. — Dinanzi a 
s.M. la Regina, dinanzi a un'eletta nume- 
rosissima di signore che gremiva la grande 
aula del Collegio Romano, dinanzi a notabi 
lità della politica e della scienza — fra cui 
il ministro Gallo, il vicepresidente del Senato 
prof. Cremona, Gincomo Barzellotti, Raffaele 
Garofalo, Raffaello Giovagnoli, Scipio Si- 
ghele — l'onorevole Chimirri ha detta oggi 
la sua conferenza sulla Rivinc ta del 1860. 

Una pagina di storia, miniata con quel 
l'arte d'oratore di primo ordine che tutti 
conoscono in Bruno Chimirri, e mirabile per 
densità di sintesi, è passata în meno di 
un'era, dinanzi al pubblico elettissimo, che, 
in più punti e alla fino, ha salutato il con- 
ferenziere con calorosi applausi, dei quali 
ha dato il primo segnale Sua Maestà la Re- 
gina. S. M. la Regina sì è poi rallegrata vi- 
vamente con l’eloquente deputato. 

L'ora tarda c'impedisce di riassumere la 
bella conferenza dell'onorevole Chimirri; lo 
taremo domani! 

Notizia inesatta. — E' stato pubblicato 
da molti giornali la notizia di una bandiera 
regalata da S. M. la Regina alla Società dei 
veterani 4849. 

Questa notizia, dovuta certamente a un 
equivoco, è inesatta: la bandiera nuova doi 
veterani 45 49 è stata fatta a spese del so- 
dalizio. 

1 funerali del senatore Fasciotti. — 
Questa mattina alle 9, nella chiesa di San 
Lorenzo in Lucina, fu celebrata una messa 
cantata, praesente cadavere, in suffragio del 
senatore Fasciotti. 

Alle 10 ebbe luogo il trasporto funebre 
dalla chiesa alla stizione ferroviaria. 

Precedeva la musica del 70° fanteria ed 
un battaglione dello stesso reggimento. 

I cordoni del carro, sul quale erano v: 


corone ed un cuscino con le.decorazioni del 


marchese De Gojzueta per il ministro degli 
esteri © dal senatore Cremona per il Senato; 
a sinistra: dal comm. Onesti per la famiglia, 
dal cav. De Rossi per la prefettura e dall’o- 
norevole Palberti per la Camera dei deputati. 

Seguivano il carro il figlio Carlo, il colon 
nello Nava addetto militare all'ambasciata 
di Vienna, ì senatori Cosenz, duca di Fiano, 
Peiroleri, Valsecchi, Senise, Caracciolo, S. E. 
Ricotti, Chiala e Gravina, i deputati De Ri- 
seis, Arnaboldi, Ruffo, Finardi, Lazzaro e 
molti amici. 

La salma alle 2,40 è partita per Torino. 

Società contro l’accattonaggio. — Ii 
questore commendatore Sernicoli ha visi 
tato i locali della Società, encomiandone l'or- 

e la organizzazione. 
1} prefetto ha offerto duemila boni dello 
cucine economiche. 

Le mendiant est Tennemi de pare — 
scrisse Alphonse Karr — ed è grato vedere 
come la carità della nostra cittadiuanza sì 
è convinta dt questa verità. Essa infatti fa 
ormai convergere una bella parte dei suoi 
sforzi verso la Società contro l'accattonag- 
gio, con esempio che, speriamo, sarà imi- 
tato larzamento dalle persona di cuore 

La Società è în grado di segnalare, lo ot 
ferte seguenti, fra ‘le più notevoli: — La 
Società per i diritti del’Uomo offre l’acqu- 
sto di 1099 boni di soccorso; il « Touring 
Ciub > e la velocipedistica « Roma » offrono 
lire 800; il pas Zino, quattro quintali 
di paste alimentari; la Ditta Arghinondi, 35 
metri di tela d'Africa. e la lista delle of 
ferte minori sarebbe ancora lunghissima 
Privati e commercianti infatti hanno volen- 
tieri accolto gli sforzi della benemerita So 
cietà, ne compresero gl’intanti, l'onestà e la 
uficacia dei mezzi, © perciò l'appoggiano. 

All'Università. — L'Università di Roma 
essendo rimasta chiusa martedì per i fune- 
rali di Felice Cavallotti, la prima conferenza 
del prof. Tito Zanardelli, già annunziata, 
avrà luogo solamente sabato prossimo alle 
ore 5 pomeridiane. 

Reduci d'Africa. — Anche questa mat- 
na sono giunti da Napoli circa cento sol- 
dati reduci d'Africa, che nella giornat sono 
ripartiti per varie destinazioni. 

Per il senatore Rossi. — I palri Ge- 
rolamini, in ricordo di quanto il ‘senatore 
Alessandro Rossi fece a favore del loro or- 
dine, celebreranno un solenne funerale nella 
chiesa di San Francesco a Monte Mario im 
suffragio del loro benefattore. Un altro fa- 

rale celebreranno nella loro chiesa di Sun- 
{Onofrio, al Gianicolo. 

Il prefetto Municchi. — Ieri è arri 
vato in Roma l'onorevole senatore Municchi, 
prefetto di Torino, ed è stato ricevuto dal! 
l'onorevole marchese Di Rudini. 

Esposizione elettrica e serica. — 
Per commemorare il centenario dell'inven- 
zione della pila, nel maggio 1599 verrà aperta 
în Como una esposizione internazionale di 
elettricità, alla quale sarà associata un'espo- 
sizione dell’arte della sota. 

Tl regolamento ed il programma sì trovano 
negli uffici della Camera di commercio in 
piazza di Pietra. 

‘Tasse. — Ì ruoli suppletivi e comple- 
mentari dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile ed il ruolo suppletivo (serie prima) 
dell'imposta sui fabbricati, sono stati depo 
sìtati in Campidoglio, e vi rimarranno per 
otto giorni a cominciare da oggi. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esami 
narli dalle ore 9 allo $. 

Ciub alpino. — Domenica, 18, la sezione 
Roma del Ulub alpino farà un'escursione al 
monte Soratte. 

Partenza da Roma alle 6 10 ant; ritorno 
alle 7 16 pom. 

Preventivo, liro 6 50 — Portare la cola- 
zione. — Direttore dottor Pasquale Brini. 

Studenti tedeschi — Verso la metà 
del corrente mese giungeranno in Roma un 
centinaio di studenti tedeschi, accompagnati 
da alcuni professori delle Università di Ber 
lino, di D; di Heidelberg e di Colonia. 

Dal Consiglio accademico della nostra U- 


niversità sarà loro offerto un ricevimento. 

Anche gli studenti nomineranno un Co- 
mitato a tale scopo. 

— Il presidente dell’Associazione univer- 
sitaria romana, Giuliano Terzi, studente în 
legge, è stato. ricevato ieri dall'onorevole 
Gallo, ministro della pubblica istruzione. 

N Terzi ha sollecitato il ministro perchè 
favorisca l'Associazione, che ha preso l'ini- 
ziativa di ricevere con” ospitalità romana i 
cento studentì germanici accompagnati da 
professori dello Università di Borlino, Dresda, 

feidelborg e Colonia, che saranno a Roma 
per la metà di marzo. 

Il ministro sì è mostrato favorevolissimo. 

Cronaca spicciola, 

Ferirento. — Ieri sera in piazza Nico. 
sia certo Umberto Pozzi, d'anni 18 romano, 
per dividere due rissanti, rimasti fino ad ora 
sconosciuti, si buscò una tremenda coltel- 
lata al ventre. 

Condotto all'ospedale di San Giacomo, i 
medici sì riservarono pronunciare il giudizio. 

‘Tentato suicidio. — Ieri sera il mar- 
mista Pietro De Santis, d’anni 57, nella sua 
abitazione al Lungo Tevere degli Anguit- 
lara, 21, tentò suicidarsi accendendo del car- 
bone nella stanza da letto. 

Soccorso in tempo, venne accompagnato 
alla Consolazione, ovo i medici sì riserva- 
rono pronunziare il giudizio. 


= Da == 
Francesco Wey. — I museì vaticani. — Mi- 
lano, Treves, 1898. 

È questa una splendida ristampa del fa- 
moso studio che il Wey, visitando Roma în 
tutto le sue parti, dedicò ai musei del Vati- 
cano. E l'essere questa sua nuova edizione 
arricchita di un infinito numero  d'illustra- 
zioni, prova l'accoglienza meritata che il 
pubblico già fece alfa prima, la quale pure 
non era così ricca come questa importante. 


Eà è un volume veramente seconda tanto 
per l'artista, quanto per il letterato © per 
il viaggiatore: poichè il Wey non scrive da 
tecnico esclusivo e da critico noioso, ma è 
un’accorta guida el un piacevole cicerone 
che sa tener meravigliosamente desta l’at- 
tenzione del compagno lettore. I numerosi 
disegni che adornano il volume sono la fe- 
dele riproduzione dei principali tesori d'arte 
custoditi nello gallerio del Vaticano. 


Lezioni sommarie di medicina e chirurgia 
rralica del dottor Alfredo Bartolini. 

Nei regolamenti dell'arma dei carabinieri 
reali e del Corpo delle guardie di città esi- 
steva un vuoto: mancava un manuale pra- 
tico dei soccorsi d'urgenza da prestarsi dagli 
agenti della forza pubblica in caso di disgra- 
zia, soccorsi che, apprestati in tempo e ton 
intelligenza, possono all’occasione salvare la 
vita od essere di grande giovamento all'u- 
manità sofferente, nella. precaria assenza delle 
persone dell'arte. 

Il dottor Alfredo Bartolini ha colmato 
questa lacuna redigendo questo mentale 

i medicina © chirurgia pratica che è sotto 
ogni aspetto raccomandabile. 

TI volume, che e dedicato a S. E. il mar- 
chese Di Rudinì, è ricoo d'incisioni, e non 
costa che trenta centesimi. 

1ì manuale con note aggiunte è stato pub- 
blicato a cura del cav. Carlo Bartolini di- 
rettore del Monitore dei carabinieri 


I QUA E DI LÀ- 

I gioielli in Af ica. 

Narrano le cronache dei giornali francesi, 
che c'è sempre motivo di credere bene in- 
formati în tutto ciò che riguarda lo cose a- 
fcicane, che tale è il diluvio di chincaglieria 
più o meno dorata provvisto in Abissinia 
che Menelik si è risolto a pubblicare un 0- 
ditto suntuario per proibire alle donne di 
portare adornamenti di sorta come dindem, | 
braccialetti, vezzi, catene!le od altri ninnoli 
facenti parte della gdile muliebre, che siu 
qui" passavano per articoli parigini, ma che 
generalmente sono fabbricati in Germana 
dove si provvedono i commissionari. 

Ciò che è poi degno di più meraviglia si { 
è che la iniziativa del provvedimento è do- | 
vuta alla regina TTaitù, poichè la nera e id- 
telligente principessa <embra che una volta 
passava per una appassionata collettrice di 
questi trionfi della chincagheria europes ! 


È x i 

Gli spiriti. 

Rcconta il Giornale di Sicilia 

Una coppia di sposi, che non hanno ancora 
varcata la quarantina e che hanno due bam. 
bini, abita in una casetta di primo piano in 
via degli Angeli. 

Non si è potuto appurare se il padrone di 
casa sia stato regolarmente e puntualmente 
pagato; nè si sa nemmeno se la moglie (po- 
niamo che si chiami donne Rusidda), pur es- 
sendo una onestissima donna, abbia qualche | 
cosa da nascondere al marito, a cui daremo 
i! nome di don /a hinu. Il fatto è che in 
quella maledetta casa gli spirdi fanno spes 
siscimo una ridda infernale. 

— Quarchi vuota nu'hà rinie: tinta! 
— osservò donna Rusidda malinconicamente, 
a don L che non voleva erederoì af- 
fatto, ed ogni volta la prendeva in giro, as- 
sumendo l’aria di saccente 6 di persora su- 
periore. 

Ghi fa”... *un ci cridi tu? — sozgiua- 
geva la moglie con tanto d'occhi sbarrati e 
stizzita dalle ironie del marito. — Si tannu 
cei hà cridiri quannu "na nuttata de chisti 
Vaffierranu pi.. cuorna (Signori pirdunatii 

@ ti stricanu ntierra! 

Un sonoro ceffone ricacciò in gola a donna 
Rusidda quella parolaccia che erasi lasciata 
scappare, e a cagione degli spirdi quel giorno 
@ parecchi altri consecutivi marito e moglie 
non sì guardarono più în faccia. 


| voli Arcoleo, Vendramini, Suardi-Gianforte 


Una sera donna Rusidla insieme col suo 
scettico sposo rincasava. Entrambi salivano | 
le scale: lei avanti, con un eèrino atceso 


in mario; e lui dietto A un tratto il cerino 
sî spense come se qualcuno vi avesse sof 
fiato forte. 

— Signuri, aititatini ="feco dona Ru- 
sidde, segnandosi © chiamando tutti i santi 

— Una vidi. èa fu. 'u vienta ? — disse 
masticando lo parole-don Jachini 

— A piescuccia' chi’ ti manbia |. 
cluse lei, tremante dalla paura. 


loda 


Suo marito era nella stanza attigua, e tirò 

‘©na sonora risata. 
_ — Cu’ fuori” spirdi, Rusidla ? — le chiese 
ironicamente da dietro l’uscio, lasciandola 
ancora chiusa, in cucina, a strillare e a fare 
scongiuri. 

Ma questa volta don Jachinù faceva) con 
un certo sforzo la parte di segttico, perchè 
realmente la porta non l'aveva chiusa al- 
cuno nè c'erano riscontri d'aria che gves- 
sero potuto farlo. 

La cose passò lisois, ma non senza la- 
sciare qualche forte dubbio sull’animo di lui. 

Finalmente giunse il. giorno in cui egli 
doveva essere interamente convertito alla 
fade degli spirdi. 

L'altro ieri marito e moglie si recarono 
da certi loro parenti, in campagna, portando 
un magnifico fianu di pasta ch'i sardi. 

Alla rinomata pietanza palermitana i con- 
vitati fecero grandissimo onore, inaffiandola 
con un mezzo barile di vino. 

La sera marito e moglie, a braccetto, 
come due sposi novelli, tornavano a casa 
con il ventre gonfio come: un pallone, la 
pre del naso paonazzo, gli occhi imbam- 

olati e arrossati e le tempia martellanti. 
Senza perdere un minuto, sì svestirono, 
si cacciarono sotto le coltri e si misero a 
russare rumorosamente, 

L'indomani, verso le 6, don Jachinu fa il 
primo a svegliarsi. 

Gli pareva di sognare; e; per potersi dar 
conto della ridicola situazione in cui si'tre> 


vava, si stropicciava gli occhi ancorà son- 
nolenti. 

— Rusidda, Rusidda !.. unni siemu?..... 
Arruspigghiati. 


E la squassai 
che lei si svegliò. 

‘Ma donna usidda, appena aperso gli oc- 
chi, gettò un grido da ossessa. 

Entrambi sì trovarono distesi per terra, 
sul nudo pavimento, sotto il letto, con J6 
ossa rotte ! 

Don Jachinu, quando a stento pote u- 

ire da quella posizione, mercà l'aiuto dei 
vicini accorsi alle grida di soccorso dei due 
goniugi, abbracciò feneramente la moglio o 
o 

— Si chisti 'î sta nuotti ‘un fuoru spirdi 

‘havi a perdiri 'u mè nnuom 
Nel vicinato non si parla d’altro che degli 
spirdi di donna Rusidda e didon Jachinu, i 
quali finalmente si decisero ad abbandonare 
quella casa... si capisce, senza saldare la pi- 


gione! 
E. Squire. 


W ni 

NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stamani, alle ore 10, ha avuto luogo al 
Quirinale la consueta relazione al Re e la 
firma dei decreti. 
pifia relazione erso presenti tutti i mi- 


per le braccia, finchè an- 


s 


Sua Maestà il Re ha ricevato oggi,in se- 
parate udienza, il senatore. Vincenzo Pi 
l'onorevole Valentino Rizzo e il dottor Fi. 
lippo De Filippi, che terrà domani, venerdì 
una conferenza al Collegio Romano sul viag. 
gio del «duca degli Abruzzi all'Alaska. i 

W conta di Torino. 
Come avevamo annunziato, ieri sera col 


diretto delle 11 25 ha fatto ritorno in Roma 
Sua Altezza Reale il conte di Torino. H 


Il conte Nigra. 


Stamani è giunto in Roma il conte Nigra, | 
ambasciatore d'Italia a Vienna. 


La Camera d'oggi 

Dopo la lettura dei processo verbale il pre- 
sidente comunica un telegramina di condo. 
glianza del presidente della Camera dei de- 
putati di Grecia per la morte dell'onorevole 
Cavallotti, ed annunzia quindi molti altri 
telegrammi sullo stesso senso pervenuti alla 
Oumiera da società, accademie, Uonsigli co 
munali d'Italia e dell'estero: Letta poi una 
proposta di legge degli onorevoli De Mar- 
tino, De Nicolò, Conti ed Oliva per l'istitu- 
zione d'un giurì d'onore per le offese all’o- 
nore ed alla dignità personale, ed un'altra | 
degli onorevoli Berenini, Bissolati per la re 
pressione del duelîo, si svolgono le interro- 
azioni degli ‘onorevoli Bosdari, Marazzi, 
Cremonesi, Pavia, Colarusso, Palizzolo e Ron: 
dan.; rispondono per il Governo gii onore- 


© Fani 
L'oncrevole Cavalli presenta indî una re 


dimenti nella materia dei dazi di consumo ». 


Gli Uffici dopo avore, nella seduta di sta- 
mani, ammesso alla lettura due pi di 
legge d'iniziativa parlamentare l'una del de- 
putsto Berenini ed altri, l’altra del deputato 
De Martino ed altri, hanno, sd eccezione de- 
gli Uffici IV, VI e VII che non sî sono tro- 
vati.in numero per deliberare, preso in e- 
same la domanda d’antorizzazione a proce- 
dere contro il deputato Garavetti (responsa- 
bilità civile per diffamazione a mezzo della 
stampa); eleggendo a commissari gli onore 
voli. Monti-Guarnieri, Majorana. Giuse) 
Gurioni; Aliberti, De Nicolò e Mezzanotte 
il disegno di legge: « Sul matrimonio degli 
ufficiali del Corpo delle guardie di finanza 
LI do commissari gii onorevoli b 
Colombo Quattrotrati, Cereseto,  Brumielti; 
Compans e Pozzo Marco; e la proposta di 
leggo: « Aggregazione dei Comuni di Sola- 
russa, Zerfalia e Siamaggiore alla pretura 
di Oristano » (d'iniziativa del deputgto 
boni Boj)/ eleggendo commissari git ono! 
voli Paganini, Colombo-Quattrofrati, Schi 
ratti, Cimorelli, Cagnola e Mezzanotte. 

Il Comitato dei Cinque. 

.]l Comitato dei Cinque ha rinviata la sua 
riunione a domenica mattina per la lettura 
della relazione del presidente onorevole Pal- 
berti, che sì ussicura è piuttosto ll 

La relazione sarà presentata subito alla 
Camera. 


Arrivi e partenze. 


Il generale Appelius è partito per Reggio 
Calabria. 


La successione dell'onorevole Sineo. 

Si dà quasi per sicura la nomina a mini- 
stro-per le poste e telegrafi dell'onorevole 
Frola, attualmente sottosegretario di Stato 
al tesoro, L'onorevole Frola, deputato ‘per 
Chivasso, è una delle menti più equilibrate 
e più acute della deputazione piemontese, 
alla quale apparteneva il compianto ministro 
Sineo, e il suo nome indicato a succedergli 
incontra nei circoli politici unanime appro 
vazione. 

Per la Cassa di credito 

comunale e provinciale. 
cio centrale del Senato, dopo viva e 
lunga discussione, nominò commissari per 
la vassa di credito comunale e provinciale, 
i senatori Taiani, Bonasi, Saredo, Boccardo, 
Mezzanotte, favorevoli in massima al pro: 
getto. 


Esami al ministero delle poste e telegrafi. 

Gli esami per gli straordinari dell’ammi 
nistrazione delle poste e telegiafi sono in- 
detti nei giorni 29, 30 e SI del corrente 
mese. 


Una corona sulla tomba di Mazzini. 

Genova, 10. — La Rappresentanza muni- 
cipale depose stamani una corona sulla tomba 
di Giuseppe Mazzi 


La morte di Felice Govean. 

Torino, 10. (Bertoldo) — Stamani è morto 
Felice Govean. Patriotta sincero, partecipò 
a tutti î moti del 1818. Col Bottero fondò 
la Gazzetta del Popolo. Nel 1864, perla divi. 
sione politica avvenuta a Torino, in seguito 
al trasporto della capitale fondò îl giornale 
Il conte di Carour che visse poco più diun 
anno. Scrisse drammi storici che furono sp- 
plauditissimi. 

Torino sì prepara a rendere alla calma 
onori degni dell'amato concittadino. 

Ua Ukas> per la marina russa. 
Pietroburgo, 10. — Un Ukase imperiale 
diretto al ministro delle finanze ordina, vi 
0 che ua aumento della marina militare è 
considerato necessario, di assegnare novanta 
milioni di rubli, prelevandoli dal Tesoro del- 
l'Impero, per la costruzione di navi da guer- 
rei Gltre gli aumenti giò iscritti es bilanci 
lella marina, sugli ‘esercizi dal 1898 al 1904. 


LATTE STERILIZZATO 


Allattamento dei bambini. 
11 Primo Stabilimento perla sterilizzazione 
del latte in Piazza S. Ignezio 126 ha ottenuto 
le Medaglia doro di primo grato all'Espo: 
zione Italiana di Prodotti alimentari al Pol 
teama Reale, 01 ha ricevuta dalla Direzione di 
Sanità manicipale i più grandi onori per la pre- 
parazione del Lutte umanizzato Gaeriner, per il 
quale ha l'esclusiva produzione per Roma e 
Provincia. Del resto il latte umonizzato Gaert- 
ner è oramai di fama mondiale, e la sua prepa- 
ne è giornalmente eseguita da medici 


zato Gaertner prosperano e crescono come 
quelli allattati al seno materno, e vanno e- 
senti dalle intezioni intestinali. 


lazione sopra un progetto di legge, e. sì ri- 
piglia, compiendosi, la discussione generale 
sulgl’infortuni del lavoro. Vi pigliimo parte 
gli onorevoli Prascara Giuseppé, Cremonesi, 
Gavazzi, il relatore Ferrero di Cambiano ed 
il ministro Cocco Oru. 

Si passa poscia alla. dissussiono dei sin- 
goli articoli, e vi partecipano gli onorevoli 
Fasce, Uereseto, Farina, Colajanni, per una 
dichiarazione a nome dei suoi amici dell’e 
stroma, Bonfigli, Chimirri, Uasana, La Cava, 
Pantano, Nafr, Prinetti, è si approvano gli: 
articoli sino all'8°. 

Notizie parlamentari. 

Stamani fu pre entata agli Uffici una pro- 
posta di leggo degti onoreroli De Niccolò, 
Oliva ed altri, perchè sî costituisca un giuri 
d'onore in ogni provincia, ai quali debbansi 
deferire le questioni d'onore. 


Per domani, 1Î marzo, sono convocate le 
seguenti Commissioni 

‘Alle ore 14 la Commissione per. l'esame 
del disegno di legge + Demani comunali nelle 
provincie del mezzogiorno», econ l'intervento 
del ministro della pubblica istruzione, la | 
Commissione. per. l'esame: della: proposta di 
legge d'iniziativa dei deputati Morandi, De 
Nicolò, Rampoldi ed altri? « Aumento degli 
stipendi agli insegnanti delle setole € degli 
istabati tacnici ». n 

Aile ore 17 la Commissione r_l’esame 
del disegno di legs + Provvedimenti pei 
dazi interni di consumo» é\per l'esame 


mali'sugli alimenti 


farinageiy 
dazio di confine sul grano ed 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


ll Governo degli Stati Uniti ha fatto ap 
provare tambaur battant la proposta di spen- 
dere 50 milioni di dollari in muovi arma- 
menti. 

E° questa la più eloquente dimostrazione 
degli umori e delle previsioni che oggi pre- 


dominano nella granie Confederazione nord- . 


americana la quale, bisogna èonvenirne, fa 
del resto atto di elementare prudenza pre 
mimendosi contro l'eventualità di una guerra 
che non è omai più da considerarsi fra le 
cose meno probabili. 

La Spagua, è vero, ha dato prova di ar- 
rendevolezza e di calma rinunciando alle sue 
richieste; ma data la situazione e la tensione 
degli uni sia dall’ana che dall'altra parte 
fon è impossibile che domani nuove. a più 
pericolose sintonia possano sorgere. 

In alcuni circoli finanziari si ritiene che 
non soltanto la questione, ispano-americana 
sia causa di pertorbamento ma che destino 
serie preoccupazioni altresì le divergenze fra 
il Niger o le vicende dell'estremo. Oriente. 
Ma noi siamo d’avviso che non sia, almeno 
per ora,.da temere per ciò . evenienze peri- 
colose. 


X 
La Borsa, di Parigi irattanto si dimostra 
agitata © conturbata da oscillazioni frequenti 
e sensibili; e ciò malgrado l’azione protet- 
tricevdel parguetil quale riescito. vittorioso 
nella dotta. sollevata contro-la coulisse tenta 


)| di impedire ora.i danuosi effetti del suo suc- 


cesso. 


Certo è che il momento attuale è momento 

di grande incertezza per cui bisogna tenersi 

preparati a qualunque sorpresa. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14,45. — Tendenza indò- 
cisa. Aftari pochi. Rendite francesi oscillanti. 
Italiana ferma 94 22 poi M 25. Turca 2235. 
Eztérieure debole 57 4;16: Russa 97 60. 

Parigi, 10, ore 14,50. — Italiano 9 15. 

Genova, 10,,ore 1440. — Marcato calmo 


abbastanza animato. Rendita 400 9920. 
4.12 0/0 109 20. Banca Italia 810 50. Meri- 
dionali 715. Mediterranee 515. Raffinerie 


336 50. Cambi sostenuti. Francia \chègue 
105 87. Londra 26 67. Berlino "180 25. 
Borsa di Roma. .. > 

Malgrado i corsì piuttosto favorevoli se- 

fatali da Paxigi por la nostra zenfite, qui 
predominato incertezza. Gli affari futono; 
come al solito, molto limitati; specialmetrte 

r i valori, neî quali alcune offerte di ven- 

lita non poterono essere assorbite facilmente. 

TN 4 0j0, esordito a 99 20, chiuse a 99 12 
calmo. Contante da 99 02 a 99. 

T-4 112 0/0 variò da 109 25 a 10915 sem- 
pre ricercato. 

Nei valori furono agitatissimi i Molini, i 
quali, discesi iersera a 148, erano oggi tm 
po' meglio tenuti : fecero 150, 151 e 150 50, 
ultimo prezzo praticato — Metallurgica 14 
— Marcia 1260 — Gas 823 — Omnibus 21: 
— Condotte 221 112 — Risanamento 3 50 
— Aociaiorie 40 — Generali 70 — Istituto 
Italiano 462. 


Cambi tesi 
Francia vista 105 3712. 
Londra 26 67. 
Berlino 130 
BORSA DI PARIGI del 10 marzo. 


| Apertara | Chiasara 


| 102 40 
> >» 300perp. | 104 10 

>» 312000 .| 107 10 
Rendita italiana 5 0{0. | 93 82 
Cambio sopra Londra . 05 3112 
Consolidati inglesi . < tt 116 
Cambio sull'Italia . . 6 ig 
Rendita turca (nuova). zi 
Banca di Parigi . . . 906 — 
Egiziano 600. . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova | 57 7116 | 56 38 
Banco sconto di Parigi] — —| —t— 
Credito fondiario. . — —|_668—- 
Azioni Suez. . . . ——-|316— 
Azioni Panama |} = = 
Perroy. Merid. so—-| ea 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 


mani 11 marzo, a lire 105 39. 


BONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile: 
fi jola, 2. 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Gua 


LEGGETE IN 4° PAGINA 


l'interessantissimo Piano 
della 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni | 

Il vapore Emns parte il fl Marzo | 

1898. ) 

Rivolgersi in Roma & 
G. Stein, Via della Mercede, n. 42. 

AIf. Lemon e C., Piazzà Spagna, 19. 
‘Fhos Cook & Son - 1.B Piazza Spagni 

debole 


e 
VISTA. 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiiler 
ricevo per la correzione del difetti ‘e debo- 
lezza di vista, mediante Il sno particolare 
sistema di Jenfi, tutti î giorni (meno i festivi) 
alle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle I7. im via 

dol Babuino. 98. piano primo, ROMA. 


ANTICANIZIZ-M GONE 


E” un preparato speciale in 
dicato per ridoaare sila bari 
ed ai capelli bianchi ed inde- 
boliti, colore, bellezza e vita 
lità della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile com- 
posizione pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave 
profumo che non macchia né 
la biancheria né la pelle e che 
«i adopera colla massima fr 
cllità è speditezza. Fasa agi- 
no der capelli e delta bmrba fornendome 
il natrimento necessario cioè ridonando loro il 

favorendone Jo sviluppo e rea- 
i. m sebid) ed acrestandone la ca: 
data. Inoltr» pulisce prontamento la cotenna e {a 
Spacire la forfora. 


Una sola bottiglia basta per comseguirne wm ef. 
| Setta sorprendente. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere coat. 80 per la spedizione 
per pacco postale, 
Si spediscono 2 bottiglie per L.8 6 3 bott. per L. 11 
Sranche di porto. 

Trovasi da tulti i Farmacisti, Profumieri e Dro- 
ghieci. — Deposito generale: A. Migone © ©. 
Via Torino, 13 — Milano. 

A Roma presso Fratelli Pinot; Corso Vittorio 


Fame 


FANFULLA 


ei 


PIANO 


DELLA 


I " Ù 
Grande Lotteria Naziona 
si 
} PREPARATO DENTIFRICIO 
a AN n DI TORINO __., 
di MIGON E autorizzata colla legge 1° luglio N. 251 e Decreto 27 luglio 
ù GELO & Cc. I bigliotti Alaroe caz CENTINAIA, tutti da uu nimero a lire Cinque 


MILANO — Via Torino, n 12 — MILANO O 6 ù 
Ciascun biglietto si può dividere in quinti, ogni quinto vale una lita nia. 
La numerazione dei biglotti seguo progressiva genza sele e Cat PR REIT 
ssegnati Ottomila premi per il comples sto di DUE 1 v È 
ta sun nti Fist priale ritenuta e vengono dalla sorte assegnati in ragione di un premio 
er ogni Centinaîo di biglietti. Zane A 
Ber ‘dura del Comitato esecutivo la data dell'estrazione sarà resa pi 
Solari ori in Tori A tele a norma di legge, alla stessa potranno 
les vrà luogo in Torino con tutte le formalità e cautele a a di legge, all potranno 
Pepe di E ohietti con diritto di controllare che tutte le operazioni inerenti procedano colla 
Massima precisione e regolarità. 
L'estrazione sì eseguirà nel seguente modo. 


ge Vi saranno tre Urne © i 
a = se i în ci: si i sarai descritti Duemila 
Nella prima urna si imbussoleranno quattro' rotolini în ciascuno dei quali saranno < a 
premier Piimo,to di Lire Cinquecentomila (i tuo Ottomila premi per Hire Due milioni) © precisamente 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir; come Pasta e 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, pos- 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la conserva» 
zione dei denti e della bocca. 

1 KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti gunsti o dall'uso del tumare. 

Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 
ed evitare la carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 
“ adoperate con sicurezza ,, il 


KOSMEODONT-MIGONE 


ubblica con preavviso almeno di 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al prezzo di L. 2 l'ElixIr - 1 la Polvere - 0,25 la Pasta. Rotolino N. 1 Rotolino N. 2 Rototino N. 3 2 Rotolimo Ne E 

Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — Milano. NE SI I CaNL Seo Lion] s1'a L10000. 1n0000(N. 1 a L 15000 L. 10000 

ba In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S, Lorenzo 44-46.6 Angolo viale Margherita, 1-11; gola Lidia s > SNERET 3 Poseo x Saggi» 1» = 25006 > sso 

il F.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialita, piazza in Locina, 5; Pro: spet ASA x si 1 13 > 15000 » 15000|» . 1» » 15000 » 15000 
Ì TR E CACRE 1 'fo00| > 2 10000 > 7122 ioos0 > loo0o|> “1% » 10000 > 
i pedizioni racc i arti à 053 5 5 = lio > 3 ‘gs 3 too SII A aria sta 
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rimo © più vasto Stal 
limento Italiano a vapore 
tieno a disposizione un 
grandioso assortimento di 


La seconda urna conterrà Cento rotolini, da un numero ciascuno, aventi la numerazione da Uno a Cento. 
La terza Urna conterrà Duemila rotolini coll’indicazione dei Duemila premi descritti nel rotolino da 
sorteggiarsi nella prina Urna. 3 a gg 
Si estrarrà un rotolino dalla prima Urna, © si imbussoleranno nella terza Urna Duemila cartoncini su cia- 
scuno dei quali sarà trascritto il preciso importo di uno dei Duemila premi indicati nel rotolino estratto. 

Por assegnare i premi si estrarrà un rotolino dalla seconda urna, e il primo numero estratto segnerà il 
numero vincitore compreso nel primo centinaio di biglietti, in quello cioè colla numerazione da uno & cento. 
Si estrarrà poscia un rotolino dalla terza urna, e‘il premio indicato sopra questo spetterà al numero estratto 
dalla seconda urna. do 

‘Assegnato în questo modo un premio, il rotolino estratto dalla seconda urna verrà rimbussolato nella 
stessa ume numero duo, © quello estratto dall'urna numaro tre, indicante l'importo del premio assegnato, 
verrà distrutto. Si rinnoverà l'operazione nello stesso identico modo per assegnare il premio al secondo 
centinaio di biglietti, a quello cioè colla numerazione da 101 a 200 — e così di seguito sempre. progressiva. 
mente sino all'asseguazione dei Duemila premi imbussolati nella terza urna Così p. e. se il primo estratto 
dalla seconda urna fosse il N. 52 e quello estratto dalla terza urna portasso l'indicazione — Lire Mille 
al numero 5 appartenente al primo centinaio di biglietti verrebbe assegnato il premio da mille lire. 

‘86 il secondo estratto dalla seconda urna fosso il N. 23 e quello estratto dalla terza urna portasse l'in- 
dicazione Lire Cinquantamila al numoro 23 appartonento al secondo centinato di biglietti, © cioè al 
N. 123 verrebbe assegnato il premio di Lire Cinquantamila. 

Se il terzo estratto dalla seconda urna fosse il N. 10) 6 quello estratto dalla terz: 
cazione Lire Centomila, al numero Cento appartenente al terzo centinaio di bigliet 
verrebbe assegnato il premio di Lire Centomila. 

Assegnati in questo modo Duemila Premi, si estrarrà un secondo rotolino dalla prima urna e sì 
imbussoleranno nella terza urna i Duemila premi nello stesso descritti per assegnarli nel modo indicato alle 
successive duemila Centinaia di biglietti 

Questa stessa operazione si ripeterà altre duo volte per assegnare progressivamente a ciascuna delle 
Qttomila Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria un Premio. 

Con questo sistema l'estrazione procede chiara e persuasiva, la verifica è resa facilissima, non vi possono 
essere dubbii nè reclami. 


var ia 
Piega-baffi e Brillantina di R. NUTINI 

FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 

Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la Priflantina 

Nutini a ciò renderli piegati e forti, si mette da orecchio] 
la orecchio il Piega-bafli, come è indicato qui sopra nelle 
tre figure. Passati 10 minuti si toglio il Piega Baffi e così 
Isi troveranno fortemente piegati. La Srillantina Nutini è| 
un fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare lal 
barba ed i baffi. 

— Spesso vedrai dei giovani eleganti 
. Di bell'aspetto © di leggiadro viso, 

Ma coi baffi sì flosci e sì cascanti 

Che nascondon col labbro anco il sorriso. 

E chi alle donne non sorride mai 

© amante, 0 sposo incontrerà dei guai !. 

Se invece i baffi son voltati in sù 

Il brutto rischio non correte più 

Sicchè dico agli strani e ai fiorentini 

Comprate il Piega-Baf dal Nutini! 
(Piega-Baffi, cent. — Bottiglia Brillantiua, cent. 75,| 
>| Chi invierà certolina-vaglia di L. 1,50 a IR. Nutini. 
| Firenze, li riceverà franco di porto in tutta Italia. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


ci 
Organi da Chiesa 
= A a 

GRANDE ORGANO DA CHIESA 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
| Concerti. Altro 


ORGANO A DUE TASTIERE 


all'Esposizione dell’Arte Sacra colle innovazioni più | 
recenti. 


urna portasse l'indi- 
, e cioè al N. 300 


Diploma di 1° grado - Cerato 1898. 
Medaglia speciale del Ministero per l'Esportazione 


DALLO | 
| 


STASIUONTO DI PIONCOLTURA 


Prezzo del biglietto intero franco di ogni «pesa in tutto il Regno IL. 5. Prezzo del quinto di biglietto Lire Una. 


(Rinfrescatiro è deparativo del sangue) AU ice di feti di leglitio e ranomenda di unire Qmibie Vela Emme RD ie) 
REECA PIAVE del profess. ERNESTO PAGLIANO |{|B Terno prev fi comit Pe im prcaco ME Mazt, Piatto ©) Sicuro di Mocia alla. Posta = 


GRANDE ARRIVO DI 
Palmizi, bambù, azalee, ciolamini, glicinie rampicanti 


—% PREZZI MODERATI >- 


zionale, 25 


, Via 


Ban 
Via della Vite, 44 - Utfi È 
e presso tutti gli Uffici Postali autorizzati dal Ministero delle Poste e dei Telegrati. 


I. Corbucci, Piazza di Spazna, ss - 0 


le‘ Îl 3uon Consigliere ,, 
delle Finanze, Ferrovie e Industrie ,, V: 


sth nieo delle bene A 
Ei 


del * Belletti 


presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pub- 
Dlicità, dalle falsificazioni del prodotti della nostra Ditta da sle.1o 
concorrenza, è utile rivordare Che Î. bfodotti © lo Sciroppo Pa- 
liano della Cus Frnesto Paglino si vendono esciuaiva. 
Mato in Napoli, 4 Calata 8, Marco, presso Ia Casa (la quale 
non ha succursale altrove) e presso Ì depositari D. Lancellotti 
© C., Piazza del Municipio, 15; Imbert 0 ©, Via Roma, 329; Hra- 
telli' Tortona, Via Triburali, 18-73. 


N. B. — Esigoro sulla Boccetta e sulla Reatola la Marca di 


fabbrica depositata è norma di lege 

ASSICURAZIONE MORTALITA DEL BESTIAME ERE Matrimonio Giovane 2i 
È. (în liquidazione) launi, bruno, alto, buona po- 
| ROMA — Via della Vite, 3 — ROMA [sizione sociale, solo in Roma: |! 


"LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
CARLO MARIANI E C. 


è al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 
me eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici. ag 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Cass propria) 
I 
i 
| 
i 
| 


LE LA RURALE 


A tenore dell'art. 23 dello Statuto Sociale, gli azionisti Roi imi|desidera corrispondere con 
sono convocati in Assemblea generale ordinaria per il A E signora giovane, 
Pi to laine grata ones, ee AVVISI ECONOIDIGI 


ipatica, 


educata, con mezzi ini 


Ma Nel caso di mancanza del i Coi a denti. Leroy, posta restante = = = = 
Mi fl deliberazioni sull’ord andate, în Romi due 
di seconda. convocazione iorno 7 prile 1898, stessa ora = = = 
Î, € luogo; e l'assemblea sarà valida qualunque sia il nu- È 2 La - E AL 5 
Pil mero degli intervenuti. È 
St Per essere ammessi i soci dovranno uniformarsi all'ar 
if ticolo 9 statuto scciale. 
Alf Ordine del giorno : Lil si = = & na 
hf to ly iseussione © approvazione dei conti al 81 Dicem- 
bro 1897. 
| Mi cina o dite dl Tiquastre. centesmi fl EEBTTEREINE A Pastani 
‘Roma, 9 marzo 1898. la parola rr Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l'Eburnea | pastina per minestra fabbricata col 


per la Società « LA RURALE ») 


Umberto Genti. |GSFFPFEA 
| RA RADICALEA 


non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Terra di Nocera. Coll Eburnea un nuevo elemento 
DL; niro entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
% affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti Le signi deli î i ti 
it Aa CES 


Dentifricio l iesutissima scatola imitazione argento antico di | dispepsie, tutti coforo insomma che amano e debbono 


na di Nocera-Ui 
prictà igieniche o i el 
le conferisce una eccezionale digeribili conservan. 
dole una notevole corpattezzai Sue 


trisoero ANTISIFILITICO per maiaitio segrete e la sifilide più ostinata agli] stile Pompadour). nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non {fd 
4 altri sistemi di cura, depurando il sangue . . . ur ri > ha $ soavi mancheranno di serbare le li ferenze alle BS 
na INIEZIONE ANTIGONORROICA ‘L 5 —. PILLOLE L. 5 por gonoriee lè Polvere per bagni e per toilette parta so elle > 
NI | più ostinate, goccetta e perdite bianche. produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene | PP, AST ANGE I ;IC A 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori. HI 

È jariti senza siringa e candeletto . _. »3- 


<q inodora @d antisettica, fa scomparire în breve tempo lo macchie Una buona minestrina di PASTAN- 
C JEDLE: rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l’intertrigine | GELICA nutrisce senza aff: 
7 stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da * 


F. BISLERI E C. - Miano 


Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n 4 5 
Isa, n. 5 


SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni specie di malattio se- 

grete recenti ed invecchiate da anni. 

Privativa governativa al D.r TENCA Milano; via Passerella, visita, consul-| 
tizioni per lettera L. 5. A scanso di falsificazione’ esigere sul rimedio e sulle| 
istrazioni la firma a mano del Dr. TENCA. 

Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Rottor 
| Tenca + la Ditta Carlo Erba o succursale farmacia (. £rda sotto i portici Galleria| 
I Yittorio Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi al si 
sl domicilio. (Con segretezza). È sE 


PREMIATO . FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA 


SE : | [ | . PREMIATO | 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 | O R E G AJ O | A all'Esposizione di Roma 1891 
13) con Diploma d'onore e Medaglia d’oro li | 


A Trovasi in vendita presso le principal liquorerie, drogherie e caffè del Regno. con Medaglia d'oro di primo grado 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia 


— Inutile scrivere senza serie referenze. 
ROMA - Stabilimento ‘Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 ROMA === 


ANNO XXTX_ i 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 

anno sem trim. 

in Roma e nel Regno, Tunisi, 

Tripoli, Susa d'Africa, Go 

letta, Massaua o Assob_. 18 10. 5 

Stati dell’Unione postale. | 36 20 10 

Siati non compresi nell’U- 

nione postalo . . > | | 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


FANP ULLA “= 


NUM. 68 


PIA e rasa 


PUBBLICITÀ 


nistrazione del giornale, Plaza 8. Cinsalo, n. sé 

‘è Milano presso XL . Obloght, Galeria Vitt: Zmanzeio» 
4 Torino presso Carlo Minetio, vm S- Test, T 

è Geova presso 1 fratalli Casato di Franc: °°"... 

cemoi dell Csa di Public Bontenpoli ia Palermo. 

salt "i Vosgi e Parigi prese 1 signor A Slo 

ita È RE 

13 PREZZI: la quarta pagina cont. 0 la linea — In torza js 

"Pagamento anlicipato. 


Cent. 5 in tutta Italia Sabato 12 Marzo 1898 


Arretrato f© Centesimi 


ROMA, 11 Marzo 1898. cittadinanza spalatina e in prima linea da 
Pa noì autonomi italiani. 
Mila nilo stà rano falsa 
"Hai ja | notizia consiste nel fatto che il 3 febbraio, 
Un arbitrato fra l'Italia e la Persia | Sica Gustero giorni dopo 12° festa. slava. 2 
parte più colta ed eletta di questa cittadi- 
Il Re di Svezia ha accettato il man- | nanza, senza distinzione di partiti, e col con- 
dato, deferitogli di comune accordo dal- eno ‘unanime i o) ve ato, offriva al 
l’Italia e dalla Persia, di decidere arbi- | l’egregio console Giacchi sua. 
iralmento la vertenza, già oramai lun- | iS festa da ballo nelle cele del nostrotea: 
gamente protratta, fra i dus "SI, tti hanno qui manifestato alconte Ginc- 
proposito dei trattamenti ostili di cui è | chi il pubblico rinerescimento per il disturbo 
stato vittima un nostro connazionale, il | che gli ha arrecato la trista notizia che ab- 
cav. Consonno, che a Teheran si può | biamo ragione di ritenero che non sia par: 
dire ha inaugurato il commercio euro- | tita da Spalato. 
peo, e che per le persecuzioni subite ha 
dovuto lasciare ad altri negozianti di 
altri paesi d'Europa il frutto dello sue 
coraggiose iniziative. 

] fatti, che danno luogo a questo ar- 
bitrato del Re di Svezia, sono,'per rias- | Mandano da Berlino al « Corriere della Sera»: 
sumerli il più brevemente possibile, i se- | «Il prof. Pente, di Padova, ba avuto una hene 
guenti. meritata fortuna coi suoi manoscritti inediti di 

La casa del Consonno dal 1861 al | opere tartiniane. L'editore Lenckart, di Lipsia, 
1881 aveva prosperato nella capitale | Ra acquistato da lui e publica i due quarietti 
della Persia, quando per una fornitura | ei Tartai escono alla luce; l'editore Thiemer, 
di panni all'esercito persiano. insorsero | a'Amburgo, il concerto în « re minore » per vio- 
contestazioni che, risolute a favore del | tino ed orchestra o pianoforte con cadenze del 
Consonno, grazie all'intervento della le- | pente e due triî per due violini e pianoforte ; gli 
gazione russa (allora non esisteva lega- | editori Bote e Bock, di Berlino, pubblicheranno 
zione italiana în Persia), lasciarono poi | due sonate per riolino e pianoforte, che, a detta 
un lungo -strascico di rancori in potenti | anche del Joachim, sono bellissime. Il loro ac- 

rsonaggi persiani. Il Consonno dopo | c’mpagnamento di piano fu costruito dal signor 
pas prevadi FINORA della esistenza; SERA, ao de a 
si decise a liquidare la sua casa. Ma | fîitr dieci pubblicazioni tartiione inedite si 
neppure questo g!i fu permesso, perchè | pubblicheranno verso la fine dell'anno corrente. 
il Governo persiano sì oppose a questa | ‘ . E° una vera fivelazione delle cose giacenti 
liquidazione, sicchè il Consonno dovette | nel polveroso archivio del Santo che il signor 
abbandonare ogni cosa, partendo dal | Pente ha fatto in Germania, e ciò gli valse non 
paese diventato per lui inospitale. poca fama. L'editore Thiemer, d'Amburgo, che 

Il Governo italiano col sostenere le | fu îl primo a pubblicare, l'anno scorso, sei dei 
ragioni del Consonno volle anche riaf- | cimelli del Piranese, ha semi note 
fermare il rispetto al trattato commer: | die eri del o a di comporre, entro 


3 incarico di comporre, ent) 
ciale che era stato concluso fra l’Italia Fi sep vicino, vragsst: 


Fraseuelo è stato per' quindici annî, con La- 
gartijo, il « toreador » prediletto ; era succeduto 
al glorioso Tato che, feffito alla coscia da un toro 
© amputato, voleva ancora, nel 170, discendere 
nell’arena, con la sua gamba di legno, in onore 
di Alfonso XII. Dopo Frascuelo, i successi di 
Mazzantini sorpassarono ancora quelli dei suoi 
predecessori, poichè Mazzantini era quel che gli 
spagnuoli chiamano un « caballero », e gli in- 
glesi un' « pentieman »; ma Frascuelo, per quanto 


«i quiinniniazore arsocuasioncnio die 


rapimento del quale egli fu oggetto: si cercava 
Frascuelo in tutta la Spagna, ed egli era a Biar- 
ritz con una bella madrilena. 

* 

La macchina per serivore. 

Pare che le « macchine per scrivere » fosserò 
stato inventate due secoli fa. Infatti un tipografo 
inglese, chiamato Mill, prese în Inghilterra, nel 
1714, un brevetto « per macchina da scrivere le 
lettere in caratteri tipografici», © il testo di qual 
brevetto è stato séoperto. Cento annì dopo, altri 
inglesi, Bain e Wright, costruirono delle mac- 
clrine da scrivere, ma di troppo lenta manovra. 
Così per l’apparecchio inventato da Thurber edi 
Worcester. 

* 


Il mondo alla rovescia. 

Un professore dell'Università di California, 
Stratton, ha inventato un spparecchio ottico per 
il quale tutti gli oggetti appaiono, pur restando 
nelle reali dimensioni, sottosopra. L'apparecchio 
ha le proporzioni degli occhiali ordinari; e si in- 
fora sul naso. Però, il professore volendo fare 
lunghi esperimenti, per compilare una documen- 
tata relazione delle sue impressioni singolari, ha 
portato quegli occhiali per ore e ore, e per ore e 
ore « si è veduto » camminare con i piedi in aria, 
col suolo, le case, le persone sulla testa. E la 
conclusione è stata questa : che dopo otto giorni 
si è messo a letto în preda a delirio, e si teme 
impazzisca. 

* 

Nella Cina. 

Parecchi giornali inglesi pubblicano una cor- 
rispondenza che contiene un curioso quadro della 
« Pekino degli affari », quale appare da alcuni 


G.Z. Q 
frrorno PER frrorno 


Tartini in Germania. 


e la Persia fin dal 1862. TRS ns di Spe lan] | (PNE ria ri 
Istituita a Teheran una legazione ita- | genze della tecnica moderna » mita AI SASA Gi cons ioiAni e di agenti 

liana le trattative proseguirono e si giunse * che vengono, atira(& dall'apertura della’ Cina al 

così a un primo arbitrato incidentale de- | 13 Duse. commercio, a dividere i lucri di ogni specie ri- 


Eleonora Duse tornerà nel maggio a Pari; 
tinopoli, che decise di una question Der RENE Dit EE, 
1 ca Daria che la « Comédie francaise » prepara a be- 
condaria e favorevolmente al Consonno, | neficio della sottoscrizione per il monumento a 
lasciando impregiudicata la questione | Alessandro Dumas, tiglio. Questa rappresenta 
principale che ora viene rimessa al | zione sarà data in uno dei teatri di Parigi, non 
senno e all’equità di uno dei Sovrani più | alla « Comédie », perchè la Casa di Molière, per 
rispettati e ammirati in Europa perqua- | legge, non può dare beneficiate se non peri soli 
lità intellettuali e per dottrina. < sociétaîres » che prendono il ritiro. 
Ma se di tutto questo è stato neces- | 11 \jusso nozionale di Zi 
sario far cenno, l'importanza. dell'arbi | Il Museo nezionale di Zurien ii colennità 
trato è superiore di assai agli interessi | ;) Aiuto naliola A RI 


7 li int il Museo nazionale. L'inaugurazione seguirà il 
malmenati di un nostro concittadino da | $5 giugno. Tra i festeggiamenti vi sarà un corteo 
un governo asiatico. 


storico e Dittoreseo organizzato dalle corpora- 
La cosa di cui conviene più rallegrarsi | zioni di Zurigo. Questo corteo sarà formato da 
è il vedere affermato solennemente, in | quaranta o cinquanta gruppi rappresentanti i 
una vertenza în cui una delle parti è | costumi varii delle diverse regioni della Svizzera 
appunto uno di quegli immobili governi | ® traverso i tempi. 
asiatici per i quali sembra cho i secoli | La spedizione d'Andrée. 
passino inutilmente, il principio eminen- | E° noto che di recente un telegramma da Pie- 
temente mederno e civile dell’arbitrato | troburgo annunziava che circa due mesi fa erano 
pacifico, sostituito alle rimostranze mi- | stati trovati da alcuni cacciatori siberiani due 
nacciose e al ricorso, comunque giusti- | europei mezzo morti di freddo © di stanchezza. 
ficato, alla forza. In Russia si suppose che si trattasse di due su- 
Ora, finchè questo accade fra nazioni | perstiti della spedizione Andrée. Ma questa non 
civili ‘e progredite, c'è sempre ragione di | $ opinione del sot e areonanta 
compiacenza, ma non di meraviglia. Ma | “Gi. fono 
CO I] Hem vigi Egli — secondo la « Corrispondenza verde» — 
quando la volontaria sottomissione Al | dice che se i due individui trovati in Siberia 
giudizio di un arbitro si avvera anche | fossero stati realmente i compagni d'Andrée, 
per gii Stati dove il diritto è stato sem- | avrebbero svelato i loro nomi e fornito dei par: 
pre € unicamente la forza, bisogna con- | ticolari intorno alla spedizione. 
Venire che grandi passi tutti i giorni si | _ Il signor Lachambre inelina a credere che An- 
fanno verso quella mèta lontana di una | dréeei suoi tre compagni siano discesi in mezzo 
attuazione efficace del diritto delle genti, | 2% immensi campi di ghiaccio dove essi avranno 
che renda sempre più rare le cause di | Corre iene ATO Verso fa terta Cile 
guerre disastrose aì vinti e ai vincitori. | ‘Usa spedizione deve partire dallo stesso paese 
Per il caso del signor Consonno l'L- | sul principio della primavera allo scopo di rin- 
talia non avrebbe fatto la guerra alla | tracciare la spedizione Andrée. Nonostante la 
Persia, ma ciò non toglie valore, anzi | mancanza di ogni indicazione, il signor bacham- 
lo accresce alle buone disposizioni di- | bre non ha perduto la fiducia nel ritorno d'An- 
mostrate dalla Persia. E quando anche | drée, specialmente perchè questi aveva previsto 
negli imperi dell'Asia immutabile il con- la possibilità di una ton @ aveva con- 
cetto del diritto sarà penetrato profonda- | ‘0r!3t0 suoi amici a non disperare. 
mente, la sua affermazione tra i popoli | Maurizio Faglînder. 
più civili non potrà tardare a essere com- | E” morto a Budapest, a ottantà anni e quasi 
piuta. completamente cieco, lo scrittore Maurizio. En- 
La causa della vertenza non è gra- | glinder; meglio conosciuto sotto il pseudonimo 
vissima, ma il risultalo già ottenuto è | di «Morlander », autore di una quantità di la- 
soddisfacente, e dimostra sempre più | vori drammatico i et 
che l’opera dell'attuale ministro degli e; pareti inosriono tales: na la qremedia pie. 
steri, scesra d'imprudenze ma ferma ed * 
energica, si svolge metodicamente în fa- | La catastrofe dell’ «Elbe». 
vore degli interessi dell’Italia e degli I- | Al bibliotecario Auberch a Parigi è stato con- 
taliani, segnato da parecchi pescatori un biglietto scritto 
Qui L in tedesco che essi avevano trovato in una bot- 


tiglia, chiusa ermeticamente, che avevano veduta 
galleggiare alla costa di San Malò. IL contenuto 
LA FINE DI UNA LEGGENDA CALUNNIOSA | del biglietto è il seguente ; 
— < Catastrofe dell’ « Elbe », Cara Mina, sposina 
Spalato, 24 febbraio. | mia, non ti vedrò che nell'altro mondo. Prego 
Ta notizia di alcune interrogazioni pre- | colcro, che groveranno questo biglietto di farlo 
sentate alla Camera italiana sul contegno di | pervenire alla signorina Mina Frank a Buchau 
questo riceconsole conte Giacchî n occasione | (Feder-See) — Wirtemberg ». Sul'altra, part dell 
i una fosta da ballo slava, ha recato qui | biglietto si leggeva: « Bernardo Rameperger, 
sorpresa e rincrescimento: sorpresa, perché | della ditta C. Gomer, fabrica di calze a Wein- 
la notizia comparsa în qualche giornale circa | garfen». 
un’oblazione del Giacchi a favore della So- | ‘1 signor Auberch ha corrisposto subito al de- 
cietà SS. Cirillo e Metodio è assolutamente | siderio espresso dal defunto e ha inviato il bi- 
destituita di fondamento e ben potrebbe chia- | glietto alla sua destmazione. 
marsi voce calunniosa d'ignota origine; rin- x* 
crescimento perchè il conte Giacchi, operoso | Frascuelo. 
funzionario edistintissimo gentiluomo, è me- | Si annunzia da Madrid la morte, di polmonite, 
ritamente apprezzato 9 stimato da tutta la | del celebre « espada » Frascuelo. 


ferito all’ambasciatore inglese a Costan- sultanti dai progetti di tramways elettrici, di 
miniere, di ferrorie, di fondazioni d'arsenali. 

1 negorianti cinesi, da parte loro, spiegano una 
attività commerciale maravigliosa. I banchieri ci- 
nesi, riuniti ogni mattina di buon'ora per fissare 
il prezzo del cambio della giornata, portano con 
tè Ciascuno un piccione riaggiatore per far co. 
noscere rapidamente il prezzo stabilito alle loro 
banche. — 

SE 


Per finire. 

Un parassita inveterato racconta a un amico 
come è stato messo fuori da una casa che egli 
frequentava volentieri all'ora dei pasti. 

— E' strano! — risponde il suo interlocutore. 
— Della gente che tien tavola apert 

E il parassita, malinconicamente : 

— La tavola è sempre aperta; è la porta che 


è stata chiusa. 
N. Nanni. 


La rivincita del 1860 


Non tanto la narrazione degli avvenimenti, 
che assicurarono all'Italia la sua unità ein- 
dipendenza — avvenimenti, che gl’Italiani, 
memori, ricordano tutti con orgoglio — ma 
l'idea informatrice di tatti quei casi, provo- 
cati da un'abilità maravigliosa o da una ven- 
tura, che sembra provvidenziale, © che rea- 
lizzarono il secolare sogno italico, fu il vero 
argomento, che ieri Bruno Chimirri svolse 
al Collegio Romano, dinanzi a S. M. la Re- 
gina e a un eletto © numeroso uditorio. Da 
quell'intreccio complesso di figure e di fatti, 
che prepararono e compirono il 1860, la lu 
cida mente dell'oratore trasse fuori l’idea or- 
ganica, attorno alla quale gli uni © le altre 
sì raccolgono, e l’espose con chiara e con- 
vinta parola. Quest'idea informatrice egli la 
trovò nell'idea nazionale, che si sviluppò dal- 
l'idea liberale, quando le aspirazioni degli 
Italiani, deposto l'antico e fatale particola 
rismo, assunsero carattere nazionale; e sì 
conchiuse nell’iea unitaria. Il presupposto 
del 1850 fu l'unità, come quello del 1848 erano 
state le franchigie liberali ; nel 1848 non si 
vide salute che nelle costituzioni, e nel 1860 
nella sola unità si vide la garanzia della li- 
bertà e dell'indipendenza. 
Xx 

Quest'idea unitaria sì andò maturando in 
juel decennio di lutti, di prigionie, di esili, 
di Silenzio, interrotto qua e là dalampi eda 
sommosse, che dopo la caduta del sogno qua- 
rantottesco, fu la preparazione alla rivincita 
del 1860. Si andò maturando, ma prese forma 
concreta solo quando tutti gli sguardi degli 
italiani si appuntarono su Casa di Savoia. 
TTrovandosi nella necessità di scegliere un 
capo, che dirigesse il movimento, e affidasso 
l'Europa, che le aspirazioni italiane non e- 
rano fremiti effimeri e discontinui di pochi 
sognatori, ma tenace e profondo convinci- 
‘mento del popolo intiero; fra un Papa, che, 
dopo avere dato il primo impulso al movi- 
mento, sì era tratto indietro, e an Re, che 
fi aveva posto al servizio lella causa del- 
indipendenza la spada, la vita e il trono, e 
il cui successore aveva salvata intatta dallo 
sconfitte în battaglia la carta costituzionale, 
© ne curava la scrupolosa attuazione, gl'i- 
taliani non esitavano a porre le loro sorti 
nelle mani di una delle più antiche Case re- 
gpanti in Europa: Casa italiana. di stirpe 
l'animo, la cui storia era gloriosa per fatti 
arditi e generose iniziative. Il nuovo germo- 


fecomilo conbubio del die. tto ipiropneneza iL x 


glio della rivoluzione fu .in tal guisa inne- 
stato sul vecchio tronco della tradizione, 
questa al contatto di quello ringiovani e fe- 
condò il germoglio delle aspirazioni Jiberali 
© unitarie. 


nare da Bombay, ha proseguito pò 
fenova. 
Montevideo, 10. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 
Rio-Janeiro, 10. — Il vapore Savoia, 
della Società La Veloce, è partito pel Plata. 
Tl piroscafo Città di Genova, della Società 
La Veloce, è partito per Genova. 
New-York, 10. — E' giunto îì piroscafo 
Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 


Xx 
Idea informatrice del 1860 fu, adunque, 
Vanità; base organica di questa la monarchia, 
la quale, accog/lendo le aspirazioni popolari 
al congresso di Vienna, dove non si erano 


“ Ero e Leandro ,, 
di Luigi Mancinelli 


Non era, sì può dire, finito il prologo; 
brano squisito di musica strumentale intree: 
ciato a una soave malinconica. melopea del 
mezzo soprano signorina Aranda, che gli 
spettatori, sporgendo il collo in avanti, est- 

iando le fisonomie a un grande stupore, 

omandarono gli uni con gli altri: « ma 
è questa la medesima orchestra delle altre 
sere? > 

E nessuno infatti la riconosceva. Dove e- 
rano andati quelli abbandoni, quelli stra- 
scichi, quelle fiacchezze e quelle povertà di 
colorito, per le quali opere di prim'ordine 
come il’ Guglielmo Tell, l'Otello, il Mefistofele 
diventarono mostricciàttoli irriconoscibili? 

Eppure erano i medesimi professori anche 
ieri sera: se non che la differenza parve a 
tutto il pubblico così enorme, che taluno 
disse perfino scherzando che l'orchestra era 
venuta di fuori, scritturata dal Mancinelli 
fra i migliori professori d’Italia, e che per 
l’opera industre di pittori e di figurinai, e- 
rano state adattate sui loro visi le maschere- 
ritratti dei Tramontano, dei Bucei, dei Fran 
ceschini, dei Forino, dei i © via via 
fino all’emerito suonatore di piatti, che è, del 
resto, un valente contrabassista nelle ore per- 
dute. 

Dell’Ero e Leandro si son fatte otto o nove 
prove appena: senza la malattia della si 
gnora Sthele, ora perfettamente ristabilita, 
già da otto giorni avremmo avuta la spieu 
dida festa artistica, la solenne e in certi 

unti commovente dimostrazione a cui ci fu 

lato di assistere ieri sera: dimostrazione 
complessa, ma în tutto degna del pubblico 
e dell'autore; dimostrazione a cui s'innesta- 
|vano.i bei ricordi di un tempo troppo pre- 
sto tramontato, © le speranze, che io credo 
molto prossime alla certezza, di avere nella 
nuova opera di Luigi Mancinelli la gagliarda, 
geniale, durevole manifestazione di un forte 
ingegno italiano. 

Ho accennato alle pochissime prove del- 
l’opera, per mettere în rilievo la importanza 
capitale di una direzione intelligente. Pri 
Vando în orchestra prima, poi con i cant 
,8 pianoforte, poi con le masse corali, orch: 
‘strali e con artisti insieme, il Mancinelli ha 
trasfuso in tutti i suoi valentissimi inte: 

reti (valentissimi anche i corì, ed è cosa 
da fare strabiliare), ha trasfuso a un po' per 
giorno quella scintilia, per la quale l’opera 
darte gli si era delineata luminosa nella 
fantasia. Ed è accaduto questo® che per ui 
illusione diciamo così estetica, ciascuno 

uegli artisti e di quei professori ha creduto 
di atettaro qualche cosa del suo, una infles- 
sione, una interpretazione magari fuggitiva 
(non riesco forse a spiegarmi), insomma un 
non so che di personale: quasi che dal suo- 
cesso dell'opera dovesse venire a ciascuno 
di loro un ideal benefizio, una di quelle sa. 
rene soddisfazioni, che nella vita agitata del 
teatro sono compenso a tante immeritate di- 
savventure e a tanti dolori. 

Tale almeno è stata la impressione 
ricevuta. Fra tutti gli episodii notevoli: 
di una esecuzione orchestrale, quale îl Man- 
cinelli non può desiderare o sperare migliore 
in nessuna orchestra del mondo, osservavo 
questo: che ciascun professore, nei brevi mo- 
menti delle baftute d'aspetto, non guardava 
al quaderno di musica con l’attenzione im- 
passibile di chi aspetta il momento di poter 
rientrare, ma ci guardava con sorrisi di com- 
piacenza, accompagnando quasi, col lieve 
movere delle labbra, il canto che si snodava 
per dato e fatto degli altri strumenti. 

Ora, in questa compenetrazione dei prin- 
cipali esecutori nell'opera dell’artista, sta il 
segreto di una parte del successo ottenuto 
ieri sera. Ma l’altra parte del successo, e di 
certo la più notevole, è dovuta alle bellezze, 
talvolta veramente irresistibili, della musica: 
bellezze che l’attentissimo pubblico ha rile 
vate subito nella anacreon'ica di Leandro, 
nella indovinata e davvero scintillante e 
mormorante canzone della conchiglia, nella 
seconda parte del duetto d’amore del primo 
atto, în quasi tutto l'atto secondo con l’alfa- 
scinante fuga di cui si volle la replica, come 
sera voluta della canzone della conchiglia 
squisitamente interpretata dalla signora 
Sthele. 

TI terzo atto, di carattere (non so se dico 
bene) più spiccatamente svagneriano per la 
continuità quasi mai interrotta del discorso 
‘musicale, non consente che in pochissimi 

nti le parentesi, per me sempre fastidiose, 
hell ‘applauso, della chiamata, dell’inchino di 
prammatica, © del bis domandato tante volte 
inopportunamente dagl’ indiscreti. E” piutto- 
sto un grande quadro, colorito magistral- 
mente, con effetti vocali © orchestrali di po- 
tente originalità. Fu, ieri sera, l'atto forse 
meno applaudito di tutti, e così doveva es- 
sere: ma è anche l'atto, în cui il Manci- 
nelli ha profuso i maggiori tesori di una 
fantasia di prim'ordine, dove le soavi linea 


Ropolare. Nè il quadro schematico, © quasi 
i filosofia storica, che oratore eletto tracciò 
ieri, è completo così. Oltre la figura del mo- 
narca, che a tutte sovrasta, egli rievocò, con 
precisione storica è fulgore di forma, lo altre 
uo figure di Napoleone III e del conte di 
Cavour. Se era caduto il sogno guelfo, era 
ure caduta la generosa illusione, che l'Ita- 
ia potesse fare da sè: occorreva un alleato, 
e fortuna volle, che sul trono di Francia se- 
desse un uomo, che la memoria di Napoleo- 
ne I doveva rivendicare, e collocare il pro- 
rio nome nella storia, come restauratore 
[el principio di nazionalità, alla stessa guisa 
che Napoleone I era salito in fama concul- 
candolo. Napoleone III fu l’alleato, e non 
poteva esser che lui. Era inoltre necessario, 
che, accanto a Vittorio Emanuele, sì trovasse 
un uomo, il quale, consapevole dei nuovi 
tempi, conciliasse nell’alta mente di vero 
uomo di Stato l’audacia e In prulenza, e, 
sapendo attendere e osare a tempo insieme. 
realizzasse lo scopo della monarchia e del 
popolo. E quest'uomo, la cui figura diventa 
sempre più grande, via via che il tempo ce 
ne allontana, fu il conte di Cavour. 


E qui l'on. Chimirti, con rapida ed efficace 
sintesi, ricorda gli avvenimenti principali di 
quel periodo, dalla guerra di Crimea all'in- 
contro di Vittorio Emanuele e di Garibaldi 
al Volturno. Prima la spedizione di Crimea, 
che olfri all'Italia l'occasione di_ far sentire 
per la prima volta in un congresso europeo 
i diritti della nazionalità. E poi l'alleanza 
con la Francia, lo battaglie, la spedizione 
dei Mille a Marsala, © la marcia trionfale di 
Vittorio Emanuele per l'Umbria e per le 
Marche: epopea gloriosa, la cui sintesi e il 
cui significato sì vide nell'abbraccio di Vit- 
torio uuele e di Garibaldi al Volturno: 
in quell’abbraccio, esclama commosso l'ora 
tore, palpitarono i due più grandi cuorî d'fe 
talia: esso rappresentò agli occhi di tutti 
quello che era stato lo spirito informatore 
e la leva potente del movimento italiano nel- 
l'altimo periodo: il connubio del diritto del 
Re col diritto del popolo. Vennero poii pie- 
bisciti a dare forma definitiva all'unità, e 
più tardi Venezia, e finalmente Roma. Così, 
în poco più di vent'anni le aspirazioni ita 
liane ebbero quiete nella loro soidistazione, 
e l'aquila sabauda potè raccogliere il volo 
sul colle Capitolino, donde sei giorni or sono 
Ro Umberto potè proclamare ‘in ‘ faccia al 
mondo, che l'italia, risorta in nome del di- 
ritto, è come questo inviolabile. 


Non è un sunto della splendida conferenza 
di Bruno Chimirri questo; appena un'idea 
del pensiero, che la informò, e della verità 
storica, che ne fa il contenuto. Se all'insigne 
oratore bastò la mente © l'animo di conden- 
sare in meno di un'ora dieci anui di storia, 
e di quella storia, riuscendo con la parola 
facile ed elegantissima a farsi ascoltare e ap- 
plaudire da quell’eletto mondo femminile, che 
ieri sì raccolse nell'aula Magna del Collegio 
Romano; è impossibile sintetizzare in un ar- 
ticolo tutto quello che lui disse. E quando 
concluse che lo Statuto e la monarchia fu- 
rono le basi del nostro rinnovamento, e che 
illuminato fa il pensiero delle signore di com- 
memorare il giubileo dello Statuto col ri 
cordo dei fatti più memorabili della rivolu- 
zione italiana, affinchè quelle grandi memorie 
siano di palladio ai giovani contro lo scetti- 
cismo invadente; e che bisogna stringersi 
tutti attorno alla monarchia e allo Statuto, 
augurandosi che mai ira di parte raggiunga 
l'altezza di questo due sunte arche della no- 
stra libertà, l'applauso spontaneo, che accolse 

ueste parole, non era soltanto suscitato 

lalla forma oratoria, ma significava che l’o- 
ratore aveva interpretato l'animo di tutti. E 

juesto fu il vero carattere della conferenza 
di îerî, che chiuse il ciclo dei discorsi com 
memorativi della rivoluzione italiana al Col- 
legio Romano: se la forma elettissima rese 
il discorso del Chimirri piacevole e ‘interes- 
sante, per il contenuto e lo scopo esso fu 
un’opera altamente civile. 

Raphoel. 


—__—__+—————& 


Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 
Londra, 11. — Il sottosegretario di Stato 
r gli affari esteri, Curzon, annunzia chela 
ussia tratta con la China per la cessione, 
mediante affitto temporaneo di Port-Arthur 
ien-Wan e per la costruzione di una 


Soggiunge che la Russia non ha diretto 
alcun ultimatum alla China, nè ha protestato 
outro i gontratto com In 

fong-Kong ani i ration e con 
la Deatacito Asiatische Hank. 

Il primo Lord dell'ammiragliato, Goschen, 
presentando il bilancio della marine, ennmera 
le forze navali inglesi e chiede 587,500,000 
franchi, avendo l'ammiragliato armato 28 
navi con 50,300 uomini di equipaggio. 


porto ct io ca ana. 


MA dell’idiltio si 10 6 s'intrecciano con le 
CRONACA NO fatali ritorte della tragedia. Tutte le volte 
Aden, 10. — Îl piroscafo Domenico Bal- | ch'io ci ripenso, sono indotto a supporre 


duino, della Navigazione generale italiana, | che il Mancinelli abbia scritta l'Opera Ero 


TI 


iù 


e Leandro perchè affascinato da quell’atto 
terzo. 

11 lettore non può pretendere oggi da me, 
dopo la cronaca frettolosa della serata, un 
giudizio anche più frettoloso. Densa di pen- 
siero, ricca di musica, che è musica vera- 
mente, e non macillagginosa concatenazione 
di motivi e di motivetti, l' Opera del Man- 
cinelli rivela un ingegno poderosissimo: ma 
intendiamoci subito è non nascano ©- 
quivoci. 

Questa che io chiamo rivelazione d’ 
non è una delle solite frasi per 
quelle altre, che potrebbero accennare a man- 
canza o a deficenza d'ispirazione. Di schietta 
ispirazione melodica sono frequenti assai gli 
esempi nell'Ero e Leandro: no ho già citati 
alcuni: e se qualche volta accade alla me- 
lodia come a certi raggi di sole, che durano 
fatica ad aprirsi una strada tra il folto fo- 
giisme della foresta, non è men vero per 
Questo che il raggio ci sia al di sopra degli 
alberi. C'è il raggio, come c'è la melodia: e 
bisogna talvolta con acuto orecchio distin- 
guerla e coglierla a volo fra i meandri, stavo 
per dire tra il fogliame della elaborata stru- 
‘mentazione. 

Dopo l’opera, due ufficiali del nostro eser- 
cito (nella ufficialità italiana la passione per 
la musica è molto viva) s'incontrarono nel- 
l'atrio del testro, passandomi vicino. 

— Che te ne pare? — disse uno dei due. 

— L'opera mi ha fatta una grande im- 
pressione: ma non voglio parlarne, finchè 
non l’ayrò risentita almeno una seconda volta. 

È mi par questo în generale il giudizio, 
del resto favorevolissimo, della grande mag 
gioranza del pubblico. 

Ho già accennato alla esecuzione, e qui 
c'è poco da aggiungere. La signora Sthele, 
che nei personaggi che ella è chiamata a 
rappresentare, cerca sempre la giusta inter- 
pretazione umana © musicale, ci ha dato 
ieri sera, col personaggio di Ero, una delle 
più simpatiche creazioni del repertorio mo- 
derno, e ci ba anche data una grande prova 
di resistenza affrontando, dopo i due primi 
atti, quel terzo atto che è quasi tutto un 
suo monologo. Cantante e attrice, come po- 
cissime, la signora Sthelo deve essere cer- 
tamente la Ero vagheggiata dall'autore. 

Il tenore Garbin fu în quasi tutte le scene 
compagno degnissimo della signora Sthele, e 
una dose press'a ugualo di applausi 
toccò all’una e all’altro. Il basso Arimon 
poderosa voce sacerdotale, contribuì eflica- 
cemente al successo. 

I cori, sempre intonati, hanno ottenuta una 
splendida rivincita sulle passate iatture: eil 
pubblico che è sempre composto, nella sus 
maggioranza, di buonissimi figliuoli, lî ha ri- 
compensati con molti applausi. 

Gli scenari, senza essere addirittura sfar- 
zosì, contribuiscono al decoro dello spetta- 
colo. Converrobbe soltanto che quel mani- 
chino, messo a giacere sullo scoglio e rap- 
presentante il cadavero insanguinato di Lesn- 

ro, fosse un po’ meno indecente negli abiti, 
€ nelle maglie che gli si ingrinziscono sulle 
gambe di cartapesta troppo magre. Perchè 
non vestire addirittura una comparsa ? 0 per- 
chè il bravo Garbin non si adatta, in omag- 
gio a un più artistico realismo, e in omaggio 
arche al maestro, a far quella breve appari- 
zione sullo scoglio ? 

Due ultime cose da registrare. Il teatro 
era gremito, e le chiamate al maestro fu- 
rono una ventina circa. 

Assisteva allo spettacolo anche il conte di 
Torino, 


Tom. 


san e SS 
Duello e...... dizionario 


Jerì, quando già l’articolo di un nostro redat- 
tore ordinario sulla questione del duello era stato 
scritto, ci giunse l'articolo seguente, dovuto a 
«Jacopo », un antico e valoroso collaboratore di 
< Fanfulla ». Come i lettori vedranno, i due ar- 
ticoli in parte hanno fra loro avalogia, în parte 
ifeiscono, ma in sostanza l'articolo, di e fe 
copo » ripiglia la questione al puuto in cui l'a- 
Seta lasciata Wnostro « Piongiak », cosicchè il 
primo ci perdonerà di aver seguito. anche mel 

‘ordine eronologipo di pubblicazione l'ordine lo- 
gico dello svolgimento del tema. 

L'argomento è tragicamente all'ordine del 
giorno. La discussione è aperta. Oggi su le 
strade con fremiti di dolore; domani con 
pensata eloquenza a Montecitorio, dove i so- 
cialisti preparano l'abolizione del duello a 
colpì... di reclusione. 

A me pare che i socialisti battano via falsa. 
Alta l'idea, misero il rimedio. Neppure la 
condanna a morte ha potuto soffocare code- 
sta barbara passione, e no vi riuscirebbe 
certo la galera... scritta solamente quasi sem- 
pre sul codico per certi reati che riflettono 
la de ione 0 l'orgoglio. 

‘roppe leggi abbiamo già e sempre ne fac- 
ciamo tra a) reni che il civil vi- 
vere si svolge © deriva non dalle leggi, ma 
dai costumi, e che questi mal possono da 
quelle essere corretti o mutati. 

Il colonnello Littilon, sfidato a Parigi, ri- 
sponde, lui soldato di molte guerre: « Zo mi 
batto solamente coi nemici dell'Inghilterra, e 
coi nemici miei disputo în tribunale. > 

In Italia invece un altro prode, Felice Ca- 
«vallotti, già avanti negli anni, scendo al suo 
trentaduesimo duello. 

In Inghilterra, devo il boia è ancora un 
alto funzionario dello Stato, di quello Stato 
cui Spencer non risparmia il biasimo più se- 
vero, gli operai finiscono lo loro questioni a 
pugni, o davanti al magistrato di polizia. In 
talia, ove fu con imperitura gloria abolita 
la pena di morte, gli operai chiudono a col- 
tellate le loro più meschine querele. 

Ma in Inghilterra i magistrati, quando 
non c'è di mezzo la politica, rendono uguale, 
pronta giustizia, tanto al principe di Galles 
quanto all'altimo facchino, e senza troppo 
lusso di procedure. 

In Italia invece, ovo il sanguo è tanto più 
caldo... e le offese a la dignità personale 
più vivamente sì sentono in ogni classe, per 
l'oifeso la giustizia più sicura, più pronta 
sembra a molta gente quella che uno 
possa ottenere dal bastono per tribunale, 
dal revolver per, Corte appli 

Ma il peggior male non è tutto fra noi 
nella magistratura lenta, nelle procedure 
lunghe, costose, avviluppate. 

5 peggior male, il costume barbaro, cioè, 
che in Italia, como in Francia, radifica il 


duello, sta nell'andazzo facilo e comune delle | 


ingiurie grossolane, nello straripamento della 
dilfamazione. Confrontisi il giornale più ra- 


dicalo dell'Inghilterra e della Germania col 
giornale più moderato di Francis e d'Italia, 
si noterà che i primi raccontano, raccan- 
tano sempre, anche i fatti più dispiacevoli, 
senza trascendere mai nell’apostrofo ingiu- 
riosa; mentre i secondi, anche î più orto- 
dossi, quando si tratti di un avversario 

litico, specialmente, hanno una vera fertilità 
di aggettivi contumeliosi da scuotere i ma- 


cigni. Donde gli odii implacabili che pro- 
rompono; donde un ro d’onore fidato 
= la spada, onore sentito 0 di maniera, che 


vuole la sua sanzione dal chiasso, da l'am- 
mirazione, da la stupefazione del'volgo, che 
tien luogo della coscienza e della saviezza 
di una cittadinanza illuminata. 

Perchè l’uomo, snche il più sciocco, anche 
fl più abbietto, non può vivere se gli man- 
chi la stima, o almeno l'apparenza di stima, 
© l'invidia, o la paura della società fra mezzo 
cui vive. Perché l’uomo è così fatto che per- 
dona le ferite alla borsa, alla persona, e mai 
quelle a la sua vanità. Si tolleral’odio e non 
il dispregio. Ora le gazzette latine hanno 
loro arma prediletta il disprezzo che saetta 
ironie, sarcasmi invettive, quali si raccol- 
gono uguali dalle bocche dei nostri popolani, 
prima che si avventino l'uno contro l'altro 
coi coltelli in pugno. In Italia di vecchi gior- 
nalisti polemisti che sappiano scansare sem- 
pre la ingiuriosa, pur essendo effica- 
cissimi nella disputa personale, io conosco 
pelisi@H altri polonisti s000 Benipre vio: 
lentissimi © fuori di misura. 

Or bene: la campagna per l'abolizione del 
duello non può, a mio avviso, essere altri- 
menti efficace che principiando coll’abolire 
il dizionario delle scoppianti contumelie, de- 

li aggettivi dispregiativi, con cui tanti pala- 
Sini della penna haono conquistata fama di 
ingegno, di coraggio, di originalità, come 
nelle bettole il beone che le spara più grosse 
e sonore è acclamato e temuto eroe. 

L'Italia che, a malgrado dell'alta crimina- 
lità, ha rovesciata gloriosamente la forca © 
che — ben lo notò il Ferrero — per senso 
comune, duttilità, praticità, è pur sempre 
« la testa del mondo latino, potrebbe anche 
rovesciare il duello, si come vogliono tutti: 
rossi, rosei e neri, senza osar tutti. La tra- 
gedia di Cavallotti, anzi, potrebbe auspicare 
codesta nuova nostra conquista civile, la 
quale sarebbe-la migliore e più bella ono- 
ranza all’estinto, 

Ma... ma non è quistione di codice, ripeto, 
in questo paese di legulei. E’ quistione di 
dizionario, di temperanza, almeno nella forma 
di giudicare il prossimo, tanto più che se è 
vero, pur troppo, quanto diceva Manzoni 
« essere un triste privilegio degli uomini 
su le bestie quello di potersi odiare senza 
conoscersi », non è men vero quello che ebbe 
a sorivere il Thiers: — Les partis se par 
donneraient s'ils pourraient se voir et s'en- 
tendre. — 

Una notizia falsa si rettifica, si smenti- 
sce j un giudizio severo sì corregge ; una crì- 
tica serena si combatte; © non nasce l'odio, 
nè la dignità è percossa. Lo scherno, il sar- 
casmo, l'oltraggio, invece, non trovando san- 
zione seria né dal giudice, nò dal pubblico, 
la cercano nel pugnale o nella spada, specie 
in un paese per cui la virtù fino a ieri è 
stata, proprio latinamente, la forza fisica. 

Provi, provi l’Avanti, per esempio, a prin- 
cipiar lui la campagna del dizionario; esso 
che è primo in codesta campagna contro il 
duello; provi esso coi suoi nemici, coi suoi 
avversari, esso che vuol essere l'avvenire. 

Non sono ben sicuro che si giunga così 
ad ‘abolire subito il duello, almeno nelle 
classi del mondo vano @ sfaccendato. Sono 
sicuro però che lo scuoterà parecchio. E al- 
lora l'idea camminerà, trionferà, come ha 
camminato © trionfato in Inghilterra, per co- 
scienza di popolo, meglio che per forza di 


legge. 

Ferchè non vi sono leggi bastevoli e da: 
revoli se non riflettano un bisogno univer 
salmente sentito, un costume, un uso che è 
entrato già nella coscienza popolare. 


Jacopo. 


CRONACA ESTERA 


Il controllo finanziario internazionale. 

Atene, 10. — Il Relia sanzionato Ì: legge 
sul controllo finanziario internazionale, ap- 

dalla Camera. 

Naufragio. 
Cairo, 10. — Il tempo è da qualche giorno 
eccezionalmente cattivo. 

Le navi hanno una traversata pericolosa. 

Giangono notizie di parecchi nautragi nel 
bacino orientale del Mediterraneo. 

La Regina Vittoria. 

Londra, 10. — La regina Vittoriu.ha la- 
sciato il castello di W 
diretta a Portsmouth, donde partirà domani 
per Cherburgo. 

Portsmouth, 11. — La regina Vittoria 
è partita alle 1130 ant. per Nizza. 

Inghilterra e Russia. 

Londra, 11. — Le dichiarazioni fatto dal 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, 
Curzon, alla seduta della Camera dei Co 
muni riguardo alla Russia, si basano sopra 
le dichiarazioni che il Governo britannico 
ebbe dal ministro russo degli affari esteri, 
conte de Muraviefi. 

Questi dichiarò inoltre che, in casodi ces- 
sione con affitto, Talien Wan verrebbe aperto 
al commercio estero. 

I giornali inglesi, tranne il Times, si di- 
chisrano soddisfatti di tali dichiarazioni. 

Nl principe Giorgio. 
11 — Il Daily Telegraph ha da 


Londra, 
Vienne: 
si ra che si stia discutendo la pro- 
posta di aflidare alla Russia e all'Inghilterra 
l’incarico d'installare il principe Giorgio di 
Grecia a Orota. 
Russia e Corea. 

Yokohama, ll. — Il Re di Corea ha 
chiesto tre giorni per rispondere alla. do- 
manda del ministro di Russia circa la que- 
stione dell'addetto commerciale russo, Alexo- 
jeff. © degli istruttori russi. 

Un Consiglio di ministri tenuto in pro) 
cito a Seoul dodne di rispondere chela 05- 
rea intendeva di rinunziare ai servigi di 
Alexejeff e degli istruttori russi. Il ministro 
degli affari esteri combattò questa decisione 
e rassegnò le sue dimissioni. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Napoli 10. — (Gia) — Per gli studenti 
tedeschi. — Favorit! da una splendida gior- 
nata, sono qui giunti, verso le otto di sta- 
mani, i giovani studenti tedeschi coi loro 
professori. Allo scalo della Immacolatella, 
Pochi nostri studenti erano a riceverli, per- 
chò i giornali avevano annunziato per le 
nove l’arrivo. Ma c'erano i giovani del Co- 
mitato; che hanno dato ai colleghi di Ger- 
mania ‘il saluto di N nomo di tutta 
l'Università. Il saluto più vero © più carat- 
teristico è stato, però, la ressa, disordinata 
@ rumorosa dei cocchieri da nolo, che hanno 
voluto eliminare assolutamente l'opera dei 
carrozzoni già approntati dal Comitato. _. 

Poco dopo l’arrivo, una larga schiera di 
studenti dell'Università o della scuola di ap” 

licazione, si è recata con la bandiera del 
l'Ateneo a rilevare dagli alberghi gli ospi 
graditi, © li ha invitati a fare una’ passeg- 

iata per la città. Una gran folla si è subito 
firmata intorno alla. numerosa comitiva di 
studenti, e questa, al suono della fanfara dei 
pompieri, ha percorso trionfalmente le. vio 

vr recarsi al Museo nazionale. Dove, con 
la «tessera Rospilalis », tutti gli studenti 
hanno avuto libero ingresso, e dove, anche 
senza tessera, altri giovani sono riusciti a 
cacciarsi, aumentando la lieta baldoria me- 
riionale di cui pare non siano scontenti î 
benevoli visitatori, poichè ne ridono allegra- 
mente. Al Museo la visita è durata duo buone 
ore. Poi tutti în varii gruppi, sì sono recati 
sd osservare i serbatoi dell’acqua di Serino 
‘# Capodimonte ed il Museo di San Martino. 

Stasera bicchierata d’onore ai colleghi te- 
deschi nella sala del Circolo filologico. 

Domani, gran ricevimento all'Università 
in forma ufficiale, con discorso del profes- 
sore d'Antons; poi gita a Pompei e, la sera, 
spettacolo di gala ai Mercadante. 

Firenze, 10. — L'aggressione al professor 
Grocco. — Al nostro tribunale è già termi- 
nata l'istruttoria del processo per lo spiace- 
volissimo fatto accaduto il 17 febbraio scorso 
al comm. prof. Pietro Grocco, nella sua abi- 
tazione in piazza Santa Maria Maggiore. 

Gli accusati sono: Luigi Cecchi, di 24 
anni, fornaio, e il fratello Giovanni Ceccl 
di anni 21, cuoco, entrambi celibi e di 
renze. 

Essi sono accusati di oltraggio continuato 
per avere, con atti esecutivi della medesima 
risoluzione, oltraggiato il prof Grocco, a 
causa delle sue funzioni di direttore della 
clinica primaria all'ospedale di Santa Maria 
Nuova, dicendogli: ladrone, birbante e pro- 
ferendo altre ingiurie e minaccie contro di 
iui, nello stesso tempo usandogli violenze, e 
di aver oltraggiato, a causa delle loro fun- 
zioni, Angelo Bedini e Attilio Tenducci, in- 
servienti della clinica medesima, minacciando 
di pereuoterli e dicendo loro « vigliacconi 

Sono pure chiamati a rispondere di lesione 
quia commessa nelle stesse circostanze 

i tempo e di luogo, a danno del prof. Grocco, 
lesione alla parte esterna della regione fron- 
tale sinistra, giudicata guaribile — senza pe- 
ricolo di vita od altre conseguenze — in cin- 
que giorni con l'aggravante della premedi- 
fazione. 

È quindi dovranno rispondere di violazione 
di domicilio per essersi, con inganno, intro- 
dotti nell'abitazione del pro. Grocco, contro 
il di lui divieto e la sua volontà. 

Venezia, 10. — Una conferenza di Ro- 
mualdo Bonfadi — Romualdo Bonfadini, 

iustrato in opere d'alto pregio i 
indipendenza nazionale, terrà do- 
mani sera nel teatro Goldoni una conferenza 
che, pel valore dell'uomo © per l'interesse 
particolare dell'argomento, richiamerà un 
bblico elettissimo. Il distinto oratore, par- 
lerà dello Cinque giornate di Milano, deseri- 
vendo quella meravigliosa sollevazione di 
popolo che rimarrà nella storia fra le più 
splendide glorio d'Italia. 

— PA genetliaco del Re. — La Giunta 
municipale în seduta del 5 corr., deliberava 
di solennizzare la fausta ricorrenza del ge- 
netliaco di S. M. il Re nel giorno di lunedì 
14 corr., son l'illuminazione straordinaria del 
teatro Rossini, della piazza piazzetta di 
San Marco e con due concerti di banda, uno 
di giorno col solito orario, l’altro di sera 
dalle ore 8 alle 10. 

Nella frazione di Malamocco verrà dato 
un concerto musicale e verrà illuminata la 
casa comunale. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

La seconda dell'Ero e Leandro di Manci- 
nelli ha luogo domani sera 12. All’opera se- 
guirà il ballo. 

E' la terza sera di giro: e domenica sera 
quarta e ultima dell'abbonamento. 

— Costanzi. 

Stasera si replica l'operetta di Sommer: 
Cinko-ka. 

Domani Ze campane di Corneville, debutto 
della prima donna signora Carolina Paolini. 

— Valle. 

Stasera, a richiesta generale, replica'della 

iosissima commedia: Vidoro, zitiello "n- 


Domani prima rappresentazione della com- 
media nuovissima: "Na mascalura inglese. 

— Quirino. 

Eva, del maestro Mascetti, ebbe ieri sera 
un lieto successo. Degli esecutori oltre la 
signora Fanny Uauto © il Berardi che me- 
glio non potevano rappresentare la parte 
loro, otteunero applausi la Saard, la Gemma 
Vitali, ia Fernanda Galli e la Lola Moutes, 
! quest'ultima un cerinaro grazioso 0 birichino. 

Stasera Eva si replica, preceduta da due 
atti del Marchese del Grillo. 

Domani La Marsigliese, un’operetta non 
rappresentata da una diecina d'anni. 

— Manzoni. 

Stasera ultima parte del Conte di Monte- 
cristo. 

Domani La signora dalle camelie. 

. Allo studio /2 denaro, dramma nuovissimo 
in quattro atti di Mario Mari. 

Lunedì prossimo spettacolo a beneficio 
della Società contro l’accattonaggio. 

Nella ventura settimana / pezzenti, di Fe- 
lice Cavallotti, spettacolo in onore dell'arti- 
sta Baccani. 

— Metastasio. 
Questa sera, a richiesta, si replica La mo- 


idea è felicissima: perché a 
farci sentire alcune fra le più notevoli e più 
belle composizioni della scuola francese mo- 
d*Filica, balenata alla mente di due 

L'idea, lenat el i 

i pensionati dell’Accademia di Francia a 
Villa E Rabaud e Max 

an 


n mai eseguiti 
Cat oPeiestra, composta di settanta, profes- 
sori, sarà diretta dai signori Rabaud e D'OI- 


‘e LI 
"XI Concerto di domani prende parte genz 
tilmente la signora Zaira Cortini-Falchi. 
— L'ultimo lavoro drammatico di Caval- 
lotti. ‘ 
L'onorevole Cavallotti aveva scritto da 
Roma al signor Polese, direttore dell'Arte 
Drammatica, che aveva compiuto un nuovo 
lavoro teatrale în due atti, e che tra pochi 
giorni gliene avrebbo mandato il copione 
Serchò poi lo passasse a Novelli, primo in- 
terprete. x 
Sì ricercherà il copione e la commedia 
robabilmente verrà rappresentata al teatro 
[anzoni dal Novelli. 
‘Quella sera si farà la commemorazione so- 
lenne di Felice Cavallotti quale autore dram- 


matico. 

— 
SPORT 
Riunione di Bracciano. 

Per venerdì 25 marzo è indette una gior- 
nata di corse a Bracciano, non riconosciuta 
dalla Società degli steeple-chases. É 

La riunione comprende quattro corse, tutti 
steeple-chases. 

Ta prima, Premio del Lago, per poneys 
montati da Gentlemen riders con percorso 
di metri 5000. 

La seconda corsa, Steeple-chase del Castello, 
per Gentlemen in abito rosso. Distanza me- 
tri 5000. 

Terza corsa, a vendere, Premio Principe 
Odescalchi, per cavalli da caccia. Distanza 
metri 5000. Il solo vincitore vendibile al pub- 
blico incanto subito dopo la corsa. 

Quarta corsa, Steeple-chase di Bracciano, 
per cavalli da caccia montati da Gentlemen 
in abito rosso. 

Nell'ippodromo funzionerà il totalizzatore. 

Le iscrizioni sì chiuderanno il giorno 17 
marzo alle ore 5 pom., e dovranno essere 
dirette alla segreteria della Società in Roma, 
palazzo Odescalchi, piazza SS. Apostoli. 

Commissari delle corse sono il principe 
Baldassarre Odescalchi, il marchese G. 
trizi ed il marchese Luciano di Roccagio 
vine. Giudice, capitano Amilcare Giacometti; 
ispettore del peso, principe Ladislao Ode- 
scalchi; ispettore della pista e degli ostacoli, 
signor H. E. Piercy, © Starter il marchese 
della Gandara. 


morto cai 

NOTA SIBILLINA 

Anagr. di ieri: RAFANO - ANFORA, 
e parola a zeta: 
MACOLA 
APRILE 
CANOVA 
rAGINO 
PAROLE 
MACOLA 


Logogrifo. 

Cercarci in Vaticano o ai Quirinale. 

.. Con noi si gioca a bazzica e 2 scopone. 
Visibili nell’orto e nel giornale. 
Somiglio al cigno più che al calabrone. 


5. 
3 
8. Sisachechi m'ha in corpo sta assai male, 
4. I lessici mi dicono al barbone. 
8. Turchino 

3 oppur pronome personale 

5. e socio del clarino e del trombone 


4 Su monti etruschi scorro în mezzo a balze, 
4. In Prussia fui ministro della guerra. 
6. lo fabbrico dell'olio e delle calze, 


in giugno, luglio, agosto son seecante 
4. e faccio commestibili per terra. 
10. Collegio che pur troppo or è vacante. 


ROMA 


All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 


Massima 11° $ - Minima 9°7. 


TEATRI. 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (cre 9) — Cinkoka. 
Valle (ore 9) — Zitiello, vidovo e "n 
Gutrino (ore 9) — Esa ras 
janzoni (ore 9) — Conte di i 
Metastasio (2 9) — La aa i Se 
di Spagna. 

‘Teatro Nuovo (ore 9) — Le bello casi- 
glinne. 

Circo Reale (ore 9) 
questre Roussiére, 


— Compagnia e- 


AI Collegio Romano. is 
Regina si è recata al Collegio io 
=: alla confe renna, data dal dottore 
Eroe Filippi sul viaggio del duca de- 

Maestà è stata ri x 
ministro Gallo © dal presidente IMLOQRIolE 
geografica marchese Doria. 
esce è stata svolta di- 
anzi una vera d lì siy li scien 
anzi gue vera fl di ignoro "di sci 


N banchetto del Canavesani e Val 


i, = Ricordiamo che le tessere di 
gostamimo al XX banchetto dei Canavo. 
sani © Vi i residenti in Roma, che 
2324 uogo la sera del 14 marzo alle dician. 
AVTÀ MI Gambrinus, potranno essere ritirate, 


‘oltre. domani, presso le liquoristerie de 
Ten oltre darei situato In via Nazionale. sl 
firitone Naovo, in piazza Vittorio Emanuele 
è al Circo Agonale. 


‘Perl’amministrazione del dazio con. 
sumo. — -. stato aperto un concorso per 
esame a 40 posti di commesso nell'ammi 
strazione 


governativa del dazio consumo nei 
comuni di Napoli o Roma. Le prove unica 
‘mente scritte avranno luogo il 9 maggio p. v. 
hresso lo intendenze di finanza di ‘Ancona, 
Bari, Bologna, liari, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia. 

“Tempo utile per la presentazione delle do. 
mande di ammissione al concorso fino al 31 
corrente. 5 

Note vaticane. — Oltre il pellegrinas. 

io messicano, il Papa ricevette ieri in u. 

fo me ssionsignor Alberto Vassallo di Tor 
regrossa, segretario della nunziatura di Ba- 
viera. 

Fratellanza militare italiana. — Quo 
sta Associazione militare come negli anni 
passati, per festeggiare il genetliaco di Sua 
Maestà il Re, distribuirà ai poveri, nella lo- 
calità che verrà indicata con apposita aflis. 
sione, una quantità di boni delle cucine e- 
conomiche. : 

'All’acquisto dei boni si provvedo con di- 
stribuzioni del sodalizio, delle autorità e dei 
cittadini. 

ll maestro Mustafà. — Il maestro 
comm. Mustafà celebrerà il 14 corrente il 
suo cinquantenario come direttore della cap- 

Îla pontificia. Nella cappella Paolina cele 

rerà una messa monsignor Della Volpe. 
Dopo la messa sarà cantato un Te Deum. 

Una tombola telegrafica. — Il 21 a- 
prile prossimo, alle ore 5 pom, si estrarrà 
in Roma, in piazza del Campidoglio una tom- 
bola telegrafica di lire 45 mila così distri- 
buite : 

1* Tombola lire 20 mila — 2° Tombola 10 
mila — Tutte le cartelle, poi che avranno 
fatto tombola con i 45 numeri sorteggiati, 
e dopo îl numero con cui venne aggiudicata 
la 2° tombola, si divideranno in parti uguali 
la somma di 15 mila. 

La tombola è & betieficio dell'Asilo Nazio 
nale per gli orfani dei marinai italiani, fon» 
dato in occasione delle nozze d'argento dei 
Sovrani. 

Camera di commercio. — In una riu- 
nione tenuta ieri alla Camera di commer- 
cio dai consiglieri provinciali, si concluse : 
per la revisione delle liste comunali di ri- 
portarsi alle norme consigliate dal ministro 
Cocto Ortu; per la costituzione della Com- 
missione dei curatori; di acconsentire all’au- 
mento del numero dei componenti — eleg- 
gendo due nuovi membri fra i dimissionari — 
per la Commissione di Borsa. 

Cronaca spicelola. 

Furbo? — Giorni sono il bracciante Al- 
fredo Pepi, venuto in Roma da Mazza di 
Siena per le feste del cinquantenario dello 
Statuto, sì recò all'ufficio di pubblica sicu- 
rezza, © dichiarò che al vicolo del Villano 
due individui armati di pugnale lo avevano 
aggredito e derubato di un mantello e di 
un portafogli contenente cinquantuna lira e 
il biglietto ferroviario. 

La questura iniziò subito le indagini e 
scopri... che la denunzia era falsa. 

Il furbo Alfredo venne ieri arrestato e 
confessò d'aver perduto il portafogli e che 
per mangiare era stato costretto ad impe 
nare il mantello. 


Il Prbamento dallo Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta dell'it marzo. 
Presidenza Biancheri. 

Prima che la seduta sia aperta, notasi 
un colloquio fra gli onorevoli Biancheri, Gio- 
litti, Palizzolo e Lucifero. Quale gradazione 
politic 

Un altro colloquio è molto notato all'e 
strema sinistra fra gli onorevoli Cocco-Ortu, 
Nofri e De Andreis. Pare che l'onorevole 
Cocco voglia catechizzari all'approvazione 
del progetto sugli infortuni. 

Alle 2 20 quest'ultimo legge il verbale 
della seduta di ieri, sul quale piglia la pa- 
rola l'onorevole CREMONESI il quale os. 
serva, secondo gli accordi, che le interroga- 
zioni sue e dell'onorevole Marazzi non a- 
vrebbero dovuto svolgersi, ma l'onorevole 
Marazzi invece volle farle rivivere per de- 
plorare la tardività del provvedimento con 

inno del Comasco. 

_Egli notò che il provvedimento avrebbe 
ritardato ancora più lo necessarie proce- 
dure, se non fosse intervenuta la graziosa 
concessione degli utenti di Muzza, e gli 
duole che il Governo non ne abbia fatto 
cenno. Finisce associandosi all’onorevole Ma- 
razzi perchè il Governo faccia suo il pro 
getto dell'inzegnere Pestalozza. 

PRESIDENTE. Comunica il seguento telo 
gramma del sindaco di Corteolona: 

* La solenne partecipazione della Camera 
allo ineffabile dolore di Corteolona ha vive- 
mente commosso questa cittadinanz: 
nome suo prego V. E. di volere accogliere i 
sensi della sua perenne riconoscenza e ren- 
dersene interprete presso gli onorevoli me 


Annunzia quindi che sono pervenute c 
doglianze per la morte di Felice Cavallotti 
anche dai sindaci di Teglio Veneto, Ofîîda, 
Aquila, San Costanzo, Sermide e Ottaiano. 

ioltre sono pervenute condoglianze dalla 
Congregazione di carità di Collesano, dal 
]rcolo Garibaldi di Arezzo e dai cittadini 
italiani di Locarno. 

Indi l'onorevole Del Buono, nuovo eletto 
a Livorno, giura dall'estrema sinistra. 

ARCOLEÒ, risponde all’onorevole Pescetti, 
che interroga il ministro degli interni sul di- 
Vieto incostituzionale, inqualific«bile dato 
dall'autorità politica alla conferenza che do- 
veva tenersi il 24 ottobre 1597 în Firenze 
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sul progetto di legge sul domicilio coatto, 
nollo sale della Fratellanza artigiana, garan: 
tendo lo Statuto la libertà di riunione in 
luoghi non pubblici, né aperti al pubblico. 

Adduce le ragioni d'ordine generale ‘pen 
cui la conferenza di cui parla l'interrogante 
venne proibita dalle autorità. Si avevano 
fondati motivi di temere pet l'ordine pub- 
blico, motivi che potevano facilmente pre 
vedersi dal carattere pubblico che avrebbe 
assunto la conferenza, essendo stati dira- 
matì numerosissimi inviti a stampa a_rap- 
presentanze ed associazioni politiche. Il Go- 
verno non può approvare questo sistema di 
eludere la legge, tramutando in pubblica una 
riunione annunciata per private. 


Aggiunge altre considerazioni, compro- 
vanti la legalità dell'operato dello autorità. 
PESCETTI. Sì meraviglia come l'onore- 


vole Arcoleo, dimenticando ciò che ha scritto 
mel 1879 sul diritto di associazione e riu- 
nione, venga qui a sostenere le strane teorie 
or ora annunciate. E trova che l’Arcoleo, 
professore all’Università di diritto costitu- 
zionale, al banco del Governo 'diventa la 
personificazione della incostituzionalità. (Ru- 
OÙ). 

PRESIDENTE. Onorevolo Pescetti, non 


adoperi questo linguaggio. 
BESCETTI. Diré allora che l'onorevole 


sottosegretario di Stato rappresenta il più 
ilagrante giustificatore di tutte lo violazioni 
dello Statuto testà commemorato e festeg- 
giato dall'Italia. 

Chiede che sì rettifichino in altra circo 
lare î criteri enunciati dall'onorevole £ srena 
in una circolare all'autorità di polizia, la 
quale, secondo l'oratore, sembra fatta appo- 
sta per far perdere loro la testa. In essa 
viene definita la adunanza pubblica, dof 
zione che non è contemplata dallo Statuto, 
Il quale dice che i funzionari di polizia non 
possono accedere nei luoghi non pubblici nè 
‘aperti al pubblico, nè possono essere vietate 
le riunioni tenute in tali luoghi. Non es- 
sendo soddisfatio, convertirà l'interrogazione 
in interpellanza. (Rumori, comment). 

VENDRAMINI risponde ad una ‘interro- 
gazione dei deputati Angelo Majorana e Vac- 
caro, che desiderano « conoscere quando ab- 
bia intenzione di presentare quelle proposte 
di provvedimenti intesi a facilitare la co- 
strazione di ferrovie pubbliche, cui la Ca- 
mera invitò il Governo eol suo ordine del 
giorno del 1° giugno 1897 ». 

Osserva che il presente ministro dei la- 
vori pubi si trova da poco tempo al po- 
tere, © perciò non ha ancora potuto appro- 
fondire la grave quistione. Però ha iniziato 
gii oPportant studi e spera, in occasione 

lella discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici, di poter dare risposta adeguata. 

MAIORANA A. osserva che così come è di- 
sciplinato il sussidio governativo, non si può 
avere la sicurezza che le ferrovie comple- 
mentari sieno costituite. Nota che esiste un 
formale impegno del Governo per risolvere 
la questione, quindi non può valere la giu- 
stilicazione che il prosente Ministero sia da 
‘poco tempo al potere. 

Conclude pregando l’onorevole sottosegre- 
tario di Stato che sieno sollecitamente com- 
plotati gli studi onde gli impegni assunti 
sieno mantenuti. 

MAZZIOTTI, a proposito di una interro- 
gazionodell’onorevole Angelo Maiorana «sullo 
ragioni che ancora fanno perdurare il pes- 
simo servizio degli orari nel passaggio dello 
stretto di Messina », osserva che questa que- 
svione riguarda il ministero dei lavori pub- 
blici, al qualo spetta quindi di rispondere. 

VENDRAMINI fa osservare ali'onorevole 

Aagoio Maiorana che già l’onorevolo mivi- 
stro dei lavori pubblici, rispomtendo giorni 
sono ad una interrogazione dell'onorevole Di 
Trabia ed altri, dichiarò che aveva convocato 
i direttori della Società del Mediterraneo, e 
della Sicula per studiare insieme con l’ispet- 
torato il modo di dvviaro agli inconvenienti 
lamentati. 
La riunione, alla qual 
reschi deputati delle regioni interessate, si 
tenne, e di essa fu redatlo apposito verbale. i 
Nota alcune difficoltà affacciate che si oppor- 
rebbero alla soddisfazione di tutte le do- 
mande; ma in ogni modo confida che ulte- 
riori studi permetteranno di soddisfare i de- 
siderii degli interessati. Prega quindi l’ono- 
revolo Maiorana di appagarsi di queste di- 
chiarazioni. 

MAJORANA A. Ringrazia l'onorevole Ven 
gramini del suo buon volere, ma lo mette 
în guardia contro le difficoltà accampate | 
dalle Società ferroviarie, le quali non si sono 
preoccupate abbastanza del grave problema. 

È necessario di utilizzare. le ferrovie, lo 

ralî hanno costato sagrifici immensi. È'as 
surdo che nelle comunicazioni fra la Sicilia 
ed il continente îl regime degli orari faccia 
gratuitamente perdere ore ed ore inutili. Do 
Yrebbesi, nell'unica linea quotidiana che ha 
treni diretti, fra la Sicilia e Roma, linea che 
si ricongiunge anche all'estero, stabilire un 
tale orario che tolga luogo al vivo malcon- 
tento delle porolazioni (Bene). 

ARCOLEO risponde all'on. Santini che vuol 
sapere dal ministro dell'interno sulla inco:m- | 
pleta compilazione della Gazzetta Ufficiale 
ron rispondente alle condizioni di abboni 
mento, con danno dell’erario o dei contri- 
buenti. 

Non erede che la compilazione della (az 
zetla Ufficiale sia incompleta, nò che gl’in 
tero dell’erario e dei contribuenti siano 
lesi. Tuttavia se l'onorevole interressanto ri- 
tiene che qualche provvedimento sia neces. 
sario, lo indichi. e sarà lieto di far tesoro 
della raccomandazione. 

SANTINI fa delle osservazioni per soste 
nere il suo asserto, e delle raccomandazioni 
che confida vengano tenute in conto. 

BONARDI agli onorevoli Cottatavi, Lochis, 
Farinet, Leopoldo Torlonia, Angelo Majo. 
rana, Gregorio Valle, Prospero Colonna, A. 
Scotti, G. Colombo Quattrofrati, Santini che 
dal aninistro dell'istrazione pubblica vogliono 
apprendere se în seguito ai ripetuti infortuni 
non creda indispensabile provvedere a lavori 
di sicurezza sul Monte Palatino ed in altri 
monumenti archeologici della città di Roma, 
che garantiscano l'incolumità dei visitatori, 


presero parto pa- 


dice che generalmente il ministro esercita 
un'assidua sorveglianza sopra la solidità dei 
monumenti archeologici, e che se qualche i 
conveniente sì serì lamentato, non si può 
attribuire ad incuria del personale preposto 
alla sorveglianza, ma a caso dolorosamente ! 
imprevedibile. Promotto tuttavia che la inas 
sima vigilanza sarà esercitata. 


COTTAFAVI. Dice che fu mosso alla pre- 
sente interrogazione non dalla voglia di cen- 
surare, ma dal desiderio che i visitatori dei 
monumenti di Roma non vadano soggetti a 
sorprese dolorose, come il crollamento sulle 
loro spalle di qualche sasso pericolante. Con- 
fida pertanto che simili inconvenienti non 
abbiano a lamentarsi, come avvenne l'anno 
decors » 

‘Si riprende la discussione sugli infortuni 
del lavoro. 

GERESETO parla sull'articolo 9 nocen- 
nando a taluni inconvenienti che vorrebbe 
eliminati nell'interesse degli industriali e 
capi fabbrica. = a 

Si dilunge con chiara e facile parola în 

uest'ordine d'idee, e chiede c'.’0 si tengano 
da Governo e commissione in conto le sue 
raccomandazioni. 

Sullo stesso articolo 9 parla DE ANDREIS, 
il quale lamenta che non siasi opportuna» 
mente provveduto ai casi d'inabilità perma- 
nente e di morte, ed espone le ragioni giu- 
ridiche ed umanitario perché tale insuffi- 
cienza non avrebbe dovuto verificarsi. Di- 
chiara tuttavia che non presenterà emenda- 
menti, lieto che finalmente dopo molti anni 
di sterile discussione, vengano sanzionati 

rinsinij di evidente interesse SR a 

NOFRI svalce il seguente emendamento, 
anche a nome di Bissolati, Costa A., Bere- 
ninî, Agnini e Pescetti! 


1° Nel caso di inabilità permanente as- 
soluta, l'indennità sarà eguale « ad una ren- 
dita vitalizia, pari ai tre quinti del salario 
giornaliero o ragguagliato a giornata e non 
mei minore di lire una »; 

2° Nel caso di inabilità permanente par- 
ziale, l'indennità sarà eguale «ad una ren- 
dita vitalizia, pari alla metà del salario gior- 
naliero o ragguagliato a giornata e non mai 
minore di lire una >; 

3° Nel caso di inabilità temporanea as- 
soluta, l'indennità sarà giornaliera ed eguale 
« ai due terzi del salario medio e dovrà 
pagarsi per tutta la durata dell’inabilità 
Stessa >; 

4° Nel caso di inabilità temporanea par- 
ziale, l'indennità sarà « giornaliera ed eguale 
alla metà *el salario medio e dovrà pagarsi 
per tutta ia durata dell'inabilità stessa »; 

5° Nel caso di morte la indennità sarà 
eguale « ad ana rendita vitalizia, pari alla 
metà del salario giornaliero o_ ragguagliato 
‘£ giornata e non mai minore di lire una a 
favore della vedova, o dei figli legittimi o 
naturali al disotto dei venti anni, o di que 
fi altri eredi legittimi, che ritraessero, il 
loro sostentamento dal lavoro della vittima 
dell'infortunio ». 

CHIMIRRI svolge pure sullo stesso arti 
colo 9 un emendamento del seguente tenore: 

«Nel caso di morte l'indennità sarà eguale 
a quattro salari annui e sarà devoluta si 
discendenti, agli ascendenti, al coniuge, ai 
figli natarliogalmanto riconosciuti, ed ai 
fratelli e sorelle minorenni e che si trovano 
nelle condizioni previste dall'articolo 141 del 
Codice civile nell'ordine e secondo le regole 
di ripartizione stabilite dalle vigenti leggi 
sulle successioni legittime. 

In mancanza di queste persone, l’inden- 
nità sarà versata al fondo speciale stabilito 
con l'articolo 26 

Con chiara ed ornata parola dimostra la 
necessità dell’ emendamento che propone, 
emendamento che ha base e fondamento an- 
che nelle legislazioni straniere. Accenna alle 
ragioni giuridiche ed umanitarie che sosten- 
gono il suo assunto, e termina confidando 
che data la indiscutibile portata sociale del- 
l'emendamento, esso non troverà ostacolo 
presso Camera e Governo. (Applausi — Strelte 
di mano). 

MANNA, a nome suo e di altri dieci col- 
leghi, presenta un emendamento al 5° comma 
dell’articolo 9, ritenendo quest'articolo con- 
trario al senso comune ed al diritto. 

Sostiene che dell’indennità non possa l’o- 
peraio disporro per testamento, non essendo 
nel'suo patrimonio, ma spetti ‘a coloro che 
da lui avevano diritto agli alimenti. 

COSCO.ORTU. Espone brevemente le ra- 
gioni per le quali non accetta l’emend. 
mento dell'onorevole Nofri, e si ferma poi a 
confutare le idee svolte Saldo E 
mirri nel suo emendamento, e quelle dell’o- 
norevole Manna in sostegno dell’aggiunta 
proposta al comma 5°, e conchiude che non 
può accettare né l'uno nè l’altra. (Commenti). 

E qui s'ingaggia una vivace discussione 
cui pigliano parte replicando gli onorevoli 
Manna e Chimirri, il relatore Ferrero di 
Cambiano, l'onorevole Carcano della Com 
ione, @ Nofri che viene spesso interrotto. 
Si approva la prima parte dell'articolo 9. 
L'onorevole MANNA si associa all'emen 
damento dell'onorevole Chimirri, che dopo 
prova e controprova è respinto a notevole 
maggioranza. (Applausi în varii settori, on- 
versazioni, com menti) 

Così l’articolo 9 resta approvato com'è 
stato redatto nel progetto ministeriale. 

RIZZO presenta la relazione sul disegno 
di legge per autorizzazione di spesa per o 
} quelle contemplate dalla 
logge 2f luglio 1887, N° 4505, per la siste 
maziono dei fiumi veneti. 

La seduta continua. 


Il reporter. 
LIBRI E OPUSCOLI 
E. Maineri. Lrmanno !ysch — Ser Lam- 
po. — Firenze, libreria editrice Ugo Fo- 
colo, 1898. 

La nuova libreria editrice fiorentina inizia 
una Nuora biblivtera italiana, che vuol rac- 
cogliere iii cui la sostanza e la forina 
racconti di B. È. Maineri: Serena, L'orfania 
della stetta, Ermanno Lysch © Ser Lamp: 

Ta quelo vini sarai sii 
a eni 
Ronghi e il Trozza, ammirarono nelle prime 
pubblicazioni: forma attraentissima e pur 

ta, studio verace e profondo dell'anima 


tra fantastico © psicologico, l'amore 6 Îa sua 
varia fortuna e quanti sentimenti ha un 
cuore appassionate, sì svolgono, sì succe- 
dono, si alternano, commuovendo tenern- 
mente i lettori. Le anime nobili e generose 
trovano nel poeta Lysch qualche cosa che 
ad esso appartiono, © la fatalità della. lotta 
d'amore non può impressionare fortemente. 


isch, romanzoWi un genere 


Ser Lampo, il racconto che del volume oc- 
cupa un buon terzo, è cosa stranissima, che 
arieggia le concezioni del grande poeta ame- 
ricano E. Poe. Però, anche sotto li versi 
strani si asconde la idealità serena di verità 
e bellezza, che ispira in questo e negli - al- 
tri lavori annunziati il provetto scrittore 


ligure. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Domenica prossima, alle 2, 8. M. il Ret: 
ceverà in udienza il Comitato per le ono- 
ranze al tenente colonnello Galliano, compo- 
posto dei signori senatore Monteverde, ono- 
Fevolo Achille Plebano, avv. cav. Vinaj, © 
il generale Cigliutti, rappresentante il sin- 
daco di Ceva, 


Oggi, alle 8, 8. M. la Regina ha ricevuto 
in sa pito Canonico e Beltrani- 
Scalia, i deputati Bonacci, Morandi e Vazio 
© gli altri componenti il Comitato della 
Opera Pia per l'assistenza ai figli dei con- 
dannati. 

Dopo la presentazione fatta dal presidente 
onorevole Canonico, Sua Maestà la Regina 
volle essere minutamente informata dello 
scopo della nuova istituzione, che lodò mol- 
tissimo, promettendo il suo appoggio. 

Posgia s’intrattenne con i singoli compo- 
=*dal Consiglio mostrando grande inte- 
TR per tuo cuanto sì riferisce al tratta 

Saia intensi 
mento dei dotenit, a = oro ed alla espia 
zione delle pene. | 

Verso lo 4 Sua Macetà coîigedò 5l Com” 
glio rinnovando parole di incoraggiamento 
6 di augurio per l'Opera Pia. 

Alla Consulta. 

Ti 14 avrà luogo alla Consulta il pranzo 
che in ocensione del complesnno di S. M. il 
Re, il ministro degli esteri è solito dare al 
Corpo diplomatico. 

In assenza dell'onorevole Visconti-Venosta 
farà gli onori di casa il presidente del Con- 
siglio marchese Di Rudini. 

La Camera d’og: 

Sul processo verbale di ieri, letto oggi dal- 
l'onorevole Lucifero, parla l'onorevole Cre- 
monesi. 

Il presidente comunica i ringraziamenti 
del sindaco di Corteolona, ed” altri tele- 
grammi e manifestazioni di condoglianza per- 
venute alla presidenza per la morte dell'o- 
norevole Cavallotti, e poi giura il neo-eletto 
onorevole Del Buonc. 

Sì viene quindi alle interrogazioni degli 
onorevoli Pescetti, Majorana A- Santini, Cot- 
tafavi ed altri, ai quali rispettivamente ri- 
spondono gi onorevoli Arcoleo, Vendramini, 
Mazziotti è Bonardi. 

L'on. Rizzo presenta la relazione sul di 
segno di legge per autorizzazione di sj 

opere aggiunte a quelle contemplate dalla 
logge 24 luglio 1887 N. 4805 riguardante la 
sistemazione dei fiumi veneti. 

Si riprende poscia la discussione della 
legge sugli infortuni del lavoro. L'onore della 
discussione viene riservato all'art. 9, ch'è 
specialmente preso di mira dagli onorevoli 
Cereseto, De Andreis, Nofri, Chimirri e 
Manna, sì quali rispondono il ministro Cocco- 
Orta, il relatore Ferrero di Cambiano e l’o- 
norevole Carcano della Commissione. Grande 
‘aspettativa sulla votazione d'un emenda- 
mento dell'on. Chimirri, che viene dalla Ca- 
mera respinto. 


Pariauo sugli altri articoli 
Farina E. e Do Nava © si approvano sino 
al21°. 


Alla Sala Rossa. 

Domani mattina, nella Sala Rossa, avrà 
luogo una riunione di deputati allo scopo di 
prendere gli opportuni accordi onde soste- 
nere, nella prossima discussione del progetto 
di legge per la revisione dei reddit: sur fab 
bricuti, gii emendamenti proposti dalla Com. 
missione. 

BPer la revisione dei processi. 
L'onorevole Cottafavi od altri dodici de- 
nti hanno presentato alla Camera una 

interrogazione riguardante Ia più sollecita 

lo e completa procedura per la libe- 
dei condannati riconosciuti inno- 
assicura che l'onorevole Zanardelli 
è propenso a meglio disciplinare l'istituto di 
revisione. 

Un banchetto all'on. Fani. 
L'Associazione liberale monarchica di Pe- 
rugia darà il 14 corrente un pranzo al pro- 
prio presidente onorevole Fani. 

Ti pranzo avrà luogo al Turreno. In tale 
occasione verrà presentata all’onorevolo Fani 
una pergamona decretata dal Consiglio di 
rettivo dell’Associazione al proprio presidente 
in occasione della di lui nomina a sottose- 

tario di Stato al ministero di grazia, giu 
izia © culti. 


Nelle prefetture. 

Si dà per sicura la nomina del senatore 
Municchi, attualmente prefotto di Torino, a 
prefetto di Palermo. A Torino è probabile 
sia destinato il prefetto Cavasola. 

Wl nuovo arcivescovo di Napoli. 

Sulla proposta del capitolo metropolitano 
il ministro Zanardelli ha nominato il cardi 
nale De Prisco arcivescovo di Napoli. 

Il cardinale diacono Giuseppe De Prisco 
è nato a Boscotrecase 18 settembre 1836 ed 
è stato creato cardinale il 30 noverbre 18%. 

Onoranze al marchese Alfieri. 


Il Consiglio comunale di San Martino al 
Tanaro nelia sua uluima adansaiza deliberò 
all'unanimità di intitolare il comun 

tino Alfierì, in memoria del compinuto mar- 
chese Alfieri di Sostegno, che, astense per 
natali, ma per adozione sanma:tinose, fece 
in vita un sran bere a quella terra, dove la 
famiglia Altiori ha vasti possedimenti, e che 
fa sempre il prediletto soggiorzo estivo del. 
l'illustre patrizio. 


Nella direzione ‘generale 
del debi'o pubblico. 

Per la successione del com) 
datore Durandi nella direzione generale del 

«lebito pubblico sî fanno varii no 
cipalmento quelli d'! comm. Nancioli ispet 
tore generale del debito pubblico, del com- 
mendatore Monti intendènte di finanza di 
Napoli, del comm. Criscuolo-Doria conserva- 


tore delle ipoteche e capo di gabinetto del 
ministro Branca, del comm. De Cupis consi: 
gliere di Stato e del comm. Biagini ispettore 
generale del Tesoro. 

Sembra che la scelta cadrà shl commen- 
datore Mancioli. 

Consiglio superiore di sanità. 

Il Consiglio superiore di sanità è convo- 
cato per le 2 pom. del 15 corrente in seduta 
straordinaria. È ù 

Le onorificenze per Adua. 

La Commissione, presieduta dal tenente: 
generale Heusch, ha presentato le sue pro- 
poste per lo onorificenze al valore. militare 
per la campagna di Adua. 

Il ministro della guerra, dopo averle esa- 
minato ed a) , ei è affretiato a tro 
smetterle a Sua Maestà il Re. 

Sì attende l'approvazione reale: si spera, 
se non è cosa sicura, che tali onorificenze 
possano essere pubblicate nella ricorrenza 

el 14 marzo. 

Per quel che si sa, la Commissione a- 
vrebbe proposto il conferimento di nove me- 
daglio d'oro (fra cui ad Arimondi, a Dabor- 
mida, a Galliano, a Masotto), di quattro 
cento medagl,e di argento, di 521 di bronzo 
© di 289 encomi. 

Per la carriera diplomatica. 

Domani, lunedì, nel palazzo del ministero 
degli esteri avranno luogo gli essmi orali 
dei concorrenti alla carriera diplomatica e 
consolare. 

L'aumento di stipendio ai pretori. 


Si assicura che l'onorevole Zanardelli, a 
versone che lo hanno interpellato in propo- 
sito, 2* dichiarato formalmente che l'au- 
mento dello su rsndio si pretori è contem- 
lato nel 0 di legg- "er l'assestameni 
el bilancio e che tale provve "t0 egli 
lo manterrà in modo che tuîti î pretori a 
Regno possano conseguire il promesso bene- 
ficio, che comincierà a decorrere dal 1° gem 
naio 1898. 

Dal 1° gennaio l'aumento di liro 900 de- 
correrà a favore dei 551 pretori che avreb- 
bero diritto al sessennio nel prossimo eser- 
gizio_1808.99; dal 1° luglio per tutti gli altri, 
il cui stipendio è ora limitato a 2500. 

Il nuovo bilancio provvederà in confor- 
mità ai criterii della legge Zanardelli del 
marzo 1890, a costituire una categoria unica 
di pretori a lire 2500 annue. 


Cavallotti non era massone. 

Ieri sera nel tempio della Massoneria ven- 
nero commemorati solennemente i fratelli 
defunti. ° 

Ci si riferisce che non si parlò dell'onore- 
vole Cavallotti. Questo fatto confermerebbe 
— ciò che del resto egli stesso aveva più 
volte dichiarato in vita — che Felice C: 
lotti non appartenne mai alla Massoneria. 

Una nave italiana a Smirne. 

Per aderire al desiderio espresso da quella 
colonia italiana, il giorno 14 — compleanno 
di S. M. il Ro — la regia nave Etruria si 
troverà nelle acque di Smirne. 

Borse di pratica commerciale all'estero. 

Al ministero di agricoltura industria e 
commercio hanno luogo in questi giorni gli 
esami per il conferimento di cinque borse di 

ratica commerciale all’estero ai licenziati 
dalle Scuolo Saperiori di commercio del re- 
gno che abbiano già compiuto almeno un 
anno di tirocinio pratico preparatorio nel 
commercio internazionale. 

La Commissione d’esami è composta del 
cav. Salustri-Galli, presidente della Camera 
di commercio di Roma presidente, dei com- 
mendatori ing. Francesco Benedetti, T. Ca- 
novai, prof. Dalla Vedova, avv. A. Quarta, 


| dei professori Magrini, Schumann, Velly è 


Villavecchia, segretario l'avv. Stella, segre- 
tario del ministero. 

I concorrenti sono cinque e di essi due 
aspirano a far pratica di commercio in piazze 
della China, uno in piazzo dell'America cen- 
trale, uno in Australia el uno negli Stati 


Uniti. 
‘arciduchessa Stefania. 

Vienna, 11. — În seguito allo stato favo 
revole dell'arciduchessa Stefani&, è cessata 
la pubblicazione del bollettino medico. 

Disposizioni militari 

Costantinopoli, 11. — Tutti i Redifs sono 
stati mandati in congedo, causa lo malattie 
che infieriscono. È 

Circa 30,009 di essi ricevettero però ordine 
di presentarsi tiuovamente sotto le armi nella 
primavera prossima. a 

Le truppo della Macedonia, composte di 
26 battaglioni di fanteria e di $ batterie di 
artiglieria, in occasione degli ultimi avveni. 
menti di Djakova © di Kotchana, sono state 
rinforzate di 14 battaglioni e di 2 hatterio 
dell'esercito di operazione: esse non ricevet- 
tero però, dopo tale epoca, ulteriori rinforzi. 

Il numero dei reggimenti di Hamidié Curdi 
è attualmente di 53 Tre reggimenti sono 
ancora in formazione. 

nare 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il cambio di New York su Londra ha nuo- 
vamente piegato în senso sfavorevole a que- 
st'ultima città così da toccara omai il punto 
dell'oro per l'esportazione del metallo dal- 
l'una all'altra piazza. 

Hl fenomeno ha duplice importanza. 

Anzitutto perchè significa che la situa- 
zione politica ispano smericana è dirennta 
nuovamente pericolosa, e che i banchieri di 
NewYork ritivano i loroverediti per ‘avere 
le disponibilità occorrenti a_fronteggiare le 
richieste che dallo Stato e dai privati loro 
potrebbero da un momento all’altro per 
venire. 

In secondo luogo perchè le condizioni mo- 
notarie del mercato inglese potrebbero es- 
serne così influenzato determinare conse- 
guenze dannose sulla tendenza generale degli 
affari. 

X 

A tutto ciò si aggiunge ii piniro che op- 
prime i portatori di eriérieure spagnuola, i 
quali, di fronte al pericolo di una guerra, 
vedono la propria posizione seriamente pre- 
giudicata e si affrettano a riparare, per 
quanto è possibile, le pericolose eventualità 
del domani con vendite di realizzo, le quali 
contribuiscono naturalmente a rendere anche 
più sfavorevole la situazione, 


Noi riteniamo che, nonostante le gravi 
difficoltà del momento, la sarà co- 
matie evitata; ma con ciò non è escluso 
chei creditori della Spagna possano essere 
chiamati a qualche sagrificio, reso necessa- 
rio per le immani spese sostenute da quel 
paese durante la lunga e dispendiosa cam- 
pegna cubana. 

‘’Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 11, ore 14 45. — Tendenza debole. 
Yendite titoli stranieri predominano. Ren- 
Èite francesi calme. Italiana agitata, debole 
98 70, poi 98 %5. Extérieure in ribasso 55 12. 
Turca 22. 

Genova, 11, ore 14,45. — Mercato indeciso 
— Rendita 4 0/0 98 95 — 4 12 00 10920 
— Banca Italia 808 50 — Meridionali 71450 
Mediterranee 514 50 — Cambi tesi: Fran- 
cia 105 50 — Londra 26 725 — Ber- 
lino 30 

Borsa di Roma. 

Influenzato dall'andamento dello Borse e- 
stere, il mercato fu anche oggi indeciso e 
agitato. 

La situazione dulla Spagna desta serio 
preoccupazioni. 

Il 4 00 esordito a 98 97 chiuse più calmo 
a 99. Contante da 98 82 1;2 a 98 77. 

Ml 4 12 070 variò da 109 10 a 109 15. 

I valori poco trattati risentirono la sfa- 
yorevola influenza degli umori generali pre- 
dominanti. 

Gas 821, 822 — Condotte 220 —:Mulini 
149 — Omnibus 212 — Metallurgia 14150 
— Istituto Italiano 462 — Marcia 1259 — 
Generali 70 — Santo Spirito 960 50 — Ac- 
ciaierio 440. 

Cambi tesi: 

Francia vista 105 50. 

Londra 26 78. 

Berlino 130 30. 


PagSA DI PARIGI dell'11 marzo. 
TApertara | Chtusra 


10285 
108 17 


Rend. Franc. 30(0 am.a 
» >» 300perp. 
» >» 81 
Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull’Italia . . 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 
iziano 600. - . - 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 


1881118881 


[ii 


LIIII®PIIII11&8SI 


Vitt 


Il prezzo del cambio pei certificati di a 

gamento di dazi doganali è fissato, per 

mani 12 marzo, a lire 105 58. 

SOS SVENTURA SEVERI gerente res] 

Stab, Cariù Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 

i  —————————@ 
Lo proprietà amui-asmatiche del Cannabis 

indica, dello quali è stafo spesso oggetto nei 

resoconti « ‘l'Accademia di Medicina, sono 


state utilis.ie nella composizione delle Si- 
garette Ju-lime di Grimault e C. comi 
battere l’usuna, l'oppressione, la jone, 


gli accessi di tosse © l'insonnia. 


A 
Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
“Yiale Magenta, 70 — Milano. 
Lei desidera sapere l’effetto del suo rimedio ed 
io le certifico che presa la sua Nuova Cura con- 
tro la Gotta, Artrite, Remmatiemi i terribili 
dolori che mi tormentavano le gambe uparirono 
e di più lasciandomi. dormire tranquillamente la 
notte. Con tutta stima 
a ‘Romo GIUSEPPE 
ato) Rne du Milie@, 14. 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Espoviz. a mer-og. — Serv. di Ristorante. 


Camere da L. 1,50 a L. 250 per persona 
tutto compreso. e 


Premio di Lire Una 


per ogni Cento Lire complessive 
i nella drogheria L. Olivieri 

ere ee cone iso l'angolo di Via Otto 

Cantoni. È Si 


Ritirare sempre le tessero alla Cassa. 


Ricreazione ran 
AI FUMATORI 


(Yedi avviso in quarta pagina). 
Volete diletturvi istruer.dovi 


spendendo Lire 5 all'anno? 
‘Abbonatevi alla Cordella 
diretta da Ida Baccini - Si 


pubblica in Firenze da 17 anni in nto 
fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esco ogni giovedì - 12 pagine in 4 Illustrato 
Abbonamento annuo Lire 5. 

Glî abbonamenti sì ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca $. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8 

Si speliscono' numeri di saggio gratie 2 
richiesta 


IPERVITALE. 


(Veli avviso In quarta: 


| Sorvizio Germanico del ;editerraneo 


GENOVA:NUOVA:: YORK 
in 14 giorni 
Il vapore Emns parte: 17 Marso 


Rivolgersi in Rofîtti 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 

Alf. Lemon e C.,-Fiazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son-=LB Piazza Spagna. 


0 cre 


Olio fegato merluzzo finissimo 
206 


CATRAMINA BERTELLI 


‘gradevole «digestivo 


È È Gra È 
RICOSTITUENTE Prescritto dai Medici contro 
bambini gracili 


convalescenti è nelle malattie esaurienti 


ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


D BERTELLI o G, Milano 
Da A-Diriio le Fargiacie 
pori == 
tenititri 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamento versato 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
6: decade — Dal 21 al 28 Febbraio 1898 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


‘e parallelo col prodotti accertati nell’anno precedente, dopurati dallo imposto governativo 


RETE PRI 


LE 


c 


È prodost 
indire 


Grande 
velocità 


ANNI | Viaggiatori | Bagagli put TOTALE 


Prodotti della decade. 


48,91 60) 365,076.98] | 1,057,68. 92] 10059.99) 
ST201.19| | 361939.11| 10ss758.6s| — 94T0.22] 


Co 
TORTE] 


3,019390. 
3161241. 


importanza 
e 


» 


“AFICO 


64 4,307.00 
co 


6 
i 
ici. 


mel 1898 |— sivtas.sol$  Soss.sil— 2,858.191+ + 21,560.281+ 1,89-11— 


Prodotti dal 1° Gennaio. 
1,820,160,60} _7,315,419.50] 
11508559. S4| 7,6481086 "> 


CESSI 


TRI 


(3a:sss. 81] 227799. 19210.995. 


Mi et 131,668. 131— 1405.4614 


7% COMPLEMENTARE 


Con 


Ba.0 150.90 


412.87 
39,163, s0 


18,156-6| , 105,358. 28) 


81SU1L49}  1048.59; 


1,036.53] 


148,05. 
11801. 


14205597. 


so) us 
G 


ss 


que 


39) 4507-00 
85) «248.00 


A 


un 


mal 


e Via veci nie emporio di Profhmeria. Piazza in Lucina, 3; Garibaldi e Trombetta e F.llo, Porta S- Lorenzo, 


“I 
DS 


mol 1898 | sojzo.sali — sasiosl—  assral—  21,706.791+ 


Prodotti dal 1° Gennaio. 


509,051.38] 
678,158.83| 


118.99;— 56080. 


309,858. s9/ 


gin 
— 336458. 9 


9,106 


i] srso. 
1,157350. 


degli impiegati, via Flavi; 


tri 


di qual 


55 
36 


nel 188 |-— 1650.1904 asassoziz ssion4il  se-ti)— 16161. 
PRODOTTI! PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUN 


ESERCIZIO 
PRODOTTO SS 


Differenze 


corrente nel 1598. 


dolta decado...........| 
Hinasantivo.. 


sot.o8 
g,e$.07 


sin3s]— 
sue = 


21.48 
8.60 


HF 8,8 


CHININA MIC 


Preverara COD sistema speciale conserva e sviluppa 


GI mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


'X2 erigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


Sine; Si vende tanto profemata che lnedera da tutti 
è L. ® la fiala, ed în bottiglia grande per fami- 
glie da L. 5 e L. 8,50. È 
Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8@ in più 

Depositi in ROMA. 
1A "Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lueina 


46-48 è Angolo viale Margherita, 111; 
. Cacciami, o i aeelli; Fratelli 

Cine rtiiori. Via Principe Amedeo, 37; Profumeria Luciani, Corso, 300 Vitale de Nuder, via Goito e via Vol 

turno 44; A. Taboga, Via Tritone, 44. via 

“= ‘5% "Deposito generale ca A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


SOLO L'ACQUA 


PROF" maTA E INODORA 


I CAPELLI E LA BARBA 


Milano 


Milano - Via Torino, 


"di profumerie a L. 1,5® 


Fratelli Finocchi, Specia- dx 


a, Pinzra in Lacina, 5; GARA e ice, via Floviaz Cooperativa romana 
Parenti Piazza di SPogra; Filhi, droghiere, via Due Macelli; Fratelli 


4 


aAvori 


lerità a prezzi modi 


1 


Volete digerir bene: 


‘private a Centesimi & la parola. 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze 


v® al Vicolo della Guardiola, N. 22 


IL FERRO-CHINA BISLERI VOLETE LA SALUTE 


è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 

(a costituenti del sangue. * A 

6) Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustra- 
È zioni d'Italia e dell’Estero ne provano la meravigliosa 

BY} bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 

Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 

« ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pro- 


li conferisce una indiscutibile superiorità. » 


i nostra grande soddisfazioni 
statare come ì nostri articoli e 


FUMA 


con bocchino di penna d'oca e mi 

un filtro brevettato Y4 9899, sian 

ricercati dai fumatori d'Italia. 
Onde agevolare il pubblico, la Di 


bacchi esteri, în tutto il Regno 


» 10 » 
Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo 


Hong Kong » 10°» 
Coqueta 


Chiasso, 
Raccomandiamo i 
8. V. e con tutta 
Bienno, Svizzera, 


1a vi riveri: 


mento le nostre spagnolette senza carta, | 


morale delle privativo in Roma ha cre- || 
fato! heto di entrare in relazione diretta | 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 


compreso Sicilia © Sardegna, tre speci 


delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 | 


soppresso il nostro deposito generalo a 


nostri articoli alle 


EGGIMANN & HEDIGER 


Fornitori dell’amministrazione delle privative del Regno d'Itali 


ca 


LO STABILIMENTO TIPOGR 


ARLO MARIANI E 


mer eseguisce 


e îl con- 
special- 


uniti di || 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, ve: 
giudicata da scienziati d 
scott, Cantani, Loreta, 
De-Giovanniedaltrila 


Una cassa da 50 bottizi 


fama curopea quali Mole- 
antegazza, Benedikt, Todaro, 
‘da tavola del 


ie L. 18,50 franco 


peera. 


c 


con esattezza e ce 


10 molto 


irezione | RO 


. F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 
G. ELLI, Via Celsa, n 4 e 5 


È esa IESSÀ 
PHPPPPTS 
Corrispondenze. private 


| Cent. 5 la parola 


MALATTIE NERVOSE 


d'Italia, || pi STOMACO 


sl 
» 080 = 

Rina Grazie insnite com 
| plimenti splendide 
|Poesio. Spedii pacco così, te- 
‘mendo venisse respinto. Hai 
|riconosciuto parole musica?| 
Scrivimi se letta presente 
|tenendoti seriamente secreta 
Idata parola non disturbarti. 
| Perchè così triste? Cosa dire 
lio? Illudomi dici vero amoti| 
ipazzamente. 


da oggi 


lamo. 


Tosse - (atarro - Influenza 


© qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Smmola) trovano la guari- 
gione immediata e completa nell'uso della Lichenina Lombardi, — Qua- 
ranta suni di meravigliosa pruova dichiarano la Lichenina Lombardi effi- 
cacissima contro la tosse ribelle anche ad altri rimedi (Proî Car- 
darelli). Qael profondo scienziato, Prof. Salvatore Tommasi, itlustre capo 
scuola, sdopsrò per "sw0 uso la Lichenina Lombardi, attestando così non 
avere Îla scienza rimedio migliore. Anche oggi medici ed emmalati inney- 

jano alla Lichenina Lombardi. — Attestato: Sizzano, 5 Gennaio 1895. 

‘rovai molto efficace la sua Lichenina per la mia tosse © catarro. Fu per 
me una grande sorpresa, quando, non ancora consumato un flaccon, mi sono 
trovato senza tosse © completamente distrutto il catarro. Vi devo i più sin- 
ceri.ringraziamenti. Speditemene tre flaccòns per esserne sempre provvisto. 
‘Antonione Delfino. — Altro attestato: S. Arcangelo (Basilicata), 12 Gennaio 
1898,:Al qui sot to indirizzo la 8. V. sarà compiacente spedire tre 
bottigline della sua miracolosa Licheniua. Gradisca gli attestati della mia 
stima. Suo. dev.mo cav. dott. Domenico Cerabona. E ci piace ricordare che 
fin dal 1869 il Prof: Ramaglia medico di casa renlo attestava di rimanere 
meravigliato per i igiosi effetti della Lichenina Lombardi contro 
la tosse‘ostinata. — Ora dopo 30 anni altro medico dichiara la Lichenina 
Lombardi miracolosa contro la tosse, cstarro, bronchite, influenza e si- 
mili»-Non-usate qualsiasi altra specialità contro la tosse sia in pillole, pa- 
stiglie, sciroppo ecc. Badate però ad avere la vera Lichenina Lombardi, 
perché molti immorali farmacisti © droghieri l'hanno falsificata, altri impo. 
stori l'hanno imitata col.loro nome. Se volete l’effetto contro Ia tosse con 
assai pronto sollievo dei sofferenti (Proi. Buonomo) pretendete sempre 
la vera Lichenina Lombardi. Costa L. 2 il fiaccon © si spedisce în tutto il 
mondo; per L. 2,55 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Na- 
poli, Quercia, 10. 


Ha si ed avrete ito l’orj To) 
Purificate il Sangue Dina enne 
infezioni veneree. Per fare una 

buona cura depurativa non vi 

affidate al segretume degl’impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza! Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lomberdi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il io- 
duro. Costa L. 5 e per posta L. 5,75 tre fl. L. 15 in tutto il Regno. Le cura 
completa di tre 'Snflaciza e 100 RE, soluz. tit. ioduro di potassio puriss. 
ie fL goce. costa L. 21 în tutta Italia e si spedisce in tutto il mondo per 
Fr. 25 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, poli. 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. 


POLLUZIONI@ 


Lador, Sequardiano del Dott, MORETTI - Via Torino 21, MILANO 


Le inserzioni sul fanfuMa si ricevono presso  Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza 8. Claudio, 96. 


DALLO 


STABILIMENTO DI MORICOLIURÀ | 


DI CITTÀ DELLA PIEVE | 
GRANDE ARRIVO DI | 


Palmizi, bembù, arale, ciciamini, glicine rampicanti 


—€ PREZZI MODERATI è- Î 


IMPOTENZA 


i Lombardi e Contardi è un'accurata pre- 

razione scientifica a base di cloro-fosfo- 

uttato di manganese, calce e ferro (6 gr. 

a fl) con circa 15 anni di meravigliosa 

esperienza e premiato nel 1836 con medaglia d’oro al merito scientifico. 
Malvagi pecalatori l'hanno stupidamente imitata e ciò forma la migliore 
pruova del grande credito acquistato dal Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi per la sua stupenda efficacia. Quello che è ridicolo si è l’attribuire 
alla dannosa imitazione tutte le virtù e gli attestati del vero Rigenera- 
tore. L'impostura è la scienza dei ladri în guanti gialli. Attenti dunque! 
# quando volete ricostituire il vostro organismo debilitato per malattia, di- 
spiaceri, abuso di piacere, esaurimento nervoso per studio eccessivo ecc. 
usate solo il vero Rigeneratore Lombardi e Contardi. Date il Rigeneratore 
si vostri bimbi gracili ‘© sparuti; li renderete forti e robusti, con buon ap- 
petito ed eccellente digestione. Date il Rigeneratore ai giovanetti e giova- 
nette nell'età critica del loro sviluppo e li vedrete rosei ed allegri. Date il 
‘Rigeneratore ai vostri vecchi ed essi risentiranno la vita ed il vigore dei 
iovani anni. Ne fa fede l'ottuagenario Prof. comm. Giuseppe Manîredonia 

(Via Fuori Porta S. Gennaro, 10, Napoli), medico capo del (n Ospedale de- 
gl'Incurabili, che vive pel Rigeneratore e col Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi. Evitate il prodotto dei ciarlatani; essi sono cornacchie con le penne 
di pavone; vi rubano il denaro e vi danneggiano la salute. Usute solo il 
vero Rigeneratore Lombardi e Contardi sperimentato efficacissimo da me- 
dici ed ammalati. Costa L. 8 © per posta t. 8,70: quattro dl Le 13 in Italia 


# si spediscooo in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbri 
Lombardi e Contanti, Napoli, 5 sr ca 


È finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 

Il diabete sccnzianio cibo misto si ottiene la scomparsa dello ue: 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 

salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
fazio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
iti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell’ammalato è immenso perchè mangia cibo infsto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole Utinate Vigier 
e 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia © si spedisce in tutto il 
mendo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrlca Lombardi e Contazdi, Napoli. 


i mi]igà Perduta o affacchita (impotenza) si riacquista comple. 
tamente anche all’età di circa 70 anni mercè l'uso del 

° Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efticace por 
ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


(& fl. Rig. e 60 gr. stric) 
e sî spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lo: 
bardi e Contardi, Napoli. 

garantisce la guarigio! 


La Tisi o Tubercolosi ======> 


ziati è stato sempre rivolto ad uccidere il'bacillo di Koch che distrugge i 
polmone. Ed i risultati ottenuti gono eccellenti. In breve tempo sì otti 
la scomparsa dei bacilli dall’espettorato, cessa la tosse e la febbre con a 
mento del peso del corpo. La cura è facile e senza alcun inconveniente 
Sono moltissime le guarigioni ottenute. Tutti coloro che incominciano la 
cara riscontrano subito i 


pulmonare finalmente ha 
un sistema di cura che ne 


e che effettivamente trovo vantaggiosa nella cura della mia ammalata aî 
fetta da tubercolosi. Ravono Augusto, Via Bertola N. 17 p. 1 — Aitro 

testato: Cattolica Eraclea, 31 Dicembre 1897. Sebbene di fronte ad un male 
assai avanzato che non lascia sperare la salvezza dell'individuo affetto, pure 
della Lichenina al creosoto e menta ne ricava il vantaggio di sentirsi più 
almo e meno febbricitante. Speditemone subito 12, flaccons. Farmacis: 
Giovanni Tortorici. — Assai spesso la guarigione di ammalati già licenzia: 
alla morte dei medici ha prodotto la ri impressione sui "Sedici stessi 
1l metodo di cura si spedisce gratis a tutti. Si basa sull'uso della Liche 
al creosoto ed essenza di menta. Non è perciò un segreto, ma il sistema li 
cura è stato largamente sperimentato negli Ospedali d'Italia e  dell'estero. 
Nessun'altra cura è tanto efficace e rapida e senza inconvenienti. La 
chenina al creosoto ed essenza di menta costa L. 3 e sì sj ce in 


tatto il mondo per L. 8,50 anticipate all’unica fabbri î e Con- 
EEE anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Co: 


Dolori-Gotta-Reumi 


artrite, nevralgio ecc. spesso 
costituiscono sofferenze insop 
Rortabili dell'ammalato, contro 

ui tutti i imedi diventano 


Si spedisce în tut! 


e Contardi, Napoli. to il mondo per L. 5 antic. all’unica fabbr. Lombardi 


— In Kioma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vitt. Em, 16. — In Milano, 


A. Manzoni, Paganini, ecc. 
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quarta pagina cont. £O la linea — In terza dopo 


Piazza S. Claudio, n. 96 la firma del gerente cont. 80 la linea. 3 


Cent. 5 in tutta Italia 


Il numero 11 del FanfuZla della Domenica 
contieni 

Il Militarismo, Guglielmo Brenna — Per 
una prefazione e per un romanzo; Giù 
Cimbati — L' Ignota, Guido Menasci — Cro- 
naca musicale : «Ero e Leandro », di Luigi 
Mancinelli, F. d. D. — E'eterro'*gatmo;- 
Willy Dias — Cronaca — Libri nuovi — 
Riviste e giornali — Libri ricevuti in dono. 
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Abbonamento annuo L. 
Idem semestrale » 
Un numero centesimi » 


ROMA, 12 Marzo 1898. 


OMBRE CINESI 


I dispacci che o-meno diretta- 
mente ci arrivano dall’Estremo Oriente, 
accennano 2 un rinfocolamento di ire © 
gelosie internazionali fra i due gruppi 
di potenze europee e semi asiatiche come 
la Russia o asiatiche addirittura come il 
Giappone. 
Che cosa sta per succedere? Forse 
nulla. Certo è che tutto l’armeggio di 
navi e di diplomazia che si spiega in- 
torno alla Cina, quand'anche non porti, 
come'1 telegrammi d'oggi farebbero te- 
mere, alla guerra, avrà sempre questo 
deplorevole risultato per l'Europa, di a- 
ver finito di destare il cane che forse non 
dormiva. - 
Per quanto i balli, le fiabe, it 
viaggio da Marco Polo e- dagli Annalî 
er la propagazione della fede al... Giro 
idel mondo in 80 giorni ci affermino l’esi- 


enza reale di una Cina con ta quale 
le potenze europee hanno già avuto oc- 
lcasione di misurarsi, noi italiani non 
isiamo straordinariamente alieni dal con- 


i libri di 


iderare il Celeste Impero ;come un sem- 
lice motivo ornamentale per gabinetti 
leganti, ritornato di moda negli appar- 
menti più aristocratici, da quando il 
iappone, così caro ai fratelli. De Gon- 


uri, si è messo a fornire di cianfru- 
agli a buon mercato i bazar di 48 o 
9 centesimi al pezzo. Abbiamo visto 
ti mandarini di porcellana sui vecchi 
obili delle case di provincia, che non 
d 


jappiamo immaginare dei cinesi di carne 


‘ossa, nemmeno dopo che i soldati 
iapponesi ne hanno fatto quella strage 
fecente che tutti ricordano, 

* 
a costo di passare per uno 


Eppure, 7 È o 
ravagante sostenitore di paradossi 
bardellati, io devo confessare che co- 
incio a concepire seriamente l'esi- 


tenza di una Cina, non esclusivamente 
jestinata a fornirci di paraventi, di vasi 
i porcellana, di statuette più 0 meno 
dicole, dal momento che delle nazioni 
ome l'Inghilterra la Russia, come la 
ermania e come la Francia si danno 
nto da fare per, diciamo così, incici- 
ria. 

Perchè l'Europa del secolo xx ha 
tto questa spiendida trovata, che quando 
una nazione piace di tagliarsi una 
tta di qualsiasi paese în uno dei con- 


penti rimasti fuori dal nostro ciclo sto- 
o, annunzia solennemente al mondo 


pe essa adempirà la missione di inci 
B;re.... quella fetta. Questa volta le 
te potrebbero essere molte, perchè la 
ania d'incivilire la Cina ha preso 
ntemporaneamente molte potenze, non 
lusa la Russia 
\on credo però che in questa occa- 
ne il pretesto dell’incivilimento possa 
ere quello stesso che è tanto caro 
nostri africanisti, così impazienti di 
are uno sbocco all’esuberanza della 
tra popolazione. Dato che la Cina 
i sia una invenzione scenografica dei 
ieografi, se dobbiamo propriò ammet- 
b l'esistenza della Cina, così come 
fiescrivono coloro che assicurano di 
rci stati, se dobbiamo credere all’e- 
ze. dei Cinesi, per quello almeno 
ne dicono gli Americani, oramai di- 
ati di liberarsi dalla lenta, molle e 
Stinua invasione degli omuncoli gialli 
odino, non c'è proprio motivo di 
‘aziare le potenze contendenti nel- 
remo Oriente, dell’opera loro. 
® 

cane cinese non dormiva, ma forse 
ttava l'occasione per avviarsi un 
più tardi verso l'Occidente, dove lo 
ina una legge storica secolare che 
bbe già potuto prendere a prestito, 
essere meglio udita, il rauco urlo 
vaporiera della imminente ferrovia 
ana. 
dando gli europei a stuzzicarlo, a 
erlo, per così dire, in comunicazione 
li usi dell’Europa, chi sa che quel 
seccato, insidiato nella sua cuccia, 
Si metta la strada fra le zampe © 
ti arrivi, male a proposito, giusto 
homerto che certe nostre quistioni 
nuo artificialmente 6 naturalmente 
sendo, 


Dicono che il cinese non è bellicoso, 
ma dicono anche che è paziente, sobrio, 
lavoratore a condizioni che nessun ope- 
raio del mondo potrebbe accettare. 


| qiiguratovi l'efeto di una apparizione 


.ginesi..ul-nostro-mercato della mano 
d'opera! 

Meglio non pensarci, meglio attenersi 
al nostro scetticismo tradizionale. La po- 
litica internazionale spesso si è divertita 
alle fantasmagorie: Speriamo che anche 
questa volta si tratti di ombre cinesi. 


O. B. Server. 


Londra, 12 — Il Daily Chronicle ha da 
Hong-Kong : È possibile che il governo im- 
periale venga trasferito a Chan si. Ciò por- 
terebbe probabilmente l'avvenimento al trono 
di una nuova dinastia nella China centrale, 
con capitale a Nan-King. 2 

Lo Standard dice che, se fossé esatta la 
voce che in seguito allo proteste fatte presso 
la China dal ministro inglese a Pechino con- 
tro la cessione di Port-Arthur, la Russia 
abbia risposto coll’aumento del’ credito nel 
bilancio per la marina, lo dichiarazioni fatte 
dal governo russo a quello inglese diverreb- 
bero meno tranquillanti. 

Lo Standard soggiunge : La situazione si 
fa grave. Si avvicina il momento in cui do- 
vremo appianare le divergenze mediante la 
forza. 


forno PER forno 


Eleonora Duse. 
Annuaziammo ieri che Giulio Claretie ha chie- 
sto alia Duse di volersi unire agli artisti della 


« Comédie Frangaise » nella rappresentazione, nel | 


maggio, per il monumento a Dumas figlio. Ecco 
in qual modo lo stesso Claretie narra la rispo- 
sta che gli diede la grande attrice e il seguito 
del colloquio: 


profonda, éon quella dolcezza infinita ch'essa h 

<— Sarà un onore per me di recitare con gli 
artisti della Comédie, e per la memoria di Dumas 
farei tutto! Tutto. Gli devo tanto ! 

< E' infatti, Alessandro Dumas che in Francia 
ci parlò la prima volta della Duse 

<— Egli vi.era tanto riconoscente, dissi io 
alla Duse, di aver fatto trionfare la sua « Prin- 
cipessa di Bagdad » în Italia! L’omaggio che voi 
gli porterete sarebbe stato particolarmente caro 
al nostro grande amico! 

<E, come se la Duse avosse pensato « gli sarà 
caro >, essa rispose, la voce penetrante : 

< — Rendere omaggio ai morti, è un modo di 
amarli ancora, di ritrovarli, di rivivere con essi! 
C'era tale melanconia, una febbre di ammi- 
razione sì ardente nelle sue parole, che sarebbe 
stato difficile non esserne commossi. » 


L'Esposizione dî Torino. 

E' sorto a Torino un nuovo giornale dedicato 
alla Esposizione generale italiana ed a quella 
d'Arte sacra, ed è la « Rassegna popolare iliu- 
strata», che descriverà e illustrerà la Mostra in 
quaranta numeri. 

* 


L'Osservatorio di Brera. 

E' stato pubblicato il fascicolo contenente il 
riassunto delle osservazioni meicorologiche, ese- 
guite all'Osservatorio astronomico di Brera nel- 
l’anno 1897. L'opuscolo è redatto dall'ingegnere 
E. Pini: e l'illustre Schiaparelli lo presentò al 
K. Istituto lombardo di scienze e lettere, nell'a- 
dunanza del 20 gennaio scorso. Vi si notano le 
osservazioni sulla pressione atmosferica, sulla 
temperatura, sulla tensione del vapor acqueo ed 
umidità relativa, sui venti, sui vari stati dell’at- 
mosfera, ecc. 


* 

Lo zucchero per i soldati. 

Accennammo alla proposta fatta al Reichstag 
che ai soldati fosse distribuita una razione di 
zucchero, come nutrimento che serve .a_ringa- 
gliardire i muscoli. 

La proposta avrebbe, come punto di partenza, 
le osservazioni di un fisiologo inglese e di pa- 
recchi medici militari tedeschi, uno dei quali 
anzi, lo Schaumburg, avrebbe affermato che 30 
grammi di zucchero sono sufficienti a rinvigorire 
i muscoli dopo massime fatiche. 

Secondo le osservazioni del prof. Albertori, 
fatte prima del 1859, anche in dosi piccolissime, 
lo zucchero rende più valido il « lavoro cardiaco 
© aumenta la pressione sotto la quale il sangue 
circola 'organismo ». 

Gli sindi eseguiti dal prof. Albertoni nell'uomo 
e in animali inferiori hanpo una grande impor- 
tanza in quanto dimostrarono ghe lo zucchero 
poteva influire favorevolmente su una funzione 
essenziale, quella cioè del cuore e della circola- 
zione, 

‘Altre sostanza veramente hanno azione sul 
cuore, i caffeici, per esempio, e gli alcoolici, ma 
questi esercitano insieme altre influenze più 0 
meno nocive, specialmente sul sistema nervoso 
centrale, infiyenze che gli zuccheri non arreb- 
bero, 

Partendo dalle osseryazioni dell'onareyale Al- 
bertoni, i professori LI, Mosso e Paoletti di Ge- 
nova studiarono l'influenza dello zuechero sui 
muscoli volontari e comunicarono i loro studi 
fin dal 1893 all'Accademia dei Lincei. 

Secondo questi due autori, basterebbero dosi di 
% 819 grammi di zucchero sciolto nell'acqua, come 
a dire uno 0 due dei soliti dadi che si usano nel 
caffè, per determinare un aumento della forza 
muscolare dell'uomo e cessazione 0 rispettiva” 
mente diminuzione della stanchezza muscolare. 

La questione dello zucchero è dunque assai 
nota anche fra noi fin dal 1889, essendo stata 
Aimostrata dall’Albertoni l'influenza dello zue- 
chero sul « layopo cardiaco » e nel 1893 da Mosso 
@ Paoletti sui muacoli volontari. gg) 
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Teatri stranieri. 

Thomas Brandon, l’autore della fortunatissima 
« Zia di Carlo », ha avuto un insuccesso con una 
commedia nuova: « 22.2 Curzon street », datasi 
al Garrik Theater di Londra._ 


Svezia e Norvegia. 

Il rapporto alla Commissione costituita in vista 
della riforma dell'atto di unione della Svezia e 
della Norvegia è stato presentato alla Camera di 
Svezia e allo Storthing di Norvegia. 

Alla Camera svedese la maggioranza foce le 
seguenti proposte : 

Nomina di un ministro degli affari esteri, svo- 
dese o norvegese, ma comune ai due paesi © re- 
sidente a Stoccolma. 

Istituzione di un Consiglio di Stato per gli 
affari esteri, che sarà composto di almeno due 
iglieri di Stato svedesi e due norvegesi. 

Il ministro degli affari esteri potrà essere po- 
sto in istato d'accusa dinanzi un tribunale reale 

comune ai que paesi. & 

Questo tribunale reale sarà composto di sei 
membri, i più importanti della Corte suprema di 
ciascuno dei due paesi, di dodici deputati. della 
Camera svedese e di dodici deputati dello Stor- 
thing. 

Tl personale diplomatico e consolare sarà cp- 
mune alla Svezia ed alla Nortegia 

D'altra parte, la maggioranza dello Storthing 
ha fatto le seguenti proposte : 

Ciascuno dei due regni parteciperà alle spese 
che comporta il bilancio degli affari esteri pro- 
porzionalmente alla cifra della sua popolazione. 
L'organizzazione consolare sarà comune ai due 
paesi durante quindici anni, alla fine dei qua 


ognuno dei due paesi avrà il diritto di chiedete 
che tale organizzazione cessi. 

La minoranza dello Storthing ha proposto un 

istro degli affari esteri per ciascuno dei due 


A Carlsrufie. 

Carlsruhe, la piccola città, felice e tranquilla, 
che conta un centinaio di pittori, avrà due So- 
cietà rivali. Si annunzia infatti che una quaran- 
tinà di membri del Kanstlerserein l'hanno ab- 
bandonato clamorosamente, e hanno fondato una 
altra Associazione; il Kanstlerbund. A Monaco 
di Baviera, parecchi anni fa, gli’ artisti « mo- 
derni » fondarono una Società intitolata « Se- 
cessione » per fare opposizione all'arte accade- 
mica dei discepoli di Piloty. 

* 

Sommario della « Rivista marittima ». 

«Per la storia della marina italiana », F. Po- 
metti — « I microrganismi del mare e lealtera- 
zioni delle pitture delle carene», G. Tolomei — 
<Mahan e Callwell >, (continuazione v. fase. di feb- 
braio 1898), D. Bonamico — « L'esercito e l’armata 
Quarto contributo alla 


(continuazione e fine: v. fa- 
acicolo di gennaio 1393), G. — Lettere al 
direttore: « Velatura sistema Vassallo », A. Gua- 


rienti — < Equipaggiamento dell’armata », Y.Z.— 
Informazioni e notizis. Marina militare. Ar 
gentina, Cina, Francia, Germania, Inghilterra, 
talia, Russia, Siam, Spagna, Stati Uniti.— Navi 
da guerra varate dai 1° gennaio al 31 dicembre 
1897 — Marina mercantile, S. Raineri — Notizie 
varie : «I proiettili perforanti a cappuccio », E. 
Bravetta — « Marina da diporto » — Bibliogratia. 


Per finire. 

Le sorprese del telefono. 

X... nuovo abbonato del telefono, vuole mo- 
strarne il funzionamento all’amico Y. Eutra în 
una tabaccheria che ha la posta telefonica, e al- 
l'amico: 
(eco: io ho già avvertito mia moglie che 
questa sera tu pranzerai con noi. Metti all'oree- 
chio l'apparecchio, e sentirai mia moglie che 
mi dice di aver capito. 

Y. accosta l'orecchio, e ascolta: 

— Potevi fare proprio a meno di invitare quel- 


becille ! x 
N. Nanni. 


Per i diritti di autore 


In questi ultimi tempi, e a proposito del « Bar- 
biere di Siviglia », si è molto parlato di diritti 
di autore. 

Un collaboratore della « Gazzetta del Popolo » 
ha fatto molto meglio che disseriare sulla qui- 
sione astratta : è andato a interrogare uno dei 
membri della Commissione reale nominata ap 
punto per studiare lo riforme della legge, @ pole 
Chè ora il lavoro è computo © sta par essere 
trasmesso alla Camera in forma di proposta di 
legge, non è inopportuno riprodurre dal giornale 
torinese le interessanti notizie che il suo colla- 
boratore ha raccolto. 

Basti ricordare quelle che possono chi 
marsi le due opposte scuole che tengono 
campo nel tema dolla proprietà le 
l'una di quelli che respingono ogni privilegi 
accordato dalla legge alle opere dell'ingegno 
e che prendono le mosse fin dal Proudhon ; 
l'altra di quelli che sostengono spettare al- 
l'autore un vero diritto di proprietà, con 
tutte le conseguenze che ne derivano. 

La nostra legge del 1882 è naturalmente 
un quid medium di conciliazione tra i legit- 

imi interessi del produttore intellettuale è 
PH della scidià «allo opere dell'ingegno 
‘umano, costituenti la parte più cospicua del 
patrimonio d'ogni nazione. 

Una leggo nuova non potrà mai, per una- 
nime consenso, applicare una delle due teo- 
rie estreme; ma potrà accostarsi all'una 0 
all'altra più'o meno della vigente. 

Gra, qual è il carattero del progetto pro: 
posto dalla Camrissione al ministro 

A questa domanda è sufficiente risposta 
il solo esame, della principale innovazione 
da introdursi secondo la Commissione reale; 
innovazione concernente i termini della du: 
rata dei diritti spettanti all'autore © 8’ suoj 
eredi, 


Pagamento anticipato. 


Nella logge ancor vigente — com'è noto 
— si distinguono le opere di letteratura, 
d'arte © di scionza dallo opere sceniche: per 
le prime si hanno (articoli 8 e 9) due pe- 
riodi di godimento, ìl primo pieno e asso- 
luto dell'autore — o dura tutta la vita di 


Tui, o almeno quarant'anni 
d'altri quarant'anni, entro il quale non i- 
spetta all’autoro o agli eredi di lui che 
un 5 0]0. 

Per le seconde’ (opere sceniche e musicali) 
— mentre valgono le succitate disposizioni 
per la pubblicazione e la riproduzione — non 
si ha cho un solo periodo di godimento in 
quanto alla rappresentatione, duraturo nel- 
l’autore e suoi aventi causa per ottant'anni, 
trascorsi i quali l'opera cade nel pubblico 
domi 

Ora la nuova legge — se sarà ‘approvata 
secondo le proposto del ministro © della 
Commissione — abolisce interamente la di- 
stinzione tra i due generi di. produzione, 
toglie i due termini di quarant'anni rispet 
tivi © dispone un termine unico sul godi- 
mento: cinquant'anni a partiro dalla morte 
dell'autore. Quindi, l'autore resta assoluto 
padrone, finché vive, dell’opera sua, ma i 
Suoi eredi sono d’assai avvantaggiati in 
ciò; che, mentre, per la legge vigente, non 
usufruiscono del diritto di proprietà lette- 
raria per intero se non nel caso în cui l’au- 
tore muoia prima che sia spirato il termine 


primo dei quarant'anni, ne godrebbero in- 
vece, secondo il progetto, per ben cinquan- 
t'anni. 


Questo, a dire dell’egregio conte di San 
Martino — che s'è occupato con grande a- 
more della riforma demandata alla Commis- 
sione — costituirebbe il punto più saliente 
dell'innovazione; e; secondo la Commissione. 
includerebbe grandissimi vantaggi di sem- 
plificazione, di giustizia e d’equità, ed eli 
minerobbe liti, dibattiti, difficoltà di cor- 
trollo per quel famoso 5 0j0 sul ricavato loro, 
che oggi è accordato. 

Ma molti altri punti verrebbero riordinati 
© modificati: Non potendo dilungarci în par- 
ticolari, accenniamo, per esempio, alle for- 
malità necessarie per garantiro il diritto di 
autore. Ai terminì della leggo del 1882, la 
decadenza, nella quale s'incorre trascurando 
per dieci anni queste ben note e molto in- 
tricate formalità, è definitiva, assoluta, fa- 
tale. La Commissione sì è convinta che que- 
sta comminatoria è eccessiva, e dopo lunghe 
discussioni ha deciso di introdurre nel pro. 
gotta il temperamento che la decadenza resti 

comminata, ma sia sanabile, il che, in 
altri termini, significa che colui, il qualo a. 
dempie alle volute pratiche con riterdo, non 
potrà nulla pretendere în quanto alle ripro- 
duzioni o pubblicazioni o rappresentazioni 
del passato, ma da quel giorno in poi in: 
tende di cautelarsi per l'avvenire. Insomma, 
gli si dà il tempo di riparare la propria 
omissione. 

Ancora: la Commissione s'è adoperata a 
semplificare le intricate conseguenze cui dà 
luogo la distinzione tra pubblicazione e rap- 
presentazione nelle opere musicali, che sono 
suscettive dell'una © dell'altra, e ha cercate 
di unificare tali conseguenze. 

Inoltre, per dirimere questioni più volte 
agitatesi rapporto allo opere d'arte (pittura, 
scultura, ecc.), la nuova legge dovrebbe e- 
spressamente stabilire, secondo la Commis- 
sione, che cosa s'intenda per pubblicazione 
d'una di queste opere. L'esporre un quadro 
in una Mostra artistica durante qualche 
mese, non è pubblicarlo, © quindi sottoporlo 
a tutte le relative conseguenze giuridiche. 
E' invece pubblicazione il collocare un mo- 
numento marmoreo în una piazza o in una 
pubblica via. 

Ma, a parte molte altre minori disposi- 
zioni, quanto abbiamo di volo accennato sulla 
progettata riforma dimostra ben chiaramente 
come essa tenda ad accostarsi — tra i duo 
opposti sistemi sopra enunciati — a quello 
che rafforza e riafferma sempre più valida. 
mente nel diritto dell'autore d'un’opera il 
concetto di una proprietà che, per quanto 
tutta sui generis, trovasi posta — non bi 

dimenticarlo! — dal Codice civile ita- 
fiano appunto sotto il titolo che . Della pro- 
prietà > reca scritto Ei titoli nei codici sono 
tra i principali criterii d’interpretazione. 

Ma, se era interessante saporo in antici- 

zione lo spirita informativo d'una riforma 
imminente, sarebbe imprudente il discu 
terne senza averno sotto gli occhi ll teste 
preciso ». 


Gli studenti tedeschi a Napoli 


Napoli, 11 marzo. 

A dispetto del tempo annuvolato e pio- 
vigginoso, le manifestazioni di festevole e cla- 
morosa simpatià verso gli studenti tedeschi 
sono state oggi anche più vive, più generali 
cpp 

All'Università, fin dallo are otto si adden- 
sava qua e là per l'atrio, © all'entrata un 
gran numero di giovani © di curiosi. Custodi 
ed uscieri erano in grande uniforme. Nel- 
l'aula Magna, già prima delle novo, l'as- 
salito dei posti era cominciato, e in breve 
non c'è stata che un'onda immensa e flut- 
tuante di teste viventi. 

Figurarsi i fremiti giocondi e sonori di 
parecchie migliaia di giovani meridionali! 
Delle sedie e degli ombrelli sembrano cam: 
minar soli al disopra di quel maredi teste. 
I più ardui © inaccessibili posti. presso i fi: 
nestroni erano stati guadagnati. 

A un tratto la funfanv dei pompieri ha 
dato il segnaledell'arrivo, pd accolti da salve 
interminaili a frgarasa di applausi di 

sona entrati gli studenti tedeschi con 
tFioto frotsesori 


îl seconto 


Arretrato f© Centesimi 


Cessato quello slancio irrefrenabile di tanti 
animi eccitati, in un silenzio che pareva 
quasi inverosimile, il rettore ha pronuncinto 
un acconcio discorso, rilevando i vincoli mol- 
teplici che legano Îa gioventî studiosa ita- 
Tana alla l’attività scientifica doi 
“due popok; lo toro”dtwò tififfeazioni glorioss 
e sublimi, lo splendido avvenire a cui li spinge 
l'accordo. 

Una vera ovazione di applausi accoglio il 
saluto finale con cui si chiude il discorso; 
le grida di « Viva l'Italia e viva la Germa! 
nia » si ripetono; gli Roch e gli urrd s'in- 
crociano. 

Parla poi il professore Bianchi, sousan- 
dosi anzitutto di dover fare uso dell'italiano 
per meglio esprimere il pensiero suo. Ac- 
cenna alla diversità dello origini fra i dus 
popoli, e rileva che la simpatia si sviluppa 
in ragione inversa di tali origini; osserva, 
però, che c'è un grande obbiettivo ideale 
comune ai due paesi: conservare la nazio- 
nalità; ricorda i precursori dei più grandi 
movimenti intellettuali: Bruno e Vico; manda 
infine un saluto agli scienziati tedeschi 0 
alla Germania moderna. Molti pplausi, altra 
ovazione. 

Legge poi un discorso-in tedesco lo stu. 
dente Sagaria, accennando alla storia della 
nostra Università e di quelle tedesche, e ri- 
volgendo agli ospiti i più vivi saluti a nome 
del comitato e della Università. 

Sale infine sulla cattedra il professore te- 
desco Stimming dell'Università di Gottinga. 
Il valoroso cultore della filologia romanza; 
parlando in italiano, con voce forte e squil: 

te, ringrazia i giovani 6 professori della 
nostra Università per le festose accoglionze 
ricevute nel nostro paese, e rifacendo la sto- 
ria dell'influenza reciproca che esercitarono 
l'una verso l’altra, nel progresso scientifico, 
le due nazioni, si augura che l’affratella. 
mento cementato dall’alleanza politica con- 
duca sempre i due popoli a maggior gran- 
dezza. 

Anche questo discorso è vivissimamenta 
applaudito, e nel grande entusiasmo la folla 
sì agita, sicchè molti altri oratori rinunziano 
& far udire la loro parola, e si hanno i 
delle acclamazioni che valgono infi 
‘scorsi. 

La pioggia persistente non impedisce nom- 
meno la gita a Pompei, coi suoi cezatteri: 
stici giri per la « città morte ; re 
lativa coliione n Aeeziare 

stasera, col temo rasserenato, spettacolo 
gala ni 3, roudanto con n Caralte 
#É ana e î Pagliacci. 


Gin. 


CRONACA ESTERA 


Il generale Baratieri. 

Vienna, 11. — I giornali hanno da Trenio 
che il generale Baratieri è caduto grave- 
mente malato. 

Vienna, 12 — I giornali pubblicano nn 
dispaccio da Bolzano, secondo il quale il ge- 
nerale Baratieri è bensi solferente, ma il 
suo stato non presenta alcuna gravità. 


La situazione al Brasile. 

Rio-Janeiro, 11. — Il presidente della 
Repubblica presiedette un onsiglio straor- 
dinario dei ministri, nel quale furono esami 
nate la situazione finanziaria in seguito al 
ribasso del cambio e l'attitudine del Club 
militare, attitudine che provocò la voce 
una prossima rivoluzione. 

Furono inflitti quattro giorni di arre 
generale Moura, presidente del Club militar=, 
per disobbedienza agli ordini del Governo 

Regna calma completa 

I tribunali internazionali. 

Canea, 11. — Di fronte alle difficoltà di 
stabilire tribunali internazionali în tutte 1» 
località che si trovano sotto la protezione 
delle potenze, gli ammiragli decisero di escen= 
dere la giurisdizione della Commissione 
litare, sedente a Creta, a tutta l'isola. 

L'affare Pîcquart-Esterhazy. 

Parigi, 12. — Le persono designate a com- 
porre il giuri d'onore per decidere circa il 
rifiuto dei tenente colonnello Picquart di bat- 
tersi coì maggiore Esterhazy, dichiararono 


che non sia più il caso della costituzione del 
giuri, 


La regina Vittoria. 
Cherbourg, 1l. — La regina d'Inghil- 
terra è qui giunta nel pomeriggio. 
La cessione di Port-Arthur. 
Pechino, 12. — Il ministro inglese pro- 
testò contro la cessione di Port-Arthur alla 


Russia. 
La situazione in Spagna. 
Madrid, 12. — Numerosi manifesti fu- 
rono affissi per la città e raccomandano lo 
candidature nazionali dei generali Borrero e 


ra. 
giornali repubblicani e quelli carlisti di- 
chiarano che le appoggeranno. 
Insurrezione alle Fitippine. 

Manilla, 12. — La guarnigione di Boli- 
nao, che era stata bloccata dagl'insorti, venne 
soccorsa da una nave e liberata dopo eroica 
resistenza, 

Londra, 12. — Il Times ha da Shanghai: 
Si teme che i telegrafisti inglesi di Bolinao 
siano prigionieri degli insorti filippini. Un 
incrociatore inglese è partito per Manilla. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Sassari, ll. — Tra carabinieri e lati- 
tanti. — A Fonni, nel circondario di Nuoro, 
il maresciallo Deriu ed il carabiniere Mao, 


dopo uno scontro terminato con una lotta 
corno a corpo, uccisero il latitante Piras, ri- 
menendo gravemente feriti 

Civitavecchia, 12 (R. G.) — Tentato sui 
cidio). — Jeri mattina, circa. le 1 rt al 

jaartierone ove ha il ds 
Tua arno Ore rie Mafnele Carota, dlenni 27, 
da Civifavecchia, appartenente all'8° compa- 
Enia, esplodevasi un colpo di vetterly in di- 
sezione del cuore. Il proiettile però, fracas- 
Sando da parte a parte la spalla destra, an- 
dava a conficcarsi nel soffitto. 

‘Fatto segno alle più amorose cure dei ca- 
merati, fa poi trasportato all'infermeria pre- 
Sidiaria, dove veniva dichiarato în gravastato 

Îi Carota erasi ritirato a tarda ora in quer: 
tiere, ed eragli stata inflitta una lieve puni- 
Zicne disciplinare, a cui yuolsi addebitare la 
tatastrofo; forse però altre ragioni vi coo- 
perarono. Facciamo voti per Îa guarigione 
di questo giovine amato dai suoi commilitoni. 

— Il Circolo della stampa dava ieri sera 
alla Filodrammatica Alfieri una festa da ballo 
che riusciva egregiamente. I soci stessi, per 
fe si l'ammissione di nuovi, riunivansi 
‘a iraterno banchetto, dimostrando così come 
Ja solidarietà e la buona armonia non siano 
dix în questo nuoro sodalizio. 

2°°}1 14 mérzo ha luogo, come di consueto, 
la premiazione delle scuolé comunali e se- 
condarie. Vi terrò informati. 

"treviso, 9. — Conferenza Secrétnt."— 
1: ‘solito fine elegante pubblico affllava 
l'ampia sala del nostro Circolo Sociale per 
udire la conferenza di Gilberto Secrétant su 
la parrucca a Venezia. x 

resentato dal visepresidento signor Scarpa 
che con cortesi parole lo ringrazio di aver 
fccettato l'invito rivoltogli dalla presidenza, 
il Secrétant cominciò col dire esser stata la 
parrucca un 6] della storia della moda, 
P"frce a psicologia della moda dimosiraz 
done i fattori e la perennità. 

‘Dopo una sintetica storia delle parrucche, 
passò a narrare come essa sia sorta in Fran 
cia e di Ià nel 1668 a Venezia. Fece il qua- 
Zro delle condizioni politiche economiche e 
sociali di Venezia in quel tempo (mostran- 
‘ole con un paragone con l'architettura) per 
le quali la parrucca trovò il terreno prepa 
rato a diffondersi © a signoreggiare. 

Parlò della lotta iniziatasi fra quelli che 
ne favorivano l'uso e quelli che l’aborrivano, 
e dei limenti presi dal governo prima 
civili coll'intento di proibire le parrucche, 
poi finariziarii per sfruttare l’uso ormai fat 
Tosi generale. Di questi provvedimenti fi- 
nanziari fece la storia su documenti ori- 

inali. 

E° Quindi a mostrare il progredire del fa- 
vore avuto dalle parrucche raccontò alcuni 
Aneddoti piacevolissimi, e finalmente mostrò 
come la icca sì avanzi con l'avanzare 
della decadenza veneziana, per decadere essa 
raando il pensiero civile ricomincia ad af- 
esi con Carlo Goldoni, e scomparire 
Zoi affatto nel periodo in cui gli uomini si 
Ennoveranno per far che il 1848 vendichi 
i IIST. 

Il Secrétant non parlò che circa tre quarti 
&'ora tenendo sempre viva l'attenzione del 
fubblico che alla fine con un lungo, prolun- 
gato, calorosissimo applauso significò all’ele- 
Fante oratore la sua viva approvazione. 

Alessandria, 10. — Suicidio. — Stasera, 
Cogiola Giuseppe, di 55 anni, si suicidava in 
Sicinanza al penitenziario, con un colpo di 
rivoltella in > i 

Sì ignora il movente del triste proposito. 

Poggio Renatico, 1l. — Arrivo di 
truppa. - Proveniente da Ferrara è qui giunta 
stamani col primo treno mezza, compagnia 
di linea con carabinieri ed un delegato, te- 
mendosi diordini a Sent 0 e Sao Carlo, 
chiedendo gli operai lavoro. Fino ad ora per8 
fegna calma assoluta. — 

Messina, iL — Il suicidio di un dele 
goto. — Teri il delegato Luigi Minaldi, ses- 
Santenne, si uccideva gettandosi da una fi- 
nestra della questura centrale. 

Si crede che sia stato colpito da improv- 
visa alienazione mentale. 

Udine, 11. — Un sacerdote scomparso. — 
Don Giovanni Biasotti, cappellano di San 
Giovanni di Casarsa e uomo intraprendente 
anche negli affari, è ricercato perchè da sa- 
Tato scorso egli manca. 

‘Farono a Udine gli amministratori della 
latteria sociale di quel paese e chiesero al 
negoziante di commestibili in via della Po- 
stà signor Luigi Pittoni, notizie del prete, 
avendo egli fatto affari di burro con lui. Il 
Piztoni rispose che il Biasotti fa sabato mat- 
tina da lui e si fece consegnare 200 lire, 

Salvo di liquidare i conti: poscia non lo 
vide più. 

Cuneo, 1l. — Un coscritto ferito grave 
mente da'un colpo di « box ».— Verso le 
23 della notte scorsa, in una rissa impegna- 
tacî tra diversi coscritti, in via Nizza, si 

‘a deplorare un gravissimo ferimento. 

Uno dei belligeranti, certo Baudino Mi 
chele, di Chiusa Pesio, armato di bor, col 
piva al petto un tal Barale Giacomo, pane! 
tiere, pure di Chiusa Pesio, facendolo stra- 
mazzare al suolo come mortc; nella caduta 
il Barale producevasi, in soprappiù, una 
‘grave contusione al capo. 

Raccolto, veniva portato al ea 
Ai'iuerdia dagli agenti municipali e di qui 
AliSspoigie civile. Pareva lì per lì che il 
Barale dovesse morire da un momento al- 
Paltro, poiché non dava più alcun segno di 
vita ed emettova sangue dalla bocca © dalle 
<recchie. Però stamani si seppe che egli mi- 

‘ur riserbandosi i sanitari di pro- 
‘Nunciarsi ia proposito. È certo che le cor 
Rizioni del disgraziato sono sempre gravis- 


abi 


un po' di tempo 


raggiunto ed'arrestato. 


altri sei individui, fra i quali quattro co- 
scritti. 

Belluno, 10.— Valonge. omicida. — Men: 
tro le guardie Impeeciati Nazareno e Pelosi 
Fsfuelf erano di guardia nel loro casotto 

presso Falcade, ad un tratto una enorme va- 
Tinga di novo si stacca dal monte, travolge 
e casotto e guardie tutto precipitando nel 
Sottoposto burrone, La catastrofe avvenne o 


nello stesso sito 0 poco lungi dalla locali! 
ove successe lo straziante caso di un pro. 
caccia e degli operai sepolti dalla neve di 
versi anni fa. Al mattino le io del vi- 
«ino posto, il sindaco ed i terrazzani di Fal- 
cade lavorarono per disseppellire i cadaveri 
degli infelici. 

Monza, 10. — Disgrazia. — Stamattina. 
nell'ora della colazione, avveniva nello sta- 
bilimento in cappelli Giuseppe Cambiaghi 
una disgrazia causata, se vogliamo, da vera 
disattenzione. 

1l quindicenne Galimberti Emilio, domi- 
ciliato alla Cascina Cavariga 1°; avvicina 
tosì sbadatamente ad una cinghia di trasmis- 
sione, si impigliava in questa e veniva le- 
vato in alto, e quindi precipitato a terra 
dove giacque privo di sensi. 

Fu trasportato all'ospedale civico Um- 
berto I, dove si riscontrò ch'egli aveva ri- 
portato grave frattura alle gamba destra. 

— Tentata aggressione. — Circa Je ore 11 
di questa notte, il giovane Primo Sironi, 
mentre faceva ritorno alla propria abita- 
zione, în piazza Bersaglio, veniva affrontato 
în attitudine minacciosa da un individuo, il 
quale afferratolo al petto gli intimava sen- 
z'altro o.i denari o la vita. 

L'aggressore tentava in pari tempo di col- 
pire al petto con un embrello il Sironi, il 
quale si diede a gridare al soccorso. 

L'intese un suo amico, certo Bernasconi, 
che aveva poc'anzi lasciato. Egli bussò ad 
una osteria delle vicinanze, chiedendo aiuto. 

Ne uscirono tosto alcune persone e allora 
il malvivente credetto opportuno di svi- 
gnarsela. 


Contro la corruzione elettorale 


Da un nostro egregio e antico abbonato 
riceviamo : 
Egregio signor Direttore, 

In un giornale di Roma sì fanno alcune 
osservazioni a proposito della proposta del- 
l'onorevole Socci tendente a frenare /a cor- 
ruzione, che nelle ultime elezioni è dilagata 
în proporzioni alquanto notevoli. Il fine è 
giusto,’ si nota, ma il mezzo non è adeguato 
al fine. Infatti fintantochè la verifica dei 
poteri resta alla Camera, essa conserverà 
un carattere politico, e checchè si dicavo si 
faccia non si impedirà che la politica sì in- 
filtri nella Giunta delle elezioni e vi eser- 
citi (e l’esperienza ce lo ha dimostrato, sog- 
giungiamo noî) un'azione deleteria coprendo; 
quando sia in giuoco il partito, la corru- 
zione, colpendola, nei casi contrari, anche 
quando se ne abbiano le sole parvenze. 

Lacensura diquel giornale non è ingiusta; 
ma se vi è chi non fs rispettare le leggi, = 
che lamentarsi dei corrotti e corruttori, i 
quali impunemente fanno e disfanno per la 
negligenza di coloro che chiamati a vigilare 
dimenticano financo di promuoverne l’azione 
penale ? 

E perciò, non senza ragione, a pag. 3 
dell'opuscolo dato alla pubblicità nel marzo 
1894 col titolo : Elezioni ed amministratori, 
il sottoscritto scriveva parole che si per- 
mette di citare : « Altro efficace ritegno ad 
ovviare agli sconci che si lamentano durante 
il periodo delle elezioni è richiamare; come 
aa i 
legge tutti i pubblici uffici i quali i 
sitdeci. Come volete che le elezioni siano il 
risultato della coscienza degli elettori quando 
delegati di pubblica sicurezza e sindaci non 
si peritano di cambiarsi in tanti agenti dei 
candidati ? 

+ La massa per lo più non che a 
loro, e vedendo come essi pieghino più per 
Tizio che per Caio e sovente la premano, 
cede per non incorrere nella loro collera o 
peringraziarseli, vota clecamente senze guar: 

re se Tizio sia realmente più adatto di 
Caio all'onorifico incarico. Gli elettori (e 
credo non sia un'offesa, perchè è la verità 
che nella maggioranza sono poco colti ed în: 
telligenti nei piccoli centri, facilmente s'im- 
chinano di fronte agli agenti del potere o 
agli scaltri, dei quali paventano le ire. Quindi 
il risultato dell'elezione non è il responso 
sincero e sereno della volontà popolare. Le 
leggi che abbiamo contro coloro che abusano 
in questi casì sono chiare e tassative: hanno 
però un solo difetto, quello di rimanere scritte 
senza essere osservate, e spesso non applicate 
da chi ne ha il dovere. Dopo ciò che mera 
viglia se Governo, Parlamento e corpi am- 
ministrativi sono tutt'altro che l’espressione 
vera, genuina degli elettori? A che lamen 
tarsi delle istituzioni e delle leggi ? Dobbiamo 
invece riconoscere che artefici dei mali Ja- 
mentati simo noi, non le istituzioni o le 

= 

< Assurgiamo agli alti ideali, che solo pos- 
sono rendere grande, felice © rispettata la 
nazione, a con essa Îa provincia, il comune. 

formiamo quindi i costami, giacchè ve ne 
ba di bisogno: di leggà © regolamenti noab- 
biamo a josa, purché si rispettino e si fac- 
ciano rispettare. Emendar questi è cosa di 
poco momento di fronte all’essenziaie riforma 
dobbiamo fare dei nostri costumi, se vo- 
mo davvero vedere sparire i mali di cui 
mo lamento. » 
E' proprio vero che în Italia si può ripe- 
tore con molta ragione che lo leggi vi sono, 
ma chi pono mano ad esse? 

Da diversi anni ci occupiamo dei morbosi 
fenomeni della nostra vita politica amministra- 
tiva, e nell’opuscolo già citato si propone 
vano alcuni rimedi per ritornare a vita, or- 
gogliosa e robusta il-nostro guasto organismo 
politico amministrativo. Fra le diverse pro- 

te si sostunevano : 1° doversi rimettere al- 
Fautorità giudiiaria la convalidazione delle 
elezioni dei deputati; 2° togliere la forma- 
zione delle liste alle Giunte comunali, seMPRE 
INTERESSITE E PARZIALI; 8° accordare ad 
ogni comune la scelta del proprio sindaco, 
NON RIELEGGIBILE che dopo due anni dacchè 
ha lasciato il potere; 4° richiamare alla Più 
RIGIDA osservanza î FUNZIONARI TUTTI, ed in 
ispecie i sindaci, che in occasione di iotte 
politiche od amministrative si cambiano în 
varii agentielettorali, applicando severamente 
ad essi le pene sancite nel Codice penale, fa- 
cendo procédere D'UFFICIO IL PUBBLICO MINI- 
sTERO. 

Provammo che una delle cause della cor- 
ruzione, e della pessima amministrazione 
della maggior parte dai nostri comuni è que- 
sta eterna rielezione deî sindaci. Questa ca- 
rica è oramai diventata ereditaria in ispecie 


n 


nei centri meno popolosi e si ha quella man- 
canza di vero controllo nell'amministrazione 


dei comuni per cui teni 
al nostro bel paese. Senza una buona £nanza 
nan. si può fare una buona politica, come 
invano si può pretendere l'affetto per le isti- 
tuzioni che ci reggono.se coloro chele rap- 
presentano non Si cecupano del benessere 
morale e materiale delle popolazioni. 

Tn altro opuscolo dato alle stampe nel- 
l'aprile del 1887 «Alcune proposte di riforma 
alla legge comunale > ribadimmo con altri 
1sonedisuniio proviamo nel marzo 1891 

atiguriamo che la proposta Socci possa 
arrivare in porto trionfante, e se davvero 
si ponga mano a fare rispettare quelle 
ché colpiscono la corruzione nel candidato 
e negli elettori; ma che lì colpiscano senza 

stà ll 

Per l'affetto che abbiamo sempre portato 
alle pubbliche libertà sanciteci dallo Statuto 
Albertino auguriamo ch’ esse una 
Volta essere Fidonate a quella purezza che 
nei primi anni del nostro risorgimento ci 
condussero alla ta unità, attirandoci 
oa è ‘simpatie delle nazioni 
più civili. p 

Scusi, egregio signor Direttore, questa mia 
non breve cicalata e mi abbia col massimo 
rispetto 

Di Lei signor Direttore del Fanfulla, 

Roma, li 10 marzo 188. 

Der.mo 
Dott. GiuserPe TUNMOLINI. 


NOTA SIBILLINA 


CANE - COLORE - COLORO - CORNO - ARNO 
ROON - COTONE - CALORE - ORTO 
CORTEOLONA. 


Acrostico. 
3. Nel Veneto fai < quondam » gran tiranno, 
5. Io posso conteiier del panporcino, 

6. Gi soglion far di seta, non di paano. 

6. Ml'arrampico sul frassino, sul pino. 

6. Si sa che noi cerchiam di farci danno. 

6. M puoi trovar fra Taggia e Portofino 

5. o dentro a buona dose di biscotti. 

— Piacero immensamente a Cavallotti 


Se vi interessate all’arte od alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


Fra le Quinte e fuori 

— Argentina. 

Per indisposizione del signor Garbin la 
seconda rappresentazione dell'Ero e Leandro 
è rimandata a domani sera. 

— Costanzi. 

Stasera la compagnia Scognamiglio darà 
Lopes Le campane di Cornerille. 

i alle 5 Ze campane di Cornevilie, 
e alle 9 Kin-ko-ka. 

— Valle. 

Eduardo Scarpetta, il beniamino del pub- 
blico.romano, stasera darà la prima rappre- 
sentazione della nuovissima commedia Na 
=iiinae 
- — Quirino. Ù 

Quanto prima sarà rappresentata dalla 
brava compagnia Berardi la nuovissima ope- 
retta Donna Olimpia Pamphili. 

Stone La Morsiglie: 

Domani due rappresentazioni: alle 5 Il 
Il marchese del Grillo, e alle 9 La Marsi- 
gliese, operetta în tre atti. 

— Manzoni. 

L'Impresa Mauri sta allestendo l'andata 
in scena del nuovo grandioso dramma /Tda- 
= 

Stasera în questo teatro sì rappresenterà 
La signora delle camelie. 

Quanto prima / pezzenti di F. Cavallotti. 

Sr na 

La graziosa Pierina Gismondi stasera darà 
la sua serata d'onore con / due derelitti. 

‘Quanto prima il nuovo dramma La spia. 

»- Teatro Nuovo. 

Si replicano ancora Le belle casigliane. 

Quanto prima Agatodemon di Felice Ca- 
vallotti e La scossa ondulatoria. 

Domani due rappresentazioni. Si darà L'a- 
mico, dramma in un atto di Praga, e la re- 
plica delle Belle casigliane. 

— Circo Reale. 

La grandiose pantomima Napo'eone I do) 
la battaglia di Mosca sarà eseguita pela 
da 200 ragazzi. 


ROMA 


12 marzo. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

L'assessore conte Di Carpegna ha avuto 
l'immane sventure di perdere l'unico suo fi- 
glio: un figlio adorato. 

Aperta la seduta, il consigliere Ernesto 
Pacelli, ricordando il fatto dolorosissimo, 
prega il sindaco d'inviare al collega le con- 
doglianze del Consiglio. 

Dal canto suo il consigliere duca Torlonia 
propone d'inviare le condoglianze del Consi- 
glio alla famiglia del compianto comm. Gio- 
vanni Ratti, che fu consigliere comunale. 

Tranto la proposta Torlonia, quanto quella 
Pacelli vengono approvate. 

Prende Ja parola l'onorevole duca Caetani, 
a tra il più religioso silenzio. commemora 
Felice Cavallotti. Discorso nobilissimo, pieno 
d'affetto verso l'illustro e compianto uomo. 

Sicuro d’interpretare anche il desiderio dei 
suoi colleghi, l'onorevole Caetani propone di 
sospendere la seduta in segno di lutto. 

Il consigliere Ferrari, evidentemente com- 
mosso, si associa alle parole del consigliere 
Caetani. Parla anche eglia ffettuosamente di 
Cavallotti, « la tipica figura del quale pas. 
serà come esempio ai posteri ». 

Termina proponendo che si dia il nomedi 
Cavallotti ad una via di Roma, e che una 
lapide sia collocata sul prospetto della casa 
nella quale ebbe l’altima dimora. 

Prende la parola il sindaco © dice: 

« Coloro che con l'ingegno e con il lavoro 
hanno onorato la patria, meritano tutta la 
nostra riconoscenza. Certamente Cavallotti 
era di questi e la città nostra con la dimo- 
strazione solennissima con cui ne accompa- 
gnò la salma in viaggio per l'ultima dimora, 

ia dimostrato di comprendere come la figura 
di Felice Cavallotti è-di quelle che han di- 
ritto alla riconoscenza di un popolo. 

< Il Comuze non può che associarsi alla 
grande manifestazione di Roma. 


ideale. » 4 

In quanto alla proposta dell'on. Ferrari è 
necessario iscriveria all'ordine del giorno. 

Ti sindaco conclude ‘mettendo ai voti la 
proposta Caetani. w 

l'on. Piperno sorge-® dithiara che vo- 

ML oiiro Perché — perte i soi principiî 
politici e malgrado la riverenza che ha per la 
iuemoria del defanto — la sospensione della 
seduta è superflua quando il Consiglio non 
si raduna da parecchio tempo. x. 

Mia la dichiarazione del consigliere Piperno 
non ha fortuna. n 

Messa ai voti la proposta Caetani è sp- 
provata. 

1 consiglieri dell’Unione romana, natural 
mente, sî sono astenuti. Di quelli di parte 
liberale hanno votato contro soltanto Piperno, 
Modigliani, Brauzzi, Castellani e l'assessore 
Col: i 

La seduta è tolta allo 10,30. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano: 
Massima 13° 1 - Minima 7°4. 
AEATRI 
Argentina — Rij A 
cositnzi (ore 9) — Le campano di Cor 
neville. _ 
Valle (ofe 9) — La mascatura inglese. 
Quirino (ore 9) — La marsigliese. 
Mianzoni (ore 9) — La signora delle Ca- 
melie. 
Metastasio (ore 9) —I due derelitti. _ 
Teatro Nuovo (ore 9) — Le belle casi- 
liane. 
ciîco Reale (ore 9) — Compagnia e- 
‘questre Roussière. 


Per fl colonnello Galliano. — Lunedì 
prossimo alle 11 112 avrà luogo, come è stato 
annunciato, l'inaugurazione di un busto del 
tenente colonnello Galliano. 

Il busto sarà posto nelle aiuole di fronte 
all'ingresso della easerma Principe di Napoli, 
ai Prati di Castello. La colonna, che dovrà 
so re il busto è già stata posta 
Crm ario de palergro 

Il comitato, avendo ragione di sperare nel- 
Tintarvento di Sos Macsti alle cerimonia 
dell'inaugurazione del busto, fa vivo aj 
alle varie Associazioni patriottiche civili e 
militari, studenti, ecc., perchè intervengano 
con bandiera a rendere più solenne la com- 
memorazione in onore dell'eroe di Macallà. 

Note vaticane. — Il sacerdote Ferdi- 
nando Bourian di ritorno dalle missioni nella, 
Cina e nel Giappone è stato néminato dal 
Papa suo cameriere d'onore. 

— Tl Papa ha deciso di tenere le dueriu- 
rioni concistoriali nello stesso giorno 24 
marzo. 

Il concistoro sarà così diviso in due parti; 
quella solenne nella sala regia, per la ce- 
Simonia dell'imposizione del cappello aì quat- 
tro cardinali esteri, creati nel concistoro del 
19 aprile 1897 e quella segreta, nell sula con- 
cistoriale, alla presenza del solo Sacro Col- 
legio. Qui il Papa compirà ilito allegorico 
della chiusura di bocca si quattro cardinali 
esteri, preconizzerà gli arcivescovi e vescovi 
lle sed vacanti dell’Italia o dellestero, quindi 
riaperta la bocca ai suddetti cardinali asse- 

merà loro il relativo titolo presbiterale. In 

le imporrà il sacro palio ai nuovi arcive- 
scovi e ai loro procuratori. 

Dei quattro cardinali esteri a cui verrà 
imposto il cappello, ne sono giunti due: Mar- 
tin de Herrera arcivescovo di Compostella, 
che alloggia alla sede del collegio spagnolo 
al palazzo Altemps; e il cardinale Coullié, 
arcivescovo di Lione, che è giunto insieme 
al suo vicario generale padre Bonnardet, e 
ha preso alloggio alla procura di Sen Sul- 


— Oggi è arrivato in Roma il cardinale 
Sourrien, ed è andato ad alloggiare al semi- 
nario francese a Santa Chiara. 

La riunione della congregazione dei Riti, 
che era stata indetta per il 2 corrente, è 
stata anticipata in vista del doppio conci- 
storo, e tenuta già l’altro giorno. 

Vennero proposte parecchie cause dai car- 
dinali Pierotti e Vincenzo Vannutelli. 

Ti cardinale Mazzella, prefetto della con- 

ione, propose la soluzione di alcuni 
dubbi liturgici. 

1 pellegrini. — Stamane alle 9 il pelle- 
grinaggio messicano ha celebrata una ceri- 
monia religiosa nella cappella del Collegio 
Pio latino-americano. 

S.P. @. I. — Oggi la Giunta si è riu 
rita per il disbrigo degli alfari ordinari. 

Studenti tedeschi. — Come abbiamo 
annunziato, domani giungerà in Roma una 

ntanza delle Università tedesche. 
udenti romani hanno eletto un comi- 
tato per preparare i festeggiamenti. 


Gli studenti tedeschi saranno_in numero 

di cento. a 
All'arrivo si troveranno alla stazione gli 

studenti dell’ Università romana con ban- 


Fra le altro cose nel programma prepa- 
rato per il loro ricevimento è compreso un 
banchetto alle 9 di domani sera al Gambri- 
nus-Halle una gita lunedì a Tivoli, ed un 
lunch martedì a Villa Borghese. 

Nella diplomazia. — ll si 
ambasciatore di Francia 
ieri ha fatto ritorno in 

Circolo centrale romano. — Domani 
sora alla sala Dante il Circolo centrale ro- 
mano darà una festa da ballo. 

A San Silvestro in Capite. — A San 
Silvestro in Capite domani alle 4 pomeridiane 

r Keane, arcivescovo di Damasco, 
è Ta consueta predica quaresimale in lin: 
gua inglese; pedn appello a favore della 

‘rèche, ultimamente aperta fuori di porta San 
Lorenzo a cura pri cipalmente delle nobili 

fisconti- Venosta e baro: 
o a © baronessa 


Le princi i Poggio Suasa e la mar- 


Lor Poubelle, 
rosso la Sante Sede, 
ma 


chesa i, assistit ini 
Dai vale tel I O 
| lattanti della Créche stessa. riceveranno dopo 

la predica © alla porta della chiesa le offerte, 


Alle 4 1, 
Maostà la 
i0siito lesse un breve discorso l'onorevole 
Doria, presidente della 
il qualeriassunse la storia 
delle esplorazioni e scoperte dell’Alaska, la 
quale regione fu nel ITS1 visitata per la 
ima volta dal Malespina, un italiano, che 
Hfede il suo nome ad uno 

riacciai che precedono il Sant'Elia. _ 

i marchese Doria fece. notare che il prin- 
cipe reale fu il primo che piantò la ban 
diera italiana sulla cima del monte Elia a 
540) metri sul livello del mare. 

Egli terminò sugarando una felice riuscita 
al prossimo viaggio che S. A. R. il duca 

ti Abruzzi farà al Polo Nord. 
d°fi'afzborso dell'onorevole. senatore Doria 
fu accolto da un applauso fragorosissimo. 

In seguito l’onorevole Doria presentò al 
pubblico il conferenziere. _ 

Prima che il prof Filippi prenda la parola, 
la sala rimane quasi al buio e su di una 
larga tela bianca, in fondo, si proietta, in 

‘andi dimensioni, il profilo geografico del- 
P Alaska. i 

Trascorso qualche minuto il proî. Filippi 
Rrincipia la sua conferenza, veramente eplen- 

a. 

Egli narra al pubblico tutte le peripezie, 
le fatiche e le emozioni provate nel loro 
viaggio dagli arditi esploratori. —_ 

Tatanto che egli paria, sulla tela si proi 
tano le fotogratie dei paesaggi, nevai, ghiac- 
iai del luogo. po 

In ultimo goi si vele la comitiva che 
pianta”la bandiera italiana sulla cima del 
monte Elia. 

‘A questo punto scoppiò un applauso fra- 
goroso e lunghissimo. 

Il conferenziere descrisse poi. il ritorno 
della comitiva in Europa. 

Veramente più interessante e meglio la 
conferenza non poteva riuscire. 

Il prof. Filippi, che fu compagno del duca 
degli Abruzzi rell’ardimentosa spedizione, 
fu calorosamente applaudito, e S. M. la Re- 
fina volle stringergli la, mano e congratu- 

rsî con lui. è 
Il colonnello Nava. — Il colonnello di 

stato iore Nava, addetto militare a 
Vienna, chiamato a Roma per far parte della 
Commissione delle ricompense per l'Africa 
avendo ultimati i suoi lavori, il giorno 99 
tornerà alla sua sede. 
- Società Dante Alighieri. — Domani, 
alle 2 pom., la Società Dante Alighieri terrà 
seduta nella sede dell’Associazione commer- 
ciale al palazzo Ferraioli. 

L'ordine del giorno è il seguente: 
1° Comunicazioni della presidenza; 
2° Resoconto morale e finanziario del 1897; 
3° Elezioni di 12 consiglieri che scadono 
per compiuto biennio. 

‘Alle 2,15 l'Assemblea si riunirà in seconda 
convocazione qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 

Ml Circolo Savola, come di consueto, 
solennizzerà il di S. ML. il Recon 
un grande banc! quale i 
autorità, uomini politici e rappresentanti di 
Associazioni politiche. 

Le patriottica riunione avrà luogo Ianedì 
alle ore 2 pom. nel salone del Gambrinus 
Halle 

Le iscrizioni sì ricevono alla sede sociale. 

Corse velocipedistiche. — Domani alle 
3 12 avremo una giornata di corse al velo- 
dromo Roma con ua programma, attraente, 

‘a esse un malch fra i dilettanti Aghemo 
e Restelli. 

Lunedì altre corse. 

Il poligono di Nettuno. — L'onorevole 
generale Di San Marzano, ministro della 

erra, ieri si recò a visitare il poligono di 
Nettuno. 

Ordine dei medici. — Domani sera alle 8 
è convocata in seduta annuale ordinaria, nel- 
l'aula magna della nostra R. Università, l’as- 
semblea generale dei soci dell'Ordine dei me- 
dici, ed il giorno 14 avrà luogo nella stessa 
aula e nella stessa ora una seconda convo- 
eszione in seduta generale ordinaria, 

Ta Arcadia. — Domavi avrà luogo l'i 
naugarazione delle conferenze domenica) 
Mons. Rinaldo Deggiovanni parlerà del Duello 
(ore 19). Biglietto personale. 

Lunedì 1 mons. A. Bartoli 
della Divina Commedia. 

Martedì 15 mons. G. Giordani, Studi sulla 
linqua italiona. 

Mercoledì 16 P. V. Vannutelli, suli'Oriente. 

Giovedì 17 prot O. Marucchi, Archeologia. 

Venenli 18 prof A. Murino, Igiene. 

Fra gli ex-bersaglieri. — La sera del 
14 la Società degli ex-bersaglieri Al 
La Marmora, per festeggiare il 
di SM. il Re, darà una festa da ballo ne 
sala Dante. 

— La sera del 18 in stessa Società si ra 
dunerà în adunanza. generale ordinaria. 

"Tiro a segno. — Il prefetto ha convo- 
cati per lunedì prossimo, a ore 16, nel pa- 
lazzo della prefettura, i componenti la Com- 
missione provinciale, per concretare la co 
partecipazione dei tiratori del Lazio alia IIL 
gara generale che avrà luogo in maggio 
prossimo a Torino. 

— Domani o le consuete 
ssercitazioni e gare di tiro al Poligono di 
Tor di Quinto. Dias 

Conferenza. — Il giorno 18 corrente, 
alle 3 poni, nella sala dell’Associazione della 

stampe la signora Annie Besant terrà una 
conferenza sul tema: La Théosophie dans le 
passé et dana Favenir. 

La signora Annie Besant è una delle più 
grandi oratrici inglesi. 

Per ii Lungo Tevere. — Il muni 
ha pubblicato l'avviso di espropriazione dei 

Seguenti stabili per la prosecuzione del 
Lungo Teve 

_ Terreno ortivo in Roma lungo la via Giu- 
Tia numeri civici 49 a 260, confinante a tra- 


în punto entrò nella sala Sua 


Soci 


, Commento 


montana con la proprietà Medici, la chiesa 
dell'Orazione e Morte, a levante con la via 
Giulia, a mezzogiorno col vicolo Cieco, a 
ponente col Lungo Tevere Tebaldi: L. 142103). 


con sotterra e soffitto, confinante a 


k 
P 


papa ghi enco; 


riente. 
logia. 


pra del 
sandro 
biliaco 
b nella 


si ra 
la. 

sonvo- 
hel pa- 
Com- 


= 
Dia mi 
aggio 
insuete 
lono di 


‘ente, 
lo della 
là una 
dans le 


lo più 


nicipio 
ine dei 
he del 


ia Giu: 
b a trar 
chiesa 
la via 
eco, è 
[21050. 
lante a 


tramontana col vicolo Cieco, a levante con 
la via Giulia, a mezzogiorno con la strada 
yubblica, a ponente col Lungo ‘Tevere Te 
baldi: lire 16,000. 

Società contro l’accattonaggio. — 
mani il prefetto — în occasione del pros- 
10 genetliaco di S. M. il Re — ha man- 
dato alla Società contro l’accattonaggio altri 


2009 boni delle cucine economiche. 

Eeco intanto un'altra nota di generosi obla- 
tori: Ippolito Bondi, lire 100 — generale 
narchese de la Penne, 50 — conte Strogo- 
nofl, 50) — Mr. Bulwer, 50 — Mr. Gordon 
Y. I, 25 — Mr. Philip Narh, 10) — marchese 
Maurigi di Castel Maurigi, 25 — marchese 
Luigi Medici, 500 — baronessa D. Ucker- 
maon, 2480 — cav. Alessandro Marchionni, 20 


— Comm. Prospero Ottavi, 50 — Touring 
Club, 300 — comm. Ettore Levi della Veda, 
200 — W. 50. 


Cronaca spicciola. 

Grave disgrazia. — Allo 9 di questa 
mattina il mendicante Raffaele Jacobini, di 
i 78, è caduto per disgrazia in una buca 
in via Veneto ed ha riportato delle gravi 
contusioni. Condotto all'ospedale di S. Gia- 
como fu giudicato guaribile in 40 giorni con 
riserva. 


Ìl Parlamento dallo Tribu 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 marzo. 
Presidenza Biancheri. 

Dice che alle due precisetla Camera è do- 
serta potrebbe sembrare una delle solite 
sciupate. Certo si è che nell’aula, alle 
si nota, oltre di una mezza dozzina di 
ri, 0 degli stenografi, il solo onorevole 
z0lo che passeggia per l'omiciclo a passi 
li è lenti e con le mani nelle tasche dei 


Allo due e;qualche minuto arriva l'onore. 
vote Biancheri, preceduto dall'usciere capo. 
Gli va incontro l'onorevole Palizzolo. Frat- 
tanto arrivano alcuni deputati, tanto che il 
presidente si decide di dar il seguo al segre- 
tario per la lettura del verbale della seduta 
di ieri. 

1 banco dei ministri intanto si nota una 
‘a di vicesegretari: gli onorevoli Ven- 
ini, Suardi-Gianforte, Arcoleo, Balenza- 
no. Poscia arrivano î ministri Cocco-Ortu, 
Brin. 

Il PRESIDENTE comunica i seguenti te- 
lesrammi di condoglianza pet la morte del- 
T'onorevole Cavallotti : 

« Il sindaco ed il Consiglio municipale a 
nome della città di Atene” hanno l’onore di 
esprimere i.loro profondissimi sentimenti di 
cordoglio per la morte disgraziata del depu- 
tato Felice Cavallotti, difensore magnanimo 

ei diritti e della libertà dei popoli © pro- 
priamento della Grecia, cho riconoscente, 
sarà memore del suo caro nome eternamente. 
1l sindaco di Atene: Lambro Kallifrona >. 

< Le Conseil municipal d'Alger Vous prie 
de faire connaîtro è la Chambre italienne 
les sentiments de douloureuse sympathie 
quil éprouve è la nouvelle de la mort du 
grand patriote Cavallotti, qui avait montré 
fant d’amitié pour la Franee. — Le maire 
d'Alger >. 

L'onorevole presidente dichiara che si farà 
un dovere di far pervenire ai municipi di 
Atene e di Algeri i ringraziamenti della Ca- 
mera. Annunzia inoltre che sono pure giunte 
sila Camera condoglianze del Consiglio pro- 


Codrongianus, Langr 

Si passa alle 2,20 allo svolgimento delle 
interpellanze. 

VENDRAMINI rispondo alla segaente in- 
terpellanza dell'onorevole Mocenni: « Circa 
gli effetti della sovratassa sui trasporti 
merci stabilita dalla legge 15 luglio 1397 ». 

L'onorevole sottosegretario pei lavori pub. 

i dimostra con dati statistici che la detta 


conoscere gtiali siano lo cause della 
tata diminuzione dell’esportazione del burro 
© sui provvedimenti che intondo prendere 
per rimediarvi >. 

Il sottosegretario di Stato per. l’'agricol- 


sta 


‘a attribuisce la diminuita esportazione 


» concorrenza. Per lottare, dice che è ne- 
prodotto e 
i mostrarsi onesti nel commercio di esso. 


t 
Parla in seguito dell'importanza dei 
i 
y 


ssario migliorare sempre pi 


lezionati nel cassificio e di quanto 

ministero per diffonderne l’uso. Annunzia 

re che in occasione delia prossima Espo- 
sizione di Torino sarà bandito un c 
Conclude dicendo ritenere necessaria l’orga- 
zazione dei produttori, mentre il Governo, 
parte sua, non è Venuto è non verrà meno 


ai proprii doveri 


Vinciale di Girgenti e dei comuni di Lecce,.: 


di: 

sovratassa non ha influito nè-sul trasporto: 
delle merci, nè sul movimento dei viag- 
giatori. 

MOCENNI fa osservare che In detta so- 
vratassa grava specialmente sulle merci di 
poco valore. Se loda quindi lo scopo della 
legge non può non deplorare il sistema se- 
gulto nell’applicazione di essa. 

VENDRAMINI dichisra che prenderà in | 
considerazione le osservazioni dell'onorevole 

focenni. 

UARDI-GIANFORTE risponde sd una | 
interrogazione dell'onorevole Schiratti : « per 


i 
| 


Ton: De Gaglia, al ministro di grazia e g! 
stizia, per sapere se intende, in vista di 
l’infelice esperimento fatto, di abolire la legge 
sui proventi delle cancellerie e di ridaro ad 
alcuni tribunali un giudice improvvidente- | zia ad una questione di opportunità politica. 
mente tolto. ‘Trova però che l'articolo 22 è conforme a 

Tron. sottosegretario di Stato per lagrazia | giustizia in quanto conserva all'operaio il 
© giustizia dice all'on. Calvi che per miglio- | diritto che gli spetta în virtù del diritto 


spondente aî fini della legge. (Approva- 
zionî). 

L'on. ORLANDO esordisce osservando che 
mon subordinerebbe uns questione di giusti- 


rare Je condizioni dei fanzionari di grado 
inferiore delle cancellerie farono approvate 


lo leggi del 1882 e 1892 e poi si venne alla 


legge del 1895. In ogni modo, se non si sono 
ottenuti i miglioramenti voluti certo qualche 
vantaggio c'é stato per la classe di questi 
funzionari. Quelli che non hanno ottenuto 
vantaggio alcuno sono l'erario e i litiganti. 
Sî penserà con la riforma dell'ordinamento 
iudiziario di sistemare anco questo stato 


Îi cose. 
ichiara lieto che il Governo 


CALVI. Si 
abbia riconosciuto che la legge sulle can- 
cellerio fa un vero regresso, 6 attendo l’a- 
dempimento delle promesse del Governo. 

INDRAMINI risponde agli onorevoli 
Nofri e Bertesi che lo interrogano « per sa- 
pere se intende invitare le Compagnie fer- 
roviarie a riscaldare anche le carrozze di 
terza classe, evitando così un vero tormento 
ai passeggeri poveri ». Il sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici dichiara che ven- 
nero dato disposizioni perchè tutte le nuove 
carrozze di terza classe siano munite dei 
congegni necessari al riscaldamento. Però il 
riscaldamento sì potrà avere solo nei treni 
diretti e a quelli che trasporteranno solo 
viaggiatori, dapoichò la spesa ricadrà. tutta 
sullo Stato. 

NOFRI si dichiara soddisfatto, pur fa- 
cendo rilevare che si potrobbe pure pensare 
al riscaldamento delle carrozze nei treni 
omnibus misti. 

VENDRAMINI. S'impegna di studiare qualo 
spesa importerebbe l'attuazione della propo- 
sta dell'onorevole Nofri. 

Intanto la Camera si va mediocremente 
popolando. Al banco dei ministri giungono 
l'onorevole Di Rudini, presidente Con- 
siglio, l'onorevole Zanardelli e l'onorevole 
Branca. 


Si passa alle ore 3.@ 10. al seguito della 
discussione del disegno di legge: Infortuni 
su) lavoro. 

PRESIDENTE apre la discussione sul- 
l'articolo 22, il quale è così concepito: 

< Non ostanto l'assicurazione, effettunta 
colle norme da questa legge stabilite, rimane 
la responsabilità civile & carico di coloro 
che siano assoggettati a condanna penale 
per il fatto dal quale l'infortunio è deri- 
vato. » 

‘«Rimene anche la responsabilità civile'al 
proprietario o capo od esercente dell'impresa, 
industria o costruzione quando le sentenza 
penale stabilisca che l'infortunio sia avve- 
nuto per fatto impatabile a coloro che egli 
ha preposto alla direzione o sorveglianza 
del lavoro se del fatto di essi debba rispon- 
dere secondo il Codice civile. 

« Le precedenti disposizioni di questo ar- 
ticolo si applicano soltanto quando il fatto 
dal quale l'infortunio è derivato costituisce 
reato d'azione pubblica. 

« Qualora venisse dichiarato non esser 
luogo a procedimento perchè l’azione penale 
sia estinta per amnistia o per morte, dietro 
domanda giudiziale degli interessati proposta 
entro un anno da tale dichiarazione il giu- 
dice civile deciderà se, per fatti che avreb- 
bero costituito resto, sussista la responsabi- 
lità civile a norma dei tre primi comma di 
questo articolo. 

« Non sî fa luogo a risarcimento qualora 


11 gindica riconosca che non ascende a sommi? | 


maggiore della indennità che il danneggiato 
oi suoi eredi ricevono per effetto di questa 
legge. 

* Quando si facoia luogo «a risarcimento; 
il danneggiato od i suoi eredi avranno diritto 
al pagamento della sole | pirto che eccede 
le indennità liquidate, a norma di questa 
leggo. » 

COLOMBO dà ragione! del seguente arti- 
colo sostitutivo: " 

< Il capo o esercente dell'impresa, indu- 
stria c costruzione © coloro che egli pro: 
pone alla direzione del lavoro sono respon- 
sabili civilmente verso il danneggiato o ì 
suoi aventi causa, quando l'infortunio sia av- 
venuto por le seguenti cause loro imputabili; 

a) per dolo; 


©) per inosservanza da parte loro delle ! 


misure preventive prescritte dalla logge e 
dai regolamenti. 

< La prova che esistano tali circostanze 
deve risultare da sentenza penale passate in 
indicato; nella quale il magistrato fisserà 
ammontare della indennità spottanto al 
danneggiato 0 ai suoi aventi causa, anche 
se’non sì sieno costituiti parto civile nel 
giudizio, Essi però hanno diritto di avere il 
asramento della sola parte che eccede l’in- 
dennità liquidata dall'Istituto assicuratore. 

« Il giusizio, in caso di morte dell’impren 
ditore, avrà luogo contro i suoi aventi causa 
per gli effetti della responsabilità civile, e 
il giudizio civilo non potrà piùistituirsi dopo 
trascorsi sei mesi dalla dichiarazione che 
l'azione è rimasta estinta per morte degli 
imputati 

Dice che il concetto dell'articolo 22 è una 
vera ingiustizia a danno degli industriali. 

Invita la Camera a non lasciarsi vincere 
da considerazioni estrinseche e sanzionare 
una disposizione che sì copre con l'epiteto 
di liberale! 


fonde il danno sociale col danno individuale, 


renditore. 
CHIMIRRI svolge il seguente emenda- 


mesi ed Arnabolli. 


al massimo 
È che olfertioale 38. > 

ticoli 22 e 23 non rispondono né a un Sen 
frridico. ma riposano sopra nn. equivoco 


mento con l’azione penale. 


PIOLA. Sostiene che il detto articolo con- 


ciò pel fine di stimolare la vigilanza dell'im: 


SCHIRATTI dice che la quistione è della 
più alta Safe agricola ed economica. 
iticorda al Governo che la principale ragione 

diminazione del commercio del burro è 

la poca onestà che si pone nella fabbrica 
zione di esso. Ora se esisto — dice egli — 
una legge per reprimere © punira le sofisti | P 
cazioni, si applichi. Ad ogni modi 
Carioca bieetioti gni modo prende | ento firmato.aoche dagli onorevoli Cremo- 

FANI risponde ad una interrogazioni del- 
l'on. Calvi per conoscere se di fronte ai ri- | | « Quando l'infortunio avvenga per colpa 
sultati dati sin qui dall'esecuzione della legge | inescusabile del capo o esercente della im- 
Sulle cancellerio che domprovano como la | presa o industria, 0 di coloro ch'egli propone 
medesima, contrariamente alle previsioni, | alla direzione o sorveglianza del lavoro, nella 
anzichè di vantaggio sia riuscita di danno | sentenza di condanna alla pena della deten- 
ai fanzionari più umili delle cancellerie, al- | zione serà aggiunta la multa estensibile fino 
l’erario ed a litigantà; non creda opportuno [ollo indennità stabilite nella 
presentare un progetto di legge che, modi | presente legge da versarsi nel fondo speciale 
ficando l'attuale, migliori la” condizione fi- 
nanziaria dei funzionari specie dil grado fin- 
feriore dello ‘cancellerie, e, pur non pregiu- 
dicando gli interessi. dell’erario, diminuisca 
le spese chevcolla legge vigento, gravano i 
litiganti al punto da rendere pressochè im- 
possibile alle piccole fortune adire i tribu 
nali a tutela dei loro diritti. 

Risponde pure ad altra interrogazione del 


Dimostra indi che le disposizioni degli ar- 


timento umanitario, né a un concetto tecnico- 


confusione dell’azione civile in risarci- 


Aggiunge che l'emendamento da lui pro- 
posto dà una soluzione più equa e più ri- 


classico e tradizionale. 

Critica brillantemente gli onorevoli Chi- 
mirri e Colombo, e conquista l'attenzione 
della Camera che lo applaudisce. 

Seguono gli onorevoli Guicciardini a Pan- 
tano. 

E la discussione continua. animata. 


Il reporter. 


Allattamento déi bambini 
0: 


DALE DEL BAMBIN GESÙ 


Adempiamo con molto piacere al dovere di 
attestare che l'esperimento fatto sopra ma- 
lati dell'Ospedale Bambino Gesù col prodotto 
del « Primo Stabilimento perla sterilizzazione 
del latte in Roma » Piazza S. Ignozio 126 
ha dato risultati oltremodo soddisfacenti. 

Infatti, ci è risultato avere esso un alto 
potere nutritivo per abbondanza di sostanze 
grasse e per facile digeribilità degli elementi 
proteici, come lo dimostrò l'accrescimento 
notevole pel peso dei bambini che con esso 
furono alimentati. 

Inoltre nessuno dei bambini în sperimenta 
andò soggetto ad infozioni intestinali, anzi 
quelli che în antecedenza no soffrivano, mi- 
gliorarono rapidamente. 

(irmato) Dott. Francesco Topai 
Dott. &. Petracei 
Prof. Luigi Concetti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Ieri sera alle 7 il eonte Nigra, ambascia- 
tore italiano a Vienna, fu a pranzo a Corte, 
invitato da S. M. il Re. 


Domani sera, alle 7 e mozzo, al pranzo di 
Corte interverranno il principe di Svezia e 
Norvegia, i principi di Reuss, il ministro 
degli esterì onorevole Visconti-Venosta, il 
ministro di Svezia 6 Norvegia signor De 
Bildt e i dignitari di Corte. 

La Camera d’oggi. 

Il processo verbale della seduta di ieri, 
letto dull’on. Lucifero, viene approvato da 
una mezza dozzina di deputati presenti. 

Si svolgono in seguito interrogazioni degli 
on. Mocenni e Schiratti ai quali rispondono 
gli onorevoli sottosegretari di Stato Vendra- 
mini e Suardi Gianforte. 

La Camera si va popolando sul tardî, 

La discussione del disogno di legge: Infor- 
tuni del lavoro, riscalda un po' l'ambiente. 
Partecipano alla discussione gli on. Chimirri, 
Solombo, Viola, Qrlano, Pantano, Guiociar: 

ini. 


Notizie parlamentari. 

Oggi è stata presa in esame al IV Uffi- 
cio Îe domanda di autorizzazione » proce: 
dere contro l’onorevole Garavetti, imputato 
di diffamazione per mezzo della ‘stampa — 
ed è stata nominata una Commissione com- 
posta dagli onorevoli Monti Guarnieri, Majo» 
rana G., Curioni, Cottafavi, Aliberti, Calvi, 
Morpurgo, De Nicolò e Mezzacapo. 


i NI disegno di legge sul matrimonio degli 

ufficiali del Corpo dello guardie di finanza 
| è stato preso in esame oggi dal VI Ufficio, 
I La Commissione rimase composta degli 
! onorevoli Zeppa, Colombe Quattrofrati, Ce- 
+ reseto, De Bellis, Brunialti, Oliva, Farina E., 
i Compans e Pozzo Marco. 


La proposta di legge d'iniziativa parla 
mentare del'depotato Carboni Boj « Aggre 
i gazione dei comuni di Solarussa, Zerialin, 
| E*Siamaggiore alla pretura di Or'stano >, é 
| stato preso in esame al VII Ufîicio, restando 

la Commissione composta degli onorevoli 
| Paganini, Colombo-Quattrofrati, Schirati 
i 


Bacci, Cimorelli, Carboni-Boj, Cavalli, Caz 
zelo © Mezzanotte. 


A presidente della Commissione per l'e- 

me dei disegni di leggo riguardanti la ma- 

teria dei dazi interni di consumo, è stato no- 

minato l'onorevole Zeppa, in luogo dell’ono- 

| revole Balenzano, ora sottosegretario di Stato 
alle finanze. 


Tronorevole Angelo Majorana è stato e- 
letto relatore del disegno di legge: « 
forma dei dazi comunali sugli alimenti fa- 
rinacei in relazione al dazio di contine sul 
grano ed altri provvedimenti nella materia 
dei dazi di consumo ». 

li Comitato dei Cinque. 
Riproduciamo, con tutto le ri 
comporta il caso, la seguente informazione 
telegrafata al Corriere di Napoli, dal suo 

corrispondente Carlo Lotti : 

< Da buona fonte mi si assicura che il 
Comitato dei Cinque ad unanimità deliberò 
che se riguardo a Crispi un reato esistesse, 
è reato politico. ; 

A maggioranza poi ritenne che dai docu- 
menti raccolti non possa accertarsi l’esistenza 
del reato. i 

La questione quindi, insoluta, ritornerà 
alla Camera, che probabilmente la seppellirà 
con un ordine del giorno puro 6 semplice ». 

Per gli insegnanti tecnici. 

All’adunanza della Commissione  parla- 
mentare, incaricata di riferire sul disegno 
di legge che parifica gli stipendi dei profes- 
sorî tecnici a quelli dei Ginnasi e dei Licei, 
intervenne ieri il ministro Gallo. 

Tl ministro s'era gia dichiarato favoravole; 
in massima, al disegno di legge: ieri, dopo 
le nuove spiegazioni fornite dali onorevoli 
Morandi ed altri, confermò i suoi proposi! 
favorevolissimi, 6 fece dichiarazioni così e- 
splicite e rassicuranti, che îl d-putato Mo- 
randi, primo iniziatore della nuova legge, 
credette di doverlo ringraziare esplicita» 
mente. 

Non rimane ora che trovare le modalità 
per rendere praticamente attuabile la nuova 
riforina: e il ministro, pur premettendo che 
studierebbe la questione, ha progato gli o 
norevoli componenti la Commissione di aiu 
tarlo con qualche loro” proposta. 

A un'altra adunanza della Commissione 


interverrà col ministro Gallo anche il mini- 
stro Luzzatti. 


Alla Consulta. 

Ta Commissione esaminatrice del concorso 
per l'ammissione alle carriere diplomatica e 
consolare, presieduta da S. E. il senatore 
Saredo, ha terminato l'esame dei temi seritti. 

1 candidati presentatisi al concorso erano 
21; i risultati idonei nelle prove scritte ed 
ammessi allo prove orali sono sette per la 
carriera diplomatica e sette per la carriera 
consolare. Ì posti a concorso sone quattro 
per ciascuna delle due tatrierè. 

Gli esami orali avranno Iuogo alla Con- 
sulta domani e lunedì. 

Nell’Eritrea, 

L'onorevole Martini pubblicò una ordi. 
nanza che vieta lo sbarco nell’Eritrea delle 

sone sprovviste dei mezzi di vivere, e or- 

ina il loro rimpatrio. 

Questa ordinanza è stata provocata dal 
fatto che malgrado i ripetati avvertimenti 
del Governo, moltissime famiglio di operai 
sì ostinavano a volere emigrare per l’A- 


frica. 
W colonnello Samminiatelli. 

E giunto a Roma il colonnello Sammi 
niatelli, che prima fu nostro addetto mi 
tare al Cairo e poi fu mandato a Massaua 
a disposizione di quel governatore. 

Onorificenze. 

_Il foglio d'ordine del ministero della ma- 
rina porta oggi le seguenti nomine nell'or- 
dino equestre della Corona d'Italia : 

A grandi ‘ufficiati: Eugenio Grandville, 
contrammiraglio — Vincenzo Fiorio, diret 
tore generale nel ministero. 

4 commendatori: Giuseppe Gavotti, con- 
trammiraglio — Salvatore Scrofani, ispettore 
medico. 

Ad ufficiali : Edoardo Incoronato, capitano 
di vascello — Francesco Gavotti, capitano 
di vascello — Luigi Miraglia, direttore mao- 
chinista — Francesco Orengo, direttore ca- 
podivisione di seconda classe nel ministero. 

4 cavalieri: Alfredo Zavaglia, Ernesto 
Stampa, Emilio Manusardi, tenenti di va- 
scello — Giovanni Loverani, Albino Quaglia, 
capomacchinisti principali di seconda classe 

Giuseppe Costa, Giuseppe Giusti, medici 
di prima classe — Giuseppe Fischer, Nicolò 
Paolucci, commissari di prima classe — Giu- 
seppe Guerci, Ercole dottor Lenzi, segretari 
di prima classe nel ministero — Edoardo 
Biagi, ufficiale di porto di prima classe — 
Nicolò Rosso, contabile a lire 4C90 — Gio- 
vanni Pettinati, capotecnico principale di 
prima classe. 

Onorificenza al comandante Sorrentino. 


SM. îl Re, di motu proprio, ha nominato 
commendatore mauriziano il comandante Sor- 


rentino. 
Nel collegio di Forlì. 

Dopo il reciso rifiuto del prof. Livio Min- 
guzzi — che con una lettera alla Persere- 
fanza ne ha dette le ragioni identiche a 
quelle per le quali avera declinata la can 

idatura nell’elezione precedente — i costi- 
tazionali hanno deciso di affermarsi sul nome 
del comm. Tito Pasqui, attualmente capodi- 
visione al ministero d'agricoltura. Domani a 
Forlì un'adunanza del partito costituzionale 
ne farà l'officiale proclamazione. 

Il comm. Pasqui — uno dei più stimati 
cultori delle discipline agricole — si porrà, 
avanti il giorno dell'elezione, fissata per il 
27 marzo, in grado di essere eleggibile. 

Sembra che î repubblicani scenderanno 
questa voltain cempo con un Joro candidato, 

e sarà probabilmente l'avv. Turchi di Ce- 
sena. I socialisti sì riaffermeranno sul nome 
di Amilcare Cipriani. 

Regie navi. 

T..ranto, 12. — Proveniente da Suda è 

giunta la regia nave Stromboli. 


E e cer 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le richieste di denaro per la liquidazione 
indicinale hanno contribuito a rendere an- 


mercato inglese. Ivi il saggio dello sconto 
oscilla intorno all'ufficiale $ 0/0 della Banca 
d'Inghilterra, la quale pertanto non è im- 
probabile si decida al aumentarlo, se, come 
par certo, continuerà la tendenza oggi pre 
dominante. 

I cambi delle varie piazze di Europa hanno 
în questi giorni sensibilmente piegato in fa- 
vore di quest'ultima città, ove il capitale 
straniero tende ad afîluîre per l'impiego più 
rimunerativo che essa ofîre. Tale movimento 
però, per quanto concerne la piazza di Pa- 
rigi, viene temperato dall’agiio dell'oro che 
varia da 3 a 4 12 019 3 mesî), per cui il 
2 00 ufficiale della Banca di Francia è effet- 
tivamente praticato per l'interno mentre che 
per l'estero il saggio sale a 3 12 circa 070. 


Le dichiarazioni fatte ieri du Curzon sulla 
questione dell'Estremo Oriente furono ac- 
colte con generale soddistazione, ma con poco 
ottimismo, inquantoché, ed è naturale, sì giu- 
dica la situazione molto difficile, tale da de- 
terminare da un momento all’altro compli- 
cazioni pericolose. 

Riguardo alla rendita spagnola perdurano 
le serie preocenpazioni che l'hanno fatta 
tracollare da 59 a 55 1[2, ed è da essa che 
ha in parte motivo l'andamento sfa- 
vorevole dei mercati europei e di quello 
‘francese în ispecie. 

Telegrammi di Borsa, 

Perigi, 12, ore 14,45. — Tendenza debole 
— Affari scarsi — Rendite francesi. calme 
_ Italiana debole 98 90 poi migliore 98 95 
© 94 — Turca 22 27 — Liérieure 55 112 pe- 
sante — Russa 96 80. 

Genova, 12, cre 14,45. — Indecisi, pochi 
affari. Rendita 4 00/98 95, 4 112 00 109 40 
ferma. Banca Italia 810, 811. inerie 333.50. 
Meridionali 715. Mediterranee 515. Cambi 
tesi: Francia cheque 105 57, Londra 26 755, 
Berlino 130 50. 

Borsa di Roma. 

Anche oggi giornata indecisa. con 
affari. Le difficoltà della situazione tica 
e l'influenza dsnnosa che ne deriva nell’an- 
damento generale degli affari affievolisce le 
buone disposizioni che altrimenti qui predo- 
‘minerebbero. 

Esordito 99 07 il 4 0,0 chiusa a 99 02. 

Contante da 98.90 a 9887. Il 412.00 
fece 109 35 © 109 40 ricercatissimo. 


Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia 


11 prezzo del cambio pei certificati di pa; 
ento di dazi doganali è fissai fo: 
tito ARIE o 


Tl prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 14 a tutto il 20 
marzo, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 105 40. 


BONAVANTURA SEVBRINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


Neurastenie - Dispepsie - Clo- 
Hi i curansi con pieno suc 
rosi - Anemi caso con larici 
acqua naturale ferruginosa, clorurat 
di Haarlem (Olanda) premiatà con medaglia 
d’argento al Congresso medico internazionale 
di Roma. E preferita dai più distinti clinici 
di Europa. — Deposito Società Farmaceu- 
tica Romana, Via Astalli, 18. 


Firenze, 4 Dicembre 1891. 
L'Acqua alcalina di Uliveto dî cui ho fatta 
larga esperienza, sostituisce ottimamente in 
tutte le indicazioni le acque straniere della 
medesima, qualità. Quindi molto volentieri la 
raccomando ai miei colleghi. 
Prof. Cesare Fepenici. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa) 


Per preservarsi da funesta malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Servizio: Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Emns parte il 17 Mc 
1898. mire 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son - 1.B Piazza Spagna. 


Se non - pud'audare a Arcachon per re- 
spirare le e:nanazioni del pino marittimo, si 
ottiene lo stesso risultato a casa propria col- 
l'uso dello Sciroppo o della Pasta di Succo 
di Pino di Lagasse, sovrani contro la grippe, 
i raffreddori, le malattie di petto e l'inffuenza. 
——— __ tizi 


PEUT OA 


dl 
mediante la dllzione Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA. ARABICA 


Prolunga la vita umsîa di. 20 A, 30 anni, com 
istrendo ie cartive digestidni (ditp@baio), guenti 
fastralgie, costipazioni croniche, emorrviti gian 
file, nstudsità diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pitnità, nausee © dopo if pasto od 
tempo di gravidanza, dolori, granchi e 
ogni disordine di stomaco; 
cervi, bile e sangue, insonnie 


bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra.le altre, di S. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio JX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Plugkow, della” 

Questo 2) 


marchesa di Bréhan, ete. 
amento è del dott. Emilie \«La 
vostra Revalenta vale a peso d'oro». — 

Îì celebre proî. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestin?, dei 
fervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non'esi- 
torsi un istante a preferire la Rayalenta, sicure 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili »_ 

suo effetto sui bambini non è meno benefico. 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

11 dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 1'8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriv 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
2 due nhtrici ed a tutte le cure dell'arte medica” 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti © 
ristabilì completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane, Tutte le mie esperienze fatte im 
apprasso colta Revalenta ebbero il medesimo sue- 
cesso ». 


Parigi, 11 Aprile 1836. 

« Signore, — Mia figlia non poleva più nè di. 

serire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia, 

la debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene coll’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona. dige- 
stione ed, una gaiezza di spirito, a cui non erà 
da melto tempo abituata. 

°° « HDe MoxriouIRS.- 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco. 
momigra 50 volt Îl suo pretzo in alti rintel 
ristabilisce i iemperamenti | più apossati per l'a 
DIFIANAIO 0 per QUaiTee Mgnine 

în scatole di Ita di chil. lîre 2,50; 12 ei 
grammo lire 4,50; 1 chit. lice 8: 112 chilo» 
grammi lire LS on 

Deposito generale per l'Italia prosiso P. 
Villani © ©. Milano, via Leopardi, Ne 1: 

Si trova presso tutti'i farmacisti e droghiori 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro: 
ghiere, Piazsà Montecitorio, 116: Gualtiero e 
Marignani ti: Georgi” Backar, larmasia 
inglese piazza di Spagna, 


SLEALE Dog 


z i N QUARTA PAGINA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PURDLIITI" STRAOROIN pr enioentcpile 
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| 1l Ferro-China-Bisieri mi ha pienamente 


li corrisposto nelle forme di dispepsia lenta VOLETE LA SALUTE? È 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi dalle malattie di 

. petto, del ventre, dei reni, della gotta, È z 

Pragieroli —aririte, reumatismi, ecc. devesi fare uso 

» - delle potenti salutari Maglierie di pu 

Panciotti fisinia lana Agnello primo taglio della 
premiata Fabbrica 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IY BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO [CONTINUAMENTE 


dipendente da atonia semplicedelto stomaco, 


forme assai frequenti negli individui nevr I 
patici e neurastenici. L’ 

‘utile negli stati di debolezza generale che 

i 
i 


I 

10 anche trovato | 
complirano la nevrosi isterica. È | 
Ì 


Prof ENRICO. MORSELLI 


cea IL FERRENOSIO FAVARA: P. P. REGGIANI 
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CRONACA" 


ventata una specie di dogma laico e ob- 
bligatorio, a cui è peccato grave non 
credere ciecamentè. Ora se il dogma si 
concepisce nella religione, il credo quia 
absurdum non si può imporre nelle qui- 
stioni di questo mondo di qua, se c’è 
achi l'atto di fede sembra assurdo, e non 
sì sente la forza di un credo così eroico. 
L’altro giorno all'Accademia di Fran- 
il ricevimento del conte de 


cia c'era 
- Sì parla “im-restisigiorni notissimo fon ecademien ne salutava  l'en- 
della necessità di moderare le forme della | trata del nuovo confratello era il conte 


discussione per evitare che gli animi si 
accendano, e il duello, se non giustificato, 
apparisca almeno scusato come un’ine- 
vitabile soluzione di polemiche troppo 
violente e aggressive. Se ne è parlato, 
anche qui nel Fanfulla, e non una sola 
volta, ma almeno qui nel Fanfulla gli 
articoli sui vantaggi della discussione 
calma, serena; obbiettiva non sono stati 
seguiti dagli articoli sulla legge degli 
infortuni sul lavoro. 

Infatti, in parecchi giornali, prima o 
dopo il sermoncino intorno alla cortesia 
della discussione e dopo le raccomanda- 
zioni più sagge di temperanza nelle po- 
lemiche, poichè l'argomento che appas- 
sionava gli animi era appunto la discus- 
sione del testo approvato dal Senato della 
legge per gli infortuni sul lavoro, veniva 
quasi sempre l'articolo polemico che do- 
veva essere l'applicazione delle belle 
teorie enunciate. 

Ebbene, lo schema di tutti questi arti- 
coli era ed è ancora il seguente: 

« Se i conservatori italiani non fos- 
sero «dei cretini e degli imbecilli dovreb- 
bero capire che è del loro interesse di 
approvare questa legge senza farsi pre- 
gare. Ma essi non sono capaci nemmeno 
d'intendere quale sia il loro vero inte- 
resse, e schiavi di pregiudizi e di senti- 
menti egoistici, non sanno far altro che 
difendere i miserabili appetiti degli in- 
dustriali, di cui ci vuole una bella im- 
pudenza a farsi i paladini ». 

Non vi dico poi a quali variazioni ver- 
tiginose sulla corda delle ingiurie queste 
note tematiche siano arrivate, ma certo 


d'Haussonville. Due conservatori in Fran- 
cia, ma il primo si sarebbe trovato in 
Italia d'accordo, meno che per le sue 
idee religiose, con coloro che da noi si 
intitolano liberali democratici; il secondo 
si trova in Francia, cin Italia si trovereb- 
be, al suo posto fra i conservatori liberali. 

Îl conte de Mun avendo lungamente par- 
lato nel suo discorsi di legislazione so- 
ciale, il conte d'Haussonville gli rispose: 

« C'è un altro rimedio nel quale voi 
avete or ora proclamata la vostra fidu- 
cia: la legislazione sociale. Questa fidu- 
cia, devo confessarvi, che io non la provo 
allo stesso grado ». 

E il conte d'Haussonville con criterii 
che potranno non piacere, ma che hanno 

fdintto di essere discussi. rispettosa- 
mente, ha combattuto vivamente le con- 
clusioni del suo vecchio amico e nuovo 
collega. 

Io non ho la pretesa di aver letto 
tutti i giornali di Francia a proposito 
dei discorsi del conte di Man e del conte 
d'Haussonville, ma in quei quattro 0 cin- 
que che ho scorso non ho finora trovato 
nessun articolo in cui si desse del cre- 
tino nè al conte de Mun, nè al conte di 
Haussonville. 

Anche quelli che la pensano molto di- 
versamente da loro riconoscono che st 
può avere un cervello perfettamente ben 
conformato e credere o non credere ai 
miracoli della legislazione sociale. 

È la Francia non è il paese classico 
della stampa più morigerata. Che cosa 
dobbiamo pensare di noi, che mentre 
raccomandiamo la calma ‘agli altri, di 


è che came complemento. pratico dei 4 grigniamo-i denti per-conto nostro? 


buoni consigli e delle savie raccomaa- 
dazioni fatte nello stesso numero dello 
stesso giornale intorno alla forma pre- 
feribile delle polemiche, costituivano una 
delle più nuove e graziose esemplifica- 
zioni dello splendido sistema a cui il 
padre Zappata deve la sua celebrità me- 
ritata. 


se 

Figuratevi che cosa saranno le pole- 
miche quando sarà sballito tutto questo 
santo ed evanselico fervore contro il 
duello, se mentre da ogni parte, e dagli 
stessi che ne davano questi esempi, si 
predicava la calma e la moderazione, si 
ragionava a questo modo. Eppure fra 
paio di mesi, quando il duello avrà ri 
preso il suo posto in uno scaffale degli 
enormi archivi de temi esauriti, sarà 
molto difficile che, a proposito di una 
questione di grande pubblico interesse 
ma non tale da svezliare animosità pri- 
vate, come quella della legge sugli in 
fortuni, sì possano sfornare calde calde 
tante contumelie a coloro che hanno 
l'infortunio di non essere della stessa 
opinione di un giornalista di penna fa- 
cile e acuminata. f 

Io non scrivo qui fn me-ho di que- 
sta legge e delle varie correnti a cui 
essa Îa dato occasione di rivelarsi e de- 
terminarsi. Non voglio dire dove secondo 
me sia il torto o la ragione e dove pro- 
babilmente una parte di torto si accom- 
pazni con la ragione, dove una parte di 
ragione si accompagni col torto. Sono 
questioni difficili che converrebbe poter 
esaminare in correlazione di tante altre 
questioni, che nella presente discussione 
sono staie lasciate da un lato. 

Ma che male ci sarebbe stato se, coe- 
rentemente alle buone disposizioni di ab- 
bandonare le inutili violenze della frase, 
i sostenitori della legge così come era 
presentata, si fossero contentati di tentar 
la dimostrazione della loro tesì con ar- 
gomentazioni logiche, alla quale non to- 
glieva nè aggiungeva alcun valore la 
definizone vituperosa degli oppositori ? 

Nelle controversie non prova nulla 
dare, per esempio, del mascalzone all'av- 
versario. L’avversario, il contradittore 
sarà magari un mascalzone, ma în che 
le sue colpe possono diminuire la bontà 
dei suoi sillogismi ? 

E sarà bené anche di ricordarsi che 
nel caso di cui parlavamo gli oppositori 
del disegno di legge non erano nè cre- 
tini, nè spesso nemmeno interessati di- 
rettamente nella quistione; esponevano 
un'opinione, la loro, che poteva essere 
erronea, ma che doveva essere dimo- 
strata tale, con buone ragioni, non con 
frasi d'ira o di sdegno. 

è 
Per molti la legislazione sociale è di- 


O. B. Sercer. 


— 
f IORNO PER firorno 


Conferenza Bonfadini a Venezia. 

La gloriosa epopea delle Cinque Giornate — 
scrive I° « Adriatico » — ebbe nel Bonfadini uno 
storico fedele ed eloquente, che portò nella nar- 
razione tutta la precisione di chi assistè a quei 
fatti ervici e tutta la passione di chi vi partecipò 
con ardore. Così la parola del narratore acqui- 
stava valore più grande e più facilmente comu- 
nicara col pubblico e a più violenta commozione 
lo trascinava. 

Il massimo interesse negli uditori fu suscitato 
dal racconto della celebre strage così detta dei 
sigari; i cittadini inermi passeggianti 
con le mogli è coi figli assa 
soldati ebri uscenti dalle bettole e costretti a fu- 
mare i sigari e i renitenti uccisi a colpi di ba. 
ionetta, le sciabole che colpiscono di taglio e di 
piatto nomini, dome e fanciulli, è il rombo della 
cavalleria che s'ode di lontano e s'avanza, e il 
passaggio dei bianchi dragoni, che cglpestano 
sotto le zampe dei loro cavalli gli sciagurati che 
non banno potuto fuggire, e perseguono e ueci- 
dono con la lama delle loro spade i faggenti, e 
infine dopo il passaggio le strade ingombre di 
morti e di feriti fiocamente illuminate dalle lam- 

de municipali. Molto eloquente fu pure la de- 
serizione del suono delle campane a martello che 
per cinque giorni e cinque notti stette tremendo 
sulla ribellione eroica della città recando lo sgo- 
mento ai nemici e l'eccitamento ai ribelli e dif- 
fondendosi nei villaggi e penetrando nelle capanne 
0 nelle ville come appello al soccorso, come ap- 
pello all'esempio. 

Tu questi punti e in altri molti l'oratore trasse 
gli uditori all'entusiasmo e sempre fu ascoltato 
con vivissima attenzione durante tutta la sua 
limpida, eloquente, appassionata esposizione. Alla 
fine della conferenza l'illustse oratore fu salutato 
da lunghi e fervidi applausi. 


* 


Fogazzaro 

La « Società delle conferenze » di Parigi che 
ha invitato il Fog dare la conferenza di 
martedì, ha offerto giovedì un banchetto intimo 
al Fogazzaro. 

Al « dessert », G. Perrot, dell’ Istituto, che pre- 
siedeva, in assenza di Brunetière, sofferente per 
un attacco d' influenza, si fece interprete dei con- 
vitati esprimendo a Fogazzaro i ringraziamenti 
della Società delle conferenze e degli amici delle 
lettere italiane. 

Il Fogazzaro disse di esser particolarmente com- 
mosso per l' accoglienza avuta in Francia, e spe- 
cialmente per le simpatie dimostrategli dagli il- 
lustri uomini che lo circondavano e che egli era 
felice di chiamare « suoi amici ». Il Déjob, pro- 
fessore alla Sorbona, rivolse, in italiano, un sim- 
patico orindisi al Fogazzaro. 

* 

L'Esposizione di Torino. 

Per far posto a molti nuovi espositori, il Co- 
mitato ha dovuto deliberare la costruzione d'un 
nuovo padiglione di 700 metri quadrati e l’occu- 
pazione d'un nuovo fabbricato di circa 1000 me- 
tri quadrati annesso alla scuola d’applicazione 
del Valentino. 

— Sì è assegnato uno dei riparti del padiglione 


Î 


di degustazione alla M$stra collettiva dei vini 
della provincia di Novara. 

Così pure la Sardegna avrà un pa 
ciale per i propri 

— Il Comitato ha concluso col « Pointer Set- 
ter Club » di Milano un contratto per l'acquisto 
del materiale per l'esposizione dei cani, e diede 
al medesimo Club un sussidio di lire 1000 per- 
chè Bandisea un concorso di prove sul terreno 
< Field Trials ». 

— Sì è approvato l'impianto di una colombaia, 
proposta del-ifise:«Precerutti, sopra il terrazze: 
sovrastante alla galleria del lavoro, con lanciate 
giornaliere di piccioni viaggiatori. 

* 

Monumento Cattaneo. 

E° cominciata la fusioné del bassorilievo in 
bronzo per il monumento di Carlo Cattaneo, che 
sorgerà a Milano, sulla piazza di Santa Marghe- 
rita. 

Sul davanti figurerà il bassorilievo con le fi- 
gure di Correnti, Cernuschi, Cattaneo, Casati, 
Terzaghi, e del parlamentario austriaco barone 
Ettinghausen. 

Sarelibe stata assai bene a quel posto — os- 
serva il « Corriere della Sera » — anche la figura 
di Achille Mauri, il quale fu il primo a rispon- 
dere < no » alle proposte di armistizio, tanto 
quando venivano dal barone Ettinghausen, quanto 
allorchè vennero dai consoli. 

Due medaglioni rappresenteranno la « Scienza» 
ed il « Pensiero ». 

In causa della malattia dello scultore Ettore 
Ferrari, s'è dovuta, già da tempo, riconoscere 
l'impossibilità d’inaugurare il monumento in oc- 
casione dell’anniversario delle Cinquo Giornate. 
L'inaugurazione si farà in giugno. 

* 

Il barone Jesco Puttkamer. 

E giunto a Milano il barone Jesco Puttkamer, 
governatore della colonia germanica di Cameroun, 
nell'Africa occidentale meridionale. Nel 1834 il 
principe di Bismarck faceva sventolare la han- 
diera germanica nel golfo di Guinea, mandando 
prima in quei paesi il dottor Nachtigal col titolo 
di commissario, è facendo quindi occupare îl ter- 
ritorio di Tago, la riviera di Cameroun (fra la 
foce del Niger ed il Congo francese) ed il terri- 
torio d’Angra-Pequena (fra l'Orange e le colonie 
portoghesi). L'anno seguente la Germania alzò la 
sua bandiera anche su territori presso la Sierra 
Leone. Queste terre sono ora governate dal da- 
rono Puttkamer. 


Alfonso Daudet. 

Nel prossimo numero della « Revue de Paris», 
comincerà la pubblicazione del libro che Leone 
Daudet scrive sul padre. Il volume è dedicato 
dall'autore alla madre. Si divide in sette parti 
I. «Avant Propos » — II. « Hier et Avjourd'hui, 
Derniers moments » — III, « Vie et Littérature » 
— IV. « Le Pàre et le Mari, le Marchand de 
Bonheur » — V. « Nord et Midi» — VI. « L'E- 
ilier — VII « Conclusion 


1 tacenini di A. Daudet. 

Per raccogliere i suoi ricordi, Leone Daudet 
ha ricorso ni famosi taccuini di suo padre che 
suranno pubblicati quanto prima, quei taccuini 
nei quali Alfonso Daudet ogni giorno notars, 
notava, notava sempre. 

TI povero Daudet, solo nel suo studio, era as- 
salito spesso da crisi terribili di dolor 
(ISSN AO GIONI COINS. porcha agli] 
non fece mai sentira un lamento. i 

Ecco due pensieri detti în quei taccuini 

« Tout finit. La nuit m'enveloppe. Adien, 
femme, enfants, choses de mon coeur. Adieu moi, 
cher moi, si voilé, si trouble ». 

L'altro, che è tragico quando si pensa che un 
mese dopo essersi collocato nel suo appartamento 
della via dell'Università, è morto Alfonso Daudet 
della morte fulminea che egli si desiderava: 

< Je erains les installations. La maison révée, 
la table mise: maladie, mort ». 


* 


1 libri în Germa 
‘Mandano da Berlino al « Corriere della Sera»: 
< L'esportazione dei libri dalla Germania a- 

scesa nel 1895 (l'ultima statistica particolarer- 

giata non è più recente di così), a 62 milio 

marchi, mentre l'importazione si limita a 29 mi 

lioni. Fra gli Stati che comperano libri dalla 

Germania sta in primo luogo, naturalmente 

stria-Ungheria, che ne acquistò per 29 milioni 

pei viene tosto la piccola Svizzera, che ne feci 
un consumo di 7-6 milioni; poi gli Stati Uniti, 
con la loro numerosa popolazione tedesca, che ne 
prese per 7-2 milioni ; la Russia eon 5-8, VIn- 
ghilterra con 3-2, l'Olanda con 2-8, la Francia 
con 2 milioni, il Belgio e la Svezia-Norvegia 
ognuno con 1-3 milioni, la grande Italia e la 

piccola Danimarca, ciascuna per solî 800,00 

marchi 

A capo degli Stati da cui, a sua volta, la Ger- 
mania ri i sta ancora l’Austria-Ungheria 
con 7. rizzera con 3-9, 
la Fran Stati Uniti con 
ioni, la Russia con 720,000 e l'Inghilterra 
marchi 
E naturale che la Francia sia îl solo paese il 

ale esporti in Germani: ibri di quanto ne 

riceve, e ciò tanto più inquantoc 

cesì, che vanno in Germania, sono per lo più 

romanzi da tre franchi al volume, mentre 

Francia ritira essenzialmente costosi volumi scien- 

tifici. 

Inutile dire quanto sia triste constatare che, 
malgrado tutti i progressi fatti negli ultimi anni, 
il consumo di pubblicazioni tedesche — comprese 
le indispensabili scientifiche — sia tanto scarso e 
immeritevole di menzione la contemporanea im- 
portazione di libri italiani în Germania. 


è i libri fras 


Edmondo Rostand 
ent già 
RR ee 
versi di « Faust ». li poeta vuole che la parte È 
di « Mefistofele » sia interpretata da Sarah Ber- 
shade [ 


Una Esposizione. sj 

E' stata aperta a Copenaghen una Esposizione, 
lintroito della quale è destinato a opere di be 
neficenza. Si compone di dugentotrenta quadri 
tutti della priacipessa Waldemar, nata princi- 
pessa Maria d'Orléans, figlia del duca di Char- 
tres, una pittrice giudicata dai maggiori critici 
eccellente. Esposizione ottiene un grande suc- 
cesso. 

* 
Si tratta di preparare, quesi‘inno a Parigi, 
una Fsposizione di « maraviglie >, vale a dire 
di tutto ciò che si riferisce all’occultismo antico 
e moderno, alla magia, alla chiromanzia, all’al- 
chimia, allo spiritismo, alle forza fisiche e fluide. 
Si vedranno degli alambicchi, delle tavole giranti, 
dei teschi di variî animali più indicati dagli an- 
tichi libri misteriosi, delle bacchette magiche, ecc. 

Il ponte sul fiume Hudson. 

Ta materia di ponti sospesi, îl più ardito era 
sinora giudicato quello di Fort, in Iscozia; l’am- 
piezza della vòlta di ogni arco è di 520 metri! 
Ma gli Americani non si sono sgomentati, e hanno 
voluto farne un altro ancor più colossale. Ne 
hanno ora costrutto uno sospeso sul fiume Hudson, 
per stabilire una comunicazione diretta, per fer- 
rovia, fra New-York e New-Jersey. L'arco cen- 
trale di questo ponte, sul quale saranno stabiliti 
sei binari, non avrà meno di 690 metri d'aper- 
tura. L'altezza dal livello del fiume sarà di 45 


metri. 
* 

Beaumarchais. 

La Comédio francaise ha acquistato per i suoi 
archivi un quadro, poco notevole dal lato a 
stico, ma abbastanza curioso per la scena che 
rappresenta : Besumarchais frustato nella casa 
di pena di San Lazzaro, dove era stato rinchiuso 
per ordine del re, dall'$ al 14 marzo del 1755. Il 
quadro viene dall’asta tenutasi ad Aix-en-Pro- 
vence, per cura del pittore marsigliese Dérubelle, 
il cui padre cantava al grande teatro di Marsi 
glia verso il 1830. Esso misura 70 centimetri di 
la 56 di altezza, e riproduce le teste di 
diciotto persone, fra le quali sì riconosce quella 
di Molé, Préville, Dazaincourt, delle signorine 
Contant, Saint-Val, Codette Olivier, creatori e 
creatrici dell’opera di Beaumarchais. 


N. Nanni. 


es 


Le feste di Firenze 


I preparati 


12 marzo. 

Da qualche giorno Palazzo Vecchio pare 
ridotto una grande officina. Squadre di mu- 
ratori che riaprono archi nel cortile della 
Dogana; imbianchini e pittori che riordi- 
nano e abbelliscono le scale; elettricisti che 
impiantano gli apparecchi per la luce elet- 
trica în quel meraviglioso salone dei Cinque 
cento dove avrà luogo il gran ballo în co 
stume al quale interverranno i Sovrani; e 
dove pure dal Circolo degli artisti il più at- 
tivo forso d'Italia, si eseguirannodei quadri 
stòrici viventi pei quali la giusta aspettativa 
sarà certamente superata. 

‘Ed unaltro, diremo così avvenimento, sarà 
il grandioso concerto musicale al quale pren- 
deranno parte oltre ai primari artisti più di 
quattrocento signore e signorine della mi 
gliore società fiorentina. In quel giorno il 
salone dei Cinquecento, dove già tuondò la 
voce potente del Savonarola. si udiranno i 
concenti delle gentili fanciulle di Firenze che 
accompagneranno la musica dei più grandi 
maestri moderni. 

Una delle maraviglie sarà certamente l'al. 
dobbo di tutta quella parte di Palazzo Vec- 
chio ove avrà luogo il ricevimento dei So- 
vrani ed il ballo. Le più belle e rare piante 
jardini delle Cascine e di quelli muni- 
orneranno le sontuose scale, lo splen- 


dei Cinquecento, decorato dal più ricco 
fitto composto dai numerosi quadri del Vi 
sarì e dei suoi scolari che formerebbero da 
sè soliuna preziosa galleria. È maestosi per 
nuova bellezza, sotto i fasci delle trenta 
lampade ad arco, saranno i grandi affreschi 
del Vasari; o le figuro di quei colossali ca- 
valieri, di quello imponenti figure che par- 
ranno quasi animarsi di nuova vita. Ma la 
ricchezza che niuna sala al mondo potrebbe 
spiegare, consisterà anche più în quella ma- 
gnifica distesa d’arazzi, ognuno dei quali 
ppresenta un patrimonio, e una gloria di 
per Firenze, e che ornano l'immenso sa- 
trae ‘sotto le cornici degli affreschi del Va- 
sari. Un ins 


igne personaggio, meravigliato 


dall'aspetto superbo del salone dei Cinque- 
cento ove ebbe luogo il ballo storico del 


1887, esclamò pieno d’entu Feste 
simili non si possono fare che a Firenze. 
Non v'è dubbio che il ballo del 21 aprile 
yvocherà la stessa esclamazione da tutti 
li intervenuti, che abbiamo ragione di cre- 
ere, supereranno î millecinquecento; a 
giudicare dalle molteplici richieste e do- 
mande di schiarimento circa i costumi, 
che piovono giornalmente al benemerito Co: 
mitato 'oscanelli-Vespucci che con zelo ed 
attività meravigliosa allestisce feste vera- 
mento degne di Firenze e dei suoi grandi 
cittadini Amerigo Vespucci e Paolo Trosca- 
nelli, che la patria si prepara ad onorare 
dal 17 al 27 aprile 1898. r. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 12. — Si discùte l'interpellanza 
del deputato Dron sulla politica generale 
del Gabinetto. 

L'interpellante pronuncia un lungo discorso 
nel quale rimprovera il Ministero per la de- 


bolezza mostrata vorso la reazione e segnala 
la recrudescenza del clericalismo 6 l'inge- 
renza del Papa nella lotta elettorale, inge- 
renza che viene esplicata mediante missi do 
Minici. L'interpellanto domanda al pres 
dente del Consiglio quali provvedimenti in 
tenda prendere per impedire che il Papa el 
il clero facciano in Francia una politica mi- 
litante. 

Parigi, 12. — Il ministro dell’interno, 
Barthou, rispondendo all’'interpellanza del 
doputato Dron, respinge l'accusa. mosna-da 
questi, chè cioè l’attuale Gabinetto sta sot 
la protezione del duca d'Orléans © dice ci 
non sî può prendere sul serio un preten- 
dente, la cui ultima circolare è un vero atto 
di abdicazione. 

Il deputato Ramel interrompe, protestando 
contro queste parole. 

Il ministro Barthou, proseguendo, dice 
il Papa non ha diritto d’intervenire nella 
politica interna della Francia. 

Soggiunge che professa rispetto per la re- 
ligione, ma che non vuole che il clero 
gerisca nelle lotte elettorali. 

Barthou dichiara inoltre che combatterà 
qualsiasi modificazione delle leggi scolastica 
e militare e biasima vivamente le candida- 


| ture sostenute col danaro. Il ministro dice 


che il Governo si rifiuta di fare concessioni 
al collettivismo. 

Dopo un discorso di Millerand, prendo îa 
parola il presidente del Consiglio, Molino, 
constatando che da due anni gli avversari 
non fecero alcun grave addebito contro ;ì 
Ministero, tranne il rimprovero di clericali- 
smo e di reazione. 

Il Gogerno chiese spesso al Vaticano spie- 
gazioni riguardo ai missi dominici. Il Vati- 
cano dichiarò non avere mai conferito una 
missione a chicchessia. Anche ultimamente 

segretario di Stato, cardinale Rampolia, 
fermò ufficialmente che la regola del Var 
ticano fu di non mai intervenire nello ele- 
ni. Soggiunge che il concorso della De 
stra è disinteressato. perché essa sa che il 
Governo non le farebbe nessuna concessione. 

Parigi, 12. — Dopo le dichiarazioni dei 
ministri, si approva, con $19 voti contro 231, 
un ordine del giorno che esprime fiducia nel 
Governo. 


Il padre Tosti nella politic 


(Nostro telegramma particolare). 

Nepoli 13, ore 17.(B. €.) —E' l'argomento 
della conferenza, che Raffaele De Cesare, di- 
nanzi a scelto e numeroso uditorio, ha letto 
oggi, alle 3 pom. nella sala del Circolo Fi- 
lologico. Dopo alcune notizie sulla famiglia 
e sulla prima gioventù dell’insigne benedet. 
tino, egli ha tratteggiato n rapidi tocchi ia 
figura morale dell'abate Tosti, monaco, nou 
per egoistico spirito ascetico, ma per l'in- 
tenso desiderio di servire a quegl’ideali di 
cultura e di pace, che furono gli scopi della 
vita sua, e per cui si caricò volontariamente 
di una croce, e la portò cinquant'anni, senza 
l’aiuto di nessun Cireneo; la croce di fare 
del Papato la leva del rinnovamento italiano 
nel 1848, e di conciliare, dopo il 1860, il Pa- 
rato con la nuova Italia. 

Tre parti distinto ha l'interessante confe- 
renza dell'onorevole De Cesare. Prima di 
tutto, l’abate Tosti nel 1845, pieno di vigore 
e di attività, scrittore della Lesa Lombardo, 
amico dei maggiori deputati napoletani, e in 
timo di Silvio Spaventa, col quale aveva vi 
suto a Montecassino. Su questa amicizia, che 
durò sino alla morte, narra ii De Cesare 
particolari e aneddoti curiosi. Tramontato il 
sogno guelfo del 48, Luigi Tosti, dopo al- 


cune peripezie, ripara a Montecassino, ab- 
bandona Îa politica, e vivenci suoi studi. 
Ma îl 1860 richiama Tosti alla politica. 


Montecassino è minacciato, e lui scrive il 
San Benedetto al Parlamento italiano, splen- 
dido per fulgore di forma, e per verità di 
contenuto. Ma l'opuscolo non sarebbe bastato 
all’altissimo fine, se Ia Badia non avessein 
contrato nel conte Gabrio Casati il suo vero, 
autorevole difensore. Una grande, intima a: 
micizia legò Luigi Tosti a Gabrio Casati, a 
questo grande virtuoso del nostro risorgi 
mento, la cui figura veneranda l'onorevole 
De Cesare tratteggia, fermandosi special 
mente nella dimora annuale, cho lui faceva 
a Napoli o a Montecassino, in compagnia di 
Alfonso Uapecelatro e di Luigi Tosti. 
L'intitna amicizia doi duo è rivelata dal 
yrezioso @ numeroso carteggio, che essi eb 
ro per dieci anni, © nel quale oggi, per ia 
prima volta, penetra l’occhio dello storico. 
Raffaele De Cesare lo ha potuto avere da! 
giovane conte Gabrio, nipote dell’insi; 
Vecchio, per mezzo del conte G. E. ( 
Vertova, di Bergamo, e ne ricava la 
completa del Tosti nella politica. Tosti si a 
pre senza reticenze con Casati, e De Cesare 
nell'importante epistolario spisola le parti 
più salienti, che sono sempre ‘nuove riveia- 
zioni. Salla scorta di quelle lettere narra, 
con particolari inediti e interessantissimi. 
alcuni colloquiî politici di Tosti con Pio IX: 
espone le idee dell’illustre cassinese sul 
nuovo regime liberale inauguratosi nelle pro- 
vinci meridionali; le amicizie di lui con gli 
uomini più insigni del partito moderato; 
legge una interessantissima lettera, scritta 
dai Tosti dopo Mentana, e dopo il jamais di 
Rouher; racconta la visita, che il principe 
Umberto foco a Montecassino nel 1888. Si 
trattiene con maggiore ampiezza sull'in- 
fiuenza, che cercò avere nel concilio del 187) 
il governo, temendo che i Padri non sì ar- 
restassero all'infallibilità, ma commettessero 
l'ultimo errore di definire dogmaticamente 
la necessità del potere temporale. E qui l’în- 
signe conferenziere, nella più intensa atten- 
zione del suo uditorio, rivela como efficaci 


$ Sali go msn i 


i il canonico Audisio di Roma, 
e îl prefetto Gipseppe Colucci, scelto da poco, 
l'abilità sud, a la provincia di 


Questa rivelazione di storia contempo- 
ranez, che è nuova conferma di quali menti 
reggessero allora il timone dello Stato, e di 

ali Prefetti si servissero nelle missioni 


ili, suscita un lunghissimo applauso. 

Quanto al valore storico delle opere di 
Tosti, il De Cesare vi ritrova maggiore im- 
portenza di forma che di contenuto, a 
ferenza dei lavori di Carlo Trova; e coglie 
l'occasione per confrontare il feudo di Mon- 
tecassino con_il resto del reame, e di affer- 
mare la verità storica. che la mancanza del 
grande feudalismo fa la causa principale del- 
l'imbarbarimento delle provincie meridionali. 

Con Leone XIII Tosti torna alla politica: 

drammatica della sus vita, 
57, che il De Cesare rarra con 
copia di particolari e di documenti inediti. 
Dopo la ritrattazione, Tosti si ritirò a Mon- 
tecassino, e non se ne mosse più. 

Quest'ultimo periodo della vita di Tosti 
conduce l’oratora ad esaminare la sorte di 
questi ecclesiastici, che sognarono o la ri 
forma della Chiesa, o la conciliazione; e si 
î uno splendido confronto fra Tosti 
© Curci. Conelude, con pensiero genialmente 
ispirato, e con frase vibrante di sentimento, 
invitando il municipio di Napoli a ricordare 
con una lapide, murata nella stessa casa, 
dove l’ano nacque e.l’altro morì, i due più 
insigni storici, che abbia avuto Napoli in 
questo secolo, e che ebbero cemuni affetti, 
sentimenti, aspirazioni: Carlo Troya e Luigi 
Tosti. (Applausi vivissimi). 

La «plendida commemorazione, così densa 
di contenuto, così varia per novità e peri. 
velazioni, e scritta nel solito stile dell'in: 
gne conferenziere, elegante e vibrata: inter 

da approvazioni e da ap- 
i; fu alla fine salutata da unelungo e 
caloroso applauso. Un'ora di godimento in- 
tellettuale elevatissimo; un vero avvenimento 
per il nostro Circolo filologico. 

Fra i punti più applauditi, che io, preoc- 
‘copandomi di dsrvi ‘ener compiale del 
sieme, non ho potuto mettere in rilievo, no- 

> quello in cui l'oratore ha tratteggiato 
il quadro dell'ideale grandezza italiana che 
si conseguirebbe cen l'accordo del Papato 
col Principato politico e civile; il ricordo 
dellintizaîtà di don Luigi Tosti con gli uo- 
mini maggiori del Risorgimento; il par 
lclo fa di "Fosli ©: Silvio Sperenta veli 
nella speranza della grandezza italiana; 
dea accarezzata dal ‘Tosti dell'incontro” del 
Papa col Re a Montecassino; la fede che il 
Tosti aveva in Vittorio Emanuele. 

Piacque moltissimo il dialogo ricordato 
Gall'oratore fra il Pepa Pio IX e il monaco 
Tosti. 

Insomma io non riuscirei qui a riprodurre 
tutti i punti applauditi della conferonra senza 

‘e un nuovo € più ampio riassunto della 
conferenza, che è finita tra una vera ova- 
zione del pubHico elettissimo che afollava 
la sala del Filologico fino da un'ora prima 
di quella annunziata. 

Era il vero pubblico delle grani 
e alle due nella sala non c'era più un posto 
disponibile. L'elemento femminile e intellet- 
tuale predominava. Noto semplicemente gli 
onorevoli Gianturco e Arlotta, il senatore 
Pessina, l'onorevole De Martino, il senatore 
Schiavoni venuto appositamente da Manduria, 
il prefetto Cavasola, il sindaco Marchese di 
Crimpolattaro, i professori Pepere, Marghieri, 
Sziappelli, ecc. 

Dimenticavo di dirvi che l'applauso con 
cui è stato salutato l'apparire del conferer- 
ziere è riuscito non meno vivace e simpa 
tico di quelli che hanno così spesso inter- 
rotto la conferenza, per riassumersi in vera 
acclamazione alla fine. 


CRONACA ESTERA 


La squadra ingless a Gibilterra. 

Gibilterra, 12 — E' qui giunta, in se- 
guito ad ordine dell’ammiragliato, la squa- 
dra inglese della Manica ed ‘è in attesa di 
nuove istruzioni. 

Londra, 18. — La squadra inglese della 
Manica, giunta a Gibilterra, è incaricata di 
fare una crociera di quindici giorni senza 
toccare alcun porto. 

Secondo alcuni giornali si tratterebbe di 
una crociera sanitaria. 

Alla Borsa di New-York. 

New-York, 12. — Alla Borsa, in seguito 
a numeroso offerte, si è avuto un ribasso da 
uno a tre punti. 

Spagna e Stati Uniti. 

Madrid, 12. — L'Imparcial chiede che si 
facciano preparativi guerreschi centro gli 
Stati Uniti e dice che si è ancora in tempo 
per armare navi a vapore in corsa. Tali navi 
potranno rovinare il commercio americano. 

Madrid, 12. — La Correspondancia de 
Espana ha da New-York: 

1 Governo degli Stati Uniti prenderebbe 
occasione dalla presentazione alla Camera 
dei Rappresentanti della relazione dell’inchie- 
sta sull’esplosione dell’incrociatore Maine, at- 
tribuita a causa esterna, sebbene senza com- 
plicità della Spagna, per chiedere un’inden- 
nità entro due settimane. 

Inoltre il Governo degli Stati Uniti, rite- 
nendo la Spagna incapace di proteggere gli 
interessi stranieri nell'isola di Cuba, propor- 
rebbe ehe si proclamasse l'indipendenza del- 
l'isola di Cuba, mediante il pagamento di una 

indennità alla Spagna. 
L'affare Zola nel Brasile. 
Rio-Janeiro, 18.— Si annunzia che una 
coria agitazione regna a San Paulo, în se- 
guito all'affare Zola. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
Napoli, 12. — Gli studenti tedeschi. — 
Al Gambrinus ha luogo stasera un banchetto 
offerto dagli studenti napoletani agli studenti 
tedeschi; i quali partono poi per Roma alle 
ore 1135. 

Civitavecchia, 13. — A mezzodi, circa, 
proveniente da Napoli, è giunta la regia nave 
Etna, con 109 studenti tedeschi. 

Alla banchina la folla fece loro un'ovazione 
gridando: Vira lIlalia! Viva la Germania! 


Accom] ti da una commissione di stu- 
denti dell Università romana, gli studenti 
tedeschi partirono alle ore 13/4f alla volta 


di Roma. 

Napoli, 12. — Un altro scandalo! — Un 
nuovo scandalo è scoppiato in seno alla no- 
stra amministrazione comunale. Gauthier, 
‘nuovo assessore delle lie municipali, 
avrebbe scoperto che nel concdtso eseguito 
per riformare il corpo sono avvenute delle 
irregolarità così gravi da determinarlo a de- 
nunziare i fatti all'autorità giudiziaria. 

Si perla nientemeno di sostituzione di per- 
sone, di documenti falsi e di corruzioni di 
varie specie per ottenere posti e gradi nel 
corpo stesso. 

— Il genetliaro del Re. — Luneli, tempo 
permettendo, nella solenne occasione del ge- 
netliaco di S. M. il Re, avrà luogo al Campo 
di Marte la rivista militare, alla presenza 
di S. A. R. il principe di Napoli. 

Prenderanno parte alla rivista le truppe 
del presidio e un battaglione del corpo reali 
equipaggi al comando del capitano di cor- 
vetta cav. Amodio. Le trappe saranno agli 
ordini del generale Malacria comandante la 
nostra divisione. 

Pare anche accertato che dopo la cerimo- 
nis, e prima dello sfilamento, verranno di- 
stribuite le ricompense per la battaglia di 
Adua. 

Assisterà alla rivista anche S.A. R.la 
principessa Elena. 

Torino, il. — I funerali di Felice Go- 
vean. — Stamani, alle 9, ebbe luogo il tra- 
sporto funebre in forma puramente civile 
del compianto patriotta e serittore Felice 
Govean. 

Aprivano il corteo i piccoli alunni dell’ 
silo infantile della Barriera di Nizza ; veniva 
poscia il feretro posto nel carro di? classe, 
sui quale erano numerose e magnifiche 
corone. 

Seguivano il carro i figli dell’estinto ed i 
nipoti, e subito dopo le rappresentanze con 
bandiere della Società generale degli operai, 
dei parrucchieri di Torino ed altre. 

Venivano poscia altri congiunti e amici del- 
V'estinto, rappresentanti della magistratura, 
del Foro. di ditte industriali, di banche, molti 
giornalisti, ecc. 

Chiudeva il corteo un carro recante di- 
verse corone. 

Al camposanto, prima di murare il feretro, 
prese la parola prima il signor Virando, indi 
un rappresentante delle società operaie. 

Infine il senatore Casalis, ricordando i cit- 
tadini illustri che în questi giorni manca- 
rono alla patria, quali G. B. Hottero, Sineo, 
Felice Cavallotti, disse dell'influenza’ eserci- 
tata dal Govean nei primordi del risorgi 
mento italiano, e con scelto parallelo assi 
milò l’opera di Felice Cavallotti e di Feli 
Govean, ch’ebbero gli stessi ideali dell'unità 
© grandezza dlla patria, la stessa. avver: 
sione all'immoralità pubblica e all’affarismo, 
lo stesso culto della libertà, lo stesso amore 
per il popolo. 

Salutò infine con commozione Felice Go- 
vean a nome dei pochi © vecchi amici che 
l’ebbero compagno nelle lotte gloriose e vi- 
vaci di cinquant'anni addietro. 

Ferrara, ll. — Un altro monsignore con- 
dannato. — Iì tribunale ha condannato mon 
signore A. Camanzi, direttore ed ispiratore 
del giornale clericale La domenici dell'ope- 
raio, a 500 lire di multa per ingiurie in dato 
di G. Borghetti direttore della Gazzetta fer- 
rarese, e candanuò pure il gerente ed il re 
sponsabile civilmente del detto giornale 


Gli studenti brasiliani stanno organizzando 
una dimostrazione a favore di Zola e gli 
studenti italiani vi hanno aderito. 

I francesi si preparano, a guanto si dice, 
a pubblicare una protesta nel caso che la 
dimostrazione abbia luogo. 


Padova, 11. — Contro il duello. — Oggi 
abbe suogo un’adunanza per promuovere una 
seria agitazione, fra tutti gli studenti d'I- 
talia, contro il duello. 

L'aula era affollatissima. 

Gli scadenti votarono all'ananimità un or- 
dine del giorno contro il duello e invitante 
gli studenti delle Università italiane ad unirsi 
per una agitazione che dovrà assumere va- 
Stissime proporzioni. 

Varese, 11. — Un uomo ucciso da una 
balla di stracci. — Teri nel cortile della car- 
tiera P. A. Molina era giunto un carro ca- 
rico di grosse balle di stracci compresse a 

di ti circa due quintali ciascuna, 
e alcuni operai addetti allo stabilimento, in 
unione al conducente del carro stesso - gio- 
vanotto diciannovenne, tal Frattini - si erano 
accinti a scaricarlo. 

Il Frattini, arrampicatosi su uno dei lati 
del carro, aveva già fatto scendere una balla 
che gli altri operai trasportavano poi nel ma- 
gazzino, allorchè nello smuoverne una se- 
conda se ne fece cadere addosso un'altra so- 
prastante. 

Investito dal voluminoso e pesante collo, 
il disgraziato giovano stramazzò, rimanendo 
sepolto. 

Accorsero tosto altri operai: l’infelice fu 
tratto di sotto alla balla; ma le lesioni che 
aveva riportate erano coîì gravi che poco 
dopo spirò. 

Riella, 11. — Un bandito lotitante arre- 
stato dopo molli anni. — Fiorina Pietro — 
chiamato anche col nomignolo di Casot — 
da un anno scorrazzava per la campagna fra 
i paesi di Graglia e Sordevolo, gettando il 
terrore fra quei paesani. 

N Fiorina era un uomo terribile per il 
suo passato di grassazioni e furti commessi 
nel Biellese e nel Canavese. 

Perseguitato costantemente dalla forza 
erasi dato alla macchia, riparando poi in 
Svizzera. Ms anche là il lupo non perde il 
vizio, e nella notte del 13 aprile 18%, a Gi 
nevra, uccideva in modo tico due 
uomini. 

Anche la libera Elvezia non fu più terra 
per lui, e riuscendo a sfuggire alle autorità 
Svizzere, riparava nuovamente in Italia nei 
dintorni di Sordevolo. 


L'autorità, accortasi della di lui presenza, 
sguinzagliò abili agenti per arrestarlo, ma 


il Fiorina viveva nelle montagne, compiendo 


sceso verso Oropa. 
Sì fece un accurato appostamento: la neve 
caduta in quei giorni fece rilevare le sue 
iste e fu pedinzto fino a Cosslla, dove si 
Èerinò = mbgiare in un'osteria. Entrò allora 
un brigadiere in borghese, unitamente ad 
ina guardia, ed appostategli le rivoltelle al 
l’orecchie, gli intimarono di arrendersi. 
In quell'attimo il Fiorina fece per afferrare 
il litro, ma altre guardie gii furono sopra 
ed egli — benchè uomo erculeo — fu obbli. 
gato ad arrendersi. iL 
Questo arresto ha tranquillizzato quei pae- 
sani. = 


SOCIETA' ROMANA TRAMWAIS-OMNIBUS 


Il Consiglio della Società romana tram- 
ways-omnibus in seduta plenaria ha ieri ap 
provato alla unanimità. su proposta del suo 
presidente, una brillante operazione finan- 
ziaria da esso presidente personalmente stu- 
diata e conclusa. E 

L'operazione ha per base la svalutazione 
di lire 1500000 del capitale attuale e l'au- 
mento del capitale stesso a lire 5,600.000 me. 
diante emissione di 12,000 nuove azioni del 
valore nominale di lire 175 al prezzo di L. 325. 

Di dette azioni, 10,000 saranno offerte in 
opzione ai vecchi azionisti in regione di una 
gui grappo di quattro delle 

e formeranno due azioni 
nuove di lire 175 ognuna. 

Ciò che l'operazione offre di più noterole 
è che fra nuovo capitale e premio sulle azioni 
emettende, la Società avrà più di quanto 
occorre per svalutare d'un tratto i propri 
stabilimenti, le vecchie carrozze, i cavalli, 
macchinari ‘ecc. per oltre lire 1,800,00) e 
portando în pari ‘tempo il proprio fondo di 
riserva al massimo previsto dai propri sta- 
tuti, ossia al 1;5 del nuovo capitale cioè a 
lire 1,120,000. 

In conseguenza la Società potrà d'ora in- 
nanzi distribuire ai propri azionisti gli utili 
dei singoli esercizi senza assottigliarii co- 
gli ammortamenti che prima era costretta 
a fare. 

Per riassumere in un esempio pratico l'e 
vidente eccezionale vantaggio dell'operazione, 
facciamo l'ipotesi che il possessore di quattro 
azioni non voglia profittare del diritto d'op- 
zione e si limiti a cambiare le quattro vec- 
chie azioni in due nuore. Su quelle egli non 
poteva sperare d'avere (su? loro valore ai 
‘tuale, premio compreso) che un dividendo di 
appena il 4 12 0/0; sulle nuore valutate al 
doppio del capitale’ del premio avrà indub- 
biamente un dividendo molto superiore. Giova 

r mente che nelle migliorie dipendenti 

alle trasformazioni delle linee tuttora eser- 
citate a cavalli (trasformazione per la quale 
la Società romana ha, largamente, i mezzi 
occorrenti dall'operazione în parola), non s'è 
tenuto conto del rilevante aumento di traffico 
che sì verificherà anche sulle linee interne 
per l'esercizio della Roma-Frascati. 

Chi abbia interesse di meglio constatare 
ogni dettaglio non ha che a recarsi negli 
uffici di direzione della Società, ove troverà 
quanto giovi a rendersi conto esatto di tutti 
i particolari. 


— 
NOTA SIBILLINA 
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Logogrifo. 
Luigi valentissimo 
arnese da chiavaro. 
cordo a tutti Annibale 
e sto fra Giarre e "1 Faro. 
Noi siam dolorosissimi 


Lai 


e ci vogl 
Si può trovarmi in carcere 
a Bari, a Pisa, a Thiene, 
su la Jungfrau, sul Brennero 
oppur nel Mouten 
A me suol darsi 
Sempronio, quand'è allegro. 
atici mammiferi 
5. 0 donne fiorentine. 
Da un pezzo în molti militi 
4. noi figuriam sul crine. 
4. Che fui poeta siculo, 
lo sa parecchia gente. 
6. Ci vendono gli orefici. 
cerchi ver Dagnente. 


Da 
5 


La Chinina Migone è si eMicace 
Che un medico soi non vha che il tace. 
— 

Un altro suffragio universale. La 
Francia celebra l'anniversario del suffragio 
universale concesso appunto nell’anno 1548. 
L'Italia celebrerà invece gli anniversari delle 
date che segnarono le estrazioni a premi 
delle Lotterie per la beneficenza e per ie 
Esposizioni, ideate e messe in pratica dalla 
Banca fratelli Casareto. 

L'ultima specialmente, per l'Esposizione 
Generale di ‘Torino, avrà una solennità spe- 
ciale, perchè è quella che offre le ori 
facilitazioni al pubblico, Due milioni di 
lire, ripartiti in ottomila premi, a cui con- 
corrono of'omila centinaia di biglietti, è tale 
una combinazione da far quasi certo di vin- 
cere. Avviso agli speculatori, agli uomini 
prudenti © saggi. 


Zi 

Fra le Quinte e fuori 

— Argentina. — TT 

Ristabilitosi il tenore signor Garbin, sta- 
sera ha luogo la seconda rappresentazione 
dell’Ero e Leandro di Luigi Mancinelli. 

— Costanzi. 

Le campane di Corneville, la sempre ge- 
niale operetta di Planquette, ebbe ieri sera 
completo successo. 

Stasera replica di C.n ko-ka. 

mani resentazie di i 
degli studenti fodeschi di pasciogi e Rome 
con la replica del D’, 


‘Artagnan e le canzoni 
del maestro Valente: Serenata o Canzone 
d'amore. 

— Valle 

*Na mascatura inglese, la nuova commedia 
di E. Scarpetta, tenne îeri sera desta 
ore l'ilarità del pubblico. PERS 


Degli artisti furono applauditi specialmente 


il Berardi, il Core, il Hosa e la signora Ar- 
rigoni che dovette replicare parecchi pezzi. 

Stasera replica. È 

Domani la Marsigliese sarà seguita da Eva. 

Stasera La spia dramma in Satii di Geor- 

5 e Lanne. 
5°74 serata a beneficio della Società contro 
l’accattonaggio é rimandata a martedì pros 
simo. 

Fifptastasio. ii rapa 

Pierina Gismondi per lo spettacolo 
onore ebbe ieri sera applausi e doni. 

1 due derelitti ottennero il solito successo. 

— Teatro Nuovo. 

Le belle casigliane continuano a faroreg- 
giare, e stasera si replicano. —__ & 

Domani Goldoni e le sue sedici commedie. 
Martedì Agatodemon di F. Cavallotti. 

— Circo reale. E 

Un completo successo ebbe ieri sera la 
pantomima Un episodio di Napoleone I dopo 
la battaglia di Mosca. _ Ta 

Molti quadri, egregiamente eseguiti, fu- 
rono coperti da applausi. 

Stasera, replica. 

— Concerto di musica francese. 

Il primo dei due concerti, organizzati dai 
signori Rabaud e D'Ollone, pensionati del- 
l'Accademia francese, riuscì ieri splendida. 
mente. La sala Costanzi era gremita: e gli 
unanimi applausi, con i quali si accolsero 
tutti i numeri del programma, furono la 
dolce ricompensa ai due bravissimi e infati 
cabili giovani, alla cui iniziativa dobbiamo 
ta ‘bella e inaspettata festa dell'arte. 

nero sopratutto il preludio Redemption 
del Franck, ela sinfonia in do min. del Saint- 
Sans. La signora Cortini-Falchi cantò squi- 
sitamente un'aria del Sansone e Dalila del 
Saint Sans stesso, opera chele cocciute Im- 
prese nostre, mal comprendendo il proprio 
interesse, non ci hanno ancora fatto sentire 
sui teatri di Roma. La signora Falchi, ap- 
plauditissima, riscosse nuovi applausi nel 
Repentir di Gounod. 

I signori Rabaud e D'Ollone, dirigendo la 
bravissima orchestra di settanta professori, 
dimostrarono una valentia e una sicurezza 
non comuni. 

Tì secondo concerto avrà luogo dopo do- 
mani martedì. 


o 
Ricompense al valore 


per la battaglia di Adua 


Con decreto dell’I1 S. M. il Re ha confe 
rito le seguenti ricompense al valore per la 
battaglia di Adua: 

Medaglie d'oro. 

Masotto Umberto, capitano comandante la 
4a batteria da montagna. — Si distinse da- 
rante tutto il combattimento nel dirigere con 
intelligenza ed efficacia singolari il fuoco 
della propria batteria. Sereno ed imperterrito 
sacrificò eroicamente la propria vita e quella 
dei suoi per rimanere sino all'ultimo in bat- 
teria a protezione delle altre truppe. 

Galliano cav. Giuseppe, tenentecolonnello 
comandante il 3° battaglione indigeni. Impe- 
gnatosi col suo battaglione sul monte Rajo 
nel momento più critico della lotta, vicom- 
batté valorosamente. Quando le sorti della 
pugna p ò nella resistenza 
coi pochi rim janco, quantunque già 
ferito; e col moschetto alla mano, incitando 
gli altri a finîr Lene, vi si difese disperata- 
mente finchè fu ucciso. 

Arimondi Giuseppe, maggiore generale, co- 
mandante la La brigata. — Dopo aver com- 
battuto valorosamente con la sua brigat 
quando questa venne sopraffatta non volle 
ritirarsi, ma con gruppi del 9° battaglione e 
di altri corpi continuò a combattere stre- 
ruamente sul monte Rajo, finchè vi fu uc- 
ciso. 

Airaghi cav. Cesare, colonnello comandante 
il 6 reggimento fanteria. — Condusse re- 

llicate volte all'assalto it suo reggimento, 
do splendido esempio di slancio e di co- 

raggio; cadde eroicamente sul campo di bat- 
fa. 

a Bormida conte Vittorio, maggior gene- 
rale comandante la 2a brigata. — Condusse 
la sua brigata al fuoco, e ripetutamente al- 
l'assalto con slancio ardimentoso, dando a 
tutti esempio di alto valore personale. Cadde 
eroicamente sul campo. 

Albino Giuseppe, tenente nel 7° battaglione 
indigeni, combatté con fermezza e coraggio 
degui del maggiore encomio. Deciso a mo- 
rire, piuttosto che a ritirarsi, raccolti d’at 
torno a sè pochi valorosi, lottò corpo a 
corpo col nemico irrompente; ed esempio di 
nobile indomita fierezza e di sublime abne- 
gazione, cercò ed ebbe gloriosa morte ecci- 
tando cop i colleghi ad imitarlo 

Romero Giovanni, colonne!lo comandante 
il quarto reggimento fanteria. = Combattà 
da valoroso alla testa del suo reggimento 
‘sino all'ultimo. Ferito gravemente è circon- 
dato, sì difese strenuamente in una lotta 
corpo a corpo; sopraffatto, lottò ancora per 
non essere tratto prigioniero, finché nuova- 
mente e gravemente colpito, moriva in se- 
guito alle riportate ferite. 

Baadoin cav. Giuse, ore coman- 
dante il ® battaglione Materia: Impertamito, 
sulle falde di monte Rajo, comandò il 9 bat. 
taglione fanteria d'Africa mantenendolo saldo 
al fuoco contro forze enormemente superiori 
finchè fu distrutto. Informato che le altre 
truppe si ritiravano, rispose: « Non importa, 
dobbiamo star qui » e vi rimase finché una 
palla nemica lo uccise. 

Bianchini Edoardo, 
della Sa batteria da 

lnrante tutto il combattimento 
con intelligenza ed eficacia singolari il fuoco 
delia propria batteria. Sereno ed imperter- 
rito sacrifitò eroicamente la propria vita 6 
quella dei suoi, per rimanere sino all'ultimo 
in batteria a protezione delle altre truppe, 


Croci di ecvaliere dell'Ordine militare di 


Le fanteria. — Si N 
per intell ‘coraggio fre: " FE 
comando del suo, Te 

Costretto a ri] 


soa ipiegare radunò 
i resti della brigata e, dopo aver tentanto 


| 


sinistra 


ulteriori resistenze ne formò una colonna 
Che guidò con fermezza ed accorgizzento du. 


fase o 
dante E o valore lla testa di cinvue 
compagnie, finchè sopraffatto e accerchiato 
Galle orde scioane, sì difese sino all'ultimo 
5 ferito gravemente, cadde nelle mani del 
nemico (una ferita d'arma da fuoco e tre di 
arma bianca). 
Medaglie d'argento. : 

maggior generale 


‘Bassi cav. Mario capitano — = 


Gio: 0 
Bignami sichille id. — Barbanti Sylva El 
a id. — Bonetti Battista id. — Barbe: 
Eifonso tenente — Buono Francesco iù. 
Boretti Giuseppe id. — Bessone Uesare 


vrgio id. — Benincasa Francesco 


fanti Corrado id. — Barbarossa caporale 
Bonsanxi I; 


Antonio caporale — Ci 

maggiore — Catena Orazio funiere maggi 
Capelli Pasquale tenente medico — C 
codicola Alfredo capitano — Cordella Er 
Sto tenente — Cevasco Enrico caporale — 
Castelli Enrico sottotenente — Corniglia 


tavio caporale — Csruso Cosimo tenente — 
Cipolla Raffaele sergente — Compisno Db 


renzo tenente colonnello — Cimberiè Pao! 
tenente — Cattaneo Filippo furiere — 
vallina Eloardo capitano — Casalini Ce 
tenente — Cossu Salvatore capitano — Ca; 
Luigi sottotenente — Centa Oreste te 
— Cerrina Pietro capitano — Camuzzi È: 
demi tenente — Cancellieri Jacopo ca- 
pitano — Compagna Giuseppe tenente — 
Cappelletti Angelo soldato. dr 

Dorati Emilio sottoteneate — Dolcini 
dinando furiere — Di Franco Gio. Batta 
porale — Diolaiti Francesco caporale 
Marco Girolamo 
stiano tenente — Della Chiesa D Isasca L: 
dovico tenente — De Giovanni Carlo cap 
tano — Di Aichelburg Guido tenente — 
Nora Francesco maggiore — Della Torre 
Massimiliano sergente — De Vita Vincenzo 
caporale — Dina Giacomo tenente — Dia 
manti Luigi soldato. 

Emannele Filippo tenente. 

Frigerio Gio. Batta sottotenente — 
Giacomo tenente — Fazio Angelo soldato — 
Fabri Alfonso capitano — Fabbroni Maradii 
Stefano capitano — Fioramanti Giuseppa 
soldato. 

Giufirida: Giuseppo sergente — Gillio A- 
dolfo tenente — Garofalo Luigi fuziere mag- 
giore — Giuliano Sebastiano trombettiere — 
Gigliotti Giuseppe il. — Gatti Angelo 
fariere — Garavaglia Artaro tenente — 
Gonnelia Felice i. — Gamerra Giovanni 
maggiore — Grazialei Giovanni tenente — 
Gandolfi Ricciotti soldato — Gagliano Fran- 
cesco id. 

Henry Clemente capitano. 

Lori Annibale tenente — Latteri Luigi 
caporale maggiore — La Scala Pietro sol 
dato — Lucca Carlo tenente — Lamberti 
Carlo tenente — La Fratta Francesco ser- 
Lombardi Luigi soldato. 
i cav. Giuseppe capitano — Moli 
nari Luigi id. — Mola Alfredo id. — Marini 
«alvatore furiere — Marchisio Vittorio sot- 
totenente — Mora Michele tenente — Moi 
tedo Guido tenente — Miceli Gioacchino ca- 
porale — Mazzamuto Sebastiano caporale 
Moranino Giovanni sergente — Ma 
Alfredo soldato — Mazzoni Tommaso 
nente — Malatesta Gaetano sottotenente. 

Nandini Giulio tenente. 

Qidone cav. Luigi capitano — O! 
milio id. — Odero Eugenio tenente. 

Polti Marentini Adolfo sottotenente - Perle 
Alfredo tenente — Pugliesi Ettore capitano 
— Parzanî Emilio furiere — Pinelli Gaspare 
capitano — Patrono Nicola furiere — }an- 
tano Gherardo tenente — Pennazzi Ga 
baldi id. — Pini Cesare id. — Pettini Gio 
vanni id: — Pepe Gioacchino sergente — 
Passanisi Giovanni soldato — Paletti Priamo 
sottotenente — Pistaochî Giuseppe tenenta 
— Plazzini Antonio capitano — Ponzo Fe 
derico sottotenente — Palmieri Federico te- 
nente. 

Quaglia Federico tenente. 

R:tucci Alfredo capitano — Riguzzi Al 
fonso tenente — Russo Rodrigo soldato — 

Regazzi Cecare capitano — lea Tommaso 
soldato — Rocchetto Ludovico sergente — 
‘Rovada Pietro soldato. 

Sansoni Romano tenente aiutante mag- 
giore — Sandrini Pietro capitano — Strina 
Aifonso capitano — Sansoni Romano te 
nente — Schellenbrid Gennaro id — Sel 
mina Asceri id. — Sbruzzi Liciato i 
Saccarello Ludovico id. — Sanli Natale îu 
riere maggiore — Salt Nicolò caporal mag: 
giore — Santambrogio Giusepde caporale 
— Saya Edoardo tenente — Schilardi Sal- 
vatore sottotenente — Sciortino Michelan- 
gelo caporale — Sansone Giuseppe îd. — 
Seryenti Achille capitano — Selva Giuseppe 
soldato — Salenno Rosario id. 

Tuyetto cav. Domenico maggiore — Tri 
pepi Salvatore sergente — Trainito Gaetano 
caporale — Taormina Salvatore id. — Tedla 
Cautibai — Tobia Arturo sottotenente — 
Tocco Giuseppe soldato. 

Vassallo Giuseppe tenente — Verdelli Vit- 
torio capitano — Vecchi Augusto tenente — 
Vibi Arnaldo id. — Viganò Angelo briga- 
diere dei reali carabinieri — Viancini Fla- 
giano maggiore — Vitì Remo tenente — 
Vulpiani Ettore sottotenente — Vischia An- 
tonio tenente. 

Uccelli Azzolino tenente. 

Zanetti Carlo capitano — Zampieri Nello 
tenente. (Continua). 


se 


capitano — Dotto Seba- 


vari E 


5 Pisa, 10 luglio 15%). 
Prescrivo da due anni nella mia Clinic 
Medica ed în privato le acque aicali» 
Ulirelo e n’ebbi ottimi risultati. 
Numerose prove mi hanno convinto che co- 
teste Acque minerali equivalenti negli e! 
& quelle di Vichy, Vals, ecc., meritino di e> 
sere annoverate fra le migliori d'Italia. 
Prof. Prergo Grocco. 
.;.. Direttore della Clinica di Pis 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa. 


di 


Lamberti 
sco ser- 


— Moli 


capitano 
Gaspare 


arlamenlo dalle Tribune 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seguito della seduta del 12). 
All’onorevole Pantano fa seguito l'onore- 
Nofri, il quale a nome del gruppo so 
lista ritira il proprio emendamento, e ciò 
per non ritardaro l'applicazione della legge. 

A questo punto — la Camera è stanca 
da parecchi settori sorgono grida di: Ai voti, 
ai voti! 

Ma non è tempo ancora! 

L'onorevole Coloribo mantiene il sto e- 
meridamento : l'onorevole Luporini si asso- 
cia a quello dell'onorevole Chimirti e ritira 
ji proprio: Fortis chiede se il Governo e- 
sclude il carattere politico alla votazione, e 
l'onorevole Di Rudini dichiara di escluderlo: 
Maggiorino Ferraris dichiara che voterà l’ar- 
ticolo del progetto. 

Finalmente si procede alla votazione per 
appello nominale sull’emendamento dell’ono- 
revole Colombo. 

L'emendamento è respinto con 165 voti 
contro 45. 


olo 22 del progetto ministerialo 
Viene quindi approvato a grande maggio- 
ranza. 

I rimanenti articoli sono approvati senza 
discussione, ma all'ultima ora la Camera non 
essendo più in numero legale la votazione 
del progetto di loggo è rimandata a lunedì. 


Il reporter. 
—_e 
18 marzo. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


romuno 

Massima 19° 1 - Minima 
TEATRI 
Argentina (ore 8 112) — Terzo turno - Ero 
e Leandro. 

Costanzi (ore 9) — Cin'ko-ka. 

Valle (oro 9) — La mascatura inglese. 

Quirino (ore 9) — La marsiglieso. 

Manzoni (ore 9) — La spia. 

Metastasio (ore 9) — I due derelitti. 


d 


estro Nuovo (ore 9) — Le bello casi- 
glinne. 
Circo Reale (oro 9) — Compagnia e- 


questre Roussière. 


Ul genetliaco di S, M. il Re. — Do- 
mattina alle 9 30 i componenti le case ci- 
vilo e militare e i funzionari del ministero 
della real casa saranno ricevuti da S. M. il 
Re per gli augurîi în occasione del 51° an- 
niversario della nascita di Sua Maestà. 

Al pranzo di domani sera alla Consulta 
interverranno anche il conte Gianotti, pre- 
fotto di palazzo, ed il conte Nigra. 

L'annunciata cerimonia dello scoprimento 
del busto al colonnello Galliano avrà luogo, 
come abbiamo detto, alle 11 12. 

Alla sera illuminazioni © concerti. 

Allo 10 112 di domattina S. M. il Re 
passerà în rivista lo truppo del presidio in 
piazza d'armi ai Prati di Castello. 

Di ritorno dalla rivista assisterà allo sco- 

primento del busto al tenentecolonnello Gal- 
fiano. 
Ha diplomazia. — Il 
attuale ministro del Brasilo p 
verrà sostituivo dai siguor r'orreira da Co- 
sta, ora rappresentante del Brusile presso la 
Repubblica di Colombia. 

Note vaticane. — Il conte Paganuzzi, 
@ nome dell'Opera dei congressi © comitati 

olici, ha presentato at Papa un indirizzo. 
lì Pontefice ha risposto con un Dee. 

— Il Papa ha inviato una son 
Commissione delle cucinè econor 
Circolo di San Pietro, per faro una larga di- 
stribuzione ai poveri. 

— Oggi ad iniziativa della Società Gio- 
ventù operaia cattolica « Ven. Nunzio ©ul- 
pizio » ha avuto luogo un pellegrinaggio 
alla chiesa di Santa Sabina all’Aventino, 
dove sono rimaste aperte le stanze di San 
Domenico e S. Pio V. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo un Ye 
Derm © benedizione per il sessagesimo sa- 
cerdotale e vigesimo pontificale del Papa. 


Gli studenti tedeschi. — Un Comitato 
di studenti dell’Università romana ha ieri 
pubblicato un manifesto invitando i colleghi 
riunirsi oggi alle 2 1}2 nell'atrio della Sa- 
za, per recarsi ad incontrare alla stazione 
gli studenti tedeschi. 

Difatti oggi si sono riuniti all'Università 
oltre 500 studenti, e di là alle 2 12 sono 
partiti preceduti da quattro uscieri è dala 
bandiera. 

Lungo le vie Corso Vittorio Emanuele e 
Nazionale, quegli allegri giovani hanno can- 
tato continuamente l'inno universitario 
varie canzoni popolari. 

Alle 3 12 sono giunti alla stazione di Ter- 
mini. Qui vi è stato un py° di baccano non 
‘olendo i guardiasala permettere che gli stu 
denti eatrassoro sotto la tettoia, ma poi per 
ordine del capostazione i cancelli furono a- 
perti e tutti entrarono nell'interno della sta- 
zione. ° 

Qui vi eragià moltissima gente tra cui 
parecchie signore © molti altri studenti. 

Verano anche le bandiere della Scuola di 
applicazione degli ingegneri, ed un'altra pic- 
cola bandiera verde dello stesso istituto. 

Il gruppo di studenti lungo le strade per- 
corse sì ingrandì tanto che alla stazione si 
può calcolare i presenti superassero il mi- 
gliaio. 

Giunsero poi otto bandiere germaniche ed 
italiane, date dal municipio di Roma o por- 
tate da otto studenti. 

Dei professori non vi erano che l’onore 
vole senatore Todaro, il prof. Carra, ed il 
prof. Luciani. 

Alle 4 în punto giunse il treno. 

L'entusiasmo allora raggiunge il colmo, 
si sventolavano ì cappelli el i fazzoletti, si 
battevano le mani e sì gridava a squarcia- 
gola: Ecviva la Germania! 

Gli studenti tedeschi scendono dai vagoni 
molto commossi © ringraziano i compagni a- 
gitando i fazzoletti 

Essi vengono presi in mezzo dai colleghi 
italiani e portatì fuori della stazione. 


Termini, uno studente te. 
desco che sventola; 
nica venne portato in trionfo versa vin Na- 
zionale. 

Mentre gli studenti si recavano a piedi 
all’Albergo di Alemagna in via Condotti, 
ove hanno preso alloggio, i quattro profes: 
sori tedeschi montarono su di un /andau e 
sì diressero all'albergo. 

Uno di essi aveva in mano una piccola 
bandiera tedesca e gridava: Vive /talia. Gli 
studenti italiani risposero Viva la Germania! 
© fecero ai professori una calorosa dimo- 
strazione. 

Lungo la via Nazionale molto popolo as- 
sisteva al passaggio del corteo. 

All’Albergo di Alemagna, si rinnovò una 
dimostrazione e poi gli ospiti furono lasciati 
tranquilli. 

Questa sera alle 8 avrà luogo il banchetto 
al Gambrinus. 

Domani alle 3, per iniziativa dell’ onore- 
vole senatore Cremona direttore della Scola, 
d'applicazione degli ingegneri, ayrà luogo 
nei locali della Scuola stessa una bicchie- 
rata in onore degli studenti tedeschi. 

Domani sera vi sarà una sorata di gala 
al Costanzi e venerdì un ricevimento ai Cir- 
colo artistico. 

Ml principe di Svezia c Norvegia. — 
Jori S. A. R. il principe di Svozia e Norvegia 
si è recato a Frascati per unagita. Fece ri- 
torno alla sera. 

Ospiti illustri. — lori sera allo 11,25 
giunsero in Roma il granduca ereditario di 
Sassonia-Weimar Guglielmo Ernesto ed il 
principo Bernardo. 

‘Tiro a segno. — Il marchese De Seta, 
prefetto della provincia di Roma, ha diretto 
al presidente della Società di tiro a segno 
avy. Trompeo una lettera con la quale dopo 
aver rilevato l’ottimo risultato delia gara di 
tiro, in occasione delle fest cinquantenarie 
dello Statuto, esprime a tutta la presidenza 
della Società i più vivi rallegramenti. 

Società della Palombella. — La con- 
ferenza di giovedì 17 corrente sarà tenuta 
dal signor Scipio Sighele cho scelse a suo 
tema: Infanzia diseredata. 

Sua Altezza Reale il duca degli Abruzzi 
ha cortesemente concesso allo signore della 
Società per l'istruzione della donna, che si 
ripeta martedì, 15 corrente, nell'aula magna 
del Collegio Romano alle ore 4 30 pom., la 
conferenza del dottore Filippo de' Filippi, 
con proiezioni tratte dalle fotografie del ca- 
valiere Vittorio Sella, sulla spedizione al 
monte Sant Ela nell'Alaska. 

I biglietti d’invito saranno distribuiti dalla 
presidente marchesa Adelaido Capranica del 
Grillo e da tytto le signore del Comitato 
della Palombello. Saranno valevoli per assi- 
stere alla conferenza di martedì i soli bi- 
glietti personali permanenti già distribuiti 
daile signore del Comitato. Nessun biglietto 
sarà posto in vendita. 

Esercitazione d'artiglieria. — Il 15 
corrente, dalle ore 9 ant. alle 4 pom. la 
nona brigata d'artiglieria da fortezza ese- 
guirà dal forte Tiburtino il tiro a salve 
colle artiglierie d’assedio, prescritto per l'i- 
struzione della truppa. 


Educatori. — Avendo esternato le Loro 
Altezze Reali il principe e la principossa di 
Napoli il desiderio di essere presenti al bat- 
tesimo dell’educatorio Principessa di Napoli, 
la detta festa è stata rimandata al prossimo 
arrivo in Roma dei principi reali. 

— Oggi nella sala del Circolo Savoia si 
! sono riuniti gli aderenti del riona Borgo per 

dello stavuro. 


‘nmera di commercio Ranalli, Di 
tto, Torti, Tittoni, Garroni, Salvatori e 
Tommasi hanno ieri inviato alia presidenza 
letter: 
ritti, per deferenza all’onorevole 
ministro commercio, avevano aderito, 
prima di confermare le date dimissioni da 
consiglieri, di trattare coi colleghi dissen 
Zienti per un amichevole componimento de! 


< Lo loro proposte furono ridotte nei te: 


ziali, ai quali non potevano dorogare senza 
compromettere gii interessi dei loro rappre 
sentati. 

« Riuscito vano ogni tentativo d'accordo, 
nonostante il massimo buon r' 
nelle trattative, i sotsoscritti, di: 
il desiderio esternato dal ministro per ua 
equo componimento non potè essere esau- 
dito, confermano lo già date dismissioni da 
| gonsiglieri della Camera di commercio. 

« Pregano quindi l’onorevole presidenza a 
voler prendere atto di questa loro determi- 
nazione. » 

Tu seguito a ciò hanno presentato lè dimis- 
sioni anche il presidente cav. Salustri-Galli 
| ed il vicepresidente cav. Rey. 

Centena:io leopardiano. — Domani, 
lunedì, nell'aula magna del Collegio Ko- 
mano, avrà luogo la prima confsrenza, della 
serie che 5% proposta il Comitato nazionale 
leopardiano, tenuta dal prof. Giovanni Pa- 
scoli sul tema: (a givestra. 

Beneficenza. — A beneficio dell'umani 
taria istituzione della Ssuola professionale 
del rione sanv’Angelo, che si propone lo 
scopo di educare al lavoro i giovanetti po- 
veri, quelli in special modo che haano mag. 

or bisogno di guida e di consiglio, per 
fica dei bravi artieri e degli ottimi citta. 
dini, la sera del 25 corrente si darà nella 
sala Umberto I un gran concerto cho, di- 
retto dal maestro professore Alfredo De- 
Giorgio e con la cooperazione di esimii ar- 
tisti, promette di riuscire splendidamente. 

“ Corse velocipedistiche, — Domani 
alle ore 3 12 al Velodromo altra giornata 
di corse: programme: professionisti handicap. 
Dilettanti e resistenza Professionisti di chi- 


lometri 20. 
Funzionerà il totalizzatore. 
Regia questura. — L'ispettore Buo- 


nerba Salvatore è stato nominat» cavaliere 
Mauriziano. 

E° stata concessa la ‘medaglia di bronzo 
al valore civile. al-delegato Ércolo Mazzani 
di Roma. 

‘Sono stati encomiati il questore Sernicoli, 
l'ispettore Buonerba el 1 delegati Aloisi A- 
lessandro, Cortesi Antonio, Viani Luigi, € 
labresi Antonio, Furalo Gioacc;ino, De Pao- 
lis Vincenzo, Sueci Leopoldo, Saraiva Ales- 
sandro, e gli ispettori Poggioli cav. Avito, 
Rinaldi cav. Almerindo e Pezzi cav, Ettore. 


diverse questioni sorte nel Consiglio camerale. | 


mini pù moflesti @ limitute gi punti sostan- | 


I 


t ai militari malati o feriti, per 
l'ammontare di lire 10,00. 

Dal 14 gennaio ad oggi la Croce Rossa 
lia quindi accordato in complesso, si sud- 
detti militari, 323 sussidi per lire 40,350. 

Il pagamento dei sussidi viene fatto a 
mezzo del ministero delle poste e telegrafi 
che con cortese premura ha concesso alla 
Croce Rossa la sua valida coopérazione. 

Contro l’accattonaggio. — Il principe 
Ruspoli nostro sindaco sì è recato ieri a vi- 
sitare i locali della Società contro l'accatto- 
naggio in via di San Pietro in Vincalis. ” 

Il sindaco fu ricevuto dalla presidenza. 

Nell’accomiatarsi il principe Ruspoli ebbe 
parole d’elogio e d'incoraggiamento per tutti, 
facendo speciale raccomandazione sulla du: 
rata del lavoro e sugli accordi da prendersi 
con i vari istituti di beneficenza. 

Società degli impiegati. — Questa 
sera la sezione filo&rammatica darà Ja se- 
rata d'onore della signora Antonietta Catani 
con la Fedora. 

Festa di beneficenza. — Dalle due a 
mezzanotte nei locali dell’Eldorado si darà 
‘una domani festa di beneficenza per gli or- 
fani degli impiegati subalterni. raccolti nel- 
l’Istituto nazionale Umberto I. Grandi lot- 
terie, tombolo, musica, ecc., eco. 

Retata di ladri. — Iori vennero arre- 
stati dagli agenti della squadra mobile Fer. 
mani Adriano, d’anni 24, da Macerata; Var- 
ducci Giulio, ‘l’anni 40, da Bassano, o De 
Vivo Michele, di anni 23, da Guardia Lom- 
barda, autori di borseggi e tentati borseggi 
commessi negli scorsi giorni 

Essi erano ricercati perchè dovevano scon- 
tare parecchi mesi di reclusione per borseg- 
gio. Indosso furono loro sequestrate ingenti 
somme di danaro © dei tagliaborse. 


DI QUA E DI LÀ 


La danza del ventre în tribunale. 

I magistrati americani hanno dei sistemi 
particolari di esercitare il loro ufficio, stando 
ai rosoconti di una delle ultime udienze del 
tribunale municipale di Boston. Due danza- 
trici erano state arrestate in seguito a de- 
nuncia d'una società religiosa, la quale pre- 
tendeva che la danza del ventre eseguita dalle 
due bajadere costituisse uno spettacolo con- 
trario ai buoni costumi. 

Davanti al tribunale, l'avvocato delle due 
ballerine sostenne che le loro rappresenta- 
zioni nulla avevano di riprovevole, e in prova 
chiedeva il permesso di far danzare -lo sue 
clienti nella sala stessa delle udienze. I giu- 
dici avendo consentito, lo danzatrici moni 
rono sopra una specie di piattaforma, desti- 
nata di solito ai testimoni, ed usognirono i 
loro esercizii coreograîici. 

Forse, per rispetto al santuario della giu- 
stizia, esse attenuarono alquanto le loro 
mosse; in ogni modo î giudici, dopo avere 
attentamente seguito le loro evoluzioni, di- 
chiararono che non c'era nulla a ridire e pro- 
munciarono sentenza assolutoria. 

L'areopago, davanti a cui comparve Frine, 
non avrebbe saputo far di meglio. 


7 x 
Rubli di vetro. 
A Tauroggen, nel governatorato di Kowno, 
è stata arrestata una banda di falsi mone- 
tari, cho fabbricavano dei rubli di vetro 
vestiti di stagno. Ne avevano già fabbricati 


18 mila e.di questi cambiati la metà. Le 
trono 


o false 
La fi 
che un rubio d’argento, nel cadere, si spe 
Questa notizia mi dischiu Le dei nuovi 
orizzonti în tatto di sistemi monetari, poi 
chè a questo punto nessuno era mai arri- 
vato. 


Ogni giorno si hanno dei processi contro ! 


di sta 
ato poi, che punisce i fabbricatori 
falso, è il primo a darci carta 
Carlo d'Angiò 
stò, coll’aiuto del Papa, il 
che 
ls imposte fossero pagate in oro, ma che lo 
Stato sì servisse di monete di cuoio: ma 
finora le nouete di vetro non grano ancora 
comparse. 

nso che fo 


le fibbr.che ciamlestino di n/chelini 
gno: lo © 
di moneto 


la materia prima non 

il nuovo 
‘eva però questo innegabile van 
taggio di dimostrare... la tragilità dello umane 


La longevità delle batlerine. 

La statistica, che riserva sempre delle 
sorprese colle sue citre, ci fa sapere che una 
classe di persone nelle quali si iucontra più 
che in altre una assoluta longevità, è quella 
delle ballerine 6 non da oggi, ma fino da 
Elia Catulla, che ballò in età di oltre ottan- 
t'anni, alle Giovenali 

In un recente censimento di Parigi, sì tro- 
varono moltissime vecchie che erano state 
ballerine. E si ‘potrebbero notare moltissime 
celebrità della danza, note anche si nostri 
pubblici, morte in tardissima età. Eppure, 
ordinariamente, le ballerine cominciano ad 
affaticarsi tino dall'infanza, e fauno una vita 
continua di strapazzi lisic 

E' vero che ordinariamente non ingrassano 
— a quindi si conservano’ meglio. Sì po- 
trebbe adunque dedicarsi ai salti e alle pi- 
soette, volendo vivere di più delli media 
dell'umanità. 


Volete dilettarvi istruendovi 


Ki f spendendo Lire 5 all'anno? 
È di Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baccini - Si 


pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
fasc. in 4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. ('asciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 

Esce ogni giovedì pagine in 1° Illustrato 

Atbonamento annuo Lire 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 

Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 

Si spediscono numeri di saggio gratis a 
ichicsta. 


IPERVITALE. 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Stamani alle 10 ha avuto luogo al Quiri- 
nale la consueta relazione al Re e la firma” 
dei decreti. 

Alla riunione erano presenti tutti i mi- 
nistri. 

Oggi S. M. il Ro ha ricevuto il comitato 
per Îe onoranze al tenente. colonnello Gal- 
liano, composto dei signori comm. Achille 
Plebano, onorevole senatore Monteverde, ono- 
revole Siccardi e dei sindaci di Ceva e Vi- 
coforte e signor avv. cav. Vittorio Vinaj 

Il comitato ha invitato S. M. ii Re adin- 
tervenire all’inaugurazione del busto al te 
nente colonnello Galliano che avrà luogo do- 
mattina alle 11 112. 


Stasera alle 8 avrà luogo al Quirinale un 
pranzo, al quale sono invitati S. A. R. il 
principe di Svezia, le Loro Altezze ;l prin- 
cipe e la principessa di Reuss, il barone Bildt 
plenipotenziario diSvezia pressola nostra Real 
Corte, il conte Gianotti 6 gli altri com 
nenti lo case civile e militare delle Loro 
Maestà. 

x Il pranzo sarà di venti coperti. 
Dopo il pranzo i Sovrani terranno circolo. 


Pranzo diplomatico. 

Domani sera, alle otto, avrà luogo alla 
Consulta il pranzo diplomatico. 

Gli inviti sono stati diramati dal presi- 
dente del Consiglio, onorevole Di Rudini, 
che presiederà il pranzo, essendo in grave 
lutto il ministro degli affari esteri, onore- 
vole Visconti- Venosta. 

Al pranzo interverranno il Corpo diplo- 
matico accreditato presso la nostra Corte, i 
ministri e sottosegretari di Stato, i presi- 
denti del Senato e della Camera, il prefetto 
di palazzo conte Gianotti. 

Come avevamo già iori preannunziato, in- 
terverrà anche il conte Nigra, nostro am- 
basciatore a Vienna, che sì trova in Roma 
di passaggio. 

Il conte Nigra. 

Il conte Nigra, nostro ambasciatore a 
Vienna, ieri ha avuto una conferenza alla 
Consulta con gli onorevoli ministri Visconti- 
Venosta e Luzzatti, col sottosegretario di 
Stato Bonin e con il commendatore Malvano. 

E” stato anche ricevuto dall'onorevole 
marchese Di Rudini, presidente del Consi- 
glio. 


Sono partiti per Napoli gli onorevoli sot- 
tosegretari di Stato Palumbo ed Arcoleo. 
I cancni daziari dei comuni. 

La Commissione per la revisione dei ca- 
noni daziari nei comuni, ha pregato l’ono- 
revole ministro Branca di intervenire nel 
suo seno nella seduta di lunedì. 

L’arbitraggio 
fra la Spagna egli Stati Uniti. 

Si assicura che fra il clero spagnuolo e 
quello degli Stati Uniti si stanno prendendo 
accordi per tentare di persuadere il Papa ad 
accettare l’arbitrato fra gli Stati Uniti e la 
Spagna nel caso che fra fe due nazioni do- 
vesse scoppiare un conflitto. 

A tal uopo fu già interessato il cardinale 
Rampolla. 

Commemorazione di Cavallotti. 

— Alla Mairie del Nono Cir- 
auspici della lega franco- 
a © so:to la presidenza di Lockroy, ha 
avuto luogo oggi la commemorazione dî Fe- 
lice ©avilotti 

Nella sala spiccava il busto di Cavallotti, 
in mezzo a bandiere italiano e francesi. Le 
Società italiane vi sono intervenute colle ban- 


adesioni. I presenti erano oltre duecento. 

Parlarono, rendendo omaggio alla memo 
ria di Cavallotti, Lockroy, Trarienx, Ra- 
queni, D'Atri, Vasseur ed altri. 

L'assemblea votò ua telegramma al presi 
dente della \amera italiana, Biancheri. fa- 
1 cendo voti per il trionfo dell'ideale dell'ono 
rovole Cavallotti, cioè l'unione delle due na- 
zioni latine. 

L'assemblea si sciolse al grido di : 
VitaliaY Viva la Francia! 

Per Giuseppe Mazzini. 

Genora, 13. — Alle ore 14 il corteo delle 
| associazioni operai e democratiche e gi stu- 
i denti, con bandiere e musiche, si è recato a 
| deporre corone sulla tomba di Mazzini a 
Stagiieno. 
| Movimento del regio naviglio. 
| Tori l’Etruria è giunta a Smirne, In Mo. 
| rovini e il Garigliano sono partiti da spezia‘ 
i lo Stromboli è giunto a Taranto, il Gar: 
| glrano è giunto a Livorno il 12 e ripartito, 
| la Citta di Milano è giunta a Massaua ll! 
H 
| 


Viva 


e partita da Massaua îl 12. 


L'inchiesta sulla catastrofe del “ Maine .,. 

Madrid, 13. — EI Imparcial dice: Il go- 
verno attendo il rapporto della Commissiona 
spagnuola d'inchiesta intorno alle cause del. 
l'esplosione deli’merociatore degli Stati Uniti 
Maine all'Avana. 

«ll rapporto mantiene l'opinione che l'e- 
splosione sia dovuta a una causa interna. 

El Imparcial soggiunge: Quantanque. il 
rapporto della Commissione americana tra- 
smesso a Washington opini diversamente, il 
governo spagnuolo manterrà energicamente 
le conclusioni del rapporto della sua Com- 
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LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


INSPIRA SEMPRE CONFIDENZA. 


Noi erediamo che chiunque abbia usata od usi 
per sè stesso © per i suoi la rinomata Emulsione 
Scott potrà dire, come il distintissimo dottor Ca- 
vagnis di Venezia « ritraendone quei vantaggi che 
la composizione ne faceva sperare » e cioè, rico- 
stitazione dell'organismo, forza e benessere ge- 


nerale, perchè Ja composizione dell'Emulsione 
îo ) ba effetti benefici sopra tutto 


Scott folio 0 fusi 

cimento della esistenza. È raro, anzi unicu 

toria dei rimedi il caso che, medici e pub 
blico, siano coneordi nel preso: L'usare 
an preparato, perchè finora tatti ì rimedi, o in 
un senso o nell'altro, erano imperfetti. Citeremo 
ad esempio, per rimanere în argomento, l'olio di 
fegato di merluzzo (del quale appunto è composta 


il valore terapeutico, seguitarono a fre- 
scriverlo ed il pubblico a rifiutarlo con uguale 
costanza in causa del suo sapore ingrato e della 
ifricoltà a digerirlo, al punto che era, malgrado 
li pregi, caduto în disuso; e po- 
remmo continuare citando centinaia di casì a- 
nalogi 
L'Emulsione Seott, în venticinque anni di vita 
(îu Italia fu importata soltanto nel 1334) è andata 
sempre più diffondendosi perchè risponde a tutte 
e esigenze teoriche e pratiche della terapia senza 
lasciare nulla a desiderare, gli effetti sono pronti 
e permanenti, digeribilità’ facile, assimilazione 
completa, sapore gradevole, applicazione 
sima estendentesi dalla curd della gracilità e del- 
l'anemia semplice a quella della tisi anche a gradi 
elevati; ecco la ragione dell'appoggio unanime, 
ecco perchè i medici la prescrivono ed il pubblico 
volentieri la usa in tutte le forme di malattie e 
stenuanti quali linfatismo, clorosi, esaurimenti 
nervosi, consunzione, rachitide, scrofola, mara- 
smo ed în tutte — e sono tante — le manifesta- 
zioni del deperimento organico tanto per & 
dulti che, e più specialmente, per i bambini 
Il valore scientifico deli'Emulsione Scott 
losamente mantenuto dai suoi inventori e prepa- 
ratori signori Scott Bowne, Ltd., i quali re cìr- 
condano la fabbrica di tutie le più minuzioseat- 
tenzioni, e per 
ciò possiamo con 
tutta franchezza 
raccomandarla 
ai nostri lettori 
non senza però 
prevenirli che vi 
sono in commer- 
cio molte imita- 
zioni e richiama- 
re la loro atten- 
zione sulla mar- 
ca brevettata (pe- 
scatore con un 
grosso merinzzo 
sul dorso) c +» la 
quale sor.» 
stintele bo!: ciie 
della geni ua E- 
mulsione Scott. 
L'egregio doitor 
Cavagais, già ci- 
tato sopro, rila- 
sciò il seguente attestati 
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ne Scott venne da me sommini 
i quali tutti 

2a è la dige- 

e quei vantagzi che 

< la composizione ne faceva sperare. 

Dott. VITTORIO CavaGNIs 
Medico-Chirmrgo 
Fond menta dei Sartori — Venezia 


Guarire e poi pagare 


E in sistema nuovo ed unico che solo coi 
medicinali Costanzi sì è potuto adottare per 
la loro insuperabile azione pronte e sicure 
nei restringimenti uretrali e su tutte le ma- 
lattie veneree e sifilitiche. Per chiarimenti 
veggasi in 4.2 pagina Miracolosa Iniezione 0 
Confetti Costanzà antivenereî € Boob antisi- 
filitico Costanzi. 


OGLI GIORNO apporo qual. 
che auevo -pecifico per'a PELLE. 
Quas sempre ron © tratta che di 
beilettu, Soto la CREMA SIDIO N 
dà al'a carnagiote la freschema ela 
bellezza naturali, Essa è in vendita da 
3% ano: in tutto il mondo, a dispetto 
dei contrafattori. La Polvere di 
ttixo ed il Sapone Simon com- 
pietano gli effetti igienici della crema» 


VISTA 


debole 
e 
difettosa 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comu.. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lentî, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 è dalle 14 alle 17. in via 

del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


Servizio Germanico del. Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA TORE 


in 11 giorni 
|| 2 vapore Emns parte è 17 Maro 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
AIL Lemon e C., Piazza 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


Ss ‘per contanti nellaitogheriaL, Olivieri 
Va a 


lelCorso presso l'angolo di' Via Otto 
Cantoni. 


Ritirare sempre lo tessere alla Cassa. 


DE jfj Malattie di naso e orecchi. 
È Egidi Sousa cre 9 03-6 Via diPietra 


ERNE 


Îl vero FERNET-BRANGCA vendesi anche presso A. TABGGA - Nuovo Tritone, £ 


7 1 Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
il bellezza 


fl colore dei capelli © ne 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 


rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 


vrebbe essere sempre fornito. 


Dottor Giorgio Siovai 


da L. Lo 


De; 


ysito in Rom 
Sapocaccia, droghiere, 
Profumeria, Piazza in Lucina, 5 — 
4648 © angolo viale Margherita, 
Tomeueci, Via Flavia — Cor 


verativa romana deg 


via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tritone di. 


La barba e i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora. 


— L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie 

di primissima qualità, possiede le Inigliori virtù terapentiche, le quali soltanto 

sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. È 

rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze v 
npedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati 

iornatie 
Peio Pool o icalti di famiglia usate dell'AOQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicure- 


La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovola migliore 
2equa da toletta perché igionica nel vero senso, 6 di grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere no do- 


Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro 


LATERA (Roma). 
T’ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
e L. 9; e în bottiglia grande per l’uso delle famiglie a L. 5 — e $5 

la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri e Parrucchieri | 
del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 50. | 
j.Ilî Finoochî, specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 

Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32 — Emporio di 
‘aribaidi e Trombetta © F.llo, Porta S. Lorenzo, | 
1-51 — E. Parenti, Piazza Spagna — Fratelli 

impie; 

Cascia” Via Cavone IL — Notegen Giovanni, dioghicre, 
telli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 — Vitale de Nuder, via Goito 


tita e non è un rimedi 
segreto bensì basato si 
legge della scienza fisi 
formango una pila 
1 accessibile a chi 
que. Si ringioranisre e 


| do la 


comandare 


in tutto il mondo come 


| Insoonia, Mani e pi 


Asma, Paralisi, 


ti, ecc. 


nazio L'involontaria. perdi 


tali. Non cambia 


guarita portando costa 


dei capelli era [fil "20 Volta. 


| e 


| 
i 
| 


Ellsegnenze che in q 
| periodi pericolosi han 
| già distrutto tante v 
devotissimo | giovani. Innumerevoli 


Ufficiale Sanitario 


| Inviando L4 


francobolli) si riceve 


—F.| 
Fra 
Ai; 
1] 


ti, Via Flavi 
Via due Macelli 


Guarigione radicale e senza conseguenze di 
bianche ie più ostinate, e Preservative L. 


TENCA, che visita ogni giorno in Milano, vis Passerella, 
maggior sicurezza dagli ind 
iscritto L. 5). 


la ditta Carlo Erba e succursale Fi 
spediscono i rimedii in tutta 


;onorree, Goccetta, Perdite! 
° — A scanso di contraffazione, 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano del D.r 


ividui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. ({ 
Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Tenca| 


rmacia C. Erba, sotto i portici Galleria V. E.sija Rodolfo Mosse, Fran 
con L. 1, più franchi a domicilio. 


nuovissimo 


ARTICOLO 
di 


2 dalle 2 alle 4 pom. e per 


insulti in! 


|ceso e inglese. 
Offerte sotto F. G. 


‘coforte 


{ Meno. 


Volt di-elettricità garan 


| prolunga la vita portan- (| 


| Croce elettrica di Volta 


Î A tutto le persone ron 
si piò mai abbastanza rac- 
portare sera- 

| pre la Croee di Volta che 
| rinforza i nervi, rinnova 
#1 sangue ed è conosciuti 


| mezzo impareggiabile con: 
tro le segnenti malattie: 

Gotta e renmatismi, Ne- 
| vraigia, Debolezza di nervi, 


| freddi, Ipocondria, Anemia |||&} 

Conval- ||} 
sioni, Malattio cutanee, | 
‘morroidi, Mali di stoma- || 
| co, Infiuenza, Tosse, Sor- | 


Dolori di testa e di den- || 


della forza virile viene 
temente la Croce Elettri 


| Donne e ragazze | 
| nel periodo cri- | 
ill tico dovrebbero portare | 
i] sempre la Croce di Volta || 
Il che mitiga le sofferenze e 

llasua corrente elettrica 
preserva da cattive con- | 


| testati di riconoscenza! 
| Prezzo L. 3,50 il pezzo | É 
(anche în 


| co di spese e di dogana. 
| Spedizione contro assegno 


Una PRIMARIA 
CASA TEDESCA; 


loerca Rappresentante per un 


che in Germania ha incon. 
trato il massimo favore. Cor- 
{rispondenza in tedesco, fran- 


quà ti FRATELLI BRANCA di MILANO, 


Via Broletto. 35 
i solî che ne poss il vero e gen rocesso 


pi 
Di te donore alle principati esposizioni 


ica me doro © ran di 
a er Po "TE piesemivo 
AMARO COMANDATO, DA, CELESTE: BRANCA è 0 


FFAZIONI. 
HOFER E €. — 
Doria al Corso. 


‘America del Sud. 
ROMA, Palazzo Principe 


DELLA 


teria Naziona 


TORINO 


54 e Decreto 27 luglio 1897 
TA, tatti da un numero a lin 


DI 
autorizzala colla legge 1° luglio * 
1 biglietti da emettersi sono OTTOMILA CENTINA 


lira. 


115 dividere în quinti, ogni quinto vale una 
a vitro in quin, ogni quit US Eliegenia iii 
ni aplessivo importo di DUE MILIONI di lee n 
Solo tuti .1 contanti senza alcuna ritenuta e venzono dalla sorte assegnati în ragione di un premio 
di biglietti. di pe 

lomitato esecutivo la data di 


to si pi 


7 estrazione sarà resa pubblica con preavvi 


quindici giorni. 

L'estrazione avrà luogo in T 
assistere i possessori di biglietti con 
massima precisione e regolarità. 

L'estrazione si eseguirà nel seguente modo. 

gv Vi saranno tre 

ella prima urna s - nbussoleranno quattro rotolini in ciascun 
E impo rio da Lure Cinquecentomila (in tul!o Ottomila premi per ire Due milioni) e pr 
Retolino N. 3 Rotolino N. 


à Ila st 
in Torino con tutte le formalità e cautele a norma di legge, alla st 
‘diritto di controllare che tutte le operazioni 


di {ll 
Urne "e 


lo dei quali saranno descritti Duemila 


premi per 


dità, Ronzio agli orecchi, 


Rotolino N. 1 Rotolino N. 2 sa 
| 1a L. 200000. L. 100900] N 
i 1 = > "10000 » si» 
da 15 >. 3000 > = 
853 asso» S = 
Es # = 
n > 125000] a = 
n 125000] » 1000 


i, 3000091 N. 2000 


‘enti la numerazione da Uno a Ci 
emi descritti nel ro 


00 


N. 2000 
La 
La 


sorteggiarsi nella prima U; 


per L 
seconda urna conterrà Cento rotolini, da 
terza Urna conterrà Duemila rotolini coll’indicazi 


ne | 


| 


| 


ti esssia un rotolino dalla terza urna, 0 il premio indicato sopra questo spetterà al numero est 
dalla seconda urna. 
‘AxSegnato in questo modo un premio, il rotolino estratto dalla si 


stessa tene numero duo, © quello estratto dall'urna numero tre, indica 


a l'importo del 


i N. 52 e quello estratto dal 
ai numero 52 appartenente al primo centinaio di bi 
S3 il secondo estratto dalla seconda urna fosse 23 e quello estratto d: 
dicazione Lire Claquantamila al numero 23 appartenente al secondo centi 
‘sgnato il premio di Lire Cinquantamila. 
Se il terzo estratto dalla seconda urna fosse ii N. 10) e quello 
cazione Lire Centomila, al numero Cento appartenente al terzo ceni 
to il premio di Lire Cent 
in questo molo Duemila 1. 
no nella terza urna i Di 
nila Centinaia di bi; 


onda urna fo. 


condo rotolino da 
imbussolera 


Quosta stessa operazione si ripsi volte per assegnare progressivamente a ciascuna 
Ottomila Centinaia di biglietti che compongono la Lotteria un Premio 


‘Con questo sistema l'estrazione procede chiara e persuasiva, la verifica 
essere dubbi nè reclami. 


GENOVA 


des iaiirrà un rotolino dalla prima Urna, e si irfbussoleranno nella terza Urna Duemila cartoncini s 
scunoi del TMIali sarà trascritto Îl preciso importo di uno dei Duemila premi indicati nel rotolino estratto... 
segnare i tto itratrà un rotolino dalla seconda urna, è il primo numero estratto segnerà il 
incitore compreso nel primo centinaio di biglietti, in quello numerazione da uno & cento. 


ratto 


onda urna verrà rimbussolato nella 
io assegnato, 
‘emio al secondo 


estratto dalla terza urna portasse l'indi- 
nio di biglietti, e cioè al N. 300 


è resa facilissima, non vi possono 


Stessi liutrutto. Si rinnoverà l'operazione nello stesso identico modo per assegnare il 
centinaio di biglietti, a quello cioè colla numerazione d 1) — e così di seguito sempre progressiva 
e sino all'assegnazione dei Duemila premi imbussolati nella ter a Così p. e. se il primo estratto 


portasse l'indicazione — Lire Mille 
il premio da mille lire. 5j 

terza urna portasse l'in- 
Jato di biglietti, e cioè al 


Prezzo di gainto di biglietto 
Alle richieste È Serivere 
senza abbrevazi biglietti si ve 
Torino. posizione (Sezione Lott “a. presso la 


| Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


primo e più vasto Stabi- 
ES] limentoltaliano a vapore 
tiene a disposizione un 
grandioso assortimento di 


Pianoforti. Armonium 
ed 
Organi da Chiesa 


e 


| GRANDE ORGANO DA CHIESA 
| costruito appositamente pel Comitato dell’Esposi 
| Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei 
Concerti. Altro 

ORGANO A DUE TASTIERE 
| all'Esposizione dell’Arte Sacra colle innovazioni più 
| recenti. 


| 
| 
| 
| 
| 


lo - Chicago 1898. 
inistero per l’Esportazione 


Medaglia speciale del 
Gatalogbi a richiesta 


| Diploma di 1° 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
‘Inoffensin 

sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 

GUARISCE iN 48 ORE, 

Non cagiona i dolori delle- reni 
come i sandali impuri od 

associati ad altre medicine. 


LA 


SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 

dà, tutti i giorni, consulti 
per malattie, nella sua casa 
Via della Croce Bianca N. 53 
int. 4 — Per altrecittà, una| 
ciocca di capelli e 5 lire el 
francobollo per lettera rac- 


0 CONFETTI 


comandata. 
ROMA - Stal 


Miracolosa Injezione 
COSTANZI 


NTIVENEREI 
E R0OB. ANTISIFILITICO 


IYIniezione o Con- 
fetti Costanzi sanano 
radicalmente le ulcerì e 
gli scoli in soli due o tre 
giorni, sieno pur di oltre 
50 anni... In 20 » 80 gior- 
ni guariscono i restringi- 
menti uretrali senza uso 
delle pericolosissime 
delette, ed in 100 12g 
vincono i flussi 
delle donne, arenell 
continenza  d’urina’ ca- 
tarri vescicali, bruciori 
uretrali ecc. 

Gli affetti da mali ve- 
nerei cronici che prende- 
ranno i Confetti, uni 


mente all'Injezione, e coloro che si curano appena il 
male si manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua 


rigione con sorprendente brevità di x 

71 Roob Costanzi è l'unico e solo che è sce 
Joduro di potassio e di mercuriali in genere, tan 
6 egualmente efficace in ogni stagione dell’anno. 


Esso sostituisce tali venefici perchè pur treppo cono 

gli organi ge 
nitali © sul sistema nervoso arrecando sempre una pre 
coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. 
fatti, del resto, valgono più delle parolè, € questi sonol 


sciuti dannosi alla salute, specialmente 


là ad attestarlo migliaia di ammalati guariti ch 
rano iu un apposito opuscolo intitolato Miraro) 

tifico che si spedisce dall'autore a semplice ric 
mentre agl'increduli sì dà la facoltà di pas: 
completa guarigione, mediante trattative da 


Mergellina n. 6, Napoli, (casa 

Prezzo dell’Injezione Cost: 
tivererei per chi non ama l’uso dell 
50 confetti L. 3,80. Prezzo del Roob antisifilitico: 
liquido, gradevole al palato L. 3. Per aduiti 
bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 50. 

In'Roma, presso il farmacista Angelo Pin 
tror Sanguigna, 15 e presso la Ditta A. Manzoni, 
di Pietra. 


Fèrmola Injer. e Conf. — Lan. g. 20, estr. dr. tan. 
e. 30. Idem. Roob. Sal. p. g- 10, leg. q. leg. 


| 
CANCELLERIA | 
v 879 

| 

i 


‘e dopo la 
convenirsi 
‘esclusivamente coll'inventore predetto A. Salviati-Costanzi 


© dei Confetti an 
iniezione, seatola di 


flacon, per 


DO 


ivestro, di 


Bauco di Buon Consiziiere 
Via della Vit idunirio ,, Via S. Andrea dell 
è presso tntti gli Uffici gra 


dolete digerir ben. è un0 squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 
<a costituenti del sangue. 

Centinaia d'attestati medici delle inaggiori 
zioni d'Italia e dell’Estero ne pro» a 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compianto 
Prof Semmola, Senatore dei Regno e la sua tolle- 
ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- 

dis superiorità. » 
: = RA 
alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, veni 
giudicata da scienziati di fama europea Fuali Mole 
scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 
igliore acqua “a tavola del mond 
Una cassa da 50 voltiglie L. 15,50 franco Nocera. 


stra 
no la meravigliosa 


Ta 


Berg 


| FERRO-CHINA BISLERI vOLETE LA SALUTE?! 


DEPOSITO IN ROMA 


vio di ELLI, Via Celsa, n. 4 € 


40 che 


BISLERI & C. «. 


[Mopma|:=="== 


| vasti è più assortiti di Roma — della Ditta A. M 
| c tt. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via V 
|Settembre, 12L4-.0D e 125 (Palazz 

| Si fanno addobbi completi d’appartamenti. 
li aio Dee 
senza aumento di 


MALATTIE NERVOSE 
vi STOMACO 


POLLUZIONI è 


d' li lusso e com 
IMPOTENZA pirlo 


e fe intagliati, intarsiati, decor 
scien| 
hiesta, 


Flacon| Y Labor, Segardiano del Dott. MORETTI - Via Torino 21, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 

Piazza] 

Piazza) 


TEEGSITISISERI 


ne 
Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono presso l'Aumi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


indiane! 
s:chin. 


vendono ‘a prezzi modici 


s aggggameree 


È ANNO XXIK 


TRI i 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE ..» 


inno sem trim. 


In Roma e fel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab . 

Stati dell’Unfene postale .. . 


Stati non compresi nell’U- 
postalo 


18 10, 


alone 


"DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE. 
Piazza. S.+Clnudio,: n. 


36 20. 10 


+ +3», 60 30 1a5 


5 


NUM. #1 
PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Famfwulle si ri 

sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 

nistrazione del giornale, Piazza 8. Clandio, n. 96. _ 
a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuel, 

® Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. * 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco, 

er la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarmieri e Mal- 

Successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 
la Francia esclusivamen 10r AL Sci 

; relt Piatca del Vosgi, Patio o Peo Men 


PREZZI: la quarta pagina cent. ©O la linea — In terza d 
la firma del gerente cant. 80 la linea. n= 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 15 Îarzo 1898. 
Punti -ammirativi 
# 18 marzo. 


Ho atteso, ahimd, inutilmente, tutte una 
settimana; nella: speranza che up circolo bene 
informato, un’anima pietosa...venisse a to: 
gliormi dalla angosciosa situazione nella 
quale mi avovano messo tutti quei punti in- 


terrogativi che erano sorti minacciosi da 
ogni parte; ho letto i giornali bene infor- 
mati, ho consultato tutti gli oroscopi, ho 


‘spinto lo sguardo indiscreto attraverso i co- 
muunicati e le notizie dello agenzie ; ma tutto, 
tutto è stato inutile. Le risposte tanto de 
siderate non sono, come i terni al lotto, ve. 
nute. Così ho oggi la mortificazione e l'umi. 
liazione di venire davanti a voi per confe 
sarvi che non ho capito niente di quello 
che avvieno in questa misera vallo di lacri- 
me. Qualo vergogna! 

Mi consola solo il pensare che se io non 
ho capito niente, voi avrete capito altret- 
tanto, presso a poco. Ho quindi il diritto di 
diro anche a voi: vergognatovi! Vale a dire 
vergogniamoci insieme. Se non che possiamo 
invocare lecircostanze attenuanti, visto e 
considerato che le cose di questo mondo 
vanno în modo così balordo, strano, con- 
valso e inesplicabile, che se non “sì riesce 
a vederci chiaro non è colpa doi miseri mor- 
tali che assistorto, tra impauriti 0 trasognati, 
a quello che va succedendo. 

Altro che lo risposte aî punti interroga- 
i esposti în fila la volta scorsa! Altro che 
iegazione degli avvenimenti, strani, in- 
decifrabili che passai allora in rassogna! Ai 
interrogativi sono succeduti ì punti 
ammirativi, senza ammirazione, più terribili 
di quegli altri, più allarmanti, più mina 
ciosi. Ogni giorno una esclamazione, ogni 
momento una novità, ogni ora una sorpresa, 
un sussulto, uno spavento! Credete a me: 
questa non è più vita! Chi, in mancanza di 
affari propri, vuole immischiarsi di quelli 
dogli altri, non ha più quiete, non ha più 
riposo, non ha più pace? Sapero cho cosa 
vuole l'Imperatore della China, che, pove- 
retto, non vuole proprio niente: sapore che 
cosa pensano di fare i mandarini cho sì ri- 
bellano per non essere spremuti dall po- 
tonse 3. indagare: qualo sia îl pen 
siero dello Czar, quello dell'Imperatore Gu 
glielmo, di Francesco Giuseppe, di Lord Sa- 
lisbury, di Curzon, di Hanotaux; scrutare 
le intenzioni di Sagasta, di Mac-Kinley 
di tanti altri valentuomini che hanno il vi- 
zio di immischiarsi delle altrui faccende è, 
credete a me, un brutto, faticoso 6 penoso 
miestioro ! 


* 

Meno male se non. vi fosse il telegrafo, 
questo diabolico strumento che dà la scossa, 
naturalmente elettrica, che fa fare, da un 
momento all’altro, un sussulto coll’aununzio 
delle cose più allarmanti. E bisogna ricono- 
scere che il telegrafo ha lavorato molto nella 
settimana passata, nolla qualo perciò v'è stato 
un continuo aliarmo nella politica, che è parsa 
peggiorata di molto. Seguitemi, so non vi di- 
spiace, nella enumerazione delle cose più 
gravi, delle notizie più spaventevoli che il 
telegrafo ha diffuso nella settimana, e ve- 
dreto so ho ragione. 

La Russia, che parova soddisfatta di aver 
preso possesso di Porto Arthur, ha prote- 
Stato di essere invece assai scontenta perchè 
la China aveva chiesto alla Germania e al- 
l'Inghilterra i denari dei quali ha bisogno. 
La Fia non vuole che gli altri aiutino li 
China; vuole aiutarla essa soltanto. Difatti 
ha dichiarato, senza tanti complimenti, che 
intendeva di appropriarsi definitivamente il 
Porto. Se la China non si fosso inchinata alla 
sua volontà, si sarebbe presa la Manciuria ! 
Pare che in China non abbiano l'abitudine 
di dare la Mancis, © pare, sopratutto, che al 
di là della Manica le abbiano imposto di non 
darla. I giornaloni inglesi di gran formato 
‘hanno ripreso il motivo favorito della difesa 
degli interessi nazionali, a costo di fare la 
guerra. Eterni Dei, quante volte gli interessi 
inglesi hanno dichiarato di voler faro la 
guerra în poche settimane ! 

imperatore di Germania, che aveva sta- 
bilito di andare a Gerusalemme per vedere 
come si trova in mano dei.Turchi, ha ri 
mandato il viaggio, vista la gravità della si. 
tuazione dell’estremo Oriente che sì crede 
ridotta agli estremi. La Francia, che non ha 
veiuto dare alla Russia i denari perchò li 
desse alla China, si è ora associata alle que- 
rimonie dell’alleata, e tutt'e due si sono 
messe d'accordo di chiedere concessioni dal- 
l’Imporo del Cielo che minaccia di andare 

r terra. Per conseguenza, guerra tra la 

fussia © la Francia da una pirto © la Ger- 
mania e l'Inghilterra dali’altra ! 


® 

E non crediate che sia tutto qui. V'è, pur- 
troppo, qualche cosa di più allarmante. V'è 
che gli Stiti Uniti sì sono messi di pessimo 
umore 8 riguardo delle cose di Cuba. La 
Spagna aveva chiesto che fosse richiamato 
il console americano a Cuba, e che agli in- 
crociatori americani che recano soccorsi al- 
l'isola fossero sostituiti dei legni mercantili. 
L'America ha risposto che gli inerociatori 
e il console non erano legni di combatti- 
mento. È come se questa risposta non fosse 
sembrata abbastanza chiara, la Camera © il 
Senato hanno approvato, con grande w 
genza, un credito di cinquanta milioni di 
dollari per la difesa nazionale! Apriti c 

‘atti questi punti ammiretivi venuti gi 
con violenza come i goccioloni d'aprile, sono 
caduti sul terreno bagnato. Sono caduti, 
cioè, sui mercati finanziari, che avevano mo- 


[ha gundagnati altrestanti, è quasi, 


Martedìi-Mercoledì 15-16 Marzo 1898 


'Arretrato f© Centesimi 


strato già da. tempo di non essere di umore 
molto allegro. E accaduto, naturalmente, 
che più aumentavano gli spaventevoli punti 
ammirativi della politica, più diminuivano î 
‘punti dei valori, alcuni dei quali, la rendita 
spagnola in: prima linea, hanno ‘avuto una 
vera disfatta. In una settimana questa infe- 
liceo sì ma sventurata rendite ‘ha perduto 
girca cinquè punti 1 Per compento puro, ne 

ifaamibio 
che si avvia al 40 0;0. Una bella tempera- 
tura! La rendita turca ha perduto 40 cont. 
quella portoghesa è divenuta ancora più gaia 
nella sua leggorezza. Ancora un po' 0 sfu- 
merà gaiamente nell'aria come vapore. Me 
raviglia però che i compari di Parigi, ora 
che Îa Russia o la Francia devono fare la 
guerra alla China, non abbiano difeso e so- 
stenuto la rendita russa, che è caduta da 98 
a . Non meraviglia invece che la ren- 
dita italiana abbia perduto meno di quella 
russa; non meraviglia perché sì sa che la 
rendita nostra non è più quella di una volta, 
ed è divenuta solida, resistente e sostenuta. 
Ciò sia detto per coloro che, quasi quasi, 
vorrebbero trarre argomento dalla reazione 
che la rendita italiana ha dovuto ire 
senza sua colpa, per spacciaro dello scem- 
piagi 

Poichè ognuno è libero di dire scempiag- 
giuî, tanto più che non si è trovato un mi- 
nistro delle finanze che abbia voluto colpirle 
di una tassa, vera tassa a larga, larghissima 
base, lasciamo che le scempiaggini circolino 
liberamente. Avverto però cho tra il diro e 
il fare vi può essere di mezzo un maro di 
guai; © che so a contare frottole non sì paga 
nulla, a far sciocchezze, vale ® dire ad av- 
venturarsi a vendere troppo facilmento la 
rendita italiana allo scoperto, si può correre 
un brutto rischio. In guardia! 

* 

Devo aggiungere che vè stato un altro 
punto che è venuto nella settimana a do- 
Stare, se non l'ammirazione, l'interesse del 
mercato finanziario. E' il così detto punto 
d'oro, che serve a indicare le relazioni mo- 
netarie tra i varii paesi. Questi punti sono 
divenuti alquanto scuciti e lasciano uscire 
dalle scuciture il metallo che piglia dall'In- 
ghilterra la via dell’America ‘e, per com- 
penso, dalla Francia la via di Londra. Sono, 
în sostanza, i nodi che vengono al pettine; 
sono i quarti d’ora, non che d’oro, di Rabe- 
Taîs cho scommo't debiti-che devono essere 
pagati Triste, terribile fatalità, chonon per- 
mette di fare allegramente il debito proprio 
senza che venga l'ora della scaden. 

E dire che quando si è accennato alla e- 
ventualità che, per effetto di restrizioni mo- 
netario, le cose dei mercati potessero andare 
meno allegramente, v'è stato, quasi quasi, 
chi ha domandato se chi parlava di questo 
cose difficili non dovesse essere chiuso in 
un manicomio! Il mercato monetario! Ma che 
razza di bostia è coteste? Brutta, mici cari, 
bruttissima bestia! Talvolta, questa bestia è 
più brutta di quella della politica; perchè se 
4 questa sî può, in dati momenti, non cre- 
dere, a quella bisogna credere per forza o 
per amore. Perchè se si può credere che lo 
cose della politica potranno accomodarsi; se 
si può non dare importanza a voci allarmanti, 
che molte volte puzzano di lontano di fal- 
sità, non sì può non credere alla elevatezza 
del prezzo del denaro che bisogna pagare 
per sostenere le posizioni, e per pagare i 
debiti. 

Ora pare dunque che il nodo sia arrivato 
al pettine, che la scadenza sia venuta, cho 
la brutta bestia sia comparsa sull’orizzonte. 
Gli Americani, impauriti anche dalle fac- 
cende cubane, ritirano i loro crediti in Eu- 
ropt; il mercato ingleso si difende e vende 
a quello franceso delle tonnellate di valor; 
il cambio diventa sempro più favorevole a 
Londra, e l'oro parte a quella volta; dalla 
quale, a sua volta, parto alla volta degli 
Stati Uniti; così, di volta in volta, l'oro 
esco dall'Europa. Gira e volta, la verità è 
qu La Banca d’Inghilterra, che tiene 

occhio la situazione, é pronta a dare una 


giratina al manubrio e a rialzare lo sconto; 
quella di Francia si contenterà di aumen- 
tare il premio dell'oro per la esportazione. 
Altro che la attesa abbondanza di denaro; 
altro che i precipitati ribassi di sconto, ls 
ripresa dei mercati ! 

Sintende che le restrizioni monetario che 
si avvertono sono în parto anche l’effetto 
della paura che desta la politice; ma la gra- 
vità della situazione sta ora în’ ciò che il 
mercato monetario e la politica, stretti în 
amoroso amplesso, cospirano insieme ai 
danni delle Borse. La rovina della settimana 
passata dimostra che questa cospirazione è 
tutt'altro che innocus. Ripeto pertanto : in 
guardia ! 


Nabab. 


—-- 
Parlamenti esteri 


Camera dei Comuni. 

Londra, 14. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, smentisce la pre- 
senza di ufficiali europei fra le truppe dei 
dervis 

Dichiara inopportuno rispondere a Davitt 
se l'Inghilterra proponga agli Stati Uniti 
un’alleanza in caso di un conflitto nell’Estre- 
mo Oriente. 

Curzon dice, infine, che, conformemente 
all'accordo franco-italiano, la Francia può 
fino al 1905 imporre in Tunisia, soltanto sui 
prodotti di cotone, dazi superiori alla sua 
tariffa minima. 

Alla Camera ungherese. 

Budapest, Id. — Si approva il progetto 
di legge sui festeggiamenti per il cinquan- 
tenario delle leggi costituzionali del 1848. 


Si decide, ad unanimità; secondo la pro- 
posta del governo, di tenere lit CH 50° 
anniversario del giorno în cui quelle leggi 
furono sanzionate, una seduta comune del 
due Camere per presentare all'imperatore un 
Indirizzo di omaggio. 


— 
Spagna e Stati Uniti 

Madrid, 13. — I giornali tengono mlin- 
guaggio calmo. 

Essi dicono che 80,000 volontari sono pronti 
® difendere Cuba. 

La Spagna non dichiarerà la guerra; ma, 
se fosse provocata, non sarebbe sola. ‘Essa 
non attaccherebbe il territorio degli Stati 
Uniti. Sarà sufficiente l’armare navi da corsa. 

Ancora il « Maine ». 

Washington, ii. — Il governatore di- 
chiara nel modo più fermo d’ignorare com- 
pletamente la causa che determinò la cata- 
strofe dell’incrociatore Maine all'Avana. 

Armamenti negli Stati Uniti. 

Washington, li. — E' stato creato a 
New York un ufficio incaricato di ricevere 
offerte ed ispezionare i piroscafi che possono 
essere trasformati in navi da guerra. 

Quaranta vapori sono stati finora offerti. 

La fabbrica d’armi di Washington lavora 
attivamente. 

Centocinquanta cannoni di grosso calibro 
e 67 torpedini sottomarine sono giunte a 
Key-Wes 


Torpediniere nelle Canarie. 

Cadice, 1 Una squadriglia di torpe- 
diniero è partita ieri, alle ore È, per le Ca- 
mario. 


Gli Stati Uniti sì preparano. 
New-York, 15. — Le donne ed i fan- 
ciulli sono stati invitati ad abbandonare lo 
azioni di Shandy-Hooks, 
ew-York, 15. — Sono stati offe: 
nora 63 vapori per trasformarli în nav 
uerra, alla specisie Commissione istituita 
1 Governo per la compera dello nav 
Sono state collocato mino nel canale presso 
Shandy-Hooks. 
Washington, 15. — L'amministrazione 


non ha grandi pregi, ma fa applaudito per l’in- 


spedizione Sv 


gese Baumann; le osservazioni 


soggetto la calata dei Visigoti in Italia nel quinto | Stasera l'ammiraglio Canevaro dà un ban- 
secolo, e la presa di Roma. Ne è autore l’ex-mi-.| chetto a bordo della corazzata italiana Ser 
nistro della guerra Verdy du Vernois. Il dramma | de piece 


gna. 

La Canea, 15. — Per maje il ge- 
netliaco del Re d'Italia fa dato dall’ammira- 
glio Canevaro anche un ballo a bordo della 
corazzata Sardegna. 

Vi presero parte numerosi invitati. 
< Il ballo riuscì brillantissimo. 

Madrid, 14. — La colonia italiana ha fw 
steggiato ieri al teatro Principe Alfonso, con 
un banchetto, presieduto dall’ambasciatore 
d'Italia, barone De Renzis, il cinquantenario 


tonazione patriottica. 
La spedizione polare di Sverdrup. 
Mandano da Cristiania che i preparativi della 
rdrup sono oramai quasi compiuti. 
Il numero dei partecipanti è fissato a dodici, come 
pella spedizione Nansen. Rappresentante del capo 
della spedizione è il tenente della marina norve- 
topografiche sa- 


ranno fatte dal primo-tenente Ipachsen. Prende- | delio Statuto © il genetliaco di Re Um- 
ranno parte alla spedizione parecchi giovani do- | berto. È 
centi dell’Università di Cristiania. Il capitano | L’ambasciatore fece un brindisi al Re e 


Sverdrup non ha preso per norma, nella scelta 
dei suoi compagni, la nazionalità, hensì il valore 
e le cognizioni loro. Il personale tecnico è com- 
posto quasi tutto di partecipanti della spedizione 
Nansen; ed è naturale, perchè nessuno al pari 
di essi possiede l'abilità necessaria per simili 
viaggi. 

Il < Fram » uscirà tra pochi giorni dal can- 
tiere Archer di Larvig; verrà quindi condotto a 


alla Regina d'Italia. 

Oggi vi sarà all'ambasciata un banchetto 
diplomatico, al quale interverranno anche 
alcuni ministri. 


CRONACA ESTERA 


Feste patriottiche. 


Horten, dove saranno eseguiti gli ultimi riatta- | Vienna, 13. — L'annivrsario dell’insur- 
menti. L'approvrigionamento sarà coma per la | rezione del 1818 è stato celebrato senza in- 
spedizione Nansen; la prima prova è riuscita { cidenti. 


tanto bene, che non sembra consulto apportarri 
delle modificazioni. La spedizione porterà prov- 
rigioni per quattro anni; però il. capitano Sver- 

alcola di non impiegarvi più di due anvi 
zz0. La partenza dovrebbe seguire intorno al 
10 giugno. 


Sulla tomba dei caduti furono deposte 200 
corone dalle depntazioni doi diversi part 
della Camera dei deputati, dalle Associa: 
zioni, dagli studenti © dagli operai. 

Furono pronunziati discorsi in diverse lin- 
gue, compresa l'italiana. 

Il numero degli operai e degli studenti in 
tervenuti è valutato a 50,000. 

Praga, 13. — In occasione dell’auniver- 
sario del 13 marzo 18!S ebbero luogo aler=e 
dimostrazioni senza incidenti. 

Vienna, li — Dispacci dalle provincie 
dell'Austria © dell'Ungheria segnalano che 
ovunque fu celebrato, senza incidenti, l’au- 


Per finire. 
Ua de to ministeria! 
ale non sa nulia rifiutar 
a mi ai olfrisse un portafoglio, quale ti pia- 

cerebbe che io scegliessi? 

— Quello dell'istruzione pubblica. 

— Perchè l'istruzione. 

— Perchè saresti tu a concedere le se 


straordinarie di esami. è 
N. Nanni. 


IL COMPLEARNO DI RE UMBERTO 


In Italia: 


chiede al nipote, al 


ioni 


niversario della rivoluzione del 1948. 
Un ufficiale tedesco spia ? 
Parigi, 14. — I giornali annunziano che 
venne qui arrestato un ufficiale tedesco, 
chiamato Haan, sospetto dî spionaggio. 


della marina ba deliberato di affrettaro i la- 
vori delle fortificazioni di Tortugas, che ser- 
virebbo di baso alla flotta nella eventualità 
di una guerra. 


Da telegrammi pervenutici apprendiamo 
che in ogni città d'Italia îl compleanno di 
di S. Mil Re venne iori festeggiato con ri- 
visto, banchetti di associazioni,” ricevimenti 
di autorità, luminarie. — 
All’esterò. 

Vienna, 13. — In occasione del gene 
tliaco di Sua Maestà il Re Umberto, il se- 
gretario cav. Cobianchi col personale del- 
l'ambasciata italiana, riceverà domani, nel 
pomeriggio, le Delegazioni della colonia e 
delle varie Società italiane. 

Il cavaliero Cobianchi farà un brindisi a 
Ro Umberto. 

Un grando banchetto, al qualo prenderà 
parte la intera colonia italiana, avrà Iuogo 
sabato, onde permettere che anche gli operai 
pessano parteciparvi. 

Il cavaliere Cobianchi vi pronunzierà un 
discorso. 

Lisbona, 15. — Per il gonetliaco del Re 
d'Italia, la Itegina Maria Pia diede un pranzo 
di gala al qualo assistettero la Famiglia 
reale o la Legazione italiana. 

Parigi, 15. — Jeri sera, all'ambasciata 
italiana ebbe luogo un pranzo di ventisei 
coperti per festeggiare il genetliaco di Sua 
Maestà Ro Umberto. 

Vi presero parto il personale dell'amba- 
sciata, le notabilità della colonia, l'onorevole 
Fogazzaro e altri. 

l’ambasciatore conte Tornielli fece un 
brindisi al Re ed alla Casa di Savoia. 

Numerose notabilità della colonia si sono 
iscritte per gli augurii. È 

Costantinopoli, li. — In occasione del 
genetliaco del Re d'Italia, l'ambasciatore, 
commendatore Pansa, ha ricevuto lo felî 
tazioni della colonia ed ha diretto un tele- 
gramma di augurio a Sua Maestà. 

Gli stazionari italiani hanno fatto venti 
salve d'uso. Tutti gli stazionari italiani ed 
esteri hanno la gala di bandiere. 

Due delegati del Sultano si sono recati 
dall’ambasciatore per presentargli gli augurii 
a nome del loro Sovrano. 

Stasera ha luogo un gran pranzo all’am- 
basciata e una festa alla Società operaia ita- 
liana. 

Londra, 14. — In occasione del genetliaco 
del Re, l'ambasciatore, generale Ferrero, ha 
fatto alcune offerte alle Società italiane di 
beneficenza. 

1 membri del corpo diplomatico hanno fatto 
oggi visita al generale Ferrero per presen- 
targli gli augurii in occasione del genetliaco 
del Re. 

Berlino, 14.— In occasione del genetliaco 
di S. M. il Re Umberto, l'ambasciatore d'I- 
talia, generale Lanza, ha ricevuto oggi la co- 
lonia italiana. 

Pietroburgo, 15. — L'ambasciatore ita- 
liano, generale Morra di Lavriano, ha rice- 
vuto la colonia italiana, che gli ha presen 
tato gli augurii per il Re in occasione del 
suo genetliaco. 

Il generale Morra ha pronunziato un elo- 
juente discorso ed ha infine fatto un brin- 
isi al Re, alla famiglia reale ed all'Italia ed 

un altro brindisi allo Czar ed alla Czarina. 

Ambidue i brindisi furono accolti con en- 
tusiasmo. 

Il generale Morra di Lavrianò inviò pure 
un telogramma di felicitazione al Re per la 
fausta ricorrenza. 

La Canea, 14. — Stamani, per il ge- 
netliaco del Ro d'italia, tutto lo navi della 
* squadra internazionale che sì trova a Suda 

hanno issato la gran gala di bandiere. 

Alle ore 11 antimeridiane vi fu una rivista 
delle truppe internazionali. 


7 oe = 
frorno PER frrorio 3 
Lettere inedite di Ros 


Per le nozze del dot 
della signo» 


Giacomo De Miceli e 

il'signor Pran- 
icato delle let 
ippo Saatocanale, 


te lettere sono inedite. 

L'amicizia del Rossini col Santocanale nacque 
dall'avere il gran maestro affidato a costui l’am- 
ministrazione di alcune rendite in Sicilia, per 
venutegli dal suo secondo matrimonio, contratto 
nel 185$ con la signora Pellissier. 

Le lettere ora pubblicate sono state scelte fra 
tauto altre dal Rossini scritte al Santocanale e 
che tuttavia esistono inedite in Palermo fra gli 
autografi della biblioteca comunale, sotto la se- 
guatura «2Qg. I. 100 >. 

E della pubblicazione valeva la pena, giacchè 
esse contengono, sì può dire, la « professione po- 
litica » dell’llustre maestro, chie fa cre 
solutista » ed « avverso alle libere istituzioni », 
mentre dînno pure una continuata prova. della 
bontà di cuore con cui trattò verso gli amici. 

Frascuelo e Alfonso XII 

Si racconta che Alfonso XIT, vadendo un giorno 
Frascuelo — Frascuelo il celebre « toreador », 
del quale annunziammo la morte giorni fa — 
per lo vie di Madrid fece fermare la sua car 
rozza. 

— La regina — disse il re al « toreador 
organizza per i poveri una festa di carità; ella 
desidera da voi qualche oggetto, ricordo delle 
vostre imprese, da poter vendere a beneficio della 
sua pia oper: 

— Dite a Sua Maestà — rispose Frascuelo — 
che darò questo ricordo, e farò il mio possibile 
perchè riesca degno di colei che si  compiacque 
chiederlo. 

Non aggiunse altro. Ma il giorno dopo, fu detto 
al ro che tutte le mura di Madrid erano coperte 
di manifesti annuncianti unà magnifica « cor- 
rida » data da Frascuelo a beneficio dell'opera 
pia della regina. 

Frascuelo vi uecise sei tori, e l'introîto fn di 
trecentomila reali che vennero versati dalla re- 
gina all'Assistenza pubblica di Madrid. 


to cas 


Un processo. 

Un processo veramente strano sarà discusso 
fra brere alla Corte di Monaco. Un'attrice del 
Jeutsches Theater di Monaco ha intentato causa 
al proprietario del teatro, che non è îl direttore, 
per i motivi seguenti. Nel suo contratto un arti 
colo stabilisce che: « Un attore del teatro che 
sposi senza il permesso « del suo direttore », ri- 
nunzia a qualunque rivendicazione della sua 
raga ». Quando il proprietario del teatro si ri- 
fiutò di pagare l'attrice, col pretesto che si era 
maritata senza permesso, l'attrice gli scrisse che 
non era il caso, poichè ella si era maritata 3p- 
punto col direttore del teatro. Ora si poteva se- 
riamente sostenere che il direttore avesse spo- 
sato una donna senza avergliene dato il permesso? 
Pare il proprietario ha continuato a_rifutare il 
pagamento. Ed ora la Corte di Monaco devè sul 
serio esaminare la questione se l'attrice in pa- 
rola si è maritata ton 0 senza il permesso... di 


Alarico. 
A Berlino è stato rappresentato un dramma 
storico în cinque atti, « Alarico », che ha per 


naggio, ma gli venne semplicomente notitì 
cata un'ordinanza di espulsione. 
| L'ufficiale Haan verràticondotto alla fron- 


tiora. 
Îl' protettorato’ tedssco 
sui caftolici dell’Asia-Orientale. 

Amburgo, 13. — L'Hamburger_ Corre 
spendent annunzia che il cardinale Kovp ha 
la missione confidenziale di conferire col Va- 
ticano circa il protettorato tedesco sui cat- 
tolici dell'Asia Orientale. 

La spedizione al Lago Rodolfo. 

Londra, Li — Lord Cavendish ha de- 
ciso di aggiernare ls spedizione al Lago Ro- 
dolîo. 

Ancora l'attentato contro Re Giorgio. 

Atene, li. — Gli sutori dell'attentato 
commesso il 26 febbraio contro il Re so: 
stati rinviati allo Assise. Hi relativo 
sso si svolgerà entro il mese corrente. 
inîo di Woolf Joel. 

Capetown, li. — Wool 
Casa Barnato, è stato ass 
Johannesburg, nel suo uffi 
d'arma da fuoco. 

L'assassino, che è un ex-soldato, è stato 
arrestato. 

Il mercato finanziario a New-York. 

New-York, 14 — Il mercato fina 
si é aperto oggi con forte reazione al ri: 
in confronto al ribasso di sabato scorso. 

La Regina Vittoria. 
Nizza, 13.—La Regina Vittoria è gionta 
in buona salute. 

Sua Maestà fu ricevuta alla stazione la 
tutte le autorità, e salutata rispettosamento 
da una folla enorme. 

Lo truppe resero a Sua Maestà gli onori 
militari. 

La Regina Vittoria sì è recata a Cimîe.. 
Ua incidente alla frontiera franco-tadesco. 
, 15. — Il Jorrnal annunzia che 

di dogana tedesco, essendo en 
trato nel territorio francose n Villorupt, gli 
operai francesi lo arrestarono. 

Però essendo accorsi dei doganieri tede- 
Schi © questi minacciando di far fuoco, l'at 
ficiale tedesco venne rilasciato. 


cel, soci. 
nato sta 
io, con ua colpo 


Londra, 14. — Il Times ha da Atene: 
Tutte le potenze consentono alla nomina 
principe Giorgio a Governatore di Creta. 

ell'estremo Oriente. 

Pechino, 14 — Ebbe luogo una riuniorie 
dei consoli a Che-Fu per decidere se fosse 
il caso di chiedere concessioni separato al 
governo chinese. 

Il console tedesco protestò contro tale 

roposta, dichiarando che l'intiera provim 
di Che-Fa è compresa nella sfera d'infiu 
tedesca. 


Ù 
Il prestito greco. 
Atene, li. — L'Asty annunzia che le tre 
tenze protettrici della Grecia hanno esteso 
Fe oro garanzia all'intero prestito. 
Disordini a Duna-Foldvar. 
Budapest, if. — Il giornale Frissnjs09 
ha da Duna-Foldvar che 2000 i 
listi essendosi opposti alla proi! 
nere una riunione, la gendarmeria dovette 
intervenire. 
i furono due morti e quattro feriti. 


Il nuovo vessovo di Wurzburg. 
Monaco di Baviera, 14. — Il canonico 


Schioer, del Capitolo di Wurzburg, è stato 
nominato vescovo di Wirzburg. 
Gii istruttori russi. 
Seoul, 1 — Il ministero notificò sabato 
al ministro russo la sua intenzione di con- 
gedare Alexejeff e gli istruttori russi. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
Un banchetto all'onorevole Fani. 
Perugia, 1î — Al teatro Turreno ba avuto 
oggi luogo un banchetto di 860 coperti in 
onore del sottosegretario di Stato per la 
giustizia, onorevole Fani. 

‘Aderirono telegraficamente l'onorevole mi- 
nistro Zanardelli e gli onorevoli Franchetti, 
Lorenzini e Tozzi 

L'entrata dell'onorevole Fani, alle ore 13.15, 
fa salutata da un unanime e prolungato ap- 
plauso. 

Erasiò presenti gli onorevoli deputati Pom- 
pi e Stelloti sali gli onorevoli senatori 

‘nina Zefiirino ed tutte le auto 
rità della città, i sindaci di Perugia, Casti- 
giione dei Lago, Bastia, Assisi, Magione, 
Valfabrica, Bettona e Torgiano. Aderirono 
quelli di Nocera Umbra, Montefzico ed Or- 
ieto, il sottoprefetto di Spoleto, Serafini, ed 
il lente della Deputazione provinciale 


-i&rirono pure moltissimi sodalizi politici 
deîla provincia. 

L'onorevole Pompili consegnando all'ono- 
revole Fani la pergamena decretatagii dal 
Consiglio direttivo dell’Associazione liberale 
monarchica dice che le monarchie attuali 
, della cui geometria 
ta 13 sola linea retta. Saluta l'onore 


intento al bene 
piausi prolungat 

7 senatore Faina Zeffirino legge i 
grammi spediti dell'onorevole ministro Za- 
delli e dall'onorevole Franchetti e con 
parole commosse saluta, in nome dell'Asso- 

jone liberale monarchica, l'onorevole Fani, 
cittadino esemplare combattente nel Tirolo 
lo straniero, doputeto, membro del Comitato 
dei sette puriticatore dell'ambiente parle 
mentare e sottosegretario di Stato per la 

iustizia, e lo bacia fra applausi frenetici. 

Perugia, 14. — Rispondendo agli onore- 
voli Pompili e Faisa, l'onorevole Fani, co: 
mosso, esordisce dichiarando che non parlerà 
di politica. Invita tutti a rivolgere il pensiero 
al le, di cui si festeggia l'augusto e caro 
genetliaco ed alla dinastia. Il secondo suo 
Pensiero si rivolge all'Associazione monar- 
chica cui deve sopratutto di rappresentare 
ii secondo collegio. Ringrazia quelli che non 
appartengono all'Associazione, pensando che 
essi, intervenendo oggi hanno voluto darela 
loro sanzione autorevole alla sua condotta 
sempre ispirata a rettitudine di cuore. In- 
voca l'unione di tutti a questa aspirazione 
destinata a salvare la patria. 

Prosegue ringraziando il suo amico Pom- 
pili, che ama & stima. Ricorda l'opera sua 
pei bonificameni ‘0 Trasimeno e per 
ia fondazio: ‘ila quale l'oratore 
dedicò l'opera propria per vederla fiorire in 
Perugia. Augura agli altri collegi la fusione 
di animi fra î resentanti, come quella 
che esiste fra lui € l'on. Pompili. Riaferma 
alto che disse in Parlamento che, cioè, la 
itica non deve entrare nel tempio della 
giastizia e dichiara, anche a nome del mi- 
Bistro, on. Zanardelli, cui manda un riverente 
lat, che essi vorranno s rispettata 
la magistratura della quale fa un caldo elo- 
gio. Saluta l'on. Zeffirino Faina, che insegnò 
file giovani generazioni come si deve ono- 
tare e servire la patria. Saluta Eagenio Pina, 
sno compagno di gioventù, di st 
campi del Tirolo. Ringrazia il 
Stelluti-Scala, tanto modesto quanto valente 
© devoto ai principii di vuestà e rettitudine. 


dito. 

Termina dicendo che se un giorno egli 
dovrà ritirarsi dalla vita perlamentare, potrà 
con ergoglio dire agli elettori: « Questo 
mandato vi rendo incontaminato e purissimo 


\pplatsi vivissimi interruppero l'oratore 
# lo salutarono alla chiusa del suo discorso. 
Il senatore Zeftirino Faina, fra le accla- 
mazioni, propone di mandare un telegramma 
di ringraziamento all’onorevole Zanardelli. 

Si leva indi il sindaco, cav. Rocchi. Dice 
che non farà della politica, perchè qui tutti 
‘convennero per onorare l'illustre concittadino 
© suo amnico personale, onorevole Fani, che 
seppe, coll'ingegno, conquistare. l'alto posto 
che occupa, ed augura che il suo avvento al 
potere, dovuto all'intelligenza ed onestà, sia 
non una meteora fuggevole per il bene della 
patria che sempre servi e sui campi di bat- 

lia ed in Parlamento. Salute in ‘ui l'a- 
mico dell'infanzia, che, sebbeno da lui diviso 
per divergenze politiclie, gii è sempre caris- 
Simo. Lo saluta quindi non în nome di un 
partito, ma di Perugia, che è orgogliosa di 
Averlo figlio. (Appieus’ prolungati) 
onorevole Stelluti-Scala sorge a ringra- 
‘o l'amic> Fani delle parole affettuose che 

gli ha dirette e saluta la terra di Perugia 
ed i suoi cortesi concittadini. 

Chiude, applauditissimo, bevendo alla fe- 
T'cità della famiglia Fani. 

Livorno, 14. — Il varo di un pirescafo. 
— Alle ore 15 è stato varato il piroscafo 
Barletta, della Società Puglia, costruito nel 
cantiere Orlando. Il 
mente. Erano presenti le autorità civili e 
militari. 

Capua, LI. — L'inaugurazione d'una epi- 
grafe a Ferdinando Palasciano. — Venne 
oggi inaugurata un'epigrafe commemorativa 
del senatore Ferd nando Palasciano, dettata 
dall'onorevole Guido Baccelli 

'Assistettero alla inaugurazione il senatore 
Gallozzi rappresentinte del sindaco, i depa- 
tati De Renzis e Vitalo rappresentanti della 
Camera, il rappresentante della Croce Rossa, 
il rettore ed i professori dell’Università di 
Napoli, il prefetto, i ‘presidenti del Consiglio 
© della Deputazione provinciale, i sindaci e 
consiglieri provinciali e comunali, varii scion- 
ziati è la autorità. 

Il sindaco, avvocato Antonio Casertano, 
nel salone del museo Campano, ha. pronun- 
ziato un applaudito discorso sul senatore 
Palasciano. 


Indi parlarono pare applauditi il senatore 
Gallozzi, i professori Massei e Bacclo, il pre 
sidente della Co: ione di cartà edi 
dottori Cappuccio e Parente. 

Poscia sì formò un immenso corteo delle 
autorità e di tutte le Società operaie che si 
recarono al palazzo comunale, dore si fece 
ri ione della lapide. 

Indi, nelle sale municipali ebbe luogo uno 
splendido ricevimento. 

Perugia, 14. — Commemorazione di un 
eroe di Mogadisciu. — Ad iniziativa della 
Associazione universitaria, oggi venne all'U- 
versità commemorato il dottor Alfredo Smu- 

caduto eroicamente a Mogadisciu. 
arlarono spplauditi per i compagni lo 
stadente Cecca presidente dell'Associazione, 
per i professori il rettore ed i professori De 
Paoli € Scialvanti. 
Quindi fa inaugurata una lapide allo Smu- 


raglia giù studente di questo Ateneo 
’ronuncii laudito discorso anche 
\rvieto, patria dello Smu- 


il pro£ Pagliari di 
glia. 


ragi 

Milano, 15. — La salma di Felice Ca- 
vallotti. — Stamani, alle 7, la salma di Fe- 
lice Cavallotti fu murata provvisoriamente 
nel Colombaio del cimitero monumentale 
alla presenza di pochi amici del defanto. 

La salma verrà poi trasportata a Dagnente, 
appena che un'apposita tomba sarà pronta 
in quel cimitero. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ier l'altro: MANCINELLI - CANNE 
MILI - CALLI - AMICI - CELLA - CIMA - MILENA 
CELIA - CANI - C:ANE - ELMI » MELL 
ANELLI - MEINA. 


Anagramma. 

— Gi adopra lore 
pesante: si sa. 

— Più d'uno mi predica 
e poi non mi fa. 


2 i 
5. e a Padova 0 a Messina l'ortolano. 
5. Sovente ci menziona l’oculista. 


Città di Grecia, 


5. liquido 

4 e "1 Verbano. 
n he manegzia l' organista, 

n pasto, 

2 stupido 

n e l'alano 


;. Di Barse a sè mî disse Carl'Alberto. 
10. Spiegandomi, Lei pensa a ieri e a Umberto. 


del 75° con- 


Domani si pubblicherà I 
corso a premi 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Si chiuse trionfalmente ieri sera il troppo 
breve corso di rappresentazioni della nuova 
opera del Mancinelli Ero e Leandro, e si 
chiuse con un teatro atfollatissimo, con di- 
mostrazioni calorose, con molti applausi e 
con domande di dis. 

E così anche la stagione 1397-98 del tea- 
tro Argentina è finita meno male di quello 
che sì prevedeva. 

— Costanzi. 

Stasera Doma Juonila. 

- Valle. 
Va mascatura inglese, Ja commelia che 
ha incontrato il completo successo del pub 
Dlico, si replica stasera perla quarta volta. 

Quanto prima, spettacolo in onore del ca- 
valiere Scarpetta con programma brillantis- 
simo e attraentissimo. 

— Quirino. 

Stasera I lupi marini, zarzuela. Farà se- 
guito Era. 

Lo spettacolo è in onore degli studenti 
tedeschi ed italiani. 

— Manzoni. 

Stasera spettacolo a beneficio della 
contro l'accattonaggio. 

Si darà Il duello, dramma in cinque atti 
di Paolo Ferrari. 

Precederà Non più mendici, versi seritti 
appositamente da Falstaf, detti dalla signora 


ietà 


ilo studio 77 Danaro. Venerdì 18 serata 
d'onore del primo attore Ettore Baccani con 
I Pezenti di Cavallotti. 

— Metastasio. 

Questa sera si replica La preghiera della 
regina. 

Seguirà la commelia Emicrania e mal di 
nervi 

— Circo Reale. 

La pantomima Napoleone I dopo la Vatta- 
glin di Mosca, ha riportato îl completo sue 
cesso. Teri due rappresentazioni e due piene 
straordinarie. 

Stasera replica. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera Agalodémon di Felice Cavalotti. 

— Concerto di beneficenza. 

Domani, alle 3, nella sala Palestrina, sotto 
il patronato di nobili dame, avrà 
concerto di beneficenz 


Manueci, ed i maestri Sgambati, Pelis- 
r e To 
rogramma comprende mu. 

sica di Mozart, Bodard, Chopin, esthoven, 
Massenet, ecc. ‘ece. 

— A Santa Cecili: 

T concerto d’ieri, in onore di Emilio Sauer 
pianista, fu un vero e segnalato trionfo. Il 
migliore elogio del giovane e già illustre 
pianista è questo: che nella scelta e nume 
rosa adunanza che gremiva ieri la sala di 
Santa Cecilia erano vivaci le di: ioni per 
sapere quale dei due grandi pianisti, il Pa- 
derevscki e il Sauer, meriti la palma. 

Certo è che il Sauer suscitò una meravi- 
glia crescente nello svolgimento del bellis- 
simo programma, di cui ciascum numero fu 
‘entusiasticamente applaudito. 
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APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 


XIV MARZO. 


Per il compleanno di S. M. il Re, la città 

jeri era imbandierata. È 
Nella sera furono straordinariamente illu 

minati gli edifizi pubblici e lo vie prin- 
ciali. 

Preti piazze centrali dei diversi quartieri 
suonarono lo bande musicali, 

La marcia reale venne ovunque coperta 
di applausi. 


La rivista. 

Teri mattina, SM. il Re passò in rivista 
le truppe del presidio in piazza d'Armi ai 
Prati di Castello. 

Vi assisteva moltissima gente. Erano pure 
presenti gli studenti tedeschi ed italiani 

8. X. il Re, seguito da S. AR. il conte 
di Torino, del generale di San Marzano, mi- 
nistro della guerra, e dal suo brillante stato 
maggiore, usci dal Quirinale alle 9 12? pre: 
disc, Al suo seguito erano tutti gli addetti 
militari esteri. 

Poco dopo uscì in carrozza anche S. M 
la Regina con la marchesa di Vill 
ed il marchese Guicci 
M. il Re, passata 
difile, che riuscì benissimo. 

f bersaglieri sfilarono di corsa destando 
grande entusiasmo negli studenti tedeschi. 


L'inaugurazione del busto a Galliano. 

Nell'aiuola di fronte alla caserma Prin- 
cipe di Napoli, ieri mattina venne solenne- 
mente inaugurato il busto al tenente colon 
neilo Galliano, l'eroe di Makallè. 

Ti busto, come già dicemmo, è opera dello 
scultore Niccolini: è trattato con larghezza 


di tono e con lodevole disinvoltara artistica. 
Sorge sopra una colonna di granito, sull 
quale si legge l'epigraie già da noi ripro- 


dotta. 
Intanto che si attende S. M. il Re prendo 
nota dei personaggi intervenuti: onorevole 
Di Rudini, onorevole Brin, onorevole Froln, 
onorevole Santini, il sindaco principe 
Spoli, quasi tutti gli assessori comunali, i 
prefetto marcheso De Seta, senatore Taver- 
Ra, onorevole Arnaboldi, senatore Monte- 
verde presidente del Comitato esecutivo. 
Da telegrammi che giungono in gran co- 
pia, notasi quello del sindaco di Ceva, del 
Siniaco di Vicoforte — paese natio del Gal- 
liano — e del dottor Toselli, fratelio dell’e- 
roico maggiore morto al Amba Alagi. 
Eccone il testo 
— Nel nome di Pietro Toselli saluto lo spi 
onorato di Giuseppe Galliano a lui fra- 


tello negli ideali della vita. — 
Xamerose sono le bandiere delle Associa- 
2 ni e tutte si raggruppano intorno al mo- 
numento. ° 
colonna di granito sî ammirano due 
una 


Sull 


dite 


corone: del municipio di 
in del tenente Par- 
ini, il giovane ufficiale romano, spento an- 
che lui nelle battaglie d'Africa. 

Giunge S. XL. il Re; alla sua destra ha il 
conte di Torino; alla sinistra il generale 
Orero; il pubblico applaude, le musiche in 
tonano la marcia realo: il momento è so- 
lenne! 

Il monumento viene scoperto. Tutti i pre- 
senti sì scoprono e in mezzoal più profondo 
silenzio prende la parola il segretario è 
comitato avy. cav. Vinaj e con belle trasi 
dice come il monumento sostuisca la spada 
d'onore che si sperava di ofîrire al Galliano 
vivo. Pur iroppo le speranze andarono de- 
luse! 

Parla quindi lonorevole Plebano. 

Dopo aver brevemente tessuto la biogra- 
fia del valoroso ufficiale, l'onorevole Piebano 
dice: 


torno alla nostra impresa africana 
sî agitano tuttora in Italia due opposte cor- 
renti d'idee, due opposte tendenze; ma vi ha 
un pensiero sul quale tutti siamo concordi : 
ed è che quegli uomini i quali in questa im- 
presa diedero esempio di valore e di virtà 
hanno bene meritato dalla patria. Fra que- 
sti ebbo posto distintissimo i i 


liano. La 
sì potrebbo riass 
< Fa il tipo mo- 


È prosegue narrandone le forti opere e 
descrivendone la modestia e la sempi 
na. Quando, dopo la mera 
fesa di Mal gli fa annunziata la sua 


Rromozione a tenente colonnello per merito 
i guerra, egli, tutto meravigliato, doman. 
dava: 


fatto 


Parlano poi il generale Lazzari coman- 
dante la brigata Ancona — a cui è affidato 
il monumento — e il prof Cigliutti a nome 
della città natale di Galliano. 

E la cerimonia è finita. 

S. M. il Re stringo la mano al senatore 
Monteverde, all’onorevole Plebano, all’avvo- 
cato Vinaj, agli altri membri del comitato 
e al signor Vittorio Galliano congiunto di 
Giuseppe Galliano: poi, seguito dal suo stato 
maggiore e dalla Regina che in carrozza ha 
assistito alla cerimonia, sì avviò per tornare 
al Quirinale. 


jasticamente. 


« Vicoforte, che gloriasi aver dati natali 
prode colonnallo Galliano, mentre preparasi 
con materno affetto erigergli monumento as 
sociasi riverenta e commesso alle solenni 
oncranze che vengongli rese nella città per- 
sonificante la grandezza italica traendone 
a ii augurii. 


Sindaco Focna 
Canavesani e Valdostani. 


Teri sera al Gambrinus î Canavesani 

Vaidostani, residenti in Roma, tennero il 

tradizionale banchetto — il XX"della seri 

che sogliono tenere ogni anno nel giorno 
metliaco di Sua Maestà il Re. 

Sedevano alla tavola d'onore S. E. Frola 
sottosegretario al tesoro, l'onorevole mar- 
chese Compass, l'onorevole marchese Di Ba 
gnasco, l'onorevole Bertetti, il generale Per- 
rucchetti, il comm. Pagnolo consigliere della 
Corte dei conti, il comm. Galletti. capodi 
sione al tesoro, il comm. Frola capodi 
sione all'interno, il prof. Piero Giacosa — 


È i corrispondenti della Piemontese 
Here He bio di Torino. Nelle tavole di lato 
notavansi il car. L= 


l'avv. Pignocco, l" re 
nol, il notaio Zerbogiio, il cav. FerroMi 
Îone, l'industriale Molinari, il cav. Tonino, il 
cav. Mosca, il capitano Ribotte, il cav. Se- 
lussoglia e tanti altri. Apa 
Il concerto delle dame viennesi, alter 
nno reale a scelti pezzi, allietava 
riunione. 
le — dono dei fratelli Ca- 
retti — il pî 7 Facelli, prosidente della 
Commissione ordinatrice del banchetto, sorse 
a salutare i presenti e a comunicare le ade- 
Ricordando come l'istitu- 


battente per ogni ca: 

sutati presenti, all'esercito, alla stampa ll 
Perale piemo: È 
nel banchetto, 


vompaesani presenti 
razioni, nelle libere 
ie, fa 


assenti per varie cause: 
Ghiglieri e l'ambasciato: 
Chiala, De Rolland, Medi 
vano; deputati 


dator Massa direttore generale delle 
ferrate Mediterranee; conte Franoesetti 
Mezzenile, colonnello Bertoldo, conte 
tino, comm. Busca, comm. Girardi, cav. Ca- 
salegno, cav. Miaglia, cav. D Emarese, ca- 
valier Asinari, cav. Calzone, cav. Mosca, ca- 
valier Truffa, cav. Mosso, comm. Barberis, 
ing. Cappa, dottor Peraudo, cav. Voghera. 
Terminava col leggere la bella lettera del 
l'on. Pinchia, rievocante la figura simpatica 
e nobile del compianto senatore Alfieri Di 
Sostegno che più volte aveva presieduto i 
banchetti canavesani, il telegramma man- 
dato da Torino dai Canavesani là banche: 
tanti nella stessa ora, e la lettera del conte 
Ghiglieri, il capo venerato della colonia ca- 
nayesana in Roma, che qui riportiamo 

Roma, 13 marzo 

Mio caro Professore, 

Per li misi incomodi di salute non posso 
sortire la sera, © quindi anche quest'anno 
devo privarmi del piacere di intervenire alla 
solita riunione dei nostri cari compatrioti 
canavesani e valdostani : ma col cuore sono 
con loro, e ricambio con tutti strette di 
mano, auguri e saluti gli uni più caldî de- 
gli altri. 

Io li conosco a fond i nostri compatrioti, 
so che nè per volgere di anni, nè per cam- 
biamenti di fortuna essi non si mutano. 

Tali eravamo venti anni sono quando in 
Roma cominciarono le nostre riunioni, tali 
tali saremo al fine. Tali erano 
dri, tali sono i figli, tali saranno i ne- 
poti. E' questa la nostra divisa: è questa 
(lasciatemelo dire) il nostro onore. Fadi 

Ila quale divisa, fieri del passato, fidenti 
nell'avvenire, colla voce forse un po' più 
fioca, ma coll’antico entusiasmo ripetiamo 
il solito grido: Vira il Re, Viva Iitaliz. 

Affmo Fraxcesco Gmeriznt. 

© Grandi applausi seguiti dall'inno reale e 
da ua grido clamoroso di Viva il Re! ar- 
coglievano la lettera dell'illustre magistra: 

Sorgeva poi il marchese Compans, ci 
con una smagliante improvvisazione, cal 
di patriotrismo e di devoto affatto alla Di 
nastia, brindava al Ro leale, alla Regina 
molello di grazia e di virtà, all'esercito, al 
cui valore nel mattino con la commovente 
onoranza tributata all’eroico colonnello Gal- 
liano, Re e popolo avevano reso omaggio di 
affettuosa riconoscenza. 

S. E. Frola infine pronunziava, fra grandi 
applausi, eloquenti parole, per inviare da 
questa Toma, che 


ne 


iva l'Italia prospera e forte! 
Si decideva poi l'invio di telegrammi ai 
daci di Ivrea e d'Aosta, al commendatore 
iuglielmo Cigliana fondatore dei banchetti 
Canavesani in Roma, ai Canavesani be 
chettanti a Morino, Infine, si dava incarico 
agli onorevoli Frola e Compaus di farsi in- 
terpreti presso Sua Maestà il Re dei senti 
menti di profonla e inalterabile devozione 
espressi nel patriottico banchetto. 

La simpatica riunione — della cui piena 
riuscita va tutto il merito alla Commis 
sione organizzatrice, composta del prof. F: 
celli, dei comm. Galletti. dei cavalieri U: 
gliana, Caretti, Boggio, Gays, Bonaglia, de! 
l'avvocato Suino e del signor Ferretti — si 
scioglieva verso le 11. 

E Il banchetto del Circolo Savoia. 
er festeggiare il genetliaco di S.M.il 
i goci del Circolo Setola ieri alle © si zite 
nirono a banchetto al Gambrinus. Erano pre- 
189 persone. Alla tavola d'onore 
no il senatore Calenda, presidento del 
Circolo, il comm. Ricci Gramitto rappresen- 
tante del prefetto, ì consiglieri comunali 
Trompeo e Tenerani, l'on. Santini, il gene- 
rale Fanti, il cavalier Br i n 
me da renna e il cavalier 
1 concerto delle dame viennesi, durante 


il concerto suonò molti pezzi di musî 

cui l'inno reale e fquallo di Garitta "°° 
Dissero dei brindisi il senatore Calende, il 

comm. Ricci Gramitto, il comm. Tenerani, 

che parlò, a nome del sindaco, il cav. Brenna 

e il collega Pompei a nome della stampa. 
Terminato il banchetto fu spedito il se 

guente telegramma a S. M. il Ibi. 

a E spedito il seguente telezramima a 


* Circolo « Savoia » e Associazioni citta. 


fliaco 
vi 


dell'Italia auspice 
Il presidente : 


Trrvato da tutti gli intervenuti superiore ai 
ogni elogio. Il Manciola, presente al 
banchetto, fi itissimo ed ebbs i rin. 


graziamenti di tutti per il suo gentile pen. 


gliaio di boni delle cucine economiche, 1 
Ssciazione costituzionale « Avanti Savoia , 


“vel banchetto cordialissimo vibrò somma. 
mente la nota patriottica. 


Pronunciarono a 
signor Caroselli, il cav. Sandri, 11 c 
tamanti, lo scultore Allegretti ed altri. 

‘Sì brind ripetutamente a S. M. il Re è 
Sa 


itissimi discorsi il 


tuoso telegramma a S. ML il Re 
La Fratellanza militare italiana. 
La Fratellanza militare italiana, nell 
va palestra Emanuele Filiberto al Viale Man. 
Zoni distribuì ieri un numero considerevole 
delle cucine economiche. La cos, 


di boni 


è, di luogo ad un equivoco e l'equivoco 
pat ro ici. 


a un leggero di 
Ei ecco come: 


questura che la distri 
Tebbe stata fatta nella nuova palestra al 
Infatti fin da domenica n 

l'ispettore dell'Esquilino ei È 


farono avverti 


comandi dei carabinieri e delle e per 
la vigilanza e il mantenimento -detordine 
Sparsasi però la voce fra î mendicanti 


tale distribuzione sarebbe stata fatta an 
nei locali dell’antico mattatoio fuori 
del Popdto, perché quel locale ordinariamente 
Chiuso era stato aperto, un ‘centinaio circa 
di accattoni si adunarono colà fin dal ina: 
tino. 

Vedendo che detta distribuzione non si fa- 
ceva si impazientirono e rientrarono in città 
tumultuando e querelandosi per la pretesa 
mancata promessa. Non avvenne alcuna vera 
dimostrazione e tutto si ridusse a un po'di 
chiasso fatto da alcuni accattoni e portato 
dalle esagerazioni volontarie a un tum: 
di migliaia di mendicanti con saccheggio di 
un carro di fornaio di pane ecc. 

Un numero unico. 

Lungo lo stradale che percorse ieri mat 
tina il corteo.reale per recarsi dal Quiri 
nalo ai Prati dî Castello, alla fine delfben 
chetto del Circolo Savoia e la sera in piazza 
Colonna fu distribuito un numero unico, i 
titolato Saroia, contenente articoli, storici 
poesie inneggianti al Re 

Tl Savoia ta pubblicato a cura della nuova 
Ta one monarchica: Roma intangibile. 

La distribuzione era diretta dai soci Paolo 
Topi e Leopoldo Benincampi. 


Temperatura 
All'Osservato: 
romano : 
Massima 11° 1 - Minima 7°S. 
TEATRI 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Donna Junnita 
Valle (ore 9) — Na mascatura îngiese. 
@uîrino (ore 9) — I lupi marini — Fra. 
Manzoni (ore 9) — Il duello — Non più 
mendi 
Metasiazio (ore 9) — La preghiera 
regina — Emicrania e mal di nervi. 
Teaîro Nuoro (ore 9) — Agatodèmon 
Circo Reale (ore 9) — Uompaguia e 
questre Roussì 


sh 
stronomico del Collegio 


Per le feste 
daco Ruspoli ha ricevuto l'avv. Lumachi îx»- 
caricato di diffondere il programma dì 
feste contenarie di Firenze. 

Il sindaco di Roma ha promesso di adv 
perarsi în tutti i modi per la riuscita 
queste simpatiche feste, alle quali spera di 
poter intervenire personalmente. 

Note vaticane. — Ieri nel pomerizzi 
il Papa ha ricevuto il principe di Svezia 

Norvegia. Sua Altezza ha poi visitato 
canlinale Rampolla, e sì è quindi recata nei 
musei e nella Basilica vaticana. 

— Ieri mattina nella cappella Paolina fu 
celebrata una solenne fanzione in onore de! 
maestro della cappella Sistina, cav. Mustafà, 
il quale ba compiuto ieri cinquanta anni di 
servizio, come maestro della cappella stess 

— Il cardinale Francesco Segna è s 
nominato protettore delle suore di carità di 
Sant'Anna in Saragozza. 

Associzzione della stampa. 
pendo che doveva passare da Rome l'illustre 
scrittrice inglese signora Annie Besant, i 

residente dell’Associazione della stampa le 

13 rivolto preghiera, a cui ella — come g* 
annunziammo — gentilmente aderiva, di te 
nere in Roma, nel locale dell’ Associazione. 
una pubblica conferenza intorno 3 quegli ar 
gomenti teosofici e di scienze occulte 
essa ha così profondamente stuliati, ed © 
cui si è acquistata così universale’ riputa- 


alle 3 pom., e s'intande che 

AI Circolo militare. — Ieri sera S 
chiusero al Circolo militato lo fes 
splendido ballo. Vinterveni 
Roma, il generale Orero, pi 
molti ufficiali superiori e tut 
militari esteri in uniforme. 

La festa è durata fino alle prime ore del 
mattino. 

Gli studeuti tedeschi. — L'altra se 
al Gambrinus ebbe luogo un banchetto o 
ferto dagli studenti italiani ai loro coll 
tedeschi. 

I commensali erano oltre 300. 

Vi assistevano î professori senatori 


To 
daro, Luciani, Cannizzaro e Businelli ®! 
professori tedeschi Stimming Haspertz: 1 
sen e Auterrieth. 

Furono pronunziati dei discorsi dal p° 
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fossor Cannizzaro, dagli studenti Terzi, Segre, 
Rotati, Normant, Cavazza © dal dottore 
Jesson. 

Durante il pranzo il concerto delle dame 
viennesi suonò inni patriottici. 

Teri mattina alle 10 112 ebbe luogo all'U- 
niversità un ricevimento in onore degli stu- 
denti tedeschi. i n 

Questi al loro arrivo furono accolti da ca- 
lorosi applausi. Nell'aula massima li atten- 
devano il comm. Meucci, rettore, ed ì pro 
fessori Pierantoni, Todaro, Blaserna e Gal- 


luppi- 
prof. Meucci pronunciò uno splendido 
discorso, al quale rispose il prof. Stimming. 
Parlarono poi il prof. Pierantoni o variî stu: 
denti. 

Dopo sì recarono tutti sì Prati di Ca- 
stello ad assiste:@ allo scoprimento del busto 
2l tenente colonnello Galliano. 

Nol pomeriggio fu offerto ai tedeschi un 
garden-party dagli studenti della Scuola d'ap- 
Piicazione degli ingegneri nel loro Istituto 
a San Pietro in Vincoli. 

Innanzi tutto gli ospiti furono invitati a 
visitare i gabinetti, la biblioteca e le scuole. 
Topo fu loro offerto un rinfresco nel giar- 
dino della scuola. Ivi suonava il concerto del 
12° fanteria. 

Oggi gli studenti italiani e tedeschi si 
souo recati a fare una gita a Tivoli. 

Questa sera serata di gala in onore dei 
germenici al teatro Quirino. 

Contro l’accattonaggio. — La presi 
denza della Società Generzie tra industriali 
e negozianti dî Roma, in questi giorni ha 
diramato ai suoi soci una circolaro con la 
quale annunzia la fondazione della Società 
contro l'accattonaggio sorta allo scopo di 
soccorrere i veri bisognosi ela togliere l’in- 
conveniente della mendicità. Raccomanda 
quindi l'Associazione alla classe commerciale 
© l’esoria ad appoggiarla perchè î commer- 

anti sono quelli che risentono il maggior 
danno dalla mendicità. 

Esorta poi i soci a non fare più elomosina 
spicciola ai mendicanti, così questi si trove- 
ranno costretti a ricorrere alla Società con- 
tro l'accattonaggio. 

vyerte poi che la detta Società manderà 
prossimamente dei propri incaricati per ri- 
tirare le schede © che i versamenti anche a 
rato mensili, vanno fatti al Banco Marignoli 
e Cavallini. 

La detta circolare non ha bisogno di lode 
© mostra chiaramente quanto a cuore sia 
stata presa dalla cittadinanza la filantropica 
Società. 

Società Dante Alighieri. — Teri ebbe 
luogo l'adunanza generale del Comitato ro- 
mano della Societi. Dante Aligheri. 

Approvata la relazione morale e finanziaria 
dell'anno 1897, sì procedetto alla rinnova 
zione parzialo dello cariche del 1898. Riusci- 
rono eletti: 

Romolo Reboa — Avv. Isdracle Ottolenghi 
— Prof. Federico Garlanda — @ 
glielmo Brenna — Avy. Annibale Gabrielli 
2 On. deputato Leopoldo Franchetti — Pro- 
fessor Felice La Torre — Avv. Ignazio Si- 
Îiotti — Cav. Antonio Teso — Cav. Arel 
mode Tranzi — Avv. Umberto Del Medi 

Ing. Emilio Veneziani — Cav. Federico 
Fabbri. 

AI palazzo Massi 
cappella dei principi Massimo si celebrerà 
l'anniversario del miracolo avvenuto nel 1583, 
col qualo san l'ilippo Neri fece tornare in 
vita Paolo Massimo. 

Lo camero ovo avvenne il miracolo sa- 
rannò aperto al pubblico tutta la giornata. 

Ta mattina verrà celebrata una solenne 
funzione religiosa, alla qualo interverrà il 
principe Don Camillo Massimo e la sua fa- 
miglia. 

Educatorio Principessa di Napoli. 
— Anche în questo Educatorio è stato fe- 
stoggiato il genetlinco di S. M. il Re. 

Alle ore 2, por cura della Giunta è stata 
ollerta ai bambini ricoverati una refezione 
straordinaria, alla quale assistettero il be- 
nemerito presidente onorevolo Santini, l' 
vocato Cesare Morucchi, il professore { 
direttore della scuola maschile, il signor Ca- 
pputi, il comm. Baldovino, il segretario del- 
i'iRducatorio, l'operaio Cesare Gariboldi, il 
quale dedica all'istituzione una impareggia- 
bile attività. 

Erano presenti pure alcune signore. 

I sessanta bambim cantarono dapprima 
inno del Montenegro, in omaggio alla prin- 
cipessa di Napoli, tradotto o musicato dal 
valente maestro Scarrocchio. Fu quindi ser- 
vita la refezione composta di maccheroni, 
carno in umido, agnello e frutta. 

L'onorevole Santini pronunciò aleune pa 
role di circostanza. I bambini inneggiarono 
più volte con evviva al Re, al presidente 
enorevole Santini ed al segretario Gariboldi. 
Un meritato elogio spetta alla direttrice si- 
guorina Costa Adalgisa che con squisita cor- 


tesia fece gli onori di casa. 
_————_ 


ì U LI 
Il Parlamento: dalle Tribune 
CNICHLO: GUKO LI 
CAMERA DEI DEPU' 
Seduta del 15 marzo. 
Presidenza Biancheri. 

Siamo alle 25 minuti, e, more solito, una 
diecina di deputati si vedono nell'aula, com- 
preso l'onorevole Torlonia Guido colle su 
ghette noiseffe. Allo scalono dell'estrema si 
nistra si nota un animato e cortese colloquio 
fra l'onorevole Suardi-Gianforte e Costa An 
«rea. Al primo scanno della stessa estrema 
un altro fra gli onorevoli Arcoleo, Galletti, 
Vaccaro e De Bellis che procede molto sor: 
ridentemente. L'onorevole Arcoleo parla, dirà 
delle barzellette, poichè i Suoi interlocatori, 

on discrezione, ridono. Allo 2,15 il puntua: 
lissimo segretario Luciforo sì accingo alla 
iniascoltate lettura del processo verbale, che! 
"E 

= 
Sea 
cono 


L'onorevole CAVALLI domanda perché la 
el il presidente gli risponde che è già pronto 
un elenco di petizioni, sulle quali la Com- 
missione è pronta a riferire. 

Il PRESIDENTE annunzia che hanno spe- 
dito condoglianze per la morte di Felice Ca- 
valloiti i sindaci di Palermo, Guidizzolo, San 
Vito al Tagliamento, Chiaravalle (Marche), 


— Domani nella 


ATI 


Castel del Piano e Vico] la Fratellanza 
operaia di Arcola e il Circolo civile di Santa 

egherita Belice, e dopo comunica che è 
pervenuta alla presidenza la domanda di au- 
torizzazione a procedere contro l'onorevole 
Macola quale responsabile del delitto di omi- 
cidio in duello; e contro gli onorevoli Fu- 
sinato, Donati'e Tassi quali imputati del de- 
litto previsto dall'articolo 241 del Codice 
penalo. 

Sì procede indi allo svolgimento delle in- 
terrogazioni. 

SUARDI GIANFORTE risponde al una 
interrogazione del deputato F'arinet « sopra 
una nuova forma di acerba fiscalità, inaugu- 
rata dal verificatore doi pesi e delle misura 
di Ivrea, col costringere, senza provio pub- 
blicazioni regolamentari, numerosi contadini 
delia Valle d'Aosta a recarsi fuori del pro- 
prio circondario, percorrendo oltre 200 chi 
lometri fra andata e ritorno, onde recare al- 
l'ufficio di verificazione i pesi © lo misure 
che non sono affatto tenuti a possedere, non 
essendo inscritti sui ruoli nò del comune, 
nò dell'agenzia delle tasse ». 

Osserva cho contro la illogalità gli utenti 
avevano diritto dalla legge di ricorrere al 
prefetto, © difatti parecchi di essi se ne val- 
sero. Essendo avviato regolare procedimento 
non può aggiungere altra dichiarazione. 

FARINET fa rilevare che furono tassati 
poveri contadini di paeselli dove non esi 
stono negozi, e neppure esiste uno io 
di sali © tabacchi; © non farono fatti gli in- 
viti e le pubblicazioni regolamentari. Di- 
chiarando cho i colpiti, esperito il ricorso al 
prefetto, ricorreranno ai tribunali 

SUARDI GIANFORTE, replicando, af 
ferma che non sì mira che alla applicazione 
della legge coi dovuti riguardi ai consuma» 
tori 0 ai compratori. 

AFAN DE RIVERA risponde ad una 
terrogaziono del deputato Gallotti che desi- 
dera Sapere « se veramente sinsî fissato che 
la terza gara generale, invece di tenersi a 
Torino in maggio, debba tenervisi dal 29 
maggio al li giugno; e come con questo 
tardo si escludano di fatto dalla gara gli 
studenti di Roma o di tutto quasi ‘e città 
e gli agricoltozi di gran parte d'Italia ». 

Sin da quando venno decisa l’esocuzione 
della terza gara generale di tiro a segno în 
Torino per commemorare il cinquantenario 
della elargiziono dello Statuto, è so ne ini- 
ziarono i lavori di preparazione, sì stabili 
che la stessa avesse luogo nella seconda 
quindicina di maggio. 

Le considerazioni che indussero a fissaro 
tale datx furono per la stagione, per l’af- 
fluenza dei forestieri, per i lavori necessari 
della caserma in cui dovranno essere allog- 
giati i tiratori. 

Dalla data prefissa ormai non si potrebbe 
più rocedere senza andare incontro a gravi 
simi inconvenienti ed a perturbamenti di va- 
ria natura. 

GALLETTI osserva che non si può anti- 
cipare, si potrebbe differire la gara al set- 
tembre o all’ottobre. In ogni modo conviene 
che gli scopi prefissisi dal Governo nell’in- 
dire prima la gara per la fosta dello Statuto, 
possano raggiungersi agevolmente col ritar- 
daro gli esami © facilitaro così agli studenti 
l'intervento alla gara. 

AFAN DE RIVERA rivolgerà al ministro 
della pubblica istruzione le raccomandazioni 
dell'on. Galleiti. Lo assicura poi, che presto 
sarà presentato il disegno di logge per il 
riordinamento dol tiro a segno. 

COCCO-ORTU. A proposito di una inter- 
rogazione dogli onorevoli  Faota, Marsongo 
© Soulier « circa la riattivaziono della in- 
troduzione del bestiamo in Isvizzera » di 
chiara che pendono trattative, le quali con- 
cluso, si farà un dovere di comunicare alla 
Camera. 

MARSENGO-BASTIA prende atto di que- 
ste dichiarazio 

CELLI presenta la relazione sul disogno 
di loggo por la polizia sanitaria degli sui: 
mali. 

BRUNIALTI presenta la relazione sul di 
segno di legge relativo ai matrimoni degli 
uttisiali del corpo delle guardie di finanza. 

Indi decadute più di venti interrogazioni 
non essendo presentii deputati che le hanno 
presentate, il presidente visto che, contro 
l’ordinario, nessuno è disposto ad ‘interro- 

socondo l’ordino del giorno, la 
no della votazione a serutinio se 
to dol disegno di legge: Infortuni sul la- 
voro. 

Lon. Di Trabia fa Ia chiama. 

Lo urne sono lasciato aperte. 

Si procele alla. discussione della domanda 
dautorizzazione a procedoro în grado d’ap- 
pello contro l'onorevole Vallo Gregorio. 

La Giunta mentre propono di dichiarare 
che non sia questo il caso di concelere una 
nuova ai torizzazione a procedero contro l'o 
norevole Valle Gregorio, non trova materia 
2 dubitaro che sì possa’ senz'aitro contro il 
medosimo continuare il corso del giudizio. 

LaCameraapprova la proposta della Giunta. 

Si passa indi alle elezioni di Cerreto Sun- 
nita (eletto D'Andrea) © Catania 2° (eletto 
Do Felico), per lo quali la Giunta dello elo- 
zioni propone la convalidazione, e la Camera 
le approva entrambe. 

ARNABOLDI indi fa la prima lettura del 
disegno di legge sulla nomina ed il licen: 
mento dei muestri elementari. 

GALLO di delle notizio dichiarative in- 
torno al progetto testò letto. 

GALLINI Malgrado non ritenga si 

ciente il presonto progetto, non creile sia il 
caso di far della rettorica trattandosi dogli 
educatori del popolo. 
Accenna a talune lacune del progetto che 
vorrebbe colmate. Tuttavia lo voterà, per 
chè segua un passo avanti nel miglioramento 
dei maestri elementari 

LAUDISI. Deplora la triste sorto finora 
avuta dai maestri elomentari, che pur a- 
vendo grandi doveri e grandi responsabilità 
Sono in balia dello antipatio partigiano dei 
Consigli comunali, al punto che dopo un 
triconio di nomina spesso vengono licenziati 
perchè sì fuccia loro pordero il diritto di es- 
Zere nominati definitivamente. Crede questo 


uno segn0Ìp gravissimo, ghe si augura venga 
rimosso dal presente progetto: Accenna ad 
altre gravi prepotenze finora commesse a 
danno dei maestri, e confida che col disegno 
di legge odierno si migliori realmente la 
loro condizione che è finora delle più pre- 
cario. 4 

ARNABOLDI. Spezza anch'egli una lancia 
a favore degli educatori del popolo, per i 


quali non crede mai sifficiente qualunque in- 
teressamento del Governi 

Lamenta che finora siasi solo pensato all 
scuole alte, agli istituti professionali, agli 
istituti superiori, dandosi poca o nessuna 
preoccupazione dei maestri elementari. E- 
‘spone talune osservazioni per meglio mo- 
strare l’anormale loro condizione, che con- 
fida venga dal Governo tenuta nella dovuta 
‘considerazione. 

LAZZARO. Si liraita per ora alla sola 
discussione del principio della leggo. Frat- 
tanto sente il bisogno di deplorare ancora 
una volta la cattiva scelta dei libri di testo 
che s'insegnano nelle scuole (ilarità). De- 
plora la soverchia mutevolezza dei mede- 
Simi, che nello stesso anno vengono cam- 
biati più volte per lo stesso insegnamenti 
degenerando ciò in vera speculazione libra- 
ria. Interessa il ministro a far cessare que- 
sto inconveniente dannoso all'economia dei 
padri di famiglia. 

Presenta una nota di libri di testo adot- 
tati in una scuola di Napoli. Si sorprende 
come nella nota di questi libri si legga 
« proprietà del ministero dell'istruzione - 
ditori Paravia o C.i ». Chiede da quando in 
qua il ministero è diventato speculatore. E 
videntemente si trattorà d'un equivoco, ma 
è giusto venga dissipato. Spera che il mini- 
stro vorrà provvedera, © fiducioso aspetta. 

PESCETTI. Di fronte a questa logge che 
ta preveder grandi cose, esaminerà lo pi 
cole cose cho possono ora farsi, perchè di 
immediata esecuzione. Ritieno che la scuola 
elementare lasciata ai comuni sia diventata 
arma di partito. 

Manda ai maestri elementari, che sono 
anche i formatori degli animi belli e ge 
‘tili dei giovani, un saluto di simpatia e di 
ammirazione. 

Critica alcuno dispo: 
progetto, e non crede che la stabi 
col criterio del triennio, dia luogo a un vero 
assetto dei maestri, che da Venezia a Pa- 
lermo, da Milano a Napoli hanno già 
minciato a protestare. Esamina l'articolo 5, 
comma C., della legge, col quale del mae- 
stro si fa una vittima dei municipi, dei Con- 
sigli scolastici e dei partiti in genere, de- 
plorandolo vivamente. 

Confronta l'articolo 1° suddetto coll’ana- 
logo del progetto Coppino, che ritiene infor- 
mato a veri principii di equità © moralità. 

Dice che il Governo coll’arlicolo di cui si 
occupa vuole il maestro castrato. (OR! oh! 
- Commenti). 

Crede che il maestro debba sempre essere 
rispettato, qualunque sieno le sue opinioni 
politiche, e confida che il ministro giovane 
€ pieno di coltura moderna si informerà a 
questi principii. (Commenti). 

SELVATICO. Crede che non bastino le 
garanzie del presente progetto a proteggere 
sufficientemente il maestro dalle angherie e 
prepotenze dei comuni; ritiene pertanto che 
trattisi di garanzie presunte, non effettive. 

Si unisce all'oratore precedente nel quali- 
ficare per reazionario le disposizioni dell’ar- 
ticolo 5, comma €, e si meraviglia che la 
scuola elementare, the è preziosa conquista 
della civiltà nostra, divenga per quest'arti- 
colo assolutamente illiberale. 

Invoca l'articolo 106 della legge Casati, cui 
sembra informato l'articolo 5 suddetto, e non 
lo trova rispondente allo spirito di libertà e 
di progresso odierno. 

Ammonisce che il maestro sì pervertisse 
colle illibsrali persecuzioni del suo pensiero, 
ed invece di riuscire un educatore dol po- 
polo diverrà un persegnitato invelenito. 

L'oratore pertanto, pur approvando nel 
suo complesso la legge, si riserva il suo giu 
dizio contrario all'articolo testè censurato ed 
a qualche altro ancora. 

GREPPI. Parla brevementa esprimendo 
la sua simpati» per il miglioramento dei mae- 
stri, e vorrebbe che si pensasse  convenien- 
temente alla loro indennità nel caso di in- 
giustificato od abusivo licenziamento. Critica 
la legge per quella parto che riguarda l'ob- 
bligo ai Comuni della nomina del direttore 
didattico. 

VISCHI. Censurg la soverchia smania dei 
ministri d'istruzione pubblica di mutar pro- 
grammi © leggi scolastiche. S'augura un mi- 
glior ordinamento dell’insegnamento elemen. 
fare, e fa un accenno alla scuola unica che 
vorrel attuata. Trova modo di fare uno 
sfogo d’inopportuna critica della politica mi- 
nisteriale. Riconosce che l’attuale progetto, 
malgrado sia il inpleto, toglio taluni incon- 
venienti o dà garanzie per la tutela dei mae. 
stri. Si dilunga in altre osservazioni fra la 
disattenzione della Camera. 

DE NAVA. Spezza anche egli una lancia 
a pro dei maestri, specie per ciò che riguar: 
il loro licenziamento, che non ritiene sufi 
cientemente garantito da' presente progetto. 

GALLO. Constata con piacere che, meno 
qualche riserva sopra taluno decli articoli. 

essuno degli oratori si è finora chiarito 
. Risponde a coloro che 
lo hanno rimproverato di non aver pre: 
tato un progetto comploto, ch'egli non aspi- 
rando a glorie, si contenta di far quel beno 
all'istruzione ch'è prontamente attuabile. Ed 

into coi maestri elementari, 
brandogli degna della massima considera- 
zione la loro misera sorte. Espone lo ragioni 
per le quali crede cho la scuola elomenta:e 
dev'essere avocata allo Stato. Rispondendo 
all’onorevole Vischi, dice che egli ha il co 
raggio delle suo azioni, e che nel suo voca- 
bolario non esiste la parola paura. Accenna 
al progetto presentato dal suo predecessore 
sull’unificazione del primo grado della scuola 
“elementare, ed espone le ragioni per le quali 
tale progetto non può avere esecuzione 
ta Continua brillanteme 
altri oratori, ed alle 5 
lare. 


te a confutare gli 
1 continua a par- 


na Il reporter. 
NoSsTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

SM il Ro ieri mattina alle 9,30 ricevette 
i componenti la suo Case civile e militare 
per gli auguri del proprio genetliaco. 

Nel pomeriggio ha poi ricevuto nel suo ap: 
partamento le seguenti autorità: 

L'on. Biancheri presidente della Camera, 
l'on. Cremona vicepresidente del Senato, l'o- 
norevole Rudini presidente del Consiglio dei 
ministri, il marchese De Seta, prefetto della 


provincia con la Deputazione e il Consiglio 
provinciale, l'on. Ruspoli sindaco di Roma 
con la Giunta. 

I ricevimenti durarono circa due ore. 

Il servizio d'onore era fatto dai corazzieri 
in alta uniforme. 

Ul pranzo diplomatico. 

Alle 8 di ieri sera ebbo luogo alla Con- 
sulta, nel gran salone. del primo piano, il 
pranzo diplomatico annunciato. 

Allo champagne pronunziò un brindisi Re- 
chid bey, ambasciatore di Turchia, bevendo 
allo Loro Maestà il Ro ela 

Rispose l’on. marchese Di Rudinì, bevendo 
ai Sovrani e capi degli Stati amici ed al 


lenti. 
La Camera d’oggi. 

Dopo l'approvazione del processo verbale 
diieri, il presidente annunzia le condoglianze 
di taluni municipi e società per la morte di 
Cavallotti, e comunica la domanda d’auto- 
rizzazione a procedere contro l'onorevole 
Macola e gli onorevoli Fusinato, Donati © 
Tassi. 

Gli onorevoli. Celli, Branialti e Carboni 
Boj presentano tre differenti relazioni su 
progetti di legge. 

Indi gli onorevoli Farinet e Galletti svol 
gono le loro interrogazioni, cui rispondono 
gli onorevoli Suardi Gianforte e Afan De 
Rivera. Si lasciano poi le urne aperte per 
la votazione a scrutinio segreto sulla legge 
degli infortuni sul lavoro, e senza discus- 
sione sì nega l'autorizzazione è procedere 
contro l'onorevole Valle Gregorio, e si ap- 
Frovano le elezioni di Catania 2° (eletto Do 

‘elice) e Cerreto Sannita (eletto D'Andrea). 

Votasi la prima lettura sul disegno di logge 
riguardanto la nomina 6 il licenziamento dei 
maestri elementari, e si apre la discussione 
generale su tale progetto. Vi partecipano gli 
onorevoli Gallini, Laudisi, Arnaboldi, Laz- 
zaro, Pescetti, Selvatico, Greppi, Vischi, De 
Nava ai quali tutti risponde esaurientemente 
il ministro Gal 

Sì proclama il risultato della votazione a 
scrutinio segreto della legge sugli infortuni, 
che viene approvata con 172 voti favorevoli 
e 69 contrari, su 232 votanti. 

Infine l'on. Rudini rispondendo ad una in- 
terrogazione dell'on. Torraca sopra una de- 
liberazione del Consiglio comunale di Giarre, 
colla quale protestavasi contro gl informa 
tori del Comitato inquirente che propose 
l'annullamento dell'elezione di quel collegio, 
disse che aveva telegrafato al prefetto di 
Catania per avere informazioni, ed è sicuro 
che verrà annullata la deliberazione del Con- 


siglio di Giarre. 
Notizie parlamentari. 
Ieri, la Commissione che studia il disegno 
di leggo sui dazi di consumo sì è riunita 
con l'intervento dell'onorevole Branca. E" 
stato concordato il testo definitivo, che pre- 
sto sarà sottoposto alla Camera consacrando 
il principio della porpetua - consolidazione 
del’ canone governativo în cinquanta mi- 
lioni e con la facoltà lasciata ai comuni per 
cambiare di categoria e modificare la cinta. 
Importanti del pari le disposizioni sugli 
alimenti farinacei, i cui dazi sono messi în 
rapporto con il dazio doganale sui grani. 
i relatore onorevole Angelo Maiorana 
presenterà la sua relazione nella corrente 
Settimana. 


Alla Consulta. 

Sono terminati ieri gli osami di concorso 
alis carriere diplomatica e consolare. Sono 
risultati idonei per la carriera diplomatica, 
in ordine di merito: Serra nobile Attiio da 
Napoli, Maestri-Molinari marcheso Francesco 
da Milano, Tomasi della Torretta marchese 
Pietro da Palermo, Negrotto-Cambiaso ui 
cheso Lazzaro da Lavagna, Carli dottor 
Mario da Pergine (Trento), Montagna dottor 
Giulio Cesare da Roma, Marchetti-Fefrante 
dottor Giulio da Roma. 

Sono risultati idonei per la carriera con- 
solare, în ordino di merito: Tritoni dottor 
Romolo da Roma, Scelsi dottor Lionello da 
Ferrara, Grabau dottor Enrico da Firenze, 
Daneo dottor Ferdinando da Torino, Medici 
Di Marignano marchese Francesco, Aido- 
viandi conte Luigi, Faà di Bruno marchese 


Alessandro. ere 

Î posti a concorso erano quattro per cia- 
scuna delle due carriere. 

La | ommissione esan 
da S. E. il senatore 
dei professori Scialoia 
Fa 


inatrico, presieduta 
Saredo, era composta 

Da” Viti-Do Marco, 
Iii, Fontana, Golosi, del marchese Cu- 
del barone Levi e del conto Serra se- 
gretario. 


Elezioni politiche. 

Pari, 15. — Elezione politica. — Collegio 
di Altamura. — Stamani l'assemblea dei pro- 
Sidenti ha proclamato il seguente risultato : 
Inso.itti 2483 — Votanti 2063 — Calderoni 
ebbe voti 997; Pascale no ebbe 835 e Mu- 

io 105 — Voti dispersi 3, schede bian- 
nulle 115, contestato assegnate 35, non 
nate S. 
‘a proclamato eletto Calderoni. 
Il ritiro della Germania da Creta. 

La Conca, 15. — La nave da guerra te- 
desca Oldenburg è domani l'isola di 
Creta diretta a Messina. 

Il distaccamento tedesco e la bandiera te- 
desca saranno così ritirati dalle acque di 
Creta. 


A Cuba. 

L'Avana, 15. (Ufficiale). — flanno avuto 
luogo importanti operazioni nella Sierra 
Maestra. 

Due colonne partite l'una il 10 corrente da 
‘anillo l'altra da Falma si sono impa- 
te di numerose posizioni, infliggendo 


sione. 
La divisione comandata da Bernal si sa- 
rebbe impadronita di Baire. 
‘Sulle coste, fino a Rio Camarino, l'insur- 
rezione fu domata dagli equipaggi di due 
navi da guerra spagnol 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione politica rimane invariata, 
oppressa cioè dalle gravi difficoltà che do- 
rivano dalla questione cubana e da quella 
dell'astromo Oriente. _ g 

Nè a migliorare le disposizioni dei mer- 
cati finanziari ha contribuito Ja notizia che 


le potenze del concerto ew hanno ac- 
cettato all'unanimità la tura del prin- 


sipe Giorgio al posto di governatore di 
Oreta. 

Il male è, che ‘oltre alle preoccupazioni 
politiche ci sono quelle monetarie, specio a 

La Borsa di Parigi continua ad essere a- 
gitata; il tracollo dell'etericure produce. ef- 

fotti i anche per opera dei ribas- 
sisti. 

Chi vede un po* in là non può però ès- 
sere seriamente preoccupato sulle sorti della 
nostra rendita, la quale con la calma non 
tarderà a riprendere le posizioni perdute, 

Borsa di Roma. 

Mercato impressionato, per quanto în fondo 
resistente ed animato dalla fiducia che, su- 
perate le difficoltà del momento, la. nostra 
rendita ritornerà ai prezzi di qualche giorno fa. 

"Trattato in apertura a 9852:140}0 chiuso 
a 99 55. 

Contanto da 58 47 a 98.50. 

Il 4 112 0j0 sempre ricercato fece 109 
100 15,100 00. > 

I valori ebbero tendenza varia Omnibus 
deboli 203 112 chiudono a 200 offerti. Molini 
migliori 149 e 150. 

Condotte 221 1}? — Risanamento 8 112 
— Generali 69 12 — Marce 1254 — Metal 
lurgicho 140 12 — Gas 824 — Acciaierie 
440 fattosi — Santo Spirito 465 — Istituto 
Italiano 462. 

BORSA DI PARIGI del 15 marzo. 
Aperto | Chtasra 


Rend. Franc.3.00 am. a 

E » eda 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull'Italia . . 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . - + 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Suez. . . . +. 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 16 marzo, a lire 105 81. 
(VANTURA SEVERINI gerente ri 
Stab. Carlo Mariani e C. 


ic. Guardiola, 22. 


Regola per conservare la salute : 


chi non procura di avere una regolare dige- 
stione,non si deve lamentare so si presentano 
dei fenomeni come la flatulenza, palpitazione 
di cuore, dolore di testa, vertigini ece. L'uso 
delle pillole svizzere del farmacista R. Brandt 
raccomandate da 24 professori di medicina 6 
conosciute da molti anni, procura in modo 
sicuro, gradevole ed innocuo un’evacuazione 
giornaliera e impedisce così i disturbi deri- 
vanti dalla stitichezza. L'uso giornaliero delle 
pillole svizzere costa soltanto 5 centesimi. 
Sì trovano nelle farmacie al prezzo di L. 1,25. 

‘Composizione delle Pillola Svizzere secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di 
sanità di Roma: « Estratto di Selino, di Achil- 
lea moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, 
di Trifoglio fibrino è di Genziana ». Depo. 
sito generale per tutta l’Italia, Farmacia 
Todesca A. Janssen o Schmidt, 10, via doi 
Fossi, Firen: 


SALUTE E LONGEVIT. 
senza medicine, purghe nò spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com- 
battendo Îe cattive digestioni (ilispepsie), castri! 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glan: 
ble, Ratuosità, diarrea, gonfiamento, palpitszioni, 
AIR! nasa O varati dop ponte cdi 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangno, insonnio, tosse, asma, 
bemeliti, tisi (consungione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gutta, tutte lo. febbri, 
Satarro, pesralgia, idropisia, mancanza di fre: 
Sthezza' è di energia nervosa, 50 anm d'invaria- 
bile successo. 
di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
vre Nicola di Russia, di Si entità 
el dottor Rertini di Torino, come di 
dei duca di Pluskow, della 


na, eco. 
apprezzamento è del dott. Emslie ve La 
vostra Revalenta vale a peso d’oro». 

Îl celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia è di catarro ‘ila vescica, aggiunge: Se 
avessi a scegliere un rimedio per non iraporta 
Quale malattia dello stomaco, degîi intestini, dei 
Riervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, nom esi- 
terei un istante a preferire la Revalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

HI suo effetto sui bambini non è meno ben 
ne fanno fede le seguenti lettere: E 

‘1 duttor Benseke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica sii Berlino 18 aprile 1872: 

% Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barrs. Ù 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'uin’asrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistazano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutto le enre dell'arte medica, 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomii 6 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Ievalenta ebbero il medesimo suo- 
cesso » 


Parigi, 11 Aprile 1936. 

« Signore, — Mia figlia hon poteva più nè di 
gerire. nè dormire: era accasciata dall'insonni 
fa debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene coll'uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gniezza di spirito, a cui non ere 
da molto tempo abituata. 

< H. Da Movriovrs ». 


lire 19. 


i pil Leopandi, N- 15. 
reso tutti i farmacisti se 

iti m Roma: N. Siniml i, farmacia 
alii ine peitannica: Via Condotti, N68 
Brown © Figlio Via Condotti, 3; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio, 118; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


qorieràle per l'Italia press4 Pagpaslal, 
©. mittnmo, arti, N. 
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‘nella PERTOSSE (Tosse Asinina) 


ialmente 
La raccomane 


date noi 


CATARRI 


lenti, sub-acati e cronic! 


GEORG 


NORIMBERGA 
Fabbrica în 


Dott. A. WALTER e C. 


Concimi chimici - Zolfo ventilato sem- 
lice e ramato - Zolfo raffinato ventilato]| 
finissimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e Ja sua concimazione chimica 
det dott. A. WALTER 
Sì vende presso l'Auiore al prezzo di Lire Duo 


Catechismo popolare per l’uso dei concimi chimici, gratis|s3 


PER DISEGNO 

Molto importante în 
scatole da disegno pe: 
le a prezzi modicissimi 


studenti ed Ingegneri. 


R 


Nel suo unico deposito în via Nizza, 82, To-| 


FRIEDERICH 


STRUMENTI di PRECISIONE 


chè in Istramenti fini per] 
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© Gataloghi a richiesta © 
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di none! 
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Der Zeitgeist 
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© qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. Semmola) trovano la guari- 
gione immediata e completa nell'uso della Lichenina Lombardi. — Qua- 
ranta sinni di meravigliosa pruova dichiarano la Lichenina Lombardi e/f- 
cacissima contro la tosse ribelle anche ad altri rimedi (Prof. Car- 
darelli). Quel profondo scienziato, Prof. Salvatore Tommasi, illustre capo 
scuola, adoperò per sw0 uso la Lichenina Lombardi, attostando così non 
avere la scienza rimedio migliore. Anche oggi medici ed emmalati inneg- 

iano alla Lichenina Lombardi. — Attestato: Sizzano, 5 Gennaio 1898. 
frovai molto efficace la sua Lichenina per la ala tosso e catarro. Fu per 
me una grande sorpresa, quando, non ancora consumato un flaccon, mi sono 
trovato senza tosse e completamente distrutto il catarro. Vi devo ì più sin- 
ceri ringraziamenti. Speditemene tre fiaccons per esserne sempre provvisto. 
Antonione Delfino. — Altro attestato: S. Arcangelo (Basilicata), 12 Gennai 
1898. Al qui sottosegnato indirizzo la S. V. sarà compiacento spedire tre 
bottigline della sua miracolosa Lichenina. Gradisca gli attestati della mia 
stima. Suo dev.mo cav. dott. Domenico Cerabona. E ci piace ricordare che 
fin dal 1869 il Prof Ramaglia medico di casa realo attestava di rimanere 
meravigliato per i prodigiosi effetti della Lichenina Lombardi co; 
la tosse ostinata. — Ora dopo 80 anni altro medico dichiara la Lichenina 
Lombardi miracolosa contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e 
mili. Non usate qualsiasi altra specialità contro la tosse sia in pillole, pa- 
stiglie, sciroppo ecc. Badate però ad avere la vera Lichenina Lombardi, 
perchè molti immorali farmacisti e droghieri l'hanno falsificata, altri impo: 
stori l'hanno imitata col loro nome. Se volete l'effetto contro Ia tosse con 
assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof. Buonomo) pretendete sempre 
la vera Lichenina Lombardi. Costa L. 2 il flaccon e si spedisce in tutto il 
mondo per L. 2,55 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Na- 


poli, Quercia, 10. 
aga . 
Purificate il Sangue scsence= 
buona cura depurativa non vi 
affidate al segretume degl’impostori e dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni yi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti © con-effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi © Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il io- 
duro; Costa L. 5 e per posta L. 5,75 tre fi. L. 15 in tutto il Regno. La cura 
completa di tre Smilacina e 100 gr. soluz. tit. ioduro di potassio puriss. 
in f£. gocc. costa L. 21 în tutta Italia e si spedisce in tutto il mondo per 
Fr. 25 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, © dalle dannoso 


î Lombardi e Contardi è un'accurata pre- 
razione scientifica a base di cloro-fosto- 
lattato di manganese, calce e ferro (6 gr. 
a fl) con circa 15 anni di meravigliosa 
esperienza e premiato nel 1886 con medaglia d’oro al merito scientifico. 
Malvagi speculatori l'hanno stupidamente imitata e ciò forma la_ migliore 
pruova del grande credito acquistato dal Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi per la sua stupenda efficacia. Quello che è ridicolo si è l'attribuire 
alla dannosa imitazione tutte le virtù e gli attestati del vero Rigenera- 
tore. L'impostura è la scienza dei ladri în guanti gialli. Attenti dunque! 
© quando volete ricostituire il vostre organismo debilitato per malattia, 
spiaceri, abuso di piacere, esaurimento nervoso per studio eccessivo ecc. 
usate solo il vero Rigeneratore Lombarli e Contardi. Date il Rigeneratore 
ai vostri bimbi gracili © sparuti; li renderete forti e robusti, con buon ap- 
petito ed cecellente digestione. Date il Rigeneratore ai giovanetti e giov 
nette nell’età critica del loro sviluppo e li vedrete rosei ed allogri. Date il 
Rigeneratore ai vostri vecchi ed essi risentiranno la vita ed il vigore dei 
giovani anni. Ne fa fede l'ottuagenario Prof. comm. Giuseppe Mantredonia 
(Via Fuori Porta 8. Gennaro, 10, Napoli), medico capo del R. Ospedale de- 
gl'Incurabili, che vive pel Rigeneratore e col Rigeneratore Lombardi e Con- 
tardi. Evitate il prodotto dei ciarlatani; essi sono cornacchie con le penne 
di pavone; vi rubarto il denaro e vi danneggiano la salute. Usate solo il 
vero Kigeneratore Lombardi e Contardi sperimentato efficacissimo da me- 
dici cd ammalati. Costa LL 8 © per posta L. 870: quattro fl. I. 12ia Italia 
€ si spediscooo în tutto il mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica 
Lombardi e Contardî, Napoli. 


e finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la. perietta 
salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zuechero. Vi rin 
zio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
Viti — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell’ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce in tutto il 
mendo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
i ni}igà Perduta o affacchita (impotenza) si riacquista comple. 
la virili tamente anche all'età di circa 70 anni mercè l'uso del 
Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E l'unica eura veramen 

ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza 


te efficace per 
cun danno. Riesce ifisuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


imore di al- 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e 60 gr. stri 
e si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lon 
bardi e Contardi, Napoli. 

garantisce la guari; 


La Tisi o Tubercolosi 2=====> 


ziati è stato sempre rivolto ad uccidere il bacillo di Koch che distrugge il 
polmone. El i risultati ottenuti sono eccellenti. In breve tempo si ottiene 
scomparsa dei bacilli dall’espettorato, cessa la tosse e la febbre 

mento del peso del corpo. La cura è fucile e senza alcun inconveni 
Sono moltissime le guarigioni ottenute. Tutti coloro che incominciano 
cura riscontrano subito i più grandi benefi 
1598. Prego la S. V. spedirmi prontamente 6 bottiglie della sua Licher 
al creosoto ed essenza di menta avendo quasi esaurita l’unica che ho p: 
e che effettivamente trovo vantaggiosa nella cura della mia ammala: 
fetta da tubercolosi. Ravono Augusto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Ait 
testato: Cattolica Eraclea; 31 Dicembre 1597. Sebbene di fronte ad un mai 

assai avanzato che non lascia sperare la salvezza dell'individuo affetto, pure 
della Lichenina al ereosoto e menta ne ricava il vantaggio di se: 
calmo e meno febbricitante. Speditemene subito 12 ffaccons. Farm 
Giovanni Tortorici. — Assai spesso la guarigione di ammalati già lic 
alla morte dei medici ha prodotto la massima impressione sui medici st 
Il metodo di cura si spedisce gratis a tutti. Si basa sull'uso della Liche 
al creosoto ed essenza di menta. Non è perciò un segreto, ma il sist 
gura è stato larzamente sperimentato negli Ospedali d'Italia e dell’es 
Nessun'altra curà è tanto efficace e rapida e senza inconvenienti. La Li- 
chenina ai ercosoto ed essenza di menta costa L. 3 e si spedi 


tutto il mondo per L. 3,50 anticipate all’unica fa bard 
SESTO pate all'unica fabbrica Lombardi 
vigliosi te 


Dolori-Gotta-Reumi 


; reumi, nevralgie ecc. 

‘mbre 1897. Qui compiegato mi onoro 
stale di L. 5 affinché abbiano la bont 
ina boccettina del Loro miracoloso Ei 
"di. Antonio Ferrari. — Ci piace fare osservare che i 
in molti anni di sofferenze esperimentò inutilmente 


palmonare final! 
un sistema di cura che ne 


la 
Attestato: Torino 17 Gennaio 


artrite, revralgie ecc. 
costituiscono sofferenze i 

rtabili dell'ammalato, co 
È cui tutti i rimedi div 


Si spedisce in tatto il 


e Contardi, Napoli. mondo per L. 5 antic. all'unica fabbr. Lov 


E. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnelli © Bordoni, Corso Viù 
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t. Em. 16. — In Milano, A. 


‘aganini, ecc. 
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In Romae nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


letta, Massaua e Assb . 18 10 5 
Stati dell’Unione postale . 36 20 10 
Stati compresi nell’D- 

mino pestato e» =: 25 30 15 

DIREZIONE ED ANMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


NUM. 72 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfwulle si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 


per la Francia eselusivamento presso il signor A. Scia- 


relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cent. O la linea — Ia trsa di 
la firma del gerente cent 80 la linea. a 


È nistrazione del giornale, Piazza S. Citati, n. st 
È Mg aan pr SEE Gest i ii Em 
© Torino preso Carlo Minetto; Via S. Tests, fa 
è “ Genova prese 1 frau Cascio di Francesi 
sera Sicilia cociatmamento dl seg. Gasolio 
x ler, successori della Casa di Puoblicità Bontempelli in Palermo. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 16 Marzo 1898. 


I maestri elementari 


Senza credere alla perfezione della 
legge per i maestri fargamente discussa 
e în prima lettura approvata ieri alla 
Camera, c'è da esser lieti della discus- 
sione avviata alla Camera. Parrà ad 
alcuni che si sia fatta un po’ di acca- 
demia, ma benedetta.l’accademia, se 
pure non è ingiustizia definir così una 
discussione spassionata, quando risolleva 
lo spirito dei legislatori sino all'altezza 
degli interessi veramente generali. 

Oh, mio Dio, non ci facciamo più in- 
genui di quello che siamo. In tutta questa 
bella gara di zelo per la condizione dei 
maestri, non è difficile scoprire qua e 
là, piuttosto là che qua, il desiderio di 
conciliarsi l’affezione e la gratitudine dei 
maestri, che in certi comuni rurali rias- 
sumono e rappresentano esclusivamente 
quel po' d'intellettualità che le squallide 
condizioni ambienti possono consentire. 
Ma se dovessimo sottoporre a eguale 
nalisi tutti gli atti e i discorsi dei no- 
stri legislatori, si finirebbe a poco a_ poco 
con l’escludere ogni genere di discus- 
sione che non sia di malignità settaria 
o di tendenze esclusivamente parlamen- 
tari, senza altro vantaggio che di allon- 
tanare sempre più la rappresentanza po- 
litica dal paese. 

Come infatti potrebbe un deputato sol- 
levare una questione agricola, industria- 
le, di marina o di commercio senza sen- 
tirsi accusare di volersi accaparrare la 
riconoscenza di una classe di elettor 
prevalente nel suo collegio? 

Se dunque i deputati possono anche 
aver avuto nel parlare dei maestri l’in- 
tenzione di propiziarsi questi umili di- 
stributori delle nozioni più rudimentali, 
io non so scandalizzarmene finchè non 
si tratta che di una quistione di giu- 
stizia. 


* 

E poî non bisogna dimenticare chein 
‘questa legge, molto lodevolmente e quindi 
tolio dispiscevolmento pori voghog.ia 
tori di utopie, si sancisce anche FobbNizo 
ai maestri di non fare propaganda d'idee 
sovversive. 

Iu molti casi, può essere che quell’ar- 
ticolo 5° contro cui si sono scazliati gli 
onorevoli Pescetti e Selvatico, rimanga 
lettera morta. Pur troppo vi sono muui- 
cipii caduti nelle mani di socialisti per 
i quali il motivo di licenziamento vor- 
rebbe essere l'ossequio del maestro alle 
istituzioni e l'educazione degli alunui al 
rispetto dei principi e delle leggi fonda- 
mentali che regolano lo Stato. 

È allora è molto facile d'intendere che 
l'articolo 5° resterà lettera morto. Ma, 
grazie a Dio, i casi di municipi socia 
Îisti sono rari, e in tutti gli altri casi, 
come disse il ministro della pubblica 
istruzione, sarà bene che ia Camera 
ponga un freno al vezzo di convertire 
la scuola in una palestra di propaganda. 

Si è tanto gridato, e non giustamente 
per me, contro il pericolo clericale nella 
scuola, quando a tutti l’esperienza per- 
sonale ‘insegna che questa propaganda 
terribile si riduceva all’ insegnamento 
del catechismo dato da chi era compe- 
tente a darlo, e non sì dovrebbe far 
nulla contro chi predica ai ragazzi che 
i mali inerenti alla vita sono l'opera di 
una classe sociale e di una legislazione 
nemica del povero e scandalosamente 
favorevole al ricco? 

E’ già troppo che fole come queste 
possano essere messe in giro, sovente 
anche in buona fede da apostoli alluci- 
nati, tra gli adulti incapaci di vedere 
dove è l'errore del ragionamento, dove 
è il puato vulnerabile del sofisma spe- 
cioso. Sarebbe ed è spaventevole che 
talora si possa imprimere sulla cera 
molle delle intelligenze appena schiuse le 
indelebili stigmate di un modo di vedere, 
che spesso può distruggere il coraggio 
del lavoro sereno e della lotta pacifica 
contro le difficoltà della vita. 

Come vedete, lascio da parte, e forse 
non dovrei lasciarle, le considerazioni 
politiche, e mi contento di giudicare l’o- 
pera del’ maestro socialista nelle sue 
conseguenze disastrose per l'avvenire 
dei fanciulli che la società gli affida. 

- 

Un'ultima osservazione. In questi giorni 
passati, a proposito della logge sugli in- 
fortuni sul lavoro, si è tentato di stabi- 
lire una distinzione tra conservatori 
chiusi, a ogni idea di progresso e libe- 
rali democratici aperti a tutte le inizia- 
tive più illuminate. 

Leggendo i resoconti della 
ieri, coloro che hanno ereduto. di stabi 
lire queila distinzione devono esser ri 
mastì un po' male. Poichè, secondo essi, 
gli oppositori della legge sugli infortuni 


seduta di i 


inintelligenti, nulla di 
più naturale che i conservatori inintelli- 
genti sorgessero a contrastare il miglio- 
ramento delle condizioni dei maestri e- 
lementari e forse anche a combattere la 
scuola primaria. Dal modo come va e 
da certì effetti che produce in certe re- 
gioni, argomenti per sostenere qualche 
cosa ‘di simile non sarebbero certo man- 
cati 

Eppure fra gli oratori che ieri hanno 
parlato per i maestri, e hanno. dato più 
© meno completa adesione alla legge 
proposta dall'onorevole Gallo, i conser- 
vatori non sono mancati. E so l'adesione 
non è stata completa da parte di qual- 
cuno di essi, le restrizioni fatte non 
hanno avuto nulla di ostile per i mae- 
stri, anzii 

La scuola primaria, con tutti i difetti 
che ne rendono l’azione inefficace 0 al- 
meno non buona, è stata sostenuta an- 
che da quei conservatori che si vole- 
vano dipingere come un partito di ne- 
mici della civiltà tmoderna 

D'onde io coneluderò che certe distin- 
zioni e certo definizioni avrebbero gran 
bisogno di esser vagliate prima di esser 
messe in gi 

] conservatori, se proprio è così che 
un partito francamen'e avversario di pe- 
ricolosa esperienza si vada formando, 
possono essere discussi dai loro avver- 
sari, è bene anzi che siano molto di- 
scussi. Ma non basta definirli inintelli- 
genti per vincerlì. Tanto più che l’inin- 
telligenza non è proprio il loro difetto. 


O. B. Server. 
Za 3 
friorno PER firorno 


Giacinto Gallina. 

L'avvocato Francesco Saccardo ha fatto una 
conferenza al « Benedetto Marcello » di Venezia 
sul tema: « Giacinto Gallina e il teatro mo- 
derno ». 

L'oratore, detta e provata l'importanza morale 
e sociale del teatro, constatò che mentre Aristo- 
fane ed altri tragici greci sono oggi, dopo qual- 
che millennio, più vivi che mai, nulla perla scena 
è rimasto delle opere scritte dal cardinale Bib- 
bieusa, da Nicolò Machiavelli, che a noi vennero 


“solo come esempi di bellorscrivere. Abceunò. al- 


l'istrionismo in cui l’arte si trovava alla fine 
dello scorso secolo quando cominciò a sorgere 
Carlo Goldoni e ne rievocò la bella figura. 

Venne a parlare dell’opera di Giacinto Gallina 
dividendola in due parti, la prisma : la commedia 
di costume, la seconda: la commedia di 
affermando che entrambe sono essenzialmente mo- 
rali, onestamente sane. Gallina portò sulla scena 
il buon popolo veneziano, ma l'arte sua non fu 
imbrattata dal fango delle vie su cui egli pas- 
sava. Se nella seconda maniera volle mettere nella 
scena il contrasto delle passioni, lo fece in modo 
di nor urtare nemmeno le coscienze più suscet- 
tibili. Rafrontò l'arte di Goldoni a quella di Gal- 
lina e disse che come Favretto non si può dire 
il con'inuatore di Longhi, così Gallina non può 
dirsi continuatore di Goldoni. 

Rievocò quindi le tristi condizioni di Venezia 
io del secolo morente, per venire poi 
ni del teatro quando l'arte di Gal- 
lina si iniziò, e ne concluse ch'essa fu essenzial- 
mente italiana. E'oratore finì ricordando la ia- 
fluenza esercitata dal teatrò francese e da quello 
di Ibsen sull’italiano e augarando che le splen- 
dide orme tracciate da Ginciato Gallina possano 
trovare imitatori e ne sorta nuovo lustro al tea- 
tro-ed all’arto italiana. 
* 

La Società bibliografica italiana. 

Per cura della presidenza sono stati pubblicati 
gli atti della prima riunione bibliografica tenu- 
tasi în Milano lo scorso settembre, sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Ferdinando Martini, 

La stessa presidenza, compiendo il voto e- 
spresso in quella riunione, e confermato dall’ar- 
ticolo 28 dello statuto sociale, ha provveduto alla 
pubblicazione regolare del « Bollettino della So- 
cietà bibliografica italiana ». Esso uscirà ogni 
mese, e verrà distribuito senza. spese a tutti i 


* 

All’Accademia francese. 

Hanotgux, il ministro degli affari esteri, occu- 
perà la Sentiquattresima poltrona. I suoi prede- 
cessori, cominciando dai più antichi, furono 
Saint-Amant, autore del « Moisé Sauvé » e di 
< Rome ridicule »; l'abate Cassagne; un diplo- 
matico, il conte di Créey; un primo presidente 
del Parlamento di Parigi, il conte di Avana; 
bate Alary, sotio-precettore di Luigi XIV; lo 
storico Gaillard; il molierista Cailhava, che a- 
mava il suo modello tanto da rifare, per reu- 
dergli omaggio, il « Dépit amoureux », in cinque 
atti; il giornalista Michaud, direttore del gior- 
nale la « Quotidienne »; poi Flourens, Claudio 
Bernard, Renan e infine Challemel-Lacour. 

* 

Come si diventa oratori. 

Fu îl marchese di Mun, il padre dell’illustre 
accademico accolto giorni fa dall’Accademia fran- 
cese, che contribuì a fare del figliuolo un ora- 
tore. Avendo notato in luî, fin dalla prima età, 
una grande facilità di eloquio, volle sviluppare 


quel dono, e adoprò un mezzo ingegnoso. Tutte 
le volte che il fanciullo commetteva qualche bi- 
rielinata innocente, egli pretendeva da lui che 


dere la sua £ 
onte alla fine del pranzo, 
veva perorato male, 


facesse un disegrso p 
oral 
fanciullo 


ta. Se il 


perdeva la frutta. E” facile intendere che invece 


di perderla il giovinetto riusciva spesso ad avere 
dei supplementi. 


La proposta Fichefet. 
Un deputato di Bruxelles, Fichefet, sì è pro- 
posto di allacciare la città alta con la bassa me- 
diante una via aerea, congiungendo il boulevard 
Aaspact alla piazza del Palazzo. Questa galleria 
coperta di 909 metri di lunghezza sarà illumi- 
nata a luce elettrica, e potrà essere percorsa da 
tranvie, da carrozze, da pedoni. Il Fichefet pro- 
tocò il giudizio dei più competenti în materia 
tecnica e igienica, e ottenne l’assicurazioné che 
la galleria non sarebbe'pericolosa, nè avrebbe 
|Ufbeinto.in alcun sodo alla (salubrità e agli in- 
teressi delle due zone della città. La Società 
d'arte applicata ali'industria sta ora esaminando 
il progetto, e riferirà prossimamente le sue con- 
clusioni. 


* 

Uomini e donne con le corna. 

Nella < Remne des Rosues » il signor G. Finot 
pubblica curiose pagine sugli uomini e le donne 
con le corna. Egli prova con l'aiuto di documenti 
scientifici e di disegni che gli uomini e le donne 
con îe corna hanno esistito in tutti i tempi e ve 
ne sono specialmente ai nostri tempi. Un medico 
francese, il dottor Villeneuve, ne ha raccolto, 
solo lui, settantun casi. Si nota che il numero 
di donne supera quello degli uomini. Queste e- 
screscenze raggiungono a volte nelle donne la lun- 
ghezza di 20 centimetri, pur riuscendo d'un a- 
spetto pittoresco. Parecchie bellezze del. medio 
evo, come la celebre Maria Davis e la signora 
Allen, avevan le corna, che, lungi dal nuocere 
alle lorò grazie, attirarano ad esse molti adora- 
tori. Il Finot conclude il suo articolo così: — le 
corna non sono mai dolorose a portare e gli eletti 
che le hanno godono ordinariamente di una tran- 
quillità di spirito perfetta e di una salute sod- 


disfacente. — 

ano 

E” mo:t>, a Vienna, Elena Hartmann, l'attrice 
del testro di Corte. Dopo la morte di Mitterwur- 
zer e di Carlotta Wolter, è questa un’altra do- 
lorosa perdita per il teatro tedesco. La Hartmann 


avera 54 anni, e aveva incominciato a recitare a 
16 nel teatro di Corte di Mannheim, sua patria. 
Di là passò ad Amburgo e quindi a Vienra. Nata 


Schneeberger, sposò il suo collega d’arte Ernesto 
Hartmann. Lascia due figlie, una sposata al ba- 
rone Ferstel,, la seconda al ricco negoziante Gutt 
mann. Elena Hartmann fu una delle migliori 
prime attrici giorani del teatro tedesco, în questi 
ultimi anni aseva cambiato « ruolo » e facerala 
madre nobile. 


Un superstite di Waterloo. 

1 giornali tedeschi raccontano che Augusto 
Schmidt, il quale combattà sotto gli ordini di 
Bliicker a Waterloo, è entrato felicemente nel 
centesimoguarto anno di sua vita. E non sol- 
tanto egli partecipò alla grande battaglia che 
fece croilare il primo Impero: ma aveva com- 
battuto già due anni prima contro i francesi, e 
i suoî ricordi inte ampagne sono di 
una precisio! quantina 
d'anni, coperto di ferite, ma ancor sempre ro- 
busto, îl veterano si è ritirato în nn villaggio 
della Pomerania. L'imperatore Guglielmo gli 
manda ogni anno i suoi auguri, accompagnati 
da qualche vecchia bottiglia dello cantine impe- 


riali. 
“a * 

Epidemia misteriosa. 

Nella Stiria meridionale è scoppiata una epi- 
demia misteriosa, che si manifesta sotto forma 
d'irrigidimento della nuca. Specialmente ad 
Harstnigg e a Trifail sono frequenti questi casi. 
Tale malattia colpisce per la maggior parte i 
giovani fra i 15 e 24 anni, ea Trifail quasi tutti 
i casi hanno avuto esito letale. 

I primi sintomi della malatti 
gimenti di stomnco, spossatezza generale, forte 
vomito; segue poi lo stiramento della rete ner- 
vosa del capo e della nuea; gli occhi sporgono 
eccessivamente dall’orbita ‘e ne segue la morte 
del paziente, 

Parecchi medici si sono recati da Cilli sul 
luogo; anche il referente sanitario provinciale di 
Gratz è partito a quella volta. 


sono : sconvol- 


La fine del mondo. 

Questa volta la predice un professore austriaco: 
un dotto astrologo, Rodolfo Falb. Guardando le 
stelle, egli ha trovato che precisamente il 13 no- 
vembre 1599, alle ore tre e minuti nove della sera, 
finirà il mondo. 


La sdlita storia. 

Nemmeno per il suo ultimo dramma « Pamela» 
al Sardou doveva essere risparmiato il consue- 
tudinario ritornello del plagio. Il « Daily News» 

leva che nel febbraio 1830 sì rappresentò al- 
l’Adelphi di Londra un dramma di W. G. Wills, 
intitolato « Nition >, ‘il cuì effetto principale si 
basava sulla liberazione di Luigi XVIL dal 
Tempio. 

n * 

Per finire. 

La signorina Susanna deve sposare fra giorni 
è appare alquanto malinconica. 

— ‘Tu nion sei felice di sposaze il signor Leone? 
— le chiede un'amica. 

— Sì... ma mi preoceupa la sua professione... 
Egli è cassiere... 

— Ebbene? 

— Vi sono tanti cassieri infedeli 


N. Nanni. 
_ =_- 
Parlamenti esteri 
Alla Camera dei Comuni. 
Londra, 15. — Il sottosegretario di Stato 
‘per gli affari esteri, Curzon, dice che il Go- 
verno inglese ignora che esista nna propo- 
sta di cessione di Port Arthur alla Russia. 


Quindi l'Inghilterra ‘non ebbe ragione di pro 
testare. 


alli 


essere pure infondato che la 
chiesto l'appoggio dell’Inghil 


Arretrato f©@ Centesimi 


terra per garantire la Manciuria contro la 
Russia. 


Alla Camera del Lordi. 

Londra, 16. — Si approva, in seconda 
lettura, il tto relativo alla protezione 
della proprietà letteraria ed artistica. 


Una festa patriottica in Austria-Ungheria 


Budapest, 16. — I cittadini e gli stu- 
denti hanno festeggiato l'anniversario del 15 
marzo 1848 con un meeting, discorsi patriot- 
tici e-musica. 

— Nel jo diieri-una riunione: 
tata dai socialisti, che cantarono la marsi- 
gliese operaia. 

Jersera, gran folla lungo le vie. 

Molti stutienti si recarono dinanzi al Club 
del partito indipendente, ove un deputato 
pronunziò un breve discorso dal balcone. 

Circa 600 socialisti intonarono allora la 
Marsigliese. Ne nacque un gran tumulto. La 
polizia intervenne © disperse la folla, che 
tentò replicatamente di riunirsi di nuovo, 
ma venne sempre dispersa. 

Furono eseguiti numerosi arresti. 


a 
Il nuovo ministero austriaco 


Gi scrivono dal Trentino: 

« Le previsioni e combinazioni che si 
fanno sul nuovo Ministero di Vienna sono 
în massima ispirate da idee preconcette o 
da spirito di parte. I clericali vedono nel 
Thun il redentore; i liberali, ma son pochi 
in quell’aula, l’uomo di ferro, i federalisti 
sperano, i centralisti non dubitano. 

La mia lunga esperienza in quella Camera, 
che è un unicum nel suo genere, mi lascia 
scettico. Vi regna ora un certo temperamento, 
‘una vivacità che si direbbe anormale in quelle 
nature settentrionali, e perciò î giudizi, i 
criteri discendono dalla passione, dall'odio 
di razza, dal timore, dalla speranza. Del 
‘autsh, ora caduto, ne dicono corna tutti, 
e so non fosse altro, questo mi determina a 
ritenerlo quale è, uomo cauto, di molte ri- 
sorse politiche, avveduto, perché în questa 
lotta di primato fra czechi e tedeschi — im- 
possibile a evitare — speranto di fare bene 
non ha contentato nè gii uni nè gli altri. 
Esorbitanti le pretese dei primi, basato su 
vieti diritti storici; enormi le domande in- 
transigenti dei tedeschi che si vedono man- 
care îi mestolo, il dominio. Ecco il problema 
che si presentava al Gautsh; © poi avrebbe 
dovuto dare un certo assetto alla desolante 
eredità di disconlie seminate dal conte Ba- 
deri che în politica he commesso il più grave 
errore, di promettere quello che sapeva di 
non poter mantenere. Uomo energico, ha 
portato nella Camera la prepotenza iacilo al 
esercitare nella Galizia cho sì regge a si- 
stema medioevale, impossibile usare in un’au'a 
ove due nazionalità cozzano per avere il do- 
minio, © rimase schiacciato. 

Badeni, che godeva l'illimitata fiducia della 
Corona, sì è sagrificato per un'illusione, per 
un'idea vaga, per un fantasma, ‘e cadde, di. 
ciamolo francamente.. senza lodo. 

Gautsch, più accorto, stretto alle spalle 
fra l'incudine ed il martello, non sì è esposto 
alla Camera, ove lo aspettavano tutti i mal- 
contenti, ed ha ceduto il governo, cauta- 
mente, sl successore predestinato. 

Che cosa farà il conto Thun, altro braccio 
di ferro? Sospetto agli czechi per motivi ed 
evoluzioni ben note, e perchè vittima del con- 
nubio fra lo slavismo ed il regime Badeni; 
non favorito dai tedeschi riuniti perchè le 
gato ai feudali della Boemia loro nemici; 
appoggiato dai polacchi, i giannizzeri di ogni 
governo, © dai tedeschi clericali per persua- 
sione, leggi - « opportunismo » -; colla chia- 
msta al ministero del commercio di un in- 
fluente membro del Club liberale del grande 
possesso fondiario composto di trenta depu- 
putati vorrebbe staccare questo gruppo dalla 
opposizione tedesca, ma è presumibile che il 
nuovo ministro segua la sorte del Kuhen- 
burg e del Plener, restando isolato, deluso 
nella missione conciliatrice. Si troverà a di- 

io col ministro delle finanze, collo czeco 
prof. Kaizi, battagliero intransigente, e peg- 
gio ancora’ col rappresentante del gruppo 
cattolico tedesco. \on ha il blasone sutti- 
ciente per raccogliere le simpatio e la fiducia 
dei foudali, quantunque uomo intelligente © 
sincero nello sue opinioni. I tedeschi nolens 
volens tirati nell'orbita dell’azione intransi- 
gente del partito - soil disant - irredentista 
alemanno continueranno l’ostruzione, e si 
avvicenderanno le scene e gli scandali suc- 
cessì nell'ultima legislatura. Î 

Il compromesso coll’Ungheria trova forti 
oppositori persuasi, e meno, î quali ul 
timi si varranno dello stato di cose deso. 
lante, per create imbarazzi al Governo, 
se già la elezione della presidenza della Ca- 
mera non scatenerà l'uragano prima ancora 
che venga portato in discu: 
messo coll’Ungheria. Le difticoità di co: 


di legge sulle lingue non soddisfa gli czechi 
ed ha disgustato i tedeschi, da una parto 


al centralismo —inviso per il predominio te- 


predominio che prendo quest'ultima verso la 
Cisleitania, valendosi dello scompiglio e del 
disordine cho vi regnano sovrani. Nuove e- 
lezioni ora tanto sembrano non molto 
probabili, quantanque vogliasi far credere 
che sieno segnati nel progranma del nuovo 
ministro Thun, ed allora sì riverseranno 
nella Camera gli elementi più radicali 
base nazionzle, rendtndo forse impossibile il 
regime cosiddetto costituzionale. 

È quale posizione prenderanno gli ital! 
in questo caso? Se nel Parlamento austriaco 
subentra lo stato normale, non prevedibile, 

li italiani è riservata, segnatamente nella 
‘aiitstione del compromesso nell'Ungheria una 
parte importante per far valeroi loro diritti. 
Ma pur troppo essi non hanno che obblighi, 
ed il diritto per loro si conforma a favori. 
Eà in specie i Trentini dovrebbero seni 
il bisogno di lagnarsi © di protestare contro 
il governo che non ha trovato nè una pa- 
rola nè una frase per tutelare le loro giuste 
preteso nella Dieta di Iansbruk.Mfs il nuovo 

yverno non assume del passato la respon- 
Evita, ma bensì il cicale di pia io 
che se non fosse per altro, per la forza di 
inerzia batte sempre la stessa via. Ma il 
Trentino è alla vigilia di una potente 
scossa, e di una reazione compatta contro 
la maggioranza tedesca della Dieta che non 
sa nò vuole rispettare i nostri diritti nazio- 
nali, e nemmeno provvedere ai nostri biso- 

i, curare i nostri interessi e tener conto 

elle nostro abitudini. E'la lotta contro quella 
tatela che siamo costretti a subire, che in- 
ceppa ogni progresso morale ed economico 
nel ‘Trentino. 


LC. 


CRONACA ESTERA 


Il genetliaco di Re Umberto all’estero. 

Parigi, 16. L'ambasciatoro d’Italia, 
conte Tornielli, ha offerto, iersera, un prar:z0 
in onore del nuovo ambasciatore della re- 
pubblica presso S. M. il Ro d'Italia, signor 
Barrère. 

Vi assistettero anche il ministro degli 
esteri, Hanotaux, e i ministri plenipotenziari 
di Olanda, Svizzera e Belgio. 

Una nave tedesca in Sicilia. 

Merlino, 15. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zetung annunzia che l’Oldenburg si 
recherà prossimamente in un porto della 
cilia © cho vi entrerà nei Docks, probabil- 
mente per alcuno settimane. non essendo 
ancora precisata quale ne sarà l'ulteriore de- 
stinazione. 

L'Oldenburg parte dalle acque di Candia 
con tutto il suo equipaggio. 

Nella frontiera bulgara. 

Vienna, 15. — La_Pulitische Correspon- 
denz smentisco lo notizio sparse în questi 
ultimi tempi circa movimenti considerevoli 
di truppe verso la frontiera bulgara. 

Constata, secondo notizio da Uskub, 
nel vilayet di Kossovo, nessun movie: 
di truppa ebbe luogo da alcuni mesi a 
sta parto e che le truppe concentrate 
frontiera di quel vilayet non raggiungono 
neppure l'effettivo di dieci battaglioni. 
Lisbona. 

Lisbona, 15. — Il ministero della guerra 
ha deciso di completare d'urgenza le op 
di difesa del porto di Lisbona. 

Naufragio di un bastimeato italiano. 

Marsiglia, 16. — Il bastiménto a tre al- 


che 


jone il compro- 


porre i partiti în Austria sono enormi, gli 
anîmi sono esacerbati, il nuovo progetto 


si tende al federalismo dissolvente, dall'altra 


beri italiano Michele, proveniente da Tunisi, 
nauîragò presso Stora. 

L'equipaggio sì è salvato, ma il bastimento 
andò perduto. 

Spagna e Stati Uniti. 

Madrid, 16. — Il ministro della marina, 
contrammiraglio Bermejo, în un'intervista, 
disse che la Spagna non imiterà gli Stati 
Uniti, facendo ostensibilmente preparativi 
di guerra; ma che essa ha preso tutte le 
misure per ogni evenienza. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 15. — Deviamento di un treno. 
reno di Pisa delle 7 22 ha deraglist> 
cirenzo e San Donnino. 
fessun accidente di persona. 
Siena, 15. — Ordine dei medi 
ebbero luogo le elezioni di questa nuove 
sociazione © riuscì presidente il prof. Bar- 
duzzi. Per solennizzare la fondazione del so- 
dalizio, nella sala del ristorante dei Ro 
ebbe luogo un banchetto, al quale presero 
parte oltre 50 melici. Gran brio e la mas. 
sima cordialità regnarono. 

— Libera docenza. — Îl dottor Giannelli 
ieri dette gli esami per la libera docenza in 
anstomia umana. Si fece molto onore nella 
prova della lezione, 

All’egregio giovane i più vivi rallegra 
menti, riascendo di sommo decoro per la 
scuola senese di cui è allievo. 

Torino 15. — L'innocenza di un ex-bri- 
gadiere riconosciuta dopo dieci anni. — Da 
‘Alba giunge notizia che l’altro ieri, verso 
mezzogiorno, sul pente sul Tanaro, si sui- 


desco — che raggiunto, sî risolve, come în 
passato, in una serio di partiti che si bistic- 
ciano, per finire sopraffatti dall’invadento 
slavismo, numericamente superiore e non 
inferiore per forza, attività ed intelligenza. 
La compagine tedésca è, ora, e fino ad un 
certo punto, determinata dall’opposizione, ma 
i evno non inancano i mezzi per di 
solverla. Il conte Thun ha fatto il primo 
passo, subentrano poi gli interessi che fanno 
capolino al compromesso coll'Ungheria, si 
destano le gelosie, e prima, la posizione di 


cidò, gettandosi sotto il treno, certo Cesare 
Raimsndi, giovanotto sulla trentina. 

Perquisito, gli fu rinvenuta indosso una 
lettera in cui si accusa di essere l’autore 
del tentato omicidio di un maresciallo dei 
carabinieri. 

Il fatto accadde ad Alba dieci anni fa. 
Mentro_il maresciallo faceva ritorno în 
Serma, fu aggredito da un giovanotto che 
gli spaxb contro un colpo dî rivoltella, senza 
risultato, dandosi quindi alla fuga. 

Come presunto autore del delitto, fu arre- 


ruggine 


rigadiere di queste guardie muni- 
cipali, che fu tenuto dieci mesi în prigione. 

Poi fattosi il lo il mare: 
sciallo dei carabinieri affermasse d'aver ri- 
conosciuto il brigadiere delle guardie, i giu- 
dici mandarono quest’ultimo assolto. per 
mancanza di prove; ma il disgraziato fu li- 
cenziato ed emigrò in America dove tuttora 
si trovi 

Il Raimondi nella sua lettera si confessa 
pure autore di altri delitti, e dichiara che 
pel rimorso egli ha deciso di suicidarsi 

Genova, 15. — Steicidio. — Presso il si- 
gnor Domenico Rossi, abitante în salita dei 
Passero, si trovava da qualche tempo in 
qualità di domestica certa Angela Ferrando. 
Attiguo alla casa del signor Hossi si trova 
un giardino che ha nel mezzo una vasca. 

La Ferrando usci di casa verso le ore 16, 
con un pretesto qualunque; e introdottasi 
nel giardino, in ua momento in cui non po- 

‘a essere osservata da nessuno, spiccato 
va salto, si precipitava dentro alla vasca, 
dove l'acqua non supera l'altezza di qua 
rinta centimetri. 

Frattanto la prolungata assenza della do- 
miestica, proprio nelle ore in cui doveva ac- 
cudire alle faccende domestiche, pose in 
larms i suoi padroni, i quali spedirono in 
cerca di lei, certo Andrea Zerbo, il quale 
passando presso al giardino, scorse, con suo 
raccapriccio, il corpo della Ferraudo, che af 
fiorava sull’orio della vasca, inerte. Îl Zerbo 
accorse presso la domestica; ma qualunque 
soccorso era oramai inutile; la disgraziata 
già cadavere. 
javona, 15. — Un uomo accoltellato e 
gettato in in pozzo. Teri, ad Andora — pic- 
Sio paesello discosto una ventina. di chilo: 
metri da Ventimiglia — verso le ore 5, un 
contalino,certo Giuseppe Moreno, che convive 
con la moglie e un nipotino di circa 5 anni, 
mentre usciva da una stalla sottostante alla 
sua abitazione, venne proditoriamente 2g- 

ito da uno sconosciuto, che gli inferse 
una coltellata nel collo, spingendolo poscia 
@ viva forza in un pozzo, dove l'acqua rag- 
giunge più di tre metri di altezza, e che tro 
si poco distante dai luogo in cui venne 
consumata l'aggressione. 

Il disgraziato, che non ebbe il tempo, nè 
la forza di divincolarsi dalle mani dell'as 
litore, precipitò al fondo, ma subito tornò a 
galla, e con uno sforzo estremo riusci ad 
aggrapparsi a una robusta pianta di malv 
vischio e ad uscire dal fango, trascinandosi 
quindi nel cortile della sua casa, ove cadde 
svenuto, emettendo ua lungo gemito. 
îe, che dormiva saporitamente, 
‘a udi, ma il bambino si destò di sopras- 
salto e corse a svegliare la nonna, la quale, 
balzata dal letto, vestitasi in fretta, corse 
giù nei cortile, ove rinvenne il corpo del 
marito, al quale prestò pronte e amorevoli 
care, malgrado le quali poco dopo, l'infelice 
spirava. 

i carabinieri procedettero all'arresto di 
ue contadini, quali sospetti autori del grave 
fatto. 

Napoli, 15. — Cronaca. — In un pian 
terreno al vico S. Severo al Pendino dimora 
da molto tempo una povera vedova di nome 
Giovannina Boiano, insieme con due suoi fi- 

soli, Gennaro ed Antonio Riversi, il primo 
quali, pessimo arnese, e di carattere ag- 

ivo ‘ed irascibile, è solito a litigare in 
glia, giungendo financo a percuotere la 
nadro ed il fratello che s'industria a ven- 
dere ciambelle e panini per le vie. 

In seguito ad uno di questi litigi, causato 
da insulse preteso di danaro, ieri al giorno 

into, verso le due, il discolo Geonaro Ri- 
si, dopo avere ingiuriato e percossa la 

re, si appropriò di parecchi effetti di 
casa e fattone un fagotto minacciò di ven- 
dere tutto ad un rigattiere del vicinato. 

Adirato di ciò Antonio redargui aspra- 
mente il fratello, il quale rispose în termini 
abbastanza ingiuriosi, provocando una zuffa 
feroce. 

Nella lotta fratricida Antonio Riversi, che 
era armato di pugnale, vibrò un primo colpo 
al fratello, ferendolo gravemente all'addome 
6 ten s i colpi, ma Gennaro fuggì 

i di essere accoppato. 
segui per buon tratto ancora, 
o ad ucciderlo, ma nel mentre gli as- 
scstuva un secondo colpo alla schiena fu 
trattenuto dal delegato di pubblica sicurezza 
signor Pilato o dall'agente De Maro, i quali 
io trassero in arresto e lo condussero allx 
ispezione locale di pubblica sicurezza, dopo 
aver fatto accompagnare il ferito Gennaro 
all'ospedale dei Pellegrini, dove lo lasciarono 
ricoverato. 

Vercelli, 14. — Il « Piemonte Reale » în 
festa. — 1 21 corrente, anniversario della 
battaglia della Siorzesca, si ripeterà la sim- 
patica festicciola di ogni anno al quartiere 

n Giacomo. 

T'utti i soldati pranzeranno nel cortile a 
tavolo imbandierate e meglio ornate di ab- 
Londanti vivande e di inusato vino. 

Vi sarà una fantasia militare, corse a 


piedi, ece. 
Si dirameranno moltissimi invi 
assuolo, 15. — Orribile disgrazia. — 


Jori sera l'operaio Enrico Masetti, alle d 
prudenza della ditta Rubbiani, vista dimi- 
nuire per un istante la luce elettrica, corso 

ila fabbrica dove trovansi Jo macchine e 
gli si alfacciò davanti agli occhi il suo com- 
tagno di lavoro, Valentini Antonio, con i 
patni fra lo cinghie della motrice, ridotto 
iuforme cadavere. 
ra questi addetto alla sorveglianza del 
polverizzatore della terra per la confezione 
dello mattonello ed essendo andato per pren- 
lece il recipiente dell'olio vicino al trasmet- 
tiara della luce elettrica, ebbe la giacca im- 
pizliata in una cinghia che lo avvolse e lo 
Stritolò. 

Girca 4 anni or sono suo padre Patrizio 
istesso opificio lasciò un braccio sotto un 
otore. 

Lvinformo corpo del disgraziato fu portato 
nella camera mortuaria dell'ospedale. 


Napoli, 22 gennaio 1895. 
Direzione e Cattedra d.Ila Clinica Medica 
della R. Università di Napoli. 

Ho usata sempre con vantaggio l'Acqua 
alcalina di Uliveto, sia nella mia Clinica pri- 
vata, che in quella ufficiale, ed ho notato 
essere utilissima tanto nelle affezioni catar- 
rali croniche delle vie urinarie che in quello 
del tubo digerente. 

Tì Prof. Direttore: CarLo GALLOZZI. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Strascichi del duello Cavallotti 


I giornali sono pieni di notizie, dichiara- 
zioni, controdichiarazioni, sunti'd’interro- 
gatorii, ecc. Noi non crediamo di entrare în 
simili discussioni, ma poichè l’egregio mae- 
stro e amico Raflelo Musdaci cò 1 prega, 
riproduciamo dalla Sera il resoconto di una 
intervista che egli ebbe col corrispondente 
del giornale milanese : 

« Incontrai in questo momento il maestro 
di scherma Musdaci e gli chiesi se poteva 
darmi qualche notizia circa le lezioni date 
2 Macola prima del duello con Cavallotti. 

li mi rispose 

in da quecdo avvenne la questione fra 
Macola e Bissolati io fui richiesto da uno 
dei padrini del Macola di addestrarlo per 
scendere sul terreno, ma egli non venne, 
quantunque io mi ritenessi impegnato e fossi 
stato costretto per delicatezza a rifiutare 
delle lezioni che mi erano state chieste dal 
Bissolati. 

< Debbo aggiungere — e questo ve lodi- 
chiaro sulla mia parola d'onore — ch’ io non 
conosceva il Macola personalmente e che 
questi si presentò nella mia sala di scherma 
non otto giorni prima del suo duello con 
Cavallotti, come qualcuno ebbe e dire, bensi 
soltanto alla sora di venerdì 4 corrente, vale 
a dire due giorni prima. 

« Egli mi chiese a quale ora il giorno do 
avrei potuto esercitarlo e venne stabilito che 
venisse alle IL 

< Venne infatti © la lezione durò fino al 
mezzodi ; poi gli diedi un'altra lezione dalle 
16 alle 1790, © fa tatto. 

« Debbo assicurare non essermi parso af- 
fatto che il Macola fosse tanto destro nella 
scherma da avere in serbo dei colpi speciali. 

« Egli preferiva la difesa in linea tra la 
prima e la seconda e si mostrava special. 
mente preoccupato di non prendere nuovi 
colpi sul viso dopo quello infertogli dal Bis- 
solati pochi giorni prima. 

« Fra noi non sì trattò affatto dell’inse- 
gnamento di colpi riservati. Tutti i compe- 
tenti possono facilmente comprenderlo. 

Le esercitazioni, brevissime, ebbero ca- 
rattere di puro allenamento. » 

Dopo aver raccolte queste dichiarazioni, 
io interrogai il Musdaci per sapere se fos- 
sero vere le vanterie da qualcuno attribui- 
tegli circa la triste efficacia delle lezioni da 
lui impartite al Macola. Egli mi rispose, sde- 
guato, con queste parole 

« Respingo assolutamente queste accuse 
alle quali nessuno di coloro che conoscono 
l'animo mio credette. La fine tragica del 
duelio di domenica mi addolorò protonda- 
mente. In questa sciagurata faccenda io non 
adempii che il mio compito di professionista 
ed avrei preparato Cavallotti come feci con 
Macola, se egli si fosse rivolto a me. — Altro 
non posso dire ». 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del XXIII concorso a premio. 
Log.: LEPRI - REO - RAPA - RAGLIO - ORI 
‘AGLIO - PELO - PAPA - LAGO - ARPA 
PRAGA - LAROLE - EPA - AAR - GERLA 
PALLE-AL1- RIGA - PILE GALLI - RAPE - API 


ALPI - rARPAGLIOLE, © parolo diogonale : 
Baveno 


Spiegarono i due indovinelli le signore F. S., 
Spezia — Colombina, Venezia — Sachero, "Torino 
— Manno, Fossano — Penotti, Casalmonferrato. 
I signori A. Cornaglia, Firenze — Conte d'A- 
gliate, Milano — Farfo, Torino[— A. S. Livorno 
Monza — X, Bari — Gambast 


nin, Mantova — Scipioni, 
Ancona — Cappello, Ferrara. 


— Clotilde de 
la — Della Valle 
Pace. 
E i signori G. 0. - T. Catali 
G. B. N. — 3 Biera . — Senola d'A- 
tene — Pizzorno e 
La sorte ha favorito la signora Clotilde De 


lato il premio 


—*__ 

BIN - AGLIO - LENTI - ATENE 

ACETO - LAGO - ORGANI - LEGNO - CENA 
OCA - CANE - CONTE - GENETLIACO; 


Log. di ieri 


e anagr. 


;ARATI — CARITÀ. 


Parola diagonale. 
Ci sbottoniamo subito 

— collega del marchese, 

— mammifero che rumina, 

— gran santo milanese, 
serittor d'oltr‘Alpi celebre, 

— saluto piemontese. 


Anagramma. 
— Che faccio bmona birra lo sai tu? 
— Coguome reperibile quassù. 


— Talvolta per jewura mi si dice. 
— Mi mangia volentieri la pernice. 


rete acqu artistici da fare visitate 
rin Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera si replica Donna Jucnita. 

Domani sera le Campane di Ccrnevilie. 

— Valle. 

Questa sera Edoardo Scarpetta rappresen- 
terà una delle suo più geniali commedie : 
Il romanzo d'un farmacista povero. 

Quanto prima spettacolo în onore dello 

‘petta col seguente programina : Meffi- 
eve a fa l'ammove con me — Il non plus 
ultra della disperazione — Le trasformazioni 
di Scarpetta. 

— Quirino. 

Lo spettacolo di stasera non potrebbe es- 
sere più attraente. Si replica la zarzuela I 
lupi marini. Seguirà l'operetta Fra. Da ul- 


|- titno la signora Fanny Cauto canterà delle 


canzonette. 
— Metastasio. 
Stasera I! ratto delle sabine. « Tromboni » 
sarà Leopoldo Vestri. 
Domani spettacolo & beneficio della So- 
cietà contro l’accattonaggio. 
1 


Venerdì spettacolo in onore di Serafino 


FANFULLA 


Renzi col nuovo dramma La spia, lavoro 
del seratante. 


— Manzoni. 

Ieri sera sala affollata per lo spettacolo a 
‘beneficio della Società contro l'accattonaggio. 

Stasera La tigre di Pozzuoli. 

Venerdì prossime spettacolo în onore del- 
l'artista Baccani. Si rappresenterà / pezzenti 
di Cavallotti. Il seratante dirà il monologo 


mima, che piace sempre più, ha la virtù di 
gremire il vasto circo. Ieri sera fa rappre- 
sentata dinanzi ad una vera folla di spet- 
tatori. 

— Teatro Nuoro. 

Jeri sera Agatodemon procurò alla compe- 
gnia diretta dal Terzi applausi fragorosi. 
gatodemon stasera si replica a richie- 
sta. È sî ripeterà anche domani. 


siii dI 
SOCIETA’ ROMANA TRAMWAYS-OMNIBUS 
Società anonima con Sede in Roma 


Capitale Sociale L 5,090,000 interamente versato 


Gli azionisti sono convocati in Assemblea 
generale straordinaria e ordinaria, che avrà 
iuogo in Roma il giorno 80 marzo corrente 
alle ore 10 ant. nella sala Umberto I in vit 
della Mercede, N. 50. 
Assemblea straordinaria. 
Ordine del giorno: 

1° Provvedimenti in ordine al completa- 
mento della trasformazione del sistema di 
trazione. Conseguenti deliberazioni di sva- 
lutazioni e riduzione del capitale attuale, 
per devenire contemporaneamente all'occor- 
rente aumento del medesimo. 

2° Modificazioni allo Statuto sociale. 


Assemblea ordinaria. 

Ordine del giorno: 

del Consiglio d’Amministra- 
indaci. 


2° Approvazione del Bilancio, esercizio 1897 
© fissazione del dividendo. 

3° Nomina di 3 Consiglieri, di 3 Sindaci 
effettivi e 2 supplenti. 

4° Comunicazioni della Presidenza. 


Per intervenire all'Assemblea gli Azioni- 
sti dovranno eseguire il deposito delle azioni, 
cinque giorni prima di quello fissato per le 
Assemblee stesse, 6 quindi non più tarli 
delle ore 15 del giorno 25 marzo, in una 
delle seguenti Banche 
in Roma presso il Banco Marignoli e Caval- 
ivestro 95: 


! presso le Sedi della Banca Com- 
j merciale Italiana. 


» Napoli presso la Sede della Banca d'Italia. 

In caso di mancanza del numero legale le 

Assemblee ayranno luogo în seconda convo- 

cazione, il giorno seguente 31 corrente alla 
medesima ora e nel medesimo locale. 

Roma, 14 marzo 1898. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 


a 
TTT 17 marzo. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 11° 5 - Minima 3° 4. 


TEATRI. 
stanzi (ore 9) — Donna Juanita 
Valle (ore 9) — 'Na mascatura inglese. 


Quirino (ore 9) — Eva. 

Manzoni (ore 9) — La tigre di Pozzuoli. 

Metastasio (ore 9) — Il ‘ratto dello Sa- 
bine. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Agatodémon. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia e 
questre Roussiére. 


Echi del banchetto dei 
— La tirannia dello spazio ci impedì ieri di 
pubblicare la nobile lettera diretta dall’ono- 
revole Pinchia al prof. Facelli Presidente 
della Commissione ordinatrice del banchetto 
dei Canavesani. 

Ecco la lettera dell’egregio deputato d'I- 
vrea, che, mentre tocca da par suo la nota 
patriottica, rievoca con delicato pensiero la 
figura simpatica e benemerita del compianto 
e sempre ricordato amico nostro il marchese 
Carlo Alfieri di Sostegno. 

Chiarissimo Sig. Professore. 
Torino, 12 marzo 1898. 

Trattenuto in casa, da una indisposizione, 
che spero passeggera, non potrò intervenire 
all'annuale convegno, che raccoglie in Roma, 
ogni anniversario della nascita del Re, i no- 
stri conterranei. Me ne duole assai e prego 
Lei di farsi mio interprete, colla consueta 
gentilezza sua. 

In questo anno sarà meno lieto il conve- 
guo perchè tutti noteranno e rimpiangeranno 
che il senatoro Alfieri non sia a presiederlo. 

Quella nobile figura di gentiluomo, e di 
uomo politico cho în sò riassumeva lo più 
elette tradizioni del patriziato subalpino, ed 
i ricordi più puri 6 gloriosi della rivolu- 
zione italiana, noi non vedremo più! Col 
senatore Alfieri è scomparso un vivento sim- 
bolo del patriottismo illuminato e devoto, 
è scomparso un tipo chiarissimo del libera. 
lismo, lasciando in noi il ricordo di una vita 
piena di quell'idealità, la quale dura nelle 
istituzioni che Egli creò a Firenze, monumento 
degno degli avi suoi © di lu; dura nel cuore 
dele due gentildonne sue figliuole, dell’illa- 
stre genero suo, ai quali non è troppo peso 
la gloriosa eredità, essendone meritevoli e 
degni. Mandiamo un saluto a quella memo- 
ria venerata e cara, sarà un saluto al no- 
stro vecchio Piemonte, al nostro caro Pi 
monte, nel quale il rinnovamento italico 
raccolse così abbondante messe di patriotti 
Valentuomini, di ingegni cospicui, di co- 
scienze intemorate. - 

Questo saluto, col rimpianto, sia un au- 
gurio all'Italia, e iga nei nostri animi ca- 
navesani, il proposito di servirle, secondo le 
nostre forze, con quella fede immacolata che 
splendo di luco immortale sui ricordi del 
nostro passato. 

Mi creda, gentilissimo signor professore, 

Suo devolissimo 
Exiio Pixcma, 


Note vaticane. — E' stato presentato 
al Papa il primo volume della nuova colle- 
Zione autentica dei deoreti della S. Congro- 
gazione dei riti. a x 

— Monsi; lo di Torchiarolo, 

Monsignor Caraccio! iarolo, 


niversario dello Statuto, ha conferito la croce 
di cavaliere al presidente della Società di 
‘Roma, avy. Eugenio Trompeo. 
Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale si adunerà venerdì sera in seduta 


Ping. De Angelis. — 
della Provincia, inge- 


Il deputato anziano “i 


gner Giulio De Angelis, è stato insignito 
commenda della Corona d'Italia. 
Ci rallegriamo della onorificenza, colla 
quale il Governo ha voluto compensare i ser- 
vizi, che il le Angelis rende alla Provincia, 
con lo stesso zelo con cui tenne, per vari 
anni, l'assessorato edilizio del Comune. _ 
‘Sappiamo che il Prefetto ha annunciato 
l'onoriticenza con parole di vivissimo elogio 
e di grande compiacenza. a 
Gli studenti eso La gita degli 
stadenti a Tivoli, ieri, o non potera 
riuscire. Alle 9 1{2 in punto i tedeschi ed i 
loro compagni romani, partirono dalla sta- 
zione di San Lorenzo, con il tram a vapore, 
salutati da moltissima gente che si era rac- 
colta intorno al treno. 
Giunti a villa Adriana, tutti si recarono a 

tare gli avanzi dei monumenti romani. 
Alle due sì giunse a Tivoli. Erano alla sta- 
zione il sindaco, il concerto comunale che 
suonò l'inno germanico ed altri inni pe- 
triottici. 

L'allegra comitiva attraversò tutta la città, 
le vie e le finestre erano gremite. La po- 
polazione tivolese fece un'accoglienza splen- 
dida agli ospiti. 

Tl pranzo ebbe luogo alle Sirene. Furono 
promunziati dei brindisi, e l'allegria regnò 
sovrana fino alla partenza del treno. 

Oggi gli studenti tedeschi alle 17,5 hanno 
lasciata la nostra città. 

Farono accompagnati alla stazione da cirra 
209 studenti della nostra Università,i quali 
ofirirono agli ospiti un vino d’onore al re 
staurant Vaglia: 

I nostri studenti li accompagnarono al 
treno gridando: Viva la Germania! 

Alla partenza del treno fu fatta agli ospiti 
una grande dimostrazione. Essi risponde- 
vano affacciandosi ai finestrini dei vagoni, 
agitando i cappelli e gridando: Roch 

‘E’ stato detto che la comitiva degli stu- 
denti tedeschi era composta di quaranta 
persone. invece di novantacinque, tra le 
quali alcuni fouristes. 

L'itinerario del loro viaggio è il seguente: 
Lucerna, Milano, Genova, Napoli, Sorrento, 
Capri, Pompei, salita al Vesuvio, Civitavec. 
chia, Roms, Livorno, Pisa, Firenze, Genova. 
Una parte 2! essi da Firenze andrà a Bo- 
logna, Venezia e Verona, facendo termine a 
Milano. 

L'impresa assuntrice di tatti î servizi 
alloggio, vitto, vetture, guide, ecc, è la 
nuova agenzia di viaggi È. R. Brizzi e C. 
di Milano, che, a quanto abbiamo saputo, ac- 
compagnerà nuovamente in Italia, nel ven- 
turo aprile, un’altra comitiva di fowristes, 
composta specialmente di sigrore, e che 
soggiornerà diversi giorni a Kora e Napoli. 

TA Casa Brizzi è qui a Roma rappresen 
tata dalla ditta B.ancotti e Elefante. 

Associazione fra i toscani. — Do- 
mani sera, giovedì, alle nove, al vicolo del 
Mortaro N. 17 si darà una festa, che im 
ciando con un concerto vocaie e strumentale 
diretto dal professor Ernesto Albanese, ter- 
minerà col ballo della tradizionale mezza 
quaresima. 

Scuola d'equitazione. — Stamani, alla 
scuola di Tor di Quinto, hanno avuto luogo 
gli esami del corso di equitazione degli ut 
ficiali. 

Oggi alle 2 vi è stata la premiazione. 

SM. il Re, accompagnato dal suo aîu- 
tante di campo, si è recato a Tordi Quinto, 
a cavallo. 

Sport. — Il 17 corrente scade il termine 
utile per le iscrizioni dei cavalli alle corse 
di Bracciano. 

Chi vorrà profittarne dovrà recarsi prima 
di detto giorno alla segreteria del principe 
Odescalchi in piazza Santi Apostoli. 

AI Circolo dei naturalisti. — Domani 
sera alle 9, nella sala a pianterreno del pa- 
lazzo Grazioli, in via degli Astalli, l'inge- 
gnere dott. Quirino Maiorana parlerà sui 
tema: /l diamante. 

Lavori pubblici. — Martedì 22 cor- 
rente, nella residenza municipale în Campi 
doglio, avrà luogo l'asta per l'appalto dei 
lavorì occorrenti per la costrazione di un 
ambiente in muratura per uso dell’ufficio dî 
vigilanza sanitaria alla Stazione centrale 

(Piccola Velocità) per cui è prevista la spesa 

i circa Lro 2215. 

Educatorio del rione Porgo. — Do 
menica, come annunciammo, ebbe luogo l'as- 
semblea generalo dosi aderenti a questo 
nuovo educatorio. Prosiedeva l'avv. cavaliere 
Grassi. 

Cesare Gariboldi riferì sull'opera del co- 
mitato promotore, e la sua relazione fu vi- 
vamente applaudita. 

Letto ed approvato lo statuto sociale, sul 
quale presero ia parola l’avv. Grassi, il Ga- 
riboldi, il prof Angeletti, l'avv. Brenna, l'o. 
norevole Barzil: comm. Baldovino, il 
Prof. Galunti il csv. Tranzi ed altr, fa de- 
ciso che il nuovo Educaterio s'intitolas: 
data 2 ottobre 1870. n 
ci Erocedetto quindi alla nomina della 

mmissiono esecutiva, a presidente della 
qualo fa acclamato il duta Don Lorenzo 
Storza-Cesarini. 

Riuscirono eletti a vicepresidenti l’avvo- 
cato Grassi Alberto e il comm. Ballori A. 
chille; a consiglieri il comm. Baldovino G. 
Giulio, il cav. Brenna Guglielmo, il prof. Ga- 
lanti, l'operaio Cesare Gariboldi, il prot. Mon- 
tenovesi Vincenzo, il signor Mazzitelli, il 
dott. Ulisse Ovidi, il cav. Tranzi Archimede, 
i signori Zufîì e Vannutelli : a commissari di 
FOSSE Signori Beltoldi e Parissi. 

ju proposta del comm. Baldovino fu dato 
un voto di plauso all’arv. Grassi 
CT AGGELÌ Grassi 6 al Ga 


Nell'adunanza della Società degli ingegneri 
24 architetti italiani, che avrà Îuogo questa 
Sera, si tratterà della sistemazione di piazza 

‘discutendo uma relazione presen 
tata sull'argomento da apposita Commis. 

Ml ponte Cavour. — Sono fnalmenta 
incominciati i lavori per la costruzione del 
nuovo ponte Cavour che dovrà congiungere, 
in linea retta, via Tomacelli e via Vittoria 
Colonna. i 

‘Con uno steccato in legno sono state re. 
cinte le aree del Lungotevere ai lati dei 
ponte di Ripetta, e si stanno formando i can- 
Teri per i lavori del nuovo ponte. _ 

Fra pochi giorni si darà principio alle 

per la fondazione dei piloni, e si spera 
di potere inaugurare il nuoro ponte entro 
P.nno venturo. 
Pe unicipio provvederà all'allargamento 
di via Tomacelli. + ; 

Croce Bianca. — Domenica prossima 
avrà luogo alle 2 12, nel grande salone del. 
l'ospizio dei pellegrini, in piazza della Tri. 
nità dei Pellegrini, Î premiazione dei vo. 
Tita che nell'ultimo biennio più si distin 
sero nel prestare la loro filantropica opera. 

V'interverranno le autorità e le altre as 
sociazioni di pubblica assistenza. 

Camera di commercio. — Presso la 
Camera di commercio italiana in Londra tro- 
yasi a disposizione degli interessati un e 
lenco di ditte ingiesi, disposte al mere 
la rappresentanza per l’Inghilter:a e le co- 
Jonio di case primarie italiane. * 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
locale Camera di commercio in piazza di 


Ordine dei ledici. — Domenica sera 
ebbe luogo all’Università l'assemblea gene. 
rale ordinaria dei soci dell'Ordine. Presie- 
deva il professore senatore Durante, il quale 
espose il resoconto morale dei lavori 
Consiglio durante l'anno 1897. Pariò del cre- 
scente movimento in Italia per la costit:- 
zione degli Ordini, annunziando che quanto 
prima avrà luogo un congresso per l'appro 
azione dello statuto unico e la proclama 
zione della Federazione. 

Procedutosi alla votazione per i cinque 
consiglieri da rinnovarsi farono rieletti i 
fessori Marchiafara e Postempski edi 

ri Bertini, Ovidi e Spaziani. 

Il dazio sulle farine. — Il sindaco di 
Roma, onorerol« Ruspoli, ha pubblicato ls 

n foni del decreto del ministero delle 


Una comitiva operaia all’Esposi- 
zione di Torino. — S. E. il ministro del 
tesoro ha ricevuto în particolare udienza i 
signori Gariboldi, Grandi, Carbotti. Sorani 


Zeri, Rainaldi e Benzi componeuti la presi- 
denza dell’Associazione operaia costituzio- 
ale, i quali offrirono all'illustre ministro la 


icepresidenza cnoraria del Comitato per 
l'invio di una comitiva operaia all'Esposi- 
zione di Torino, pregandolo in pari tempo 
dell'appoggio morale e materiale del Go- 
verno. 

L'onorevole Luzzatti accettò di buon grado 
l'offerta, ed assicurò la Commissione dell’ap- 
poggio richiesto, sugurandosi che la_ nobile 
iniziativa riesca pienamente e degna dell’alto 
scopo che sì propone. 

Gli strangolatori della vecchia in 
via dell'Impresa. — Ieri è incominciato 
alla Corte d'assise il processo contro Ro- 
molo Pasquali e Romolo Cassoli, imputati di 
assassinio mediante strangolamento della 
vecchia Teresa Ricci, dimorante in via del. 
l'Impresa. 

La sala era molto affollata. 

Gli imputati avevano un aspetto volgare, 
entrambi sono recidivi e sorvegliati speciali 
della pubblica sicurezza. 

Costituitasi la giuria si procedette all’in- 
terrogatorio degli imputati, i quali sono en- 
trambi ostinatamente negati 

1 difensori sono gli avvocati Zuccari, Di 
Benedetto e Bartolucci. 

Concorso. — E' aperto il concorso a 40 
posti di commesso daziario di terza classe 
nell’amministrazione governativa dei comuni 
di Napoli e Roma. 

Le domande sì ricevono al ministero delle 
finanze fino al 31 corrente. 

lronaca spicciola. 

Ferimento. — La scorsa notte în via 

fa rinvenuto dai reali carabinieri 
luo steso in terra che non dava più 
segni di vita. Fu condotto subito all'ospedale 
di Santo Spirito ove gli furono riscontrate 
sette ferite e fu giudicato in pericolo di 
vita. 

Veane identificato pel bracciante Pa 
cifico Morbitano, d’anni 28. 

Si venne poi a sapere che il feritoin ui 
osteria aveva poco prima avuto una que- 
stione, per ragioni di giuoco, con certo Poi 
pili Carlo, terrazziere, e che quest’ultimo st 
tesolo di fuori lo ferì ripetutamente con ua 
coltello. 

Il teritore ancora non è stato arrestato. 

_ Falso mendicante. — La questura, con 
il lodesole pensiero di reprimere quanto più 
è possibile l'inconveniente dell’accattonaggio, 
porta la maggiore attenzione sugli indivilvi 
più molesti nel mendicare. 

Nel pomeriggio di îeri al Corso Vittorio 
Emanuele fu arrestato certo Dello Vacche 
Antonio, d’anni 60, da Solofra. 

Perquisito gli si trovarono indosso 5$ lire 
e 75 centesimi, formate da lire 36 in carta. 
da lire 350 in monete d’argento ed il resto 
in monete di nichel e di rame. 

_Disgrazia. — Stamani verso lo dieci il 
vignazolo Petracci Attilio d'anni 48, lungo 
ls via Prenestina a sei chilometri da Roma 
cadde dal proprio carro fratturandosi ls 
spalla sinistra. 

All’ospedale di Santo Spirito fu giudicato 
guaribile in trentacinque gio 
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Il Parlamento dale Trbuno 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 16 marzo. 

Presidenza Biancheri. 
Anche oggi non mancano due bravo do- 
mande di autorizzazione a procedere. Sei 
bra che di questi tempi î nostri onorevoli 
diano molto da fare alla giustizia, 0, per lo 
mono, questa credo di aver da faro con 
ore. 
Le domande sono oggi contro gli onoro- 
voli Colajanni e Morgari. Il primo sarebbe 
imputato di offese al Re ed adesione alla 
forma di governo repubblicana, e sul secondo 
graverebbe l'accusa per eccitamento all'odio 
ira le classi sociali. Per l’on Morgari la 
Giunta propone si accordi la chiesta auto- 
rizzazione, mentro per l’on. Colajanni è di 
avviso che si debba negare. 

È superfluo notare come sino allo 2 1}i, 
ora în cuì l'on. Lucifero leggo il verbale di 
ieri, ch'è approvato, non si scorga che rari 
deputati în aula vasta. 

CURIONI, sottoscrittore con altri colleghi 
di una interregazione dichiarata ieri deca- 
duta per l'assenza dei firmatari, osserva che 
non poteva presumere che si giungesse fino 
1 quella interrogazione, non essendo presenti 
molti degli interroganti precedenti. 

Prega quindi l'onorevole presidente che 
visto il numero rilevante di esse, lo inter- 
rogazioni dichiarate ieri decadute' sieno ri- 
pristinate nell'ordine del giorno. 

Prega inoltro l’onorevoie presidente, al- 
lorquando si presenti similo caso, di” sta- 
bilir qualche limite onde ovitarlo. 

PRESIDENTE dichiara che non ha faco'tà 
di accogliere lo preghiere dell’on. Curioni 
perché Sono contrarie al regolamento. 

CURIONI prega allora l'onorevole presi- 
dente di sottoporre la questione alla Com- 
missione del regolamento. 

PRESIDENTE. Sta beno. 

PALA fa la stessa raccomandazione per 
le interpellanze. 

PRESIDENTE comunica che sono perve- 
nute alla Camera condoglianze per Ja morto 
di Felice Cavallotti, dalla Deputazione pro- 
vinciale di Bari; dai sindeci di Albano La- 
ziale, Partanna, Rivolta d'Adda Monselice, 
Alezio, Oristano, Conselice e Bagni di San 
Giuliano; dalla Società operaia agricola di 
Massa Superiore. 

Comunica quindi cho è stata prosentata 
domanda di autorizzazione a procedere con- 
tro l'onorevole Gavotti imputato di diffama- 

È si passa alle interrogazioni, la prima 
delle quali è quella dell'onorevole Mazza al 
presidente del Consiglio, ministro dell'in- 

no, del quale « vuol sapere se, nell'inte- 
resse dell’erario, dei pubblici servizi e di 
una importante categoria di benemeriti im- 
piegati, intendo procedere ad una, almeno 
graduale, risoluzione del problema degli 
Straordinari, e quali provvedimenti frattanto 
intenda prendere di fronte alla situazione 
particolare creata agli impiegati straordinari 
del suo dicastero ». 

RCOLEO. Risponde che l'argomento cui 
S'interessa l'onorevolo Mazza ha formato og- 
getto di varie interrogazioni anche nel tempo 
Tassato. No riconosce la gravità, e vera- 
mvente questi impiegati che sempre hanno 
fatto il lero dovere, hanno pur diritto di es- 
sere collocati in pianta stabile. E già un 

incipio di provvedimento si riscontra nel- 
l'aver precluso per legge l'ammissione a 
nuovi straordinari. Si é poi nominata una 
Commissione la quale ha il mandato di pro- 
porne gradualmente l'ammissione in orga- 
nico, conciliando lo esigenze dei diritti se- 
quisiti, con quelle del servizio e del bilancio 
dello Stato. 

Dà altre spiegazioni in merito, ed a 
lenorevoie Mazza che il Governo am 
mente si preoccupa della sorto degli straor- 
dinari, e Spera che la loro situazione possa 

dalamente migliorare. 

MAZZA. Ricorda che al 5) maggio 1896 
fu promossa analoga questiono alla Camera, 
e l'onorevole Serena dichiarò che la que- 
tiene era di primaria importanza, e che me- 


ritava pronta soluzione. Si riconobbe anche 
10 honomeren li straordinari, @ 

iso che sarebbero cessate lo clientele 

‘anti sempre muove ammissioni. Fa 
plauso al decreto ricordato dall'onorevole 
Arcoleo che preclude Ja. via a tali ammis- 
sioni, © ne tributa lode al ministro del te- 
soro che la propose. er gli 85 


straordinari del ministero dell'interno nulla 
si è fatto, © nulla sì fa sperare per l'avvo- 
nire come è avvenuto per gli altrî del mi- 
mistero dello poste e di quelio del com- 
mercio. 

Invita pertanto il Governo a 
provvedimenti per rendere vera 
impiegati onesti, che disilmpegnano il loro 
dovere con maggiore scrupolosità di chi godo 
Jauti stipendi. 

FANI alvonorevole Sorci che dal ministro 
di grazia 6 giustizia vuol sapere se sia a 
sua’ conoscenza il fatto che i prefetti, in- 
sieme ai ruoli dei trasmettano «ilo 
Commissioni pro di revisione una 
nota riservata coll'indicazione delle opinioni 
politiche degli aventi diritto alla iscrizione 
perchè se né servano di norma nelle loro 
deliberazioni che sono definitive, e che tali 
note sono poi trasmesse all'autorità giudi- 
ziaria, e chiede altresì quali provvedimenti 
intenda adottare, dichiara che per rispon- 

ta interrogaziono non può che 
ile disposizioni degli articoli 16-17 
$ giugno 1874, modificatrice della 
rrati. 
dentemente queste disposizioni sono în- 
spirate al concetto di investigare la rispet- 
c la moralità dei giurati. D'altra 
parte Pautorità giudiziaria ha sempro il di- 
ritto di vagliare le qualità dei giurati per 
il diritto, che ha, di ricusa. 

SO ‘CI consente che la legge del 1871 non 
sia inspirata a concetti illiberali, ma egli 
però deve dire, ad esempiò, che un suo a 
inico, commendatore o devoto alle isti 
zioni; solo perchè tenuto in conto di repub- 
blicano, è Stato escluso dalla lista dei giu- 
rati. Accenna ad altri inconvenienti e chiede 
che il ministro vi ponga rimedio. 

FANI risponde all’on. Monti-Guarnieri il 
nalo interroga il ministro guardasigilli per 
pere se e quando intenda di presentare il 
progetto di riforma della tariffa dei procu- 


elîare dei 


ratori formalmente promesso alla Camera dal 
‘suo predecessore. 

Conviene non esserci una legge ancora che 
regoli i rapporti fra clienti ed avvocati, rap: 
porti importanti che sono finora regolati 
soltanto da un decreto reale del 1865 non 
convertito in legge. Il compianto guardasi- 
gilli Costa promise una legge in proposito, 
ed infatti al 16 maggio 18% nominava una 
Commissione all'uopo. La quale il 7 agosto 
stesso anno presentava una relazione che 
sensibilmente modificava la tariffa del 1865, 
tenendo nella giusta considerazione i lavori 
® le fatiche dei legali. 

Morto il senatore Costa, e succeduti altri‘al 
ministero di grazia e giustizia, nulla si è 
potuto fare finora. Assicura però che il Go- 
verno entro un brevissimo lasso di tempo, 
presenterà il progetto, 

MONTI-GUARNIERI prendo atto delle 
dichiarazioni dell’on. sottosegretario della 
giustizia, © lo ringrazia. 

Ricorda le dichiarazioni del ministro Co- 
sta, © che dal 1865 disegni di leggo e pro- 
getti sulla questione molti se ne sono pre- 
sentati, e invita pertanto il Governo a pro- 
fittare del lavoro già preparato © di questo 
quarto d’ora di buona volontà, per presen- 
tare finalmento il tanto desiderato progetto 
di riforma alla tariffa dei procuratori. 

Lo stesso:on. MONTI-GUARNIBRI inter- 
roga contemporaneamento i ministri dell’in- 
terzo e delle finanzo per sapere so © quali 
provvedimenti intendano prendere perchè i 
certificati di nullatenenza che devono rila- 
sciare i sindaci e gli agenti dello imposte 
per l'ammissione del gratuito patrocinio dei 
ricorrenti alla Corte di cassazione penalo 
siano rilasciati nella forma stabilita dalla 
giurisprudenza della Corte medesima. 

ARCOLEO ritiene che la risposta sia di 
competenza del collega delle finanze. 

BALENZANO. Non crede che il Governo 
possa intervenire în simili questioni, che 
sono di esclusiva competenza della Corte di 
cassazione. 

MONTI GUARNIERI. Ricorda che dinanzi 
alla Cassazione penale, il 75 0j0 dei ricorsi 
cho si presentano sono dichiarati inammis- 
sibili perchè i certificati di povertà, di na- 
scita, ec. non sono consoni alle massime 
stabilito dalla Cassazione medesima. Deplora 
questo fatto che colpisce specialmente gli 
operai, i bisognesi, che, ignari dello massime 
suddette, si rivolgono ai sindaci, i quali non 
sono spesso fior d'intelligenza. 

Accenna ad un rimedio che ritiene possa 
elininare questo danno. 

ARCOLEO risponde ad una interrogazione 
dei deputati Farinet, Calissano, Scotti, Chia- 
pusso, Serralunga, Gregorio Valle, Facta che 
desiderano sapero « se © come intenda con- 
ciliare la giurisprudenza liberale finora se 
guita nell’interpretazione dell'articolo 26 
della leggo comunale © provinciale. modifi- 
cata dall'articolo 4 della leggi 


(0 11 luglio 1894 
sul diritto all'elettorato per le contribuzioni 
pagate pro indiviso dagli eredi diretti, e la 
recente decisione in senso restrittivo della 
Corte di Cassazione di Roma, în base alla 
quale verrebbe ordinata una nuova ecatombe 
di elettori, con grave aumento del generale 
malcontento noi paesi i più conservatori 
come quelli in cui è maggiormente divisa la 
proprietà. » S 

Ritiene che sarebbe necessario modificare 
lo disposizioni della legge elettorale. 

FARINET lamenta che il Governo colga 
ogni opportunità per ridurre il numero degli 
elettori e invoca un riparo allo frequenti 
ccatombe degli elettori stessi. 

BALENZANO rispoude al deputato Pala, 
che lo interroga « per sapere so 6 come in- 
tenda rimborsaro i contribuenti del comune 
di Castelsardo dello tasse fondiarie da loro 
pagate in misura doppia del dovuto per 
legge, per riconoscinto errore di allibramento 
catastale verificatosi dal primo impianto del 
catasto stesso ». 

Il rimborso verrà limitato ad un quinquen- 
nio sul parero del Consiglio di Stato 6 del- 
lAyvocatura erariale. 

PALA crede che il rimborso dovrebbe o 
stendersi al trentennio, non ritenendo applica 
bile la prescrizione e:cezionalo dell'articolo 
2144 del Codice civile; e però muta la inter- 
rogaziono in interpellanza. 

BALENZANO osserva che la legge impone 
all'Amministrazione l'osservanza del parere 
del Consiglio di Stato. 

PALA replica che in passato si rimborsa 
rono dieci annualità e che Amministrazione 
non può coprirsi col parere dei corpi consu- 
lenti. 

Il presidento pone in discussione la do- 
manda d'autorizzazione a procedere contro 
l'on. Morgeri. 

AGNINI. Non vorrebbe sottrarre il col- 
lega Morgari dall'azione della giustizia, se 
non sì sapesse come spesse volte .i delegati 
di pubblica sicurezza non solo esageranio, ma 
inventano addirittura quando sì tratta di so. 
cialisti, ed in ispecie di reati di eccitamento 
all'odio. 

Ritenendo che nello trasi attribuito all'o- 
norevole Morgari non si riscontrino gli e- 
stremi del reato per il qualo lo si vorrebbe 

processare, spera che la Camera vorrà ne- 
gare la chiesta autorizzazione. 

BARZILAI. Ritieno che questo sia il caso 

tipico în cui il giudizio della Camera debba 
riferirsi all'articolo 45 dello Statuto. Trat 
si di reato essenzialmente politico, arieg. 
giante a vora persecuzione. Critica un în- 
ciso della relazione dell'onorevole Donati, 
qualificandolo una vera eresia politica © co- 
stituzionale. 
Non fa proposta concreta, ma invita la 
Camera a bene ponderare la sua decisione, 
che potrebbe essere lesiva dei diritti con- 
templati dall'articolo 45 suddetto, malgrado 
che egli abbia sempre votato autorizzazioni 
a procedere contro colleghi. 

GALLINI. Esamina la relazione, e con- 
stata în opposizione al giudizio della Com- 
missione che non ritrova nolla presento que. 
stiono ragiono politica, cho trattasi invece 
di vera persecnzione politica; epperò voterà 
contro l'autorizzazione a procedere. 

FARINE |. Fatta le distinzione fra privi- 
legio e prerogativa prevista dallo Statuto, 
propone anch'egli che sì neghi l'autorizza- 
zione. 

PICCOLO-CUPANI, presidente della Com- 
missione. Chiarisce sulla disamina dei docu- 
menti in atti, perchè la Commissione non 
abbia riscontrato nel reato attribuito all’o- 
norevole Morgari, fondamento d'’indole poli- 
tica. Leggo taluni brani della relazione che 


giustificano gl’iniendimenti dai quali la Com- 
missione è stata mossa, @ sostieno che la 
Camera non possa negare l'autorizzazione. 

LAZZARO. Credo che lo parole attribuita 
all’onorevole Morgari siano di quelle che 
giornalmente si leggono nello gazzette pe- 
riodiche, che pure non vengono processate. 
Perché ‘allora si processerebbo l'onorevole 
Morgari sol perchè è deputato e sol perchè 
lo ha denunziato un delegato di pubblica 
sicurezza ? (Rumori, commenti). E' contrario 
all’autorizzazione. 

Voci. Ai voti, ai voti! 

Il presidente pone ai voti le conclusioni 
della Giunta, e dopo prova e controprova 
che riesce dubbia; si viene a nuova, vota- 
zione per alzata © seduta © risultano appro- 
vate a debole maggioranza. (Commenti). 

GATTORNO. La Camera si è cvsidannatat 

L'autorizzazione contro l’onorovole Co- 
lajanni è inveco respinta senza (iscussiono 
alcuna. 

MERELLO. Svolge una proposta di legge 
perl” ione del comune di Escala- 
plano alla pretura di S. Niccolò Gerrei, 6 
chiede venga presa in considerazione dal 
Governo. 

FANI. Non si oppone colle debito riserve, 
e la Camera approva la presa în considera» 
zione. 

MEZZACAPO, a nome anche 
voli Vagliasindi, Mirto Seggio, 
frio, Tasca-Lanza, Piccolo Cupani, Vischi, 
G. Majorana, Aguglia, Ciaceri, Di San Giu: 
liano, De Martino, Arlotta, A. Majorana, 
Chindamo, Camagna, Cammarata, Orlando, 
Luporini, N. Fulci, Rizzetti, Pantano e Socci, 
svolge la seguente mozione : « La Camera 
invita il Governo a voler adottere senza in- 
dugio tutti i provvedimenti atti a-fucilitaro 
la nostra esportazione agruma..a, e passa 
all’ordino del giorno. » 

L'oratore, pur prendendo le mosse dai 
provvedimenti nocessari per agevolare l’e- 
sportazione degli agrumi, esamina tutta în- 
tera la questione agrumaria, ricordando lo 
diverso discussioni che fin dallo scorso anno 
haano avuto luogo alla Camera su quest'ar- 
gomento. Si trattiene in particolar modo sui 
mezzi di comunicazione, anche all’interno 
dello Stato, che dovrebbero essere resi più 
facili e meno costosi; e tocca l'argomento 
della coltivazione del tabacchi, Ia quale po- 
trebbe far risorgere le condizioni economi- 
che se non fosse inceppata dal fisco. Deplora 
anche gli inceppamenti al commercio che în 
tanti pioli riescono a danneggiare la nostra 
agricoltura. 

'SCIACCA DELLA SCALA. Non ha fiducia 
nei provvedimenti che vorrebbe adottare il 
Governo, che nulla ha fatto per agevolare 
l'esportazione doi nostri prodotti. Non ha 
fatto eseguire neanco la legge del $1 luglio 
1897. Nota il rinvilio del prezzo dei limoni 
devoluto alla mancanza di trattati che ne 
facilitino l'esportazione. 

Accenna al trattato colla Russia che vor- 
rebbe modificato, ed aspetta la risposta del 
Governo, lieto s0 traccerà la strada giusta 
nell'interesse della produzione © dell’ econo- 
mia nazionale del paese. 

8. GIULIANO. Deplora la scarsa azione 
del Governo sulla questione. Leggo taluno 
parole pronunziate dall’on. Rudinì il 14 a- 

rile 1697, rivelanti buoni propositi non tra- 

lotti în atto, e si duolò di questa dannosa 
indifferenza, dalla quale spera vorrà il Go- 
verno uscire. 

PANTANO. Risponde all’onorevole San 
Giuliano che egli ed i suoi amici sostengono 
idee, e non sì preoccupano di persone. e non 
hanno quindi ragione di ostacolare l'opera 
del Governo quando questo idee svolge ed 
attua nel campo economico. Non appartiono 
alla categoria degli oppositori sistematici; 
come pur troppo avviene in molti settori 
della Camera. 2 

Credo che la modifica al trattato colla 

Rusaia invocata dagli oratori precedenti 
come il sana-fatum, conduca. piuttosto al 
una guerra di tarille, più dannosa certo 
dello stato attuale. Colla sua ordina com- 
potenza spiega brillantemente lo ragioni di 
ciò, Pur fautore del trattato di commercio 
colla Francia, ora che il danno della rottura 
sì è verificato, non si preoccupa gran che 
dello statu quo. 

Conclude incitando il Governo a provve- 
dimenti d’indole economica in vantaggio della 
nazione. 

Sono le 5 1;2 e sorge a parlaro in rispo- 
sta agli oratori precedenti l'onorevole mini- 
stro Cocco-Ortu. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe di Napoli. 

Salerno, 16. — S. A. R. il principe di Na- 
poli, accompagnato dal suo capo di stato 
maggiore e da un ufficiale d'ordi 
recato ad ispezionare la guarni; 
cera 0 l'ospolale di Cava, ed è ripartito por 
Napoli col diretto dello 12,58, ossequiato 
dalle autorità. 

L'imperatore Guglielmo. 
Berlino, 16. — L'imperatore ha fatto ieri 


visita all'ambasciatoro italiano, goneralo 
Lanza. 
A Palazzo Braschi. 
Allo 10 di questa mattina si sono riuniti 


al ministero dell'interno gli on. ministri Di 
Rudini, Visconti-Venosta, Brin, Zanardelli © 
Luzzatti. La conferenza tra i suddetti mini- 
stri è terminata poco prima di mezzogiorno. 


Senato del Regno. 
Il Senato sarà convocato în seduta pub- 
blica il 21 od.il 22 corrente. 
La Camera d'oggi. 
Approvatosi il verbale delia seduta di ieri, 
gli onorevoli Curioni e Pala fanno delle rac- 
comandazioni relative alla deculenza dello 
interrogazioni, che desiderato vengano tra- 
smesse alla Commissione del regolamento. 
Il presidente poi comunica condoglianze che 
ancora pervengono alla Camera per l’onore- 
vole Cavallotti ds deputazioni provinciali, 
sindaci e società operaio del Legno, e la do- 
manda di autorizzazione a procedere contro 
l’onorevele Gavotti imputato di diffamazione. 
Indi svolgono interrogazioni gli onorevoli 
Mazza, Socci, Monti-Guarnieri, Farinet e 
Pala, che ricevono dal Governo, per bocca 
dei sottosegretari di Stato Arcoleo, Fani e 
Balenzano, le analoghe risposte. 


Venuta poscia in discussione l’autorizza- 
zione a procedere contro l'on. Morgari, vi 
igliano parto gli on. Agnini, Gal- 
Ri eci, Piccolo Cupani e Lazzaro; dopo 
di che la Camera concede l'autorizzazione, 
che invece è negata per l’on. Colsjanni. Presa 
in considerazione una proposta di legge del- 
l’on. Morello, si svolge una mozione dell'o- 
norevole Mezzacapo ed altri sui provyedi- 
menti che intende adottare îl Governo per 
scongiurare la crisi agrumaria. Parlano in 
vario senso gli onorevoli Sciacca, San Giu- 
liano, Pantano, ai quali rispondono il mini- 
stro Cocco-Ortu ed il sottosegretario Bonîn 
per ciò che riguarda il trattato colla Russia. 

Notizie parlamentari. 

Ordine del giorno degli Uffici convocati per 
domani alle ore 11. 

Ammissione alla lettura di due proposte 
di legge, la prima del deputato Conti e la 
sana del lopulato Palsolo 

Esame della domanda d’autorizzazione a 
procedere contro il deputato Macola (omici- 
dio in duello) e i deputati Tassi, Donati e 
Fusinato (padrini). 

Esame degli articoli del disegno di legge 
sul quale la Camera deliberò debba riferirsi 
entro 15 giorni: 

Disposizioni intorno alla nomina ed al li- 
conziamento dei massiri elementari. 

Esame sul disegno di legge: 

Sull'accertamento delio stato civile degli 
scomparsi in guerra. 

Esame della proposta di leggo : 

Provvedimenti în favore dei proprietari 
colpiti dalla fillossera. 

Arrivi e partenze. 

Ieri sera è partito per Venezia il generale 
Mezzacapo. 

.— E' giunto in Roma l'ammiraglio Fa- 
rina. 


Nella magistratura. 

Campus comm. Antonio, consigliere della 
Corte di cassazione di Roma, è collocato a 
riposo, a sua domanda, e gli è conferito il 
titolo è grado onorifico di primo presidente 
di Corte di appello. 

I dervisci. 

Cuiro, 16. — Le truppe indigene di Cas- 
sala si impadronirono di un nuovo posto dei 
dervisci. 

Lo truppo di Mahmud e di Osman Digma 
avanzano al Nord di Shand 
Il protocollo monetario. 

Parigi, 16. — Anche la Grecia ha firmato 
il protocollo che modifica l’art. 18 della Con- 
venzione monetaria del novembre 1893. Il 
protocollo ha così raccolto le firme di tatti 
gli Stati dell Unione monetaria. 

In virtù dell’attuale protocollo, l'Italia è 
liberata, in caso di scioglimento dell’Unione, 
dall'obbligo di ricomprare, contro oro 0 scudi, 
le sue monete divisionali che, malgrado lo 
stipulazioni della predetta Convenzione del 
1895, venissero tuttavia a trovarsi nella cir- 
colazione dei suoi alleati monetari. 


Il ritiro della Germania da Creta. 
La Canea, 16. — Il distaccamento tede- 
sco, richiamato dall'Isola di Creta, è partito 
oggi a mezzodi, a bordo dell’Oldenturg. 
ra scioperanti e gendarmi. 
Berlino, 16. — Vi è stato un conilitto tra 
scioperanti e gendarmi. 
Tre scioperanti ri 
altri feriti. 
Movimento del regio naviglio. 
Il Z’rovona è partito da Porto Said il 16. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le liquidazioni quindicinali debbono corta- 
mente porre un po' di sosta al movimento 
di ribasso predominato nello borso d'Europa 
durante questi ultimi i. 

La speculazione ribassista infatti per as- 
sicurarsi i benefici conseguiti non esiterà a 
sistemare lo scoperto da essa dianzi creato 
nel fino di accentuare la tendenza 
vole determinata dallo difficoltà. poli 
monetarie dei giorni scorsi e contribuirà 
quindi ad agevolaro la ripresa specialmente 
là dove il ribasso era meno giustificato. 


ro uccisi ed alcuni 


Non vogliamo con ciò preconizzare la fine 
del fracoito verilicatosi e continuato da una 
settimana a questa parto perchè la situa» 
zione politica rimane sempre difficile men- 
{re lo correnti monetarie non accennano a 
divenire più elastiche; ma accenniamo al 
probabile fenomeno per dimostrare come il 
pessimismo di poco fa provenisse in parte 
da artificio. 

x 


La rendita italiana ha subito a Pari 
meno di sette giorni un ribasso di quasi due 
sunti, mentre nei nostri mercati il ribasso 
è stato appena della metà, avendo esso per 
l’altra parte gravato sui cambi; ciò che di- 

ostra como la fiducia sulle sorti. del titolo 
non sia menomamento scossa non solo, ma 
me anzi si speri in un movimento di ri- 
presa non appena sieno dissipate lo difficoltà 
che indirettamente ora ne ostacolano il cam- 
mino. 


Tetegrammi di Rorsa. 

Parigi, 16, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Liquidazione quindicinale regolare. Rendite 
francesi calme. 3 00 108 12 er di 0,75. Ita- 
liana 98 55, poi 93 50. Turca 21 60. Erte- 
rieure 53 18;16 per ricompere. Russa 96 30. 

Parigi, 16, ore 14 50. — Riporto italiano 
10 centesimi. 

Genova, 16, ore 14 45.— Disposizioni mi- 

liori. Abbastanza animati. Rendita 4 010 
58 82. 4 1]2 0j0 109 50. Banca Italia 815 so- 
stenute. Meridionali 714. Mediterranee 515. 
Raffinerie 334 

Cambi: Francia chèque 105 77. Londra 26 79. 
Berlino 190 ©0. 

Borsa di Roma. 

Le migliorate disposizioni dell’estero ria- 
‘nimano alquanto l'ambiente. La rendita 40/0 
attivamente richiesta fa în sensibile rialzo. 
Esordita a 98 82 chiuse a 98 85 domandata. 

Per contanti variò da 98 85 a 98 80. 

Il 4 00 foce 109 30 e 109 

I valori ebbero tendenza varia. 

Sempre deboli gli omnibus oscillarono da 
195 a 198 per chiudere a 192 offerti — Me- 
tallurgica 141 — Mulini în ripresa 15450 — 
Gas 883 cadono in chiusura a 818 — Ao 
ciaierio 1 — Condotte migliori 22 12 — 


Generali 70 — Risanamento 83 — Istituto ) 
Italiano 462 1]? — Banco Roma 146 — 
Marcia 1255 — Santo Spirito nuove 465. 


Berlino 130 70. 
BORSA DI PARIGI del 16 marzo. 
Apertura | Chiusura 


Rend. Frane. uo 102 70 
> >» rp. 108 15 

= i siabo .| 106 95 
Rendita italiana 5 00. | 98 65 
A — [53212 

inglesi . > 111 18,16 

Cambio sull'Italia . . 512 
Rendita turca (nuova). 21 57 
Banca di Parigi . . . su 
Egiziano 6.00. | | .| —1—| —_ 
Rend. Spag. est. nuova ' 52 13;16 | 54516 
Banco sconto di Parigi | ——| —— 
Credito fondiario. . .| ——| 667 — 
Azioni Suez. . . . +. — — | 3462 — 
Azioni Panama . . . == =— 
Ferrov. Merid. a term. 675 —| 65 


ll prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 17 marzo, a lire 105.70. 


BONAVENTURA SEVERMI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


DUE MILIONI 


di Premi 
(Veli ‘avviso in giarta pagina) 


r Ppifj Malattio di 
DI Epiti const ore 

Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


la, naso e orecchi. 
9 e 3-6 Via diPietra 


IPERVITALE 


(Vedi avviso în quarta pagina). 


(Colla legge 1 Luglio e Deereto 27 Luglio 1897 
venne autorizzata la È 


Lotteria Nazionale 


promossa dal Comitato Esecutivo della 
Esposizione Generale Italiana da te-É 
nersi in Torino nel corrente anno. 


OTTOMILA premi da lire 
200,000 - 100,000-50,000 
25,000 - 15,000 - 10,000 - 5,000 ceo. 
per il complessivo importo di 


iDUH MILIONI 


sono assegnati allo 
OTTUMILA Centinaia 

di biglietti che compongono la Lotteria. 
È Ogni biglietto concorre all'estrazione Î 
mediante il solo numero progressivo 


senza serie o categoria. 
È: garantito u remio ad ogni 
centinaio di biglietti. 


Con prossimo avviso si indicherà la # 


l’estrazione. L’estrazione avrà !uogo in$ 
Torino, e verrà eseguita con un me: 
jtodo assolutamente nuovo, rapido,& 
chiaro e semplicissimo. 
mar Si avvertono coloro che intendonofi 
acquistare centinaia complete di biglivtti 
© di quinti di biglietto, con premio ga 
rantito, di sollecitare la richiesta, poich & 
alla pubblicazione ufficiale ed irrevocabil 
della data dell’ che non tarder 
fissata, riuscirà impossibile cor. 
rispondere in modo conforme ai desideri 
compratori. 
Programma e regolamento di 


sì distribuiscono gratis da tutti 
vendita di biglietti 


Prezzo del biglietto intero franco di ogni 
in tutto il Rezoo I. 5. 
Prezzo del quinto di biglietto Lire Una. 
Alle richieste di quinti di 
comanda di unire Cent. 15 per le spes» d'inzio. 
Scrivere hen chiaro senza abbreviazioni ii 
pome, £ guane © indirizzo per evitare errori 
nella speslizione. 
1 Biglietti sî vondom 


In Forino presso il Comitato Essentivo del- B 
l'Esposizione (Sezione Lotteria). 
In Genova presso la Banca Fratelll Casa 


reto di Francesco, ria Carlo Felice, 

In roma presso M. Mozzi, Piazzs S. Silv 
di Frecia alla posta - 
via Nazionale, 25- L 
Spagna n. 33 Giornale < Il Buon Consiglie- 
re» via della Vite, 41 - Ufficio del « Bollet- B 
tino delle Finanze, Ferrovie Industrie » via 
Sant'Andrea delle Fratte, 12, e presso 
tutti gli Ultici Postali autorizzati dal Mi-É 
nistero delle Poste e dei Telegraîi 


i" sc 
ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2506 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Poste contrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minnti di vettera o tramw 
che passa presso l’albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 161, e Maroniti, 54. 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 
(ii I. Olivieri 


lelCorso presso l’angolo di Via Otw> 
Cantoni. 


Ritirare sempre le tessere alla Cassa. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


IFotigsca L 2.50 

|a quarta pagina > = = 

Necralogia ringraziamenti scr. ogni parola 10 contesti. 
ari d g g Inserzioni risaie ra anti 1 Semi 2° 


e” Dirizersi al’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. 


‘{ .{ LOTTERIA NAZIONALE 


ESENTE DA OGNI TASSA 


COMITATO 


DUE MILIONI DI PREMI 


GARANTITI DA BONI DEL TESORO 


pagabili tutti in contanti a domicilio dei Vineitori in Htalia ed all'Estero, senza deduzione di spesa © ritenuta qualsinsi. 


3» UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI = 


I biglietti che eomponzono ia Lotteria sono in tutto OTTOMILA CENTINAIA da un numero cadauno distinti colla sola 
numerazione progressiva SENZA SERIE 0) CATEGORIA. 


La data SEITE verrà CITTA notificata nel prossimo mese. 


gene 


so ci 


gr corazza i SIP IT:ACQU aa 
= = €? CHININA-MIGON 
rela i S I CAPELLI E LA BARBA 
Metodo 3rown-Sequard | 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guartarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre Sill'etichetta il 


A. MIGONE e C. 


Milano 


ne dei preparatori 


© POLLUZIONI e 
IMPOTENZA 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE e vi 
DI A. COOPER | rez pipi 4o ami 
PREPARATE i sapazzanze prazionI 
DA | OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co 

s e Co. SA RE div _ 
Post di atiogia dia RECATE 
Cremona, Via Prato, n. 10 
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Impressioni di un ribassista 


_Jeri sera nelle vicinanze di piazza di Pietra fu 
rinvenuta una lettera senza data, sonza busta e 
di cui è stato impossibile decifrare la firma. Nou 
sapendo quindi in qual modo farla recapitare 
gila persona che l'a perduta, mi paro opportuno 
di pubblicarla integralmente affiachè chi vi ha 
interesso possa venire a ritirarla. 
Mio carissimo Polibio, 

Come avrai veduto dai giornali, le cose si 
andavano mettendo benino con noî tanto 
all'estremo Oriente quanto all'estremo Occi- 
dente. L'Inghilterra minacciava; la Russia, 
la Germania © la Francia parevano disposte 
a sostenero con le armi alla mano il sacro- 
santo diritto di prendere ciascuna per conto 
suo uno © più spicchi di queli'immenso man- 
darino cho è il Celeste Impero. Nubi dunque 
minaccioso erano per aria dalla parto del 
sol Levante. Quantunque si affettasso un 
certo scetticismo c’era però una grande paura 
che i guai evitati, bene o male, nell’Oriente 
vicino, nell’Oriente direi quasi suburbano, 
che si estende, per così dire, fuori di Porta, 
subito dopo le mura della civiltà europea, 
non dovessero venirci dall'Oriente lontano, 
davanti, diciamo così, alla muraglia chi 
nose. 

È tu sai quanto la paura generale sia 
stata sempre nostra buona alleata. 

Ahimè ! I giornali Si sono messi tutti d’ac- 
cordo a dire che era cosa da nulla, che tutto 
si sarebbe accomodato facilmente, che l’In- 
ghilterra non aveva nessuna voglia di fare 
la guerra in China, che la stessa presenza 
della Regina Vittoria a Nizza dimostrava 
quanto poca ragione ci fosso di temoro. no» 
vità così gravi, e la paura a poco a poco s 
va calmando. Nello Borse si è cominciato a 
dire che il diavolo non è poi così brutto 
como lo dipingono i ribassisti, e quando nelle 
Borse le cattive notizie vengono attribuite 
ai ribassisti, buona notte Gesù che l'olio è 
caro: l'ottimismo ripiglia forza e non c'è 
più verso di fargli vedere in nero nemmeno 
i preparativi evidenti che sì fanno un po' dap- 
pertutto por qualsiasi evento. 

In breve, per ora, almeno dalla parte del- 
P'Estremo Oriente, c'è poco da temere ov- 
verosia da sperare. 

Tuttavia c'era, o pareva che ci fosse da 
rifarsi nell’estromo Occidente. La Spagna è 
stata sempre una nazione cho ha ispirato 
una grande filucia a noi ribassisti. Nazione 
che io ammiro, che ta ammiri, che tutti noi 
ammiriamo. Tutto prometteva (e ad alcuni 
sembra che prometta ancora) che essa non 
avrebbe lasciato passare, senza profittarne, 
sione di mostrare i denti agli Stati 


Dopo tutto, questa esposizione odontalgica 
non ha sempre i gravi inconvenienti che 
suppongono le animo pavide dei giornalisti 
che iriuciano giudizi sulle colonne dello più 
solenni gazzetto curopee. 

In fondo noi ribassisti la guerra, la vera 
guerra nonla desideriamo nemmeno. Ci basta 
che se ne parli, che la gente se no impen- 
sierisca e che delle sue preoccupazioni si ve- 
dano gli effetti sul valore dei titoli pubblici; 
del resto, siamo buoni figliuoli e non chie- 
diamo di meglio che vivere e lasciar vivere. 

Ebbene, tutto ben calcolato, io mi faccio 
poche illusioni. La Spagna e gli Stati Uniti 
finiranno col mettersì d'accordo contro noi 
poveri diavoli, che ci lasciamo ingannare da 
tutto questo smancerie bellicose, e dopo 
sere stati trattati como nemici dell'umanità, 
finiamo col rimetterci il resto. 

Ma che cosa farebbero dunque i rialzisti 
se non ci fossimo noi ribassisti ? 

Tuttavia occhio ai telegrammi e non ci 
perdiamo di animo. In Spagna c'è chi s'in- 
carica di fare senza saperlo i nostri affari, 
e il serenissimo Mac Kinley sta giuocando 
un doppio giuoco di salamelerchi diplomatici 
e di apparecchi bellicosi che a lungo andare 
potrebbe compensarci seriamente dello de- 
lusioni chinesi. Cinquanta milioni di dollari 
intanto sono stati destinati negli Stati Uniti 
zila difesa nazionale. Non sono moltissimi 
trattandosi di paesi che non hanno esorciti 
permanenti, ma sono più che suflicionti a 
partorire parecchie migliaia di lire italiano 
di beneficio al tuo povero amico © a te, se 
avrai giudizio. 

Salutami Coriolano, e credimi sempre 

il tuo 


Eperia firms illeggibile, 0 
O. B. Server. 


i firorno PER. forno 


® Cinque Giornate. 
L'esposizione 1848, aperta in Milano, per la 
commemorazione solenne delle: Cinque Giornate, 
yenue divisa in tre parti: prologo, dramma, epi- 
logo: preparazione, Cinque Giornate, guerra au- 
sito piemonte asti 
Per quanto si riferisco alla preparazione remota 
delle Cinque Giarfate — scrive il « Corriere della 
e ricordano Pio IX e 
, statuette, stampe, 


Per quanto si riferisce alla preparazione pros- 
sima, gli oggetti esposti possono riunirsi in tre 
gruppi: il vescovo Romilli, dimostrazioni contro 
l'uso del tabacco, vari 

Riguardo al vescoro Romilli abbiamo ritratti, 
elogi in poesia, stampe che ne rappresentano 
l'ingresso; e qui possiamo ricordare anche le 
DELIO Sie ee 

ruck, suo predecessore. 

res S 
parlano varii manifesti del Governo (i quali ri- 
eo i na 
levoli » la « gente inquieta e facinorosa ») e della 
COEENAZN mvtigiale siria avuti gessi 
SATA, Vipinto Gil opto: Zali ae 
SAIL PIPRE SCALA N08 dapenetiond di Sinti 
che di sera, al lume delle torce, 
cortile del palazzo Marino, al conte di Ficquel- 
mont (circondato di soldati) per protestare con- 
tro i noti eccidii commessi dalla soldatesca il 3 
gennaio *4S. 

E quèsta sala contiene cento altre cose pre- 
ORG RAIN FAI al visa ne Raines), dì 
Goeeiaione Spegifaal valore dala URLO 
E RITdAI Delesid Gigi apro Griglia 
tedesco), della polizia austriaca, fra i quali uno 
contre Cesare Cantù: relazione del vicesegretario 
EISAICINALE Pilo Opa mi'lati detiene 
naio, con elenco dei mortì e feriti: foglietti e 
poesie patriottiche; una raccolta ricchissima di 
stampe, formanti una storia disegnata del glo- 
Silicio cia seen de bari Se 
ROLL di talora redatta. rita, igorisie 
bandiere, coccarde, bombe, palle, giberne, armi 
d'ogni specie; uno dei palloncini che si spedivaho 
fuori di Milano per annunciare la rivolta e chie- 
dere soccorsi; una chiave del Castello; maschere, 
sitcatti, busti di Berico Carnuschi, Carlo Gatta 
neo, Alessandro Manzoni; il ritratto del poliziotto 
Hola: 1 capelli, biondi come oro, di Gofredo Ma 
Sa pali oi gueriia siscon difaro 
al less tata poi percio pito ni ved 
een 

I quante lettere proziose.!, Di Garibaldi me ve- 

dello ‘gu da 


deiniao due, assni importante quella 
del 4 agosto, affettuoso, scritta alla madre; nu- 
meruse sono quella di Mazzini, di Cattane», di 
Gioberti ; di Radetzky: e di Ru cè pure 


la famosa spada. 

Delte altre due sale diromo brevemente domani; 
ma non possiamo uscire dalia terza sala (dore, 
fra altro, sono esposti gli archivi Bertani, Casati, 
Cattaneo) senza accennare a due preziosi auto: 
grafi: uno di un vecchio, ed uno di un giovane. 

Il primo è di Ale lett 
inedita esposta dal conte Gabrio Casuti. Il Man- 
zoni, il gli da due giorni da 
casa il figlio Filippo, e sospettando (il che era 
vero) che fosse stato fatto prigioniero al Bro- 
letto, scrive al podestà Gabrio Casati per chie- 
dergli se potesse dar.li in proposito qualche in- 
formazione ; e finisc® colle seguenti paroli 

< Dio conferma la benedizione che ti dà il pub- 
blico e continua a proteggerti. » 

Il secondo è di un ragazzo di 17 anni, di Eu 
lio Morosini : un pezzo di carta scritto a matita. 
Il biglietto comincia con queste parole 

« To sono di fazione con due compagni d'armi 
al Collegio Longoni. Ho già ferito ed ammazzato 
due tedeschi. » 

* 

La lingua 


La signorina Elbère N 
tomanzia ». Di questo suo nuovo metodo di di 
nazione, chie la signorina EIbère No-chian 
guistologia » (!), le basi sono le seguenti: — 
Lunga, la lingua indica franchezza; breve, la 
dissimulazione ; larga, l'espansione; stretta, la 
concentrazione. Lunga e larga implica chiacchie- 
rio intenso, franchezza fino alla ingemmità, iu- 
conseguenza. Lunga e stretta, una franel 
moderafa ; si pensa quel che si dice, senza tut- 
tavia dire quel che si pensa. Breve e larga, chiac- 
chierio e menzogna; si parla molto ma non si 
dice quel che si pensa. Breve e stretta, astuzia 
© menzogna eccessive; impenetrabilità ‘e molta 
prudenza; persone sempre pronte a ingannare e 
che debbono ispirare una grande diffidenza. 


ha inventata la «glot 


Carlo Dar 

Francis Darwin, figlio del celebre scienziato, 
pubblicherà tra breve il terzo volume della « Vita 
e lettere di Carlo Darwin ». Questo volume con- 
terrà la corrispondenza scientifica del padre e le 
lettere di Fritz Miller, naturalista tedesco e a- 
mico intimo di Darsit, morto a Blumenezu nel 
Brasile. 


La statua di 

La statua col che la Compagnia di Suez 
eleva, a Suez, a Ferdinando Lesseps è in via di 
esecuzione. IL signor Fréwiet, presidente dell’Ac- 
calemia di belle arti di Parigi, ne ha compiuto 
il modello. Misura $ m. 90 di altezza. Tutti i 
pezzi che la compongono sono già stati conse- 
{nati ai formatori, il lavoro dei quali sarà ter- 
minato fra poche settimane. Ferdinando Lesseps 
è rappresentato in pîedi, drappegziato in un man- 
tello: con la destra tesa addita l’entrata del ca- 
nale di Suez. Questa statua sarà collocata su un 
piedestallo alto 10 a 12 metri, decorato da un 
£ran medaglione circondato da palme e pelli di 
iconi, con i profili dei Khedives che hanno favo- 
rito l’opera di Ferdinando Lesseps. 

x* 
Etettro-calamite e palombari. 
Non è dimenticata la catastrofe della grande 


e Lain 


Gli annunzi e lo inserzioni sul Fanfulla si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Clandio; 
2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Esffinuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
a Genova presso I fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dat sigg. 
1or, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


la Prancia esclusivamente presso il signor A. Scia- 
rel Fiatca del Vosgi, & Parigi. 
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corazzata inglese « Vietoria », affondatasi alcuni 
anni fa nelle acque’della Tripolitania, ed ‘ora 
giacente a 140 metri di profondità nel mare. Or- 
bene gli ingegneri inglesì sÎ propongono ci ricn- 
perarla, e, secondo il periodico « The Marine 
Engineer >, si tratterebbe di sorrirai all'uopo di 
colossali elettro-calamite, poîchè nessun palom- 
baro piò lavorare oltre i 50 metri di profondità. 
Il vascello è tutto di ferro, quindi la calamita 
può aderirti e trasportarlo. Senorichè si tratta 
di una massa di ferro di nientedimeno che 7000 
tonnellate, quindi occorre una calamita adeguata 
da ottenersi mediante una_saio di eletiro cala: 
mite dî 100 tormellate ognuna; collegate frartoro. 
Potentissime grue messe su proporzionati galleg- 
gianti, dovrebbero farle calare in mare, ed av- 
venuta la loro adesione alla corazzata da pe- 
scare, tirare su questa a fior d’acqua. La spesa 
per tutto questo è ritenuta in preventivo di due 
milioni e mezzo di lire. Il progetto è preso sul 
serio în Inghilterra, ma — si osserva — la più 
grande elettro-calamita, avuta fin'ora, fu quella 
del signor W. R. King, della marina degli Stati 
Uniti, la quale non aveva per altro che la po- 
tenza di attirare 10 tonnellate di ferro. 


Gli attori italiani all’estero. 

Mandano da Berlino, che alla ssconda rappre- 
sentazione della compagnia Andò-Di Lorenzo, 
Tina Di Lorenzo con la « Signora dalle camelie» 
ebbe una disereta rivincita. Applausi © commo- 
zione del pubblico. 


Un processo. 
Un borghese di Berlino arendo congedato la 
serva le dara un buon certificato. In questo cer- 
titicato la diceva fedele, attiva e om 
fa un altro la prese al sno servizio e s'avvide 
che la serva rubava. Essendosi informato e a- 
vendo saputo che essa aveva ugualmente rubato 
dal borghese, ha intentato un processo a colui 
che aveva attestata la onorabilità della ladra. 


Le Riviste. 

< Nuova Antologia ». Fascicolo 630. 1 marzo 
1898. Anno 33. 

Sommario: 

< Per la nostra cultura », Arturo Graf—«<La 
Capponiera e la Paneretta », Giuseppe Marcotti 
— < Cospirazioni italiane », E. Pinchia — « Il 
regno d'un borghese », Angelo de Gubernatis — 
< Un nuoro ponte sulla laguna di Venezia», P. 
Molmenti — < Sulla via della Siberia », Arrigo 
Tamassia — « Il « Paris » di Emilio Zola », Po- 
licarpo Petrocchi — « Felice Cavallotti », urico 
Panzacchi — « La deficienza dei vagoni nel porto 
di Genova », Carlo Bressan — « Tra libri e ri- 
missione inglese a Mene- 
fi >, Conte di Gleichen — Cronaca, notizie, libri 
e nuove pubblicazioni 


Per 

Un'contadino die» al proprietario che la notte 
passa per le vie del. villaggio il lupo-mannaro, 
ora sotto una forma, ora sotto un'altra. È poiché 


il proprietario ride : 

— Ma, siguore-grida il ecntadino - ho veduto 
io, co'mici propri occhi, e ne ho asuto uno spa 
vento... uno spavento. n 

— Ma sotto quale forma si è presentato? 

— Sotto quella d'un asino. 

— Ma, figliolo mio, è della vostra ombra che 


aveste paura : 
N. Nanni. 


Alla corte di Menelik 


Da un interessante articolo della Nuova 
Antologia sulla relazione pubblicata dal 
capitano Gleichen della Missione ingiese 
in Abissinia, togliamo i seguenti parti 
colari sulla Corte di Menelil 
I membri delia missione smontarono da 
cavallo alla porta di un lungo edificio che 
serve per i ricevimenti, © dopo attraversato 
un androne oscuro ed affollato, farono in 
trodotti alla presenza dell'imperatore, che 
era seduto în capo alla sala, secondo il co- 
stume orientale, su di un trono coperto di 
seta © tappeti e sotto un baldacchino ornato 
di cortine di seta. Coprivagli il capo il so- 
lito fazzoletto di mussola, assicurato ingiro 
alla fronte da nastri di un azzurro verdo- 
gnolo pallido, con i pizzi che gli scendevano 
sullo spallo. indossava un mantello di vel 
luto color porpora, riccamente adorno di lar- 
ghe placche d’argento da ciascuno dei due 
lati, e portava sul petto e intorno al collo 
lo decorazioni di Caterina di Russia e della 
Legione d'onore. Sedeva su cuscini con grandi 
ricami. Strinse cordialmente la mano a Rodd: 
la sua faccia potente, nera, butterata dal 
vaiuolo, si accese di un piacevole sorriso nel 
salutarò l'inviato specialo della regina, men 
tre fece un inchino ai singoli membri della 
missione e li invitò a sedere. Ritti imme- 
diatamente alla sua destra stavano varii fo 
restieri in allora ad Addis Abbeba: notevoli 
fra essi il principe Enrico d'Orféans, il v 
sconte Edmondo de Poncins, M. Mourichon, 
M. Mondon Vidailhet direttore delle poste 
abissine, M. Bonvalot, il colonnello Leontieff, 
due ufliciali russi fuori servizio în uniformi 
cosacche. M. Savouré ed altri: in tutto circa 
quindici europei, la maggior part dei quali 
portavano decorazioni. M. Ilig, come_ cons 
gliere, preso posto alla destra di Meneli 
‘Alla sua sinistra stavano ritti i principi di 
sanguo reale, e parecchi deî principali ras, 
degiamacs, cangiamacs e gerasmacs: mentre 
futi sul suolo presso di lui v'erano ras 
Mansciascià, figlio di Teodoro, e ras Salassiò 
antico pretendente. Questi due ultimi sono 
quasi in condizione di prigionieri. Tutt'in 
iro alla sala, in costumi di gala, molti uf- 
ficiali e dignitari. Il tradizionalo ombrello 
rosso ricamato în oro era dietro il re, men- 
tre Gugsa, nipote della regina Taitù, sedeva 
alla sinistra dell'imperatore. 


Dopo un saluto al Re, Rodd presentò la 
lettera della regina e la cerimonia terminò 
fra gli sparì delle artiglierie. L'imperatore 
dopo informatosi*delia salute della regina, 
chiese notizio intorno agli affari d'Oriente e 
parve sopratutto desideroso di conoscere î 

rticolari relativi al diffondersi della peste 

ubbonica in India. 

Nel dopopranzo parecchi membri della 
rpissione focoro una visita a Mme Tlx, che 
da poco era giunta dalla Svizzera e furono 
sorpresi nello scorgere il comfort europeo 
della casa cho îi Negus aveva fatto costruire 


cesì, Chefncux, Savouré e 
allora ad Addis Abboba. 

Un altro giorno ebbe luogo la presenia- 
zione dei doni inviati dalla regina d’Inghil 
terra. In quella circostanza il conte Gile 
chen ha potuto meglio osservare Menelik. 
Egli misura quasi metri 180 di statura, 
senza scarpe, ed è di costituzione robusta. 
La sua pelle è nerissima ed ha barba corta; 
riccia ‘o baffi. Ha faccia piuttosto grossa, ma 
non volgare, attesa l’espressione gentilo del 
voito, ed un paio d’occhi intelligentissimi. 
Rido a bocca aperta © mostra una bellissima 
filiera di denti. Generalmente porta un grande 
cappello nero floscio da quacchero sopra un 
fazzoletto di seta bianca legato in giro al 
capo © indossa un mantello di seta nera 
camato d'oro su una profusiono di vesti 
bianche di tela. Gradì molto i doni inviati 
dalla regina consistenti in pelli © tappeti fi- 
nissimi, armi scelto, candelabri e vasellamo 
d'argento por tavola ed altri oggetti analo- 
ghi. « Le altre nazioni — osservò Menelik 
mi trattarono come un bimbo e mi in 
rono scatole musicali, lanterne magiche e 
giocattoli meccanici; ma voi mi avete 
ciò che realmente è utile e di pregio. Non 
ho mai viste cose siflatte prima d'ora». 

La missione fu quindi condotta alla casa 
della regina Taitu, un edificio a duo piani, 
con tegole rosse, la sola costruzione che ab- 
bia tegole nel paese. Essa è situata sulla 
vetta della piccola collina compresa nel re- 
cinto reale. La regina era seluta su di un 
trono sormontato da baldacchino bianco. Era 
ravvolta in voluminose vesti bianche, con un 
mantello di seta nera, ed in parte velata, 
cosicchè non si scorgeva che un occhio e un 
po' della guancia. E' di proporzioni imponenti, 
con mani © piedi piccoli, ela sua carnagione 
è maravigliosamente bianca per un’abissina. 
Dopo introdotta dal ciarrbellano, la missione 
presentò i doni, consistenti in una collava 
di diamanti e smeraldi, in un grande spec 
chio d’argento e în ricami di seta. La regina 
non mostrò alcunî impressione per i doni, o 
fece solo un piccolo inchino: ma si Ò 
lieta di essere ricordata dalla regina d'In- 
ghilterra nell'anno del suo giubileo e fece 
molte domande circa l'età della regina Vit 
toria 0 la sua maravigliosa attività. Ciò che 
soprattutto la stupiva era che la regina al 
l'età di 77 anni potesse fare così lunghi 
Ma la Taitu non aveva mai 
è parlava di viaggi col concetto del faticoso 
cavalcare su di una mula. Chiese pure molte 
notizie del giubileo, quanti figli © quanti ni 
poti avesso Îa regina e cose simili. Le sue 
domande devano l'impressione di un inte 
reso pieno d'intelligenza e di sincerità e il 

mo contegno non era privo di dignità. 

Il pavimento era coperto da tappeti di 
fabbrica frances® dai vivi colori: un immenso 
orologio a pendolo, dorato, si ergeva contro 
il muro, e mobiglio francese e cortine com- 
pletavano l'arredamento della camera. Un 
certo numero di piccoli cagnolini guardava 
con sospetto e due 0 tre ragazze o fanciulli, 
difficilmente distinguibili nei loro abiti bian: 
chi, stavano dietro la regina. 

La regina Taitu ha la riputazione di donna 
di grande abilità, e si crede che ai di lei 
il re vada debitore di molta parte 
oi successi. Essa ha ora 45 anni ed è 
piuttosto grassa, secondo le nostro idee cu 
topee. Di rado esce e quasi solo nel giardino 
che ha grandemente abbellito modiante lo 
curo di un giardiniere armeno. Quando ol- 
trepassa i limiti del recinto reale, ca 
di una mula e il suo viso è velato. 
può mostrarsi a lei în pubblico. La sua vita 
fu molto avventurosa. Taitu è la figlia di 
Batul, già ras del Gondar, provincia centrale 
dell'Abissinia, famosa per la pelle bianca dei 
suoi abitanti. Principessa ereditaria del Se- 
mien, di bella carnagione e di grande bel- 
lezza nella sua giovinezza, Taitu fu sposata 
a Waldo Gabriel, generale di re ‘Teodoro, 
che poco dopo le nozze foce porre il marito 
in catene. Alla morte di Teodoro, essa sposò 
Degiac "'ekla Giorgis, da cui fece divorzio, 
passando in terze nozze con il governatore 
di una provincia, che fu più tardi imprigio- 
nato da re Giovauni. Allora ritirossi în vn 
convento, da cui usci per sposare il cangia- 
smac Lekargaco. Pu a quel tempo che Me- 
nelik si innamorò di lei, e nel 1883, tolto 
tacolo, essa diventò sua moglie. Me- 
così il suo quinto marito, ma dalle 
non nacquero figli. Si dice infatti che 
Menelik chiamerà a successore uno dei tre 
figli di ras Darghè, suo zio. Uno di essì è il 
Gagsa, che si trovò in Isvizzora ed in Italia 
al tempo delia campagna italiana contro l'A- 
bissinia. 

‘Assistiamo ancora ad una colazione uf 
ciale di Menelik. 

Una numerosa scorta d'onore, narra il 
Gleichen, condusse la missione al palazzo, 
dove trovò l'imperatore seduto sul trono, 
mentre alla sua destra v'era una tavola pre. 
parata per otto persorie, alla moda europea, 
con candide tovaglie, servizio di inaiolica di 
Sévres, con il leone di Giuda a colori im 
pressi a fuoco. « Fummo invitati a prendervi 
posto © ci venne servita un'eccellento cola- 
zione all’europea, con di tratto in tratto qual- 


i 


che leccornia abissina, di cui il pepe rosso 
era l’ingrediente principale, montre si me- 
sceva vino di Borgogna, tech ottimo e 
molto spiritoso ». Nel frattempo Menelik. se- 
duto sul trono, contornato da cuscini di <vta 
© circondato dalla Corte, era ser è 
il costume abissino. Su di un pi 
dinanzi a lui fu collocata una canestra con 
i pani, coperta da una tovaglia di seta, v & 
fianco d’essa un vaso contenente un mazzo 
di fiori. Tosto che egli cominciò a mangiare, 
i funzionari più elevati, ministri, sacerdoti 
e generali, entrarono, sedettero sul pavi- 

d n pas del 


vitò a fumare. Fu questa una grande gen 
lezza ch'ei volle usare alla missione ed 
una novella prova delle idee moderne di } 
nelik, perché fi nti, sotto Ne 
iovanni, il fumare era punito con il taglio 
delle labbra. 
Gli Abi 


ini fiutano o masticano tabasro, 
fumano. Menalik, senza revocare 
gii ordini del suo predocessore, li ha lasciati 
cadere in disuso, e sebbene né fami, nè in- 
coraggi altri a farlo, desidera che gli 
pei che io visitano possano mangiare, 
© fumare secondo l'uso dei loro pae: 

1 servi disposero poscia sul. pavimento 
delle grandi canestro di pane in fila. Sì a- 
prirono le porte ed al suono di-una specio 
di flauto abissino (regalato dall'imperatore 
di Russia e costrutto ad imitazione degli 
strumenti etiopici) entrarono con grande or- 
dine gli ufficiali che an avevano 
mangiato. Ciascun d’essi fu s 
cucinata © di un grosso bicchiere di fech. 
Ad un segno del mastro di cerimonie, gli 
ufficiali uscirono in perfetto ordine : i servi 
riempirono le canestre di pane e ì bicchieri 
di tech, ed un altro gruppo di parecchie c 
tinaia di ufliciali ven 
zione. Quattro volte sì ripeta la cerimo: 
più di duemila individui furono così serviti 
Gli ultimi, di minor grado, non ‘ebbero cho 
brondo 0 carne cruda freschissima, che è il 
piatto nazionale degli Abissini. 


SPAGNA È FRANCIA 


Parigi, 18. — Regna grande inquietu- 
dine, nei circoli ufficiali, sull’ esito del con- 
fitto, ormai probabilissimo, fra la Spagna e 
gli Stati Uniti. Gli interessi della Fra 
non solo in America ma nell’Estremo Orieute, 
si oppongono a cho la potenza delia 
blica del Nord America divenga str 
vole, il che sarebbe ine bile la_gueri 
colla Spagna riuscisse sfavorevola a “ 
st ultino 

D'altra parto anche i più benevoli verso 
il Governo di Madrid riconoscono che la 
tuazione della Spagna, così pel suo gra 
esaurimento finanziario come per le fazioni 
interne, è dello più critiche, tanto da ren- 
dero improbabile lo sforzo gigantesco ne 
sario per vincere immer 
mare definitivamente Cul 

Nel Consiglio dei ministri teu 
seo la questione è 
e, secondo notizie di buena fonte, si sarebby 

liberato di dare qualche imponente pro 
di simpatia alla Spagna che desse da rif 
tere agli Stati Uniti. 

Ti mezzo adottato sarebbe Ruello di man- 
dare una forto squadra navale a visitare 
l'Avana. 


introdotto a cola- 
o 


CRONACA ESTERA — 


Aîla Camera dei Comuni. 
Londra, 18. — Si approva il Di? per la 
marina mercantile, il qualo ridueo i diritti 


di faro. 
Ancora l'attentato centro Re Giorgio. 
Atene, 17. — Karditzi e Georges, impu- 


tati dell'attentato contro il Re, hanno 


terposto appello contro il loro rinvio alle 
ssiso. 
Sono stati fatti muovi arresti di afîì 


gliato all'Associazione suddetta, ma di avere 
agito di sua iniziativa. 
I Bervisci. 
18. — Una battaglia decisive fra 
i dervisci e gli anglo-egiziani è prossiv 
Mahmnd ed Osman Digma sono arrivati 
0 la via 


Una pattus o 


n di dervisci è comparsa pre: 
lAtbara. 
Spagna e Stati Uniti. 
Madrid, 15. — Il ministro delia marina, 
contrammiraglio Bermejo, ha telagrafato all 
squadriglia spagnuola cle attualmente 
trova alle Canarie di non continuare il viag- 
gio alla volta dellAvana. 

Armamenti navali in Franci 

Parigi, 15. — Gli ordini dati dall’ammi- 
raglio Besnard, ministro della ma; pre- 
scrivono un raddoppiamento di attività in 
tutti i porti dell'oceano e della Manica. A 
Cherbourg il numero dei marinai è al com- 
pleto, i congedi agli ulliciali di marina sono 
sospesi, e gli operai che lavcrano all’arse- 
nale sono stati raddoppiati. 

La ragione di tali armamenti è ignota, ma 
si attribuisce comunemente alla ‘questione 
cinese cho si viene facendo egni momento 
più grave. 

Il Consiglio dei ministri ha esaminato a 
lungo la questione se, per provvedere alle 


| 


FANFULLA 


considerevoli maggiori spese necessarie per 
tali movimenti, non fosse necessario invo- 
caro ut voto della Camera, che sarebbe non 
dubbio. Ma è parso al Governo che questa 
domanda di crediti in eztremis potesse spa- 
vertare l'opinione pubblica e accrescere le 
difficoltà di Borsa, già acute; sicchè si è do- 
ciso di spendere mediante risorse di teso- 
reria, e di chiedere poi alla Camera futura 
un Dif d'indennità. 

La concessione di questo bill sarebbe si- 
curissims, essendo il presidento Faure en- 
trato personalmente ad assumere la respon- 

di questi atti del Governo. 


“CRONACA ITALIANA” 


(Lettere e cartoline). 
Pisa, 17. — Glistudenti tedeschi. — Per 
vo degli stulenti tedeschi aPisî la città 
è imbandierata; a molte case insieme alla 
bandiera italiana si vede quellatedesca. 

Sal ponto di Mezzo è issata la bandiera 
del Comune. 
Il sindaco ha pubblicato un belli 
festo di cordiale saluto agli ospiti tedes 
Quando ua migliaio di studenti con la 
bandiera © Ja musica municipale stavano 
per recarsi alla stazione, un telegramma in- 
Visto dal rettore dell’Università di Roma 
al rettore della nostra Università forse non 
troppo chiaro o non bene interpretato fece 
supporre che i viaggiatori tedeschi non fos- 
sero veramento studenti, e quindi fu deciso 
di rinunciare ai festeggiamenti. Furono ab- 
bassato le bandiere italiana o tedesca, e li- 
cenziata la banda musical 

Alla stazione era intervenuto în forma 
lo il sindaco a portare il saluto di 


È 
Pisa. 

L'arrivo del treno da Roma nel quale erano 
gli ospiti tedeschi fu accolto da fischi ed urli 
assordanti 

Ad un tedesco che sporgeva dal finestrino 
dsì vagone una bandiera tedesca gli venne 
violentemente tolta di mano, spezzata e fatta 
segno a dileggi. 

Î’autore di questo oltraggio non è cono- 

ito, ma è da augurarsi non sia stato uno 
stadente. 

Vi farono ancora dei colpi di mano. 

1 tedeschi, impressionati ed anche un poco 
impauriti, non volevano scendere dal treno. 
Me giunto il prof. Romiti, il quale si espresse 
nell’idioma tedesco, li rassicurò e li persuase 
2 scendere. 

Si affermò che i viaggiatori tedeschi erano 
realmente studenti; essi salirono in diverso 
carrozze, ma, sebbene invitati, non vollero 
scendere all'Università, fermandosi invece 
all'Hotel Nettuno. 

Un gruppo numeroso di studenti, affer- 
rato una bandiera germanica, si recò sotto 
lo finestre dell'alborgo acclamando gli stu 
denti tedeschi, che però non vollero” affac- 


i studenti tutti si riunirono all’Univer- 
ove furono di nuovo issate le due ban- 


dopo avere assi 
tedeschi sono ottanta studenti e diciassette 
professori, raccomandò la calma e propose 
che con accoglienze festose si riparasse agli 
atti scortesi fatti all'indirizzo di giovani ap- 
partcuenti ad una nazione nostrà amica ed 
alleata. 

Tn questo s 
sindaco. 

ra grida indeserivibili fa stabilito che 
allo oré 13 gli studenti, con bandiera e mu- 
sica si recassero all'Hotel Nettuno ad invi- 
tara i colleghi tedeschi a volersi recare al- 
l'Università. 

— Agli siudenti tedeschi venne, nel po- 
iggio, offerta una bicchierata di onore. 
Quindi essi partirono per Firenze, accom- 
paznati alla stazione dal sindaco, dei pro- 
fessori e dagli studenti con musica. Grande 

entusiasmo. 

Firenze, 17. — Gli studenti tedeschi sono 
giunti stasera vivamente acclamati e rice- 
Vuti alla stazione dagli studenti fiorentini 

Poscia ebbe luogo aì Gambrinus una bi 
chierata in loro onore. V'intervennero pure 
i professori ed il console di Germani: 

Vennero scambiati calorosi brindisi. Vivo 
entusiasmo. i 

Virenze, 17. — Pei © 
— Fervet opus...., a Palazzo Vecchio, ferv 
pitt... debbo aggiungervi, anche fra lo si- 
gnore della haute, affarmate e preoccupate per 
Ja scolta del costume da indossare al noto 
allo storico nel Salone dei Cinquecento. 

Per facilitare l’opera dello sarte e dei 

risti vennero pubblicati dei facsimili di 
piti di gentildonne del secolo xv, ritratti 
da opere di artisti, quali il Ghiriandaio, il 
Pinturicchio ed altri. Altri facsimili sono in 
corso di stampa. 

L'attività febbrile scorgesi puro fra gli 

isti nostri, intenti a preparare î Quadri 
viventi, a decorare qua e là, come pure fra 
i ciclisti ed i cauottieri fiorentini, organiz- 
zauti il grande convegno sportivo: la pas- 
seggiata, il torneo, Îa refezione ciclistica 
campestre e le regate nazionali in Arno. 

i sta riaprendo lo arcate dell’atrio di Pa- 
lazzo Vecchio, ripristinando così una delle 
parti più artisticamente bello di questo sto- 
rico edificio, ripristinazione questa che stu- 
disvasi fino dal 159 

Nel Salone de Gigli, pure a palazzo Vec- 
chio, si collocherà nuovamente, sulla porta 
di Benedetto da Majano, la figura di San 
Giovanni Battista giovanetto e i due gruppi 
di fanciulli tenenti candelabri con faci ac- 
cese, pregevole scultura di quell'artista, che 
già decorava la porta ruddetta. 

Pirotecnici di ogni parte della penisola 
stanno allestendo tutti î mezzi, il materiale 
dell’arte loro per partecipare al concorso in- 
detto per l'occasione; i giuocatori del calcio 
e del pallone a bracciale si addestrano negli 
esercizi loro el i musicanti preparano gli 
strumenti pel concerto a Palazzo Vecchio e 
per quelli popolari. 

In seguito alle premuro rivoltegli, Vam- 
miraglio Hopkins, comandanto in capo della 
flotta inglese del Mediterraneo, lascia 
rare che una rappresentanza degli ufficiali e 
degli equipaggi possa intervenire alle foste. 

— La chiesa di Varlungo svaligiut 
I furti si seguono numerosi, e in tatti i la- 
dri danno prova di grande audacia. 

Un furto audacissimo è stato commesso 
appunto la scorsa notte nella chiesa di Var- 


viaggiatori 


50 parlarono il rettore ed il 


m 


ntenari fiorentini. 


lungo, che fu svaligiata di tutto quello che 
poteva aver un valore. 

L'impresa era difficilissima, ma col mas- 
simo ardire, sforzando e abbattendo parec- 
chie porte, dopo avere scavalcato il muro 
di cinta dell’attiguo camposanto, entrarono 
nella stanza mortuaria, forzarono una pa- 
rete per passare nello stanzino della « Com- 
pagnia », poì nella sagrestia o infine nella 
chiosa. 

Aperto a forza, spogliarono il tabernacolo 
del Crocifisso di ‘tutti i doni, i cuori, orologi, 
anelli, e dalla sagrestia, dall'altare mag: 
giore, dagli altri del Nazzareno e della Di 
vina Pastora tolsero calici, pateni, pissidi, 
croci, il diadema della Madonna, una gran 
quantità di oggetti preziosi offerti dai fedeli. 

Primo ad accorgersi del furto fu il servo 
del parroco, Luca Matteini. 

Il poveretto, appena entrato in chiesa e 
constatati i danni gravissimi, sì dette agri- 
dare e corse ad avvertire il parroco don Ma- 
rio Mannelli. 

Furono pure avvisati i carabinieri di Ro- 
vezzano, i quali accorsero alla chiesa per fare 
le necessarie constatazioni. Si trovò che i 
ladri avevano spezzati anche dei crocifissi, 
ritenendoli d'oro e d’argento, ma che poi li 
avevan lasciati perché di metallo senza va- 
lore. 

Estrassero accuratamente i castelli di varii 
grologi, lasciandoli e portando via lo casso 

loro. 

Anche il diadema della Madonna fu in- 
volato. 

Udine, 16. — I raggi Roengten. —Il Con- 
siglio di amministrazione del nostro ospe- 
dale, in seguito a premurose richieste fatte 
dal personale sanitario, ha fatto acquisto di 
alcuni apparecchi per l’esame radiografico 
mediante î raggi X, scoperti dal professore 
Roengten. Il più importante fra questi ap- 
parecchi è un potente rocchetto di Ruhm- 
korff, fabbricato a Venezia, che dà delle scin- 
tille langhe trenta centimet 

Cagliari, 16. — Anche gli studenti liceati! 
— Sono scoppiati disordini tra gli studenti 
del nostro liceo che si è dovato chiudere, in 
attesa di provvedimenti. 

I fatti lamentati hanno origine da un pro- 
fessore del liceo, il quale avrebba posto in 
opera un eccessivo rigore, che ha indignato 
gli alunni. 

Essendo, come sì è detto, stato chiuso il 
liceo, gli studenti, alla notte, hanno dissel- 
ciato Ta strada con l'intenzione probabilmente 
di aprire una sassaiuola contro le finestre 
dell'istituto. 

Intervenute le guardie, parecchi ciottoli 
farono loro scagliati contro, quindi gli stu- 
denti hanno continuato la dimostrazione în 
altro vio della città. 

Borgo a Mozzano, 16. — Per la co- 
struzione di un ponte. — Quest'oggi abbiamo 
avuto grande battaglia al nostro Consig] 
comunale per la costruzione di un ponte che 
ia corto qual modo ripari agli inconvenienti 
del ponte del Di 

Ta discussione è stata animatissima; gli 
incidenti sorti più che piccanti. 

Erano presenti ventiquattro consiglieri su 
trente assegnati al nostro Comune, e l’adu 
nanza era presioduta dal comm. Giovannini 

Gili oppositori al progetto ed alia costru: 
zione del ponte erano otto consiglieri, tutti 
appartenenti ai così detti paesi meridionali 

Pur tuttavia, © malgrado questa opposi- 
zione, il progetto è passato con 16 voti fa- 
vorevoli è $ contrari 

Il paeso è esultante; la banda, seguita da 

ran folla, percorre le vie del paeso. 


NOTA SIBILLINA 


Acrostico di ieri: 
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Logogrifo. 


3. Posso essere infiammabile. 
4. 0 sciabole 

ha © vapori, 

4. il Baltico e l'Adriatico, 
2.3. honissimi liquori 


à fra Lecce e Termoli, 
6. region del Bel Paese. 
8. I lupi ci detestano. 

3. Voliam siccome aironi 
4. Mi dicono a Tersicore, 
4. O: gorfiano i geloni. 
4 

4 


Stiam proprio fra gli zigomi. 
4. Ho scarsa assai la chioma. 

4. Diritto (V. il lessico) 

9. è « restaurant » in Roma. 


Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
n rità e particolarmente mobili, 
stoife, marmi, bronzi e monete. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Questa sera, La figlia di madama Angot. 

Domani dus rappresentazioni. Allo 5 La 
figlia di madama Angot — Allo 9le tre zar- 
zuele: La gran via — Dos canarios de café 

1 lupi marini. 

— Valle 

Come più volte è stato annunciato, lo spet- 
tacolo di stasera è in onore di Edoardo Scar. 
pesto. Qualunque soffietto è superfluo. Si rap 
presenterà: Meitifeve a ffa l'ammore co’ mme 
— Il non plus ultra della disperazione — 
Le metamorfosi di don Felice 

— Quirino. 

Nelle Campane dî Corneville, egregiamente 
rappresentate, ebbero ieri sera applausi la 
De Petris, la Canto, il Berardi, il iosa. 

Stasera prima rappresentazione delle ope- 
rette di Mascetti: Mandragola. 

— Metastasi 

Questa sera spettacolo in onore dell'artista 
Serafino Renzi con La spia, nuovo el emo- 
zionante dramma dello stesso Renzi 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera, come già è stato 
annunziato, è in onore dell'artista Baccani, 

Si rappresenterà : I Pezzenti di Felico Ca. 
vallotti, Nella Siberia di Enrico Nani ela 
farsa Le donne che piangeno. 

Nella rappresentazione di Casa paferna 
Yennero ieri sera specialmente applauditi 
Micheluzzi, îl Baccani, il Pozzone e 


Stdarà 


Domani serà duò rappresentazioni 
1 conte di San Germono. 

— ‘Peatro Nuovo E. 

Il Zerri, il Falconi, la Padovani e gli al- 
tri, ebbero jori sera applausi per la corretta 
esecuzione della commedia Le miserie del 
signor Travetti. - 

Stasera /? cieco di Bernardini. 

— Circo Reale. SIA 

Ta compagnia equestre Roussiere incontra 
sempre più il favore del pubblico che ac- 
corre ogni sera numeroso all’eleganto circo, 
del signor Billiaud. iaia 

La graziosa pantomima Un episodio di 
Napoleone I dopo la battaglia di Mosca, 
messa su con sfarzo e proprietà di costumi 
è sempre applaaditissima. 

Questa sera spattacolo in onore della #roupe 
Piquel. 


ROMA 


18 marzo. 
Temperatura d'oggi. c 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


romuno : 
Massima 11° 5 - Minima 3° 4. 
TEATRI 
Gostanzi (ore 9) — La figlin di Msdama 
‘Augot. 


Valle (ore 9) — Mottitevo a fa l'ammore 
co me. 

Quirino (ore 9) — La Mandragola o la Ca- 
sta Lucrezia. 

Manzoni (ore 9) — I Pezzenti. 

Metastasio (ore 9) — La Spia. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Il cieco. _ 

Circo Reale (oro 9) — Compagnia © 
questre Roussière. 


All’Associazione della stampa. — 
Teri sera all'Associazione della stampa ha 
avuto luogo la riunione per la nomina del 

residente, dei vicepresidenti e del Consiglio 

irettivo, che si dimisero dopo il noto caso 
affic 
SD Ranfalizà, cho prosiodove la solita, 
commemorò innanzi tutto l'on. Cavallotti. 
Egli disse: 

— Non è per un'abitudine, e neanche per un 
dovere; ma è per un sentimento e per una 
commozione che invito stusera i miei colle- 
ghi a volgere l'animo verso lagrave perdita 
che abbiamo fatto. 

Dopo Raggero Bonghi, dopo Antonio Fratti, 
dopo Carlo Alfieri, ecco un altr'uomo di 
pensiero e di fede che sparisce, prematura- 
mente e precipitosamente, nel baratro del- 
Veternità. 

Più che il presidente dell’Associazione 
della stampa, destinato a poche più ore di 
responsabilità, è l'uomo ormai invecchiato 
nella meditazione dei problemi pubblici che 
vi esprime il suo mesto sconforto per la 
scomparsa di uno fra i maggiori, se non ad- 
dirittura del più forte lottatore politico del- 
l'epoca nostra. 

lo non intendo farvi stasera nè una bio- 
gratia nè una commemorazione di Felice Ca- 
Vallotti. L’ora non mi pare opportuna. 

L'orrore tragico in mezzo al qualo s'è 
spenta un'esistenza quasi interamento dram 
matica pesa troppo ancora sul nostro am- 
biente, e le masso italiane, allo quali non 
sempre par virtù Ja misura, sono ancora 
troppo turbate dall’eco di voci, oscillanti fra 
l'apoteosi © l'ingiustizia. Persistero su que- 
sta via non sarebbe degno nè del morto, nè 
dal vivo, nè del sodalizio iutellettuale che ha 
la sua sele în questa 

Lasciamo dunque tempo al tempo e ra- 
gioni alla calma. 

Dell’uomo che fu per venticinque anni così 

n parte nei nostri dibattiti parlamentari, 

fu manzoniano in arte, radi! 

cale in politica, romantico rolla lirica, clas- 
sico negli impeti dell’eloquenza, si possono 
e si dovranno dire cose più degne e più vero. 

Per ora, lasciamo il campo ai sentimenti 
piuttosto che all'indagine critica 

E permettete a me, che appartengo ad am- 
bienti affatto opposti a quelli în cui visse 
Felice Cavallotti, di dare il mio rimpianto 
Al collega, che in queste salo conobbi d’a- 
nimo assai più disciplinato e più mite delia 
sua riputazione; al combattente cho amò la 
patria ne’ suoi primi anni e non ne disdisso 
il culto negli ultimi; al filantropo che af- 
frontò, pe' suoi simili, la morte sotto il suo 

dì Turido aspetto; durante 1; contagio. di 
poli ; all'uomo che sostenne perla dignità 
della vita pubblica un'aspra battaglia, nella 
quale io non potevo non essere interamente 
con lui, poichè vent'anni prima, con assai 
minore efficacia, ma colle stesse idealità, l’a- 
vevo pur combattuta. 

Dal Cavallotti vivo si poteva dividersi ed 
anche fieramente dissentire; del Cavallotti 
morto sarebbe ingeneroso ed ingiusto cercar 
di rimpicciolire l'animo appassionato, ma 
alto. — 

La nobile parola del presidente dell’Asso- 
ciazione parve a tutti un omaggio degnissimo 
alla memoria dell'illustre socio. 

Il socio Mereu propose, in segno di lutto, 
i togliere da stata. — Ss A 

Il socio Norsa, dopo aver parlato di Felice 
Cavallotti, come ‘socio 6 vicepresidente del 
l'Associazione stessa, propose al Consiglio di- 
rettivo di far porré nei locali sociali un ri- 
tratto di Felice Cavallotti, che fossero acqui- 
stato tutte le sue opere e che fosso fissata 
una commemorazione più solenne. 

Tutte le proposte furono approvate senza 
discussione © la seduta venne tolta. 

| Questa sera l'assemblea non si riunirà più 
si adunerà bensì come si era annunciato, 
giovedì p. v. în prima convocazione e ve: 
nerdì-in seconda. 

La disgrazia del marchese di Roe- 
cagiovane. — leri a Tor di Quinto ebbe 
luogo, con l’intervento di S. A. R. il conte 
di Torino, l’ultima giornata, per quest'anno, 
di caccia alla volpe. 

Tutto era preceduto a maraviglia, quando 
una grave disgrazia ‘eno a turbare la lieta 
giornata. 

Il cavallo del master, marchese di Rocca- 
giovane, cadde, nel saltare una staccionata, 
trascinando seco il cavaliere 

Soccorso subito dagli amici il marchese fu 
adagiato sopra un carro e condotto a Tor Fio- 
renza, donde cor una vettura fu trasportato 
alla sua abitazione. Chiamato telefonicamente 
corse il dott. Mazzoni, il quale dopo aver 


càrato sl ferito, redasse il seguente bollet- 
HP? Contusione del torace, specialmente a 
destta, con avvallamento della quarta co- 
stola senza frattura — 2. Distacco di una 
cartilagine costale a destra —8. Distorsione 
del pugno sinistro con versamento e fra! 
sopracondiloidea del radio. — Malgrado le 
molteplici lesioni non vi sono presentemente 
sintomi gravi ». 

Nella serata accorse all'abitazione del mar- 
cheso di Roccagiovane tutta. l’ alta società 
romana, per avere notizie del ferito. Vi sì 
recarono anche il conte di Torino ed il sin- 
daco Ruspoli. 

Arguriamo all'egregio marchese una sol- 
lecita guarigione. 

Echi del banchetto dei canavesani. 
— Dopo il banchetto venivano inviati i se- 
guenti telegrammi: « Sindaco Ivreo, Alla ca- 
Pitale del Canavese il saluto memoro dei f 
gli fostoggianti nella capitale inviolabilo I. 
talia il genetliaco del Re amatissimo — Com 
pans, Frola »; « Sindaco Aosta, All'impavida 
sentinella delle Pennino il saluto dei figli 
loutani festeggianti coi fratelli canavesani in 
Roma inviolabile il genetliaco del Re leale. 
— Compans, Frol1 ». L'egregio avvocato 
Lucio Rossi, sindaco d'Ivrea, ha risposto al 
telegramma con due nobilissimo lettere di- 
rette a S. E. Frola e al marchese Compans, 
da cui stralciamo le frasi seguenti: « La 
colonia canavesana a Roma fa onore alla 
terra natale ed è con vera compiacenza che 
la madre patria ne segue con affetto le vi 
cende e lo manifestazioni. Le quali ultime 
nei giorni sacri alla patria ed al Re non pos- 
sono essere che all'unisono, poichè un solo 
è il sentimento che anima î canavesani in 
qualsiasi plaga li portino le esigenze dell’ut 
ficio è del lavoro ». 

‘Altro telegramma è stato dagli onorevoli 
Compans e Frola inviato al comin. Guglielmo 
Cigliana fondatore dei banchetti canavesani 
in Roma, a cui il comm. Cigliana ha rispo- 
sto da Cuorgnè con un affettuoso telegramma 
diretto all'on. Compans 

Infino: Canavesani residenti a Torino riu- 
niti a banchetto contemporaneamente ai 
compaesani di Roma hanno diretto a questi 
il seguente telegramma: « Canavesani e Val- 
dostani festeggiando il Gonetliaco dell'Amato 
Sovrano nel Cinquantenario glorioso dello 
Statuto in Torino culla delia libertà, della 
redenzione della patria italiana, salutano am- 
mirati ferrea costanza dei compaesani in 
Roma intangibile inviolabile, al grido pa- 
triottico di Viva Casa Savoia! Viva Italia! 

Cigliana » 

E altro telegramma i Canavesani hanno 
diretto da Torino a S. E. il Conte Ghiglie 
Presidente della nostra Cassazione e Presi. 
dente onorario della colonia Canavesana in 
Roma, così concepito: 

«S. E. Ghiglieri — Roma. 

Canavesani riuniti banchetto patriottico 
genetliaco Re mandano V. E. onore del Ca- 
navese e della Magistratura il saluto del 
cuore e g] ri d'imperitura conservazione 
all’affetto dei conterranei. 


Cigliana». 
Note vaticane. — Nel prossimo conci- 
toro il Papa approverà l'elezione del nuovo 
patriarca greco nielelista. L'allocuzione ch 
pronunzierà il Pontefice, verserà quasi esclu 
sivamente sul patriarca. 

— Il carlinale Herrera riceverì martedi 

corrente dalle 10 alle 12 nel palazzo del- 
‘ambasciata di Spagna edi cardinali Coultié, 
Labourè e Sonrrier riceveranno nella resi: 
denza dell'ambassiata di Francia al palazzo 
Rospigliosi, nello stasso giorno ed ora. 

Nella diplomazia. — Domani il signor 
Poubelle, ambasciatore di Francia presso il 
Vaticano, darà un pranzo in onore dei car 
dinali francesi che si trovano în Roma per 
il Concistoro. 

Consiglio comunale. — Como già ab 
biamo annunziato questa sera jl Consiglio 
comunale si adunerà in seduta pubblica © 
segreta. 

Per l'Esposizione di Torino. — Teri 
sera il comm. Cavallini, presidente del Co- 
itato romano ha conferito con l’on. Cocco- 
Ortu, ministro d'agricoltura @ commercio, 
per ottenere che la nostra Camera di com 
mercio dia il suo concorso per gli espositori 
roman 

Il ministro dichiarò che avrebbe fatto uf 
fici presso In presidenza della Camera di 
commercio in questo senso. 

Gli espositori di Roma sono cirea 300. 

Per il ministro Sineo. — Alcuni im- 
piegati al gabinetto del ministero delle poste 
e telegrafi hanno aperto una sottoscrizione 
per un busto marmoreo all’onorevole Sineo, 
che verrà eretto nell'interno del ministero. 

Fra i Toscani. — Ieri sera, a cura della 
Società di mutuo soccorso tra i Toscani, nei 
locali di M. Le Lieure al vicolo del Mortaro, 
ebbe luogo una riuscitissima accademia vo- 
cale-istrumentale, diretta dal prof. Albanese, 
Allietava la geniale riunione uno stuolo nu: 
meroso di gentili signorine e signore. 

_Fecero seguito, animatissime, le danze che 
si protrassero sino a tardi. 

Contro l'accattonaggio. — Il commen 
dator Sernicoli, questors di Roma ha fatto 
ieri eseguire dalle varie sezioni di pubblica 
sicurezza i soliti pattuglioni che diedero il 
seguente risultato 

Arres.ati 50 individui :r accatton: si 
dei quali 27 uomini, 15 donne 08minorcar 
Fra questi 10 nativi di Roma, 15 della pro 
vincia, 24 delle altre provincie ed uno stra- 
niero. 

. Nessuno di questi è storpio nè aftetto da 
imperfezione fisica, il che dimostra che essi 
esercitavano l’accattonaggio per mestien 

Vennero eseguite 52 contravvenzione all'ar- 
ticolo 72 alla legge di pubblica sicurezza © 
al regolamento di polizia Urbana. 

È con questo si risponde, a coloro che v: 
gliono dire che il commendator Sernicoli, 
noa aiuti la benomerita Società contro l'ac: 
cattonaggio. 

Socielà contro l’accattonaggio. — 
Continuazione dell'elenco di oblatori © di 
sottoscrittori di azioni da lire 10 ciascun: 
Segré comm. Epaminonda, az. 10 — Alma» 
giù ing. Edoardo, L. 300 — Balestra sena: 
tore Giacomo, az. 2 — Iruti Fortunato fur 
macista, az. 3 — Presidenza del Consiglio 
dei ministri, L. 1000 — Balbi Giovanni ti 
pografo, az. 3 — Albano cav. Emiliano, az. 
— Manassei ing. Alberto, 1 — Lotti Augusto 
Pellicciaro, az. 1 — Marconi cav. Emidio 
az. 1 — Cavedoni prof. Lorenzo farmacista, 
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ra comia, Giuseppe L. 10 — Valca. 
Tonia Colonnello Pio, Le 10,-— Lumbroso 
barone Alberto, az. 3 — Ditta Francesco 
Lamberto Garroni, az. 2 — Ottolenghi ca. 
valier Israele, az: 2 — Colucci comm. Giu- 
50] ‘az. 3 — Sernicoli comm. Ettore, az.2 
— Ditta G. Venturini, az. 2 
tramways:omnibus, L. 500 — 
Erminio, az. 1 — Bianchi cav. | 
inannele; az. 1 — Cattori cav. Michelangelo, 
ianchi cay. Lorenzo, az. 1 — lì 
Ditta De Felici Pu- 
io gioielliere, az. 3 — Bassani avv. Giulio, 
ga Contreras cav. Buono, az. 1 — Ditta 
Eredi Del Vecchio, sz. 8 — Budin Vittorio, 
az. 1 — Franceschini Ettore mode, az. 3 — 
Giansanti Oreste sarto, az. 9 — Ditta Ronzi 
6 Singer, az. 6 — Buonaccorsi cav. Ferdi. 
nando, az. 10. 
* Società generale dei negozianti cd 
industriali. — Con le nuove ammissioni 
approvate nell'ultimo Consiglio direttivo, il 
numero dei soci iscritti alla Societa generalo 
tra negozianti ed industriali di Roma che 
ha sede in via Ripresa dei Barberi N. 1‘ 
p. p. è salito a 2150. 

Il numero è rilevantissimo, ma certo p 
trebbe essere molto maggiore se tutti i ne- 
gozianti e'glî industriali comprendessero l'u- 
tilità di render sempre più forte e numeroso 
il sodalizio al quale è affidata la tutela dei 
loro interessi. 

Prossimamente avrà luogo l'assemblea ge- 
nerale dei soci per la presentazione del re 
soconto morale € finanziario e per la nomina 
dello cariche sociali. 

Conferenza. — Domani, alle 4, la poe- 
‘a Clelia Bertini terrà una conferenza al 
vicolo del Piombo, 2, sul tema: La forna- 
rina di Raffaole. 4 

Fondazione Corsi. —In segnito a pub. 
blico concorso per memorie originali sono 
stati conferiti tre premi della Fondazioni 
Corsi ai seguenti dottori: Bonanni Attilio, 
Panegrossi Giuseppe, Szambati Oreste. 

La Commissione aggiudicatrice era com- 
posta dei professori: Campana, Celli, Cola- 
Santi, Durante, Luciani, Sciamonna ‘e To- 


nale di Bauco e nominato commissario 
lvatore 


e domenica 20 ultime giornate di Corso al 
Velodromo con un programma molto at- 
tracnt 

I biglietti emessi pel giorno 14 sono va- 
levoli pel 19. 

Ricchezza mobile. — Ieri sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Balestra si è adunata 
la Commissione d'appello per la tassa di ric- 
chezza mobile. 

Circolo centrale romano. — Domani 
sera alla sela Dante, il Circolo centrale ro- 
mano darà una fostà di fiori che riuscirà 
certamente brillantissima. 

Associazione universitaria cattoli- 
ca.—Il socio R. Murri, direttore della Cul- 
ta sociale, terrà due conferenze, nella sede 

‘Associazione, alle ore 19 precise, nei 
giorni e sugli argomenti seguenti , 

Sabato 19 cor scritti politici di F. 
Cavallotti ». 

Sabato 26 corr. «I partiti, il Parlamento e 
il paese » 

La Società protettrice degli animali 
del Granducato di Baden, a Karlsruhe, ha 
nominato il cav. dott. Carlo Ohlsen socio 
onorario. 

Iscrizioni elettorali. — Il Comitato e- 
{ lettorale monarchico, in via Capocci, 33. 2 

verte tutti coloro che per il tramite di que- 
| sto comitato furono chiamati a dare gli e- 

sami avanti îl pretore e che non avessero 
ancora ritirato il certificato d'idoneità, di 
| recarsi dal medesimo 2 farne ricerca e por- 

tarlo d'urgenza alla sede del comitato, che 
resterà aperta tutti i giorni dalle 13 alle 14 
e dalle 17 alle 18 112 fino a tutto il 20 cor- 
rente; senza di questo non potranno otte- 
nere l'iscrizione nelle liste elettorali. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 marzo. 
Presidenza Biancheri. 


Alle 2 in punto non sì vedono nell'aula 
Oltre gli uscieri, uno stenografo e qualcuno 
dell'ufficio di presidenza), che le tre urne 
bianche e le altrettali nere, rimesse ieri de 
relitte per l'assenza del signor Numero le 
gale. Sperano consolarsi oggi dell’abbandono 
în cui i nostri onorevoli, attratti dalla bella 
giornata, preferirono recarsi al passeggio 

iuttosto che alla Camera. Dallo scalone di 

lestra, lentamente scende, preceduto dal ri 
tuale usciere, l'onorevole presidente, riverito 
dai comm. Biffoli e Mancini, della segre 
della Camera, dagli onorevoli Suardi-G 
forte, Finocchiaro-Aprile, Majorana A., Co- 
lajanni e D'Alifo. 

Alla spicciolata vengono pochi altri dep 
tati, compresi î sottosegretari Afan de Ri 
vera, Fanî, Vendramini che vanno a pigliar 
posto al banco dei Governo. La tribuna 
della presidenza è oggi allietata dalla pre- 
senza di graziose figurine rappresentanti 
varie nazioni. Si assicura che siano francesi, 
spagnuole e polacche. Manco male! Siamo 
così compensati dalla monotonia che minac- 
cia avere la seduta! 

Si dà principio alio svolgimento delle in- 
terrogazioni. Prima è quella dell'on De Le 
sare al ministro di grazia e giustizia « circa 
gli inverosimili ritardi opposti dall’econo 
mato generale di Napoli nel provvedere ai 
danni cagionati dal ciclone del 21 settembre 
scorso alla chiesa cattedrale ed altri edifizi 
sacri del comune di Oria ». 

FANI. Dice la ragione perchè l’economato 
generale di Napoli non poteva sopperire alla 
spesa dei danni arrecati dal ciclone di Oria. 
Infatti essi ammontavano alla soma di lira 
tredicimila, e l’economato nonaveva i fondi 
sufficienti alla bisogua. Ha supplito invece 
il verno con un sussidio di lira 2500 al 
vescovo di Oria, con altre lire 1500 pel tra 
mite dell'economato e con altre lire 10 
toite dalla cassa del fondo culto. 

Assicura l'interrogante che questo era 
quanto potevasi fare di meglio. 

DE CESARE. Avrebbe desiderato che 
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fondo culto avesse concorso per maggior 
somma, avendone la possibilità economica. 

Non sì dichiara soddisfatto. 

All'onorevole DILIGENTI che vuol sa- 
psre dal ministro dei lavori pubblici quando 
verranao distribuiti i sussidi promessi con 
Ja legge 21 gennaio 1897 ai Consorzi e co- 
muni colpiti dallo inondazioni del novembre 

VENDRAMINI risponde che nessuna de- 
ione è stata presa in proposito, non a- 
vendo il Ministero ancora ricevute tutte le 
domande di sussidio» Promette di occuparsi 
della questione, appena sî sarà fatto lo spo- 
giio dello domande. 

DILIGENTI. Accennando all'urgenza di 
tali provvedimenti, deplora che îl direttore 
generale delle opere idrauliche abbia fatto 
smpie promesse, senza ottemperarvi. Ciò ar- 
reca grave danno ai consorzi dei paesi danneg- 
giati che, fidenti delle promesse, contrassero 
impegni ai quali non sanno come far fronte, 
e. quel ch'è peggio, non possono continuare 
le re iniziate. 

VENDRAMINI. Dà nuove assicurazioni 


che il Governo terrà conto delle raccoman- 
dazio: 


dell'onorevole Vendramini. 

‘cede l'interrogazione degli onorevoli 
Andreis e Caldesi al ministro dell’i 
i disordini avvenuti ieri 13 a Co- 
nola, provocati dalla intemperanza del de 
legato di pubblica sicurezza che voleva, con- 
tro ogni diritto, impedire la commemor: 
zione privata della Repubblica romana: di- 
sordini in cui sì doveitero deplorare feriti 
e che non ebbero conseguenze più gravi solo 
per la prudenza della popolazione © la pre- 
senza del deputato del collegio » che si svolge 
con grande animaziono. 

ARCOLEO. Agl’interroganti dice che ignora 
l'intempersnza attribuita al delegato, al quale 
riconosco il suo diritto nell'aver proibito la 

che pel modo come era 
avrebbe ofleso la legge, 

bblico. 

ANDREIS. Non sì sarebbe aspettato 
dall'onorevole Arcoleo la giustificazione d'un 
arbitrio. Afferma che il delegato era intem- 
perante nel senso patologico della parola, 
era anche alticcio, anzi... piuttosto ubbriaco ! 
(02, 0h!) 

Afferma che la riunione era essenzialmente 
privata, non potendovi accedere. che persone 
munite di biglietto, 

ARCOLEO. Sempre interrotto dall’onore- 
vole Do Andreis, rettilica taluno afferma 
zioni, insistendo Sul carattere pubblico che 
avrebbe assunto la riunione pei numerosi 


Chiede maggior rispetto alla libertà di 
anione (Rumori). 
Qui succede un incrociarsi di parole ra- 
pide fra il presidente che vuol far tacere 
l'onorevole De Andreis, e questi cho vuol 
continuare. Succede un putiferio, il. presi- 
dente rimprovera aspramente l'interrogante, 
questo sì scalmana, l'onorevole Zanardelli 
si alza per placare qualcuno vicino che grida, 
l'onorevole Arcoleo cha è subito circondato 
da un nucleo di numerosi deputati, grida, 
discute calorosamente, alzando le mani, gli 
altri gridano ancor più e cercano sopraf 
furlo. Gradatamente, però, il vcio assor- 
dante si va calmando, anche perchè îl pre- 
dente invita i depatati a ripetere la vota: 
ione d'ieri, nulla per la mancanza del nu- 
mero legale. 
L'onorevole di Trabia fa la chiama, le 
urne rimangano aperte, le conversazioni 
animate delia Camera continuano. 


er la-ststemazione 
degli uffi 

MAZZA. Comincia col dichiarare di essere 
convinto che la condizione degli ufficiali su- 
balterni commissari è la negazione degli in- 
teressi dei medesimi. Critica la relazione 
Marazzi, dicendo cho non sì tratta di ridu- 
zione di corpo, ma di soppressione d'im- 
piego. La ridaziono înfatti ammette il ri- 
chiumo, che nella specio è impossibile. Cri- 
tica ancora la facoltà che si vorrebbe la- 
sciaro agli ufficiali commissari di optare per 
la fantoria 0 pel corpo contabile, e conchiude 
dicendo che voterà contro. 

MARAZZI, relatore, risponde all’onorevole 
Mazza che si è creduto conveniente far co- 
minciare il corpo del commissariato col 
grado di capitano, per non privare l’esercito 
battente di elementi utili. Dice che se 


ri 


la nuova leggo non metto gli ufficiali com 
mnissari in coda degli yfliciali di fanteria 0 
degli ufficiali contabili, perchè î migliori a- 
vranno mezzi e modo ‘di fare earriera. Con 
clude dicendo che il progetto rispetta tutti 
i dirit 

PAIS. Domanda al ministro della guerra 

se non crede che questa logga forisca nei 

‘îiciali subalterni commis- 
dico — i gradi 
del ‘corpo del commissariato, quindi” non 
siamo nel terreno della riduzione, ma in 
quello della soppressione. Non si agiti la 
quistione di vedere dei giovani ufficiali usu- 
cairo dei benoficii della loggo del 1852. Dice 
he è d'accordo che il numero degli ufficiali 
non combattenti diminuisca, ma non si renda 
difficile, insulsa la posizione di questi po- 
veri uffic 

PRESIDENTE. Si passa alla votazione a 
serutinio segreto. 

DI SAN MARZANO. Bisogna considerare 
la legge nel suo complesso e non nello sin- 
gole peculiarità, e assicura che la presente 
non nuoce, ma è anzi utile ai giovani uffi- 
cialì. 

MANNA. Sostiene che dal punto di vista 

iuridico la presente legge non può soste 
‘sì, © cita în proposito una decisione della 
Corte dei conti. 

MARAZZI risponde all’onorevole Manna — 
© torna all'argomento principe — cioè che 
non si tratta di soppressione, ma di riduzione 
di corpo. Il corpo del commissariato non è 
soppresso. La legge stabilisce le competinze 
elle varie gradazioni del corpo. 

MANNA ribadisco il chiodo leggendo la 
decisione della Corte dei conti, nella quale 
si parl ione @ non di riduzione 

PRESIDENTE, Si mette ai voti l'articolo 1° 
incepiti 

< I capitani commissari saranno nominati 
fra i tenenti dello armi di fanteria, caval 
leria, artiglieria e genio © del corpo con- 


fabile che soddisfino alle condizioni stabi 
lite con regolameont i 
PAL to, da approvarsi con de- 
< Il trasferimento dei predetti ufficiali nel 
corpo di commissariato. militare potrà aver 
luogo all'atto della loro promozione al grado 
di capitano, 0 posteriormente alla medesima, 
îu relazione ai posti disponibili nel'ruolo or- 
ganico dei capitani del corpo stesso ». 

E' approva: 

Sî mette ui voti' l'articolo -2° così con- 
cepito: 

«I tenenti del corpo di commissariato 
militaro, attualmente in servizio attivo per- 
manente, con anzianità anteriore al 1° gen- 
naio 1892 e chie già si trovino compresi nel 
quadro d'avanzamento, saranno conservati 
nel corpo stesso © vi potranno essere pro- 
mossi capitani commissari non ostante il di: 
sposto dell'articolo 1° ». 

E approvato. 

Si mette aì voti l’articolo 8° così conce 
pito: 

.< I tenenti commissari, d’anzianità ante- 
riore al 1° gennaio 1892, che non siano stati 
dichiarati idonei all’avanzamento; quelli di 
anzianità posteriore ed î sottotenenti com- 
missarì saranno gradatamente trasferiti nel- 
l'arma di fanteria, 0 nel corpo contabile. Essi 
prenderanno posto nei rispettivi ruoli orga- 
nici, grado per grado, immediatamente dopo 
quelli, che già vi si trovano inscritti, di pari 


anzianit 
< I sottotenenti di commissaristo, attual- 


risto, sebbene a ciò dichiarati idonei, e 
proposti perl’avanzamento, allorchè saranno 
promossi tenenti di fanteria o del corpo con- 
tabile, prenderanno posto nei rispettivi ruoli 
organici con anzianità eguale a quella che 
avrebbero avuta se avessero effettivamente 
ed a suo tempo conseguita la nomina a te- 
nente commissario. 

« All'atto della promulgazione della pre- 
sente legge gli attuali ufficiali subalterni di 
commissariato dovranno optare per l'arma 
ci fanteria, 0 pel corpo contabile; coloro che 
non credessero di valersi di tale facoltà e 
quetli che non avessero l'idoneità fisica per 
l'arma di fanteria saranno trasferiti nel corpo 
contabile ». 

MAZZA domanda la parola proponendo un 
emendamento. 

MARAZZI. Dice, rispondendo all'onorevole 
Mazza, che la questione del io da 
un'arma ad un’altra non è nuova. Conchiude 
che non sì può accettare l'emendamento pro- 


posto. 

PRESIDENTE. Legge l’omendamento del- 
onorevole Mazza che consiste nel cambiare 
la frase del primo comma: immediatamente 
dopo nell'altra : allernatiramente con. 

Messo ai voti per alzata e seduta, è re- 
spinto. 

Si passa ai voti dell'articolo 4, così con- 
cepito: 

< I trasforimenti di cui all'articolo prece- 
dente dovranno essere compiuti nel 1900. 

< Fino a quell’epoca i detti ufficiali, non 
ancora trasferti d'arma o di corpo, potranno 
essere posti in aspettativa per riduzione di 
corpo per essere poi richiamati in servizio 
effettivo nell'arma di fanteria, o. nel corpo 
contabile, nei limiti di tempo stabiliti dalla 
legge 3 luglio 1871, N. 390. 

È approvato. 

E così, dopo breve discussione; passa que- 
sta leggo per la sistemazione degli ufliciali 
subalterni commissari. 

Incomincia la discussione sulla proprsta 
di legge per la formazione delle liste el 
torali. 

CALLERI. Combatte la propesta di legge 
d'iniziativa dell'on. Fulci dicendo che già ci 
sono troppe incompatibilità parlamentari © 
che poi le Commissioni provinciali non eser- 
citano una funzione per la quale si_ pos: 
dedurre una vera o propria incompatibilità. 

ORLANDO. I’unico argomento dell’ono- 
revclo Calleri è: incompatibilità co ne sono 
troppo ! Or ciò è vero, ma bisogna vedere, 
se il caso presente non sia di quelli vera. 
mente degui di essere presi in seria consi 
derazione. Dimostra che al momento in © 
uno si trovi a vagliare il titolo di un amico 
o di un nemico si sente l'impulso umano di 
vagliore bone o malo a soconda dol proprio 
interesse. E' quistione di legittima difesa! 
F' una inesattezza il dire che le Commis- 
sioni provinciali non esplicano un vero esame; 
che anzi esse esaminano uno peruno i vari 
casi. Conclado sostenendo il disegno di legge 
perché porta con sé una vera incompatibilità 
parlamentare degna di essere dichiarata con 
precetto legislativo. 


ei reporter. 
DI QUA E DI LÀ 


La longevità del Papa. 

Leone XIII ha celebrato successivamente, 
nei giorni scorsi, il 6° anniversario della 
sua prima messa, il 55° anniversario della 
sua consacrazione episcopale. l'inaugurazione 
del suo 21° anno di pontificato e 188° anno 
della sua nascita. 

Fra i 253 papi che vanno da San Pietro a 
Leone XIII, non ve ne sono che 1l i quali 
abbiano regnato più di vent'anni. 

Leone XIII sarà il dodicesimo e il solo 
che abbia potuto celebrare il 60° anniversa- 
rio della sua prima messa. 

La longevità è tradizionale nella famiglia 
Pecci. Un fratello del Papa è morto, pochi 
anni or sono, all’età di novantadue anni @ 
mezzo. 

Oggidì sono vivi solo due fra i cardinali 
del Conelave che ha eletto Leone XIII; il 
cardinale Mertel, vicecancelliere della Santa 
Chiesa, nato nel 1806, eil cardinale Canossa, 
vescovo di Verona, nato nel 1809. 

Durante il suo pontificato, Leone XIII ha 
giù visto morire 129 cardinali 
i Bologna, 19 Maggio 1898. 

Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come 
acqua da tavola a malati di gotta e di renello. 

Per me la indicazione precisa è la diatesi 
uratica e qui la raccomando caldamente ed in 
specie come bevanda da tavola abituale. 

Prof. AvauStO MURRI. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
ALFUMATORI 
IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


» FANFULLA 


AI FILIPPINI 


Gli strangolatori della vecchia in 
via dell'Impresa. — Nell'ndienza di sta- 
mani rendono deposizione î testi Antonelli, 
Giungi, Pierantoni © Roncatani. 

A questo punto; sorgendo contestazioni 
tra il tribunale 0 la difesa riguardo la giacca 
che il Pasquali avrebbe'indossato nel giorno 
del delitto, gli si fa provare. 


er. 
L'avy. Zuccari protesta contro un'allega- 
zione del testimonjo a carico, a cui ne se- 
guono altri, tra cui la Ronzoni Giulia, a- 
mante del Sassoli. 

Nell’udienz: 
testi Efrati, 
rugia, Adriani, Cc) 


Allo 4 412 si toglie l'udienza, che è riman- 
data a lunedì. 


“NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Stamane Sua Maestà il Ro si è recato a 
caccia a Castelporziano © ha fatto ritorno al 
Quirinale allo 4 e mezza d'oggi. 


La Camera d'oggi. 

Dopo la lettura del processo verbale di 
ieri, il presidente comunica alla Camera che 
son pervenute condoglianze per la morte 
del compianto collega Cavallotti dal Consi- 
glio provinciale di Pisa; dai sindaci di Ca- 
tania, Codigoro, Foggia, Termini-Imerese, 
Faenza, Pontelongo e Copparc; e dall’Asso- 
ciazione democratica Tarantina, dagli stu 
denti d’Atene e dal Circolo democratico di 
Mercato Sanseverino. 

Sì passa dopo alle interrogazioni degli ono- 
revoli De Cesare, Diligenti o Do Andreis, o 
poscia alla discussione del progetto di legge 
sulla sistemazione degli ufficiali subalterni 
commissari che vieng approvato integral 
mente, non essendo passato nemmeno l'u- 
nico. emendamento proposto dell'onorevole 
Mazza. 

Segue la discussione su un caso speziale 
di ineleggibilità: quello dei membri delle 
Commissione per la formazione delle liste 
elettorali. E' una leggo d'iniziativa dell’ono- 
revole Fulci svolto e preso in considera 
zione nella seduta del 18 maggio 1897. 


La Relazione dei Cinque. 

La Relazione dei Cinque che doveva es- 
sere distribuita a tarda ora di stasera ai de- 
putati © alla stampa, sarà distribuita sol 
tanto domani. 

Notizie parlamentari. 

Ordine del giorno degli Ufîici convocati 
ver domani alle ore 11: 

Ammissione alla lettura d'una proposta di 
legge d'iniziativa del deputato Carcano ed 
altri; 

Esame della domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Gavotti (per 
diffamazione). 

Esamo dei disegni di legge: 

Riforma del procedimento sommario; 

Aumento delle congrue parrocchiali ‘e si- 
stemazione deî rapporti del fondo per il culto 
collo Stato e coì comuni rispetto alle rendite 
dei beni dello corporazioni religiose e delle 
chiese ricettizie soppresse ; 

Costruzione ad esercizio di un magazz 
(Sylos) per pubblico deposito di granagi 
articoli affini nella stazio 
rittima di Venezia. 


L'Ufficio V deve inoltro compiere la di- 
scussiono sul disegno di legge: 

Sall’accertamento dello stato civile degli 
scomparsi în guerra. 

La legge sugli infortuni del lavoro. 
| Alla firma di ieri mattina il Re apposela 

fiema alla leggo sugli infortuni del lavoro. 
Nagli alti gradi dell'esercito. 

Si ritorna a daro per sicura la notizia del 
richiamo dall’ambasciata di Londra dei ge- 
nerale Ferrero, al quale verrebbe affidato i 
comando del curpo d’armata di Firenze. ]ì 
generale Luigi Pelloux passerebbe al corpo 
«d’armata di Jtoma. 


Lutto parlamentare. 

Genova, 18. — Stanotte è morto l'onore 
volo senatore Ferdinando Ramognini 

I funobri avranno luogo domattina e, s 
condo il-desiderio del defuato, saranno pri- 
vatissimi, 

. Alla Corte dei conti. 

La Corte dei conti, nella seduta di ieri, 
ha liquidato al tenonto generale Filip) 
Terzaghi, già aiutante di ca:npo di S. A. 

il principe di Napoli, Ja pensione annua di 
lire 8090. 
Giunta per ls elazion 

Oggi € stato discusso il ricorso degli elet- 
tori ‘del collegio di Cossato, protestanti con- 
tro la proclamazione a primo scrutinio del- 
l'onorevole Rondani. 

Le ragioni dei protestanti, fautori dell'o- 
norevale Corradino Sella, sono state svolte 
dall’avvocoto Biagio Alasia e dall’onorevole 
daputato Cottafavi, i quali hanno sostenuto 
doversi annullare la proclamazione dell’ono 
rovole Rondani, candidato socialista, e ordi- 
nare il ballottaggio tra l'onorevole Corra- 
dino Sella © l'onorevole Rondani, per non a- 
vere quest'ultimo ottenuto la maggioranza 
legale dei suffragi, essendo state ritenute 
per nulle molte schedo che non erano tali. 

Per l'onorevole Rondani ha parlato l’ono- 
revolo Barzilai. 

La Giunta, accogliendo parzialmento il ri- 
corso dei protestanti ha nominato un sotto- 
comitato înquirente, con incarico di esami- 
nare le schede contestate annesse ai verbali 
e di riferire, riservando il suo giudizio de- 
finitivo. 

Presiedeva la Giunta l'onorevole Stelluti- 
Scala, relatore l'onorevole Caldesi. 

Per il duallo Cavallotti Macola. 

La Commissione per la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro gli on. Macola, 
Fusinato, Donati © Tassi si è costituita, no- 
minando a presidente l'on. Carmine, a se- 
gretario l'on. Rovasenda, a relatore l'on. De 
Martino. Tutti i commissari eletti, (on: Chin 
damo;.Vagliasindi, Curioni, Da Martino, La- 
cava, Conti, ea Carmine, Bovasenda) 
sono fayoreyoli all’sutorizzazione a. proce- 
dere tranne l’on.'Curioni che ha sostenuto 


nel terzo ufficio doversi esaminare # 
denti della Camera? in. materia di duello. 


Arrivi 6 partenze. 

Alle 8,20 di questa mattina è giunto cin 
Roma l’onorevoie Balenzano, sottosegretario 
di Stato. 

E giunto pure con lo stesso treno il mi- 
nistro del Brasile. 

Ministero dell'istruzione pubblica: 

Una circolare dell'onorevole Gallo invita 
lo Facoltà universitarie a radunarsi il 15 a- 
rile per procedere alla elezione doi mombri 

‘el Consiglio superiore dell'istruzione pub- 
blica che scadono nel 1898, nonchè di un 
altro consigliere în sostituzione del sena- 
tore Brioschi, defunto. 


Consiglio superiore di sanità. 

Terì ha terminato i suoi lavori il Consi- 
lio superiore dî sanità, dando parere favo- 
revole ai diversi affari posti all'ordine del 
giorno. 3 

Commemorazione delle Cinque giornate. 

Milano, 18. — I festeggiamenti in occa- 
sioho del' cinquantenario delle Cinque gior 
nate sono cominciati oggi coll'inaugurazione 
della gara provinciale dal Tiro a segno e 
dell'Esposizione delle memorie delle Cinque 
giornate nel Castello Sforzesco, dove paria- 
rono il sindaco, il prefetto, l'onorevole sena- 
tore D'Adda ed il consigliere Sala. Grande 
concorsi 

La città è imbandierata. 

Alle oro 16 si distribuiranno sussi 
veterani. 


Ringraziamenti 
per le manifestazioni francesi. 

Il generale Menotti Garibaldi, a nome del 
Comitato permanente franco italiano, mandò 
una lettora al senatore Rane per ringraziaro 
delle manifestazioni avutesi in Francia in 
occasione della perdita di Cavallotti. 

Garibaldi aggiunge : 

« Cavallotti assisterà sempre in ispirito 
alla incrollabile opera di conciliazione e di 
amore iniziata tra la Francia e l'Italia ». 


Tiro a segno. 

La colonia italiana în Portogallo ha de- 
ciso di concorrere alla buona riuscita della 
II gara generale in Torino offrendo un 
ricco premio, pregevole lavoro artistico ose- 
guito în Portogal 

Jì premio consiste în una bellissima rivol- 
tella, finamente cesellata in oro, rinchiusa 
in un elegante astuccio sul quale, incisa in 
una targhetta d’argento, è una ‘dedica di 
circostanza. } 

Il premio è destinito al miglior tiratore 
con rivoltella d'ordinanza. 


II capitano Giccodicola. 

Aden, 17. — Notizie da Addis Abeba re- 
cano chio il rappresentante italiano, capitano 
Ciccolicola, vi è giunto il 28 febbraio, rice- 
vuto cogli onori dovuti al suo rango. 

Il suo viaggio, al pari di quello della mis- 

di è stato ritardato da mancanza 
di trasporto. 

P” atteso ad Addis Abeba il rappresen- 
tanto britannico, luogotenente Harrington. 
La batteria da montagna a Candia. 
Si assicura che sono stati dati ordini pel 
rimpatrio della nostra battoria da montagna 

che trovasi a Candia. 
Spagna e Stati Uniti. 

Madrid, 13. — L'Imparcial dice che 1a 
driglia delle torpediniere resta nelle C.- 
narie per attendervi un incrociatore, che le 
| scorterà a Cuba. 
| Washington, 18. — E'stato presentato ieri 

al Congresso un progetto di legge per l'au- 
inento dell'esercito di 153,009 uomini. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Il mercato monetario internazionale non 
accenna a mutare tendenza, e questo è senza 
dubbio uno degli ostacoli principali al mi 
glioremento dei prezzi in genere, mentre è 
poi elemento di reazione per i prezzi delle 
rendite e dei titoli di Stato stante il mode- 
simo interesse che i medesimi attualmente 
rendono. 

‘a parte, como ieri accennammo, la 
ne politica non può ancora dirsi tran- 
quillante; sebbene intatti siano scomparsi i 
yericoli immediati di qualche giorno fa, sus- 
sistono tuttavia delle. gravi difficoltà che 
potrebbero da un momento all’altro deter- 
minare dannose complicazioni. 


x 


A Parigi si ha grande agitazione în attesa 
del voto sull’emendamento Fleury per la 
riorganizzazione della Borsa. 

È" poco probabile però che l'emendamento 
venga respinto, © data l'estrema sensibilità 
degli ambienti finanziari, è presamibile che 
esso sarà causa di nuovi perturbamenti. 


Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 18, ore 14 45. — Tendenza de- 
bole — Rendite francesi calme — Italiana 
93 65 — Turca 21 12 

— Extérieure DA 1116 stanca — Russa 97 20. 
Genora, 18, ore 14 40. — Deboli e agitati 
— Rendita 4 00, 98.82; 4 11200, 109 2) — 


Banca Italia Sid — Meridionali 13 — Me- 
diterranee 513 50. 

Cambi tesi: Francia, chèque, 105 65 — Lon 
dra 26 735 — Berlino 180 55. 


Rorsa di Roma. 

Tendenza indecisa în apertura, quindi ma 
nifestamente debole sui primi corsi segna 
lati dall'estero. Si chiuse in complesso ab- 
bastanza calmi. 

Rendita 4 00, 98 85, chiude a 98 82 12 — 
Contante da 98 82 a 93 85. 

Dl 4 12 0}0 fece 109 20 e 109 25 — Va. 
lori poco attivi con tendenza varia. 

Molini agitati da 153, cadano a 149, per 
riprendese poi a 151 — Acciaierio ricerca- 


tissime e in rialzo da 45 salgono a 456 — 
Banco Roma: 145 — Gas 809 — Marcio 1251 
— Condotte 222 1}2 — umnibus calmi 196 50 
— Metallurgiche 144 — Santo Spirito 465 — 
Risanamento 33. 


Cambi tesi 
Francia cheque 105 60. 
Londra 26 #2. 
Berlino 130 45. 
BORSA DI PARIGI del 18 marzo. 
| Apertura | Chiusura 


Rend. Franc. 800 ama| ——| — 

>» >» 800 108 15 | 10825 

>» > BIR00 .| 10707| 10707 
Rendita italiana 5 00. | 9365] 9% 
Cambio sopra Londra .| ——| 2581 
Consolidati inglesi . .| —_—| 112 — 
Cambio sull'Italia . .| — —| 538 
Rendita turca (nuova). | 2112| 2112 
Banca di Parigi. . .| 9I8—| 92— 


Egiziano 6 00. . ; . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi | — — 
Credito fondiario. . .| 663 — 


Azioni Suez. . . . .| ——|3M95— 
Azioni Panama . . .| ——| —_ 
Ferrov. Merid. a term. | ——| 65 — 


1 prezzo del cambio pei cortificati dî pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 19 marzo, a lire 105 63. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


CONFRONTI UTILI: 


GIUOCANDO al Lotto Cinqua Lire fi 

Sopra un ambo vi sono 4000 pro-f 
babilità di perdere le cinque lire, 
contro una probabilità di vincere f 
Lire 1250. 

Sopra un terno 117,490 probabilità 
di perdere le cinque lira contro una| 
probabilità di vincere Lire 21,250. 

Sopra una quaterna 2,555,190 pro-j 
babilità di perdere le cinque lire, 
contro una probabilità di vincere 
Lire 300,000. 

GIUOCANDO Cinque Lire alla 
Lotteria di Torino si hanno invece 
le seguenti probabilità: È 

Una sopra Cento di vincere un 
premio che dal minimo di Cento- 
venticinque Lire può salire a LIRE 
DUECENTOMILA. 

Una su Duemila di vincere uno 
dei premi da Lire 200,000 oppvref 
100,000 - 50,000 - 25,000 - 15,000 - 
10,000 ece. È 
È La Lotteria di Torino si compone di 
sole Ottomila centinaia di biglietti. 

I Premi per Due milioni di lire tutti 


în contanti ed esenti da ogni tassa, sono f 
Ottomila. 

Mediante un metodo di estrazione as- È 
solutamente nuovo, rapido, sincero ei 
semplicissimo, è assegnato un premio fi 

 oguì cento biglietti ‘n modo che le pro- pi 
i babilità di vincere sono di molto au- 

 mentate, la verifica è resa facilissima, 
ssa dubbio è eliminato. 
i 


Prezzo del bi-lietto intero franco di ogni 
spesa in tutto il R 
o 


no L. d. 
29 del quinto di b 


letto dre Una. 


‘of 
Ile Finanze, Perr (ci 
S delle Frate, 12, e vii 
tutti gli Uffici Post rizzati dal Mi- 
nistero delle Poste e î 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


roma = ALBERGO. TORINO- rom 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
Ì APERTO TUTTA LA NOTTE | 
| Espoiz. a mez-og. — Serv. di Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Perrone pi Garne 
della Compagnia Liebig 


Raccomandasi come provvilo mezzo ausi- 
liare agli anemici. 


Neurastenie - Dispepsie - Clo- 

H jp curansi con pieno sue- 
rosi - Anemie S=siort tieria 
acqua naturale ferruginosa, clorurato-sodica 
di Haarlem (Olanda) premiata con medaglia 
d’argento al Congresso medico internazionale 
di Roma. E preferita dai più distinti clinici 
di Europa. — Società Farmaceu- 
tica Romana, Via Astalli, 18. 


Ghe facciamo=contro l'influenza? : 


li antipiretici ci tolgono la febbre:ti calm: 
arci comtro_ l'in 

del Bertelli, 

berano se ado] 


sato quando Il 


deboli? Ricostituitevi col Pitiecor. 


za ci ha già colpiti. Lasciate sciogliere iu bocc: 
di Catramina, e tl buon effetto aumenterà. — Vi 
Applicatevi la tela porosa Arnikos, he rende-tanti servigi anche nei reumatisui. 


danno il sonno; ma 
nelle pillole di Ca- 
Mienza se usate preventivamente, € 
le pi 
lasciato l'Infitenza dei dolori per il corpo? 
VP ha lasciati 


il dolor di testa; gli ipnotici 
utisettico anticatarrale coni 
ono contro PI 


PT ii O 
RR 


paia 


diana da 


FANFULLA 


Tariffa delle inserzioni 


In verza pagina Per ogni linea 0 spazio di lines 
In quarta pagina » » 


Be Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 centesimi. 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


TT 
PUBBLICITA” STRAORDINARIA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da sffittarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
L. 0.30 | e d'impieghi reclame di esercizi e d'industrie, 0 corrispondenze private 
‘centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
rispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importo 


L. 0.80 


S. Claudio, n. 96 — Roma “DG 


Volete uua prota incontestabile della virtù e della superiorif@ 
della vera acqua 


 CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al costro, parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete concinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per | 
l’uso delle famiglie da L. 5 — e L 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, protumieri e dro- 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 


; Via Torino, 12, Milano 


ia FERRO-CHINA BISLERI 


1 è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ri- 


VOLETE LA SALUTE?? 
-UZZÒAI 


Centinaia d’attestati medici delle maggiori ilustra- 
zioni d'Italia © dell’Estero ne provano la meraviglios 
bontà ed efficacia. Inoltre, come scrisse il compiant 
Prof. Semmola, Senatore del Regno « la sua tolle- 

@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pro- 
perazioni gli conferisce una indiscutibile superiorità. » 


rm, l'Acqua ni NOCERA-UMBRA 


(a) alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne k 
giudicata da scienziati di fama europea quali Mole- IL 

scott, Cantani, Loreta, Mantegazza, Benedikt, Todaro, 

De-Giovanniedaltri la migliore acqua da tavola del mondo. 


Avvisi Economici ; 


CENTESIMI 


la parola 


i Le persone deboli - anemiche - pallide 


lil FERRENOSIO al 


1 Per Roma e Provincia, Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI 


FOLLUZIONIe 
IMPOTENZA 


MALATTIE NERVOSE 
pi STOMACO 


ACQUISTERANNO IV BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


———_————-—————————"t 
FUMATORI! 
E di nostra grande soddisfazione il con- | 
7. statare come i nostri articoli e special 
( mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d'oca e muniti di 
‘in filtro brevettato YA 3399, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Italia. 
Onde agevolare il pubblico. la Direzione 
merale delle privative in Roma ha cre 
Sato bone di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
bacchi esteri, în tutto il Regno d'Italia, î 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie si 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
‘El Millonar in astacci da 10 pezzi a L..1,20 
Hong Kong 10°» 
Coqueta 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
s il nostro deposito generale a 
Chiasso. 
Raccomandiamo i nostri articoli alle 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 


EGGIMARN & REDIGER 


Fomitori dell'amministrazione delle privative del Regno d'Italia. 


(ORAIDI MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE 


© Cataloghi a richiesta @— 


BALE « EDWARDS 


MILA!) FOGGIA — NAPOLI 


FALCIATRICI | 


modificate 
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LA RELAZIONE DEL COMITATO DEI V. 


Oggi, come annunziammo ieri sera, è 
stata distribuita la relazione del Comi- 
tato dei Cinque nominato dalla presidenza 
della Camera il 3 dicembre 1897. 

Riassumere questo documento molto 
voluminoso, che consta di sessanta fitte 
pagine a due colonne del solito formato 
degli Atti parlamentari, è impresa assai 
ardua. Tuttavia noi ci proveremo, se- 
guendo piuttosto il metodo di riferire te- 
stualmente i punti principali che a una 
prima e rapida lettura cì sono apparsi 
più degni di attenzione, anzichè conden- 
sare in breve minuzioso resoconto d’in- 
dagini, tolta alle quali la copia delle cir- 
sostanze, cesserebbe ogni loro valore. 

Nè vogliamo oggi anticipare un giu- 
dizio sul’giudizio pronunziato dal Comi- 
tato dei Cinque, poichè quantunque al- 
cuni nostri colleghi abbiano già impa- 
zientemente arrischiato pareri diversi, 
noi erediamo che bisogna non cedere a 
impressioni troppo repentine, ma aspet- 
tara, da un'attenta analisi della relazione 
e dalla più serena riflessione, gli ele- 
menti per formarsi un criterio impar- 
ziale, lontano da qualsiasi esagerazione. 

Diamo perciò per oggi ai nostri lettori 
il modo di misurare alla stregua dei fatti 
stessi riferiti il lavoro della Commis- 
sione. 

Dopo un breve preambolo e un sunto dei 
precedenti di fatto, relativo al processo po- 

lo iniziato contro il Favilla per lo mal- 


‘versazioni © i peculati commessi, nella sede 
bolognese det Banco di Napoli, e sull'inclu- 
‘sione nel detto processo dell'onorevole Fran- 

ata 


icesco Crispi, sino alla sentenza pronun: 
dalla Corto di Cassazione di Roma, e l'i 
tervento della Camera, determinatosi nella 
nomina della Commissione d'inchiesta, la re- 
lazione entra nell'esposizione delle 


Accuse e difese. 


« Dal voluminoso processo di Bologna, 
Hai copiosissimi documenti che lo accompa 
nano, all'inchiesta speciale seguita davanti 
ila vostra Commissione, e dui documenti 
ho la Commissione stessa per suo conto ri- 
;hiese, ricavasi : 

a) che i fatti prospettati in accusa al- 
l'onorevole Crispi consistono in sei distinte 
ovvenzioni di danaro, attinte, direttamento 
b indirettamente, «l Banco di Napoli, ad o- 
era intermediaria di terzi, ma col mezzo 
diretto del Luigi Favilla, e cioè: 

1° lire 200,000 somministrato dal Banco, 
;ede di Roma, il 19 dicembre 1893, col mezzo 

Îi cambiali dei fratelli Antonino © Giuseppe 
anzone, operazione convertita poi in un’al- 
ra, di minor somma (165,000 lire) per pa- 
ramenti parziali avvenuti nel frattempo, il 
i ottobre 1895, nella sede di Bologna del 
nco stesso, e a mezzo di effetti Terzani, 
bperazioni che avrebbero avuto per scopo il 
pagamento di un debito precedente di cor- 
ispondente residuale somma dell'onorevole 
rispi verso la Banca d'Italia; 

2° lire 150,0%0 assunte al Banco di Na- 
poli, sede di Bologna, in varie volte, dal 
ettembre al dicembre 1894, sopra eifetti Bo- 

‘a, © allo scopo di provvedere ai bisogni 
i della famiglia Crispi; 
3° lire 30,000 ottenuto dal Banco stesso, 
bede di Bologna, il 18 marzo 1895, sopra ef 
fotti IDiena, è ancora per sopporire ai mo- 
nentanei bisogni dell'onorevole Crispi; 

4° lire 100,000 avute sempre dallo stesso 
anco e dalla stessa sede, nel maggio 1895, 
mezzo di effetti Gelli, © altre liro 100,000 
provvedutesi al Banco di Perugia a mezzo 
i effetti Cavallini © Giacchi, nella stossa e- 
poca, con quale somma l'onorevole Crispi 
avrebbe provvisto alle speso elettorali poli- 
iche di quel tempo; 

5° lire 7.000 domandate ancora al Banco 
ii Napoli e alla sedo di Bologna, nell'aprile 

j336, con effetti Bonettini (Diena) e per bi- 
ogni personali dell'onorevole Crispi; 

6° lire 20,000 ottenute sempre dal Banco 

Nb: Napoli e dalla sede di Bologna, il 15 a- 
rile 1996, sopra effetti Sauli, e ancora per 
sigenze personali dell'onorevole Crispi : 

©) che la trasformazione della prima o- 
borazione, e le operazioni di cui ai numeri 
3 e A, sarebbero avvenute nei tempi in 
ui lonorevole Crispi era ministro; gli altri 
fatti sarebbero accaduti quando egli era sem- 
plice deputato; È 

©) che la figura giuridica. dell'imputa- 
ione sarebbe quella di concorso in peculato, 
perchè il denaro si sarebbe preso ad un Isti- 
juto di emissione col proposito di distrarlo 
efinitivamente a vantaggio dei beneficati e 

danno del Banco stesso, e con mezzi 

olari e fraudolenti, cioè ricorrendo a fi 

matari di favore o di comodo, di solvibilità 
in dall'origino per alcuni rovinata, per altri 
ertamente dubbia, col favoreggiamento, © 
Anzi a opera precipua del direttore dell'Isti- 
to, pubblico ufficiale, con abuso delle sue 
funzioni, el essendo noti all’onorevole Cri- 
Ei, non solo la fonte da cui il denaro pro- 
eniva, e l'indole dell'Istituto, © la qualità 
Kiel funzionario, ma ancora i mezzi maliziosi 
posti in azione per compiere illecite opera- 
ionî, e sottrarle al controllo della direzione 
FRjcnerale del Banco; 

d) che gli argomenti di accusa contro 
lonorevole Crispi sì vorrebbero trarre an- 
itutto dalle propalazioni del principale ac- 
usato nel processo di Bologna, Luigi Fa 


villa — e quindi da dichiarazioni, almeno 
indirette, di testimoni e di altri coimputati, 
dalla corrispondenza passata fra i cointe- 
ressati, dai rapporti esistiti fra alcuffi di 
questi e l'onorevole Crispi, specialmente al- 
l'epoca ed a causa della sua eminente posi- 
zione di presidente del Consiglio: 

L'onorevole Crispi alla sua volta — prima 
davanti all'autorità giudiziaria — poi alla 
yostra Commissione — protestando nel modo 
il più vibrato e sdegnoso contro accuso che 
avrebbero, secondo lui, dapprima preso la 
forma di ricatto a scopo di are ma che 
poi sì sarebbero trasformate in un insano 
mezzo di difesa alloraquando le vicende 
dell'istruttoria si accampavano minacciose, 
oppose che deplorevoli ragioni di partito e 
più deplorevoli lo ingerenze di autorità aves- 
sero lusingato e sorretto î calunniosi attac- 
chi del Favilla — contestò nel modo il più 
formale di avere mai conosciuto che denaro 
a lui fosse pervenuto dal Banco di Napoli 
în virtù di espedienti indelicati: e in quanto 
al fatto materiale delle sovvenzioni confessò 
avere egli bensi, în questi ultimi mesi, avuto 
bisogno di ricorrere a mutui, ma trattarsi 
di operazioni fatte, almeno a quanto egli 
aveva e voluto © conosciuto, coll’ordinaria 
regolarità di affari comuni, e con privati e 
a mezzo di privati, e trattarsi inoltre di de- 
naro richiesto sempre per pubblici servizii, 
@ a questi interamente applicati, eccezione 
fatta per la prima operazione, quella delle 
210,000 lire, per la quale opponeva esservi 
già giudizio d'incensurabilità per autorità di 
cosa giudicata — avere infine e in ogni caso 
egli integralmente soddisfatto ogni suo do 
bito, con una eccedenza inoltre per interessi 
© speso. 

Queste sono le proposizioni delle accuse e 
delle difese, vigorosamente sostenute da una 
parte e dall'altra. » 

Sui rapporti fra il Banco di Napoli e il 
direttore della sua sede di Bologna la rela- 
zione ha due pagine che crediamo di poter 
omettere, ritornando i fatti stessi più tardi 
nell'esame dell’influenza esercitata dall’ono. 
revole Crispi per sospendere i provvedimenti 
presi alla sede centrale contro il Favilla. 

Degno di maggior nota è il racconto delle 
successivo dichiarazioni fatto dal Favilla nel- 
struttoria giudiziaria a proposito delle sue 
relazioni con l'onorevole Crispi. 


Dichiarazioni Favilla. 


Furono quaranta gli interrogatorii resi dal 
Favilla nell'istruttoria giudiziaria, oltre ai 
confronti, alle lettere dal carcere 0 ad altre 
forme di manifestazione. 

Nei primi interrogatori, del novembre 
1895, egli tace affatto dell'onorevole Crispi, 
© delle operazioni che si riferirebbero a lui; 
solo in quelle del 14 novembre indica l'ope- 
razione delle lire 7000 fatta coll’avvocato 
Manzone nell'aprile 1896, e in quello del 
giorno dopo, parlando dei suoi rapporti col 
Gelli, e delle proposte fatte dal medesimo di 
garanzie per parte di terze persone, e di suoi 
parenti, soggiungo questa essere cosa che 
«ri personalmente-ì rapporti che în 
< tercedono fra lui e Gelli, e non mi credo 
< obbligato a fare rivelazioni, appunto per- 
< chè il Banco è messo in perfetta tranqui 
lità »; immagina anzi falso spiegazioni su 
certi telegrammi da Clevano Romano, del- 
l'agosto 1896, sopra cui è costretto a de- 
porre, onde deviare ricerche che potrebbero 
avvicinare gli interessi suoi con quelli del- 
l'onorevole Crispi: si premunisce solo con 
‘una vaga riserva ad altro ragioni di di- 
fesa. 

Nel secondo gruppo dei suoi interrogato. 
rii, quelli che partono dal 27 dicembre e 
vanno fino al giorno della propalazione, si 
scopre un primo © mascherato accenno, ma 
leggero assai ed innocuo all’onorevole Crispi, 
allorquando narra che nell'ottobre o nel no- 
vembre 1895 indusso Luraghi perchè con la 
firma Terzani gli facesse uao sconto di lire 
160,000 « parmi (dice) per favorire una per- 
sona, che non intendo nominare », @ che il 

lento di questi effetti fu poi operato & 
Roma « per accreditarno poi la sede di Bo- 


la succursale di Bologna, dall’« accettante 
che non voglio nominare », e sn che « ciò 
avvenne proprio il 50 gennaio 189% », sog- 
giungendo sperare « che chi è stato favori 
Paghi, come ha pagato finora »: ed una 
conda volta, e questa nominalmente, sì ri- 
chiamx all’onorevole Crispi, ma ancora senza 
propositi ne risultato di accusa, e anzi con 
intento di esclusione, e ciò allorquando, con 
testatogli che il Foschi parlò delle opera- 
zioni fatte per conto dell'onorevole Crispi, 
egli dichiara « non è vero cho io parlai a 
« Foschi di Crispi; fra me e Crispi ci sono 
« stati dei rapporti anche d’interesse, ma 
« con me, non como direttore del Banco di 
« Napoli, ma come cittadino Favilla: questi 
€ interessi sono ora sistemati; ed io non 
« debbo avere dall'onorevole Crispi alcuna 
Ms intanto la procedura aveva assunto più 
larghe proporzioni: il nome dell'on. Crispi 
aveva figurato in qualche atto di causa e, 
quel che è più grave, il Favilla pare avesso 
frovato modo di fare "qualche breenia al se 
greto del carcere, perchè se non prima, certo 
nel febbraio 1897 egli aveva avuto comunica- 
zioni con estranei. i 
E il 5, marzo, a metà d'un interrogatorio, 
g allorquando il giudice, gli contesta che il 
| comm. Arlotta 1o smentisce ri rd a certe 
rivelazioni sulle condizioni della sede di Bo- 
logna e sui denari affermati dati al Governo 


logna >, © gli efetti relativi. furono ritirati. 
dal 


€ al ministeo dell'interno, il Favill*bersin- 
cia le suo propalazioni sulla. partecipazione 
cosciente dell'on. Crispi alle prevaricazioni 
‘dî Bologna; e dopo di aver premesso che egli, 
« per favorire l'on. Crispi come amico, e 
< non come ministro, si era rivolto: ad al. 
« cuni amici, presentatori di elfetti al ban 

< per prestiti », imprende a specificare 1 
operazioni sulle quali sarebbe stato interes- 
sato lo stesso onorevole Crispi, © lo circo- 
stanze inducenti alla prova del'suo accordo 
con lui © con gli altri corresponsabili dei 
fatti imputati. 

E qui comincia una serie di interrogatori 
denunziativi, che non terminarono che al 5 
luglio, con l'aggiunta di riserve. (essenzial- 
mente sui risultati della perizia) in un ultimo 
del giorno successivo. 

E° impossibile seguire il Favilla nelle sue 
narrazioni: il numero e la prolissità degli in- 
terrogatori, e il riserbo dovuto alle esigenze 
d'una istruttoria che, come si disse, por 
quanto riguarda gli altri imputati, è tuttora 
segreta, interdicono di procedere alla ripro- 
duzione ed all'analisi specifica di tutte que- 
ste dichiarazioni, contraddicentisi sovente 
fra di loro, smentite altre volte dai testi- 
moni, dai documenti, e qualche fiata da lui 
stesso; devesi perciò questa parte dell'istrut- 
toria nella presente relazione ridurre al rias- 
sunto di quanto vi ha di sostanziale, © che 
può essere utile alla discussione; epperciòla 

immissione ricorderà solo: 

Che il Favilla accennò subito avere Ori- 
spi ricevuto dal Banco una somma di circa 
lire 600,000; 

Che sugli cccitamenti a specificaro lo 
operazioni, egli accennò: 

a quella del novembre-dicembre 1898 
di liro 210,000, ridotta a lire 165,000 nel no- 
vembre 1895; 

a quella di lire 150,000 del settem- 
bro 18%; 

a quella di lire 200,000 (ridotta a lire 
100,000 per quanto riguarda originariamente 
il Banco), dell'aprile 0 maggio 1895; 

‘a quella di lire 20,00)del marzo 18%; 

Che, rifacendo i conti e prospettando lo 
sommo, le riassume invece in una cifra fi 
nale di lire 565,000, la quale poi non è e- 
satta nei computi aritmetici; cho darebbero 
un totale di lire 530,000, come non lo è negli 
appostamenti contabili, perchè anche secondo 
la narrazione Favilla il debito Crispi verso 
lui o verso il Banco non avrebbe potuto es. 
sere che di lire 480,000, o di lire 435,000, o 
di lire 55,000 secondo che si detraggono lo 
lire 100,000 scontate a Perugia, come qual- 
che volta parrebbe ammettere Favilla, o pare 
ritenga l'autorità giudiziaria di Bologna, o 
anche le lire 45,000 di minorazione della 
prima operazione, ammessa ‘dallo stesso F 
villa nel suo primo interrogatorio di accusa, 
0 solo questa ultima, secondo altre ipotesi 
di accusa del Favilla: 

Che invitato a indicare quali pagamenti 
avesse fatto l'onorevole Crispi a diminu- 
zione del suo debito, replicò aver ricevuto 
lire 100,000, per ritiro effetto del Cavallini, 
con denaro fornito dall'onorevole Crispi; lire 
50,009 in due pagamenti: l'uno di 30,000 e 
l'altro di lire 20,000 fatti dall'avvocato Man- 
zone prima del 18%, e lire 195,000 date dallo 
stesso avvocato Manzone nel gennaio 18%: 
e quindi una somma complessiva di lire 
345,000: d'onde la riduzione del debito del- 
l'onorevole Crispi a liro 120,000, di puro ca- 
pitale: 

Che due giorni dopo, il 7 marzo, lo stesso 
Favilla, rettifica lo cifro, e mentre afferma 
aver dimenticato duo acconti avuti dall’ono- 
revole Crispi! l’uno di lire 30,000 e l’altro di 
lire 10,009, per i quali discenderebbe il de- 
bito capitale a lire 80,000, aggiunge poi che 
il passivo deve essere a sua volta accro- 
sciuto di altre lire 80,000 come debito mo- 
rale, Jerchè in compenso di garanzie che la 
ditta Bonara avrebbe prestato por l'onore- 
vole Crispi, esso Favilla ha: dovuto sacrifi- 
care provvisoriamente det proprio lire 50,000 
di sopraprezzo, © lire 30,000 di aecessorii, 
nell'acquisto di un credito ipotecario del Bo 
nera a vantaggio del Banco: e a questo 
punto perciò il debito dell'onorevole Crispi 
si sarebbe valutato nella somma di lire 190 
mila: soggiungendo che egli aveva rilasciato 
bensi la quietanza del 30 gennaio 1896, ma 
questa riguardava i soli rapporti di esso Fa- 
villa con l'avvocato Manzone, e per la sola 
operazione del dicembre 18%; 

Che successivamente il 10 marzo, il Fa- 
villa denunciò una quinta operazione, fatta 
nell'interesse dell'onorevole Urispi, il 18 mar- 
zo 1895, di lire 30,000, sopra sconti della 
Ditta Diena di Modena, operazione che se- 
condo il Favilla sarebbe stata estinta in parte 
(lire 15,000) coi denari ricevuti da Crispi il 
30 gennaio 1896, in parte (lire 8500) con 
denari suoi propri, e per il resto sarebbe 
tuttora allo scoperto: e quindi a questo mo- 
mento il debito dell'onorevole Crispi, se- 
condo i calcoli, secondo i nuovi dati di fatto 
introdotti dal Favilla, dovrebbe ritornare 
all'aumento, © salire a lire 175,000; 

Che con nuova perturbazione di calcoli e 
nuove varianti d’interpretazione, il Favilla 
nell'interrogatorio del 17 marzo, abbando- 
nando le precedenti affermazioni di credito 
attuale, accerta e riconosco avere egli il 30 
gennaio 1896, d'accordo coll’avvocato Man 
zone, esaminati tutti i conti dell'on. Crispi, 
con lui o col Banco, ed essersi i medesimi 
liquidati în lire 195,000, state pagate in quel 

iorno stesso, meno lire 6000 trattenutesi 

l'avvocato Manzone, © riconosce essere la 
quietanza fatta in quell'occasione liberativa 


integralmente dell'onorevole Crispi, e rap- 
presentare il saldo di tutti i condi nei rap- 


— con 
l'onorevole Crispi fu fatta nel dicembre 1895 
in presenza del commeniator Pinelli e del 
commendator Cavallini, e nella somma di 
lire 550 o 560 mila, che, ripete, sarebbero 
stato sodisfatte con pagamenti parziali prima, 
@ poi col pagamento finalo 0 a saldo del 3 
gennaio 1896, salve sempre le residue lire 
2500 e lo spese di viaggi e sconti, © senza 
più parlare dei danni per la questione Bonara. 

L'onorevole Crispi, allorquando ebbe no- 
tizia di queste accuse del Favilla, scrisse al 

indice istruttore trattarsi di dichiarazioni 
lì un imputato che per facili lusinghe e per 
ragioni di difesa è interessato a mentire. Ma 
a parte che snche le arroganze hanno un 
confine, e doveva averlo anche quella di Fa- 
villa, non è possibilo immaginare tanta par- 
ficolarità di fatti, se almeno non esiste qual- 
ghe cosa che serva di sostrato all'opera del 
denunziatore. 

Sventuratamente non vi ha dubbio (e sarà 
dimostrato meglio in seguito) che rapporti 
— disgraziati rapporti d'interesse — ebbe in 
quei tempi l'onorevole Crispi col Banco di 
Napoli a Bologna e a mezzo di Favilla. 

Nessun dubbio che le operazioni fatte nel- 
l'interesse dell'onorevole Crispi fecero parte 
di tutto un sistema di pirateria che il Fa 
villa aveva immaginato © avviato d'accordo 
con altri speculatori, e che il nome dell’o- 
norevole Crispi potea essere utilmente ma- 
novrato dal Favilla agli occhi dei cointeres- 
sati, e che questi hanno potuto, credendo alle 
millanterie del Favilla, calcolare sopra i be- 
nefizi che avrebbe arrecato quel malavven- 
turato intreccio d'interessi. » 

Molto particolareggiato indagini seguono 
sulle varie operazioni (sei în tutto), fatte 
dall'onorevole Crispi col Banco di Napoli 
sede di Bologna per il tramite del commen- 
datore Luigi Favilla e sulle restituzioni cor- 
rispondenti, ma, come dice la relazione, la 
quistione più grave sarebbe invece sui mezzi 
che servirono ai pagamenti. “ 

A proposito della terza operazione il re- 
latore osserva: 

< E qui ritorna la difficoltà già riscontrata 
discutendosi la terza operazione, cioè l’im- 
penetrabilità delle affermazioni dell'ex mi 
stro dell'interno per la parte riguardante i 
servizi confidenziali. 

Certo le risoluzioni della vostra Giunta 
sarebbero più chiare — e più soddisfacenti 
— quando essa potesse dare la dimostrazione 
dei due quesiti: 

se © quali Siano state nella loro specia- 
lità queste sì segrete ; 

È, quanto, © io quale misura o in quali 
modi siansi applicati questi fondi segreti ai 
pagamenti di tali spese. 

Solo la Camera potrebbe ordinare maggiori 
ini qualora credesse vedere sufficienti 
motivi d'interesse pubblico e di convenienza 
per inoltrarsi sopra un terreno così delicato 
€ finora ritenuto interdetto alle indagini del 
Parlamento. 

Questa è stata la sola limitazione che la 
Giunta ha trovato, ed ha dovuto rispettare, 
alla sconfinata libertà della sua azione; que- 
sto é il solo ostacolo che incontrò al suo 
proposito di andare sino în fundo, e ed essa 
non era dato di superarlo. 

Sulla verità delle speso segrete, sulla ve- 
rità dell’applicaziono dei fondi segreti, essa 
non può dare alla Camera altra risposta se 
non quella che è il portato anche delle no- 
stre tradizioni parlamentari — dobbiamo cre- 
doro perchò non abbiamo diritto di control- 
lare. 

Però ha opinato la Commissione di dovere 
@ potere almeno esaminare se altre sorgenti 
— e se tutte purissime — abbiano potuto 
trovarsi aperte all’onorevole Crispi, e se a 
queste non abbia forse egli domandato aiuto 
per giungere al fatto capitale da lui invo- 
cato a sua difesa — l'estinzione integrale 
cioè delle sue obbligazioni. Era questo un 
controllo trasversale di almeno una parte di 
quello che trovasi coperto dal privilegio dol. 
l'imperscrutabilità, controllo che si può ope- 
raré senza violazione del privilegio stesso, e 
la Commissione non vi poteva rinunziare. 

La perizia giudiziaria avea lasciato in dub- 
b la storia finale delle operazioni in quanto 
potevauo interessare l’onorevole Crispi; essa 
emetteva i suoi pareri interrogando le carte 
contabili della causa, o queste, che già le 
avermo risposto nulla poter affermare sulla 

uestione — se e quali prelevamenti, del 

‘avilla avessero servito manifestamente al- 
l'onorevole Crispi — non risposero, con mag- 

ore chiarezza, all'altra questiono, guella 

ci pagamenti operati dall'onorevole Crispi; 
esse dissero solo che questi non poteano 
considerarsi che in rapporto allo sconto Gelli 
del 13 agosto 1895 flîre 104,556) il quale even- 
tualmenle, ha potuto servire al mutuo così 
detto elettorale, © agli sconti Terzani del 24 
ottobre 1895 (tiro 156,364. 99) che si pretende 
dal Favilla essere stati adibiti al pagamento 
del debito alla sede di Roma. E ridotta la 
indagine a misura così incompleta ed incerta, 
la perizia ritenne, quanto al modo di estin: 
zione: 


0) che gli eifetti' Gallî hanno. potuto es - 
sere estinti nel novembre o nel dicembre 
1895, cioò una prima seadenza di lire 74,551 
‘con le lire 74,000 esatte dal Favilla l’ 1t no- 
vembre, e le residue liro 70.000 con par 
dalla lito 77000 che Lo Favilla ricevetteil 
novembre, pegando.col. resto altri. del 
Gelli scaduti negli stessi giornij — 

3) che gli eifetti Terzani, scadenti solo 
dal 2 al 4 febbraio 1896, possono essere stati 
soddisfatti colle liro 195,000 pagate dall’ono- 
rovole Crispi al Favilla îl 30 gennaio 1895, 
quantanque di questi effetti Terzani parte 
non sia ststa soddisfatta, pur avendosene i 
fondi ma solo rinnovata. 

L'autorità giudiziaria di Bologna, quando 
volle riassumere la causa nei rapporti con 
l'on. Crispi, credette pure di rilevare la data 
della scadenza Terzani posteriore (sia pura 
di pochi giorni) al pagamento delle lire 
195,000, la non applieazione di tutta questa 
somma a quell’estinzione, come credette an- 
cora di porre in evidenza che, della somma 
detratta dal Favilla, in favore suo o di Cri 
spi, non inferiore a lire 950,239,06, furono al 
Banco restituite sole lire 397,449,75, restando 
a giustificare la erogazione di altre lire 
87747834, e rimanendo certo insoddisfatta 
quella in lire 205,36 

Ma tutto questo non risolve la questiona 
che pure ha reso inquieta l'istruttoria di Bo- 
logna, se cioè l'on. Crispi abbia potuto at- 
tingere a fonti sospette tutto o parte del ds- 
naro, col quale fece fronte ai pagamenti, e 
so questo, quando fosse accertato, possa tra- 
dire tali rapporti da demolire le ragioni di 
irresponsabilità sopraindicato, o altre crearno 
di diversa natura. 

Già si vide come per due somme (lire 
100,000 nel 18% e lire 115,900 nel 1895) l'o. 
norevole Crispi faccia capo all'amicizia di 
Adriano Lemmi, e che per una terza (lire 
50,000 nel 1895) egli sia procacciato i 
mezzi con la cessione di un suo credito pro- 
fessionale. 

Già si ricordò che per lire 350.000 l’ono- 
revole Crispi si richiama ei fondi di Stato 
straordinariamente concessi. Ma anche rite- 
nuto esatte tutte queste partite, ed applicati 
integralmente a questi bisogni i due prolevi 
straordinarii sul bilancio, mancherebbe 
cora una egregia somma a riposare il coni 
somma che l’on. Crispi afferma avore domun- 
dato ai suoi risparmii o ai suoi guadagni 
professionali. 

Però si disse già che quest’ultima risorsa 
non posava se non sopra una semplice affer- 
mazione indebolita dalle stesse qualifiche fi. 
nanziarie che dell’on. Crispi di quel tempo 
davano le persone a lui devote, e la Com 
missione si senti inoltre sempre travagliata 
dal dubbio che proprio tutte le somme por- 
tato dai decreti del settembre e dell'ottobre 
siano state destinate alle sole operazioni, 
dalle quali l’on. Crispi deve difendersi, e nos 
sun altro impegno di pubblico servizio abbia 
richiesto almeno una parte a queste eroga. 
zioni straordinarie del tesoro. 

E'allora il dubbio, e non dubbio gratuito 
e fantasioso, che all'onorevole Crispi fossero 
aperte altre riso1 

Il Favilla bensi, in qualche interrogati 
ha narrato che a lui era stata fatta per Crispi 
nell’agosto 1895, una domanda di altro lire 
100,000 © che al comm. Giachi altra 
preghiera era giunta nel settembre p 
250,000; ma a parte che già si osservò non 
bastare "la parola del Favilla per dare con- 
sistenza ai fatti, la cosa sarebbe nell’uno e 
nell’altro caso rimasta allo stato di semplice 
proposta inesaudita. 

Invece molto più grave si accentuò un 
altro episodio della causa: 'episadio Per- 
rone. 


Il comm. Perrone. 


Si vuole dal Favilla, si legge in qualche 
lettera di Cavallini, sì riferire da qu 
testimone che nel gennaio il commen- 
dator Perrone abbia provveduto l'onorevoîe 
Crispi duna somma di L. 250,000, che avrebbe 
appunto servito a qualche pagamento par- 
ziale di quei giorni, e al pagamento finale 
del 30 gennaio. 

L'onorevole Crispi e il commendator Per- 
rone insorgono vigorosamente contro questa 
‘supposizione. 

La contestazione — so il fatto fosse vero — 
parrebbe tanto più strana, inquantochè men- 
tre nulla di straordinario vi sarebbe stato 
che il commendatore Perrone, l'opulentissi 
mo ammiratore dell'onorevole Crispi, per il 
quale avea sognato già dall'America e una 
Villa nazionale in Roma e il dono patrioi- 
tico di un milione, offrisse quella che per 
lui non era una somma di grande disturbo, 
e in momenti în cui simile ‘aiuto all’onore: 
vole Crispi sarebbe stato atto insigne di 
amicizia; d'altra parte nulla di meno cor- 
retto avrebbe potuto scorgersi nel fatto del- 
l'onorevole Crispi di accettare lo munificenze 
del commendator Perrone: e intanto con 
questa sovvenzione — prestito o dono, non 
importa — sì potrebbe dire risolta folice- 
mente una fra le questioni più gravi che 
affaticarono i pensieri della Commissione. 

Ma appunto la stranezza della situazione 
impone che il fatto Perrone sia per un mo- 
mento richiamato anche nello suo linee ge- 
nerali all'attenzione della Camera, 

E qui segue il racconto del ritorno dall A 
merica del commendatore Ferdinando Mario 
Perrone, delle accoglienze che trovava ap- 

ena sbarcato da parte del commendato 

Filippo Cavallini è da qualche altro perso. 
naggio, delle lettere in cui il Cavallini pro- 
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mette al Perrone l'appoggio del presidente 
dei Consiglio onorevole rioni, dei tentativi 
che si fanno intorno allo, stesso presidente 
del Consiglio onorevole Crispi. Il giorno 29 
dicombre 1895, una settimana dopo l'arrivo 
a Genova, il Cavallini che prima di quel ri- 
torno in Italia non conosceva il Perrone, gli 
scrive « che l'onorevole Pinelli prepara ‘il 
terreno » e il 9 gennaio mette in iscena an- 
che nella corrispondenza Cavallini-Perrone 
il commendator Favilla « che ha la chiave 
del ‘cnore di Fedorico » e così vin. 

La Commissione acquirente dopo aver no- 
tato tutti questi fatti viene nella conclusione 
che furono tutti tentativi « che si infransero 
di ‘conte alla insuperata resistenza dol capo 
del Governo. » È 

1: veniamo alla faccenda della 

Sottrazione di documenti. 

Nel febbraio 1897, allorquando il Favilla 
sì apprestava alla nuova battaglia, disse 
al giudice che egli teneva dopositati presso 
cei Giovanni Contadino documenti della 
maggiore importanza, perchè costituenti la 
pro iva delle sue discolpe, perchè contenenti 
ia storia dei suoi rapporti con l'onorevole 
Crispi e con Cavallini — ne indicava non il 
contento, ma il uumero © la' derivazione, 
ciod: 

286 lettere di Cavallini; 

42 lettere del Manzone; 

4 lettere d'una persona appartenente alla 
famiglia Crispig 

‘ lettere del comm. Anarratone; 

alcune lettere del comm. Magaldi, del 
senatore Consiglio o del comm. Perrone, e 
alcuni telegrammi. 

Strano che mentre teneva presso di sò a 
Roma e a Bologna dei documenti, mentre 
altri, e importanti, aveva depositato religio 
samonte presso il barono Nolli, Favilla” di 
altri avesso fatto un deposito separato presso 
il Contadino, persona più indiziata almeno 
del Noili ad essere ricercata e sorpresa; 
strano che nessuno abbia mai spinto l'oc- 
chio curioso, e anche per taluni molto inte- 
ressato, in questi manoscritti. Contadino, 
cho li ebbe in custodia, pretendo non essersi 
permessa alcuna indiscrezione; Petrone, a 
cui sì vogliono consegnati, non ne compulsa 

contenuto; qualcha difensore del Favilla, 
a cui libera disposizione pretende il Conta- 
dino siano stati abbandonati, li ripudiò come 
cosa allora per lui indifferente; nessuno dei 
numerosi amici del Favilla li’ conobbe, el 
egli stesso afferma che nessuno li ha letti 
misi; © allorquando în questi ultimi tempi, 
in occasione di altro rumoroso processo, si 
credette che tatti o parto dei modesimi si 
fossero scoperti, venne il ragioniere Capi- 
tani a dire alla Commissione che sì suppone 
li avesse esaminati il difensote del Cavallini, 
ma che questi avrebbe rivelato nulla essi 
contenere di straordinario, © che in ogni 
caso, so qualcheduno aveva interesse a farli 
scomparire, questi sarebbe il Cavallini, non 
l'onorevole Crispi; e il ragioniere Capitani 

on sembra uomo facile a essere lusingato, 
e se mai gli si potesso fare un rimprovero. 
non sarebbe certo quello di esagerata mor: 
jdezza per gl’imputati, di esagerata fiducia 
Verso alenno. 

£ notisi che il suo apprezzamento par 
rebbo corrispondere con la voce che, a detta 
Contadino, correva nel mondo giornal 

sondo la quale l'onorevole Crispi 
va fatto ricorcare quosti docu:nenti anche 
‘a Genova. perchè lui li voleva prodotti a sua 
difesa nella causa, anche non sapendo cosa 
contenessero, ma neanche lui sarebbe stato 
tunato nelle suo ricerche e nei suoi de- 
ari. 
Ippuro il possesso di questi documenti non 
ve essere poca cosa in una causa nella 
le le sottrazioni figurano continue nelia 
naca del processi e 
‘a con lettere e telegrammi d. 
Uavallini di non so) pegnare 
ua corrispondenza; già il 29 giusno 1896 
gli scriveva a Perrone essere énquieto pu 

‘ostre carte che avete a Genova; alla 
volta Bonara distruggeva carte e docu- 
nti quando sì sentiva no a morire; 
documenti della fallita Bonara sfumano stra ef 
nemente quando ritornano dal tribunale di 
Prono: la sentenza 9 settembre scorso del 
tribunale di Como, nel processo Luvaghi, la- 
menta simili scomparso: Perrone sì legna 
che due lettere dell'onorevole Crispi, 15624 
novembre 18%, gli farono sequestrate a Bo. 
logna il 23 marzo 1897, e non farono pi 
trovato, e che no taccia il verbale di descri- | 
zione; © intanto egli per suo conto concorre 
allo soppressioni, negando di aver ricevuto 
lettore compromettenti comparse in causa 
(come quelle Cavaliini, 6 febbraio 67 novem- 
bro 1896; quella Contadino, 18 marzo 1897), 
a quel modo che altri contesta di ave 
vuto una lettera assai grave dello si 
vallini, 28 luglio 1896; e infine a Bolo; 
una parte importante ‘della istruttoria si ri 
volge a quelle sottrazioni. 

Eppure documenti di Favilla esistevano, 
perchè li vide non solo Contadino, ma Per- 
rone, il suo servo, gli avvocati di Favill 
eppura essi, al momento di essere finalmente 
portati alla luce del solo, si sono appiaitati, 
senza lasciare traccia di sè. 

Eppure è documentata tutta la storia loro 
procedente. 

Il 17 ottobre 1896 Favilla li consegna a 
Contadino, e lo confessano ambedue; poco 
dopo Perrone dimostra il desiderio di esa- 
minarne taluno, e il 27 ottobre Favilla-ri- 
cerca Perrone per l’occorrenza, e Perrone lo 
stosso giorno telegrata da Roma per Roma 
erde raggiungere l'amico: e il giorno dopo 
Favilla gli scrivo (e la lettera è sequestrata 
presso Perrone) che il suc desiderio di ve- 
dere quelle lettere è per lui un ordine, © gli 
consegnò quelle lettere che pur desidorava 
conservare per le eventualità future: i do- 
cumenti sono portati dal Contadino al Grand 
Hotel a Roma, e sono di tal volume che il 
servo del Perrone non li può nascondere 
tutti soito il pastrano del Contadino, quando 
pretende che questi li abbia esportati : il 30 
ottobre, 0 ai primi di novembre essi furono 
presso il Perrone a Roma: 

0 il Perrone partito da Roma senza aver 
esaminata le lettere, ne telegrafa premuroso 
a Contadino, e Contadino più premuroso ai 
cora rispondo che è disposto a portarle di 
rettamente,a Genova, 

© l'averle toccate è tanto pericolo, che 
Perrone polemizza lungo tempo sull’avero 
volut chiedere 0 una sola o più lettere, 
finchè l'originale del telegramma interviene 
nella sua impassibilità grammaticale a smen- ! 


tiro quelli che pretende siano stati i pu 
bondi e limitati suoi desideri; 

0 appena arrestato Favillà, l'avvocato 
Barbieri discende a Roma per assicurarsi 
dei documenti, e si riposa solo allorquando 
Contadino lo assicura ch'essi sono in buone 
mani, presso il Perrone. 

Ma, fatto rivelatore, un così perfetto ac- 
eprdo cessa improvviso allorquando Favilla 
© il magistrato, ne reclamano la produ- 
zione; invano Favilla dal carcere syincola i 
suoi difensori dal segreto professionale — 
invano egli eccita Contadino, e mineccia 
Perrone — le carte non si trovano più, Con- 
tadino protesta averle consegnate al Per- 
rone, e questi averle, per interesso suo © 
altrai, sottratte, e-tentato perfino comprare 
il suo silenzio con larghe offerto per l'espa- 
trio: Perrone protesta non averne visto che 
qualche stralcpo, © avere poi il tutto premu- 
rosumente restituito: e d'altra parte l'avilla 
rimprovera a Contarlino di aver consegnato 
tutto il depòsito a Perrone, a cui non era 
destinato che qualche polo, e Conta- 
dino sostiene co l'incarico abbracciava l'ar- 
chivio intiero. 

E così la corrispondenza si fa vibrata în 
febbraio e marzo 1897 fra Barbieri, Conte- 
dino e Favilla: e finalmente, dopochè il Fa- 
willa, aperte lo cateratte, irrompe ad accu- 
sare Crispi di peculato, © querela Perrone 
di sottrazione, si apprende che Perrone ha 
viaggiato intanto in Spagna e în Francia, 
e che di documenti egli scrive, e con molte 
precauzioni, all’onorevole Crispi, e che dei do- 

enti promessi, annunziati, è frettolosa 
mente sospesa la ‘spedizione. 

E allora fulmineo perquisizioni a Genova, 

pitati interrogatori a Perrone e all’ono: 

iporancamente, tumul- 


È dopo ciò, ancora pei docamenti, occorre 
raggiungere il commendator Perrone. 

Nel dicembre 1896 il commend. Perrone 
partiva per la Spagna, e di là il 27 gen- 
naio scriveva all’onorevole Crispi per comu- 
nicargli, dico lui, le risultanze d'un conve- 
gne avuto con quel president del Consiglio 
6 per offrirgli in dono alcuni documenti. { 

Rispondeva l'onorevole Crispi il 31 stesso 
mese ringraziando, e suggerendo spedizione 
raccomandata ; ma subito dopo, il 5 febbraio, 
lo stesso Crispi sospendeva telegraficamento 
la spedizione stessa, © no spiegava lo ragioni 
con lettera del 20, porche cioò fossero sor- 
vegliati gli arrivi assicurati al suo indirizzo: 
intanto il Perrone, passando per Parigi, ri- 
tornava în Italia, © lo accuse di sottrazione 
che lo attendevano al confine sì erano rin- 
forzate con l'incidente di Madrid, volendosi 
vedere nei documenti annunziati, © poi so- 
spesi, i documenti faggiti dall'Italia © da lui 
oîterti in dono al Crispi nei giorni del peri- 
colo giudiziario. 

E mancavano proprio il suo contegno e lo 
sue risposte per accrescere i sospetti. 

Già la moglie del Favilla aveva detto che 
essa attendeva l’arrivo del Perrone dalla 
Spagna per riavere î documenti; e lui ar- 
riva da P.rigi, il 19 marzo 1598, allorquando 
più viva ferveva la lotta attorno al suo nome 
per il ricupero di essi, e alla vigilia dei suoi 
interrogatorii, telegrafa con dubbio frasario 
all'albergo di Madrid (che aveva abbandonato 
da tompo) casse LIBRI confidateri non arrivate, 
prego verificare. 

Interrogato dsl giudice, rispondo dapprima 
che i documenti, di cui parla la sua lettera, 
vogliono essere certe nole da lui raccolta ne! 
colloquio con Canovas sull’adesione della Re- 
gina di Spagua alla triplico alleanza, noto 
che avrebbero dovato servira all’onorevole 
Crispi per le suo memorio : richiamato al te- 

0 all'amenissima 
spiegazione, ripiega, o dichiara non potere 
esciudere, aver voluto parlare di denaro ot- 
ferto a Gi sservatogli che la nuova ve 
sione non valeva più dela precedente, per- 
ché non naturalo l'invio di denaro in quel 
modo e senza neanche una richiesta 0 la 
scienza del bisogno, si corrogso un’altra vo! 
riconosce chela cose era difatti inverosimile. 
ma soggiunge che ciò non toglieva che Uri- 
Spi now si fosso rivolto a lui. 

Ma anche di questa riparazione dovetta 
rimanere insoddisfatto lui stesso, poichè în 
un nuovo interrogatorio svolta ancora în ua 
nuovo cambio, © Spiega, o pretende spiegare 
di aver voluto parlare dei passaporti che 
avevano servito all’onorevolo Crispi allor 
quando ai tempi gloriosi dell'emigrazione e 
dalle congiure, e sotto il nome di Manuel 
Pereda, lottava per la causa nazionale, do- 
cumenti che egli, Perrone, aveva acquistati 
a Buenos-Ayres, 4 0 5 anni prima non sa 
da chi, e che, dopo fotografati un anno prima 
in Italia, eyli aveva pensato portare @ Ma- 
drid per offrirli di tà all'onorevole Crispiat 
L'epoca delle elezioni, onde gli servissero come 
documento di opportunità, a quel modo che 
gli avea offerto il danaro che gli occorresse 
per lo elezioni — documenti e denaro però 
non spediti, quelli per sosponsione, questo 
per rifiuto dell'onorevole Crispi. 

E qui si arresta la serie delle spiegazioni 
del Perrone. 

Ve ne ha però tanto, da fare almeno do. 
mandare: perchè tanta d.fficoltà a trovarne 
una definitiv. soddisfacente? 

Ma tutto 4: vsto riguarda essenzialmente 
il Perrone: © con tinto responsabilità in 
gioco è difficilo indovinare quali fossero gli 
interessi che si volevano salvare. 

È più giù la relazione aggiunge: 

In conclusione: la Commissione non du- 
Vita che i decumenti furono sottratti : da chi, 
nell'interesse di quali persone, essa non credo 
di aver diritto dî dire perché la cosa tocca 
delle responsabilità, che si debbono giudicare 
in altra sede; essa però, per quanto riguarda 
il suo ufficio, credo di dover dichiarare a 
unanimità nulla essere risultato che lasci 
supporre nell’onorevole Crispi una partecipa 
zione al trafugamento o un interesse nel 
medesimo. è 

Le inchieste alla sede di Bologna. 

La storia dello inchieste e ispezioni alla 

sede di Bologna occupa circa tro altro pa- 


| gine della Relazione. 


Una prima ispezione fu ordinata nel mag: 
gio 1805 per lo sedi dell'Italia superiore & 
cura del cav. Do Angelis, imperante il regio 
commissario Simeoni ; e la sede di Bologna, 
con quella di Genova, è tagliata fuori, como 
fu con frase significante detto dai dipendenti 
del Banco, e ciò perché, si disse, a questa 
occorresse un controllo più rigoroso. 

Favilla dedusse in causa che all'ispettore 
De Angelis fosse stato impartito ordine di 


FANFULLA 


non presentarsi a Bologna, nell'intento di 
evitare la scoperta dei conti in cui era in- 
teressato l'onorevole Crispi; lo stesso Fa 
villa disse alla Commissione che il Sacer- 
doti (il quale però non lo conferma) annun- 
Ziandogli l’inchiesté avevagli anzi soggiunto 
che Bologna ne era l'obbiettivo originario e 
principale, © che il cavalier Cardella gli 
veva riferito che invece, d'ordine del Crispi, 
ne era venuto dal comm. Simeoni lo scarto 
il cav. Giordano Zocchi a- sua. volta rifa 
sce che nel mentre tutti sapevano che a Bo- 
logna più che altrove era necessaria una 
eccezionale ispezione, il Favilla aveva aper- 
tamente annunziato che De Angelis sarebbe 
passato oltre; ma il comm. Simeoni smen- 
tisce tutto questo, e dice che la_ succursale 
di Bologna, senza sospetti motivi, era stata 
riservata a maggiori precauzioni, e non sot- 
tratta all'ispozione. È n 

Era però almeno da aspettarsi una ispe- 
zione più minuta el essuriente e con qual- 
che sollecitudine. È 

Tuveco solo il 1° set arriva a Bo- 
logna un altro ispettore, il cav. Gaetano 
Cipriani, incaricato, il 51 agosto, di una 
straordinaria ispezione, e con una lettora- 
formola di mandato che conteneva ogni più 
‘ga attribuzione, compreso l'esame del por- 
lafoglio © delle sofferenze, e dei metodi per 
l'ammissione agli sconti. Il Cipriani imprese 
il suo lavoro cominciando dalla parte meno 
delicata: ma allorquando stava per procedere 
all'esame del portafoglio, un telegramma del 
‘Regio Commissario del Banco di Napoli — 
telegramma in citre — gli ordina di sospen- 
derò — così dicea: — « dovendo conterire 
< con direttore Favilla chiamato qui oggi 
< telograficamente sospenda ispezione cotesta 
« succursale intanto coppiacciasi visitare 
« succursale Foggia ». Sorpresa del Cipriani, 
sorpresa generale di tutti gii impiegati di 
Bologna. L'operazione è troncata, e Cipriani 
va a Foggia; non ricevendo altri ordini, ri- 
torna a Napoli 

Che cosa era accaduto? Appena giunto Ci- 
priaui a Bologna il commendatori Simeoni, 
nel mentro riceve da lui il solito avviso te- 
legrafico dell'arrivo ia sede, riceve, quasi 
contemporaneamente, dal Prefetto di Napoli 
l'invito di recersi immediatamente a Roma 
dal Presidente del Consiglio (che non aveva 
per suo ufficio, ingerenza nel Banco): a Roma, 
l'onorevole Crispi, dopo avergli domandato 
per quale ragione abbia egli invi 
tore a Bolognu, gli soggiunse di sospendere 
l'operazione per qualche giorno, e che nel 
frattempo Favilla sarebbe stato. iudotto ad 
andare da lui, in Napoli, a dare delle spi 
gazioni. 

1l commendatore Simooni dico che dap- 
prima resistette, ma poi finì per aderire e 
ritornava a Napoli con l'intelligenza bensì 
che avrebbo tatto riprendere l'inchiesta so 
Favilla non sì giustificava, ma intanto so- 
‘spende l'ispezione, non chiama a sé Favilla, 
e il tutto senza dare avviso di un fatto così 

rave al suo ministro diretto, al ministro 

lo] tesoro. 

Tatanto Favilla, superbo del successo, © 
fiero delle suo protezioni, non si muoveva 
da Bologna. Simeoni non sontiva il bisogno 
di eccitarlo, e il Cipriani prima vittima 
colpovola della debolezza altrui, al rientrare 
in ufficio si vedova investito dai rimproveri 
del commendatore Simeoni; che (evidente 
menta coscieòte dell'enormità di quelia so- 
spensione) bizantinando sopra i termini del 
telegramma del 4 settombre, lo censurava 
per non essere da Foggia ritornato a Bolo- 

na, perchè l'ordine dî sospensione era con- 
dizionato alla gita di Favilla a Napoli, e al 
risuitato delle aspettate spiegazioni. 

Chi aveva provocato l'intervento deli’ono- 
revole Crispi în questa faccenda? 

Il commendatore Cavallini, in una sua let- 


| tera al commendatore Giachi, vorrebbe at- 


tribuirne a sè il merito: occo la lette 
Milano, 5 settembre 1895. 
« Carissimo amico, 

< Vi ringcazio sentitamente per il vostro 
telegramma. Domani spedirò. gli effotti a 
Perugia direttamente. 

« Ora che è passata, ve no dirò una, che 
vi farà ridere, se non la sapete. 

< Improvvisamente Simeoni mandò a Bo- 
logna, con pieni potc-i, l'ispetlore Cipriani 
per fare una verifica. 

< lo telegrafai a Sua Eccellenza è a Pi 
nelli, perchè îl colpo era diretto contro me. 
E Sua Eccellenza mi rispose di stare tran- 
quillo, che i desiderii degli amici sarebbero 
stati presto soddisfatti, e che intanto aveva 
chiamato a Roma il commissario regio, or: 
dinandogli di richiamare Cipriani : cosa che 
infatti avvenne. 
gf Bperiamo che questo sîa l'ultimo tiro di 
Simeoni ! 

< Il 12 sarò a Roma, © yi darò i dettagli 
di questa allegra pantomima. 

< Gradito, cogli atti della mia stima, i più 
cordiali saluti. 


E invece il Favilla afferma che l'allarme 
fu dato da lui all’onorevole Crispio a qual- 
cheduno della sus famiglia: e questo con- 
fermano gli impiegati del Banco per averlo 
saputo fin d'allora dal Favilla stesso. 

Si fecero dalla Commissione ricerche di 
questo telogramma atmunziatore: ma dal mi- 
nistero dell'interno si rispose che non lo si 
trovava, forse perchè appartenente ai tele- 
grammi personali, che non si conservano: 
$ sogziunse che il giorno 5 settembre l'ono 
revole Crispi era partito per Napoli 

A completare quest'incidente, così ecce- 
zionalmente grave, occorrerà ricordare come 
il Favilla soggiunga che il giorno dopo la 
sospensione, il 5 settembre, gli fa offerta, 
con telegramma di qualcheduno della fami: 
glia Crispi, la sede di Genova, e cho egii 
rifiutò per nou lasciare in pericolo le sco- 
perte a Bologna; che il giorno dopo fa in- 
vitato ancora telegraficamente dalle stessa 
persona di portarsi a Napoli, ove era aspet- 
tato (e dove già era giuuto l'onorevole Cri. 
spi); che il sette egli era a Napoli el’onore- 
vole Crispi insisteva a voler togliere lat 
trito esistente fra lui Favilla e il common: 
datore Simsoni; e resisteva invece esso Fa- 
yilla; e che il giorno dopo egli ritornò n 
Bologna, rifiutato ogui altra ofterta e ogni 
altro incarico. z 


Dopo quanto era svvenuto, era natural- 
mente da attendersi che prima cura del Si- 


na ritornato il Cipì Bolo- 
Puo ovesso essere quella di far riprendere 


2 Bologna il cavaliere Lista non fa 
te ce ee 
ordinaria, come sì dice al Banco, e ciò perchè 
nel suo mandato non è prescritto altro in- 
carico se non quello di € rendersi conto del 
procedimento dei diversi servizi affidati a 
quella filiale, a norma delle leggi, dei re- 
golamenti e delle istruzioni della direzione 
generale >. s 
Naturalmente il comm. Simeoni quando 
sarà chiamato a spiegare la sua condotta 
dirà che il forte dell'incarico stava nelle istru- 
zioni verbali; ma lo contesta virilmente il 
cav. Lista. E difatti per qual motivo le a- 
vrebbe questi violate, esponendo la propria 
responsabilita? E perchè non scriverle nel 
mandato, come sempre sì usa fare, e come 
si era fatto pel Cipriani? 

È invero l’ispeziono fa semplicemente con- 
tabile 0 diede risultati regolari, e i conti e 
gli amici di Bologna non ebbero né disturbi 
nè guasti, e il Lista è così poco colpevole di 
trascuranza che pochi giorni dopo, il 5 ot- 
tobre, è inviato a Reggio Calabria în mis- 
sione delicatissima 6 con mandato rigoroso 
è seri to: @ solo un anno dopo, il primo ot- 
tobre 1596, si ritorna sul suo operato di Bo- 
logna, el è rimproverato prima, punito poi 
per non avere esaurito l'incarico, © ciò dopo 
avergli fatta anche un’accasa ingiuriosa, 
quella cioè di aver venduta la sua compia- 
cenza per una raccomandazione a favore di 
un suo fratello, che trovasi a domicilio coatto, 
raccomandazione che Favilla avrebbe fatto 
all'on. Crispi per ottenere la liberazione; 
mentre, richiamati gli atti, la Commissione 
potò constatare che tutto questo non era 
ia per Viù ssibilità a ragione delle 
ja parchè il fratello del Lista non ebbe 


e scontò intiera la sua pena. 

Fatto sta che al solo Lista fu dato un în- 
confinato; che quelli a Deangelis, 
allo stesso Lista per Reggio Ca- 
labria, sono di formola ampissima e specifi- 
cata, © riguardano essenzialmente l’amalisi 
dei portafogli, dove appunto era il pericolo 
di Bologna, e che a Bologna, dopo la sospen- 
sione al Cipriani, sì provvide colla limita- 
zione dei poteri a Lista, 

Sa Commissione è convinta che il comm. 
Simeoni, dimostratosi di una debolezza è di 
compiacenza deplorevoli, non seppe nè 
ere all’onorevole Crispi nè disubbidiro 
all'onorevole Sonnino, e tentò accontentare 
questi riprendendo l'ispezione a mezzo di 
intelligente fuuzionario, ma paralizzandone 
l’azione, compiacere quegli, sospendendo prima 
l'ispezione afficata a Cipriani, notificandone 
poi i termini al Lista. Essa è dolorosamente 
colpita da questa ingerenza dell'onorevole 
Crispi in cose eccedenti lo sue attribuzioni, 
di questa invasiono delle attribuzioni altrui, 
di questo intervento negli atti di un istituto, 
da cai tntto gli doveva consigliare di stare 
scrupolosamente loatano, epperò opina che 
questa delle ispezioni a Bologna sia la pa- 
gina più desolante della storia raccolta e nar- 
rata în questa relazione. 

Lo spazio c'impedisce di toner conto dei 
capitoli relativi alla nomina del direttore ge- 
nerale e del segretario generale del banco 
di Napoli e delle decorazioni concesse al Fa- 
villa e agli impiegati della sede bolognese 
del Banco di Napoli. 

Crediamo però indispensabile soffermarei 
ani lungo, tratto che ri riforisco allo ingo- 


Isiruttoria del processo Favilla. 


< Nessuna meraviglia che l'estensione del- 
l'accusa all’onorevole Crispi, data l'eccezio- 
nele combattività dell'uomo e dei suoi av- 
versarii, dati sopratutto î tempi in cui il 
fatto straordinario sì verificava — abbia po- 
tuto tentare a qualche supposizione di ingo- 
renze irregolari — supposizioni che hanno 
dovuto farsi più accentaato în presenza del 
fatto veramente straordinario di un mandato 
di comparizione notificato alla vigilia delle 
lezioni politiche, e di un interrogatorio al- 
l'imputato fra il giorno della sua elezione a 
deputato e quelio dell'apertura del Parla- 
mento. 

Questo può spiegaro le violenti proteste 
dell'onorevole Crispi contro la severità del- 
l'istruttoria, e contro la serenità delle menti 
che la sorvegliarono e la diressero; questo 
può spiegere come egli, appena comparso da- 
vanti alia Commissione, abbia per prima ra- 
giion di difesa domandato s'investigasse sul: 
l'autorità di Bologna. 

Ed era istanza molto gravo quella che l’o- 
norevolo Crispi sottoponeva alla Commis 
sione: e questa, pur non disconoscendo i di 
ritti che spettano all’accusato, non sì decise 
alla delicata indagine se non allorquando, în 
presenza delle molto incertezze e di qualche 
anormalità della procedura attuale, sì con 
vinse del dover suo di nulla omettere che 
potesse facilitare la scoperta delle responsa- 
bilità, di qualunque natura esse fossero, ed 
a chiunque potessero incombere eche 
sero potuto trovarsi impegnato nei fatti, dei 
quali la Camera si era impossessata, e sui 
quali essa Commissione aveva avuto il non 
invidiato incarico d'inquirere. 

La Commissione, interrogati tutti î testi- 
moni che l'onorevole Crispi aveva indicati 
come informati delle malizio di cui egli si 
lagnava essere stato vittima; interrog$, per 
l'integrità dell'inchiesta, quelli tra i fanzio- 
nari stati adibiti a quel ‘processo, che, a suo 
Parere, potevano dare attendibili spiegazioni: 
richiamò dal Governo futfi gli incarti in cui 
conservava tufla la corrispondenza, la riser- 
vata compresa, passata fra le varie autorità 
Giudiziarie 6 politiche, che avevamo. deste 
occuparsi della causa: richiamò i documenti 
Stessi relativi alle personali qualità dei fun- 
zionari ed alle loro note caratteristiche: esa 
minò personalmente due ministri, © il risul 
tato di così delicato investigazioni fu la 
convinzione che può essersi esagerato nel- 
l’azione di sorveglianza, e nei mezzi di 
cauzione, ma che sarobbe sovrana ingiustizi 
îl dubitare per un inomento solo di un' ife, 
cita ingerenza e di intendimenti imputi da 


urto della autorità in questo process 

‘Fa detto che la delegazione di ungiulie, 
speciale a una procedura eccezionale sia ua 
sito tanto anormale da giustificore i sospert 
sopra i termini © gli intenti di una delega. 
zione. 

Ma il fatto — mentre non trova impedì 
menti nella leggo — non è nuovo del tut 
în questo sfosso mese, in cui un giudiea 
straordinario era inviato a Bologna, un al. 
tro giudice speciale era ricercato per Pa. 
Jermo, e proprio per attendere ad un pro. 
cesso determinato; non era quindi un re. 
gime eccezionale imposto al solo proces 
Favilla. 

D'altro lato è proprio provato che il giu 
dice Balestri sia stato inviato a Bologna pel 
processo Favilla? La maggioranza ‘non lo 
crede. 

Tl processo di Bologna è ape:to solo so 
pra denunzia del Banco dî Napoli del 3 no. 
vembre 1896, e invece fin dal 18 settembre 
il procuratore generalo di Bologna, sia pure 
con lettera confidenziale © senza l'avviso 
capo del ramo giudicante, domanda l'invio 
di un altro giudice istruttore, essendo defi. 
ciente quel personale, sia perchè tolto uno 
dei duo applicati, sia per la quantità dei 

rocessi ferroviari che ingombrano quel tri- 

unalo: e la destinazione del Balestri è 
fatta con decreto del 30 settembre (oltre un 
mese prima dell'apertura del processo), e 
quando con simile missione si destina a Pa. 
lermo il giudico Riccardi: e l'avvocato Pa. 
lestri dichiara alla Commissione che andò 
a Bologna senza sognare che gli sarebbe ca- 
pitata Îa disgrazia del processo Favilla. 

Vero è che sino dalla presentazione della 
relazione Giordano-Zocchi (11 giugno 18%) 
si era cominciato a dubitaro che si sarebbe 
finito con fare capo al procuratore del re; 
che appunto per specializzare con maggiore 
precisione i fatti d’indole penale, il ministro 
del tesoro aveva voluto fare eseguire una 
inchiesta governativa, e che la relativa re- 
lazione (Mancioli) era stata presentata sin 
dal 23 agosto 1895, e concludeva per la de- 
nunzia all'autorità giudiziaria, come è vero 
altresì essere risultato dal deposto del di 
rettore generale del Banco di Napoli, esse 
voluto dal ministro del tesoro sentire l’av- 

del guardasigilli prima.di adire il ma- 
gistrato: ma, a parto la lodevole prulenza 
del ministro di non volere provocare lo scop- 
pio di un altro scandalo giudiziario senza 
prima conoscere il giudizio del ministro più 
competente, tutto questo deve essere avve- 
nuto in ottobre, o al più presto agli ultimi 
del settembre, © la deliberazione di mnovere 
l’azione giudiziaria non fu presa dalla dire- 
zione del Banco so non il 29 ottobre, e pre- 
sumibilmente, subito dopo l'intervenato ac- 
cordo dei due ministri. ora l'avvocato Ba- 
lestri era già stato richiesto fin dal 18 set- 
tembre. Del resto; si ripete, fosse anche stato 
il Balestri consacrato a questa missione spe 
ciale, quando non fossero insorte provo di 
ragioni colpose determinanti la scelta, nulla 
vi sarebbe di straordinario, trattandosi di 
un processo che assorbì per quasi otto mesi 
tutta l'intera attività di un magistrato, che 
si compone di ventotto volumi d'istruttoria, 
citre a quelli d'inchiesta secondaria, che ri: 
chieso la disamina di libri, corrispondenze e 
documenti, e che non trovasi anccra oggidi 
terminata. 

Si è detto essore stati continui î rapporti 
fra il procuratore general © i magistrati 
che attendevano direttamente all'istrazione, 
continui quelli fra il procuratore generale 6 
il ministro. Quanto aì primi nulla di più na- 
turale, anzi di più doveroso che il capo del- 
l'ufficio sorvegli l'andamento di tuttx lare 
ministrazione, di cui risponde, specialmente 
nei casi più gravi: e sarebbe molto nuovo 
che si volesse interdire al capo del pubblico 
ministero di intervenire anche direttamente 
a dirigere quella accusa, che egli ha l'ufficio 
di promuovere e di coltivare: ma d'altro 
canto non solo nulla è risultato di una în- 
gorenza pesante, o almeno sensibile per parte 
dei commendatore Lozzi, ma neanche come 
direzione di accusa ebbe egli mai a spiegare 
la sua azione; egli voleva essere informato 
per conoscere e per informare: e del resto 
i molti testimoni di Bologna sentiti dalla 
Commissione sulle deduzioni dell'onorevole 
Crispi, e proprio non benevoli pel commen- 
datore Lozzi, hanno potuto dire che non 
molti sono in quella città © în quel Foro 
gli entusiasmi per quel signor procuratore 
generale, ma non uno, non un solo di essi 
potè affermare fatto 0 indizio alcuno da le- 
Sciare supporre un’azione non rigorosamente 
regolare in questo processo. 

Quanto ai rapporti del procuratore gene- 
rale col guardasigilli, è pertettamente esatto 
che le comunicazioni furono frequentissime, 
si direbbero anzi insistenti — che al mini: 
stro della giustizia arrivava il resoconto 
ininterrotto di tutta l’istruttoria di Bologna 
7 che forse mai iu nessun processo fuvvi 
tanta copia e tanta urgenza di notizie arri- 
vate al Ministero; ma già si disse che la co- 
cezionalità del caso spiega l'eccezionalità 
dell'interessamento e delle precauzioni — è 
che în ogni ipotesi l'eccesso di zelo non 
duce a irregolarità dì mezzi o a vizio 
tenzione. Ma vi ha qualche cosa di più ras- 
sicurante e di più positivo, el è il tenore 
di quei rapporti. Già si disse che la Com- 
missione ebbe comunicazione di tutta la co: 
rispondenza, anche quella privata, confiden- 
ziale, riservatissima, passata tra i due fun 
zionari; non sarebbe possibile riprodurla in 
questa relazione, nè per ragion di spazio, 
nè per ragion di discrezione; ma la Com 
missione l'ha tutta esaminata, e può assicu- 
rare la Camera che în tutti quegli scritti 
non vi fu che la raccomandazione  continu& 
di prontezza, di energia, di segreto; la mossa 
în guardia contro ogni pettegolezzo, dalle de- 
bolezze, dalle compiacenze è dalle esitanze — 
il desiderio vivamente manifestato che « non 
si perda un minuto e si vada dritti, dritti 

or la via della giustizia, senza preoccuparsi 

‘se vi sono nomi 
utili slla causa, 


pubbli 


‘Tutto questo seriveva il ministro prima 
dell'interrogatorio dell'onorevole Crispi. 


non era diversamente temprata l’azione sua 
successiva : a interrogatori compiuti, a Ca- 
mera aperto, continua il ministro & racco- 
mandare nello lettere ufliciali, come in quelle 
confidenziali, che l'autorità giudiziaria. pro- 
ceda calma e serena per la sua via: una volta 
manifestò non il suo desiderio prima, ma il 
suo pensiero critico dopo, quando ebbe co- 
gnizione del secondo interrogatorio dell’ono- 
revole Crispi, assunto a Bologna: evidente- 
mente preoccupato d'un atto d’istrattoria 
eretto contro un deputato a sessione parla- 
mentare aperta, egli scriveva: le dichiara- 
zioni fatte a Sua Eccellenza Crispi, consi- 
derato come atto unilaterale, alle quali il 
giudice non ha concorso che in modo affatto 
passivo, sfuggiranno forse alla censura della 
Camera, è praticamente potranno facilitare 
l'istruttoria » sarebbe stato però più cor- 
retto rifiutarsi di riceverlo in forma di ver- 
bale, ed ammettere soltanto la produzione 
di incmorie scritto » (nota ufficiale 12 aprile 
1897); u’altra volta giunge fino ad un ecci- 
tamento, ed è al momento in cui si presenta 
probabile la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere, ma è un eccitamento di sola urgenza 
in correlazione alle esigenze del possibile in- 
tervento parlamentare, onde evitaro una so- 
sponsione dell'istruttoria, rovinosa per tutti; 
e allora scrive: e lodo la sollecitudine : badi 
che entro maggio l'istruttoria dove essere 
finita: e se risultasso necessaria un’autoriz- 
zazione a procedere non devesi andare oltre 
maggio per averla entro luglio » (nota con- 
fidenziale, 18 aprile 1897). 

È quando un giorno insorse divergenza 
fra due rappresentanti del pubblico mini- 
stero, di Bologna © di Milano — aventi 2 
provvedere in processi analoghi — e rela- 
tiva alla qualifica del reato, sulla pura que- 
stione di diritto, il ministro, a quanto pure 
richiesto d'istruzioni, risponde che e la di- 
vergenza lo impensierivià che egli inclina 
per l'opinione di Bologna, ma ron essere 
riuscito a persuadere il Venturi (il procura- 
tore generale di Milano)... Come posso im- 
porre la mia opinione? » 

Fu detto infine che, per ragione del mo- 
mento, e per ragione del modo, e per le spio- 
gazioni data alla commissione, l’interroga- 
torio cui tu sottoposto l’onorovole Crispi nella 
istruttoria giudiziaria rivelasse un disordi- 
nato desiderio del ministro e del magistrato 
di pregiudicarne malevolmento la posizione. 

Ii 2i marzo 1897 erano indette le elezioni 
generali politiche : otto giorni prima, il 18 
marzo, il giudice di Bologna faceva la sua 
requisitoria al collega di Napoli per l’inter- 
rogatorio dell'onorevolo Crispi : la faceva se 
guire da ua telegramma di sollecitazione il 
marzo: la illustrava con un'altra requi- 
sitoria del 22 difatti il 20 marzo è rila- 
sciato e notificato il mandato di compari- 

ione, l'interrogatorio segue il giorno 25, e 
ji ministro è immediatamente informato delle 
risultanze dell'incombento dal procuratoro 
generale di Napoli. 

Per maggiore esattezza dei fatti giovi com- 
pletare la storia dei medesimi col tenore pre- 
ciso dei documenti: il 17 marzo 1897 il pro 
curatore generale Lozzi telegrafava al guar 
dasigilli: « dovendosi. domani spiccare man- 
« dato di comparizione Crispi prego indicare 
< attuale sua dimora, so non osti sua qua- 
< lità collare Annunziata ». 

Il 18 marzo 1897 telegrafava ancora Lozzi 
a Costa: « Se garanzia politica compete sol 
< tanto dal giorno della convocazione giusta 
« ione. Borsari Casorati paragrato 38, 
< commento procedura penale non manche- 
« rebbe termine per sentire legalmente Cri- 


potrebbe essere notificato mandat» 
ione giorno 22 per essere interro- 

delegandosi giudice sua dimora. 
risultamenti lo aggravano. Segue 


gato i 
Nuov 
rappor 
Ii 19 marzo 1897 ancora il comm. Lozzi 
fa spedita a Napoli roga- 
dato di comparizione: quel regio 
< procuratore fu pregato curarne esecuzione 
< non più tardi 20 corrente 

Ti 19 marzo 1897 il procuratore del Re 
spediva al procuratore generale, e questi al 
ministro, un rapporto, in cui fra altrosi scri 
< io da nia parte ho dato speciale incarico 
< a quel signor procuratore del Ro perchè 
« curasse che la notifica del mandato abbia 
< luogo non più tardi del 20 corrente fis- 
< sando l'interrogatorio pel 20 25 : interes. 


sandolo a vegliare perchè questi termini 
non sieno protratti ». 
n 10 1897 telografa Balesiri allo i- 
struttore di Napoli 
è per ottemperare agli ordini supe- 


pi, e je domanda 
di autorizzazi edere. 

Noi ci riserviamo di ritornare, ove oc- 
corra, su queste note, di cui la Commis: 
sione, rilevando giustamente îlcarattore con- 
fidenziale, per dimostrare che ove nel pen 
siero del ministro guarddsigilli ci f»sso stata 
l'intenzione d'influire sull’istrattoria, essa in 
quei documenti d’indole riservata sarebbe 
apparsa. E la Commissione riconosce che 
non è apparsa, nè poteva apparire. 5 

La relazione prende nota di alcune di- 
screpanze manifestate da due membri della 
Commissione a questo proposito, ma dopo 
averne tenuto parola riafferma l'opinione u- 
nanime di tutti i commissari, così 

< Eseluso ogni più lontano sospetto d'in- 
gerenza, di nessuna natura, da parte del 
Governo nell'istruttoria di Bologna, sia per 
quanto riguarda il processo in ‘genere, sia 
per quanto tocca all’onorevole Crispi in 
Specie 
“« Forso zelo strardinario di sorveglianza 
per parto del guardasigilli del tempo, ma 
esclusione assoluta d’ogni intenzione meno 


erazione di precauzioni e di solleci- 
tudini nella condotta tecnica dell'istruttoria, 
ta esclusivamente all'intento di prov: 
vedere colla necessaria diligenza ad un pro- 
cesso d'importanza e di complicazione ecce- 
zionale © di eliminare ogni sospetto di de- 
bolezza di qualsiasi natura nell'indirizzo del 
medesimo; 


< Esclusione d'ogni proposito, da parte di 
nessuno, di creare ‘un processo politico ». 
Conclusione. 

Dopo aver manifestata la conclusione che 
giuridicamente l’on. Crispi non potrebbe es- 
sere processato, data l'attendibilità dell ac- 
cuse, che per reato di carattere ministeriale 
la rezione conclude: 

< La Commissione all'unanimità: 

« Considerando che în mancanza di una 
legge speciale sulla responsabilità dei mini- 
stri, un fatto non può assumere la figura di 
reato ministeriale se in esso non concorrono 
tutti gli elementi costitutivi di un delitto 
comune commesso con l’uso 0 con l'abuso 
delle funzioni © con danno della cosa pub- 
blica o delle pubbliche © private libertà: 

< Che nel caso concreto per quanto ap: 
prezzabili gli indizii raccolti, non sono tali 
da legittimare la convinzione che l'onorevole 

ispi, pur sapendo che lo somministrazioni 
di danaro che a lui faceva il Favilla diret- 
tora del Banco di Napoli provenissero da 
questo istituto, — avesse la scienza dei 
mezzi delittuosi che abbia potuto porre in 
opera il Favilla per prelevare quel danaro. 

< Che escluso o non provato questo estremo 
così come l'onorevole Crispi — prescindendo 
dalle funzioni che nel tempo egli esercitava 

— non sarebbo imputabile di concorso nel 
delitto di pectiato che il Favilla abbia po- 
tuto commettere, non è neppure per la ra- 

ione sovradetta il caso di promuovere la 

Î lui accusa avanti il Senato costituito in 
alta Corte di giustizia. 

< Che pertanto se non si devo affermaro 
la responsabilità penale dell'onorevole Cri- 
spî— non sì può per altro non affermare 
la di lai responsabilità politica per il modo 
irregolare con cui egli assunse quelle som- 
ministrazioni da un ‘direttore di un Istituto 
di emissione — per scopo probabilmente e- 
lgitoralo di talima. di quello, somministra” 
zioni — nonchè pèr lo debite ingerenze che 
în occasione di esso spiegò in qualche ispe 
zione . 


Delibera 
dî proporre alla Camera: 

< 1° Non essere luogo a tradurre l’ono- 
revolo Crispi dinanzi l'Alta Corte di Giu- 
stizia 


<’2° Essora moritevole di censura poli- 
tica îl di lui operato. 
< 18. marzo 1897. 
« La Commissione? 
< R. PALBERTI, pres. e relatore. 
« E. GanaVETTI, segretario. 
« G. DscLA Rocca. 
<P. Gaio. 
<« L. ‘Trevor. 


Parlamenti esteri 


AI Reichstag. 

Berlino, 18. — Sî approva il progetto di 
riforma del codice di procedura militare. 

Il deputato socialista Bebel commemora 
quindi i fatti del 18 marzo 1818, dicendo 
che essi rappresentano la lotta del popolo 
per la conquista della libertà. 

Il ministro della guerra inveco dichiara 
che quegli avvenimenti costituiscono lo pa- 
gine più deplorevoli della storia prussiana. 

Ji deputato progressista Munkel grida : Il 
818 ci ha dato il regime costituzionale, da 
sorse l'impero germanico 
Il conservatore Stumm gli ri 
sogna coprire di vergogna l'epoca delle bar- 
ricute. La Costitazione fu un dono sponta- 
neo dei principi. 

Bebei protesta che sieno stati 
come canaglia i combattenti dì 
giunge : Questa è un'infamia ! 

Queste parole suscitano un violenti 
tumulto. L'oratore è richiamato all’ordini 

Babel soggiungo che anche il ministro Mi- 
quel, nel 1858, parteggiò per Ìa rivoluzione 
(grida prolungate), e dico che îl re tradi al- 
lora il popolo. 

Quest'affermazione provoca un tumulto in 
descrivibile © Bebel vieno nuovamente richi 
mato all'ordine. 

Bebel riprende la parola dicendo: Poichè 
il re di Prussia nel 1866, passò sopra alla 
legittimità del diritto divino, il popolo un 
giorno avrà lo stesso diritto. (umori pro- 
lungati) 

Kropatschek, conservatore, esclama che 
mai il Reichstag vide simile spettacolo di 
odiose ferocità. 

Bennigsen pure biasima gli eccessi di Be- 
bel, il quale esagerò di molto l'importanza 
delle lotto di Berlino nel 1818, ed afferma 
che il Parlamento di Francoforte ebbo molto 
maggiore importanza sui destini della Ger- 
mADIA. 


1 
© 


qualifi 
I 1348. Sog- 


Alla Camera ungherese. 

Iucarest, 18. — Si discute da cinquo 
giorni l'interpelianza di Fleva, Aurelian, La 
scar, Costinesco, Popp e Shendrea sulla po- 
litica generalo dol Gabinetto. 

Si approva, con 95 voti contro 50; una mo- 
zione di fiducia nel Governo, presentata da 
Cociash. 

In seguito a questo voto, î vicepresidenti 
della Camera Lascar e Shendrea che face- 
vano paste del Gabinetto Aurelian si sono 
dimessi 

Dimitresco e Jepuresco, partigiani del Go- 
verno, sono stati eletti vicepresidenti in loro 
vece. 

‘Anche al Sonato i vicepresidenti Urechia 
© Gradistenno, partigiani di Aurelian, si sono 
dimessi. 

Cratunosco e il generale. Budisteano sono 
stati eletti in loro vece. 

Alla Camera dei Comuni. 

Lonilra, 19. — Il primo Lord dell'ammi- 
ragliato, Goschen, espone lo stato delle co- 
struzioni navali dell'Inghilterra e ne dimo- 
stra la superiorità su quelle della Francia e 
della Russia. i 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Curzon, dichiara di non potere nulla 
rispondere ail’ interrogazione rivoltagli, se 
sia, cioè, vero che l’Inghilterra abbia prote- 
stato contro la cessione in affitto di Port 
Arthur alla Russia 


CRONACA ESTERA 


MellAvana. 
L'Avana, 19. — Le operazioni militari 
sono ricominciate nel dipartimento Orientale, 
dove sono concentrati 50 battaglioni. 
La tranquillità regna in tutte lo altre 
provincie del Centro © dell'Ovest. 


FANFULLA 


Madria, 19. — Si ha dall'Avana: 

Si conferma che le operazioni militari nel- 
l'isola di Cuba vengono ripreso più attiva- 
mente. 

L'incrociatore degli Stati Uniti Montgo- 
mery ha nintocio iran: 

Esplosione d’una miniera. 

Relmez (Cordova), 19. — Una terribile 
esplosione è avvenuta nella miniera di Santa 
Isabela. Vi sono numerose vittime. Finora 
ne furono già estratte sessanta. 

Relmez, 19. — Sono stati finora estratti 
sottanta cadaveri e numerosi feriti dalla mi- 
niera di Santa Isabela, in seguito all’esplo- 
sione avvenutavi. 

Il principe Bernardo. 

Portoferraio, 18. — E' giunto il yacht 
a vapore Lafona, con a bordo il principe 
Bernardo, duca di Sassonia, che scese a vi- 
sitare la città. 


Spagna, Cuba e Stati Uniti. 

Washington, 19. — Il ministro di Spa- 
gna, Polo do Bernabé, ed i delegati del Go- 
verno autonomo cubano sî riuniranno qui 
per negoziare un trattato di commercio fra 
la Spagna, Cuba o gli Stati Uniti. 

Ancora l'attentato contro Re Giorgio. 

Atene, 19. — La Corte d'appello ha re- 
spinto il ricorso presentato da Karditzi eda 
Georges, autori dell'attentato al Re, contro 
il loro rinvio alla Corte di Assise 

1 negoziati tra Francia e Cina. 

Londra, 19. — I giornali commentano 
sfavorevolmente i negoziati intavolati dalla 
Francia con la Cina, onde ottenere da que- 
sta concessioni nelle provincie di Kuangsi 
© Kuang-tung. 

Si ignora s0 sì tratti di. cessione territo- 
riale in forma di affitto o di estensione di 
concessioni per le miniere e lo ferrovie. Però 
si crede che la Cina accoglierà lo domande 
della Francia. 


Gli istruttori militari russi nella Corea. 

Yokobama, 19. — La Russia ha consen- 
tito a richiamare gli istruttori militari ed il 
consigliere di finanza russi, che attualmente 
si trovano in Corea. 


“CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 18. — Gli studenti tedeschi. — 
Gli studenti tedeschi visitarono stamani î 
dintorni ed i monumenti principali. 

Alle ore 14 venne dato in loro onore un 
ricevimento nell'aula magna dell'Istituto de- 
gli studi superiori, coll’intervento dei profes- 
sori @ di 300 stadonti fiorentini. 

Furono pronunziati applauditi discorsi in 
tedesco ed în italiano. 

Allo ore 17 fi offerto agli studenti tede- 
schi un vermouth d'onore alla stazione. 

Poscia gli studenti tedeschi, entusiastica- 
mente acclamati, partirono alle ore 17 25 
por la linea di Pisa. Alcuni partiranno sta- 
sera per Venezia. 

Pisa, 1S. — Saputosi cho gli studenti te- 
deschi dovevano transitare alle ore 20 per 
questa stazione, provenienti da Firenze edi- 
retti a Livorno, la scolaresca pisana coi pro- 
fossori:e con la banliora universitaria im- 
provvisò un'entusiastica dimostrazione. 


Fra le Quinte e fuori 


marini, la Gran via © 


Dos canarios de café. 

— Vallo 

E” bastato l’armunzio dello spettacolo in 
onore di Eloardo Scarpetta, il simpatico e 
Seniale artista napoletano, perchè la vasta 
dd elegante sala del Vallo fosse letteralmente 
gremita. 

Il seratanto fu insuperabile nella commedia 
Mettere a fa lammore co’ me, ed il pubblico 
Îo applaudi tragorosamento, chiamandolo più 
volto al proscenio. Gli applausi lo acc&mps- 
gnarono costanti sino al termine della rap- 
presentazione. 

Stasera replica dell'intero spettacolo. 

Lunedì prima rappresentazione di Carcere, 
feste © mazzate. 

— Quirino. 

La dfandragola di Machiavelli, musicata 
dal maestro Mascetti, piacque molto iori sera 
al Quirino. Tutti gli artisti della compagnia 
Berardi interpretarono egregiamonto questo 
lavoro, e tutti furono applanditi. 

Questa sera la Mandragola si replica. 

— Maneoni. 

Festeggiatissimo fu ieri sera il primo at- 
tore della compagnia Mauri, che diede la sua 
sorata d'onore con i Pezzenti di F. Cavallotti 

Il teatro era pionissimo, ed ii 
pubblico appiaudi fragorosamente tutti gli 
esecutori. Dopo il primo atto fu fatte una 
dimostrazione a Cavallotti e si fece suonare 
all’orchestra l'inno di Garibaldi. 

— Metastasio. 

Serafino Renzi, valente artista e capoco 
mico, ieri sera si è anche rivelato un distinto 
autore drammatico. Difatti La spia, forte 
dramma da lui stosso scritto, piacque al nu- 
meroso pubblico che affollava il Metastasio. 

I! Renzi - lo spettacolo era în suo onore - 
fa festeggiatissimo ed ebbe doni e fiori in 
quantità. ° ) 

Ta simpatica prima donna, signora Lina 
Gabrielli, diviso con il seratante gli onori 
della serata. 

‘Anche il macchinista fa obbligato a pre- 
sentarsi al proscenio dopo la scona dei pa- 
lombari che è d'un effetto sorprendente. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera spettacolo straordinario. Si 
rappresenteranno due lavori del Torelli, posti 
in scena dallo stesso autore che assisterà alla 
rappresentazione 5 

lavori sono: La più semplice delle donne 
vale due volte un uomo © La missione della 
donna. 

— Girco reale. 

Continuano i successi della compagnia Rous- 
sière e della splendida pantomina Napoleone I 
dopo la battaglia di Mosca. 


Itinerario estivo. 
dei nuovi, celeri ed eleganti piroscafi Danie! 
Erni e Villàm fra Venezia-Fiume e Ancona- 
Fiume e ritorno in coincidenza coi treni ce- 
leri fra Badapest-Fiume e viceversa. 
La più breve ed economica via fra l’Italia, 
‘Ungheria, Austria, ecc. 


Dal 1° aprile fino al 81 ottobre faranno i 
suddetti vapori due viaggi settimanalmente 
col seguente itinerario 

I. Venezia-Fiume e ritorno. — Partenza 
da Fiume: martedi e subato sera alle ore 8 
— Partenza da Venezia: lunedì © giovedì 
sera allo oro 7 1}2 dalla Piazza S. Marco. 

II. Ancona-Fiume e ritorno. — Partenza 
da Fiume: lunedì © giovedì sera, allo ore 8. 
— Partenza da Ancona: mercoledì e sabato 
sera alle ore 8 e mezza. 

Il vaporo da e p:r Ancona è în coînci- 
denza coi treni da 6 per Roma, Napoli © 
Bologna ed i treni ferroviari in ‘Ancona ar- 
rivano e partono dal punto d’approdo del ri- 
spettivo vapore, 

Ambidue î vapori fanno i viaggi da e per 
Fiume in coincidenza coi treni celeri di 
giorno, con vagoni di I e II classe, fra Bu- 
dapest e Fiume © questi treni partono da ed 
arrivano a Fiume al punto ormeggio dei 
vapori. Questi treni faranno î viaggi fra Bu- 
dapest e Fiume ogni giorno col seguente 
itinerario : 

Partenza da Budapest gioraalmente allo 
ore 7 15 ant. 

Arrivo a Fiume alle ore? 45 pom. dello 
stesso giorno. 

Partenza da Fiume giornalmente alle ore 
7 15 antim. 

Arrivo è Budapest alle ore 8 35 pom. dello 
stesso giorno. 
zzi di passaggio. — Da Venezia od An- 
cona per Budapest oppure viceversa, treno 
celero I classo ed al vapore classe di lusso, 
compreso letto a bordo il vapore, fior. 20.— 
Treno selere II classo e a bordo il vapore 
classe di lusso, compreso lotto, fior. 1 
‘Treno celere Il classe ed al vapore I classe, 
compreso letto, fior. 14. 

Si vendono anche biglietti diretti da Roma, 
Napoli, Bari, Brindisi, Firenze, Genova, Mi- 
lano è Torino per Budapest © viceversa 
presso lo rispettive stazioni ed Agenzio di 
viaggi. 

troni del solo passaggio marittimo sono 
i seguenti 

Da Venezia ol Ancona por Fiumo oppure 
viceversa classe di lusso fior. 8 — I classe 
fior. 6 — III classe (sopracoperta) fior. 8. 

Nel prozzo della classe di lusso e I classe 
è compreso il letto. 

Per l'acquisto dei biglietti e per l'imbarco 
merci rivolgersi in Roma alla Agenzia Bian- 
cotti ed Elefante via Due Macelli 68-69. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


TEATRL 
Costanzi (ore 9) — La gran via - I lupi 


marini - Dos canarios do catè. 

Valle (oro 9) — Mettitevo a fu l'ammore 
co mo. 

Quirino (ore 9) — La Mandragola o la Ca- 
sta Lucrezia. cd 

Manzoni (ore 9) — Il conte di San Ger- 

mano. 3 
Metastasio (pre 9) — La Spia. ; 
Teatro Nuovo (ore 9) — La più semplice 

donna vale due volte un uomo. —_ 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 

questre Roussièr 

Consiglio comunale. — Ieri sera si è 
adunato iì Consiglio comunale alle 9 3. Si 
procede subito alla nomina d'un delegato co- 
munale nel Consiglio d’amministrazione del 
fondo speciale di beneticenza © religione. 

E' eletto Don Emanuele Ruspoli. 

Si procedo poi alla nomina del Consiglio 
vraintendenza della scuola Erminia Fuà 
Fusinato. n 

Discussione sulla caserma dei vigili alla 


indaco promette al consigliere Libe- 
rali di trasferire i vigili in locale più sa- 
Jabre. 

Il consigliere Casciani chiele spiegazioni 
circa un'asta efettuatasi giorni sono per l’ap- 

Ito di lavori murari da eseguirsi ai Prati 

i Castello. Ciò perchò qualche concorrente 
offrì un ribasso favoloso. 

Il sindaco risponde che ha accettato quel 
ribasso per dara una lezione agli appalta- 
tori. - 

È dopo la discussione di meno importanti 
argomenti la seduta è tolta. È 

Note vaticane. — Ieri il Papa ricevetto 
il conte Badeni, ex presidente del Consiglio 
în Austria, accompagnato dalla sue signora. 

— Martedì mattina, S. E. il cardinale Ve- 
nesa, arcivescovo di Corapostella, riceverà le 
visite di congratulazione nei saloni del pa- 
lazzo di Spagna, sede dell'ambasciata di Spa- 
gua presso la Santa Sede. 

— 1 monsignori Emiliano Pucciarelli, Ba- 
silio Pompili e Ferdinando Procacciani, con 
biglietti della segreteria di Stato, sono stati 
nominati prelati aggiunti alla S Congrega- 
zione del Concilio per ricevere ed esaminare 
le relazioni dogli ordinarii sullo stato dello 
loro chiese. 3 

Corse velocipedistiche. — Domani ul- 
tima giornata di corse al Velodromo, avremo 
un handicap per tutti, un handicap per i 
romani ed.una resistenza con allenatori di 
chilometri 20. 

Associazione Trieste e Trento. — 
L'altra sera nella sala degli umbro-sabini in 
ia in Arcione ebbe luogo l'assemblea ordi- 
naria annuale di questa società tra gli ita- 
liani d'oltre confine. Fu approvato il reso- 
conto dell’anno decorso, dal quale risulta che 
l'Associazione — sussidiata dal municipio di 


Trieste con 200 lire annue — ha una vita 
florida assicurata e ben soddisfa a' suoi scopi 


Dallo spoglio delle schede risultarono eletti 
a far parte del Consiglio direttivo per l’anno 
corrente: prof. dottor Dante Vaglieri, pre- 
sidente; dottor Luigi Dobrilla, vicepresidente; 
Giuseppe Sichemberger, cassiere; Salvatore 
Besso o proî. Ferdinando segretari; 


Antonio Ballo, M. R. Milla, comm. avvocato 
Eugenio Popovich, Luigi Ravasini, ingegnera 
Emilio Venezian, professor Romedio Zambra, 


Florio de Zanini Dal Sole, consiglieri; com- 
mendator maggiore Giovanni Bruffel, dottor 
Ermanno Nacinovich, revisori. 


Croce d'oro. — A beneficio della cassa 
di soccorso della Croce d’oro, questa sera e 
domani saranno date quattro da ballo. 

Per la pubblica sicurezza. — Ieri 
allo quattro sì è riunita, al ministero del- 
l'interno, la caricata di ap- 
plicare le riforme dei servizi di pubblica si- 
curezza a Roma. 

La Commissione era presieduta dal sotto 
segretario di Stato on. Arcoleo. 

MN marchese Di Rocce: yvine. — Le 
condizioni generali del marchese Di Rocca- 
giovine caduto 48 civallo 69 Talto alla 
faccia a Tor Fiorenzo, sono abbastanza sod: 
disfacenti. ni 

Noi continuiamo a far fervidi auguriî per 
‘una completa e sollecita guarigione. 

11 personale capitolino. — L'on. prix- 
cipe Ruspoli sindaco di Roma, sta studiando 


Istruzione pubblica. — Pometti Fran- 


cèsco, regg. di classì sup. nei ginnasi, ora 
Sddetto ile classi agg. de giniisio Mamiani 
di Roma, è nom. regg. di storia © geografia 
nel Liceo di Sessa Aurunca, pur restando al 
suo posto. 

Barbaro Luigi é-mominato insegnante di 
matematica nel ginnasio di Sezze. 

Sanfetico Ettore è nom. classi inf 
nel ginnasio di Velletri, continuando ad in- 
segnare all’Umberto I di Roma. 

“Buigini Palige Edoardo 
cose nelle scuo] 
rallo a Roma. 

Società tra gli impiegati. — Questa 
sera, alle oro 21, trattenimento famigliare. 

Domani sera,-atté ore 20 -112, trattenimento 
drammatico. Si rappresenterà la commedia 
în 8 atti di G. Rovetta, La trilogia di Do- 
rina, e la farsa Sempre lit 

Ciclismo. — La Società velocipedistica 
romana ha indetto par. domani, domenica, 
una gita da Roma a Fiano Romano e ri- 
torno (chilometri 70). 

Partenza dalla sede sociale alle 7-80, ri- 
torno alle 8. 

La festa di beneficenza dell'Opera della 
Provvidenza a favore delle povere bambine 
‘abbandonate, che doveva aver luogo dome- 
nica 20 corrente nel locale di viu Palermo, 
N° 19, è stata rimessa a domenica 3 aprile 
alle ore 3 pomeridiane. 


SALUTE E LONGEVITÀ. 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, gian” 
dole, fiatuosità, diarrea, gonfizmaento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nauses e vomiti, dopo il pasto od 
în tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie © 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
catarro, nerralgia, idropisia, mancanza di fre: 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. ML 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie «La 
vostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

Î1 celebre prof. Dodè, guarito da otto am 
dispepsia © di catarro alla vescica, agriunge: Se 
avessì a scecliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degli intestini, del 
nervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non esi 
terei un istante a preferire la Revalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 1'8 aprile 18 

‘< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da romiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
@ due nutriei ed a tutte le cure dell'arte medi 
La Revalenta arrestò immediatamente ì vomiti 0 
ristabili completamente ia sua salute nel coi 
di sei settimane, Tutte le mie esperienze fatto 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suo- 


to di fran 
tecniche, è trasferito da Va- 


Parigi, 1 Aprile 1n0n. 
a Sispore, — Mia Bellona potere più ali 
gerire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
Lora molto bene coli della Revzienia che le 
do Vidoonta 1 salato, l'appetito, ia tnona die: 
La ei aa Eaica di Ig, a cormon cer 
da molto tempo abituata. 
"11 De dorato a. 
Qistiro volta più mista che la cme geo- 
notti So volta 12 uo prezzo im alri rinite 
Rittisce iComperamenci più spostati per età, 
o too e fer cogiangie denti. 
Ta cato di ire) cl lire 1805 ite tito 
grammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1}? chilo» 
Fammi ddt igm rese Por 
voto geniale pe Italia presto Paganisl 
vit mo erre 
P ilermselti canili. 
Siniabenghi, Termacia 
i Via Gindott Rose 
Sito i Figi “So Acito dro! 
ghiere, Piazza Montecitorio, 114; Gualtiero e 
Afarignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Società Anonima Italiana 
Assicurazioni contro infortuni 


Consede in Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITUITA DALLE 


ASSICURAZIONI GENERALI - VENEZIA 


Capitale Sociale L. 5,000,300 - Versato L. 2,000,009 


Assicura a miti condizioni i danni derivanti 
allo persone da infortuni 
mediantePOLIZZE COLLETTIVE ;, confor- 
mità alle disposizioni della nuova legge cheob- 
bliga gli industriali ad assicurare î loro operai; 
mediante POLIZZE INDIVIDUALI contro le 
lesioni corporali sia o no nell'esercizio della 
professione, in casa fuori, in viaggi, in vet- 
tura, a cavallo, in velocipede, ecc. È 

Rappresentata in Roma dall’agente prin- 
cipale delle Assicurazioni Generali sig. Sci. 
fonì cavaliere Alessandro, Palazzo 'hoodoli 
Corso, 380. 


È 
È 
Ì 
3 
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FANFULLA =—=—+ 


Cambi calmi: 
Silnicla vista 105 60. 
Londra 26 73. 
Berlino 130 45. 


{NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


i 9. M. il Ro ha ricevuto il presidente 
a a oo 
Borghese, il generale Caneva, comandante 
della brigata Re, od 11 commendatore Pla- 


La Camera d’og 

‘un vivace e giusto incidente solle- 
vato dall'onorevole Niccolini circa la comu- 
nicazione preventiva della relazione dei Cin- 
que, che sarebbe stata fatta a qualche gior- 
nale di provincia, si sv: interrogazioni 
di scarsa importanza degli onorevoli Socci, 
Barzilai, Gattorno e Chindamo, a cui rispon- 
dono i sottosegretari di Stato Honin, Arcoleo 
e Bonardi. 

Si imprende poi la discussione di un pro 
getto di legge per modificazioni agli arti- 
coli 65 e 74 della logge elettorale politica, a 
cui partecipano gli onorevoli Gallini, Pozzi, 
Riccio, Pala, Lucifero, Romanin-Jacur, Pan' 
tano; Vagliasindi e Lazzaro, ai quali risponde 
Il relatore onorevole Torrigiani. 

L'onorevole Di Kudînì fa anch'esso note- 
voli dichiarazioni, invocando le maggiori ge- 
rentie per la sincerità del voto. 

E votato a grande ioranza un or- 
dino del giorno che sospende la votazione 
sal nuovo articolo 65 în attesa di nuova 
formola che la Commissione si riserva di 
presentare. 


Durante la seduta, molte strette di mano | 


ai Giuseppe dell'aula, al presidente onore- 
vole Biancheri, al ministro onorevole Zanar 
delli, ai questori onorevoli Giordano-A postoli 
e De Riseis. 

Il collega Casalegno ha raccolto le carte 
di visita dei giornalisti della tribuna della 
stampa per l'onorevole Biancheri, che hari- 
sposto ringraziando della gradita dimostra- 
zione. 

Un professore assassinato. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino alle 14 20 
d'oggi: 

Jl professore Luigi Grillo direttore pro- 
prietaro dell’avviatissimo collegio omonimo, 
veniva assassinato stamani nel suo gabinetto 
di studio dal cameriere licenziato Albino 
Varengo ventiduenne. 

L'omicida suicidavasi poi col medesimo 
trincetto col quale aveva commesso l’assas- 
sini 


L'ammiraglio Canevaro. 

Il viceammiraglio Canevaro è esonerato 
dalla carica di comandante in capo della 
squadra attiva e nominato. comandante în 
capo delle forze navali in missione speciale 
nelle acque del Levante. 

L'ammiraglio Morin. 

Il viceammiraglio Morin è esonerato dalla 
carica di comandante in capo delle forze na- 
vali în riserva e nominato comandante in 
capo della squadra attiva, continuando a ri- 
manere imbarcato sulla Lepanto. 


L'ammiraglio Magnaghi. 

Il viceammiraglio Magnaghi è esonerato 
dalla carica di comandante in capo del primo 
dipartimento marittimo e nominato coman- 
dante în capo delle forze navali in riserva, 
inalberando la sua insegna sulla regia nave 
Sicilia. 


Lueger decorato dal Papa. 


Vienna, 19. — Il Nunzio pontificio, Mon- 
signor 'faliani, ha fatto visita al Borgomastro 
Luege= e gli ha espresso i ringraziamenti 
del Fontetice per gli auguri inviatigli dal 
Consiglio municipale di Vienna în occasione 
del suo 60° anniversario sacerdotale. 

Il Nunzio ha pure consegnato a Lueger 
il Gran Cordone dell'Ordine di San Gregurio 


Magno. 
e— ni 
Raffaele Erculei. 
Dopo lunga malattia è mancato stamani 
il commendatore Raffaele Erculei, poco più 


che cinquantenne. Per molti anni valoroso 
nostro collega în giornalismo, e nei giornali 
della capitale e quale corrispondente della 
Nazione di Firenze, da qualche tempo egli 
Se ne era ritirato per dedicarsi tatto alla 
direzione del Museo artistico-industriale di 
Roma; cui attendeva con inteMletto d'amore 
e con squisito senso d'arte. Lascia la mo- 
glie e due figli a cui Funfulla invia vive 
condoglianze. 

P_ntisnsili 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


i ri ci, a le nubi 
Se nei riguardi politici, malgrado 

del momento, non crediano siano da temere 
Sfentualità pericolose, altrettanto non. ose- 
Semmo affermare rispetto alle condizioni spe 


arto 
i, 19, ore 14 45. — Tendenza 
_ Lodi ro francesi calme — Italiana 98 e 
poi 98.87 — Extérieure 55 5:16 — Turca 21 
© Russia 97 


re 14 45. — Calmi, poi so- 
‘4 010, 98.86 e 98 90; 
Banca Italia 816 — Me- 


Francia, ehèque, 105 65 
— Londra 26 74 — Berlino 130 50. 
Borsa di Roma. 

Mercato un po' oscillante in apertura, 
quindi meglio disposto sui corsi della Borsa 
francese. Gli affari però furono molto li- 
Se 010 esordita a 98 52, chiuse 

La Rendita 4 0}0 esordita a 98 82, chiuse 
ferma a 98 92 — Contante da 93 608.93 87 
i I 4 112 0/0 fece 10920 e 10925. 

1 valori poco attivi ebbero prezzi oscil- 
lanti. 

Gas migliore ds 812 a 815. Marce 1256. 
Molini 149. Omnibus 197. Acciaierie 450. 
Condotte 222. Generali 69. Istituto Italiano 
452. Risanamento 34 50. Santo Spirito nuove 
. Metallurgica 148. 


Cambi sostenuti 


BORSA DI PARIGI del 19 marzo. 


Rendita turca (nuova). | 
Banca di Parigi . - - 


Rénd. Spag. est. miova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Panama . . - 
Ferrov. Merid. a term. 
20 del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
nedi 21 marzo, a lire 105 63. 
Tl prezzo del cambio che appi 
dogane nella settimana dal2Î a tu 
marzo, per i daziati non superiori a li 
pagabili in biglietti, è fissato in 1 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 


preparato il ‘SAPOL VENUS,, il quale, per la sua finezza ricercata, e por squisitezza e intel 
più Cent. 20 per posta. Tro pezzi, in elegantissima soatola marcochinata, L. 7.50, franch 
Musano. — Si può aoquistare anche neî' nostri sontuosi magazzini nell'Ottagono della Qalleri 


‘Abbiamo l'onore di contare fra la n 
lio dame e dei signori dell'alta 
gi invitarono a fare un Sapol 


Il Ferro-China-Bisleri mi ba pienamente q7my- 
corrisposto nelle forme di dispepsia lenta VOLETE LA 
dipendente da atonia semplice dello stomaco, 
forme assai frequenti negli individui nevro- 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complicano la nevrosi isterica. 
Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisleri, 
posso assicurare ‘d'aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. NE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Univers. di PADOVA. 


isleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l’appetito, facilita la digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapentico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Mod. Onor. della R. Casa di S. M. Umberto L 
“Re d'Italia. 


v F. BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 
@. ELLI, Via Celsa n. 405 


© ©, Piazza del Munielpio, 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autori 


ria, Clomsi, malette da Navi, n 


vien fatta dietro prescr 


‘LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescatiro e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Italia, 


Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equiroche pab- 
biicità, dalle falsifeazioni del prodotti della nostra Ditta ta elelo 
concorrenza, è utile ricordare che I. prodotti © lo Sciroppo Pac 
gliano della Casa Ernesto Pagliano si. vendono esclusiva: 
fente in Napoli, 4 Calata S. Marco, presso Ia Casa (ia quale 
non ka succarsalo altrove) © presso Ì depositari D. Lancellotti 

Imbert e È, Via Roma, 323; Free 


i Tortona, Via Tribunali, 12-78, 


n. — Eaigere salla Roccetta 0 sulla Scatola la Marca 
fabbrica depositata a norma di legge. = na ini 


bri, Mal 


La cura della bibita 


Pena 


‘mediche contro 
, ea 


ione medica tutto l’anno. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. 


FIRENZE 


ROMA - Stabilimento 'Fipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 


22 


009. 
SS 


Ridona ai capelli 


il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cute. 


Rinforza i bulbi 
macchia la pelle. 
Libera dalla forfora, e dà un lucido | 


dei capelli e non 


Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & Cc. 
Farmacia della Legazione Britannica 


- 17, VIA TORNABUONI - FIREN: 
ZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA Ss, LORENZO IN LUCINA - ROMA 


- ROMA. 


ANNO XXIX 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 
‘Tripoli, Susa d'Africa, Go- 


. letta, Massaua &-Assab . 18 10 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 
Stati non compresi nell’U- 

nione postalo . . . .. 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudîo, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA, 21 Marzo 1898. 


TRA DUE FUOCHI 


20 marzo. 

Ora che la.stagione è divenuta più dolce, 
che i tepori primaverili sono scceduti ai 
rigori del crudo verno e preparano la cotta 
estate, ora che la pelliccia riposa, che il' pa: 
letot pesa; ora, dico, che non fa più freddo, 


non fa. pinnere_ trovarsi Besant 
L'uomo è fatto così: esso non ri ì 


nefizi avuti, disprezza tutto quello che in 
altri momenti accarezza, fuggo tutto ciò 
che, a suo tempo, avidamente cerca. L uomo 
è egoista © immemore, non serba il ricordo 
dei benefizi ricevuti, non sente riconoscenza 
par chi l’ha aiutato nei momenti critici. 
Fugge il creditore con la stessa premura 
con cui l'ha prima cercato, morde la mano 
che l’ha beneficato. Ora che comincia a far 
caldo fugge îl fuoco che l'ha fino a poco fa 
riconfortato. Egoista sempre, l'uomo non 
cerca, non pregia e non cura che cîò che gli 
ta comodo. 

Pure vi sono degli uomini disgraziati i 
quali non possono avere ciò che cercano, in- 
felici ai quali manca il necessario, vittime 
condannate ad avere la sorte avversa. Guar- 
date la China, guardatela bono o compian- 
getela. La poveretta, ora che il fuoco co- 
mincia a dar noia, ora che gli uomini pa- 
droni di sè stessi lo fuggono, è condannata 
ad averne più d'uno. La povera China si 
trova infatti tra due fuochi divoratori: la 
Russia da una parte, l'Inghilterra dall'altra. 
Conveniamone, è una ben triste posizione 
quella della China la quale può consolarsi, 
pensando che non è sola a trovarsi în im- 
barazzo, como vedremo se avrete la pazienza 
di seguirmi. 

Pare che la China non sia soltanto per- 
suasa che ogni resistenza contro l'avverso 
fato sia inutile, ma sia anche rassegnata a 
subire tutte lo conseguenzo dell’opera ma- 
lefica del fato stesso. La Russia ha chiesto 
di avere qualche concessione che parali 
quelle fatte all'Inghilterra, e la China pare 
disposta a concedore tutto quello che la 
Russia chiede. Poi, dopo la Russia, verrà la 
Francia, dopo la Francia il Giappone, dopo 
il Giappone la Turchia, la Grecia, la Sviz- 
zera, la Svezia, la Norvegia; o la China con- 


cederà a tutti, tutto quello che vorranno, a ! 


condizione di non muoversi. 
* 

Avrete saputo che, a proposito di muo 
versi, v'è una grossa questione tra la Gor- 
mania e la China. Il principe Enrico di G 
mania deve fare una visita al Sole al grande, 
all'immenso Sole, Imperatore della China. Il 
principe pretende che il Sole, sì muova, 
levi e gli vada incentro; strana pretesa, in 
verità, contro la quale protesta, con tutti i 
dardi di cui dispone, il Sole il quale di- 
chiara che non si muove, perchè Galileo 
glio l’ha proibito. Fate di me tutto quello 
che volete, pigliatevi la Manciuria, Porto 
Arthur, Kiao Ciaò, ma non obbligatemi a 
muovermi perchè non mi muoverò mai! 

Vedremo come la cosa andrà a finire, ve- 
dremo, cioè, se la China cederà e darà ad 
ognuno una parte di sè o se inveco resi 
sterà; vedtemo ancora se coloro che chie- 
dono sì contenteranno di quello che potranno 
avere a se invece protesteranno e si acca- 
piglieranno tra di loro; vedremo, în sostanza, 
se la pace sarà mantenuta 0 se, invece, scop- 
pierà la guerra; se la China, stretta tra dye 
fuochi, si incendiorà e se l'incendio si pro 
pagherà alle altre parti. Questo sarebbe un 
vero guaio nel momento, în cui pare — a- 
dopero sempre la forma dubitativa, perchè 
non si sa mai quello che può succedere — 
paro, dico, che la questione d'Oriente 
punto di risolversi in modo soddisfacente. 
La Germania ha dichiarato che non lo im- 
porta oramai nulla della Grecia, del suo prin- 


cipe Giorgio e dell’isola di Candia. I credi-°! 


torì tedeschi della Grecia sono stati assicu- 
rati; lo scopo della politica tedesca è stato 
raggiunto; al resto pensino gli altri. 

La Tarchia si trova però anche essa tra 
due fuochi: da una parte lo Potenze che vo- 
gliono il principe Giorgio, dall'altra i mu- 
sulmani feroci che non lo vogliono. In que 
sta situazione la Porta non si perdo di co- 
raggio e trova la via d'uscita. Io, dice, non 
‘abbandono‘la Tessaglia se la Grecia non 
versa un’altra rata dell’indennità di guerra 
Ta Grecia cho, vicoversa, versa în gravi 
strettezze finanziario, non versa la rata e la 
‘Turchia nen abbandona la Tessaglia, e, in- 
tanto, il tempo passa... 

» 

In peggiori condizioni si trova — si può 
fare a meno della forma dubitativa — l’altro 
grande malato della politica, vale a dire la 
Spagna; la quale, poveretta, si trova anche 
essa tra due fuochi: il tuoco della fucileria 
degli insorti e il fuoco degli americani. Fuoco 
di dentro e fuoco di fuori. La questione 
verte ora sul punto di sapero se il Maine è 
saltato per il fuoco che aveva dentro o per 
quello che gli avessero appiccato di fuori le 
torpediniere spagnole. La Commissione sta 
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Martedì 22 Marzo 1898 
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Gli annunsi e le inserzioni sul Fanfeile si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. 3. 

# Milano presso K. E. Obileght, Galleria Vitt. Emanuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 
a Genova presso 1 fratelli Casato di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dal nigg: Guarnieri e Mul- 


; sl 
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studiando sul luogo, e, intanto che essastu- 
dia, il Governo americano armfsenza tregua, 
febbrilmonte. L'imperatore Guglielmo avreb- 
be dichiarato che non permetterà mai una 
guerra tra la Spagna o gli Stati Uniti e si 
opporrà a questi se vorranno dichiarerla., 
Visto e considerato che in Germania non v'è 
rendita spagnola, la notizia merita conferma. 
Frattanto è avvenuto che quella disgri 
ziata rendita è precipitata ancora, sul prin- 
cipio della settimana, fino a toccarcil punto 

méerica 
‘hauno fatto credere che la guerra fosse im- 
minente. Caso veramente strano però, la si- 
tuazione è parsa — qui occorre di nuovo la 
forma dubitativa — è parsa, dico, migliorata 
improvvisamente. E' stato detto che tutto 
tra la Spagna e gli Stati Uniti sarebbe stato 
accomodato; che le navi che l'America ap- 
prestava dovevano serviro ad una dimostra- 
zione in onore della Spagna a Cuba. 

E questo è bastato perchè la rendita spa- 
gnola pigliasse una corsa precipitosa @ ri- 
salisse a B4 5116 0 seguitasse poi a salire fino 
a 5520. Come è avvenuto questo mutamento 
di tendenza della rendita spagnola? Come è 
ritornata la fiducia in questa derolitta, dianzi 
abbandonate e perseguitata ? 

E' avvenuto che la speculuzione, approfit- 
tando delle voci allarmanti che erano corse 
precedentemente, aveva venduto sfrenata 
mente, senza misura, la rendita spagnuola, 
l'aveva venduta, bene inteso, allo scoperto. 
Scoppierà, avova detto essa, la guerra; la 
Spagna non potrà pagaro l'interesse sulla 
rendita, la quale, perciò, ribasserà fino a' 
minimi termini. Può essere che questo pre- 
visioni, se non nella prima parte, fossero 
fondate e ragionevoli almeno nella seconda. 
So non che, prima ancora che la Spagna di- 
chiarasse di non poter pagare gli interessi, 
è arrivata la liquidazione, la terribile liqui- 
duzione, che fa parere errati i calcoli anche 
più proci 


* 


I grandi papaveri della finanza, cho sono 
interessati nelle faccende finanziarie della 
Spagna, hanno creduto che fosse opportuno 
di obbligare la speculazione ribassista a ri- 
comprare e hanno dato il segnale dell’au- 
mento al momento deila liquidazione nel 
quale i venditori allo scoperto si sentono or- 
dinariamente meno coraggiosi. La spinta del- 
l'alta banca ha prodotto l'effetto desiderato 
perchè la speculazione ribassista, stretta tra 
due fuochi — il fuoco degli acquisti doi pa- 
paveri suddetti e quello dello notizie favo- 
revoli divulgato — ha creduto prudente di 
ricomprare precipitevolissimevolmente. Il 
prezzo della rendita spagnuola è salito, come 
abbiamo veduto, ad una rispettabile altezza 
e, come facilmente si intende; sono salite 
con essa tutte lo altre rendite e i valori. 
Gli inereduli, che non mancano mai, po- 
trebbero osservare cho non è molto natu- 
rale il mutamento d'opinione a riguardo della 
situazione della Spagna; potrebbero fare 
qualche osservazione, sulla circostanza che 
le voci favorevoli sono state messe in cir- 
colazione quando îl mercato finanziario era 
intento a sistemare la liquidazione quindi- 
cinale; potrebbero osservare, ancora, cho 
l'America continua a spingere innanzi gli 
armamenti, e via di seguito. E con tutte 


| queste osservazioni e obbiezioni potrebbero 


venire afla conclusione che il miglioramento 


| del mercato finanziario non è punto giusti- 


ficato dalla realtà delle cose che sono an- 
scoradda per tutto imbrogliate confuse. 

“Non y'ha dubbio che, a giudicare dal con- 
togno del mercato, si dovrebbo concludere 
che la situazione politica sia migliorata sen- 
sibilmonte în ogni parte; cho i timori di 
complicazioni, forse anche di guerre, che 
dianzi si avevano, sieno, come d'incanto, 
cessati; che in Oriente, nell'estremo Oriente, 
a Cuba tutto sia ritornato in calma porfotte; 
che la pace non corra oramai alcun peri- 
colo; che il mercato abbia ormai acquistata 
la persuasione che la Spagna non soltanto 
pagherà gli interessi, ma darà anche un pre- 
mio ai possossori di rendita per compon- 
sarli della fiducia che hanno avuto nolla sua 
onestà © nella sua forza. 

So non che, senza la più lontana inten- 
zione di mettere una nota discordanto nel 
coro festoso che si leva da ogui parte, io mi 
permetto di osservare che non è soltanto la 
politica quella che ha una influenza sui mer- 
cati finanziari; mi permetto di ricordare che 
non è stata questa soltanto che li ha tur- 
Dati nello settimano passate. Ho detto, anzi, 
mi pare, che wé qualche cosa all'infuori 
della politica, che interessa maggiormente 
il mercato, v'è, cioè, la situazione monetaria. 
I mercati sì sono trovati stretti tra duo 
fuochi: le minacce di complicazioni politiche 
e lo minacce di restrizioni monetarie. E° 
vero che anche queste ultime sono parse 
nella settimana passata meno giustificate, 
specialmente perchè la Banca d'Inghilterra 
non ha, come si credeva che avrebbe, rial 
zato lo sconto. Potrebbe essere perè che, so 
Ja situazione non mutasso seriamente, la 
Banca, che desidera di non allarmare il mer- 
cato, ma desidera ancora più di difendere il 


suo oro, si decidesse più tardi a rialzaré lo 
sconto, come potrebbe essure che. la situa- 
zione politica, passata la liquidazione, appa 
risse nuovamente oscura e minacciosa. È 

Il mercato potrebbe trovarsi così nuova: 
mento tra duo fuochi, l'uno più dell'altro 
divoratore. Meglio, molto meglio, prevenire 
che esser costretti a chiamare, Dio no scampi, 
i pompieri !.. 


° Nabab. 


nt 
firorno PER forno 

Le Cinque Giornate. 

Ecco le iscrizioni delle lapidi inaugurate a Pi 
Fili a Chiappini al Lit Gronasimoscria: 
C'AMaMATA, Diadole e Morogivi; Al Liceo Parti 

Pietro Pirinoli — studente di questo Liceo — 
MAL ag Re ca dle 
Ao, ea 
della vita — A perenne memoria — del glorioso 
eee 
QUOREARIAT SS qui a TIMORI bano e aal'eoroi 
giovanetto. 

I e airaì Ciispggai — stadenie 
RI iioiague piersite 
— colpito da palla austriaca — nel cinquanto- 
e ini 
i Misco > pe 

RESO pali 
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Serie oa 
studio in questo Liceo — dal 1948 1 1985 

Eimiio Bandolo è Emilio Morosini — etadenti 
Tirana 
TA, e ora 
i ar ci ino 
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Walt ricorrente allo: Giga Gioraaté 11 
MEO ROGITO Nelli crt lle 
FIRIGA sO lp le prete 
segnamento — delle giovani generazioni — Marzo 
Ta 

Achille Mauri— cittadino e serittore eminente 

- insegnante in questo Liceco — negli orrori 
dell'oppressione straniera — infiammava gli animi 
SIONI iliarie = dalia atrne  cella 
Sona ce 1 lenicigio — pote: Maczo 1et6. 


n 
Alla ricerca di Andrée. 
Mandauo da Berlino al « Corriere della Sera »: 
— In maggio partirà una spedizione scientifica 

per le regioni artiche, con l'intento di studiare 

quella fauna terrestre e marittima da Jan Mayen 
alla costa sette. trionale di Notaja Selmja, fra 

il settantesimo e l’ottantesimo grado di latitu- 

dine, e, in pari tempo, mettersi alla ricerca di 

Audrée. La spedizione, della quale faranno parte 

alcuni distinti scienziati, si imbarcherà sul piro- 

scafo « Helgoland », appartenente alla Società 
in alto ma 


per la pes ., eche sarà comandato 
da un ufficialo della marina imperiale tedesca 
E la spedizione scientifica sarà l’esplora 

«doro Lerner, che l’anno scorso portò d'in 


‘0 di Andrée, le proviande alla punta set- 
tentrionale dello Spitzberg. I mezzi per la spedi- 
zione sono forniti in parte dal ministero dell’ 
steuzione pubblica, în parte da privati e special- 
mente dal giornale « Lokal-Anzeiger ». Le esplo- 
razioni dureranno sino all'ottobre. 


Tolst 

A Tolstoî, che è membro onorario di tutte le 
Università russe e corrispondenti della Accade- 
mia imperialo delle scionzo, si preparano grandi 
feste por il cinquantesimo anniversario della 
sua vita di giornalista e di scrittore. In questa 
occasione verrà fondata a Mosca una scuola che 
porterà il suo nome. 


Alberghi per sole donne. 

Nuova York sorgerà tra breve una nuova 
Società: « The Women's Hotel Company » con 
ua capitale di un milione di dollari. La S 
intende fondare uno o più alberghi ; destinati 
sclusivamente alle donne. Il primo, costruito se- 
condo tutti i dettami moderni, asrà posto per 
mille persone. 


AI Santo Sinodo. 

Una deputazione di Urnica (Persia), composta 
dell'arcivescovo Marianin, dell’archimandrita Hia, 
del curato Badaloî e del diacono Barbachenoif, 
è giunta nella capitalo russa per chieiere al Santo 
Sinodo, în nome di 50,000 nestoriani persiani, la 
loro ammissione nel sno della Chiesa ortodossa 
orientale. La deputazione sarel' » ricevuta, pare, 
dal procuratore del Sa 


1 nomi illustri. 

Un giornale londinese pubblica una lista di 
nomi illustri di passati tempi, e che ora sono 
portati da individui che non hanno assolutamente 
nulla da fare coi loro grandi omonimi. 

A Londra, per esempio, si può trovare un Oli- 
viero Cromvell, che fa l'affittaletti; un Martino 
Lutero, padrono di 1 naso Giram- 


ay e Pitt sono 
re Charles James fa il rigattiere 
è Thomas Gray è muratore. 

Nell'Okio si trova un Henry Woodsworth L 

fellow, pastore; un Fenimore Cooper è 

California; un Giorgio Washing 
ton a Baltimora vende per le strade pastiglie per 
la tosse 

A Parigi vi è un Robespierre negoziante di for- 
maggi; un Molière, sarto da donna; un Victor 
Hugo, dentista; un Condé, pasticcere; un Vol- 
taîre Ta il ciabattino a Lione; un Richelieu vende 
giornali. 

‘A Berlino poi un Guglielmo Tell, impagliatore 
d'uccelli; un Volfango Goette, foruaio;-un Fede- 
rico Schiller, falibro: un Enrico Heine, barbiere, 
e un Tannhauser, cameriere di birreria 

* 
1 giornali nel Giappone. 
Il numero dei fogli e riviste si elera a 500; a 


Tokio solo si hanno 20. giornali politici e 113 ri- 
viste periodiche; la tiratura dei primi raggiunge 
i 4 milioni di esemplari al meso ; la tiratura delle 
altre mezzo milione. Ma la concorrenza è tale 
che appena due o tre giornali sono pubblicati a 
più di 10,000 esemplari al giorno. I due più 
chi e più influenti ancora oggi sono 
bi Jun » 0 Notizie del giorno », e il «Jigi 
Shimpo » 0 « Tempo». Il primo è l'organo uti 
ciale del Governo; il secondo è radicale ; altri 
giornali sono liberali, il più considerevole e 
<Choya Shimbun » o « Notizie pubbliche »; altri 
“s0no-consers Ù 
dei reazionari intransigenti. Altrt si intitolano 
indipendenti. Vi sono riviste letterarie, riviste 
storiche, riviste filosofiche, riviste scientitiche. 
Una parte importantissima di queste pibblicazioni 
è costituita dalle riviste religiose. Infine riviste 
per le donne e giornali di mode. 


* 


La birra. 

Da una recente statistica risulta che gli abi- 
tanti di Monaco consumano în media 566 litri 
di birra per abitante all'anno. A Praga la ciîra 
cade a 172, a Berlino 100, a Vienna 145. I N 
remberghesi ne consumano 321. Il parigino 11 litri 
all'anno. La Germania produ; 
ettolitri di birra, dei qu 
La Francia 35,000,000 ettolitri. 


* 
Per finire. 
Il medico ordina a X, convalescente, una pas- 
seggiata di un'ora în carrozza. 
La carrozza parte al gran trotto: 
— Ebi, chi, grida X al cocchiere; non così, 


so no l'ora jiissa presto ! 
N. Nanni. 


La Relazione dei 5 e i giornali 


Benchè molti dei giornali non abbiano an- 
cora espresso il loro parere sulla relazione, 
i coramenti non sono già pochi e altri pa- 
recchi ne seguiranno. 

Senza entrare ancora nel merito della que- 
stione, il Corriere della Sera osserva 

«I regimi popolari non possono prospe- 
rare e durare se non a patto che gli uomini 
che hanno il governo sieno assolutamente 
probi. In questi regimi la sovranità sta, in 
sostanza, nelle classi povere, perchè formano 
la maggioranza dei cittadini, e queste classi 
dinno, com'è naturale, grande importanz: 
alle questioni di danaro. Vedere gli uomini 
del governo voltare a loro beneficio il da- 
naro pubblico è cosa che le ferisco più di 
qualunque errore politico, ed orfusca ai loro 
occhi il morito anche di grandi servigi 

Il Secolo XIX ha un articolo di Gandolin, 
che, lamentando d'accordo col Comitato dei 
Cinque In mancanza di una legge che deter- 

n nerete alla responsabilità plato- 
istri consacrata nello Statuto, 


vera si volesse giungero a qual 
che cosa di reale, bisognerebbe che, almeno, 
ogni qualvolta un uomo di Stato, da un Co- 
mitato inquirente e con l'approvazione della 
Camera, venga insignito, come ora è costume, 
della qualilica speciale di deplorato, censu- 

igmatizzato, andasse. compagna al 
ufizi, socondo 


a polvere. Null'altro. » 
Anche la Gazzetta del Popolo reclama il 
complemento necessario di una legge spe- 
ciale all’articolo 67 dello Statuto sulla re- 
sponsabilità dei ministri, e intanto sul caso 
concreto .soggiunge 
« Esaminando ora obbiettivamente la po 
sizione creata all’onorevole Crispi dalle con- 
clusioni doi « Cinque », 0 senza entrare nel 
merito degli addebiti a lui e che con- 
formaro quegli « di ci 
parla la Commissione, noi 
il metodo seguito nella lun 
vertenza Sia stato mal svelto. 
Un processo pubblico avrebbe offerto al 
Crispi il mezzo di spiegare chiaramente la 


Favilla circa le somministrazioni di denaro 
del Banco di Napoli. Invoce, dopo la lettura 
della relazione, per quel tanto che se no co- 
nosce, il dubbio non cessa dal vagare, e il 
Crispi sì trova sotto il peso di una respon- 
sabilità morale, che getta una luce non 
bella su questa fase malaugurata della sua 
vita politica. 

I suoi amici obbietteranno che il rinvio 
alla Corte di giustizia non l’ha ammesso 
la Commissione dei « Cinque » e hen ra- 
gione. 

Questo non 


rebbe accaluto se il pro- 
cesso avesse seguito il suo corso normale e 
non vi avesse opposto ostacolo îl « privi. 
legio » parlamentare che l'onorevole Crispi 
ha fatto mele ad invocare. Quando si è 
fatti segno ad accuse atroci, come quelle 
lanciate dal Favilla, sì è in diritto di ave: 

giustizia pronta e in dovere di sfaggive 
quanto può ritardare la dimostrazione delle 
verità ». 

E altre note porteranno i giornali che ci 
recheranno le poste pomeridiane. Noi ab 
biamo voluto tener conto subito di questi 
primi che rispecchiano impressioni tempe- 
rate, © anche di giornali non avversi all'ono- 
Crispi, e tuttavia non esitanti sul 
io sintetico dei fatti dei quali la Com- 
inissione dei Cinque si è occupata 

Come cronaca riporteremo il telegramma 
mandato alla Stampa di Torino dal suo cor- 
rispondente romano. 

«Mi risulta che la relazione Palberti portò 
nel campo crispino non solo sconforto, ma 
una vera scissura 


1a condotta e di difenilersi dalle accuse del j 


PUBBLICITÀ 


della Casa di Pabbileità Bontempelli in Palermo. 
er la Francia coclusivamento presso il signor A. Scia- 
Piazza del Vosgi, + Parigi. 


del gerente cont 8) a linoa. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato' f@) Centesimi 


prestigio del partito, difendendo Crispi. Grip:0 
ad un certo punto esclamò: « Ebbene, tin 
graziatemi di quanto feci, perchè se ron vi 
Sro io le cose sarebbero andate assai peggio. » 

Però, Fortis, trovandosi nel crocchio, di 
fese Grippo contro gli assalitori. » 


Ta commerazione delle Cinque Gioreate 
xiiiano, 0, —" Nile ore 10 antimeniti 


un imponente corteo patriottico mosse 
castello Sforzesco e sì recò al monumeto 
delle Cinque Giornate, giungendovi alle 12. 
Precedevano î pompieri în sita tenuta. Se 
guivano il sindaco, la Giunta municipale, le 
autorità © l'ufficialità; venivano quindi na- 
merosissime Associazioni di veterani, di 
duci, operaie, universitario o ginnastiche 
città © della provincia, con circa cento 
bandiere, una ventina di bande ed altrettanto 
corsne. 

Una folla immensa sì assiepava lungo il 
percorso. Giunto il corteo al piazzale doi mo- 
numento delle Cinque Giornate, lo bandire 
sî inchinarono, le bende intuonarono inni fa- 
triottici e la folla scoppiò in applausi. 

Un secondo corteo dì Associazioni democra- 
tiche e socialiste si recò nel pomeriggio al 
monumento delle Cinque Giornate. Parlarono 
Federici, Cabrini e Gori; indi il corteo sì 
sciolse. 

Nel cortile del castello Sforzesco alle 2,30 
pomeridiane furono eseguiti esercizi ginna 
stici dalle Società milanesi e della provin 
cho riuscirono brillantemente. 

Allo 4 vi fu rel castello la distribuzione 
delle medaglio del cinquantesimo anniver 
sario ai superstiti delle Cinque Giornate. 

‘Allo 6 ha luogo nella palestra Pro Patria 
un banchetto dei veterani di circa centog: 
ranta coperti. 

Milano, 21. — Gli alu 
ginnasiali, tecniche, elementari, pub 
private, riunitisi al castello Sforzesco, si re 
carono alle ore 10 al monumento delle C 
que Giornate. Il corteo interminabile, ordi 
nato, con bandiere © parecchie musiche, sfilò 


ana 


le vie lungo il percorso. 

Il corteo era aperto 0 chiuso da 
tono di pompieri în alta tenuta con mi 
ed era preceduto dal sindaco, dai consiglie: 
comunali e dallo autorità scolastii 

Davanti al monumento, seimila stude 
cantarono, accompagnati da cinque Ì 
l'inno alla bandiera, del maestro P' 
e una fantasia eroica delle Cinque Giornat: 
del maestro Guarneri, producendo uno spl 


‘odi 
dido effetto, fra entusiastici applausi. 


| CRONACA ESTERA — 
| Il Re di Serbia. 


Belgrado, 21. — La malattia dalla qu 
è stato colpito il Re, segue il suo corso nor- 
male. 

Lo stato generale del malato è s 
| cente. 


odi: 


Le truppe anglo-ogiziane. 
Cairo, 21 — Le truppe anglo-agizi 
lasciarono, ieri, il campo presso l’Atba 
marciando contro Mahmud e Osman Digr 
Notizie diverse da Pietroburgo. 
Pietroburgo, 20. — Fu ieri aperto il 
museo Imperatore Alessandro II alla pro- 
senza dell'Imperatore, dell’Imperatrico ns 
dre e di altri membri della Famiglia impo- 
riale. 
L'Imperatrico madro è partita iorsera per 
1 la Danimarca. 
| Sarà prossimamente ina a PEsposi 
ione italiana di Belle Arti ‘sotto il patro 
i nato della granduchessa Maria Paolown 
| L’Esposizione comprende ci 
| quadri © trecento opere di 


La candidatura del principe Giorgio. 


Londra, 21. — Lo Standard ba da La 
Canea : 
Il Sultano ha autorizzato Djeval pascii a 


smentire ufficialmente cho tutte le P. 
abbiano consentito alla nomina del pr 
Giorgio a governatore dell’isola di Cret 
La spedizione anglo-egiziana. 

Gairo, 21. — Le truppe anglo egiziane 
sono giunte nel pomeriggio di ieri al guado 
di Hud 

La cavalleria sorveglia tutti i guadi del- 
PAtbara. 

Patti di cavalieri ind 
le rive dell’Atbara e del N 

Finora non è avvenuto alcuno si 


inî percorrono 


"LI 
CRONACA ITALIANA 

Corato, 20 (Gio Comme 
zione di F. Cavallotti. — «Oggi Corato Ì 
commemorato degnamente Felice Cavallotti 
Presentato dal Sindaco Francesco Bucci, 
pariò Napoleone Colajanni è trattò di Cal 
Vallotti come poeta, polemista, oratore, sol 
dato, uomo politico. 

Il discorso fu interrotto da frequent 
plausi. 

Concladendo, l'onorevole Colajamni ricorlò 
Imbriani facendo voti per la pronta com 
pleta di lui guarigione. L'oratore chiamò il 
deputato di Corato vessillifero del partito, 
l'unico che possa continuare l’opera di Pe 
tico Cavallotti. ia i 

Furono spediti tolegrammi agli onorevoli 
IRA Giuseppe Cavallotti. 


RECENTE 


11 sindaco Bucci ricevetto da Imbriani un 
telegramma. 

Napoli, 20 (Gin) — Un'altra commemo- 
razione di Cavaltofti.— Oggi, « mezzogior- 
no, nella villa Tarsià, ha avuto luogo una 
solenne commemorazione. di. Felice Caval- 


Nell'ampia sala eran raccolte circa quat- 
trotento persone: si’ notàvano anche parec- 
chio signore; in. fondo, în mezzo a rami di 
quercia © di ‘alloro, spiceava una grande fo- 
tografia di Cavallotti; la fanfara dei pom- 
picri suonava l'inno di Garibaldi. 

Moltissime le associazioni intervenute, 
qmindi tutto uno SL di bandiere. ì 

ilanno. parlato. appiaugliti: gli onorevoli 
Borio, Pansini e Mazza;.gli avvocati Lucci 
© Gregoraci. ess 

Poi, dopo il saluto dell'onorevole Mazza 
ad Imbriani, il prof Boxio ha dato l'annun- 
zio cha la commemorazione sarebbe stata 
compita con la deposizione di una corona di 
alloro sulla Vittoria in piazza di Marte. Al 
lora un lungo corteo si è formato ed ha 
percorso tranquillamente le vie di Toledo e 
Chiaia. 

Un gruppo di giovani, precedendo il corteo, 

portava a braccia la corona. Molti del so- 
guito portavano Sul “cappello un pezzo di 
carta con la scritta: « Abbasso il duollo ». 
‘essun incidente. 
Per il maschio Angioino. — Tra i rap 
presentanti del municipio e l’amministra- 
zione della guerra sono stati presi gli ul 
timi accordi per la cessione. immediata di 
Castel Nuovo. 

Il municipio si obbliga a cedere allo Stato 
undici cameroni della caserma dei Gratili 
a concorrere per duecentomila lire ai lavori 
di risttamento e di ingrandimento del quar- 
tiere militare di Piedigrotta. Così il nostro 
comune risparmia circa un milione sulla 
sorama fissata dalle prime trattative 
. — Un lutto dell'onorevole 
Brunetti. — Una grave sciagura ha colpito 
la famiglia del nostro amico comm. Eugenio 
Brunetti, deputato al Parlamento por il 4° 
colìegio di Firenze: la figlia sua, Caterina, 
maritata al signor Tobia Checcucci 
vano signora, di clettissime virtù 
improvvisamente di vivere a soli 
’orgiamo all'onorevole Brunetti e alla sua 
famiglia le nostro sincere condoglianze. 

- Avevamo ragione! — Le Loggo mas- 
soniche hanno aperta una sottoscrizione a 
pro del « comitato per îl pane quotidiano » 
che ha fruttato cirea 500 lire. La somma 
non è gran che, ma vale a suffragare le no- 
stro osservazioni allorchè al primo sorgere 
dell'istituzione ne rivelammo i fini ed i mo- 

vi prettamente massonici. Allora si ebbe 
l’aria di smentirci, i i tti ora dimostrano 
luminosamente la fonda: ;za dei nostri so- 
spetti. 

Genova, 19. — Suicidio di un tedesco. — 
Al'Alborgo d'Italia în via Carlo Felice, si 
trovava alloggiato, insieme alla propria ma- 
dro, il signor Ugo Littmann, d'anni 20, da 
Bukarest, Il Littmann era afflitto, da circa 
un anno, da una malattia nervosa cho gli 
dava, di sovente, dello strano esaltazioni e 
lo tormentava dolorosamente nei momenti 
în cui andava soggetto a queste crisi fu- 
neste. 


il Littmann, colpito cer- 
tamente da una di tali crisi, sì ritirò, con 
un pretesto qualanque, nella propria camera, 
dove tolto un pacco di lettere e di altre 
carte, si accinso a distruggerlo. Estratta poi 
una rivoltella del calibro 7, che teneva in 
tasca, se la puntava alla tempia destra, fa- 
cendo esplodere un colpo. 

Il rumore dell'esplosione fece. acrorrero 
presso la stanza del Littmann diverse per- 
sone di servizio, che trovarono l’infelice 
steso al suolo, col tranio fracassato, immerso 
in un lago di sangue, striugendo convulsi- 
vamente con lu destra la rivoltella; tutto 
all’intorno, sul pevimento, erano i pezzettini 
delle carte stracciato dal suicida, pochi mo- 
menti prima di mandare ad effetto il suo 
disperato proposito. 

Padova, 19. — Una bambina caduta nel- 
Vacqua ballinte. — La ragazzina Clorinda 
Landi, di anni nove, cadde in una caldaia di 

equa bollente e vi trovò la morte. 
Pisa, 20. — di caduti d'Africa. — Al 
cimitero monumentale fu inaugurata sta- 

ani una lapide ai comprovinciali pisani ca- 
duti in Africa. 

Il corteo imponente era formato dallo As 
sociazioni militari, politicho o seclastiche 
con musiche. 

iatervennero alla cerimonia le autorità 
cittadine, i sindaci dei comuni della pro- 
vincia ed una rappresentanza dell'esercito. 

Parlarono Cerra ed il sindaco Gambini 
Lecci. 

Indi lo autorità, col corteo, si recarono ad 
inaugurare la nuova via Pietro « Toselli ». 

Venezia, 20. — L'inaugurazione di un 
busto a Daniele Manin. — A cara dell'Isti- 
tuto veneto di scienze e lettere, oggi alle 3 
pomeridiane è stato inaugurato nel Pantheon 
veneto del palazzo Ducale il busto di Da- 
niele Manin, regalato dal marchese Alapon 
zone. 

Frano presenti alla cerimonia i senatori e 
deputati, il sindaco, le autorità civili e mi- 
litari, ì membri dell'Istituto veneto ed uno 
scelto pubblico. 

Parlarono, applauditi, il professore Loren- 
zoni, il presidento dell'Istituto, l'onorevole 
deputato Pascolato ed il comm. Pavan. 

Udine, 19. — Un dramma del contrab- 
bando. — Teri l’altro di notte accadde uno 
dei pur troppo solità drammi del contrab 
bando. 

Certo Carlo Spinato di Donato, d'anni 26, 
da Pradamano, ammogliato con Giuseppina 
Tostoli e padro di due ‘o tre figli, mentre 
passava il confine col sacco sulle spalle, fu 
colpito da una fucilata. 

La palla, entrategli sotto nella regione fra 
la ascella destra © il torace, gli uscì dalla 
scliiena, trapassando anche il Sacco. 

La ferita è piuttosto grave. 

Lo Spinato fu trasportato all'ospedale. 

Egli crede che sia stata una guardia do- 
gnuale austriaca a sparargli contro. 

Como, 19. — Disastro nel lago. — Giunge 
notizia che a Colonno, piccolo paese del no- 
stro lago fra Argegno 6 Sala, successe ieri, 
verso Je ore 17, al momento dell’approdo del 
piroscafo discendente che giunge a Como 
verso sera, un grave fatto, del quale igno- 
riamo finora lo conseguenz 

Una comitiva di abitanti di quel paese, nel 


| dine indescrivibile : le grida di aiuto dei nav 


numero di circa una trentina, aveva preso 
posto in una barca per portareì sulla rotte 

x piroscafo, e salire su di esso allo scopo 
dl pertiro per Como © da qui proseguize per 
la Svizzera in. corca di lavoro. 

Ad essa si erano uniti, per differire fino 
all'ultimo il momento del distacco, le mogli, 
i parenti ed i figli, ripartendosi così in due 
barche. 

Nel mentre una di essa, staccatasi dalla 
riva per la prima, aveva raggiunto il piro- 
scafo e stava facendolo sbarco, la seconda, 
straordinariamente carica, tanto che taluni 
dei partenti, saliti sui cerchi della barca, s 
vano su di essì a cavalcioni; giunte a 
metri dalla riva, d'un tratto si capoyolse, e 
tutti coloro, una trentina circa, che vi si tro- 
vavano caddero nel lago. 

Fa un momento di raccapriccio e di disor- 


fraghi si mescolavaino con quelli di spavento 
e di dolore di tutti quanti si trovavano sulla 
riva e sul piroscafo, © che con tutti i mezzi 
correvano în loro aiuto. 

Fu somma ventura che la barca si sia ca- 
povolta in vicinanza della spiaggia. Sicché 
l’aiuto fa pronto ed efficace, @ molti si tras- 
sero a salvamento da soli ; si teme però che 
pur troppo qualenno sia miseramente perito; 
perchè, essendosi la barca completamente ca- 
Povolta, non a tutti quelli che in essa sì tro- 
vavano sarà stato possibilo emergere dal- 
l'acqua. 

Salerno, 20. — Vendetta di genitori. — 
A Tramonti i coniugi Ciotti hanno tratto con 
‘un pretesto nella casa loro un tal Ferrara, 
che dopo aver sedotta la loro figlia l'aveva 
abbandonata, e lo hanno ucciso a colpi di 
trincetto. 

1 coniugi o la figlia sono stati arrestati. 

n= 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera prima rappresentazione dell’ope- 
retta di Planquetto Frine. 

— Valle. 

Stasera sì rappresenterà per la prima volta 
in Roma l’ultina commedia di E. Scarpetta 
Carcere, festa e "mazzate. 

— Quirino. 

Il programma di stasora è il seguento, © 
non potrebbe essere migliore: #7 duo de 
V'Africana — Eve 

— Metastasio. 

Continuano con crescente successo le re- 
pliche del nuovo dramma di Renzi La spia. 

— Manzoni. 

Stasera, a richiesta, i Pezzenti di Caval- 
lotti. 

Domani prima rappresentazione del nuovo 
dramma di Matio Mari Il danaro. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera si rappresenterà Bere 0 affo- 
gare — Il primo marito di Francia. 

— Circo Reale. 

Stasera rappresentazione straordinaria a 
beneficio del comitato per il monumento da 
erigersi, a Milano, a Felico Cavallotti. 

— Concerto Douglas. 

Domani alle tre è mezzo nella sala dei 
concerti al Costanzi il colonnello Douglas 
darà un grando concerto corale ed orche- 
strale col concorso della baronessa Faverot 
Do Kerbrech © dei ragazzi della scuola di 
canto presso San Salvatore in Lanro da esso 
istruiti. Il programma è dei più attraenti. 
Il ricavo del concerto andrà a beneficio 
della suddetta scuola di canto. 

— Concerto Calzolaio. 

Domani alle $ la signorina Maria Vittoria 
Calzolaio, col gentilo concorso del professor 
Francesco Bajardi, darà alla sala Danto un 
concerto, îl cui programma comprende brani 
musicali di M. A. Cesti, Haydn, Mozart, 
Rossini, Bajardi, Liszt, Brams, Gounod, Cie- 
menti, Bustini. 

— Una lettera di Luigi Mancinelli. 

Luigi Mancinelli, partito per Genova, ha 
scritto al presidente dell'Orchestra Massima 
Romana una nobilissima lettera, di cui ci 
piace pubblicare il seguente brano: 

... « Vorrei ora pregarla di rendersi in- 
terprete della mia riconoscenza per le prove 
di affetto e di apprezzamento che il pub- 
blico, la stampa, l'orchestra e tutti gli ur 
tisti di Roma mi hanno date în occasione 
della messa in scena della mia Ero e Leandro 
al teatro Argentina. 

La collaborazione amichevole e intelligente 
dei miei vecchi colleghi o delle giovani re- 
clute che compongono l'Orchestra Massima 
Romana, ha contribuito in larga misura al- 
l'esito del mio lavoro. 

Ella, meglio di me, potrà esprimerea tutti 
questi miei sensi di gratitudine. 

A Lei, egregio amico, un saluto dal cuore. 

Dev.mo 
Luigi Mancinelli > 


SRO RIE 
Le corse velocipedistiche 
al Velodromo. 

Con disereto concorso di pubblico ebbe 
luogo ieri l’ultima giornata di corse al 
Velodromo. La prima ‘corsa, premio Bra 
ciano, handicap per dilettanti romani, s 
corre în due batterie. Nella prima giungon 
primo Scuri 1’ 57”, secondo «Canepa. Nella 
seconda batteria primo Galadini in 1° 52”, 
secondo De Gregori. Nella decisiva arriva 
primo Galadini în 1° 43”, secondo Celestini. 

Ta seconda corsa, premio Sporting Club 
per dilettanti, sì corre anche per batterio. 
Nella prima batteria primo Restelli in 1’ 28”, 
secondo Aghemo; nella seconda, primo Ra 
mella in 1° 84”, secondo Messa; nella terza 
primo Seuri in'1 43”, secondo Canepa. Nella 
decisiva arriva primo Aghemo 1° 34”; secondo 
Ramella per mezza ruota, terzo Restelli. In 
ultimo, premio Tivoli, corsa di resistenza per 
dilettanti in percorso di 20 chilometri. 

Arrivarono primo Ramella in 30" 25”, se- 
condo Galadini, terzo Celestini. 


Tanifan. 
Le corse a Firenze. 
Firenze, 21. — La seconda giornata di 


corse alle Cascine richiamò maggior numero 
di pubblico del primo giorno. AI completo i 
sporfsmen che seguono con passione le corse 
al galoppo. 

Prima corsa, premio dell’Isola. Liro 2000, 
metri 2200. Corrono: Varesa e Jola, questa 
giunge prima facilmente. 

Seconda corsa, premio. dell'Indiano. Lire 
2500 metri 2000. Corrono: Julette, Punda © 
Bireno: Giunge primo Bireno favorito. 


Terza corsa, premio del Bisarno. Lire 2500 
metri 2000. Corrono: Goldoni, Voyante, Hira, 
Clairon, Jucca © Febo. Arriva primo Febo. 

Quarta corsa, premio del Piazzone. Lire 
2000 metri 1500. Corrono: Varenna, Lilibeo, 
Marignano, Gullet, Ghé-Ghé, Giorgina e Sbri- 
gati. Arriva primo Ghé-Ghé. 

Quinta corsa, premio di Monte Morello. 
Lire 2200 metri 2200. Corone: Perlin, Lady 
Fred © Cassio. Giungo primo Cassio per tre 
Tanghezze. = 

Aacademia di scherma. 

Milano, 20. — Questa sera alla Scala ebbe 
luogo l’annunciata accademia schermistica 
in fayore della Casa di ricovero per i vete: 
rani. Pubblico poco numeroso, autorità al 
completo, moltissimi schermitori, poche si- 

re. Tenevano la smarra l'onorevole Conti, 
re Battaglia ed il dottor Rossi. 

Quifdici coppie. salirono la podena. Au- 
mirati i scontri alla spala tra i maestri Mo- 
rini, milanese, e Tagliapietra, triestino; fra 
Aurelio Greco e Wejse, tra il maestro Cor- 
sini di Milano e Arista di Bologua; alla scia- 
bola fra l'ingegnere Burba, romano, e Meyer, 
milanese. 

Il clou della serata fu l'assalto alla spada 
tra Agesilao Greco e Mérignac junior. Que- 
sti, mancino, benchè: svifuppasso un giuoco 
stretto © vertiginoso, fu battuto dal Greco. 

In ultimo vi fu un cavalleresco assalto 
alla spada tra i maostri Pecoraro di Roma 
6 Rossi di Milano. 

Lo scontro provocò molto entusiasmo el 
i bravi maestri Fscossero vivissimi ed una- 
nimi applausi. 


Jachting. 
Abbiamo da Monaco che lo Bona di 
S.A. R. il duca degli Abruzzi riportò una 


splendida vittoria sullo yacht Satanita a- 
vente a bordo il proprietario principe di 
alles. 


“ROMA 


21 marzo. 

Gas e luce elettrica. — Dallo proposte 
della Giunta: si 

Ta Società anglo-romana per l'illumina- 
zione di Roma, il vista della prossima sca- 
denza del contratto stipulato col nostro Co- 
mune il 7 novembre 1839 per la illumina 
zione elettrica, iniziò trattative per una rin- 
novazione del contratto stesso; e l’Ammini- 
strazione, considerato che per l'art. 25 del 
contratto vigente il Comune per qualunque 
rinnovazione del contratto era legato al di- 
ritto di preferenza a favore della Società, 
accettò, da parte sua, di entrare în tratta- 
tive nello intendimento di conseguire in que. 
sta occasione non soltanto dei miglioramenti 
nelle condizioni del detto contratto per l’il- 
luminazione elettrica, ma altresi di ottenere, 
sscondo i desiderii più volte manifestati nolla 
discussiono dei bilanci in seno al Consiglio 
comunale, che fino da ora fossero migliorate 
le condizioni del contratto vigente per la 
iminazione a gas, lo quali altrimenti ri- 
marrebbero inalterate e graverebbero sul 
Comune e sui privati per altri tredici anni 
circa. 

In queste trattativa si è avuto principal. 
mente per iscopo di conseguire dei vantaggi 
effettivi nei prezzi della illuminazione tanto 
a gas, quanto elettrica, e dei vantaggi i 
mediati pel gns, migliorando nello stes 
tempo gli impegni contrativali a favore del 
Comune e dei privati e si sarebbo pertanto 
concordato il compromesso, che ora sì sot- 
topone all'esame del Consiglio. 

Circa l'illuminazione a gas, oltre ad es- 
sersi introdotti vari miglioramenti nei ton- 
tratti in vigore col dare al Comune una più 
ampia ed esplicita facoltà di attuare perfo 
zionamenti ed econo:nie e col rendere be 
sibile un più efficace controllo, si sare! 
ottenuto che gli attuali prezzi di centesimi 
25 il metro cubo pel Comune, di centesimi 
29 il metro cubo pei privati e di centesimi 
22 per forza motrico © riscaldamento, ver- 
rebbero rispettivamento ridotti a centesimi 
18 il metro cubo pel Comune e centesimi 23 
il metro cubo pei privati ed a centesimi 18 
il metro cubo per riscaldamento e forza mo- 
trice, le quali riduzioni di prezzo farebbero 
subito conseguire un'economia annua di lire 
250,000 pel Comune e di liro 580,099 pei pri- 
vati e così in complesso di lire 850.009. Di 
più i detti nuovi prezzi sarebbero ancora in 
seguito progressivamente ribassati di 1, 2 e 
3 centesimi il metro cubo, quando si rag 

iungessero le vendite di 16, 18 6 20 milioni 
di melsi cubi, oppure ia ppi modo succes 
sivamente dopo 7, 14 e 2Î anni; cosicchè 
tanto il Comune come i privati, che dovreb- 
bero sottostare per circa 13 anni ancora ai 
prezzi attualmente în vigore, otterrebbero 
sul solo gas una economia, che, per i tredici 
anni, sì prevede complessivamente non infe- 
riore alla somma di 12 milioni di lire. 

Circa l'illuminazione elettrica si sarebbe 
anzitutto abolito qualunque monopolio e qua- 
lunque diritto di preferenza della Società 
anglo-romana sulla illuminazione elettrica 
ad'uso dei privati, giacchè sarà dato anche 
ad altri di chiedere. ed ottenere il permesso 
di collocare condotture elettriche per illu 
nazione privata nelle strade e nello piazze 
della città, ad eccezione soltanto di quelle 
strade © piazzo in cui la Società abbia già 
diramata la elettricità per la pubblica illu- 
minazione, le quali strade e piazze potranno 
peraltro essere attraversato dallemondotture 
elettriche di altri, che ottenessero la con- 
cessione dal Comune, il che col preesistente 
contratto la Sqciotà intendeva che fosse ini 
bito, 

Sì sarebbe inoltre escluso qualsiasi mono- 
polio della Società per ciò che sì riferisce 
alla energia elettrica ad uso di forza mo- 
trice, dichiarando soltanto che detta energia 
elettrica non possa nè direttamente, nè in- 
direttamente servire a produrre illumina 
zione în quelle strade e piazze in cui laSo- 
cietà eserciti la illuminazione olettrica pub- 
blica 

Per quanto poi concerne la pubblica illu- 
minazione nelle strade e piazze non iliumi- 
nate dalla Società colla, luce elettrica, sarà 
permesso anche ad altri di presentare offerte 
e solo îiel caso che esse si riconoscano con- 
yenienti pel Comune, prima di attuarle, la 
Società dovrebbe essere invitata a migliorarle 
all'effetto di conseguirne essa la concessione, 
qualora sempre al Comune piacesso di adot: 
tare così migliorate lo proposte medesime. 


de 


Altre utili modificazioni si sarebbero arre- 
cate al contratto în vigore per l’illumina- 


; o fa 

ione elettrica per ciò che riguarda Ja 
coltà del Cono: di applicare pra a 
menti tecnici ed economici e per ciò che ri: 
rarda il controllo del Comune stesso sul 
Servizio e la tariffa dei prezzi dei lavori, 

che la Società eseguisce per conto deg) 
‘utenti. È 

È si sarebbe finalmente ottonuto che gi 
attuali prezzi di centesimi 40 la lampadaora 
pel Comuno, di centesimi 11 l’ettowattora 
pei privati, verrebbero ridotti a centesimi 30 
la lampads-ora pel Comune; ed a centesimi 
8 l'ettowattora per i privati: le quali rita. 
ioni di prezzo farebbero subito consegui! 
in'economia annua di lire 70,000 pel Goinuno 
© di lire 890,000 pei privati © così in com- 
S168s0 di lire 400/000. Imoltre i detti nuovi 

zî sarebbero in seguito ribassati di 1 © 
B'entesimi per lo lampado pubbliche e di 
1 6 2 centesimi per ettowatt-ora, rispettiva 
mente dopo 5 e 10 anni, ed in ultimo si a- 
vrebbe un ulteriore ribasso, quando l'energia 
«totale per l'illuminazione raggiungesse i 35 
milioni di ettowattora. 2 ò 

Se si pongono in confronto î prezzi che 
con questa combinazione sì andrebbero a 
consegnire in Roma, con quelli atttalmente 
in corso; di prossima applicazione nelle 
principa® città d'Italio si rileva chei pressi 
nelle principali città d'italia, come Palermo, 
Napoli, Livorno, Firenze, Bologna, o sono pres: 
sochè uguali o Superiori. È 

Solo in alcune di esse come Milano, To- 
rino, e per la luce elettrica Genova, i prezzi 
stessi sono inferiori, ciò che però deve at- 
tribuirsi a particolari condizioni locali, cioè 
sia di minori speso per densità di popolazio- 
ne e per acquisto di taluni materiali, sia di 
assai maggiore profitto per vendita dei sot! 
prodotti, sia di maggiore e più costante con- 
Sumo per clima, abitudini domestiche e cit- 
tadine e per sviluppo industriale, sia final 
mente di concorrenza di più imprese, lo 
quali condizioni permettono di fare ed otte- 
nero maggiori felicitazioni. Ed è a notare 
che alcuni dei contratti che si riferiscono a 
dette città sono di recente data e per un 
periodo di tempo ben lungo, e taluno di essi 
per un periodo di tempo anche maggiore 
delle proroghe, che sì andrebbero a conce- 
dere alla Sociotà Anglo Romana. 

In correspettivo di questi nuovi patti e di 
queste nuove condizioni il contratto per la 
illuminazione a gas verrebbe prorogato di 
25 anni, aggiungendo però le debite riserve 
di competenza e di diritto 0 con esenzione 
del Comune da ogni responsabilità, e ver 
rebbe puro prorogato di 25 anni il contratto 
per l'illuminazione elettrica colle medesime 
riserve di competenza di diritto ed esclu- 
dendo il monopoli 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 11° 5 - Minima 3° 4. 
TEATRI 
Costanzi (oro 9) n 


Frino. 

Valle (ore 9} — Carcere, fosta emmazzate. 

@uirino (ore 9) — El duo de l’Atricana" 

Manzoni (ore 1) — I Pizzenti. 

Metastasio (ore 9) — La Spia. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Bero o affogare 
— Il primo marito di Francia. 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia e 
questro IRoussidre. 


Il prefetto Guicciol!. — La nomina 
del marchose Alessandro Guiccioli a prefetto 
di Torino sarà accolta con molta sollisfa- 
zione e da Torino che acquista un prefetto 
il cui valore amministrativo è pari alle squi- 
site doti del gentiluomo, e in Toma dove îl 
marchese Gaiccioli — per le alte cariche di 
sindaco © di prefetto, occapate con l'unanime 
soddisfaziono della cittadinanza, e per l’estesa 
parentela nel patriziato romano — conta 
tante amicizie © tante simpatie. 

Ti marchese Guiccioli, cho ha passato la 
maggior parte del tempo, in cui è stato pro- 
fetto a disposizione, nella sua bella villa 
presso Vicenza, raggiungerà quanto prima 
Ja sua destinazione. 

Nella diplomazia. — E' tornato in Roma 
il console del Brasile presso il Quirinale. 


Consiglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pub 
ica è segreta. 

Contro l'accattonaggio. — Îeri, dalla 
squadra mobile © dai diversi pittuizlioni, 
sono stati arrestati por questua 4È individui, 
dei quali 26 uomini, 14 donne e 12 mino: 
renni. 7 quan 

Per Felice Cavallotti. — Il comitat® 
per le onoranze alla salma del maestro ca- 
valier Michele Novaro, di Genova, ha scritto 
alla signora Teresa. D'Anna, padrona di casa 
ove Cavallotti abitava da ‘17 anni, parteci: 
pandole che detto comitato si è fatto pro 
motore di una sottoscrizione per collocare 


s'introdussero nelle scale © con at 
Saitialico spezzarono una pianta ed un “i 
the il municipio. aveva: concesso per l'al 
‘fuso. pianta furono rinvenuti nel mezzo 

str 
delli fi snestara facesse dello ricerche, pro. 
babilmente quei mascalzoni cadrebbero nelle 
suo mani. ERA 

x. Questura. — Il cav. Maziullo, ispet- 
tore della sezione Campo Marzio, è stato 
trasferito a Genova. 

Î processo della vecchia. — I, 
dionza di stamani e buona parte di quella 
pomeridiana sono state occupate dall'arri 
Rtringente del pubblico ministero cav. 
Lollis. 

‘Alle: 4 1{2 il pubblico ministero finisce di 

lare. 

Subito dopo sorge & parlare l'avv. Prato. 

Cronaca spicciola. 
ffentato suicidio. — Questa mattina 
alle 9 12 certo Eduardo Fabbrone, di anni 10, 
da Torino, impiegato al ministero della ma: 
fina, ha tentato suicidarsi, per cause ignote, 
gittandosi nel Tevere dal ponte di Ripetta. 
Elle grida dei passanti ed al tonfo accorsero 
subito due barcaioli che trassero in salvo 

infelice. 3 : 

Condotto all’ospedalo di San Giacomo, fu 
posto fuori pericolo. Se l'è cavata con un 
buon bagno freddo! 

Grave disgrazia. — In un fosso fuori 
di porta San Paolo, presso l’osteria del Por 
ticello, fa trovato cadavere il vignaiolo Luigi 
Pennetti, d'anni 40. Ubriaco, era caduto nel 


fosso. 
id: Malattie di gola, naso e orecchi, 
DE Rgiùi Consulti oreS-9 e 8-6 Via diPietra 


Il Partamento dallo True 


CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta antimeridiana del 21 marzo. 

Presidenza del vicepresidente Cappelli. 

Presenti gli onorevoli Di Rudini, Gallo, 
Fani, Vendramini ed una trentina di depu 
tati Sparsi nell'aula. £ 

Questa seduta, como sì sa, è destinata alle 
petizioni, le quali, da gran tempo, perver- 
gono sì alla Camera, ma non è detto che 
abbiano una luzione qualsiasi (e suol es 
sere di rigetto) se non dopo parecchi an: 
di elaborazione da parte della Giunta ap- 
posita. 

BORSARELLI ciò deplorando, osserva che 
giacchè vi è ancora chi ha fede nelle peti- 
zioni, occorre che la Camera prenda una de- 
liberazione perchè questo diritto dei citta- 
dini sia rispettato e non cada nel ridicolo. 

Il presidente fa rilevare che non si può 
fare ora questa discussione che potrà for 
mare oggetto di studio della Commissione 
del regolamento o di una mozione speciale. 

VISUHI consente nello osservazioni del- 
l'onorevole Borsarelli. 

E deplorevole che ci vengano oggi dinanzi 
petizioni del 1898. 

LUCIFERO osser: che possono essere 
giusto le osservazioni dei preopinanti, ma 
che oggi non si può discutere che dello pe- 
tizioni 

Le considerazioni degli onorevoli Borsa- 
relli e Vischi potrebbero tradursi in una 
mozione speciale. 

DI GIORGIO, vicepresidente della Giunta, 
dà ragione dei lavori compiuti dalla Com- 
missione. 

ROVASENDA riferisco sullo seguenti pe 
tizioni, proponendone l'invio ul ministro deila 
guerra: 

25 gennaio 1599, Di Camillo Ferrari ed altri 
membri del Comitato modenese dei volon- 
tari della campagna dei 1359 chiedono siano 
estesi anche a loro î benefici accordati agli 
altri volontari. 

29 maggio 1896, Di Zingales Giuseppe, pre 
sidente della Società garibaldini di Palermo, 
che nel 19 agosto 1860 operarono il primo 
sbarco in Calabria (a Melito), a nome di 24 
superstiti di quella spedizione. chiede che 
sia preso a loro riguardo lo stesso provve 
dimento che si adottò in favore degli sbar- 
cati a Marsala e a Talamone. 

14 dicembre 1896, Di Nicchia Paolo ed altri 
superstiti garibaldini del battaglione inglese, 
reduci da Milazzo, domandano che sì vene 
in loro soccorso con qualche provvedimento 
legislativo. 

AFAN DE RIVERA, sottosegretario di 
Stato per la guerra, senza pronunziarsi sul 
merito, accetta la proposta della Giunta, che 
® accettata anche dalla Camera. 

DE GIORGIO propone l'ordine del giorno 
sulla petizione del 1° luglio 1894 con lu q; 
il cav. Golini Angelo, già maggiore nel 7 
reggimento fanteria, domanda di essere rei: 
tegrato nei diritti che gli furono tolti col 
decreto 18 settembre 1832, e di essere riab 


una lapide marmorea nella stanza ovo fu e- 
sposta la salma dell'onorevole Cavallotti 
_ La signora D'Anna, dopo aver interpellato 
il padrone di casa, ha risposto ringraziando 
ed acconsentendo che la Inpide sia posta. 

Il marchese di Roccagiovine. — An- 
nunciamo con piacere che le condizioni di 
salute del marchese di Roccagiovine sono 
molto migliorate. Ieri i medici lo dichiara- 
rono fuori di pericolo. 

Note vaticane. — Il princi 
ha di già diramato l'invito solito all'onort 
crazia romana por assi ci 
Shi per assistero al concistoro 

Perla pubblica sicurezza, — 
alle 4, come abbiamo annunciato, 
al ministero dell'interno m 


Domani, 
si riunirà 
Commissione per 


il riordinamento della pubblica sicurezza, sot 
la presidenza dell’onorevolo. Arcoleo, tutto: 
segretario di Stato. La Commissione tratterà 
della nomina dei quindici commissari. 

La festa dei tipogra@ì. — Più brilla 
non poteva riuscire la festa data ieri suce 
dall'Associazione dei lavoratori del libro nei 
locali di via San Bartolomeo. 

Si ballo fino a notte tarda. Vanno estratta 
anche una lotteria, il cui ri À 
beneficio della Casta invalidi. o andrà è 

i numeri estratti sono i seguenti 

1308 — 785 — 698 — 10gio=e LiÒ — 1463 


litato con la revoca di quel decreto. 

AFAN DE RIVERA si associa alla pro- 
Posta del relatore e la Camera approva. 

DE GIORGIO riterisco sulla petizione del 
26 novembre 1895, con la quale Calascibetta 
Fortunato, già sottocommissario di guerra, 
chiede la reintegrazione nel grado perduto 
per le dimissioni date nel 1852, che ritiene 
irregolarmente accettate dal ministro della 
guerra, od almeno la concessione di una con- 
Erua pensione. 

AFAN DE RIVERA chiede si sospenda la 
discussione intorno a questa petizione per 
chè il Ministero attende documenti. 

11 relatore acconsente. 

PE GIORGIO propone l'invio*Xl ministro 
d'agricoltura e commercio della petizione del 
28 febbraio 1898 con la quale: parecchie 
ditte esportatrici residenti a Londra com- 
prese del grave danno che arreca în Ital 
Al commercio d’esportazione delle derrate 
Alimentari la continuazione della taritfa spe 
ciale ferroviaria, numero 55, fanno istanza, 
Perchè, a mezzo del regio Governo, veng® 
loro concesso d'urgenza” dallo Amministra 
zioni ferroviarie italiane un contratto mi 
nimo di 300 a 500 vagoni di derrate alimea- 
fari sul percorso italiano, in destinazione per 
l'Inghilterra, a datare dal l° aprilo 1S98, co 
il diritto di completare i vagoni în tre sta 
zioni intermedio. 

COCCO-ORTU, con le debito riservo, ac- 
Sea Ia proposta della Giunta. 

SANFILIPPO, relatore, propone l'invio sì 
ministro della guerra della petizione del 4 
maggio 1897 con la quale la Società di mu- 
tuo soccorso fra i superstiti garibaldini col 
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titolo « Giuseppe Garibaldi » sedente in 
Roma, insta perchè venga sanzionato il'ri- 
conoscimento della campagna combattuta a 
Mentana nel 1867. 

AFAN DE RIVERA, rinnova l'impegno 
assunto dai ministro della guerra nella se- 
duta del 26 febbraio; assienrando che l’ono- 
revole ministro s'interessa vivamente del 

‘argomento e che tra non molto concreterà 
le sue risoluzioni. 

SANFILIPPO propone. l'invio agli archivi 
della petizione, con la quale numerose ditte 
commerciali invocano una sostanziale riforma 
del vigente codice di commercio nella parte 
relativa ali fallimento. 

NICCOLINI propone che questa petizione, 
anzichè agliarrhivi, sia rinviate al ministero 
di grazia © giustizia. 

a Camera approva). 

SANFILIPPO propone che sia inviata al 
ministro delle finanze la petizione con la 
quale il Consiglio comunale di Monterosso 
Calabro fa voti per l'accoglimento di una 
petizione dei proprietari di quel Comune in- 
tesa al ottenere uno sgravio d'imposta fon- 
diaria in causa dei danni: arrecati alle pro- 
prietà dalle ultime alluvioni. 

BRANCA accetta la proposta della Com- 
missione 
SANFILIPPO riferisce sulla petizione con 
la quale si richiede che sia presentato al 
Parlamento uno speciale disegno di legge 
inteso ad ovviare ai danni derivanti agliim- 
piegati governativi dal sanzionato principio 
della insequestrabilità dei loro stipendi in 
senso assoluto. 

Propone che sia mandata agli archivi. 

(La Camera approva). 

ANFILIPPO propone l'ordîne del giorno 
sulla petizione con la quale Nicodemo To- 
massani da Roma chiedo di esser riammesso 
noì due impieghi che copriva prima del 1870. 

Uguale proposta fa per la petizione con 
la quale Luigi Angeletti chiede il pagamento 
della pensione decretatagli dal Governo pon- 
tit 


Propone, poi, che si sospenda di discutere 
intorno aile petizioni relative alle lacune a- 
grigentine. 

Riferisce, quindi, sulla petizione con la 
quale gli impiogati dogli Istituti di benofi- 
cenza in Cingoli fanno voti perchè si proy- 
veda all'istituzione di un Monte pensioni fra 
gli stipondiati e salariati dallo Opere pie. 

Propone il rinvio agli archivie la Camera 

der la p tizione con la quale Perotti Gae- 
tano, da Castel San Giovanni, chiede che, 
per ragioni di moralità, il diritto di assistere 
allo svolgimento dei dibattimenti giudiziari 
venga per legge limitato agli adulti, pro- 
pong l’ordine del giorno puro e semplice. 

Per la petizione con la quale molti avvo- 
catì del foro palermitano chiedono riforme 
alla urgente legge sul gratuito patroslaio, 
propone l'invio al ministero di grazia e giu- 
tizia. 

Si discutono altre petizioni di niuna im- 
portanza; poi l'on. Giuliani, relatore, propone 
linvio al ministro dell'interno della petizione 
con la quale il Consiglio provinciale di Ter- 
mini fa voti perchè sia modificata ln leggo 
50 luglio 1896, n. 343 sulla pubblica benefi- 
conza per ia città di Roma 6 vonga altresì 
revocato il regio decreto 23 agosto 1896, 
n. 407, provvedendosi alla cura gratuita ne: 
gli ospedali di Roma degli informi poveri 
appartenenti agli altri comuni del regno. 

El uguale proposta fa per la petizione 
con cui la Giunta municipale di Camerino, 
a nome anche di altri 50) comuni delle pro- 
vincie di Roma, Aquila, Ancona, Ascoli, 
Chieti, Macerata, Pesaro, Perugia e Teramo, 
chiede che il Parlamento voglia abrogare la 
disposizione dell'articolo 14 della legge 80 

1896 sulla pubblica beneficenza per la 
di Roma, siccome quella che accorda 
illegalmente all'istituto di è. Spirito ed ospe- 
dali riuniti di Roma il diritto di esigere dai 
comuni del regno il rimborso delle spnse di 
spadali 

BONFIGLI richiama l’attenzione della Ca- 
mera su questa petizione e sopra un’altra 

o del comune di Camerino a nome 
500 comuni; e prega il Governo di 
lentare il già promesso apposito disegno 
di leggo. 

FANI accetta il proposto invio, dichiarando 
che il governo presenterà sollecitamento il 
disegno di legge. È 

A proposta dell'on. Calleri, altre petizioni 
vengono rinviate al ministero di grazia e 
giustizia © la seduta e tolta allo 12. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Biancheri. 

Si leggo ed approva il verbalo di sabato. 
La quaterna sacrata oggi alla Doa /nterro- 
gazicne è composta al banco del Governo 
dagli onorevoli sottosegretari Afan de Ri- 
vera, Arcoieo, Vendramini e Suardi Gian- 
forte. Si nota, ossequiato da molti deputati, 
l'onorevole ministro Visconti-Venosta. 

AFAN DE RIVERA risponde all’ onore- 
vole Miniscalchi che dal ministro della guerra 
vuol « sapero quali provvedimenti intenda 
adottare per riparare al ritardato avanza- 
mento neli'arma di cavalleria e specialmente 
in quello da capitano a maggiore e per sa- 
pere coma intende sopperire alla deficenza 
di ufficiali». 

L'interrogazione dell'onorevole Miniscal- 

chi, dice, si compone di due parti, e rispon- 
derà ad entrambe. 
Parla dello anzianità nei vari corpi, e credo 
© per la cavalleria non esisto urgenza di 
ritoccare i quadri. Spiega perchè la carriera 
degli ufficiali è stata alquanto danneggiata. 
Ci$ per diro che la nuova legge non dan- 
neggia però l'avanzamento degli ufficiali. Dà 
alte spiegazioni d'ordine tecnico che con- 
fida varranno a soddisfare l'interrogante. 

MISISCALCHI. Fa talune osservazioni ac- 
colte con compiacente sorriso dall’onorevole 
Afan de Rivera, o ritiene che qualcosa di più 
dovrebbe fare il Governo per accelerare la 
carriera degli ufficiali di cavalleria. Rin- 
grazia tuttavia dello assicurazioni avute dal 
Governo. 

Tuttavia l'on. AFAN DE RIVERA replica 
per icare taluno affermazioni dell'ono- 
revole Miniscalchi, e torna ad assicurare l'o. 
norevole interroganta dello. migliori inten. 

i del Governo ul miglioramento dello 
carriera degli ufficiali di cavalleria. 

SUARDI GIANFORTE rispondeall’on. Tu- 
rati che interroga i ministri di agricoltura 
® commercio e degli internì per sapere se 
in*endano alfine applicare seriamente la logge 
sul lavoro dei fancialli; e se approvino il 


ibblico e solenne incoraggiame ento a vio 
Pila, dato agii industriali fail dall'auto: 
rità politica di Alessandria, în occasione di 
gravissime contravvenzioni accertate in un 
cotonificio di Vignole Borbera. 

Ricorda una interrogazione, alla quale ri- 
spose nel maggio scorso, e l'impegno preso 
di daro special istruzioni per Ia seereglianea 
dol lavoro industriale notturno dei fanciulli. 
Legge le istruzioni date e dico che la con- 
trayvenzione in parola elevata da un funzio» 
nario governativo è la prova migliore che” 
la vigilanza è esercitata ela legge applicata. 
Cita alcune cifre, da cui risulta ‘il progres: 
sivo aumento delle visite, contravvenzioni e 
sentenze. Rileva la lacuna della legge attuale 
circa il lavoro dei fanciulli continusto di 
giorno dopo lo sei ore di notte, donde lor: 

inanza del giudice istruttore di Novi. 

Aggiungo che il fatto avvenuto come provò 
la nocessità di completare la legge, diede oc- 
casione ad altri‘industriali di disapprovare 
il fatto che occasionò la contravvenzione. 
Ripete che sarà presentato il disegno di legge 
sul lavoro delle donne e fanciulli, e frattanto 
saranno date speciali istruzioni. 

TURATI Deplora l'abbandono in cui il 
Governo lascia la sorveglianza su) lavoro 
dei fanciulli e si duole della mancanza della 
relazione promessa dal Governo riguardante 
le contravvenzioni rilevate contro gl’indu- 
striali. Mancanza, che, a suo vedere, inco- 
raggia i capi fabbrica all’inosservanza dei 
doveri loro imposti dalla legge. Credo che 
questi miseri lavoratori, anch'essi carne u- 
mana, debbeno garentirsi contro chi per - 
vidità colpevole attenta alla loro stentata sa- 
lute. Protesta contro la complicità dell’au- 
torità superioro nella violazione della legge 
sul lavoro dei fanciulli, i quali, da taluni 
esercenti industriali, si fanno lavorare sino 
a diciotto ore! 

BONARDI rispondo agli onorovoli Fazi, 
Socci, Pantano, che interrogano il ministro 
della pubblica istruzione sui” provvedimenti 
che intende di prendere per la  manuten- 
zione e i restauri ai monumenti storici ed 
artistici della città di Gubbio. 5 

Espone tutto quello cho dal Governo è 
stato fatto in ordine alla manutenzione ed 
ai ristauri dei monumenti di Gubbio, ed ac- 
cenna alle ragioni per le quali non sono pro- 
ceduti con quella alacrità ch'è nel desiderio 
dogli interroganti. Assicura però che il Go- 
verno ha tutta la buona intenzione di non 
trascurarli non solo, ma di farlì procedere 
con quella maggiore sollecitudine compati- 
bile colle esigenze del bilancio. 

FAZI parla brevemente e ringraziando 
l'onorevole sottosegretario per l'istruzione, 


lamenta che la somma stanziata per i ri. 
stauri in parola è scarsissima, e ch» la città 
di Gubbio ha ben diritto ed essere meglio 
considerata. Chiodo quindi che nel bilancio 
d'istruzione pubblica si stanzi una maggiore 
somma. 

PRESIDENTE comunica la convalidazione 
fatta dalla Giunta delle elezioni per il primo 
collegio di Livorno, in persona dell'onorevole 
Dal Juono. 

La seduta procedo fiacca, senza interesse, 
senza deputati e con grande pesantezza, è 
tanto per fare qualche coss sì procede indî 
alla votazione @ scrutinio segreto sui se- 
guenti disegni di leggo: 

Modificazione dell'articolo 74 della logge 
elettorale politica. 

Riordinamento della tasse sullo anticipa- 
zioni o sovvenzioni contro deposito o pegno 
fatto dalle Casse di risparmio, dalle Società 
e dagli Istituti. 

L'on. Costa Alessaniro fa l'appello nomi- 
nale, e rimangono le urne aperte. 

VISCON'RI-VENOSTA avverta che alle 1n- 
terpellanze degli onorevoli di San Giuliano e 
Del Balzo sulla politica del Governo in Africa 
risponderà fra qualche giorno, dovendo pre- 
stissimo presentare alla Camera un progetto 
per maggiori spese relative all'Africa; nel 
quale avrà agio di fare delle dichiarazioni in 
ordine a quanto oggi gli interpellanti chio 
dono. 

PRESIDENTE. Dice al ministro chele in- 
terpellanze per regolamento non sì possono 
rinviare, ma che sì potrebbero pregare gii 
interpellanti di iscriversi quando verrà in 
discussione il progetto suddetto. 

Così rimane stabilito. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta 
trò disegni di legge per approvazioni di mag- 
giori assegnazioni e diminuzioni su alcuni 
capitoli dei bilanci degli alfari esteri, del- 
l'istruzione pubblica e dello finanze per il 
1897-98. 

SIMEONI, a nome della Giunta del rego- 
lamento, presenta la relazione sulla proposta 
Rampoldi ed altri per un'aggiunta al rego. 
lamento della Camera, per non ammettere î 
membri del Parlamento al patro-inio di cause 
elettorali dinanzi la Giunta delle elezioni. 

Ed eccoci alle interpellanze, prima delle 
quali è quella dell'onorevole MANCINI al 
ministro d’agricoltura e commercio suli’agi- 
tazione agraria del Lazio © sui provvedi 
menti atti ad impedire che si rinnovi per 
l’avvenire. 

Lvoratore accenna a talune delle molteplici 
cause che hanno prodotto l'agitazione agra- 
ria del Lazio, che ha base e fondamento so- 
pra traseuranza da parto del Governo dello 
condizioni agrarie di quella regione. Non ne 
fa un appunto speciale al presente Governo, 
ina accenna all'ignavia di tutti i Governi. 
Tuvece dei provvedimenti atti a scongiurare 
per l'avvenire il ripetersi - di simili agita- 
zioni, le quali, una volta cominciate, se non 
sono seguite da provvedimenti d'indole so- 
ciale che possano, se non del tutto far ces. 
sare le cause, almeno in parte lenire ed at- 
tenuarne gli effetti, potranno procurare do- 
lorose sorprese che tutti dovremmo preve 


pensiero del Goyera: 


dere ed evitare. : 

‘Sì augura pertanto che il Governo vorrà, 
impensierendosi dello stato anormale di 
quelle popolazioni, provvedere conveniente 
mente. CAS 
COSCO-ORTU. Espone gli intenti del Go- 
‘verno sulla questione. Dissente dall’oratore 
circa Je cause determinanti l'agitazione la- 
mentata. Risponde a vari appunti dell'in- 
terpellante, © dice le ragioni perchè taluni 
provvedimenti creduti di facile e prontaat- 
tuazione, non siano stati attuati dal Go- 
verno. 

Assicura tuttavia 


terpellante che è nel 
vivissimo l'amore red 
îl desiderio di migliorare le condizioni del 
l'agricoltura, che è la prima fonte della ric- 
chezza nazionale. 


MANCINI. Ringrazia © si dichiara soddi- 
PA ingrazia © si dichiara 


Verrebbe un'interpellanza dell'onorevole 
Del Balzo al presidente del Consiglio suine- 
goziati del Norazzini in Africa, ma, d'accordo, 
rimano stabilito che si parlerà sull'argo- 
mento a proposito del progetto di legge che 
presenterà. l'onorevole Visconti-Venosta, pro: 
getto del quale si parlò in principio di seduta. 
— L'onorevolo MARESCALCH! ritira la sua 
interpellanza sulla quale c'era una certa a- 
spettativa, indi sono dichiarate decadute 13 
iuterpellanze (mi pare che non ci sia male!) 
per l'assenza degli interpellanti ! Viene dun- 
que la volta dell'onorevole 

DEL BALZO, il qualo interpella il mini 
stro della guerra « intorno alla condotta di- 
sordinata, illogica, imprevidente dello stato 
maggiore nello ‘ultime grandi manovre e al 
metodo în generale che fu seguito dai co- 
mandanti dì unità tattiche ». 

Manifesta la ragione per la quale fa mosso 
alla presente interpellanza, facendo scuse 
sulla forma vivace adoperata. Desidera che 
il ministero della guerra volga la sua at- 
tenzione sui risultati dello ultime manovre, 
delle quali è dolente di dover affermare la 
deficienza delle stato maggiore. Il quale per- 
mise che le azioni tattiche si svolgessero in 
paesi dominati dalia maluria, arrecando grave 
danno alla salute dei soldati. E si meraviglia 
cho ciò sia avvenuto, quando si ha una carta 
topogratica dei luoghi malarici. 

Parla del sistema tecnico che si adotta 
nelle nostre manovre, e raccomanda che si 
volga l'attenzione al sistema dell'accantona- 
mento seguito in Germania, ove dà risultati 
soddisfacenti. Richiama l’attenzione del mi- 
nistro sulla distribuzione del servizio, che 
ha avuto assicurazione non esser proceduto 
regolarmente. Fa altre osservazioni, e con- 
chiudo raccomandando al Governo di tener 
in considerazione gli inconvenienti accennati. 

AFAN DE RIVERA. Afferma che l’ono- 
revole Del Balzo, corto senza volerlo, è ca- 
duto in varie inesattezze. Accenna alle norme 
che sono stabilite per la scelta del terreno 
ove debbono ogni anno svolgersi le mano- 
vre. Esigenze tattiche, necessario sviluppo 
di azioni di contrapposti, esigonb spesso la 
necessità di servirsi di luoghi vicini a quelli 
non salubri, e ciò però non costituisce la 
regola, ma semplicemente l'eccezione; e fa 
notare che trattasi di passaggio per luoghi 
insalubri, non di stazione permanente. 

Svolge considerazioni d’ordine tecnico, in 
risposta agli appunti enunciati. © scagi 


lo stato maggiore doli’accnsa di deficienza e 
gi mancanza al proprio dovero lanciata dal- 
alzo, il quale avrà attinto 


l’onorevolo Del 


maggiore italiano è composto di elemento 
colto e distinto che in varie occasioni ha 
formato l'ammirazione degli stati maggiori 
internazionali. Conclude, ammettendo che so 
vi furono inconvenienti, furono di secon- 
daria importanza, e tali la non menomaro 
certo il valore dello stato maggiore. 

DEL BALZO ringrazia l'onorevole Afan 
do Rivera della precisa e cortese risposta 
avuta, ed insiste sulla raccomandazione di 

ro terreni malarici. Accetta le 
nenti spiegazioni o si dichiara soddi- 
sfatto. 

Decadono altre sei interpellanze. Taluno 
perchè gl'iuterpellanti sono assenti, altre 
perchè non sono preparati. Ha la parola 

LAGASI, che interpella il ministro delle 
finanze sull’applicazione della legge delle 

olture. 
| Crede che la logge non risponda ni criteri 

di giustizia. Acceuna a_ molto lacune della 
leggo, fra lo quali ricorda Îa disposizione che 
igiungo di mettero nell'atto scritto l'indi- 
cazions deilo parcelle indicanti il trapasso 
di proprietà fra i contraenti. Crede ciò dia 
luogo ad inconvenienti gravissimi 

La questione assumo grando importanza, 
specie per i trasferimenti dolla piccola pro 
prietà agricola. Suggerisco trluni provvedi- 
menti che ritiono inlispensabili per l'ordi- 
namento del catasto, che continuando il si- 
stema attualo si disorlinerà sempre più. 

Sono le 5 12 e la seduta continua. 


Il reporter. 


Import ‘endito di oggetti d'arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri. via Due 
Macelli, 86, in Roma, dal 23 marzo al 5 aprile. 
— Vedi annunzio in fine pagina. 

_ 


Allattamento dei bambini 
OSPEDALE DEL BAMBIN GESÙ 


Adempiamo con molto piacere al dovere di 
attestare che l'esperimento fatto sopra ma- 
lati dell'Ospedale Bambiro Gesù col prodotto 
del « Primo Stabilimento perla sterilizzazione 
del latte in Roma » Piazza S. Ignozio 126 
ha dato risultati oltremodo soddisfacenti. 

Infatti, ci è risultato avero esso un alto 
potere nutritivo pe abbondanza di sostanze 
grasso © per facile digeribilità degli elementi 
proteici, come lo dimostrò l’acrroscimento 
notevole pel peso dei bambini che con esso 
furono alimentati. 

Tooltre nessuno dei bambini in esperimento 
andò soggetto ad infazioni intestinali, anzi 
quelli che in antecedenza ne soffrivano mi- 
gliorarono rapidamente. 

(tirmato) Dott. Francesco Topai 
Dott. G. Petacci 
Prof. Luigi Concetti. 


Volete diletturvi istruendovi 


Ki spendendo Lire 5 all'anno? 
Abbonatevi alla Cordelia 
È diretta da Ida Baccrni - Si 


pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 
fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 
ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


Diretto da IDA BACCINI 
Esce egul giovedi -12 pagine la 1 illustrato 
Abbonamento annuo Lire 5. 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 

Sì spediscono numeri di saggio gratis a 
richiesta. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


NosTRE INFORVAZIONI 


AI Quirinale. 

S. ML. il Re; ha ieri ricoruto, in private 
udienze, il reverendo. dott. William Bart, 
presidente anziano dello scuole protestanti 
in Italia, fondatore di parecchi istituti di 
educazione nel Regno, ed il signor Gatine 
addetto all'Ambasciata di Francia. 


Il pranzo a Corte di ieri sera era di 66 
coperti. 

po il pranzo le Loro Maestà tennero 
circolo. 


L'arrivo di S.A. R. la duchessa di Genova. 

S. A. R. la duchessa di Genova, madre di 
S.Mla Regina, partita da Torino alle 8,35; 
è giunta alla nostra staziono stamani alle 
10 1. 

Erario &d attenderla alla stazione le Loro 
Maestà il Re e la Regina, S. A. R. il conte 
di Torino, il generale Ponzio-Vaglia, le dame 
prineinessa di Villamarina, principessa Pi 
Baatelli Strongoli, duchessa Sartirana e prin- 
cipessa Pallavicini, lo case civili e militari 
del Re, l’onorevoie Di Rudinì, i ministri 
Zanardelli, Branca, San Marzano, Brin, V 
sconti- Venosta e Gallo, il sottosegretario di 
Stato onorevole Mazziotti, il vicepresidente 
del Senato Cremona, i generali Saletta, 
Bruti e Perucchetti, il prefetto commenda: 
tor De Seta, il sindaco Ruspoli, il questore 
Sernicoli. 
pena arrivato il treno, S. M. la Regina 
è andata incontro alla duchessa e l'ha ab- 
bracciata roplicatamente. 

S. A. R. la duchessa di Genova ha poi ab- 
bracciato S.-M. il Re, il conte di Torino ele 
dame presenti. 

Dopo pochi minuti S. M. il Re ed il conte 
di Torino sono saliti su una carrozza di corte 
e sî sono diretti al Quirinale per ivi rice- 
vere la duchessa di Genova. 

Quindi S. ML la Regina o S. A. R. la du- 
chessa di Genova sono salite su un’altra car- 
rozza di corte © si sono recato a palazzo 
realo. . 

Consiglio di ministri. 

Ieri alle 5 pom. si adunò a Palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri, presenti tutti 
i membri del Gabinetto. 

Il Consiglio durò oltre un'ora. 

Vi si trattò dell’ attitudine da tenersi nella 
discussione di domani alla Camera sulla re- 
lazione dei Cinque, deliberandosi che possi- 
bilmento il Ministero ce ne mantenga estra- 
neo. Si procedette poi ad esaminare la si- 
tuazione finanziaria messa in relazione colla 
leggo sulla revisione della tassa dei fab- 
bricati. 

E' probabile che il Consiglio doi ministri 
torni ad adunarsi 0 stasera o nelle ore an- 
timeridiane di domani. 

La Camera d'oggi. 

Oggi due sedute. L'antimeridiana fu tutta 
destinata alla relazione delie petizioni. 

Nella pomeridiana, dopo alcune interroga- 
zioni e interpellanze, per mancanza del nu- 
mero legale si rimanda a domani il rinno- 
vamento della votazione sui progetti di legge 
approvati ieri l’altro dalla Camosa. 

Wl verdetto dei Cinqus alla Camera. 

Per domani si prevede una seduta assai 
vivace ed emozionante per la discussione sul 
verdetto dei Cinque. 


determinato la discussione Tella legge, ma 
ci sembra poco probabile la riescita di que- 
sto tentativo data Ja fenseia con la quale il 
ministro Cochery sì è impegnato mel soste- 
nere la proposta riform: cs. 


Misurare le conseguenze di siffatta rifor- 
ma non è certo facile cosa, imperocchè essa 
determinerà senza dubbio menomazione d'ini. 
portanza nella Borsa franceso la quale forse 
non sarà più in avvenire il fulcro del mo- 
vimento dei mercati europei, @ ciò a benefi- 
cio delle piazze di Londra, Bruxelles, Am- 
sterdam, eco. 

Ma riguardo al prezzo dei valori e dei ti- 
toli le oscillazioni e le depressioni avvenute 
non possano essere che transitorio e la ri- 
presa non tarderà certo & sopraggiungere 
por quei titoli e valori che rappresentano 
un impiego sicuro e rimunerativo. 

a x 

In quest'ordine di ideo vogliamo conclu- 
dere che la rendita italiana, la quale per ie 
agitazioni interne della Borsa francese e per 
le difficoltà politiche di questi ultimi giorni 
è ribassata di oltre un punto, riprenderà fa- 
cilmente il terreno perduto non appena la 
calma sia ritornata negli animi e la situa- 
zione verrà giudicata con quell’obiettività 
di cui per îl momento, ed è naturale, sì sono 
perdute le tracce. 

Borsa di Roma. 

Mercato indeciso nelle primo ore dubitan- 
dosi che la Borsa di Parigi esordisse im- 
pressionata per l'approvazione dell’emenda- 
mento Fleury. 

\elle seconde ore la tendenza: fa un po' 
più calma. 

Trattato in apertura a 9380 il 4 010 chiuse 
allo stesso prezzo. 

Contante da 98 89 a 98 77. 

Il 4 12 0/0 fece 109 20. 

I valori furono generalmente migliori. 

Marce 1: a — Omnibus 196 — 
Condotte 223 — Muli 112 — Acciaierio 
462 — Metallurgicho 146 — Generale 69 — 
Risanamento 33 12 — Istituto Italiano 4 


Berlino 130 45. 
BONAVENIURA SEVERINI gerente responsabile. 


ser Continuando e 


incessantemente le richieste di bigliet- 
ti a centinaia complete della Lotteria 
Esposizione di Torino con diritto a 
premio certo oltre il reparto utili ga- 
rantiti superiori al Cinque per cento 


# SI AVVISA 


che ancora per qualche giorno rimane 
aperta presso la Banca Fratelli CA- 
RETO di F.sco, Via Carlo Felice 10 
\OVA, la sottoscrizione alle Cen 
tinaia Complete di biglietti da L. 5 
cadauno al prezzo di Lire Cinquecen- 
to e a quelle di Quinti di biglietto da 
Lire Una cadauno al prezzo di Lire 
Cento. 
All'atto della richiesta sì devono versare 
L. 20 por ogni centinaio di biglietti da liro 
BUE cadauno. 


Sembra certo cho vi assisterà l'on. Crispi. 
Sull’attitudine dei varii gruppi parlamentari 
non si hanno notizie precise; tranne che per 
il gruppo socialista, che sosterrà che deb- 
basì deferire l'on. Crispi ai tribunali or 

ari. 

Parecchi deputati, fra i più autorevoli, si 
sforzano per cercare una soluzione concilia- 
tiva, per troncare le polemiche retrospettive 
e risolvere, nella seduta stessa di domani, 
la questione în una guisa definitiva e con 
sona alla dignità dal Parlamento. 

L'ipotesi che la relazione dei Cinque con 
lo sue conclusioni possa essere integralmente 
fatta propria dalla Camera sembra incontri 
difficoltà. 

Impossibile in complesso fare sicure pre- 
visioni. 


Notizie parlamaatari 

Ordino del giorno degli Uflici convocati per 
domani alle ore 11. 

Esame dei disegni di legge: 

Partecipazione dell'Italia fall'Esposi: 
universale internazionale di Parigi. 

Pensione alla famiglia di Mauro Gherghi 
delegato di pubblica Sicurezza morto in Ser- 
vizio. 

Riforma dello tasso sui contratti dî borsa. 


ne 


L'Ufficio VII deve inoltro esaminare il si 
guente disegno di logge, sul quale tutti gli 
altri Ufici hanno già nominato il commis- 
sario : 

Costruzione ed esercizio di un magazzino 

per pubblico deposito di granaglie ed 
affini nella stazione ferroviaria ma- 
rittina di Venezia. 

Movimento prefettizio. 

. il Re ha firmato ieri il seguente 
jonto prefettizio : 

Il senatore Sonsales, prefetto il Palermo, 
è collocato a disposizione ; 

Il senatore Municchi è tramutato da To. 
rino a Palermo; 

Il marchese Guiccioli, prefetto a disposi 
zione, è destinato a Torino. 

Elezioni politiche. 

Benevento, 21. — Collegio di Benevento. 
— Risultato definitivo. — Votanti 
De Caro Pietro ebbe voti 1805, Zolli Ger- 
mano 457, Basile Luigi 387 e Rummo Gae- 
tano 258. 

Voti dispersi e nulli 72. 


Core tutti i buoni medicamenti, le Siga- 
rette Grimault e C. contro l'asma, sono con- 
traffatte; per esser sicuri della loro efficacia, 
gli ammalati devono esigere la firma Gri- 
inault e C. su ciascuna sigaretta. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Commissione del Senato francose ha 
approvato l'emendamento Fleury per la rior- 
ganizzazione della borsa ei i coulissirs hanno 
‘pertanto veduto scomparire una deile loro 
ultime tavole di salvezza. 

E' ben vero che essì sì propongono di ten- 
tare adesso che il Senato rinvii a tempo in- 


Lire 100 ver ogni centinaio di biglietti 
i da Liro CINQUE cadauno 
La rimanenza a saldo si dove versare en- 
tro il 30 Giuzno del corrent» auno. 

A ciascun centinaio completo di hi- 
glietti, e relativamente di quinti di bi- 
assicurato un pre! 
dal minimo di lire CEVTOVENTICINQUE 


DUECENTOMILA oltre il reparto utili 
certi garantiti superiori al 5 010- 
1 Premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tassa. 
SE Si raccomanda di sollecitare 
| le richieste perchè fra pochi giorni 
si indicherà con appositeavviso la 
chiusura irrevocabile della sotto- 
serizione. 


Presso i principali Banchieri in tutto il 
Regno sono in vendita biglietti singoli da 
L. 1 e L. 5 della Lotteria di Torino. 


ALBERGO. TORINO vom 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTI i 
Espodz. a mez-09. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persona 
tutto compres 


UNDICI IMPORTANTI VENDITE. 


all'asta pubblica 

dei 
Mobili di lusso ed oggetti d'arte 
antichi e moderni 
appartenenti ad un illustre diplomatico estero 
che lascia Roma o degli 
Oggettid'arte anti-hî, del metio-vo e del Rin-srimento 
apparteneoti ad un collezionista di Roma 

avranno luogo in Roma nella 


Gasa di vendite Corvisieri 


în Via Due Macelli N. 86 
per la porte moderna da Mercoledì 23 a 
Martedì 29 Marzo 1898 alle ore 10 ant. 
Per la parte antica, de Mercoledì 30 
Marzo è Martedì 5 Aprile 1898 alle 
ore due pom. 
Esposizione pubblica : Martedi 22 Marzo 
dalle ore 10 alle 5 pomeridiano. 


Ron 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 


1 vapore Saale parte il 31 Marzo 
1898. 


| Rivolgersi in Roma a 


€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e €., Piazza Spagna, 19. 
Thos Cook & Son - LB Piazza Spagna. 
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tei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Eito 


rt Si e I ra 
n e - piaestIvo ÎS 
SEVEARELE: BEINSNE c 
*"GUARÒ DLE CONTRAFFAZIONE: pc. pro j 
An serica del Sud. H _ x J 
ite Fino Palazzo Principe Doria al Corso. 
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litro e mezzo litro. 
Il Nero FERNET-BRANCA vendesi anche pre: 


A. TasoGa - \uo - Nuovo Tritor Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da 


Concimi chimici - Zolfo ventilato sem- 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
finissimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e 
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Catechismo popolare per l’asî 


 'r"”6i 


Rx«u 


x 


egli 
| compliceno la nevro 
della R. U 


i concimi chimiel. gra 


ranea, 
© MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI e draconia 
vi STOMACO IMPOTENZA duta dell 


"ina chioma folta e finente La barba e î capelli 
è tr _= della aggiungono all'uomo aspetto 
+ di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora. 


SUIT 


BROWN-SÈQUARD 
ade. Seqnrdino del Dett. MEBRETTI - Via Torino 21, MILANO 


Med. Onor. della 2. Ossa di S. 3 Umberto L 
‘Re d'Italia. 


DEPOSITO IN ROMA 


7 BISLERI & C. c. etti, Via Ceisa n 405 


| GRANDE MAISON ce BLANC 


PARIGI — 6, Bou'evard des Capucines, 6 — PARIGI commiss 
J. LOUVET e FIGLI 


Biancheria da tavola tessuto a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa - ld. d’uso - Tinte - Coperte 


CORREDI 
da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 19,000 franchi e più 
O. BOYER, Diretiore Commerciale 
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LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI £ C. 


® al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 


È Bu eseguisce lavori di qualunque importanza 
con esattezza e celerità a prezzi modici 


| COM'PELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


Es 
TI Fanfalla!. Depositi generali pei Farmacisti im 
Tenca e la Ditta Carlo Erba o su Srba sotto i 
31 Vittorio Fmanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con ì: f iL 
domicilio. (Con segretezza 


si 
i2<| corrispondenze private 
Tre cr] a@) ll FANFULLA pubblica le Cor. 


39) private a Centesì 


pubblica 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da I?oma per le linee 


terna di è 
l'intrigo ] 
tuto medi 


CORITIEIE IO 


Sanna leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


mises en prosa ei accompagudes de nombresses notes explicatives en italien, penséss, marimes, 
alages, proverbes, extraite des @urres des grands cerimnins francais et étrangere, 
avec un Dictionnaire Historique, Mztologique et Iconologigue 


nr 00] 


Call 


CIS] 


& 


LA DA ONTTINARPA Tar} vr: 


TUBA VO IS LUG ORO 


icona 

ARMAND HUBERT siae pi 

Vzz: Professeur de langues Avezzano Tivoli à 2 
Civita: 

a presto come me. In queste favole tuiti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche [flpraeat** Sa 3 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la menie ed educare il cuore Nettuno 4 tiene arizo 203 10.31 
dell lia di d ndi pensieri e del ie massime, il Prof. Hubert ha post Terracina-Velletri. . . x 940 

lella gioventù nulla giova di più dei grandi pi 5 a, posto Fi ionigione SE È 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di |f| Fiumicino. 

333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Quesia parte del suo 

lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanii al massimo «grado. 

CHI Fenici all'Amministrazione del FANFULLA L 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciauna parte ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 

CHI ranieri Lire 4 riceverà subito Foperw completa, un tel volume di 484 regine alome di © bellissime © spiritoso 

illustrazioni. 


ANNO XXIX. {_ n 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno ‘sem. trim 
In Roma e nel Regno, Tunisi, 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfule sì ri 


Tripoli, Susa d'Afti sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
Fold ssi nistrazione del giornale, Piszza 5. Claadio, n. &. 
i a Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emannele, 
Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 ® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
Stati PI- = Genova prosso i fratelli Casareto di Francesco. 
nono piste ei EL, 0 so 15 Ferla Sicilia cctsiranento Lu sleg. Garlate 


1er, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


PANPAI 


er la Francia esclusivamente presso 1l signor A. Sca 
Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. a: 


PREZZE: la quarta pagina cont. ©O la linea — In terza d 
urna dn ‘En 60 la Tino. E 


‘agamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledì 23 Marzo 1898 


wa © 


“Arretrato f© Centesimi 


ROMA, 22 Marzo 1898. 


Designazione d'ambiente 


Oggi la Camera si deve 06cupare detta 
relazione presentata dal Comitato dei 
Cinque, e quindi anche delle due pro- 
poste a cuì le conclusioni del documento 
conducono. 

Molti si aspettano dalla seduta di oggi 
grandi e memorabili cose. Altri scetti- 
camente non se ne aspetta nulla. Io che 
per quanto me ne dolga e riconosca 
nella mia tendenza personale alla con- 
cessione di attenuanti un vizio perico- 
loso della coscienza italiana contempo- 
ranea, e più mi tasto e meno mi sento 
draconiano, mi contenterei che dalla se- 
duta del 23 marzo 1898 venisse fuori al- 
meno una designazione d'ambiente. 

Poichè non sappiamo più condannare, 
poichè i fatti c'impediscono di assol- 
vere — che almeno questa suduta serva 
a determinare la fisonomia della Camera, 
a distinguere coloro che non vedono 
nulla di male in tutti i fatti a cui le re- 
lazione dei Cinque è dedicata, da coloro 
a cui quei fatti appariscono gravi, ammet- 
tiamo pure che non credano opportuno 
di pronunziare un giudizio più catego- 

co. 

Questa. « designazione d'ambiente » è 
una delie delicate sinonimie di cui la 
Relazione abbonda, e serve ad accen- 
nare di fuga ali'impressione, ricevuta dai 
commissari, nel trovare accumulate tante 
onorificenze equestri fragl'impiegati della 
sede bolognese del Banco di Napoli e per 
qualche coadiutore estraneo delle opera- 
zioni straordinarie compiute in quella 
sede sotto la direzione del Favilla, e nel 
dover riconoscere che tutta quella piog- 
gia di decorazioni era partita da quella 
arte dell'orizzonte che i cosmografi po- 
itici distinguono col nome di ininistero” 
dell'interno. 


* 

Ma nella stessa relazione dei Cinque 
altri fenomeni non meno singolari e de- 
gni di nota potrebbero comprendersi 
sotto la stessa rubrica della Desgna- 
zione d'ambiente ; specialmente quelli che 
si riferiscono al capitolo precedente e di 
cui sì adducono in prova tre lettere: due 
dell’indimenticabile comm. Filippo Ca- 
vallini e una del cavalier Do Salvio. 

Tralasciamo quest'ultima perchè seb- 
bene caratteristica e, diremo così, ab- 
bastanza sintomatica per la diagnosi 
dell'ambiente, non serve in fondo che 
ad attestare le mene per le quali e con 
le quali, forse senza predilezioni degli 
individui stessi che le adoperano, oggi 
si cerca dai più di farsi avanti, per non 
dire che sovente sono forse costretti di 
adoperarle, quando non hanno lo stoici- 
smo di restare indietro a. filosofare, 
mentre gli altri procedono allegramente 
e speditamente alla conquista dei favori 
che assicurano i buoni posti 

Ma le altre due, quelle del Cavallini, 
poichè si tratta di rendere un'immagine 
approssimativa di quell’ ambiente, mi 
sembrano buone a riprodurre. 

Così noi vediamo quali ingerenze estra- 
nee e da quali moventi dirette si pos- 
sano caccigre nell’amministrazione in- 
terna di un istituto di credito, sostituendo 
l’intrigo politico agli ioteressi dell’isti- 
tuto medesimo. 

La prima lettera è del Cavallini al ca- 
valier Giachi, in predicato di direttore 
generale del Banco appena fossero ces- 
sate le funzioni del regio commissario 
Simeoni. 

Eccola nella sua complessa e. pitto- 
resca disinvoltura; ogni riga potrebbe 
essere commentata con un volume. Av- 
verto che le sottolineature sono nell’e- 
dizione originale che ne ha fatto il Co- 
mitato dei Cinque. 

Milano, 26 marzo " 
« Caro amico, 

« Chiamato per telegrafo fui a Bologna, 
ove l'amico Luigi era fuori della pelle. 

« Dovete sapere che era già pronto il suo 
decreto di trasloco. Informatone telegrafica- 
mente Crispi mandò a Napoli il suo segre- 
tario Cardelia, e il colpo fa scongiurato. 

« P' stata la freccia del Parto di Don Raf- 
faele e di Martuscelli, che pare abbiano an- 
cora un fedele interprete nel De Angelis. Però 
il commissario regio scrisse a Favilla una 
nota viva, invitandolo a non muoversi da 
Bologna! Questi non può dirgli, che fu a 
Roma, per rendere un servigio al presidente 
del Consiglio, e così deve subire l’ingiusto 
richiamo all'ordine. A 

< Domenica con Favilla faremo il possi- 
bile per veniro a Roma, per decidere l'ono- 
revole Crispî a far cessare al più presto pi 
sibile le funzioni del commissario regio, per- 
ché al postutto, non è ammissibile che ab- 
biano ad essere sacrificati gli amici, che non 
Bano altra colpa, che quella di essergli de- 
voti. 

<A beno vederci dunque domenica. 

< Erano pronti altri attacchi sullItalia del 
Popolo, ma ci siamo premuniti. 


5. 


<1I dettagli a voce. 
.< Spero: bene la contessa e ly bambina, e 
vi sono con tutta amicizia . © 
x Vostro affezionatissimo 
- < Fi CAVALLINI >. 
Maspoishè,.come-de- Relazione nota « id 
mpi maturano e i pericoli incalzano » 
ecco che il medesimo Cavallini ritorna 
in argomento più vibratamente, scrivendo 
a un amico di casa Crispi: 
< Milano, 28 agosto. 
« Egregio signore, 
(Confidenziale). 

« Più ci penso e più mi sento inquieto e 
smanioso di una definizione. Va bene faro 
piaceri agli amici, ma essi devono mante- 
nere la parola perchè il non farlo mette- 
rebbe tutti noi în una falsissima posizione. 

« Nell’interesse nostro, e del nostro amico 
cuì vogliamo tutti tanto bene, vedete col- 
l’aiuto degli altri amici di instillargli bene 
la necessità di non cambiaro idea, di venire 
meco domani a Napoli, e di avere là l’e- 
nergia di parlare forte forte e di non par- 
tire se non si hanno assicurazioni formali 
‘per ‘una pronta esecuzione, perchè ogni giorno 
che passa fa crescere i pericoli. In ogni 
modo, meglio sapore prima cosa succede per 
provvedere, perchè alla nostra quiete tenia- 
mo tutti sopra ogni cosa. 

< Voi amici di costi potete fare moltis- 
simo per il lodevole scopo che ci guida. 

« Sinceri saluti. 

« Tutto ciò in confidenza. 

« Suo dev.mo obbli: 


E ora l’ambiente, quell’ambiente, è de- 
signato: un uomo politico di terzo or- 
dine, grande arruffone di affari, che non 
ha avuto mai nessuna autorità per conto 
proprio, ma sempre ha fatto e disfatto 
quello che ha voluto per l'autorità riflessa 
dei vari protettori politici che si è scelto, 
ha bisogno per sue private faccende che 
l'alto personale di una banca sia for- 
mato a modo suo. Ebbene, egli non si 
sgomenta, egli chiede, egli strepita, im- 
‘pone, perchè «non èsmmmissibito» che 
abbiano ad essere sacrificati gli amici », 
perchè « il non mantener la parola met- 
terebbe tutti noi in una falsissima po- 
sizione ». 


* 

Ora dirimpetto alla designazione di 
quell'ambiente, io mi contenterei che la 
Camera facesse un’altra designazione 
che dovrebbe esserne il contrapposto. 

E questo potrebbe bastare, e în que- 
sto caso si potrebbe anche accéitare le 
raccomandazioni di coloro che si sgo- 
mentano tanto dello scandalo e in ogni 
caso si sromentano più dello scandalo 
che dei fatti a cui lo scandalo si riteri- 
sce; la raccomandazione cioè di conclu- 
der presto questa discussione per met- 
ter un termine alle polemiche iraconde 
e occuparsi dei problemi generali e delle 
quistioni gravi che importano ‘più delle 
responsabilità degli uomini. 
pure. Ma la Camera dica una sola 
parola per definire nel modo più esplicito 
quelle responsabilità e poi non ne par- 
liamo più, mai più Altrimenti se un'altra 
designazione d'ambiente, se una contra- 
ria designazione d'ambiente non si pro- 
dusse, si dovrebbe dolorosamente conclu- 
dere che în gran parte i due ambienti 
si rassomigliano e finiscono col farne 
uno soîo. 

Il che costituirebbe la peggiore delle 


designazioni. x 
Plongiak. 


‘Parlamenti esteri 


Alla Camera austriaca. 

Vienna, 21. — Il presidente Fuchs di- 
chiara che la decisione presa dalla Camera 
nella precedente sessione e conosciuta col 
nomo di legge Falkenhayn, riguardante le 
modificazioni del regolamento della Camera, 
non è più valida e non sarà applicata; Pai 
lano quindi alcuni deputati di Sinistra, i 
quali dichiarano che la leggo Falkenhayn è 
nulla e deve considerarsi come non esistente: 
essi presentano poi una mozione per mettere 
in istato di accusa l’ex presidente del Con- 
siglio, conte Badeni. 

1 deputato Schoenorer prosenta pure una 
mozione, colla quale propone che il presi- 
dento della Camera, Fuchs, sia dichiarato reo 
contro lo Stato perchè appartenne alla presi- 
denza della Camera nella precedente sessione. 
(Htarità generale). La proposta Schoenerer 
Viene appoggiata soltanto dai cinque mem- 
bri del partito di Schoenerer. s 

Ta Camera decide quindi che l'elezione 
dei vicepresidenti si faccia nella soduta pros- 
sima. 

1 presidente 


del Consiglio, conte Thun, 
pronunzia indi un discorso nel quale espono 
Ìl programma del Governo. Dice che il Go- 
verno considera la regolare ripresa dei lavori 
parlamentari come il suo compito più impor- 
Tanto © perciò fa appello a tutti coloro ai 
quali sta a cuore l'autorità della monarchia 
3 del regime parlamentare. Il Governo s'i- 
spirerà poi nella sua azione al principio di 
procedere con gi ja verso tutto le na- 
Zionalità © verso tutti gli abitanti dell'Au- 
Stria ed applicherà questo principio in via 
costituzionale. x. 

‘11 Ministero si occuperà inoltre dello ri- 


forme sociali e dello sviluppo materiale e 
morale delle popolazioni, specialmente ope- 
raie. Esso sì ripromette in modo sicuro che 
i dissidi fra i partiti scomparirannodi fronte 
@ queste questioni.èche tutti si uniranno 
in un’azione com 

" Conttizioni: per-a@isione di questa. mis- 
sione patriottica sono la moderazione nel- 
l’antagonismo fra le varie nazionalità ed una 
azione pacifica per la quale l’anno corrente 
si presenta in special modo propizio. 

1l conte Thun finisce, fra vivi applausi, fa- 
cendo un caldo appello a tutti i partiti. 

La Camera decide quasi all'unanimità di 
proeedere alla discussione di queste dichia- 
razioni del Governo nells prossima seduta. 

Indi la seduta è tolta. 

Alla Camera dei Signori. 

Vienna, 21. — Il presidente, principe di 
Windischgraetz, rivolge un saluto all’assem- 
blea, concludendo con un evviva all'impera- 
tore, tre volte calorosamente ripetuto. 

Il presidente del Consiglio, conte Thun, 
vivamente applaudito, fa dichiarazioni iden- 
tiche a quelle fatto poco prima alla Camera 
dei deputati. 

La Camera nomina quindi i membri della 
delegazione e la deputazione che dovrà ne- 
goziare l'accordo finanziario coll’Ungheria. 

Alla Camera dei Rappresentanti. 

Atene, — Hl ministro delle finanze, 
E. streit, dichiara che le ultime difficoltà 
circa l'emissione del prestito per il paga- 
mento dell'indennità di guerra sono appia- 
nate o che il governo potrà presto presen- 
tare alla Camera il relativo progetto. 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 22. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, rispondendo ad 
analoga interrogazione, conferma che la Ger- 
mania ha ritirato la sua bandiera dali'isola 
di Creta. 

Dice che ìl governo non crede ad un cam- 
biamento di attitadine da te delle altre 
potenze nella questione candiotta © che nes. 
suna pratica fu fatta per insediare il prin- 
cipe Giorgio di Grecia come governatore 
dell’isola. 

Il primo Lord della tesoreria, Balfour, 
dice che la Camera prenderà le vacanze pa- 
“squali fra-il.6 ed.) 18-sprilo venturi 

Sì approva, in seconda lettura, il dill re- 
lativo al governo locale d'Irlanda. 

Alla Camera dei deputati. 

Parigi, 21. — Si respinge una proposta 
tendente a ristabilire serutinio di lista 
nello elezioni legislative, 

© 


forno PER firorno 


Il generale Rrockenbury 
E' in Firenze S. È. il generale Brackenbary, 

uno dei personaggi più noti e più popolari del- 

l’esercito inglese. Il generale Brackenbury 

preso cospicua parte alle ultime 

ed in Africa. E° presidente della C 


l'impero britannico. Il generale ha otten 
permesso sin dopo Pasqua per visitare 
Da Firenze verrà a Roma, e poi si recherà a 
Napoli. 


Venezia: « 22 marzo». 

L'« Ateneo Veneto » ha consacrato 
della sua pubblicazione alla co: 
45-49. Essa contiene dodici processi 
l'Ateneo Veneto, dal-17 gi 
glio 1849. 

— Il municipio di Venezia pubblica un numero 
unico che si intitola: « Venezia nel 1343-19 ». 
Contiene seritti e illustrazioni dei principali serit- 
tori e artisti veneziani. Compilatore è stato Luigi 
Lugana. 

— L'iscrizione sulla colonna che regge il busto 
di Daniele Main, collocato sulla Loggia Ducale, 
dono del marchese Filippo Ala Ponzone, è que- 
sta: « Daniele Manin — nato 1904 Venezia — 
morto 1857 Parigi — offerto dal marchese Fi- 
lippo Ala Ponzone — inaugurato — 50 anni dopo 
il 22 marzo ». 


puntata 
‘orazione del 

verbal 
gno 1847, al 12 lu- 


Le Cinque Giornate. A_una madre eroica. 

Una simpatica e commovente cerimonia — scrive 
il « Corriere della Sera » — si svolse al n. 30 
in via Cesare Correnti, già San Simone n. 3003. 
La famiglia Raimondi scopriva una lapide fatta 
porre nei cortile della casa, collocata per com- 
Memorare un episodio del 1848 ivi svoltosi e i 
membri cella famiglia Raimondi che ad esso par- 
teciparono. Ricordava cioè la lapide come dal 
tetto di quella casa i fratelli Luigi e Costante 
Raimondi, incuorati dalla madre Rachele Tassi, 
coadiuvarono efficacemente all'assalto e alla presa 
del vicino corpo di guardia dei poliziotti austriaci. 
E ricordando Rachele Tassi si volle onorare una 
donna la quale diede ben cinque figli alla pa- 
tria, giacchè tuiti combatterono nelle battaglie 
per l'indipendenza italiana 

* 

Josè Zorilla e D. Ramon de Campoamor. 

‘Al Filologico di Milano, il prof. de Lollis ha 
fatto una conferenza su Josè Zorilla e D. Ramon 
do Campoamor. La conferendà fa un parallelo 
tra i due poeti : considerati, il primo come poeta 
eminentemente plastico nella forma e ideale nel 
contenuto derivato esclusivamente dalle tradi- 
zioni e leggende patrie: il secondo, come poeta, 
il quale piuttosto che della vecchia Spagna volle, 
esser detto figlio del secolo, che al di là dei Pi- 
renei dette Byron; Musset, Schopenhauer, Leo- 
pardi. È 

Lo Zorilla fu poeta sincero, spontaneo, senza 
posa poeta vero, insomma, e schiettamente rap- 
Diesentante il genio del suo paese; mentre il 
Camposmor, per voler fare qualche cosa di nuovo, 
informò la Sua poesia ad una filosofia pessimi- 
stica senza precedenti nel paese dove la fede cri- 
stiana armò îl braccio dei più famosi guerriei 
ed ispirò il canto dei più grandi poeti. 


Il suo pessimismo volle il Campoamor rivestire 
umoristicamente; ma la poca sincerità. d'ispira- 
zioro fu causa che il suo umorismo riuscisse 
quasi sempre eccessivo, con una troppo sensibile 
prevalenza, cioè, del sarcastico sul patetico; 
mentre il Leopardi non si spogliò mai, come 
poeta, dal sentimento umano della compassione; 


il Heits fon rase mati: |, 
lare col riso i singhiozzi del pianto mal conte» î 
nuto, e lo stesso Cervantes, pur sollevando al 


più alto grado di ridicolo il suo erve, lo volle, 
fino all'ultimo, circondato di caritatevole sim 
patia. 

Toson. £ 

Domenica Henrik Ibsen ha compinto il sessan- 
tesimo anno. Questa data è stata solennemente 
festeggiata. A Cristiania : passeggiata con le fiac- 
cole degli studenti ; al teatro di Cristiania venne 
rappresentato un dramma giovanilo di Ibsen; e 
al teatro Centrale, « Spettri »: da notare : è la 
prima volta che il dramma di Ibsen è stato recitato 
în norvegiano. Ieri sera poi, al teatro di Cri- 
stiania, spettacolo di gala al ‘quale è intervenuto 
Ibsen : è stato rappresentato « Solness il costrut- 
tore». Domani banchetto di gala al quale pren- 
dono parte il presidente del Parlamento, il pre- 
sidente del Consiglio, « tutti» i presidenti del Con- 
siglio, il capo della Corte norvegiana, Nansen, 
il vescovo di Cristiania, i generali, la Corte di 
Cassazione, ece. E” stato pubblicato il libro 
del quale diceramo, con prefazione di re Oscar, 
e che offrono gli ammiratori di Ibsen dei tre re- 
gni. L'editore di Ibsen a Copenhagen celebra 
l'anniversario pubblicando il primo fascicolo delle 
opere complete di Ibsen, edizione a 25,009 esem- 
piari per la quale Ibsen ebbe 75,000 franchi. A 
Copenhagen, al teatro Reale e al teatro Dagmar 
verranno rappresentati în questi giorni parecchi 
drammi di Ibsen; il quale si recherà a Co; 
hagen alla fine del mese. A Stoccolma il teatro 
Reale e il teatro Wasa daranno rappresenta 
zioni di gala. A Amburgo il Thaliatheater rap- 
presenta drammi di Ibsen; e così a Vienna in 
quattro tentri. A Berlino yerne pubblicato un nu- 
mero unico di circostanza. 


Teatro Lirico Internazionale a Parigi. 

L'impresario Sehurmann ha chiesto al Consi 
glio municipale di Parigi la concessione per tre 
anni dell’edificio ocenpato ora dall'Opéra Comi- 
que che egli trasî ro lirico 
internazionale. Schuriann s' impegna a dare ogni 
anno un complesso cà che formino 45 
dei quali almeno un terzo dovuto a compositori 
e librettisti francesi 

Si formerebbero due compagnie di artisti 
francese, per le opere d’autori frane: 
italiana per le opere straniere. Orchestra, cori e 
personale sarebbero francosi. 


L' impresario ba costituito per questo suo pi 
getto una Società anonima, col capitale di un 
milione 200,000 franchi, dei quali quattro quinti 
appartengono a sottosrrittori francesi. Il Consi- 
le dovrebbe dare gratuitamente l'af- 


uminazione, ese! 
posta. 
La presa di possesso dovrebbe seguire non ap- 
na l'Opéra-Comique si sarà trasferita nella sua 
uova sede, in piazza Boieldien. 
Ritratto di un notaio a Klondyke. 
Un uomo è appoggiato, le braccia incrociate, 
alla porta della sua casa: porta scarpe di pelle 
di foca, è vestito d'una pelle d'orso, la in capo 
un largo cappello di feltro, alla cintura luccica 
la canna di un revolver, fuma una grossa pipa 
@ ha l'aspetto di un brigante. La sua casa è una 
capanna di tavolacci grossolani ai quali sono 
appesi oggetti da pesca, utensili di cucina, ar- 
nesi da minatori. Suila porta si legge : « Notary 
public ». E' il notaio del Klondyke. Un giorno 
il notaio del KIondyke dovà serivere a un notàio 
di Bruxelles ; e scrisse su un foglio di carta con 
l'intestazione : « Notary publie ». Il collega di 
Bruxelles rispose: « Caro collega ». Se avesse 
incontrato in un bosco il confratello gli avrebbe 
data la borsa, e chiesta in grazia la vita. 


do pure l'impresa 


Le riviste. 

< La Rassegra nazionale », 16 marzo. 

Sommario 

«Ia memoria del senatore Alessandro Rossi » 
Fedele Lampertico, senatore — « Per la virtù 
militare », G. Fortebracci — « L’ambasciatore di 
Cristo », cardinale Gibbons — « Giovanni Bolo- 
gna, la riforma penale în Toscana e il Cono 
dato del 1851 >, Gs Bologna — « Dai piani del 
Po al Lago di Lucerna per lo vette delle alpi », 
viaggio pedestre (cont.), Pelice Bosazza — « Ar- 
restato », racconto di È. Stuart — « Il marchese 
Cosimo Ridolfi » Cesare Taruffi - « Una lettera 
di fra Girolamo Savonarola alla madre», M. Fo- 
resi — « Un partito di parole », Eleutero — « La 
legge sugli infortuni nel lavoro», G. P. 
Rassegna. politica », X. — Notizie — « P. E. 
Castagnola », P. M. — Rassegna bibliografica. 


* 
Per finire. 
Si para della prepotenza femminile : 
— Già, un uomo non dovrebbe mai lasciarsi 
trascinare da una donna. 
— ... davanti al sindaco, interrompe un celi- 
batario ostinato. 


N. Nanni. 


- © 
La commemorazione delle Cinque Giornate 


Milano, 22. — Stamani, alle ore 10, nella 
chiesa di San Sebastiano, è stata celebrata 
‘una messa in suffragio dei caduti delle Cin. 
que Giornate. 

La Chiesa era riccamente parata a lutto. 
Assistovano le autorità, l'ufficialità, i soda 
lizi ed una folla immensa. 

Alla stessa ora sono state scoperte, senza 
solennità, Inpidi a Morosini, Fava, Piolti ed 
ai fratelli Dandolo nelle case da loro abi- 
tato, 

‘Alle ore 18 avrà luogo la distribuzione dei 
premi della gara del tiro a segno. 


Stasera ha luogo una grande lumini 
nel quartiere di Porta Vittoria. 

Le feste del cinquantenario delle Cinque 
Giornate si chiuderanno stasera con un con- 
certo patriottico al teatro della Scala diretto 
dal maestro Mascagni e preceduto da 
conferenza dell’on. Bonfadini. 


erre 
foste patrinttiche di Venezia 

Venezia, 22. — La città animatissima 
ed imbandierata solennizza il cinquantena- 
rio del 22 marzo 1818. Nel cortile e nella 
loggia del palazzo ducale, sino dalle ore $ 
antimeridiane, cominciano a raccogliersi le 
autorità, le rappresentanze e lo Associa 
zioni. Alie ore $ 30 giungono al palazzo du- 
cale le bandiere decorate con medaglia d’oro 
dei comuni di Vicenza e di Venezia portate 
da veterani e scortate dai rappresentanti 
dei municipi di Venezia e Vicenza, da ra- 
recchi sindaci delle città principali d'Ita- 
lia, dai veterani e dai vigili. Si forma indi 
l'imponente corteo. Precedono le bandiere 
di Venezia e di Vicenza e la corona di bronzo 
che il municipio di Venezia deporrà sul sar- 
cofago di Daniele Manin. Seguono le rap- 
presentanze dei municipi di Venezia e di 
cenza, i senatori, i deputati, i sindaci dei 
capoluoghi delle provincie, le autorità civ 
e militari, gli ufficiali, i sindaci dei comuni 
della provincia di Venezia, i veterani del 
1818-49, i superstiti dei Mille, i reduci geri- 
baldini, gli studenti e moltissime assoc 
zioni politiche, di mutuo soccorso ed istit 
educativi. Fra le centoventi bandiere sven- 
tolanti nel corteo alcune furono esposte ai 
fuoco nel 1848-49. Il corteo, con dieci banle 
musicali aperto e chiuso da drappelli di vi- 
“gili, esce dal palazzo ducale dirigendosi per 
la riva degli Schiavoni, al monumento a Vit- 
torio Emanuele e fatto il giro del monu- 
mento, retrocede per la riva degli Schia- 
voni alla Piazzetta. Fa il giro di piazza Son 
Marco e si arresta dinanzi al sarcofago di 
Daniele Manin sul quale il sindaco, cont 
Grimani, depone la corona di bronzo 
municipio di Venezia © del municipio di 
dova. 

Il sindaco, conte Grimani e il generale 
Milanovich, pei veterani, pronunziano } 
triottici epplauditi discorsi 

Il corteo passando poscia per le Merc 
giunge al Campo San Salvatore per inaug 
rarvi la colonna commemorativa della difesa 
di Venezia del 1943-49. 


Da un apposito palco ono il prefetto 
che rappresenta il presidente del Consiglio 
on. Di Rudini, i senatori, i deputati, î sin- 
dacî, le autorità principali, le rappresentare 
dei veterani. 

Calata la tela che copriva la colonna, il 

indaco conte Grimani altro 
discorso accolto da conti 

Vengono deposte ai piedî dellacolonna co- 
rone e fiori dal municipio, dagli stwienti e 


dal Comitato dell'8 Febbraio di Padova e 
dagli studenti di Venezia. Dopo di che il 
corteo si scioglie. 

Una folla immensa gremiva le vie ed i 
balconi lungo il percorso del corteo a 
mando entusiasticamente. 


Rio-Janeiro, 21. — Il piroscafo Mui 
Bruzzo, della Società La Veloce, è part 
per il Plata 

San Vincenzo, 21. — Il piroscafo 1 
Janeiro, della Società La Veloce, è part 
per il Brasile. 


CRONACA ESTERA 


Ancora il disastro del “ Maine ,,. 
New-York, 21 — Il Ner-Yok Her 
pubblica il seguente dispaccio da Washingt 
< Il presidente Mac Kinley saprebbe positi- 
vamente che la relazione della Commissione 
d'inchiesta sul disastro dell'incrociatore Maine 
conclude col ritenere l'esplosione del Ma/ne 
provocata da una causa esterna, e preparere! be 
tina Nota per il Governo spagnuolo e an 
Messaggio per il Congresso ». 

Questo dispaccio del New-York Herald è 
accolto colla massima riserva, perchè sembra 
inverosimile. 

Disastro ferrovi: 

Londra, 21. — E' avvenuta una collisicao 
sulla ferrovia di New-Cross. 

Vi sono tre morti ed una trentina di fe; 

Disordinl antisemiti ad Algeri. 
Algeri, 21. — Alcuni disordini antisemiti 
scoppiarono ieri sera in seguito all'arresto di 
Regis, direttore dol giornale L'Anfi- 
juif, © compromesso nei disordini dello scorso 
‘gennaio. 

Alcuni vetri di negozi d'israeliti sono stat 
rotti. Si feco una dozzina d’arresti. La truppa 
ristabili l'ordine. 


Bopo l’assassi d'un sacerdote a Vi 

Parigi, 21. — Appena il minist 
affari esteri, Hanoteux, fu informato dell’:s- 
sassinio del parroco cattolico D'Alezio a V 
si occupò tosto dei provvedimenti da pren- 
dersi © inviò immediatamente istrazioni al 
ministro di Francia in Atene eall'ambas 
tore a Costantinopoli. 


Le statua dei principi di Brandeburgo. 

Berlino, 22. — Sono state oggi solenne- 
mente inaugurate, alla presenza dell’Im pe- 
ratore e dell'Imperatrice, le prime tre dello 
trentadue statue dei principi di Brandeb: 
| go, che saranno erette lungo il viale della 
Fittoria mel parco del Thier-Garten. — 

Tra i personaggi presenti, vera l'amba- 
sciatore d'Italia, generale Lanza, special. 
mente invitato dall'Imperatore. 


td 


FANFULLA .r___—_—_—_—_ 
de 


CRONACA_ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 
Modena, 21. — Una commemorazione pa- 
triottica. — Presenti i consiglieri comunali, 
le autorità e le Associazioni cittadine con 
tendere, si è scoperta oggi nella sala del 
Consiglio comunale una lapide ricordante che 
il 21 marzo 1848, presso quella sala, il po- 
polo insorto elesse il Governo provvisorio. 
Pariarono il sindaco Zironi ed il consì- 
gliere Martinelli fra vivi applausi. 

Quindi e Associazioni con musiche e grande 
folla si recerono a deporre corone sui monu- 
menti dei martiri. 

La città è imbandierata è festante. 

Stasera vi saranno un banchetto popolare 
ed illuminazione, 

Napoli, 2. — Tn' inchiesta sull'arsenale 
di Taranto. — Ieri îl contrammiraglio Gre- 

+ ed il direttore del genio navzie com- 
endatore Viterbo partirono per Taranto 
pes procedere, per disposizione del ministero, 
2 un'inchiesta dovendo assodare le respon: 
subilità relative a furti che da un pezzo si 
seriBeavano în quell’arsenale. 

Rologna, 21. — Il suicidio di una gi 
tane sposa. — L'infermiere Adolfo Colletti, 
abitante in via Ballotte îeri ritornando dal- 
l'ospedale Maggiore, con sorpresa trovò l'uscio 
della sua abitazione chiuso. Dopo aver bus- 
sato e ribussato, si decise di mandare ad 
avvertire un fabbro, che accorso subito at- 

‘è la porta. 
Il Colletti si precipitò nelle famere chia- 
mando la consorte ad alta voce. La trovò 
infatti in un ripostiglio distesa a terra, e 
vicino ad essa un braciere acceso. 

Ii poveretto in preda alla disperazione 
tentò ogni mezzo per farla rinvenire, ma 
tutto fu inatile poichè esse era già spirata. 

La disgraziata si chiamava Fanny Chiu- 
soli ed aveva soltanto 24 anni. Lascia tre 
bambine, la maggiore dell'età di 7 anni. 

Altra volta tentò di suicidarsi, © le cause 

attribuiscono a dispiaceri intimi 


4nagr. di ieri l'altro: FACILE - cEFALI, 


e parola în croce: 


Logogrifo. 
fi chiamano inventore della sbornia. 

noi ci sono ciondoli e catene. 
Gli Eibani ci marinano assai bene. 

che abbondo în Puglia 
e în California. 

4. Ramnemoro Massena a chi 

© fo pensare al Boito e 
5. Gi si menziona spesso 
4. Addico în capo a femmina che prega 


o. Da un pezzo preannunziamo il temporale. 
3. Ci si/eacciava « quondam » da'( 
Noi siamo reperibili a Pompei. 
ed i0 lo son fra Genova e Casale, 
Colore ch 


4 s'attaglia proprio al eruczio. 
2. Convien che mi si cerchi fra uccellini 

1. Gran vizio, a qua ma Îl Rigurioi 
5. che mi suol dire all 


e a difettuecio. 

. Laveno dero aver ne’ miei dintorni 
4-4. Scorrianò due nel Bel P. 
Mi ricordò Milano in questi giorni 


Late 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 


lese. 


, musica del maestro Tofano — incontrò 
ra il favore del pubblico. 
n pochi pezzi furono applauditi frago 
rosunento: buona l'esecuzione: ottima la 
ssa in scena. 
egli artisti ebbero speciali applausi la 
ina Marchetti, la Del Lago, il Mar: 


nd 


cere è mazzate muova commedia 

Scarpetta ottenne ieri un 

mediocre successo. 
travestimenti, 


musica, basto- 


ll nuovo lavoro venne tattavia in parecchi 
ito e lo 


Quirino. 
Questa sera la compagnia Beranli e 
metterà in scena 1 granatieri, la bel 
etta del maestro Valenti. 
— Metastasio. 


ne trionfalmente il corso 
che e di questo no avremo chi sa 


— Teatro Nuoro. 
Stasera la drammatica compagnia diretta 
dallo Zeri rappresenterà Niode. 
Domani Amore senza stima. 
a d'onore del primo at- 


mica pantomima 27 fiacre num. 13. 

— Manzoni 

Stasera prima rappresentazione dell'an- 
munciato nuovo dramma di Mario Mari Sf 
danaro. 


L'autore assisterà alla rapprosentaz 
Giovedì spettacolo in onore della signora 

Borisi-Micheluzzi. Si darà Giovanna 
la pazza regina di Castiglia. 


Marsiglia si ve. 
rità di casso 


operetta di Camillo Antona Tra. | 


j Frosinone ed 


ROMA 


22 marzo. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

I commissari del Comune nel Consiglio di 
amministrazione della Pia Casa della Peni- 
tenza hanno to il mandato perchè 
il demanio si rifiuta di aderire ad una ri- 
vendicazione dei beni dell'istituto. 

Il sindaco invita il Consiglio a respingere 
le dimissioni, e promette che si occuperà 
della questione. 

pini 
proposta del consigliere Ettore Ferrari di 
invertire l'ordine del giorno per discutere 
in una ima seduta le onoranze da ren- 
dersi alia memoria di Felice Cavallotti. 

Ernesto Pacelli interroga quindi la Giunta 
per conoscere se il Governo ha sempre re- 
golarmente effettuato la consegna dei locali 
che per legge sono devoluti al comune di 


mi 
Dalla risposta del sindaco di no. Dei 
lccali devoluti al comune il Governo — pur- 


troppo! esclama l'on. Ruspoli — si prese... 
la carne © al comune lasciò le ossa. nu 

Pacelli replica, deplora che gli abusi del 
eo ie i 
aggravato da fortissime spese per provvedere 
alla necessità dei pubblici servizi e promette 
di ritornare sulla questione. 

E si passa a discutere la nuova conven- 
zione con la Società anglo romana perla il- 
luminazione della città. 

Soderini e Piperno chiedono che venga di- 
stribuita ai consiglieri una copia dei prece- 
denti contratti ricordati nella nuova conven- 
zio 


chi ritiene non sia prudente una im- 
mediata discussione cal momento che altre e 
vantaggiose proposte per l'illuminazione 
della città sono state presentate alla Giunta. 

Carancinì paro sì associ a Soderini e Pi 
perno. 

Il sindaco dichiara che mentre da un anno 
ha dato la disdetta alla Società, niuna altra 
proposta venne presentata. D'alîra parte egli 
diffida delle proposte dell’ultim’ora. Fa inol- 
tre riflettere essere più conveniente che il 
Consiglio discuta la convenzione prima che 
essa venga discussa dall'assemblea degli azio- 
nisti. 

Baccelli si dichiara per il rinvio e si as- 
socia alla domanda dei consiglieri Piperno e 
Soderini. 

Ruspoli dichiara che le copie dei diversi 
contratti possono essere distribuite subito 
al Consiglio e così la discussione è riuviata 
2d altra seduta. 

Posta in discussione la proposta relativa 
all’agibilità del teatro Argentina per la fa- 
tura stagione di Carnevale Quaresima Er- 
nesto Pacelli chiede la sospensiva giacché 
sono în corso delle trattative con altri enti 
per assicurare al teatro massimo una esi 
stenza più conveniente © più decoroga. 

Ruspoli tenta di opporsi alla sospensiva, 
ma finisce coll'accettaria quando il consi 
gliere Pacelli, replicando, dichiara che la sua 
proposta dî rinvio si limita a soli sei o sette 
giorni. 

E, dopo ciò, la seduta pubblica è tolta e 
il Consiglio rimane adunato in seduta se- 
Sa 


ly. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 1° 5 - dfinima 34 
TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Frine. 
Valle (ore 9) — Carcero, fosto e mmazzato. 
Quirino (ore 9) — I granatieri 
siaazoni (ore 9) — Il danaro. 
Metastasio (ore 9) — La Spia. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Nioba. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia 6 
questre Roussiére. 


Per la nascita di S. A. R. il prin- 
alberto. — Stamani, per il fausto 
imento della nascita di SA. R. il prin- 
cipe Adalberto, figlio di $ A. R. il duca di 
Genova, al forte di Castel Sant'Angelo sono 
stati tirati 101 colpi di cannone. Sullo stesso 
forte è stata issata la bandiera nazionale. 

La bandiera nazionale è stata pure sven 
tolata a tutti gli edifizi pubblici. 

Note vaticane. — Rammentiamo che il 
concistoro pubblico © segreto per l'imposi- 
zione del cappello e la nomina dei vescovi 
avrà luogo posdomani. 

Tiro a segno. — Ieri, sotto la presi- 
denza del marchese De Seta, prefetto della 
provincia, si riunì la Commissione provin- 
ciale per la Gara di tiro a segno a Torino. 

Erano rappresentate 32 società del tiro a 
segno di provincia. 

La Commissione esecativa riuscì compo- 
| sta dell'onorevole Menotti Garibaldi, del 
| priucipe Camillo Borghese, del principe Fa 

brizio Colonna; dei consiglieri provinciali 
Vitali e Sforza-Cesarini, dei consiglieri comu- 
nali Coltellarci e rompo. 

Fa stabilito di pubblicare un manifesto in 
tutto le provincio e raccogliere ì fondi por 
agevolare il maggior concorso di tiratori a 
‘Torino. 


1 coseritti. — Continuano a passare per 
la nostra città i coscritti, provenienti da va- 
rie parti d’Italia. 

Jeri ne giunsero circa 300 da Cagliari. Ri- 
partirono per Peragia e Spoleto. 

Col treno di Pisa aile 1010 ne arrivarono 
altri 100. Una parte riparti per Gaeta. Gli 
altri rimasero in Roma. 

Tasse. — E' stato compilato, in base alle 
assegne date, il ruolo principzle dei contri. 
buenti della tassa sul bestiame per l'esercizio 
1597-98. 

Per la pubblica sicurezza. — Como 
abbiamo aununciato, oggi alle 2 sì è riunita 
a Palazzo Braschi la Commissione per il 
riordinamento della pubblica sicurezza, sotto 
la presidenza dell'onorevole sottosegretario 
di Stato. 

In provincia. — A Ssurgola si sono ve- 
rificati. dei gravi disordini. Contadini © donne 
hanno invaso il municipio, incendiando l’ar- 
chivio e devastando i mobili.Sono sul luogo 
il sottoprefetto; 


pretore di Anagni. 
Sono stati operati varii arresti. 


il capitano dei carabinieri di | 


| Società degli insegnanti, in pi 


Per l'Esposizione di Torino. — E 
partito per Torino il comm. Gargano, ispet- 
tore del genio navale, per ricevere il mate 
riale che la regia marina italiana esporrà a 
quella Mostra, e per istallarlo nei locali del- 
l'Esposizione. È 

Irma Nierstrass. — prossimo 
alle 3 112, pomeridiane, nella sala del pa- 
lazzo Altemps, avrà luogo una matinée dram- 
matica diretta dalla si; ect 
Marsi e dal cav. Luigi Bis £ 
senterà Un capriccio di Ai De Musseh 
L'epare di Coppie 0 scene della commedia 
di Shakespeare Come vi piace. _ 

‘Alla rappresentazione prestano il gentile 
loro concorso le signorine Alessandra Inno- 
centi, Rosa Teresi allieva dell'Accademia di 
Santa Cecilia, e i signori Ettore Baccani, 
Guido Ristori, Alfredo Biamonti, Enrico 
Bartoli, Alfonso Alimenti artisti drammatici 
e Mario Caserini allievo dell'Accademia di 
Santa Cecilia. ; 

La matinés è posta sotto il seguente pa 
tronato: d RSS 

Marchesa Di Radini, principessa di Poggio, 
Snasa, marchesa Adelaide Capranica del 
Grilio nata Ristori, Mrs. Alexander, princi 
pessa Carolath Beuthen, contessa Colleoni, 
signora Corroli, signora Cottrau, contessa 
De Gubernatis, duchessa di Mondragone, con- 
tessa Pasolini, contessa Suardi, signora Sgam- 
bati, contessa Ugolini-Avena. "i 

Croce Bianca. — Nel pomeriggio di ior 
nei locali dell’ospizio dei pellegrini e conva 
Jescenti alla Triuità dei Pellegrini ha avato 
luogo la commemorazione del 15° anniver- 
sario della istituzione della Croce Bianca e 
la premiazione dei volontari. 

Pronunziò un discorso il generale Pagano, 
e poi si procedette alla distribuzione dei 
premi 

Farono premiati : comandante : Cuomo de 
Geunaro Luigi; ispettori : Secco Luigi, Pe- 
rino Antonio, Giannotti Filippo; sottoispet 
tori: Ottaviani Romolo e Cecchi Gioacchino; 
farisre maggiore: Dallaveechia Giuseppe; 
Sergenti : Bianchi Italo, Biagi Augusto, Pa- 
squali Angelo e Taddei Cesare} fariere: Di 


© Mazzanti Romeo; militi : Celli Cesare, Loz- 
zia Bartolomeo, Amantini Tullio, Lelli Da 
vide, Piazzesi Attilio, Donnini Silvio, Billi 


Davide, Consoli Amedeo, Corneli Amedeo, 
Martoglio Pietro, Cortani Eugenio. 
Associazione della stampa. — Gio- 
vedi sera alle 9 112 l'Associazione della 
stampa sì adunerà în assemblea straorlina- 
ria per l'elezione delle cariche sociali 
Qualora l'assemblea non fosse in numero, 
tornerà a riunirsi la sera successiva. 
Società della Palombella. — La con- 
ferenza di giovedi 24 corrente sarà tenuta 
dal professore Bonaventura, che parlerà del 
« Progresso e nazionalità nella musica ». 
Il professore Enrico Morselli, avendo do- 
vuto ritardare la sua venuta a Roma, par- 
lerà un altro giorno. 


Monumenti medioevali in Roma. |* 


Domani alle 4 pomeridiane nella sala della 
za di Pietra, 
N° 25, palazzo Cini, il prof. F. Sabatini 
una conferenza sulla « Torre di Nona ». 

Ex-bersaglieri « Alessandro Lamar- 
mora ». — À causa dell’esiguo numero dei 
presenti, l'assemblea generale, indotta peril 
giorno 18 marzo corrente, non potè aver 
luogo, e venne deliberato di rimandare la 
discussione al 24 andante con un importante 
ordine del giorno. 

Ospite iustre, — Ieri è giunto in Roma 
S. A. R. il granduca Carlo di Sassonia-W. 
mar Eisenach 

Erano a riceverlo alla stazione S. A. R.il 
principe vo Adolfo erelitario di Sve- 
zia e Norvegia, gli ambasciatori tedeschi 


presso il Quirinale o presso la Santa Sede, | 


il barone Saurma de Jelteh e il signor de 
Biilow, col personale dell'ambasciata, e pa- 
rechi notabili della colonia. 

Il granduca col seguito ha preso alloggio 
all'Hotel del Quirinale. 

Corsi di perfezionamento în igiene. 

ll 18 aprile prossimo, nell'istituto d'i 

giene della nostra Università, avrà principio 
in corso bimestralo per gli aspiranti alla 
carica di le sanitario. (Questo corso sarà 
quotidi 

Por us 


0 ammessi si dovrà furne do 
2 al rettore di questa Università, prima 
del 10 aprile, presentando i nevessari docu 
menti 

A Grottaferrata. — Nei giorni 21, 25 
e 28 corrente avrà luogo a Groti 
l’antichissima fiera di merci © bestiami. 

1 pattuglioni. — La questura prosegue 
cor attività al servizio di repressione del- 
l'accattonaggio. Ieri furono eseguiti 24 ar- 
resti per questua: 14 uomini, 3 donne e 7 
minorenni, dei quali $ nativi di Roma, $ del 
circondario ed $ di altre provincie. Nessuno 
di essi era inabilitato al lavoro. Marioci An- 
tonio d'anni 72 d'Arpino fu trovato in pos 
sesso di lire 20,71 © Ferretti Antonio di anni 
65 d'Anagni di lire 6 ricavate dalla questua. 

Vennero inoltre contestate 5) contravven- 
zioni all’articolo 72 della leggo di pubblica 
sicurezza ed al regolamento di polizia ur- 
bava. 

Circolo del naturalisti. — Giovedì, 
alle 9 di sera, nella sala, a pianterreno, dei 

zioli, in via degli Astalli, il pro- 
fessor Romualdo Pirotta parlerà sul tema: 
La sensib tà delle piante. 

Casa di penitenza. — In seguito alle 
insistenze del principe Prospero Colonna, 
nelle sue dimissioni da presidente della Com- 
missione amministrativa dell'Opera pia. la 
Casa di penitenza alla Lungara, il prefetto 
ne ha nominato presidente il comm. Cesare 
Sanfelice. 

Cronaca spicctola. 

Tentato suicidio. — Per motivi di ge. 
losia vennero ieri £ questione tra di loro i 
conîugi Alfrelo Pomponi e Frsiglia P 
dolti. Quest'ultima dopo che il marito fa 
uscito di casa si gettò dalla finestra ripor- 
tando delle contusioni piuttosto gravi. 

Fa accompagnata all'ospedale di Sant'An- 
toni 


La campagna anglo egiziana. 
Cairo, 22. — Le truppo indigeno di Kas- 
sala sconfissero le truppe del fratello di Osman 
Digma, che attaccò la località di Adarrama 
sull’Atbara. x 
Quaranta dervisci sono stati uccisi. 


SEE TER ONENZIAE STE 


LIBRI E OPUSCOLI 


2a i, di R. Florian e @. Cavaglieri. 
Vol. I F.Ili Bocca editori. Torino. 

i ‘che studiasse il problema del 

di n iniaggio, la grande piaga moderna. 


casa! Ora il lavoro 
i riassume e illustra 
Sì noi vari Stati di fronte 


prevenire il È 
società. Si tratta di un lavoro, im 
portante quanto interessante, che sarà molto 
proficuo per quanti s’interessano alle. mo- 
derne grandi questioni sociali. 


Manuale educativo ed istruttivo per l'operaio 
italiano, del prof. A. Gennari (Vigliardi- 
Paravia, editori, Torino). 

E' uscita la seconda edizione di questo 
utilissimo libro che vinse al R. Istituto lom- 
bardo di scienze e lettere, il premio di 3000 
lire. Fra tanti libri per gli operai, nessuno 
forse più di questo parla alla loro mente con 
maggiore serenità, al loro cuore con mag- 
giore dolcezza, di tutto ciò che ha rapporio 
alla famiglia, all’officina, alla società. Le So- 
cietà lavoratrici e industriali, i circoli e le 
biblioteche popolari dovrebbero mettere in 
mano agli operai questo aureo libro, sincero 
amico della loro causa. 


Canaglia minuscola. E un romanzo eluca- 
"Hfvo del prof. Macheris, edito dallo stesso 
editore Vigliardi-Paravia. 

L'ammonimento pratico della 
schietto e limpido da ogni pagina, e deve 
certo impressionare l'animo del giovane lot- 
tore, il quale impara quanto siauo dolorose 
le conseguenze nella vita quando ci allonta- 
nisuno dal giusto © dal retto sentiero, 


| Parlamento dalle Tribano 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dl 22 marzo. 
Presidenza Bianche: 

Già fin dall1 112 tutte le tribune, quasi 
prese d'assalto, sono rigurgitanti di persone 
d'ogni genere ansioso delle emozioni... parla- 
mentari che credono debbansi oggi provare. 
Quelle riservate alle famiglie dei deputati 
sono addirittura riboccanti, non capirebbero 
uno spillo in più. Viceversa, a compensare 
questa sovrabbondanza di spettatori, fa con- 
trasto l'assenza degli attori. Malgrado la 
consueta indolenza dei nostri onorevoli, però, 
so ne prevede oggi un maggior numero. 

Si vocifera che l'onorevole Crispi interverrà 
alla seduta. Sarà vero? Ovunque si scorge 
una grando aspettazione, e nell'aula alle 2,10, 
mentre l'onorevole Miniscalchì leggo il ver- 
bale della seduta di icri, regna una certa 
| animazione. 
|. Anche nella tribuna della stampa si vedono 
| i giornalisti delle grandi occasioni. 

Insolitamonte afioliate le tribune dei si 
gli onorevoli Serena, 
Sprovieri, Vacchelli, Canonico, Camporeale, 
Castagneto, Scelsi, San Giuseppe, Durante, eco. 

Anche alla tribuna di corte si vedono una 
diecina di persone, ed a quella degli ex-de- 
putati fanno ressa molti recentemente ed an- 
ticamento bocciati. 

PRESIDENTE comunica che sono perve- 
nuto condoglianze per la morte di Felice 
Cavallotti dai sindaci di Firenze, Salerno, 
Boara Pisani e Dronero, e dal comitato delle 
onoranze in Bondeno. 

Interrogazioni. 

SUARDI GIANFORTE, sottosegretario di 
Stato all'agricoltura, risponde ad un'interro- 
fazione del deputato Marescalchi A. che de 
sidera « sapere se egli siasi reso esatto conto 
del malcontento sollevato nella massa dei la- 
voratori di oggetti d’oro e d'argento dall'an 
nunzio di una legge sul marchio obbliga- 
to 


Dichiara che le cause del malcontento sa- 
ranno tolte fra pochi giorni, perchè sarà pre 
sentato il disegno di legge, îl quelo con di- 
sposizioni transitoria tutelerà tatti gli inte. 
ressi che potessero essere danneggiati nel 
passaggio dal regime libero al marchio ob- 
bligatorio. 

MARESCALCHI A. prende atto delle di- 
eliiarazioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per l'interno, e lo ringrazia. 

PA sottosegretario di Stato perla grazia 
e giustizia, risponde ad una interrogazione 
dei deputati Turati e Beduschi «intorno allo 
sfratto da Caravaggio (Bergamo) @ al rim- 
patrio forzato del cittadino Petrini Luigi di 
Giovanni, nativo di Casalmaggiore ». > 

Dichiara che da informazioni avate risulta 
che il Petrini era senza dimora stabile e 
senza occupazione. Onde il rimpatrio impost 
al Petrini era giustificato. Pesto 

TURATI. Deplora la soppressione della 
libertà individuale perpetrata nel caso în 
esame, contro cioè un cittadino onesto ed 
incensurabile. Si sorprende come continuns. 
mente si violi lo Statuto, e ne è prova il 
confine indeterminato a cni è stato relugnto. 
il Petrini. Deplora l'indifferenza della Ca- 
mera in simili e alla libertà indivi- 
duale. Ricoria le discussioni parlamentari 
| galla questione. ll rimpatrio ova si sa che 
| il rimpatriato nel lu ov'è confinato non 

Ra mezzi di sussistenza, non troverà appro» 
vazione nè dalla lesse nè dall'umanità. 

a o risealdando, l'on. Turati 
vocifera, e la Camera sì va pe 
a ‘a sì va popolando rapi- 

ARCOLEO. Dice che l'on. Turati ha in 

ragione. (Mformorio). 

TURATI Oh! meno malo, mono male! 

ARCOEEO. Il domicilio forzato lamentato 
dall'on. Turati sarebbe deplorevole se fosse 
applicato come norma generale, 0 senza so: 
Spetto di reità. La Commissione per il dec 
micilio coatto, nel caso, trovò la condotta 
del Petrilli censurabilissima. Egli non subi 
sce il confine nel suo domicilio d’origioe, può 
quindi censurare lo antorità. H sottopreîstto 

Caravaggio non hs condannato il Petrini 


reole Arcoleo, e siccome si dilunga il pr 


sidente lo richiama, e 
i soliti ramori della Camera. —— 
‘per oggi basta d’interrogazioni. Si pro 
‘alla votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge non votatisi ieri perla mar. 
lel numero, il quale oggi Sarà supe. 
riore al legale. 

1 deputati accorrono alle urne; e dopo aver 
votato, conversano animatamente in vari 
crocchi, en a: la discussione monstre 

Vanno sumentando a vista d'occhio, tanto 
che si può calcolare ve ne siano circa tre. 
centocinquanta. 

‘Ti PRESIDENTE proclama appro atti 
segni di legge posti in votazione, indi an 
‘nur zia che viene in discussione la relazione 
della Commissione dei Cinque sull'onorevola 
Crispi. b 

Ti momento è solenne. Il presidente scam- 

lla invitando i deputati a prendere i 
[oro posti. Raccomanda che per l'importanza 
e la gravità della discussione la massima 
calma è necessaria per l'onore ed il decoro 
del Parlamento. Avverte che reprimerà qual. 
siasi cenno di approvazione o disapprova. 
zione che potesse per avventura provenire 
dalle tribune. vw 

‘Al banco del Governo sì vedonoi minist 
Radini, Lazzatti, Brin, Pavoncelli Branca, 
Cosco-Ortu, Zanardelli e Gallo. La Cam: 
è imponente. oe 
SIO. Per il primo, fra l'atte 
ina, intensa della Camera, esordisce 
ch'è ingrato il compito oggi assunto: 
tandosi di discutere un uomo che 
belle pagine nella storia. Tuttavia non ha 
esitato, ritenendo che al di sopra dello ini 
viduo sianvi gl'interessi della nazione, . 
semplarità da darsi al popolo, îl quale 
tiene che i depatati siano oramai superi 
alla legge. Constata la perturbazione del 
timento morale alla quale assistiamo, pertur 
bazione che ha scosso pure il sentimento di 
rispetto verso la magistratura. 

[nvoca pertanto la maggiore rigidezza per 
le classi dirigenti. Accenna all’ori: 
Finchîest do E nn 
a procedere per il passato. E' tempo cl 
colcienza italiana abbandoni la disinvi 
morale. Non impugna la coscienziosità nè la 

remara dei componenti la Commissione dei 
Cinque, ma non ne accetta i metodi 
cerca e o conclusioni 

Ne ammette la buona fede, ma trova che 
quelle conclusioni lasciano in una grande 
incertezza. 

Ritiene che la Commissione non dovera 
esaminare il reato ministeriale, al quale egli 
‘non credé. Poichè î denari anche spesi pe: 
le elezioni non possono certo esser ritenu 
come spesi per servizio pubblico. La preva 
lenza di clientele e d'interessi di parte non 
è vantaggio pubblico. Nota che la Cormi 
sione mentre crele poco o nulla al Fa 
ha sempra credato al Crispi. E poichè trat 
tasi di dibattito giudiziario, tutti gli impu 
tati dovrebbero essere uguali. 

Dimostra che Crispi doveva conoscer 
mezzi coi quali il Favilla gli forniva i d. 
nari, e nota come Crispi si .rivolgesse alla 
sede di Bologna anziché alla sede più vicina 
del Banco di Napoli. 

Fa la storia delle somministrazioni otte 
nuto dal Crispi, e ne rileva l’immoralità nou 
corto esemplare per il popolo. Legge taluni 
brani della relazione che confermano il cri- 
terio della nessuna scrupolosità dell’onore- 
vole Crispi. Crede non sì possano accettare 
le conclusioni della Commissione, nella cui 
| relazione v'è quanto basti per ritenere l'o- 

norevole Crispi reo di reato comune. Ciò ri- 
leva dall'insieme doi fatti che condarinano 

l'onorevole Crispi. 

Crede che colla censura politica possano 
gli elettori ritenere essersi operato un sal 
Vataggio politico. (Benissimo). 

I sentenza della Cassazione di 
I Roma, e crede la causa Crispi debba 
i 


gine de 


i 
i 
i 
i 
H 


i 


esser trattata dall'autorità giudiziaria or 
naria. 

Accennanlo alla morta di Felice Caval- 
lotti, vindice della moralità, sî odono vari 
zitti da diverso parti della Camera. subito 
repressi da fragorosi battimano dell'Estrema 
e di altri deputa: 

Dice che l'Italia è sitibonla di moralità, 
e si augura che il Parlamento italiano ne 
vorrà tenere alto il prestigio. (Benissian, 
approvazioni). 

BARZILAÎ. Parla senza odio nè ri 
mento. Non intende la persecuzione al 
del giorno e dell'ora în cui il nemico 
duto. Protesta di non aver mai sentito © 
er l'onorevolo Urispî, che pur fu circondato 

i luce 


e ine dei Cingue nor 
bbia risposto all'aspettazione della Camera 
nè del paese. Ne esamina il lavoro 
muto, e non è d’avviso con lei circa 
ratteristica di reato mini ai x 
della sentenza di Cas 
reato comune quello ch stro può com 
mettere con fine politico. Non compreni® 
| come la Commissione siasi contentata di 
Î semplici affermazioni dell'on. pi, senz'esi” 
gere le prove delle asserzioni. 


Lo strumento delittuoso del 
condo l’oratore, cor 


peculato, se 
ste nell'aver chiam 
persone notoriamente insolribili per far lor 
Sborsare denaro, che sì spera non Li 
bero mai pagato, e l'onorevole © 
veva saperlo indubbiamente. 
| 32ncho non avendo la coscienza dei mezsi 

delittuosi adoperati dal Favilla, l'operato del 
Crispi è certo deplorevolissimo. Accenna al 
l'ispezione della sodo, ov'era direttore Fa 
villa, ordinata o-poi sospesa d’ondine dell'o 
norevole Crispi, senza resistenze per part? 

lel competente ministro del tesoro! 

Non crede che la resistenza opposta dl 
Crispi, alle tentazioni del Cavallini, sia u® 


| Argomento di difesa, poichè dimostra che vi 
| fi riittò perchè sapeva cho quelle resp 


tà non erano sufficientemente garenti*? 
Combatte le esagerazioni per gli scandali 
bancari, ma non può ammetterne lecce 


FANFULLA 
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, colpevole tolleranza, e ricorda che 
Francia non si ebbe scrupolo di abbattere 
una gloria nazionale, il Lesseps, quando lo 
si seppe implicato in imbrogli bancari. 

Accenna a simile sorte toccata a Floquet, 
a Ciémenceau, a Freycinet, n Baihaut, e a 
tanti altri, e sì augura che in Italia avvenga 
altrottanto senza reticenze nò mezze mi- 
sure. (Bene cll'estrema). 

BISSOLATI. Colla scorta degli autori ci- 
tati dalla Commissione dei Cinque, rileva 
che se Crispi fosse stato tradotto alla C: 
mera, questa forso avrehbe sanzionato il 
reato ministeriala. La Commissione basan- 
dosi sulla sentenza della Cassazione, opina 
non trattarsi di reato comune. Osserva tut- 
tavia che non si fa illusioni, e crede perfet- 
tamente che non sia facile ad un Governo 
produrre innanzi al Senato costituito in Alta 
Corte di giustizia un ministro, perchè molte 
volte le accuse che gravano su questo mi- 
nistro interessano la maggioranza su cui rì- 
siodo la forza del Governo, 

Rilevando le duo predisposizioni manife- 
statesi nel suo seno, deplora che siasi arre- 
stnta dinanzi accertamenti necessari. Si mo- 
raviglia come essendosi rilevato che Crispi 

duecentomila lîre per le elezioni, non 

vbia trovato un solo aggettivo di deplora- 
zione, © ritiene delittuoso tale impiego di 
danaro. Ricorda il salvataggio operato dallo 
tasso Crispi l'indomani in cui un'eltra com- 
missione di Cinque accingevasi ad esaminare 
îl suo operato, 0 ciò doveva ammonirlo. 
Chiedo perchè la Commissione, dopo aver 
accertato responsabilità indiscutibili, si è ar- 
restata senza nulla proporre che facesse rav- 
vivare l'Italia d'un fascio di luce. L'art. 172 
del codice penale credo debba applicarsi al- 
l’on. Crispi, ma in subordinato ritiene asso 
lutamente che non sì possa fare ameno del- 
l'applicazione dell’art. 225 dello stesso codice. 
Legge quest'articolo e brevemente commen- 
idolo, crede sia fatto apposta per il caso 
ispecie Esamina lungamente la relazione, 

one le lacune. 

(In questo momento sì nota nella tribuna 
diplomatica, anch'essa molto aflollata, il conte 
Badeni, ox presidente del Consiglio dei mi- 
nistri dell'impero austroungarico). 

Osserva che per garenzia della giustizia, 
per la rivendicazione doll moralità, la Ca- 
mera devo riesaminare tutti i documenti 
concernenti la questione morale (Bene). 

Si dichiara nemico del Crispismo che si 
gnifica abuso di clientelo e parentele a danno 
del pubblico interesso. Afferma che Crispi 
è stato violatore dello Statuto. 

PRESIDENTE. norevole Bissolati, usi 
termini più parlamentari e rispetti un as- 
sente. 

BISSOLATI. Io parlo del Crispismo e delle 
sue numerose diramazioni. 

PRESIDENTE. Qui non c'è Crispismo. 

BISSOLATI. Dirò allora che parlo di cor- 
ruttori (Rumori. 

Dice di non credere alla giustizia nò dei 
tribanali ordinari, nè del Senato, sovente ri 
chiamato dal presidente. Termina affermando 
che la Commissione ha yoluto salvaro il più 
genuino tipo di parassitismo italiano, ed ha 
Voluto salvare il cugino di Sua Maestà. 

(Vivissimi rumori — Scampanellate del 
presidente — Grande agitazione). 

Sorge in quest'interim, fra un baccano 
non indifferente, l’onor. BRUNETTI GAE- 
TANO, il quale imperterrito vuol calmare 
la bufera parlando malgrado veda cho i de- 

i corrono pei corridoi. 

ii gruppi sì formano nell’aula, notevole 
quello ovo l'onorevole Rudinì parla cogli 
onorevoli Di Trabin, Carrino, Colonna, Ra- 
dico, Randaccio, Niccolini © varìi altri, o 
l’altro degli onorevoli Prinetti, De Martino, 
De Nava, Danieli, Donato, Caetani, i quali 
ultimi conversano animatataente. Si suppono 

no concordando qualche ordino dol giorno 
‘erzo oratore della giornata © l'onorevole 

LUUCHINI LUIGI, che, fatto un breve 
esuo della relazione, esumina gii articoli 

> © 47 dello Statuto, e non credo siano ap- 
plicabili al caso Crispi. Escludo la qualifica 
di reato ministeriale, © ritiono invoco trat- 
tisi di reato comune, per il qualo bisogua 
invocare il giudizio dei magistrati ordinari. 

SACCHI Esordisce dicendo che parla por 
delegazione dei suoi amici. Rileva cho la 
Commissione dei Cinque ha adempiuto al 
suo mandato con zelo © senza influenze e 
pressioni parlamentari 

Lo conclusioni pe ni venne rappro 
seniana una transazione intellettuale doi 
componenti. Per luî non trattasi di reato 
ministeriale, 1nn di delitto comune, el © 
iu una lunga disquisizione accalemica p: 
dimostrario. 

Ricorda la proposta di mettere in accusa 
il Ministero Crispi dopo Adua; quello era de- 
litto ministeriale, 

Crodo che lo Statato debba vivere per le 
sane applicazioni che ne deve fare la Camera, 
ed esso sarà liberalo 0 reaziona sconda 
che il paese è tale. 

Ja saluta continua. 


It 


(Vedi Ultin: 


a SE SS 
DIV\QUA-SE DELA 

Sallo di 32 metri. 

La signorina Irola Knaden, una giovane 
di Cristiania, Ja qualo si è dedicata ila pa 
reochi anni agli sport atletici, riportò di 
questi giorni al Holmenkollen il premio del 
campionato internazionalo per il salto in 
lunghezza. 

Essa infatti con un salto vertiginoso, varcò 
la distanza orizzontale di frenradue meli 
È' vero che questo salto era eseguito în con- 
dizioni particolari; 6 cioè calzata di pattini 
in legno. La giovane si slanci) dalla som- 
mità di un piccolo rialzo, coperto di nevo 
battuta, al basso del qualo era stato collo- 
cato un traropolino. Ed è dopo' aver preso 
il suo slancio, lasciandosi scivolare sulla 
neve, rimbalzando con tutte lo suo forze sul 
trampolino, che essa potò varcare quell’e 
normo distinze; la larghezza di un enorme 


bastion: 
x 

Un contrabbando andato a male. 

Giorni ta, una signora, abitante in una 
città della Slesia austriaca, ritornava da 
Dresda al suo paese. Fra altri oggetti, por- 
tiva seco un bellissimo albo con musica, do- 
stineto quale regalo di nozze per un'amica 
sua. Per non pagare il dazio al confine, la 


ignora nascose l'oggetto sotto la ti; 
Pareva che tutto fosse per andar a 
do, proprio al momento che alla domanda 
del finanziere: « Ha qualche cosa da sda- 
ziare? » la signora rispondeva con un n 
8cco che l'organismo si mette a suonare 
legramente una marcia. S'immagina faci 
mente la risata degli astanti © il naso della 
signora. 

Xx 


IL più piccolo coscritlo di: Francia. 

E' un giovanotto di nome Pechido, che sì 
è presentato davanti al Consiglio di revisione 
a Seilhai. 

La sua statura non olb 
metri. Malgrado ciò egli è 
tuito e ben proporzionato. 


Xx 

Vandalismo americano. 

Agli ammiratori delle bellezze del Reno 
Americano, come è giustamente chiamato 
l’Hudson, deve-essero parso un sacrilegio la 
distruzione operata nei giorni scorsi con una 
mina, della famosa « testa indiana », enorme 
masso di pietra, che nel corso di secoli a- 
veva torreggiato sempre su quella curiosa 
parete di scogli. cho, por lungo tratto della 
riva destra dell’Hudson, forma uno splen- 
dido baluardo naturale al terreno di pressi 
dei Fort-Lee. 

Ma ormai In testa « indiana » è scompar- 
macine scomparirà il resto delle « Pa- 
lisades » su cui essa poggiava. Gli appalta- 
tori Carpenter Bros, che. non sono. molto 
sensibili alle bellezze naturali, avevano ri- 
levato per contratto quegli scogli per fano 

otro da selciato, e, per non istare a per- 
lersi in minuti lavori, si erano decisi a far 
saltare con una mina colossale il nucleo 
principale del gruppo, quello della « testa 
indiana ». 

Per preparare tale mina han dovuto sca- 
vare un tunnel ad una altezza inferiore di 
80 piedi alla vetta della roccia, lungo 100 
piedi, e suddiviso nell'interno in duo rami; 
uu altro simile lo hanno scavato a piedi 
al di sopra della base, 6 così si sono potuto 

cogliere nell'interno del monte, in tanti 
buchi nel sasso, nientemeno che 7,000 libbre 
di dinamite, formanti tante mine’ separate, 
mu tutte legate fra loro da un filo elettrico 
che ad un dato momento doveva determinare 
la loro esplosione simultanea. 

Il lavoro, diretto da Hugh Reilly, che ha 
20 anni di esperienza nelle mine, ha avuto 
il risultato che se no aspettava, quantunque 
l’esplosione si sia dovuta fare in due volte. 
Infatti, allo 10 antimeridiane, ora fissata per 
dar fuoco alla mina, le signorina Alice Hag- 
gerty, che doveva premere il bottone di co- 
municazione fra la batteria elettrica e il filo 
conduttore, ha adempito al suo incarico, ma 
non colla forza sufficiente a determinare pi 
namente il resultato voluto : la prima espl 
sione è stata incompleta, 0 solo parto della 
pareto è crollata rimanendo sempre ritta la 
« testa indiana » col suo enorme piedestallo. 

Il Reilly poco soddisfatto di tal risultato, 
portatosi con alcuni minatori italiani ad in- 

lagarne le cause, ha riscontrato che la mag- 
gior parto delle mine erano ancora cariche. 
Allora ha ristabilita la comunicazione elet 
trica, e premendo il bottone egli stesso con 
maggior robustezza, ha determinato una se- 
conda esplosione, per la quale la < testa in- 
diana » con sordo rumore è crollata in un 
colle roccie che la sostonevano forse dalla 
creazione del mondo. 

Si calcola che da quella mina i fratelli Car- 
penter abbiano ricavato non meno di 4C,00) 
tonnellate di pietre, che serviranno loro per 
qualche tempo, prima di indurli a distrag- 
gere quel che ancora resta delle « Palisa- 
des », il cho essi faranno fare indubbia 
mente, 0 presto o tardi, giacchò han comin- 


ciato con tanto successo. È 
E. Squire. 


55 cent 
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INFORMAZIONI 


Naempp 
NostRE 
I Sovrani d'Italia a Firenze. 
— Il sindaco ha am 
ll intico da aocziio 
stà il Re e la Regiua verranno a Fi 
renze nel periodo delle feste in onore di 


lato 
dae 
scanelli e Vespucci. 

La nascita del princips Adalberto. 

Stasora partiranno per Torino l'onorevole 

mona, viceprosiiunto del Senato, f 
nante da ufficiale dello stato civile per 
disposizione dell’onorevole Farini, e l'onore- 
volo marcheso Di Rudini, presidente del Con- 
siglio dei ministri, accompagnati dal di 
tore di segreteria del Senato cav. Pozzi, por 
rodigero l'atto di nascita del principo Adal- 
berto, figlio delle Loro Altezzo Reali i duchi 
di Genova. 

Consiglio di ministri. 

Allo 10 12 di questa mattina sì è riunito 
a palazzo Braschi il Consiglio dei ministri, 
sotto la presidenza dell'onorevole marcheso 
| Di Rudinì. Mancava soltanto l'onorevole Luz- 
zatti, ministro del tesoro. 


Holla magistratura. 

Il Bollettino del ministero di grazia e giu 
stizia, uscito oggi, reca fra lo altro dispo. 
zioni il trasloco del consigliere di Cassazione 
‘l'ivaroni da Firenze a Roma, la nomina del 
consigliere d'appello di Casale Bellati a cop 

iere della Cassazione di Torino in luogo 
si cav. Avogadro che a sua domanda viene 
richiamato al posto di consigliere d'appello 
a Torino, la nomina del consigliere d’ap 
pello Orilia a consigliere di Cassazione di 
Fireaze, la nomina del vicepresidente Manna 
a presidente del tribunale di Santa M 
Capua Vetera, del vicepresidente Reg 
consigliere d'appello di Ancona, del vic 
sidento Miraglia a presidente del tribu 
di Sant'Angelo dei Lombardi. Il Bol 
reca inoltre la nomina del caposezione di ra- 
gioneria nel ministero di grazia e giustizia 
cav. Palomba a caporagioniore del ministero 
stesso. SVIENE: 
Fer la statistica giudiziaria. 

Con recente decreto il ministro di grazia 
e giustizia ha chiamato a far parte. della 
Commissione per la statistica giudiziaria 
come membri effettivi per il tri 1838. 
1900 il prof. Brusa dell'Università di Torino, 
il senatore Canonico e l'onorevole Gianturco. 


Nuovi vescovi. 
Con recente decreto sono stati nominati, 


in virtù del regio patronato, monsignor De 
Stefano alle sedi arcivescorili. rignito di 
Trani 6 Barletta, Monsignor Mazzella alla 
sede arcivescovile di Rossano, monsignor 
Donato Maria Dell'Olio è trasferito dalla 
sedo arcivescovile di Rossano a quella di 
Benevento. 
La Francia e il Vaticano. 

. Parigi, 22. — I giornali annunziano che 
il Governo francese fece alla Santa Sede sei 
proposte di nuovi vescovi, delle quali scl- 
tanto quattro furono gradite. 

In seguito a questo fatto, il Governo fran- 
ceso deliberò di aggiornare la nomina di 
tutti i sei nuovi vescovi. 

igi, 2. — Nel Consiglio dei ministri, 
tenuto oggi all'Eliseo, è stata decisa la no 
mina dei vescori alle sedi vacanti di Saint- 
Claude, Evreux, Le Mans, Vannes, Troyes e 
Soissons. 
Società Dante Alighie 

Lunedì 21 il senatore Villari ha prosieduta 
l'adunanza mensile del Consiglio centrale, 
Fu comunicata la prossima formazione di 
Comitati locali in Genova, Cuneo e Potenza. 
9 la costituzione definitiva del Comitato di 
Livorno. 

Si erogarono sussidi per intenti sociali fino 
alla somma complessiva di liro 5300. 

Fu deliberata la spedizione a Torino delle 
pubblicazioni e degli oggetti da esporsi alla 
Mostra nazionale, fra cui tre grandi carte 
murali linguistiche, cioò una mappa d'Italia 
con indicazione delle isole e propaggini stra- 
niere nel regno e italiane nelle regioni cir- 
convicine, una carta dello terre bagnate dal 
Mediterraneo con annotazione dei centri ove 
sono colonio italiane o si conserva l’uso del 
nostro idioma, e un planisforo indicante la 
diffusione della lingua italiana nel mondo. 

La compilazione di queste tre carte è cu- 
rata dai consiglieri prof Arturo Galanti e 
conte Donato Sanminiatelli con la collabora- 
zione dei cartografi signori Dardano della 
Società geografica © Aureli dell'Istituto geo- 
logico. 

Regia marina. 

Una Commissione presieduta dall'ammira- 
glio Bettòlo compila il regolamento per la 
ssecuzione della leggo sull'avanzamento della 
regia marina, testà approvata. 

Consiglio dagli archivi. 

Stamani ha terminato i suoi lavori il Con- 
siglio degli archivi, che da tre giorni si riu 
niva a palazzo Braschi por discutere intorno 
alla nota riforma. 

Il Consiglio era presieduto dal senatore 
Villari, il quale oggi stesso parte per Firenze. 
La data delle elezioni in Francia — Il 

prestito greco. 

Parigi, 2. — Il Consiglio dei ministri, 
riunito oggi all'Eliseo, ha fissato all'8 mag- 
gio la data delle elezioni logislative e ha de- 
ciso di lasciare libera la Camera di fissare 


iso, 
fi 


e la Russia si sono poste d' 
vamente al prestito della Grecia per l’inden- 
nità di guerra. 


L'avvocato Marco Biondi. 

Sono appena quindici giorni che nello co- 
lonne dol Fanfelta, ricordando un illustro 
vegliardo, quasi dimenticato dopo eminenti 

rosì al nostro pioso nel cam 

no © delle pubbliche amministra- 

zioni, invocavamo per lui l’attenziono del 
Governo. Naturalmente, trattandosi di un 
uomo veramente degno, di un sincero 0 co- 
stante liberalo-moderato cho noi era venuto 
mai meno alla sua fode politica, lotta 
coraggio indomito, a costo di sacri 
amarozze .. la voce 
tata! Gli onori ed i favori, si sa, sono riser- 
vati agli avversari, o a coloro che dispon- 
gono delle influenze sottaria, che pur troppo 
nou hanno cessato di prepotere .. anzi !. 

E oggi un telegramma da Arezzo ci an- 
nunzia cho stamano, alle nove, Marco Biondi, 
l’iliustro patriota, è morto o Î 
le braccia del figlio amatissimo 
Roma a raccoglierne l’ultimo respiro. 


Volontario sui campi lombardi, deputato | 


e segretario della Costituente toscana del 
1818, dose pronunziò le famoso parole rife 
rito dal Guerrazzi « Prima morire che la- 
sciare per villù il seggio di deputato», mae- 
stro di diritto civile nel Liceo Aretino, pre- 
sidento dell’Accademia arotina di scienzo, 
lettera ed arti, presidonto del Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati di Arezzo, vicepresi- 
dento prima del Consiglio provinciale di 

10€ poi dal 1592 presidente cou tre 
elezioni a unanimità, anima e vita di tutto 
le nobili iniziative e istituzioni di quella no- 
bilo città toscana, il prof. Liondi ba portato 
in tutto le opere sue quella serenità di 
mente, quella onestà di propositi, quel vasto 


tutta la sua osistenza pel 
lotta per i santi ideali, 
i suoi concittadini n atoo) da sini 
reclamato quel seggio în Senato concesso & 
minori di lui. "Triste e desolante segno 


vr quest'uomo 


io cav. Giuseppo Biondi e alla sua 
famiglia le condogt ero dol Fanfulla. 


Giuseppe 

Teri mattina alle otto 
cato Giussppe Santos Rol iceconsole 
del Chilî. Giovane ogregio o stimato da tatti, 
lascia nel Jutto la famiglia a cui Fanfulla 
invia le suo più vive condoglianze. 


= MELFI AE LIE 
Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese percontanti nella drogheria L. Olivieri 
Via dellorso presso l'angolo di Via Otto 
Canteni. 

Ritirare sempre le tessere alla Cassa. 


DE Kiili Malattie di 


eguera l'avvo- 


la, naso € orecchi. 


Consulti ore8-9 e 3-6 Via diPietra 


ULTIM'ORA 


La Camera d’oggi 

Oggi, com'era naturale, la seduta ha avuto 
un grande interesse. Esaurite quasi all’in- 
fretta le inte ioni degli on. Marescal- 
chi e Turati e ripetutasi la votazione (nulla 
ieri per mancanza di numero legale) sui 
segni di legge all'ordine del giorno, disegni 
di legge che furono approvati, il rimanente 
della ‘giornata è stato occupato dalla discus- 
sione delle conelusioni presentate dalla Com- 
missione dei Cinque sull’operato dell'on. Cri- 
spi nei rapporti col noto Favilla. 

Presero sull'argomento la parola gli ono- 
revoli Alessio, Barzilai, Bissolati, Brunetti 
Gaetano, Lucchini L., Sacchi, tutti, sia pure 
da un punto di vista diverso, collimanti nel 
chiedere il rinvio dell'onorevole Crispi al giu- 
dizio dei tribunali ordinari e la concessione 
dell’autorizzazione della Camera a ci 

In questo senso suonano gli ordini dol 
giorno presentati dal gruppo socialista (che 
porta tredici firme), dal gruppo radicale (che 
porta 44 firme) da un gruppo di adepti al 
zanardellino e al gruppo zanardelliano 
(Lucchini, Alessio, Galimberti, Stelluti-Sca- 
la, gtc) 6 da un gruppo di estrema destra 
(che porta per primo le firme degli onore- 
voli Prinetti e Caetani di Sermoneta). 

Durante i vari discorsi è stato notato un 
continuo formarsi di gruppi specialmente at- 
torno agli onorevoli Prinetti, Carmine e Son- 
nino, e un febbrile andirivioni di messi fra 
il gruppo sonniniano e il gruppo dell’estrema 
destra, dal quale pareva staccarsi l'onorevole 
Carinine. Notata l'assenza, oltrochè dell’ono- 
royole Crispi, di notevoli parlamentari quali 
gli onorevoli Colombo, Villa e Coppino. 

Alle 6 1}4 sorge fra un grande baccano 
l'onorevole Nocito. Si chiedo da più parti il 
rinvio a domani. Il presidente lo pono ai 
voti; s‘alzano per il rinvio î centri con 2 
capo lonorevole Sonnino, un piccolo gruppo 
di sinistra con a capo l'onorevole Fortis e 
l'onorevole Baccelli è qualche deputato di 
destra; rimangono seduti quasi tutta la si- 
nistra e quasi tutta l'estrema destra. 

Il rinvio risulta respinto, votazione sinto- 
matica. Stasera dunque si avrà con tutta 
probabilità a tarda ora, il voto, non restando 
che a parlare, oltre all'on. Nocito, l'on. G: 
limberti © per brevi dichiarazioni personali 
gli onorevoli Fortis e Sonnin 

Le previsioni sembrano per il rinvio dell’o- 
norevole Crispi al tribunale ordinario, tenuto 
presente che a questa soluzione hanno di- 
mostrato di accedere la estrema destra © î 
gruppi più notevoli delle sinistre. Il mini 
stero si disinteressa alla questione, lasciando 
così liberi anche i più fidi ministeriali, Vo- 
teranno contro, salvo rare ecceziori, i cen- 
tri e parto della destra. 

x 

All'ultimo momento il presidente mette 
nuovamente a partito la proposta di con- 
tinuare domani, e dopo prova e contro- 
prova, la Camera delibera affermativa- 
mente. 

Così alle 6,50) la seduta è tolta fra 
commenti vivaci. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purgho nè spese 
medianto la deliziosa Farina di Salnto 
Du Barr; di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


net ationi (dispepsic), gastriti, 
fole, Ratnbsità, diarren, gonfiamento, palpitazioni, 
iti, pioaità, naasee e vomiti dojo il gato od 
în tempo. di gravidanza, dolori, granchi © spa- 
di dissrdino di stomaco; del respiro, del 
fervi, bile e sangu tosse, asma, 

tio, nevralgia, siropisia, maneames di î 
2 e di energia nervsta, 50 anni d'invaria» 

bile successo. 


l'imperatoro Ni 
Pi ei 


Bertini di Torino, 
ici, d-1 duca di Plussow, 
marchesa di Bréhan, ecc. 

pprezzamento è del dott 

a peso d'oro 

, guarito da © 
catarro alla 


Emslie «La 


che io dero la 
io Buubino alla 
ibino, all'età di quattro mesi, soffriva 
a completa, accompagnala da vomiti 
accurata, 
£ due natrici ed a tutte le 
La Ravatenta aerestà ino onto i vo 
ili completamente ja sua salute ne 
sei settimane. fatte io 


Parigi, 11 Aprile 1836 
< Signore, — Mia figlia non poiera più nè di 


gefine nè dormire: era accastinta da 
Ei'acbolezza e da irritazione nervosa. 
trova molto bene coll’uso della Revalenta che le 
it ridonata la salate, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza dî Spirito, a cui non er? 
dla molto tempo abituata” 
‘ILL Da Mowrtowis >. 

Quattro volte più nutritiva che in can 
nomizza 50 volte. Îl sno pretro in altri rim 
ristaliicco i emporamentt più pesati per Pot 

til lavoro © per qualuiague disordine 

Ta seatole di ix di chil, lire 2,50: 112 chilo- 
grammo lire 4,505 1 chi. live Sì 3 12 chilo 
fammi lire 10. 

Deposito generato per Italia presso Pagantal, 
Villani © ©. Milano, via Lioperti, di 15. 

'Si trova presso tuni'i farmacisti e droghieri, 

Depositi la Roma: . Simimberati, Tarmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 68; 
Brown © Figlio Via Condotti, 33: Achino dro” 
ghiere, Piazza. Montecitorio, ‘1161 Gualtiero. e 
ftarignani droghisri; Georse Backer, fanmacia 
inglese piazza di Spina 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il mercato monetario inglese va perdendo 
alquanto le forme acute di qualche giorno fa. 
saggio dello sconto per brevi scadenze 

è ribassato da 3 172 a 31S8ea300 ole 


offerte di io a queste condizioni 
sono facilmente soddisfatte. 

Del resto ad eliminare o per lo meno a 
moderare le ipazioni sulla tendenza 
del danaro piazza di Londra contribui- 
sco il contegno della anca d'Inghilterra, la 
quale non ha rialzato il saggio dello sconto 
ufficiale nella settimana scorsa e non ha, a 
quanto sembra, nessuna intenzione di rial- 
zarlo in quella testò incominciata. 


x n, 

‘Riguardo alla situazione politica, le no' 
zie riguardo alla Spagna ed agli Stati Uniti 
Sono così contradditorie che riesce ben difficile 
di formarsi un criterio qualsiasi sullo stato 
vero delle cose. Il fatto però che le discus- 
sioni continuano starebbe a dimostrare che 
si vogliono sia da une parte che dall'altra 
evitare conseguenze estreme e questo giudi 
zio trova anche una certa conferma nell’an- 
damento più calmo che sono andate via via 
riprendendo le grandi borse di Europa. 

Con questo però non vogliamo toccare mi- 
nimamento alle previsioni che più volte fa- 
cemmo riguardo alla sorte che attende î 
portatori di «z/érieure spagnola, inquanto- 
chè in ogni caso rimane sempre che le fi- 
nanzo della $j sono seriamente pregiu- 
dicate, che i debiti della campagna cubana 
sono enormi che al momento della geno- 
rale sistemazione dovranno necessariamente 
imporsi sagrifici non lievi ai creditori di 
quel disgraziato paese. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 22, ore 14 50. — Tendenza ferma. 
Rendite ‘francesi ‘sostenute. Italiana 93 80, 
poi 93 85. Etxtérieure 55 5116. Turca 21 52. 
Russa 97 60. 

Genova, 2, ore 14 45.— Mercato ben di- 
sposto, sperie per i valori. Rendita 4 0;0 
98 85. 4 112 010 109 05 piuttosto offerto. 
Banca Italia sostenuta 822. Meridionali 715. 
Mediterranee 515. Raffinerie in rialzo 338. 
Cambi sostenuti: Francia cheque 105 70. 
Londra 26 735. Berlino 190 40. 

Borsa di Roma. 

Mercato calmo în apertura, quindi soste- 
nuto sui corsi di Parigi. È 

Esordito a 98 85 il î 00 chiuso a 98 97 
domandato. 

Contanto da 98 92 a 98 90. 

N 4 12 0/0 variò da 109 15 a 109 20. 
Valori generalmente deboli e poco atti 
Metallargica 148 50. Marcia 1950. Mulini 
150. Risanamento 38. Gas 809, 813. Generali 
69. Omnibus 193 deboli su ofterte di vendita 
non assorbite. Istituto Italiano 462 50. Ac- 
ciaierie 470 formissime. Santo Spirito 359. 

Banco Roma 145. 


Cambi sostenuti 
Francia vista 105 65. 
Londra 26 71. 
Berlino 130 45. 


©. Vic. Guardiola, 22. 


is Continuando e 


incossantementele richieste di bigliet- 
ti a centinaia complete della Lotteria 
Esposizione di Torino con diritto a 
premio certo oltre il reparto utili ga- 
rantiti superiori al Cinque per cento 


«7 SI AVVISA = 


che ancora perqualche giorno rimane 
aperta presso la Banca Fratelli CA- 
SARETOdi F.sco, Via Carlo Felice 10 
GENOVA, la sottoscrizione alle Cen- 
tinaia Complete di biglietti da L. 5 
cadauno al prezzo di Lire Cinquecen- 
to e a quelle di Quinti di biglietto da 
Lire Una cadauno al prezzo di Lire 
Cent 

All'atto della richiesta si dovono versare 

2® por ozni centinaio di biglietti da lire 

E cadan: 

Lire 100 ver ozni centinalo di bigliotti 
da Liro CINQUE cadauno 

La rimanenza a saldo si devo versare en- 
tro il 30 Giugno del corrento anno. 

A ciascun centinaio completo di bi- 
glietti, e ‘amente di quinti di bi- 
glietto è assicurato un premio che 

'ENTOVENTICINQUI 
rente sino a lire 


progr © 
| DUECENTOMILA. oltre il reparto utili 


certi garantiti superiori al 5 O10- 
1 Premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tass 
#85 Si raccom: 
le richieste pi 
si indicherà con appo: 
insura irrevocabile della 


— Presso î principali Banchieri in tutto il 
Regno sono in vendita biglietti singoli da 
L. 4 e L. 55 della Lotteria di Torino. 


AVTICANIZIO-MiGONE 


E° on proparato speciale în 
to per ridonare alla barbal 
pelli bianchi ed inde- 
'hellezza o vita 


posizione, 
tintura, ma 
3) profumo ch 
cherta né La pete e che 
massima fa 
‘asa ste 
al Imi dor capelti e della barba fori 
| il nutrimento ata iné ridonando loro il 
colore primis 
Senaoi 
dnta. Ino 
Sparive 
Una vata botttata basta per comvegaione van ef: 


| setto sorprendeste 
il 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Agiiunzere cent. £O per la spediziono 
per pacco postale. 
| sé apeziscono è bottiglie per L.8 e 3 bott. per L.11 
Sranche di porto. 

Trovasi da futtî È Farmacisti, Profainieri o Dro- 
ghieri. — Deposito generale A. Migono © ©. 
Via Torino, 12 — Milano. 


A Roma pesìsa Pratelli Pinoechi, Cos 
6 


ittorio 
No, dro 


| ciami, Corso 35 
Volto: A. Taboga, via Tritono 4. 


Olio fegato merluzzo finissimo 
G 


'BATRAMINA BERTELLI 


gradevole — digestivo 


RICOSTITUENTE Prescritto dai Medici contro 


bambini gracili 


© pai 


‘convalescenti e nelle malattie esaurienti 


ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA 


Milano 
Da A. BERTELLI e G. Mila 
e în tatte lo Fargo 
i cene. O per poeta. 
Laga rie, 


PRIVATIVA INDUSTRIALE ITALIANA | 


Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze 
private a Centesimi & la parola. 


The Roller Bearings: Company. Limited 
a Westminster, Contea di Middlesex, Inghilterra 
‘Attestato 12 Aprile 1892 Reg. Attes. Vol. 62 Num. 45 
per il trovato dal titolo 


Perfezionamenti nei cuscinetti a palle e a cilindri 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi all'Ufficio 
Tecnico Industriale e per Brevetti d’invenzione dell’in- 
gegnere.N. ILabroca, Via Convertito 8 - ROMA. 


sù 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, %6. 


Le T0SSI, CATA 


A gindizio dei più autorevoli Medici si guariscono 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


Si vendono in tutte le Farmacie — Flacone di 60 Pillole L. 2. — Ul 
proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. 


RAI BRONCHII, E MALATTIE DI PETTO 


COLLE PREMIATE 


DOMPÈ E ADAMI 


sas 


M BREVETTATO E DEPOSITATO 


[i giudizialmente. 


LO SCIROPPO PAGLIANO |iB|: —9 Catalosni a ricnicsta © ORARIO DELLE FERROVIE 
ia Roma r le linee di 
(Rintrescativo e deparativo del sangue) _— | BALE & EDWARDS Partenze d pe: noofeo | 
del profess. ERNESTO PAGLIANO |jll sani ie DIRE ia 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) i 4A il Se 20.50 | 21.55 
presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Italia, (B SERE 20.50 | 2 
re] mo vncatu Di scono AGR i: î 
È ci DIE 
ne rotcivezano (i LIL 10% 
CREA FALCIATRICI |f&visete 11! m%0 
TTT FRESA odilasiagiiacileggarsaisn tiro e. i 17.10 
ria perfezione di lavoro | (rese 115 
n : “ Ronciglione-Viterbo . AE = 
suini cp Pas digg SPANDIFIENO. |fissiino o... = 
con parafieno l’unico che lavora con Arrivi 
precisione. 3 i 18.1 
Nel suo unico deposito in via Nizza, $2, To- È y 15.56 
rino, (Casa propria) la Ditta RASTRELLI ; ; 15.56 
delle migliori fabbriche estere adatti | Il Milano . 5; = 6. 15.56 
OLA 5 qualsiasi podere Aaron foligno: : é 21.45 
= f|Milano-Firel . © 2.25 
primo e più vasto Stabi- ‘Avezzano-Tivoli È È) 18.50 
limento Italiano a vapore [Civitavecchia # a 1 FL 
ana — Netteno Anzio Albazio-italino | 18 | 108 15.57 
Pimnoforti Armoninm (C = Terracina-Velletri. T0| 20 19.14 
i i hi Viterbo Ronciglione . 9.3 6.2 più 
Le persone deboli - anemiche - pallide |} |iterbc Ronciglione e 19,201 
A Ss ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO Y, 
Se QI SALUTE - FORZA - COLORE 10 SEMI 
e ene Il. - _ 
SI USANDO CONTISTAMENTE i sales 
Mo maine n Gaisiisigszae IL FERRENOSIO FAVARA è = | 5 [Ba 
costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione ai ca = | 1857 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei MIRACOLOSO RICOSTITI FE) Dino dela sprona ao if ai iano 
Casta Pacco er nei te dilefiziarer nre del Marea: che giungerà a Roma ogni martedì alle 22 è 35 © partirà allo 8 e 37 di ogni Sabato 
ORGANO A DUE TASTIERE Contiene allo stato organiconaturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più Produttori Fratelli Favara © figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) CRON EE 
recenti. Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
G: = 3 Trovasi in tntte le principali Farmacie del mondo È 
Diploma di 1° - Chicago 1898. È a = = 
fedaglia speciai 'Esporiazit Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 È 
Mes ra Per Roma 6 Provincia, Rappresentante © Depositario il Sig. G. MARTI- |88 | }l 
Cataloghi a richiesta NOTTI, Via della Vite, 5. È 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
e con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, f| 
piume ece. 


Applicabile anche per la fotominiatura sui È 
tessuti. 


Prezzo "70 Cent. per saponetta che 


dee {basta per4 112 litri di tinta. Nero L. Una 
TE ii In vendita presso i principali Negozi del 
MAYPOLE SCAP Regno. A Roma etere fistoga = Finzi 
(Garone puaveoLe) © Bianchelli — Luigi Olivierì — Fratelli Fi- È 
Lava (TINGE nocchi, ece. ccc. 


N INSODICIA A 

Monia Deposito generale presso: 

GIULIANO FOLENA - Livorno È 
Unici proprietari The Maypole Company London 

Captialo 5 milioni 

Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto |! 


ui è sempre ostinata e 
a Tosse nell Iena === 
compagna a catarro 
bronchialoo faringeo. 
Ta Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse © guarisce il catarro con assat pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per $ prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prot. Romaglia). E' superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. eco. perchè riesce e/ft- 
cacissima contro la tosse rara anche ribelle ser altri po 
Prof. Cardarelli), Pi 7 però che; a cansa del suo grande cre- 
s > Ricordatevi ix cita ato Fine re 
ficata 0 stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamento le dinno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vere è il 
rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza © qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prot. Semmola). Il farmacista o droghiero che vi offre 
Lichenins senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la Lichenina Lombardi vere tione quaranta anni di miraco: 
losa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, © col plauso di 
tatti gli scienziati, che l'adoverarono anche per proprio ws0 (Prot. Tom- 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
L. 2 il flaccon e si spedisce în tutto il mondo per L. 2,50 anticipate all’u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 28). 
infezioni veneree. Per fare una 


Purificate il Sanoue ssscce= 


affidato al segretume degl'impostori © dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono ti ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi.l îo- 
duro. — Attestato: Lauria 8: 7 marzo 18%. Nello scorso anno foci uso della 
Joro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l'effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con stima eco. A. P. — Costa L. 5 e per posta L..5,15 
tre fl. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tro Smlacina e 100 er. 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa L: 21 in tutta Il 

e sì spedisce o 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle annose 


in tatto il mondo per Fr. %5 anticipati all’unica fabbrica > 


1@ Secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller e è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 
tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 

irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. ‘Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati sì pascono d'illusioni, si la- 

ano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
LS I ra polso, con rapido arrossimento 0 im- 
paltidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e'inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 09, il neurastenico 6 00 quanto un'anomica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi © Contardi. E'Pu- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganitse ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeneratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo sî sente rinato a vita novella, acquistando forza, sîilute e co- 

ienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) coste L. 18 
in Italia e sì spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli. 


Di finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 
chero e la ripresa‘delle forze, riacquistando la perfetta 
salute. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posse. assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabsto non si trovò traccia di zuechero. Vi rin 
îo anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 

iti — E’ quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le 
rigioni ottenute, mentre fin'oggi tale malattia era ritenuta inguaribile, Il 
deneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cito anssto, è riprende 
subito le forze. La cara completa con uns scatola. Pillole litinate Vigier 
e 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia © sì spedisco in tutto il 
mendo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 


La à lità perduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple- 


tamente anche all'età di circa 70 anni mercà l’uso del 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l'unica cura veramente efticace per 


Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 
ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesco insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


| mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. 
e sì spedisce in tutto il mondo 
bardi e Contardi, Napoli. 


La Tisi 


cossa la tosse e la febbre, aumenta il pes 
tanto sollecita, facile e senza inconvenienti. Il metodo si 

richiesta. -— Attestato: Torino 17 Gennaio 1898 Prego le S. V. 
prontamen .. della sua Lichenina al creosoto ed & i 
vendo quasi esaurita l’unica che ho “net 
giosa nella cura della mie ammala 


Si e 607gr. stric.) 
per Fr. 20 anticipati allunica fabbrica Lom- 


© tubercolosi 


o tube: polmonare si cura oggi facilmente con lo 
ina'azioni di 


Essenza di menta purissima e l’uso della 


Lichenina al creosoto ed essenza di menta. In 
breve tempo scompariscono î bscilli dall’espettorato, 

del corpo. Nessun'altra cura è 
Je gratis a 
. spedirmi 


. 10, estero Fr. 12 anticipati all 
_- icipati 


3 artrite, nevralgio ecc. spesso 
Dolori-Gotta-Reumi E ce mo 
Rortabili dell’ammalato, contro 

ai el tutti i rimedi diventano 


gg e Stele, gi set def one Ico si 


bardi  Contardî, 


x che il cavaliere Ferrarì in molti 
es ò inuti valere 
il mondo perl, 6 solo mentò inutilmente tutti i rimedi Si spedisce in'tto 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, 


Colonnelli e Bordoni, Corso Vitt. Em, 16.18, A, 


‘unica fabbr. Lombardi © Contardi, Napoli 


Manzoni e C. occ, 
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= Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Viti. Emanuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
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In Romae nel Regno, Tunisi, 

‘Tripoli, Susa d'Africa, Go: 
letta, Massaua © Assab +. 18 
Stati dell’Unione postale . . 
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36 20 10 


Stati non compresi nelPU- 
nione postale . . . - > 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


60 30 15 


PANPULLA 


rel 


a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia eselustramente dal 
ler, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


.. Guarnieri e Mul- 
la Francia esclusivamente presso Il signor A. Scia- 


Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI: la quarta pagina cont. SO Ia linea — In terza dopo 


= la firma del gerente cent. 80 la linen. 


Pagamento anticipato. 


Cent. 


in tutta Italia 


ROMA, 23 Marzo 1898. 


La Relazione alla Camera 


Discutere ancora; discutere per discu- 
tere, mentre stasera con ogni probabilità 
e secondo il desiderio di tutti la que- 
sticne sarà stata in qualche modo riso- 
luta, apperirebbe oggi un'esercitazione 
accademica, senza alcun obbiettivo con- 
creto. 

Piuttosto pare cosa utile tener conto 
del fenomeno molto significante che ieri, 
eccezion fatta dell'onorevole Nocito, tutti 
gli altrì oratori abbiano manifestato l’o- 
pinione che in conseguenza dei fatti 
stessi riferiti nella Relazione dei Cinque, 
dovesse l'onorevole Crispi, anzichè cen- 
surarsi  parlamentarmente, essere rin- 
viato dinanzi ai tribunali ordinari. E non 
solo gli oratori appartenenti alle frazioni 


Giovedì 24 Marzo 1898 


Arretrato f© Centesimi 


più sereno e più autorevole 
dei fatti. 

E dei fatti, dei fatti esposti nella re- 
lazione dei Cinque si tratta. E come sa- 
rebbe strano contestare alla Camera_il 
diritto di mandare un’voto di plauso per 
az'oni insigni, sarebbe anche più strano 
sollevar dubbi sulla sua facoltà di bia- 
simare ciò che nemmeno gli amici più 
devoti dell’on. Crispi, che erano anche 
rappresentati nella ‘Commissione d'in- 
chiesta în proporzione più che equa, 
possono considerare come un esempio 
da additare alla imitazione degli uomini 
di Governo. 


— 
La commemorazione delle Cinque 


Milano, 22. — La commemorazione delle 
Cinque Giornate al teatro della Scala è mi- 
rabiimente riuscita. 

Tl teatro presentava uno splendido colpo 
d'occhio. Esso era sfarzosamente illuminato 
e gremito dallo autorità e da una folla ele- 


îl giudizio 


il loro paese e ammirarlo, vale a dire compren- 
derlo. Coloro che lo denigrano e lo feriscono non 
lo conoscono. Vi sono dî quelli i quali vanno ri- 
petendo che tutto quel passato che fu il nostro 
non è stato che un lungo ereore, e che la Francia 
sarebbe stata più. hella se-fosse stata diversa, La- 
sciamo dire. IL nogtro bel rese, facendo quelto 
che ha fatto, ha seguito la sua legge. Ha portato 
il suo fardello, ha sofferto sotto il sole. Ma, in- 
somma, vigoroso, ben proporzionato e unito, è 
stato e resta uno degli crganisini sociali più per- 
fetti che abbia conosciuto lastoria dell'umanità. — 
SE 


In pallone. 

Il «Gazzettino areonautico » di Strasburgo an 
nunzia che sì è progettato un viaggio in pallone 
oltre le Alpi. In autunno, quando un vento leg- 
gero soffia da mezzogiorno e il tempo è chiaro, 
una spedizione scientifica partirà da qualche 
monte delle Alpi meridionali. Il pallone, che 
sarà ripieno d’idrogeno e porterà tre persone, 
dovrà mantenersi ad un'altezza costante di circa 
5900 metri. Il viaegio avrà per iscopo di racco- 
gliere una grande quantità di osservazioni mi 
teorologiche, e di prendere delle vedute foto- 
grafiche, utilissime poi per la topografia, la car- 


tova e di tutti i capoluoghi delle provincie 
venete, senatori, deputati, le autorità, i ve- 
lerani delle patrio battaglie, Je rappresen 
tanze di una cinquantina di associazioni con 
bandiere e molte signore. 

Il sindaco conte Grimani presentò il pro- 
fessor Manzato; il quale aonunciò che il mu- 
‘ricipio ha aperto un concorso col premio di 
ottomila lire per la storia di Venezia del 
1818 e 1819. L’opera dovrà presentarsi entro 
tre anni. 

Poscia il conte Grimani presentò l’avvo- 
cato Giuriati, che fece. un’applaudita com- 
memorazione di quel glorioso periodo della 
storia veneziana. 

Allo ore 17, nelle sale del civico Liceo 
Marcello, fu tenuto uno splendido ricev 
mento offerto dal municipio în onore degli 
invitati intervenuti allo attuali solennità. 


CRONACA ESTERA 


Gladstone. 
Lo;dra, 22. — La salute di Gladstone 
desta inquietudine. 


Perugia 22. —Un commissario regio per le 
liste elettorali. — Per avere il comune di Pe- 
rugia tardato la pubblicazione delle liste e- 
lettorali già regolarmente rivedute e compi- 
late, il prefetto, nonostante il convenuto ns- 
senso su tale involontario ritardo del cousi- 
gliere © del segretario di prefttura della 
livisione incaricata, ha senza alcun pri 
viso od intimazione, inviato al detto comune 
un commissario regio per rivedere e compi. 
lare lo liste stess .. Quello che poi è stre 
e che ha fatto spiacevole impressione nella 
maggior parte dei cittadini, si è che a com- 
missario regio, incredibile a dirsi, è stato 
nientemeno inviato... mo scrivano séraordi- 
nario della Prefettura a 50 lire al mese! 

A prescindere dal fatto che per una cosa 
di così poco momento, causata da sempiico 
malattia del capo di ufficio, si sarebbe potuto 
risparmiare al comune di Perugia tale prov- 
vedimento, un poco più di riguardo sar 
stato desiderabile almeno nelîa forma, ve 
il sindaco di una importante città e verso 
un municipio che non ha lasciato mai nulla 
a desiderare nella regolare, esatta e prei 
esecuzione di tutte le leggi e regolamenti. 


estreme della Sinistra, ma anche quelli | gante. tografia, la geologia delle Alpi. In questo modo Ancora il disastro del “ Maina ,,. Ferrara, 22. — Una grave disgrazia. — 
appartenenti alla Sinistra . di Governo. | 1 cori erano disposti sulle gradinato o sul | si otterrà un materiale di osservazione ablon: | Key-West, 2. — Alcuno osservazioni | Una gravissima disgrazia è avvenuta ieri 
D'altra parte il gruppo della Destra, nel | P&lcoscenico. dantissimo © di interesso sommo. fatte dall'ammiraglio Sicard dopo la lettura { alla stazione ferroviaria. Certo Cambirzi 


quale sì continuano le tradizioni più 
schiette del partito, aveva già presen- 
tato ordini del giorno, sotto cui sì leg- 
gono le firme degli uomini più auto- 
Sevoli per qualità personali © per situa- 
zione politica, affermanti la necessità 
della soluzione giudiziaria per le respon- 
sabilità dell'onorevole Crispi in ordine ai 
fatti per i quali il Favilla è processato. 

Ed è bene che tale affermazione sia 
stata fatta dagli uomini appartenenti 


L'on. Bonfadini pronunciò un discorso, 
tratteggiando efficacemente la storia delle 
Cinque Giornate, interrotto e coronato infine 
da applausi. 

Ebbe pci luogo un patriottico concerto 
sotto la direzione dei maestri Mascagni e 
Guarneri fra grandi applausi. Sopratutto de- 
starono entusiasmo la marcia reale, l'inno di 
Garibaldi e l’inno di Mameli. 

L'introito del concerto era devoluto a be- 
neficio del ricovero Umberto I pei veterani 
a Turate. 

La luminaria fu sospesa a causa del tempo. 


* 

Il cuore. 

E° probabile ora, col mezzo dei raggi Rantgen, 
di vedere in fondo al cuore. Il dotto» Zinn di 
Berlino riferì infatti intorno ad un caso, nel 
quale egli potè stabilire la diagnosi clinica di 
un'anomalia cardiaca congenita con l’aiuto dei 
raggi X. La paziente era una donna di 37 anni, 
che soffriva di un’allargamento dell'arteria pol 
monare. 


l pastore Jupille. 
Si sa che la prima inoculazione della rabbia, 


della relazione sull’esplosione dell'incre 
tore Maine, che gli venne rimessa ieri, fanno 
supporre che la relazione stessa non metta 
completamente in chiaro le cause dell’esplo- 
sione. 
La morte del harone Grishenow. 

Berlino, 22. — È morto stamani, în se- 
guito a paralisi polmonare, 1l ministro te- 
lesco a Teheran, barone di Gaertner Grie- 
benow. 


Un discorso di Ritchie. 
Londra, 23. —Il ministro del commercio, 


Pietro di Mestre era occupato ieri alle 17. 
nelle manovre di un treno merci in partenza 
per Venezia. 

Accortosi che il treno stava per investirlo, 
sì scostò in fretta, ma disgraziatamente in 
ciampò e cado attravers 
gli fu sopra schiacciandogli 


orribilmente 
l'arto inferiore sinistro, e ferendolo al cepo. 

1l povero operaio venne raccolto dai com- 
pagni © poi condotto d'urgenza all'ospedalo. 
Gli furono prestato le maggiori cure, ma allo 
20,15 cessava di vivere. 


atta dagli uomin È ta - Londr: Firenze, 2 — Fallo di sone. — lori 
ai partiti costituzionali e principal- ia all'istituto Pasteur, fa fata ea un giovine par | Ritehio, è intervenuto ad un banchetto della | sora ci Ponte a Ema, nella fiaschettoria di 
mente da quelli che nei partiti co- Parlamenti esteri store che sì chiama Jupille. Nel monumento al- | Camera di commercio e vi ha pronunziato | certo Tirinnanzi, vennero a diverbio, per 


stituzionali sì tengono stretii attorno alla 
bandiera della più rigida devozione alle 
istituzioni, poichè lasciare alle fazioni 
più avanzato il vanto di mostrarsi ine- 
sorabili nelle questioni di questo genere, 
è un errore in cui molti che si dicono 
conservatori - sono- incorsi e ineorrono 
tuttavia, senza rendersi conto del danno 
morale che fanno alle idee di cui vor- 
rebbero attribuirsi il monopolio. 
Per-queste ragioni il Fanfulla non ha 
che a compiacersi della seduta di iori. 
leri noi chiedevamo una designazione 
d'ambiente, è la designazione d'ambiente 
c'è stata, è tale da indicare fin troppo 
recisamente l'impressione confortante 


Alla Camera dei Comuni. 

Londra, 22. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, dice di aver 
preso visiono dol decreto di Menelik relativo 
all'incarico dato a Leontieff riguardo alle 
provincie equatoriali. Soggiunge che il 
Fornouerd pompietennente 12Arsao re 
posito, quando il luogotenente Harrington, 
rappresentante ingleso prosso Menelik, avrà 
raggiunto il suo posto. 

Alla Camera del Lordi. 

Londra, 22. — Lord Selborne, rispon- 
dendo ad analoga interrogazione, afferma che 
Bussa e Nikki, occupate dai francesi, sono 
Sotto il protettorato dell'Inghilterra. 

= 


l'istituto antizabbico sì trova appunto anche quel 
pastore. Ora il pastorello d'allora si è fattogrande, 
e la celebrità che si è acquistata sottoponendosi 
per il primo all'esperimento i cui risultati incerti 
allora doverano essere così felici nel seguito, gli 
ha meritata una posizione sicura. Dopo essere 
stato per alcuni anni al laboratorio antirabbico, 
poi a.serrizio del.dottor Row; è.sjato ora no- 
minato portiere dell'istituto Pasteur. 
* 

R. Accademia dei Lincei. 
‘eco il resoconto dell'ultima seduta della Classe 
di scienze morali, storiche e filologiche, presie- 
duta dal comm. prof. E. Beltrami. 

L'accademico segretario Monaci, presentando 
le pubblicazioni giuate in dono, fece particolare 
menzione del volume: « Inscriptionum parieta- 
riarum pompeianarum supplementum » donato 


un discorso. Egli disse che la politica in- 
gleso tende soltanto a garantire i diritti e 
gli interessi commerciali dell’Tayhilterra. 

Il ministro chineso rispose dicendo che î 
circoli chinesi debbono corrispondero all’im- 

rtanza commerciale delle nazioni, fra le 
quali l'Inghilterra occupa il primo posto. 

‘Un pirestafo incagliato. 

Barcellona, 22. — Il piroscafo Ville de 
Rome, della compagnia Transatlantica, si è 
incagliato stamane, causa la nebbia, presso 
Capo Negro nell'isola di Minorca (Baleari). 

Centodiciassette passeggeri, fra cui %0 si- 
gnore, l'equipaggio e la corrispondenza sono 
Salvi 

Si credo però che il piroscafo sia perduto. 
L’ambasciatore d'Italia a Costantinopoli. 


cause ancora non precisate, il lavandato Eu- 
genio Papi © il falegname Dante Della 


li, la questione terminò, essendosi 
Je alcune persone, e î die parvero 
riconciliati. 


mente fierissimo. Il falegname, ad un tra 
levato di tasca uno scalpello, ne vibrava un 
colpo terribile al povero Papi, producendogli 
una profonda forita alla testa, in seguito 
alla quale il disgraziato poche ‘ore dopo ces- 
sava di vivere. 


Milano, 22. — La fine d'una signora tede- 


MORO I = Troie delle scieste di Berlino, è del | Costantinopoli, 22. — L'ambasciatore | s79- — Tersera verso le 22 una sinora dal 
che i fatti riferiti nella Relazione ave- IORNO PER (GIORNO | dii: 20 dei « Monumenta spectantia historiam | d'Italia, comm. Pansa, colpito da leggera in- | l'accento tedesco sì presentava nd un al: 
vano prodotto a Montecitorio. Ia ST eda bergo centrale della nostra città e vi p 


Quanto alla facoltà di deferire ai tri- 
bunali un ex-ministro, che giuridicamente 
è stata contestata alla Camera, per le 
ragioni accennate in principio, non è più 
utile discuterne a lungo. 

L'opinione che il Parlamento possa far 
tutto, da un lato, e le ragioni di proce- 
dura normale dall'altro, possono trovare 
egualmente sostenitori e contraddittori, 
e sarebbe quasi impossibile metter tutti 
d'accordo. Ma nessuno può disconvenire 
dal riconoscere che l'importanza della 
manifestazione prodottasi è tale da sug- 
gerire utili riflessioni a tutti. 

E questo è quello che più importa. 
Potrebbe darsi che pronunciando la Ca- 
mera un rinvio ai tribunali facesse opera 
vana secondo la procedura, e a ogni 
modo credo, anche non facendo opera 
vana, che sì invocherebbero ragiom di 
sentimento per dichiararla eccessiva e 
crudele. 

Ma abbiano o non abbiano quelle pro- 
poste di rinvio ai tribunali ordinari la 
conferma di una votazione, e sia quale 
voglia essere la sorte di questo voto 
qualora venga formulato e approvato, il 
valore politico e parlamentare della ma- 
nifestazione non è tanto nella risoluzione 
che potrà prendere oggi la Camera, è 
nel fatto istesso di essersi prodotta ieri 
da un capo all’altro dell'aula, nell'aver 


L'Esposizione di Parigi, del 1900. 
Fra i progetti presentati alla Commissione in- 
caricata di esaminare tutte le proposte chesi ri- 
feriscono alle attrazioni speciali che figureranno 
all'Esposizione mondiale del 1900, ve n'ha di ve 
ali. 
certo Thompson, consi; 


di tra 


Un inglese, 
sf&tmare la torre Eiffel ornandola d’oro e di fiori 
artificiali, facendovi correre intorno, alla notte, 
delle fiamme e facendo della torre il sostegno 


di un'immensa giostra. — Un francese, certo Le- 
cour, propone di lasciar cadere dalla sommità 
della torre Eiffel, in un pozzo scavato alla sua 
base, un uovo di vetro contenente una 0 più per- 
sone. « Questo sarebbe, dice egli, un mezzo ec- 
cellente per daro 2 queste persone la sensazione 
della caduta nel vuoto! » 

Bonnet propone una sferà luminosa a colori 
cangianti collocata a 200 metri di altezza, all’in- 
l'interno della quale sarebbe collocato un pano- 
rama del mondo. — Dupus, traccia un progetto 
di globo terrestre mobile, tale da permettere un 
viaggio intorno al mondo. Flammarion, Gabron 
è Meanle chiedono la concessione di: un pano- 
rama dei mondi, un museo astronomico, una 
grande sfera celeste, un panorama della storia 
della terra e una rappresentazione della luna. 
Certo Zananirs, un egiziano, vuol. costruire un 
globo terrestre di tre o quattro chilometri di dia- 
metro. 

La signora Abensonn, di Parigi, chiede la con- 
cessione d'un teatro « de poupées virantes » au- 
tomatiche, di grandezza naturale, parlanti, acc 
il duca di Morny e il conte di Larison chiedono 
le salo del Trocadero per organizzare delle rap- 


Il socio Lanciani fece omaggio di una copia 
della sua pubblicazione intitolata : « Il patrimo- 
nio della famiglia Colonna ai tempi di Martino V 
(1417-1481) >. 

Il socio Tommasini presentò una memoria a 
stampa del dottor I. Giorgi intitolata : « Appunti 
intorno ad alcuni manoscritti del « Liber Ponti- 
ficalis ». 

Il socio Mariotti offri all'Accademia un accu- 
rato esemplare della maschera di Giacomo Leo- 
pardi ricavata da quella già posseduta da Anto- 
nio Ranieri, che servì peril ritratto del Leopardi 
nella prima edizione del Le Monnier, e che ora 
si conserva rtel palazzo municipale di Recanati. 
Offri pure il disegno del progetta fatto dall'A: 
cademia reale di Napoli per restaurare degna- 
mente il sepolcro a S. Vitale, e né annunziò la 
sollecita esecuzione per volere concorde dell’ono- 
revole Gallo, ministro dellistruzione, e del socio 
Luzzatti, ministro del tesoro. 

1l presidente Beltrami, a nome dell'Accademia; 
ringraziò.il socio Mariotti dell’opera sua în onore 
di Giacomo Leopardi. 

Su parere favorevole dato dai soci Balzani, re- 
latore, e Cipolla, la Classe approvò l'inserzione 
negli atti accademici, di una Memoria del dottor 
A. Segre intitolata: « Sull’opera politico-militare 
di Andrea Prorana di Lesnì nello Stato sabaudo 
dal 1559 al 1559». 

Vennero poscia presentate alcune Note per l’in- 
serzione nei rendiconti. 


La cavalleria di Claveland. 

Un giornale americano racconta, a proposito 
degli avvenimenti cubani, che il reggimento di 
cavalleria della milizia di Claveland ha ricevuto 


ha potuto intervenire al pranzo 
di gala a Yildiz Kiosk in occasione del ma- 
trimonio della figlia del Sultano, principessa 
Naime, col figlio del maresciallo Ghazi Osman 
ascià. Vi hanno però assistito il segretario 
ell'ambasciata italiana, conte Gallina, il 
dragomanno dell'ambasciata Cangià © l'ad- 
detto militare tenentecolonnello conte Trombi. 

Un segretario del Suitano sì recò al pa 
lazzo dell'ambasciata a far visita, d'ordine 
di Sua Maestà, all’ambasciatore. 


Una previsione poco rassicurante. 
Londra, 23. — Lo Standard, com 
tando lavconvocazione precipitata fattasi ieri 
del Consiglio dei ministri, dice che l'Inghil- 
terra sì è trovata raramente di fronte a que 
stioni così delicato come ora. Soggiungo che 
il paese attende vedere una di tali questioni 
entrare in una fase critica ed un'azione 
pronta divenire inevitabile. 
Il prestito greco. 

Atene, 23. — Sono terminati i negoziati 
per la garanzia del prestito che la Grecia 
assumerà per far fronte al pagamento del- 
l'indennità di guerra alla Turchia. 

La garanzia dell'Inghilterra, della Russia 
e della Francia coprendo la totalità del 
prestito. 

La prossima conferenza dei delegati delle 
detto potenze si riunirà probabilmente a Pa- 
rigi e fisserà la data dell'emissione del re- 
lativo prestito. 

La campagna anglo-egiziana. 

Cairo, 23. — Una pattuglia di cavalleria 
egiziana, appoggiata dall’artiglieria, pose ieri 


deva alloggio. 

All’aspetto tranquiMissima, essa sì trat- 
tebne anche a parlaro brevemente col come- 
riere di servizio senza però dar ordine per 
il mattino. 

Fu per questo che sinoa mezzodì ness:no 
si intoressò del fatto abbastanza strano di 
non vederla uscir di camera, malgrade 
sera non avesse nè mangiato nè bevuto. 
passato anche le 13 il dubbio s 
catissimo nell'animo del propri 
bergo, che, dopo aver bussato più 
porta della camera, ne fece saltare l: 
ratura. 

Era arrivato troppo tardi. 

La straniera giaceva cadavere sul letto, 
uccisa dalle esalazioni del carbone, recato 
în una valigia, e che aveva acceso — chi sa 
con qual fatica — nella catinella. 

Essa è certa Teresa Maldacher, di 30 anni, 
nativa di Gratz. 

Genova, 22. — Un cadazere in una ci- 
sterna. — Îl conte senatore Gerolamo Re-si, 
che abita a Sestri Ponente, aveva già da 
qualche tempo al suo servizio un giovinotto 
milanese, certo Alberto Longone. Costui nelle 

me ore di libertà era solito recarsi a_pe- 
scare in una grande cisterna poste nella v.ila 
del suo padrone. 

Domenica, come al solito, te: 
lavoro, uscì di casa colla pipa in bocca, di 
rigendosi verso la cisterna per fare la sua 
solita e prediletta razzia di pesciolini d’ac 
qua dolce: ma da quel momento în pci non 
fu più visto. 

La strana scomparsa del Longone gettò, 


a 
‘e giostifi- 


inato il suo 


5 el fuga ina banda di cavalieri dervisci presso o Taliac Ù ‘i 

nità di OF | presentazioni artistiche nelle quali l'elemento | e vSine di tenersi pronto a partire. In questor- | !", naturalmente, l'allarme nella glia del 

trovato tanta unanimità di consenso in | PSes5 \errebbe il primo posto; certo Pield, pro- | bor" pais porti questor- | l'Atbara. a È Resa ian Romi, e SU non Si Galisala ncerca 
dine sono notevoli alcune raccomandazioni per | Quattrocento cavalieri dervisci sono com- de ni 


pi e uomini così diversi, è nella pro- 
babilità, anzi, nella quasi certezza che 
se fosse stata ieri messa a partito la 
proposta di rinviare l'onorevole Crispi 
ai tribunali ordinari, essa sarebbe stata 
approvata. 

Non discutiamo, del resto. Il fatto è 
questo e segna una data importante, poi- 
chè appariscs come il principio di un'e- 
voluzione verso un miglioramento di co- 
stumi politici, che non si può non desi- 
derare da tutti. 

Che se poi oggi, come pare, la solu- 
zione giudiziaria sarà messa da parte 
per considerazioni che hanno senza dub- 
bio il loro valore, e sì preferirà di ap- 
provare la censura proposta dalla Com- 
missione dei Cinque, noi che non ab- 
biamo veduta in questa censura l’asse: 
rita esorbitanza, nè la possiamo ritenere- 
una affermazione puramente platonica 
d>stituita di pratica efficacia, non ci dor- 
remo della mitigazione, forse auzi ce ne 
rallegreremo, pensando che la indul- 
genza di cui avrà dato prova la Camera 

questa faccenda, non può che rendere 


ne di stabilire un teatro illusionista simile a 
quello di Chicago e di S. Francesco; Henty Ri- 
tière chiede l’area occorrente per innalzare un 
teatro d’ombre artistiche. 

Certo May-Davis propone fra i divertimenti una 
grande « balancoire » dell'altezza di 130 metri, 
fon una nave capace di contenere oltre 200 per- 
Sone. Pierron presenta un progetto di arcobaleno 
enrrantesi sull’Esposizione. Infine, certo Stephen, 
propone di rappresentare, in proporzioni gigan: 
Tesche, Adamo ed Eva, il serpente ed il leggen- 
dario pomo. Secondo l’espressione dell’autore, il 
frutto colossale dovrebbe servire di ricettacolo ad 
un « buffet ». 


Richelieu. “ n 

E° stata pubblicata dalla casa Didot di Parigi 
una nuova edizione dell « Istoria del cardinale 
di Richelieu» di Hanotaux, il ministro degli al- 
fari esteri francese. Hanotaux ha scritto per que- 
sta edizione una prefazione. Eccone la conclu: 
sion ; 

— to vorrei che le pagine che seguono destas- 


sero nei giovani il desiderio di ricercare nelle } 


i lineamenti reali 


memorie e ì docnmenti 
della nostra dolce Francia, come su un pastello 
sbiadito si ricerca la fisonomia di un'avola sem- 
pre bella e sempre giovine. Io vorrei che essi tro- 
vassero in questo studio nuove ragioni di amare 


l'equipaggiamento: — Gli indumenti sotto le uni- 
formi, panciotti, mutande, debbono essere di seta; 
vgualmente di seta i berretti da notte. Ogni uomo 
dovrà, inoltre, munirsi di tre fazzoletti da naso, 
spazzole per capelli, spazzolini per i denti, per 
le unghie, spugna, forbici, sapone, ecc. — 

* 

Per finire. 

X è invitato a un pranzo di famiglia: il pranzo 
è passabile, ma il vino è pessimo. 

‘AI caffè il padrone di casa gli fa i suoi com- 
plimenti per îl brio e lo spirito da lui mostrato 
durante il pranzo. 

E X, modestamente : 

— Giudicate un po' se il vino fi 


N. Nanni. 


FESTE PATRIOTTICHE A VENEZIA 


Venezia, 22. — Per invito del muni 
si tenne una riunione nella sala maggiore 
del Consiglio nel Palazzo ducale. —. 
'Sedeve al posto d'onore il generale Mez- 
zacapo, che aveva a destra il sindaco com- 
mendstor Grimani, ed a sinistra il prefetto. 

Vi assistevano l'assessore delegato di Fi- 
renze, i sindaci di Napoli, di Bologna, Man- 


parsi stamane nelle vicinanze del campo di 
Rashudî. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Terni, 21 (L. Aminale). — Necrologio. — 
E' morto in questi giorni l’avy. Alessandro 
Filippi, nato în Collevecchio Sabino, ma da 
molti anni qui residente. Resse per varii 
anni queste pretura, indi ritiratosi a vita 
private, fu chiamato a presiedere a vario 
amministrazioni locali, e fu anche membro 
della Gianta municipale. Coltivò con amore 
le buone lettere e gli studî storici, e lascia 
ricordo di sè în varie pubblicazioni storiche, 
drammatiche e romantiche. 

Le Acciaierie. — La direzione delle Ac 
ciaierie, a beneficio delle cucine economiche, 
ha esposto il modello in legno di questo 
grande opificio, modello che è riuscito lavoro 
assai perfetto ed interessante, e che figurerà 
alla Mostra di Torino. Ora si sta preparando 


anche una monografia ricca di disegoi e di | 


vedute în fototipia, la prima copia della 
quale, assai riccamente ed artisticamente le- 
gata, è destinata in dono a S. ML il Re. 


alcuna per rintracciare lo scomparso. Ma 
indarno. 

Ieri, finalmente, alcune persone passando 
vicino alla cisterna, videro galleggiare a fior 
d’acqua una pipa che venne poscia ricono- 
sciuta per quella appartenente al Longone. 

Allora balenò a tutti la verità sull'acca- 
duto: il disgraziato doveva aver trovato la 
morte in quell'ampia cisterna. Rivolte, quindi, 
a quel serbatoio d’acqua le ricerche, poco 
dopo si riesciva, infatti, ad estrarre dal 
fondo il cadavere irrigidito del disgrazi 
Longone. 

Ignorasi finora se si tratti di sui 
disgrazi 

Padova, 2. — GaribeIdino suicida. — 
Da molto tempo Giuseppe Mezzalira, ex g; 
ribaldino, soffriva assai, e volte tentò di 
fer fino ai suoi giorni. Salvato, continuò a 
lottare. Ogg però volle finirla ad ogni co- 
sto e ingoi$ una forte dose di veleno; tra- 
sportato all'ospedale, vi. moriva poco ‘lopo? 

Siracusa, 23. — Assalto ad un magoz- 
zino. La decorsa notte nel territorio di 
Noto in contrada Madonna Marino nella pro- 

età di Belfiore Giuseppe alcuni individui 

lopo avere assicurato all’uscio della casa 
ove dormiva il custode e dopo averlo minac- 


FANFULLA r—rr————— 


ciato di morte se si moveva, saliti sul tetto 
€ praticatovi un buco sì calarono in un ma- 
gszzino rubandovi 25 cafisi di olio, 80 chi- 
logrammi di tonno salato e due coltri di co- 
tone. 

Tl povero custode fu trovato alla mattina 
legato © impossibilitato di muoversi. 

‘Trapani, 23 — Conflitto tra soldati e 
malfattori. — Torì mattina una pattuglia di 
d:e carabinieri unita a due soldati della sta- 
zione di Custonaci, in contrada Giacolomare 
venne a conflitto con alcuni malfattori. 

Dopo ua vivo scambio di fucilate il sol- 
dito Rami Zefiro, del 61° reggimento fan: 
teria, rimaso leggermente forito. 

_ 1 malfattori favoriti da una fitta nebbia e 
dall'accidentalità del terreno, riuscirono a di- 
Jeguarsi. 

Alessandria, 22. — Uno studente suicida. 
— Stamani, nei giardini pubblici, Primo Ar- 
rigone, diciottenne, studente di Salose, abi- 
tante in via Ghilini, si sparava un colpo di 
rivoltella alla tempia in causa della cattiva 
prova fitta agli esami (!)). 

Condotto all'ospedalo ‘si trova în fin di 
a. 


—_——_—___e —_—_—_—_—_m 
NOTA SIBILLINA 
Loy. di iorî: NOÈ - oÎf - zeRI - RIVOLI 
ERO - OVOLI - VELO - NUVOLE 
LEONI - RUINE - NOVI - NERO - LUÌ - OZI0 
VIZIO = NEO > LUINO - REO - RENO - LIRI 
RIVOLUZIONE. 


Ottagono. 
— Un giuoco nojosissimo 
Condisco 1° insalata. 
— Ghe scrissi il «D. Bucefalo» 
si sa da Feltre a Prata. 
— _0r fo pensaro subito 
a D. Francesco Crispi. 
— Spessissimo m' attaccano 
fra loro i bimbi vispi. 
— Mi vende il pizzicagnolo 
in Russia, a Roma, in Francia. 
— In noi Lei suol prorompere, 
© ha forte al di pancia. 
e 


Fra le Quinte e fuori 


— Costa 

Stasera si 
retta: Frine. 

Domani spettacolo a benoficio del Protet- 
torato di San Giuseppe. Si darà Le campane 
di Cornerilie. 

— Vallo. 

Questa sera, la comica compagnia napole- 
tana diretta da Edoardo Scarpetta darà la 
commedia brillantissima: La Nutriccia. 

Sabato serata d'onore della signorina Co- 
rinna De Crescenzo con Santarella. 

— Quirino. 

1 granatieri, la graziosa operetta del mae- 
stro Valente, riportò ieri sera un completo 

’cesso. L'esecuzione da parte della compa- 
nia Berardi fa inappuntabile. Tutti gli ar- 

i furono applauditissimi. 

— Questa sora replica. 

Domani, a richiesta generale, replica del- 
T'Orfeo all'inferno. 
Manzoni. 

Ieri sera sì rappresentò. il. nuovissimo 
Gramma di Mario Mari, dal titolo 4! danaro. 

il teatro era affollatissimo ed il dramma, 
Venchè non privo di mendo, © fatto su di una 
tela abbastanza conosciuta, piacque mol- 

issimo. a 

L'autoro e gli artisti dovettero prosen- 
tarsi più volte al prosconio. 

Stasera, Il danaro sì replica. 

Metastasio. 

Continuano con crescente successo lo 
yliche del grandioso dramma di Serafino } 

vzi: La spia. | 
— "Teatro Nuovo. 

Stasora, Amore senza stima. 
Domani Guerra dn tempo di pace. 
— Circo reale. 
Il signor Alfonso Roussièro, direttore della 
compagnia equestre che attualmente agisce 
ul Circo Reale, stasera darà la sua serata 
«onore. 

Jì programma è dei più attraenti. 

- A Santa Cecilia. 

Inutilo ricordare che domani ci sarà il se 
gondo concerto Sarasate. Tutti coloro che si 
interessano all'arte sanno cho domani sarà 

delle grandi solennità artisticho della 
one. 
— Concerto Douglas. 
splendidamente riuscito il concerto corale 
orchestrato dato ieri nella sala del Co- 
stanzi dal colonnello inglese Douglas dinanzi 
blico affollato, in cui prevaleva 
siemento straniero. I ragazzi della scuola { 
«@ canto presso San Salvatore in Lauro, | 
euitì, con mirabilo pazienza e con invidia: 
risultati, dal bravo colonnello musicista, 
oli di esecazione, ® di canto @ 
ompagnamento — orgeno ed istrumenti 
arco — Il programma conteneva quasi 
sivamente musica, di carattere sacro, 
posta «al colonnello Douglas, che si ri- 
> compositoro valoroso quanto valoroso 
ognante. Ottimo successo toccò anche alla 
‘onossa Faverot De Kerbrech cho cantò 
* porfeziono un'aria delle Nozze di Figaro 
Mozart e le Stances de Venus di fano 


ROMA 


23 marzo, 


plica ancora l’applaudita ope- 


ti 


TEATRI. 

nzi (ore 9) — Frine. 

‘ore 9) — La nutriccia. 

Quirino (ore 9) — I granatieri. 
i (ore 9) — Il danaro. 


ntetastauio (ore 9) — La Spia. 
eatro Nuoro (ore 
stima. 


— Amore senza 


ino (ore 6 1? e 
Reale (ore 9) 
questre Roussièra. 


9) — 1 Pezzenti 
— Compagnia e- 


ivalbum al Kte. Domani giovedì, Sua 

Maestà il ilo riceverà in udienza privata la 

renpresentanza del Comitato esecutivo delle 
iazioni italiane, presieduto dal c 

rico Falangola, che presenterà al 

Sovrano l’album, opera dell'artista romano 

Flippo Fortunati, che contiene l'indirizzo di 


devozione dettato dal proî Bernardi e l’e- 


leaco dello AssBciazioni italiane aderenti a 
tale manifestazione patriottica, che, come è 
noto, fu iniziata dopo l'attentato Acciarito. 


Note vaticane. — Iori mattina sì è ri- 
unita la Co ione dei Riti Rotalo sotto 
la presidenza dei cardinali Ponenti, Oreglia, 
Parocchi, Mazzella, Aloisi e Macchi. © 

— Monsignor De Stefano, vescovo di Ruvo 
e Bitonto, verrà preconizzato nel concistoro 
di domani arcivescovo di Trani. Monsignor 
De Stefano è giunto in. Roma. 

Consiglio comunale. — Domani sera 
si riunirà il Consiglio comunale in seduta 
pubblica © segreta. 

S. P. @. R. — Oggi la Giunta si è riu- 
nita per il disbrigo degli affari ordinari. 

Nella diplomazia. — Il ministro del 
Chilì presso il Quirinale è giunto ieri in 
Rom: 

— Îeri è giunto in Roma il signor Bar- 
rère, ambasciatore di Francia presso il Qui- 
rinale, con la sua signora. 

Pellegrinaggio. — Il 3 aprile prossimo 
gono attesî in Roma oltre_20000 pellegrini 
francesi, tutti opsrai ed industriali, condotti 
dal signor Leone Harmel. 

Per Silvio Spaventa. — Teri è stata 
collocata la statua di Silvio Spaventa sul suo 
piedistallo nol giardino di via Cernaia. Il 
monumento sarà inaugurato quanto prima. 

Per la nuova aula parlamentare. — 
La mostra dei progetti per una nuova aula 
parlamentare sarà aperta al pubblico nella 
gran serra del palazzo dell'esposizione di 
Belle Arti in via Nazionale, nei giorni 24, 

6, 27 © 28 corrente, dallo ore 10alle 17. 
ingresso è dal portone a sinistra sulla 
gradinata laterale în via Milano. 

Contro l’accattonaggio. — Dai soliti 
pattuglioni ieri furono eseguiti 26 arresti in 
flagrante questoa — 14 uomini, 6 donne e 
6 minorenni. 

Vennero inoltre constatato 14 contravvon- 
zioni all'art. 72 della legge di pubblica sicu- 
rezza, $ per arbitraria occupazione di suolo 
pubblico ed una alla legge metrica. 

Le diverse brigato hanno operato 14 ar- 
resti, di cui 9 uomini, 2 donne e 8 mino- 
rnni © fatte 25 contravvenzioni. 

Camera di commercio. — Ieri si riunì 
la Camera di commercio. Furono approvate 
le relazioni sulla tariffa daziaria di Ceprano 
6 di Olevano Romano. Fu nominato l’onore- 
vole Mancini, delegato speciale per l’Esposi- 
ziono di Torino. 

La Camera mise inoltro a disposizione del 
Comitato romano una somma non superiore 
alle lire 5000 affinchè gli espositori residenti 
nel nostro distretto cameralo siano rilevati 
in tutto od in parto delle maggiori spese di 
andata © ritorno. 

Ha concesso al Museo artistico industriale 
di Roma la somma di lire 2000 per facilitare 
il concorso alla Esposizione delle scuole an 
nesso all'Istituto. 

Furono poi accettate lo dimissioni del pre- 
sidente Salustri-Galli degli altri consiglieri, 
respingendo quello del vicepresidente Rey. 

In ultimo furono proclamati consiglieri i 
signori: Vanni Federico, Alatri Marco, Sal- 
vati Gio. Battista, Ruggeri Alessandro, Chiap- 
pa Paolo, Colonnelli Augusto, Luzi Cesare 
@ Mazzino Nicola. 

Quindi il iero Di Stefano emise la 
seguente dichiarazione cui si associarono tutti 
i consiglieri presenti 

< Il consigliere Di Stefano esprime la spe- 
ranza © la fiducia che i nuovi eletti testò 
proclamati, nel venire alla Camera a pre- 
stare il loro concorso non sì ispireranno ai 
criteri personali ai quali già si ispirarono i 
consiglieri dimissionari e daranno nuova forza 
ed energia alla Camera stessa, assicurandoli 
che in noi consiglieri rimasti in carica tro- 
veranno sempre la massima concordia e la 
più perfetta indipendenza personale. 
Università. — Il 18 aprilo 1898, nel 
uto d’igien» della nostra Università, 
principio un corso bimestrale per gli 
aspiranti alla carica di ufficiale sanitario. 
Questo corso sarà quotidiano. 

1 coseritti. — Ieri partirono per Mes- 
sina © Catania 200 recluto del distretto di 
Toma. 

Provonienti dall'alta Italia ne giunsero la 
scorsa notte 500. Una metà riparti per 
Gaeta. 

Altri 600 coscritti vennero dalle provinci 
meridionali destinati alla guarnigione di 
Roma. 

Oggi dal Piemonte ne sono giunti altri 
200 destinati al 69° © 70° fanteria. 

In provincia. — In seguito ai disordini 
avvenuti alla Sgurgola, sono stati donun- 
ziati all'autorità giudiziaria ciroa 150 indi- 
vidui. 

Pubblica sicurezza. — Di 148 candi. 
dati che hanno preso parte agli esami scritti, 
per l'ammissione como alunno nell'ammini. 
strazione della pubblica sicurezza, solo 12) 
sono stati ammessi agli esami orali. 

AI Collegio Romano. — La conferenza 
che domani doveva tenere il prof. A. Bonaven 
tura, sul « Progresso eggazionalità della mu. 

è stata’ rimandata a giorno dade- 


ia ». — Domenica scorsa 
ebbe luogo l'assemblea dei soci del Comitato 
romano < Pro înfuntia » che riusci molto nu- 
merosa. 
Furono nominati due revisori dei conti o 
fu approvato il bilancio di provisione dol 1898. 
Il presidente, principe di Sonnino, lesso il 
resoconto morale della Società, in cui, dopo 
avero esposti i motivi che focero tanto ritar- 
dare la convocazione di quell’assemblea; diede 
notizia del lavoro non indifferente compiuto 
dal Consiglio direttivo, compilando un rego- 
lamento pratico che permette alle varie Sot- 
tocommissioni di esplicare la loro attività, 
avendo una perfetta autonomia 
Le Commissioni sono quattro : 
1° Propaganda e ricerca di fondi sociali; 
2° Controil maltrattamento dell’infinzia; 
%° Per l'infanzia abbandonata; 
‘° Conferenze popolari educativo. 
Ognuna di queste Commissioni ha potuto 
rendere conto del suo lavoro: la prima con 
la somma di liro 4398 60, raccolta mediante 
il ballo di bambini cho ebbe luogo il 16 feb- 
braio all'Hotel de Russie; la seconda cou 
tuon numero di casì di maltrattamento soc: 
corsi: la terza col collocamento di fanciulli 
abbandonati nei varii istituti di beneficenza 
dolla città; la quarta con l'organizzazione di 
una serie di conferenzo popolari, per le quali 
si prestano gratuitamento alcuni dei primari 
medici della città, e che avranno principio, 
come già fu annunciato, col 3 aprile prossimo. 
Gli intervenuti sì dichiararono soddisfatti, 


e sempre più animati dal desiderio di coo- 
perare efficacemente al buon andamento di 
una Società che ha uno scopo così altamente 
filantropico. > 

La prossima assemblea per l'approvazione 
del conto consuntivo dell'anno 1897 e per la 
nomina dello caricho vacanti, avrà luogo sa- 
bato 26 corr. e la Presidenza prega per no- 
stro mezzo di invitare i soci ad accorrere 
numerosi, ondo evitare che la mancanza del 
numero legale obblighi ad una seconda con- 
‘vocazione per l'indomani. = 

Accademia di scherma. — Domenica, 
alle tre pomeridiane, il conte Attilio Calori, 
il ben noto professore di scherma, darà 
una grando accademia di scherma alla Sala 
Dante. 


r la sera del 25 marzo,in occasione della 
Testa della SS. Annunziata. 

Ni comandante dei vigili. — Il cava- 
liere Facci, comandante în seconda dol corpo 
doi vigili, è stato promosso comandanto ef- 
fattivo. 5 

Belle arti. —* Domati, allo or 11 anti- 
meridiano, avrà luogo sl’ Palazzo di bello 
arti l inaugurazione dello esposizioni riunite 
dello Società: Amatori o cultori di bello arti, 
In Arte libertas, Acquarellisti e Cultori di 
architettura. x 

Ciclismo. — Domenica 9 aprile avrà 
luogo la grande inaugurazione delle gite del 
"ouring Club, sezione di Roma a Fiano 
Romano. 

La partenza sarà allo 7da piazza dei Cin- 
quecento. 

Ta gita verrà diretta dall'onorevole Bru- 
nialti © da Vito Pardo. 

Fratellanza militare Umberto IL — 
Domenica sera ebbe luogo l’annunziata festa 
alla Fratellanza militare Umberto I nella 
sode della Passeggiata di Ripetta 16, 

La vasta sala ora gremita di soci inter- 
venuti con le rispettivo famiglie. 

Intervenne il sindaco Ruspoli, presidente 
dolla Fratellanza, con la principessa, nonchè 
i rappresentanti della Fratellanza militare 
italiana, del Circolo Savoia © di altre asso- 
ciazioni politiche © militari. 

Venne fatta la consegna della bandiera of- 
ferta dalla Fratellanza all'Associazione fem- 
minile Margherita di Savoia © parlarono vi- 
vamente applanditi il vicepresidente com- 
mendator Giulio De Angelis e la presiden- 
tessa dell’associazione femminile signora Gio- 
vannelli. 

Vennero poscia estratte lo duo doti Gal 
liano e Toselli a favore delle figlio dei soci 
ed una terza olferta con gentil pensioro dalla 
principessa Ruspoli. 

Il socio Mariani Pietro disse patriottiche 
Fprolo ricordando i valorosi ‘Toselli © Gal- 
iano. 


uno scelto progranma musicale di- 
retto dal prof. Senatore Sparapani. 

Conferenze alla Società fra gli îm- 
piegati. — Domani sera, alle ore 9, îl dot- 
tor Arcangelo Mennello terrà nella sedo so- 
ciale all'Esedra di Termini, una conferenza 
sul ballo, dal punto di vista igieni 
Alla conferenza possono intervenire, oltre 
i soci e loro famiglie, tutti gli impiegati 
delle amministrazioni pubbliche, purché si 
facciano riconoscere all'ingresso della sede 
sociale. 

Il procesro della vecchia strango- 
lata. — Ieri parlarono, per la difesa, gli 
avvocati Di Benedetto 0 Bartolucci, che so- 
stonnero, con brillante eloquenza, l'innocenza 
dei due imputati Pasquali e Sassoli. 

Stamani ho replicato il pubblico ministero 
cav. De Lollis. 
| Oggi alle 3 ha cominciato a parlare l'altro 

avvocato della difesa, onorevole Zuccari, che 
allo 5 112 ha sospeso la sua arringa per ri- 
prenderla domani mattina. 

Entro domani, dunque, si avrà sicuramente 
la sentenza. 

Cronaca spiccio 

Omicidio. — Allo 9 di ieri sera, per mo- 
tivi di famiglia, vennero a lito nella casa in 
via Clementi, 83, interno 4, l’orefice France- 
sco Maineri, d'anni 86, ed un cugino di sua 
moglie, Ferdinando Grazia, d’anni 42, calzo- 
Jaio. Quest'ultimo, estratto’ un coltello, feri 
replicatamente il Maineri, cho, condotto al- 
l’ospodale di San Giacomo, dopo poco mori 

L'omicida si è costituito a:la sezione di 
pubblica sicurezza doi Prati di Castello. 

Grave disgrazia. — Ieri a Fiumicino la 
guardia municipalo Cardinali Ferdinando 
cadde da una finestra della sua abitazione 
dell’altozza di 12 metci, Il disgiaziato trovasi 
in fino di vita. 

Concorso. — E'aperto il concorso. per 
esumo a 6 posti di medici proviuciali di 4a 
classe con l'annuo stipendio di liro 3500. 

Le domande potranno essere presentato 
fino al 81 luglio. 


Genova, 17 Giugno 1991. 
L'Acqua di Uliveto, che è ginstamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcuno 
forme morbose, riesco anche veramente van- 
taggiosa nel campo chirurgico, per vincere i 
disturbi gastrici prodotti dalla cloronarcosi. 

Prof. Luror Acconci 

Direttore della Clinica Ostetri 
della R. Università di 
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]l Partamento dalle Tribano 


CAMERA DEI DEPUTATL 
Seduta d-423 marzo. 
Presideaza Biancheri. 
Oggi le tribune, per quanto affollate, non 
10E ao l'aspotto di deri. Notati nell'aula 
iversi crocchietti, in ispecio quello dell’o- 
norevole Sonnino che discute animatamente, 
allarganio le braccia ed all: do le gambe, 
cogli onorevoli De Amicis, Lucifero © Ber- 
tolini. Fi. 

Altro che conversa pure con viva- 
cità è "illo dadi onorevoli Prinetti, Papa- 
dopoli, De Nava, Di Trabia, Mauro ed altri. 

“Al banco del Governo si scorgono, per ora, 
i sottosegretari Suardi Gianforte, Fani, Maz- 
ziotti, Afan de Rivesa e Vendràmini. 

In questo punto vediamo alla tribuna nostra 
l'onorevolo Radice, il quale viene a darci co- 
noscenza dell'ordine del giorno concordato a 
destra, firmato dall'onorevole Prinetti, non 
aderenti l’onorevole Carmine e diversi altri, 
che suona così t 

« La Camera, dichiarando ‘che non debba 
intendersi pregiudicata l’azione dell'autorità. 
giudiziaria ordinaria a termino di leggo per 
7 reati comuni, approva la proposta della 
Commissione. » 

Le interrogazioni si svolgono trala disat- 
tenzione generale, di non altro oggi la Ca- 
mera s'interessa. 

MAZZIOTTI risponde ad un’ interroga- 
zione del deputato Colaiauni « sulla viola- 
zione del segreto postale in Montevago a 
danno del signor Salvatore Ragusa-Parisi ». 

Osserva cho la leggo permetto il sequestro 
delle corrispondenze postali quando vi sia 
un'ordinanza del magistrato. 

Nel caso sul quale interroga l'onorevole 
Colaianni, vi fu appunto una regolare ordi- 
nanza del pretore di Santa Margherita Be- 
lice. 

FANI dà spiegazioni circa l'operato del 
pretore di Santa Margherita Belice, © circa 
il sequestro della corrispondenza del signor 
Salvatore Ragusa-Parisi. 

Ta procedura fu legale; ma, per amoro 
della verità, aggiungo che fu verificato în 
seguito essere il signor Ragusa-Parisi un 
pacifico ed onesto cittalino. n 

Il procaratore del Re inflisse perciò un 
biasimo al pretoro. Spera che inconvenienti 
simili non sì ripeteranno. 

COLAIANNI prende atto delle esplicito 
dichiarazioni dell’onorerevale sottosegretario 
di Stato per la grazia © giustizia. 

Deve deplorars il contegno scandaloso dei 
magistrati în Sicilia che sono alla assoluta 
dipendenza dei delegati di pubblica sicurezza 
e dei brigadieri dei carabinieri. 

Richiama sul grave inconveniente l'atten- 
zione del Governo. 

FANI, non può ammettere assolutamente 
l'accusa fatta dall'onorevole Colajanni ai ma- 
gistrati della Sicilia. Il fatto di cuì é oggetto 
Îa interrogazione, si può dire isolato, e d’al- 
tra parte fu provveduto in proposito. 

BALENZANO, risponde ad una interro- 
gazione dell'onorevole Carcano che desidera 
Sapere « se © con quale indirizzo siano av 
viati i promessi studi sulla riforma dei dazi 
comunali © su quegli altri provvedimenti di 
indole economica e amministrativa, che si 
collegano alla questione urgente del pane 
buono e a buon mercato ». 

Gl'intendimenti del Governo sono concre- 
tati nel disegno di legge, cho è già davanti 
alla Camora. Con esso s’impongono ai Co- 
muni limiti sulla tassazione del consumo 
della farina, 0 si stabilisce un rapporto tra 
i dazi di confine e quelli di consumo per le 
farine. 

Prega quindi l’onorevolo Carcano di rin- 
viare Îa sua interrogazione alla discussione 
del disegno di legge, che confida sarà ap- 
provato dall’interrogante © dalla Camera. 

CARCANO ri:grazia l’onorevole sottose- 
gretario per lo finanze della sua risposta. 

BONIN risponde ad una interrogazione del 
deputato Carcano « sul persistente rifiuto, 
da parte delle dogano austriache, di appli. 
care una clausola, che fa parte integrante 
del trattato di commercio fra l’Italia el'Au- 
stria-Ungheria, © che riguarda la classifica. 
zione dei tessuti di seta ». 

Accenna all’azione del Governo a propo 
sito di questa questione. Aggiunge che il o- 
verno stesso continuerà ad occuparsene per 
tutelare un interesso commerciale di grande 
importanza. 

CARCANO prende atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario per gli esteri. 
Dimostra l'importanza dell'industria dei tes 
suti di seta. Associandosi ai voti della Ca- 
mera di commercio di Como, raccomanda 
che il Governo non trascuri una questione 
così importante. 

Esaurito lo interrogazioni, torniamo al se- 
guito della discussione sulla relazione dei 
Cinque. 

La Camera non è în questo momento, sono 
le 2 12, molto numerosa. 

Por il primo parla FRANCHETTI. Il suo 
qonvincimento $,dopo l'esame della relazione 

i Cinque, che possa deferirsi. l’on. Crispi 
ai tribunali ordinari. eZ0ca 

Non può consentire pertanto È 
stente dalla; Commiauiomen i n ero 

E' convinto che sottraendo alla leggo una 
categoria di cittadini, si provocherebb» l’a- 
zione tumultuaria della giustizia del popolo. 
Questa è la vera ragione che lo preoccupa, 
e crede cho nessun'altra ragione dovreibg 
prevalere nell'animo delia Camera. 

(Mentre parla l'on. Franchetti, la Camera 
va gradatamente popolandosi, ed al banco 
del Governo si vedono gli onorevoli 
Brin, Cocco-Orta. Branca, Zanardelli 
nelfi ente l'quiescenza dell'on. Sonnino 

la sospensions dell’ispezione a na 
retto dal Favilla. Voterà. quell'ordime del 
giorno che più sì avvicinerà al rispetto della 
giustizia ed all'abbandono di privilegi col- 


ROVASENDA. Fa plauso sin 

maisione per erez tenuto. conto data Son: 

tenza della Cassazione, 8 novembre 1997. La 

quale coordinata colle ricerche della Com 

missione, avrebbe però dovuto portare a conc 
ioni diverse. Dimostra quest'assunto. No 


| ammette che un ministro debba godere il 


privilegio illimitato degli atti compiuti sotto 


Dissente colla Commissione che ha confusa 
accusa colle indagini preparatorie all’acci 
Vaccusa Cote che le risultanze di tali inte 

ini siano così gravi, da non dover sentire 

‘titubanza per una azione decisa. 

E' doloroso il ite momento attraver. 
sato dall'Italia, ed è anche più doloroso pri 

iovani che scorgono nei vecchi, che pur 

‘anno diritto a considerazione, l'inosservanza 
delle leggi comuni © della morale. 

"Non sarebbe alieno di rimandare l'on. Cri. 
spi innanzi al Senato, © se questi non cre. 
Gesso di giudicare, non vedrebbe altra uscita 
all'infuori dei tribunali ordinati. (Bene, braro). 

NASI. Farà brevissimo dichiarazioni. La 
Camera, fin dal primo momento, si è mo- 
Coritany ‘di venir ad una soluzione 
fa questo argomento increscioso ad un'As. 
semblea politica ove si agitano tutto lo pas. 
sioni. 

Ritiene il verdetto della Commissione un 
capolavoro di abilità, ov'è condensata cgni 
fisorsa dell'intelligenza dei componenti. (s- 
serva lo sforzo cui ha dovuto soggiacore per 
venire alle conclusioni sapute. Ritiene la pro. 
posta della censura implicante’ significato 

‘av*;simo, essendo commensurata ‘alla na 
fara dei fatti esaminati. La ritiene crudelis 
sima, perchè gli sembra scorgervi una tran- 
Sazione. Ayrebbe preferito vedere l’onor 
vole Crispi nell'aula a difendersi. Pref 
Tebbe affrontare le sorti d'un giudizio espli 
cantesi in contradditorio, anzichè una cen- 
sura che non porta pena. Ciò cho però non 
ha fatto la Commissione, potrebbe farlo 
la Camera. La quale non ha che il solo po- 
tere di accusare, e quando non crdesse di 
poterlo esercitare, altro non le resterebbe, 
@ mai potrà pronunciare una sentenza di 

invio. (Commenti 

Cita il caso Giolitti... 

A destra — Non era lo stesso caso! 
rumori). 

‘NASI e lo trova identico a quello Crispi, 
ed invoca quindi per questi lo stesso trat: 
tamento a quegli fatto. Ammette il reato 
ministeriale a carico dell'on. Crispi, e creda 
sîa il caso di rinviarlo al Senato convocato 
in Alta Corte. 

Crede che senza Abba Carima l'on. Cri 
sarebbe ancora al potere. (Humori én vario 
senso). 

Non crede che la questione morale venga 
risoluta colla condanna dell’on. Crispi. Ki- 
corda che quando le precedenti commissioni 
hanno indagato le ingerenze parlamentari a 
nessuno venne in mente di deferire ad au- 
torità. 

(Qui succede un fuoco di fila d’interruzioni 
da parte dell'estrema e l'on. Nasi, per re- 
primere il quale il presidente scampanolla 
furiosamente). 

Riconosce l’esistenza di una questione mo- 
rale, che esige sopratutto l'abbandono d'ogni 
passione e d'ogni disparità. Non ritiene che 

risolversi dai partiti, che non amano 
istizia se non quando ron li tocca. 

Sempre ascoltato, continua sia necessaria 
una lega di resistenza per combattere tutte 
le forme di sfruttamento, specio quello che 
‘avvengono fuori la Camera per la conquista 
dei pubblici uffici. (Pene!) 

Crede dovero della Camera faro serena 
giustizia verso Crispi, verso il quale non 
ritiene siasi proceduto con equanimità. 

Propone nuovamente farsi il giudizio con- 
tro l'onorevole Crispi in contradditorio al 
Senato. (Rumori). 

GATTORNO. Lo vogliamo mettere nelle 
mani della giustizia 

NASI. Deplora il silenzio del Governo, o 
preferirebbe che almeno il guardasigilli par- 
lasse. (Commenti lunghî). 

PALBERTI, prosidento della Commissione 
Gon voce vibrata, rivolto all’on. Nasi, dice 
cho dopo aver studiato lungamento tutti gli 
atti, con amorevole e zelante cura, non si 
sarebbe aspettato il disconoscimento dello 
rette intenzioni che guidarono la Commis 
sione. 

Non contesta che î primi momenti della 
Commissione potessero rappresentare una 
tendenza, per quanto momentanea, a_ per 
sono. 

Ma lo studio posteriore, la comunanza de- 
gl'intenti di giustizia, l’alta missione a lei 
confidata li fece subito ricordevoli di non es- 
sere uomini politici, ma giudici su cui il 
paese volgeva fidente l’attenzione. (Hene, 
bravo). È quindi sparì qualsiasi, altra preoc- 
cupazione che non fosse diretta, intemerata 
giustizia, di verità, di luce! (Lenissimo). 

" (La Camera è in questo momento atten- 
tissima 0 pendo proprio dale labbra dell'o 
ratore che rivendica la purità delle intenzioni 
e degli atti della Commissione), 

Continua dando conto minuzioso, esattis- 
simo dell'operato della Commissione, giusti 
ficandolo ampiamente, în tutti î più minuti 
particolari. 

A norma che procede nell’esamo di doc 
menti, fatti, prove, indagini, induzioni e d 
duzioni che formarono il sostrato del giud? 
zio della Commissione, la Camera diviene 
sompro più attenta  Silenziosa. 

nviene in rte li apprezzamenti 
fatti dallon. Nes! sulla questiono morale che 
dovrebbe avere nella (amerà uno svolgi 
mento più completo, forse non raggiungibile 
nella sua interozza, date lo passioni © £l 
interessi degli uomini. Ma non si può fare 

a meno di risolvere gradatamente, com? 
vanno presentandosi, quelle questioni atti: 
nenti alla morale, il cui abbandono, la 
irresoluzione ritiene dannosa al decoro el 
all'onore del paese. (Bene, braro). 

L'oratore sì riposa per alcuni minuti. 

Riprende poscia il suo dire sempre cor 
grande slancio 6 con foga veramente giov 
nile, ei accenna ai criterii che guidarono ls 

one nell'esame della nota sente 
zione. 
ina, dopo un'ora di 
scorso, dicendo che la Commi 
Gre soltanto dal desiderio della giustiria. 
all'amore della equità e mai da sentimenti 
di pietà. (Applausi vivi, rumori, conversa 
zioni). 

PRINETTI. Dichiara di non aver comp? 
tenza giuridica, e quindi non seguirà le ar: 
gomentazioni legali, ma quelle soltanto i 
ordine politico (© non della politica di pa” 
tito), dettate anche dal buon senso. 

L'articolo 47 non crede possa considerarsi 
come lo considera l'onorevole Palberti. !* 
‘ui interpretazione asserisce sia pericolo=® 
Esomina questo articolo e dice che mira 
colpire i fatti di un ministro che escono dal 


Lieri 


jone 


Vambito dei fatti comuni, ordinari. (Com- 


Dice il suo giudizio improntato ad alta ed 
impersonalo seranità, ma non può fare a 
meno di riscontrare negli atti dell'onorevole 
Crispi gli estremi del reato comune. Com- 
batto taluno argomentazioni dell'onorevole 
Palterti, ed afferma che il potere legislativo 
non può invadero quello giudiziario, 0 vice- 
versa. 

L'oratoro continua e dimostra colla scorta 
della relazione che il trattamento usato al 
Crispi non è stato quale le risultanze degli 
atti indicavano. (Applausi e commenti). 

Consente che Îa questione morale è ben 
grava e di difficile soluzione, ma ciò non devo 
frrestare quei procedimenti che possono dare 
ji principio a risolverla. Non crede però al- 
l'impotenza“degli Italiani dì non poterla ri- 
solvere. 

Conchiude dicendo che il sentimento del 
dovere non deve essere offascato da senti- 
menti di colpevole ed insana pietà, che scuo- 
terebbero profondamente la fiducia delle 
masse verso le istituzioni. (Applausi). 

Fa l'elogio dell'equanimità 
delia Commissione. Credé che qualunque de- 
cisione vorrà prendere la Camera, non me- 
nome il verdetto della Commissione, che 
ritiene autorevolissimo ed improntato alla 

ima serenità. Afferma che essa non ha 
itato, © propono quindi che le sue con- 
clusioni vengano approvate 

Ricorda d'essere sempre stato oppositore 
dell'on. Crispi, e spera portanto non sì vor- 
ranno insinuare le suo affermazioni di pas 
sione politica. Insiste nell’ordino del gierno 
che în proposito ha presentato, ch'è îl se- 
guonte è 

« La Camera prende atto delle conclusioni 
della Commissione e passa all'ordine del 
giorno ». 

CARCANO svolge il suo ordine del giorno 
cel quale propone che la Camera approvi le 
conclusioni della Commissione. 

Il presidente dà comunicazione dei vai 
ordini del giorno presentati, e dà le norme 
come dove procedersi per la votazione. 

PANTANO. Dissente dall'ordine di vota- 
zione como vorrebbe venire il presidente, 6 

he votando l’ordino del giorno 
della Commissione, resta integro il voto dlla 
Camera di deforiro ai tribunali. 
RDELLI (segni dì vivissima atten- 
. Dopo le parola dell’on. Nasi invitante 
il guardasigilli ad esprimere il suo parere 
sull'operato dell'autorità giudiziaria di Bolo- 
gna, non può esimersi dal fare brevi dichia- 
l’onorevole ministro aderisce in 
tutto al giudi della Commissione, che la 
trovò scevra di qualsiasi colpabilità. 

Per quanto dissenta dal suo compianto 
antecessore sui rapporti fra il potero esecu- 

ro e l'autorità giudiziaria, tuttavia non 
può ritenere la sua azione in alcun modo 
censurabile. 

Fa le sue riserve sopra un inciso dell’or- 
dine del giorno dell'onorevole Alessio, e non 
lo crede corretto. 

La Camera non può avere in materia una 
iniziativa propria, ed egli ritiene che se la 
Camera può accusare innanzi al Senato, non 
può deferire un deputato ai tribunali. 

Ringrazia l'onorevole Palberti per aver 

‘endicato la autonomia dell'autorità giu 

a cui indipendonza gli è stata e gli 
ta sempre a cuore. (Approvazioni) 

PANTANO. Di fronte ad una proposta che 
è in perfetta antitesi con quella della Com- 
missione, credo che îl prosidento deve mot 
terla a partito, e perciò la proposta dell’e- 
strema sinistra dev'essere pure votata. 

SACOMI parla nello stesso senso, 0 dico 
perché non può accogliero la proposta della 
Commissione. Trova l'onorevolo Crispi au- 
tore di reati comuni, e perciò crede che gli 

«lini dol giorno in questo senso, dobbano 
precedere nella votazione. 

So la proposta sua fosso respinta, vedrà 

‘a coi suoi amici se dobbansi votare lo 
lusioni della Commissione. 
RESIDENTE. Credo che socondo il re- 
mento abbia la precedenza la proposta 
Itovasenda, che è pel rinvio dell'onorevole 
pi al Senato. (Rumori, conversazioni). 
Chiede all’onorevole Rovasenda se ritira 

sua proposte. 

i. La ritiri, la ritiri. 

ROVASENDA. Ritira. (Applausi). 

Il Presidente ci annunzia di quante vota. 
zioni saremo felicitati per lo varie pro- 
poste 
* RISSOLATI. Per la priraa parte della sua 
proposta aderisco a quella dell’onorevolo A- 
lessio © chielo venga votata la seconda 
parto. 

SAC HI si associa coi suoi amici all’or- 
dine del giorno dell’on. Alessio. 

FRANCHETTI si associa pure. 

PRINELTI credo cho l’ordine dol giorno 
dell'on Alessio, meno la seconda parte, possa 
fondersi col suo. 
sra în questo momento si abban- 
cissime conversazioni. I deputati 
corrono da un settore all'altro, parlano re 
pidamente, salgano, scendono, iusomma è un 
vero pandemonio. 

‘ALE3510 mantione il suo ordine dei giorno. 

Ta gazzarra continua, od aumenta quando 
il presidento dichiara che Ponorevol 
seuda mantiene il suo ordine del 
Sono urli, schiamazzi indicibili, specio dal- 
l'estrema istra. 

L'onorevole Talamo corre dall'onorevole 
Rovasenda per persuaderlo aritirare di nuovo 
l'ordine del giorn 

ROVASENDA. Dico cho trattasi di equi 
to di ritirarlo che 


(Schiamazzi, rumori vivissimi, 

NICCOLINI. Crede che non avendo Ro- 
vasenda protestato quando il presidente 2n- 
nunciò îl ritiro, l'ordine del giorno devo in- 
tendersi ritirato. e 

(Continua il putiferio, il baccano sale ai 
sette cieli.). 

BORSARELLI. Parla per sostenero il di- 
ritto dell'onorevole Rovasenda a mentenoro 
il suo ordine del giorno, ma i rumori sono 
assorlanti. Da ogni parte però si grida: ai 
voti! ai voti ! 

PRESIDENTE. Cerca di persuadere che 
Rovasenda non ha ritirato l'ordine del gior- 
no, ma ij 

BOVIO e PANTANO sostengono il con- 
trario. 

I segretari della presidenza tentano con 
ogni mezzo di persuadere l'estrema sinistra 


A ritenere l'equivoco sull'incidente Rova- 
Infine il presidente, a togliere 


stione, dice che interroghetà la Cosrerier 
decidero so deva aver In presedouza ia 


votazione sull'ordine si 
© sa quello Alessio. gel are) 
Interpellata la Camera, si alzan 

© pochi della destra por la. precedenze Rot 
vasenda, © per l'ordine del giorno Alessio 
le sinistre compatte od altri di destra. L'or- 
dino del giorno Alessio ha dunquò la prece- 
denza. 

Breve incidente fra il presidente © l’ono- 
rovolo Prinetti, che sostiono le priorità del 
suo ordine del giorno. 

Finalmente a grande stento si metto ai 
voti per appello nominale l'ordine del giorno 
Alessio, sopprimengo l’ultimo inciso ove dice: 
prestando fin d'ora Îl consenso richiesto dal- 

‘articolo 45 dello Statuto del regno. 


Il reporter. 


(Vedi Ultim'ora) 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Principi Reali a Roma. 

Domani giungeranno in Roma le Loro Al- 
terzo Reali i principe o la principessa di 
Napoli © venerdì giungerà S. A. R. il du 
d'Aosta. Fiat: sx 

1 principi vengono a visitare S. A. R. la 
duchessa di Genova madro di S. M. la Re- 
gina. 

Si recheranno alla stazione a ricevere i 
principi di Napoli, le Case civile e militare 
dî S. M. îl Ro, i ministri, i sottosegretari 
di Stuto e le altre autorità. 

Consiglio di ministri. 

Allo 10 di questa mattina è tornato a riu- 
nirsì a palazzo Braschi, il Consiglio dei mi. 
nistri, sotto la presidenza dell'onorevole mar- 
chese Di Rudinì. 

Mancava soltanto il genoralo Di San Mar- 
zano; ministro della guerra. 

Senato del Regno. 


La seduta è presieduta dal vicepresidente 
Canonico, il quale dà subito lettura di un 
invito del sindaco di Venezia alla corimo- 
nia in commemorazione della insurrezione 
del 1848. 

In quella circostanza il Senato fu rappre- 
sentato dai senatori di Venezia e lo sarà 
ogualmento in altre analoghe cerimonie. 

‘Partecipa quindi che il vicepresidente Cre- 
mona si è recato a Torino, quale ufficiale 
di stato civile per la nascita di un nuovo 
principe Sabaudo, lieto evento per il quale 
esprime il più vivo compiacimento, renden- 
dosi interprete dei sentimenti del Senato. 

‘Queste parole sono accolte da vivissime 
approvazioni. 

1l presidento commemora in seguito i se- 
natori Fasciotti, Ramognini e Girardi. 

Sì passa alla votazione 2 scrutinio sogreto 
dol disegno di legge: « Maggiore assegna- 
ziono in aumento al capitolo n. 81 — Ser- 
vizi di pubblica beneficenza — Sussi 
dello stato di previsione della spesa del mi- 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1897-98, per la somma di lire 100,000, da 
prelevarsi dal fondo di riserva per le speso 
impreviste ». 

Le urne restano aperte. 

Il ministro Pavoncelli presenta un pro- 
getto di legge per la conservazione delle la- 
gune di Venezia. 

Il mi San Marzano no presenta 
un altro per la indennità d'equipaggiamento 
ai sottotenenti di nuova nomina nell'esercito 
permanente, © no chiede l'urgenza che viene 
accordata. 

Sì intraprendo la 


iscussione del progetto 


riguardante la istituzione delle Camero di | 


commercio. a 

Cocco Orta, come ebbe a dichiarare dinanzi 
all'Ufficio centrato, non si fa grandi illusioni 
sulla sorte della nuova istituzione cho si pro 
pone con gli scarsi mezzi che le si possono de- 
dicare. Cita l'esempio dei Comizi agrari, i 
quali caddero quando loro vennero meno i 
Sussidi. Tuttavia si augura che la nuova isti- 
tuzione sorga con criteri più larghi e mercò 
il concorso volenteroso degli agricoltori ita- 
liani. 

Nessuno domandando la parola per la di- 
scussione generale, il presidente apro la di- 
scussione sagli articoli, dei quali i primi ven- 
gono approvati con lievi emendamenti di 
forma. 

Gli altri vengono approvati senza discus- 
sione. 


Notizie parlamentari. 

L'onorevole Della Rocca è stato nominato 
relatore dei disegni di leggo : « Approvazione 
di maggiori assegnazioni @ di diminuzioni di 
stanziamenti su ulcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministoro _doll’in- 
terno per l’osercizio finanziario 1897 95» © 
« Approvazione di maggiori assegnazioni o 
vizioni di stanziamento su alcuni ca- 
visione della sposa 
rina per l'esercizio fi- 


llo stato di p 
del Ministero della 
nanziario 1897-98 ». 

Lonoreyole Giovanelli è stato nominato 
relatore del disegno di leggo: «Maggiore 
assagunzione di liro 800,000” per lo spese ine 
renti allo manifatture carcerarie © corri- 
Sponslento aumento dell'entrata prevista dai 
rolatiyi proventi por l'esercizio finanziario 
1847-96 » 

La Commissione per lesame della « do- 
manda di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio contro il depatato Gavotti Gustavo (per 
diffamazione) » si è oggi costituita, nomi- 
nando presidente o relatore l'onorevole Pozzi, 

tario l'onorevole Rogna. 

Gominissione del bilancio. 

Stamani, alle 10, presieduta dall'onorevole 
Arcoleo, si è riunita a_ palazzo Braschi la 
Commissione del bilancio por discutere in- 
torno ad alcuni capitoli del bilancio. . 

Facevano parto della detta Commissione 
i capi di servizio del ministero dell'interno. 

L'on. Colombo. 

Si notava nell’importante seduta della Ca- 
mera di ieri l'assenza dell'on. Colombo. La 
ragione di quest'assenza è dolorosa: l'on. 
lombo dovetto l'altra sera partire improv' 
samente per Milano chiamato da un telo 
gramma che gli annunciava che una sua fi- 
gliola, maritata di recente; trovavasi grave- 
mente ammalata. 


"È Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


si Arrivi e partenze. 
i fece ritorno in Roma l'on. Balenzano, 
sottosegretario di Stato. 

Le feste di Venezia. 

Venezia, 23. — Stamani al Poligono del 
Lido è stata inaugurata la pegno. 
del Tiro a segno. 

Parlarono, spplauditissimi, il prefetto in 
rappresentanza del Governo; il sindaco ed il 

Manzato, presidente del comitato della 
gara 
Regia marina. 

Con la data del 26 corrente mese laregia 
nave Stromboli passerà in di ale 
a seguente stato 

itano di corvetta Martini Giovanni, re- 
sponsabile — Capomaochinista di prima classe 

10000 Raffaele — Commissario di prima 
classe Buttaro Francesco. 

Il capitano di vascello Capasso Vincenzo 
è destinato:sd assumere colla data del 1° 
maggio la carica di direttore di artiglieria 
ed armamenti a Taranto rimanendo esone- 
rato il capitano di fregata Devoto Michele. 


Movimento del regio naviglio. 
I Governolo è partito da Zanzibar il 23. 

Casse postali di risparmio. 
‘amministrazione delle poste ci comunica 
il riassunto delle operazioni dello Casse po- 
stali di risparmio a tutto il mose di dicem- 
bro 1897. 

Libretti rimasti în corso in fino del mese 
precedente num. 2,992523 — Libretti emessi 
nel mese di dicembre num. 29,762 — Libretti 
estinti nel mese stesso num. 9296 — Credito 
dei depositanti in fine del meso precedente 
lire 51%,863,79885 — Depositi del mese di 
dicembre lire 27,029,009.57 — Rimborsi del 
mese stesso liro 23,018,835.48 — Rimanenza 
liro 521,849,922.94. 

Alla Camera austriaca. 
. Vienna, 23.— Sono letti lo slovono Fer- 
jancic primo vicepresidente ed il rumeno 
Lupul secondo vicepresidente della Camera. 

Si apre indi la discussione sul programma 
ministeriale esposto dal presidente del Con- 
siglio, conte Thun, nella seduta del 21 cor- 


rente: 
La “ Ville de Rome ,,. 

Parigi, 23. — Una Nota dolla Compagnia 
transatlantica conferma che il vapore Ville 
de Rome sì è arnato presso il capo Negro. 

Tutti i passeggieri, l'equipaggio e la va- 
ligia postale sono stati salvati. La prora ed 
il timone sono rimasti danneggiati. Sono 
state prese disposizioni per rimettere a galla 
il vapore Ville de Rome. 

Il luogotenente Harrington. 

Londra, 23. — La London Gazette pubblica 
la nomina del luogotenente Harrington a 
rappresentante britannico in Etiopia. 

Hans Wachenhusen. 

Marburg, 23. —E' morto lo scrittore Hans 
Wachenhusen, cho partecipò, nel 1880, alla 
spedizione di Garibaldi su Napoli. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il New-York Herald dice che ìl rapporto 
sull' esplosione del Maine conclude attri- 
buendo il fittto a; causa esterna; ma la no- 
tizia merita conferma. 

Intanto da altra parte si annuncia che le 
operazioni militari sono stato riprese a Cuba 
con tale energia da far ritenere che la ri- 
voluzione sarà presto completamente do- 
mata. Ed è a questa circostanza che si at: 
tribuirabbo la incertezza degli Stati Uniti 
ja loro propensione a comporre per. le vie 
bonario È dissensi sorti con la Spagna. 

x 

Il prestito può considerarsi omai un 
faito compiuto, Serà ora da attendere l pro- 
gramma della operazione, la quale però non 
potrà essere di molto ritardata stante il bi 
sogno immediato della Turchia di percepire 
la indennità di guerra assegnatale. 

Xx 

A Parigi continuano, un po’ larvate, le 
preoccupazioni per la sta nuova le- 
gislazione della lotta dei coulis- 
siers continua © violenta; e sotto 
‘un certo riflesso essa non può non preoccu- 
es perchè come altra volta dicemmo la 

rsa di Parigi corre serio pericolo di per- 
dere la propria importanza a profitto di” 
quelle altre di Europa ove gli affari possano 
svolgersi con maggiore facilità © con minori 
oneri. Ma il deprezzamento che per tal fatto 
alcuni titoli hanno subito non è razionale 6 
la ripresa non mancherà per essi di soprag- 
giungere non appena sarà passata l’agita- 
Zione attuale. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 14 45. — Tendenza debolo 
per timori nuove difficoltà fra Spagna e 
Stati Uniti. Estérieure tracolla da 55 616 a 
53 916 poi fa 53 12. Italiana relativamente 
ben tenutà 93 60, 93 65, 92 75. Turca 21 60. 

Genova, 23, ore 14 40. — Calmi poi in- 
decisi. Rendita 4 00 98 92, 4 112 109 10, 
Banca Italia 820. Meridionali 714 50. Medi- 
terranee 515. Raflinerio 310. Cambi soste- 
nuti. Francia chéque 105 67. Londra 26 72. 
Berlino 130 2. 

Borsa di Roma. 

Mercato calmo in apertura quindi agitato 
0 debole sui corsi di Parigi. 

Esordito a 98 95 il 400 chiude a 9387 12 

Contante da 98 85 a 98 82. 

Il 4 112 070 fece 109 07. 

Valori oscillanti, molto negoziati. Motal- 
lurgica 149 112. Marcia 1247. Gas 815, Om- 
nibus 194 50. Condotte 223 172. Mulini 149. 
Acciaiarie 477. Istituto Italiano 468. Santo 
Spirito 861. Generale 69 50. Risanamento 
82 50. 


Cambi sostenuti : 
Francia cheque 105 67. 
Londra 26 70. 

Berlino 130 45. 


BORSA DI PARIGI del 23 marzo. 


ULTIM'ORA 


La Camera d’oggi. 

Letto ed approvato il processo verbale, e 
svoltesi brevemente le interrogazioni degli 
on. Colajanni e Carcano, si passa senz'altro 
alla discussione della relazione doi Cinque 
sull'on. Crispi. Discussione animatissima © 
spesso tempestosa, alla quale parteciparono 

ti, Nusì, Patborti, Prinetti, 
roano, Zamardolli, Pantano, Sac- 
chi, Bissolati, Rovasenda o Borsarelli. 

Infine dopo molti sforzi dol presidente per 
mettere d'accordo i variì presentatori di or- 
dini del giorno sì vota sulla prima parte 
dell'ordine del giorno Alossio ed altri che è 
il seguente : 

La Camera ritenendo che i fatti esposti 
nella rolazione della Commissione dei Cin- 
quo rivostano i caratteri del reato comuno 

delibera: 
di restituire piena libertà d'azione alla au- 
torità giudiziaria sulle imputazioni mosse 
contro l'onorevole Crispi, prestando fin d'ora 
il consenso richiesto dall'art. 45 dello Sta- 
tuto dol Regno. 

La prima parte si considera limitata sino 
alle parolo imputazioni inosse contro l'onore 
vole Crispi rimanendo esclusa dalla vota- 
zione l'autorizzazione a procedere. 

Esito della votazione sull'ordine del giorno 
Alessio: 


Votanti 315 

Risposero No 181 
Risposero Sì 106 
Astenuti d 


L'ordine del giorno Alessio è respinto. No- 
tati fra i sì Greppi, Monti Guarnieri, Mo 
rando, Niccolini, Marazzi, Tecchio, Stelluti. 
Scala, Lucchini ; notati fra i no Prinetti, Sa- 
landra, Roselli, Papadopolj, Carlo Di Rudini, 
Radico, lanzacchi, Oliva, Do Nava, oltre ai 
Cinque; notati fea gli astonuti, oltre ai mi- 
nistri © sottosegretari di Sfato, Sonnino, 
Gianturco, Lacava, Ronchetti, Boselli. 

Si metto a votazione l’ordine del giorno 
Rovasenda che è a maggioranza respinto. 

Si vota indi un ordine dsl giorno Carcano, 
Carmine, Prinetti, concordato all'ultima ora, 
che è del soguento tenore: 

La Camera udite le dichiarazioni del re- 
latore e del guardasigilli prende atto dolle 
conclusioni della Commissione o passa al 
l'ordine del giorno. 

PALBERTI. Chielo che dopo le parole 
prende atto sì aggiunga l'inciso: approvan- 
dole. 


endo l'aggiunta accettata dai. propo- 
nenti sì vota per appello nominale. 
L'esito di questa votazione non è dubbia 
che sarà di approvazione dell'ordine del 
iorno. 


Servizio Germanico del Mediterranoo 


GENOVA-NUOTA YORK 


in 11 giorni 
|| 7 vapore Saale porte îl 31 Marzo 
1398. 
| Rivolgersi in Romaa 
C. Stein, Via della Mercedo, n. 42. 
Alf, Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 


| a 


Bend. Franc. 500am.a | — 


102 75 
» > 30Operp. | 10837| 10885 
>» SIR 10712 | 10720 


Rendita italiana 5 0/0. | 
Cambio sopra Londra . | 
Consolidati ingl 
Cambio sull Italia 
Rendita turca (nuova). | 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00 . . > 
Iend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi ! 
redito fondiario. . ". | 


Azioni Suez. +. . . .| 
Azioni Panama . . .| 
Ferroy. Merid. a term. | 


Il prezzo del csmbio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 2i marzo, a liro 105 70. 


—______ 
DI QUA E DI LÀ 

Obesità enorme. 

Don Leandro Hargoclio, venerando citta- 
dino di Victoria, ha una corpulenza eccezio- 
nale. Ha 53 anni e pesa nientemeno che 15 
chili, enso tanto più straordinario perchè è 
alto appena metri 151, mentre Ja circonfe 
ronza della sua vita è di metri 1,58. 

Fruisco d'ana salute eccellente, d'un ap- 
petito formidabile e d'un temperamento gio. 
vialissimo, ed ha 18 figli. 

Nel 1883 non pesava che 120 chil 

‘Alcani suoi amici vorrebbero che si re- 
casse a Parigi per prender parte al ban- 
chetto dei « cento chili », ma don Leandro 
rispose, coliando, che non può intraprendere 
il viaggio attesa l'impossibilità di far pas 
saro la sua pancia dalla portiora d'un vagono. 


x 


E] 


Doni nuziali. 

A Brusolles il borgomastro rilascia a tutti 
gli sposi un regalo all'atto del matrimonio. 

istoma è bellissimo, ed è strano che 
stato introdotto anche da noi. 

Quel municipio regala un libretto cogli 
urticoli del codice civile inseriti el un f>- 
glio bianco per registrare i figli, caso mai i 
genitori si dimentiegssero di averli pro- 
creati... 

Questo bisogno veramente non era sentito. 
Chi ha quattro o cinque figli non ha biso. 
gno del libretto per accorgersene... ma un 

alo meno letterario non andrebbe male. 
er esempio, un titolo di crellito non gua 
storebbe mai... Prendendo mor! 
liano una certa importanza. .. 


i 
ACCERTATE DI AVERE LA GENUINA. 


Quando niglia, alcuno dei bambini o degli 
adulti trovasi in povere condizioni fisiche ed il 
Medico ha prescritto la Emulsione Scott, è im- 
portantissimo accertare la genuinità del prodotto 
che si acquista. 

»pra questo particolare insistiamo fortemente 


le cedole 


perclà non soltanto le imitazioni sono inefficaci, 
ma anche dannose. La vera Emulsione Scott è 
inimitabile nei suoi effetti terapeutici, ed anche 


come forma. Infatti, le imitazioni sono ricono- 
scibili a prima vistà per la insufficiente o ecces- 
siva densità, per il coloro oscuro e l'insieme 
oleoso, nonchè per îl sapore sempre sgradevole 
malgrito le aggiunte di cacao, di latte, di es- 
senze, di sali e di altri ingredienti che gli im 
tatori, pur di mascherare il pessimo sapore del 
loro prodotto, vanno poco a poco escogitando con 


l'esito di chi indorasse una mela fradicia. E so 
non sono mele;-certàmente sono fradice e fermen- 
tate la gran maggioranza delle imitazioni che in- 
festano il commercio delle specialità. medicinali 
è più marcatamente di quelle il cui merito ha 
popolarizzate. 

“olio di fegato di merluzzo sotto la forma chi- 


, preso allo stato 
l’arrivare, e così, molto 
meno le varie imitazioni delle quali abbiamo 
parlato più sopra, nonchè le diverse miscele e 
trasformazioni alle quali fu sottoposto în prece- 
denza, od in seguito alla comparsa (New-York, 
anno 1872 — Importata in Italia, anno 1884) della 
Emulsione Scott. 

Ciò che conferisce poi a mantenere il primato 
della Emulsione Scott sulle preparazioni conge- 
neri, è la scelta qualità dei materiali impiegati 
nella produzione, materiali che gli imitatori non 
possono adoperare perchè non trovansi în com- 
mercio e perchè anche se vi fossero non potreb- 
bero acquistarli per ragione del prezzo, essendo 
essi obbligati a dare ì loro pasticci a vilissimo 
mercato. 

TI merito scientifico e la superiorità della E- 
mulsione Scott trova conferma nell’appoggio del 
quale essa gode presso i medici di tuttè le scuole 
î cui certificati illustrano già da tempo le colonne 
del mostro giornale con grande vantaggio della 
scienza e degli ammalati. E 

In guardia dunque contro le imitazioni e non 
usate che la genuina Emulsione Scott per noi 
esporri ad amare delusioni. Le bottiglie del 
gera Fmulsione Scott portano la marca di fa 
brica brevettata (pescatore norvegese con un grosso 
merluzzo sul dorso) sovraposta alla fasciatra 
esterna. 


22 giugrio 1300. 


« L'olio di fe- 
gatodi merluzzo 
fuzzo è unotti- 
mo mutriente. 
Esso, aume 
tandò î glo! 
rossi del sangue 
fortifica l’orga- 

< ganismo renden- 
< dolo più resi 
< stente contro le 
< diverse infinen- 
<ze nocive. 
< L° Emuiliiohe 
« Scott poi mi 
< sembra, tra le 
preparazioni 
«congeneri, la mi 
SES < gliore, e perchè 
a 727" @ si prende molto 
Dott. Cav. 1. RECUPITO- Foggia. « volentieri, spe- 
cie dai bambini, © perchè non lascia avvertîr: 
como le altre, quegli meonvenienti î quali, co- 
munque di lieve conto, concorrono non rare 
volte a far smettare una cura che, continuata, 
sarebbe tornata sommamente efficace. 
Dott. Cav. IeroLITo RecuPITO 
Medico-Chirurgo - Membro delle Accademie di 
medicina di Bruxelles e Madrid © delle So- 
cietà igieniche d'Italia, Spagna e Francia — 
oggia. 


BONAVENTURA SBVSRINI gerente responsabile 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


Esposizione Generale Italiana 


IN TORINO 


Lotteria Nazionale| 


Autorizzata colla legze 1 Luglio 1397 
e Decreto 27 Luglio 1897 


Esente da ogni tassa 
30TTOMILA Grandi Premii 


da Lire 200.009 
100.000 
50.000 
25.000 
15.000 
10.000 
5.000 
Je minori per l'effettivo importo di 


jDUE MILIONI: 


tutti in contanti af 


‘alcuna spesa © ritenuta. 


1 Un premio garantito ogni 100 biglietti 


ogni biglietto concorre all'estrazione me- 
‘diante il solo numero progressivo sen: 
serie 0 categoria. 


I biglietti sono solamente 


oe OTTOMILA Centinaia 
Con prossimo avviso sì indicherà la 
data precisa irrevocabile in cui avri 
luogo l'estrazione. 
estrazione verrà eseguita 
con un metodo assolutamente 
nuovo,grapido, ro, € se 
piicissime 


del bizlisito intero franco di ogni 
spesn in tutto il Reno E. 3. 
Prezzo del quinto di biglietto Lire Una. 
Alle richieste di quinti di biglietto si rac- 
‘comanda di unire Cent.15 per le spese d'invio. 
‘Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni ii 
Anome, e gaome è l'indirizzo per evitare errori 
nella spestizione. 
tti si vendono: 
presso il Comitato Esecutivo del 
izione (Sezione Lotteria). 
iva presso la Banca Fratelli Casa- 
È Francesco, via Carlo Felice, N. 10. 
In Roma presso M. Mozzi, Piazza S. Silvestri 
acomo Pratr 


[ 


ja della Vite, 41 - Ulficio del «Bollet- 


tino delle Finanze, Ferroviee Industrie» va 
Sant'Andrea delle Fratte, 12, e presso 
tutti gli Uffici Postali autorizzati dal Mi- fi 


nistero delle Pos 


dei Telegrati. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagli 
Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese per contanti nella drogheria L. Olivieri 
‘ia delCorso presso l'angolo di' Via Otto 
Cantoni. 
Ritirare sempre le tessere alla Cassa. 


Pmi ici 


ai 


Mii a 


< = FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PIBBLICITA” STRAORDINARIA SEMIGRATEITA TN QUARTA PAGINA 


1 0.80| Peri locali da affittarsi, compto-vendito, offerta e ricerca di Iezion 


li f ‘a i I ; 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di lilet 1° 0.30 |e impieghi reelame di esercizi è d'industrie, © corrispondenze privata 
In quarta pagina pa ‘pra di ‘lesimi. | centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi 0 cor. 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni a se ca = "ie inserirsi in quarta pagina unendo il relativo importa 
Per auvisi replicati sconto a conci spondenze 
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CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo SLA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA 0 INODORA + 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il fla- 
cone ed in bottiglie grandi a L. 5 e 8,50 la botiglia. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 19, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. SQ 


Dott. A. WALTER e C. 
—& maroni 


Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-| 
plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato 
finissimo - Solfato di rame. 


n sorio dini | DI A. COOPER 
e eee da PREPARATE 


Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Duo DA 
Catechismo popolare per l'uso dei concimi chimiel. gratis] 


_——————___—l1l1Ànkz@n 
—————mt—t———t@ = 
hi jenamente 

ol ferro Gina Disei mi De pienamente VOLETE LA SALUTE ?? 
dipendente da atonia semplice dello stomaco, | 
forme assai frequenti negli individui nevro- 

patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
iitile negli stati di debolezza generale che 

cià 

pere Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bislerl, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito fi 
vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. RE-GIOVANNI 
Pref. di Patologia alla R. Univers. di PADOVA. 


Il Ferro-China Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente; eccita 
l'appetito, facilita Ia digestione e procura 
‘una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Mod. Onor. della R.0osa di 8. 3. Umberto L 

‘Re d'Italia. 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 
‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 40 ANNI 

BABARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


LE VERE MILANO 
PILLOLE 


PURGATIVE 


È DEPOSITO IN ROMA 


# F. BISLERI & C. a. elit Cale des 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . . ...0. + | — 1 8.20] 8.951 18.30 
. R e . Robert 7 Li) 8_-| 812] 1440) 20. 
Siri romrozionis} |{ I° ROBERTS & G Me Roberts #1 Cos effi Li gti ie n 
Di STORAGE Re pe i Milano: Si LE 8 SEI IO 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06; Aloes. doc. 09, Res Scammon.08, Pulv. B|Foligno-Aneons : ;1111/1| 610 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 ff|Firenze-Milano. + < |. + 1| 980 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac, 004, OI. Carm. 04, 01. Caryoph 004. È eo EA 5 © 
Mirino Abi as 2| £66 
|Marino-. 1o-Anzio- Marna 6.8 
Prezzo L. f 6 L 2 la scatola Miano a pena ATAIO- cene cs 
BROWN-SÈQUARD 3 Ronciglione Viterbo :  : (1111 7.87 
"0 Fiumicino. . . ././... 1 8 
Jato, Seprio del Dot. MORETTI - Via Tori 2, MILANO H. ROBERTS & Co. a 
Chiadere gli Opulsbol Farmacia della Legazione Britannica Napoli SSA 
ii] 6586/09 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE RO Cei Nat pesa e 
iazza i Milano . CARO e ai . 6.55 9. 
mon più malattie e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA n "Rai a E gue 
IPERBIOTINA DERMOL Milano-Firenze: ; ; © 1111) 7.85] 18. 
sii lAvezzano-Tivoli . . . . 0... o- bn) 
5 = x TRES Civitavecchia . . . . . . .. a = 
e FUMATORII, fi... ii 
‘ ; fettuno-Anzio-Allano-Mfarino |‘ ; 
33 a Crepiono (C/ata "E di nost ana, Terracina-Velletri. . . . . . . .| 7.45| 9.40 
Si vendono nelle primarie Farmacie. = per vil ginostra grande soddisiazione il con- If viterbo Ronciglione : : : ‘ : : 1] 984] 1625 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico i i e ere Fiumicino, - + - cy: 0 ci 9.00 
con bocchino di penna d'oca e muniti di CRARWAY: NOI 
un filtro brevettato FA 8899, siano molto |f| Roma . 30 | 80 
sarto dai fomatori dea ea seni scali IS 30 
Fog gun i uc comuni Se ale a a qoioe [Fiv 
cli e o Fato bono di entrare in relazione diretta [f| Bagni - 
aaa con la nostra ditta, cd offrire n ogni spac- [f|Roma 


N. B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanalo celeri 


quant ite ga canoro Ea — della Dis A Meroni che giungerà a Roma ogni martedi alle 2? © 85 © partirà alle 8 e 87 di ogni Sa 


le R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
Settembre, 124.4-B-C-D © 125 (Palazzo del Drago). — 
Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi, 
uffizii, eco. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, è 
senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci- 
litazioni dei negozianti. — Per lo destinazioni fuori 
Roma la Ditta spedisco direttamente dalle proprio 
diose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 
evantisimo risparmio sull peso di dzio, porto ed 
imballaggio. richiesta si spediscono cataloghi di 
edizione privilegiata della Ditta, — La Ditta 4. Meroni 
© R. Fossati è stata, unica în Italia, promiate dal Mi- 
nistero d'Agric., In. e Commercio con due grandi me- EGGIMANN & HEDIGER 
daglio d'oro al Merito Industriale o per l'esportazione. Foraltoridell'anministrazione dello privativo del Kegno d'Italia. 


DS — sas] 


cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- I 
bacchi esteri, în tutto il Regno d’Italia, | 
compreso Sicilia © Sardegna, tre specie || 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: || 
El Milonar in astucci da 10 pezzi a L. 1,20 || 
Hong Kong » MO so sl 
Coqueta >» 10 » 3080 
Ogni astuccio. i 

Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 

Raccomandiamo i nostri articoli alle 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 

‘Bienne, Svizzera. 


Privativa Governativa al D.r TENCA 

Gusrigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite 
bianche Îe più ostinate, e Preservative L. 5 — A scanso di contraffazione, 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano del D.r 
[TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella, 2 dalle 2 alle 4 pom. e per 
maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato. (Consutti in 
iscritto L. 5). 

Depositi generali per i Farmacisti în Milano, presso lo stesso Dott. Tenca 
la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia ©. Erba, sotto i portici Galleria V. E.«i 
‘spediscono i rimedii in tutta Italia con L. 1, più franchi a domicilio. 


Ù è sompre ostinata © f@ sscondo un discorso tenuto a Monaco | Mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 A. Rig. 0 60-gr. strie) 
È stizzosa perchè sì ac- dallo specialista Dr. Muller « è una ma- er în tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lom- 
compagna 8 catarro lattia speciale del nostro tempo con sîn- vrdi e Contardi, Napoli. 

bronchialeo faringeo. tomi psichici © fisici: stanchezza, facile et sta i ; 

La Lichenina Lombardi è îl rimedio per eccellenza che toglio imme- | irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione. per ogni piccola Sugimarcolosi polmonare si cura oggi facilmente con Is 

distamonte la tosse © guarisce il catarro con assat pronto sollievo degli | causa, senzo d'angoscia. Talora si ha una specie d'incubo, oppure timore di eil oi ga 

infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per é prodigiosi | probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono  d'illusioni, sì la- IE rr Re E e onto. In 

suoi effetti contro la tosse ostinata (Prof. Romaglia). E' superiore a ano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof-. | cessa la tosse e la febbre, aumenta di Dea gio i bacili dall'espettorato, 

tutti gli altrî rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè réesce efft- | irono di battiti al cuore 0 arresti nel polso, eon rapido arrossimento 0 im- | tanto sollecita, facile è senza ance ry “el corpo. Nessun'altra cura è 

caciasiima contro La tosse ostinata @nche ribelle agli altri rimedi. | palilimento del vato 9 con Sventmenti. Slfrono dolor d testa, dolori alla | richiesta. — Attestato: Torino. 19° Gant, metodo si spedisco gratis 

(Prof. Cardarelli). Ricordatevi Rerè che, a ceusa del suo grande cre- | fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria o glicosuria | prontamente 6 fi. della sua L'ichenina ni ec 1898. Prego la S. V. spedirmi 

ICOPCALEVI fio in Tialia cd all'estero ione falsi. | transitoria. 1 principiò della malattia è cronico e inosservabile, talora però | vendo must cnr ist, Lio iagiina al creosoto ed essenza di menta a- 

ficata 0 stupidamente imitata de immorali farmacisti © droghiori che spu. .| se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la | giosa nella cara delta mit sure do Preso e che effettivamente trovo vantas 

doratamente le dànno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vere $ il | causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo fano no ha | Sto, Via Bertola No tà Nei o prata affetta da tuberenlosi. Ravone Aug 

rimedio contro la tosse, caterro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia | 11 0/0, il neurastenico 6 0/0 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta | dai medici si ottenne li grammo 1 easì disperati e già abbando: 
bronco-pulmonare (Prot. Semmola). Il farmacista o droghiero che vi offre } opinione di uno specialista spiega la grando efficacia della cura fatta col | di menta costa iL Se st nngone La Lichenina al creosoto ed es 
Lichenina senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, | Rigeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'l'u- | în Italia, Estero Fr 20 ante 100, 2 tutto il mondo. Sei fiac. L. 

perchè solo la Lichenina Lombardi ver tiene quaranta anni di mdraco. | nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme sl manganese ed ‘cipati all’unica fabbrica Lombardi e Contari 


losa esperienza, colla guarigione d'innumerevoli ammalati, © col plauso di | al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura ni 
tutti gli scienziati, che l'adoperarono anche per propréo uso (Prof. Tom- | l'organismo sî sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute 6 co- NOrTagia 


masi) per attestarò che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa | scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 0 gr. stricn) costa i. 16 
L. 2 il finccon e si spedisce in tutto il mondo per L 2.50 anticipato all'u- | in Italia © si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fab. 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 98). brica Lombardi e Contardi, Napoli. ul N dato LENTE o una burla, 

n finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile, | iNvita sempre tutti gli specialisti tregua sali Int 
Il diabete Maugiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- | NESSUNO ha mai risposto, e dei pro 


Hi H ed avrete guarito l'organismo hero e la ripresa delle forze, rinequistando ln, perfetta | como l'uno rimedio della "ienersì l' Infezione antisettica 
dalla sifilide, e dalle annose | salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: | *!Mmediatamente la pi 
infezioni veneree. Per fare una | Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate | qUattro fl. in Italia L 


blenorragia. Toglie subito l'irri 
iptinata secrezione. Costa L. 2,50, per poste L. 


it 10, estero Pr. pati eni ps 
buona cura depurativa non vi | Pillole Vigier © Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l'analisi delle urine | Perdi e Contardi, Napoli. 12 anticipati all'unica fabbrica Los 


affidate al segretume degl'impostori @ dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti © con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia © legni indiani, unendovi il îo- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1888. Nello scorso anno feci uso della 
Joro Smilacina © ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano ì farmacisti di quî, perchè ne hanno yeduto l'effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L.5,75 
tre fî. Li 15 în tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina © 100 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. goce. costa L. 21 in tutta Il 


di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi rin- 
razio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
iti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell’ammalato è immenso perchè mangia cibo aésfo, © riprende 
subito le forze: La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
© 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia © si spodisco în tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli. 
è nTAY) porduta o affiacchita (impotenza) si riacquista comple- 
la virilità tamente anche all’età di circa 70 anni meorcò l'uso del 
‘Rigeneratore © Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi o Contardi. Attostati bellissimi. E l’unica cura veramente efficace per 


Dolori-G 


ta, reumi, n 


artrito, nevralgie occ. spesso 
costituiscono sofferenze in 
ortabili dell’ammalato, co: 
cui tutti î rimedi diventano 


igione incantevole di artrite 
levralgie eco. — Attestato: Barlet 


è si spedisce in tutto il mondo per Fr. %5 anticipati all’unica fabbrica | ricostituire l'organismo e vivificare il sistema nervoso, senza timore di 
Lombardi e Contardi, Napoli. cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenta, paralisi, indeboli- | il mondo perL. b anto aio tò inutilmente tutti i rimedi Si spedisco in tutto 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnelli © Bordoni, Corso Vitt, im, 161 E 
, A. Mi 


lanzoni e €. ecc. 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Maciani e C., Vicolo della Guar 
x tl diola, N. 22 - ROMA, 
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PREZZI D’ASSOCIAZIONE È | 


anno sem. trim. PUBBLICITÀ 

In Roma e nel Regno, Tunisi, @li annunsi e lo inserzioni sul Faxfwlfe si ri 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- ® cevonò in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 

letta, Massaua e Assab .. 18 410 5 È nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. sì. 
$ * a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Viti. Emanuela, 

Stati dell'Unione postale. . 36 20% 10 2 Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 

Stati non compresi. nell’U- - a Genova presto 1 fratelli Casareto di Francesco. 
Spe er la Sicilia esclusivamente uarmieri 0 ft 
‘nione postale 60. 30 15 07, accessori della Casal Pubblicita Penne ia Fate. 
DINEZIONE FO AiemasTEA ZIONE psr la Francia esclusivamente presso Il algnor A. Scia- 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


— 


ROMA, 24 Marzo 1898, 


Il voto di censura 


Jeri sera il Fanjulla usciva venti mi- 


conferma che-non’è mancata alle deli 
berazioni del Comitato dei Cinque. 

In conclusione, i fatti per i quali” la 
Commissione d'inchiesta aveva proposto 
la riprovazione sono stati dalla Camera 
riprovati, e questa riprovazione, risport- 


Venerdì 25 Màrzo 1898 


sulla scena sozgett 
4 questo propesito che quando sì trattò di rap- 
presentare al Kings T'heatre.il. « Mosè » di 
Rossini, che facera furore in tutta Europa, si 
dovette trasformare l’azione. © adattare la musica 
su un libretto nuovò che aveva per titolo: « Pie- 


rolli, Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: la qua ina cent. £ — Interza dopo 
Zi; la quarta pagina cont. £0 la linea n 


seente cent. 8Ò la linea. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato f@ Centesimi 


Alla Camera dei Rappresentanti. 
Atene, 21 — Delyanni dichiara cho le 
questioni nazionali essendo stato risolte, egli 
intende riprendere ora la sua libertà d'a- 
zione. - 
Si provede una crisi ministeriale dopo la 


moro del Fiora non fosse più corrispisto 
dalla Grandi con tutta quell'espansione cha 
egli desiderava, e pare anche che più ve 
l'abbia seriamente minacciata di por fi 
uno stato di cose per lui insopportabile. 
La Grandi infatti aveva comunicate lo sue 


e k È SUO = È - | tro l’Eremita ». In seguito, quando si volle dare ta: del di l relativo ai peure alle compagne ed aveva espress il 
nuti prima del voto ultimo, prevedendone | dendo a criteri che. l'astensione. degli | jr manila» ter al arden, si | prestito per il. tegamento dellvudionità di | Residério di potse ra i ussito i 
Fesito, che in cilre sì è poi determinato | &ici dell'onorosole Crispi illustra mo- | dovè precstarto sotto fora di amsranzoiui | Prestito per il fagamento del indennità di esito qlaleio a port i 
così: approvarono la censura all’onore- pe di qualsiasi ragionamento, se par- d guerra rel + {8 per qualche altra p 

a 


vole Crispi - 207 deputati; non l'appro- 
varono = 7; si astennero dal manifestare 


mentarmente parlando termina la di 
scussione 


gli artisti alla ribalta, seduti în fila, in abito di 
concerto. 


CRONAC 


i ESTERA 


sciuta dal geloso smauta. 
Anche oggi il Fiora accompagnò, verso I 


ata ì tdi torno all’onorevole Crispi, * ita Grandi alla senola. Î i 
un'opinione — 65. Il voto di censura fa | l2Scia l'adito aperto a un nuovo e più | Il dolore e to « sport ». = Pochi minuti dopo, e quando già tutto le } 
dunque emesso con un enorme consonso, | S2h0 modo d'intendere o giudicare ana- | ! giornali di Melbourne raccontano: Un con- pi eaove Aerea coatta 206 allieve del primo corso dî oseiicia si vo 


venuto d'ogni parto della Camerayanon: 
trovò contro d sè ch sette voti, di cui 
tre contrari all'ordine del giorno Car- 
mine-Carcano-Prinetti perchè i votanti 
per il no ritenevano troppo mite concl 
sione al dibattimento durato due giorni; 
il biasimo proposto dal Comitato dei 
Cinque. 

Non mancheranno i tentativi, credo 
che siano già incominciati, per diminuire 


loghi, abusi. che. avevano. finara--benefi. 
@iato di una indulgenza pericolosa. 
E questo è importante più di tutto per 
la correttezza della vita pubblica italiana. 
il FANFULLA 
e 
FESTE PATRIOTTICHE A VENEZIA 
Venezia, 23. — Il sindaco conte Grimani 


ha offerto oggi all'Hotel Britannia una co- 
lazione ai sindaci delle altro città italiano 


xoglio favehre passar’ jet una. delle principali 
rie della città, e si fermò dinnanzi la porta di 
una casa. I più prossimi parenti del defunto, e 
una gran parte di coloro che segnivano la: 
rono i loro posti nel corteo e si affollarono în- 
torno a un avviso sulla porta della casa. Con- 
versarono animatamente fra loro per alcuni i 
stanti, poi il convoglio riprese il cammino. Eeco 
di che si trattava. L'avviso era stato messo lì 
da un'agenzia sportiva, per informare a ogni ora 
il pubblico sulle peripezie di un gran « mateh » 
di « cricket » che si giocava fra un club inglese 


=arigi, 29. — Il processo per difiama- 
zione intentato a Zola dat calitrafici 
del Consiglio di guerra che giudicò il mag- 
giore Estherhazy, è stato rinviato a giorno 
indeterminato, avendo Zola interposto ap- 
pello sulla competenza del tribunale corre- 
zionale. 
L'arcivescovo di Friburgo. 

Rerlino, — La KiInische- Volks-Zei- 
tung annunzia che il vescovo di Fulda, mon- 
signor Komp, testò eletto arcivescovo di F 


vavano raccolte nella scuola, vi penetrò «n 
ch'egli quasi inosservato. 

Appena oltrepassata la soglia della scuola 
il Fiora depose il cappello sopra lo sporto 
di uno scatiale che racchiudo pe 
letrî, medicinali, alberello ed altro mater 
scolastico, ed è proprio di fronte alla ca: 
dra; quindi, senza parlare, con un rapiio 
movimento, estratta di tasca una rivolic!ia, 
se ne esplose un colpo alla tempia de. 

Il colpo fu fulmineamente mortale, poici 
il Fiora stramazzò a torra cadavere, batterlo 


‘ al x mit burgo (Baden), rifiuta di accettare questa | il 5 
nere cia nermazione fetta ieri alla | qui venuti per partecipare ai fosteggiamenti | è un clab australiano. lporenti inconsolitili apr | peo Gorica) rifnta di accettare questa | LCD contro 1 vetci dello scale 
Camera italiana, ma essa attinze il suo |-per il cinquantenario del 22 marco Sis, passionatissimi di « sport », erano stati un po” | salute. E facile immaginare lo sgomento 


valore dal fatto che è venuta dopo due 
giorni di una discussione, in cui nessu- 
no, forse nemmeno l'onorevole Nasi nella 
sua eloquente difesa, ha potuto negare 
il carattere anormale e condannevole 
dei fatti indagati dalla Commissione par- 
lamentare. 

Pare ad alcuni che la risoluzione a- 
dottata dalla Camera sia minore di quella 
che l'argomento avrebbe richiesto, ma 
non bisozna considerare le cose astrat- 
tamente, bensi guardarlo nel caso con- 


Al levar delle mense il sindaco conte Gri: 
mani brindò fra vivi applausi. 

Gili risposero, pure applauditi, i sindaci di 
Napoli, di Bologna, di Firenze, di Vicenza e 
di Mestre. 

stata inaugurata oggi una Iapide in me- 
moria del muratore Agostino Stefani, ucciso 
il 31 maggio 1849 per ingiusto sospetto, 
quando eroicamente si avviava al campo ne- 
mico per dar fuoco ad una mina. 

Parlò il sindaco conte Grimani. 


Assistovano la Giunta municipale, le au- 
torità, i veterani © molte rappresontanze di 


impediti dalla morte del loro padre, zio e cu- 
gioo, di seguire quell'iliustre lotta. Ma conosce- 
vano l’esistenza e il posto di affissione dell’av- 

0. Avevano dunque convenuto che il corteo 
funebre passerebbe per la strada nella quale si 
trovava l'avviso, e si fermerebbe un 
dinnanzi la porta della casa. Si leggerebbe l'ar- 
viso, e poi di nuovo dietro il- morto al ci- 
mitero. 


Agli esami. 
Un presidente della Corta di appello di Ber- 
lino unisce a questo ufficio l’altro di presidente 


La paste bubbonica. 

Gedda, 21. — E° segnalato un caso so 

spetto di peste bubbonica. 
L'opinione di Lord Hamilton. 

Londra, 21 — Il ministro per l'India, 
Lord Giorgio F. Hamilton, parlando ad Ea 
ling, disse che non vi ha alcuna ragione di 
credere che tutte le difficoltà attuali non 
vengano risolte pacificamente. 

Gli avanzi del ,, Maine”. 
Madrid, 24. — Il presidente del Consiglio, 


tristissimo fatto ionò tra le allieve e: 
tutta la Maternità. 

Sul luogo accorsero subito medi 
mieri ed autorità. 

In una tasca del saicida si rinvi una 
carta, su cui a matita erano scritte le s 
generalità e un accenno ad un testa: 
che sì sarebi 

Il testament 
sua tasca. Fra 
un ricordo 1a 

Dopo gli accertamenti di legge, il cnda- 

ine portato alla camera mc 


onlus Sagasta, lesse al Consiglio dei ministri un | del camposanto. 

creto. E guardandole da questo lato chia- | ASSOciazioni. fire commissione esaminatrice universitaria. | dispaccio del maresciallo Blanco dall'Avanà, | ‘Verona. 22 — Una valige nei Vero- 4 

ramente apparisce gghe è la prima volta TÉ Recentemente gli è capitato di bocciaro per la | jl quale dice che il capitano dell incrociatore ro isa sovra sulenza SEL pî 
i i seconda volta ua candidato. Lo studente ha sf- rapipconiogii È | nese — Una enorme valanga abbattev 

che una questione di tal cenere abbia Br: Le a 5° | americano Maine chiese l'autorizzazione di 


avuto alla Camera una risoluzione 
* 
La relazione del Comitato dei Sette 


forno PER frrorno 


Per Gaetano Bianchi. 


dato il suo giudice. La sfida è stata portata al 
magistrato dal fratello dello stndente, uffi 
Duello alta pistota. Il presidente, ha rifintato di 


far saltare în aria con la dinamito gli avanzi 
del Maine, ma che tale autorizzazione gli fu 
negata. 


colossale briglia di Giazza fatta cos 
con grande dispendio dal Governo. 

In provincia le valanghe recarono gravi 
danni a case ed a molini. 


i ; ER i a fi 
A Firenze, alcuni artisti, fra i quali Stefano | rispon'ere al cartello di sfida, ATE ù i 

i varie LE x 7 35 ribunali. Finora non si sa ancora la conclu- N T Napoli, °3/— Waa/kase oRala'a fondo:— î 

rimase, per varie e troppo note circo- | Ussi, Francesco Vinea, Arturo Faldi, presidente | tribun = ese to: di bei z 

stanze, priva di qualnnque sanziono par. | del Circolo artistico, faceano istanza al sindaco | sione. Ma i giornali tefeschi son d'accordo nel- CRONACA ITALIANA Ta ner ga Adiciornio, LI Penbera peo is} 

lamentare. Le procedure promosse con- | Afinchè fosse posta ‘una lapide commemorativa a ; quale si sia la ‘severità STE , alcuni gi s ir 


saminatore, è difticile autorizzare gli scolari mal- 


(Lettere e cartoline). 


‘onorevole Giolitti sulla facciata della casa, in via Santa Reparata, a 

fol nei Si Arie starono, SÈ | n. 45, nella quale morì Îl compianto Dro/. Gar: | contenti a vendicare i lovo sescchi a ferro ea | Catania, 23 (Gino Cutore). — Noterelle pi È 
i anno in; qualimodo, certo:tuti. | cc ‘Riasati: nolisiio e ‘Spprezialo Mafatofe | fuoco. siciliane. — In Adernò, cittadina di 20 mila I 

ricordano a qual punto. Le accuse pre- | gi un savio metodo per restaurare le antiche pit. A * abitanti, a causa della mancanza del feu- pe 

sentate da Felice Cavallotti non furono | tare murali. Per finire. ) mento e dell'aumento del prezzo del pane, fontro a tutto vapore un pi- fi 

mai discusse. E con vario, sottili, argute, | 1 maggiori lavori, compiuti dal Bianchi, sono | — Fammi le tue congratulazioni — dice un | è avvenuta una dimostrazione popolare, ca- non potete di o 


eleganti distinzioni, anche questa volta 
si sarebbe voluto chela Camera se ne 
lavasse come sempre le mani, ma la 
Camera non ha voluto questa volta se- 
guire il metodo di Pilato e, senza vul- 
nerare le ragioni eventuali della, giusti- 


Lea 5 lapide commemorativa N. Nanni. vice-ispettore Do Sarn L 
zia ordinaria, ha emesso il giudizio po- dettata dal prof. Del Lungo, dla | — ______a Sua Jlaos magna siero dal 
litico che era di sua competenza spe- nimo, ha elargi idio alle ‘ogliere dai 


il resta 
Vinei 


‘9 del Palazzo Pretorio, del Castello di 
iata, del Palazzo dei Gonzaga a Mantoya, 
del Castello di Frosinone, del Palazzo della Log- 
gia a Udine. 

Il sindaco e la Giunta accettavano la domanda 
degli artisti e approvavano l'apposizione della 


marito alla moglie 
dai miei reumatismi. 
Altircome sono somtertatt 
Poi dopo un istante di riflessione : 
- E intanto non sapremo più quando il tempo 
sta per mutare! 


sono completamente guarito 


Parlamenti esteri 


pitanata da un centinaio di donne, ma mercé 


ndo del 


capitano e del 


ieri Signor So; 


lori delia bandiere. 


ciale < In questa casa — che fu sua — morì il dì menti. cucino sconomicho dalla nostra provincia. sa 
La conclusione potrà parere anche | 8 aprile 1502 — Gaetano Biinchi — pittore fio Alla Camera ungherese. processo per omicidio contro i noti giovani | rotta, © sparì come il vastel!o fantasia { 
sproporzionata all'entità del feti, potrà | eliino sie ee Ale den Ain Cn? | pudapest, 23 _ Sl procede all'elezione | Tav. Sava Maugert e Marienta. impntiti del | 1 saufroghi furono bellonzolati di o È 


parere incerta come la Relazione che 
l'ha precoduta rispetto a resp nsabilità 
che un processo inevitabile potrà più 
precisamente definire, ma così come è 
essa apparisce rispondente a un criterio 
esplicito che non ha bisogno di esser 
commentato. L'onorevole Crispi non sarà 
imputabile penalmente come la Commis- 
sione ha ritenuto, ma è certo che i rap- 


con mano d'autore — tanto bene meritò — del 
l'Arte e della Patria — quanto ad esse dal mal- 
custodito e dal guasto 

vergogna. » 


ne vengono danno e 


Le Cinque Giornate. 

Le iscrizioni delle lapidi poste alle case abitate 
da G. Piolti de Bianchi, Eorico e Emilio Dan- 
dolo, Emilio Morosini, Angelo Fava sono le se- 


della deputazione, che dovrà stabilire la quota 
delle spese comuni della monarchia, spettanto 
all'Ungheria. 

Si passa quindi alla discussione della leggo 
sul bilancio. 

TI presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
dichiara che egli non ha la speranza di poter 
risolvere il problema sociale, ma però vuole 
alleviare i mali esistenti. Soggiunge: contro 


l'uccisione di corto Maddem, fa 
tempo, produsse tanta impre: 
— Continua al Consiglio comunale la 
scussione del contratto por l'impianto dei 
tram elottrici 
— Al giardino Bellini riuscì solenne 6 
splendida Îa commemorazione di Cavallotti. 
Al teatro Principe di Napoli Estella 
Bastianelli seguita ad esser festoggiata dal 


2 che, a suo 


per quattordici ore. fino a che pote 
vare un riparo nell'isola di Mont 
dove poi potettero recarsi a Port 
Intanto è stata ape 
cere il nome © la na 
mne 
rata hi 
il 


ent l’agitazione dei partiti estremi si dovranno, | pubblico so era dipinto in nero, © pc È 
porti di un ex-presidente del Consiglio | “°£% Giuseppe Piolti de Bianchi — che nella | occorrendo, impiogare provvedimenti più | | ‘rorino, 93. — Visits di congedo al pre que le e iste die 
con un istituto di credito, le ingerenze | resistenza alla dominazione straniera — con animo | @nergici, anche le baionetto e le palle. fotto. == "ieri il sindaco della città, dolla | _—, Una donna strangelata. — a È 
ministeriali nell'inchiesta ord'nata dalla | fort cd indomabile audacia — lottò e soflerse.” | Il barone di Banify attacca quindi Îl par. | (0217 cita N cite età Cola | pagna di Capodichino, i : 


direzione dell'istituto e per quelle inge- 
renze sospesa, tutio questo e altro an- 
cora è stato solennemente biasimato con 
un voto, di fronte al quale gli amici del- 
l'onorevole Crispi si sono astenuti, quasi 
confessando di non poter fare di più 

Il significato del voto è chiaro. Esso 
dice che è stata vinta per la. prima 
volta una battaglia data in nome d'idee 
e principi che sono superiori alle diver- 
genze parlamentari. 

®» 

A tutti duole di veder un uomo, a cui 
le grandi e talora geniali energie del 
temperamento e l’opera animosa della 
vita assicurano un posto nella storia del 
paese, di vederlo colpito da una con- 
danna che nella sua gravità puramente 
morale, può tuttavia parere inferiore alla 
gravità dei fatti messi in luce; ma que- 
sto dolore medesimo che tutti provano, 
gli avversari come gli amici, e che ha 


Il municipio questa lapide pose — marzo 1598. » 

< In questa casa abitarono Enrico ed Emilio 
Dandolo — che nello Cinque Giornate — sui campi 
lombardi — sulle mura di Roma — mostrarono 
con forte esempio alla gioventù italiana — come 
si serva la patria e come si muoia per essa. 

Qui abitava con essi Angelo Fava — che fu ai 
giovani — maestro di severi studi e di patriot- 
tiche audacie. 

Il municipio pose — marzo 1398. » 

< Abitava in questa casa Emilio Morosini — 
ai condiscepoli esempio di civili virtù — e di ge- 
neroso valore — caduto sotto le mura di Roma 
il 1° luglio 1840. 

Nel cinquantesimo anniversario delle Cinque 
Giornate — onorandone i combattenti — il mu- 
nicipio pose — marzo 1898. » gui Lie 

Queste iserizioni sono state dettate da Giovanni 
Visconti-Venosta. 


1 monumenti in Francia. 

La statua di Balzac è compiuta, e fra breve 
sarà inaugurata ; il monumento a Vittor Hugo 
sarà inaugurato nel febraio 1902; quello di Al- 
fredo de Musset è appena sbozzato. Altri monu- 


tito del popolo che ‘si oppone a qualsiasi 
principio di autorità, anche nel campo reli 
gioso. Soggiunge che egli riguarda gli ebrei 
soltanto come una confessione religiosa e 
non come una nazionalità distinta. 

Conclude pregando la Camera a votare la 
legge del bilancio. (Vivi applausi a Destra). 

Alla Camera austriaca. 

Vienna, 23. — Si discute il programma 
ministerialo esposto dal conte Thun nella se- 
duta del 21 corrente. 

11 deputato radicale tedesco Turk dico che, 
malgrado la sua alta stima per il conte 
Thun, non consente nel suo programma e 
dichiara che il popolo tedesco chiede l’abo- 
liziono delle ordinanze sulle lingue. 

Jaworski dice che i polacchi sono un par- 
tito per eccellenza governativo e cheil loro 
programma risponde al programma dei Go- 
verno. 

Il barone Malfatti, a nome del Club ita- 
liano, ed Fogel, a nome degli Czechî, dichia. 
rano di riservarsi libertà d'azione verso il 
Governo e che essi conformeranno la loro 
condotta a seconda dei suoi atti. 


l'Esposizione nazionale e la Commissione pro. 
vinciale dolle imposte diretto si recarono in 
prefettura a salutare il senatore conte Carlo 
Municchi. 

Egli a tutti, pur professandosi grato della 
missione di fiducia affidatagli dal Governo, 
manifestò il suo rincrescimento vivissimo di 
lasciare Porino. 

— Suickdio. — Verso le 7 di 
tnoglie del falegname Michele Garbarino, con 
laboratorio ed abitazione in via Galliari, rin- 
veniva il marito steso nel laboratorio in una 
pozza di sangue. Il disgraziato rantolava, 
soffocato dal sangue che gli gorgogliava dalla 
gola, squarciata da una profonda ferita. 

Presso al ferito si rinrenne uno scalpello 
affilatissimo, macchiato di sangue. 

I famigliari credettero, sulle prime, ad una 
disgrazia, © cho il povero Garbarino fosse 
caduto accidentalmente, tenendo în mano lo 
scalpello. 

Fatta venire una vettura, la moglie, Gia- 
cinta Sicco, e due suoi figli accompagnarono 
il ferito all'ospedale di San Giovanni 

Appena trasportato nella camera d'opera 


sando, udirono, da una casa su 
mori di colluttazione © gri 
videro, dopo breve sil 

samente un uomo e una donne. 

I passanti 
mesta apo 
una donna strangolat 
ri che raggiun: 
genti, che erano il 1 
morta. 

Si dico che fra i 
una tresca. 

r 
In un burrone 
trovato il cadav 
parso dalia sua casa sab 
riscontrate cinque ferito d'arma da fuoci 

Gli assassini, consumato il delitto, tol. 
la rivoltella alla vittima tirandogliene un ul- 
timo colpo alla gola. Il misfatto è avvolto 
nel più profondo mistero. 

Collesano, 2. — Infortunio. — Teri ce 
Vincenzo Tagliagambe cadeva mentro & 
sportava del materiale di costruzione, rimia- 
nendo all'istante cadavero per le ferite ci- 


due as 


no col ì Porai È Verlai a A i il Garbarino spirava. portate. 

certamente influito nel rigetto dell’ordine | menti: Leconte de Lisle, Verlaine, Laprade | "Il barone Malfatti soggiunge poî che gli | zione, il = k PES Das VRERE Si 

del giorno Alessio, integra la significa- | (Lione), Sainte-Beuve, Alessandro Dumas figlio, | Italiani terranno all’occorrenza anche una La prima versione di una disgrazia acci- | "Egli aveva solo quattordici anfti ed era 
Sione dA nare È Giulio Simon, Luigi Veuillot, i Goncourt (N attitudine di opposizione verso Îl governo... | dentale veniva in seguito smentita da un bi- | il sostegno della sua lamiglia. Povero ra- 


de Kock, Paolo Arsne, Alfon 


gliotto lasciato dal Garbarino, nel quale di- 


i , s6G Il doputato rateno Okuniewskî chiedo ch» | glis barino, o di- | gazzo! 
30, CO nes AE ne, [Onore vo[edo E il governo protegga i Ruteni della Galizia. | Chiarava la sua ferma risoluzione di togliersi | © Metzo, 22. — Festa scolastira. — Colla 
VELE ia Teatri stranieri a discussione dello dichiarazioni del go. | la vita. tervento di numerose rapprese 
o rimanderanno alla Camera, 


rielezione potrà impedire la scomparsa 
della vita politica di uno dei più vecchi 


e più i i i, non cancel- | matrimonio di suo fig:io con unaricca ereditiera | terpellanza diretta ad ottenere il richiamo Un giovane sconosciuto, civile condi- Presenti l'onorevole depatato conte Sola, É 
loi nti Dia carte enon e pla ia salvezza da corti loschi affari in cai si com: | della squadra © del battaglione di ‘fanteria | ziono, si uccideva con un'colpo di rivoltella | il nostro consigliere provincie © a î 

2a o Sti % 1) È i‘ si lis di | nel locale stesso della scuola mentre già | valiere rag. Folli, i sindaci dei di o PIE - 
pronunziata, nè il valore della censura | promessa, e tanto fa che induce la povera e dolce | austro-ungarico che sì trovano nell'isola di | nel Ò ro pd n r3r x ° 

e i fidanzata'che egli ama alla riounzia. Ma da ul- | Creta © specislmente di quest’ultimo, es- | tutte le allievo vi si trovavano raccolto, a- | muni al nostro circonvicini, nonchè il col î 
NOn, dali i i timo l'amore vince, e i due innamorati fuggono. | sendo terminata la loro missione. spettando che cominciasse la lezione. legio Cazzulani di Cassano Adda con fi n- 

Le deplorazioni del Comitato dei Selto | timo Fanno i Vienna « L'isola di Robinson » | © Vienna, 24 — I doputati tedeschi e cze- | Il giovane, si seppe poi, è il signor E- | face © bucn numero di macstri. 6 saestro F 
Sono rimaste inefficaci e platoniche non | .;-T ‘iovico Fulda, una speciedi farsa in quattro | chi della Boemia rinnovarono il compromes. | doardo Fiora, di anni 22, impiegato presso | del mandamento, vennero letti i telegeamenti È 
Perchè gli elettori abbiano rieletto i de- | siri‘su motivi della questione sociale. che esisteva da parecchi anni o che è | un negozianto di cereali. | | di adesione pervenuti da , È 
Horati, ma perchè sw; quelle. deplora= > ito anno, relativo alla ripar- | agli amorergiara con i dal prefetto; dall'ispettore a t 


zioni l'ass 


nblea elettiva non ba mi 
dis è votaio, non ha mai espresso 
cioè il suo avviso, dando al giudicato 
dî una Commissione d'inchiesta quella 


Al Berliner Theater fu dato con molto successo 
una commedia di Giorgio Engel: « Un congedo ». 
La vedova di un senatore, impoverita, spera dal 


iii bito al Corent-Gardi 
Lia censura inglese ha proibito al Covent-Garden 
di rappresentare « Sansone e Dalila » del Saint 
Saens, adducendo essere sconveniente mandar 


‘verno viene interrotta e sarà continuata do- 
mani. 
Berks ed altri deputati presentano un’in- 


tizion È 7 azioni 
Ì I deputati tedeschi e czechi della Moravia | 
fecero, quest'anno, per la prima volta un 
analogo compromesso. 


— Un dramma dell'amore. — Un triste 
dramma si svolgeva oggi nella scuola di cli- 
nica ginecologica annessa alla maternità. 


‘primo corso per le levatzici, 


la signorina Emilia Grandi, sua lontana pa: | 


rente. 
Pare però che în questi ultimi giorni l’a- 


e scolastiche ebbe luogo una simpa 
per l'inaugurazione della bandier 
Stre scuole. 


iiero Graziani, dai iratelli Gavaz 

I discorsi d'occasione furono pronunciati 
dal sindaco cav. Invernizzi, dal conte Sola, 
dal maestro Garbini. 


i 
i 


Ascoltate ed appiaudite le recitazioni di 
qualeuno dei nostri scolaretti, come le poe- 
sie di circostanza da essi cantate con ac- 
cormpagnamento di pianoforte per cura della 
paziente e gentilissima signora Maffia di 
Melzo. 

Mortara, 2. — Fuga di carcerati — La 
notte dal 17 al 18 due detenuti di queste 
prigioni di jo per la loro definitiva 
destinazione ebbero modo di schiudere la 
serratura dell’uscio, la comodità di uscirne, 
rubando pure due orologi e sei lire e poila- 
sciandosi cadere per mezzo di lenzuolo nel 

le sottostante, anche di qui poterono 
inpicarsi pel muretto e sparire dalla 


inutile dire che il custode fu tosto li- 
cenziato e che furono sguinzagliati carabi. 
pieri per ogni dove. 

Te ricerche non farono però inutili, poi- 


ché uno degli evasi fu di nuovo già arre- 
to a Gallarate. so 


‘sando di Migene la Chinina 
La chioma sì rafforza o si raffina. 


NOTA SIBILLINA 


3. Scrissi «quondam » bel 
3. Piaccio all'asino e al cavallo. 
A Bellazio, a Lecco, a Colico 
i si trova senza fallo, 
in agosto a Paneropoli 
3. si va im me per stare al fresco. 
—1o di nome fra gli Austriaci 
a energumeno Tedesco, 


n —_———————_—_——_—_—_ 
__Chi sì occupa d'arte e di antichità non deve 

icare una visita alla Galleria San- 
Palazzo Borghese) 


BALLA RIVIERA 


22 marzo. 
fiamo agli sgoccioli della Season, la quale 
sarà stata quest'anno veramente” eccezio- 
ale per il concorso di forestieri che hanno 
iuito su queste spiagge benedette dal sole. 
tti questi fortunati mortali godono da 
tre mesi di un tempo primaverile continuo, 
a il profumo delle rose e delle mimose. 
Qsando questi signori saranno partiti, vi 
parlerò dei loro castelli, dello loro ville, dei 
parchi: oggi scriverò di quello che s'è 
to per divertrli. 
Cannes, città aristocratica per eccel- 
‘nza, ove il Faubourg Saint-Germain di Pa- 
igì si mescola all Upper Ten di Londra, le 
te, i divertimenti hanno sempre un’im- 
nta tranquilla e per bene, Nessuna follia 
carnevale. La battaglia di fiori si com- 
dolcemente: non v'è l'entusiasmo di 


soave: questione di prezzo. I bi- 
stessi sono ammodo, e non v'ammac- 
cano gli vechi coi mazzetti raccolti nel fango. 
il molneuto più attraente però per vedere 
im marzo: l'epoca così detta della 
dicina delle regate ». Il principe di 
che ne è il presidente, ne è anche 
ima. Quest'anno la grandé gara per la 
f'ioupe de Francsè stata però meno brillante 

Il principe aveva venduto il suo yacht Bri- 
tarnia eà il signor Goelet non è venuto con | 

Hisa: la lotta fu combaîtuta fra Gloria del | 
sisnor Harrisson inglese, ed Esterei del si- | 
guor Menier, il grande cioccolatiere. Gloria | 
lia vinto: gli inglesi hanno festeggiato la 

con qualche brandy and soda, ed i 
esi si sono consolati, dicendo d'essere 
raditi.. dal vento. 

Cannes possiede ora un house boal che è 
una vera meraviglia. Sì chiama l'Arca di Noè, 

non so perche: visto che nessuna dello 
I jore che la frequentano, mi ha ri- 
rdato gii abitanti dell'Arca antica. Que- 
house boat è un pontone ormeggiato al 
ri e splendidamente ammobiliato. 

‘no splendido salone nel mezzo, si trasfor- | 
ma in tearoomdalle quattro alle sei: sul ponte 

altro selone serve da sala da pranzo al 
chiarore delle lanterne veneziane. Sul du 
vanti unampio vestiario ove, gli yachfsmen 
lasciano i loro costumi di mire, quando si 
recano a terra. 

Al bisogno si può rimorchiare l'arca sino 
a Nizza; basta però che il mare sia calis- | 
simo. Ì 
A Nizza il pandemonio è stato quest'anno i 

I 


completo. Il carnevale m'ha ricordato i bei 
giorni di quello di Milano. Abbiamo avuto 
Îè corse; balli e concerti a josa. 

Infine quando tutto stava per finire e la 
gente per andarsene, è arrivata la Rogioa 
d'Inghilterra. Gli inglesi rimarranno un meso 
di più, tanto è grande la loro devozione alla 
graziosa Maestà, e tanto è grande anche il 
ioro snobismo. A Londra diranno: « Era- 
vamo a Nizza quando v'era la Regina », © 
questo lî rende contenti. Parlo naturalmente 
degli inglesi che fanno parte dei e Cook 
Tourist ». Vè mancato poco però chela Re 
gina se ne andasse difilata a Firenze e c'è 
voluta tutta la diplomazia delle autorità niz- 
arde per aggiustare l'incidente che ne sv 
rebbe stato Îa causa. La prima volta che la 
Regina venne a Nizza, andò ad abitare jl 
vecchio Hotel di Cimiez. 

L'altr'anno essendo sorto na nuovo hotel, 
appunto vicino a quello di Cimiez, essa lo 
preferì. 

Quest'entio il proprietario del vecchio hotel 
noù sapendo come meglio vendicarsi, collocò 
una enorme cloaca giusto alla fine del suo 
giardino che si trova confinante col nuovo 
iotel dove abita la Regina. Quando il suo 
dottore venne qualche giorno fa per verifi- 
core se tutti i precetti dell'igiene erano stati 
messi în opera per rendere il soggiorno della 
sua Sovrana completamente sano e aggra- 
devole, e'accorse della fusa, © dichiarò che 
Ja Regina rinunciava a Nizza, e che sarebbe 
andata a Firenze. 

Lo autorità, il console, tutto il mondo fu- 
rono in moto” per vedere di evitare il disa 
stro, ma ii vecchio proprietario forte dei 
Suoi diritti teneva duro. Alla fine, mediante 
Jo sborse d'una forte somma, il locandiere | 


dagli impresari, che la sua ripresa potrà es- 
sere considerata come una vera prima rap- 
‘presentazione. 

Mistral. 


SPORT 


Le corse a Bracciano. 

Come annunciammo, domani hanno luogo 
a Bracciano le corse ad ostacoli. Eccone il 
programma: 

Prima corsa — Sleeple chase del Castello 
(Gentlemen riders în abito rosso) m. 5000, 
XL 500, per cavalli da caccia. 

Iscritti: Admiral del conte G. Senni, Jack 
del conte di Cammarata, Jumper del tenente 
Mazzino, Punchestown del tenente Bechelli, 
Kladash del tenente Ferrero di Ventimiglia, 
Vampa del tenente Zacchi e Star della So- 
cietà romana della caccia alla volpe. 

Seconda corsa — Premio Principe Ode- 
scalchi (steeplechase a vendere), L 500 me- 
tri 5000, per cavalli da caccia. 

Inseritti: Tartine (3000) del conte Talon, 
Febo (3300) del signor De Angelis, Passe: 
partout (1000) del signor Francescangeli, 
‘kry-Kry (2000) del tenente Itzinger o Gia- 
nargenio (2000) del principe Baldassarre O. 
descalchi. 

Tl solo vincitore vendibile al pubblico in- 
canto subito dopo la corsa. 

Terza corsa — Steeple chase di Bracciano 
(Gentlemen riders in abito rosso) L. 500, 
m. 5000, per cavalli da caccia. 

Iscritti: Djame del conte Czaykowschi, 
Jack del conte Cammarata, Chalice del si- 

r Henry Piercy e Fisherman del tenente 
‘errero di Ventimiglia. 
Quarta corsa — Premio del lago (steeple- 
chase per poneys montati da gentlemen) lire 
300, m. 50%0. x 

Iscritti: Carillo del signor Santini, Polly 
del signor Meuricofire, Frou-Frou del signor 
Raul Regis de Oliveira, Lindo e Leandro 
del signor Fenini, Signorina del capitano 
Giacometti, Saluzzo del signor Henry Piercy 
© Passepariout del signor Fraacescangeli. 

Le corse cominceranno alle tre pomeri- 
diane. 

Favoriti del Fanfulla: 

Stoople-chase del castello: Kladask. 

Premio Principe Odescalchi: Febo. 

Steeplechase di Bracciano: Chalice o Fi- 
sherman. 

Premio del lago: Passepartout. 

Tanifan. 


Allattamento dei bambini 


OSPEDALE DEL BIN GESÙ 


Adempiamo con molto piacere al dovere di 

attestare che l'esperimento fatto sopra ma- 
lati dell'Ospedale Bambino Gesù col prodotto 
del « Primo Stabilimento perla sterilizzazione 
del latte in Roma > Piazza S. Ignozio 1296 
ha dato risultati oltremodo soddisfacenti. 
è risultato avaro esso un alto 
potere nutritivo pe- abbondanza di sostanze 
grasse e per facile digeribilità degli elementi 
proteici, come io dimostrò l'accrescimento 
notevole pel peso dei bambini che con esso 
farono alimentati. 

Inoltre nessuno dei bambini in esperimento 
andò soggetto ad infezioni intestinali, anzi 
quelli che in antecedenza ne soffrivano mi- 
gliorarono rapidamente. 

(firmato) Dott. Francesco Topai 
Dott. &. Petacci 
Prof. Luizi Concetti. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Stasera al Costanzi si darà l’annunziato 
spettacolo a beneficio del Protettorato di 


| San Giuseppe. Si rappresenterà l'operotta: 


Ie campane di Cornerille. 

Domani si darà il Boccoccio e la sarzuela 
I lupi marini; sabato Les p'iites Michu. 

Quanto prima: M. Ettore di Wernemberg. 

— Il 89 corrente Agesilao Greco darà ai 
Costanzi una grande accademia di scherma 
a cui prenderanno parte î migliori tiratori 
del giorno, quali Mérignac, Greco fratello, 
Wesss, ed i maestri Majona di Padova, Man: 
lo di Napoli, Armentano di Livorno, Gran- 
domicini e Luzzati di Milano. 

L'accademia incomincerà alle ore 9. 

— Valle. 3 

L'esilarantissimo Eluardo Scarpetta questa 
sera replicherà la brillante commedia: Ye 
tillo ’nzurato. 

Sabato, come abbiamo annunciato, spetta- 
colo in onore della prima donna signorina 
Corinna De Crescenzio. Si rappresenterà la 
fortunata commedia: Na Santarella. 

— Quirino. 

La brava compagnia diretta da Domenico 
Berardi, visto il Successo riportato nelle 
scorse sere dall’operetta: Orfeo all'inferno, 
questa sera la replicherà. 

Quanto prima: Una notte în prigione di 
Strauss. 

— Manzoni. 

Il dramma di Mario Mari: /l danaro an- 
che ieri sera ha frattato moltissimi ap- 
piaui all'autore ed agli artisti della compa- 
gaia Mauri 

Stasera spettacolo in cnore della prima 
attrice signora Maria Borisi Micheluzzi con 
il dramma in cinque atti: Giovanna la pazza 
regina di Castiglia 

— Metastasio. 

Lo spettacoloso dramma di Serafino Ren 
La spia continua a richiamare un pubblico 
numerosissimo nel popolare teatro di via 
Pallacorda. Applausì sono ogni sea tribu- 
tati all'autore, alla simpatica e brava prima 
donna signora Lina Gabrielli, al Vestri ed 
agli altri artisti della compagnia. 

Stasera La spia sì replica. 

— Circo Rea!e. 

Lo spettacolo di ieri sera, in onore del di- 


rettore si Roussiére, richiamò molto 
pubblico. Tutti i numeri del programma fu- 
rono applauditissimi. 


24 marzo. 
L'orario nell’insegnamento primario. 
Su questo argomento, di cui da qualche 

tempo sì occupa la stampa scolastica, il ca- 

Valiere Luigi Petracci direttore della scuola 

< Vittorino da Feltre », una delle migliori 

che vanti la città nostra, ha pubblicato un 
opuscolo che sarà letto con somma  atten- 
zione da quanti all'educazione e all'istruzione 

dei fanciulli si interessano. 3 
In materia educativa, nessuno meglio di 

chi vive nella scuola può parlare con com- 

za ed efficacia: e però, in questa del- 
orario che è una parte essenziale della. vita 
scolastica è buono che il prof. Petracci ab- 
bia fatto sentire la sua voce; voce coscien- 
ziosa e disinteressata che ha principalmente 
per fine il bene altrui. 

Il cav. Petraoci incomincia col deplorare 
che i nostri fanciulli — i quali per l'indole 

vropria ed irrequieta della razza latina hanno 

Bisogno di muoversi, di agitarsi, di espan- 

dere ad ogni istante la pienezza dei loro af- 

fetti e dei loro sentimenti — sieno condan- 
nati nelle nostre scuole al una immobilità 

di cinque ore. 

Codesta immobilità sottrae al loro orga 
nismo la più bella parte della loro energia, 
congiura contro il loro fisico e prepara loro 
una triste esistenza. 

Infatti il fanciullo annoiato si abbandona 
nella scuola a posizioni anormali, non cor- 
regge i difetti che porta seco dalla famiglia, 
ne contrae di nuovi: e così va soggetto 
a tutti quei malanni di deviazioni dorsali, 
di scapole sporgenti o rientranti, di miopie, 
ed altri danni gravissimi, ai quali gli igieni- 
sti invano tentano ovviare, dettando pre- 
cetti, variando forma dei banchi e facendo 
eseguire esercizi ginnastici. 

« D'altra parte — dice il prof. Petracci — 
il moto fatto nella classe è cagione di gravi 
inconvenienti. Il maestro, per averlo uni- 
forme © simultaneo, e per non tarbare quel- 
l'ordine the desidera veder sempre tra i 
suoi scolari, si vale spesso di quegli esercizi 
ginnastici che, eseguiti come si conviene, 
agitano i pulviscoli che sono sugli arredi e 
sul pavimento, mettono in moto i microrga- 
nismi esistenti nell'ambiente, e avvelenano 
così l’aria che sì respira. 

<Il quale avvelenamento trova poi potente 
ausiliario nella poca nettezza della persona 
e degli abiti, nella poca cura che si ha di 
aprire di tratto in tratto le imposte, nella 
cubatura dell'aula, che, o una male intesa 
economia, o un cattivo adattamento, 0 l’igno- 
ranza delle leggi igieniche, od una stupida 
avversione a tutto ciò che è nuovo, non fece 
calcolare coi precetti scientifici. 

« Ma up altro fatto concorre a viziare l'aria 
della classe Coll'orario unico, i fanciulli sono 
obbligati a recare a scuola la loro refezione. 
Tanti commestibili diversi, messi insieme, 
dànno tante diverse esalazioni, che la im- 
pregnano e la rendono male  respirabile e 
quasi nauseante. E l’aria così viziata, me 
tre fa provare un senso di ribrezzo a chi 
vieno di fuori e, per forza istintiva, lo fa re 
trocedere, non si avverte quasi mai da chi 
sta dentro; e così le imposte rimangono 
chiuse, le facce diventano pallide, il torpore 
s'impossessa della persona, il capo diviene 
pesante, le palpebre si chiudono. Il ve- 
leno accumulato dagli enumerati fattori pro- 
duce il suo effetto >. 

Con validi argomenti, che lo spazio non 
mi consente di enumerare, il prof. Petracci 
sostiene infino che l'orario unico è contrario 
tanto all'educazione intellettuale quanto al- 
l'educazione morale dei fanciulli. 

‘ tutti questi inconvenienti sì può ripa. 
rare in due modi: o dividendo l'orario 0 ab- 
breviandolo. 

« Con l'orario diviso infatti si ha sempre 
freschezza, tanto in chi deve imparare, quante 
in chi deve insegnare; e però, e per l'at- 
tenzione viva e costarite di ambedue, e per 
l'assenza completa dell’uggia © del fastidio, 
che purtroppo regnano Spesso nella classe 
con l'orario continuato, Je brevi ore asse 
gnate allo studio riusciranno veramente ef- 
ficaci. 

< E ciò non solo per la freschezza di chi 
insegna e di chi impara, ma anche perchè 
la mente dei fanciulli, riposata e tranquil 
meglio afferra e ritiene, © perch 
di poter in breve uscir di classe mette in 
tutti maggior alacrità nel lavoro mentale, 
ed esso si lascia col rincrescimento di chi 
perde una cosa lieta e col desiderio di ri- 
prenderlo il più presto possibile. 

« Inoltre, con l'orario diviso, si mette l'a- 
lunno in condizione di poter vivere una di 
versa vita scolastica e di poter compiere a 
casa quelle operazioni che con l'orario con- 
tinuato devo compiere a scuola. » 

Il prof. Petracci parla infine dell'orario ri- 
dotto : tanto questo quanto l'altro d 
non hanno altro scopo che quello di sce- 
mare îl lavoro mentale e materiale che si 
fa nelle scaole per renderlo razionale e di 
pubblica utilità. 

E conclude — come, del resto, conclnderei 
anche io —: Orario diviso danque, od o- 
rario ridotto, non mai quello ora iu vigore, 
la cui sollecita abolizione riscuoterebbe certo 
il plauso di chi ams sinceramente i fanciulli 
e ne cerca il vero bene. 

E sull'argomento non sarà inopportuno ri- 
tornare quanto prima. 


hy. 


TEATRI 
Costanzi (oro 9) — Le campane di Corne- 
Valle (ore 9) — Tetillo nzurato. 
Quirino (ore 9) — Orfeo all’ inferno. 
Manzoni (ore 9) — Giovanna la pazza. 
Metastasio (ore 9) — La Spia. 
Teatro Nuovo (ore 9) — Guerra in tempo 
di pace. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre srt il 


pensiero | 


| 


j 


| Comitato esecutivo pel monumento a Carlo 


| denza tranne ii vicepresidente ingegnere V. 


\ote vaticane. — Si 
Sera pontificio a Vienna, è stato incari- 
cato dal di rimettere la gran croce 
dell'Ordine 


i San G Magno al dottor 
ag 
concistoro d'oggi. — Oggi in Vati- 
ch È tenuto Fannmsciato concistoro pub- 
Blico e segreto. 
Til Paps alle $ 12 si è recato nella sala 
dei paramenti, ao irta 
Sfola di raso rosso, e quindi, seguito dalla 


didati. 
indi signor iano de Azevedo ha 
preti sì Pontefice l'allocazione ed il li- 
retto dei fogli ea e 

Dopo pronunciato 1" omnes, 

“sono Caionizasi, e sono rimasti soli nella 
sala i cardinali. ; 

È Papa ha poi letta l’allocuzione ed ha 
nominati gli arcivescori ed i vescovi alle 
varie sedi vacanti dell’estero e dell'Italia. 

Ti concistoro segreto è terminato verso 
le 10. 

Alle 10 1}2 il Papa si è recato nella sala Da- 
cale passando perla sala Clementina, la sala 
Regia © per la prima è seconda loggia di 
Raffaello. Qui sì è tenuta la riunione conci- 
storiale pubblica per la imposizione del cap- 

ello rosso ai quattro cardinali esteri, i quali 

Janno preso i seguenti titoli presbiteriali: 
il cardinale Herrera y de Iglesias quello della 
Traspontina ; il cardinale né quello di 


Santa Francesca Romana; il cardinale Sour- 
rié quello di San Clemente; il cardinale Coul- 
Îié quello della Trinità dei Monti. —_ 

Il cardinale Prisco è stato preconizzato 
arcivescovo di Napoli, el è passato dall’or- 
dine dei diaconi a quello dei preti. 

La funzione è stata diretta da monsignor 


i (idrologia), Rem-Picci (patolo-. 
gia niedica). Rossi Doria (ginecologia), San- 
tori (igiene), Schupier (patologia medica di 
mostrativa). 3 

In seguito a deliberazione della facoltà me- 
dico-chirurgica i tre posti di studio della fon- 
dazione Corsi sono stati conferiti, a per con- 
corso, ai dottori Bonanni. Panegrossi e Sgam 
dati. 

Gli economisti a banchetto. — Que- 
sta sera, alle 7 1/2, alie Venete l'Associazione 
economica-liberale italiana terrà il consueto | 
banchetto mensile. 

Belle Arti. — Stamani alle ll è stata 
inaugurata al Palazzo di Belle Arti în via 

Nazionale la mostra delle esposizioni riunite 
delle Società Amatori e cultori di belle arti 
— In arte libertas — Cultori di architettura. 

Ciclismo. — Domenica 27 corrente avrà 
luogo la corsa apertura d’incoraggiamento 
Roma-Ostia (chilometri 41) indetta dalla So- 
cietà velocipedistica romana. 

Per la pubblica sicurezza. — Alle 
10 di stamani doveva aver luogo a palazzo 
Braschi un’altra riunione della Commissione 
per il riordinamento della pubblica sicurezza, | 
ima per mancanza di alcuni membri la se- | 
duta è stata rimandata. i 

Consiglio comunale. — Questa sera il | 
Consiglio comunale si adunerà in seduta | 
pubblica e segreta. 

Pellegrinaggio. — Dal 21 al 83 aprile 
è atteso in Roma un pellegrinaggio dal Hel 
gio di circa 2009 persone, che saranno rice- 
vate in udienza dal Papa. 

Più tardi arriverà pure un pellegrinaggio 
di mille persone di Perugia. 

Il Comitato esecutivo per il monu- 
mento a Carlo Alberto. — In seno al 


Alberto in Roma erano sorti dei dissensi, a 
cagione principalmente di/un’udienza, chela 
presidenza, senza autorizzazione del Comi- 
tato, aveva chiesto aì Re e che il Re, con 
una lettera del generale Ponzio.Vaglia, assai 
cortese ma recisa, aveva creduto inutile di 
concedere. 

Per questi dissensi l'ufficio di presidenza 
dsl Comitato si dimetteva, e iersera il Co- 
mitato, convocato in casa del presidente ca- 
valiere Quirico, dopo avere accettate le di- 
missioni, procedeva alle nuove nomine. 

Riusciva rieletto l'antico ufficio di presi 


selli, che veniva sostituito dallo scaltore Al- | 
legretti e l’economo cav. Bichelli che veniva | 
sostituito dal capitano Glori. Per il posto dì 
direttore di segreteria conseguivano pari voti 
il capitano Ariotti e il ragioniere Pini, ma 
il primo veniva prescelto per ragione di età. 

È così la piccola tempesta finiva in un| 
bicchier d’acqua! 

AI Collegio Romano. — La conferenza 
del prof. Bonaventura, stata rimandata gio- 
vedi scorso, sarà tenuta domani, allo quat: 
tro. Il conferenziere svolgerà il tema: « Pro- 
gresso e nazionalità della musica ». 

L stampa — Per 
: 9, è indetta l'assemblea di 
prima convocazione, rimandata da giovedi 
scorso dopo la commemorazione di Felice 
Cavallotti. Quasi certamente mancherà il nn- 
mero legale, molto cospieno, richiesto dallo 
statato sociale, e s'andrà in assemblea di se. 
conda convoca: 


Ver Nicola Spedalieri. — 
stortenta Bepaatieri _ i conio 
cola Sfiedalieri în Roma ha bandito fra gli 
studenti un concorso per una monosrali 
sul seguente argomento: « Valutare ipro: 
gressì fatti con Nicola Spedalieri dal Di 
influenza trionio della dottrina della sovranità 
qual senso egli ne sarebbe 


Se il martire ». 
meamoscritti ii 
ra potranno presentarsi sino al 
Società ginnastica Roma. — Il Co. 
mitato per la sezione girochi della Soeieti 
ginnastica « > riunitosi sotto la pre. 
sidenza del senatore Pecile, ha indetto un 
torneo di giuoco di palla col tamburello & 
di Lawn-Tennis, în occasione dell'insugura. 


| sempre le calme, tranquille, piuttosto sn 


| nacce. Oggi il numero dei deputati present 


sal 
igienico ». 

N giro del mondo a 
giunto in Roma il signor Stefano Maramer, 


184850. ? 
L'esperimento avrà luogo il 6 aprile p. ©. 


la segreteria della deputazione sul 
Gi lire 35,530 come al capitolato dell'USicio 
tecnico, essendo andato deserto l'incanto pre. 
cedente. 

1 veterani del 1878. — I veterani 
1818 festeggeranno domani il 50° annirer 
sario della partenza da Roma, della legione 
tomana, che combattè per la difesa di Ve 
nezia. 

In provincia. — A Sgurgola la calma si 
è completamente, ristabilita. 

Cronaca spicciola. 

Suicidio. — Oggi all'una e mezzo pome 
ridiane nell'interno della basilica di San Paolo 
si è suicidato con un colpo di rivoltella alla 
tempia destra un giovine discretamente ve. 
stito. Si ritiene tedesco. Indosso gli fu tro. 
vato un biglietto del « Gambrinus » col se- 

jente indirizzo: « Andreas Tiorden, Grand 
Fistel, Rome » ed una lettera scritti in te- 
desco con lo stesso indirizzo. 

Disgrazia. — Ieri sera nello studio del 
pittore Muzio Guerrini, in via Tordinona 5, 
Porologiaio Roberto Bruscapacci, maneg. 
Biando un revolver fece partire un colpo 
che gli spezzò l'indice sinistro. 

A Santo Spirito fu giudicato guaribile in 
un mese. 

Tetto che crolla. — Ieri sera nella casa 
del marchese del Cinque in via del Cinque 
84, crollò il tetto. cs 

Non vi farono disgrazie perchè il sotto 
staute appartamento era disabitato. 

Accorsero i vigili i quali puntellarono e 
demolirono ciò che minacciava di cadere. 

— 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA Def DEPUTATL 
Seduta del 24 marzo. 
Presidenza Biancheri. 
All’ora consueta îl presidente si trova al 
to, e prima di dare la scampaneliata di 
rito volge un'occhiata nell'aula, e non può 
far a meno di sorridere scorgendo il vuoto 
che lo circonda. Già, è sempre così ! Alle se- 
dute tempestose ed emozionanti succedono 


vanti, come al temporale succedono le bo- 
ti 
non oltrepassa, a dir molto, la diecina. 
sa che coi treni di ieri sera e di sta 
mani molti dei nostri onorevoli hanno preso 
il volo per i patri lari, anticipando lo va- 
canze pasqu: 

Letto il processo verbale, l'onorevole RI- 
BINI dice che ieri, quantanque avesse chiesto 
insistentemente la parola per dichiarare il 
suo voto, non pot otteneria per la granlo 
confusione che regnava nell'aula. 

Dichiara pertanto oggi che avrebbe votato 
la proposta dell'onorevole Rovasenda per il 
deferimento dell'onorevole Crispi al Senato. 
Essendo però la votazione per alzata c se- 
duta avvenuta all'improvviso. non potà tro- 
varsi presente. Preferi poi uscire dall'aula, 


| non approvando alcuno degli ordini del giorno 


che furono votati per appello nominale. 

BISSOLATI parla sul processo verbale © 
ricorda che nel discorso da lui pronunziato 
esaminando la relazione dei Cinque, parlò 
del Perrone è degli aflari dì vendita di navi 
italiane all'Argentina dei quali fa mediatore, 
forte dell'influenza © della protezione del 
l'on. Crispi. Avendo pure accennato ai fra 
telli Orlando, crede suo dovere dichiarare 
che la Ditta Orlando non accondiscese mai 
ed entrare in trattative col Perrone. Questi, 
fece sì un tentativo per far subire la sua 
mediazione in occasione della vendita della 
Varese, richiedendo un milione dî tire come 
corrispettivo di mediazione, ma i fratelli Or 
lando respinsero l'eccessiva pretesa, e la V2- 
rese non fu venduta sotto il Governo Cris 

Invece tu venduta la Gariboldi, ed in que- 
sta vendita il Perrone potè effettuare la sua 
mediazione, aiutato dalle informazioni che 
sulla sua. moralità il Crispi forni, ampie e sol 

facenti, al prosidento della repubblica Ar 
gentina. 

Dopo di che si approva il procasso verbale 

L'on. De Caro, nuovamente eletto a Be 
nevento, giura. 

LOCHIS. I giornali annunziano che l'illu 
stre Gladstone trovasi in gravi coudizioni di 
salute. 

Ricorda In benemerenza di Iuî, Giadstone, 
verso l'Italia e chiede alla 
con interessamento assuma informazioni sul 
malattia a che le comunichi alla Camera 

LAGASI si associ dell'ono 
sel GASI si associa alla proposta d 
RESIDENTE nell’associarsi alle parole 
dell'on. Lochis assicura la Camera che la 
presidenza assumerà subito informazioni 
Salute di E. Gladstone, antico e si 
dell’Italia, facendo voti ardenti 


VENDRAMINI risponde alla seguent 
terregazione del deputato Cimorelli che 
lera < sapere come e quando intenda prov 
vedere allo stato deplorevole del tronco 
rovîario Cajanello Venafro-Roccaravindola 
così per le condizioni della linea, che obbii 
gano a continui rallentamenti dei treì. 
come per quelle di talune stazioni Ò 
cienti o crollanti ». Dichiara che il \f: 


si è occupato insistentemente della questione. 

Son si è ancora venuti ad una conclusione, 

ma nutre speranza che l'attuale stato di cose 

nossa presto cambiarsi nel senso desiderato 

iall'onorevole interrogante e dagli interes. 

Sati. Aggiange che intanto alcuni lavori fa- 
fatti 


fono i 

EINORELLI non è completamento soddi. 
sfatto della risposta avuta. Accenna ai gravi 
inconvenienti che si verificano su quella linea, 
Sa che la Società Mediterranea fece proposte 
al Governo pel cambiamento dolle rotaie, e 
deplora che non sieno state accettate, tanto 
Sil quando si consideri che la spesa nou 
sarebbe ingente. Aggiunge che quella linea 
ha importanza militare e fu costruita anche 
per importanti ragioni strategiche. 

VENDRAMINI dichiara che il Ministero 
terrà conto della proposta fatta e dei desi. 
deri manifestati dall'onorevole Cimorelli, s'in- 
tende nei limiti del bilancio, 

CIMORELLI ringrazia. 

SUARDI GIANFORTE risponde ad una 
interrogazione del deputato Mancini che de- 
sidera < sapere quali mezzi di difesa intenda 
adottare contro il nuovo parassita (Aspidio 
tus perniciosus) che dall'America minaccia 
rovina alla nostra frutticoltura. » 

Consente nella gravità dei danni che può 
recare il nuovo parassita. Il Governo ita- 
liano si riserva di studiare la quistione per 
vodere quali provvedimenti possano. adot: 
tarsi nel nostro paeso a salvaguardia dei 
nostri prodotti. 

prende atto della dichiarazione 
del sottosegretario di Stato che il Ministero 
farà î necessari studi e che prenderà ovo 
occorra i necessari provyedimenti. 

SUARDI GIANFORTE risponde quindi 
al altra interrogazione dell'onorevole Chin- 
damo che desidera sapere «quali provvedì 
menti crede di adottare iu seguito alla ri- 
spettosa petizione degli studenti della Scuola 
superiore di Portici, e segnatamente per 
rendere possibile e veramente utile il quarto 
anno di corso per la pratica agraria. » 

Accenna ai provvedimenti già presi dal 
Governo per rendere più pratici gli studi 
della Scuola di Portici. 

Se qualche difficoltà si è verificata în priu- 
cipîo dell’anno, ora le cose procedono rego- 
larmente. 

CHINDAMO fa notare che finora la Scuola 
di Portici non ha dato che professori, ossia 
spostati. 

Non si può dare un indirizzo pratico a 
quella Scuola se non sì annettano ad essa 
i necessari poderi sperimentali. In ogni modo 
prende atto delle buone intenzioni dell’ono- 

sottosegretario di Stato. 
VENDRAMINI risponde ad una interro- 
gazione dei deputati Casciani, Morelli-Gual- 
tiorotti, Bacci e ‘Tizzoni, che « desiderano 
conoscere se intenda provvedero affinchè sia 
istituito un servizio diretto per ì viaggiatori 
sulla linea Pistoia-Pise-Livorno, secondando 
così legittime, antiche © ripetute inchieste 
delle popolazioni interessate >. 

Il Governo e la Società si sono sempre 
occupati della questione cui sì accenna în 
questa interrogazione; ma il loro buon vo- 
lere si è sempre infranto contro a molte 
dificoità. Accenna a queste difficoltà. 

ASCIANI è completamente insoddisfatto 
della risposta avuta. 

Aggiunge che se non sì farà nulla, l’agi- 
tazione continuerà; il Governo vi pensi. 

VENDRAMINI ripete che la Società eser- 
cente non intende sobbarcarsi all’onere che 
le deriverebbe dall'attuazione di un servizio 
diretto su quella linea, e d'altra parte il 

reno non può costringerla ad attuario. 
CASCIANI prende atto di queste ultime 
dichiarazioni, che dànuo l’adito a speranza. 
VENDRAMINI rispondo ad una interro 
zione del deputato Rocca «sulla necessità 
di far eseguire immediatamente il lavoro 
pel rafforzamento dell’argino di Migliaretto, 
che fa parte della difesa perimetrale della 
città di Mantova, dallo acque, o sull’urgenza 
di concentrare le curo della manutenzione 
dello opere e il servizio di di ime- 
tralo nel genio civile. 

Ricorda le istanze dogli enti locali; in se 
guito alle quali il Mivistero ha nominato una 
Commissione por lo studio della questione. 
La Commissione ha quasi compiuto il suo 
lavoro. 

Appena lx Commissione avrà stabilito le 
norme per le opere del rafforzamento, il la- 
‘o sarà fatto. 
ve replica dell'onorevole Roeca. 
VENDRAMINI. Risponde ad altra inter- 
rogazione dell'onorevole Rocca « sulla. ne- 
cessità di sollevare l'approvazione definitiva 
dell'elenco delle acque pubbliche, di cui la 
leggo 10 agosto ISS, e sull'opportunità che 
nol frattempo il genio civile si astenga dal 
constatare delle contravvenzioni in base ad 
un elenco non ancora reso esecutivo ». 

Osserva che l'articolo 39 in applicazione 
di quella legge, stabilisco gli elenchi dello 
acque pubbliche e Je modalità. Dichiara 
quindi che il ministero dei lavori pubblici 
d'accordo con quello delle finanzo non pos 
scno ammettere l'istanza nel modo come è 
formulata dall’onerevolo icocca. 

ROCCA non è soddisfatto della risposta. 

VENDRAMINI roplica. 


isaurite le interrogazioni che oggi sono 
to nel numero di volo Mini 
scalchi leggo la relazione della Giunta go- 
nerale def bilancio, relatoro Niccolini, per 
l'approvazione di maggiori. assegnazioni 0 


diminuzioni dì stanziamenti su alcuni capi- 
toli dello stato di previsione della spesa del 
ministero d’agricoltura per l'esercizio finan 
ziario 1897 

È' approvata senza discussione. 

Lo stesso onorevole  Miniscalchi legge 
un’altra relazione, abbastanza lunga, elabo- 
rata dall'onorevole Saporito sopra l’istitu- 
zione di una Cassa pensione a favore dei 
medici condotti. 

E' aperta la discussione generale. 

VENTURI Parla brevemente a favore 
delle famiglio dei medici condotti, della cui 
sorte trova lodevole che la Camera sì occupi. 
dendo occasione di un voto dell’Asso- 
ciazione medica lombarda, suggerisce qualche 
modificazione all'articolo 38, che ritiene in- 
dispensabilo. Vuolo che î medici pensionati 
ita assicurata allo famiglie, e 
credo che lo pensioni dovrebbero essere ri- 
dotte a vantaggio dei superstiti. 

CELLI. Ringrazia a nome della classe me- 
dica la Commissione ed il relatore per il 
lungo studio ed il grande amore adoperati 
nella preparazione d’una legge che si pre- 


senta così tta da non 
ora voti che sia tolta da così 
la sola macchia esi 
d'assimilare î delitti politici asta 
Sarebbe questo un modo di 
litica. veramente dissonani 

e questa, 

3 ESCALA si igli 

gio progetto ven ce nzialia che que 
altri tti che crede 
stanrio all'ordine del 
la cassa nazionale di 
chiaia e per l’invalidii n È 
iaia © por l'invalidità degli operai. 
nella scala 


istrale 
cioò 


persecuzione 
to fn vu leggo 


conten 
favore si prò- 


.ccenna però che non è previsto il rischi: 
professionale in caso di Ha C) ice 
avrebbe dovuto tenerseno conto. precipna. 
mente. Esamina altre disposizioni della legge, 
alle quali vorrebbe portare innovazioni.” 

LAMPIASI. Loda il Governo per essersi 
preoccupato della sorte dei medici condotti 
assoggettati ad un grave, delicato © fatico. 
sîssimo ufficio, quasi sempre male rimune: 

Ringrazia tutti i colleghi che hanno coo- 
perato alla presentazione di questo disegno 
di legge; confida cho la Camera vorrà coro. 
nare l'opera, approvandolo. 

Spera altresì cho esso sia l'inizio di altri 
provvedimenti umanitarii e preludio dell’as- 
sicarazione della cura dei malati poveri. 

BACCELDI. Credo che il miglior vantag- 
gio che si possa faro poî mediti, è quelle di 
votare integralmente la presento legge, cho 
rappresenta un monumento di sapienza. Pro- 
ga pertanto i colleghi di risparmiare disous- 
sioni oziose e sterili, che varrebbero a far 
perdere tempo a scapito dei lavori. più îm- 
portanti che stanno innanzi alla Camera. 
(Bono raro). 

ZZI. Esamina l'articolo che riguarda la 
perdita delle indennità © delle Hone lo 
ritiene eccessivamente severo. Poichè osso 
dice: che qualunque infrazione produce la 
perdita dell’indennità o pensione. Trova ciò 
iniquo, trattandosi di semplice infrazione, © 
vorrebbe attenuate lo gravi conseguenze di 
tale articolo. 

SANTINI. Dice qualche parola în favore 
del progetto, facendo una raccomandazione 
în merito. 

LUZZATTI. A_ raggi lo scopo di 
migliorare la sorte dei medici condotti, come 
sì è fatto per î maestri elementari, prega la 
Camera di approvaro questo. progetto senza 
preoccuparsi delle piccole mende che vi si 
potrebbero riscontrare. Nessun disegno di 
legge nasce perfetto, e l'esperienza certo ser- 
virà a correggere e modi‘icare qualche in- 
conveniente che nell'applicazione potrà ri- 
scontrarsi. 

BORSARELLI. E' d'accordo coll’onorevole 
Baccelli nella necessità di votar sollecita- 
mente la leggo, crede però indispensabile 
confutare talune asserzioni dell'on. Stelluti- 
Scala. 

SAPORITO, relatore. Ringrazia i singoli 
oratori dello benevolo parole rivoltegii. Di- 
chiara gl'intenti che guidarono la Commis- 
sione nella compilazione del presente pro- 
gatto, © dico che il fine che si propone di 
raggiungere, non potrebbe essere più uma. 
no © più serio. Fa un'accurata analisi degli 
articoli che hanno dato luogo alle osserva- 
Zioni dei precedenti orateri, confutandolo 
esaurientemento. 


Per quanto concerno la perdita della pen- i 


sione, crede diritto 0 dovere dello Stato, che 
concorre în larga misura, di stabilire quello 
norme cho possano assicurare la bontà del 
servizio medico, e giustifica lo disposizioni 
relative, dichiarando di non poter accettare 
emendament 

Prega poi l'onorevole Stelluti-Scala di at- 
tendere la legge promessa con l’articolo 38; 
giacché con essa potrà provvedersi al caso 
di morté per causa di servizio. E lo assi- 
cura che nessun onere ricadrà sopra gl'Isti- 
tuti di boneficenza por i medici che abbiano 
cessato di servirli prima dell'istituziono della 
Cassa. 

Sui vari articoli parlano gli onorevoli CA- 
SCIANI,STELLUTI SCALA. FEDE, VISCHI, 
BADALONI, BARZILAI, ROMANINJACUR 
ed il relatore SAPORITO, e all 
diane, continuando la seduta, si approvano 
sino al 19°. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamani, alle 10, ha avuto luogo al Quiri- 
nale la consueta relazione al Re e la firma 
dei decreti. 

Mancavano il presidente del Consiglio, ono- 
revole Di Rudini, @ l'onorevole Zanardelli 

Le LL. AA. RR. i principî di Napoli. 

Oggi all'una © trenta, sono giunti in Roma 
lo LÎ. AA. RR. il principo © Îa principessa 
di Napoli, accompagnati dalle loro Cass 

Erano alla stazione a ricoverlì tutti i mi- 
nistri presenti in Roma, i sottosegretari di 
Stato; î rappresentauti ‘lella Casà civile e 
militare di S. M. il Re, il prefetto, il com. 
mendator Lambarini e lo altro autorità cit- 
tadino. 

To LL. AA. RR. sì sono trattenute parec- 
chio tempo a discorrere con i presenti © poi 
si sono recate al Quirinale con carrozze di 
Corte. 

W granduca di Sassonia Weimar. 

Le LL. MM. il Ite e la Regina hanno ri- 
cevuto privatamente nei loro appartamenti 
il granduca di Sassonia Weir il quale ha 
ancho visitato S. A. R. la duchessa Élisa- 
botta di Genova. 

L'onorevole Di Rudini. 

Teri sora allo 850 è partito per Torino 
l'onorevole marchese Di Rudini, presidente 
del Consiglio doi ministri. o 

Erano alla stazione ad ossequiarlo, il mar- 
cheso De Seta, prefetto della provincie, il 
comm. Alfazio e il generale Bruti dei reali 

rabinieri. i 
“*Torino, 24. — Tl presidento del Consiglio, 
onorevole Di Rudinì, è arrivato e fu rice 
vuto da un aiutante di campo di S. A_ R.il 
duca di Genova, da senatori, deputati, dal 


meritare che lodi. 


ici ai delitti comuni. 


prefetto, dal sindaco, dalle autorità e da altre 
"ilo cio 1590 
le ore 15,30 avrà luogo in forma solenne 
la redazione dell'atto di nascita del principe 
Iberto. 

È Nella diplomazia. 

.Si dà per certo il richiamo dall'ambasciata 
di Londra del generale Ferrero, che ver- 
rebbe sostituito dal comm. Pansa attual- 
mente ambasciatore a Costantinopoli. In con- 
formità dei resultati: del - retente -coricorso 
sono stati nominati addotti di legazione i 
quattro giovani riusciti primi dei sette di 
chiarati idonei © cioè il nobile Attilio Serra, 
il marchese Maestri Molinari, il marchese 
Pietro Tomasi della Torretta e il mar- 
chese Lazzaro Negrotto-Cambiaso. Sembra 
certo che il dottor Serra sarà destinato (a 
Pietroburgo, il marchese Tomasi a Vienna, 
6 i marchesi Maestri-Molinari e Negrotto 
Sambiaso saranno applicati al ministero dogli 
esteri. 


Senato del Regno. 

Tu principio di seduta il presidente Cano- 
nico comunica un messaggio del presidente 
della Camera elettiva, con cui si trasmette 
un progetto di legge d'iniziativa parlamen- 

|. tare per modificazioni all'art. 54 della legge 
elettorale politica. 

Si pre quindi alla votazione a scruti- 
nio segreto delle leggi: Maggiori assegni al 
servizio di pubblica sicurezza e Istituzione 
della Comera d’agricoltura. 

Le urne rimangono aperte. 

Il ministro della guerra presenta in se- 
guito un progetto di legge, già approvato 
dalla Camera elettiva, per la sistemazione 
degli ufficiali subalterni commissari. 

Sì pone in discussione il disegno di legge: 
Disposizioni intorno agli alienati ed ai ma- 
nicomi — e il senatore Todaro prendo la 
parola per dichiarare esser favorevole a que- 
sto progetto di legge, il quale riproduce con 
qualche miglioramento un altro progetto 
analogo già approvato dal Senato nol 1899. 
Sviluppa, poi, alcuni emendamenti che in- 
tendo proporre nel corso della. discussione 
degli articoli. 

l senatore Taiani, relatore, prendo in 
esame le proposte del senatore Todaro e di- 
chiara di accettarle in parte. Propone subor- 
dinatamente un ordino del 0. Confata 
quindi la necessità che î medici, i quali ri- 
lasciano certificati per il ricovero degli alio- 
nati, sieno tutti specialisti. 

Crede che se sì avessero maggiori mezzi, 
si potrebbe certamente fare una legge mi 
gliore; ma conviene riconoscere che sì fa 
ggi un passo noterole. Accetta la proposta 
Todaro per ciò che riguarda i medici pro- 
vinciali, ma non per î medici comunali. 

‘Todaro, non essendo per natara dissidente, 
accetta quello che gli sì dà e non insiste. 

Approva l'ordine del giorno e credo che 
il suo concetto debba essere inserito nella 
legge, uon nel regolamento. Per il resto di- 
scuterà al bilancio dell'interno. 

E l'ordine del giorno è approvato. 

Chiusa, così, la discussione generale, si in- 
comincia quella degli articoli. 

I primi vengono approvati con lievo discus- 
sione. 

La seduta continua. 


La Camera d’oggi. 

Oggi seduta fiacca. Sul processo verbale 
parlò l'onorevole Bissolati per una rettifica 
© l'onorevole Rubini per dichiarazione di 
voto. 

Si svolsero poi sei interrogazioni e si 
passò & discutere sulla istituzione di una 
cassa pensioni a favore dei medici con- 
doti 

Varlarono gli onorevoli Venturi, Celli, Stel- 
Iuti-Scala, Lampiasi, To Luzzati, 
Borsarelli, Saporito (relatore), Casciani, Fede, 
Vischi, Badaloni, Barzilai, Romanin-Jacur. 
dopo di che la leggo è stata approvata. 

Tn ultimo fra l'attenzione dolla Camera. il 
presidonte ha dato lettura delle dimissioni, 
dell'on. Crispi, che sono state dalla Camera 
accettate. Il presidento pertanto ha dichi 
rato vacante il 2° collegio di Palermo, 


Notizie parlamentari. 
La Commissione incaricata di riferire sulla 
« Riforma del procedimento sommario, si 
è oggi costituita eleggendo presidente l’o- 
norovole Palberti e segretario l'onorevole De 
Giorgio. 


L'on. Crispi. 

assicura che l'onorevole Crispi, intenda 
ripresentarsi con una vibrata lettera di auto- 
difosa, agli elettori del secondo collegio di 
Palermo. Altri assicura inveco che l’ono- 
revolo Crispi si ritirerebbo completamente 
dalla vita politica. 

Nelle Università. 

Il Bollettino della pubblica istruzione, u 
scito oggi, reca la nomina del dottor Stop- 
pato © del dottor Borgna a professori straor- 
dinari respettivamenté di diritto penale @ 
di diritto romano noll'Università di Bolo 
gno; l’incarico al prof. Polacco, ordinario di 
diritto civile a Padova, dell'insegnamento 
dello materio giuridiche in quella Scuola di 
applicazione per gli ingegneri 

Il Bollettino reca inoltro la rogolarizza- 
zione della posiziono di parecchi straordi- 
nari di nomina baccelliana, considerando la 
loro nomina come fatte in seguito x con 
corso e portandoli allo stipendio norale di 
lire 2000, @ cioò dei professori Tonini (Bo 
logna), Gobbi (Messina), Castellino (Padova), 
Giuffrè (Palermo), Barbacci (Siena). 

Il Bollettino reca l'aumento del decimo di 
stipendio gi professori dell Università di 
Roma Paternò, Basinelli, Cugnoni, Nazzani, 
Saviotti. 


Melle questure. 

11 questore di Torino seguirà il prefetto 

Monicchi nella sua nuova destinazione a Pa 

lermo, il che darà luogo a un ristretto mo- 
vimento nel personale dei questori. 


Per Sineo. 

Il 26 corr, un mese cioè dalla morte dol 
compianto ministro Sineo, tutte lo sozioni 
telegrafiche femminili del Regno faranno 
collocare in segno di riconoscenza, una bel- 
lissima corona in bronzo sul monumento di 
famiglia che racchiude la. di lui salma, nel 
cimitero di Torino. 


L’arciduchessa Natalia. 


Presburgo, 24. — E' morta l'arciduchessa 
Natalia, figlia dell'arciduca Federico, 


Rimpatrio di ufficiali. 

Massaua, 9A. — Col piroscafo Archimede, 
partito ieri, rimpatriano i seguenti ufficiali : 
tenente colonnello Angelotti car. Cleto di 
stato ii capitani Arrighi, Ripari, 
force, Piioni è Dikom di mfirin; te: 
‘nenti Malladra, Zaccaria, Gusberti, Maggianii 
e Mollica; i sottotenenti Frontieri e 
siano di fanteria; il tenente Casalino d'ar- 
tiglieria ; il colonnello Cabiati cav. Giovanni 
Battista del genio; î capitani Cantoni, Pa- 
reriolesiage=th ve Hd 
Fascio, Baccaglini e Prestamburgo ed il sot- 
totenerte Davini, tutti del genio; î capitani 
Tavazzani e Negroni, medici; ‘il tenente 
Scalia ed il sottotenentò mo, me- 
dici di complemento; il tenente contabile 
Antonucci ; il capitano veterinario De Merich 
64 il sottotenente veterinario di complemento 
Barbieri; i farmacisti Gaspari e Nonis; l’aîa- 
tante ragioniere geometra del genio Canessa, 
ed il capotecnico d'artiglieria Pagani. 

Rimpatriano puro 647 militari di truppa. 

Anche l’Austria-Ungheria si ritira. 

Vienna, 24. — Il Fremdenblatt è infor- 
mato che il ministero degli affari esteri ha 
incaricato i Rappresentanti austro-ungarici 
presso le grandi Potenze. di comunicare ai 
rispettivi Gabinetti che il Governo ‘anstro- 
ungarico intende richiamare le sue truppe 
da Creta entro il 15 aprile prossimo. 

Esso non lascierà nelle acque di Creta 
che le navi necessario alla protezione even- 
tuale del consolato e dei sudditi austro-un- 

rici. 2 
Pi Preston dio da 1 a 
sura non significa, come ben sì intende, nò 
l'abbandono del concerto europeo da parte 
dell'Austria Ungheria, il quale fu salutare e 
necessario per la repressiono dei conflitti in 
Oriente, nò deviazione dalla linea politica 
tracciatasi fin da principio dalla Monarchia 
nella questione di Creta. 

Ma, considerando che la presenza di quelle 
truppe è detrimento di un altro accordo 
prossimo trai Gabinetti circa lo stabilimento 
effettivo di un nuovo regimo nell'isola di 
Creta, specie por la nomina di un Governa- 
tore intorno alla quale nessuna delle pro- 
poste fatte venne approvata da tutt le Po- 
tenze; e Sonsidaratia come sia da condurre 
sollecitamente a termine un'azione, la quale 
lascia travedere prossimo il richiamo delle 
truppe europee, l'Austria-Ungheria, la quale 
non è interessata nelle questioni di detta- 
glio della pacificazione di Creta, crede dover 
limitare la sua coazione diplomatica alle de- 
cisioni delle Potenze europee e porre ter- 
mine così alla sua cooperazione materiale. 

Un arbitrato francese 
tra Francia e Stati Uniti. 

Londra, 24. — Lo Standard ha da Vien- 
na: La Spagna ha interpellato confidenzial- 
mente la Francia per sapere se consenti- 
rebbe ad essero arbitra fra i governi di Ma- 
drid e di Washington. 


ULTIM'ORA 


La condanna degli strangolatori. 

Ii Sassoli ed il Pasquali, accusati di aver 
strangolato la povera Ricci in via dell'Im- 
presa, in base al verdetto dei giurati, sono 
stati condannati alla pena della reclusione 
per anni trenta ed accessori. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La tendenza del mercato monetario în- 
glese va naturalmente moderandosi. Le forme 
scuto di qualche i 
parso: lo disponib 
centomente abbondanti per i bisogni del mo 
mento ed il saggio dello sconto libero va 
per consoguenza diminuendo da 3 3;$ è sceso 
a 2 78 0,0 d'interesse annuo. 

Non bisogna tuttavia immaginare che il 
denaro ritornerà în breve tempo così facile 
da ricordare i momenti in cui lo si quotava 
a Londra ai prezzi minimi di 7;S el 1 11100, 
perchè le grandi operazioni di credito che 
si preannunciano per l'aprile e maggio pros 
simi, assorbiranno gran parte delle disponi- 
bilità esistenti o renderanno indubbiamente 
più apprezzato il danaro. 

Il fenomeno però sarà in tal caso accom- 
pagnato anche da un movimento di ripresa 
nel corso dei titoli e dei fondi di Stato i: 
parocchè è naturalo cho per facilitare l'esito 
di una nuova emissione si procuri anzitutto 
di elevare la cot- generale dei mercati. 

È 

Le notizie politiche di ieri e di stamani 
sono meno tranquillanti. L'Inghilterra e la 
Francia sombra sieno nuovamente în disac- 
cordo per la questione del Niger, la Spagra 
è gli Stati Uniti minsccerebbero di acuire 
nuovamente i loro rapporti per l'eterna que: 
stiono Cubana. 

Intanto la rendita Erfirizure spagnola ha 
ribassato a Parigi di quasi duo punti, 
questo determina malumore @ influisce in 
senso deprimente su tutto il mercato fran- 
cese, non solo, ma anche su tutti gli altri 
di Europa. - 

Telegrammi di Borsa. 

Porîxi, 24, oro 14 45. — Tendenza pesante. 
Affari pochi. Rendito francosi sostenute. Ita- 
Îiana calma 93 60. Turca 21 12. Ertérieure 
52 18/16. 

Genova, 24, ore 14 40. 
attivi. Rendita 4 00 95 S5. 4 112 109 05. 
Banca Italia 816. Rallinerie 338 50. Meridio 
ali 714. Mediterraneo 514. Cambi tesi. Fran- 
cia cheque 105 71. Londra 26 72. Berlino 
130 50. 


Indecisi. Poco 


Rorsa di Roma. 

Mercato poco ben disposto, temendosi che 
le complicazioni della politica estera oser- 
citino influenza deprimente sul mercato 
internazionalo, © trascinino nel moyimento 
di generale ribassò anche ‘la rendita ita- 
liana. 

Trattato in apertura a 98 85, il 4 0}0 chia- 
se 98.52 

Contante da 98 80 a 98 82 

Ti 4 12 0}0 variò da 109 a 109 15. 

1 valori poco attivi e piuttosto deboli. 

Marcio 1247. Metallurgicho 150. Risana- 
mento 52 112. Acciaierie 485. Generali 69 1 
Condotte 222 12. Omnibus 19 12. Mulini 
148 122. Santo Spirito 361 Istituto Italiano 
463. 


Bend. Franc.500ama | ——| 10275 
+ > 30jOperp. | 10837| 108.40 
>> SIR00 .| 10722] 10722 

Rendita italiana 5 00. | 9860] 9975 

Cambio sopra Londra :! — —| 25.90 

Consolidati inglesi . -| — — [t1118/G 

Cambio sullitalia | <| ——| 598 

Rendita turca (nuova) | 21112| 21 

Banca di Farigi > > ;| 9I6 | 9I6— 

Rd: Bpag: het uova [521016 | 39 

Banco sconto di Parigi | e pae: 

Credito fondiario. « .| ——| 66— 

Azioni Suez. » : ; | ——|397= 

Azioni Panama . . . eden + 

Ferrov. Merid. a term. | 675 — | 67 — 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento-di dazi d li è fissato, per 
mani 25 marzo, a lire 105 77. 


BONAVENTURA SHVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 


mer Continuando e 
incessantemente le richieste di bigliet 
ti a centinaia complete della Lotteria 
Esposizione di Torino con diritto a 
premio certo oltre il reparto utili ga- 
rantiti superiori al Cinque per cento 


5 SI AVVISA » 


che ancora per qualche giorno rimane 
aperta presso la Banca Fratelli CA- 
SARETOdi F.sco, Via Carlo Felice 10 
GENOVA, la sottoscrizione alle Cen- 
tinaia Complete di biglietti da L. 5 
cadauno al prezzo di Lire Cinquecen- 
to e a quelle di Quinti di biglietto da 
Lire Una ,cadauno al prezzo di Lire 
Cento. 

All'atto della richiesta si devono versare 
L. 2© per ogni centinaio di biglietti da lire 
DUE cadauno. 

Lire 100 ner ogni centinaio di biglietti 
da Lire CINQUE cadano 

La rimanenza a saldo si deve versare en- 
tro il 0 Giugno del corrente anno. 

A ciascun centinaio completo di bi- 
glietti, e relativamente di quinti di bi- 
glietto è assicurato un premio che 
dal minimo di lire CENTOVENIICINQUE 
sale progressivamente sino a lire 
DUECENTOMILA oltre il reparto utili 
certi garantiti superiori al 5 O10- 

1 Premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tassa. 

#6 Si raccomanda di sollecitare 
le richieste perchè fra pochi giorni 
si indicherà con appositoavviso la 
chiusura irrevocabile della sotto 
scrizione. 


Presso i principali Banchieri în tutto 51 
Regno sono în vendita biglietti singoli da 
L. 1 e L. 55 della Lotteria di Torino. 


, 5 gennaio 1897. 
Certifico io sottoscritto direttore della Cli- 
nica Chirurgica della R. Università di Pisa. 
che l'Acqua di Ulive‘o (provincia di Pisa) 
mentre costituisce una delle più gradevoli e 
salubri acque da tavola, spiega un'azione ef- 
ficacissima nei cacarri gaetro-enterici e ve 
scicali ein tutte le formo morbose che hanno 
per base la diatesi urica, e ciò affermo in 
base all'esperienza clinica altrui e n 

Prof. Dott. ANTONIO Cect. 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
sono corretti, dopo 


I difetti di vista inc "ton ade 


lenti fini di prima scelta dal Dott. Comm. E. 
rdi, via Vicenza, S. p. 8. — Ore 9-11 
24. — Giorni festivi: 12.2. 


[rc ALBERGO. TORO ==] 


Via Principe Amedeo, $ (pros. Stazione) || 
APERTO TUTTA LA NOTTE Il 
| | Epoca a mezcog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


na 
debole 
VISTA Lo 
difettosa 
Lo specialista di Diottrica oculis 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il sno particolar: 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 1 
del Babuino, 93. piano primo, ROMA. 


Neurastenie - Dispepsie - Clo- 
rosi - Anemie etransi con pieno sue: 


cesso con la Wilhelmina 
acqua naturalo ferruginosa, cloruzato-sodica 
di Haarlem anda) premiata con medaglio 
d'argento al Congresso medi jonale 
di Roma. E preferita dai più distinti clinici 
di Europa. — Deposito Società Farmacen 
tica Romana, Via Astalli, 18. 


[Servizio Germanico del Mediterraneo 


“ BEROVA-NUOVA YORK 


ia 11 giorni 
|| 72 vapore Saale parte il 31 Marzo 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘fhos Cook & Son -1.B Piazza Spagna. 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


spese per contanti nella drogheria L. Olivieri 


ia delCorso presso l'angolo di Via Ott» 
Cantoni. 


Ritirare sempre lo tessere alla Cassa. 


TT CERI A iii zza 


Tariffa delle Inserzioni 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » » » 
Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni paro! 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


la 10 centesimi. 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


PUBBLI STRAORDINSRIA SEMIGRATUITA TN QUARTA PAGINA 
i locali i, vendite, offerta e ricerca di lezi 
locali da affittarsi, compte-vendite, offerta seo 
Pa ssa i reclame di esercizi © d'industrie, © corrispondenze privata 
centesimi Cinque la parola. — Tatti possono inviare annunzi e cor. 
Sispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo il relativoimporto 


Qlaudio, n. 96 — Roma a 


| PREMIATO 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 


VEULTO _ _ {«#{# 


FRANCESCO MANCIOLA E C.- ROMA 


LIQUORE 


Ce R e Li 
Tvovaat i tenita preso I principi quorerle doglie e cafe del MEER: irTicar Gnza e referenze 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino 


GAJOLA 


PREMIATO 
all'Esposizione di Roma 1891 
con Medagla d'oro di primo grado 


ANTICANIZIE-MIGONE 


È un preparato speciale indicato 
ridonare ai capelli bianchi ed indel 
liti, colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. 

Questa impareggiabile composizione 
pei capelli non è una tintura, ma una 
acqua di soave profumo che non mac- 
chia nè la biancheria, nò la pelle e 
che si adopera colla massima facilità 
e spedites: 

Fissa agisco sul bulbo dei capelli e 
della barba fornendono il nutrimento 
necessario e cioè ridonando loro il 
colore primitivo, favorendone lo svi- 
S t868 . luppo © rendendoli flessibili, morbidi, 
ed arrestandono! la caduta, Inoltre pulisce prontamente Îa cotenna 
© fa sparire la forfora. 


Una sila bottiglia basta per conseguime un effetto sorprendente. 
Gosta L. 4 la bottiglia = 
Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. 


Sì spediscono 2 bottiglie per L. # e 3 bottiglie per L. 11 
franche di porto 


Si vende da tutti 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
MILANO — Deposito generale da A. MIGONE E €. - V 


Lorenzo n. 46-46 e Angolo 
specialità, piazza in Lucin 


In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e fratello, Porta 
Vital de Nuder, Via Volturno - Empori 


KOSMEODONT 


PREPARATO. DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


Via Torino, 12, Milano. 
Il KOSMEODONT-MIGONE prepara 
to come Elisir. como Pasta © come Polvero 
è composto di sostanze le più 
ali metodi, senza restrizione di spesa. fi 
reparazioni di suprema delicatezza, 
possiamo dunque raccomandare come le migliori © preferibili per 
a conservazione dei denti e della bocca. 
Îl'KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne 
lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le 
afte; combatte gli effetti prodotti da cachessi che si radicano É 
nello cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli 
alimenti, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 
Quindi, per averei denti bianchi, disinfettare la bocca 


pure, con 
di 


VICHY 


STERILIZZA TA 
dissetante e digestiva per eccellenza 


BOLOGNA-TORINO-PESARO 
Î  Veipremiati Stabilimenti si preparano anche le acque: 
IVALS, CARLSBAB, RONCEGNO, JANOS, ecc. e i SALI di CARLSBAD 
* (7 Medaglie di 1. Grado alle Esposizioni d'Igiene) 
LFatcio fendi Torino - ella Kalazione di Perito, del 10 ot 
iii lo Gino di fosiine acqua sterilizzata 
fuindi salubre sotto il rispetto igienico. — i 
‘In ROMA trovasi presso tutte le Farmacie e gli Alberghi 
LIRE 0.50 ALLA BOTTIGLIA 
lA. GIOMMI e C. - Via Foscolo, 17 - TORINO 


per togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, 
conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave 
profumo adoperate con sicurezza il 
KOSMEODONT-MIGCNE 
Sì vende a L. 2 l’Elixir, L. 1 la Polvere, L. 0,75 la Pasta. 


All&upelizioni per porta raccomandata per ogni artierto aggiungere Ce 
— Per un ammontare di I. 10 Sranco di porto. 


Torino, 12 — MILANO 
le Margherita, 1-11 - Fratelli Finocchi, Specialità - 
fumeria Luciani, Corso, 390 5 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA 


UMBRAI 


EBURNE:A 


Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l'Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- 


mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 

rnea un nuovo elemento 
i preparati per la toeletta; 
chè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 


nome di Terra di Nosera. Coll'È 

igienico entra a far parte dei numer 

o ed al 

fi siano opportunamente utilizzate. venne adottata a tre diversi usi: 


Dentifricio © cgntisima scatola imitazione argento antico di 


stile Pompadour). 


Polvere per bagni e per toilet 


ISTOFLE 


DUE GRANDI PREMI FF*%:% 


POSATE CHRISTOFLE!I soL0 FABBRICAITE 
meat SEUI RUNE | pero | 
Tutti gl! oggetti dell'argenteria 


\cmestorie devono portare la ARGENTERIA | 


marcadifabbrica qui dirincontro | 


\ ed:mome GARISTAFLE per esteso. || I 
| == CHRISTOFLE 
| CHRISTOFLE & | * è 1 casa 


or. 
AE | craistorLE eo» 
di Parigi. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1889. 


LA MARCA 
DI FABBRICA 


Sono l'unica garanzia | Raprre: 
| Mani 


l'Acqua minerale 
, la quale per le sue pro- Wi 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti È 
rionale digeribilità, conservan 
dole una notevole compattezza. 
Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomi 
affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone n 
psie, tutti coloro i che amano e debbono 
nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e le 


sosvemento | mancheranno di serbare le loro preferenze alle 


produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle cho mantiene 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori. 


- profumata - | 


PASTANGELICA 


Una buona minestrina di PASTA 


GRANDE MAISON ce BLANC 


| PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 


3. LOUVET £ FiGLI 


Biancheria da tavola tessuto a mano - Fazzoletti 


Stati ron 
mione pos 

DIA 
pPinzz: 


Centi 


Il numero| 
contiene : 
E. Zola @| 
Damenica 
Un idea! 
sicale : « Lal 
Cristo >, 4- 
Un poeta 
trina, E. de 
Galle 
ste © giorn: 
Abbonl 
Idem] 
Un nu 


rigi il 
nistro Han 
e i disc: 


stumanz 
alle labbr: 


tuale 
impone 
demi 
deputato 
elegante d 
mescolarsi 
in forma 


smicf inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchi 
Cipria fé intisettica, fa scomparire in breve tempo li io 


rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l’intertrigine | GELICA nutrisce senza affaticare log&ifi Biancheria da casa - Id. d’uso - Tinte - Coperte 
dei bambini. stomaco. - Scatola da 1 Kg. - i 


F. BISLERI - ao RE 
CS E dl  Mnano RE | da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,009 franchi e più 
|: | O. BOYER,; Direttore Commerciale 


Esposizione d'Arte Sacra - Torino 


if] 1 vetri artisticamente colorati del Gran Ristor 
{detta Esposizione sono la più pratica ed efficace 
(del giorno. Prospetti a richiesta. 
Xl concessionario: Annibale Trinchieri, T: 


Sos E È T fel suo unico deposito in via nima, S2, To. 
| rino, (Casa propria) la Ditta i 


G. MOLA 


primo © più vasto Stahi- 
limento Iteliano a vapore | 
tiene a disposizione un! 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescatiro e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitaro che il pubblico resti ingannato da equivoche pob- 
Dlicità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta da sicoto 
concorrenza, è utilo ricordare che Ì prodotti © lo Sciroppo Pa- 
liano dolla Casa Ernesto Pagliano sì vendono esclaziva- 
Mente in Napoli, 4 Calata 8. Marco, prosso la Cata (ia quale 

fi non ha succuraato altrove) o presso È depositari 1. Lancellotti 

Imbert è ©, Via Roma, 339; Fran 


L'unico preparato col celebre 
sanpato Di sysoreE | 
JI i Inoffensiro, i 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 
Nou cagiona i dolori delle reui 
je i sandali impuri od 
associati ad altre medicine. 
Ogni capsula po 
Puro 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Koma per le lince di 


et TA] grandioso assortimento di 
Piega-baffi e NUTINI sa 3 
FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE Pianoforti Armonium 
Si bagnano o si dà la piega ai baffi con la Sirilantina 
Nutini a ciò renderli piegati © forti, si metto da orecchio] ed a & 
|a orecchio il Piega-baffi, come è indicato qui sopra nelle] c S nei LE BI 
tre figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Baffi e così Organi da Chiesa 
sì troveranno fortemente piegati. La Brillantina Nutini è x Pl tig I 
lun fortissimo coefficiente per far crescero ed allungare la 
Hel GL ni 2 GRANDE ORGANO DA CHIESA 
peso vedrai dei giovani leganti | costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione ! 
Di bell’aspetto e di leggiadro viso, || Nazionale dì Torino per la splendida Rotonda dei 
Ma coi baffi si flosci e Sì cascanti | Concerti. Altro 


Che nascondon col labbro anco il sorriso. 

E chi alle donne non sorride mai ORGANO A DUE TASTIERE 

© amante, 0 sposo incontrerà dei guai. all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più || 

Se invece i baffi son voltati în sù recenti. 

1l brutto rischio non correte più — 

Sicchè dico agli strani e ai fiorentini 

Comprate il Biega-Basfi dal Nutini! 
Piega-Bafî, cent. ‘Bottiglia Brilantiua, cent. 75, 

i invierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a Iî. Nutini. 

Firenze, li riceverà franco dî porto în tutta Italia. 


Le inserzioni sul Fanfulla si ric 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


Diploma di 1° grado - Chicago 1898. 
Medaglia speciale del Ministero per f'rporisatone 


Gataloghi a richiesta 


cervello, 


Ndispensabileinognifamiglia- eredi 


Ésigere ira iniachissiò 


AZZUrnO. 


EPTONE DICARNE 


Ronciglione 
Fitto. 


ompagnia liebid 
ontieneN (zaM® 


\— 
\\uotruwe sro diEtETICO 7 
\\\'EcorrosorANTE: 


"LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
CARLO MARIANI E €. 


r@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 
me eseguisce lavori di qualunque importanza 


pubblical 


un volul 


Merbo-Roncigitone 
Finmeino suse tone 


Sf — invendita 
337 tuttii Farmacisti OrogHori, 
esalumieri. > 


Deposito in Roma presso la Ditta Fratelli Bonacelli 


con esattezza e celerità a prezzi modici. tg 


; eolerissimo | a Bi 
= ea, de pinuciza a lion ogni Martel Ci Se 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N, 


R2 - ROMA. 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim. 
roma e nel Regno, Tunisi 

Mi tipoli, Susa d'Africa, Go 

lotte, Massana 0 Assab . 1810 

Stati dell'Unione postale. . 36 20 10 

Stati non compresi. nellT- 

Mione postale . . . . . 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Il numero 18 del Fanfulla della Domenica 
contiene: 

E. Zola © il « Parigi >, Fanfulla della 
Domenica — Benedizione, Guido Menasci — 
Tin idealista, Elda Gianelli — Cronaca mu- 
sicale: « La Trasfigurazione di N. S. Gesù 
Cristo », A. Centelli — Letterature straniere: 
Tn poeta catalano : Gioacchino Maria Bar- 
trina, E. de Lagar — La rivelazione, Gino 
Galletti — Cronaca — Libri nuovi — Rivi- 
ste e giornali — Libri ricevuti in dono. 
Abbonamento annuo L. 5 

Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. — 


ROMA, 26 Marzo 1898. 


Politica e letteratura 


Leggevo stamani nei giornali di P. 
rigi il racconto del ricevimento del mi- 
nistro Hanotaux all'Accademia francese, 
e i discorsi dello stesso Hanotanx e del 
visconte Melchiorre de Vogué, incari- 


ato dalla dotta Società di dare il ben- 
venuto al nuovo accademico. 
A noi che ci siamo disfatti con una 


carta impazienza frettolosa di tante co- 
stumanze tradizionali viene il sorriso 
alle labbra nel vedere uomini veramente 
insigni per levatura di pensiero e serietà 

di dottrina obbedire a quel vecchio ri 
tuale che nell’ Accademia di Francia 
impone al neo-eletto l’elogio dell’acca- 
deico a cui succede e all’accademico 
deputato a ricevere il neo-eletto una 
elegante diceria dove gli encomii devono 
mescolarsi alle osservazioni agrodolci, 
in forma ironica e cortesi 

Ma basta leggere quei discorsi per ac- 
corgersi come lutto si rinnova, anche 
serbando le apparenze della consuetu- 
dine secolare: la novità delle idee si 
afferma nelle forme alquanto arcaiche 
di quell'eloquenza speciale di cui l’Ac- 
calemia francese sì ostina a mantenere 
i ia tradizione. Ha torto? 

è questo il luogo per una discus- 
di questa specie, ma non mi pare 
fuori di proposito fare qui alcune brevi 
considerazioni a proposito dell'entrata dei 
ministro degli esteri della Repubblica 


irancese mella gloriosa piviade dei. XL 
» 


In Ita re di tutte le Ac- 
cademie, non abbiamo più nulla che possa 
rassomigliare in qualche guisa all’Acca- 
demia francese. Abbiamo indlte Accadi 
mie, ma la Crusca, che fu il modello della 


creata dal cardinale di Richelieu, non con 
sente l'ingresso che ai presumibili colla- 
boratori del Vocabolario, e i Lincei sono 
anche più remoti dal movimento vivo del- 
l'arte letteraria, mentre altre Accademie, 
come la Pontaniana ela Reale di Nnpoli, 
richiedono anch'esse titoli scientifici e 
lavori di utile erudizione. Anzi nelle 
Accademie nostre la letteratura, l'arte 
delio scrivere, parrebbero come spostate 
è sarebbero guardate con un certo di- 
sdegno protettore dalle scienze, i cui pro- 
fessori e cultori occupano quasi esclu- 
sivamente i seggi delle aule solenni. 

Così vediamo che l’Italia, che con 
gli uomini di studio, d'armi è di Stato 
del secolo xvi rinnovò nel mondo mo- 
derno l'esempio degli uomini magnifica- 
mente complessi dell'antichità greca e 
romana, rimane un po’ seoncertata nel 
leggere che un ministro degli esteri, per- 
sonaggio grave e soleane di un grande 
Stato contemporaneo, abbia potuto cre- 
dere per sè un onore andare a prender 
vosto nell'Accademia accanto a Paolo 
Bourget o a Francesco Coppée. 

E qualche lettore italiano, pensando 2 
quest'ultimo ricevimento, se non mette 
anche in dubbio i meriti letterari del- 
l’autore della storia del cardinale Ri 
chelieu dubiterà certamente del valore del 
ministro. ; 

La politica da noi va sempre più al- 
lontanandosi da quella coltara letteraria, 
che in un paese come il nostro dovrebbe 
sere più che un gusto, un solco del 
cervello, come diceva il tragico greco, 
un'eredità organica dello spirito di razza. 

Finchè gli uomini di altre generazioni 
parteciparono all’amministrazione dello 
Stato non pareva strano a nessuno di 
veder apparire nelle vetrine dei librai 
opere letterarie di uomini che ieri erano 
0 che domani potevano essere al Go- 
verno. Ma i Bonghi, i De Sanctis sono 
scomparsi, e se l'attuale ministro della 
pubblica istruzione ha nel suo passato 
un volume di filosofia dell’arte, fort: 
inente pensato, non certo per quel vo- 
Jume egli si trova alla Minerva e pro- 
babilmente, ammaestrato dall'esperienza 
della vita parlamentare, non ne scriverà 
più altre di simil genere, per non cor- 
rere il rischio di non più ritornarvi. 


* 


ssemblea di letterati e uomini di gusto | 


Dio mi guardi dal pensare che tutti | 


@d 


gli uomini che in Italia assurgono al po- 
tere siano sprovveduti di. ogni coltura. 
Io non ho l'abitudine di adulare alcuno, 
nemmeno quelli che non sono al potere, 
perchè anch'essi ci devono o ci possono 
andare un'altra volta, e quiadi rammen- 
tare le provo della loro cultura signifi 
cherebbe cercare di riuscir gradito o a 
chi sta ora al Governo o a chi ci starà 
poi. Ma è certo cho i nostri statisti non 
hanno quella superba ignoranza del libro 
che è stata ed è ancora, non si sa per- 
chè, uns -dello condizioni principali della 
fiducia delle classi, che si chiamano colte, 
negli uomini che vogliono governare lo 
Stato. Tuttavia questa coltura, questa 
scienza anche non ha quasi mai molta 
attinenza all'arte e alla letteratura, e se 
da noiesistesso un’Accademia come quella 
francese, | io sono sicuro che nessun 
uomo politico si presenterebbe mai ai 
suoi suffragi. 

Noto, non giudico; nè traggo conelu- 
sioni. 

Ricordo soltanto che quando Gabriele 

nnuozio si presentò agli elettori di 
Ortona a Mare, l'impressione generale fu 
riassinta in una interrogazione, molte 
volte ripetuta : 

— Ma che diamine va a fare Gabriele 
d'Annunzio alla Camera ? 

Il visconte de Vogiié, quello stesso 
che ha ricevuto ora all'Accademia il mi- 
nistro Hanotaux, rispose nel Figaro, 
senza conoscere la domanda, con un ar- 
ticolo che determinava la missione di un 
artista nella rappresentanza nazionale 
di un paese che solo all'arte ha dovuto, 
per tanti secoli, di essere considerata 
ancora come una nazione, esistente al- 
meno come una collettività ideale. 


Plongiak. 
Nell’ Estremo Oriente 


Londra, 25. — Il Times scrivo: 

Il problema che il Governo deve esami 
nare é se noi possiamo permettere alla Rus- 
sia di stabilirsi a Port-Arthur, dominando 
in tal modo la via di Pckin 

La malattia di Salisbury può spiegare fino 
a un certo punto il ritardo posto dal Go- 
verno nel far conoscere la sua decisi 
ma cquesta: 
sciuta come una scusa sufficiente se si pro- 
langasse fino al momento in cui non ci fosse 
più possibile affermare i nostri diritti. 

Considararo l'occupazione di un panto stra 
tegico e di 50 miglia quadrate di territorio 
chinese come unà questione lieve, o sulla 
quale non si debba dare spiegazioni al pub- 
blico, è una vera pazzia. 

L'articolo ha fatto impressione, perchè 
molti credono di scorgervi l'ispirazione di 
qualche uomo politico appartenente al Go- 
verno. 

Londra, 26. — I giornali ritengono che 
lo concessioni fatte dalla China alla Russia 
non costituiscano un casus Delli, ma impon- 
gano all'Inghilterra una grando vigilanza. 

Il Daily Telegraph reclama l'occupazione 
di Choman. 

Il Daily Mail ha da Shanghai che il Giap- 
pone consente all’occupazione russa di Port- 
Arthur. 

Mong Kong, 26. — La squadra inglese si 
prendere il mare ed imbarca attivamente 
carbono e viveri. 

Parigi, 26. — La guarnigione di Kong ha 
respinto durante quindici giorni, senza per- 
dite sensibili, un attacco di 2000 sofas. 

Samory fu liberata dal nemico il 27 feb- 
braio scorso. 


Dr 
firorno PER (Giorno 
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La donna nuova 


a signorina Luisa Anzoletti ha tenuto una 
conferenza a Milano, della « Domna nuova» Ella 
pariò del morimento femminista, del grande male 


1 è del poco bene che esso può produrre, dei danni 


che esso va arrecando all’armonia e moralità 
delle famiglie, base della società; disse come 

donne possano riuscire utilissime in opere filan- 
tropiche ed educative, e come siano fuori di po- 
sto quando si vogliono occupare di faccende non 
adatto alla loro natura ; studiò l'argomento sotto 
l'aspetto morale, economico, storico, etnico, bio- 
logico; ed inneggiò all'ideale deila donna eri- 
stiana, della donna veramente donna, con tutte 
le sue virtù, la sua sensibilità, il suo cuore. 


Un nuovo romanzo di Fogazzaro. 
L'illustre scrittore ha intenzione di scrivere 
un nuovo romanzo, che sarà intitolato: « Piccolo 
mondo moderno ». Dopo avere terminato quest'o- 
pera, Fogazzaro farà, forse, un nuovo viaggio a 


Parigi. 
* 


Nozze de Wurtemberg-di Wied. È 

La principessa Paolina de Wurtemberg è fi- 
davzata al principe erede di Wied, luogotenente 
al 3° ulani della guardia’ prussiana. 
È La principessa Paolina di Wurtemberg, nata 
1 19 dicembre 1877, è la figlia unica di re Gu- 
gliclmo IL di Wurtemberg e della sua prima mo- 
Eiie niîla principessa di Waldeek-Pyrmont. Il re 
i Wurtemberg ha sposato in” seconde nozze la 
principessa Carlotta di Schaumbourg-Lippe, dalla 
quale non ha avuto figliuoli 

11 principe Guglielmo-Fede Otto 
Carlo di Wied, fidanzato della principessa Pao- 
lina di Wurtemberg, è nato a Neuwied il 27 giu- 
gno 1872. lil figlio ma:giore del principe so- 


: PANPALA 


Domenica 27 Marzo 1898 


vrano di Wied, Guglielmo-Adolfo, e della prin- 
cipessa, nata principessa dei Paesi Bassi, Ha due 
fratelli e due sorelle. La sorella del padre è l'at- 
tuale regina di Rumania, celebre in letteratura 
col nome di Carmen Sylva. 

1 Wied fanno risalire la loro casa a Sigifredo 
di Bunkel e Westerbourg, nel 1226. 


* 

Una sattedra di lingua cinese. 

Il Re del Belgio ha deciso d'istituire a Braxel- 
les una cattedia di lingua cinese. Egli vuol fa- 
cilitare con ciò i rapporti ‘esistenti fra il Go- 
verno di Pechino e l’indupé@îa belga, incaricata 
d'importanti forniture per le ferrorio del Celeste 
Impero. 

Resta però a vedere se lo cattedra gioverà a 
qualche cosa. 

Infatti vi sono degli scienziati che pretendono 
essere le difficoltà dell’idioma cinese insormon- 
tabili per un europeo, 

Veramente non si può nemmeno parlare di una 
lingua cinese. C'è un'infinità di linguaggi cinesi, 
che hanno tra loro tali e tante differenze da far 
sì che gli abitanti di provincie diverse della Cina 
non si comprendano affitto fra loro. Immaginare 

50 sì tratta di stranieri! 
L'inglese John Wesley, dopo un lungo sog- 
giorno nella Cina, non avera trovato per la lin- 
gua cinese una definizione migliore di questa 

— E' un linguaggio — egli diceva — in 
tato dal diavolo per allontanare dalle Cin: 
sionari! 


Per le arvocatesse. 

Leone Bourgeois, insieme a molti colleghi, pre- 
senterà alla Camera francese un progetto di 
legge per accordare alle dottoresse in logge il 
diritto di prestare giuramento e esercitare l’av- 
vocatura. 


Brahms. 
Dopo la morte di Brahms, furono pubblicati 
molti articoli, nella maggior parte raccolte di 
aneddoti destinati a mettere in luco il carattere 
dell’uomo più che l'ingegno del compositore. 
i tutti mostravan il Brahms come 
r difficile e 0 


lioso, ombroso e geloso, 
antagonismo. che l'a- 
vrebbe per tutta la sua viti separato da Riccardo 
Wi 


la « Rivista int 
uno studio dell’ 
leggenda ci 


di musica », pubblic 

Waguer; egli sfata qui 

rivata da un m: 
Lungi dal vedere in Wagner un nemi 


che uu rivale, Brahms considerava semplice 
Waigner come il rappresen di un'arte tutta 
diversa dalla sua. Unicamente vota! 


posizioni di musica pura, egl 
fatato "a scrivere petm davucona e avera molte 
volte dichiarato che îl teatro non aveva per lui 


alcuna attrattiva. Se qualche volta andava a sen 

tire musica non restava mai oltre il pri- 

Fra tutto le opere moderne, era « Carmen » di 
che egli metteva in prima linea. Conose 


o le opere di Riccardo Waguer; ma 
babile che non le abbia sentite eseguire tutte, ed 
è certo che non si era mai riusciti a persuaderlo 
di andare a Bayreuth. Era per lui q 
gusto e di temperamento, non di pregiudizio e 
meno ancora di gelosia. 

C'è voluto l'intervento di amici maldestri e di 
inteo ammiratori per aver la singolare 
idea di opporre l'uno all’altro è 
i quali nessun confronto è possibile. 


estione di 


Ibs 


Parigi, alla Renaissance, verrà data una 
rappresentazione straordinaria per festeggiare il 
settantesimo anniversario di Ibsen. Si darà « U 
nemico del popolo ». 

Re Oscar mandò a Ibsen il seguente telegr: 

< Io e la regina mandiamo cordiali augurii 
per il tuo natalizio. Il giorno della tua festa 
giorno di festa per il popoio norvegese » 
* 

Al polo Nord în ferrovia! 

E îl sogno che da qualche mese sta accarer 
zando il riceo ingegnere californiano Mulkey, e 
che ora sta per entrare, a quanto affermano i 
giornali americani, sul terreno della realtà. 

Mulkey sta ora costruendo la locomotiva che 
dovrà servire per l'audace tentativo. È' una mac- 
china di tipo completamente nuovo, destinata a 
muoversi sul ghiaccio. Le ruote sono dentate e 
il davanti della locomotiva è munito di uno spe 
rone come quello deî: navigli da guerra. L'inven- 
tore dice che la sua macchina sarà espace di 
fare le salite più scoscese, trascinandosi dietro 
al bisogno sei grandi vagoni Pullmaan. 

Gli esperimenti si faranno fra breve al Canadà, 
fra Victoria e Dawson-cits ; se riusciranno come 
Mulkey si ripromette, îl primo treno artico par- 
tirà prima della fine dell’anno alla volta del Polo 


Nevo gialla. 

1 giornali gr 
fu nell’Engadina, nell’Oberhalbstein e nell'Ober- 
land una forte caduta di neve gialla. Essa era 
gramulata, e messa a sciogliere diede un'acqua 
bruna, alla superficie della quale si osseri 
vano leggiere macchie dello stesso colore, ma più 
oscuri 

'Siceome al momento della caduta della neve il 
vento solliava dall’est, è ammissibile che le nubi 
provenissero dalla Germania. 

Un fatto certo è che quella nevo gialla conte- 
neva una sostanza ferruginosa. 


Per finive. 

Al correzionale. 

Îl dibattimento sta per essere chiuso, quando 
l'avvocato difensore chiede di far sentire due 
nuovi testimoni : 

"Siate sicuro, signor presidente, egli esclama, 
chie essi diranno la verità; mi è mancato il tempo 


— si iust sui confini bulgari per u 
tempo su or la difesa 
| della il 
da parte de Î 

Intanto il principato si app: 


persa 


Gli annunzi e le inserzioni sul JFasful! 
cevono in Roma esclusivamente presso 
niatrazie 
& Milano presso E. E. 0ì 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 
a Genova presso i fratelli Casaroto di Francesco. 
per la Sicilia es 
er, successori della Casa di Pubbijeità Dontorapelli la Pale 
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del giornale, Piazza S. Ciandio, n. si. 


ivamonto dai sigg. Guarnieri 


la Francia eselasivamente presso Il sigaor A. Scia- 


relli, Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI: la quarta pagina sent. £O la linea — In terza doo 


la firma del gerente cent 8Ò Ia linea. 


Pagamento anticipato. 


ANCORA L’ESPLOSIONE DEL “ MAINE ,,. 


Washington, 25. — La relazione sull'in- 
chiesta deli'incrociatore Maine esploso al- 
l’Avana è giunta e sarà letta nell'odierno 
Consiglio dei ministri. 

Si crede che il presidente della Confede- 
razione, Mac Kinley, non presenterà alcun 
reclamo alla Spagna, mariterrà l'esposizione 
dei fatti come equivalente ad una domanda 
di spiegazio: 

Nei circoli politici si ritiene che il presi- 
dente della Confederazione proporrà, una 
settimana «dopo: invio. della relazione al 
Congresso, di soccorrere l'isola di Cuba a 
scopo umanitario. 

Egli considererebbe l'esplosione come un 
semplice accidente. 

La relazione fu tosto telegrafata ai mini 
stro degli Stati Uniti a Madrid, Woodford. 

Madrid, 25. — Si assicura che la Com- 
jone d'inchiesta spagnuola sulle cause 
dell'esplosione dell’ incrociatore americano 
Maine, abbia concluso che l'esplosione fu 
prodotta da causa interna. 

Madrid, 2. — La relazione spagnuola 
sull’inchiesta della catastrofo dell'incrocia- 
tore Maine, conclude che l'esplosione è do 
vuta a causa interna. 

Il ministro degli Stati Uniti, Woodford, 
conferì lungamento col ministro degli affari 
esteri, Gulîon. 
mantiene la più assoluta riserva su qu 
sta intervista. 

Washington, 26. 


La Commissione di 
inchiesta degli Stati Uniti sulla catastrofe 
dell'inerociatore Maine dichiara che l'esplo- 
siono è dovuta a causa esterna. 

La relazione non determina responsabilità 
per alcuno, nè esprime alcuna opinione sul 
carattere dell'esplosione, ma sostiene l'esi- 
stenza di una potente mina subacquea. 

Vi sarebbero state due esplosioni ; la prima 
esterna avrebbe determinato una’ seconda 
esplosione, che fu però meno importante della 


lio dei mi. 
situazione in 


nistri discusse lungamente 
splosiona dell'in 


seguito all 
crociatore Maine. 

La situazione è considerata critiva. Si te- 
mono disorl 


CRONACA ESTERA 


Un piroscafo perduto. 

Londra, 25. — Il Lloyd ha da Perim che 
il piroscafo China, della Compagnia Penin- | 
sulare ed Orientale, arenatosi presso il Capo 
Azalea, è probabilmente perduto. Tutti i pas- 
seggieri sbarcarono suni e salv 


Turchia e Bulgaria. 
Vienna, 25. — Si assicura ch 

dloperazione turco, 

abrata entro i 


il corpo 
la Tessagi 
mese di 


prilo 
Ù 


E° Stato fatto un tentativo 
che ha molta benevolenza 
per ottenere dalla Russia 
la guarentizia di un prestito da emettersi 
a Parigi; prestito che sarebbe interamente 
consacrato agli armamen: 

olti che, principalmente per 
e imperatrice madre, la do- 
manda abbia qualche probabilità di essera 
accolta. 


Alla Camera dei Comuni. 
Londra, 26. — Il sottosegretario di Stato 
r gli affari esteri, Curzon, rispondendo a 
rtlett, dichiara che il Governo non ha 
ra avuto alcuna conferma della. noti 


sforzi suprem 
presso lo Czar, 
verso i bulgari, 


ani 
del Times, relativa alle concessioni fatte dalla 
China alla Russia. 


inondazioni, ecc. 

Kiel, 25. — Una violenta tempesta ha 
prodotto gravi danni. Vi sono inondazioni 
parziali. Molte navi ebbero avarie. 

Copenhagen, 25. — Una bufera di neve 


Tempeste, 


cagionò la scorsa notte danni alle navi che 
si trovano în porto. 
Ventisei barche peschereccio mancano 


cora. 
Portici, 25. — Nella scorsa notte infu- 
riarono impetuosamente vento e pioggia dan- 
neggiando lievemente la campagna. 
Il porto di Torre del Greco ha sofferto per 
violento sciroccale. 


La guerra a Cuba. 
Madrid, 26. — Si ha dall’Avana: 
Il generale Luque occupò il campo degli 
insorti a Sierra Chaparra 
Gli Spagnuoli ebbero 10 morti egl'insorti 
48. Rimasero feriti 58 spagnuoli e 150 in- 
sorti. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Terni, 25. (L. Aminal). — Tramvia e 
lettrico. 11 Collegio degl’ingegneri di Terni 
ha annunziato în questi giorni il suo de- 
butto con un progetto veramente dovinato 
ed importante. 

Si tratta, niontomeno, di un tramvia a tra- 
zione elettrica, che dovrebbe attraversare il 
piano sul quale sorgono i nostri grandiosi 
opifici, tocear la Cascata delle Marmoro ed 
inoltrarsi nell'alta Valnerina, fermandosi, per 
ora a Ferentillo — e dico per ora, giacchè 
| si mirorebbe a congiungerci coi numerosi 

paesi che seguono il corso della Nera, fino al } 


di parlare con essi. 
N. Nanni. 


superbo altipiano di Norcia ! 


Fra gli innumerevoli vantaggi indu: 
economici ed agricoli, che deriverebbero dal 
l'attuazione della impresa, và, per tace 
d'altri, segnalato quello che la enorgia elet 
trica, prodotta colla forza della Cascata, sa. 
rebbe pure utilizzata per la illaminazi 
dei molti comuni che sorgono lungo la 
del tramvia. I quali, per la loro delizi 
postura, mercò tale fuci!e e rapilo mozzo 
comunicazione, div 
assai adatti 
mora dei nostri operai, ora poco feliceme 
stipati entro la cerchia delle nostre zn 
e per la vi sura, estiva di quanti a 
mano rinfrancarsi l'animo e la mente, ri 
spirando l’aria pura delle umbra convalli 
Secondo il concetto del Collegio degl'in. 
gneri, la costruzione di questo tronco el’; 
prontamento del materiale non È 
affidati alla privata speculazione, ma ul 
specie di consorzio costituito da tutti i co- 
muni interessati, all'esame dei quali saranno 
în questi giorni sottoposti gli studi relati 
FiieaZe, 2. — La commemorazione di 
& i to e vasta Sala Maquay 
era oggi piena, gremita. Intorno al 
della presidenza ‘sono i vessilii delle 
ciazioni, che hanno promosso la solcnue, 
commovente commemorazione di Felic 
lotti. Il ritratto del compianto poeta è 
posto sopra quel banco, attorno al quale 
seggono Francesco Curzio, l'onorevole LL 
tore Socci, l’onorevol 


a il Curzio, che evid 
ncia parole nobil 

‘aomo che 

lia piange, e dicendo brevemente lo scop 

della attuale riunione, celo la parola 25 

oratori che commemoreranno il poeta, l'a} 

lo, il legislatore, il soldato, l'uomo di 
cuore. 

Vengo: 
adesione, 1 
plausi unanimi 

Pronunciano qui 
vocato Rosadi, l'onore 
revole Socci. 

‘Terminata la commemorazione ne! 
Maquay, la folla che vi aveva a 
diresse verso la piazza dell’Ii 
ove doveva aver i 
corteggio popolare. 

— Suieitio. — La cronaca registra 
1 tragico suicidio di un giovane, a; 


a della vita, 


comunicati varii telegram: 


je amorosa per 
niostrave se 


‘ghe forite alla testa ed in altro 
corpo. Dopo pochi 


La ziostr: 


La pro: 
Deputazione pro 


ncia è 


i ieri — a normad i 
Governo — avrebbe deciso di sr 
Consiglio provinciale di desti ro 
del valico d e, 


La proposta del 
però subordinata al patto che gli enti inte 
ressati abbiano essi pure 
loro concorsi in modo da compietare la sov 

rente. 


ad aumentare 


ressati, riunione alla quali 
babilmente anche qualche minisi 
ale ver: 
are sulla proposta della i> 
diamo lo Sarà il 12 apri 


— Incendio. — 
di un gravissimo incendio scoppi 
vicino paese di Cervaco!o mentre bui 
di quei terrazzani trovavasi in chiesa. 

In poco più di tre ore andarono dis 
ben quaraniccinque casupole, lasciando cen 
toquindici persone senza tetto. Il gravissimo 
incendio principiò alle ore 4 IP ed in poco 
tempo prese proporzioni terribili 

Rimase miseramente abbruciata una vie- 
chierelta sorpresa in casa dalle fiamme s 
che nessuno potesse correre in suo soccorso. 
Moltissime bovine andarono abbruciate. 

Il sottoprefetto di Varallo spedì subito sve- 
corsi. 

La causa dell'incendio non è ancora cono- 
sciuta. 

Taranto, 2 — Una bambina avvelencta 
în luogo della madre. — In Castellaneta mo- 
riva, dopo inaudite sofferenze, la bambina 
Graniti Maria, dopo aver mangiato quattro 
cipollette che sinora ritiensi, quasi con cs 
tezza, siano state appositamente avvelenate 
da suo padre Graniti Giovanni, unitamente 
alla costui amante. Cristofari Isabella, con- 
tadini del luogo. 

Tali cipolletto erano destinate per ucc 
dere la moglio del Graniti, dal quale, 


| sendo state deposte in un armadio, vennero 


i inconsciamente mangiate dalla povera 
imbina. 
I medici, dopo l'autopsia, esprimonsi che 


| 


ba 
ld 
7 
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causa della morte è stata una gastro ente- 
rire acutissima molto probabilraente tossica, 
e che la certezza dell'avvelenamento À 
del risultato dell'esame chimico dei li 
calaverici raccolti. 

Sono a disposizione del procuratore del Re 
gli autori del delitto, già arrestati. 

Irescia, 21 — Amore infelice e un uomo 
assassinato. — Certo Francesoo Tura amo- 
reggiava da qualche tempo con una simpa- 
tica fanciulla del comune di Comezzano, fi 
glia del contadino Giovanni Bonfadini. 

Per alcuni mesì nessuno seppa di questa 
relazione amorosa, ma quando i due inna- 
morati incominciarono ad accarezzare l’idea 
del matrimonio, quando di comune accordo 
stavano per domandare ai rispattivi parenti 
que! consenso, dal quale dipenteva la loro 
felicità, insorse da parte del Bonfadini, padre 
della ragazza, un ostacolo che non lasciava, 
pur troppo, sperare in un accomodamento. 

Da qui un armeggio continuo, una guerra 
sorda, ma incessante, e che doveva scoppiare 
terribile alla prima occasione. 

Teri l’altro ì duo fratelli Bonfadini Giovanni 
cà Alessandro, fra i quali doveva essere 
corso un tacito accordo, si trovavano piut- 
tosto alticci sulla pubblica via, ed erano ar- 
mati di bastone, di un bidente e di un trîn- 
cetto. 

Ignaro del gravissimo pericolo che lo at 
tendeva, passò poco dopo da quella località 
il T'urra, e, quando meno se lo aspettava, sî 
vide venire incontro minacciosamente i due 
fratelli. 

Anche se lo avesse voluto, il Turra non 
sarebbe stato în tempo a salvarsi colla fuga, 
poichè i Bonfadini gli furono subito addosso 
tempestandolo di colpi e causandogli mortali 
ferite in diverse parti del corpo. 

L'infelice cadde rovescioni e inerte al suolo 
în una pozza di sangue, mentre i feritori si 
allontanavano rapidamente, riuscendo a far 
perdere le loro tracce si carabinieri che eb 
bero ad inseguirli poco dopo. 

I! medico del luogo, chiamato d'urgenza, 

iudicò lo stato dei Turra gravissimo, di. 
Sperato. 

Chi si occupa d’arte edi antichità non deve 
dimenticare una visita alla Galleria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese). 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ierî: eRsE - veRSO - vERRO 


SORBE - ROS® - 0. B. SERVER, 
© anagramma : SINCERO-CENSORI. 


Parola diagonale. 
— Tatti biografi mi chiamano 
illustrissimo censore. 
— Vuoi sapere chi m'adopera 
per mestiere? — L’incisore. 
— — Pargoletto mitologico 
che în un'ave s'indorina. 
— Procuriamo della rendita 
a gran gente di Messina. 
— Mi suol dire îl colto pubblico 
alle seggiole e al divano. 
Giorno e notte io son visibile 
a San Pietro in Vaticano. 


SPORT 


Le corse a Bracciano. 

Ecco il risultato delle corse che ebbero 
Inogo ieri a Bracciano: 

Prima corsa — Steeple chase del. Castello 

Gentlemen riders iu abito rosso), m. 5000, 
L. 500, per cavalli da caccia. 
Corrono: Punchestown, Kladasck © Vampa, 
mnontati dai rispettivi proprietari tenenti 
Bechelli, Ferrero di Ventimiglia, Zacchi, e 
Star della Società della caccia’ alla volpo 
montato dal conte di Castello. 

Giunge facilmente primo Star, secondo 
Vampa 

Seconda corsa — Premio Principe Vde- 
scolchi (steeple-chase a vendere), L. 500 me 
tri 5000. 

Corrono tutti gli iscritti sotto una pioggia 
fortissima. 

Vince Febo per nove lunghezze, secondo 
sssepartout, torzo Kri-Kri 
Terza corsa — Sleeple chase di Bracciano 
(Gentlemen riders în abito rosso) L. 500, 
in. 5000, per cavalli da caccia. S 

Corre solo Lisherman montato dal tenente 
da 

Quarta corsa — Premio del Lago (steeple- 
chase per poneys montati da gertlemen) lire 
300, m 

Corrono: Polly montato dal tenente Sta- 

ila, Signorina dal capitano Giacometti, 
ndro da Fenîni, Saluzzo dal capitano 
«d, Passepartout da Santini. 

Giunge primo Saluzzo, secondo Signorina, 

20 Passepartout. 


Pr 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi 

Questa sera, come è stato più volte an 
into, prima rappresentazione della nuova 
peretta: Les p'tits Michu. 

Domani due rappresentazioni dell'operetta 
Les pitits Michu, alle 5 © alle 9. 

— Valle. 

L'annunciato spettacolo in onore della 
guorina Corinna De Crescenzo è stato ri 
mandato per indisposizione della gentile at- 

Stasera si darà una replica dell’applaudita 
commedia Zetiello, viduvo e ’nzurato. 

— Quirino. 

Lo spettacolo di stasera è in onore di 
Domenico Berardi, il bravo direttore della 
compagnie. Berardi e socio. Si darà Una notte 
în prigione, ch'è poi Il pipistrello, la grazio- 
sissima operetta di Strauss. 

Domani due rappresentazioni : alle 5 1j2 
1 granatieri, alle 9 Una notte in prigione. 

— Manzoni. 

Questa sera I matrimonio di Figaro con 
couples cantati dalla signora Micheluzzi e 
Guasti. 

Domani domenica alle 6 e alle 9 il Can- 
tico dei Cuntici e ultime due recite del De- 


santo prima Cesare Borgia nuovo dramma 
que atti di G. Tozzoni. 
- Metastasio. 
Continuano con costante successo lo repli- 
che del dramma La spia. 
— Teatro Nuovo. 
Questa sera I marili messi in scena dal- 
L'autore Achillo Torelli. 


5 la Forzz della coscienza, 


Lunedì Luigi X/. 

— Circo Reale. 

La compagnia Roussière continua con suc- 
cesso le sue rappresentazioni. Stasera spet- 
tacclo straordinarie 

— Sarasate Bustini. 

Ieri sera il prof. Sarasato ed il prof. Ales- 
sandro Bustini ebbero l'onore di dare un 
concerto alla presenza di S. M. la Regina e 
delle LL. AA. RR. il principe di Napoli, 
l’augusta sua consorte e la duchessa di Ge- 
nova. 


Del 


rasate poi eseguì delle Danze spagnole e il 
Notturno di Chopin. 
— 

— Nocchiero, che temi? Tu porti 
Gesare e la sua fortuna. — Lo audaci 
e fortunate parole del conquistatore delle 
Gallie lo può e le deve ripetere l’avveduto 
© prudente speculatore che si provvede d'un 

ippo di biglietti della Lotteria di Torino 
del 1586. 

Con un accuratissimo calcolo fatto sulle 
traccie degli studi lasciati: da Eulero, La- 
grangia ed’altri sommi matematici, si é po- 
tuto fare în modo che il compratore abbia 

er sé, non la probabilità, ma la- certezza 
i rientrare, almeno in parte, ne'denari spesi 
nell'acquisto do' biglietti. C'è poi, natural 
mente, la probabilità di vincere dalle 200.009, 
alle 100,000, alle 50,000, alle 25,000, alle 15,000 
e giù giù sino alle 125 lire. Queste probabi- 
lità sono in proporzione immensamente più 
facili che non nelle estrazioni passate e ne- 
gli altrì giuochi. 

La Banca fratelli Casareto che ha già re 
la felicità e fatto la fortuna a tanti -vinci 
tori, con questa nuova lotteria vuole assi 
curarsi il favore generale : ha stabilito due 
milioni di premi a vantaggio della Espo 
sizione stessa e del pubblico che vuole aver 
la probabilità d’una bella vincita. 


ROMA 


25 marzo. 


TEATRL 
Costanzi (ore 9) — Les p'tits Michu. 
Valle (ore 9) — Zetiello, vidovo e nzurato. 
Quirino (ore 9) — Una notte in prigione. 
Mianzoni (ore 9) — Il matrimonio di Figaro. 
Metastasio (ore 9) — La Spia. 
‘Teatro Nuovo (ore 9) — I mari 
Circo -Reale (ore 9) — Compagnia e 
questre Roussière. 


Il coraggio del conte di Torino. — 
Jeri al campo delie corse di Bracciano si 
diedero alla fuga duo cavalli attaccati ad 
un legno. S. A- R. il conte di Torino, che si 
trovava sul luogo, li affrontò coraggiosa 
mente e li ridusse all’impolenza. 

La popolazione fece un'entusiastica dimo- 
strazione a Sua Altezza Reale. 

1 principi di Svezia. — Le Loro Al 


tezze Reali il principe e la principessa di 


Svezia e Norvegia ieri sono partite pax Napoli. 
Un arciduca d'Austria. — Teri fu di 
passaggio alla nostra stazione — arrivo da 
‘apoli e riparti per. Firenze — l'arciduca 
Giuseppe Augusto d'Austria. 

Note vaticane. — Ieri nel pomeriggio 
preso possesso della sua chiesa titolare della 
‘Trinità dei Monti, col solito. cerimoniale, il 
cardinale Coullié, arcivescovo di Lione 

ssistevano alla cerimonia l'ambasciatore 
franceso presso la Santa Sede e moltissimi 
prelati. 

— Il Papa ha nominato il signor Giuseppe 
Mondin di Este suo cameriere segreto s0- 
prannumerario di cappa © spada. 

S.P. @. R. — Oggi si è alunata la 
Giunta per il disbrigo degli affari ordinari. 

AI ministero della guerra. — Nel po- 
meriggio di iori S. A. R. ii principe di Na- | 
poli si recò a visitare il generalo di San Mar 
zano, ministro della guerra, e l'onorevole 
Afan De Rivera, sottosegretario di Stato. 


All’Associazione della stampa — 
Molto numerosa — ereno presenti oltre 150 | 
soci — e molto burrascosa l'assemblea go- | 
nerale tenutasi ieri sera all’Associazione | 
della stampa. Presiedeva l’onorevolo Mag. | 
giorino Ferraris, avendo il presidente ono- | 
revole Bonfadini telegrafato da Milano che 
era impedito dall’intervenire. L'onorevole 
Ferraris, nel fare le comunicazioni della { 


presidenza, ricordò brevemente i precedenti ! 
della questione Baffico, del quale il Consi 
direttivo, dopo il noto telegramma a 
Zola, accettava — con deliberazione unanime 
alla quale l'onorevole Bonfadini sì associò 
con telegramma da Parigi — le dimissioni 
da consigliere segretario. L'assemblea del 17 
febbraio, avendo ritenuta l'incompetenza del 
Consiglio direttivo ad accettare le dimis- ! 
sioni di un consigliere, emise un voto, dal | 
quale il Consiglio direttivo sentendosi ' col 
pito deliberò di rassegnare le dimissioni în 
massa (tranne il consigliere Do Fazio). Frat- 
tanto il socio Baffico, interpretando il voto 
doll’asseniblea del 17 febbraio come una 
reiezione dello sue dimissioni, dichiarava di 
ritirarle. 

Su questo comunicazioni della presidenza 
sì apri una lunga e vivace discussione. Par- 
larono in un senso ilsoci Gabrielli, Norsa,Lodi, 
Luciani Vito, Faelli, Pettinati — sostenendo 
la non accettazione delle dimissioni del Con- 
siglio direttivo e la piena fiducia nel Con- 
siglio stesso. Nell’altro senso parlarono i 
soci Mantegazza, Fabbri e Luzzatto Attilio, 
sostenendo che essendo già ormai iniziata 
la votazione per le nuove cariche sociali, 
per essere già state inviate da soci non re 
sidenti in Koma le schede per la nomina 
del presidente, la votazione non poteva più 
essere revocata nè interrotta, e si doveva 
senz'altro proseguirla anche per le altre ca- 
riche del Consiglio direttivo. 

In questo senso i soci Mantogazza e Fabbri 
presentarono una proposte pregiadiziale. Doj 
che il presidente onorovole Ferraris ebbe di- 
chiarato che il Consiglio direttivo non ac 
cettava codesta proposta pregiudiziale, che, | 
se respinta, avrebbe significato che l’assem- 
blea non intendeva di addivenire allo nuove 
elezioni e implicitamente respingeva le di- 
missioni del Consiglio direttivo, si venne ai 
voti sulla mozione Mantegazza-Fabbri. Vo- 


i rapporti del balio con la terapia © l'igione. 
| L'egregio uflicialo fu applauditissimo. 


| giunsero da Napoli 


FANFULLA 


tarono contro la mozione 85 soci, în favore 
4î soci, si astennero 7 soci, cioò i componenti 
il Consiglio direttivo. 

Respinta così la progiudiziale Mantegazza- 
Fabbri, malgrado assennate osservazioni dei 
soci Merlino o Norsa, che misero in rilievo 
essere la questione esaurientemente risolta - 
nel senso di pieno e indiscutibile favore per 
il Consiglio direttivo, la minoranza tentò con 
ogni mezzo di prendersi una rivincita, con 
rumori, con domande di appelli nominali, con 
ostruzionismi di ogni specie, tendenti a stan- 
care i soci della maggioranza. E si era a 
mezzanotte e mezza! 

Finalmente, tanto per chiudere, dopo un 
buon discorso del socio Vincenzo Riccio, che 
constatato il significato luminoso ed evidente 
del voto pronunciato dall'assemblea, in tutto 
favorevole al Consiglio direttivo, fece appello 
alla concordia e alla pacificazione degli animi, 
venne proposto e votato un ordine del giorno 
— firmato dai soci Riccio, Lodi, Pettinati, 
Segrè Carlo e Perelli — con cui si riman- 
dava l'assemblea ad altro giorno, che piacerà 
alla presidenza di fissare; possibilmente non 
oltre quindici giorni. 

R. Accademia medica. — Domani alle 
10 1j2 seduta ordinaria nella sede dell’Acca- 
demia (palazzo dell’Università). 

Riferiranno i professori O. Parisotti, U. Zer- 
bini, M. Carruccio, V. Carra. 

Esposizione nazionale di fotografia. 
— Nell'occasione del decennio dell’Associa- 
zione degli amatori di fotografia in Roma 
avrà luogo una esì ione nazionale. 

L'esposizione avrà luogo dal 19 al S1 
maggio. 

L'esposizione comprenderà le seguenti spe- 
cie di lavori fotografici : 

Primo gruppo : ritratti e gruppi — Secondo 
gruppo: positivi in genere senza limite di 
numero, di formato 0 di processo di tiratura 
(paesaggi, interni, riproduzioni, istantanee, 
genere) — Terzo grado: ingrandimenti — 
Quarto grado: diapositivi — Quinto grado: 
prove o studi di nuove applicazioni relative 
alla tecnica fotografica. 

All’esposizione potranno concorrere i soli 
dilettanti di rutta Italia per i primi quattro 
gruppi, dilettanti e professionisti per il quinto 
gruppo. E 

Saranno assegnati agli espositori ricono- 
sciuti più meritevoli da un'apposita Commis- 
sione, da nominarsi în seguito (come si farà 
noto a mezzo di circolare), le seguenti me- 
daglie con relativo diploma : 

per il primo, terzo, quarto e quinto gruppo 
una medaglia in argento dorato, una in ar- 
gento, una in bronzo; 
per il secondo gruppo due medaglio in 
teggato dorato, tre in argento e quattro in 
ronzo. 

Una decisione della Corte di cas- 
sazione. — La nostra Corte di cassazione, 
respingendo la tesi del procuratore generale 
Pascale e accettando le argomentazioni so- 
stenute dagli avvocatì Camillo De Benedetti 
e Lessona, ha deciso, a sezioni riunite, che 
nelle contravvenzioni per danni arrecati da 
TELO alle proprietà dei vicini‘con lavo: 
lungo i fiumi o torrenti è competente a giu- 
dicare l'autorità giudiziaria comune e non 
l'amministrativa. 

mpiegati subalterni. — Iorsera in via 
Emilia n. 47 sì riunirono i rappresentanti di 
varie amministrazioni per fondare una Fe- 
derazione generale tra gli impiegati suddetti, 
allo scopo di tutelare i loro inter: 

Dopo lunga e disciplinata discussione venne 
nominato un comitato provvisorio nelle per- 
sone dei sigg. Giuseppe Distiuti, Angelo Mal- 

arini, Enrico Rota, Pietro Ulivi, Ferdinando 
Éi Lazzaro © Filippo Ross 

Quanto prima sarà tenuta una riunione 
generale per nominare il comitato perma- 
nente. 

Fra — Domani sera il 
ircolo filodrammatico della Società fra gli 
impiegati rappresenterà La gerla di papà 
Martin. 
lonferenze. — Teri al Collegio Romano 
il prof. Bonaventura tenne l’anounciata con- 
ferenza sul progresso e nazionalità della 
musica. 

La conferenza fu interessantissima ed il 
prof. Bonaventura difese la nazionalità della | 
nostra arte musicale. 

Il conferenziere fu molto applaudito. 

— Jeri sera alla Società degli impiegati 
il capitano medico Arcangelo Mennelli tenne | 
una conferenza sull’ « Estetica ed igiene del | 
ballo ». i 

Il colto oratore parlò circa un'ora sul ballo | 
da sala, sul ballo teatrale, e trattò l’azione 
del ballo sul cuore. In ultimo accennò si 


Posero fine al trattenimento alcuni espe- 
rimenti sulla trasmissione del pensiero, fatti 
dal signor Poleri. 

Domani alle 4 avrà luogo nei locali al | 
vicolo del Piombo, 1, l'annunciata conferenza 
della signora Clelia Bertini Attilj sul tema: ! 
« La Fornarina di Raffaello ». È 

Amatori di fotografia. — Lunedì pros- 
simo alle 9 di sera nei locali dell’Associa- 
zione degli amatori di fotografia in via Na- 
zionale, 148, sì terrà una seduta di proie- 
zioni fotografiche, conferenziere l'ingegnere 
Giovanni Gargiolli. 

Scuole comunali. — Dal ministero 
della pubblica istruzione è stata tolta la di- 
Spensa dagli esami finali accordata a quegli 
alunni della prima, seconda e quarta classe 
elementare che nelle medie annuali aves- 
$ ro ottenuto sette decimi nel profitto ed 
otto nel contegno. 

Contro l'accattonaggio. — Nelle de- 
corse 24 ore sono state arrestate 23 persone 
per mendicità, 18 uomini, 5 donne e 4 mi- 
norenni ed uno straniero, tutti sani e validi 
al lavoro. Soltanto 10 sono nati e domiciliati 
in Roma. 

In via delle Muratte è stato arrestato in 
flagrante questua certo Frisoni Luigi, d'anni 
64, da Rimini, il quale è possessore. di un 
libretto di pensione in proprio favore per la 
somma di lire 300. Furono arrestate dalle 
sezioni e delegazioni altre 20 persone per 
questua, delle quali nessuna remana. 

Gli americani. — Teri sera, allo 85, 


50 americani con treno 
‘speciale. 

Alle 11,25 ne arrivarono altri 30 da Fi- 
renze. 

Stamattina con circa cento carrozze si 
sono recati a visitare i monumenti della 
città. z 


Ai cittadini militari in congedo. — 
I reduci dell'esercito e della marina che in- 
tendono iscriversi soci nella Fratellanza mi- 
litare Umberto I sono avvertiti che col 31 
marzo corrente scade il termine utile per 
usufruire del vantaggio accordato nella cir- 
costanza del cinquantenario dello Statuto, 
dell'esenzione del pagamento della tassa di 
‘ammissione. 

La Fratellanza militare Umberto I, che 
ha per iscopo principale il mutuo soccorso fra 
i consociati, ha istituita una cassa prestiti 
ed una cassa pensione per i soci apparte- 
nenti da oltre 20 aoni all’Associazione. _ 

Per essere iscritti soci è necessario in- 
viare alla segreteria (passeggiata di Ripetta, 
61) il congedo militare. i 

Per schiarimenti rivolgersi alla segreteria 
suddetta, aperta tutte le sere dalle 7 alle 9 
pomeridiane. 

Un’adunanza di negozianti. — La So- 
cietà generale tra i negozianti ed industriali 
di Roma ha pubblicato il seguente mani 
festo : 

« Il Consiglio comunale sta esaminando 
una convenzione per l'illuminazione pubblica 
e privata, in forza della quale la nostra 
classe verrebbe assoggettata, fino al 1935, 
ad un nuovo monopolio basato su condizioni 
non consone al progresso dei tempi, non 
corrispondenti agli interessi dei consumatori. 

< Guidata dal dovere di tutelare efficace- 
mente gli interessi della classe, questa So- 
ciotà invita tutti i negozianti ed industriali 
a prender parte all’adunanza che avrà luogo 
domani domenica, allo ore 10 antim., nei lo- 
cali della Camera di commercio in piazza di 
Pietra. 

« L'adesione unanime della classe riesca 
solenne affermazione di unione e di solida- 
rietà nella difesa dei nostri interessi e dei 
nostri diritti. » 

Cronaca spicelola. 

Grave disgrazia. — Stamani alle 10, 
corta Peluca Angela, d'anni 70, cadde per 
le scale della sua abitazione în via Monta 
Brianzo, 69, p. 3°, frattarandosi la spalla si- 
nistra e ferendosi alla fronte. 

A San Giacomo fu giudicata guaribile in 
40 giorni con riser 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, cox- 

battendo Îe cattive digestioni (dispepsie), gastri 
‘astralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glan: 
dol fatuosità diarres,gontiamento, palpitazioni 
acidità, pitnità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
siti, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegaio, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronehiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
l’imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 

io IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréha, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie «La 
vostra Revalenta vale a peso d’oro ». 

Ti cotebre prof. Dodè, gugrito da otto ami di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degîi intestini, dei 
nerri, fegato, petto, cervello o sangue, non'esi- 
terei un istante a preferire la Rewalenia. sicuro 
come sono dei suoi risultati, 0so dire, infallibili ». 

TI suo effetto sui ba:nbini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti Îettere 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
I'Università, fece il' seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'S aprile 1572 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resisterano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte medica. 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti @ 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suc- 
cesso ». 


igi, 11 Aprile 1835. 
non potera più nè di 


« Signore, — Mi 
erire, nè dormire: 
la debolezza e da 


ba ridonata la salute, l'appetito, Ja buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non ere 
da molto tempo abituata. 
< H Da MoxrLOUIS ». 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte fl suo prezzo ja alti riniedi © 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per l'età 
per il lavoro o per gualunque disordimee. 
In scatole di ix4 di chil. lire 2,50; 112 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lice 8: 3 1]? chilo» 
grammi lire 19. 
posîto generale per l'Italia presso Pa; 
vione PO Ee Tala pre Fognzlal 
Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri. 
Sinimberghi, farmacia 
ne Britannica, Via Condotti, N. 645 
o figlio Via Condotti, 33; Achino dro: 
ghiere, Piazza Montecitorio, "116: Gualtiero 
Marignani droghieri; George Backer, farmaci 
ioglese piazza di Spagna. 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
s Viale Magenta, 70 — Milano. 
suo pregiato Liquore Arnaldi non so) 
rimedio ciicacissimo contro I' Asma Bosa: 
chiale è nervoso ma anche un potente rimeity 
contro la tosse; benefici effetti questi ottenuti da 


nia moglie. 
GIUSEPI 
Padova, Via Tad ssi lE FIUIPETTO 


CRONACA DEL MARE 


Las Palmas, 21 — Il piroscafo DI 
di Galliera, della Società Capa 
di Galtera, della Società La Veloce, è par. 


NewYork, 25. — E giunto il piroscafo 
Fulda, del Norddeutsche Liosdi PT" 
Itio-Janetro, 25. — ll vapore Sarvia, 


della Società La' V. A fe: 
ten ‘eloce, è partito per Goe- 
Alessandria d'Egitto, 25. 
per nega; Rei Livorno e 
piroscafo Umberto I, è i 
nerale italiana. ala 
Las Palmas, 24 — Il piroscafo 
video, della Società e 
ico, de età La Veloce, è partito per 


— E partito 
Genova il 
igazione ge- 


i ministero di grazia e giustizia. Ad ogni mi 
trova molto bene cotl'uso della Revalenta che le | 


! nalî, ni 


]I Parlamento dalle Trilmo 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 marz 
Presidenza Biancheri. 


Come strascico delle interrogazioni San. 
tini-Farina al ministra Brin, svoltesi ieri 
tarda ora, in fine di seduta, pare che ogsi 
avremo tina seduta emozionante, che, a 
quanto si dice, dovrebbe esser l’ultima. Ta 
luni sentono il fiuto della polvere, altri pre. 
conizzano una grande battaglia ‘nava'e in 
‘piene acque parlamentari, altri ancora vanno 
addirittura a prevedere il finimondo mini. 
steriale. A. giudicare dallo scarso numero di 
deputati presenti alle 2 20, non sì direbbe; 
ma, parlamentarmente parlando, bisogna 2. 
spettarsi sempre ogni sorpresa. Si ventila 
un appello nominale sulla mozione marina. 
resca presentata da dieci deputati, capolista 
l'onorevole Da Nobili, segaito dagli onore- 
voli Santini, Aguglia ed altri. Si fanno molte 
dicerie sul probabile esito della votazione, 
ed il totalizzatore politico mette a favore del 
Ministero l'estrema sinistra, la deputazione 
meridionale in maggioranza, e che so io. 
Del resto, non vale la pena tormentarsi il 
cervello in congetture ed in ipotesi, poichè, 
fra qualche ora, l'atmosfera parlamentars 
sarà delineata. 

Al banco del Governo si vedono gli ono- 
revoli Zanardelli, Branca, San Marzano, Coc- 
co-Ortu, Gallo, Fani, Visconti-Venosta ed Ar 
coleo. L'onorevole Di Rudini, arrivato da 
‘Torino stamani, è salito a stringere la mano 
© confabulare col presidente, @ poi, tirato in 
disparte dall’onorevole Luzzatti, inizia con 
lui una conversazione che ha l’aria d'essere 
informativa e persuasiva sulle interrogazioni 
Santini Farina d’ieri sera. Sbaglierd? 

COSTA ALESSANDRO, segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri, che 
è approvato. 

DANIELI presenta la relazione sul bilan- 
cio deì lavori pubblici. 

CH.LAPUSSO presenta la relazione sul bi- 
lancio della guerra. 

FROLA, sottosegretario di Stato pel te- 
soro, risponde all’onorevole Santini che de- 
sidera « conoscere, se intenda mantenere gli 
impegni, assunti innanzi al Parlamento re- 
lativi alla questione della insequestrabilità 
completa degli stipendi 

Dichiara che in relazions agli impegni as. 
sunti venne preparato apposito disegno di 
legge: siccome però questo si riferisce a tutti 

li impiegati deilo diversa’ amministrazioni 
dello Stato, venne il disegno mandato a tutti 
i Afinisteri per il voluto esame el approva 
zione: quando perverranno le risposte e su- 
ranno favorevoli sì darà seguito agli oppor- 
tuni provvedimenti. 

SANTINI osserva che da molto tempo si 
attende questo disegno di legge tante volte 
promesso. Spera che sarà presentato con soì- 
lecitudine. 

ARCOLEO risponde ad una interrogazione 
del deputato De Giorgio, che desidera e sa 
pere quali provvedimenti intenda adottare 
in vista delia contradittoria interpretazione 

a alla legge etettorale dallo Commissioni 
provinciali © dalla magistratura, specie în 
ordine alla permanenza o meno delle liste, 
ed ai documenti comprovanti la. capacit 
elettorale di ex-militari ». 

Pur riconoscendo giusta la domanda del- 
l'onorevole De Giorgio non si può con una 
circolare dare una interpretazione diversa 
da quella data su questa questione dalla 
Cassazione. Occorre una modificazioni 
legge. Il ministero sì riserva di studiare sli 
opportuni provvedimenti. 

DE GIORGIO deplora che a proposito di 
guiationi importanti e delicate la giurispru 
lenza delia Cassazione spesso sia mutabil 

Si riserva perciò di far valere in altro 
modo il diritto di tanti cittadini esclusi dalle 
liste elettorali. 

ARCOLEO risponde all’onorevole Rossi 
che interroga il ministro dell'interno e 
grazia e giustizia « sullo cause per le qual 
si ritarda ancora la presentazione del d 
gno di legge sull’ordinamento ed uniic 
Zione degli archivi di Stato provinciali e no- 
tarili ». 

Accenna ad alcune difficoltà sollevate 


per meglio ottenere Îo scopo il ministero 
è rivolto per parere a tutte le direzioni de 
gli archivi di Stato provinciali e notarili del 
Regno. Appena saranno pervenute tutte le 
risposte saranno concretati gli opportuni 
provvedimenti da presentarsi al Parlamento. 
_ROSSI E. Rammenta le promesse espli 
cite fatte dall’on. Serena lo scorso anno, # 
si duole di non averle viste seguite dai iat 
Oggi ha îndirizzato pure l'interrogazione sl 
ministro di grazia e giustizia augurandosi 
che da parte di detto” ministero si voglia 
pure intendere tutta l'importanza e l'urgenza 
di venire alla formazione di archivi na 
nei quali si unifichino quelli di State, 
provinciali e notarili. 
. Rileva lo stato deplorevole in cui trovansi 
in molte provincie del regno tutte le impo: 
tanti scritture che raccolgono le manifest: 
zioni tutte della vita del paese. E’ urgente 
che tutto il patrimonio delle memorie au- 
fiche e che mano mano si formano sia coo 
dinato e conservato con quelle maggiori cure 
che ne rendano pronta e sicura l'indagine, 
come reclamano gii studioci. n 
Li = SS assicurazioni del mi 
interno, ed i i È 

Gitto interno, el invoca il parere del 
FAM riconosce l'importanza della qui- 
Stione archivistica, dice che è allo studio il 
is ‘95€, © chele difficoltà sono seni 
plicemente di’ dettaglio, ma neì concetto £ 
nerale concorda e spera che sia possibi! 
pende presto i voti espressi dall'onorevole 


risponde ad una interrogazione del 
deputato Bartetti che desidera + sapere s° 
non credano che sia giunto il momento di, 
Rrsporre che siano modificate lo disposizioni 
Li 7 gg9 che determinano la misura dell'iv 
{grosse legale nel senso di ridurro la misura 
fi questo interesse al 3 per cento nelle ma- 
comengivili e al d per cento nello materie 
Osserva che la i è 

a questione è grave © com: 

plessa e va studiata dai diversi ministeri 


Prega quindi l'onorevole Ber 

tetti di aggiornare la risposta che desidora, 

onde i diversi ministri în seguito 

agli opportuni studi dare soddisfacenti ri- 
ste 


BERTETTI nota che gli studi dovrebbero 
ero già iniziati, constatandogli che pa. 
recchio Camere di commercio hanno già In: 
viato al Ministero diverse proposte. 

In ogni modo prende ‘atto delle ‘promesse. 

Esaurite le interrogazioni, @ recando lor. 
dino dei. giorno, lo. svolgimento delle se. 
guenti proposte di. legge: 

del deputato Carcano ed altri per una 
lotteria a favore dell'Esposizione voltaica di 
elettricità e dell'industria serica, che avrà 
luogo in Como nel 1899: 

del deputato Oliva ed altri per una lot- 
toria a favore del Seminario Emiliano per 
le missioni e 

CARCANO svolge la proposta da lui pre- 
satata dopo che Îì segretario ne ha dato 
ttura, © chiedo che iL Governo no” aut, 
rizzi la presa in considerazione. 

BRANCA. Non si oppone, con le debite 
riserve. 

Il PRESIDENTE interpella la Camera, 
che « grande maggioranza approvala presa 
in considerazione dall’onorevole Carcano 
chiesta. 

OLIVA. Svolge la soprascritta proposta di 
legge, ne dimostra la grando utilità, anzila 
necessità, e chiede ai Governo ed alla Ca- 
mera che vogliano secondare la sua inizia- 
tiva. (Bravo). 

BRANCA. Crede la lotteria proposta del- 
l'onorevole Oliva onerosa per lo Stato; tut- 
tavia, per cortesia, non sì oppone alla presa 
in considerazione, che è parimente approvata 
dalla Camera. 

In questo momento entra nell'aula l’ono- 
revole Brin, il quale, posato sul suo banco 

plico di documenti, esce conferendo col- 
l'onorevole Brunialti. 
Ed eccoci allo svolgimento della seguente 
mozione: 

« La Camera invita il Governo, prima di 
procedere alla vendita delle navi dello Stato, 
a presentare apposito disegno di legge. 

< De Nobili, Santini, Aguglia, Sciacca 
della Scala, V. Riccio, Aliberti, 
Luporini, E. Farina, De Martino, 
Nocito. » 
sulla quale regna grande aspettazione. L'aula 
si va gradatamente popolando, il presidente 
invita ì deputati a prendere i loro posti, 
aspettando l'onorevole Brin che rientra fret: 
tolosamente. 

Ha la parola l'onorevole MICHELOZZI, 
iscritto contro la mozione. 

È’ contrario sotto l'aspetto tecnico e giu- 
ridico, e ne espono le ragioni. Appellandosi 
al regolamento, sostiene che non occorre l’au- 
torizzazione della Camera nel caso che si 
dovessero vendere lo navi di cui si discorre, 
ma che è sufficiente il parere del solo Con- 
siglio di Stato. Finchè la nave è in cantiere 
è proprietà del costruttore, non dello Stato 
rumori), © quegli è liberissimo di disporno 
a suo talento. 

DE NOBILI. Si duole che questa discus- 
sione ritardi quella sulla Cassa della vec- 
chiaia e degli invalidi, ma la crede neces- 
saria. Nella questione in discorso sono con- 
nessi varii interessi, compreso quello della 
difesa nazicmale. Non credo cho la vendita 
di navi possa compiersi senza l'intervento del 
Parlamento. 

Cita l’articolo 13 della legge sulla conta 
Vilità dello Stato prescrivente che l'aliena- 
zione di beni dello Stato deve farsi col con- 
senso della Camera, e che le navi dello Stato 
non si possono vendere senza una legge 
speciale 

La Verese e la Garibaldi sono dello Stato? 

La mancanza del collaudo crede non osti 
alla considerazione di proprietà dello Stato. 
Il quale ha formato il piano delle navi, ha 
diretto i lavori, fornisce le corazzature 
e le macchine e provvedo gli equipaggi di 
lestimento, e per intero ha pagato le 
spese. Si può dunque dire che esse non siano 
di proprietà dello Stato? L'argomento ieri 
addotto dal ministro non lo persuade. Quindi 
non crede che si possano vendere senza una 
legge speciale. 

Non sa a quale nazione le navi sarebbero 
vendute, ma è certo che, data la tensione 
fra l'Argentina el il Chili, fra la spagna 6 
gli Stati Uniti, una guerra navalo può es- 
Ser probabile. El allora come ci troverem- 
ino noi con queste Vendito fatte quasi alla 
vigilia di una guerra ? 

Da anni si lamenta l'insufficienza del no- 
stro nuviglio, ed allora a che i lamenti se 
noi vendiamo le navi invece di costruirne ? 
Ricorda che l'Italia ha il suo avvenire sul 
mare, e che la vendita di navi sarebbe scon- 
fortevole agli ufficiali di marina. (041 9h!) 

Rivolge parole concitato all’onorevole Gat. 
torno che lo ha interrotto, ma qui non si 
sentono. 

Continua la sua filippica contro 
stro Brin, del quale poi sì dichiara 
ed ammiratore. (Ilartà vivisima). È 

Credo che colla vendita di navi l'industria 
navale nazionale non si avvantaggi, ma in 
vece deteriori. È 

Conchiude riaffermandosi contrario alla 
vendita delle navi. s 

CODACCI-PISANELLI. Tratta il lato giu- 
ridico della questione, e crede che colla ven- 
dita, in opposizione a quanto ha detto l’ono- 
revole De Nobili, l'industria navale ed_ita- 
liana si avvantaggerebbe senza dubbio. Sono 
migliaia e migliaia di operai, che per lungo 
tempo hanno sicuro lavoro, è questo non gli 
sembra trascurabile. Del resto non crede che 
il Governo abbia l'obbligo di presentare leggi 
speciali alla Camera, alla quale basterà pi- 
gliare atto o non approvare quanto il Go- 
verno proporrà, lasciandogli piena ed intera 
responsabilità. Confuta talune affermazioni 

n. De Nobili. a 
DEL BUONO parla per la prima volta 
nell'aula essendo da poco eletto. Vince la 
sua titubanza, e dichiara senz'altro che non 
approva la mozione De Nobili. Non porta 
alla Camera la questione operaia, ma ricorda 
che a Livorno sono 700 famiglie operaio 
senza risorse per la mancanza di lavoro al 
cantiere navale. y 

Sostiene che Ja Varese non faccia ancora 
parto del patrimonio dello Stato. 

Non crede all'itaminenza di una guerra 
con i Governi cui le navi si venderebbero. 
(Rumori). a 

Dichiara le altre ragioni per le quali yo- 
contro la mozione. (Str.tle di mano). 


all 


1 mini 
amico 


+ picco. Contosta l'utilità della vendita, 
va che qu 5 iti 

né internazionale.” SIE i lac 

fon è contrario allo sviluppo del lavor: 

natale nerionale a ner etto de reno 

la Camera dobba disinteressarsi della que 

Stione;l’esame è richiesto dal decoro nazionale, 
(Brand). 

‘on crede suficiente, nel caso, l'inter- 
vento esclusivo del Consiglio di Stato, ma a 
termini di'un articolo ‘di loggo-pho. depone 
alla Camera, ritiene indispensabile l'autoriz- 
zazione della Camera. SALA 

Sviluppa minutamente quésto concetto, ap- 
Poggiandosi a varii altri articoli della legge 
Sulla contabilità dello Stato, che, seconio 
l'oratore, precludono în via assolata la vene 
dita di navi senza decreto o legge apposita. 

VALLE A. Si chiarisce pure contrario 
aila vendita dell navì © no adduce i mo 
SIOVANELLI presenta la relazione sul di- 

egna di per maggiore azione 

di lire 800,000 per le spese inerenti allo ma 
nifatture carcerarie e corri: ndente aumento 
dell'entrata prevista dai relativi proventi per 
l’esercizio finanziario 1897.98. 

BACCI invece è contrario alla mozione De 
Nobili, el è conseguentemente favorevole 
alla vendita, qualora il ministro assuma la 
responsabilità che la nostra forza navale ri- 
manga pari all'importanza che una grande 
nazione come l’Italia deve avere nel concerto 
europeo. 

GIOLITTI. Crede che la proprietà delle 
navi è proprietà dello Stato, tanto vero che 

ì disegni sono proprietà dello Stato, né si 
possono vendere ad altre nazioni senza l'a- 
desione dello Stato. 

Non ammette che questi dia ad altri il 
permesso di vendere questi disegni ad altra 
potenza. Ritiene che nel caso sia applicabile 
l'articolo 13 e non l'articolo 15 della legge 
sulla contabilità dello Stato. Legge e com- 
menta questi due articoli per sostenere il 
suo assunto. 

Osserva che in ogni caso la correttezza 
costituzionale impone l'intervento della Ca- 
mera. La vendita poi delle navi in parola 
modificherebbe sostanzialmente gli stanzia- 
menti del bilancio della marina, che indica 
quali debbono essere le navi che nell'anno 
sono da costruirsi. Non crede che l'esistenza 
di regolamenti possa derogare alla leggo 
precisa. 

. Propone, se l'orizzonte politico si man- 
tiene sereno, si faccia pure la vendita, ma 
se si rabbuia, la crede pericolosa. In que- 
stioni così delicate ed importanti, credo sa- 
rebbe anche interesso del Ministero iuvo- 
care il giudizio della Camera. 

BETTOLO. Intrattenendosi sulla parte che 
sì riferisce alla difesa nazionale, pensa che 
sarebbe esagerato tanto chi affermasse che 
la cessione delle navi sia pericolosa per l'in 
tegrità della difesa nazionale, quanto chi ri- 
tiene che possa la questione affrontarsi a 
cuor leggero. 

Crede che la cessione vantaggerebbe certo 
industria navale, e non comprendo come 
l'onorevole De Nobili lo disconosca. L’indu- 
stria navale e la marina mercantile, rappre- 
sentano dei veri valori nell'economia nazio- 
nale. Pone nettamente gli elementi della 
questione. 

La Garibal.i, în allestimento a Sampier- 
darena, © l’altra a Livorno, dovrebbero es- 
sere consegnate in settembre. Colla costra 
zione di esse si dà lavoro per quindici mesi 
a migliaia di operai 

Raccoglienlo un'interruzione dell’onoro 
vole Santini, afferma che parla per profondo 
convincimento, dopo maturo e ponderato e- 
same delle cose, non crelendosi a nessuno 
seconio per l'amore alla difesa nazionale. 
(Bravo 

Entra a discorrere degli elementi neces. 
sari alle nazioni per render forte e temuta 
l’armata navale. Si addentra in questo e- 
same d'ordine puramente tecnico, che non 
posso seguire essendo le 5 3;t. 


Il reporter. 


— 
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S. A. R. il duca d'Aosta. 
S. A. R. il duca d'Aosta è ripartito ieri 
sera per Torino. 
Il battaglione Regina Margherita. 

Marburg, 26. — L'addetto militare presso 
l'ambasciata d'Italia a Berlino, colonnello 
Prudente, è atteso qui il 2 aprile per pre- 
sentare al battaglione cacciatori, di cui la 
Regina Margherita è proprietaria, il quadro 
regalato da Sua Maestà. 

l comandante l’andecimo corpo d'armata, 
generale de Wittich, assistorà alla cerimonia, 
come rappresentante dell'imperatore. 


la onore dell’on. Di Rudini. 

Torino, 25. — Oggi il prefetto ha dato un 
pranzo di quarante coperti in onore del pro 
sidente del Uonsiglio, on. Di Rudinì. Fecero 
brindisi il prefetto Municchi, il sindaco. il 
comm. Daneo, l'on. Villa e l'on. Di Rudini, 
che bevette alla prossima festa del lavoro, 
la quale è la più bella commemorazione do- 
gli avvenimenti patriottici del 1818. ss 
© Jl presidente del Consiglio, on. Di Rudinì, 
è partito alle 17,35 per Koma. 


Stamane alle 10 12 hanno fatto ritorno 
in Itoma l'on. Di Rudini, presidente del Con- 
siglio dei miuistri, e l'onorevole senatore Cre. 
mona, che si erano recati a Torino la 
firma dell'atto di nascita di S. A. il principe 
Adalberto. 


il conte 

Il conte. Nigra, nostro ambasciatore a 
Vienna, ieri allo 2 1/2 pom. è partito per rag- 
giungere la sua resistenza. ù 

Senato del Regno. 

Presidenza del senatore Cremona. 

Il Senato, ripresa oggi la. discussione del 
disegno di legge: - Disposizioni intorno agli 
Alicnati ed ai manicomi », ne ha approvato 
i residuali articoli con lievi mutamenti. 


La Camera d'oggi. 

i i ieri, gli 
Approvatosi il processo verbale di ieri, gl 
onorevoli Santini, De Giorgio, Rossi e Ber- 
{otti interrogano il Governo che risponde 
per bocca degli onorevoli Frola, Arcoleo © 

Fani. Svoltesi poi duo proposte di legge 
gli onorevoli Carcano ed Oliva, che tarono 
{rose assensionte il Governo, in considera 


zione, sì viene alla discussione della mozione 
Presentata oggi dall’on. De Nobili ed. altri 
falla progettata vendita delle navi all’estero. 
Vi partecipano in vario senso gli onorevoli 
Xichelozzì, De Nobili, Codacci-Pisanelli, Del 
Buono, Riccio, Valle A., Bacci, Giolitti. 
Bettdlo e Santini, ai quali tutti, fra l’atton- 
zione vivissima della Camera, risponde il 
ministro Brin, affermando che il Governo 
non,ha assunto alcun impegno, e che la 
Caniera: è sempre libera nelle suo determi- 
nazioni. 

Chiesta la chiusura, parla contro l'onore- 
vole Farina E, ma la Camera l'approva. 
Soho presentati varii ordini del giorno degli 
gnorevoli Carmine, Del Buono, Podestà e 

lli, în vario senso. 
Per il duello Cavallotti-Macola. 

La relazione dell'onorevole De Martino 
sulla domanda a per il duello Ma- 
cola-Cavallotti, presentata alla Camera ieri 
l’altro, conchiude per l'autorizzazione a pro- 
cedere contro il Macola © i tre padrini de- 
putati. Però fa voti caldissimi perché la Ca- 
mera accolga la proposta senza discutere, 
onde non suscitare l'impressionabilità. del: 
l’ambiente. 


Per le vertenze tra deputati. 
In questi giorni hanno avuto luogo varie 
nze. tra alcuni deputati e il presi- 
dente della Camera per costituire il giurì 
d'onore parlamentare. 

Le proposta dell'onorevole Morandi, alla 
quale aderirono, fra gli altri, anche gli ono- 
revoli Carmine, Colombo e De Cesare, sa- 
rebbe che i quattro padrini dei due avver- 
sari cercassero prima d'intendersi col presi- 
depte della Camera. Secondo l'onorevole 
Giampietro o altri, si vorrebbe costituire una 
Commissione permanente, composta di setto 
membri, il presidente della Camera e altri 
sei deputati. I padrini dovrebbero prima di 
prendere qualsiasi decisione conferire con 
essa. 


La candidatura Crispi. 

Si vocifera che contro Crispi a Palermo 
il partito socialista porterà il dott. Barbato. 

In questo caso i deputati socialisti più in- 
fluenti si recheranno a Palermo'a sostenere 
la candidatura. 

Si +ocifera anche che l'onorevole Crispi 
verrà portato non solo al suo antico colle- 
gio di Palermo II, ma anche all'altro colle 
gio di Palermo, tuttora vacante per l’annul- 
lamento dell'elezione Bonanao. 


Per la vedova Bonghi. 


Ieri, dinanzi alla Corte dei conti (sezioni 
riunite), si discusso il ricorso delia vedova 
di Ruggero Bonghi contro la pretesa resti- 
tuzione dell'indennità liquidata allorchè la 
Corte dei conti lo negò quella pensione, che 
le venne poi accordata in virtù della leg; 
speciale proposta dagli onorevoli Baccelli ©. 
e Costantini, e votata dai due rami del Par: 
lamento. 

Sostenevano le ragioni della vedova Bon- 
ghi il senatore Pessina e l'onorevole Do Ber- 
nardis. Il senatore Pessina, con uno splen- 
dido discorso, sostenne che la logga speciale 
aveva concesso alla vedova di Ruggero Bon- 
ghi una pensione di grazia, che nulla aveva 
a che fare coll’indonnità di diritto liquidata 
€ riscossa avanti la presentazione della leggo 
stessa, e che l’obbligare la vedova Bonghi 
alla restituzione dell'indennità, oltre che co- 
stituire una fiscalità ingiusta, contrastava 
alla lettera e allo spirito della legge spe 
ciale ed agli intendimenti del Parlamento, 
che aveva chiaramente voluto rendere o. 


maggio alle alte benemerenze nazionali di | 


Ruggero Bonghi col largire il dono nazionale 
di una pensiono alla vedova di lui, indipen- 
dentemente dai diritti già anteriormente e- 
scusi. 

Il procuratore generale concluse in senso 
pienamente favorevole alla tesi del senatore 
Pessina, cui sì era con belle parole associato 
l'onorevole De Bernardi 

Ma la Corte dei conti, a maggioranza di 
un sole voto, decise în senso contrario. 


Per gl'insegnanti tecnici. 

Proseguono le trattativo fra la Commis- 
sione parlamentare che esamina il noto pro- 
getto a favore degl’insegnanti tecnici © il 
ministro dell'istruzione, il quale «bbe anche 
jeri uu lungo colloquio con l'on. Morandi. 

Pare che l'accordo intorno al modo di sop. 
perire alla spesa occorrente, sia ormai si 
curo. Certo è poi che Commissione e miti 
stro son fermi nel proposito di presentare 
alla Camera una risoluzione definitiva, quando 
si discuterà il bilancio dell'istruzione 0 poco 
prima, n 

Nel collegio di Carmagnola. 

Per la successione dell'onorevole Sineo si 
erano annunciate noi giorni scorsi le candi 
daturo degli ex deputati Badini Confalonie 
@ Roux e dell'avvocato Teofilo Rossi, consi- 
gliere provinciale residente in Torino. Poi 
Sfera detto che tanto l'onorevole Badini 
quanto l'avvocato Rossi si erano ritirati dal- 
l’agone, malgrado la buona posizione che 
l'uno 6 l’altro, per diversi titoli, avevano nel 
collegio ; sicchè rimaneva in lizza il solo 
onorevole Roux, la cui riuscita era così as 
sicurata. 

Ma ora sembra che la situazione sia mu- 
tata. Così almeno appare dal seguente tele- 
gramma del nostro /tertot 

< Torino, 26, ore 14,45. 

« Candidatura Ronx al collegio di Carma- 
gnola, che ritenevasi sicura mancando com- 
petitori, trovasi in improvviso pericolo, per 
accettazione dell'avvocato ‘l'eofilo Rossi, por- 
tato da gran numero avversari Giolitti. « 

Per |’ Esposizione di Torino. 

Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio ha nominato delegato del ministero 
di agricoltura per l'Esposizione di Torino 
l'ingegnere cav. Luigi Belloc, ispettore delle 
industrie © dell'insegnamento industriale in 
quel dicastero. Scelta ottima: l'ingegnere 
Belloc, un valore di primo erdine, 6 come 
funzionario e come tecnico, che, piemontese, 
ha largo seguito di amicizie e di simpatie 
in ‘Torino, rappresenterà degnamente il mi- 
nistero di agricoltura, e renderà segnalati 
servigi in quella grande e patriottica fosta 
del lavoro © delle industrie che ‘Torino si 
accinge ad inaugurare nel prossimo maggio. 

‘L'ingegnere Belloc partirà quanto prima 
alla volta di Torino. 

Istruzione degli ufficiali di complemento. 

Il ministero della guerra ha determinato 


che nel corrente anno abbiano liogo corsi 
d'istruzione della durata di 15 giorni per gli 
ui (a dell'arma n SE (fan- 
ria di linea, bersaglieri e alpini) di com- 
plemento e di milizia. territoriale, colle norme 
enti: 
corsi avranno principio col giorno 16 
meggio e termineranno col giorno 31 dello 
stesso mese, fatta eccezione per la divisione 
25.2 (Cagliari), dove i medesimi corsi avranno, 
principio col giorno 15 giugno 6 termine- 
ranno col giorno 30 dello stesso mese. 
Anche la Russia. 

Costantinopoli, 28. — Secondo notizie giunte 
da La Canea, la nave russa Nicolaj avrebbe 
ricevuto ordine di ritornare il 30 corrente a 
Kronstadt. 

Il prestito greco. 

Parigi, 6. — Il ministro degli affari e- 
steri Hanotaux presenterà alla Camera, nella 
settimana prossima, un progetto di legge 
tendente a garantire il prestito greco. 

Rel Accordo commerciale italo-bulgaro. 
Soft 36. — L'accordo commerciale fra 
talia © la Bulgaria è stato to fino 
al 1° aprile 1900 beta 
AREE ZI 
La marchesa Virginia Spinola, 
L'altro ieri nella sua villa di S. Martinello, 
resso Perugia, si è spenta serenamente, 
opo aver ricevuto i couforti della religione 
e la benedizione del Pontefice, la marchesa 
Virginia Patrizi vedova Spinola. 

Fu donna caritatevole e pia, vero esempio 
di virtù. 

Al figlio marchese Giacomo, carissimo a- 
mico nostro e collaboratore, alla famiglia 
tutta sincere © rispettose condoglianze. 


LIBRI E OPUSCOLI 


L'Annuario scientifico ed industriale per il 
1597 — Milano, fratelli Traves editori 1898, 
Non v'ha forse argomento sul quale, nel 

corso del 1897, sia stata richiamata l’atten- 

zione della parte più colta del pubblico, che 

in questo volume non si trovi esposto © di. 

scusso în modo esauriente © in forma chiara 

e precisa. 

ta far cenno dei capitoli sul telegrafo 
senza. fili, sui nuovi e tanto dibattuti sistemi 

di panificazione e sul pane a buon mercato, 

sull’acetilene © il carburo di caicio, sugli ap: 

parecchi autodistributori e autopagatori del 

gas, sui petroli venduti nelle vario città d'I- 

talia, sulla fabbricazione del peyamoide, sulla 

inchiesta scientifica intorno all'incendio del 
bazar della Carità a Parigi, sui preparativi 
d'indole tecnica della spedizione Andrée ecc. 

Le relazioni sui più importanti Congressi 
nazionali ed internazionali. sulle Esposizioni, 
sui premi conferiti dalle vario Accademie ed 

Istituti del regno, le notizie sulla vita e le 

opere degli scienziati © dei tecnici morti nel 

1857, costituiscono una fonte di notizie per 

tutti gli studiosi. 


Società Anonima Italiana 
Assicurazioni contro gl’infortuni 


Consede in Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITCITA DALLE 


ASSICURAZIONI GENERALI - VENEZIA 


Capitale Sociale L. 5,000,000 - Vi 


sato L. 


Assicura a miti condizioni i danni derivanti 
alle persone da infortuni 
moliantePOLIZZE COLLETTIVE 
mità alle 
bliga gli 


mediante POLIZZE INDIVIDUALI contro le 


in confor 


ne, in casa e fuori, în viaggi, in vet- 
tura, a cavallo, în velocipede, ecc. 

Rappres:ntata in Roma dall’agente prin- 
cipafe delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso, 389. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La sottos-rizione del prestito chinese chiu- 
sasî ieri l'altro a Londra è stata un com- 
p'eto insuccesso. Si calcola infatti che le 
sottoscrizioni abbiano raggiunto appena il 
80 0/0 della somma offerta. 

(Questo risultato viene in parte attribuito 
alle non buone condizioni del mercato mo- 
netario inglese il qualo riesce a stento a 
far fronte ai bisogui normali della situa- 
zione. 

Ma in gran parte esso deriva dallo gravi 
preoccupazioni che turbano i circoli finan- 
ziarî per le complicazioni politiche le quali 
non accennano a risolversi malgrado gli 
sforzi fatti per evitare avvenimenti estremi. 


x 
I febbrili armamenti degli Stati-Uniti e 
della Spagna rendono evidentemente più pro- 
babile lo scoppio delle ostilità fra i due paesi, 
mentre d'altro canto i rapporti fra l'Inghil 
terra e la Francia, riguardo al Niger, sem. 
bra sieno divenuti nuovamente molto tesi. 


x 

In questo stato di cose si giustifica la 
tendenza nella speculazione di diminuire î 
propri impegni, ciò che naturalmente con- 
tribuisce ad accentuare l’azione deprimente 
dei ribassisti. 

La rendita spagnuola avanza e retrocede 
a sbalzi, trascinando nel suoi movimenti 
tutto il mercato francese, il quale per la 
questione della nota riforma è disgregato, e 
quindi meno che mai in grado di porre ar- 
gine alle violente ripercussioni che lo colpi- 
scono. 


Borsa di Roma. 

La tendenza depressa dall'estero paralizza 
qui le buone disposizioni che altrimenti pre- 
dominerebbero. Il fondo del mercato però si 
mantiene in complesso calmo e resistente. 

Esordito a 98 $5, il 4 00 chiuse a 98 72. 
Lo ssonto per fine prossimo fu. segnato lî 


centesimi. 
Il 4 112 0j0 foco 109 10 @ 109 15. 
Valori abi ttivi, con pochissime 


oscillazioni noi prezzi. 


__r_r____z=6T=<-&È+——_1_Twr#r@1rwr41——2=—=y=àAWsu 


Gas 814 chiude 813. — Condotte 22 — 
Mulini 149 50 — Omnibus 19 — Acciaierio 
kS3 — Metallurgica 149, prezzi fatti Ge 
nerali 60 11? — Risanamento $2— Istitato 
Italiano 463 1j2 — Santo Spirito nuove 41. 


BORSA DI PARIGI del 26 marzo. 
| Apertura | Chinsom 


Bend. Franc.80}0 ama | ——| 10265 
»» » 30/0perp. | 10835} 1815 
» » 31200 -| 10715] 107 — 
Rendita italiana 500. | 9335] 9805 
Cambio sopra Londra . | — — [25/3012 
Consolidati inglesi . .| — | —_— 
Cambio sull'Italia . s| == 5 8 
Rendita turca (nuova) | 2130] 2 


Azioni Suez. . 
Azioni Panama | 


I prezzo del cambio pei certificati di pa- 
ento di dazi doganali è fissat lu 
Sad 28 marco: a NE 106 so, rs 
Il prezzo del cambio che applicheranno la 
dogane nella settimana dal 28 marzo a tutto 
il $ aprile, per idaziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato în lire 105 90. 


plinto ita er i i 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 2. 


e Continuando ng 


incessantemente le richieste di bigliet- 
ti a centinaia complete della Lotteria 
Esposizione di Torino con diritto a 
premio certo oltre il reparto utili ga- 
rantiti superiori al Cinque per cento 


g SI AVVISA # 


che ancora per qualche giorno rimane 
aperta presso la Banca Fratelli CA- 
SARETO di F.sco, Via Carlo Felice 10 
GENOVA, la sottoscrizione alle Cen 
tinaia Complete di biglietti da L. 
cadauno al prezzo di Lire Cinquecen- 
to e a quelle di Quinti di biglietto da 
Live Una cadauno al prezzo di Lire 
Cento. 

All'atto della richiesta si derono versare 
L. 20 per oznì centinaio @ biglietti da lirs 
DUE cadauno. 

Lire 100 ver ogni centinaio di biglietti 
da Liro CINQUE cadauno 

La rimanenza a saldo sì deve versare en- 
tro il 30 Giusno del corrente anno. 

A ciascun centinaio completo di hi- 
glietti, e relativamente di quinti dî bi- 
glietto è assicurato un premio che 
dal minimo di lire CENTOVENTICINQUI 
sale progressivamente sino a lire 
DUECENTOMILA oltre il reparto utili 
certi garantiti superiori al 5 O[9. 

1 Premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tassa. 

#5 Si raccomanda di sollecitare 
le richieste perchè fra poch 
si indicherà con appositoav: 
chiusura irrevocabile della sotto 
serizione. 


Presso i principali Banchieri in tutto il 
Regno sono în vendita biglietti singoli da 
L. 1 e L. 5 della Lotteria di Torino. 


FACILE SOMMINISTRAZIONE. 


Il somministrare na rimedio specialmente si 
ni è sempre cosa dillicile el ingrata 
La lettera del distinto medico cas. Spasiano 
he ripro 


ro dei casi ri ia ingerito dai 
cibi ri 
itolute 
ere for 
pericoli. Cis non surced 
asiderata dalla 
oranza dei basabini più ua alimenti: 
dicina, e la berono volontieri © la Fichiedono » 
non la si dà loro 
infantile! Cosa si potr 
regio cas. Spasiano fa buon profeta qua 
Hel 1889, cioè proprio appena Ta importata. PE 
nalsion ASS), serivena: « Questi 
farmaco sì estenderà sempre più», © fa profeti 
non per induzione cd ispirazione, ina per giudizi 
scientifico cortulrato della pratica. ll prepir 


Il'ora solita. E un sì grand 
ad un rimedio che è tas 


dici anni 
Non peritiamo pertanto di affermare che 
SE 


< stomaco  eras: 
< reso intolleran- 
< te ad altre me- 

dicino. Tanto 
< nel Dispensario 
< da me diretto, 
« che nella pri 
« vata clientel: 

ho prescritto Lì 
LEM 


Dott. Cav. G. SPASIANO - Napcli 
< soda; il cui stomaco delole e la schifiltosia n 
‘amenti erano positivi ostacoli per 
< compiere la cura, e l'effetto coll Eurulsione 
< è stato eccellente. Questo farmzco si estendera 
< sempre più per la facile digeribilità, perché non 
< è disgustoso, e pel modo com'è preparato. 
Dott. Cav. Geuxato Seasrano. 
Medico-Chirurgo 
Calata S. Tommaso d'Aquino, 3 — Napoli. 


ECCITA L' APPETITO 


(DIGESTIVO POTENTE 


aci: sn > 
ANTE ET POST PRANDIU'I LIQUOR 


IL PIU' UTILE LIQUORE DA TAVOLA 


per la vendita 


ic s1 slusin r ROMA e Provincia Sig. E to Grassi, Via Due 
Concessionario ‘esclusivo pe e Provincia Sig. Ernesto Grassi LT 


î, 
L'Aperdi trovasi da tutti i droghierà, liquoristi, 


za 


DISPEPTICI RISI 
BILIOSI 


| Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IV RREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


[IL FERRENOS 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
Contiene allo stato organico naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


i del profess. ERNESTO PAGLIANO ili 

È NAPOLI, 4 Calata San Marco (Cesa propria) — 

fi presentato al Ministero dell'Interno del' Regno d'Italia, [fl 
ic o 


tare, che il pubblico resti ingannato da equivoche put. | 
risi iatie È raleiezioni ci pri ella mostra Dita ta slo 


È] © ©, Piazza dei Yfuni i Tmbert è È, Via Roma, 389; Fra 
di tell'rortone: Via ‘Peio fate: 


ND Flgero rulla Boccetta e rulla Setola la Marca di 


Trovasi în tutte le priacipali Farmacie del mondo 
fi rabbiica depositata a norma di leg 


Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L 3; detta piccola L. 1,50 
| Per Roma e Provineta, Rappresentanto e Depositario il Sig. G. MARTI. 
NOTTI, Via della 


DERMOL 


on più aisi | 


| IPERBIOTINA | | 
MALESCI 100 1 rà 


Metodo Brown-Sequard Il Campione Gratis 
Si vendîno nelle primarie Fermacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
Dott: MALESCI, Firenze. 


Ognuno può tingere da sè in pochi mi- 

nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 

e con minima spesa, in colori di qualunque 
dazione, resistenti al sole ed în buc 
suti di seta, lana e cotone, satin, 


viccmo, 
Sistema 


Prezzo 7 Cent. per saponetta che 
basta por 4 1]2 litri di tinta. Nero L. Una 


Deposito generale presso: 
GIULIANO FOLENA - Livorno 


Unici proprietari The Maypote Company London 
Capliale 5 milioni 


Contro i contraffattori 
giudizialmente. 


(Le T0SSI, CATARR 


i) A giudizio dei più se Medici si guariscono 
È | COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


; I DOMPÈ E ADAMI 
il 
(a 


Le inse: Si vendono în tutte le Farmacie — Fiacone di 60 Pillole L. 2. — Uni: 


zioni sul Fanfulla sì ricevono presso l'Ammi- 
proprietari DOMPÉ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. 


nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 


SIO FAVARA] 
| 


MAYPOLE SOAP| 


> anche per la fotominiatara sui 


i è venditori di merce contraffatta verrà proceduto |: 


Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Wazionali ed Estere {fi 


\GOMELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Sizdiverta “a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉENEÉLON 


miss on prose et ascompagnées de nombresses notes explicatives en italien, penséos, mazimes, 
atagea, provories, extraits des euvres des grands ecrivains frangala et éirangera, 
aveo un Dictionnaire Historique, Mstologique et Iconologique 
PAR 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 
e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e ti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, ingiesi, tedeschi, rus: spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
' javoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
le; manderà all'Amministraziono del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parto ha il suo 
d dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
‘i CHI a Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 68 bellissimo 6 spiritose 
illustrazioni. 


| 
| 
| 


ja-Bisleri mi ha pi 
nelle forme di dispepsi 

pendente da atonia semplice dello stomaco, 

me assai frequenti negli individui nevro- 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
l'utile negli stati di debolezza generale che 
| complicano la nevrosi isterica. 
i Prof. ENRICO MORSELLI 
il della R Università di TORINO. 
Î CISSE 


È Avendo în parecchie occasioni sommini- 

| strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisl 

| posso assicurare d’aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 

| Dott. A. PE-GIOVANNI 

| Prot. dì Patologia alla R. Univers. di PADOVA. 


Il Ferro-China Bisleri è di effetto corrobo- 
inte, stomatico, tonico, ricostituent 

| l'appetito, facilita In digestione e 

i una pronta assimilazione e nutrizione au- 

| mentendo i globuli rossi nel sangue. Onde 

io credo abbia raggiunto lo scopo di coucì- 


Prot. AU 
Mied. Or. gela 2 
del dalia 


BISLERI & C. 


A tavola bevete la rinomatissima acqua 


VICHY-GIOMMI 


STIIRILIZZATA 
dissetanie e digestiva per eccellenza 


BOFOGNA: stai preparano anchete 


nico. 
2 macie e gli Alberghi 
LINE 6.50 ALLA BOTTIGLIA 
+ GIOMMI e €. - Via Foscolo, Î7 - TORINO 


© Cataloghi a richiesta @— 


BALE a EDWARDS 


MILANO — FOGGIA — NAPOLI 


(GRANDI: MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE | 


FALCIATRICI 


modificato per legg 
perfezione di lavo: 


SPANDIFIENO 


con parafieno l'unico che lavora con 
precisione. 


RASTRELLI 


delle SERE fabbriche estere adatti 


—e cataogni a ricniesta e - 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. 


Ridona ai capelli il loro primitivo | 
colore, senza danno per î 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido | 
aî capelli. 

Badare alle imitazioni. 

Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & Cc. 
Farmacia della Legazione Britannica | 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 33-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


mede- 


—r——————————P———m hl 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Maciavi e Ca 


Vicolo della Guardioia, N 


N. 22 - ROMA. 


ANNO XXIX 
ine 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim 


NUM. 83 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le Inserzioni sul Fanfulla si ri 
cevono in Roms csclusivamente presso l'Ammi= 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96. 


Roma enel Regno, Tunisi, 
Inrripoli, Susa d'Africa, Go. 
fotte, Massana è Assab + 


18 10 5 


i PUnion ‘4 36 = Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanueia, 
suit Santa ee POI * Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teretn, 7. 
Stati non compresi mell'- ‘a Genova presso i fratelli Cassroto di Francesco. i 
nione postalo . . . . . 60 830 15 per la Sicilia csclustvamento dai sigg. Guarnieri e Mut- i 
0r, Aaceoisori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Paler:ro. i 
la % È si 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE ren ‘fl2 Ponpela mclsivamento premo l signoe A. Gcir È 
S. C1 PREZZI: la c i 
Piazza S. audio, n. 96 nl REZZIA la quarta pagina, cont. ©O la linea — Ia tana dopo s 
_ Pagamento anticipato. 
in tutta Italia F 
Arretrato f© Centesimi 
27 Marzo 1898. dicastero ir* i è 
È ui gli si dovrebbe ricusare | allo di attingere cientii i i Pi. leto vitusclià ii i i Y 
== | 1 favore c0s1 Modesto. Ma credete voi | season cla tra dll 1a atte Eazianiantgostoti Nina ce Al ro eos he 
#27 | Che siano molti davvero nella vita co- | cti spese non indifferenti tenute dal Camera fraso i S. Pi i quello i Cristo. 
0 ella on indifferenti saranno sostenute dal ‘amera francese. role di S. Pietro, e poi quell di Cristo. # 
Le raccomandazioni loro ch abbiano la forza di dire un no | betthier Ek di Stoccolma, è diretta dal dottor | Parigi, 20. — Sî apre la discussione delle |" La prima parto chiudesi con ‘un coro di 
. Lo 0sl eroico? L''eroismo non può essere | verdeuskiold, nipote del celebre viaggiatore, è | interpellanze sulla politica estora. mirabile effetto, le cui ultime battute vanno 
Oramai ne hanno parlato ‘molti gior. | che un'eccezione. HE; noto egli stesso per importanti viaggi di e- Grousset critica l'attitudine del Governo | quasi misticamente disperdendosi in alto, 
nali: nell'esame dei documenti presen- | Facciamo ora il caso che la racco- | {br Amdemgioi Prenderanno parte inoltre il dot- | in Africa ed în China e lo rimprovera di | accompagnato da un soave lamento dell'o 
inci dagli straordinari delle. poste © dei | mandazione sia rivolta da ta one ur. | {91 Andersson professore all'Università di Ste: | farsi rimorchiare dalla iusia chestra. a 
telegrafi per essere collocati in pianta | litico a un ministro, a un sottosegretario | I preparati R/R NIAGINI VERS durerà ciro sa da ra al zoo Ae» NE le ecnia peo separa] 
sure a i DIS 1idi SiatorSa 1 i: a pa el viaggio, lurerà circa duo | di aver lasciato massacrare gli Armeni e ro- | preludio, svolge con frase ‘poderosissima, il 
stabile, sì sarebbero scoperti centodieci . Se l'uomo politico è un amico, | ani, sono stati fatti con molta cura, e i risul- | vinaro la Grecia. Chiedo spiegazioni sulle ri- | fatto massimo della composizione : le sman'o 
diurnisti che avevano riportate condanne credete che il ministro 6 il sottosegre- | tati, sì scientifici che economici della spedizione, | forme promesse dal Sultano, sull’autonomia | dell'ossesso, e il prodigio della libe: x » 
e tuttavia prestavano servizio da parecchi | tario di Stato lo voglia perdere per non { 900 attesi con grandissimo interesse. di Creta, sul compito assunto dall’Inghi!- | con un finale che basta da sè solo a rivelsrs 
anni. i È contentarlo in caso di poco momento? È * terra in Egitto e sullo smembramento della | la mente magistrale che l’ha dettata. 
Come erano stati ammessi in servizio | E se è un avversario, non vi pare che La fauna delle tombe. China. Siamo davanti ad un maestro,. il cui £» 
questi straordinari “etie Tio “Avévant<1saia» proprio il caso di lì -il_pic- | 1! dottor Menin ha presentajo all’Accademi: Parlando quindi del conflitto tra la Spa- | nio, genio, senza esagerazione, pare con- 
fedina penale sine lade? colo servizio domandato per abbonirlo ? | Médicina di Parigi una memoria scientinéa' int © gli Stati Uniti, Baron dice: Ocecrre | trasti con l'infantile ingenuità dell’aspet:.; 
Caso per caso non sarebbe facile it | Le raccomandazioni non sono dunque | ‘%,e Fans dl inno », compilata i inse | cho la Francia fecia sentire parlo di con- | un magsizo cui mon $ nascosto nessuno di 
A te s ripetute e diligenti osservazioni. Ciò che ai pro- li paco. 5 rar 
determinare esattamente per tuti lo cir SG una delle conseguenze della degene- | fani è lecito di comprendere da quel lavoro sciei= | _Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, | con la modernità dell'istrumentazione le sua 
costanze dell'ammissione, ma si sa in | razione del Parlamentarismo, degenera- | tifco è questo, che la costituzione degli insetti | risponde che, in Egitto, egli segue la poli- | vità di una melodia, continua, anzi progre» ; 
generale che la raccomandazione poli- | zione anch'esso del sistema costituzio- | parassiti raccolti su di ua cadavere permette di | tica dei suoi predecessori che, relativa- | siva. Cosicchè, se richiedesi una certa Ù 


tica, ossia di uomini politici fatta a uo- 
mini politici o ® grossi impiegati, è la 
chiave che apro più facilmente le porte 
di questi favori, che giovano moltissimo 
alle volte al credito © al prestigio dei 
deputati, davanti agli elettori. 

Un uomo che con una lettera può pro- 
cacciare a un povero diavolo la maniera 


nale. Credere di poter mettere un freno 
a tali abusi con qualche disposizione le- 
slativa o regolamentare, è un’ingenuita 
di coloro che s'illudono sul valore pra- 
tico delle parole stampate. 

Ho in mente che le raccomandazioni 
cesseranno di per sè stesse il giorno 
che l’esistanza di un Ministero non di- 


conoscere la durata, le diverso fasi dell’evolu- 
zione, e di arguire in modo sicuro 'l’epoca alla 
quale rimonta la morte. 

Queste osservazioni hanno già reso degli îm- 
portanti servizi alla giustizia, specie nei casi di 
infanticidio, nei quali i sospetti possono così fu 
gilmente compromettere degli innocenti, quando 
il delitto data da qualche mese o da qualche 
anno. 


mente alla Grecia, ogli si adoperò per assi 
curare lo sgombero della Tessaglia © un ac. 
cordo colla Rassia o l'Inghilterra per ga- 
rantire il prestito, di cui sarà prossimamente 
presentato il progetto al Parlamento fran- 
cese. 

Quanto all'isola di Creta, il ministro Ha- 
notaux dice che la soluzione è ritardata, a- 
vendo la Germania @ l’Austria-Ungheria ri- 


rizia per comprendere tutta l'abilità di usa 
tale composizione, in cui l’arte provetta del 
giovanissimo autore ha trasfuso tesori ci 
originalità, e l’ha contrassegnata di cai 
tere proprio, il pubblico non si trattiene è 
l'applaudire, perché riconosca inaccessibile 
alla sua intelligenza quest'opera. La gran- 
diosità della quale, che în corti punti ros 

iunge il massimo grado, lo lascia da 


di sfamarsi con una certa periodicità nor- | penderà più dalla somma delle amabilità * tirato le loro forze; ma la sistemazione della | timo quasi trasognate. innanzi a tanta po Ì 
male, nella società italiana, ammalata di | Usate ai legislatori, ma semplicemento | Una casa in viaggio adiezione da (ea sardo ate ipo lo || am chio E lgca Ab ansi aio k 
biromania acuta e cronica, diventa una | Ii modo di governare e di aniministrare ||, Atoaimente, Lucca si poet ll sposto | sGotboro dla Tesagia; Astimnte n: | condiziona i IS ilo cr 
specie di taumaturgo laico, al quale non | tenuto dagli uomini che sono al potere. | mento di una casa nella contrada di Basilea: | toziono dello Potenze. La questione del Go: | mi permetta di estendermi a parlar lumen 
mancheranno mai devoti. © Fino a quel giorno le raccomandazioni | Cetina crm gi rrnsitato dal bisogno di | vernatoro di Greta è collegata con quella | mento di questo lavoro. Aggiungerò scio 
E così il desiderio, naturalissimo in | ci saranno sempre, e la scoperta dei | jstreccio di legnami aqui comulicato, l'edificio è | dell'autonomia. che l'esecuzione, se non ottima, così da parta 
chi si è delicato alla carriera politica, | centodieci non infiuirà in nulla" a farne | itmoo di lenami essi complicato etico è | “Sinistro aferma quindi che lo relazioni | dl cori © del solisti, como dell'orchestra, ia 
di non perdere, anzi di accrescere e di | diminuire il numero o l'efficacia. e'fra alcuni giorni esso arrà compiuto Il suo | coll Potenzo estero sono buone ed amiche- | buonn, o che si lamenta davvero che \ 
i n viaggio lung ie epent, | voli; e quanto alle divergenze coll’Inghil- | nerdì si ponga fine all'esecuzione dell'ora 
TT Ds Pelia Le e) O. B. Server. Mi ea fopera: | terra relhtivamente al Niger dico che tali | torio, per udire il quale moltiesimi ‘son ys- 
DES i cone ap n = Get mn cent sl fa | renga cono ridotto a poca cos e cho | midi di fuor, ei innova, pas di 
RT ra IORNO PER (GIORNO | delia cass vanno © vengono, attendono ai loro | 8Per8 12, un accordo prossimo. ggui giorno il pubblico nell'amplissimo-w } 
Tizio, lavori abituali, come se nulla di nuoro avre- Re Hanoi ricge ace ce lo smonbrs- | 0ux 
o perchè è amico di qualche potente elet- 20 È iii, i) mento della China potrebbe provocare cata- John. 
tore, sarà preferito a Caio che non è pa- | L'Esposizione di Torino strofi; epperò la Francia si limitò a recli 
rente nè protetto di alcuno. 1.0 Congresso internazionale studentesco. — Il | La gioia del bue mare dalla China vantaggi analoghi a quelli LA SITUAZIONE A CUAA 
È il maie non sarebbe tanto. grande, | mino Gal, sriredo remasemmtegi'mre | Lì Commissione municipale di astenga | ottonti da altro Potenze onde guaio la | ersrork, 55, — TI Govemo sia 
i n vole conte Biscaretti — che raccomandò al mi- | nella provincia di Utrecht in Olanda, ha fatto imenti indo chinesi. _ New-York, 2î. — Il Governo sta per in- 
sebbone già molto grave, so Tizio. non | ve ente Pista — che raccomando, dl mi: | sia prozia di Vircht in Ola ha fa | sicurezza dei posotimenti ndo ch e i 
fosse meno meritevole di Caio, ma pur | Comitato organizzatore del Congresso — rispose | che saranno celebrate in occasione della incoro: | . Il ministro termina parlando del conflitto | verno spagnuolo che la situazione a Cuba è = 
troppo, anche se in quel numero di | in termini assai lusinghieri « assicurandolo che | nazione della regina Guglisiniza: tra la Spagna e gli Stati Uniti. Dice che | divenuta intollerabile e che le ostilità nel- 
centodieci c'è dell'esagerazione, molto | in ogni mode poteva far sicuro assegnamento sul- { "E vi si legge: stima e rispetta quelle due grandi Nazioni | l'isola dovranno cessare. 
spesso può accadere che Tizio non solo | l'aiuto e sull'appoggio morale di quel ministero, | 1— E° stato parimente deciso di uccidere uu | © cho desidera vedero eliminato un conflitto | | Washington, 27. — Si assicura che slî i 
è immeritevole, ma indegno anche di pe- | in tutto ciò che può in qualche modo agevolare | bue, la carne del quale sarà divisa tra i poveri | formidabile. Soggiunge, che, se i due paesi | Stati Uniti abbiano diretto una Nota ala 17 
netrare comechessia, non solo nelle pub- | l'opera sua ». ; del comune. Il giorno della festa il bue deve | cercano amici sicuri ed imparziali por un | Spagna riguardo l'isola di Cuba. Questa Nota $ 
fee * percorrere le vie del paese. orato di fori, per | SCcomodamento amichevole, la buona vo- | ricorda il Messaggio del 6 dicembre e dice 
e ammin b ° Corteo storico. oter così... pigliar parte alla gioia generale. | Iontà della Francia non farà difetto. che le promesse della Spagna riguardo 1 
amministrazione. 11 Consiglio municipale di Parigi già si occupa P nta petalo: Il deputato Hubert protesta contro le | sola di Cuba non furono mantenute. Sox È 
* del modo di commemorare il 14 luglio, la festa * palle Dum-Dum adoperate dall'Inghilterra. | giunge che gli Stati Uniti agiscono soltanto È 
Von per rigorismo facile contro qual. | nazionale. Si è discusso il progetto d'un grande TO ea _Il ministro degli affari esteri, Hanotaux, | per un sentimento di giustizia riguardo ai 
che disgraziato che abbia commesso un | corteo storico su disegno del pittore Ioedel, il | , Il dottor Guppy, celebre esploratore americano, | dico che si. occupa di riunire informazioni | cubani e fnsistono per la pronta cassazione % 
ceo dra Rem plicemente per quel sengo | (55! si propone di risssumere în alcuno scono | ha passato te selimane în fondo al cratere di | autentiche in proposito. — 7 delle ostilità, senza però fissarne la date. 
ridotte todo ° { le epoche più importanti della storia della ca- | N vulcano delle isole Hawai. Il dottor Guppy è Sì procede alla votazione di un ordine del Washington, 27. — Preparativi straor- 4 
di giustizia che anche i più indulgenti | ritale. rimasto colà, sotto una tenda, vivendo di con- | giorno, che approva le dichiarazioni del mi- | dinari navalî e militari continuano in gran.le id 
non dovrebbero offendere mai, tutto que- | ""1l Consiglio municipale ha votato intanto qua- | serve, lungi da ogni essere animato. Egli ha e- | Sistro Hanotaux fretta. bi 
sto è enorme. Il fatto che se ne discorra | rautamila franchi per l’organizzazione del corteo. | sperimentato che quel soggiorno produce mali di | "Quest’ordine del giorno viene approvato, | Madrid, 27. — F7 Libera? dice che ne: ta 


così, rassegnatamente, quasi d’inconve- 1 giornali hanno aperto la sottoscrizione e le | Capo e palpitazioni moleste; ed è stato lietissimo | con 300 voti contro 111. suno spagnuolo si degnerà discutere la pro! pa 
niente inevitabile, dimostra che siamo | società commerciali e industriali daranno per ee Diet TO AI Reichstag. posta di Mac Kinley ‘di riconoscere l’ini; 


andati molto avanti în quell'indifferenti- 
smo morale che ha i suoi fenomeni spe- 
ciali così in alto come in basso, nella 
gerarchia sociale. a 
Senza dubbio, alle volte, i peggiori non 
sono coloro che sono stati colpiti dalla 
severità del Codice, e vi sono molte 
viltà, molte piccole e grosse iufamie, 
molte miserie psicologiche e morali che 


prime il loro contributo. 
* 

L' « Opera bulli ». 

Il conte Pier Francesco Albicini ha tenuto în 
Bologna una conferenza a beneficio della biblio- 
teca Clotilde Tambroni, sul tema l° « Opera buffa». 
La conferenza fu una critica storica su tutti gli 
autori di opere buffo dal 1594, epoca in cuî fu 
data la prima rappresentazione, fino al « Falstaff» 
di Verdi, e l'oratore ebbe parole benevole per co- 
loro che seppero farsi apprezzare in tali opere 


interesse scientifico. Secondo il 
Gupps, la vita în fondo ai vulcani è perfetta- 
mente uguale a quella che si potrebbe condurre 
nella luna; la stessa sterilità del suolo, siccità 
dell'atmosfera e temperatura glaciale. Queste 
sono le conclusioni alle quali il dottor Guppy è 
arrivato dopo tre settimane passate a centinaia 
di piedi sotterra. 
* 


L'Accademia francese. 
Perchè per gli accademici vi sono lo poltrone? 


Berlino, 25.—Si esaurisce la discussione 
in seconda lettura del progetto di legge per 
l'aumento della marina da guerra, approvan- 
done tatti gli articoli. 

Berlino, 26. — Si approva in seconda 
lettura, con 193 voti contro 118, il secondo 
Raragraio del progetto di legge sull'aumento 

lella marina da guerra, il quale concerne la 
somma da iscrive 


i ogni anno in bilancio } 
per le costruzioni di nuove navi, in sostitu- | 
zione delle navi da porsi în riforma. | 
I 
i 


pendenza di Cuba contro il pagamento di 
un'indennità. 

Soggiunge che gli Spagnuoli potranno e 
sere vinti, ciò che è dubbio, ma mai diso- 
norati. 


L'eroe delle corridas 


Sono venti giorni circa che Frascue! 
l'illustre forero, si è spento tranquillamer 


la legge non può punire, e sono più { loro che seppero farsi epprezzare ie ili ole | Il cardinale d'Extrees, eletto all'Accademia nel | Delano. letto, para pareva Inler a 
spregevoli di alcune violazioni franche { 7% risorga rianorellatanel tcatrola musica butta, | 1059, înfermo, e coreando un raddolcimento al } Alla Camera dei Rappresentanti. morire sull'arena per lo corna di un to 1 
e recise della legge positiva. | che comprende în sè la parola nitida forte coellî- | SUO stato nell’assiduità alle assemblee dell’Ac- Atene, 27. — Il ministro delle finanze, { vendicatore di tutti i suoi fratelli uccisi, wa 


La malafede, l'abiezione nel cercare i 
favori, l'insolenzao l’ingratitudine quando 
il favore è ottenuto o se ne è smarrita 
la speranza, sono cose più tristi e scon- 
fortanti di qualche indelicatezza. mate- 
riale che il Codice penale definisce e 
punisce. È 

E la raccomandazione fatta per uno 
di quei delinquenti impunibili può con- 
durre în certi casi a conseguenze peg- 
giori, che il patrocinio concesso a uno 
sciagurato, che non ha saputo resistere 
a ona tentazione vietata dalla lettera 
della legge. 

Ma infine la condanna è un elemento 
positivo di giudizio, e quando chi racco- 
manda un tale o non si informa di lui 
© peggio ancora essendone esattamente 
informato, non si fa scrupolo di ottenergli 
con la propria influenza un posto, che 
sarà negato per conseuenza n Un po- 
vero degno di tutta la simpatia, non re- 
sta più che un rimedio: respingere tutte 
le sollecitazioni di qualunque genere 
ese siano e per chiunque possano es- 
sere adoperate. 

Ma chi le deve respingere? 

‘ 

Vediamo. La raccomandazione, per e- 
sempio, è fatta a un elevato funzionario 
da un deputato di quelli che contano, 
Dei deputati che non contano le racco- 
mandazioni non fanno nè male nè bene. 
Che cosa volete voi che faccia l'alto fun- 
zionario? Rifiutare senz'altro? Informarsi 
bene sui conto del raccomandato, 9 s@ 
non è degno, scartarlo senza pietà? Come 
sì ragiona bene sulle ipotesi astratte. 
Ma l'alto funzionario non ha davanti ® 
lui un'astrazione, ha un deputato con- 
creto, il quale è stato, o può diventare, 
sottosegretario 0 ministro, nello stesso 


cente all’intonazione musicale, ciò che è trascu- 
rato facilmente nelle opero serie. 


x 


Chàteaubriand. 

La Società dei bibliofili bretoni ha preso l'i 
ziativa di grandi feste a Parigi © a San Malò, 
in occasione del cinquantesimo anniversario della 
morte di Chatequbriand. Fu infatti nella notte 
dal 3 al 4 luglio 1843 che morì l’autore di « A- 
tala » è di « Renato ». La sua salma venne inu- 
mata al Gran Bey di San Malò, il 19 luglio ‘8. 
Le onorauze sarebbero : una seduta letteraria so- 
Jenne a Parigi; a San Malò, un pellegrinaggio 
al Bey; infine un concorso poetico. Verrà anche 
pubblicato un Libro d'oro. 


* 

Ibsen. x 

associazione femminile svedese, « Nija Idun », 
ha fatto pervenire a Ibsen un indirizzo di oma 
gio, una pergamena rappresentante, con riusci 
tissirue allegorie, Ibsen quale propugnatore dei 
diritti della donna. Il testo dice: — Al veggente, 
asceso a solitarie, inaccessibili altezze : al giu- 
dice, allo scopritore che serutò le più riposte 
profondità, al creatore di figure immortali, al 
pensatore di nuove idee e di nuovi modelli, le 
donne svedesi mandano il loro riconoscente o- 


maggio. — 


* 
Bismarck. = 
In occasione del suo giubileo militare, il 2.0 
reggimento della Guardia offrì a Bismarck una 
statuetta d’argento che rappresenta un grana- 


tiere. 
: i: * 

ti Consiglio di amministrazione della scuola 
botanica di Swansea (Inghilterra), ha ‘stabilito che 
le donne possano essere ammesse all'Istituto. AL 
termine dell’insegnamento, Jealunne riceveranno 
tn diploma che permetterà loro di concorrere 
'ollegli nei giardini botanici e nei servizi di 
parchi e pubblici giardini. 


Spedizione scientifica nell’Alaska. 
# puis da Stoccolma una spedizione avedose 
per il Kiondyke, la terra dell'oro, nell'Alaska, 


cademia, chieso gli fosse permesso di far por- 
tare una sedia più comoda di quelle che erano 
allora în uso; poichè vi era una poltrona de- 
stinata al direttore. La richiesta dol cardinale 
fu comunicata al Re, il quale prevedendo le con- 
seguenze di una simile distinzione, ordinò di far 
portare dai depositi di mobili della Real Casa 
quaranta poltrone all'Accademia. 


1 capo della « claque ». 

E° morto a Vienna, improyvisamente, a teatro, 
durante una rappresentazione dei « Maestri Can- 
tori » di Wagner, un personaggio dei più cono- 
sciuti nei teatri viennesi. E" questi un tale 
Schontag, ex-capo della « claque » all' Opera di 
Corte. Allorchè il nuovo direttore dell'Opera, 
Mahler, fece « tabula rasa » della « claque » uf 
ficiale, fu per lo Schontag, che a tanti successi 
aveva contribuito, un colpo dolorosissimo. Con- 
tinnava a frequentare il teatro, occupando il suo 
antico posto, ma sì asteneva da qualsiasi segno 
di approvazione. Lascia un vistoso patrimonio, 
guadagnato nell' esercizio della sua professione. 


* 


Lesa maestà. 

Il giornale di Pechino pubblica un documento 
interessante : un decreto imperiale il quale or- 
dina che la pena inflitta allo scrittore Wong-tzi, 
condavnato ad essere squartato, sia commutata 
nella semplice decapitazione. Il disgraziato si eta 
reso colpevole di lesa maestà, nominando nei suoi 
lavori scientifici — ma semplicemente nominando 
— alcuni imperatori cinesi, una cosa mostruosa, 
uno dei più orrendi delitti. E non il colpevole 
soltanto dovette scontarla con la morte, ma an- 
che i suoi innocenti figliuoletti che furono doca- 
pitati alcuni mesi dopo 3 padre. 


Per finire. 

Alla trattoria : 

_ Cameriere, questo caffè non val niente: è 
acqua. î z 

2 Pyre, signore, qui il caflè è rinomato per 
la sua hontà, 

'— Già: una bontà che va fino alla debolezza, 


N. Nanni. 


Streit, annunzia le condizioni del prestito el. 
lenico garantito dalle potenze protettrici 
della Grecia. 

Tl discorso è stato accolto con vivi ap- 
plausi dai deputati. 

Ta Seupcina. 

Belgrado, 27. — La Scupcina è stata 
sciolta. 

Le nuove elezioni saranno indette più | 
tardi, entro il termine prescritto dalla Co- 
stituzione. 


- 
La musica a Venezia 


La ,; Trasfigurazione ” del M Perosi. 

A Venezia sta da parecchi giorni compien- 
dosi un vero avvenimento artistico. La fra- 
se, per essere omai troppo rettorica, può 
perdere della sua efficacia, ma non è per 
Tuceto meno vere. 

Nell’ampio salone della mostra internazio 
nale ai pubblici giardini, una folla eletta, dei 
più cospicui cittadini di Venezia, applaude 
Zon entisiasmo ognor crescente, da parecchi 

forni, il giovanissimo abate Perosi, che re- 

luce dai recenti trionfi di Milano, ottenuti 

con la Passione, ha, în pochi giorni, con fe- 
condità addirittura meravigliosa, composto 
questo nuovo oratorio. 

'l fatto, degnissimo di così alta ispirazio- 
ne, è illustrato con le parole del Vangeio di 
San Marco, e con gli ioni liturgici della 
Chiesa. Le due parti del lavoro, il miracolo 
della trasfigurazione e la liberazione dell’os- 
esi 

La divina poesia di quelle pagine, così su- 
blimi nella loro semplicità, non poteva tro 
vare interprete più fedele del Porosi. Egli 
ha saputo colorirle di armonie così pateni 
che riudite lasciano nell'animo degli uditori 
un desiderio insaziabile di deliziarsene nuo 
vamente, la più dolce delle impressioni. 

Un preludio, condotta con arte finissima, 
fnsinnanto, con lo più delleato. sfumature, 

rincipia la prima parte, in cui alle parole 
gti daino glia 


| dette ganerras, ove ì tori vangono alle 


la stampa di Europa, così pronta a din 
ticare i morti anche più benemeriti 
rassegna ancora al abbandonaro alla rm 
del sepolero l'eroe di tante corridas. Eppure 
egli non era più da un pezzo che un tran 
quillo borghese, ritirato a vita private, 
aveva ripreso il suo vero nome di Salva. 
Sanchez, lasciando alla gloria e alla stcr. 
della tauromachia, il pseudonimo indin 
ticabil di Frascuelo. Ma egli aveva saputo 
ritirarsi a tempo. Come Shakespeare, coro 
Rossini, egli non aveva aspettato la docs 
denza per esulare dal teatro dei suoi ti 
© aveva lasciato insaziabile doside 

E da parecchi anni il pubblico delle grani 
arene destinate alla tauromachia va ri 
tendo in tutte le città della Spagua: 

— Ah, Frascuelo, dove sei? È; 
deva N toro seduto sopra uno seanno; com 
si attende un amico che viene incontro per 
accendere la sigaretta! 


Xx 

Frascuelo era nato a Churian:, presso G. 
nata, il 12 dicembre ISH. Suo parire si chis- 
mava don Josè, donna SeLastiana sua madre, 
ma poverî con tutti questi don come se fos: 
sero addirittura anche più nobili di quel!o 
che în verità non fossero. Appena il piccolo 
Salvador tu in grado d’imparare un mestiere, 
il padre lo mandò a Chuchon, presso un al 
suo figliuolo più avanti negli anni, affin 
imparasse un mestiere. 

Ma Salvador non voleva fare il tappe: 
ziere: come tutti ì grandi uomini, egli «i 
sentiva sospinto da una vocazione che egli 
non sapeva ancora quale fosse, ma che 
gli permetteva di attendere ad altro. 

I pochi soldi, assai pochi m'immagino, cho 
egli poteva risparmiare in fino della 
mana servivano alla domenica per un pos 
al sole nelle modesta Plaza de "Toros 
paese: egli s'interessava di tori e delle cocì 


e custoditi, guardava con invidia i foreri, che 
nei giorni feriali su © giù pe 

© seduti al caffè, erano oggetto del. 

‘ammirazione di tutti gli abitanti di Chuchon, 


Quei toreri portavano în dito ricchi anelli 
cor preziosi. brillanti e famavano i profumati 
avida. 

Ta tentazione lo trasse a manifestare si 
suci parenti la propria vocazione, il che foce 

mascellar dalle risa quanti lo conoscevano, 
poichè è d'uopo sapere che Frascuelo non era 
proprio un bel ragazzo: era magro, bruno 
aveva una faccia intt’altro che da uomo in- 
telligente. 

Non si scoraggiò per questo : già coi com- 
pagni delia sua età, al dopo pranzo della do- 
mesica, appunto dopo la corrida, egli s'ad- 
destrava & giocar ‘al toro è forero, giuoco 
molto comune nei bambini spagnuoli, © tal- 
volta egli facova da espada o da picador, 
altra volta da toro. 

%eesciuto un po” più negli anni, entrò in 

che plaza como dilettante, ma con tutte 
20 attitudini non potè mai modificare le 
iderazioni degli abitanti di Chuchon e din- 
, i quali lo tenevano în conto d'un vol- 
‘è banderillero; qualcuno, senza dargli im- 
canza, aveva notatà în lui una certa ten- 
za a riuscire un discreto mafador... Ciò 
csingava non poco, e un giorno lo inco- 
giò a presentarsi al banderillero Mota, al 
tenuto în grande considerazione. 

— Signor Mota — gli disse il giovinetto, 
poichè allora Frascuelo non aveva più di 17 
anni — signor Mota, datemiun vostro man- 
tello acciò posse fordar io pare, È 

Dopo aver molto insistito fini con l'indure 
il banderillero a dargli un mantelio da to- 
resse. 

Da quel giorno cominciò veramente la sua 
carriera. Aveva diciassetto anni. 

Mia passarono anni parecchi prima che la 
gloria si accorgosse di lui 

1a domenica 
de toros di Madrid il matador Cuchares, uno 
dei migliori di allora, venne sollevato di peso 

® corna dal toro, e certo, oltreall'essere 
to, el disgraziato torero poteva capitare 
‘gior disgrazia se Frascuelo non si fosso 
To tranquillamento e, avanzatosi sino 

esta dell'animale, con un colpo di spada 
non lo avesse ammazzato sull’atto. 

Da quella domenica la sua sorte fortunsta 
fa decise; avera uociso Senorito, uno dei tori 
più fi ferocì presentati in quel giorno, 
e d'allora în poi nessun malfador potè com- 
petere con lui... eccettuato uno solo: Lagarfijo. 


l famoso torealor era l'incubo di F' 


alla 


lo; la discussione sui 
molti anni; gli ammiratori, il pubblico, i 
d'arto erano di 


i un giorno una Com. 
missione di popolani, î per mancanza 
di mezzi feccro tutto il cammino da Chu- 
chon a Madrid a piedi; vi erano, oltre i 
perroco, l’alcalde e quasi tutti i consiglieri; 
nti alla capitale, si unirono tutti, 0 in 
sì recare alia casa dell’illustre am- 
iato onde poter avere sue noti 
atte: 


igurarsi cho festa allorchè, guarito, Fra 
relo sì presentò nuovamente alla plaza! 
lora dell’aristocrazia si levavano gli 


no tutto quanto h: 
Prezioso, © li gettavano a’ suoi piedî, 
gli, sotto il pulco della presidenza, 
ando hiore colmo di champagne, 
ndava alla salute de giadre mal 
e. 

opo sette anni, a Malaga — il 5 maggio 

1 1852 — un toro, detto Visano, lo feri 

ilmento; con tutto ciò, egli si rizzd in 

di e con ùna sola stoccata al fianco il toro 

ide morto. 

A Barcellona foreò, per l'ultima volta, nel 
, ed anche allora rimaso ferito alla mano 
ra. Il saluto all’arte lo fece nella Piaza 
Madrid il 12 di maggio del 1890. 

Quando prese mo; ri dopo 

essere entrato in carriera — fu una specie di 

avvenimento ; tutta la Madrid aristocratica 

era to. Gnadag aordinarie, 

‘ato e ricevuto nel gran mondo con 

î on Cui Si 


de 


di 


era desid 
îa medesi 
Ù mi 
tero spesso lo pi 
ascia un capitale che supera î tro milioni 
di pesctas. 
x 


tutto questo per una cornata. 
aro. Con tutta la vocazione che ogli si 
Frascasio non sarebbo diventato 
la so non avesse imparato a disprez- 

} pericolo di buon'ora. 
infetti non ora ancora che un sem- 
Ro, quando ricevette la prima cor- 
nelio umili sue fanzioni. Con quella 


ACA ESTERA 


Nell'estromo Oriente. 
‘ong, 27. — La nave da guerra 
vfieur è partita per Nagasaki 
È Stato ordinato alla stazione navale di 
1ong-Kong di fare preparativi immediati 
per mettersi sul piede di guerra. 

il personale, che è stato provvisoriamente 
amentote. lavora giorno e notte. La mobi» 
zione è fissata per martedì veniuro. 

Gli imerosiatori francesi si sono diretti al 
rd, evitando il porto di Hong-Kong, 
L'imperatore Guglielmo. 

merbazen, 26. — L'imperatore Gu- 

o ha fatto un'escursione a bordo del 

> del Lloyd Kaiser Wilhelm der Grosse. 
‘Durante il pranzo che ebbe luogo a bordo 
Vi aporatore fece un brindisi al Lioyd calla 
“ai Brema, ricordando i meriti doll’avo 
jelmo 1, il qual creò la flotta che ga- 


î ottobra 1887 nella piazza | 


rantisce la pace. Disse che la nazione potò 
dedicarsi al progresso economico, mercò ap- 
punto i beneficii della pace. 
Sua Maestà brindò poi al principe di Bi- 
smack, del quale ricorreva ieri il°.60° anni 
versario del suo servizio militare. 

L'imperatore ricordò come il principe di 
Bismarck fu fedele servo ‘di Guglielmo I e 
rilevò la gratitudine che la. patria dovò avere 
verso di lui. 

1 commensali accolsero con’ entusiasmo i 
varii brindisi dell'imperatore. 

Sua Maestà ritornò a Berlino stasera. 


Il processo Kiazim. 

Costantinopoli, 26. — Nel processo per 
l'assassinio di Kiazim a Viznitza, la Corte 
d'appello di Uskub ha condannato un, bu 
garo alla pena di morte, undici a quindici 
anni di carcere, è gli altri imputati, che sono 
contumaci, alla contisca dei beni. 

La marina americana. 

Washington, 26. — Il segretario di Stato 

vr la marina, J. D. Long, ha ordinato di 

ipingere tatte ie navi della squadra del- 
l'Atlantico del Nord in nero; che è il colore 
di combattimento. . 

Tra la China e la Russia. 

Pechino, 27. — L'incaricato d'affari russo, 
Paulo, ha ricevuto una comunicazione dello 
| Tsung.li-vamen, colla quale la China accetta 

virtualmente le domande della Russia. 

Si assicura che parecchie modificazioni im- 
portanti sono state fatto alle primitive pro- 
poste russe. 

Ti presidente dello Tsung-li-yamen, prin- 
cìpe Kung, ha preso un congedo di dieci 
giorni. Si crede che sì tratti di una malattia 
diplomatica cagionata dalla pioga assunta 
dagli avvenimenti 

L'esarcito anglo-egiziano. 

Gairo, 27. — L'intero esercito anglo-egi- 
ziano si trova sotto le armi, in seguito alla 
voce corsa che i dervisci si propongono di 
attaccarlo. 

Hel ministero greco. 

Atene, 20. — Il ministro della marina sì 

è dimesso. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Firenze, 25. — Jl padre Bertelli. — Lil 
lustre e popolare padre Pimoteo Bertelli, che 
da oltre due anni era assente da Firenze 
perché chiamato dal Papa Leone XIII, dopo 
la morte del compianto padre Denza, a di 
rigere i lavori d'impianto della nuova Spe- 
| cola vaticana nella torre Leonina a Roma, 

avendo ora adempiuto l’incarico ricevuto, ot- 
tenne di restituirsi a Firenze. 

La cittadinanza ha appreso con soddisfa- 
zione il ritorno del dotto scienziato. 

— Gli autori del furto nella chiesa di Var- 
lungo. — In seguito allo indagini fatto dal 
l'autorità di pubblica sicurezza, sono stati 
arrestati gli autori © i complici del furto sa- 
crilego che fu consumato giorni sono nella 
chiesa di Varlungo. 

Ti ladro principale, 


secondo le asserzioni 
dell'autorità, sarebbe il macellaio Narciso 
Bartolozzi, che fu sorpreso ed arrestato dal 
l’appuntatò Bucchignani, mentre commetteva 
un furto in via dai Pilastr 
Il Bartolozzi avrebbe consumato il furto 
nella chiesa di Varlungo con un tal A. L, 
de poi sotto lo armi, ed arruolato 
igigimento di fanteria di stanza a 


tre che i colpe 
la refurtiva al vendi 
erie Tebaldo Nencini, 
gato Ug: 
le verghe d’oro e d’argento e de, 
i riconosciuti per quelli rubati in detta 


oncini è stato arrestato. 
Hi delegato Ugolini. ha denunziato all’an- 
to, un parente 
ale furono trovate 


— La nove. — Dopo le spiendido giornato 

iaverili, ecco cho di un tratto la tempe. 
ratura si è abbassata e i monti circostanti 
a Firenza sono coperti di neve. 

Marzo non ha voluto così smentire la sua 
fama di... incostante. 

— Mancato uroreidio e par- 

i). — Da circa dieci mesi vennero a 
prendere dimora nella nostra città, în 
Pomogranato, i coniugi Eugenio Brambi 

Carolina Coratitoli. Egli ta il muratore. Sono 

marito e moglie da otto anni e dalla loro 

unione nacquero tre figli, il maggioro dei 

quali conta ora sette azni, il minore cinque. 

Il Brambilia, uomo più amico dell'ozio e 
dei passatempi, che del lavoro, in tutto il 
tempo che trovasi in Genova, non lavorò 
che durante un mese circa. Poi non ne volle 
più sapere, pretendendo d'essere mantenuto 
dalla moglie. 

Da qui una serie intermina! 
da qui continui maltrattamenti 
alla disgraziata ! 

Tori l'altro a sera la Coratitoli si. coricò 
di buon'ora, iusiemo ai suoi tre figli, due 
dei quali, i maggiori, pose nel suo letto e il 
minore da solo in ta lettuccio, situato ai 
piodi di quello. 

Alle 10, quando fu sicuro che la donna e 
i tro fanciulli dormivano, il Brambilla entrò 
nella camera, e dopo avero accuratamente 
chiusa la finestra în modo che non vi avesse 
a penetrare nemmeno un filo d’aria, andò a 
prendere un gran braciere ritolmo di car- 
bone di legna e artificiale, ch'egli aveva ac- 

în precedenza. 

Portato nella camera il letale ordigno, lo 
depose a fianco del lettuccio în cui dormiva 
il suo figliuolino, e poi uscì dalla camera 
inchiudendone la porta esternamente col 
chiavistelio, in modo che la disgraziata donna 
non potesse aprirla. 

Ta Coratitoli, al rumore prodotto dal chia- 
vistello sì destà, ma quasi Subito si riaddor- 
mentò, senza essersi accorta del bracioro 
ardente dal qualo si andava sprigionando la 
morte. 

Fortunatamente, dopo non molto, colpita 
dal forte puzzo ch'esalava il carbone artifi- 
ciale, e quasi soffocata dal caldo, si destò. 
Resasi conto di quanto accadeva, balzò dal 
letto, e con una prontezza di spirito miraco- 
losa ‘apri subito la finostra. 

Alle 23 30, sicuro che la tragodia sarebbe 


le di litigi, 
@ percosso 


stata compiuta, îl Brambilla So no tornò ! 


FANFULLA 
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tranquillamente a casa, certo coll’ilea di 
scirsene poco dopo per correre în questura 
ad annunziare che lie s'era asfs 
giata insieme ai tre loro Digli; Ala appena 
‘ebbe aperta la porta © il piedo nella 
camera rimase como fi sto nel vedere 
sani e vivi i suoi ai quali egli aveva appre- 
stata la morte. 

Scorgendolo, la povera donna, non potè 
trattenersi di muovergli aspri rimproveri 

‘quanto egli aveva tentato di fare. Il 
Brambilla, che aveva ricuperata tutta la sua 
freddezza, rispose ai rimproveri della moglie 
percuotendo lei © i tro fanciulli. Quindi, dopo 
avere, col più ributtante cinismo, detto alla 
moglie d’essere dolente che il colpo non gli 
fosso riuscito e che un'altra volta, quanto 
prima, avrebbe ricorso al veleno come mezzo 
più sicuro, sì spogliò © sì pose a letto, ad- 
dormentandosi în breve in un sonno placido 
© tranquillo, come so nulla avesse avuto sulla 
coscienza. DÉ 

Teri mattina, di buon'ora, la Coratitoli, si 
alzò, si vesti è andò a denunziare il fattac- 
cia all’ufficio di pubblica sicurezza di Por- 
tori 

È il mostro fa arrestato. 

Mondovì, 25. — Cucine economiche. —In 
soguito alle premuroso cure del sindaco av- 
yoeato cav. Comino, il ministero dell'interno 
ha assegnato alle nostre cucino economiche 
la somma di lîre 100 sul fondo elargito da 
S. ML. il Re, a scopo di beneficenza, in occa- 
sione del cinquantenario dello Statuto. 

Siena, 25, — Cambio di guarnigione. 

Il giorno 30 con treno speciale partirà di qui 
îl 5° reggimento destinato a. Firenze e sa 
sostituito dal 32° che presentemonte è di 
guarnigione a Livorno. 

— Per il 29 maggio. — Fra i festeggia 
menti che saranno fatti in occasione del cin- 
quantenario di questa data gloriosa, verrà 
inaugurata una lapide al valoroso Corradino 
Chigi che nella memorabile giornata, coman- 
dando al fuoco il battaglione universitario, 
ebbe troncata una mano da una scheggia di 
mitraglia. A tale scopo sì è costituito un co- 
mitato di cui è a capo l'avv. Falaschi nostro 
sindaco. 

— Conferenze ai Rozzi — A cura dellaso 
zione storica saranno tenute due conferenze: 
stasera vi è la prima e la terrà il pro! 
lisse. Il tema è « Pio Il ». La non comune 


un 
renza sopra « Siena alle fiere di Sci. 

Milano, 26. — Una fiera permanen 
Milano. — Îl progetto di iniziare a Milano 
un parco permanente di pubblici divertimenti, 
vale a dire di far risorgere, sotto il nome 
straniero d' [nfernational prater, « l'antico 
Tivoli » è stata discussa in questi giorni tra 
i proprietari dei baracconi ché sono a Porta 
Vittoria. L'idea venne bene accolta, non solo, 

si sarebbe anche deliberato la costitu 
zione di una Società Anonima, e nominata 
la Commissione che dovrebbe condurre a 
termine le pratiche. 

Aosta, 25. — La galleria di Chambave 
minaccia rovina. — A circa venti chilometri 
da Aosta, nelle vicinanze di Chambave, si 
solleva una massa morenica, che forma una 
dello gallerie della linea Aosti Ivrea. 

Il lsvoro di erosione, dovato alle pioggo 
abbondanti e al disgelo verificatosi anche 


questo anno, consiglio la Direzione delle fer- | 


rovie Mediterranee ad accrescere, per il so- 
stegno della vòlta, i punti, che oggi costitui- 
cono una vera selva di palî, tra i quali ap. 

0 passare i treni. 

un altro pericolo 0 assai più 
grave. La parto del tunnel che appoggia sulia 
riva sinistra della Dora va ogai giorno sen- 
sibilmente spostandosi verso il 
proprio în quel panto si trova incassato fra 
due alte sponde rocciose, le quali, disgregan- 
dosì per l’azione impulsiva, potrebbero deter- 
minare una catastrofe. 

L'ispettorato ferroviario ha pur fatto pra- 
ticare una scarpa di sicurezze, che a nulla 
giova di fronte alla spinta innanzi delle rocce 
@rratiche sottosta 

S'invoca dal ministero dei lavori pubblici 
un energico e pronto provvedimento. 

cenza, 25. — Un tenente caduto da 

— Il tenento De Zio, toscano, del 

4° reggimento genio, venne iorì sera in via 

Sant'Antonio butteto di sella dal cavallo che 

adombratosi sì diede a precipitosa fuga. L'u: 

ficiale battè colla testa sul selciato produ 

cendosi due gravissimo ferite e lussandosi il 
braccio destro. 


Fu raccolto che non dava più sogni di vita 


e con lettiga trasportato subito all'ospedale | 


militare. 

Ora però l'uficiale ha 
€ fortunatamente va migliorando. 

Picila, 26. — Scioperi. — Dopo il recente 
sciopero degli operai altaccafili, ecco che da 
Pianceri si annuncia un muovo sciopero fra 
îe operaio © più specialmente di quelle dotte 
gressine ed alle pinzatrisi, tanto lavorati 
nol greggio quanto nel fino. Ora quindi lo 
soiopero, da mesi perdurante solo fra gli uo- 


| mini, si è esteso anche fra le donne. Si parla 


che di un arresto fatto nolla Lega dei tes 
sitori per una lettera presentata dagli attao- 
cafili agli industriali. 

Frattanto il nostro sottoprefatto trovasi a 
Pianceri procedendo ad una inchiesta sulle 
condizione dei lavoranti e sugli scioperi. 

Anche nella nostra città si minaccia uno 
sciopero fra î garzoni Invoranti panettieri. 
Ieri stesso si radunarono per discutere sulle 
proposte da farsi ai padroni per un aumento 
di mercede e l'abolizione del lavoro £ cot- 
timo. 

Civitavecchia, 28. — Per Cavallotti. 
(&. G.) — Domenica prossima avrà luogo 
qui una solenne commemorazione di Caval- 
lotti. Oratore sarebbe Ettore Ferrari. Vi in- 
fotmerò. 

— Uragano. — Ieri, 25, scatenavasi sulla 
nostra città unuragano di violenza tale che 
non si ricorda l'uguale. Il postale per la Sar - 
degna non partì, nè giunse l’altro da Golfo 
Aranci. Per ora non sono segnalati altri si- 
nistri. 


La calvizia è un portato dell'età. 
Che la China Migon ritarderà. 


L'Iniezione o Confetti Costanzi 
ed il Roob Costanzi si vendono in Roma 


resso il farmacista Angelo Plini, Piazza 
‘orsanguigna, 15. 


fiume cho | 


NOTA SIBILLINA 


Fabbrichiamo molti trucioli. 
Sto sul corpo dei cinghiali. 
> Al Correggio mi dicerano 
îe dine criminali. 
.Fiorî piccoli che olezzano, 
senatore milanese, 
; Un prodotto dell'Orefice, 
Costantino piemontese, 
vrsonaggio dell’ « Îliade », 
GReia, Italia, Portoxa lo > 
e mammiferi dell’Africa 
Occorriamo al pappazallo 
e veniamo allesso in tavola. 
Fui già sottosegretario. 
Mi pati fenominiosissima 
G. È. sul Calvario. 
Di maiale - è noto al pabblico- 
non (?) m'empiscono gli ebrei. 
Faccio tela 
e un buoa intingolo. 
2 Mi compongono i romei. 
= - 
Utili garantiti superiori al 5 10 
sul capitale da versarsi, e un premio 
certo che può essere di lire Duecentomila, 
sono i vantaggi assicurati a ciascun centi: 
naio di biglietti è rolativamento di quinti di 
islietti della Lotteria Nazionale di Torino 
offerti în vendita mediante pubblica sotto- 
serizione aperta a tutto giovedì 31 corrente. 
Pubblichiamo în terza pagina l'avviso det- 
tigliato. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi 

La compagnia Scognamiglio può contare 
un compisto successo: successo riportato 
ieri sera con Les p'fites Michu del maestro 
Messager. 

E tl successo è meritatissimo. Grazioso, 
elegante, comicissimo il libretto; moderna, 
piena di brio, originalissima la musica. 

In quanto alla messa in scena © all’ese- 
cuzione, la compagnia Scognamiglio si è di- 
mostrata all'altezza di sè stessa, vale a dire 
d'una deile migliori compagnie italiane: do 
corosissimo lo seenario, ricchi i vestiari. 

Degli esecutori meritano speciale elogio 
la signora Del Lago, le due Michu, il Mar- 
chetti. 

Stasera prima di molte repliche. 

Vallo 

sera Eduardo Scarpetta rappresenterà 
una dello più brillanti commedie del suo re- 
pertorio: Vi che m'a fallo fratemo! 

Domani spettacolo în onoro di Vincenzo 
Bottone. Si darà la commedia: Tre pecore 
viziose. Alla rappresentazione prenderà parte 
la signora Amalia Do Crescenzo. 

Martedì, prima rappresentazione della 
ca commedia di È. Scarpetta, Le due 


nu 
ste 

— Quirino. 

Domenico Berardî, per lo spettacolo in 
suo onore, ebbe îeri sera doni e spp Si 
rappresentò Una molte in priyione, la gra- 
ziosissima operetta di Strauss, che 
si replica. 

— Manzoni. 

Questa sera replica del dramma di Mario 
Mari: Zl denari 

Quanto prima Cesare Borgit di Ti 

Domani spettacolo a beneficio della Li 
di resistenza fra i vetturini 

Sì darà Scarabo © Champigno? suo 
malgrado. 

— Metastasi 

Ancora la Spia © ancora un successo. 

— Teatro Nuovo. 

Stasera / mariti di 
in scena dallo st 

Domani Larigi XI 

La parte di Luizi XI verrà sostenuta dal. 

rtista Antonio Zeri. 

— Circo reale, 

Stasera spettacolo variatissimo. La com- 
pagnia Roussièro presenterà î migliori suoi 
elementi. 

— Società Bach. 

Martedì prossim 

S. Bach darà iu 


Torelii, messi 


le 5 pom., la Società 
timo concerto della sta- 


Dirigerà il maestro Alessandro Costa. 

Il programma del concerto è il seguente: 

G. S. Bach: Preludio e fuga in do min. per 
organo — A. Costa - A. Salvagnini. 

‘Adagio per violio el organo — Prof. Zam- 
petti - A. Costa. 

« Del mondo amar lo vanità — sol può chi 
Dio nel cor non ha ». Aria per soprano co, 
accompagnamento di organo e violino — Si 
gnorina Giannina Girardengo. 

Concerto in re mag. per pianoforte con 

‘compagnamento di doppio quartetù 
Prof. L. Galli. 

F. Emanuele Bach: Preghiera per piccolo 
coro el organo. 

— Per una Scuola professionale. 

La sera del 29 marzo, nella sala Um: 
berto I, avrà luogo un concerto a beneficio 
della Scuola professionale del zione Sant'An- 
gelo. 

I biglietti sono vendibili nella sedo della 
Scuola, piazza Aracoeli, 2). 

— Concerto. 

Martedì prossimo, alle 4 pom., avrà luo; 
alla Sala Danto un concerto di ’beneficovia 
col gentile concorso delle signorine Carolina 
Bonacina, Anna Tadolini, Niny Piazzi, I 
gnori Adolfo Pontecorvo e Giuseppe Creonti. 

Ji programma comprende brani musicali 
di Testi, De Leva, Chopin, Lotti, Wekerlin, 
Liszt, eco. Ù 

Il concerto è posto sotto il patronato della 
principessa Carlotta Antici, della principessa 

rancesca Massimo, della marchesa Cecilia 
Serlupi, della marchesa Maria di Sant'Ono- 
frio dol Castello, della marchesa Anna Bu: 
fondi Cavalli, della marchesa Teresa Venuti. 
——_ — e — “o 

Torino, 1 agosto 1892. 

11 sottoscritto ha velate sconimanire dice. 
no ostinato alcune associate persino con o- 
si acetonuria in seg Pu 
Afinaîo acotonaria im seguito all'uso della 


Prof. Lesroso 
Prof. di Clinica delle malattie mental 
Per richieste: Terme di Ulivoto (Pisa). — 


Il Parlamento: dale Tribe 


CAMERA DEI DEPUTATL 
(Continuazione e fine della seduta del 26 marzo) 
Presidenza Biancheri. 

Dopo l'onorevole Bettòlo, parla l’onorevols 
Santini, il quale -pronuncia delle frasi che 
fanno scattare l'onorevole Brin e lo costrin. 
gono ad allontanarsi dall'aula. 

Tl discorso dell'onorevole Santini vien ae 
colto alla conclusione da urli ed approva. 
zioni. 

‘Terminato così l'incidente, l'onorevole Brin 
rientra nell'aula e prende la parola: 

Sarà brevissimo. E' profondamente. con- 
vinto che si tratta di decidere un grande in- 


| teresse del paese. Due sono le questioni che 


vennero poste innanzi în questa discussione. 
In primo luogo si domanda se il Governo 
abbia diritto di concedere ai costruttori pri- 
vati di rescindere i contratti esistenti con 
lo Stato per la costruzione di nna ‘nave 6 
continuare la costruzione per conto di al- 
tri. Ora ci sono a questo proposito tre pre 
Bre Consiglio di Stato bla 
Corte dei conti diedero senza riserva la loro 
approvazione. E sì noti che i costrattori re- 
stituiscono allo Stato non solo le somme ri- 
cevute, ma anche i relativi interessi e il tutto 
va naturalmente a beneficio del bilancio della 
marineria. 

Fa notare che sì tratta di navi che non 
sono ancora proprietà dello Stato tanto è 
vero che se all'atto del collaudo sì riscon- 
trasse qualche difetto în esse, îl ministero 
potrebbe rifiutarle. 

Solo dopo il collaudo la nave diventa pro- 

rietà delio Stato. Ciò posto non monta che 
costruzione ne sia più o meno avanzata. 
Così pure nulla rileva che sieno già contem- 
Dlati în bilancio i relativi stanziamenti. 
E’ dunque chiaro che il Governo può pre- 


| stare il suo consenso per questa alienazione 


senza bisogno di essere espressamente auto- 
rizzato per leggo. 

Ad ogni modo dichiara nel modo più for- 
male che nessun impegno legalo è stato as- 
sunto ; la Camera può quindi sempre op poi 
che il ministro autorizzi siffatta vendita e il 
Governo non potrebbe che inchinarsi al vo- 
lere del Parlamento. 

È il ministro prega la Camera di esami 
nare spassionatamente la cosa sotto tutti î 
suoi aspetti. Se da un lato si avrà un ritardo 
di circa dodici mesi nella consegna delle navi 
che sostituirebbero quelle che dovrebbero 
esser vendute, sì avrebbe un vantaggio fi 
nanziario non indifferente e si avrebbe di più 
il vantaggio che le nuove navi sarebbero più 
perfezionate. Nessuno vorrà dubitare del sin- 
cero e profondo alfetto che l'oratore nutre 
per la marineria 3 

Egli, da quando riassunse la direzione del 
ministero della marina, si preoccupò sopra 
tutto di sollecitare î lavori in corso. In que- 
sto caso però non sì possono scindere dalla 
considerazione di interesse militare quel 
che concernono l'interesse dell'industria na- 
vale, una delle primarie tra le molte ind 
strie e che conviene far conoscere, tanto più 
che tuiti*gli Stati ove quella industria è 5 
lappata cercano di attirare le ordinazioni nei 
loro cati 

E quindi cosa importante per noi che la 
repubblica Argentina, dopo un primo acqui- 
sto. ne abbia fatto un secondo e si proponga 
di farne un terzo a cui potranno seguirne 
alt 

onte al solo inconveniente di 
dare dodî consegna di una 
navi della nostra armata, mentre non vi è 
nessun pericolo di guerra imminente, poteva 
il Ministero rinunziare a tanto e sì impor- 


i tante vantaggio per l'industria e pel decoro 


nazionale? Sì tratta di un grande inter 
del paese che si impone al pr 

stero, come sì impose al Minis 

dente, essendo mini. 

revolé Morin. 

Per tutte queste ragioni, l'oratore, col 
pieno assentimento del ministro degli esteri, 
ha dato a questi costruttori il permesso di 
trattaro. Ripete che non esiste ancora nessun 
impegno legale. La Camera è perfettamente 
libera di prendere quelle deliberazioni che 
crede. 

Quanto a sè non potrebbe mutare le sue. 

Non appena il ministro ha terminato di 
perlare si odono dello voci: — chiusura! 
chiusura ! 

E il presidente la pone ai voti.. E ap 
provata. 

E incomincia lo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

Carmine ne ha uno, col quale vorrebbe 
mandare alla discussione del bilancio deila 
marina quella sulla vendita dello navi. 

Podestà ne ha un altro col quale si prende 
samplicemente atto delle dichiarazioni del 
Governo. 

; li terzo è dell’on. Baccelli, il quale invita 
il Governo a non vendere le navi dello Stato. 

L'on. Sonnino è d'opinione che lo Stito 
possa concedere ai costruttori îl permesso 
di alienare bastimenti de guerra, a meno 
che non si voglia modificare la dizione della 
legge di contabilità. 

Perciò prega il Governo e i presentatori 
della mozione a non insistere nella discus- 
sione e a non voler venire al voto. 

Qualora poi a questo si dovesse venire egl! 
darebbe la sua approvazione a quell'ordine 
del giorno che lasciasse al Governo la re 
sponsabilità dei suoi at 
rel/on Turati accetta le spiegazioni dell'ono- 

nino i r 
ano Ronnino per quel che riguana la que- 
Anche l'on. Pantano voterà contro la mo- 
zione. 

L'on Brin ripete che la leggo sarà rispet- 
tata, © che nessuna nave di ‘quelle che fan 
parte della flotta sarà alienata. 

Riguardo alle legalità del suo modo di 
Procedere non ha che a riferirsi alle spie- 
Gazioni dell'on. Scunino al quale deve esser 


c li ordini del giorno presentati 
li go alicheloai è Podestà.” 

pg OP. Giolitti, vista la piega presa dalla 
ira 
un Significato equivoco, dichiara che quendo 
sarà messa a partito la mozione, sì asterrè 

votare. (tumori). 

presidente pone ai voti la mozione pre- 

Sentata dall’on. Nobili e da altri colleghi. 

E' respinta. 


e prendere. — 

Tron, Carmine dichiara cho non può ade- 
riro al desiderio del ministro, (Rumori e ap: 
provazio 
P"ji presidente metto aì voti l'ordino del 
giorno Carmine. 

Dopo prova e controprova, risulta che la 
Camera lo respinge. 

Messo quindi a partito l'ordine del giorno 
Nfichelozzi-Podestà, che prende semplicemente 
atto delle dichiarazioni del ministro, suo 
nando così fiducia nell’opora di lui, viene & 
grande maggioranza approvato. 


Sa proposta dell'on. Casana dopo un breve 

contrasto per parte dell'on. Pantano, la Ca- 

mera delibera di aggiornarsi al 14 aprile. 
Meritato riposo! 


È Il reporter. 


27 marzo.* 
TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Les p'tites Michu. 

Vaile (ore 9) — Vi che m'à fatto fratemo! 

Quirino (ore 9) — Una notte in prigione. 

Manzoni (ore 9) — Il denaro. 

Metastasio (oro 9) — La Spia. 

Teatro Nuoro (ore 9) — I mariti. 

Circo Reale (oro 9) — Compagnia e 
questre Roussitre. 


Ancora l'assemblea della stamp: 
La Tribuna dà dell'assemblea tenutasi l'al 
tra sera all'Associazione della stampa un 

u0g0 rendiconto fatto a tendenza. E su que- 

rulla abbiamo da osservare, . ognuno, 
sa, tira l'acqua al suo mulino! Due punti, 
però meritano d'essere rettificati: La 7ra: 
duna dice che î no dati alla mozione Man- 
tegazza erano per la maggior parte di « e. 
gregie persone completamente ignote nel 
giornalismo ». 

Ora, a prescindere che fra i sì, gli ignoti 
nel giornalisno non mancavano — © spe- 
riamo chela Yribuna non vorrà, per citarne 
due di codesti sì, gabellare per giornalisti 
gli onorevoli Santini ed Aguglia! — sta che 
ira i no si son trovati giornalisti veri ed 
autentici quali, per citare quelli che ci ri- 

no alla memoria, Samuele Ghiron, Luigi 
l'elice Oddone, Emilio Faelli, Vittore 
Tedeschi, Francesco Saverio Merlino, Giulio 
vorsa, Gilberto Secrétant, Ferdinando Ap- 
rimo Acciaresi, Refisello Ricci, Adriano 
nger, Vito Luciani, Felice Marangoni 
uicesco. Filippini, Secondo Fornari, Adolo 
Gherardel 

La Tribuna afferma inoltre che votarono 
no « parecchi pezzi grossi della Masso- 
neria ». 

La Tribuna ha troppo precisa notizia do- 

di Massoneria, perchè noi, com- 


li adopti all 
pietamente profani, osiamo contraddirla. Sol- 
tanto notiamo che fra i sì si trovano tre 
che occupano notoriamente elevate cariche 
nella Massoneria, e cioè Ulisse Bacci se- 
gretario del Gran Mnestro e del Consiglio 
dell'Ordine massonico e direttore della grande 
segreteria, Federico Fabbri e Umberto Dal 
Medico, presidenti delie Loggie rnassoniche 

'niverso © Rienzi. 

Certi tasti, danque, sarebbe pradente non 
toccarli 

La Tribuna conclude che il Consiglio di 
vo « ha una voglia matta di restare ». 
Noi non sappianzo quel che il Consiglio 
rettivo voglia o non voglia, nè ci premo 
Certo, a guariare serenamente, 
dalla piccionaia, questa battaglia incruenta 
che arieggia le eroicomiche lotte della Sec- 
chia rapita, sorge spontanea l'impressione 
che la voglia del restare in chi si trova al { 
soverno dell’Associazione per lo meno 
riguale alla voglia che eltri mostrano d'a- 
vere di entrarvi! | 
jmo punto perchè il pubblico si in- 
assai mediocremente a queste nostre 
guerricciole di famiglia ! 

Note vaticane. — Il cardinale Mertol, 
cancelliere di S. C., ha ieri imposto il paliio 
a quattro arcivescovi ed avariì vescovi per 
mezzo di apposito procuratore. 

— Stasera il signor Poubelle, ambasci 
toro di Francia presso la Santa Sede, darà 
un pranzo in onore dei nuovi cardinali fran- 

" Martedì l'ambasciatore spagnuolo darà 

le de la 


il cardinalo Rampolla darà un 
pranzo a tutti i cardinali. 

— ll Papa ricevettei monsignori Leiterio 
D'Arrigo Ramondini, arcivescovo di Mes- 
ina, e Domenico Riccardi, vescovo di Sar- 
a, i quali ricevette: ione epi- 
scopale. È 

— Jeri i cardinali Iglosia, Coulliè, Laboomò 
è Sourricu fecero lu visita di formalità al 
cardinale decano Ureglia di Santo Stefano. 


— La segreteria del Vicariato comunica, 
cho dal gio: vi 
il procatto della quarosima, © cho Sas. 
tità revoca la dispensa accordata ii 13 


braio ultimo scorso, col quale disponsava i 
fedeli dal mangiar di magro e dall'astinenza. 


Consiglio comunate. — IL 
comunale è convocato per domani sera aile 
cre 8 12. 

Per ja pubblica sicurezza. — La Com- 
missione degli esami per l'ammissione nel 


nuovo corpo della pubblica sicurezza sotto 
la pro del comm. Alfazio, ha termi 
nato i suoi lavori. Di, 184 concorrenti ne 


sono stati ammessi 70 the entreranno în or- 
ganico il primo aprile. o 

In memoria dell'on. Sineo. — Ieri è 
compiuto un mese dalla morte deli’on. Sineo. 
'Datte le sezioni telegrafiche del regno, per 
la ricorrenza fecero collocare uns corona in 
bronzo sul monumento di famiglia a Torino. 

Comando del TX corpo d’armata. — 
Il generale Leone Pelioux, nuovo comandante 
del’oorpo d'armata di Roma, ha preso ieri 
possesso del comando. 


Ha ricevato gli ufficiali superiori della 
guarnigione. a SII 

Peliegrinaggio. — Ieri è giunto in Roma 
un psllegrinaggio americano condotto dal si- 


Ha 
nola preso alloggio 


Associazione 


all'albergo della Mi 


ESS della gio- 
n edi prossimo dalle 5 alle 7, 
sarà inaugurato il ioni: in via 
dea ‘congurato il Palazzo unionista in via 
în concerto su gione: 

a ionerà nella Palestra 

n areheologiche. — Sono state rac- 
colte in un volume e verranno pubblicate 
nel prossimo aprile le Lezioni di archeologia 
sacra che il compianto prof. Mariano Armel- 
lini dettò nelle scuole lell’Apoliinare e di 
Propaganda e che lasciò inedite. 

nesta notizia giungerà gradita a quanti 

ammiravano l'ingegno e la dottrina del chia: 
rissimo archeologo romano. 

ct la questione del gas. — Stamani, 
glle 10, nella sale della Borsa în piazza di 
Pietra ha avuto luogo un comizio — convo- 
cato dalla Società generale fra i negozianti 
ed industriali — allo scopo di tidire il pa- 
rere degli interessati sulla nuova conven: 
zione stipulata dal municipio con la Società 
anglo-romana. 
«Era gli intervenuti, î consiglieri comunali 
Filippo” Pacelli, Casciani, Jacovacci e Ci- 


valleri. 
Alla discussione che fu lunga ed animata 
presero viva parto i signori Vannisanti, Ca- 


relli, Brandi, 
retta ed altri 

Alla fine fu approvato il seguente ordino 
del Csa 
. « Il Comizio dei negozianti ed industriali 
fa plauso all’ iniziativa della presidenza, e lo 
affida l’incarico di far pratiche per la vitela 
degl'interessi della classe, e fa voti che dal 
Consiglio comunale venga respinta la con. 
venzione, lasciando libera la concorrenza 
per la luce elettrica ritenendo che da que- 
Sta venga naturalmente il ribasso del prezzo 
del gas. — Stefano Beretta », 

Società contro l’accattonaggio. — 
Continuazione dell'elenco di oblatori e di 
sottoscrittori di azioni da lire 10 ciascuna: 

Berretti Gabriele az. $ — Pettini inge- 
gnere Giulio az. 1 — N. TT. lire 100 — Boos” 
Enrico az. 2 — Cens ing. Giulio az. 3 — 
Ditta Cagiati 
— Cherubini 


Corti, Picarelli, Chiappa, Be- 


5 — Cavaceppi comm. Gu- 
igliucci contessa Clara e fi- 
glie az. 3 — Tranzi cav. Archimede, az. 1 
— Zanotti ing. Contardo L. 10 — Spirito 
avv. Emilio az. 1 — De Seta marchese Fran- 
cesco az 5 — Santarelli avv. Osvaldo nz 
— Ditta A. Paciosi ar. 1 — Segrà comm. 
paminonda az. 10 — Ditta Janetti padre © 
figli az. 8 — Seismith-Doda ing. Alessandro 
az. 1 — Orefice Alessandro az. 1 — Sacchi 
avv. Domenico az. 1 — Meurer Celestino 
az. 8 — Racagni generale Ludovico L. 20 
— Cario!ato comm. Domenico L. 40;n buoni 
di cucine economiche — Santori avv. Al 
fredo az. 1 — Sangiorgi cavalier Giusep 
L. 100. Dese De 

Società ginnastica « Roma ». — Il 
Comitato per la sezione ginochi della Società 
ginnastica « Roma » riunitosi la sera del 22 
Sorrente, sotto la presidenza del senatore 
Pecile, ha indetto un torneo di giuoco di 
palla col tamburello e di Lawn-Tennis, in 
occasione dell’insugurazione dei nuovi locali 
sociali, nei giorni 8 © soguenti del prossimo 
mese di maggio, con premi in medaglie d’oro, 
d’argento e di bronzo. È 

Là tassa d'iscrizione per 1 soci è di lire 
due 6 per gli altri concorrenti non soci lira 
dieci. 

Per il regolamento rivolgersi alla segre- 
teria della Società in via Genova 2A. 

La distribuzione delle corrispo 
denze. — Dal 1° aprile, la sesta distritu 
zione delle corrispondenze ordinarie sarà ese- 
guita, dai portalectero di Roma, alle ore 19 
anziché allo 16. 

Educatorio Principe di Napoli. — 
Alle 10 di domattina si festeggierà il butto 
simo dell’educatorio Principo di Napoli, con 

intervento dello LL. AA. RR. i principi di | 
Napoli e lo autorità scolastiche. i 

Edueatorio Michelangelo Caetani. 
— Lunedì 11 aprile, nel teatro Drammatico 
Nazionale, l'Aghele ton paidon mimon; durà 
a beneficio dell'educatorio Michelangelo C 
tani una rappresentazione della pantomima 
di Mario Costa l'Histoire d'un Pierrot. 

Gli esecutori saranno bambini dai 3 agli 
11 anni 

L'orchestra sari diretta gentilmento dal 
prof. Pellissior. : 

] biglietti si possono acquistare subito 
dalîe signore patronesso: duchessa Torionia, 
signora Baccelli, marchesa Berardi, duchessa | 
Cretani di Sermoneta, contessa Caetani-Lo- 
vatelli, contessa Della Porta, marchesa Do 
età, signora Calzone, contessa Capuana, | 
‘ontesse di Villafulletto, signora. Ciocci, si 

ora Fabretti, marchesa Gravina, siguora 
fatriglia-Rosselli, signora Lattes, sisnora 
Levi, signora Libani, signora Maraini, si 
gnora Virgiuia Marini, signora Marotti, si- 
n marchesa Moneldi, 
Patoras, siguora Prinetti, siguora Prola, 
stessa E. Senti, contessa V. Senni, signora 
coni, baronessa Squitti, signora Todini. 

1 vetturini. — Per la rinnovazione delle 
patenti ai vettucini il municipio ha disposto 
che con la prossima settimana il ritiro 
Si effettuerà nei giorni di lunedì, giovedi 
Venerdì © sabato e ciò per la grande ai 
fluonza di vetturini che vanno a’ rilasciare 
le patenti. Li n 

‘Tombola. — Domenica prossima sarà e- 
stratta în piazza dell’Indipendenza una ton 
bola di lire 3000 a beneficio degli ospizi 

arini. 

Contro l'accattonaggio. — Nella scorsa 
giornata i pattuglioni arrestarono 11 uomini, 
È donne e ragazzi di cui 1? romani e due 
eri. i 
Stia costoro vi è Rafiaele Belli d'anni 56 
da Peragia senza fissa dimora contro cui era 
Spiccato mandato di cattura dovendo espiare 
si pena di un auno di reclusione per corru- 
zione di minorenni n 
furono anche fatte 11 contravvenzioni. 

Le vario brigate arrostarono 6 nomini, 4 
donne e 3 ragazzi, constatando inoltre 9 con- 
travvenzioni. 

Cronaca spicciola. 
uit rsa notte s'incen- 

Abbruciati? — La scorsa notte Sincen: 


| tavola per venir 


diò una capanna di paglia. prosso Mc 
1 i Catone. Il contadino Ambrogioni An- 
tonio che dormiva rimase totalmente carbo. 


nizzato. 


Tentato suiciato. — Iéri sera Beftacci 
Maria tentò suicidarsi nella sua abitazione 
in via Luciano Manara num. 47 int. 8, ac- 
cendendo un braciere di carbone. 

Fu tratta fuori di pericolo. 

— 11 fornaio Milani Francesco, d'anni 65 
abitante in via Tor de' Conti 44, per dissesti. 
finanziari ha tentato suicidarsi’ tagliandosi 
una vena del braccio sinistro. 

. Gli americani. — Oggi la comitiva ame- 
ricana ha continuato la visita dei monumenti 
della città. 

. Un fulmine. — Durante il temporale di 
ieri sera un fulmine entrò nella casa del vi- 


l'incendio fa spento. 


DI QUA E DI LÀ 


Uno che per poter mangiare si fa levare i 


. I regolamenti dell'amministrazione postale 
inglese contengono uno strano articolo che 
esige che tutto lo persone ammesse ad un 
impiego ul « Generale Post Office» compro- 
vino, mediante presentazione di certificato 
medico, di avere dentatura sana. 

Non è ben chiaro per quali ragioni occor- 
rano dei buoni denti per fare l'impiegato 
Postale... capirei se si trattasso di agenti 
delle imposte, di procuratori e simili voraci, 
ma per un impiegato postale mi pare che 
tas abbia un quantito sicionte ii saliva 
per bagnare i francobolli ed'un polso formo 
per timbrare... 

Un povero diavolo che non abbia denti deve 
rinunziare ad un impiego? Oibò! Fatta la 
logge trovato l'inganno. 

In candidato dopo aver subito felicementi 
l'esame d'ammissione, temendo di vedersi ri- 
fiutare il posto a cagione dei molti denti gua- 

ricorse all’eroico rimedio di farseli strap: 
pare tutti... senza dolore... ed acquistò una 
magnifica dentiera colla quale trasse in in- 
ganno gli esaminatori |... 

Ironia della vita ! Il poveraccio si era fatto 
levare î denti per mangiare! 


x 

Alberi giganteschi. 

La Revue scientifique annovera fra questi 
quelli appartenenti al genero seguoia. 

Ultimamente è stato rinvenuto in Califor- 
nia, abbattuto dalle intemperie, un sequoia 
semperti rens, suì quale sì sono potuti con- 
statare î fatti seguenti: 

L'albero aveva 662 anni. Il tronco aveva 
metri 5,12 di diametro a metri 1,89 dal suolo. 
Dal suolo al primo ramo la distanza era di 
69 metri © l'altezza totalo di 102 metri. 

Qui va notato che l'altezza era normale, 
il diametro non lo era. 

Non sono rari gli alberi di questa specie 
aventi un diametro di 6 a 8 metri e se ne 
sono visti che avevano persino un diametro 
di metri 13,00. 

x 


La fidanzata del carnefice. 

Per essere carnefico non si cessa di essere 
uomo el innamorato. 

Il signor Anatolio Giuseppe Deibler, primo 
aiutante di suo padre, il signor Francesco 
Deibler, carnefice di Parigi, no è la prova 
vivente! 

E' stato pubblicato all'ufficio municipale 
del nono circondario di Parivi l'axien 3-1 
prossimo Matrimonio natolio Deibler è 
la signorina Rosalia Rogi 
L'intervista della fidanzata si imponova,o 
i redatfori parigini si sono recati al 
domicilio della sposa dei futuro boia pari- 

10. 

Ecco come uno di essi racconta la sua vi- 
sita alla signorina Rogis: 

< AUN. Idi dell’Ayenuo do Versailles s'in- 
nalza Uba graziosa casetta. 

-< La fucciata del piano terreno è dipinta 
ia-giallo, il primo ed unico piano è în mat- 


toni di ceramica, disposti come decorazione | 


«on molto gus! 
« Noi penetriamo nel corridoio che conduco 
al cortile sul quale dà la porta della cass. 
« Spinta la porta del piano terreno, siamo 
entrati în una cucina ed in seguito în una 
sala da pranzo, nella qualo due fanciuile, 
una bionda e l’altra bruna, stavano lavorando 
all'ago. 
« — La signorina Rogis 
« — Sono io, siguore — dice sorridendo 
la bruna, che depone il suo lavoro sopra una 
irci incontro; in che posso io 


serrirvi? 

« — Facendomi conoscere la data precisa 
del vostro matrimonio col si Antonio 
Giuseppe Deibler. 

« — La data non è ancora stabilita. 

« — Da quanto tempo, signorina, cono- 
scete il vostro fidanzato ? 

« — Siamo amici d'infanzia. I nostri pa- 
renti sono vecchi amici. La domenica uscia 
mo tutti insieme, © a poco a poco l'amicizia 
ha fatto posto ad un sentimento più dolce... 
Ecco in poche parole la storia dei mio ma- 
trimonio. Mio padre è meccanico, io aiuto 
inia madro a tenero la casa. 

« — La professione di colui che avrà la 
felicità di sposarsi non vi fa dunque paura? 

< — Paura! E perché dunque? — esclama 
la gentile, gentilissima brunetta, aprendo i 
suoi grandi occhi stupefat > 

« — Il signor Deibler padra darà egli lo 
sue dimissioni in favore di suo figlio, quando 
voi sareto uniti dai vincoli del matrimonio? 
fon no so nulla — risponde sorzi 
dendo l'amabiie futura signora Deibler. — 
Questo matrimonio mi rende felice, molto 
felice. e pel momento non cerco più inlà... » 

x 

Una chiesa costrutta da un uomo solo. 

Chi lo crederebbe? ("è nella Georgia, agli 
Stati Uniti, un muratoro che s'è messo a 
costruire da sò una chiesa, senza l’aiuto di 
nessuno. 

Costui, un certo Andrew Bonner, ci lavora 
intorno da più di duo anni: gli utensili se 
li è fatti da sò e i materiali gli vennero 
forniti gratis dal proprietario d'una vicina 
fornace. ù 

‘Egli ha scavato lo fondamenta, ha messo 
în piedi l'armatura, ha fabbricato î muri, il 
tetto, il campanile, tutto con lo sue mani. 
Ora non c'è più cho da dipingere la chiesa. 

'ò ‘sessanta metri su quarantacinque 
Hi lafpretaa id otto di altezza. Ci stanno 
trecento persone sedute; poichè l'interno è 

‘nito di baxchi, fatti anche quelli dall’ori- 
ginale costruttore. A 


Tinsugurazione della nuova chiesa avrà 
luogo fra breve; Andrew Bonner, un prote- 
stante convertito al cattolicismo, si 

di essere uno dei più assidui froquentatori. 

x 

Un matrimonio americano. 

Un giovanotto e una fanciulla di Chicago 
‘hanno avuto l'idea si di andare a spo- 
sarsi nella torre dell’Anditorinnia, 310 piedi 
sul livello del mare. 

La comitiva è salita sulla torre mediante 
‘ascensore, e îl giudice di pace, che cele- 
‘brava il matrimonio, ha espresso la speranza 
che l'altitudine alla quale gli sposi ingugu- 
ravano la loro nuova esistenza fosso un sim- 
bolo dello stato dello loro anime e che non 
avrebbero mai avuto che dei sentimenti ele- 
vati. 

x 


La figlia di un re. 

La figlia di un re sì è fatta ricoverare, 
sore fa, dall'assistenza pubblica di Lilla. E* 
la figlia dell'ex-re del Dahomey Rama-Vallo; 
ha ventitrè anni, occhi neri, Ì% tinta creola. 
È' nata a Abomey. Fila è figlia di una 
bianca. Rama-Vallo è giunta ‘a Lilla da 
Bruxelles. Sì crede che &ssa abbia lasciato 
il Dabomey con alcuni indigeni condotti alla 
capitale belga per l'esposizione. 


Xx 

Che dell'idea! 

È anche questa. è da contare. Gli abi- 
tanti del cantone di Vaud, che sì preparano 
a celebrare il centenario della loro indipen- 
denza, hanno avuto questa idea. Il signor 
Gaillè ha acquistato în quel cantona il” ca- 
stello d'Orou. E’ un'antica dimora, i cui si- 
gnori disparvero al sscolo decimoterzo. Ora 
indovinate che cosa chiedono quelli abitanti 
al signor Gaiffe? Semplicemente di permet- 
tere loro d’abbandonarsi a un assalto, a un 
incendio simulato e al saccheggio del vec- 
chio castello, per glorificare le loro vittorie 
antiche sulla feudalità. 


x 

Ia pubblicità. 

A Parigi vi sono parecchi giornali spe- 
cial di pubblicità che mandano tutte lo set- 
timane ai loro abbonati la lista completa 
doite nascite legittime. Con questa lista gli 
abbonati, generalmente commercianti, hanno 
modo di far pervenire allo famiglie delle cir- 
colari d'ogni genere in rapporto al marmoe- 
chio appena nato. 

I! neonato non ha ancora aperti gli occhi 
che già gli mandano degli avvisi da leg- 
gere... Ora, per daro un'idea della invasione 
delle circolari e dello noie inflitte alla fa- 
miglia, la quale ha già quella del figlio. 
vasti dire che si lovarono delle proteste una: 
nimi contro la liberalità dell'ufficio di stato 
ile, che consegna la lista delle nascite ai 


Gioraaii..! 
E. Squire. 


E sa 

N vi “ 

NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re oggi ha ricevuto in pri- 
vata udienza il commendatore Tommaso Tit- 
toni, presidente del Consiglio provinciale. 

S. A. R. il conte di Torino. 
il Piemonte. 
Riternerà in Roma fra giorni per conge- 
darsi dalle Loro Maestà prima di intrapren- 
dera un lungo viaggio all’estero per il qual 
Ra ottenuto Îl consenso da Sua Maestà il Ri 
Movimento diplomatico. 

Si conferma che il comm. Pansa, nostro 
| ambasciatore a Costantinopoli, passerà al- 
l'ambasciata di Londra, che il generale Fer 
| rero lascerà por assumere il comando del | 
È corpo d'armata di Firenze. 

Si assi che all'ambasciata di Costan- 
tinopoli sarà destinato il conte Uollobiano, 
che venne posto a disposizione (e vi sì trova 
| tuttora) dal Ministero Crispi-Blanc. 

La nave “ Saint-Bon ,,. 

Il Governo degli Stati Uniti ha proposto 
al nostro Governo l’acquisto della gran nave 
Saini-Bon, oficendo il prezzo di trenta mi- 
lioni (cinque milioni più di quanto la Saint- 
iîon costò). Il nostro Governo avrebbe reci- 

Arrivi e partenze. 

L'onorevole Finali è partito per Firenze. 

— E' partito ieri per Napoli il barone 
Fava, ambasciatore a Washington. 

La Porta e ia questione di Creta. 

Costantinopoli, 2î. — La Porta ha diretto 
una nuova circolare ai suoi ambasciatori al 
| l'estero, chiedendo aile potenze la sistema- 
zione della questione dell’isola di Creta. 


po 


FONAVENTURA SEVARINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


Società Anonima Italiana 
Assicurazioni contro gl'infortuni 


Conseds in Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITUITA DALLE 


ASSICURAZIONI GENERALI - VENEZIA 


Capitale Sociale L. 5,000,309 - Versato L. 2,000,000 


i 
i 


| Assicura a miti condizioni i danni derivanti 
alle persone da infortuni 
SedimtePOLIZZE COLLETTIVE ju confor- 


mità alle disposizioni della nuova legge che ob- 
bliga gli industriali ad assicurare i loro operai; 
“to POLIZZE INDIVIDUALI contro le 
i corporali sia o no nell'esercizio della 
professione, in casa © fuori, in viaggi, in vet- 
tura, a cavallo, in velocipedo, ecc. È 
Reppresentata in Roma dall'agente prin- 
cipa!o delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Alessandro Pal2zzo Theodoli 
Corso, 580. 


| [LOTTERIA DI TORINO; 


Be SI CHIUDE 
irrevocabilmente “a 


Giovedì 31 corrente 
la sottoscrizione alle centinaia di bi- 
glietti e a quelle di quinti di biglietti della 

Grande Lotteria Nazionale 


per l'Esposizione Genera!e in Torino nel 1898 


Il prezzo di ciascun centinaio di bi- 
glietti da lire cinque cadauno rimane 
fino a detto giorno fissato a sole lire 
CINQUECENTO e quello delle centi- 
naiadiquinti di biglietto a ire CENTO. 

All’atto della richiesta si devono 
‘versare: 

L. 100 


ciascun centinaio di bi- 

glietti da lire CINQUE. 

» 20 per ciascun centinaio di qui: 
. ti di biglietto da lire UNA. 

La rimanenza a saldo sì deve ver- 
sare entro il 30 giugno dell’anno cor- 
rente. 

Mex A ciascuna di queste centinaia 
di biglietti, e relativamente di quinti 
di biglietto è assiourato un premio 
che non può essere inferiore a' lire 
centoventieinque © può raj le 
lire duecentomila oltre il reparto di 
determinati willi garanilti superiori al 
cinque per cento sulla somma ver- 
sata. = 


I premi sono tutti in contanti 


esenti da ogni tassa. 


Le sottoscrizioni si ricevono esclu- 
sivamente dalla Banoa di Emissioni 


F.lli Casareto di Francesco 
Via Carlo Felice N. 10 ienova - (Fondata nel 1868) 


Sono in vendita, presso i principali 
Banchieri e_Cambio-Valute in tutto 
il mondo, biglietti della Letteria di 
‘Forino da Lire CINQUE cadauno, e 
quinti di bigHetto da Lire UNA. 

Tutti gli incaricati della vendita dei 
biglietti distribuiscono gratta il pro- 
gramma e il piano dell'estrazione. 

Mex Si raccomanda caldamente di 


Luglio 1897, non solo assicura in modo 
‘assoluto un premio ogni cento bigliet- 
ti ma aumenta di tacito lo probabilità 
0 vincere ca premio tpirtanto ms 
che col possesso di un solo biglietto. 
n NS Timor tibtino i ricaltiatar 
che le richieste di biglietti scno in 
continuo aumento, e presto verrà, col-, 
la data irrevocabile dell’éstrazione, 
‘annunciata pure ia chiusura della ven- 
dita delle cartelle. 
L'estrazione stampata in ordine pro- 
gressivo e ben chiara verrà distri- 
Enfia cspetità prata intutto Il mondo, 
li i di H sono corretti, dopo 
I difetti di vista smo comete doro 
lonti fini di prima scelta dal Dott. Comm. 
‘Ricciardî, via Vicenza, 8. p. 8. — Ore 9-11, 
DA Giorni festivi: 12- 


VISTA 7 
difettosa 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo partieolare 


| sistema di lenti, tutti i giorni (meno.i festivi) 


dalle ore 9 gile 12 e dalle MM alle 17. in via 
del Babuino, 98. pisno primo, ROMA. 


35 N. 1 Premio da Lire 200.009 


< 3 Premi da Lire 190.000 
< 3Premi da Lire 50.000} 
BF: > Premi da Lire 25,001) 
ISF < 3Premi da Liro 150007 
È « 4Premi da Lire 10.000%) 
BF <16Premi da Lire ‘5.000 


ed altri 7967 da Lire 1250 - 1000 È 
500 eee. F 
in tutto 8000 Premi 
per l'importo effettivo di 


DUE MILIONI: 


DI LIRE 
pagabili tutti in contanti al 
domicilio dei vincitori senza 
‘alcuna spesa © ritenuta 
sono assegnati alle 


oo- OTTOMILA Centinaia 
Éai biglietti che compongono la Lotteria 
autorizzata colla Lesge 1° Luglio e De-} 
‘creto 27 Luglio 1897. 

Ogni biglietto concorre all'estrazione 
‘mediante il solo numero progressivo senza 
serie 0 categoria. a 

L'estrazione avrà luogo in Torino 

Verrà eseguita con un me- 
todo assolutamente nuovo, 
rapido, chiaro, e semplicis 
simo. 

La data irrevocabile dell’ Estrazione 
verrà annunciata quanto prima. 

Da tutti gli incaricati della vendita dei 
biglietti si distribuisce gratisil programma. 
e il metodo dell’estrazione. 


I 


Prezzo del bizlietto intero franco di ogni 
‘spesa în tutto il Regno L. 3. 
Prezzo del quinto di biglietto Lire Una. 
Alle richieste di quinti di biglietto si rae- 
randa di unire Cent. 15 per le spese d'invio. 
Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni iì 
none, cognome e l’iadirizzo per evitare errori 
nella spedizione. 
1 biglietti si vendono: 
In Torino presso il Comitato Eseeutivo del 
l'Esposizione {Sezione Lotteria). 
in Genova presso la Banca Fratelli Casa- 
reto di Francesco, via Carlo Felii 
in Boma presso Ml. Mozzi, Piazza S. 
i faccia alla posta - Banco Giacomo Prato, 
vin Nazionale, 25 - L. Corbucci, piazza di 
Spagna n. 33- Giornale e lì Buon Cousiglie- 


Acque Albule (tivoli) 

Chi volesse esercitare il Ristorante dello 
Stabilimento potrà rivolgersi all’Amministra- 
tore Delegato, Consolato Vicenza Jlet- 
tera A dalle ore 14 alle 16 per analoghe 
trattative. 


> via della Vite, 41 - Ulficio del « Bollet 
ino delle F'manze, Ferroviee [ndusirie» vi. 
Sant'Andrea delle Fratte, 12, è presso 
tatti gli Uffici Postali autorizzati dal Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegraîì. 


} 


ì 
} 


Fari 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


L 


Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 


PUBBLICITÀ” STRAORDINSRIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da affttarsi, compto-vendite, offerta o ricerca di lozion 


» n LI (| dpr: - 3 — 
f In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 2° 6-20], d'impioghi reclame di esercizi e d'industrie, o cortisone privato 
alii i ‘ogni parola 10 centesimi.|contesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
Necrologio, ringraziamenti cco. ogni parola 10 rispondonze da inserirsi in quarta pagina unendo ivo importo 
‘Per avvisi replicati sconto a convenirsi. sponde 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Boclet Anonima - Sedento in Milano - Capitale L. 189 milioni - intieramente versato. 


ESERCIZIO 1897-98 
cn 


Prodotti approssimativi del traffico dall'11 al 20 Marzo 1898 


‘DS Decade) 


‘Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA 


rimo e più vasto Stabi- 
Fs) Jimento Italiano a vapore 


e non cagionate dall'età o 
‘enea con risultato felice, a i corrobe n 
eresse tato il eistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, Milàno, 
[dalle 2 alle 4 pom. e per quel 
corrispondenza, L. 10. 


IMPOTENZA e STERILITA 


[&emità delle parti fecondatrici, vengono curate del 
Ss ireiando, meliante rimedi corroboranti © un re 


Ili fuori di Milano. Mercoledì e Sabato. — Consulti per 


à tiene a disposizione un 


RETE PRINCIPALE ©) RETE SECONDARIA grandioso assortimento di DELLE FERROVIE 
Cc Se CERO Fianfrti Armi 
== : pe lince di 
n inesercizio | 4730 | @608 |+ 122 | 1012 89 ed Partenze da Roma per le 
rici | 4424 |+ 171 | 108y 147 Organi da Chiesa fx. AA SPREA ERE A — 
sea ness ni massi cio ii Scr = PO aa ed = 
lesioni ii smi su ing ge RCS e CREA E = 
Mercia bove 0° | iii.tos gs cfircisa lg mossoes)  ssiontao 26 tl GRANDE ORGANO DA CHIESA |fiio. (ll ll) au - 
roratx l'aemmeni sos oli ssa nosni sasenit sosdlfl otruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione [f[otigno:Ancina ! {11/1 510 = 
a pone î i Credtant gti = 
1°. Luglio 1897 al 20 Marzo 1898. Nazionale dì Torino per la splendida Rotonda dei [f|Firenze-Milano -.> - « » > - © «| 955 = 
31 055.145 0ol4 256.509 r0 1.120.590 80) 2. 419.201 sn|fl[ Concerti. Altro Peri I e ii = 
Tseslene sis] ORGANO A DUE TASTIERE |ifFrasati i > i ici] TE = 
3:60018 sal} sicnio sl .tot9s6 fi 2505 ilEsposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più [| Nfarino Albazio-Axzio.Nettano | 1 ‘| 686 = 
TALE | 90.751.606 09) 53.600.928 65|4-2.156.197 ddl 3.912.157 57] 4.596.476 5s|— 614.518 96|Éll recenti. iosa a iento SEO e a 
Prodotto per chilometro. Diploma dî Fado. Chicago 1608... e E - 
Sisntimo oc / fo nisti) ssSisiolo sod atti) sa. 5|5 3tilfi Medaglia speciale del Ministero per l’Esportazione Arrivi dalle = 
(*) La linea Milano Chiasso (Km. 59) comune colla Rete Adriatica é calcolata per la sola metà. za co VIE =» 
n = Li1ILI :| 65 ai 
(‘rec r-_@_Òrmciem: rr e --—-—+-:$ e. 23.10 
MITI MA EFFICACI. nb Medie a 
LE VERE Dott. A. WALTER e C. RE i 
3 > NON CONTENGONO MINERALI. ranpoLi iano Fnzze. i e a 
I ILLOLE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. sk Avezzano-Tivoli . . - 2a =) 
PURGATIVE x ij Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-/Civitavecchia . . . . ou — 
ADOPERATE CON: VANTAGGIO; \plice e ramato - Zolfo raffinato ventilato Fr ai = 
: iatisimo.: Salto di rene: ettuno-Anzio-Albano- ila 
DI A. COOPER | rerpiù DI 40 an a Percina Valletri » > al 
n ga rana 8 Viterbo Ronciglione . . = 2 
PREPARATE ; | sanare atte razioni. La terra collrabile © Ja sta concimazine chimica | [Yiterbo Rocigtione - - 
È del dott. A, WALTER 
DA i SIL =, 
ci uso dei concimi chimiel. gratis 6 ‘2 
H. ROBERTS & G H. Roberts e Co. B|Catechiemo popolare per l'uso det concimi Sh, 
d'ogni ‘genere di lusso e comu | 1851 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammoni. 08, Pulv. intagliati, intarsiati, decorati I — 119.57 


‘Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Ginnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 


Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 04, OI. Caryoph 004. 
Prezzo L. f e L. 2 la scatola: 
H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
@ 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, roma 


vendono "a prezzi modicis- 
simî, nei magazzini — i più 
Vasti e più assdruti di Roma — della Ditta A. Meroni 


che giun, 


N. B. — Alla linea di Milano è stato aggiunto un treno settimanale celerissimo 


igerà a Roma ogni martedì alle 22 e 35 e partirà alle 8 e 37 di ogni Sabato, 


e IR. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
Settembre, 124°4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago) — 
Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi, 
‘uffizii, eco. — Si eseguiscono în brevissimo tempo, e 


) ll FANFULLA pubblica le Corrispandenze 


pricate a Centesimi 5 la parola. 


senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 


importanza. — Ai privati si accordano le stesse faci- 
litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 
|Roma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie 
ll grandiose fabbriche di Lissone presso Milano con ri- 
| evantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed 
[ritvemonni regiate cinto si spediscono cataloghi di 
| edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Aferonz 


© R. Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi- 


nistero d’Agric., Ind. e Commercio con due grandi me- 


J. LOUVET e FIGLI 


CORREDI 


O. BOYER, Direttore Commerciale 


GRANDE MAISON ve BLANC 


PARIGI — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIGI 


Biancheria da tavola tessuto a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa - Id. d’uso - Tinte - Coperte 


da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, -10,000 franchi e più 


|| daglio d'oro al ferito Imustrialo e per l'esportazione. 


Previdenza, Previdenza 


Por proserrarsi, delle. malati. di 
sro Petto, del ventre, dei reni, della gotta, 
Pregievoli artrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
=n$43 delle potenti salutari Maglierfe di pu- 
Panciotti rissima lana Agnello primo taglio della 
premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 
Fervidamente raccomandate dalle ce- 
lebrità medico-chirurgiche. 
A scanso d'inganno, per acquisti di- 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 
4 richiesta Cataloghi GRATIS 


Edi nostra grande soddisfazione il con- 
statare come i nostri articoli e special 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d’oca e muniti di 
un filtro brevettato H 3899, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Italia. 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
frnenale delle privative in Roma ha cre 

‘ato bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spar 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
bacchi esteri, in tutto il Regno d’Italia, 
compreso Sicilia © Sardegna, tre specie 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 120 


FUMATORI! 


Hong Kong » RIE 
Coqueta > 10 » 080 
Ogni astuccio. | 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi 


soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 


Raccomandiamo i nostri articoli alle | 
S. V. © con tutta stima vi riveriamo. — | 
Bienne, Svizzera. 


EGGIMANN & HEDIGER i 


Fornitori dell'arzzainistrazione dello privative del Regno d'Italia. 


Ù è sempre ostinata © 
a Tosse nell Inîuenza ===" 
compagna a catarro 
broncbialeo faringeo. 
La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assaî pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prof. Romaglia). E' superiore a 
tntti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce eflt- 
cacissima contro la tosse ostinata anche ribelle Cha) altri comode, 
(Prof. Cardarelli). Pi | però che, a causa del suo grande cre- 
> Ricordatevi tic ottica attento Grenet 
ficata 0 stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamente le dinno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera $ il 
rimedio contro la tossò, catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia 
èroneo-pulmonare (Prof. Semmoln). Il farmacista o droghiere che vi offre 
Lichenina senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la Lichenina Lombardi veru tiene quaranta anni di miraco- 
iosa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, e col plauso di 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio ws0 (Prof. Tom- 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
L. 2 il flaccon e si spedisco in tutto il mondo per L. 2,50 anticipate alla- 
nica fabbrica Lombardi © Contardi, Napoli (Vin Roma 28). 


Hu H ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, © dalle annose 
infezioni veneree. Per fare una 
buona cura depurativa non vi 

affidate al segretumo degl’impostori © dei ciarlatani, ma seguite sempro i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono il ioduro di potassio 
senza inconvenienti e con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi.l îo- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1888. Nello scorso anno feci uso della 
loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perchè ne hanno veduto l'effetto come l'ho veduto 
io nella Smilacina... Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L.5,75 
tre fl. L. 15 in tuttò il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 gr. 
soluz. tif. ioduro di potassio puriss. in fl. gocc. costa. L. 21 in tutta It 

è si spedisce in tutto il mondo per Fr. % anticipati all’unica. fabbrica 
Lombardi.e Contardi, Napoli. 


T@ secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 
tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 

irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d’opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure timore di 
mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'illusioni; si la- 
lebolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 
pallidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a che forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11:00, il neurastenico 6.0;0 quanto un'anomica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
‘Rigeneratore ed î Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E' l’u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il-Rigeneratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo sì sente rinato & vita novella, acquistando forza, salute 6 co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce în tutto il mondo per Fr. 20'anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli. 
Li finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 
Il diabete Mangiando cibo misto si ottieno la scomparsa dello zue- 
chero e la ripresa delle forzo, rincquistando la perfetta 
saluto. Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 genngio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zuechero. Vi rin 
gaso anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. Tommaso 
iti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli le gua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
0.2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia © si spedisce in tutto il 
mondo per Fr. 1h anticipati all’upica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 
* ni]i#à Perduta o affiacchita (impotenza) sì riacquista comple. 
La Virili tamente anche all’età di circa 70 anni mercè l'uso del 
‘Rigeneratore © Granuli di stricnina precisi Lom- 
bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E' l’unica cura veramente efficace per 
ricostituire l'organismo e viyificare il sistema nervoso, senza timore di al- 
cun danno. Riesco insuperabile nolla neurastenta, paralisi, indeboti= 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Italia (4 fl. Rig. e €0 gr. strie 


© si spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lom 
© tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente 

ercolosi pi e il ton ls 

iralazioni di Essenza di mosto purissima e l'nso della 


bardi e Contardi, Napoli. 
Nhenina al creosoto ed essenza di menti 


1 Y breve tempo scompariscono i bacilli 


cessa la tosse e la febb 
tanto sollecita, facile e 
richiesta. — Attestato: Torino 17 Gennaio 1898. Pr 
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come l'unico rimedio doll si 
immediatamente la 
quattro fi. in Itali 
berdi e Contardi, 


= estero Fr. 12 anticipati all 


È 
È 
artrite, nevralgie ecc. spesso 

Dolori-Gotta-Ren io neo 
LU ortabili dell’ammalato, cont:o 
inefficaci o damn; Sale il Balsamo Lombardi ze 

010) ha dato sempre effetti meravigliosi togliendo 
\rigione incantevole di artrite 


so mi onoro far tenere alle SS. LL. un var 


NB. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Roma, Colonnehli e Bordoni, Coro Viti, Emy i 


6-18, A. Manzoni e ©, eco, 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Maciani e C., Vicolo della Guardiola, N, un 
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il mondo per L. 6 anti. all'mie ptimente tutti i rimedi Si spedisco n tu 
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REZZI D’ASSOCIAZIONE 


NUM. 84 


} 
anno sem. trim. PUBBLICITÀ ° 
Is Roma e nel Regno, Tunist n @li annunzi e le inserzioni sul Fanfwlla si - ix 
ipoli, Susa d'Africa, Go- gevono in Roma esclusivamente presso l'Amui- 
TI Massaua © Assab + 18 10 5 = nistrazione del giornale, Piazza 8. Clandio, n. 6. si 
ita pi * ‘= Milano presso E E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanscie, 
Stati dell CRE mes SONO x Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
stati non compi si ® Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
i stale scq ee ‘er la Sicilia eselusivament gg. emo 
Comi È a cr, Faccessor] della Casa di Pubblicità Botitmpelli Palo: o: } 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE rel Piataa dal Feng e Faritnto preso 1 algnor A. Sca 3 
Piazza S. Claudio, n. 96 4 Bio pa quarta pagina cent. © la linea — In tera doo di 


in tutta Italia 


ROMA, 28 Marzo 1898. 


CHARITAS 


27 mazzo, 
Non si tratta, no, della Società contro l'ac- 
cattonaggio, dei suoi lodevoli sforzi per aîu- 
tare gli infelici veri, meritevoli di siuto, e 
combattere î falsi poveri meritevoli invece 
di punizione; non sì tratta delle pio suora. 
che consacrano la vita a sollievo dei miseri 
alloriandone le sofferenze fisiche e morali: 
non si tratta di aiutare qua @ là qualche in. 
folice, opera sempre meritoria, ma insuffi- 
cente rimpetto alla vastità del male che tor- 
menta l'umanità tutta quanta; si tratta di 
ben altro, di più vasta ed utile impresa per 
la quale occorrono tesorî di virtù e di de- 
naro e della quale scaturiranno benefizi pre- 
ziosi inestimabili. 

L'umanità è presa da un farore collettivo, 
è animata da uno spirito ovangelico di ca- 
rità, da un sentimento così vivo © potente 
di altruismo che, în verità, strappa le la- 
crime vedere tanta abnegazione 6 tanto sa- 
crifizio là dove împerava prepotente 0 spie- 


sero il soccorso di 
ricordiosa. 

Ea è per questo che i luoghi nei quali 
questi sordidi nemici del a ra 
adunano hanno dato nei giorni passati uno 
Spettacolo riprovevole, nauseante, indegno 
dei tempi nuovi, in contrasto con l'alito di 
carità che spira da ogni parte. E” perciò che 
le Borse sono state agitate e sconvolte nella 
Settimana passata nella quale, a giudicare 
da quello che è avvenuto in es86, vi sarebbe: 
da domandarsi se, per caso, non fossimo ar- 
rivati alla fine del mondo oalmeno di una 
parte di esso. Quale esagerazione ! 

In passato la piega che avevano preso lo 
faccende di Cuba giustificava lo sgomento 
dei mereati. Sì trattava, nientemeno, di una 
probabile guerra tra la Spagna o gli Stati 
Uniti e i possessori di valori americani e 
spagnuoli avevano tutte le ragioni di non 
essere tranquilli; ma ora che quel pericolo 
non v'è più, ora che l'America si limita a 
fare la carità agli insorti, ora chela Spagna 
sì commuove per i miseri resti mortali del 
Maine; ora che, all'infaori di questa que- 
stione, tutto il resto sarà accomodato, d’a- 
more e d'accordo, tra î potenti della terra; 


una mano amica e mise 


Martedì 29 Marzo 1898 


Io ho però un dubbio : ho i dubbio che il 
Governo spagnolo; vedendo a qual panto gli 
hanno ridotto la rendita... rubi sul peso. E 
allora potrebbe essere che la rendita non 
fosse più... integrale come il pane. La cosa 
non dovrebbe meravigliare perchè abbiamo 
veduto che se v'è chi vuol fare la carità ad 
ogni costo, v'è, per contro, chi lavora per 
impedire che la carità sia fatta. La Spagna 
non l'ha fatta ancora, ma, contro voglia, la 
farà, e la farà grossa... 
Nabab. 


forno PER forno 


‘a famiglia Morosini. 
(egli ultimi giorni — scrive il « Corriere della 
Sera » — parlando di Emilio Morosini, ricor- 
dammo la vivente sorella sua, Giuseppina Tad- 
dea Morosini-Negroni-Prati. Di Emilio vive an- 
che un’altra sorella, l'unica che porti il solo 
nome di Morosini, di due anni più giovane della 
precedente: cioò la nob. Carolina Taddea Moro- 
sini. Una terza sorella era la nob. Cristina Tad- 
dea Morosinì, maritata contessa Stampa mar- 
chesa di Soncino, morta lo scorso anno. 

A proposito dei Morosini, famiglia ora estinta 


dell’illustre compagnia dal principio del secolo.I 
nove ministri degli affari esteri che precedettero 
Hanotar x all'Accademia, sono: il duca Vittorio 
di Broglie, Thiers, Guizot, Lamartine, Giuli 
Favre, il conte di Rémusat, il duca Alberto di 
Broglie, di Freycinet e. Challemel Lacour. L'Ac- 
cademia ha ora tre ministri degli affari esteri 
il duca di Broglie, di Freycinet e Hanotaux 


Esposizione di Torino. 

Il prof. Piero Giacosa ha iniziato le pratiche 
con i ministeri. dell'interno e .dell'istruzione per 
la Mostra speciale storica della medicina. 

— Nel periodo della Mostra si riunirà a To- 
rino un Congresso oftalmico. 

* 

La tauromachia nel ‘97. 

E' stata pubblicata in Ispagoa la statistica 
della tauromachia per l'anno 1597. Ecco i dati 
che riguardano i tre più celebri < toreros » di 
Spagna: Mazzantini, Reverto e Guerrita. Maz- 
zautini ha preso parte a 66 corso e ha ucciso 
168 tori; Reverte, a 71 corse, e ha ucciso 160 
tori; Guerrita, 78 corse, e ha ucciso 147 tori. Il 
prodotto della stagione è stato per wazzantini di 
396,000 franchi ; per Reverte, di 279,000 franchi; 
per Guerrita di 456,000 franchi. 


I maestri a Madrid. 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f@ Centesimi 


grande impressione e suscitati vivissimi ap- 


L'onorevole De Cesare ha poi narrato, con 
rapida sintesi e col suo stile vivacemente 
lorito, la storia dei quattro Parlamenti. E 
prima del napoletano, rievocandone le dolo- 
rose vicende @ gli uomini più illustri, dal 
15 maggio 1948 "al marzo 1949. Il nome dî 
Silvio Spaventa ha suscitato interminabili 
applausi. Poi del romano, riferendo interes- 
santi particolari dell’inaugurazione, e i di 
scorsi di Altieri © di Mamiani; © le discus 
sioni, chesvi.«bbero-luogo, mentre aumenta 
vano le turbolenze della piazza, finchè l’as- 
inio di Rossi e la fuga del Papa a Gacia 
iudono drammaticamente quel breve Jo 
riodo di vera anarchia. Oggi del Parlamer to 
romano non sopravvive che il vecchio car 
dinale Mertel, come del Parlamento napo!s- 
tano unico superatito è il senatore Devin 
cenzi. Terzo, il Parlamento toscano, dove 
dal principe ai deputati, tutti seniori, perchè 
non si poteva essere eletti che a 50 anni, 
c'erano parecchio condizioni, che potevano 
assicuraro la durata degli ordini costituzio- 
nalî; ma la vicinanza degli Stati della Chivsa 
e le tristi notizie della guerra fecero preci- 
pitare ogni cosa. 
Da ultimo, il Parlamento subalpino, insu- 
gurato dal principe Eugenio, e che si scioisa 


La miseria degli insegnanti elementari spa- | SUN : 
fato il più inumano egoismo, il più feroce | ora che un soffio di carità fiorita passa per | nella liuea lombarda, ricorderemo che essa è | guoli è indescrivibile. All'ospedale di Lorca, nella | Serio © tranquillo. Anche a Torino però si 
interesse. Sublime, commovente ‘spettacolo | il mondo, che î cuori si innalzano nell’eser. | criuuda di Venezia, ma s'era stabilita a Milano | Srovincia di Murcia un maree è moto dliama | fa a un punto di perder la testa, quando 


che inalza lo spirito e conforta î cuori 1 

V'era una derelitta a cui la sorte era stata 
avversa spietatamente. La grandezza antica 
serviva, come termine di confronto della mi- 
seria presente, a metterne ancora meglio in 
evidenza l'infelicità. Ai suoi tempi, «quanto, 
ahimè, lontani, aveva rifulso di grandezza e 
di gloria. Ora la derelitta trascinava una 
vita stentata tra umiliazioni e sofferenze; 
il suolo conquistato da barbari oppressori, 
come nell’Aida; lo casse vuote, come oramai 
quasi tutte le casse di questo mondoia li 
quidazione; i creditori alle porte, spietati, 
feroci, como tutti i crelitori. 


cizio della più santa delle virtù, perchè mai 
i valori si abbassano, perchè i finanzieri sono 
? Misteri del cuore di chi non 


Fatto sta cho il denaro non ha corrispo- 
sto all’aspettazione dei filantropi, che i ban- 
chieri non hanno seeondato gli sforzi dei 
Governi nell'opera sublime di carità alla 
quale sì sono accinti. Il prestito chinese, che 
doveva coronare l'opera della Germania e 
dell'Inghilterra a favore del Celeste Impero, 
è riuscito un mezzo fiasco a Londra o a 
Berlino. I valori americani, senza tenore 
alcun conto a loro favore dello spirito cari 


sino dal secolo XIV. La nobile Giuseppina Mo- 
rosini, vedova dell'ing. Alessandro Negroni-Prati, 
ottenne nel 1832 di poter trasmettere lo « stemma » 
dei Morosini aî suoi discendenti ; con decreti 
del 1852 e 1395 ottenne di poter trasmettere ai 
figli ed alle figlie (maritate contese. Casati) an- 
che il « nome » dei Morosini; e con « motu pro- 
prio » reale (27 giugao 1857) ottenne il « titolo 
comitale » trasmissibile al figlio suo Gian-An- 
tonio, che si chiama perciò conte Gian-Antonio 
Negroni-Prati-Morosini. 


La feste di Fironze. 

Il professor Fabio Fabi ha eseguita una me- 
daglia commemorativa, ricordo delle feste che 
Firenze tributa a Toscanellie a Vespucci. Nella 


pochi giorni sono: erano anni che il comune gli 
tratteneva lo stipendio. A Coy è morto pure di 
inedia la moglie di un maestro, mentre il marito 
mendicava per le vie di Murcia. Il comune di 
Lorca è debitore ai suoi 35 maestri di 75,000 
duros (875,000 franchi). Dal luglio in qua quei 
disgraziati, hanno ricevuto lo stipendio di tre 
mesi, in piccole rate. 


La scoperta del prof. Scheni 

Fra giorni andrà in scena al teatro dell'A- 
lexanderplatz di Berlino una nuova commedia di 
auonimo autore che ha per titolo: « La cicogna 
prigioniera » e per soggetto la famosa scoperta 
del prof. Schenk. 


* 


giunse la notizia dell'abdicazione di Carlo 
Alberto e si doveva approvare il trattato di 
pace. Ma il proclama di Moncalieri salvò 
Parlamento e Statuto. E qui, con grane 
sfolgorio di concetti © di forma, l’applandito 
conferenziere tratteggia la magna figura del 
conte di Cavour, nelle cri mani lo Statuto 
divenne principale stramento dell'unità © 
dell’indipendenza italiana. 

E conclude, che non è colpa dello Statuto 
la presente degenerazione parlamentare. 1. 
Statuto anche oggi, dopo cinquant'anni, cox- 
tiene un sistema ‘idealmente perfetto e 
monico. La colpa dello attuali miserie è di 
tatti i poteri dello Stato, che hanno abdi- 
cato di fronte al potere elettivo, che ne ba 


Ma ecco che la Francia, la Russia © l'In- | tatevole che spira a Washington, sono stati | Medaglia che sarà fusa in bronzo da un lato è | La popolazione dei grandi Stati europei Me e para Lodi È 
hilterra, strette in amoroso amplesso, ani- | molto maltrattati, e tutto lo Stock Exchange | ribrodotto il ritratto, mezzo busto, del Tosca- L° « Economiste Belge », se rimanesse costante e cha i 
s ago ai ia deboli nelli, e dall'altro quello del Vespucci. Lateral- | l'aumento che si veritica presentemente nei vari | 1% felicissima chiusa ha suscitato u 
slo agua ig n mento a questi due ritratti la data della nascita | popoti d'Europa, ha così eslcolata la probabile ps pento Salis uom iai Dose e de i, 
la Grecia — perchè è di ossa che si tratta | Ma questo è ancor nulla e confronto di | i tissao « Firenzo 1998 ». La medagit, del dio» | PotolSzione dei grandi Stati nella ine del XX se | Sto con rara maestria tener” desta la loro È 
— dova emettere per pagare il tarco credi- | 9ello che è capi malcapitata ren- | retro di circa $ centimetri, è dello stilo del H TA o attenzione per circa un'ora, con un discorso, 
A dita spagnola, sulla quale si sono slancîati i balla i par E dove l'esattezza storica, la densitì del pen- 
tore. Il quale, quando è tale, non intendo sanello, propriamente dell’epoca în cui vissero i Germania 106,000,000 » “ z 
Sr a corvi famelici della speculazione che la vo- | Vespucci e il Toscanelli. i que siero e la vivacità cd eleganza della forma si 
ragione, © vuol-essere-pagato:-E ha ragione: apre sa Austria-Unghei » È 
e si di rado di essere creditore, | gliono vedore morta, definitivamente morta. ‘ Inghilterra ” S erano genialmente armonizzate, in gui 7A 
Sii avviene podi tas n° dista che | La povera infelice, cho appena appena si | Le Cinque Giornate al 44,075,000  » nin cei ra $ 
che ha diritto di assaporare la gioia che po T h075, Stasera, agli on. Negri, Bonfadini e De Ca- 
ie) É n reggeva sullo gambe, è stata precipitata giù | La soprainten 'enza scolastica ha fatto distri- 41,500,000 » Stasera, agli on. Neg » 
procura l'invidiabile posizione del creditore n sa ù me n saro le duo associazioni offrono un banc 
RI Le 3 maligni dicono che | Per le scale in modo infame. Nella caduta { buire nelle civiche scuole di Milano un libretto: è di cento! copsri al arale ira no Gini di 
soddistatto. È vero che i maligni dicono che | },. rerduto nientemeno 6,30. Una vera di- | « Il 1843 », narrato ai fanciulli dal prof. Guido | Per finire. Cu È dra prati vent È | 
la Russia vuole che lo sia pagato sulla in- 5 È fab (atrio st Rai i sonatori © deputati lombardi. 
È Di SO ila tovinaiiui ssissinio. | Fabiani, i < Cinque canti popolari » di quell'epoca, | x si dicide dalla moglie. rio id z 
dennità quel certo conticino arretrato... È tutto questo Indovinate un po’ perché? | “liti dal Ricordi, la canzone di Felice Bellotti - Pare, gli dice un amico, pareva che voi e | = =s37 L- = 
? i a < Pio IX », pubblicata per îl 50.0 anniversario | vostra moglie foste un modello d'acconto. 
È So ; | Perchè mentre la Commissione spagnola în- | dcile Cinque Giornate: un riassunto storico Mile: | "e Ami te de modello d'acconto. a A che ne siamo? DI 
La Russia è, del resto, in un momento di | caricata di accertare la causa della morte } strativo della medagli esposta dall'ingegnere | teri erano incompatibili. PE ="=rel 
furore caritatevole. Non contenta di aiutare | del Maine ha affermato che esso scoppiò di | Carlo Clerici nella Mostra patriottica nel. Ca- | ‘ E segue, sospisando Gli ultimi telegrammi nor accennano a a 
la Grecia, vuole aiutare anche la China e ha | dentro, la Commissione americana afferma, | stello Sforzesco, e il « Canzoniere », sei melodi — Specialmente il mio! nulla di tacecr ia io zo alquanto 5 
chiesto di poterla proteggere lungamente a | invece, che scoppiò di fuori. Bella scoperta! | a voci bianche del maestro Pontoglio edito dal N. Nanni. porosa i ne: cela di 7 i 
Porto Arthur e Sa China, sno Pretendeva forse la speculazione che le Com- | Ricordi 3 [ra nen ela ade rosso { 
da tanto interessamento disinteressato, ha | missioni avessero affermato il contrario, cioò nome di « fonte autorevole », alla di si 
i , Par Inigi Orlando. ‘ lorevole domanin: 
finito col cedere © la accordato alla fan: | il flso? Ma in tal caso né l'America nè ta | Per tuigi Orlando ul Ta conferenza dell'on De Cesare. | rome di «fate autorevole alta doman : 
tropica Russia il diritto di proteggerla lun” | Spagna avrebbero nominsta la rispettiva non | rondamenta per il monumento che dova s0Mere a Milano merica del Nord? — la « fonte autorevole » i 
gamente. Gli inglesi, che vogliono essere | che rispettabile Commissione. E poi che il | jn onore del senatore Luigi Orlando sulla piaz ; A Misponde: i I 4 i 
soli a far la carità al Celeste impero, hanno | parere dell'una o quello dell'altra Commis- | zetta prospiciente il cantiere navale, in Livorno. Milano, 27. (Fausto) — Ierì sera ebbe — Non vorrei arrischiarmi, ma il mio ot- | 
brontolato molto, ma dot da a unisco | sione modifica forso la situazione del Maine? | La statua, come già fu anmunciato, sarà inau- na Kaganne agg che, ri e) i 
utti i buoni, si pr iniranno co) TSI era onto LS sai ssi Puo, i el Ci o ell'Asso uotere questo ottimismo. cortamento 3 i 
i ea] Sii phi Ai popeicono did | ere È Foe Sjazione costitazionale, l'onorevole Raffaele | devono aver collaborato le notizie di ap 
morti Si sono opa 0-dî fuori, è oramai scoppiato. — De Cosare ha detto, sul tema: { quattro Sfa- | recchi bellicosi che gli Stati Uniti fanno si 
China. Reno Bisogna però dire, per l'intelligenza dello | Alla ricerca di Andr tuti del 1848. Un pubblico numerosissimo ed | nunziare con insistenza e anche molto le 
Non credo perciò giustificato lo sdegno | coge, che non è stata soltanto la faccenda | Altri particolari sulla spedizione del geografo | elettissimo. Circa. due persone gremi- | notizie che corrono anticipatamente sulla »o- il 
dello Standard îl quale ha sentenziato che | 46] Maine quella che ha sconvolto le borse | di Stoccolma, J. Shadling. vano il Ridotto della Scala; tutta Milano in- | lazione della Commissione d'inchiesta perla j 
l'Inghilterra non si è mai trovata di fronte | 6 ha fatto perdere ad esse la bussola e qual. Egli init conlasua spedizione tuttala costa | telligente, lo maggiori notabilità vi erano | catastrofe del Mame, cho oggi dovrebbe > 
ad una situazione grave como quella presente, | cho altra cosa. A Londra si temo che gli | Portestdel l'Astasimmaginandochel'Andréepossa | convenute. Il conferenziere era accompa- | essere trasmessa al Congresso, } 
ed ha eccitato il Governo ad una pronta, | Americani possano domandare il denaro che | SerRr o gradaguato alla e sato ini è | guato dall'onorevole Prinetti, presidente del | La relazione, assodando che la catastrot» ri | 


energica azione. Il governo inglese ha mo- 
strato troppo chiaramente î suoi intendimenti 
umanitari, il suo altruismo, il suo disinte- 
resse, per potersi offendere e inquietare per- 
chè altri vuol seguire il suo nobilissimo 
esempio. 

Tutto ciò è certamente commovente; ma 
non raggiunge ancora l'altezza a cui è arri 
vata la Spagna. Udite e ammirate. Il mare- 
sciallo Bianco telegrafa al signor Sagasta che 

capitano del Maine vuol far saltare colla 
dinamite gli avanzi dell’infelice sì ma sven- 
turato incrociatore. Una vera infamia contro 
la quale ha energicamente protestato il si- 
gnor Sagasta suddetto che ha telegrafato di 
urgenza, con risposta pagata, per negare il 
suo consenso alla barbara azione, che solo 
l'istinto selvaggio del capitano o un momento 
di aberrazione avevano potuto suggerire. 

Questo atto nobile e generoso ha profon- 
damente commosso il presidente degli Stati 
Uniti, il quale si è fatto intervistare per di- 
chiarare che avrebbe fatto ogni sforzo per 
impedire una guerra con la Spagna. Se, ha 
soggiunto, l'America dovrà intervenire nelle 
cose di Cuba, lo farà soltanto a scopo uma- 
nitario e caritatevole per aiutare gli insorti. 
E, ciò dicendo, il presidente si è asciugate 
una lacrima molto furtiva. 

* 

Pure, guardate fatalità, mentre tutti i Go- 
Veri, stretti, come ho dotto, in amoroso 
so, si sforzano di fare la carità, co- 
loro che potrebbero farla perchè hanno î 
quattrini, rimangono disorientati © turbati. 
Iucapaci di fare il bene, vorrebbero impe- 
Ciro che altri lo facesse; usurai egoisti vor- 
Tebbero che niuno facesse la carità, che î 
Joreri, gli affitti, gli sconsplati non aves- 


loro appartiene per adoperarlo in opere di 
carità a favore dell'isola di Cuba, la povera 
infelice che si trova naturalmente... isolata 
nel mondo. 

I grassi banchieri non vogliono che la ca- 
compia, essi non la intendono, e fanno 
perciò il possibile per impedire che il de- 
nero vada ad aiutare gli infelici cubani. Per 
riuscire in questa diabolica impresa, gli in- 
glesi vendono agli americani i valori che 
anno per compensare i debiti verso questi 
ultimi © impedire l'invio dell'oro. Come ve- 
dote, si arriva a tatto per contrastare l’o- 
pera della carità; la quale, non dubitate, fi. 
nirà per trionfare contro la volontà degli 
egoisti in grazia dell'opera loro. Qualche ri- 
sultato è stato difatti ottenuto già. La ren- 
dita spagnola è ribassata, come abbiamo ve- 
duto, di più di sei punti. Ebbene, che si- 
gnifica ciò se non un ritorno a quei prin- 
cipii di carità, di umiltà, di povertà, di ugua- 
glianza per i quali e con ì quali tante opere 
sono state compiute dalla umanità? 

Gli usurai, gli strozzini, gli egoisti vor- 
rebbero per sè il monopolio della ricchezza, 
della rendita, del capitale; vivero essi soli 
nell'ozio, gozzovigliare mentre l'umanità sof- 
fre e lavora. Era tempo di farla finita, era 
tempo che anche i poveri, gli umili fossero 
chiamati al banchetto, era tempo cho ces- 


sasso l'ingiustizia sociale. E l’opera di ripa- | 


razione è, come vedete, cominciata e bene 
incamminats. Ancora un po' e anche i po- 
veri e gli infelici potranno assidersi al ban- 


| chetto dei ricchi, anche essi potranno vivere 
| di rendita; la rendita economica, la rendita 
| Aell'avvenire, la rendita a poco prezzo, come 


Îl pane integrale, che é, come la rendita spa- 
nola, piuttosto... pesante. 


‘ordenskjold. Se vi può essere un momento 
vorevole per una tale impresa — ha detto il 
Nordenskjold all'ultima seduta della Società an- 
tropologica di Stoccolma — è appunto questo. Il 
numero delle spedizioni scientifiche che s'in 
ranno în primavera o al principio dell'estate alla 
volta del polo è notevolissimo: Peary e Sverdrup 
vanno in Groenlandia, Nathorst a Spitzbergen, 
Wellmann alla terra Francesco Giuseppe. Inoltre 
verranno arinate più di quaranta baleniere in- 
glesi © russe per visitare i dintorni della Nuova 
Semlja e i gruppi d'isole tra la baia' di Hudson 
è quella di Ballin. A_ queste ricerche si congiun- 
geranno quelle importantissime della spedizione 
Shadlîn 


rche sul continente .siberiano sono di 
importanti, in quanto l’aiuto che pos- 
sono speraregli aereonauti, eventualmente discesi 
in quelle regioni, dagli impiegati russi, è beni 
piccolo. 
î Nordenskjold disse: E” dovere della Svezia di 
fare tutto il possibile per avere notizia degli aereo- 
nauti. La spedizione Shadling sarà organizzata 
in modo da poter giungere nel più breve tempo 
possibile a Irkuts, recandovisi con la ferrovia 
transiberiana. Da Irkuts prosegnirà dapprima iu 
linea retta per Jakusk, poi percorrerà, in tutta 
la sua lunghezza, la valle della Lena. Dipenderà 
dalle circostanze esterne se il viaggio devrà pro- 
seguirsi tino al territorio delle isole neo-siberiane. 
La spedizione spera di ottenere dagli indigeni 
qualche informazione su Andrée, e, al caso, di 
poter muovere in suo soccorso. Contemporane: 
mente si occuperà di osservazioni’ botaniche ed { 
etnografiche, che non pregiudicheranno però in | 
I 


I 
| 
Î 
H 
I 


nulla il vero suo scopo. 
Le osservazioni scientifiche saranno fatte da un 
giovane scienziato, il dottor Nilsson di Lund. 


L'Accademia francese. z 

A proposito del ricevimento di Hanotaux al- 
l'Accademia francese si nota che il ministro degli 
| affiri esteri ha dato non meno di dieci membri 
i 


Circolo popolare. Assisterano senatori e de- 
putati lombardi; notammo gli onorevoli Pri- 
netti, D'Adda, Do Angeli, Gavazzi, Conti, il 
marchese Trotti, il sindaco Vigoni, il pre- 
fetto, molti consiglieri comunali, ecc. Il di- 
scorso, che durò un'ora, fu un completo suc- 
cesso, sempre crescente, fino a chiudersi in 
una grande e indimenticabilo ovazione. 
Salutato © interrotto da frequentissimi ap- 
plausi, l'onorevole De Cesaro parlò prima 
lei principi, che concessero carte costitu- 
zionali nel 1848; poi esaminò e confrontò i 
diversi statuti, e le vicende di quei primi 
esperimenti parlamentari. Tranne il Papa, 
nessuno degli altri tre monarchi rassicurava 
circa la spontaneità delle sue intenzioni. Più 
sospetti degli altri Carlo Alberto e Ferdi 
nando Il; meno sospettato il Granduca di 
Toscana, al disopra di ogni sespetto îl pon- 
tefice dell'amnistia. La rivoluzione del 48, in 
tanta parte della sua letteratura, e in nu- 
merose manifestazioni sue, ebbe colore mi- 
stico; o Roma divenne centro d'irradiazione 
liberale, che poi degenerò în anarchia tur- 
bolenta, e fece fallire quei primi esperimenti 


costituzionali, tarbati anche dalle non liete j 


notizie della guerra. 

e l'esame @ il confronto dei quattro 
Statuti, specio del pontificio, il quale sugli 
altri presentava caratteristiche per il fatto, 
che nel Papa si confondevano î due reggi- 
menti, ed egli era il solo principo elettivo 
esame e confronto, eseguiti dall'illustre ora- 


| tore con precisiono giuridica ed esattezza di 


forma în guisa da riuscire interessantissimo. 


L'esamo e il confronto di questi Statuti con- 


duce l'onorevole De Cesare, con ispirato pen- 
iero, a rievocare la memoria di Antonio 
Rosmini, il solo, che nel 1848 divinasss i 


| difetti e'ì pericoli di quegli Statuti alla fran- 


cese, în un opuscolo ìmportantissimo, oggi 
ignorato; e dettasse le norme per una Co- 
stituzione più conservatrico di quelle allora 
pubblicate. Tale rievocazione ha prodotto 


i 


del Maine ha avuto una causa este;na, «i 
asterrebbe dal determinare 2 chi ne ris 
la responsabilità. 

Questa reticenza — osserva la Persero- 
ranza — lascia sussistero un dubbio, di cui 
il Governo federale può valersi in senso 
cifico o bellicoso, secondo i sentimenti ox 
animato, 0 secondo la sua maggiore 0 mi 
nore capacità di resistere alla’ corrente po- 
polare ed alle pressioni dei jingoes del Sì 
nato e della Camera, poiché la relazione, 
quantunque corrisponda ad una aspettazion:s 
generale, non mancherà di fare grande sen- 
sazione nel paese, d’incoraggiare i partigiani 
della guerra ed accrescere il loro. e 
Gli animi sono mal disposti, specialmonts 
nel Congresso. Il senatore Proctor, reducs 
da Cuba, dipinso aî suoi colleghi le con: 
zicni dell’isola con colori si tetri, dimos:-> 
la necessità d'un intervento dell’Unione eva 
argomenti sì efficaci che accrobbe l'inclina- 
zione già troppo spiccata di quel consesso a 
‘una politica energioa. 

Un altro senatore, il Gallinger, rincarò la 
dose in una seduta susseguente, aggiungendo 
legna al fuoco. Inoltre } sentori Allison » 
Gorman, invitati dat MP Kinley a consulto 
sulla situazione, gli dichiararono (secondo 
l’Herald ed il corrispondente del Times di 
Nuova York) che la maggioranza del Sena: 
è favorevole all'indipendenza di Cuba e de 
sidera « un intervento diretto ». L’Allison 
soggiunse che il presidente avrà bisogno di 
altri cinquanta milioni di dollari © for 
molto più. V'banno anche senatori pac: 
— come il democratica Bacon, di Geor; 
quale propone « risoluzioni » int: 
principio di 


mera dei rappresentanti è in migliori di 
sizioni. La « stampa itterica », poi, la 
detta Yellow Press, pensa a mantenere lo 
pinione pubblica in istato febbrile. Talo es. 


mi ce nre 


sendo la situazione paicolo; 
Uriti, è facile immaginare 
produrre la relazione della Commissione d'in- 
chiesta! Il M'Kinley, il quale protesta dei 
suci propositi pacifici, deve prepararsi ad 
aff'ontare un turbine di passione che met- 
terà alla prova la fermezza dol suo carattere. 
Le sue intenzioni risulteranno dal messaggio 
che manderà al Congresso insieme colla re- 
lazione. 

Si dico che voglia considerare Il disastro 
del Maine come un semplice accidente enon 
farne oggetto d'una Nota speciale al Governo 
spognuolo, il quale sarebbe tenuto a giusti- 
fice»sì sulla mera esposizione dei fatti. Ri- 
mana a vedere se saprà o potrà agire como 
egli intende, so l'opinione pubblica si con- 
tenterà dello spiegazioni che il Woodforl ed 
il Gullon sì scambieramo cortesemente a 
Mairid, se giudicherà sufliciento il deferi. 
mento della questione del Maine ad un ai 
bitrato, o nen insisterà perché gli Stati Uniti 
intervengano a Cuba sotto l'una o l’altra 
fo: na. Quell'opinione troverà nel Rapporto 
ur argomento per accusare la Spagna, od 
aiveno le Autorità dell’Avana, di complicità 
diretta od indiretta nel disastro dell’inero 
sà a quelle addosserà una responsabi- 
che la Commissione s'è guardata dall'as- 
segnare. Qui sta il pericolo, nel civium 
do, al quale la saggezza dei governanti è 
sovente impotente a resistere. Il M' Kinley, 
grezie alla Costituzione nordamericana, è 
{0:0 meno d'un autocrata in materia di po- 
itica estera o so devo fare approvare dal Se 
naso la nomina degli ambasciatori, è però 
padrone di dare alla politica ‘estera T'indi- 

220 che più gli piaco. Tuttavia, anche i 
assoluti non sono sempre în grado 
isuporre la loro volontà e nel 1877 s'è v 
sto lo Czar Alessandro II, il più pacifico, il 
più mite degli uomini, cedere al sentimonto 
popolare che reclamava la guerra contro i 
turchi. 

Unica via di scampo a evitare la guerra 
potrebbe essere l'abbandono volontario di 


sovrani 


ba. 

Ma la Spagna non abbandonerà mai Cuba 
volontariamente e non solo per questione d’or- 
goglio nazionale. La rinunzia alla importan- 
tissima colonia importa per la Spagna una 
questione economiea la cui soluzione non sa- 
rebbe facile. 

Ed ecco a che punto siamo per ore della 
Spagna © gli Stati Uniti. E 
irnismo dell'interlocutore di K. del Cor- 
riece della Sera ha moite ragioni per essere 
scosso. 


\Washingion, 27. — Si assicura che il 
presidente, Mac Kinley, indirizzerà un mes- 

gio el Congresso martedì o mercoledì, 
cledendo mezzo milione di dollari per soc- 
o i cubani, ed inviterà la Spagna a 
e alla guerra di Cuba, altrimenti 
gli Stati Uniti imterverranno. 
idente Mac Kinley credo cho si sia 
ora în tempo per otterere una soluzione 
ca della questione. 
adrid, 27. — Lo notizie provenienti 
Stati Uniti producono grande movi 
rto patriottico in tutta la Spagna. E’ stata 
erta una sottoscrizione @ si organizzano 
rappresentazioni per l'acquisto di navi da 
guerra 

3Eadrid, 25. — Vi ha fra 1 diversi ele- 
uti liberali di Portorico un disaccordo 
cho compromette l’esistenza del Governo in. 


nidra, 28. — Lo Standard 


istro pi 
i, WWooiford, conse 


mi 
Nota che 
muolo le inten 


ricevette venerdì 


risposta del Goy 
conclude che la Spa 
stremo limite delle concessi 
co 


spagnuolo, la quale 


da Vienna: 
ambio di comunica 
gioni fra i Gabinetti europei per una me- 
dizione riguardo al conflitto ispano-ameri- 
caro. » 
Vew York, 28. — Un dispaccio del World 
fadri he la Nota del presidente 
Stati Uniti, Mac Kinley, al Governo 
psignuolo esprime il desiderio di veder fis- 
saca una data come estremo limite per il 
tabilimento dell'ordine nell'isola di Cuba. 
La risposta della Spagna, dopo aver affer- 
mato la propria volontà di respingere ogni 
tentato ai suoi diritti, domanderebbe agli 
ti Uniti di non inviare soccorsi ai Cu- 
dani nel modo suggerito da Mac Kinloy 6 
noi sì rifiuterebbe di fissaro una data come 
estremo per il ristabilimento della 


& 
de 


oggiunge che 
consentirebbe, anzi 
Su sgerirebbe, la possibilità di un arbitrato 
sulla questione dell'esplosione dell'incrocia- 
re americano Mzine nelle acque dell’Avana. 
sVashington, 23. — ll riassunto estratto 
dalla relazione ufficiale sullo cause che pro- 
vesarono l'esplosione del 
risano Mine dice che la Commissione d'in- 
chiesta ha constatato che l'esplosione di una 
ivina provocò l'esplosione di dae depositi di 
msnizioni situati in fondo della nave stessa. 
Lia relazione soggiunge essere impossibile 
dilirno la responsabilità. 
PO Ran gie % 


FESTE PATRIOTTICHE + 


>aoppo, 27. — Oggi, cinquantenario dell'i- 
nalzamento della prima bandiera italiana su 
questo forte, sono state inaugurato due la- 
ql: rammemoranti l’eroica difesa, durata 
setto mesi, contro gli Austriaci nel 1818. 
Parteciparono all'insugurazione il sindaco, 
la bandiera di Venezia; il senatore ono: 
e Di Prampero, il deputato onorevole 
Chinradia, il sîndaco e la Giunta municipale 
di Udine, una cinquantina di scuolo del cir- 
coadario, quaranta associazioni con bandiere 
© molto popolo. 

‘arlarono applaud 
ispettore scolastico Benedetti e il profe: 
scasetti 
Grande concorso. Il paeso è imbandierato 
0 fostante. 


1 
;i 


No vi interessate all'arte od alla antichità 
non dimenticate una visita alia splendida 
iatieria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


Il vescovo di Trieste 


Gi serivono da Trieste 

Il nostro Consiglio comunale si è messo 
sul serio a contrastare l’opera slavizzatrico 
della curia vescovile, che con mons. Sterk 
sembra volersi accentuare. In una delle sue 
ultime sedute esso votò la seguente proposta 
dell'on. Piccoli: 

< Il Consiglio municipale, udita la rispo- 
sta data da monsignor vescovo sl Podestà, 
recatosi da lui per ottenere l'abolizione delle 
funzioni slave a San Giacomo, allarmato dal- 
l’opera slavizzatrice che accenna a voler pro- 
gredire più baldanzosa di prima, incarica la 
Commissione all'istruzione di mettere in sodo 
e raccogliere i dati cho si riferiscono alle 
tendenze slavizzatrici della Curia, propo 
nendo al Consiglio i mezzi atti ad arrestare 
quell’opera nefasta. » 

E venne puranco accolta la proposta del- 
l'on. Benussi, che il Consiglio deliberi di so 
spendere provvisoriamente l’attività della 
cappella civicaaS. Giusto, salvo a disporre che 
per riguardo ai fedeli quell’attività si svolga 
în altra chiesa. 

Il dissidio non accenna a cessare. Alla co- 
municazione della sospensione dell'attività 
del civico corpo corale © istrumentale a San 
Giusto l’ordinariato vescovilo non ha dato 
risposta. 

ra il podestà comunicherà all’ordinariato 
che, persistendo monsignor vescovo a tenere 
un contegno ostilo ai sentimenti della gran- 
dissima maggioranza dei cattolici della sua 
diocesi, sospenderà anche l'ulteriore concorso 
del Comune per il docoro delle massime fun- 
zioni ecclesiastiche della Pasqua, como l'in 
vio dei vigili (meno quelli strettamente ne- 
cessari per i pericoli d'incendio) e delie guar- 
dio municipali per il servizio d'onore; la 
banda, per la processione del sabato santo, 
e gli Sparî d’artiglioria. 

Testo ed altro misero verranno adottate 
dal-Comune, naturalmente qualora monsi- 
gnor Sterk non venga a più miti consigli. 
Corre voce che monsignor Sterk voglia far 
cantare nella sottimana santa per le solenni 
fanzioni a San Giusto i coristi sloveni di 
due Società del territorio. La voce però non 
dovrebbe essero fondata, perchè si  giunge- 
rebbe agli estremi con questa provocazione 
contro l'intera cittadinanza © nessuno po- 
trebbe rispondere delle conseguenze. 

Ad ogni modo, la posizione è grave per 
la tendenza della nostra curia vescovile a 
voler slavizzare tutta la chiesa. Che se ne 
dice a Roma? Eppure lo tradizioni romano 
sono state diverse! E le tradizioni stesse 
della curia triestina sono molto diverse: ba- 
sterà ricordare che ossa fu illustrata fra al- 
tri da un vescovo veramente insigne — molta 
lontano da monsignor Sterk —, Enea Silvio 
Piccolomini, poi Papa Pio IL Mah! tempora 
mutantur ! 

È sì che non le tradizioni soltanto, ma 
gli interessi veri e alti dolla Chiesa e della 
romana curia dovrebbero consigliare, per 
tenti e tanti riflessi, un atteggiamento pro- 
prio a rovescio di quello che è piaciuto di 
assumere al vescovo di Trieste. 

Che a Roma, là dove si puote, ci pensino! 


CRONACA ESTERA 


L'Italia giudicata all'estero. 

Bruxelles, 27. — Il corrispondento ro- 
mano dell’Itozle belge consacra în questo 
giornale una lunga lettera al commercio del- 
l’Italia, e analizzando specialmente ua arti- 
colo eccessivamento pessimista dell’Econo- 
mista di Firenze, scriv 

« Trattasi di un quadro a colori troppo 
foschi: da ciò che sì legge l'Italia sarebbe 
condannata ad un male cronico, daì quale 
non può liberarsi. Putto questo non è vero, 
perchè spesso sì ha torto di riferi si 


i articoli del Codice, 
® queste statisticihe haxmo spesso bisogno 
di lungo studio per essere interpretate. Bi- 
sogna ricercare altrovo, non in alcune cifre, 
la forza di questo paese che ha saputo sop- 
portare le crisi più gravi senza mai perdere 
la fiducia in sè stessi 

Aggiunge 0 conclude: 

« L'Italia, oggi unita politicamente, è una 
delle sei grandi potenzo; è una nazione di 
oitre 32 milioni di abitanti, è merita di es 

ere considerata come uno dei fattori più 
mportanti della politica curopea, poiché per 
la sua situazione, la fscondità del suolo, la 
bellezza del suo clima, l'intelligenza dei suoi 
abitanti, l’Italia è incontestabilmente chia- 
mata ad un grande avvenire. Essa traversa 
momentaneamente una crisi diflicile; ancora 
qualche anno di pazienza, di soiferenza, ed 
avrà ricuperata la salute. Allora il suo com- 
mercio avrà lo slancio naturale. » 

Le elezioni politiche in Spagna. 

Madrid, 27. — Le elozioni dei deputati 
alla Camera sono terminato fra la massima 
calma. 

Le maggioranza ministerialo sarà enorme. 
Sopra 487 deputati eletti, oltre 30) sono mi- 
nisteriali. 

La cessions di Port-Arihur. 
L'incaricato d'affari russo, 
‘aulow, ha firmato oggi la Convenzione colla 
Ohina per la ne in affitto di PortAr- 
thur e di Ta-Lien-Wan. che saranno aperti 
alla marina da guerra di tutte le nazioni. 

La China manterrà il diritto di alta so- 


La Russia esigorà i diritti doganali a Ta- 
Lien-Wan 
I fuggiaschi di Lubwa. 

Londra, 28. — I fuggiaschi di Lubwa 
(Uganda) furono attaccati dagli Inglesi il 3 
febbraio scorso e furono sconfitti. I fuggia- 
schi ebbero 60 morti e 100 feriti. 

Gli Inglesi ebbero 10 morti e 20 feriti. 


Nel Ministero greco. 

Atene, 28. — Il ministro della marina ha 
ritirato le suo dimissioni. 

Migliaia di cristiani dell'isola di Creta 
hanno firmato una petizione in favore della 
candidatura del principe Giorgio di Grecia 
a Governatore dell’isola. 


L’antisemitismo a Tunisi 


Tunisi, 28. — Sono avvenuti parecchi 
conflitti fra i i sono al- 
cuni feriti. L'ordine fu porò ristabilito. 


FANFULLA 


Tunisi, 2. — I lconfligti segnalati. non 
hanno relazione coi disordini di Algeri, ma 
ebbero per pretesto la presenza in Tunisi di 
nùmerosi disoccupati. 

La principessa di Joinville. 

Parigi, 27. — E' morta la principessa di 
Joinville. 


stinato alla pesca delle foche, Groenland, è 
giunto con 25 cadaveri. Il suo equipaggio ne 
abbandonò altri 23. 

T superstiti hanno le membra gelate. _ 

Mentre 54 uomini cacciavano alla foca il 
21 corrente il ghiaccio si pose in movimento 
© li inghiotti. Sei uomini soltanto si sono 
salvati. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

Milano, 27. — Incendio doloso? — Sta- 
mani alle 8,30, improvvisamente, scoppiava 
tn incendio nel molino Spazzone, in comano 

li Mezzate, di proprietà del signor Angelo 
Biffi di Toto in affitto a tal Natale 
Martinenghi. à 

I terrazzani accorsi tentarono l’opera di 
estinzione, ma avendo* le fiamme preso vaste 
proporzioni e minacciando le limitrofe pr 
prietà, dovettero chiamare tosto i nostri 
pompieri che si portarono in luogo con un 
carro di campagna. 

Prima che ogni pericolo fosse scomparso 
ci vollero cinque ore di intelligente © fati- 
coso lavoro. 

A diecimila lire somma il danno pel signor 
Biîîì e a seimila quello pel Martinenghi. 

Una prima inchiesta ha fatto sorgere il 
dubbio che l'incendio possa essere doloso. 

Firenze, 27. — Un omicidio politico sco- 
pe:to dopo varii anni. — Probabilmente nel 
prossimo maggio, alla nostra Corte d’assise, 
verrà discusso un processo che menerà gran- 
dissimo rumore, sia per il grave reato che 
ne forma l’obietto, sia per a qualità delle 
persone che vi sono implicate, sia per le ci 
costanze strane, in seguito alle quali potè 
essere imbastito. 

Eeco ora brevemente il fatto come lo de- 
sumiamo dagli atti dolla causa. 

La sera del di 11 novembre 1893 il cava- 
liere Tito Becciani si era recato a conversa 
zione in casa della famiglia Benedetti. Poco 
prima delle undici egli si accomiatò dai 
Suoi ospiti, e si diresse verso la sua abita- 
zione posta a Soianello, nel mandamento di 
Peccioli. 

Appena fu arrivato al cancello della villa, 
venne esploso contro il cav. Becciuni — alla 
distanza di un metro — un colpo d'arma da 
fuoco. L'infelice fa colpito da cinque proiet- 
tili, che penetrati in cavità gli produssero la 
rottura dei vasi capillari e la conseguente e- 
morragia che fu causa della morte, avvenuta 
il giorno dopo. 

Per la barbara e misteriosa uccisione del 
cavalier Becciani l'autorità si mise subito in 
moto. Quale poteva essere la causa del truce 
delitto? La voce pubblica ritenne che l’omi 
cidio fosse stato commesso per vendetta po- 
litica, essendo il Becciani il capo di uno dei 
partiti politiciamministrativi del paese. Non 
inaacò neppure un'altra versione, che, se- 
condo la sentenza della sezione d'accusa, fu 
ritenuta una maligna © calunniosa insinua 
zione; poichè sì era giunti ad accennare al 
fratello dell'ucciso, poi alla di lui vedova, a 
due servi di casa e si arrivò perfino ad ac 
cennare, inventando intrighi amorosi, alla 
figlia del Becciani. 

1 risultati dell'istruttoria, condotte con 
molta pazienza e con molta serietà, avreb- 
bero portato alla prova che il reato fa per- 
petrato în seguito ad un complotto politico. 

E sempre per le indagini dell'autorità di 
pubblica sicurezza e dell'arma dei carabinieri 
furono rinviati avanti la Corte d’assise l'in 
gegnere Salvadori, Leopoldo Bruni, Giovanni 

, il fornaio tietro Tani, Dari 
rini, Placido Giannelli, Giovanni Bini 

Fà eccoci allo prove ed agli indizi, che 
vengono portati contro i giudicabili. 

Il'cavalier Becciani prima di morire di- 
chiarò che non aveva riconosciuto il suo ue- 
cisore, me disse che il suo principale nemico 
era il’ Pietro Tani, che fu prosciolto uel 
primo periodo del ne di 


era il capo del par. 
ell’ucciso Becciani ed 
era fortemente irato contro quest'ultimo, per- 
chè era riuscito vittorioso nella lotta elet 
torale, avendo felicemento osteggiata la 
didatura del padro. del Tani a consigliere 
comunale. 

L'accusa ritione che gli im 
tutti associati per togliero di mezzi 
ciani che era l’unieo potente ostacolo al loro 
trionfo. 

Piacenza, 28. — Grave ferimento di una 
strega. — Ad Ottone, paeso poco discosto da 
Bobbio, è avvenuto un grave delitto. 

Certa Strata Rosa di anni 78, mentre ri- 
tornava di notte a case, fu agg 
donna che la percos: inferse parec- 
chie profondo ferite alla testa con ol- 
tello. L’assassina, malgrado lo attivissimo 
ricerche dei carabinieri, è tattora irreperi- 
bile. La Strata Rosa esercitava il mestiere 
di strega ed è perciò presumibile che por 
cause riguardanti a similo mestiere il delitto 
sia stato consumati 

Essa versa în pericolo di vita. 

Mantova, 27, — Tempora'. — Ieri sera 
si scatenò sulla città un farioso temporale 

Qadde molta grandine, tanto che lungo le 
strade la sì raccoglieva coi badili. La tem- 
peratura sì è abbassata. 

Dalla provincia pure giungono notizie che 
în parecchi punti la grandine coporse il ter- 
reno in modo che sembrava avesso nevicato. 

Sestri Ponente, 25. — Per ospedale. 

La nostra popolazione, che per numero, 
Può gareggiare con molto città d'Italia e 
che per il continuo aumentare delle industria 
officine è oramai importante quanto i più 
accreditati centri produttivi, è senza ospe- 
dale, non solo ma anche priva di quei mezzi 
più necessari che in caso di urgenza, valgano 
# soccorrere feriti o vittime di disgraziati 
accidenti. 

L'autorità comunale barcamenando fra pro. 
messe e contro promesse ha dato sempre 
delle buone... parole la carivà pubblica ha 
già fatto qualche cosa costituendo un primo 
fondo per la costruzione di questo ospedale. 

Si sta poi costituendo un Comitato prov- 
visorio, per indire un comizio popolare, per- 
chè proceds alla nomina di un Comitato de- 
finitivo, con mandato di adoperarsi, con tutte 
le sue forze perchè sia tradotto in pratica 
ciò che forma il maggiore e più sentito bi- 
sogno del paese. 

San Giovanni di Terranova, 23. — 
I! disastro del Groenlani. — Il vapore de- 


tito avverso a quelio d 
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Parola a Z. 
A Quito, a Monza, a Scutari 
ci vende l’ortolano. _ 
— Per noi si fanno redini 
a Boston, a Milano. 
— Mi dicono x testuggine 
Petrocchi e Rigutini 
— e a ospizio per i reprobi. 
je tosto m'indovini, 


io sono sicurissimo. 
— Colleghi del barbone, 
— mammiferi assai teneri, 
— civaie di stagione. 


Anagramma. 
— Chi dice che disgrungo e affermo, è bravo. 
— Illustre personaggio scandinavo. 


Importanti vendite di oggetti d’arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri, via Due 
Macelli, 36, in Roma, dal 23 marzo al 5 aprile. 
— Vodi annunzio in fine pagina. 

—- 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Gran piena nelle due rappresentazioni date 
ieri delle Petiles Michu. Nella rappresenta- 
zione serale un pubblico eletto gremiva il 
teatro, malgrado il diluvio d’acqua venuto 
giù fra serosci e tuoni proprio alle 9. In un 

ico di second’ordine notavasi il ministro 

uzzatti e in un palco di prinv'ordine Guido 
Baccelli con la famiglia. 

La graziosissima operetta, che è un vero 
enpolavoro del genere per la fine originalità 
della musica © per lo spirito castigato e di 
buona lega del libretto, ottenne ancora mag- 
gior successo della prima sora. La Gordini- 
Marchetti fu un'incantevole Bianea Maria, e 
la Del Lagouna brava e bella Maria Bimca ; 
ottimo artista sì rivelò il Marchetti sotto le 
spoglie del generale De Iff, e due indovina- 
tissime macchietto la Ghinassi e l’Orefice 
nella comica parte dei coniugi Michu. 

Molto bene l'orchestra diretta dal giovane 
maestro Cappellano. Un bravo di cuore a 
Ciro Scognamiglio che ha allestito uno spet- 
tacolo degno in tutto delia prima fra le no- 
stre compagnio d'operette. 

Stasera altra replica. 

Domani spettacolo 
contro l’accattonaggio. 

Si darà la quinta rappresentazione della 
graziosissima operetta Les petiles Mich. 

— Nazionale. 

Cuesta sera ancora Cavalleria rustie 
I paglieoci. 

o Guanto prima spettacolo in onore del Pini- 

— Valle. 

Stasera spettacolo in onore di Vincenzo 
Bottone. Sarà rappresentata la graziosa com- 
media Tre pecore viziose. 

— Quirizo. 

Con Una notte în prizione di Strauss si 
chiuse ieri sera la stagione di quaresima al 
Quirino. 

La compagnia Berardi, cho osegui inap- 
puntabilmente questa operetta, fu appiaudi 
issimo. 

Il Quirino si riaprirà il 9 d'aprile con la 
compagnia Zoppetti-Sichel, delîa quale fanno 
parto Îe signore SaporettiSichel, Amalia 
salini, Ida” Kraus. 
Barsi, Lina Scaipellini, ed i signori Giuseppe 
Cecchi, Ernesto ‘Trever, Pasquale Ruta, Pio. 

ro Barsi, Ignazio Mascalchi, e 

Prima recita sabato 9 aprile: 1 Mondo 
delia noia. Domenica 10 allo 5 12: Cham- 
pignol suo malgrado, e alle 9 L'Albergo del 
libero scambio. Lunedì 11: allo 5 }}2: L’A& 
bergo del libero scambio, © ale 9 Zampa le- 


beneficio del!a Società 


na © 


plvira Zoppetti 


gala. Martedì 12: IL Paradiso. 
— Manzoni. 
Questa sera si darì unu rappresentazione 


a beneficio della Società di resistenza 
vetturini 

Sì rappresenterà Champigno? suo mat 
grado © Searalocchio. 

Domani La figlia di Jefte © P. er 
di alito Geveilta. © O e Povero Piro 
È — Metastasio. 

La Spia, di Serafino Renzi, continua a te- 
nere il cartello ed a richiamare un pubblico 
numeroso nel popolara teatro. Tutti. gi 
tisti sono ogni sera applauditi. 

— Teatro Nuoro. 

Lo spettagolo in onore del valente artista 
Antonio Zerri avrà luogo questa sera. Sì 
rappresenterà Luagi XI. 

— Girco reale. 

Stasora debutto dello Ondines. Il p 
gramma dello spettacolo è variato o attraen 
tissimo. 

— Concerto Palumbo. 

Una buona notizia per coloro che 
l'arte del pianoforte e la buona musica. Il 
maestro Costantino Palumbo, l'illustre pia- 
nista napoletano, darà martedi 15, «allo 4, 
nella sala Dante, un concerto, il cui pro 
gramma sarà tutto di musica da lui compo 
Sta. Il pubblico romano potrà così applau: 
dire in una volta l’eletto compositore è 
pareggiabile esecutore. 


Loc 
Volete diletturvi istruendo; 

Gi spendendo Lire 5 all'anno? 

N Lj Abbonatevi ‘alla Gordelta 

io Mathi diretta da Ida Baccini - Si 

pubblica in Firenze da 17 anni in elegante 

fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dell'e 


Gitore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBIRI 


iretto da IDA BACCINI 
Esce ogni giovedì - 12 pagine in fr strato 
cu AR gonamento annuo Lire 5. 
abbonamenti si rice Edi 
LICINIO CAPPELLI - TARA 


Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8 
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ar 
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ROMA 


1 28 marzo. 
TEATRI 
Costanzi (ore 9) — Les pitites Michu, 
Seite tore 9) — "Na guaglione ‘o mala vita 
Nazionale (oro 9). — Cavalleria - I Pa: 
SETTE (Gre 9) = Una notte: in prigi 
uirino (ore kat n prigione. 
Sezizzoni (ore 9) — Scarabocchi - Champi: 
nol suo malgrado. x 
métastanio (ore 9) — La Spia 
Teatro Nuovo (ore 9 — Luigi 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia e 
‘questre Roussière. 


All'educatorio Principe di Napoli. 
Con una simpaticissima festa è stato inau. 
guratò solennemente stamani l’educatorio 
Principe di Napoli, sorto da poco tempo in 
via Toscana. - 

L'inaugurazione è stata onorata dalla pre 
senza delle Loro Altezze Reali il principe 
Vittorio Emanuele e la principessa Elena. 

Le Loro Altezze sono giunte alle 10 45, 
accomfagnate dal conte e dalla contessa 
Guicciardini. 

A riceverle si trovavano all’educatorio il 
ministro Gallo, il prefetto marchese De Seta, 
il sindaco Ruspoli, il senatore Balestra, i 
membri della presidenza dell'Istituto, il si- 
gror Popovich console del Montenegro. 

La banda musicale dell’11° fanteria inton) 
l'iuno reale, e un giovinetto, figliolo del 
norevole Santini, offerse alla principessa un 
mazzo di fiori. 

Entrati i principi nella prima saletta, la 
principessa di Poggio-Suasa, consorte del 
sindaco Ruspoli, presentò alla principessa le 
dame del patronato: duchessa di Zoagli, 
contessa Telfener, signora Chiara Santini" 
Settimi, signora Maria Grassi-Koenen, si- 
gnora Maria Luisa Marucchi e signorina 
Baldovino, mentre l’onorevole Santinì faceva 
la presentazione del Comitato. 

All'ingresso i bambini intonarono, sotto la 
direzione del maestro Scazzocchio e delle 
maestre signorine Arcili, Mayer e Leoni, 
l'inno del Montenegro. 

In un’altra sala, in cui fra le bandiere ita- 
liano e montenegrine spiccavano i ritratti, 
della principessa Milena e del principe Ni. 
cola, l'on. Santini pronunciò un breve discorso, 
ricordando come sorse l'idea di quest’educa 
torio. 

In seguito la bambina Pia Jacchini lesse 
un indirizzo ed altri bambini eseguirono inap- 
puntabilmente i « lancieri ». 

Terminata la festa i principi si recarono 
nella prossima palestra ed assistettero alia 
colazione dei bambini dell’educatorio. 

A mezzogiorno tutto era terminato e i 
principi si allontanarono da via 
tusiasticamente applauditi dalla fi 


Note vaticane. — Ieri il cardinale La- 
bourè prese solenne possesso del suo titolo 


Consiglio comunale. — Stasera il Con- 
siglio comunale si adunerà in seduta pub- 
blica e segreta. 

1 ‘Tevere. — In seguito ale piogge di 
questi giorni il livello del Tevere si è no. 
tevolmente alzato ed ha inondato la parte 
interrata di S. Bartolomeo all'Isola. 

Conferenza. — Ieri la poetessa Clel 
Bertini Attilj tenne nei locali al vicolo 
Piombo l'annanciata conferenza su « 
faele e la Fornarina 

La gentile oratrice fu interrotta ‘spesse 
volte da appiausi fragorosi ed al termins 
della conferenza ebbe una vera ovazione. 

femporale. — Un temporale fortissimo 
sî scatenò ierì sera sulla città accompag 
da tuoni, lampi e fulmini. La luca olet 
si spenso e le vie di Roma furono illumi 
nate a gas. Si interruppero le comunicazioni 
telegrafiche © telefoniche. 

Nell'ofîicina elettrica di Tivoli cadde un 
fulmine. Nessuna disgrazia. 

mera di commercio. — I consigli 
della Camera di commercio si riuniranno do 
mani alle 2 per procedere alla nomina del 
l'ufficio di presidenza. 

Il Comitato delle associazioni. per 
offrire in nome degli Italiani alla città di 
Torino il testo dello Statuto trascritto su 
grandi pergamene miniate ed istoriate, rr- 
Segno attivamente î suoi lavori con splen- 
didi risultati. Da ogni parte d'Italia giun- 
gono quotidianamente numerose adesioni, @ 
SM. il Re, informato della costituzione © 
dello scopo del Comitato, ha fatto scrivere 


al presidente senatore Calenda la seguento 
lettera DI 


l'omaggio fu ravvisata de S. ML pari all’al- 
tissimo soggetto e tale da figurare degna- 
mente fra i ricordi storici del solenne avve- 
nimento di cui si celebra il 50° anniversario. 
eni E 1 ringrazia pertanto la S. V. e si 
falicita con lei © con tutti coloro che hanno 
parte alla patriottica manifestazione. 
it Lieto di esprimerle questi benevoli sen- 
timenti del Ro, mi valgo dell occasione, ci 
< Il reggente il ministero della real casa 
tie] Benerale E Ponzio Vaglia. » 
Bellissime lettere hanno pure inviato al 
Comitato, accettando di far parte della pre- 
sidenza d'onore, l'onorevole Farini presidente 
Gel Senato, l'onorevole Biancheri presidente 
Sella Camera, l'onorevole Villa. presidente 
eli'Espesizione di ‘Forino, il principe Ema- 
Ruele Ruspoli sindaco di Roma, il marchese 
orrigiani sindaco di Firenze, l'avy. Pozzo 
di Milena! Genova, il comm. Vigoni sindaco 
sinto tt Si marchese di Campolattaro 
nazionale manifostazione 2; i can 
rattero veramento solemme. i Se Cost © 


pece Cronaca spicciola. 

, Fentato suicidio. — Ieri sera, per causs 
d'amore, la signorina Enrichetta dg di 
Digi, abitante in via Campo Marzio, 5°. 

iano terzo, tentò suicidarsi ” 
cartine di So ne 


Trasportata all'ospedale di . 
venno tratta di pericolo. ©! San Gia 


10 
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all'asta pubblica 
dei 
Mobili di lusso ed oggetti d’arte 

antichi e moderni 
appartenenti ad un illustre diplomatico estero 
che lascia Roma e degli 
Oggettid'arte antichi, del medioevo e del Rinascimento 
ppartenenti ad un collezionista di Roma 

avranno luogo în Roma nella 


Casa di vendite Corvisieri 


in Via Due Macelli N. 86 

per la parte moderna da Mercoledì 23 a 

Martedì 29 Marzo 1898 alle ore 10 ant. 
Per la parte antica, da Mercoledì 30 

Marzo a Martedì 5 Aprile 1898 alle 

ore due pom. 


pil _ e —__ _. 
DI QUA E DI LA 

Le risorse della diffamazione. 

Fra le fortune inaspettato che possono ca- 
pitare ad un uomo vi è quella della diffama- 
zione. Essa può, in certi casi, essere una 
vera risorsa. 

In Inghilterra, specialmente, ove la diffa. 
mazione è punita pecuniariamento con una 
liberalità veramente înglese,.i giornali cor- 

serio pericolo ogni giorno di essera sog- 
etti a ricatti colossal 6 

La legislazione ha creato un abuso assai 
curioso. A Londra esiste una corporazione 
di giureconsulti, la cui specialità è di rile» 
vare nei giornali le menzioni che possano 
essere fatte di semplici cittadini 6 di an- 
dare in seguito a proporre a costoro di que. 
relare lo gazzette che hanno parlato di 
loro. 

Ogni persona, al esempio, che è stata im- 
mischiata in un processo di divorzio od în 
rottura di promessa di matrimonio, è certa 
di veder arrivare, il giorno dopo della sen- 
tenza, uno di questi legulei armato di reso. 
conti giornalistici, che gli proverà chiaro 
come Îa luce del giorno chei giornali hanno 
pubblicato il resoconto del suo processo in 
modo da causargli un danno di cui ha di- 
ritto a riparazione. 

Mo!ti sì lasciano adescare dalla prospet- 
tiva dei rilevanti danni-interessi da chiedere. 
Perdono il processo, ma lo spese per l'as 
stenza legale sono più che sufficienti ad in- 
grassare la strana corporazione. 

I giornali inglesi hanno segnalato questo 
stato di cose ai poteri pubblici ed un pro- 
getto di logge sta per essere presentato con- 
tro i mercanti di legge. 


Tribunali inglesi. 
La stampa ebdomadaria inglese, special- 
mente quella che ha bisogno di attirare a 
sè molti lettori, sì lambicca il cervello per 
annunziare premi e combinazioni a grande 
esîetto. Qualche giornale, ad esempio, si im- 
pegna di assegnare una data somma agli 
eredi dei suoi abbonati che muoiono d'acci- 
dente o di quelli che vanno all’altro mondo 
all'improvviso coll’altimo numero del giornale 
în tasca. 
Uno di questi giornali ebdomadari, per o 
sempio, intitolato: La tocca, l'anno se 
nel suo primo numero del novembre 1897, 
099 franchi a colui fra i suoi let: 
tori che avrebbe saputo dire in precedenza 
îl namero dello nascite e delle morti che sa- 
rebbero state registrato dalla settimana in 
corso fino all’11 dicembro successivo. 
Como vedete, la cosa era molto arrisch 


ta 


anche per un Chionio, per un Mathieu dela 
© oso dire, 

detta le 
di Mi 


Drome, per un’Anna ‘d'Ainic 


anche per l’attuale astrologo ' che 
prev 


ioni del tempo in un giornal 
o rara volt. ci cogl 
field, certo Jot 
, si mise in tosta di risolvere 
no problema, e ) 
0 come per miracolo. 
3 numeri della /iveca 0 spedì alla di- 
rezione del giornale 252 risposte l'una diffe- 
dall'altra con dati presi dalle statisti. 
uificiali. In una di queste annunciava 
per la settimana indicata la nascita di 1214 
maschi e di 1245 femmine o la morto di 1865 
persone. 


atti egli com: 


comunicazione delle cifre dei nati e dei morti 
© constata che egli ha perfettamente indo- 
‘Favia subito al giornale una lettore rac- 
comandata indicante il numero della busta 
contenente la soluzione esatta, insieme al 
suo riverito nome, cognome ©’ abitazione e 
ala domanda di p.gamiento dei 25,000 franc! 
Pessano molti giorni e non ha alcuna ri- 
osta; torna a scrivere una scconda volta 
e niente. Una terza, una quarta, una quinta 
ed ha sempre lo stesso successo. Perie la 
pazienza, monta in treno e se ne vara Londra. 
Appena giunto corre alla direzione dei gior- 
nele, ma là trova dei sigu ti ad una 
minuziosa perquisizione. La polizia, giudi- 
cando il concorso della « Rocca » come una 
lotteria proibita dalla legge, aveva seque- 
strato tutte le ris inviato dal beccaio. 
Ma questi non si dà per vinto e inte 
un processo e il giuri di Leeds ha pronun- 
ciato in questi giorni il suo verdetto in fa 
vore del signor von Henry Hail ma il giu 
dice ha riservato il suo responso per a\ero 
il tempo di studiare a fondo la questione di 
diritto 1 ; 
Modestamente la mia opinione è queste. 
La direzione del giornale è tenuta a soddi- 
sfare l'obbligo contratto col pubblico pa- 
gando al beccaio î 25,000 franchi, premio 
che pubblicamente ha promesso. Resta in- 
teso che se il sno contratto rientra nel no- 
vero di quelli proibiti dalla polizia, essa sol- 
tanto è tenuta a subirne le brutte conse- 


enze. 
Xx 

Bismarck antifeminista. 

E' la signora Gisella Streilberg che lo af- 
ferma in un opuscolo seritto con molto sale... 
inglese e molto pepe di Cajenna. 

Nerra la gentil dama che il bronzeo can- 
celliere non ha mai voluto interessarsi în fa- 
vore della cosidetta emancipazione femmi- 
nile. 

. Alla signora Streilberg, che fidento aveva 
invocato il suo possente aiuto, Bismarck si 
limitò ad alzare lo spalle, come a dire: 

— Ho ben altro da fare io; altro cho oc- 
euparini di quoste frescherie! 


gno di emancipa. 
i sua azi ale si 

segnati dalla natura © ilcampo è epEactano 
muoversi comoda- 


Quelle che varcano questi confini 
he v questi confini possono 
paragonarsi ai pesci, invidiosi 
Paragonarsi ai pesci, che, invidiosi. Rolla za 
orbotta della 
Ppena fuori sì accorgono, i di: 
che i pesci fuori desta a disagio. 
infilia donne-politica, Bismarck preferisce, 
insomma, Ja donna cannone; almeno queste, 
in po' di pratica milito i 0 
SE di 


L'ultima = 


Un giornale registra il ‘caso 
aloe gistra il seguente caso straor- 
< Tn uno scavo operatosi ieri presso il 
yecchio castello furono trovati molti oggetti 
antichi tra i quali due nova fresche »° 


val E. Squire. 
LIBRI E OPUSCOLI 


Nel-Regno delle Chimere (Milano, Treves). 

Dopo aver condotto i suoi giovani lettori 
nel Kegno delle Fate, Cordelia apro ad essi 
un nuovo regno fantastico: Il regno delle Chi- 
mere. Nella diversa cornice di ambiente i cin- 
que racconti, di un simbolismo limpido e tra- 
sparente, studiano problemi attorno a cui il 
pensiero moderno si aftatica. Dal primo rac- 
conto I figli d'Eraldo, una trilogia, nella quale 
assistiamo all'eterna ricerca delle terrestri fo- 
licità, personificata nelle aspirazioni di tro 
giovani l'uno attratto dal godimento este 
tico, l’altro dalla ricchezza, il terzo dalle 
gioie tranquille del focolaro domestico; al- 
l'ultimo, Z'or di Gardenia, che rappresenta 
il trionfo della modestia e della sincerità 
sull’intrigo e l'ambizione, un pensiero filo- 
sofico attraversa ed informa tutto il libro, 0 
scaturisce sempre dalla lotta del principio 
del bene contro il principio del male; e, poi- 
chè questo condurrebbe a distruzione, è sem- 
pre il primo che, dopo fieri contrasti, riesce 
il vincitore. 

Al testo elegante, corrisponde la splondida 
illustrazione a fregi simbolici del pittore 
Chiorino. 


NOSTRE INFORMAZIO? 


Senato del Regno. 

Presidenza Cremona. 

Aperta la seduta, il presidento dà lettura 
del verbale di deposito dell'atto di nascita 
del principe di Savoia a Genova. 

il ministro Luzzatti presenta un progetto 
di legge per rogolare le attribuzioni della 
Commissione pormanento per la vigilanza 
sugli Istituti di emissione e sulla circola 
zione bancaria e di Stato. Presenta pure un 
progetto per maggiore assegnazione di spese 
su alcuni capitoli del bilancio del ministero 
di agricoltura e eommercio per l’esercizio 
finanziario 97-98, e ne chiede l'urgenza col. 
legandosi all'Esposizione di Torino di immi- 
nente apertura. E’ accordata. 

Si riprendo quindi la discussione del pro- 
getto di legge intorno agli jalienati ed ai 
manicomi. 3 

Calenda, dell'Ufficio centrale, riferisco sul- 
l'articolo 27. Accetta la proposta del sena- 
tore Pellegrini relativa al trasporto degli a- 
enati, per il qualo dovrà essere interpellata 
ia. Ma non accotta la prop 
ne del primo capoverso deli 
relativo alle speso di fondazione e ma- 
nutenzione dei manicomi pubbl 

Pellegrini ringrazia per la prima par o, 
lo emendamento. 
ronsioni del senatore 
e richiama l’attenzione dell'Ufficio 
contraio sulla necessità di eliminare il dub 
bio che possano derivarne nuovi oneri alle 

Secondi si associa alle considerazioni del 
senatore Todaro sulle conseguenzo che de- 
riveranno dal chiamare i comuni a parte 
paro alle speso per i manicomi. Teme che 
abbiano a peggiorare le condizioni dei po- 
veri mentecatti. 

Arcoleo, sottosegretario per l'interno, ap- 
prezza le preoccupazioni dei senatori Poile- 
grini © Gadda : ma esse dipendono solamente 
da un significato troppo ampio che si vuole 
attribuire a questo primo capoverso dell'ar. 
ticolo 27. Spiega che l'articolo non si prosta 
allo interpretazioni che gli sì vuol daro. 
Proza il Senato di accettare l'articolo como 
venne presentato. 

Aderisce alla proposta del 
circa il trasporto degli alienati 

Pierantoni vorrebbe che si dicesse & pro- 
‘incre 1 ‘unite in consorzio invece di provincie 
‘onsorziale, perchè è forma più italiana. 

Calenda accetta l'emendamento Pierantoni. 
idente pono ai voti il primo allinea 
dell'articolo 27. E' approvato. Pone poscia ai 
voti come emendamento il secondo comma 
dell'articolo del progetto ministeriale non 
accettato nè dal Governo nè dall’Ufficio cen- 
trale, e non è approvato. Approvasi invece 
il comma modificato dall'Ufficio centrale. 

Con breve discussione e qualche lieve emen- 
da:nento vengono approvati altri articoli. 

La seduta continua. 

Riforma ai regolamento della Camera. 

La Giunta pel regolamento della Camera, 
fra lo diverse proposte che ha presentate 
alla Camera ne ha due ottime e cioò che la 
verifica dei poteri si compia d'ora in avanti 
dun periodo di tempo non superiore ai tre 
mesi e cho i deputati non possano patroci- 
nare come avvocati avanti la Giunta delle 
elezioni. 


ziati, 


o centrale 


Hl conte Nigra. 

Vienna, 27. — Il conte Nigra è ritornato 
dall'Italia ed ha ripreso Ja direzione dell’Am- 
basciata. a 

La questione del Benadir. 

11 ministro Visconti-Venosta intervonne 
ieri alla riunione della Commissione per il 
Benadir e vi rimase per oitre due ore, fino 
ullo setto. Erano presenti i commissari ono- 
revole Bonacci, Dal Verme, Saporito, San- 
tini, Carioni, Handaccio, Giusso, Rizzetti, Di 
Sand Vimsonti-Venosta diohiarò che la So. 
cietà desidera che la convenzione non sia 
modificata, perchè altrimenti dovrebbe inter- 


pellare gli azionisti. Soggiunse: che la So- 
cietà ritiene la posizione della stazione di 
Lugh malsicura. Il Governo aprì negoziati 
în proposito con Menelik, il quale protende 
la sovranità su Lugh. I negoziati furono af- 
fidati al capitano Ciccodicola e sons atesida 
e 
È ietà, per il suo carattere commer- 
ciale, tiene poco alla occupazione di Lugh: 
la occuperà so il Governo glielo imporrà, 

L'onorevole Visconti-Venosta ammise la 
possibilità di un protocollo addizionale alla 
convenzione dopo conchiuso l'accordo con 
Menelik, e-spiegò le ragioni per cui credette 
di modificare la convenzione. Il Governo non 
deve assumere responsabilità militari nella 
colonia. Per questo egli tolse all'articolo 
primo l'aggettivo « pacifico ». Così la con- 
venzione può non avere effetto continuativo. 

L'obbligo assunto dal Governo è quello 
della presenza di uno stazionario sulle coste 
del Benadir, escluso qualunque altro impe- 
gno contrattuale. Se sì vorrà difendere la 
colonia, questo si potrà fare dallo Stato sol- 
tanto, se in ciò esso veda un interesse na- 
zionale. 

Ritiratosi il ministro, la Commissione no- 
minò relatore l'onorevole Curioni. 

Il Pontefice arbitro 
fra Spagna e Stati Uniti? 

Va accreditandosi nei circoli diplomatici 
la voce della possibilità d'un arbitrato del 
Pontefice tra la Spagna e gli Stati Uniti. 
Risulta infatti che continua’ attivissimo lo 
scambio di note telegrafiche tra il Vaticano 
e la nunziatura di Madrid. 

Al tempo stesso il Pontefice esplica la mag- 
gior possibile influenza sugli Stati Uniti, 
onde decidecli ad evitaro la’ guerra, accot- 
tando il suo arbitrato. 

Il Pontefice interesse, a mezzo dei suoi 
rappresentanti, tutte le potenze cattoliche. 
soprattutto l’Austria, ii Belgio e la Francia, 
a coadiuvarlo în questa propaganda pacifica. 
Sono frequenti le interviste tra monsignor 
Rampolla e gli ambasciatori presso la Santa 
Sede. 

Teri © oggi l'ambasciatore d'Austria presso 
Santa Sede si è recato al Vaticano, ri- 
tiensi a questo scopo. 


L'onorevole Grispi contro i suoi amici. 

Manda al Piccolo di Trieste l'egregio 6 
bene informato suo corrispondente romano: 

« L'onorevole Crispi, più che contro gli 
avversari, si mostra adiratissimo contro i 
suoi amici, che, secondo lui, non solo l’ab- 
bandonarono, ma cercarono di rinnegario. 
Egli ha stigmatizzato severamente la” con- 
dotta di quei deputati costituenti l'avanzo 
della ex maggioranza, e sopratutto di coloro 
che gli furono colleghi nel Gabinetto, per 
non aver pronunciato una parola in suo fa- 
vore o presentato un ordine del giorno. 

Si assicura che non tacerà questo rincre- 

imento nella lettera che egli rivolgerà ai 
suoi elettori del secondo collegio di Palermo. 
Dal canto loro i capi deî gruppi favorevoli 
a Crispi dichiarano apertamente che essi non 
potevano compromettere i! loro avvenire po- 
litico e parlamentare per una dimostrazione 
che, dato l’ambiente, non avrebbe in ogni 
modo prodotto alcun efetto pratico, mentre 
avrebbe invece potuto maggiormente eccitare 
gli avversari e spingerli a misure estreme. » 

Per le feste di Torino. 

Secondo le intelligonze corse fra il presi- 
dente del Consiglio © il presidente della Ca- 
mera si sarebbe deciso di richiudere la Ca- 

fine di aprile in occasi Mo 
‘orino per riaprirla a maggio inol- 


Arrivi e partenze. 

Il generale Afan De Rivera è partito per 
Acqui. 

— Îl prefetto Sani è partito per Firenze. 

Per la revisione dei fabbricati. 

che nella conforenza avvenuta 
ieri fra il ministro Branca e la Commissione 
parlamentare por il progetto perla revisione 
dell'imposta sui fabbricati siasi raggiunto 


un quasi completo accordo. 


Le feste di Urbino. 
Urbino, B. 
natalizio di Raffaello. La R. Accademia itaf- 
faello tenne una pubblica solenne tornata nel 
20 ducale. 
Parlò il prof. Zannoni sul tema: Raffaello 
nell'arte © nel p nsiero. 
Indi si formò il corteo delle associazioni, 
delle scuole e delle autorità, il quale sì recò 


a visitaro In casa natalizia di Raffaello 
* Stasera vi saranno illuminazione ©. con- 


certo invanzi al monumento di Raffaello 
inaugurato la scorsa estate. 

L'Accadomia di San Luca telegraîò asso- 
ciandosî alla commemorazione di Raffsello, 
gioria di Urbino e di Roma. 


Elezioni politiche. 


Catania, Zî. — Collegio di Giarre — Ri- 
sultato definitivo — Onofrio Perrotta ebbo 
voti 1312. 

Saluzzo, 27. — Collegio di Savigliano — 


Risultato di 8 sezioni —- Iscritti 2506 — Vo- 
tanti 1624 — L'avv. Andrea Ferrero Gol 
ebbe voti 774; l'ing. Edoardo Donadio ne 
ebbe 751 © Caula Bartolomeo ne ebbe 42. 
Voti dispersi 9; nulli 10 e schede bian- 
che 10. 
Milano, 


— Collegio di Abbiategrasso 


— Iscritti 3 — Votanti 1477 Bors: 
ebbe voti 1157; Rolandi ne ebbe 215 e Cat- 
taneo 128. 

Voti dispersi, schede bianche e nullo 52. 


Avellino, 2. — Collegio di Baiano. — Ri 
sultato di 18 sezioni — Giusepps Caravita 
ebbe voti 774 e Girolamo Del Balzo ne 
ebbe 456. 

Forlì, 27. — Collegio di Forli — Fa pro- 
clamato eletto il comm. ing. Tito Pasqui. 

Savigliano, 2î. — Collegio di Savigliano 
— Risultato definitivo’ — Iscritti 4219 — 
Votanti 2685 — L'ing. Edoardo Donadio ebbe 
voti 1374 e l'avv. Andrea Ferrero Gola ne 
ebbe 1121. a 

Eletto deputato l'ing Edoardo Donadio. 

Genova, B. — Collegio di Chiavari — I 
sultato di 14 sezioni sù 15 — Inseriti 4374 
— Votanti 3075 — Costarenoglio Rolando 
eb voti 1707, Casareto Pier Francesco no 
ebbe 1237 © Chiesa Pietro 11. = 

Schede bianche, nulle, cantestate © voti 

ti si 13. 
disperso, 2A — Collogio di Chiava 


ri 


‘bino commemora oggi il { 


sultato definitivo — Inscoitti 4832 — Votanti 
8127 — Il dottor Rolando Costazenoglio 
ebbe voti 1889, l'avv. Pier Francesco Ca- 
sareto ne ebbe 1397 e Pietro Chiesa 11! 

Schede, bianche, nollo, contestate © “voti 
dispersi 188. 

La corazzata “ Oldenbnrg ,,. 

Napoli, 8. — E' arrivata dall'isola di 
Candia la corazzata Oldenburg. 

Lord Salisbury. 

Londra, 23. — Lord Salisbury è partito 
per Nizza. 

Le elezioni in Spagna. 

Madrid, 23. — Secondo i risultati cono- 
sciuti delle elezioni di Madrid sono eletti 
cinque ministeriali, un indipendente, un re- 
pubblicano e un conservatore. 

Notizie dalle provincio recano che la mag- 
gioranza degli eletti è ministeriale. 

Alcuni disordini senza importanza sono 
avvenuti a Barcellona. Invece vi fua Berga 
una rissa sanguinosa fra elettori. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


1 preparativi di guerra della Spagna e 
degli Stati Uniti fanno seriamente temere 
che ormai sia inevitabile il conflitto frai 
due paesi. 

E’ da augurarsi cho l'intervento di qual- 
che potenza europea riesca a portare una 
nota di pace nel grave dissenso; ma al punto 
ip cui sono giunte le cose non bisogna farsi 
illusioni, e conviene tenersi preparati ad av- 
venimenti estremi. 

Anche le notizie che giungono dall’Argen- 
tina e dal Brasile sono poco rassicuranti, e 
per quanto concerne l’estremo Oriente è 
certo che l'Inghilterra non si acconcerà ad 
ingoiare la pillola propinataîe dalla Russia 
se non le verranno fatto eque concessioni. 


x 

Le condizioni generali monetarie accen- 
nano a qualcho lieve miglioramento; ma 
data la situazione politica si comprende la 
tendenza negli speculatori ad alleggerire le 
proprie posizioni, specialmente in presenza 
qglie liquidazioni mensili, le quali si prean- 
Nuuciano in guisa da destare incertezze © 
'areoccupazioni non trascurabil 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14 50. — Tendenza inde- 
cisa. Aiîari pochi. Rendito francesi calme. 
Italiana 98, poi 93 07. Turca 21 ii. Exte 
rieure 49 11;:6. Russa 9 89. 

Genova, 23, ore 14 40. — 
ita 4 0,0 23 40, 98 87. 4 1,2 010 109, Banca 
talia 812. Meridionali 717. Mediterranee 
50. Cambi tesi : Francia. cheque 106 25. 
Londra 26 88. Berlino 131 05. 

Porigi, 28, ore 14 40. — Italiano migliore 
9320. 


Pesanti. Ren- 


a 


Borsa di Roma. 
Mercato male impressionato nelle prime 

ore, quindi meglio disposto sui corsi un po” 

in ripresa segnalati dalla Borsa di Parigi. 

Esordito a 93 37 il 4 0;0 chiuse a 98 50 
fermo. 

Contante da 98 50 a 93 4 

Il 4 12 00 variò da 109 05 a 109 10. 

I valori ebbero i soliti prezzi con pochi 
affari. 

Metallurgica 149. Gas 813. Marcia 1243 
Omnibus 194. Condotte 222. Mulini 150 fermi 
Generali 70. Acciaierio 482. Istituto Italiano 
466. 


Cambi tesi 
Francia cheque 104 
Londra 2i 9L 
Berlino 131 10. 
BORSA DI PARIGI del 23 marz 


1 Chinsara 


Apertura 


Rend. Franc. 300 am. a 


i 
{. > 300porp. 
i >> 51200 

Rendita italiana 5 00. 


Ca:ndio sull'Italia  .| 
Rendita turca (nu 
| Banca di Parigi . . - 
Egiziano 600... 
| Hend. Spag. est. nuova 
| Banco sconto di Parigi 
Credito fondiazio. . 
Azioni Suez. . . . 
Azioni Panama . . 
Ferroy. Merid. a term) 


1l prezzo del cambio pei certificati di pa- 
nto di dazi doganali è fissato, per do 
) marzo, a lire 106 


Società Anonima Italiana 
Assicurazioni contro gl’infortuni 


Son sede in Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITUITA DALLE 


ASSICURAZIONI GENERALI - VENEZIA 


| Capitale Sociale L. 5,000,909 - Versato L. 2,090,000 


riani e C., Vie. Guardiola, 22. 


Assicura a miti condizioni i danni derivanti 
persone da infortuni 
moliantoPOLIZZE COLLETTIVE ja confor- 
tà allo disposizioni della nuova legge cheob- 
bliga gli industriali ad assicurare i loro operai; 


mediante POLIZZE INDIVIDUALI contro le 


lesioni corporali sia o no nell" s 


rcizio della 
professione, în casa e fuori, în viaggi, in vet- 
iura, a cavallo, în velocipede, eco. 

Rappresentata in Roma dall’agente prin- 
cipalo delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso, 880. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


j Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
i RTO TUTTA LA NOTTE 
a mezcog. — Serv. di Ristorante. 

Camere de L. 1,50 a L. 250 per persona 
tatto compreso. 


IPS 


ii 


O 


base onestissima 
della Lotteria 


per l’Esposizione in Torino 1898 
consiste nell'aver concentrato, in una estra- 
zione, una quantità di premi (8000) per Due 
milioni di lire, netti da qualunque tassa, 
| la provabilità di guadagnarli che non è co? 
tune a nessun altro titolo. 
infatti le Bevilacqua che pur sono le più 

olari sono piene d'ostacoli! Serle, numero, 
durata ed enorme quani 

=onî, che tutte « ne esistono ancora duemi- 
lioni duecentododicimila settecento settanta» 
nove », Sì urtano per conseguire qualcuno fra 
i premi ed occorrerebbero set- 
tautatre estrazioni consecutive per le quali sì 
deve pazientare trentasette anni onde ridurie! 
a proporzioni quasi eguali alla Lotteria di To- 
rino în quanto al numero delle cartelle, men: 
tre i premi principali diminuiseuno a lorde 
L. 50,000 — 30,900 — 1,509 — 1,000 — 100 € 
50 iti alle tasse presenti e future. Quando 
invecs gli « ottomila premi della Lotteria E- 
sposizione di Torino sono rilevantissimi 

‘300000, 


N , 100.000, 
5690, 10,009, 5,000 ecc. 
cuna ritenuta. 

Il piano della Lotteria che ben a ragione 
ottenne la preferenza del Comitato è chiaris: 
Simo ed esplicito. 

biglielti che co ino la Lotteria 
sono appena Wttomila centinaia © tutte 
devono Wscire dall'ama promiate me- 
ante l'amica estrazione, per conseguenza 

è evidente che le maggiori probabilità di ot 
tenore vincite importanti sono tatte a favore 

one di Torino. 

una è da preferirsi il cen 
biglietti 0 di quinti di bi- 
interi da lire 


senza al- 


Per 


tissimi di rise 


rezzo del biglietto co di ogni spesa 
In tatto il Regno Lire Cingme, © CP. 
Prezzo del quinto di biglietto Zire Ema. 
qrhllo ichisto dt quin di biglietto 
niro Centesimi 15 por ll 
Serivero ben chiaro besza 


1 biglietti si vendono 
In Forino presso Îl Comitato Eseentivo dell'Espo-| 
Ziono (Seliono Lotteria. 
In Cenora presso la Banca FRATELLI CASA- 
RESO di Franocseo: via Cario Felleo, N 0. 
Ta Fiom preso ML: 
gi mena lle posta 
Nazionale: 35 2". Corbueei, Piszza di Sprigne: 
n: 38 - Giornato <1l Buon Consigiiere » Vie della 
Fice. 41° Uficio del « Botlettito de 
Ferrorie © Industrie » 
Fratte, 2. 
510 Bit pli Uffici Postali autorizzati dal MI 


no direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi Stato del mondo 


STOFFE DI MODARSES 


SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini di 
moda colorati, gratis. 


Per la Svi 


Cartoline 10 Cts. i 


irrevocabilmente ma 


Giovedì 3I corrente È 


fla sottoscrizione alle centinaîa di bi-t 
dgliettie a quelle dî quinti di biglietti della) 


po È - 
Tande Lotteria Nazionale 

er l'Esposizione Cesesa e in Torino sel 1298 

11 prezzo di ciascun centinaio di bi- 
iti da lire cinque cadauno rimane f 

ino a detto giorno fissato a sole lire 

Da È N@ © quello delle centi- 

naiadiquintidibigliettoa lireCENTO, 
All'atto della richiesta si devono 


100 per ciascun centinaio di bi- 
glietti da lire CINQUE. 
» 20 per ciascun centinaio di ind 
Tai biglietto da lire UNA. 

La rimanenza a saldo si deve ver- 
sare entro il 30 giugno dell'anno cor= 
rent 

Inar A ciascuna di queste centinaia 
di biglietti, e relativamente di quinti 
di biglietto è assicurato un ‘premio] 
che non può essere inferiore a lire! 
centoventicfuque © può raggiungere le 
lire duecentomila oltre il reparto di 
determinati uttii garanthi superiori el 
c:nque per cento sulla somma ver- 
sata “= 


SI premi sono tutti in contanti 


esenti da ogni tassa. 
itoscrizioni si ricevono esclu- 
sivamente dalla Banca di Emissioni 


F.Ili Casareto di Francesco 
Via Carlo Felice N. 10 Genova - (Fondata nel 1868) 


Sono in vendita, presso i principali 
Banchieri e Cambio-Valute in tutto 
il mondo, biglietti della Lotteria di 
‘Forino da Lire CINQUE cadauno, e 
‘quinti di biglietto da Lire UNA. 

Tutti gli incaricati della vendita dei 
biglietti distribuiscono gratle il pro-| 
gramma e il piano dell'estrazione. 

Mer Si raccomanda caldamente di 
gsaminare colla massima attenzione 
il piano di sorteggio adottato per que- 
sta Lotteria. 

Questo piano, approvato da S. E. il 
Ministro delle Finanze con decréto 27 
Luglio 1897, non solo assicura in modo, 
‘assoluto un premio ogni cento big! 
ti, ma aumenta di molto le probabilità 
di vincere un premio mportante, an- 
che col possesso di un solo biglietto. 

mar Non dimentiohino i ritardatarii 
che le viohieste di biglietti scno in 
continuo aumento, e presto verrà, col- 
la data irrevocabile dell'estrazione, 
‘annunoiata pure la chiusura della ven- 
dita delle cartelle. 


L'estrazione stampata in ordine pro- 
gressivo e ben chiara verrà distri- 
duita e spedita gratis in tutto il mondo. 


FANFULLA 


Tariffa delle Inserzioni 


6 Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma “I 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 

In quarta pagina » SR 

Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


RNET-BRANCA 


L. 0.80 x 
L. 0.30|e d'impioghi reclame di © 
la 10 centesimi. | centesimi Cinque la paro! 


A SEMIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 


Per i locali da affttarsi, compto-vendito, offerta © ricerca di lezion 
sercizi e d’industrie, e corrispondenze private 
la. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 
rta pagina unendo il relativo importo 


PUBBLICITÀ” STRAORDI 


rispondenze da inserirsi in qua! 


e — _ ——.l 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Brett. 35 


ne posseggone Îl voro e gennino processo 
preminii SO modagia dor s eran iioma dosor ale pineipali esposizioni 
o" "CORROBORANTE - DIGESTIVO 
AMARO - TONICO - CORROBOR 
IRITÀ. MEDICHE 
n BACOMANDATO, DA CELFASITO, BENNERE o 
GAIA DAI STRAFFAZIONI.: : 
} FER EC. — GENOVA 
Concessionario per PAmeriea del Sud. €. F. HOFER E €. 
concessi genzia in ROMA, Palazzo Principe Doris al Corso. 


Roine, in bottiglia da litro e mezzo litro. 


Il Vero FERNET-BRANCA vendesi 


anche presso Aa TABOGA - Nuovo Tritone, 44-46, 


l'uso di 


Deposito generale 


Piazza in Lucina e via V 
e F.llo, Porta San Li 
telli Tomeucci, Via 
mi, pur, 11; Note 
cipe Amedeo, 37; Vital di 


ghiere, 


Volete uua prova incontestabile della virtù e della superiorità 


i CHININA-MIGONE 


rofumata e inodora | 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete concinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profumata che inodora in 
famiglie da L. 5 — e L. 8,50 la botti 
ghieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 


ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, Sp: 


n Giovanni, Drogh. Via Due Ma 


della vera acqua 


i 


L. 1,50 e L.2 ed in bottiglie grandi per 
ja da tutti i farmacisti, protumieri e dro- 


da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano | 


| GRANDE MAISON ve BLANC 


PARIGI — 6, Boulevard des Ca 


© Biancheria da tavola tessuto a mano - Fazzoletti 
Biancheria da casa - Id. d’uso - Tinte - Coperte | 


da 1,500, 2,000, 3,000, 5,000, 6,000, 10,000 franchi e più 


jpucines, 6 — PARIGI 
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ialità; Profumeria Luci R. Capocas 
i Emporio di Profume 


Angolo viali 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


via Goito 


ia Volturno, 44; 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. . |... > nn ZAR] 
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(Panciotti rissima lana Agnello primo taglio della la parola E | 336] 1040 
premiata Fabbrica WB Alla lune di Molano è stato aggio un treno settimanale celerissi 
P. P. REGGIANI [che giungerà a Roma ogni martedì alle 22 © 95 e partirà alle 8 e 87 di ogni Saba. 
Cremona, Via Prato, n. 10 rossssssscsssos#i = "tits 
ueltrpidamento raccomanda dallo co-ff|_{ Lau, Sri del Da MORETTI - Ta Trino 2, MILANO fl | 5°, Cee n “a is 
lebrità medico-chirurgiche. 2 Per avvisi ripetuti più volte Imministrazione del 
A scanso d'inganno, per acquisti di- Shiedere: gli Opuscoli: 2 Z: pe = La TI FANFULLA, $ 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. FI toni anti = sche o" n 
A richiesta Cataloghi GRATIS Le inserzioni sul Fanfua si ricevono presso l'Ammi. d Hue fo grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. = 6 
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FESSL 


U è sempre ostinata 6 
stizzosa perchè si ac- 
compagna a catarro 

= bronchialeo faringeo. 
La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assai pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prot. Romaglia). E' superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce effi- 
cacissima contro la tosse ostinata anche ribelle agli altri rimedi. 
Prof. Cardarelli). H j però che, a causa del suo grande cre- 
. > Ricordatevi Bio n tica altestero Fieno loi 
icata o stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamente le dinno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vere è il 
Fimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prof. Semmola). Il farmacista o droghiere che vi offre 
Lichenina senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
‘perchè solo Ia Lichenina Lombardi rer« tiene quaranta anni di an#raco. 
losa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, e col plauso di 
tutti gli scienziati, che l'adoperarono anche per proprio uso (Prof. Tom- 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Costa 
#2 il finccon e sì spedisce in tutto il mondo per L. 2,50 anticipate all'u- 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 8%). 


Purificate Îl Sangue 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e dalle’ annose 
infezioni veneree. Per fare una 
buona cura depurativa non vi 


pleta col ioduro. Raccomando a tutti 
ciano i 


e si spedisce 
Lombardi e lo: 


tardi, Napoli. 


TM Secondo un discorso tenuto a Monaco 
dallo specialista Dr. Muller « è una ma- 
lattia speciale del nostro tempo con sin- 
tomi psichici e fisici: stanchezza, facile 

irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d'angoscia. Talora si ha una specie d'incbo, oppure timere di 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascono d'’illusioni, sì la- 
gnano di debolezza nella memoria per distrazione, pensano al suicidio sof- 
frono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento o im- 
pallidimento del volto o con svenimenti. Soffrono dolori di testa, dolori alla 
fossetta del cuore, costipazione, abbondanti sudori, albuminaria 0 glicosuria 
transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perchè l'uomo sano ne ha 
11 0/0, il neurastenico 6 00 quanto un'anemica ragazza ». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande eflicacia della cura fatta col 
Higeneratore ed i Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E' l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeneratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- 
scienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 60 gr. stricn.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce in tutto il mondo per fr. 20 anticipati all'unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli. 


e finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibile. 

Il diabet Mangiando cibo misto si ottiene la scomparsa dello zuc- 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 

salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier e Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi delle urine 
di mis moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zucchero. Vi ri 
razio anche a nome di mia moglie delle riportata guarigione. Tommaso 
fit quindi la migliore cura del diabete e sono innumerevoli Îe gua- 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta inguaribile. Il 
beneficio dell’ammalato è immenso perchè mangia cibo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Vigier 
e 2 fl. Rigeneratore costa L. 12 in tutta Italia e si spedisce în tutto il 
mondo per Fr. 16 anticipati all’onica fabbrica Lombardi e Contardi, Napol 


a _33: perduta o afliacchita (impotenza) si riacquista compl 

La virilità tamente anche all’età di circa 70 anni mercò l’uso del 
Rigeneratore e Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi e Contardi. Attestati bellissimi. E’ l’unica cura veramenti 

ricostituiro l'organismo © vivificare il sistema nervoso, senza 

cun danno. Riesce insuperabile nella neurastenia, paralisi, indeboli- 


| mento di memoria, ecc. Costa L. 18 în Italia (4 fl. 


€ sì spedisce in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati 
bardi e Contardi, Napeli. oa para 


a] p{rbercolosi polmonare si cura oggi fucilmente con 
pa'azioni di Essenza di menta purissima e l’uso della 
n] Lichenina al ereosoto ed essenza di menta. 


breve tempo scompariscono i bacili 
cessa la tosse e la feblre, aumenta il peso del corpo. Nessunt è 
tanto sollecita, facile e senza inconvenienti. Il motto rale gratis 
richiesta. — Attestato: Torino 17 Gennaio 1898. Prego la SV Settori 
prontamente 6 fi. della sua Lichenina al ereosoto ed essenza di nera 
vendo quasi essurita l'unica che ho preso e che efettivamente trovo vanta 
giosa nella cura della mia ammalata affesta da tubercolosi. Ravone Augs 
sto, Via la N. 17 p. 1. — Anche sperati © già abbandona 
dai medici si ottenne la guarigione. La Litta no, già sbando! 


di menta sta L. 3 e per posta L..3,50 in 
Italia, Estero Fr 20 andcipati rn fenici mondo. fonua 


Benorragia snc 


Rig. e 60 gr. stre. 
‘unica fabbrica Lom- 


i dall’espett 


ia, goccetta e 
Iniezione anti: 


cialisti ad un paragone sull'efficacia dei prodot 


Iniezione antisettica 
ortegia, ener, 1 Infezione ancisete 

nata secrezione. Costa L. 2.50, per posta L. © 
estero Fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lou 


Dolori-Gotta-Reumi 


a © dannosi. Solo il 
rato ammeoniacala (40 010) ha dato sen 

dolore dopo poche applicazioni, e dando lx 
annose e dolorosissime, gotta, 
3 Dicembre 1897. Qui % 


Balsamo Lomi 


N, i. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone farmacie. — In Itoma, Colonnelli e Bordoni, Corso Vitt. Em, 10-18 


ì, A. Manzoni e C. ecc, 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem trim, 
ja e nel Regno, Tunisi, 

Tartinoli, Susa d'Africa, Go: 

letts, Massaua e Assab. | 18 (10 5 

Stati dell’Unione postale. . 36 20° 1210 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri 
sevono in Roma esclusivamente presso l'Amrai- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Clsutio, n. 96. 

® Milano presso E. E. Obileght, Galleria Vitt. Fiasanola, I 

a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova prusso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia esclastvamento dai sigg. Guarnier! e siut- n 
‘x, successori della Casa di Pubblicità Bontempeili in Palermo. 


perla Francia esclusivamente presso il signor A. 5: 
relli, Piazza del Vosgi, & Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cont. °0 la linea — In terza dopo 
quarta pagi O la AI pe 


so s0 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 06 


ROMA, 29 Marzo 1808. 
ari 


L'entusiasmo pera Spagna 


Sembra quasi una parola d'ordine nei 
giornali dediti a un astratto africanismo 
postumo, che mi pare del resto più ri- 
spettabile dell’africanismo imperversante 
concretamente nei giorni, il cui doloroso 
ricordo non è ancora cancellato, 

Me io non credo che. sia una parola 
d'ordine. Emi spiego tati glenni 
alla Spagna. Prima di tutto perchè la 
fermezza nella sventura ispira sempre 
ammirazione, e poî (e forse anche prima 
della stessa naturale ammirazione) per- 
chè l'esempio della Spagna sembra ai 
signori africanisti un buon argomento 
polemico contro l'Italia. È 

Ora, se non c'e bisogno di ostinarsi a 
guardar lo cose con le lenti dell’africa- 
nismo per ammirare sinceramente lo 
spettacolo che dà un popolo, esausto di 
forze, di fronte a un nemico potente, 
senza le lenti dell'africanismo non si po- 


intervallo fra loro: la pri è 
a : la prima sollevò a nave; 
Sapia esplose, sott'acqua a Mabord ge 
s la mi vocò l'esplosione di 
“a depositi delle munizioni, "© Penone di 

ja Commissioni i i spetti 

responsabilità del disotto. * SLI petti la 
Le conclusioni furono preso all'unanimità. 

lazione non fa al i 
Spgne ni ana non fe alcuna menzione della 
New-York, 28 
Wasl 


< La Spagna è decisa ad accettare la pro. 


posta del presidente della Confederazione, 
Mac Kinley, relativa ad un armistizio fre 
Cubani e Spagnuoli fino ad ottobre. 
Washington, 28. — La relazione della 
Commissione d'inchiesta sull'esplosione del 
Maine è stata sottoposta oggi al Gongresso, 
accompagnata da un messaggio del i 
Sento Mac Kiuloy. saga) 
‘mess io, dopo riassunti i fatti ti 
dall'inchiesta. EE Ri 
« Ho dato istruzioni perchè il verdetto 
della Commissione d'inchiesta e lo vedute 


Mercoledì ‘30 Marzo 1898 


Gli apparecchi che servono a produrre lo oscil- 
lazioni elettriche sono i.così detti oscillatori, dei 
quali il più usitato è quello del Righi, 

Per ogni scintilla di questo si produce un'onda 
la quale propagandosi per l’etere va a colpire il 
x coherer » che consiste in ua piccolo tubetto di 
vetro contenente della limatura e nel quale fini- 
scono due reofori. Finchè: mon passa alcuna onda 
le particelle disorientate offrono una resistenza 
grandissima al passaggio della corrente, resi- 
stenza chie però diminuisce straordinariamente al 
passaggio dell’onda, tanto che se nel circuito del 
< coherer » v'è un campanello elettrico questo 

9 »spgrienza dal confe- 
Questi fece puro vedere” come tali 
onde non attraversino î metalli, ma bensì il legno, 
îl vetro, l’ebanite, ecc. 

Mostrata quindi la relazione tra la polari 
zione elettrica ed ottica, il conferenziere passò al 
telegrafo Marconi, che non è altro che un'appli- 
cazione delle onde hertziane. La stazione mittente 
risulta di un oscillatore Righi, ad ogni 
del quale corrisponde un'onda che propagandosi 
con dei suoni fino al « cohecer » della stazione 
ricevente lo rende conduttore. 

In tal modo è com se venisse chiuso il circuito 
formato dal «coherer » stesso,‘da una pila e da 
un elettromagnete. 


renziere fatta 


<I Persiani >. 

Al teatro di Breslavia si è rappresentato il 
dramma di Eschilo, «I Persiani », con una nuova 
musica del principe ereditario Bernardo de M 
ningen 


Pranzo actomatico. 
succo una nuova trovata : americana si intendi 
TÌ proprietario di un bar a prezzi fissi, di New 
York, avendo notato che i camerieri rappresen- 
tano una spesa e son causa di ritardo nel ser- 
vizio ha inventato una specie di panche giranti 
L'arventore siede sulla panca; e gira, gira in- 
torno a una tavola sulla quale il pranzo com- 
pleto è preparato: La panca, con relativo avven- 
tore, si ferma dinanzi a ogni pietanza, tanto da 
lasciare il tempo all’avsentore di mangiarne, poi 
avanti. fino alla frutta. Dopo la quale, la panca 
si sottrae all’arventore. Quest'ultima fase pare 
non sia ancora precisamente regolata, pgrchè 
l’avventore vien deposto a terra e non con folta 


grazia. 
* 
Per finire. 


X serive una lettera a un amico a proposito di 
un affare. Mentre scrive giunge l’amico e l'affare 
si conclude. 


del gorente cent 50 la lines, 
Pagamento anticipato. 


di 
Arretrato f© Centesimi 


Napoli, Livorno e Geneva il piroscalo Arc /é 
mede, della Navigazione generale italiana. 
Bombay, 25. — E” partito per Singapore 
ed Hong Kong il piroscafo Lefimbro” della 
Navigaziono generale italiana. 
San Thonras, 28. — Il piroscafo Las 
Palmas, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 


La Banca d'Italia 


(Relazione del direttore generale c. 
mendator Giuseppe Marchiori.) 


La relazione che il comm. Giuseppe 
Marchiori, direttore generale della Banca 
d'Italia, ha letto afl’adunanza plenaria 
degli azionisti tenuta oggi, rapprese 
un grosso fascicolo di 55 grandi pa- 
gine. Nell'impossibilità di poter ripro- 
durre l'importante documento, ci limi 
tiamo ad accennare brevemente al suo 
contenuto. 

La relazione enira senz’aliro nell'e- 
same della legge bancaria ultimamente 
approvata, fermandosi specialmente sil» 


trebbero mai scorgere le pretese analo- | © si Questo, magnetizzandosi, attira un'àncora che | Quando l’amico è andato via, X si rimette a e tri I o. del 
ri È zero Rauese SM s a uao Veio) è parte che assicura il rinnovamento «e 
gio che si credo di riscentrare tra Cuba | &° MI Sirino alora di Tegole azulo he evade ciato lle pla | more e vme AI privilegio per altri dieci anni, ove la * 
a i gi 1 Ù i ella macchina Morse: quest'ultima entra — P. S. — Dal momento che abbiamo acco- a 'Itali È 
Finta © feconda e l'aria e sterile | di dubitare che il sentimento di giustizia | fora in funzione fino. x toto che us Solo dal | modato tuto, considerate come non seritiatamia | Banca d'Italia, allo spirare della con- 
Eritrea. s della nazione spagnuola indicherà la via d’a- | « coherer » non disorienti di nuovole particelle | lettera. — venzione, abbia soddisfatto gli obblighi 
Cuba è stata lungamente colonizzata | zione, suggerita dall’onore e dalle relazioni | metalliche o lo renda atto a ricevere un nuovo | E la mette alla posta. dalle leggi e delle convenzioni. 
dagli Spagnioh, 3 nelle vene dei cubani star Î esistenti fra i duo Sorent N ri- | segnale. N. Nanni. « Noi spenderemo ogni opera — dice il 
insorti contro. la Spagna scorre sangue | 5 li tale passo sarà comunicato al Con- O — | direttore generale nella ‘relazione — perchè 
di vomini di azione, appartenenti alla | greS°; NARO ito il Congresso a pru- | Scienze naturali Parlamenti esteri tale eventualità si compia, e nutriamo filu- 
madre patria, che avevano cercato nelle | “© deliberazioni. » . : A Milano si è riunita la Società italiana di rent cia che la Banca potrà corrispondere aZli 
nil RE Il messaggio e la relazione dell'inchiesta | scienze natural, Camera francese. obblighi e alle condizioni della legge e deile 
Antille un impiego delle loro forze e | fu È > 5 e naturali 3 ARTI pale 
urono rinviate dalla Camera e dal Senato, d el 3 Parigi, 23. — Si respinge wi rroposta vi a) percorsi 
della long vita, È ANOrA e , | Il presidente prof. Celoria, dopo aver. presen- gi, spinge una propos convenzioni. Il cammino percorso fin qui ci 
5 rad U è senza discussione, alla Commissione degli af- | tato un nuovo socio, diede la parola al dottor | dei socialisti per abrogare le leggi speciali | è affidamento che non falliremo alla méta 
La concezione che si sono formati, | fari esteri. a È Replica o È ; 
Calo di rl A die x fenozzi il quale fece una comunicazione sulla | contro méne degli anarchici. che ci siamo pretissi, a raggiungere la qui.le 
dopo secoli di rapporti, gli Spagnuoli | Madrid, 29. — N ministro nP'enipoten: | chimica agraria in Italia ed all’estero e lo sue | Parigi, 28. — Si approva, colle modifica. | dedicheremo, con sollecituiine ognora mes 
contemporanei dell’isola di Cuba, non | ziario degli Stati Uniti, Woodford, consegnò | applicazioni zione introdottevi dal Senato, il progetto di | giore, tutto le nostre forze, se non ci ver 
può essere la medesima di quella che | 8! ministro degli affari esteri, Guilon, la re- Ti dotto professore dimostrò l’importanza di | legge sui premi per la sericoltura. ranno meno lo stimolo e l’incoraggiamento Î 
gli Italiani si sono formati dell'Eritrea, lazione: Cla Ca iesinne americana | a questi studii e gli immensi vantaggi che essi pos- al Reichstag. della vostra stima e della vostra benevo- i 
verso la quale nè vigoria d'iniziativa sta su so losic ‘0- | sono portare allo sviluppo della produzione delle { Berlino, 23. — Si approva în terza let- | lenza. — X 
EA su inn pura aaa Ni ciatore Maine all’Ayana. _ i nostre campagne. tura il progetto di leggo sull'aumento della | La fiducia che questo risultamento potrà 
D Anche io ICIDA fi tata povera, | ag goafor conferirà oggi col presidente | ‘1 prof. Rossetti, che dimorò a lungo nella Re- | marina da guerra. essere ottenuto, sebbene sieno stati tolti al 
A e Cuba fosse stata povera, | del Consiglio, Sagasta. —° — pubblica Argentina, parlò quindi della Pampa, | La votazione è salutata da vivi applausi. | cuni dei mezzi per conseguirlo, è in noi 
tanti secoli, diciamo così, di convivenza | Washington, 29. — Si assicura che la | facmdo unt narrazione di quel paese ove vivéno ‘Alla Camera aéi Comuni. valorata dal giudizio favorevole che ci è 
officiale dovevano creare negli Spagnuoli | Spagna sia disposta a fare concessioni im- | mig oloni, n 28, — Il sottosegret x gli | consentito di fare sulle condizioni del paese. ; È 
o x 8 ue Ra deposta Rd migliaia di coloni, nostri connazionali. Londra, 28. — Il sottosegretario per gli . P 
l'idea di considerarla come an’appendice | portanti agli Stati Uniti. affari esteri, Curzon, annunziando il ritorno | Questo è per uscire dello stato dî scora- 
necessaria della Spagna, un'appendice | , New York 20. — Il New-York Herald arri dello forze austroqungariche dall'isola di | mento moralo o «dî depressione sconomica 
alla quale non si rinunzia nè alla prima | 23 AO. eni sini i " comitato deliberò di istituire per conto pro- | Creta, dichiara che l'Austria Ungheria con- { in cui cadde, quando si manifestarono le con- 
intimazione nè alla seconda. z Il ministro plenipotenziario degli Stati Ti Cono a O a ire per conto Dre: | tinuerà a cooperare per la sistemazione do- | seguenze di un lavoro eccessivo ed indissi- ù 
5 - Uniti, Woodford, avrebbe espresso la con- | prio un premio speciale per la gara generale di | fnitiva della questione condiotta. piinato, al quale esso si era abbandonato, 7 
Quando poi si pensa che Cuba ha co- | vinzione che una pace vera © profonda fra | tiro a segno. Il premio consisterà in um prese | ei AZIO, 3 Tie sitio non causa | Fon esuberante attività e con una esagerati È 
Stituito per il bilancio non certo fiorente | la Spagna o gli Stati Uniti sarebbe presto | vole oggetto d'arte. < soo | dunque alcuna azione indipendente da parte f fiducia nelle proprie forze. e 
della Spagna, una fonte copiesa di introiti {-nancuzata. La pace salverebbo l'anore. della" | Sia pura secordato un concorio di lire 300 | delle altro potente ». Ma gli stessi elementi vita lasciti Ù 
mentre l’Eritrea non può esser conside- | Spagaa, assicarerebbe a Cuba uno giustizia | A! Wilet&ebtro:a yplo per un gran tiro na- { ©° ro a sè stossì, senza limiti n ncorsero 
rata che come una causa perenne di | sicura e proteggerebbe gl'interessi degli jStati DER da VEE Tee prece DUELLO POLITICO allora a creare il male, d inati è mole- " 
Dese ig aa cai ropse | UA i "| gisnta i programma presentato dlla Società me. |, ra dalle dolorose esperie hanno x 
prossima di guai © di Sorprese, non c'è | ,,1° Nee-York Terald soggiungo che To. | desima. enna, ‘n questi circoli parla- ‘orso già e com 5 La 


nessun dubbio che altrettanto è facile a 


intendere la tenacia spagnuola, altret- 
tanto è inesplicabile la pervicacia. afri- 
canista per cui ogni chilometro di sab- 
bia o di montagna brulla etiopica è di- 
ventato più sacro dei confini naturali 
della patria. 

Ammiriamo dunque la Spagna, ma non 
ci facciamo volontarie illusioni, non ci 
creiamo deliberatamente delle ‘allucina- 
zioni, per concludere che noi avremmo 


dierna intervista che Woodford avrà col pre- 
sidente del Consiglio spagnuolo, Sagasta, a- 
vrà un'importanza storica. 

Londra, 29. — La Pall Mall Gazette pub. 
blica an dispaccio da New-York, il quale di- 
chiara che, secondo la proposta del presi 
derto Mac Kinley circa l'armistizio fra gli 
Spegnuoli ed î Cubani, gli Stati Uniti po- 
tranno distribuire viveri a Cuba, col con- 
senso della Spagna. 

Ta Pali Mall Gazette ha da Washington 
che la relazione dell'inchiesta sul disastro 
dell’incrociatore Maine rimarrà indefinita- 


— Il Sottocomitato di Napoli ha spedito già 
otto casse contenenti ritratti, manoscritti, quad 
avvisi teatrali (questi in numero di mille), st 
tuîne, caricature, riproduzioni, tutto ciò che ap- 
partenne, infine, al teatro di prosa (il Fioren- 
tini) è al teatro tipico dialettale (il San Carlino). 

I valentissimi artisti Salvatore Cepparuto € 
Salvatore De Gregorio hanno messo su il teatro 
San Carlino. Si è ricostruito il palcoscenico di 
quel teatrino, se n'è ricostruito l'arco scenico 
e — alla luce della piccola ribalta che vide Pa- 
tito, Altavilla, Cammarano e ìa_ Checcherini — 
una scena « di notte »; una di quelle tipiche scene 


mentari si assicura abbia avuto luogo un 
duello alla sciabola fra il deputato Steinwen- 
der e l'editore del Grazer Taybtatt, Streinz, 
in seguito a questioni politiche. 

Ambedue sarebbero rimasti leggermente 
fori E 

Vienna, 29. — Nel duello avvenuto oggi 
fra il deputato Steinwender e l’editoro del 
Grazer Tagblatt, Streinitz, questi rimare gra- 
vemente ferito. 

Il deputato Steinwender, pure ferito, ma 
leggermente, potò intervenire oggi alla se 
duta della Camera, 


in appresso a rida: 
setto economica, del quale si Ì: 
mottenti indizi. 
L'opera dei 


ubblici poteri per ristabi 
l'equilibrio della finanza ha efficacemente 
contribuito a fa cere la fiducia, ci 
elemento essenziale per l’utile svelsim 
delle sane © feconde attività economiche. 
maggior pregio în cui sono sal 
pali valori pubblici e l'incren 
merci e delle indust 
capitali disponibi 
stranei alla vita economic: 


î i affari | partenopeo di vecchia strada illuminata dalla | Ù i 
dovuto fare come la Spagna, fare per | mente in seno alla Commissione dogli affari | partenopeo di us, ; i 
l’Eritrea ciò che la Spagna si dichiara | esteri del Congresso. sn Pe Sla ale e DR I! processo cono ca medico italiano Più Lu ed incerto è ancor: È i 
3 CAT] SSR Der BORSE PALE Yosohia caratteristica come a Nizza mento dei capitali verso gli impi p- ‘ Ì 
rr LO media napoletana sono in seena: il egusppo» | sg sei dl E re SI o CRE: 
Ed è proprio dimostrato poi che la IORNO PER IORNO | (di Napoli) che incitato dal « Tartaglia» (bfa- È Nizza, 25 (O. Pale). — Un importante pro- | suflicienza della rimunerazione, ch be 3 
Spagna abbia ragione di fare tutto quello | , rangelli) sta per avventarsi contro una coppia di È cesso si è svolto testè al nostro tribunale 


che annunziano i suoi gfornali per con- 
servare Cuba ? 

Fa bell'effetto negli articoli di fondo 
l'affermazione chè un paese è dispo- 
sto a vincere ovvero a rinunziar alla 


Firenze e Dante 
Isidoro Del Lungo ha parlato, a Milano, su 
questo tema. 
L'oratore additò in Firenze la città che, co'suoi 
principii di democrazia e di libertà, rinnovò dalle 


innamorati l’« amoroso » e l’« amorosa » (Natale 
e la Schiano), « Pulcinella » e il buffo « Bari- 
lotto ». 

La luna illumina questo «finale ». 


ale. 
to era il dottor Natta-Soleri di Von 
timiglia, uno scienziato che onora la profes- 
sione di medico, il medico amorevolo e.. 
spesso non retribuito, di tutti, dei poveri è 


invece abbastanza larg; 
lieto dello vicendo pa famo 
dirvi che anche nel mercato dei valori isa- 
mobiliari si avverte un migliorame 
quale si accentueri ancora più, via via che, 
per la olevatezza dei prozzi dei valori prb: 


aaa S Aria A Murano. dei ricchi, dei nobili © dei ple ‘Bici méno riviuiarativonasi viencità Max » 

propria esistenza, piuttosto che cedero | botteghe dei sun arti lo splendore di Atene: | Sl gran entoné municipale venne posta ‘ana | | Qualo l'accusa che gravava su questo co. | vici, meno, rimunerativo, no riescità lin" 7 
alle circostanze, ma nel falto questa | e Firenze è veramente lAtene italiana nom tanto | | pito” che ha la seguente Iscrizione dettata dal | rioso tipo di medico, “tanto. più curi IRA ig 

il vi v- [ perché città di Francesco Ferrucci, quanto PST" | segretario comunale Santin uesti tempi di l’affarismo ? mi Spor £ i 
AIR aa Leo e ii è Questi tempidi bottega © d'afsrizio? | nefizio sui prezzi di aggiu Îl che i 
vero, se dovesse esser seguita dalla sua | el" funzione — e ben lo comprese l'eroe | < Murano — che indarno nel 1799 — a difesa | | Il Natta risiedo a Mentone © per la fama | {a vedere come si sia i 
perfetta esecuzione pratica, rappresen- | 3:‘foximo è di Sfacteria, Santorre Santarosa — | della cadente Repubblica Veneta — cinquecento | meritata che gode è ricercatissimo anche | stato della maggiore depressione. Ù 

i H Sw i Torgnon o n armati — offeriva — nel 1848-49 col voto di — { dalla colonia forestiera. Nol'usdano iertanio) de'podo 
terebbe il parricidio. Una nazione non fa, però, soltanto letteraria, ma politica, 5 onia fo î da ‘oi crediamo, pertanto, di po 
ha il diritto di Quale era resa possibile dal carattere democra” | A- Colleoni — don M. Tommasini — P. An- | Indo îrae dei medici. indigeni. Un tel | filamento sul miglioramento delle condizi 
RAR TAR I pre quale ora ross possililo dal “ dreotta — Don G. Nichetti — P. Rigagiia — | giorno costoro protestarono presso il pre- | goll'economia nazionale in general © de I 
ventualità come, un individuo. L'ind i aa ra tane | nell'Assemblea di Venezia — volle — la resi- | fetto perchè vietasso all'italiano Natta l’e- | proprietà immobiliare în particolare, per 
tra la morte e l'estrema jattura può pre- | pre l'arte aristocratica ed impedì ehe l'umano: | stenza ad ogni costo — gli averi la vita dei suoi | sercizio della medicina in Francia e... furono | cy} più facilmente cà utilmente liquidato le 
si rinnova a ogni generazione, la più | zione, Fimane: ‘senza Corte, non disdegnava | versario — il civico consiglio — questa lapide | Ma lo sdegno della popolazione fu così | sono garantito o rappresentate da immobili. i 
srande colpa è di mettersi in condizione | Magnifico, principe n deeretava — Muranesi morti in difesa di Vene- | unanime, fu così grando, che il ministro | “La ‘anca, per la posizione che occupa. per 


di debolezza tale che non possa più di- 

fendere la propria integrità nazionale: 
Noi che appena abbiamo edificata la 

nostra possiamo misurare quale fallo po- 


di sccumunarsi în brigata carnascialesca coi di 
scendenti dei Ciompi. 

‘Anzi, quando all'Atene novella mancò la li- 
bertà del pensiero e dell’azione, ed essa restò 
vedova dell’ « Agora » e del « Liceo », allora ap- 
punto declinò la sua egemonia letteraria fortu- 


zia — Santi Vincenzo fu Albano 25 giugno 1549 
— Squarina Antonio fu Sante 22 luglio 1849.» 


Il debito pubblico in Europa. 
L' «Economiste européen >, pubblica queste ci- 


stesso dovette intervenire, e la facoltà di e- 
sercizio fu di nuovo concessa a Natta. 

Ma non sì scoraggiarono, quei signori come 
sopra, di Mentone; nonostante l’odiosità del- 
l'atto, i medici che abitano Mentone, da due 


l'ufficio che le è affidato, non può e non deve 
però curare soltanto la liquidazione deli 
affari lasciatile în eredità dal passato; essa 
devo concorrere a dare impulso a tutte le 
attività sane e foconde, vivere la vit 


trebbe esser quello, per cui una nazione, n sto ad una let: | fre sul debito pubblico delle principali nazioni | 9, tr® eccezioni in fuori, hanno querelato il | nomica del paese el esserne efficace stra- 
che seppe tener testa a Napoleone I, sì | tamente, Pen Peet, ma Ioliana, ma na | d Enropa, nel 1897 di Natta per esercizio illegale della melicina | mento ed aiuto. Dobbiamo però dirvi che, 
dovesse condurre al punto di non poter | tirati "°° P x Francia, 26,123 milioni di lire, cioè lire or3 | În Francia, © lè hanno citato nanti il tribu | nell'adempimento di questo suo uflicio, le 
rosistero all'urto di novelle conflagra- | “firenze uscì il canto di Dante, la Divina | per abitante; Russi, 1578 toni, cioè lire 157 | alo correzionale di Nizza, c Banca incontra dllo dilicoltà nei miti > 
ni. E Commedia » che è il poema del volgare eloquio | per atitante; Inghilterra, 10,019 milioni, cioè lire | * “Ri Cesto appunto il processo che si è | Sat dalla legge e nella interpretazione di 
Perciò ammiriamo pure l’eroismo della | è delia vita italiana, il poema nre fiala abitante; Germania, 15752 milioni, cioè | volto nell'ultima udienza del nostro tribn- SME ec 
Spagna, ma nou ne adduciamo l'osom- | fiugua uceva intercedero un rinsolo idivol= | lio 01 per abitante; Ansia Ungheria, 19971 | Flo corrazioalo i tribunale, con grande, | pazione di una grande Banca riesco mero ì 
pio a rimprovero dell’Italia. Dile 6 la cui tradizione non venne mai mé font, tanto; ili 10955 | Decoro i a ru tanio e; | profcua so è contenuta da orme tropo "i 
d'ascoli harbara schiavitù let- | milioni, cioè lire 413 per abitante. I debiti pub- | ON oo Sona gi i, cip 
E domandiamoci pure, con una mano | che nei secoli della più barba 7 1 (1 fer abile. 1 dii pu: | CO mem cao dii dell'Art) o | Fit o asoato so È inirenata da dicopie 
omadiamoci, pure; on un mano | ch Ss dela i tra elit Mt | milo cf e alt LAMA | etet © sastia dia dl'Aloi i: | Poca ta n 
sulla coscienza, se per PEritrea la Spa- : ‘saldo suggello della italia- | per 100 del debito pubblico totale dell'Europa. sio a lc ovunque, deve avere libertà di moti- 
i; il più profondo e age) A le feste i medici protestanti di Mentone, non tre 
fl d te di e. è di mento, entro confini ben determinati ma non Ì 
Fiati ie iaia ae fucendo Inogo alla loro domanda, e condan- | angusti, per potersi adattare, con rapiditi e 1 
quello che, volontariamente 0 involonta- | nità e Benda Lavigne a Parigi 1 so. | pato nel aper. Ora quei signori hanno | smgvaGi, per potersi adattare, con rupiliti 
riamente, abbiamo fatto noi. * | Betl'aprie verrà data a Parigi In rappresen | fitto appello ad Aîx._ ine leepra lin zr 
id rtane è lezesfo senza li Marcon. | tazione cirsordinaria a enedcio di Alice avi. | tto APPelo St AE ; iù fervidi oppositori | specialmente quando qu LEE ; 
Am, Onde hertzian Ki i P'attrice del Paiais Royal, colta da improv- PRensazso = posi sue attitu ne' suoi costami, nell'indole 
Il dottor Oreste Murani ha parlato, în Milano, | gne, l'attrice del Pai val, pi dell'italiano. Natta si trova. un medico ita- prentoi 
————__e—---, ng Soir x i à : 
SPAGNA E STATI-UNITI | su questo ene. ié onde lumi- | "I palchi farono pagati, atmeno, mille franchi. | Uno, figlio di medico ifaliano, che, come il | Pare a noi che una maggiore libertà di 
sleta l'affinità che passa tra le onde lumi Jplchi faroiò peral, sine sercita da lunghi anni a Mentone, | azione possa essere lusciata agli Istituti di i 
sasbingt one detta equi anno le ficesa | Te poltrone in 00, E A rire 019, © | !ui Soreatiore la medicim eee TO 
nissione dimchicsta losione del- | ne ed oblietiscono a È i posti non sono ancora tutti ve -- TeRoNacaAn e | diglietti è pienamente Ja. Così pure { 
ani si ni pa ceperienza (di Het if ita posto N CRAC REI MAE sembra a noi che l’azione del Governo debba } 


crociatore Maine è molto voluminosa 
impone di otto parti. sa 

Le principali conclusioni della Commissione 
sono che vi furono duo esplosioni con breve 


co; 


ja di Masewuel, secondo la 
che un fenomeno 


elettrico. 


La recita è stata promossa dall’attrice Rejane. 
Vi prenderanno parte anche Sarah Bernbardt 
e l'attore Coquelîn. 


Suez, 2. — Proveniente da Massaua, ha 
proseguito per Alessandria d'Egitto, Messina, 


svolgersi in modo che, quando le funzioni 
della circolazione siano e continuino ad es- 


sera saldamente assicurate, si esplichi negli 
elementi sostanziali, pur sempre rigida e se- 
vera, ma lasci nel resto la libertà indispen- 
saulilo alla responsabilità ed alla autorità ne- 
cessarie a condurre con efficacia la disciplina 
® gli affari della Banca. 

Èà in vero lu vigilanza speciale, alla quale 
le Banche di emissione sone sottoposte, trae 
la sua ione di essere dal dovere che ha 
lo Stato di accertare, a tutela della pubblica 
fede, che la emissione dei biglietti avvenga 
in modo conforme alla legge. 

Se esprimiamo un desiderio in questa ma- 
teria, noa è gi perchè a noi dispiaccia il 
freno messo dalla legge all’azione degli Isti 
tuti, Al contrario, consci dei doveri che ci 
sono LR dalla nostra posizione e dalla 
qualità dell’Istitato affidato aile nostre cure, 
noi vediamo volentieri che lo Stato eserciti 
il suo serupoloso sindacato, perchè questo 
integra elavvalora la vigilanza che noi stessi 
esercitiamo su ogni parte della vasta ammi- 
mistrazione, 0 ci fa più sicuri della perfetta 
resolarità di essa. 

Siamo però incoraggiati ad esprimere que- 

desiderio dalle dichiarazioni fatte al Se- 
mato del regno dall’on. ministro del tesoro 
mella tornata del 13 gennaio. dell’anno 1897, 
melie quali è accennato il concetto della de 
terminazione e della limitazione della vigi- 
lonza governativa. 

Segue un breve riassunto storico degli 
avvenimenti più importanti del 1897 nei 
risuardi degli interessi che possono aver 
avuto influenza sull'andamento dell'Isti- 
tuto. Il pericolo di una guerra in Oriente 
scongiurato dall'accordo delle potenze 
europee, il restringimento monetario so- 
pvaggiunto per effetto dello scarso rac- 
colto dei cereali in Europa ed altre cir- 
costanze di fatto e di facoltà più o meno 
late consentite alla Banca nei casi 
straordinari, servono a dimostrare, spie- 
‘e, illustrare il rendiconto chiaro ed 


& 
esplicito che la relazione mette in luce. 
Il movimento delle casse, quello dei conti 


correnti, lo sconto, le anticipazioni, le 
sistemazioni dei rapporti con la_ fallita 
‘vcietà Immobiliare, dei rapporti della 
ietà del Risanamento col municipio 
di Napoli, dei crediti con la liquidazione 
derla Banca Generale e della Banca di 
credito mobiliare, dei rapporti col Cre- 
cito fondiario della cessata Banca Na- 
zionaie, della Banca Romana, dei rap- 
porti con l'Istituto Italiano di credito 
fundiario, la circolazione dei biglietti, l’e- 
rsissione di titoli nominativi, i boni del 
issoro e le anticipazioni statutarie, la 
compra o vendita dei titoli, i fondi ‘sul- 
l'estero, i depositi, i conti delle soffe- 
reuze, le ricevitorie provinciali, ie esatto- 
rio di Firenze e di Livorno, le tesoreria 
provinciali, i fondi pubblici e i valori di 
proprie:à della Banca, il patrimonio im- 
nobiliare della Banca, ecc. costituiscono 
renti capitoli della precisa e minuziosa 
ione che si chiude con questo qua- 

dro riassuntivo degli utili: 
Il bilancio dol 1897, dopo provveduto al- 
ccantonamento di 8 milioni, in conformità 


n 


della convenzione del 80 ottobre 1894, e allo 
ammortamento delle sofferenze dell’anno, dà 
6,1247: 


per risultato la somma di L. 
contro, nell’anno precedente, » 


4 09 


con un aumento di.. 


La 


Dolneendo dagli utili netti 120 da pas- 
‘sì in aumento per il fondo di riserva, si 
iu un residuo di utili di lire 5856488 49. 

La vostra amministrazione, inspirandosi a 
criteri di pradenza, © confortata dal parere 
del Collegio sindacale, ha, con voto una- 
vime, stabilito il dividendo nella somma di 
lire 18 per azione. 

Deducendo dagli utili notti nella suddetta 
somina di... L. 5856488 49 


Atterderemo cof ogni solerzia ad aumen- 
tare i redditi del nostro Istituto; e confi 
diamo di riuscire all'intento con la sistema- 
zione delle partito incagliate, e specialmente 
dì quelle più importanti accennate in questa 
relazione, e col miglioramento delle condi 
zioni del patrimonio immobiliare. Le con 
zioni del portafoglio faranno diminuire di 
to je soflerenze, © ci compenseranno di 
uni profitti eccezionali, in attesa dei be- 
nelicii che ci assicura la leggo bancaria. 


La relazione termina infine con lese 

guenti considerazioni : 
Signori, 

Vi abbiamo detto che porremo ogni opera 
a che l'Istituto possa corrispondere alla 
leggo e possa godere i benolizi che essa gli 
assicura, oltre quelli cho deriveranno dal 
progressivo miglioramento della sua situa- 
zione; e vi abbiamo detto ancora che noi 
Siamo tratti a bene augurare delle suo sorti 

i risultati ottenuti fin qui, î quali ci sem 
brano un affidamento di buon successo 

Ed invero, se noi volgiamo lo sguardo ai 
quattro auni di vita nuova dell'Istituto, ed 
esaminiamo il cammino che esso ha per- 
corso sulin via del suo risanamento, non 
possiamo non trarne argomento di profonda 
Soddisfazione e, consentite ancora di aggiun 

ere, di legittimo orgoglio. 

Al momento della sua costituzione la Banca 
d'italia aveva una riserva metallica di 309 
milioni, una circolazione di 886 milioni ed 
una proporzione tra la riserva e la circola. 
zione e gli altri debiti a vista che adeguava 
a Si 51 00. Ora Ja riserva metallica della 
Binen è di 445 milioni, mentre la sua circo. 
iazione è diminuita a 789 milioni, è la pro- 
porzione è aumentata a 50 79 0/0. Adunque, 
molla parte che è di diretto interesso per l'e- 
conomia nazionale, il nostro Istituto ha ot- 
tenuto, in breve volgere di. tempo, un mi 
glioramento notevolissimo. 

EGN6 meno importante è il miglioramento 
conseguito nella sua situazione patrimoniale. 
Le operazioni non consentite dalla legge, 
accertate nella somma di 449 milioni, su- 
mentate successivamente fino a 472 milioni, 
i.suravano in bilancio alla fine dell'anno pas: 
suto por 527 milioni. La Banca ha quindi 


liquidato molto più di quanto preserivova la 
legge. 

noltro, nei quattro anni decorsi, la Banca 
ha aumentato fa sun riserva stafateria di 
oltre 1,105,000 lire, ed ha accantonato tanti 
utili per l'ammontare già indicato di oltre 
@ 22 milioni e mezzo; oltre gli 8 milioni e 
mezzo accantonati per la Banca Romana. 

Voi sapete che le operazioni non consen 
tite dalla legge, per la natura loro, per ile- 
gami con altri enti compartecipanfi, per lo 
Sicende fortanose alle quali alcuni ‘dì essi 
andarono incontro, costituivano un complesso 
di cose intricato e confuso. : 

Per una parte assai importante di quelle 
operazioni Ta posizione della Banca non era 
nettamente detorminata, giacchè essa non 
aveva crediti liquidi e non aveva libertà di 
possesso delle garanzio. La Banca ha do- 

to perciò provvedere, come vi abbiamo 
ià dichiarato più volte, a sistemare, me- 
ante accordi e transazioni, che sono stati 
il risultato di cure indofesso e di accurati 
studi, la situazione propria rimpetto ai de- 
bitori. 

I risultati che noi abbiamo ottenuto in 
questa parte non sono meno soddisfacenti di 
Suelli conseguiti nella materiale liquidazione 

[ollo operazioni incagliate, giacchè hanno 
tolto di mezzo gli ostacoli che si opponevano 
alla liquidazione dello partite più importanti. 
Ed è in grazia di questi risultati che oggi 
possiamo guardare con fiducia all'avyenire e 
possiamo essere tranquilli sulla liquidazione 
delle operazioni lasciato in eredità dal passato. 

So, infatti, di fronte ai 297 milioni che an- 
cora restano da liquidare noì consideriamo 
la bontà dei titoli posseduti dalla Banca a 
garanzia di operazioni di questa specie, i 
croditi sistomati e assistiti da valido garanzie 

în della Banca, 


Tutto ciò dimostra chiaramente che la 
Banca, mentre ha potuto soddisfare, con sol- 
lecitudine, ogni legittima domanda, dimo- 
strando di essore un elemento di prosperità 
economica per il paese, ha continuato a rat 
forzare la sua situazione, tanto dal punto di 
vista dell'interesse generale, che reclama la 
maggiore garanzia della circolazione, quanto 
dal punto di vista dell'iriteresso suo parti- 
colare. 

Siamo lieti di potorvi dire ciò, mentre, 
non ostante i confortanti risultamenti della. 
esperienza, ancor non quietano le ingiusti 
ficate critiche © lo immeritato censure al 
vostro Istituto, il quale può opporre allo une 
0 alle altro la parola doi fatti. 


DALLA CONCA D'ORO 


Il nuovo prefetto — L'elezione al quarto col- 


legio — Una coppia di colombi — Le | 


corse. 
Palermo, 27 marzo. 
Fra pochi giorni il conte Carlo Muniechi, 
senatore del regno, assumerà le funzioni di 
prefetto della nostra provincia. 


La notizia di questa nomina ha prodotto | 


fra noi buona impressione. Il suo compito 
non è però facile. 

È che difficoltà gravissime vi sieno a reg- 
gere degnamente questa provincia, nessuno, 
che per poco la conosca, se lo può dissiru 
lare, tinto più ora dopo quasi otto mesi di 
interregno, poichè la permanenza del com 
mendator Sensales, dopo il commissariato, a 
causa della grave malattia che l’afilisse, non 
può chiamarsi altrimenti. 

Sovratutto la pubblica sicurezza ha estremo 
bisogno d'una mano vigorosa ed esperta cho 
riesca a ritornarla nelle condizioni soddisfi 
centi-dei tempi del commissariato, e le am- 
ministrazioni comunali, le opere pio, i lavori 
pubblici, insomma tutti i principali” servizi 
dipendenti dall’amministraziono, provinciale, 
richiedono un salutare impulso, un energico 
risveglio dopo un periodo non breva, di op- 
primente letargo, con sensibile jattura della 


| pubblica cosa. + 
La destinazione a Palermo è per il sena- | 


tore Municchi una prova di somma fiducia 
e di altissima stima da parto del Governo, 
ed è da sugurargli il miglior esito alla sua 
difficile missione. 

x 


Per domenica ventura è indetta l'elezione 
del deputato nel quarto collegio, in seguito 
all'annullamento di quella dell'avvocato Bo 
nanno, avvenuta lo scorso anno, pei famosi 
brogli, illustrati così bene dalla Commissione 
d'inchiesta. 

Manco a dirlo, sì ripresenta con una se- 
renità invidiabile, l'ayrocato Bonanno, col 
proposito di riuscire a qualunque costo. 

Gli si contrappone l'avv. Luigi Dagnino, 
figlio del famoso pizzicagnolo genovese, che 
venuto in Palermo verso il 1856 col grem- 
biale di commesso, ora possiede otto splen- 
didi magazzini © parecchi milioni. 

Anche il Dagnino, portato dai radicali, ba 
moltissimi quattrini da buttar via, ma tro. 
verà un osso molto duro da rodore, qual'è 
la cliente!a del Bonanno. 

Fra i due competitori che scendono in 
lizza i socialisti hanno avuta la peregrina 
idea di porre la candidatura di Amilcare Ci 

i, che non raccogliorà che poche centi- 
di voti. 
x 


assicura che trovasi in Palermoin una 
remota palazzina all'Olivozza la principessa 
di Saxe-Coburgo insieme al brillante uff. 
cialo di cavalleria ungherese Van Voglevitch, 
col quale fuggi dal tetto comiugale dopo il 
sanguinoso duello di cui tatti ì giornali si 
sono intrattenuti. 

La coppia felice fa frequenti gite a Mon- 
reale, a Bagheria e Mombello, è pare poco 
preoccupata del gran chiasso che s'è fatto 
intorno alla misteriosa fuga. 

x 

Fervono i preparativi per lo corso dei ca- 
vaili cho avranno luogo il 31 marzo e il 
aprile alla R. Favorita. 

Il nuovo presidente del comitato, commen- 


aator. Ignazio Florio, ha fatto le cose splen- 
didamente, e non v'ha dubbio che il conve- 
gno di quest'anno riuscirà assai più bril 
larto degli altri auni per il numero e il va- 
lore dei cavalli che correranno. 

Nemo. 


CRONACA ESTERA 


Nel Gabinetto bulgaro. # 

Sofia, 28. — Stoilof, completamente ri- 
stabilito, ha ripreso le funzioni di presidente 
del Consiglio e di ministro degli affari 
esteri. g 

La neve in Svizzera. 

Berna, 28. — Vi è stata la scorsa notte 
una forte nevicata, specie nella Svizzera ro- 
manza. a 

A Losanna la neve raggiunse 
40 contimetri. 3 > 3 

Sono segnalati numerosi. danni allo reti 
telefoniche © telegrafiche. 3 

Il Sempione è reso impraticabile, ossen- 
dovi caduta altra nevg che aggiunse due 
metri di altezza alla neve già cadutavi © 
che già raggiungeva l'altezza di un metro. 

Chili e Argentina. 

Londra, 29.— Il Times ha da Buenos 
Ayres che è prossima una pacifica soluzione 
del conflitto fra il Chili e l'Argentina. 

Il contrammiraglio Tirpitz. 

Rertino, 29, — Il segretario di Stato per 
la marina dell'Impero, contrammiraglio Tir- 
Pitz, è stato nominato ministro di Stato 
prussiano. 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). Ù 
Anagni, 23. — Contadino divorato dai 
lupi, — Il contadino Francesco Cori di Acuto, 
reduce dalla fiera di Anagni, iersera, mentre 
camminava l'aspra salita di Acuto, infu- 
riando la tempesta, fu assalito dai lupi e 
orribilmente divorato. Della testa non restò 
che il teschio; del tronco, la parte poste- 
riore; l'anteriore e i visceri tutti divorati. 
L’infelice, di circa 60 anni, aveva moglie 
© figli. 

Firenze, 28. — Il duca di Mexklemburg. 

Proveniente da Milano, giungeva ieri sera 
S. A. R. il duca di Mecklemburg. 

— La morte del canonico Ricasoli. — Sta: 
notte, dopo lunga malattiu, cessava di vi 
vere monsignor Luigi Ricasoli, canonico 
della cattedrale © persona moltissimo cono- 
sciuta nella nostra città. 

Era cugino di Bettino Ricasoli. 

La di lui salma verrà tumulata nel sepol- 
creto Ricasoli, negli storici sotterranei del 
Convento della Certo: 

— La partenza dei bersaglieri. — Merco- 
lodi, alle 7,82, lascerà, rimpianto, Firenze, 
ove rimase di guarnigione per tanti anni,il 
9° reggimento bersaglieri, comandato dal co- 
lonnello Ruggero. 

A mezzogiorno del giorno 30 arriverà con 
treno speciale, da Siena, il 5° reggimento 
fanteria, che dà il cambio ai bersaglieri o 
che è comandato dal colonnello deputato 
Marazzi. 

Il 5° reggimento appartiene alla gioriosa 
brigata Aosta, e la sua bandiera è docorata 
della medaglia d’oro per lo splendido conte- 
gno tenuto nella battaglia di San Martino il 
Zi agosto 1859. - 

Fu appunto nel5° reggimento che S. A. R. 
Il principe di Napoli percorse i gradi da 
sottotenente a tenente colonnello, fino a che 
fu promosso colonnello comandante il 1° reg- 
gimento. 

Un saluto ai partenti e il benvenuto ai 
nuovi ospiti. 

Torino, 27. — La mostra filatelica. — Il 
marchesa Domonico Pallavicino. è stato e- 
letto, a unanimità di voti, membro della 
Commissionoincaricata dell'ordinamento della 
mostra filatelica. 

A questa mostra; potranno concorrere an- 
che i filatelici stranieri, ma soltanto in certe 
speciali divisioni. 

Gli oggetti dovranno pervenire al Comitato 
prima del 5 maggio. 

Torino, 2. — Rissa. — Stanotte una co- 
mitiva di giovani, uscendo da un'osteri 
presso la Barriera di Nizza, voniva allo mani 
per futili motiv trassero i coltelli od 
uno doi rissanti, certo Nicola Bianco, veniva 
ferito di an colpo di punta alla spalla si- 
nistra. 

Un appuntato di pubblica sicurezza e la 
guardia scelta Francesco Vecchio, che si tro- 
vavano di servizio in quei paraggi, accor- 
sero tosto e sì gettarono fra i rissanti per 
dividerli. 

Alla vista delle guardio il Bianco, già fe 
rito, gettò via il coltello, e gli altri si allon- 
tanarono rapidamente. 

Mentre l'appuntato fermava il Bianco, la 
guardia Vecchio si slanciava ad inseguire i 
fuggitivi. Ma questi si rivoltarono contro di 
lui ed unò gli menò una terribile coltellata 
alla schiena. 

Il Vecchio fu raccolto e trasportato a San 
Giovanni. 

I medici non sì seno ancora pronunziati 
sulla gravità della forita. 

Genova, 28. — Pugilato fra marinaì in 
glesi. — Una dolle solito sceno disgustoso 
che hanno per teatro di giorno o di notte 
la via Carlo Alberto si è svolta ieri dinanzi 
ad una delle tante botteghe di liquori che si 
trovano nolla suddetta via. 

La scena di jori fr delle più disgustose, 

Tre marinai inglesi si prodigarono per 
lungo tempo, con costanza degna di miglior 
causa, una serio di pugni famosi, dando una 
vera accademia di pugilato cruento. 

Ognuno di loro faceva sangue in gran copia 
dalla bocca e dal naso: avevano gli occhi 
ammaceati, le orecchie peste, il collo sgraî 
fiato, gli abiti în brandelli. 

Eppure continuavano, e, caduti, tornavano 
all'assalto con maggior foga. 

Ad un certo punto uno dei contendenti, 
preso per il collo e spinto con violenza, urtò 
contro un omnibus che passava e ne ruppe 
due vetri con grande allarme di coloro che 
vi sì trovavano dentro. 

Poco dopo lo stesso individuo, nel calore 
della lotta, precipitava nella bottega di sto. 
viglio attigua alla taverna, rompendo vasî o 
catinelle, con danno considerevole. 

Finalmente, quando l'onore parve soddi: 
sfatto, alcuni colleghi, intromettendosi, al- 
lontanarono i contendenti, stremati oramai 
di forze e ridotti ad uno stato veramente 
pietoso. 

Guneo, 27. — Le feste centenarie di Cuneo. 
— Ieri sera, in una adunanza privata tenuta 
dai nostri consiglieri comunali, venne stabi- 


l'altezza di 


j 


ito all'unanimità di 7 
Loto della fondazione di Cuneo. Venne 
dato mandato di fiducia alla Giunta perc 
concreti © presenti un programma degno del- 
le rimento. x 
l'e7t sto avramno luogo nel prossimo mese 


28. — Il banchetto ai conferen- 
a 
Savini al Sempione, l’Associaziohe. " 
Sionato ed il Circolo popolare lfrrono un 
banchetto ai senatori Gaetano Negri e Ro- 
mualdo ini ed al deputato Raffaele De 
Cesare, che nel corrente mese, per comme” 
morare il einquantesimo anniversario delle 
Statuto © delle Cinque Giornate, tennero le 
conferenze patriottiche, delle quali abbiamo 
il resoconto. N 
SAT i mitamaali erano 105. Alla tavola d'o- 
nore, presso i conferenzieri, sedevano il s0- 
natore Trotti presidente della Costituzionale, 
il deputato Prinetti presidente del Circolo 
lare, i senatori Giulio Vigoni, Emanuelo 
BeAdda, i deputati Conti, Gavazzi, Greppi, 
Oliva, Piola, Radice, Sormani. Numerosì i 
consiglieri comunali. 
I brindisi furono molti. _ :D 
Il marchese Trotti brindò ai conferenzieri 
ed all'ideale patriottico da essi eloquento- 
mente rievocato; il sonatore Negri parlò 
delle condizioni attuali della nazione, ed au 
gurò, per il bene di questa, il trionfo del 
Partito che non chiamerà, con parola anti 
quata, moderato, che non chiamerà, con ps- 
rola equivoca, conservatore, ma che dirà, 
con parola cho dice il vero, patriottico, e che 
saprà sempre subordinare ogni interesse in 
dividuale al grando idealo della patria; il 
sindaco Vigoni brindò, a nome di Milano, ai 
tre conferenzieri, i quali dimostrarono quali 
saldi legami uniscano la rivoluzione del "48 
allo Statuto albertino ; l'onorevole De Cesare 
ringrazio dello gentilezze usategli a Milano, 
@ parlò della sincera commozione provata 
nel visitare il Museo del Risorgimento ; l’o- 
norevole Prinetti augurò salda concordia nel 
partito liberale monarchico milanese di 
fronte alle prossime elezioni amministrative; 
il senatore Bonfadini brindò ai giovani, disse 
di non comprendere coloro che in nome de- 
gli interessi vogliono soffocare gli ideali, in- 
Gitò i monarchici a non limitare l'opera loro 
all'applaudire la marcia realo; ricordò che 
ora non c'è più bisogno nò di salire sullo 
barricate, nè di andare incontro ai patiboli, 
ma che c'è l'obbligo però di mettere intorno 
al principe consiglierì degni, che non con- 
fondano l'interesse pubblico coi loro interessi 
rrivati, e che sappiano ricondurre il partito 
liberale ad un avvenire nobile como il suo 
to. 
E Bcaiiono poî anche l'onorevole Conti al 
ministro Visconti-Venosta, l'onorevole Greppi 
all'onor. De Cesare, il comm. Gino Visconti 
Venosta al marcheso Trotti soldato delle pa- 
trie battaglie, l'onorevole Oliva a Torino, a 
Milano, all'Italia tutta e l'ing. Antonio Ca- 
stiglione, che portò ai conferenzieri il saluto 
dell'idea Liberale. È 
Tutti i discorsi furono applauditi, e tutti 
sî mostravano ispirati a questo comune con- 
cetto: la necessità della concordia piena © 
sincera fra tutti i liberali monarchici. 
Castelvetrano, 25. — Scene di briganti. 
— Questo maresciallo dei reali carabinieri, 
Ernesto Grignani, dava ordino ai suoi di 


pendenti, appuntato Bonghi e carabiniere 
Bartirana, di perlustrare ‘in contrada Santo 
Alessio, în vicinanza del paese, luogo di 


quanti rapine. 
Verso lo ore 25 i duo carabinieri, appiat- 
tati in quei paraggi, videro avvicinarsi due 
individui in nttoggiamento sospetto, e quando 
li ebbero vicini intimarono loro di fermarsi. 
Ma quelli so la diedero a gambe insogui! 
dai carabinieri. 
L'appuntato Bonghi xi 
collo uno dei melviver 


cì ad afferrare pel 
i, certo Errante Vito, 


mentre il Santirana corse per raggiungere | 


l’altro, ma per l'oscurità della notte calde 


e fu fotto segno a due colpi di carmbina che | 


per fortuna andarono a vuoto. 

Intanto l’Errante, riuscito a svincolai 
tirò due colpi di revolver a bruciapelo cen 
tro l'appuntato Bonghi, ferendolo legger- 
mente alla guancia. Allora il Bonghi, vistosi 
a mal partito, ignaro della sorte toccata al 
suo compagno, Spianò il fucile, tirò un colpo 
a mitraglia sul suo avversario, che con un 
cinismo tutto proprio, disse : Finitemi di am- 

Il carabiniere gli chiese il nome del com- 
pagno © lui freddamente rispose: Andatelo 
a cercare !.. Dopo pochi minuti spirò. 

L'Errante portava a tracolla un palo dî 
ferro, una carabina ed una bisaccia con en- 
tro un pugnale, un revolver ed una lu 
corna! 


— 

SI chiude irrevocabilmente giovedì 
31 la Sottoscrizione alle Centinain di bi- 
glietti o di quinti di biglietto della Lotteria 
di Porino. 

A ciascuna di queste Centinaia è assicu- 
rato un premio che può essere anche di 
L. 200,000 oltre al riparto utili garantiti su- 
periori al 5 per cento sul capitale da ver- 
Sars 

Se lo abbiano bene in mente i ritardatari 
e sollecitino le richieste so non vogliono ar- 
rivare troppo tardi. 


a 
Fra le Quinte e fuori 
Gi Costanzi. 
er la replica della graziosissima operetta 
Les p'tits Michu la sala del Costanzi ora ieri 
sera gremita. La rappresentezione si svolse 
gli applausi. 
tasera replica. 

Rawamentiamo che domani sera ci sarà al 
Costanzi la grande gara d’armi tenuta dal 
tmmaestro Agesilao Greco e di altri rinomati 
maestri di scherma. 

— Valle. 

passo Bottone ieri sera 
colo in suo onore ebbe doni ed a) usì. 

Stasera Nt casa solo Monppa eta 

Domani prima rappresentazione della nuova 
commedia: Le due stelle. 

— Nazionale. 

Questa sera 
dell 


per lo spetta. 


ponoltima» ri i 

mn di Massemet. nt centazione 

pifiggfdì prossimo spettacolo în onore del 

ini-Corsi con un attraentissimo prog: 

ini- Corsi con 10 programma. 
Stasera La figlia di Jofte oil 

due lavori di Felice Cavallotti. 


Povero Piero, 


Domani una novità: Z fidanzati d'Albano, 
dramma dol Dennery. 

Venerdì spettacolo în onoro del brillante 
Ristori con variato programma. 

_ stasio. 

Stereo iomani riposo. Giovedì a Pi 
sione, dramma biblico del padre Selvaggio. 

‘Teatro Nuovo. 

Colla interpretazione di Luigi XI il bravo 
Zarri riportò ieri sera un vero successo. 


ttacolo annunciato per ieri sera » 
cia errrendo il debutto delle Ondines avrà 
luogo stasera. 


NOTA SIBILLINA 
Anagr. di ieri: BENSI - 1BSEN, 
6 a seta 


PISELLI 
cavaLLi 
scaglLio 
INPERNO 
MASTINI 
VITELLI 
PISELLI 


Parola quadrata sillabica. 
— Ci fa contrarre (storico) 
più d'un’indigestioae. 
— lo sono reperibile 
in ogni violone. 
— Contengo l'Inn, il Brennero, 
Merano, Bressanone. 


Logogrifo. 
3. Suardo e Papadopoli, 
collega del cipress 

alli, muli ed asin 
. mi biascicano spesso. 


Le piogge ci cagionano 

al Tevere, al Ticino. 

Fornisco al colto pubblico 

dell’aoqua e non del vino. 
lo comparisco in tavola 

talvolta fra” canditi. 

9. Potrò serbar pacifici 
Madrid e Stati Uniti? 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la rita umana di 20 a 20 anni, cor 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gas 
gastralgie, costipazioni eroniche, emorroidi, gi: 
ole, fatuosi.a, diarrea, gonfamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nauses e vomiti, dopo il pasto oi 
în tempo di gravidanza, dolori, granchi © spa 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, 
fegalo, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, ast 
brenchiti, tisi (consunzione), maiattie cutanee 
deperimento, reumatismi, goîta, tutte le feb! 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di 
Schezza e di energia nerrosa, 50 anni d'invaria 
bile accesso. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di’ Torino, come d 
molti altri medici, del duca di Pluskow, dell 
marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie «La 
vostra Resalenta vale a peso d'oro ». 

Tì celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge: S 
avessi a scegliere un rimedio per non imporia 

malattia dello stomaco, dogii intestini, dei 
fegato, petto, cervello è 
rire la Miewalenta, sicin 

come sono dei suvi risultati, oso dire, infallibili » 

Il suo effetto sui barabini non è meno beni 
ne fanno fede le seguenti Îettere: 

Banecke, professore di medicina >! 
à, fece il seguente rapporto alla cli- 
i Berlino l°3 aprile 1872: 


« Non dimenticherò giammai che io devo n 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, solfriva 


duin'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continni, che resistevano alla dieta più accurato, 
a duo mitrici ed a tutte le cura dell'arte 
La Revalenta arrestò immediatamente i vom 
ristabili completamente la sua salute nel c 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fat 
appresso colla Revalenta ebbero 1 medesimo s 
cesso ». 


Parigi, 11 Aprile 1386 
< Signore, — Mia figlia non potera più nè 
rire, nè dormire: era accasciata dall'ins 
la debolezza e da irritazione nervosa. Ora «i 

trova molto bene coll’uso della Revalenta che le 

ha ridonata la salute, l'appetito, a buona die» 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non er? 
da melto tempo abjituata. 
< HR. De MonrLons » 
Quattro volte più nutriva che la carne, ee 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i temperamenti È più sposati per 
per il lavoro 0 per qualunque disordine 
In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chil- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8% $ 12 chilo» 

srammi lire 19, 

‘posîto generale 

Villani è i: 


per l'Italia presso Paganin!, 
me, via Leopardi, N° 15 
Îi trova presso tutti ifarmacisti e ‘drozhieri. 
positi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N 
Brown e Figlio Via Comdbtti, 53; Achino 
ghiere, Piazza Montecitorio, ‘116; Gualtinro * 
Marigvani droghieri; George: Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Società Anonima Italiana 
Assicurazioni contro gl'infortuni 


Consede in Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITUITA DALLE 


ASSICURAZIONI GENERALI - VENEZIA 


Capitale Sociale L. 5,000,909 - Versato L. 2,0) 


Assicura a miti condizioni i danni dorivar* 
alle persone da infortuni 
mediantePOLIZZE COLLETTIVE ;n con 
mità alle disposizioni della nuova legge cheo) 
bliga gli industriali ad assicurare î loro opera 
mediante POLIZZE INDIVIDUALI 
lesioni corporali sia 0 no nell'esercizio di 
professione, în casa e fuori, in viaggi, n vet 
tura, a cavallo, in velocipede, ecc. 
. Rappresentata in Roma dall’agente prin 
cipale delle Assicurazioni Generali signor 
Scifoni cav. Alessandro Palazzo Theoio! 


Corso, 350. 
Digi 


Malattie di 
Consulti oret9 € 


naso e orecchi. 
8-6 Via diPietra. 


FANFULLA 
Nell’Estremo Oriente 


Londra, 29. — Secondo notizie da Ber- 
tino, În quei circoli bene informati si dico 
‘ l'Inghilterra è decisa ad assicurarsi in 
ina benefici eguali a quelli da questa già 
essi alla Germania ed alla Russia. 


Pietroburgo, 29. — Îl Giornale ufficialo 


pai 
stro 


blica una circolare telografica del mini- 

dogli affari esteri, conto di Muravieff 
ppresentanti di Russia all’estero in date 
del 15/27 marzo. 

La circolare annunzia essore stata firmata 
a Pechino, il 15,27 marzo, una convenzione 
ia la Russia è la China, colla quale questa 
Te alla Russia Port Arthur, Ta-Lied Wie 

i territori adiacenti. 

Soggiunge che le truppe russe occu) 
inmediatamente detti porti. © territori; to 
landiera russa verrà issata accanto a qui 
Lifuesc; il porto di Ta Lien-Wan_ vedi ee 
perto al commercio estero, e che le navi di 
le nazioni amiche vi avranno la più 
ospitalità. 
otroburgo, 29. 


dell'accordo russo-cinese firmato il 27 
ate a Pechino, i porti di Port-Arthur e 
‘a-Lien-Wan sono ceduti in usufrutto 
n'a Russia per 25 annî, termine che potrà 
tssero prolungato, 

La Russia $ autorizzata a costruirvi una 
ferrovia congiungente dotti porti alla grande 
linea Transiberiana. 

Il comunicato soggiunge inoltro che tale 

ordo è frutto delle relazioni amichevoli 

nii fra i due imperi vicini. L'accordo, 
mantenendo i diritti sovrani della China 
cendo ai bisogni della Russia, offre 
utta le nazioni la possibilità di aprire 
ci colle coste del mar Giallo, fin qui 
chiuso al commercio internazionale. 
ura del porto di Ta-Lien-Wan alle 
ei al commercio di tatte le nazioni 
mercò la linea transiberiana unento 
si ì punti estremi dei due continenti del 
io mondo, un nuovo ed esteso mercato. 


ROMA 


29 marzo. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


presenti sessanta consiglieri. 
La parte dell'aula riservata al pubblico è 
ta. 

Si riprende la discussione della conven- 
zione con la Società anglo-romana per lail- 
ixuinazione della città, e il sindaco parto- 

a il voto della Società dei negozianti e 

triali. 
ende, per primo, la parola il consigliere 
Trova che il compromesso conchiuso dal 

200, in sostanza, è favorevole agli into- 
ssi del Comune. Si associa però a quanto 
sse nell'ultima seduta il consigliere Ca- 
ncini, vale a dire sull'opportunità di rin- 
re alla disenssione degli articoli l'esame 
delle proposte relative a’ spociali modifica. 
zioni 


ac 


do infine se l'aministrazione comu 
nale abbia studiato il modo di municipaliz 

‘8 il servizio dell'illuminazione, tanto più 
che il Comune ha diritto nd una caduta 
ua a Tivoli di 8 04 mila cavalli di 


a 
telleschi rileva como la Società anglo 
na abbia sempre fatto un lolovolo ser 
Favorevole alla progettata c 
one, ne enumera i vantaggi e combatte la 
proposta del consigliere Nathan circa il ser 
vizio municipale d'illuminazione. 
Ruggeri è contrario al compromesso, col 
“le sì viene a costituire un vero e pro 
0 monopolio nocivo agli interessi dei con- 
sumatori. Egli voterà contro. 
Libani domanda delle spiagazioni intorno 
iti del Comnne salle forze idrauliche 


sso, associandosi allo idee svolte dal con- 
‘3 Nathan, dimostra che alcuni comuni, 
a e all’estero, hanno già ottenuto ri 
levanti vantaggi dalla municipalizzazione del 
servizio dell'illuminazio: 

Pacelli Ernesto, pure associandosi a coloro 
cho hanno chiesto degli emendamenti, specie 
in quanto riguarda l'unificazione delle sca- 
lenze © l'abbreviazione dei termini della con- 

‘ssione, dichiara che voterà in favore della 
convenzione. 

Piperno approva l'idea della municipaliz 
zione del servizio d'illuminazione, però non 
ia ritiene attuabile ancora. Combatte intanto 
1 diritto di prelazione accordato dal Comune 
alla Società anglo-romana e sostiene la lici 
ione privata a schede segrete. 

Prende la parola îl sindaci 
Il principe Ruspoli ringrazia innanzi tutto 
quanti, durante la discussione, a lui e alla 
Giunta hanno rivolto cortesi parole. 

Combatto la municipalizzazione del servi. 
zio: d'altra parte la baso per la realizza- 
zione di tale progetto manca perchè la con- 
cessione dello forze idrauliche dell'Auione è 
contestata al comune. 

Esclude, poi, che il municipio voglia con- 
colere Sboietà il monopolio della luce 
elettrica; chiunquo ha diritto e libertà d'im 
piantare ‘la luce elettrica come crede. Il d 
ritto di preferenza accordato alla 
zloromana è limitato a poche case spe 
ciali. 

L'articolo 25 dell’antica convenzione quasi 
vincolava al parere della Speietà qualunque 
ioramento all'illuminazione pubblica che 
«pparisse opportuno : con la nuova conven 
ione invece su quei miglioramenti che il 

mune credesse di adottare la Società è i 

tata ad una licitazione. Il monopolio quin 
non esiste più © fu questo punto quello su 
cui maggiormente insistette e per cui fu- 
rono rotte più volte le trattative. 

Rispondendo al consigliere Cecchini 
perchè a Torino, per ragioni speci: 
elettrica costi meno che a Roma. _ 

lirca il fatto già deplorato che ci sono ta- 
nî che già pagano sotto i prezzi della ta 
rifla atturle, nota che in ogni caso costoro 
dovrebbero essere lieti del nuovo contratto, 
è verrebbero a pagare anche di meno: 
comunque il fatto dimostra che i grossi con- 
sumatori non hanno bisogno delle conven- 
zioni municipali per usutfuire di condizioni 
eccezionali. 
augura che la convenzione venga accet- 
tata all'unanimità. 


piega 
la luco 


vere! 


poteva bello che egli ha ottenuto non st 


Conclude 


Sventuali migliora» 
Comune come ai pri. 


Chiusa così la discussione. incominci 
dei rta iscussione. incomincia quella 
i primo è quelli consigliere Nathan 

0 suona soli torno dl soneigliere Ni 

< 11 Consiglio affidando all'ammini: 

C. istras 

lo stadio © la presentazione: Run #3 
per attuare în economia il servizio dellillu. 
minazione elettrica della città, sospende ogni 
discussione sul presentato compromesso con 
la Società anglo romana per l'illuminazione 
di Roma Nathan 

Il secondo è dei consiglieri Casciani, Ri 

1 sec dei consiglieri Casciani, Rug- 

fgri, Veraldi, Nissolino, Lizzani, Cecchini e 

< Il Consiglio, ritenuto che il compromessi 
cai Ta Senti onto che compromesso 
agli interessi dell'amministrazione e dei prie 
vati, passa all'ordine del giorno »; 

Ruspoli dichiara di non accettarlo, 

Questo ordine del giorno escludo Îa possi. 
bilità di qualunquo trattativa pèr risolvere 
Ja questione. 

Si domanda l'appello nominalo, e l'ordine 
del giorno Casciani vieno respinto con 42 voti 
contro 14. 

Si pone finalmento ai voti il seguente o: 
dine del giorno, firmato dai consiglieri V' 
telloschi, Carancini, Jacoucci, Soderini 
4 Il Consiglio, udito lo dichiarazioni del 
sindaco, passa alla discussione degli articoli ». 

Ed è approvato. 

La seduta è tolta all'una e mezzo dopola 
mezzanotte. 


TEATRI. 

Costanzi (ore 9) — Les p'tites Michu. 

Valle (ore 9) — "Na casa sotto ’ncoppa. 

Nazionale (ore 9). — Manon. 

Manzoni (ore 9) — La figlia di Jefte — Il 
povero Pioro. 

Metastasio — Riposo. 

Teatro Nuovo (ore 9) — Luigi XI 

Circo Reale (ore 9) — Compagnia 
questro Roussière. 


Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
in udienza monsignor Giustini vescovo di 
Loreto, mousignor Berardi vescovo di Ruvo 
© Bitonto, monsignor Padula vescovo di Bo- 
vino, monsignor De Siena vescovo di Caiasso 
€ monsignor Mattioli vescovo di Livorno. 

— Il cardinale Rampolla, segretario di 
Stato, diede ieri sera un pranzo in onore 
dei muovi porporati. 

V'intervennero il corpo diplomatico mi 
creditato presso la Santa Sede e numerosi 
personaggi del patriziato romano. 

Concerto di beneficenza. — Rammen- 
tiamo che quosta sera martedì, allo 9 pre- 
cise, nella sala Umberto I, via della Mercede, 
avrà luogo il concerto di beneficenza a fa- 
vore della Scuola professionale del rione 
Sant'Angelo. 

Fogazzaro a Roma. — Antonio Fogaz- 
zaro sarà l'oratore della conferenza di gio- 
vedi al Collegio Romano: parlerà della fer 
cità in rapporto coì progresso umano. 

Giovedi sera, allo 7, gii amici ed ammira- 
tori dell’illustro letterato gli offriranno un 
banchetto al caflà Roma. 

Società della alombella — La con 
forenza di giovedì, 31 corrento, sarà tenuta 
da Ant 
tema: 2 progresso in relazione alla feli-ità. 

Società fra gli impiegati. — Stasera 
il Circolo della Società di mutua assistenza 
fra gli impiegati darà uno dei soliti bril- 
ianti trattenimenti nei locali all'Esedra di 
Termini. 

Per gli alanni poveri — Col concorso 
di caritatevoli persone si è costituito un Co- 
mitato di soccorso per gli alunni poveri della 
scuola della barriera Nomentana, sotto la 
presidenza dell'avv. Silvestri, soprintendente 
della scuola stessa. Suo scopo è di racco 
gliere oflerto per provvedere di oggotti di 

tiario i bimbi più bisognosi, facendone la 
elarzizione in modo che sia sprone ed inco: 
raggiamento a frequentare la scuola col mag- 
gior profitto. 

Il Comitato si è già messo all'opera col 
massimo zelo, ottenendo il concorso e l'ap- 
poggio delle autorità e di benemeriti cit- 


iro a seguo. — Sotto la presidenza 
del senatore Don Fabrizio Colonna si riunì 
ieri aila Prefettara la Sotto Commissione in- 
caricata di concretare le proposte da sotto- 
porre alla Commissione provinciale per la 
gara generalo del tiro a segno che avrà 
luogo a Torino. è 

Fa approvato il manifesto da pubblicarsi. 
Vanno inoltre stabilito di convocare in se- 
duta plenaria la Commissione provinciale sa- 


bato prossimo alle 2 pom. 


Per i por Il Consiglio direttivo 
della Associazione fra avvocati è procuratori 
pir il gratuito patrocinio dei poveri elesso 


teri a suo presidento l'avv. Randanini, a se 
gretario l'avv. Zerbinati, a tesoriere l'avro 
Siano 


di S. Luca. — Il Consiglio 
a unanimità di voti ha eletto socio d'onore 
l'avvocato Giulio Navona 
Patuglioni. — Nelle decorse ventiquat. 
irore sono state arrestate 19 persone per 
questua : 10 uomini, 4 donne e 5 minorenni 
Furono contestate 43 contravvenzioni all'ar- 
ticolo 72 della legge di pubblica sicurezza. 
Cronaca spicciola. 
Per moti 


i di 


Volsci 3 
mediante soffocazione 


uccise barbaramente 
un suo figliuolo di 17 mesi ! 


‘ono stati arresti 


I due assassini 


e EE 
Acque Albule (tivo) 
Chi volesse esercitare il Ristorante dello 

Stabilimento potrà rivolgersi all'Amministra- 

tore Delegato, Consolato belga, Vicenza let- 

tera A dalle ore 14 alle 16 per analoghe 
trattative. 


io Fogazzaro, che Scolse n suo | 


DI QUA E DI LÀ 


Tredici a tavola! 

Leggiamo nei giornali di Londra: 

Si racconta nei circoli militari una sto- 
riella che sembra fatta apposta per aumen- 

re, nelle menti deboli, i 
nen eboli, le paure supersti. 

Quindici ufficiali erano sul punto di met- 
tersi allegramente a tavola, quando un or: 
dine venuto dal comandante fece sì che duo 
di essi dovettero allontanarsi sul momento. 

Si mangiò, si bevette, si chiacchierò coi 
brio solito degli ufficiali, quando, alle frutta, 
il capitano dei dragoni William Spokl si alzò 
0 disse: 

— Bevo alla salute dei nostri duo came 
rati che dovettero gliontanarsi senza pen- 
sare che noi rimanevamo in tredici a tavola. 
Spero bene che ciò non prooccuperà nessuno 
di nol, 

< ‘Tuttavia, siccome ancho tra i forti vi 
sono ì superstiziosi i quali credono che tra 
i convitati minacciati dal numero fatale ha 
la sua sentenza di morte segnata quello cho 
si alza pel primo da tavola, così io mi alzo 
© mo ne vado sperando che tutti voi altri 
rimarrete tranquilli sulla vostra sorte! — 

Tutti risero di questa trovata. 

Si alzarono anche gli altri è dopo qualche 
tempo ai lasciò la sula. 

Il capitano dei dragoni aveva già il suo 
cavallo insellato che lo aspettava nel cortile. 
Gili sali sul dorso, ma la bestia feco un balzo 
© gettò il capitano a terra. 

Disgraziatamente egli battè il capo sopra 
un paracarro e sì ruppe il cranio. 

Morì pochi momenti dopo. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. ” 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza il signor James Stokes fondatore 
in Roma dell’Associazione cristiana della gio- 
ventù,"Îl senatore comm. Isacco Artom e il 
consigliere comunale Armellini. 


Senato del Regno. 

Sotto la presidenza del senatore Cremoni 
il Senato ha continuato oggi la discussione 
delle « disposizioni intorno agli alienati ed 
ai manicomi ». 

All'articolo 54 il presidente dà Isttura di 
un articolo aggiuntivo proposto dai senatori 
Serena © Botti, nel quale si dispone chell 
quarto della spesa por il mantenimento de- 
gli alienati poveri che la provincia rispar- 
mia con questa legge vada a scarico della 
sovraimposta provinciale. 

A proposta dell'onorevole Arcoleo, sotto. 
segretario di Stato, l’articolo viene rinviato 
per l'esame all'Ufficio centrale con incarico 
di riferire. 

Altri articoli vengono approvati senza di- 
scussione. 

Alle cinque e mezzo il senatore Borgnini 
prende la parola sull'art. 40. 


Per la successione di Sineo. 

Sì dA per certo che, durante le vacanze 
parlamentari, verrà nominato il titolare del 
ministero delle poste. Si sono fatti i nomi 
degli onorevoli Palberti e Carcano, ma le 
maggiori probabilità sono sempre per l’ono- 
revole Frola, como già avemmo occasione di 
dire or sono parecchi giorni. 


Arrivi e partenze. 

Teri sora è partito per Milano îl sottose- 

gretario di Stato Suari forte. 

Banca dItalia. 
ato luogo oggi l'assemblea genoralo 
îa deg'i azionisti dell'Istituto. 
sdeva il comm. Tommaso Bertarelli, 
ed era presente il direttore generale com- 
mendatore Marchiori. 

Dall'appello nominale sono risultati rap- 
presentati azionisti N. 956 per N. 101,240 
conforenti diritto a voti N. 1380. 

Date per lette ln relazioni doi direttore 
generale, del direttore del Credito fondiario 
€ dei sindaci, l'assemblea, dopo lunga dis 
sione, ha approvato il bilancio dell'eserc: 

il quale si è chiuso con un utile netto 
di lire 5,856,1S3 49, delle quali lire 5,1070 
dividendo agli azi 
pn di liro IS per azioni 
156,453 19 da portarsi a conto nuovo. 

Mentre scriviamo, la seduta continua per 
provvedere alla nomina dei quattro d 
al Consiglio superiore @ del collegio de 
daci. 


Nuove costruzioni navali. 

Il ministero della marina deliberò la co 
struzione di quattro navi di battaglia tipo 
Brin, ordinò la trasformazione del Quit, e, 
giovandosi delle somme che saranno resti: 
tnite per la cessione della Var:se @ della 
Garibaldi, sollecitorà di sci mesi l'armamento 
della Saint-Bon. 

Si dice poi che la Gariballi e la Varese 
non saranuo vendute che dopo avuto il pa- 
rore dol Consiglio di Stato a sezioni riunite. 

Sempre a proposito di vendita di navi si 
annunzia l’arrivo a Roma del comandante 
Browson ufficiale superioro della marina fs- 
dorale degli Stati Uniti per trattare l'acqui 
sto di navi da guerra. 

Dopo avero visitato i cantieri itali 
siterà ancho quelli francesi e tedo: 


Onorificenze patriottiche. 

Nella solenne ricorrenza del 50° anniver 
sario della proclamazione dello Statuto, Sua 
Maestà il Re si deguò accordare distinzioni 
onorifiche ulle persone che ebbero maggior 
parte nei movimenti patriottici del 1513 e 
si resero benemerite del Risorgimento na- 
zionale nelle varie parti del regno. 

Segnaliamo i nomi dei patrioti piemon- 
tesì decorati in questa circostanza : il sena- 
tore Bartolomeo Casalis, il comm. Giuseppe 
Bertoldi, il comm. Vittorio Bersezio, il com 
mendator Davide Levi, il comm. avv. Ro 
berto Scarfiotti, il comm. Rartolomeo Fioris, 
Felice Govean, il comm. Teofilo Giusto, il 
cavaliere Giuseppe Cesana, il signor Jacopo 
Pessati, il cav. Vincenzo Hori 

D'ordine di Sua Maestà, le insegne delle 
onorificenze concesse a Felice Govean el a 
Jacopo Pessati, testè defunti, sono state ri- 
messe allo famiglie. 

Feste patriottiche a Pavia. 


Pavia, 29. — La città è fostante, ricor- 


rendo oggi il 50° anniversario dell'ingresso 
a Pavia di Re Carlo Alberto e dei principi 


Î 


Vittorio En.anuele e Ferdinando, duci del 
prode esercito piemontese che, valicato il 
‘Ticino, muoveva contro l’Austria. 

Ad Gternare il fausto avvenimento, un Co- 
mitato cittadino per pubblica sottoscrizione, 
felicomente riuscite, provvide alla coniazione 
di una grande medaglia d’oro che, con una 
artistica pergamena miniata, verrà solenne- 
mente presentata agli Augusti nostri So- 
vrani. 

La bandiera nazionale sventola sugli edi- 
fici pubblici e su molti privati. 


La questione dei tabacchi 
Gi consta che in seguito alla notizia pub- 

blicate da un giornale — e raccolta con pre- 
murosa compiacenza da altri giornali — an- 
nunciante lo stato di fallimento della ditta 
intermediaria in America per gli acquisti di- 
retti dei tabacchi, la caso Henry: Siobort 
e C. di New-York, che fu la sola in rela- 
zione col nostro Governo per questi acquisti, 
ha telegrafato al giornale, che riferi la no- 
tizia, invitandoio a smentirla immediata- 
mente; non essendosi la ditta Siebert e C. 
(che è una delle più solide case americane) 
mai trovata în stato di fallimento. 
Tanto per la verità. 

Fra Palermo e Torino. 


Bertoîdo ci telegrafa da Torino in data di 
oggi, ore 15 

‘AI telegramma spodito al sindaco di Pa- 
lermo dal sindaco di Torino, durante il ban- 
chetto di addio offerto domenica al prefetto 
Municchi, il sindaco di Palermo risponde che 
Spera che l’opera illuminata e feconda del- 
l’egregio funzionario gioverà al benessere 
della provincia di Palermo. Il sindaco di Pa- 
lermo chiude facendo fervidi auguri a To- 
rino per l’Esposizione. 

Elezioni politiche. 

Genova, 28. — Collegio di Chiavari. — 
Inscritti 4845 — Votanti 3428 — Il dottor 
Rolando Costazenoglio ebbe voti 1889, Pier 
e Pietro 


edo bianche 29, nulle 62, contestate as 
segnate 54, contestate non assegnate 12 e 
disperse 1 

Fu proclamato eletto il dottor Costaze- 

noglio. È 
Borse di pratica commerciale. 

La Commissione per il concorso a cinque 
borse di pratica commerciale all’estero, pre- 
sieluta dal comm. Salustri-Galli, ha compiuto 
i suoi lavori. 

Tre, fra î concorrenti, hanno ottenuta la 
idoneità per il conferimento della borsa e 
sono i signori Ettore Marcenaro ed Enrico 
Lisardi della Scuola superiore di commercio 
di Genova el il signor Ravaioli Antonio 
della R. Scuola superiore di commercio di 

onezia. 

Il signor Marcenaro ha chiesto la_ borsa 
per Hong-Kong, il signor Lisardi per Sidney 
ed il signor Ravaioli per Nuova York. 

La politica della Porta. 

Costantinopoli, 29. — La Porta ha rice 
vuto finora risposte sfavorevoli da tre Po- 
tenze alla sua circolare su’la questione di 
Candia. 

Tali risposte produssero impressione ad 
Yildiz-Ki 

Sî assicura che i circoli competenti co- 
mincino a riconoscere la necessità della no- 
mina di un Governatore europeo dell’isola 
di Creta. 

Il Sultano ha fatto ringraziara la Bulga- 
ria per le spiegazioni soddisfacenti dategli 
relativamente a protesi preparativi militari, 
por le dichiarazioni di lealtà fatto 
ni che farono ricambiato dalla 


Uno torpediniera affondata. 
). — La torpediniera Arie! af 


fondò Îa noite scorsa in seguito ad una col- 


i 

| 
Ste e A | 
BOLLETTINO FINANZIARIO | 
La questione espano-americana assorbisce { 
tutta l'attenzione dei mercati i quali subor. 
dinano pertanto la loro tendenza alle varie 
fusi che si suecedono nella diicile @ com- 


i 

plicata vertenza. Î 
Come dicemino ieri qualunque pronostico | 
rebbe sul proposito più che azzardato im- { 
rocchè se da un lato il conflitto sembra | 
evituvile, dall’altro bisogna pur conside- 
rare le gravi conseguenzo politiche ed eco- 


nomiche 
ropa tutta e 
ritenere che 
evitare avveni! 


he esso potrebbe avere per l' Eu- 
sotto questo riflesso però è da 
ti glì sforzi saranno fatti per 
enti estremi. 
Xx 

La migliorate condizioni del 
netario internazio: 
sissimo nelle imminenti liquidazioni mensili, 
le quali inoltre è probabile si svolgano in 
contizioni favorevoli per opera degli stessi 
ribassisti, i quali non tralasceranuo di as- 
sicurarsi i beneficii ottenuti e di mettersi al 
aro da possibili sorprese mediante oppor- 
pe ricopertare. 
Ciò naturalmente potrebbe determinare un 
certo movimento di ripresa, ma data pure 
una tale eventualità non sarebbe prudente 
ere adagiarvisi sopra con soverchio 
ottimismo, imperocché la situazione generale 
politica è monetaria è sempre mollo ine 
a © quindi suscettibile da un momento 
all'altro a mutamenti pericolosi e perni- 
ciosi. 


jercato mo- | 


i di Rorsa. 


Tetegrami 
Tendenza ferma 


Parigi, 29, ore 14 
juidazione prevedesi 
Italiana 93 55. Turca 
4. Russa 06 
oslenuti — Ren- 


La 
cesi fi 
rieure in rialzo 5 


ienora, 29, or 
dita 4 00, 98 8% 4 12 0/0, 109 10 — Banca 
Italia 816 — Meridionali 716 — Mediterra- 
nea 515 — Raflinorie 536 

Cambi calmi: Francia 106 05 — Londra 


28 85 — Berlino 131 
Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto, specialmente per In 
rendita avendo i telegrammi dell’estero se- 
o, fin dallo prime ore del mattino, un 
nento incoraggiante di ripresa. 
Esordito a 95 9 îl 4 0/0 chiuse a 98 95 


150 — Marcia 1246 — Gas 821 — Omnibus 
194 — Condotte 223 112 — Risanamento 32 
Mulini 150 — Acciaierio 492 — Generali 
70 — Istituto Italiano 465 — Santo Spi 
rito 461. 


BORSA DI PARIGI del 29 marzo. 


Rend. Frano. 900 am.a | 

: [LIE 
Rendita italiane 5 010. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio sull’Italis ; . 
Rendita turca (nuova). 
Lo di Parigi. 

iziano . . 
Rend. Ci nuova | 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . 
Azioni Suez. . . .. 
‘Azioni Panama ‘ll 
Perrov. Merid. a ‘term! 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
gamento di dazi doganali è fissato, per 
mani 30 marzo, a lire 105 92. 


| 


BONAVENTURA SEVERI gerente responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e 


Vic. Guardiola, 22. 


e SI CHIUDE i 
irrevocabilmente - te 


Giovedì :31 corrente 
la sottoscrizione alle centinaia di bi- 
glietti e à quelle di quinti di biglietti della. 


Grande Lotteria Nazionale 


qer l'Esposizione Genera'e ia Torino nel 1898 & 


Il prezzo di ciascun centinaio di bi- {; 
glietti da lire cinque cadauno rimane 
fino a detto giorno fissato a sole lire 
NOUECENTO e quello delle centi- 
naiadiquintidibigliettoalireCENTO. 
All'atto della richiesta si devono 
‘versare: a 
I. 10D per ciascun centinaio di bi- 
glietti da lire CINQUE. — 
29 per ciascun centinaio di quin- 
ti di biglietto da lire UNA. 
La rimanenza a saldo si deve ver- 
sare entro il 30 giugno dell’anno cor- 
rente. DI 
Ber A ciascuna di queste centinaia 
di biglietti, e relativamente di quinti 
di biglietto è assicurato un premio 
che non può essere inferiore a lire 
que e può raggiungere le 
ila oltre il reparto di 
determinati utili garantiti superiori al 
cinque per cento sulla somma ver- 
sata. mg 


I premi sono tutti in contanti 


esenti da ogni tassa. 
Le sottoscrizioni sì ricevono esclu- 
sivamente dalla Banca di Emissioni 


F.lli Casareto di Francesco 
Via Carlo Pelice N. 10 tienova - (Fondata nel 1888) 


Sono in vendita, presso i principali 
‘Banchieri e Cambio-Valute in tutto 
il mondo, biglietti della Lotteria di 
Forino da Lire CINQUE cadauno, e 
quinti di biglietto da Lire UNA. " 

Tutti gli incaricati della vendita dei 
biglietti distribuiscono, gratis il pro- 
gramma e il piano dell'estrazione. 

ix Si raccomanda caldamente di 
esaminare colla massima attenzione 
il piano di sorteggio adottato per que- 
sta Lotteria. F 

Questo piano. approvato da S. E. il 
Ministro delle Finanze con decreto 27 È 
Luglio 1897, non solo assicura in modo 
assoluto un premio ogni cento bigliet- 
ti, ma aumenta di molto le probabilità 
di vincere un premio \mportante, an- 
che col possesso di un solo biglietto. 

mar Non dimentichino i ritardatarii 
che ie vichieste di biglietti sono in 
continuo aumento, e presto verrà, col- 
la data irrevocabile dell'estrazione, 
annunciata pure fa chiusura della ven: 
dita delle cartelle 


L'estrazione stampata in ordine pro- 
gressivo e ben chiara verrà distri- 
Duita e spedita gracis in tutto il mondo. 


Premio di Lire Una 
per ogni Cento Lire complessive 


percontanti nella drogheria L. Olivieri 
lelCorso presso l'angolo di Via Otto 
Cantoni 


Ri 


are sempre le tessere alla Cassa. 


le sono elemento prezio- | I 


si adopera colta immesima fa 
ditezza. asa n 


restandono Ja ca: 
o la cotenna © fa 

[Ptr fa for 

| Una sola vottintia basta per 

setto 20 


Aggiungere cent. BO per la spe 
per pacco postale. 

Sì apediacono 3 bottiglie per L..8 e 3 bott. per L. tt 
Lranche di porto 


Trovasi da intti i Farmacisti, Profumiori è Dro- 
ghieri. — Deposito generale A. Migone e © 
Via Torino, 1* — Milano. 

A Koma presso Pratelli Finocchi, Corso Vittorio 

to. deo. 
rio di specialità, 


| cbteri, Porta S. 


fine corrente; 99 05 fine prossimo. 
Contanti da 98 82 a 98 9) — Il 4 12 0L 
vario da 109 10 a 109 25 — Valori discre- 


tamente attivi © sostenuti — Metaliurgica 


Profumeria Lo 
Via Goito o Via 
"Taitoo dt 


Fiazta $. Lorenzo in L 
| ciani. Cono 30m: Vital de 
|| Fortino: A. Taboga, vi 


Tariffa delle Inserzioni 


In quarta pagina >» e: 
Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE . 


IL FERRENOSIO FAVAR 
MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato dello migliori uvo del Marsala. 
li | Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estero 
Trevasi in tutte le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 


Per Roma e Provincia, Rappresentante e Depositario il Sig. G. MARTI. 
NOTTI, Via della Vite, 6. 


MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da sè în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
© con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed în bucato: || 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, [| 
piume ecc. 
i Applicabile anche per la fotominiatura sui | 


È sti 
ì o 


Hi Prezzo "7O Cent. per saponetta che 
L x basta per 4 1]2 litri di tinta. Nero L. Una 
E Ne=lle In vendita presso i principali Negozi del 
MAYPOLE Si Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi 
AIAVPOLE) © Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 

Since nocchi, ecc. ecc, 


vrrono, 
SISTINA 


È 
DE 


Deposito generale presso: 
GIULIANO FOLENA - Livorno 
Unici proprietari The Maypole Company London 
Capitale 5 milloni 

Contro 1 contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
giudiziatmente. 


| BREVETTATO E DEPOSITATO 


| Nel suo unico deposito in via Nizza, 82, To- 
i rino, (Casa propria) la Ditta 


G. MOLA | 


primo e più vasto Stabi- 
limento Italiano a vapore 


tiene a dispogizione un 
grandioso asfoRimento di | 


Pianoforti Armonicm 
ed 
Organi da Chiesa 


costruito appositamente pel Comitato dell'Esposizione ‘g 
Nazionale di Torino per la splendida Rotonda dei | 
| Concerti. Altro 


| ORGANO A DUE TASTIERE 
all'Esposizione dell'Arte Sacra colle innovazioni più 
| recenti. 


i Diploma Wi 1° fata Chicago 1893, 
DEI 


Medaglia speciale d stero per l'Esportazione 


Cataloghi a richiesta 


Concimi chimici - Zolfo ventilato sem-| 
e ramato - Zolfo raffinato ventilato 


pi 
finissimo - Solfato di rame. 


La terra coltivabile e la sua concimazione chimea 
del dott. A. WALTER 


Si vende presso l'Autore al prezzo di Lire Due 


[Catechismo popolare per l’uso del concimi chimici. gratis 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) I 


del profess. ERNESTO PAGLIANO | 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 


ATORI! 


E di nostra grande soddisfazione il con 
statare come i nostri articoli e special- 
mente le nostre spagnolette senza carta, 
con bocchino di penna d’oca e muniti di 
un filtro brevettato }4 5899, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Italia. 

Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
generalo delle privative in Roma ha cre 
duto bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogui spac- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta. 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'Italia, 
compreso Sicilia e Sardegna, tre specie 
delle nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1; 
Hong Kong » Mei 
Coqueta » 10 » »080 

Ogni astuccio. 


soppresso il nostro doposito generale a 
Chiasso. 
Raccomandiamo i nostri articoli alle 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 


EGGIMANN & HEDIGER 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi | 


| 


presentato al | eno del Regno 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che Îl pubblico resti inganni 
cazioni del prodotti della n 
tile ricordare che i prodotti © lo Selropp 
Pagliano si vendono esclesi 
te in Napoli, £ Afitoo, presso Îa Casa (la quale 
‘on ba succursale alirovo) © presso Î depositari D. Lancellotti 
©. iimbort © ©, Via Roma, 
0-7 


si, | 
i 


NB ‘a sulla Roccetta © zulla Scatola Ia Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 


intagliati, inta 
vendono ‘a prezzi modi 
simi, nei magazzini — i più| 
© più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 
R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
cembre, -D è 125 (Palazzo del Drago). — | 
fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi 
uffizii, ecc. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, e| 
senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi | 
importanza. — Ai privati sì accordano lo stesse faci- 
| litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori || 
lioma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie | 
grandiose fabbriche di Lissone presso Milanò con ri- | 
Sovantissimo risparmio sulle spese di dazio, porto ed | 
| irmballaggio. — À richiesta si spediscono cataloghi di 
| edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni | 
| © R. Fossati è state, unica in Italia, premiata dal Mi-| 
| nistero dAgric., Ind. e Commercio con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea 


‘Per avvisi replicati sconto a convenîrsi. 


ATTITA IN QUARTA PAGINA 


littarsi, compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
izi e d'industrie, e corrispondenze priv 


PIBBLI 
Per i locali da a 
vclame di es© 


L. 0.80 
L. 0.30|e d'impioghi 


tesimi Cinque la parola. — Tutti po: 
10 centesimi. | centesimi Cinq F ihre 


0 inviare annunzi e cor. 


rispondenze da inserirsi in quarta pi 


® Cataloghi a richiesta 


(BALE « EDWARDS 
| MILANO — FOGGIA — D APOLI 


URANDI MAGAZZINI DI MACCHINE AGRICOLE 


FALCIATRICI 


modificate per leggerezza di tiro e 


perfezione 


SPANDIFIENO 


con parafieno l'unico che lavora con 
precisione. 


RASTRELLI 


delle migliori fabbriche estere adatti 
a qualsiasi podere. 


a richiesta © 


Catalogni 


ORARIO DELLE FERROVIE 


le linee di 


Partenze da Roma per 


Napoli . 


Torino | 
Milano . 
Foligno 


Frascati . . . . Sia 
Marino-Albano-Anzio Nettuno 
Velletri-Terracina. . . 
Ronciglione-Viterbo . 
Fiumicino. É 


[Napoli . 
Pisà. > 
Torino 
Milano . 


[Civitavecchia 

Frascati . 

Nettuno-An: 

‘Terracina-V 

iterbo Ronci 

Fiumicino. 
RONA-TIVOLI 
30 | 11.874 17 


36 | 10.40 


‘a al Dr TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di 
bianche ie più ostinato, e Preservative L. 

‘esigere sulla fascia del fiacone e si 
; che visita ogni giorn 
maggior Sicurezza degli indivi 
iscritto L. 5). 

Depositi generali per i Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. Te 
| Depositi g in Milano, presso lo stesso Dott. Ten 
la ditta Carlo ‘0 Farmacia C. Erba, sotto i portici Galleria V. L 
spediscono i rimedii in tutta Italia con L. 1, più franchi a domicilio. 


è sempre ostinata e 


Fornitori dell’auministrazione dello privative del Regno d'Italia. 
stizzosa perchè si ac- 
compagna a catarro 


La Tosse nell'Infiuenza smxst 


La Lichenina Lombardi è il rimedio per eccellenza che toglie imme- 
diatamente la tosse e guarisce il catarro con assai pronto sollievo degli 
infermi (Prof. Buonomo), riuscendo meravigliosa per i prodigiosi 
suoi effetti contro la tosse ostinata (Prof. Romaglia). E' superiore a 
tutti gli altri rimedii in pastiglie, pillole, sciroppi. ecc. perchè riesce effi- 
cacisstma contro la tosse ostinata anche ribelle agli altri rimedi 


(Prof. Cardarelli). n j però che, a causa del suo grande cre- 
È Ricordatevi tf nt intero Sino a 


La neurastenia 


dallo specialista Dr. Muller « 


lezza nella memoria per distrazione, pensano al ss 


menti. Soffrono dolori di testa, 
abbondanti sudori, albuminaria 0 


secondo un discorso tenuto a Monaco 


lattia speciale del nostro tempo con sin- 
tomi psichici & fisici: stanchezza, facile 
irritabilità, attacchi di spleen, cambiamento d'opinione per ogni piccola 
causa, senso d’angoscia. Talora si ha una specie d’incubo, oppure ti 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati sì pascono  d'iliusio 
gnano di de 
irono di battiti al cuore o arresti nel polso, con rapido arrossimento 0 in 
pallidimento del volto o con sven 

fossetta del cuore, costipazion 


mento di memoria, ecc. Costa L. 18 in Ita 
e si spedisce in tutto Îl mondo per 
bardi e Contardi, Napoli. 


ia (4 fl. Rig. e 60 gr. 


é una ma- 'r. 20 anticipati all'unica fabb 


9 tubercolosi polmonare si cura oggi facilmente con 
inaiazioni di Essenza di menta purissima e l'uso de 
chenina al ereosoto ed essenza di menta 
n pariscono È bag t i 
nenta il peso del cor] 
za inconvenienti. Il metodo x 
Torino 17 


ore di 71 
i, si la- dr 
icidio cessa la tosse e la febb 


dolori alla 
glicosuria 


pedi 
Gennaio 1898. Prego la S. V. 


ficata o stupidamente imitata da immorali farmacisti e droghieri che spu- 
doratamente le dinno il loro nome. Solo la Lichenina Lombardi vera è il 
rimedio contro la tosse, catarro, bronchite, influenza e qualsiasi malattia 
bronco-pulmonare (Prof. Semmola). Il farmacista o droghiere che vi oflre 
Lichenina senza il nome del Lombardi o ve la presenta falsificata v'inganna, 
perchè solo la Lichenina Lombardi vera tiene quaranta anni di miraco 
losa esperienza, colla guarigione d’innumerevoli ammalati, e col plauso di 
tutti gli scienziati, che l’adoperarono anche per proprio wso (Prof. T: 
masi) per attestare che la scienza non può avere rimedio migliore. Co 

L. 2 il finccon e si spedisce in tutto il mondo per L. 2,50 anticipate all'u 
nica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Via Roma 28) 


Purificate il Sangue inse 


affidato al segretumo degl'impostori è dei ciarlatani, ma seguite sempre i 
dettami della scienza. Gli antichi usarono con vantaggio la Salsapariglia 
ed i legni indiani: gli scienziati moderni vi uniscono îl ioduro di potassio 
senza inconvenienti © con effetti meravigliosi. Usate perciò la Smilacina 
Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia e legni indiani, unendovi il io- 
duro. — Attestato: Lauria S. 7 marzo 1598 Nello scorso anno feci uso della 
loro Smilacina e ne ebbi buon risultato; ora voglio ripetere la cura com- 
pleta col ioduro. Raccomando a tutti i vostri prodotti e molto ne smer- 
ciano i farmacisti di qui, perché ne hanno veduto l’effetto come l'ho veduto 
jo nella Smilacinît.. Con stima ecc. A. P. — Costa L. 5 e per posta L.5, 
tre fl. L. 15 in tutto il Regno. La cura completa di tre Smilacina e 100 gr. 
soluz. tit. ioduro di potassio puriss. in fl. goco. costa L. 2i in tutta Italia 
è si spedisce in tutto il mondo per Fr. 25 anticipati all’unica 
Lombardi e Contardi, Napoli. 


ed avrete guarito l'organismo 
dalla sifilide, e delle annose 
infezioni veneree. Per fare una 


fabbrica | 


| 
| 
| 


transitoria. Il principio della malattia è cronico e inosservabile, talora però 
se ne attribuisce la causa a qualche forte emozione... Verosimilmente la 
causa sta nella mancanza di ferro nel sangue perché l’uomo sano ne ha 

il neurastenico 6 0}0 quanto un'anemica ragazza >». Questa giusta 
opinione di uno specialista spiega la grande efficacia della cura fatta col 
Rigeneratore ed î Granuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. E'l'u- 
nico modo di far penetrare il ferro nel sangue, assieme al manganese ed 
al fosforo di cui è costituito il Rigeueratore. Dopo pochi giorni di cura 
l'organismo si sente rinato a vita novella, acquistando forza, salute e co- 
scienza di benessere. La cura compieta (4 Rig. 60 gr. strien.) costa L. 18 
in Italia e si spedisce în tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all’unica fab- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli 

Hi finalmente ha trovato la sua cura scientifica indiscutibil 
Il diabete Nisnziando cito misto si ottiene la scon 
chero e la ripresa delle forze, riacquistando la perfetta 

salute Diffusa memoria gratis, chiedendola con cartolina doppia. Attestato: 
Castelfiorentino, 25 gennaio 1897. Ultimata la cura con le vostre rinomate 
Pillole Vigier © Rigeneratore posso assicurarvi che fatta l’analisi è 
di mia moglie ammalata di diabete non si trovò traccia di zueche 
grazio anche a nome di mia moglie della riportata guarigione. 
Viti. — E' quindi la migliore cura del diabete e sono innumerev 
rigioni ottenute, mentre fin’oggi tale malattia era ritenuta ingu: 
beneficio dell'ammalato è immenso perchè mangia cilo misto, e riprende 
subito le forze. La cura completa con una scatola Pillole litinate Viyier 
e 2 il. Stigeneratore costa L. 12 in tutta Italia © si spedisce in tutto il 
mondo per Fr. 15 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. 

* iÎi4A Perduta o afliacchita (impotenza) si riacquista comple. 
La Virilità tamente anche all’età di circa 70 anni mercè l’uso del 

Rigeneratore è Granuli di stricnina precisi Lom- 

bardi è Contardî. e “% 
ricostituire l’orga: 


È l'unica cura ace per 
cun danno. Riesce insuperabile nella newrastenia, paralisi, indeboli 


li le gua- 
ribi’e. Il 


prontamente 6 fl. della sua Lichenina al creosoto e a 
vendo quasi esaurita l'unica cha ho preso e che efetuvenanza e, 
giosa nella cura della 1 alata 
sto, Via Bertola N. 17 p. 1. — Anche 
dai medici si ottenne 
di menta costa L. £ 
in Italia, Estero Fr 


Ai 
g in casi dispe: d 
la guarigione. La Lichenina 
e per posta L. 3,5 


ti © già abban 
creosoto ed osse 
3,50 in tutto il mondo. Sei flac. L. 15 

20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e ri 
ni 11 solo rimedio della blenorra; 
Î altre malattie segrete è 

tica preventiva 

car Le promes: 
invece i rimedi scientifici non si disent 
invita sempre tatti gli specialist 
nessuno ha nai risposto, 
come l’unico rimedio dell 


T'Inte 4 
fallibile, curativ. 

dei tanti no un: i, 
‘ono. La Ditta Lombardi invitò € 
ti ad un paragone sull'efficacia dei pr 


gltindi deve ritenersi l' Infezione antisettica 
immediatamente la più ostinata sorfezione: Costa 1, Beba cne, distrie 


quattro fi. in Italia L. 10, estero fr iti 
SESTA o Fr. 12 anticipati all’unica fabbrica 


Dolori-Gotta-Reuti 


inefficaci o dannosi. Sol 
rato ammoniacale (40 0/0) 
dolore dopo poche applicaz 
annose e dolorosissime, 


artrite, nevralgie ecc. sp 
costituiscono sofferenze 
portabili dell’amma) , 
di cui tutti i rimedi diventano 
bardi a base dittiolo c 
dato sempro effetti meravigliosi toglie 
zioni, e dando la guarigione incantevole di a: 
8 Dicentoce Pooslime, gotta, reumi, nevralgio dco. — Attestato: Be 
glia postale dit, Si compiegato mi onoro ter tenere alle SS. LL. u 
glia postale di L. 5 îé abbiano la bontà spedirmi al più presto 
sitio Ko miracoloso Balsamo Lombardi 


Îl Balsamo Lomi 


il mondo per L. 5 


N. B. — Tutte le specialità Lombardi e Contardi si trovano nelle buone famn 


ie. — In Roma, 


‘olonnelli e Bordoni, Corso Viit, E 


im, 16-15, 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 


A. Manzoni e € 


" ROMA. 


stati non compresi. nell’U- 
nione postale . . . +. | 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 


— Cent. 3 in tutta Italia 


ROMA, 30 Marzo 1898, 
e ali 
PACE E GUERRA 


Mentre da ogni parte si oscura l’oriz- 
zonte, ® gli osservatorii della meteoro- 
logia internazionale segnalano d'ogni 
parte procelle minacciose, Guglielmo Il 
a bordo del piroscafo «Kaiser Wilhelm 
der Grosse. ha sciolto, pochi. giorni or 
sono, un inno alla pace. Pace armata 
fino ai denti, se si vuole, ma pace. Gu- 
glielmo Il non concepisce una pace senza 
militarismo; le porte del tempio di Giano 
non devono essere aperte, ma neppure 
sprangate. Basta alla folicità dei popoli 
che siano socchiuse. Da lontano sem- 
breranno chiuse addirittura, ma a ogni 
occasione che lo richieda si spalanche- 
ranno facilmente. Intanto si canti pure 
l'inuo alla pace, che favorisce la civiltà, 
alla pace per cui il commercio e la na: 
vigazione prosperan: 

Molti si sono domandati se nel brin. 
disi di Guglielmo IL non si nascondesse 
un'ironia, che i telegrammi di queste ul- 
time ventiquattro ore farebbero diventare 
atroce, ove, seguendo l'aire che hanno 
preso i rapporti fra la Spagna e gli Stati 
Uniti, si giungesse addirittura a quel 
punto estremo, dopo il quale non si torna 
più indietro. 

Jo non credo. Il concetto di Guglielmo Il 
è semplice e chiaro. Data la condizione 
attuale dell'Europa, la pace non si man- 
tiene se non a patto di farsi reciproca- 
mente paura. La paura reciproca è stata 
così efficace che l'Europa ha lasciato la 
urchia e la Grecia sbrigarsela tra loro. 
Perchè non dovrebbe essere altrettanto 
eflicace in una quistione come quella 
che si dibatto fra la Spagna e gli Stati 
Uniti che non tocca se non interessi par- 

lari dei due paesi? Noi intanto, ha 


ra sfilaro a 


vvidenza che sola può sa- 
pere quellorche-sta pet stecedere. > 
* 

El è anche questo un modo di ragio- 
nare. Infatti, per sè stessa, la quistione 
di Cuba non può perturbare i rapporti 
internazionali degli Stati europei. Che 

» seguiti a essere spagnuola o di- 
venti americana, è assolutamente lu ste: 


" 5 eli 
stati dell’Unione postale... | 36. 20 10 , A \ | F 97) 


piazza S. Clavidio, n. 06 


15 


coniazione dell'argento e ‘otezioni- 
E il prot 


3 costo e l'esclusione degli 
Soipeire infine tutto quei complesso di 
S i ogni maniera contro tutto ciò 
he rappresenta la civiltà del vecchio 

lo. Per. quosti guerrafondai transà» 

Si Cuba non è che un pretesto, un 
Semplice episodio, il primo in ordine di 
data, della terribile conflagrazione che 

essi vagheggiano. E se la vittoria loro 

È Ja vittoria. n 
n0a si fiatrebbe col eroareuna situazione. 
la quale minaccerebbe quella pace, che 

il militarismo europeo assicura. soltanto 
col mezzo disastroso della reciproca 
paura? 
. Auguriamoci ancora che l'orizzonte si 
rischiari. Sembra un po' difficile al punto 
in cui sono le cose, ma nulla è impos- 
Bibile. E canteremo poi anche noi con 
l'imperatore Guglielmo l'inno alla pace, 
ma bisognerà cercare alla pace una mi 
gliore e sopratutto più pacifica base, 
che non sia quella della reciproca pauro. 


O. B. Serve 
——_—_—_—_—_—_e_ 


SPAGNA E STATI-UNITI 


. Barcellona, 29. — Si prepara un imbarco 
di artiglieria sopra due bastimenti per difen 
dere le isolo Canarie. 

Madrid, 29. — La conferenza fra il mi 
nistro degli Stati Uniti, Woodford, il Presi 
dente del consiglio, Sagasta, il ministro delle 
colonia, Moret, © quello degli affari esteri, 
Gullon, è incominciata. Vi si annette un'im: 
portanza eccezionale. 

Madrid, 30. — La conferenza fra il mi- 
nistro degli Stati Uniti, Woodford ed i mi. 
nistri spagnuoli ha durato un'ora. 

Se ne ignora il risultato. 

Poscia î ministri delle colonio e degli af. 
fari esteri si riunirono in con'erenza col pre- 
sidente del consiglio, Sagasta. 

‘Washington, 29. — Rawlins presenta al 


Senato un ordine del giorno, che riconosce 
l'indipendenza di Cuba e dichiara la guerra 


“comunicì 
suo Governo riguardo ai 
i parteciperà al Consiglio dei mi 
le di À in proposito. 
Madrid, 

tutta In Spagna. 

L'opinione pubblica è più tranquilla. 

Il Governo è deciso a fare tutto ;l possi. 
le per evitaro una guerra con gli Stati 


cosa per tutti, meno che per la Spagna 
0 per gli Stati Uniti. Si potrà discutere 
da un Îato sul diritto che ha Cuba di 
non essere fertile per conto di un regno 
lontano, con cui non ha più che una pa- 
rentela di stirpo molto modificata dal 
tempo e dall’inerocio con altre razze; e 
dall'altro sul dovere che ha o dovrebbe 
avere qualunque Stato appartenente alla 
grande confederazione ideale della ci- 
viltà di astenersi dall’intervenie in cm 
flitti che da un certo punto di vista si 
possono considerare quasi di famiglia 
no ha creduto opportuno d'entra 
negli acuti dissidi tra l'Inghilterra e D'Ir- 
landa, poichè von pareva che le conte- 
stazioni fra il Governo inglese e l’isola 
verde potessero mai divetitare d'ordine 
internazionale. 


vece che di appartenere alla Spagna rap- 
presentasse già un’altra stella della ban- 
diera americana, il mondo seguiterebbe 
a esser la stesso. 

Però, il ragionamento di Guglielmo Il 
ha un difetto. Ciò che succede ora per 
Cuba, dissimuliamolo pure quanto ci pare 
e piace, è innegabilmente la prima fase 
di quell'urto inevitabile che da lungo 
tempo si prevede, nelle incertezze del- 
l'avvenire, fra il vecchio e il nuovo 
mondo. Se Cuba non appartenesse più 
alla Spagna, come non le appartengono 
da un pezzo la culonie continentali di- 
ventate: Stati autonomi, il mondo segui 
terebbe certamente a essere lo stesso. 
Ma se Cuba diventa una parte inte- 
grante degli Stati Uniti, dopo una guerra 
in cui la Spagna sia sconfitta, e a cui 
l'Europa abbia assistito con le braccia 
incrociate, potremo» dire ancora che i 


due mondi, il vecchio e il nuovo, segui- 
teranno a trovarsi l'uno dirimpetto al 
l’altro nelle, medesima posizione in cui 
erano prima ? È 

La Spagna avrà torto o ragione di e- 
Saurire tutte le sue forze nella difesa di 
eò che erede il suo diritto; ma l’Eu- 
topa non avrà nulla perduto nella scon- 
fitta della Spagna di fronte all'America 
del Nord, data la disgraziata ipotesi di 
Una guerra tra l'America e la Spagna e | 


sconfitia di quests? 


I non voglio 
mento, 


inoltrarmi  nell'argo- 
Il partito della guerra agli Stati 
ti è quello stesso che vuole a libera 


che il 
presidente deila Confederazione, Mac Kinley, 
non invierà al Congresso alcun Messaggio 
riguardo l'isola di Cuba. 

Vienna, 29. —Il Fremdenblatt scrive che 
gli nomini politici americani, se hanno cri 
terio, non possono riguardare l'annessione o 
l'indipendenza di Caba como uno scopo de 
siderabile di guerra. L'annessione sarebbo 
onerosa per gli Stati Uniti; l'indipendenza 
avrebbo por risultato di mettere Cuba nella 
posizione dello Repubbliche dell'America cen- 
tralo, sempre agitate dalla guerza civilo. E 
non sì può credere che gli Stati Uniti invo 
chino la gaerra soltanto per la gloria! 

]l giornale spera che le ostil 
evitate per la sagi 
degli Stati Uniti. Se la guerra fosso impo- 
sta alla Spagna, la opinione dell'Europa sa- 
rebbe alla Spagna favorevole. 

La Neue Freie Presso pubblica un'inter 
vista con un importante uomo politico ame- 
ricano, il quale non crede che la guerra sia 
inevitabile. 

> PARLI 


fp IORNO PER frrorno 


saramio 


‘atto della Regina Margher: 
dano da Berlino, al « Corriere della sera »: 
arrivato a Marburgo il bel ritratto della 
Regina d'Italia, opera del pittore milanese Va- 
notti, che la Sovrana offre al suo battaglione di 
cacciatori. 

La consegna sarà fatta il giorno 2 aprile. L'Im- 
peratore si farà rappresentare dal generale von 
Wittich, suo aiutante e comandante l'11 corpo 
d'armata. 

Nella gran sala del casino degli ufficiali il 
Jonnello Prudente, addetto militare all’ambasc 
italiana, farà la consegna del ritratto — che rap- 
presenta la Regina vestita dell’uniforme del suo 
battaglione — al maggiore Bories, comandante 
del battaglione stesso. > 


ta 


ala 

DI pn ei i 
GIO ia Cui Carlo Alberto, unitamente ai figli 
Vittorio Emanuele e Ferdinando, alla testa del 
prode esercito piemontese, vareava il Ticino ed 
Prod Sere Pi per fasiore con la guerra sl- 
l'Austria l'epopea del patrio risorgimento. 

7 comtotare i fast aveimanto n Co: 
multato Combo crm. Galardi, deputato Poz, 
generale Martinazzi, cav. Verdi, prof. Taramelli, 
dottor G. Dell'Acqua, avv. De Silvestri, promosse 


niazione di rande medaglia d’oro cl 
la coniazione di una grande medaglia, d'oro € 


Le Cinque Giornate. 5 Duse 
Fra i libri distribuiti dal Comitato per la 
memorazione del cinquantenario delle Cinque 


9. — Calma completa regna in j 


a degli uomini politici { 


Giovedì 31 Marzo 1898 


Giornata, ta ricordato anche l'opissoto «Le Cia 
que Giornate di Milano» da 


plarî nelle scuole comunali. 

Verdi. ui 

Scrive il « Corriere della Sera x 

— Per quanto ristabilito dalla Teggiera indi- 
: Posizione clie lo colse ultimamente a Genova, il 
| maestro Verdi rinunciò al progettoidi recarsi a 
Parigi per assistere alle prove dellogue tre nucve 

ioni.sacre che saranno escheite ai. 

certi dell'Opéra nella settimana santa. Andrà in 
Sua vece Arrigo Boito. Il maestro Verdi ha poi 
deciso di stabilirsi definitivamente a Milano, ora 
ghe la morte della moglie gli ha reso meno gra- 


ito il soggiorno di Sant'Agata e di Genova. — 


LOssrstoio delle Lasi. 
reltore dell'Osservatsrio. metcaraligioo e reccltee 
mente fondato alle Azzorri secondo le vedute del 
principe di Monaco, è stato mandato a Monaco 
ste nello studiare, col principe, il modo di riu- 
ternazionale. 


Sotto lo stretto di Gibilterra. 

Il < Genie civil » reca un cenno del progetto 
del signor Berlier per una galleria sotto lo stretto 
di Gibilterra. 

B'esame delle carte marine mostra che nella 
parte dello stretto în cui le due così 
africana sono più vicine (14 chilometri), e ham 
profondit 
rebbero necessarie pendenze eccessir 
chilometri più ad occidente sì pu 
percorso sottomarino ore le mas 
non superano 400 metri, Ivi si ha un: 
di 32 chilometri fra le due coste, ed aggi 
3 chilometri di galleria d'accesso, sulla costa 
spagnuola, e $ sulla costa marocchina, 
totale previsti per la galleria 41 chilometri, nei 
quali le massimo pendeaze non supererebliero il 
25/00. 


europea ed 


massime di 600 metri onde si rende- 
3 alcuni 
stabilire un 
». profondità 
distanza 


Ii centenario di Velasquez. 

Il Circolo di belle arti di Madrid apre un con 
corso per una statua da inalzarsi a Velasquez, 
in occasione delle fest» per il suo centenario. 
ignor Aureliano Beruete prepara 

ortale pittore. 


Mavi 


A Parigi sarà venduta all'incanio la enriosa 


fa Pubblica Assistenza, morto re 
centemente. Si compone di 60,090 manifesti e si 
mili e contiene ra; ziose, tanto dal pi 
di vista storico doenmentale quanto da qu 
l'arte murale. Vi si trov 
i a Parigi e alle prov 
nostri giorni, editti «real; 
proclami imperia 
professioni di fede, avvisi illustrati, carica» 


ture, ecc. 


Alberi e foreste. 
Anche in Fran 


di «Protezione degli alberi e foraste» e come 
nella în Inghilterra, ha deliberato di occuparsi 
anche della conservazione dei sti pittoreschi che 


offrono un certo int 


L'invasione della bic! 
In una città della Germani 
ottenuto di farsi attribuire, 


viale laterale, d'una grande strada, ch 
d'ora în poi delle tabelle nelle quali si leggerà 
| — Riservato - Finora, vi eran solo 
| i viali « riservati ai cavalieri ». I 

tedeschi fanno osservare che la bici 
utilità più generale e più seria del 
quindi, ha tutto il diritto di possedere 
le sue vie speciali. Essi non esitano a procla. 
mare che dovunque, per una qualsiasi ragione, 
non Si possa 


Ja via di qu 
ba necessariamente lasciarla, a 
preferenza, ai ciclisti 


Omnibus, trams e velture di Londra. 

Una rivista inglese pubblica la statistica del 
numero di via-giatori che ha circolato dure 
| il 1597 sugli omnibus, trams e vetture di Londra. 
| I trams della metropoli hanno trasportato 169 
| milioni di passeggieri © gli omnibus 590 milion 
| Per le vetture di piazza la cifra non è esatti 

mente conosciuta, ma è per certo superiore ai 
300 milioni. Ia ciù che riguarda il trafico urbano 
delle strade ferrate, le compagnie metropolitane, 
le ferrovie del « North-London » e la linea a tra 
zione elettrica del « South-London-railway » hanno 
trasportato 191 milioni di viaggiatori. Infine le 
| ferrovie suburbane del Great-Western, Mel Brigh- 
ton, del Midland, del North Western, del South 
Fastern e del Chatham hanno portato a Londra 
210 milioni di viaggiatori, abitanti i dintorni 
della metropoli. 

Insomma nel 1997 a Londra il movinento to- 
tale di viaggiatori racgiunse la cifra & un «mi 
liardo e centottanta milioni ». 

* 


i 


Pe finire. 
— Ho da farvi molti rimproveri - dice la con- 
tessa a X... — vi si trova nei salotti di tutte le 
mie nemiche: dovunque non rai si 
E 
— Precisamente : per difendersi. 


N. Nanni. 


ei ET 


i îà La Veloce 


| Montevideo, 21. — E giunto il piroscafo 


Vittoria, deila Società La V. 
Alessandria d'Egitto, 


a i G. V. Gallosti, li- 
}ro, di cui furono distribuiti circa 8509 esem- 


NUM. 86 
PUBBLICITÀ 


sevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazioni del giornale, Piazza 8. Claudio, n. d6. 


a Gli annunzi e le inserzioni sul Fewfwlla si ri 
2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vist. Emanuela, 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
4 Genova presso i fratelli Casureto di Francesco, 
per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Mnl- 


gr, successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia escinsivamento presao ll sigaor A. Scia- 


lì, Piazza del Vosgi, 4 Parigi. 
PREZZI: la quarta pagina cont. 70 la linea — In terza d070 


la firma del gerente cent 80 la Linea. 


scafo Regina Margherita, della Navigazione 


enerale italiana, è partito por Napoli. ., 
Pala Vincento, Proveniente dal 
Piata, ha proseguito per Barcellona ‘e. 'Gip- 
nova il piroscafo Perseo, della Navigazione 
generalo it 

San Vincenzo, 29. — Il piroscafo Ita- 
lia, della Compagnia amburghese americana, 
è partito per Genora. 

Barcellona, 30. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 


Parlamenti esteri 
Alla Camera dei Comuni. 
Londra, 80. — Sì approva, in seconda 

lettura, il di?! relativo alle truppe della ri- 

serva. 

Sì approva pure una proposta del mini: 
per le Indie, Hamilton, colla quale si chiede 
un'inchiesta sul sistema monetario nell'India 
ola proposta del Governo indiano relativa 
all'introduzione in India del tipo monetario 
aureo. 


Alla Camera austriaca. 

Vienna, — Si continua la discussione 
del programma del Governo esposto dal pro- 
sidente del Censiglio, conte Thun, nella se- 
duta del 21 corrente. 

Sei oratori prendono parte alla discussione. 

Nessun incidente. 


Il gabinetto Fanfy gi 


in Ungheria 


partiti 


(Nostra corrispondenza). 
Budapest, 25 marzo. 

La discussione della logge sul bilancio e 
le accuse mosse dall'Opposizione al pre: 
dente del Consiglio, de una parte di avero 

‘oppo duramente represso le rivolte socia- 
istiche dei giorni scorsi, e dall'altra di se: 
bare un contegno recisamente, troppo csti 
al partito del popolo, hanno dato campo al 
barone Beny Hdi fare, in uno splendido a 
scorso da lui pronunciato, importanti dichia. 
razioni sulle intenzioni del Gabinetto a pro- 
posito del cosidetto socialismo agrario, ma- 
nifestatosi în alcune provincie del Regno, o 
delle divergenze confossionali e nazionali che 
talvolta degenerano in aperta Ietta. 

A proposito del socialismo agrario, il ba- 
rone Banfîy ha annunciato che il Gabinetto 
ha già pronta una completa riforma am 
nistrativa, atta a migliorare per quanto è 
possibile le condizioni dei lavoratori d 
suolo e în generale delle classi meno ab- 
bienti, riforma cho sarà presentata alla 
mera appena sia regolat faccend: 
compromesso coll’Austria. 


Ila sog: se 
pronto a fare quanto sta in lui per togliero 
le cause di m ento, deve pure, d'alima 
parte, imper le îiluso da abili me 


Statori si abbandonino al atti di viole 
contro le persone © le proprietà, come è 
caduto recentemente. 

Passando poi a considerare la natura dei 

i osi manifestatisi nell'Alfold e nei 
retti di Szaboles, Szatmàr, Zemplé 
barone Banffy fece ‘notare 
non si possano ne 
ma siano il risultato di ur fenomeno 
boso che non è nuovo in Ungheria, &: 
dosi già verificato per l’addiotro e 
dato luogo più di una volta a serii con- 
fitti. 

Invero, il socialismo come è inteso dagli 
agitatori che sollevano a rivolta le 
gne ungheresi non ha nulla di comi 
socialismo degli altri paesi dell 
dentale nè con quello dei 
che trovansi a Budapest e i 
l'Ungheria. Se passiamo in rass 
di tutti i dottrinari del ismo, da Fos 
rier e Saint-Simon a Marx © Lassallo, tro 


aspirazioni di questi 
i quali reclamano 


diritto di produrre acquavite a volontà s 
pagamento di tasse © simili altro bagattel! 
© sono intimamente convinti, secondo hanno 
inteso dagli agitatori, che, seil Governo non 
vorrà appagare questi loro modesti desilo 
verrà un giorno o l’altro il loro capo 
premo, il bravo Varkony 
di russi che tione pronto ol: i 
saprà ben porre a dovere ì governanti di 
Budapest. i 

Nulla di straordinario che delle masso igno- 
ranti, cui si è montata la testa a questo 
modo, si abbandonino a violenze per n 
stare ciò ch’esse crei 
ritti; ma chi potrà farne colpa al G. 
se manda la truppa a sedare i tumulti? 

x 

Quanto alle divergenze confessionali e na- 
zionali, l'attuale Gabinetto, come ha dichi 
rato il Banfft, sì propone di appianarle con 
provvedimenti equi e concilianti; ma ap. 
punto per questo esso deve combattere la 
politica del cosidetto partito del popolo, che 
sotto pretesto di difendere gli interi 


Cristianesimo spiega un'attività perturbatrice 
nel seminari 


la discordia fra le varie con- 
fessioni religiose. 

Nessuno può immaginarsi fin dove ar: 
il fanatismo di questi agitatori e a che arti 
fine ricorrano per riuscire nei loro intenti. 

Ma i signori del partito del popolo non si 
accontentano di tutto ciò. Essi fomentano 


| profitto a scopi autipatciottici, & 1 loro er 
ini proclamano apertamente che îl partito 
Sal popolo non dev'essere soltanto cattolico, 


ma anche panslavista, poichè solo coll’ap: 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f@ Centesimi 


poggio degli slavi può riuscire a qualche 
cosa. 

um vede, la, via ch'essi percor- 
rono è molto gericolosa enon corrispondo 
nè agli interessi del Cattdlicismo né a quelli 
dello Stato ungherese. 


Ad ogni modo, il gabinetto Banffy ha con 
58 la grande maggioranza del Parlamento e 
del paese; non v'ha dubbio quindi che, mal- 

tacoli che gii vengono posti di- 
nenzi dagli apostoli del socialiemo. agrocio 

Unsli ultramontani del partito del popolo, 
pri condurre in porto senza grandi d 
coltà i savi provvedimenti da esso progett.ti. 
Marcello. 


Il clero dell'Istria 


Un egregio amico nostro, che cono: 
a fondo le condizioni dell'Istria, ci manda 
iguente articolo, che Fanfulla è Len 

di pubblicare, perchè servirà a 
chiarire la condizione strana dei casto- 
lici italiani di quella nobile regione, e a 

otizie che, di tratto in tratto, 
senso, si leggono sui gior: 


I rostro corrispondente triestino, a pro 
posito dol dissidio tra il vescovo ed il «o- 
mune di Trieste, si domanda che se ne persi 
a Roma. Leggo ora che ottantenove ece'e 
lastici della dioce 


per riparare a 0 che anche 
essi pensino di ricorrere a 

l ricorrere Trieste, a Koma l'Istri 
fon sarà la prima volta che Roma 
enga negli aftari dell'Istria, secondo 
cio suo. 

Le condizioni ecclesiastiche dol 
assolutamente eccezionali, 
mondo cattolico. Voi aveto di troute ed un 
popolazione italiana, nella sua grande m 
gioranza siaceramente cattolica, che ra) 
senta la sola parte colta del prese, un 
meglio, più popolazio: ve, tutte rimaste 
în uno stadio inferiore di civiltà © propsa- 

all’ortodossia. E questa sono tutte cs. 

i che si potrebbero ampiamente i- 

pochi 


denti, i veri cattolici non 
la minoranza. Solta: 


a una forza ed 
Gli slavi all'incontro 4 
o meglio non i poveri 
quelli che dirigono 
condono, & dir il v: 
che si comprendo qua 
quel movimento metto capo alla 
È quosti slavi, ho detto, 
uno stadio infe 
chimava ancora il vesco 
distria nel 1623. Ma è inter 
scrizione che ne fa il capitano di 
como Renier, nella s 
neto del 20 giugno 
« Barbara gente, în 
gino © crapuia e fuga 
alla spada, alla campagna, e so!o 
i... cagione principale per 
farti di animali ed al 
i abiti Istria, 
alli valino 
zioni, di costui 
scellerati alla fede e divozione, dei queli 
prego la divina bontà che mai a questo Sa 
imo Dominio venga occasione di fi 
nè altro è Îl pensiero loro, core 
esso, che di ester 
i con le Chiese e: 
ogni autorità di magistrato, come si 
per la poca stima © Sprezzo che ne fanno. 
Ancorchè avanti settanta et ottanta anni i 
loro progenitori siano venfiti scalzi, nuti, 
ri e mendichi în questo pi » 
Naturalmente questa deserizi 
vorrei applicare in tutta la sua es 
agli slavi odierni, Dio me ne guanli! 
statistiche giudiziarie, l’infuriare dei 
i fasti elottorali coi loro strascii 
tono a parte degli sla 
dire con animo tranquillo: 
Et documenta damus qua simus origin: 
Senonchs como negli slavi dell'Istria si 
hanno da distinguere diversissime razze 6 
provenienze e come alcuni sono di stanza 
più antica ed altri di molto recente, così 
anche sotto il rispetto della baxSazis hanno 


Rusca di Caro 


non la 


trovano v 
degli italiani. E la prova evidente si è che 
sono tutti contadini, nè tra loro si può dire 


[ 


sn 


dre 


costituita una borghesia: i pochi professio 
nisti slavi che oggi s'hanno, in gran parte 
non sono del © ad ogni modo ve- 
dremo se i loro figli seranso slavi sngort 
Perchè questo è avvenuto ed avviene: quanti 
slavi si sono nell’Istria inciviliti, per prima 
cosa hanno perduto la lingua loro e si sono 
completamente italianizzati. E se gli slavi non 
fossero rimasti indietro nella civilt® oggi 
n Istria non ci sarebbe ragione di un mo- 
vi:nento slavo, perchò l’Istris sarebbe tutta 
italiana. 
x 


Ad ogni modo va notato un fatto per il 
confronto doloroso coi tempi nostri : dal se- 
colo xvi in poi lentamente la campagna 
stava si andava dirozzando, e questo special- 
mente si doveva all'opera pia e va dei 
vescovi e del clero istriano. E ne avrebbe po- 
tuto venire molto bene al paese, perchè cer- 
tamento il popolo slavo ha in fondo delle 
buone qualità. Ma mentre forse quel diroz- 
zamento per effetto de' maggiori contatti e 
della diffusione della civiltà avrebbe potuto 
essere compito, è intervenuta la politica a 
arrestarlo. Nel 1848 o ancore in epoca più 
recente sorse nel paeso l'agitazione na- 
zionale slava, crittogama esotica, non cre- 
Sciuta spontanea suì colli dell'Istria. E gli 
sisvi tennero con ammirevole tenacità alla 
mnéta prefissasi, alla slavizzazione intera del- 
l'Istria: e se non ci sono riusciti, la colpa 
nen è loro: l'osso è un po duro a rodore. 
Ira i mezzi, uno dei più efficaci © nel quale 
mente riuscirono, si fu la slavizzazione 
clero. 

x 


Non ho sot‘/acchio statistiche più recenti, 

vi coruunico ad ogni modo una non molto 
ica, 

Not 1891 nella città di Trieste dove su 
7,000 abitanti non si numerano che unmi- 
liaio di slavi, su 14 canonici del capitolo 
«elia cattedrale non v'era che un solo ita- 
liano di Pirano e gli altri eran tutti alavie 
aazi otto di essi erano oriundi della Car- 
uisia. E per la diocesi di Trieste-Capodistria, 
che su 821,000 fedeli contava 180,00) italiani 

rano allora su 202 sacerdoti in cura d'a 
niue solo 71 italiani (di cui 19 tra i 62egli 
50 anni), e ben 92 preti oriundi dalla Car- 
niola, 1 dalla Carsia, 5 dalla Dalmazia, 5 

îa Croazia, 6 dalla Stiria, 2 dalla Mora- 
vin, 1 dalla Polonia e 16 dalla Boemia. 

Dei quattro vescovi poi del così detto Li- 
torale non è italiano che quello di Parenzo, 
monsignor Flapp. Ancora l'altro giorno il 
Pon sanzionava la nomina ad’ arcive- 
scovo di Gorizia di monsignor Misia, che 
dicono persona molto pia, ma che per gli ita- 
liani, già scottati în precedenza, ha un pec- 
cato d'origine, quello di essere slavo. Sa- 
rebbe stato preferibile ad ogni modo un te. 
desco. 

_Ma torniamo al clero. 

Jl clero italiano è nella sua totalità ec- 

lente: ha forse un difetto, quello di es- 
‘e in generale di fronte ai mestatori slavi 
oppo remissivo, ma la cosa, s'intende, non 
« appoggio nelle alte sfere. 

Auche del clero slavo istriano non sarebbe 
forse an gran male da diro, so non avesse 
neora in genere l’istesso peccato che con- 
cordomente i vescovi doi secoli passati nm- 
proverayano ai preti slavi dei loro tempi: la 
grande ignoranza. 

Ma il guaio grosso seno quei preti slavi 
lati d’oltre monti. Di taluni di essi si può 
dire quello che il vicario Angelo Harbarigo 
‘a intorno al 1609, so non erro: « Molti 
iesti preti, specialmente Morlacchi, fanno 
disonesta @ dissoluta, molti furono an. 
» condannati ». Essi, fuori del loro paese 
natio, non amano quello che li nutre, ma 

‘almente sanno che se essi hanno i pane 
quotidiano lo detono alla politica slava. È 
di questa politica panslavista, che tende a 
strappare all’italianità l’Istria, la porta orien- 
taio dell’Italia, come tendo a far slava tutta 
la costa orientalo dell’Adriatico, già tutto 
nostro, ossi sono nell'Istria i rappresentanti 
più foroci. Essi sono prima slavi cho servi 
di Dio: essi dal pergamo predicano contro 

ani e fanno l'agitazione elettorale, 
essi fauno le canoniche sedi dei clubs slavi, 
essi guidano le loro pecorelle alle urne, ossi 
magari organizzano e dirigono le dimostra. 
zioni, anche quando degenerano, sono essi i ro- 
dattori dei giornali slavi.... Essi poi sono di 
Iauo queili cho fanno la politica ecclesia 
stiva nel pacse. 

ua sacerdote italiano, il canonico Pe- 
sante, che chiede loro nel suo libro sulla li 
turgia slava « se la missione di curati 1°: 


Î 
| 
Li 
tiauo*ricevnta dalla Chiesa per salvare lo | 
asime, 0 da un'associazione politica, qua | 
lundus uomo essa abbia, per trarlo im ma- È 
il 


lora a. 
Xx 


Avviamoci alla conclusione. 

L'istosso can. Pesante dice che i sacer- 
doti prima di entrare nel campo lubrico di 
una losca politica partigiana doyrebboro osa- | 

te « se hanno. prima adempiuto tutte 
1» parti del loro debito sacerdotale ; se hanno 
a istruito il gregge, © ogni singola pe- 
la di esso, nella vera dottrina di Cristo, 
la scionza dei santi, quanto dovevano e 
quanto potevano; se hanno prima fomentata 
e sviluppata la pietà del loro popolo fino al 
punto ch'è necessario, affinchè esso propugni 
saldo i propri diritti, anche civili, senza ve- 

meno ai doveri religiosi e morali, e al- 
l’amore fraterno; se gli hanno prima pro- | 
cacciata quella ‘coltura economica, specie | 
agraria, che deve mettersi a capo del suo { 
benessere materiale, e quella educazione ci- | 
vile, che, accompagnate alla vera moralità, 
sola può renderle maturo alla vita politica, 
senza di che le lotte nazionali non fanno che 
imbestialirlo. 

Per il clero slavo la risposta non è dub- 
bia; e purtroppo esso forma la grande m 
gioranza. 3 

Preti slavi nell'Istria dacchè slavi vi po 
netrarono, Ye ne furono sempre, ma nei 
buoni tempi passati la direzione della chiesa 
stava în mani italiano E gli italiani dav- 
vero fecero sempre del loro meglio per l'in- 
civilimento dello campagne e non hanno colpa | 
se l'incivilimento non è venuto. i 

Oggi che avviene? La direzione delta chiesa 
sta in mano degli slavi e i pochi preti ita- 
liani sono avviliti, depressi, per quanto de- 
gni di tanto miglior sorte. La chiesa, che 
dovrobbe specialmente nelle campagne essere ! 
maestra di civiltà, è affidata a quelli che di 
questa civi!tà sono meno padroni. E di que. 


» 


j dette armi si avvic 


| more disgraziato. © per la Ferro Gabrieli 


sto malanno, che cioè gli ecclesiastici sì 
gono non dall'elemento più colto, ma 
pello non incivilito, © talvolta semibarbaro, 

landosi poi nei seminari solo una larva di 
cultura (e le condizioni del seminario di Go- 
rizia sono disastrose1), di questo malanno 
si risentono oggi anche le città. Il dissidio 
«di Trieste insegni! 

Si pensi che in borgate e città italiane, 
come Pisino, Pinguente, Rozzo, non si ode 
mai la parola del Signore în lingua italiana! 
A quale punto si vuole arrivare con questo 


nie [ainità. + Ma co gli italiani, cacciati 
come î mercanti dal tempio, si costruiranno 
nuove chiese e nuove cattedrali e nuove ba- 
siliche, saranno queste cattoliche ? 


I cattolici dell'Istria sperano soltanto nel- 
l'autorità del Pontefice, il solo che può mei 
tere un argine al dilagare del mali. Gli in- 
teressi della Chiesa sono quelli della civiltà, 
© sono quelli dell'italianità : chè italianità © 
civiltà sono nell’Istria una cosa sola. E i cle- 
ricali italiani non vorranno non aggiungere 
le loro voci a quello dei cattolici Istriani, 
essì che si dichiarano sempre non inferiori 
2 nessuno nell'amore dell’ Italia. Nessuno 
vorrà dubitare di ciò, come nessuno vorrà 
credere che la loro Italia si arresti ai 
senti confini del regno, non a quelli che Dio 
stesso ha segnati. 
Xx. 


CRONACA ESTERA 


Nell'estremo Oriente. 

Londra, 80. — Il segretario parlamentare 
per le colonie, conte di Selborne, ha pronun- 
ciato un discorso al Club di Londra. 

Egli disse che l'Inghilterra nulla ‘ha per- 
duto nell'estremo Oriente, ed è in grado di 
ottenervi tutto ciò che il paese desidera. 

Londra, 30. — Lo Standard credo sa- 
pere che l'Inghilterra abbia ottenuto una 
nuova base navalo in China. 

La maggior parto dei giornali considerano 
le concessioni ottenute dalla Russia in China 
come uno scacco per l Inghilterra. 


La questione dell'Africa occidentale. 

Londra, 29. La Westminster Gazette 
annunzia che è intervenuto un accordo tra 
la Francia e l'Inghilterra sopra i punti con- 
testati nella questione dell’Africa occidentale. 

Contro i dervisci. 

Londra, 29. — Un dispaccio ufficiale dal 
Cairo annunzia che alcune cannoniere con 
truppe egiziane attaccarono il 26 corrente 
Shendy; distrussero i forti, s'impadronirono 
di grande quantità di grani, di bestiame e 
di munizioni e liberarono ‘600 schiavi, la 
maggior parte Jaalins. 

T'dervisci ebbero 160 morti, gli egiziani 
non ebbero alcuna perdita. 

Il contrammiraglio Hinke. 

Vienna, 29. — Ii contrammiraglio Hinke, 
richiamato dal comando della squadra austro- 
ungarica a Creta, è stato insignito deli’ordine 
della Corona di Ferro di seconda classe, e 
sostituito dal contrammiraglio Minutillo. 


La frontiera della Tessaglia. 


Costantinopoli, 30. — La Porta ha chie- 
sto agli ambasciatori delle potenze d'invi- 
tare i loro addetti militari a porre termine 
ai lavori di delimitazione della froutiera della 
Tessaglia. 


L'indennità della guerra turco-greca 

Vienna, 30. — Si ha da Costantinopoli 
I negoziati tra la Russia e Ia Turchia circa 
i particolari dell'acconto da pagare alla Rus 
sia sull indennità di guerra dovuta alla Tur- 
chia della Grecia, sono incominciati ieri, 

Nei circoli ottomani si afferma che l'al 
tima circolare telegrafica della Porta circa 
ia nomina del governatore deli’ isola di Creta 
sia stata accolta piuttosto favorevolmente 
da alcune potenze. 


tera famiglia assassinata. 
tx, Jeri sora a Nassandre da 
Certo Caillard di 22 anni, venne commesso 
un sestuplo assassinio a Scopo di furto, Il 
Caillard aveva rubato sabato due fucili e una 
arabina ad un armaiuolo di Brionne. Con 
nò alla casetta isolata 
abitata dalla famiglia Leblond. 

Vido attravorso i vetri il Leblond che leg 
gova un giornale in cucina presso la lam- 
pada. Il Caillard allora spianò un fucile, fece 
fuoco e il Leblond cadde falminato. Sua mo- 
glie stava coricando i ragazzi nella stanza 
Vicina. Accorso al rumore © fu anch'essa uc- 
cisa con un'altra fucilata. Il figlio maggiore, 
di 10 anni, aveva seguito la mamma in cu 

ed esso pure cado colpito da una fu- 
cilata. Il figlio cadetto appariva appos 
l’uscio quando anch'esso venne ucc 
un’altra palla 

Il Caitlard credendo non esserci più nos 
suno eutrò nella casa, ma vedendosi venire 
incontro una ragazzina di quattro anni, la 
uccise con ona coltellata. inoltrandosi poi 
în un'altra stanza, vide la vecchia nonna 

ca, coricata nel letto e la uccise con 
una fucilata a bruciapelo. Mise poi la casa 
sossopra per rubare, indi fuggi. Arrestato a 
Lisieux, egli confessò tutto; confessò anche 
altri delitti dei quali venne assolto alle As- 
sise per mancanza di prove. La folla voleva 
linciare la belva efferata 


CRONACA ITALIANA 


(Lettere e cartoline). 

‘Torino, 29. — Duplice tentativo di sui- 
cidio. — Duo giovinetto, certe Ferro Gu- 
briella d'anni 2î 6 Cento Vittoria d'anni 19, 
vennero rinvenute verso le 20,30 di ieri ge- 
menti a terra in prossimità del corso Mas. 
simo d’Azeglio. Trasportave all'ospedale di 
Sau Giovanni, si seppe che tentarono di sui- 
cidarsi bovondo acqua ragia e cienta. Lo 
causo che indussero le disgraziato al tristo 
proposito sono per la Cento Vittoria un a- 

la 
la mancanza di lavoro e una malattia incu 
rabile. 

La prima aveva in tesca duo lettere, una 


so da 


diretta alla mamma, l’altra a certo « Ste- 
fano » (certamente l'amante); la seconda 
teneva una sola lettera diretta alla so- 
rella. 

Lo stato dello giovinetta è grave I ni 

Napoli, 29. — Un vuoto di 
La Stgatona lo della Rete Medi- 
terranes delle ferrovie, da sua private in- 
formazioni aveva saputo chel vice-cassiere 
dell'amministrazione napoletana, marchese 
cav. Agostino Dragonetti, circa sette o 
gito mesi allenava delle grosso somme dalla 
cassa, appropriandose! 

Pu aperta. un'inchiesta, durante la quale 
il Dragonetti, che nulla sapeva, non abben- 

lonò il suo posto. 

‘eri però venne e conoscenza dell'inchiesta 
© per non esser punito rimise in cassa due- 
mila. lire, promettendo di cotisegnare 
somma priatasi, che ascende a ‘79871 
lire. Ma poichè il fatto era già stato denun- 
ziato alla pubblica sicuresza, il Dragonetti, 
mercò le pratiche fatte dall'ispottore Rotondo, 
jersera jocò prima della mezzanotte si co- 
stituì in arresto. 

Genova, 29. — Per il Sempione. — Do- 
mani il nostro Consiglio comunale discuterà 
la domanda del comitato per il valico del 
Sempione diretta ad ottenere un maggior 
coneorso di lire 150,000, oltre il sussidio già 
deliberato di lire 750,000. > 

Pare che ci sarà una vivace discussione; 

rò si prevedo che la proposta, appoggiata 
dalla Giunta, sarà approvata. 

Del resto, data la indiscutibile utilità per 
il nostro commerelo di questo nuovo traforo 
alpino, sarebbe impolitico anche per noi, cre- 
diamo, di rimettere tutto allo calende greche 
con ud rifiuto, per quanto sì debba ricono- 
scere che le nostre finanze civiche sono in 
uno stato ben fiorito, © tale anzi da 
dover molto riflettere prima di addossar loro 
il nuovo peso di quasi un milione di lire. 

— Processo Festa e C. — La sezione d'ac- 
cusa presso il nostro tribunale, sulle conclu- 
sioni del pubblico ministero, confermandole 
con sua ordinanza, ha statuito che l'ex-de- 
legato Carlo Festa, il delegato Ostorero e gli 
agenti Bertagna, Do Sanctis 6 Natale von- 
gano rinviati alla Corte d'assise e che il re- 
lativo dibattimento abbia a svolgersi a Casale. 

In pari tempo ha ordinato l'immediata 
scarcerazione — che ebbe subito luogo — 
del brigadiere Iliade © dell'agente Corva, 
essendo stati riconosciuti del tutto innocenti 
dello accuse a loro mosse. 

— Grande' concerto di musica sacra. — La 
monumentale nostra chiesa dell'Annunziata, 
gromita così come era di buongustai della 
musica sacra, ricordava un'altra solennità 
svoltasi sotto quelle dorate navate : l’esecu- 
zione dell'oratorio di Gounod Mors et vita, 
che costitui un successo e preludiò indub- 
biamente ai concerti di musica sacra innu- 
gurati coll’oratorio Cristo all'Oliveto di Beo- 
thoven. 

Allo 15 precise giungeva l’arcivascovo che, 
col cerimoniale di rito, vaniva ricevuto dal 
signor Rivara e dal vescovo di Diocleziano 
poli, monsignor Abbati. 

Alle 15,86 il maestro Domenico Monleone 
saliva sullo scanno direttoriale. 

L'oratorio di Besthoven ebbe una esecu: 
zione finissima. 

Il tenore signor Mannucci ebbe dei mo- 
menti di vera ispirazione; la signora Mar- 
chesini Garzolini cantò con una grazia, una 
dolcezza © una agilità veramente degni della 
fama che seppo acquistarsi come soprano; 
buonissimo fu il basso Mansucto. Il concerto 
durò poco meno di un'ora. 

Larcivescovo volle stringere la mano al 
maestro Domenico Monleone, col quale si 
congratulò vivamente per la interpretazione 
data all'oratorio, e la splendida esecuzione 
che seppe ottenerne. 


Firenze, 29 — Un truffatore. - Tl sig. Carlo 
Belli, tenonte nel 50° reggiment» fanteria, si 
imbatteva in via della Foguain un ind: 
che egli riconobbe per un tale che tempo 
indietro aveva consumato una truffa in danno 
di sua madre la signora Leonilda Leoni. Im- 
mediatamente il tenente si avvicinò allo sco- 
nosciuto per invitarlo a recarsi all’ufficib di 
pubblica sicurezza, ma questi, estratto di 
tasca un coltello, si fece a minacciare l’uffi- 
ciale. 

Veduto però che îl signor Belli stava per 
slanciarglisi addosso e disarmarlo, cercò uno 
scampo nella fuga. 

Sopraggiunti duo agenti della pubblica 
forza lo raggiunsero e lo arrestarono men- 
tre ancora brandiva il coltello, 

L'arrestato è un certo Lodovico Degli In. 
nocenti. 

Faenza, 28. (B. Renno) — L'assassinio 
del direttore dell'ospedale. — Eccovi i parti. 
colari dell’orribile delitto commesso stamani 
sulla persona del dottore Bebi, direttora del 
nostro ospedale: 

Il dottor Giuseppo Bebi, di Gubbio, di- 
rettore dei gabinetti scientifici dell’ospedale, 
è stato ferito alla tempia destra e al collo 
con due colpi di revolvor, ed è morto quasi 
subito. 

Da chi? Per qual motivo? 

E ancora un mistero. 

Alle nove 6 mezzo di questa mattina è 
entrata»per la porta d’ingresso dell'ospedale 
nna persona sconosciuta, non di Faenza, di 
aspetto piuttosto civile, che ha chiesto del 
dottor Bebi. Il portiere gli ha indicata la 
scala che conduce al laboratorio del dottore, 
e l’incognito è salito solc; poi, avute da altri 
inservienti altre indicazioni, è entrato nel 
gabinetto ove si trov il medico. Questi 
stava scrivendo al tavolino, ed era in com 
pesula del dottor Benelli, il quale trovasi a 
Faenza per una cura, e stava appunto con- 
sultando il Bebi 

Il Bebi, al sopraggiungere dell'incognito, 
senza neanche voltarsi, l'ha richiesto in che 
poteva servirlo. 

Per la cura di una piaga. — E avrebbe 
indicata una coscia: così almeno racconta il 
dottor Benelli, presente. 

— S'ccomodì pure — risponde il Bebi. — 
E il Benelli li lascia soli. 

Poco dopo si odono, chi dice una e chi 
due detonazioni: non si sa precisare di dove 
siano partite; si accorre e sì giunge al ga- 
binetto del dottor Bebi, e lo sì trova spi- 
rante, appoggiato al tevolo, in atteggiamento 
di scrivere, colla penna in mano, con un fo- 
glio da lettera, sul quale aveva già scritto: 
Îlt.mo signore. Dalla testa grondava sangue. 

Una inserviente che saliva lo scale per 
accorrere sul Inogo delle detonazioni avrebbe 


i 


incontrato questo sconosciuto, e gli avtebbe 

detto: = 

Che è stato? ; 

Nalla — avrebbe risposto l’altro j 

se ne sarebbe partito in fretta, per la stessa 
d'ingresso. 

Fatte altre indagini, egli uscito dall’ospe- 
dale sarebbe andato fuori porta Imolese pro- 
seguendo lungo la strada di circonvallazione 
che conduce alla stazione, e sarebbe stato 
veduto correro non appena passato lo prime 

0 si trovano lungo la si 5 
ta 'edloro che hango ossorvato costui, 
confermano che era vestito civilmente, del 
l'apparente età dai 35 ai 40 anni, con 
color avana, cappello duro. color marrone, 
baffi biondi voltati all'insù ; certamente è fo- 


restiero. 

Alle 10-11 dottor Bebi era morto senza 
profferie 

"Tutti sono accorsi per rintracciare l'assas- 
sino, nia finota è un mistero per tutti. 

Alessandria, 28, — Per i ralico. del 
Sempione. — Lx deputazione provinciale, 
nella sue seduta d'oggi, ha deliberato di pro” 
porre al Consiglio provinciale, che si adu- 
nerà il 4 del prossimo sprile, di concorrere 
con lire 40,004 al compimento della grandiosa 
opera. c 

‘Anche la Giunta municipale pro 
Consiglio il concorso di lire 15,000 all 

Creitavecchia, 90 (R. 6) — Tiro a se 
gno. — Domenica” prossima, in forma so- 
îonne, vorrà dalla civica rappresentanza fre- 
giata della medaglia d'argonto la bandiera 
della nostra Società mandamentale del tiro 
a segno, meritata nell'ultima gara nazionale 
di Roma, nella quale si distinsero i tiratori 
signori Smeraglia Aurelio, Perotti France- 
sco e Ricci Carlo. z 

Dopo la cerimonia anzidetta sarà inaugu- 
rato il corso annuale delle lezioni regola- 
mentari con una gara straordinaria. Durante 
le esercitazioni sì eseguiranno le prove per 
la scelta dolla rappresentanza per la gara 
generalo di Torino, e siamo sin d'ora fidu 
ciosi che i nostri bravi tiratori daranno an- 
che in questa occasione prova del loro 
valore. 

— Il Circolo della Jampa ha proceduto 
alla rinnovazione del Comitato direttivo. La 
scelta dei membri non poteva essero mi- 
gliore, essendo questa caduta su quegli e- 
gregi che tanta parte furono sempre di que- 
Sto sodalizio, al quale è bene auguràre lunga 
e fiorida vita. Lo compongono i signori: Al- 
masio; Fusco, Piermarini, Ravelli, Flavio 
Mangano e Balsamo. 

Montevarchi, 2 Anarchici. — Dal- 
l'arma dei reali carabinieri sono stati arre- 
stati stamani Bartoli Francesco bracciante, 
Bertozzi Alessandro calzolaio, Innocenti Ce- 
sare bracciante e Massini Roberto calzolaio, 
perchè ierî sera dopo le ore 10 cantavano in. 
strada l'inno dei lavoratori. 

La comitiva, composta di alt 
oltre ì quattro già arrestati, si recò nel caffè 
del Giglio diretto da Giulio Dendi, emettendo 
delle grida sovversiva e parole offa 
tro il propriefario del locale che li invitava 
a desistere da simili schiamazzi. 


APERÀ 


Custoslssitmo Liquore da tarela. 
emi 


Y 2 
OTA SIBILLINA 
di ieri FI - PINO - PIENO 
- FONTE - FICO - PONTEFICE, 
e par. quad. silì.: 

DE mM TI 

ni scuE RO 

TIRO 10 


erà al 
‘stesso 


Logogrito. 

— Mi rese celeberrimo il digin 
tico la care dei porcello; 

Bambino in me giacea Giordano Bruno 

— to devo contener più d'un fornello. 

— Corearmi sulla linea Roma-Vado. 


Crines 


a Belgrado. 


Parola în croce A. 
— Mi puoi trovare în Creta e in California. 
— Terribile nell'uomo che ha la sbornia. 
— Per fiato mi traduce il Rigutini. 
Ospito l'onorevole Martini 
— e seguito a esser vivo più che mai. 
Ia carcere a Bologna mi vedrai. 
— Incruento sagrifizio. 
- Pesco trote, 
carpioni e rombi 


Sti art da fare visitato 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 
rt dio 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi, 

Anche ieri sera sala affollata per la ro 
plica delle P*fites Michu. Iì successo ripor- 
tato dalla squisita operetta è più che giu: 
stificato; quella traina così onesta @ così 
graziosa nel tempo stesso, quella musica 
così aristocratica, quell'esecuzione tanto per- 
fotta © quella messa in scena tanto sontuosa 
olfrono glo spettatore un godimento a cui 
le compagnie d’operette non avevano abi- 
tuato il pubblico. sa 

Gli applausi si ripeterono fragorosi specie 
per le signore Marchetti e Del Lago — due 


yere artiste — per il Marchetti, per [Ore 
ce. 


»i vollero due bis. 

Stasera l’annunciata accademia scher- 
di Agesilno Greco. 

— Valle. 

contiamo che stasera Eloarlo Scarpetta 

prima rappresentazione d'i vi 
sua commedia Le due stelle, © © Nova 

— Nazionalo, 

Stasera ancora Manon. 

Domani spettacolo în onore del Pini-Corsi. 
Il programma comprende il duetto del Ch£ 
qpino.e la comare, It maestro di cappetta 

‘avalleria rusticana, La serva pes 

— Metastasio. PETE 

Anche stasera riposo. 

Domani La Passione, dramma biblico. 

— Manzoni. 

I filanzati d'Albano 8 îl titolo del nuo 
emozionante dramma di Dennery che vertà 


stasera dalla compagnia Xxuri 
enerdì onore dell’attore 
brillante Guido Ristori. Si darà : Tentazioni 
— Un marito sotto chiave — Ristori in viag. 
di G... — Uno scandalo al teat;o 
lanzori — Ji sogno della prima donna. 
— Teatro Nuovo. 
Sella replica del Luigi X/ Antonio Zerri 
fu ieri sera appl ssimo. 
Stasera Facciamo divorzio. 
“Domani: Odette. 
— Circo Reale. a 
Stasera comparsa delle Ondine © nuovi 
esercizi della troupe Pichel. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Con crescente fortuna si proseguono i vo. 
lumi della « Biblioteca Popolare ‘> iniziata 
dal cav. N. Giannotta, di Catania. I tre uì 

imi volumetti pubblicati sono: 

Si ita è Grecia di Felico Cavallotti. — Qui 
si comprendono i discorsi pronunziati dal 
compisnto deputato alla Camera e in pub 
Blici comizi a favore della Grecia, 0_ quello 
per Antonio Fratti e gli altri italiani caduti 
a Domokos. Come complemento ai discorsi 
ti sono le epigrafi incise sulle lapidi di Fratti 
è Silvestri. Non sì possono leggere senza 
emozione queste pagine nelle quali l'anime 
‘anerosa ed eminentemente patriottica di 
vallotti vibra soffusa di nuova luce. Una 
lettera di Ini all'editore reca la data dello 

stesso giorno dell’infausto duello ! 

L'isoîa del Sole, di Luigi Capuana. — 
uno studio geniale dello condizioni odierne 
della Sicilia sotto il duplice aspetto sociale 
e letterario. La parte consacrata alla Sicilia 
e il brigantaggio, seguita da un'appendice 
sulla mafia, è fatta con molta conoscen: 
dell'argomento, nè v'è pericolo che l’autore, 
siciliano egli stesso, si lasci prendere la mano 
dall'amore del « natio loco » e cerchi di na- 
scondere le piaghe del suo paese. Le consi 
derazioni a cui è condotto il Capuana par- 
lando della mafia sono così pieno di buon 
senso che ci sarobbe da desiderare che il libro 
fosse ben bene ponderato anche dai funzio 
nari preposti alla tutela dell'ordine nel- 
1° < Isola del Sole >! Il volume termina con 
un interessante capitolo su « La Sicilia nei 
canti popolari e nella novellistica conterm- 

ranea ». 

In Calabria, di Cesare Lombroso. — il 
sempre arzillo professore dell'U; Ù 


versità to 
rinese dà una novella prova della sua atti 
vità parlandoci dei suoi studi sui calabresi 
dei quali esamina la letteratura popolare, gli 
usi, la vita intima, le virtù e i difetti, espo. 
nendo anche i rimedi che, a parer suo. gio. 
verebbero a rialzare il livello morale dei 
labresi. Interessanti assai le notizie sulla fe 
condità, moralità e criminalità in Calabria, 
sull'igiene pubblica, sulle scuole, ece. Nel vo 
lumetto si parla pure delle colonie greche 
ed albanesi. 


F.M 


ROMA 


30 marzo. 


TEATRI 

Costanzi (ore 9) — Accademia di scherma. 
Valle (oro 9) — Le due stel 
Nazionale (ore 9). — Manon. 


Manzoni (oro 9) — I fidanzati d'Albano. 
Metastasio — Riposo. a 
‘Teatro Nuovo (ore 9) — Facciamo di 
vorzio. 
Circo Reale (ore 9) — Compagnia © 
questro Roussibre. 
Note vaticane. — Ieri il Papa ricevette 


i monsignori Giulio Vaccaro arcivescovo 
Bari, Tommaso Di Stefano arcivescovo è 
Trani, Orazio Mazzella arcivescovo di Ros 
sano, Antonio Relli amministratore di Terni, 
Francesco Hantin arcivescovo di Chami»:ry 
Matteo Filipello vescovo di Zorca, Donato 
Velluti-Zati di S. Clemente, vescovo di P 
scia, Andrea Cossati ausiliare di Otranto, e 
Carli ausiliare di Genova. 
— Leone XIII, compiendo una promessa 
fatta al compianto Padre Tosti, ha fatto ri 
mettere all'abate di Montecassino un brere 
0 la somma di 25,000 liro destinata ad ador- 
naro la tomba del Patriarca S. Benedetto. 
— Iori si è riunita la Congregazione dei 
Riti per esaminare la causa del Beato G. f. 
della Concezione, restauratore dell'Ordine 
Trinitario. 
All’ambasciafa di Spagna. — L'an- 
basciatore di Spagna accreditato presso il 
Vaticano, signor Mery del Val, ha dato un 
ranzo in onore del cardinale Martin de 
vrrera. V'intervenne il cardinale ampolle 
Onorificenza. — Il signor Ettore Bo- 
nomi, ispettore della Banca d’Italia, se 
gretario particolare del direttore generale 
comm. Marchiori, è stato nominato cav 
liero della Corona d'Italia su proposta 
l'onorevole ministro del tesoro. 
All’egregio funzionario della Banca le no 
stro siicere congratulazioni 
ll problema dell'emigrazione. 
mani sera, alle nove, l'avvocato Adolfo (u 


linelli parlerà su questo tema alla Società 
degli impiegati in piazza di l'ermini 
Torneo di scherma. — L'onoresoì® 


ministro dela guerra ha ricevuto una Com 
missione — composta del comm. Cariola 

del prosidento della Sociotà ginnastica Itoma 
© del cav. Bracci Devoti — la qua È 

presentato un progetto per un to: 
zionale di scherma tra ‘dilettanti, che 
vrebbe tenersi nel prossimo mese di maggio 

L'onorevole ministro, accolto farorevo! 
mente il progetto, ha consegnato in premio 
quattro medaglie. 

Il regolamento-programma del torneo sarà 
pubblicato quanto prima. 

Alla Camera di commercio ® 
la Camera di commercio, preso atto delle d 
missioni del cav. utt. Roy da vicepresident 
9 da consigliore della Camera, nonchè de 
Tinunzia dei signori Alatri, Salvati, Ruggeri 
Chiappa, Colonnelli, Luzzi e Mazzino chis 
matì a far parto della Camera per aver ri 
portato il maggior numero di voti dopo &' 
eletti nel 1896, procedeva alla nomina del! 
nuova presidenza in persona del cav. uf. Giv 
seppe Bazzichelli presidente e dell’onorevolo 
Camillo Mancini vicepresidente. 

In seguito alie dimissioni del cav. Ranalli, 
mominava a proprio rappresentante presso 


il Consiglio generalo del Ranoo di Napoli il 


consigliere Michelangelo Di Stefano. 
Infine procedeva, în via di ur alla 
nomine Commissione 


lo liste degli 
ciettori od ai, completamento delle Com 
sioni dei curatori di fallimenti, contabilità e 
della Deputazione di Borsa per rimpiazzare 
{ consiglieri dimissionari che ne lasacatò 
parto. 

Augusto Sindicì è Pro Infantia », 
— Dinnanzi a un pubblico elettissimo, com. 
posto in gran parte di colte © bello. signora 
— pubblico degno del conferenziere:— 31 ca 
valior Augusto Sindici, celebrato autore delle 
Leggende romane, ha letto oggi Femmina 
morta, IL primo peccato (dî recentissima pub- 
blicazione) e Cronica mondana, quelli, rio 
fea i suoi poemi, che — come egli stesso ha 
detto în un breve discorso d'introduzione — 
hanno una certa: affinità coll'opera filantro. 
pica che il Comitato Pro Infantia si propone: 

L'incasso che la vendita dei biglietti di 
questa conferenza ha prodotto, è devoluto, 
soma è noto, a beneficio del benemerito Co: 
mitato. 

E Augusto Sindici che ha detto in modo 
insuperabile î suoî bellissimi versi, ognuno 
dei quali è un colpo di pennello, che. con 
corre & formare il gran quadro della cam: 
pogna romana e deî costumi romanoschi, An: 
gusto Sindici, ascoltato attentamente durante 
la lettura, ad ogni intermezzo è stato salu- 
tato da un applauso fragorosissimo, 

Il conferenziere venne presentato all’ele- 
gente pubblico dal principe don Prospero 
Colonna presidente della sezione romana del 
Comitato Pro Infantia. 

Società della Palonibella. — La con- 
forenza di A. Fogazzaro è riman : 
domani venerdì, ile ore di ne re 

R. Accademia filarmonica romana. 
— Questa sera alle 21 nella sala Palestrina 
la R. Accademia filarmonica romana darà 
un grande concerto vocale © strumentale. 
Vi prenderanno parte do signorine. Piazzi, 
Santini, Ida Forino, Girardengo; accompa. 
gnoranno al piano la signorina Annina Fo: 
fino e il maestro Di Pietro. 

L'opera dei pattuglioni. — Nelle de- 
corse 24 ore sono stati arrestati 39 individui 
în flagranza di questua, 18 uomini, 9 donne 
e 5 minorenni ono contestate 22 con- 
travvenzioni all'art. 72 della legge di pub- 

ca sicurezza. 

La pretura del VI mandamento, — 
La pretura del VI mandamento, col 1° aprile 
pisserà dalla salita del Grillo, nei locali di 
via Poli, n. 54, p. 2°. 

Il prof. comm. Basinelli, direttore del. 
l'Istituto oftalmico della R. Università di 
Roma, avverte i suoi olienti che dal 1° aprile 
a tutto maggio terrà la sua consultazione 
privata per malattie d'occhi e difetti di vista 
dallo ore $ alle 4. Soltanto per casi urgenti 
o por forestieri si troverà in casa alle $ an- 
timeridiano ed a. mezzodì, Corso Vittorio 
Emanuele, 252. 

Importanti vendite di oggetti d'arte 
antichi, nella Casa D. Corvisieri, via Duo 
Macelli, 86, in Roma, dal30 marzo al Saprile 
alle ore 2 pomeridiane. 

Cronaca spicciola. 
. I coltello? — Ieri sera, in una osteria 
di Castel Gandolfo stavano giuocando al 
i individui, tra i quali i contadini Naz- 
‘eno Ciriani e Giovanni Carbonari. Di un 
tratto tra i due sorse una questione e il 

‘bonari estratto un coltello ferì l'altro 
gravemente al ventre. 

Il disgraziato fu trasportato a Roma e 
ricoverato alla Consolazione, dove versa in 
pericolo di vita. 


DI QUA E DI LÀ 


Due spedizioni pel Klondike. 

Annunciasi da” Taconia, Washington che 
il governatore Jones e il congressman Neal, 
dell'Arkansas, sono riusciti ad organizzare 
una spedizione di 35 cercatori d’oro, di quel'o 
Stato. La spedizione partirà il 1° giugno 
prossimo per la regione del Yukon. 

1 capì della spedizione si trovano attual- 
mente a Tacoma a fare provvista di viveri, 
ed ordinare la costruzione di un battello 
lungo sessanta piedi, sul quale la comitiva 
partirà, risalendo i fiumi Yukon e Tanana. 

Della spedizione fanno parte i figli del go- 
vernatore Jones e del congressman Neal; 
George Foster, presidente della l'uea ferro- 
viaria Kaneas-City—New-Orléans; W. D. 
itliews redattore capo della Free 
di Stuttgart, Arkansas, e un medico, Gli al. 
membri sono operai falegnami, macchi- 
nisti, minatori, ecc. 

I patti stabiliti fra i soci sono di un estremo 
rigore; uno di questi patti è che il socio il 
quale si desse alla bevanda od al giuoco 
perde la sua quota di proprietà ed ogni al- 
tro diritto che ha nell’associazione. Sono al- 

i comminate severe pene per ogni irro- 
golarità, nella condotta dui soci. 

La spedizione si è provveduta dell’occor- 
rente per rimanero duo anni sulle rive del 
fiume ‘'anana x 

- Un'altra spedizione, non meno forte, nò 
meno ben proveista, formatasi nel Malne, è 
partita da Portland. Comprendo una tren- 
tina d’somini è duo signore, che coraggio- 
samente affrontano i rischi e disagi del fungo 
viaggio e di una dimora, che sarebbo fissata 
a 18 mesi, nel paese dell'oro. _ 3 

Questa "sconta spedizione si reca diretta- 
mente a Seattle, Washington, dove centa di 
arrivare sul vapore Ncwars0 alla volta di 
Dyea, Alaslia. Essa porterà seco 35 tonnel- 
ate di provvisto d’abiti, vettovaglie e at- 
trezzi varii, compreso un canotto per sei 
persone, che si può smontare in due parti 
è quindi diventa facilmente trasportabile an- 
che per terra. } 

Ora si sta organizzando, pure nel Maine, 
in'altra spedizione che si dirigerà verso il 
Copper River, e sarà: probabilmente pronta 
a partito fra soi settimane. 

Minatore che sposa la propria infermiera. 

William C. Leak, uno dei cinque minatori 
fortunati che sono ritornati da qualche tempo 
a New-York, ha sposato da qualche giorno 
Margherita ©' Brion, infermiera del New- 
York Eye and Ear Infirmary, la quale lo a- 

atuorosamente assistito nel corso di una 
dolorosa malattia di due mesi. 

Linfermiera, giovano 0 bella, avers natu- 
ralmevto fatta impressione sull'ammalato, e 
aggiungendovi la riconoscenza per le cure 


e era 
meraî con Imi col lingu degl 
© dei gest ce egli 

mezzo di lei ottenere dall'ospedale 


quello che desiderava; tanto più essendo 
sessore di circa un milione di dollar in po. 


imaneve 
ca Sragnno) altri piena : 
ma guarito, il paziente sì è 
a fine guaio, i paint al oareteo 
goll'ofiirlo la sua'mano © i suoî tesori, ela 
ona ragazza, molto prudentemente, ha nc 
cettato l'una e l’altra cosa, condiscondendo. 
anche al saorificio di seguirlo nel Klondyko, 
dove egli non si roca più por aumentare Ja 
10Zz%, ma solamente 
quella che già possiede, ener ag 
Cento viti» S 
fo ime în un terremoto. 

. Da Hong-Kong è giunta notizia di un ter- 
ribile disastro avvenuto nell'isola di Am: 
boina. 

La città di tal nome è stata totalmente 
distrutta da-un- terremoto, rimanendovi uc- 
cise 100 persone © ferite altre 200. Ta cata» 
strofe avvenne improvvisamente, senza i so- 
liti segni precursori di tali disturbi sismici, 
© perciò coloro che si trovavano nelle case 
non ebbero tempo di usciro all'aperto 0 met- 
tersi in salvo. 

“Quasi contemporaneamante un’ teremoto 
pure disastroso avvenne a Borneo, i cui abi- 
tanti adorano i polli, e nella loro superstic 
zione hanno attribuita la disgrazia ad un ca: 
stigo divino per il traffico che essi facevano 
in genere di pollame. 

Ora essi si rifutano a vendere un pollo a 


qualunque prezzo. 
E. Squire. 


© Per l'Esposizione di Torino 


Il ministero delle Real Casa ha impartito 
alla direziono della Casa Reale a Torinogli 
ordini per l'allestimento degli appartamenti 
dello Loro Maestà, le quali si recheranno a 
‘Torino ai primi di maggio per inaugurarvi 
l'esposizione e assistere alle feste che vi sa- 
ranno date a cura dei municipio e del Co 
mitato dell'Esposizione stessa. 

L'inaugurazione dell'Esposizione avrà luo- 
fil 4 maggio. 8. M fl Ro ha invitato a 

lorino anche le LL. AA. RR. il principe e 
la principessa di Napoli. Le LL. AA. ver- 
ranno da Napoli a Roma il 1° maggio © fa: 
ranno il viaggio assieme con i Sovrani. Le 
Loro Altezzé avranno al seguito i nuovi aiu- 
tanti di campo, generali Brusati e Serafini. 
Sua Maestà il Re sarà accompagnato dal ge- 
neralePonzio-Vaglia e dagli ufficiali di ser- 
vizio nel mese. . M. li ‘sarà accom- 
pagnata dalla marchesa marina. 

ll conte Gianotti partirà verso gli ultimi 
di aprile per Torino, allo scopo di invigi 

i persona î preparativi per il rice 
permanonza colà dei Sovrav 
Anche il grande scudiere, marchese Corsini 
di Lajatico, si recherà a Torino per presiò- 
doro al servizio dolie vetture. 

‘Secondo lo disposizioni date finora, Sua 
Mastà 51 Re oficirà due pranzi di gala alle 
autorità di Torino o ai membri del Comi- 
tato ordinatore della Esposizione. A! pranzo 
assisteranno i principi di Napoli, tutti i 
principi prosenti a ‘forino; e le rappre- 
sentanze ufficiali doi due rami del Parla- 
mento. 

Sua Maestà il Re offrirà pure un ricevi- 
monto nel giardino annesso al Palazzo reale. 
Vi saranno invitati i personaggi più cosj 
cui intervenuti alla Esposizione, i senatori, 
i deputati, l'aristocrazia legata a Casa Sa: 
voia da secolari tradizioni, l'ufficialità e gi 
espositori più importanti. Sua Maestà si 
tratterrà a Torino fino al 10 di maggio e 
durante la sua permanenza colà vi rimar: 
ranno anche î ministri. 

Il Governo sarà rappresentato. alla inan- 

urazione dell'esposizione dai ministrì Ru- 
dinì, Brin, Cocco-Ortu e Gallo © forse anche 
dal generale San Marzano. 

Lon. Cocco Orti, ministro d'agricoltura, 
industria e commercio, pronunzierà il di- 
scorso che dichiara aperta. l'Esposizione in 
nome del Re. Forss un altro discorso sarà 
pronunziato da 8. A. R. il duca d'Aosta che 
ha la carica di presidente del Comitato ge- 
nerale dell'Esposizione e sì è interessato vi- 
vamente per la sua buona riuscita. 

Il duca d'Aosta è elegante oratore, e da- 
vanti ai soldati e ufficiali ha pronuaziato 
spesso, în vario circostanzò, discorsi note- 
voli sopra argomenti di carattere militaro. 

La rappresentanza ufficialo deila Camera 
costituita dai mombri dell'ufficio di pro- 
ncheri e da una 


strano estratti a sorto quando perverrà 
alla Camierà l'invito del presidento del Co. 
mitato. 

Nello Stesso modo sarà rappresentato il 
Sonato. Secondo le consuetudini, i ministri 
che accompagneranno il Re a Torino allog- 
goranno a-pulazzo, tranne l'onorevole Brin 
che ha casa propria a Torino. E 
‘Al regio ispettorato delle. ferrovie sono 
ato trasmesso dalle Società ferroviarie le 
proposte par le ridàzioni sui prezzi da con- 

ggiata 
gg TSI 


Neurastenie - Dispepsie - Clo- 

D ?q curansi con pieno sue- 
rosi- Anemie teso con la Wilietmina 
acqua naturale ferruginosa, clorurato sodica 
di Haarlem: (Olanda) premiata con medaglia 
d'argento al Congresso medico internazionale 
Gi Roma, E preferita rlai più distinti clinici 
di Eargpa, — Deposito Società Farmaceu- 
tica Romana, Via Astalli, 18. 


Roma, 8 Matzo 1898. 
Ho sempre prescritto con molta fiducia 
L'Acqua di Uliveto. agri 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Il Re a Castelporziano. 

Stamani Sua Maestà si è recato a cavallo 

pio piani mene 

Reit DO a LEE tore. conte 

La principessa Letizia in riviera — La 
muova dimora dei duchi d’Aosta — 
Un nuovo gentiluomo di corte della 
principessa Letizia. 


vale la obbligò a rinunziare nd ogni festa. 

— Il duca d'Aosta ha testé comprato la 
palazzina Maffi 1 piazza d'armi, ed ha su- 

ito ordinato î lavori di adattamento e di 
addobbo. Appena saranno terminati, il duca 
© la duchessa d'Aosta ne prend-ranno pos- 
sesso. Il vecchio palazzo della Cisterna è 
diventato troppo tetro per i giovani prin- 
cipi, e corre voce che presto 0 tardi sarà 
venduto. Credo però di potere smentire la 
diceria, poichè quelle ‘malinconiche mura 
conservano troppo ‘cari ‘ed intimi ricordi per 
poter immaginare che i figli» del compianto 
Amedeo pensino a disfarseno. 

— Il conte Giuseppe Fossati Raynari, fi- 
glio di quel conte Fossati ch'è oramai di- 
ventato indispensabile nell’ organizzazione 
dello feste torinesi, è stato nominato genti- 
luomo di corte della principessa Letizia. 


La principessa Federico Carlo. 

Da alcuni giorni è ospite di Battaglia la 
principéssa Federico Carlo di Prussia, e si 
fermerà nella splendida stazione termale 
girca un mese, abbisognando di una cura e- 
nergica. Nei passati giorni ricovetto la vi. 
sita di parecchi duchi e arciduchi tedeschi. 
Fa vita ritiratissima od esco in carrozza, 
spingendosi ai coli Euganei che lo piseciono 


Senato del Regno. 

‘Aperta la seduta, i sedatori Spalletti, Grif. 
fini e Di Castagneta riferiscono sopra alcune 
petizioni. 

Sì riprende la discussione delle disposi- 
Zionî intorno agli alienati e ai manicomi, e 
il presidente Cremona dà lettura dell’arti- 
colo aggiuntivo proposto vieri» dai senatori 
Serena © Bonasi. 


L'articolo, accettato tanto Governo 
anto dall'Ufficio centrale, è apfffovato dal 
to. 


TTaiani, relatore, riferisce sul coordina 
mento degli articoli del progetto di legge, e 
il presidente legge un ordine del giorno del 
senatore Todaro, relativo alla conservazione 
ed al progresso del materiale scientifico dei 
manicomi. 

Quest'ordine del giorno, accettato dal Go- 
verno e dall'Ufficio céntrale, è approvato. 

Sî approva senza discussione il tto 
di logge per assegnazione di lire 49/009 per 
le spese della Commissione di ispezioni straor- 
‘dinarie agli Istitati di emissione. 

Intrapresa la discussione del progetto; 
« Moliticazione all'articolo 74 della leggo 
elettorale politica », pronuncia nu lungo di- 
scorso il senatore Lierantoni, e l'onorevole 
presidente del Consiglio, rispondendogli, di 
chiara di avere prouto ua disegno di legge 
por la riforma elettorale seguento il sistema 

liga, specialmente per ciò che riguarda la 
compilazione delie schede. 

Il disegno di legge è approvato, e la stessa 
sorto hanno i seguenti : 

— Permuta di terro fra l'orto botanico 
dolla Rezia Università di Palermo, gli eredi 
del duca di Archirati ed il municipio di Pa- 
lermo; È 

— Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzioni di stanziamenti su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del ministero di agricoltura, industria e com 
mercio per l'esercizio finanziario 1897-98; 

— Riordinamento della tassa sulle antici- 
pazioni o sovvenzionicontro deposito è pegno 
fatto dalle Case di risparmio, dalle Sociotà 
e dagli Istituti 

— Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali ed altri provvedimenti do 
ganali 

‘Alle 6 112 la seduta è tolta. 

Domani seduta alle 

All’ambasciata di Germ: 

L'ambasciatore di Germania, barone Saur- 
ma de Jeltch, riceverà stasera, aile 10, per 
la prima volta, udicialmente, il Corpo diplo 
matico e le autorità alla sedo deil'amba- 
sciata, palazzo Caffarell 

Faranno lo presentazioni i mastri di ceri- 
monio di Sua Maestà il R 

L'imposta sui fabbricati. 

Oggi si è tenuta ina conferenza fra i mi- 
nistri IRndinî e Branca, e l'onorevole. Pla- 
cido, relatore del progetto‘ di logge relativo, 
per prender le altiò d6lluitivo dolibara” 


zioni a proposito dell'imposta suî fabbricati. 


Banca d'Italia. 
Il Consiglio superiore della Banca d'Italia 
ieri sera per costituire il pro- 
prio ufficio di presidenz 

Sono stati riconfermati: a. presidente, il 
comm. Tommaso Bertarelli di Milanc; a 
vicepresidenti, i signori comin Enrico Rossi 
di Genova, comm. Luigi Cavallini di Roma; 
a segretario, il cavi ulî. avv. Giovanni Ca 
stellî di Livorno. 

Per il Sempione. 

1 ministri Luzzatti e Pavoncelli si reche- 
ranno sabato e Milano per. una ‘conferenza 
sul Sompione, 

La convenzione del Benadir. 

La Commissione parlamentare per il Be- 
nadir si è radunata nuovamente oggi per 
formulare altre domando da rivolgere al ni- 
nistro degli esteri. 

Nella magistratura. 

Il cay. Vincenzo Casabuiri, consigliere della 
Corte di cassazione di Roma, asua domanda, 
è nominato presidente di sezione della Corte 

appello di Napoli. 

SAPPElO Antonio Niéddu, consigliere della 


Il cav. Dionisio Vitelli, consigliere 


1 cav. io Piolanti, i della 
Corto deppilo di ess ‘© Siemutato a 
Roma. . 


Il cav. Vincenzo Giovinazzi, presidente 
del tribunale di Genovn, $ nominato consi. 
gliere della Corte d'appello di Roma. 
Lectis, sostituto procuratore del 
Re presso il tribucale di Roma, è nominato 
ocurstore del Re presso il tribunale di 
Chiavari. 


a Concorsi agrari 
in occasione dellEsposizione di Torino. 

Oltre ai premi istituiti per le industrie e 
per la previdenza, con recenti reali decreti, 
su proposta del ministro di agricoltura, in: 
dustria e commercio, sì sono banditi i se- 
guenti concorsi a premi, da tenersi in occe- 

né ima sizione generale 
itatiana im MOrIMO. = ne Sn 

I. Concorso di cavalli stalloni: 5 medaglie 
d'oro, 15 d’argento e 20di bronzo,oltre a Îire 
6050 dî premi: 

IL. Concorso fra i corpi morali che si sono 
adoperati x promuovere l'immegliamento del 
bestiame bovino: una medaglia d’ora con 
lire 1400, una d’argento con lire 700; due 
di bronzo con lire 500 ciascuna; due men- 
zioni onorevoli con lire 150 ciascuna. 

TI Concorso a premi fra i pri 
l'immegliamento degli animali bovi 
medaglie d'oro con lire 509 ciascuna. 

IV. Concorso a premi fra gli esportatori 
di pollame vivo e morto e di nova: tre me- 

io d’oro, tre d'argento, tre di bronzo. 

. Concorso a premi per i burri di crema 
acidificata con fermenti selezionati: una me- 
daglia d’oro, due d'argento e due di‘bronzo: 

I. Concorso fra le Associazioni vinicole, 
o cantine sociali, esistenti al S1 dicembre 
1897: due medaglie d’oro o. due d’argento. 

VIL Concorso internazionale per gli appa- 
recchi per l'aratura a vapore: una medaglia 
d'oro e due d’argento. 

VIII. Concorso internazionale di apparec- 
chi e meccanismi per la distillazione delle 
vinaccie e dei vini: una medaglia d’oro e 
due d’argento. 

IX. Concorso a premi per la preparazione 
di frutta sete: rr] 

a) tra i fabbricanti di apparechi per l’es- 
siccamento delle frutta: una medaglia d’oro 
e due d'argento; 

8) tra î preparatori di frutta secche: 


una medaglia d'oro, una d'argento e due di 
bronzo. 


ti per 
tre 


La presidenza della Camera chiede ogni 
giorno notizie sulla salute di Gladstone. 

In seguito a proposta del deputato Lochis, 
l'ufficio di presidenza della. Camera si era 
impegnato a chiedere giornalmente notizie 
sullo stato di salute dî Gladstone, che în 
queste ultime settimane si era alquanto ag- 
gravato. 

Spagna e Stati Uniti. 

Washington, 30. — Sì assicura cho il pre- 
silento Mac Kinley manterrà la primitiva | 
sua domanda, cioò la cessazione immediata 
delle ostilità a Cuba. 

So la Spagna vi si rifiutasso il presidente 
Mac Kinley” sottoporrebbo immediatamente 
la questione al Congresso. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Lo agitazioni e le rapide oscillazioni dol 
mercato di New-York hanno în questi mo- 
menti anche maggiore influenza del solito 
sull'andamento dei mercati europei inquan- 
tochè oltre delle naturali ripercussioni che 
esse hanno per i rapporti finanziarii che în- 
tercodono fra l'Europa e l'America, sono al 
tresì la indicazione più chiara @ più precisa 
dolle vario fasi che attraversa la questione 
ispano americana. 

Le notizie iori pervenute al riguardo con- 
fermano in massima la persuasione che la 
situazione è divenuta meno tesa e che da 
ambo le parti è ormai propagnata l'idea di 
eviiare il conflitto. 

Ma so anche, od è da sperarlo, la guerra 
sarà scongiurata, non è da illudersi” sulla 
condizione in cui si troverà la Spagna, per 
la quale il possesso di Cuba diverrà molto 
problematico, mentre d'altraparte le enormi 
spese della finmane campagna dovranno alla 
resa dei contì gravare in non lieve. misura 
sni- portatori dî titoli spagnuo] 

A New-York il denaro vieno impiegato 
per scadenze a tre mesi fra 4 e 5 0,0 di in- 
teresse annuo, e a. Londra difficilmente si 
sconta a meno di 3 00. sr 

In previsione di ostilità fra gli Stati Uniti 
è la Spagna lo esportazioni di oro da Lon- 
dra ver î mercati al di là dell'Atlantico fu- 
rono in questi giorni causa di non Îiove 
preoccupazione nel dubbio che potessero as- 
Sumere proporzioni talì da nuocere alla si- 
tuazione monetaria del mercato inglese. 

E' però certo che se la guerra potrà es- 
Sere veramente evitata, non tarderà a so- 
praggiungere un movimento di ripresa, spe- 
cio per quei titoli che furono nello attuali 
contingenze colpiti di riflesso e non per causa 
diret 


Telegrammi di Porsa. 

Parigi, 30, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta — ‘Affari discreti — Liquidazione pre- 
vedesi regolare — Rendite francesi fermo — 
Italiana 93 60 poi 93 65 — Tarca 21 11? — 
Exiérieure 52 12. 

Genota, 30, ore 14 40. — Mercato ben di- 
sposto. Rendita 4 00 96 85. 4 112 0/0 109 20. 
Banca Italia 814. Meridionali 717. Mediter- 
raneo 515. Cambi sostenuti : Francia cheque 
195 99. Londra 26 83. Berlino 130 80. 
Borsa di Roma. 


Mercato calmo nelle prime ore, quindi 
fermo sui corsi favorevoli ti dalle 
stero. Esordito a 98.90 ;t 4.0/0 chiuse a 99 
per contanti. Fece da 99 07 a 99 10 per fine 
prossimo. 

Ti 4 I? 070 variò da 109 20 a 10922, 


Apertura | Chiara 


Rend. Frane. 8 102 67 
> > 8 108 40 

> > 812 107 20 

Rendita italiana 5 00. 98.80 
Cambio sopra Londra 25/82 
Consolidati inglesi . es; 
Cambio sull’Italia 568 
Rendita turca (nuova) 21 82 
Banca di Parigi . 20 — 
e 53.18 
ind. Spag. est. nuova 581 

Banco sconto di Pi Se 
Credito fondiari Corsi 
Azioni Suez. De 
Azioni Panama _— 
so 


gundito di del doganali # feto per Do 
ento di 14 i è to, per 
mani 31 marzo, a fogna 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e O., Vic. Guardiola, 22. 


irrevocabilmente - e 
DOMANI GIOVEDÌ 

la sottoscrizione alle centinaia di bi- 

gliettie a quelle dî quinti di biglietti della| 


Grande Lotteria Nazionale 


per l'Esposizione Genera'e in Torino nel 1898 


Il prezzo di ciascun centinaio di bi- 
fglietti da lire cinque cadauno rimane 
o a detto giorno fissato. a sole lire 
[CINQUECENTO e quello delle centi 
naiadi quinti dibigliettoa lireCENTO. 
All'atto della richiesta si devono 


ti di biglietto da lire 

La rimanenza a saldo si deve ver- 
sare entro il 30 giugno dell’anno cor- 
rente. p E 

Mex A ciascuna di queste centinaia 
di biglietti, e relativamente di quinti 
di biglietto è assicurato un premio 
che non può essere inferiore a lire| 
sentorenticiaque © può raggiungere le 
lire duecentomila oltre il reparto di 
determinati utili garanti superiori al 
‘cinque per cento sulla somma ver- 
sata. mg 


I premi sono tutti in contanti 


esenti da ogni tassa. 
Le sottoscrizioni si ricevono esclu-. 
sivamente dalla Banca di Emissioni 


F.ili Casareto di Francesco 
Via Carlo Pelice-. 10 Genora = (Pondata nel 1263) 


Sono in vendita, presso i principali 
Banchieri e Cambio-Valute in tutto 
il mondo, biglietti della Letteria di 
‘Torino da Lire CINQUE cadauno, e 
quinti di biglietto da Lire UNA. 

Tutti gli incaricati della vendita dei 
biglietti distribuiscono gratis il pro- 
gramma e il piano dell'estrazione. __ 

mar Si raccomanda caldamente di 
‘esaminare colla massima attenzione 
il piano di sorteggio adottato per que- 
sta Lotteria. ] 

Questo piano; approvato da S. E. il 
Ministro delle Finanze con decreto 27] 
Luglio 1897, non solo assicura in nodo) 
‘assoluto un'premio ogni cento bigliet- 
ti, ma aumenta di molto le probabilità 
di vincere un premio mportante, an- 
che col possesso di un solo Digliett 

sa Non dimentichino iritardatarii 
che le richieste di biglietti scno in 
continuo aumento, e presto verrà, col- 
la data irrevocabile dell'estrazion 
‘annunciata pure fa chiusura della ven- 
dita delle cartelle. 


L’'estrazione stampata in ordine pro- 
sessivo e ben chiara verrà distri» 
fuita e spedita grass in tutto il mondo. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagin: sa 
Società Anonima Italiana 
Assicurazioni contro gl’infortuni 


Consede in Milano - Via Bassano Porrone, 8 
ISTITUITA DALLE 


ASSICURAZIONI GENERALI - VENEZIA 


Capitale Sociale L. 5,000,)00 - Versato L. 2,000,000 


Assicura a miti condizioni i danni derivanti 
allo persono da infortuni 
mediantePOLIZZE COLLETTIVE ;, confor 
mità alle disposizioni della nuova legge cheob- 
bliga gli industriali ad assicurare i loro operai; 


mediante POLIZZE INDIVIDUALI contro le 


lesioni corporali sia o no nell'esercizio della 
professione, in casa e fuori, in viaggi, in vet- 
tura, a cavallo, în velocipede, ecc. 3 

Rappresentata in Roma dall'agente prin- 
cipale delle Assicurazioni Generali signor 
Selfoni cav. Alessandro Palazzo Theodoli 
Corso, 350. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 
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FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


In verza pagina Per ogni linea 0 spazio di linea 


| LI LI Ò 
lic le neo 
all d B e INSOr IONI Secrologie, iegraztamenti sc. gni pr 10 centenini-| creta ele SED ci gita unendo 1 sio 
Z pa 


pe 
(RIA SEMIGRATONTA IN QUARTA PAGINA 


te, offerta e ricerca di lez; 


Lpte-veni 
dustrie, e corrispondenze pri 


L. 0.80 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FA NULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 3 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli 
e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è LA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA O INODORA 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 4,50 e 2 il fla- 
cone ed in bottiglie grandi a L. 5 e 8,50 la botiglia. 


leposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


SOCIETÀ” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni Interamente versato 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
8: decade — Dall” 20 Marzo 1898 


Non più malattie 


IPERBIOTINA 
MALESCI | 


Metodo Brown-Sequard || Campione Gratis 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 


DERMOL 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 


o parallelo coi prodotti accertati nell'anno procedente, deparati dalla imposte governativo 
RETE PRINCIPALE 


Piccola | Prodotti = 


Grande 
ARDI spiriti ea velocità | indiretti | TOTALE vini 


velocità 


Sapone di ana NOVITÀ 


| A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


Prodotti della decade. 
1808 1/000,896.781 | SS214.51] 


MALATTIE NERVOSE 
vi STOMACO 


POLLUZIONI è 
IMPOTENZA 


180 itoxors.as]  szjse.ss 
Differenze = 
mel iso8. |— sommali samstò 


Prodotti dal 1° Gennaio. 


1808 0] SmMagonin  20LoGs2O SiIOGSO.RO) 961,565.I9| 108475 61) 10,12205.20 
1801 6095  sortat.An) 2 83) 1000838161] 110208.57| 19,671,811-83] 

Differenza 

mo 1838 iS 


Prodotti della decade. 


der | _Sren sete Rede) tem Labor, Siad el Dt, MORETTI Vi Trio 21, MILANO 
Reims” | Gaasssif matto smo.slo sesso TRE Chiedere gli Opuscoli 
Prodotti dal 1° Gennaio. 
sol spa) Cee” get TER meranen: na 
ESIISE LEE] 254 Wolfe stirare a Lucido e conservare la biaanchei 
I 
mol 1693 |— si,625.80|+ — svo.asi— 29,115.43/— 180,345.99|— — 18.3|— 206766.0814 so È ct 
PRODOTTI, PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE = diopcrte Sole 
FRODOETO _ | osto_ | rione | SEM 
re 
CONSE 


FUMATORI! 


E' di nostra grande soddisfazione il con- 
statare come Ì nostri articoli e special- 
mente le nostre spagnolette senza carta, 

con bocchino di penna d’oca e muniti 
un filtro brevettato FK 8899, siano molto 
ricercati dai fumatori d'Italia. il 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione | 
generale dello privativo in Îtoma ha ere 
luto bene di entrare in relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni spac- 
cio di tabacchi autorizzato a vendere ta- 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'Italia, 
compreso Sicilia e Sardegna, tro specie | 
delie nostre spagnolette senza carta, cioè: 
El Millonar în astueci da 10 pezzi a L. 1,20 
Hong Kong > so i 
Coqueta > 10 » »080 

Ogni astuccio. 
Per questo motivo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
rg Chiasso, 

Raccomandiamo î nostri articoli alle 


S. V. e con tutta stima vi riveriamo, sia 
Bienne, Svizzera. , 
EGGIMANN & HEDIGER L’AMIDO BORACE BANFI 
ANN E HFDIGERTA mante HAVE, 


I GOM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Sifdiverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON 


rulses en prose et accompagades de nombreuses notes explicativos en italien, pensées, mazimes, 
adages, proverbes, extraita des ceuvres des grands ecrivains frangais et étrangera, 
arec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
PAR 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

e parlerà presto come me. In quesle favole tutti i gallicismi e tutte le parolezche presentano qualche 
di à hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi ai soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 


CHI manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna parte ha il suo 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 


CHI manderà Lire 4 riceverà subito Zopera completa, un bel volume di 481 pagine adorne di 68: bellissimo e spiritose 
illustrazioni. PI 


[Ml preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 


l' Ti FerroChima-Bisleri mi ha picnamente 
[a ‘o forme di di lenta 
dipendente da atonia semplicedello stomaco, 
forme assai frequenti negli individui nevr 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
| utile negli stati di debolezza generale che 
| complirano la nevrosi isterica. 

mob Prof. ENRICO, MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni 

strato ai miei infermi il Ferro-Ckina-Bisle! 
icurare d'aver sempre conseguito 

risultamenti. FRS 

Dott. A. DE-GIOV 

raf. di Patologia alia K. Univers. di PADOVA. 

i effetto corrobo- 
, eccita 

© procura 


rante, stomatico, tor 
| l'appetito; facilita la dige: 
una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci 
Î liare l'utile terapeutico col piacevoli 

| °° Prof AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Mod. Onor. della 2.Caza di S. M. Umberto 1 
i "Re d'Italia. LÌ 


|} F. BISLERI & C. 


DEROSITO IS _nO! 
@. ELLI, Via Celsa 


PP | MITI MA EFFICACI 
LE VERE NON CONTENGONO MINERALI 
PILLOLE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. É 
PURGATIVE | spoperate cos vantAGGIO. 
DI A. COOPER | rer PIÙ DI 40 ansi 
PREPARATE BABARE ALLE IMITAZIONI. 


| oosi AP 
DA | OGNI SCATOLA PORTA LA 


3H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res Scamm: 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, S 
5 Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, 01. Carm. 04, 01. Caryoph 004. 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIR) E 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


E STMRILIZZA TA 
dissetante e digestiva per cecellenza 


BOLOGNA-TORINO-PESARO 
Nei premiati Stabilimenti si preparano anche le acque: 


VALS.CARLSGAD, RONCEGNO, JANOS, ece. e i SALI di CARLSBAD 


VIEMY),_ tinti salubre sotto il rispetto igie 
A IIn ROMA trovasi presso tutte le Farmacie e gli Alberghi 


== LIRE 0.50 ALLA BOTTIGLIA 
A. GIOMMI e Cc Via Foscolo, 17 - TORINO 


ORARIO. DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le 


conchiuse ci 


linee di 


Napoli 
dist. 
Torino. 
Milano | dl 
Poligno-Ancona 
Firenze-Milano . 
Fivoli-Avezzano 
(Civitavecchia 
Frascati . 


e 


Marino-Albano-Anzio 
Velletri-Terracina. 
Ronciglione-Viterbo 
Fiumicino. 


1111881 


È 6 8.35 
3 Ù 85 

sl 9 

Sura 95 
- 11.45 
3 18/10 

[Civitavecchia È si 
Frascati . paga S 98 
Nettuno-Anzio-Albano-Marino ‘ ‘ * 
Terracina Velletri". pa 15:50 
iterbo Ronciglione 6:25 
Fiumicino, eos n) E as 


di ogni Sabato 


22 - ROMA, 


